I  >  i  '  ^ 


Cronistoria 


DELLA 


Guerra  Mondiale 


Ttnisii/i 

(N(Acmbre  191P) 


alla  firma  dell' ultimo  trattato  di  pace 


Noveml 


^Mv 


^fSf<jìgii.'y^j>rOLf<t*i4:.v^'*.'4!AS^«fji'ffia.ìbs« 


Milano  -  ULRICO  HOEPLI  -  Editore 


CRONISTORIA 
DELLA  GUERRA  MONDIALE 


MANUALI    HOEPLI 


FERRUCCIO  QUINTAVALLE 


CRONISTORIA 

DELLA 

GUERRA  MONDIALE 

F*arte  F*rima.  : 

Dal  Congresso  di  Berlino 

(Luglio  1878) 

agli   Armistìzi 

(Novembre  1918) 


ULRICO  HOEPLI 

EDITORE-LIBRAIO    DELLA    REAL   CASA 

MILANO 
Volume  di  pag.  xxxiv-8oo,  legato  L.   24. 


qn^co 


FERRUCCIO  (JUINTAVALLI- 


Cl^ONISTORIA 

UKI.LA 

GUHKRA  MONDIALE 

r^arte  XoeoiiLla: 

Dagli  Armistizi 

«Novembre  IV|h) 

alla  firma  dell'ultimo  trattato  di  pace 

(Novambr*  1920) 


igì(pas 


ULRICO  HOEPLI 

EDITORE-LIBRAIO    DELLA    P^^'     '*\SA 

MILANO 

1923 


PROPRIETÀ    LETTERARIA 


40-923  —  Firenze,  Tipografia  Enrico  Ariani,  Via  San  Gallo,  33. 


AVVERTENZA 


Seguo  in  questo  volume  gli  stessi  criteri 
del  primo  ;  soltanto,  per  ragioni  ovvie;  ho  dato 
più  larga  parte,  massime  per  V  Italia,  alle  no- 
tizie  sul  movimento  e  sulle  agitazioni  sociali. 
Le  notizie  riguardanti  l'Italia  sono  le  prime 
in  ogni  giorno  e  in  carattere  corsivo:  seguono, 

tignate  con  asterisco,  a  cominciare  dal  18  gen- 

aio  1919  le  notizie  della  Conferenza  per  la 
J'ace,  della  Società  delle  Nazioni  e,  in  generale. 

Ielle    trattative  per  la    prro,  poi  altre  senza 

'r<1ine. 

F.    QUINTAVALLE. 
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12-13.  Le  camere  federali  s\  i/zere  approvano  le  misure 
prese  dal  Go.erno  contro  lo  sciopero  generale  e 
pjr  la  protezione  delle  libertà  costituzionali.  Il  Pre- 
sidente della  Confederazione  dichiara  che  il  Consi- 
.ìj:1ìo  federale  è  pronto  ad  attuare  riforme  dem-  : 
tiche  e  la  riforma  elettorale  ed  a  far  posto  ai  - 
listi   nel  Governo,   portando  il  numer      '  nii.n 

del  Consiglio  a  nove. 
13.  A  Roììuj  il  Sindaco  e  la  Giunta  ricevono  m  campi- 
doglio i  rappresentanti  della  città  di  Fiume,  che 
portano  un  messaggio  e  ripetono,  dinanzi  all'Italia 
e  al  mondo,  il  giuramento  dei  Fiumani:  *  Fiume 
«  deve  essere  italiana  ». 

'  A  Belgrado  si  stipula  un  trattato  d*annistizi(»  tri 
l'Ungheria  e  l'Intesa.  Uno  dei  patti  è  che  le  tn 
tedesche  del  maresciallo  Mackensen  de  vano  ^^- 
l)rare  il  territorio  ungherese  entro  dieci  giorni, 
termine  che  poi  viene  cambiato,  per  le  proteste  del 
marescialli  e  per  la  brevità  del  tempo,  nel  più 
breve  tempo  possibile. 

A  Una  deputazione  magiara  si  presenta  al  castello  di 
Ivckartsan,  dove  s'è  ricoverato  l'imperatore  Carlo, 
al  quale  fa  firmare  l'atto  di  abdicazione  alla  corona 
d'Ungheria. 

»  Da  Ginevra  si  annuncia  che  è  stato  firmato  l'atto 
della    fondazione  del    nuovo   Stato    serbo-croato-slo- 
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veno  dai  rappresentanti  del  Governo  serbo  e  del 
Consiglio  nazionale  di  Zagabria. 

13.  Il  Governo  tedesco  invia  un  radiotelegramma  al 
Segretario  di  Stato  americano,  Lansing,  pregando 
il  presidente  Wilson  di  prendere  disposizioni  per 
intavolare  trattative  di  pace.  Per  accelerare  le  quali 
il  Governo  tedesco  propone  anzitutto  di  esaminare 
la  conclusione  di  una  pace  preliminare,  poiché,  per 
l'urgente  pericolo  della  fame,  esso  ha  grande  an- 
sietà di  vedere  incominciate  immediatamente  le 
trattative. 

»  Si  annuncia  che  i  Tedeschi  hanno  sgombralo  il 
bacino  di  Briey. . 

»  Le  flotte  alleate,  al  comando  dell'  Ammiraglio  in- 
glese, giungono  innanzi  a  Costantinopoli.  Fra  esse 
vi  sono  anche  corazzate  italiane. 

»  Il  Comitato  esecutivo  del  Governo  dei  Soviet!  russo 
decide  di  cancellare  la  pace  di  Brest-Litowsk  e  ne 
informa  i  Governi  delle  Potenze  centrali,  chiedendo 
di  concludere  una  nuova  pace  secondo  i  propri 
principi.  Il  Governo  di  Berlino  respinge  la  do- 
manda. 

»  Si  annuncia  che  l'Alto  Comando  tedesco  ha  pre- 
gato il  Comando  degli  Alleati  di  esortare  alla  calma, 
con  un  radiotelegramma,  la  popolazione  dell'Alsa- 
zia-Ivorena,  la  quale  in  alcuni  luoghi  ha  assunto 
un  atteggiamento  ostile  verso  le  truppe  tedesche 
che  si  preparano  allo  sgombero  conforme  ai  patti 
dell'armistizio. 

»  Secondo  le  clausole  dell'armistizio  i  Tedeschi  con- 
segnano al  Comando  francese  la  lista  dei  congegni 
esplosivi  ad  orologeria  posti  in  numero  considere- 
vole nelle  regioni  liberate.  Lo  sgombero  continua 
regolarmente  e  le  truppe  alleate  seguono  passo 
passo  le  truppe  tedesche.  Le  truppe  del  II  Corpo 
d'Armata  italiano,  che  combattè  sul  fronte  fran- 
cese   sotto   il  comando    del   generale    Alhrfccì,  .par- 
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tecipauo  con  i  I-rancisi,  ^l  inglc^n  e  gU  Amcricuni 
all'avanzata  e  all'occupazione  dei  territori  che  de- 
vono essere  ceduti  dal  nemico. 
13.  Il  maresciallo  Hiudenburg,  che  ha  aderito  al  nuovo 
(ioverno  repubblicano,  dirige  un  messaggio  al  po- 
polo tedesco,  nel  quale,  esponeinlo  la  necessità  di 
accettare  le  aspre  condizioni  dell'armistizio  per  il 
mescente  numero  dei  nemici  e  per  lo  sfacelo  degli 
alleati  della  Gennania,  affenna  :  e  noi  usciamo  di- 
«  ritti  ed  orgogliosi  dalla  lotta  sostenuta  per  oltre 
«  quattro  anni  contro  un  mondo  di  nemici.  Allin- 
«  giamo  nuova  forza  dalla  coscienza  di  aver  difeso 
«  il  nostro  paese  e  il  nostro  onore  tino  all'estremo  ». 

»  Karoly,  Presidente  della  Repubblica  ungherese, 
scrive   al  generale  d'Ksperey,   con        '  '   "" 

l'ito  d'Oriente,   riaffermando  le    » 
governanti,  travolti  dall'ira  popolari,  e   il  (UsuurK. 
degli  Ungheresi  di  far  parte  della  «  Lega  delle  Na- 
c  zioni  ». 

*  Il  Kronprinz  genuanico  ripara  anch'esso  in  Olanda 
i  viene  internato  nel  castello  di  Swalnien,  donde 
passa   poi   a   Wiieringen. 

I }.  Il    Re    d'Italia    di    ritomo  a    "  'in  »- 

glienza  trionfale. 

«     ('om/><i/j'n»V    di   sbarco    italiant     oaupiituì   .>t  (>< 
iordialmente    accolte    dalla    popolazione,    in 
t'iìrtc  croata.  Il  vice-ammiraglio  Millo  assume  iujji- 
<  ;c>    di   comandante    in    capo   militare    e    marittimo 
nella    Dalmazio        "      '     '      daìmcie 
olari. 

"  in  Isvizzera  terniuia  ii>  sciopero' poli  tuo.  in  nn'iu 
luoghi  si  fanno  per  ciò  grandi  dimostrazioni  di  gioia 
e  si  acclama  alle  energiche  misure  prese  dal  Con- 
siglio federale   e  dall'esercito. 

^     A  Praga  si  apre  la  Costituente  della  nazione  czeco- 

^lovacca,   che,   su  proiK>sta  del    Presi<lente  del   Con- 

•  -'•  \    KrntTKir/,    •/  *      '  rr  nnanin'        -  '^-    ■    -•      «, 
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decadenza  della  dinastia  absburghese,  la  costitu- 
zione della  libera  repubblica  czeco-slovacca  e  la  no- 
mina del  grande  patriotta  prof.  Tommaso  Masaryk 
a  Presidente  di  essa. 
14.  I/e  ultime  truppe  tedesche  che  ancora  combattono 
sullo  Zambesi  (Africa  orientale)  depongono  le  armi, 
conforme    ai    patti    dell'armistizio. 

»  vSi  annuncia  che  il  Re  di  Baviera  ha  trasmesso  al 
Ministero  di  Stato  una  dichiarazione  con  la  quale 
gli  partecipa  la  sua  rinuncia  al  trono. 

»  Il  Ministero  delle  Finanze  americano  calcola  che  il 
costo  della  guerra  per  tutti  i  belligeranti  sino  al 
1°  maggio  del  1918  ammonti  a  non  pieno  di  875  mi- 
liiardi  di  lire,  ai  quali  vanno  aggiunti  altri  25  mi- 
liardi per  le  spese  da  maggio  alla  fine  dell'anno. 
Il  debito  pubblio^  delle  principali  nazioni  dell'  In- 
tesa si  calcola  in  circa  525  miliardi  e  quello  delle 
Potenze  centrali  in  225   miliardi. 

»  Al  giorno  della  firma  dell'armistizio  le  ■  truppe 
americane  avevano  queste  perdite:  morti  53.169; 
feriti  179.625;  prigionieri  e  dispersi  3.323.  Il  loro 
bottino  di  guerra  era  di  46  mila  prigionieri,  1400 
cannoni  e  un  gran  numero  d'altre  armi  e  copioso 
materiale  da  guerra. 

iS-  Il  Re  d'Italia  invia  telegrammi^  al  presidente  Wil- 
son, al  Presidente  della  Repubblica  francese,  al  Re 
del  Belgio  e  al  Re  d'Inghilterra  per  congratularsi 
della  grande  vittoria  ottenuta  sul   comune   nemico. 

»  Il  Governo  italiano  costituisce  una  Commissione 
che  deve  accertare  le  violazioni  del  diritto  delle 
genti  commesse  dall'Austria  contro  l'Italia  e  il  trat- 
tamento dei  prigionieri  di  guerra  in  Austria. 

»  Ritorna  a  Trento,  solennemente  accolto,  il  vescovo 
mons.  Endrici,  già  internato  dal  Governo  austriaco. 

»  L'ufficio  del  Capo  di  Stato  Maggiore  della  Marina 
italiana  annuncia  che  corazzate  italiane  hanno  at- 
traversato i  Dardanelli  e  si  sono  ancorate   dinanzi 
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a  Costantinopoli  con  le  forze  navali  delle  altre  Po- 
tenze dell'Intesa  operanti  nel  bacino  orientale  del 
Mediterraneo. 

15  Accoi:ilienze  trionfali  di  Rom-a  ai  ^a^cnerali  7);\.'  . 
Badoglio,  capo  e  sottocapo  dello  Stato  Maggiore 
italiano. 

Il  generale  Giardino  si  congeda  dalla  sua  valorosa 
Armata  del  monte  Grappa  con  un  caldo  e  vigoroso 
ordine  del  giorno   (i). 

»  Il  nuovo  Governo  di  Berlino  è  ooniposiu  ai  cìiujik 
Commissari  del  popolo,  che  formano  una  s]K'CÌe  di 
Direttòrio  e  si  dividono  fra  loro  gli  affari  di  Stato. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Governo  conm- 
nica  che  il  comandante  turco  ha  ordinato  il  ritiro 
delle  sue  truppe  da  Baku,  secondo  i  patti  dell'ar- 
mistizio. Le  truppe  inglesi  controllano  la  ferrovia 
transcaucasiana  ad  est  di  Krasnovodsk,  abbandonata 
ilalle   forze  bolsceviche. 

>  A  Presburgo  (Ungheria)  è  proclamata  la  Repub- 
Micn. 


(i)  «  L'armata  del  (nappa  non  mona.  L  stala  un  lormidabile  stru- 
«  mento  di  guerra  :  più  ancora  è  stata,  è.  o  sarà  un  fascio  meravi- 
«  glioso  di  anime.  La  sua  gloria  ha  le  radici  nel  vivo  cuore  del  pn- 
'  polo  italiano,  che  del  Grappa  e  dei  soldati  del  Grappa  ha  fatto  il 
■  simbolo  della  patria  fede  e  della  patria  fortuna.  Non  morrà  !  Voi, 
dunque,  non  la  dimenticate  mai  la  vostra  Armata!  Riconoscetevi 
sempre  fra  di  voi  come  fratelli,  nel  nome  del  nostro  monte,  in  seno 
"  al  quale  riposalo  i  nostri  morti  :  portate  sempre  in  voi  e  diffondete 
<<  intorno  a  voi,  quando  tornerete  nel  nostro  grande  popolo  e  ne  fa- 
«  rete  parte  cosi  grande,  rispettati  ed  ascoltati,  il  sentimento  e  la 
«  religione  di  quella  vostra  disciplina  di  fede  e  di  amore,  che  vi  ha 
«  fatti  eroi  ;  vivete  e  operate  sempre  come  s&  foste  i  soldati  del 
«  Grappa,  e  ricordatevi  qualche  volta  anche  del  vostro  generale,  che 
«  riterrà  sempre  suo  supremo  onore  quello  di  es<;ere  stato  il  Coman- 
«  dante  dcH'Armata  del  Grappa,  il  Comandante  vostro,  soldati  miei...... 
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15.  A  Berlino  un'assemblea  di  soldati,  alla  presenza 
del  cancelliere  Ebert,  che  afferma  la  necessità  di 
mantenere  l'ordine  pubblico  e  di  riorpaniz/are  il 
paese  per  poter  ottenere  pace  a  condizioni  rula- 
tivamente  favorevoli,  si  manifesta  apertamente 
contraria  alla  istituzione  della  guardia  rossa  e,  in 
genere,  alle  correnti  estreme. 

»  Iva  conferenza  del  partito  laburista  a  lyoudra  decide 
a  grandissima  maggioranza  che  il  partito  cessi  dalle 
sue  relazioni  col  Governo  di  coalizione  e  che  quindi 
ne  escano  i   Ministri  laburisti. 

»  Con  una  lettera  a  Take  Jonescu  il  Ministro  dejfli 
Esteri  della  Gran  Brettagna  riconosce  il  Consij?li<) 
nazionale   dell'unità  romena. 

16.  7/  Consiglio  del  Ministri  italiauo  emana  tre  decreti 
per  il  riassetto  delle  industrie  mediante  una  razio- 
nale trasformazione-  del  lavoro  di  guerra  in  lavoro 
di  pace,  per  l'economia  delle  materie  prime  impor- 
tate daWestero  e  per  regolare  la  produzione  indu- 
striale e  i  lavori  pubblici.  Per  questi  si  autorizza  la 
spesa  di  più  di  tre  niìUardi  da  dividersi  così  :  i  mi- 
liardo e  Soo  niilioni  per  trMteriale  e  Invori  ferro- 
viari, I  miliardo  per  bonifiche,  ponti,  strade  e  altre 
opere  pubbliche,  500  milioni  per  opere  e  lavori  d'in- 
teresse pubblico  degli  altri  Ministeri.  Inoltre  la 
Cassa  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  concedere 
$00  milioni  per  mutui  a  comuni,  province  e  consorrj 
per  opere  pubbliche. 

»  Il  R.  esploratore  italiano  Rossarol  in  viaggio  da 
Fola  a  Fiume  affonda  per  urto  in  una  mina  galleg- 
giante. Delle  143  persone  dell'equipaggio  non  se 
ne  salvano  che  30. 

»  Un  dispaccio  ufficiale  da  Budapest  annuncia  che  re 
Carlo  ha  firmato  l'atto  di  abdicazione  al  trono 
d'Ungheria,  presentatogli  dal  Primate,  e  l'arciduca 
Giuseppe  ha  rinunciato  all'ufficio  di  vicario  rerilc. 
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17    .S7  annuncia    che    da    aUuHi    giorni    navi   itaiiant 

'  >  gettato  l'ancora  dinanzi  a  Caitaro  per  assi- 

.    l'esecuzione   delle   clausole  navali  dell'armi- 

.ravenunte    turbato    l'ordine    pubbl 

itavi,  il 
urne  allii 


lavo  di   /  il   quale,    pt. 

'^l^'l•   a   nome    dti    i. 
*;     anche  i  soldati  i  > 
.  r/M   i-   X'"  tuuttnit    </.j.:    \  ,uut{  dalla   campatimi, 
che    hanno   sinora   s^dJ'   »:•:«:/<>   nella   città. 
I  r.     /,    .  tenente  ('Italia    dà 

•    ",,      ,  ri-r  l'orfici  .    del    ser- 

iti  collocamento  della  mano  d'opera  in  tutto  H 

'lippe   italiane  od  :n'is.  la  cui  popola- 

Tir   ha  più  v.->ìte  l'intervento. 

firandi  di- 
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17.  A  Milano  due  intnibti  ama  i^  utiiiin.y.yn'ni  uiniun- 
sta  inviata  nelle  terre  liberate  dall'  Ufficio  tecnico 
di  propaganda  danno  relazione,  davanti  a  un  "*  •*■ 
numero  di  cittadini,  dei  risultati  del  loro  via 
documentando  le  barbarie  nemiche  con  docuhii,,^ 
fotografici.    L'assemblea  approva    a   unanimità    un 

vibrato  ordine  del  giorno   che   rcchiffw    ••■■'■•■••» '• 

e  punizioni. 

»  Truppe  anglo-russe  entrano  in  Jiaku,  niiu-  ,i' 
dalla  popolazione.  I  Turchi  nei  tre  ultimi  ;. 
della  loro  permanenza  hanno  saccheggiato  la  citt.t 

»  A  Barcellona  si  tiene  un  grande  comizio  per  l'au 
tonomia  della  Catalogna.  V'intervengono  i  «kit  - 
gati  di  tutti  i  municipi  della  Catalogna,  i  deputati 
catalani  di  quasi  tutti  i  partiti  politici  e  i  rappre- 
sentanti delle  maggiori  organizzazioni  industriali  e 
commerciali  della  regione. 

»     L'arciduca   Giuseppe,    homo  111     Ungheria, 

giura   fedeltà   alla  Repubblica    ungherese    col    figlio 

innanzi    al    Governo    provvisorio    e    mette    le    sue 

vaste   possessioni   a  disposizione   del   Governo    jxr- 

'  che  le  distribuisca  fra  i  contadini. 

18.  Al  Senato  brasiliano  il  senatore  Ellis  fa  caloroso 
omaggio  alla^  vittoria  italiana  e  propone  che  il  ma- 
nifesto pubblicato  per  la  vittoria  dal  Ministro  d'Ita- 
Ha  Mercatellì  sia  inscritto  negli  Annali  del  Brasile, 
e  che  s'invil  un  telegramma  di  felicitazioni  al  Se- 
nato italiano.  Le  due  proposte  sono  approvate  al- 
l'unanimità. 

»  Fra  Benes,  Ministro  degli  Esteri  dello  Stato  czcco- 
slovacco,  e  l'on.  Orlando  si  scambiano  telegrammi 
.  di  congrattilazione  e  d'augurio  per  le  future  rela- 
zioni fra  i  due  popoli. 

»  Avanguardie  alleate  entrano  in  Bruxelles,  dove  ri- 
torna anche  il  borgomastro  Max  tenuto  sinora  pri- 
giojiiefo   in   Germania. 
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19,  Sbarca  a  Zara,  u* 


affetto,  il  vice-ammiraglio  italiano  Millo,  che,  dopo 
aver  confermato  in  carica  il  Consiglio  comunale  già 
disciolto  dal  Governo  austriaco,  annuncia  d*  inse- 
diarsi nella  città  come  rapprr<rtifiittf.'  <L-ìì'lfnl!.i 
dell'Intesa  e  degli  St4itì  Uniti 
Un  decreto  del  Re  d'Italia  mi!  . 
stampa. 

All' Anguste o  di  Rotna,  alla  pu:,tn.u  ut  inii^mim 
di  cittadini,  Ministri,  Ambasciatori,  alte  Autorità 
civili  e  militari,  si  fa  una  solenne  commemorazione 
della  vittoria  per  iniziativa  del  Fascio  parlanient.'ìrc 
di  Difesa  nazionale.  Parlano  il  deputato  di  Udine. 
on.  Girardini,  e  l' on.  Raimondo,  e  pronuncia  un 
eloquente  e  solenne  discorso  l'on.  Salandra.  il  quale 
rivela  che  nel  maggio  del  79/5  ti  Re  d'Italia  aveva 
deciso  d'abdicare  se  il  pjr' "'.-..' ■  -•  /.....  <;/.;. 
rato  contro  l' intervento. 

Un  decreto  del  Re  d'Italia  aun>i;a  u  iu>iuisi:,uìfì'. 
eccezionali  contro  i^  propalatori- di  notizie  false  sulla 
difesa  del  paese  e  sulle  operazioni  militari  e  con- 
tro i  disfattisti  e  i  sabotatori  della  guerra,'  annul- 
lando gli   effetti   penali  delle   sentcn- ■'-    "^ 

date  in   proposito. 

A    Berlino    si    celebrano    solenni    funeri 
della  rivoluzione, 

Ive  truppe  francesi,  comandate  dal  j^enerak  Pctam. 
entrano  in  Metz,  accolte  con  grande  entusiasmo. 
Il  generale  Pétain,  comandante  supremo  dell'eser- 
cito francese,  è  nominato  maresciallo  di  Francia. 
La  Camera  italiana  dei  deputati  si  riapre  nella 
nuova  aula  di  Montecitorio  con  due  solenni  di- 
scorsi, del  Presidente  della  Camera,  on.  Marcora.  e 
del  Presidente  del  Consiglio,  on.  Orlando,  cele- 
branti il  compimento  deU'ntnità  italiana  e  il  trionfo 
del  diritto  e  della  giustizia. 
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20.  Ad  Hanvick  (costa  iuglesc  orientale)  vcugoiio  conse- 
gnati alla  flotta  inglese  i  primi  20  sottomarini  tedeschi. 

21.  Con  decreto  luogotenenziale  sono  permesse  dal  2  di- 
cembre le   pubbliche  operazioni  dì  Borsa   in   Italia. 

»  La  flotta  tedesca,  composta  di  5  incr<HMatori  da  bat- 
taglia, 9  grandi  corazzate,  7  incrociatori  leggeri 
e  50  cacciatorpediniere,  si  consegna,  secondo  le 
condizioni  dell'armistizio,  alla  flotta  inglese  a  30 
miglia  ad  est  dell'isola  May,  di  fronte  all'imbiK'- 
catura  del  Firth  of  Fottìi,  e  viene  internata  a  Scapa- 
flovv,  mare  interno  dell'arcipelago  delle  Orcadi. 

»  Da  Berlino  si  comunica  che  le  perdite  tedesche  alla 
fine  di  ottobre  ammontavano,  all'incirca,  a  1. 611. 104 
morti,  3.683. T43  feriti,  772.533  prigionieri  e  dispersi. 
In  totale  6.066.769  uomini. 

»  Da  Kiew  si  annuncia  che  la  città  è  stata  occupata 
dalle  truppe  di  Astrakan  e  che,  caduto  Skoropadski, 
si  è  costituito  un  Governo  provvisorio  panrusso,  il 
quale  ha  pubblicato  un  programma  per  la  rico«ti- 
tui^ione  della  Russia  su  basi  federali  e  con  intendi- 
mento di  lotta  contro  l'anarchia,  e  ha  mandato  de- 
legati a  Jassy  per  prendere  contatto  con  1*  Intesa, 
di   cui   l'Ukraina  si   dichiara   alleata. 

»  Giungono  a  Budapest  8  milk  soldati  dell'Intesa. 
Due  altre  divisioni  occupano,  secondo  i  patti  del- 
l'armistizio,   nodi  ferroviari. 

»  Il  Governo  tedesco  fa  pratiche  presso  gli  Stati 
Uniti  e  gli  Alleati  perchè  si  modifichino  i  patti  del- 
l'armistizio come  troppo  gravosi  e  di  difficile  attua- 
zione, dato  il  perturbamento  interno  del  paese,  fa- 
cendo balenare  il  pericolo  bolscevico,  che  sarebbe 
minaccioso  anche  per  gli  Stati  vicini. 


250.000  uomini,  di  cui  circa  un  terzo  costituito  da  ex  prigionieri  te- 
deschi e  magiari.  Essi  stanno  formando  altre  quaranta  divisioni,  che 
formeranno  un  secondo  esercito  di  250.000  uomini 
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accrescere  la  forza  navale  degli  Stati  Uniti,  pure 
essendo  finita  la  guerra,  rispose  che  gli  Stati  Uniti 
devono  avere  una  forza  navale  corrispondente  al- 
l' importanza  del  paese,  che  lo  metta  sul  piede  di 
eguaglianza  con  le  maggiori  nazioni.  Avrebbe  an- 
che fatto  comprendere  che,  essendo  gli  Stati  Uniti 
e  la  Gran  Bretagna  le  più  grandi  potenze  nella 
futura  «  I^ega  delle  Nazioni»,  alle  loro  due  marine 
probabilmente  spetterà  In  Doli/ia  <kl  mate  e  il  man- 
tenimento della  pace. 

23.  I   Romeni   continuali' 
Vania. 

»     Avendo    le    truppe    ucraine    (xtupaio    v/ern 
Romeni   della   Bucóvina,   chiesti  rinforzi   a   J 
Va  torizzazione  dell'Intesa,  occupano,  dopo  l»re\i  r 
sanguinosi  combattimenti,   quasi   tutta   la  regione. 

24.  Il  deputato  Centurione  nella  seduta  della  Camera 
italiana  accusa  di  tradimento  i  senatori  Cefaiy,  Fras- 
sati,  Panizzardi  e  i  deputati  Giolitti,  Falcioni,  Sdo- 
rati e  Chiaraviglia  per  avere  tentato  un  movimento 
bolscevico  al  ritorno  dei  soldati  dal  fronte.  Un'  in- 
chiesta immediata  d'una  Commissione  parlamen- 
tare, donmndata  dagli  accusati  e  accordata  dalla  Ca- 
rniera, esclude  in  modo  assoluto  l-a  fondatezza  delle 
accuse  mosse  dal  Centurione,  di  cui  deplora  l'azione. 

»  Pattuglie  italiane,  superando  notevoli  difficoltà  di 
terreno,  raggiungono  la  Vetta  d'Italia  e  ri  Pizzo  dei 
Tre  Signori  e  vi  inalberano  il  vessillo  tricolore. 

»  Per  ordine  del  Governatore  italiano  di  Trieste,  ge- 
nerale Petìtti  di  Roreto,  viene  sciolto  il  Comitato 
nazionale  jugoslavo  costituitosi  a  Trieste. 

»  Iviebknecht  in  un'affollata  riunione  a  Berlino  espone 
1  compiti  della  rivoluzione,  respingendo  la  convo- 
cazione della  Costituente  e  propugnando  l'assun- 
zione di  tutti  i  poteri  pubblici  da  parte  del  Consi- 
glio degli  operai   e   soldati.   Recatisi   poi   molti   de- 
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cane  nel  Ivussciiiburgu,  t  b^is"^  ^   ...v,.v.-i  ..^ .  ...  .^.... 
varcano  le  frontiere  dell'Impero  tedesco  quali  erano 
nel  1914.  I/e  truppe  francesi  entrano  acclainatissinu- 
in    Strasburgo;    alla    loro    testa    è    il    maresciallo 
Pétain. 
25.  Il  deputato  danese  Hannsen  comunica  al  Governo 
di  Danimarca  l'ordine  del  giorno  dei  Danesi  dello 
Schlesswig    settentrionale,    proponente    che    questo 
venga  considerato  come  un  tutto  e   la  popolazione 
voti    se    vuole  essere    ricongiunta  alla    Danimarca. 
I/'ordine  del  giorno  è  accompagnato  da  una  lettera 
del  Ministro  degli  Esteri    della     Repubblica     tede- 
sca, con  la  quale  si  riconosce  ai  Danesi  dello  Schles- 
swig il  diritto  di  disporre  di  sé  medesimi. 
»    Si  annuncia  che  il  Governo  nazionale  jugo-slavo  di 
Zagabria   ha   approvato   la   proposta    di    affidare    ni 
Principe   ereditario    di    Serbia    Alessandro   la    reg- 
genza dello  Stato  jugoslavo:  egli  convocherà  a  Sc- 
rajevo   un   Consiglio  di    Stato   composto   di  tutti    i 
membri  del  Consiglio  nazionale   di   Zagabria,  di   50 
rappresentanti  della  vSerbia,  di  5  del  Montenegro  e 
di  5  del  Voivodato,  e   nominerà  i  membri  del  Go- 
verno e  i  governatori  della  Serbia  con  sede  a  Bel- 
grado,  del   Montenegro   con   sede    a   Cetinje,    della 
Slovenia   con  sede    a  Lubiana,    del  Voivodato    con 
sede  a  Novigrad,  della  Bosnia-Erzegovina  con  sede 
a  Serajevo,  della  Dalmazia  con  sede  a  Spalato,  della 
Croazia   e  Slavonia   con   sede   a   Zagabria.    Appena 
ristabilita  la  calma  si  inizieranno  le  elezioni  per*  la 
Costituente  a  Serajevo. 
»    Fra  il  Comitato  dei  soldati  e  operai  e  il  Governo 
dei  Sei  a  Berlino  viene  risoltQ  il  conflitto  delle  com- 
petenze,  stabilendosi    che  il    potere    esecutivo    sarà 
esercitato  dal  Governo  sotto  il  controllo  del  Comi- 
tato centrale,  che  verrà  nominato  dai  delegati  dei 
Consigli  di  tutta  la  Repubblica.  Sino  a  questa  no- 
mina la  funzione  attribuita  a  questo  Comitato  sarà 
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blea  costituente  nel  più  breve  tenuine  possibile  ; 
3«  Fino  alla  convocazione  della  Costituente  sono 
rappresentanti  della  volontà  popolare  i  Consigli  dei 
soldati  e  degli  operai;  4°  Il  Governo  centrale  è 
invitato  ad  adoperarsi  per  la  pronta  conclusione  di 
una  pace  preliminare. 

26.  Negli  Uffici  della  Camera  italiana  viene  discussa 
l'ammissione  alla  lettura  di  una  mozione  dell'on.  Vi. 
gna,  con  la  quale,  dopo  molte  considerazioni,  si  «  /»j- 
«ivita  il  Governo  a  promuovere  l'Assemblea  Costi- 
«  tuente  che  deliberi  le  leggi  fatidamentali  dello 
astato  secondo  i  principi  della  democrazia  ». 
Avendo  votato  favorevolmente  solo  due  Iftui,  men- 
tre, secondo  il  regolamento,  per  l'ammissione  alla 
lettura  occorre  H  voto  favorevole  di  almeno  tre 
Uffici,  la  mozione  non  è  ammessa  alla  lettura. 

»  Alla  Camera  dei  deputati  italiana  il  Ministro  Nltti 
presenta  Vesposizione  fiuawiiaria  e  ff  '•'•-"'■'•'■''"^  r-"- 


dell'Austria.  Il  Lerchenfeld  pensava  che  la  Francia  e  l'Ioghilterra« 
contrarie  alia  guerra,  avrebbero  agito  in  senso  pacifico  sulla  Rutsta, 
ma  dichiarava  anche  che  a  Berlino  si  riteneva  che,  qualora  (o*%e  tcop* 
piata  la  guerra,  l'Inghilter  a  si  sarebbe  dichiarata  a  fianco  della  Fran- 
cia, non  volendo  che  questa  fosse  ridotta  al  grado  di  Potenza  di  se- 
condo ordine,  con  turbamento  dell'equilibrio  europeo.  —  La  Legazione 
bavarese,  poi,  il  ji  luglio  1914  telegrafando  a  Monaco  dell'invio  degli 
ultimatum  alla  Russia  e  alla  Francia,  dichiarava  che  lo  Stato  M»K- 
giore  prussiano  considerava  con  la  massima  fiducia  la  guerra  con  la 
Francia,  sicuro  di  poterla  atterrare  in  quattro  settimane  per  lo  spi- 
rito non  baono  dell'esercito  francese  e  per  la  scarsità  delle  bocche 
da  fuoco  e  la  cattiva  qualità  dei  fucile  dei  Francesi.  —  Da  una  rela- 
zione del  4  agosto  1914  risulta  che  fin  d'allora  la  Turchia  si  era  im- 
pegnata a  unirsi  con  la  Germania,  e  che,  quanto  al  Belgio,  il  Capo 
dello  Stato  Maggiore  prussiano  aveva  dichiarato  che  una  neutralità 
inglese,  pagata  col  rispetto  alla  neutralità  del  Belgio,  sarebbe  costata 
troppo  cara,  non  essendo  possibile  un'aggressione  contro  la  Francia 
se  non  sulla  linea  del   Belgio. 
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26.  La  squadra  alleata  del  mar  Nero  si  ancora  al  larK"> 
di  Sebastopoli  e  le  navi  russe,  che  erano  in  mano 
ai  Tedeschi,  sono  consegnate,  con  alcuni  sotto- 
marini tedeschi,  ai  rappresentanti  navali  dcjili 
Alleati. 

»     Il    nuovo    ^linistro    giapponese 

sconte  Uchida,  in  un  banchetto  otlertogli  tla  Asm>- 
ciazioni  giapponesi  ed  alleate,  fa  un  caldo  elogio 
delle  Potenze  alleate,  soffermandosi  particolarmente 
sulle  grandi  geste  compiute  dall'  Italia  «  che  sono 
«  le  piti  gloriose  di  qualsiasi  altro  fatto  di  cui  par- 
«  lino  gli  annali  di  Roma  »  ed  affcnna  che  e  gli 
«  Alleati  hanno  contratto  verso  l'Italia  un  debito 
«  immortale  di  gratitudine,  che,  con  l'aiuto  della 
«  Provvidenza,  sp)eraniO  di  poter  pagare  ». 

27.  La  Camera  italiana,  dopo  un  discorso  dell'i" 

landò  sulla  politica  generale  del  Governo,  approva 
un  ordine  del  giorno  di  fiducia  con  525  voti  con- 

tro  33-     ^ 

»  Incomincia  il  ritorno  dalla  Germania  dei  prigionieri 
alleati,  in  uno  stato  di  denutrizione  e  miseria  com- 
passionevole. Il  numero  totale  dei  prigionieri  al- 
leati è  di  844.000,  dei  quali  pivi  che  la  metà  fran- 
cesi. 

»  Si  annuncia  l'abdicazione  dell'ultimo  dei  22  monar- 
chi tedeschi,  il  principe  di  Schwarzburg-Rudolph- 
stadt. 

»  La  Commissione  di  eminenti  giuristi,  nominata  dal 
Governo  inglese  per  esaminare  la  questione  del- 
l' estradizione  dell'  ex-Kaiser  dall'  Olanda,  esprime 
unanime  il  parere  che  i  Governi  alleati  hanno  il 
diritto  di  richiedere  l'estradizione  sul  fondamento 
dei  trattati  che  vi  si  riferiscono  fra  la  Germania  e 
le  nazioni  invase. 

»  Da  Monaco  di  Baviera  si  annuncia  che,  in  seguito 
alla  pubblicazione  dei  documenti  sulla  responsabi- 
lità dello  scoppio  della  guerra  fatta  dal  primo  Mi- 
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liberazioni  sulle  trattative  da  farsi  con  la  Santa 
vSede  quanto  all'uso  della  vecchia  lingua  slava  per 
tutto  il  territorio  dello  Stato  e  della  croata  e  della 
slovena  in  tutti  i  riti  cattolici. 
28.  Uon.  Bissolatì  con  utia  ietterà  alVon.  Orlando  pre- 
senta le  sue  dimissioni  i/a  membro  del  Mtìti- 
stero   (i). 

»  5/  stipula  a  Berna  un  accordo  econotnico  itaìo-sviz- 
zero,  che  regola  per  dieci  mesi  le  importazioni  ita- 
liane in  Svizzera  e  il  concorso  finanziario  che  un 
gruppo  di  banche  svizzere  deve  dare  a  banche  ita- 
liane. 

»  Si  annuncia  che  ìe  truppe  italiane  hanno  occupato 
altri  centri  importanti  dell'alta  valle  dell' Inn,  come 
Strengen,  Mils  e  Sils,  accolte  con  deferenza  dalle 
popolazioni,  che  si  trovano  tutelate  contro  i  predoni 
che  infestano  la  valle. 

))  Da  Budapest  si  conferma  che  le  truppe  romene 
hanno  iniziato  l'avaAzata  oltre  il  confine  unjfherese 
di  Transilvania  dividendosi  in  parecchie  colonne. 

»  Il  re  Giorgio  d'Inghilterra  arriva  a  Parigi,  accolto 
dalla  popolazione  con  grande  entusiasmo. 


(i)  La  motivazione  delle  dimissioni  è  la  leguente  :  «  ....  La  ino- 
c  zione  da  me  presentata  al  Consiglio  dei  Ministri  e  che  il  Consiglio 
«  votò  l'8  settembre,  implicava,  secondo  io  la  Intesi,  l'affidamento 
«  che  non  si  sarebbe  ritenuto  intangibile  il  Patto  di  Londra  neHf 
«  sue  delimitazioni  territoriali  di  fronte  ai  popoli  che  fossero  sorti 
«  dal  dissolversi  dell'  Impero  austro-ungarico.  Pareva  a  me,  e  lo  dissi 
«  nel  corso  della  discussione,  che  un  superiore  interesse  dell'  Italia 
«  (superiore  anche  all'  irritante  contegno  di  molti  Jugoslavi)  dovesse 
«  spingerla  a  concessioni  su  quanto  il  Trattato  le  assegna,  conces- 
«  sioni  che  potrebbero  trovar  compensi  desiderati  dall'animo  italiano. 
«  Ma  le  ultime  discussioni,  che  ebbero  luogo  in  Consiglio  sui  criteri 
«  con  cui  si  condurrebbero  i  negoziati  per  la  pace,  mi  confermano 
«  nell'  impressione  che  su  questo  punto  io  mi  trovavo  in  disaccordo 
«  profondo  con  l'indirizzo  prevalente  flella  poi  tjca  estera  n. 
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28.  A  Czeriiovitz  il  Congresso  nazionale  della  Bucóv ina. 
con  la  partecipazione  dei  rappresentanti  delle  na- 
zionalità romena,  polacca  e  tedesca,  vota  a  una- 
nimità l' unione  incondizionata  della  Bucóvin.i  al 
regno  di  Romania, 

»  Si  comunica  che  le  perdite  della  marina  inglese 
durante  la  guerra  ammontano  a  39.766  uomini,  di 
cui  33.372  morti. 

29.  Il  Fascio  nazionale  di  Trieste,  costiiuito.s: 
gretamente  durante  la  dominazione  austrìaca  e  che 
diresse  il  moviment0  rivoluzionario  unitario,  for- 
giato di  elementi  liberali  nazionali,  denwcratici  so- 
ciali, cattolici  e  libertari,  decide  di  continuare  la 
sua  opera  attiva  e  nomina  una  nuova  Ghnta,  di  cui 
è  Presidente  onorario  il  sindaco  Valerio.  La  Giunta 
vota  una  importante  dichiarazione  riguardo  alle  mi- 
noranze slave  (i). 

»    La  città  di  Parigi  reclama  dalla  Germania  2  m'  ' 
per  il  contributo  di  200  milioni,  e  relativi  int 
estorto  alla  città  durante  l'occupazione  del  1870. 

j)     Da  Leopoli  si  annuncia  che   il  Consiglio  comunale 
della  città  ha  proclamato  l'unione  con  la  Polonia. 


(1)  «  La  Giunta  del  Fascio  ttmionale,  cottituito  per  cementare 
«    l'unità  materiale  e  spirituale  della  Venezia  Già  ia  col  retto  d'Italia  ; 

«  considera  nemico  d'Italia  e  della  civiltà  chiunque,  indivìdao 
«  o  ente,  negando  o  misconoscendo  i  diritti  della  Nazione  italiana, 
«  tenta  suscitare  discordie  e  aizzare  lotte  tra  il  popolo  italiano  e  le 
«  minoranze  incluse  nei  confini  d'Italia; 

«  afFer-na  la  necessità  di  un'  opera  conaane  pacificatrice  da 
«  parte  di  tutti  i  partiti  politici  e  l'eliminazione  di  lotte  politiche  di 
«  carattere  linguistico  nazionale,  essendo  l'Italia  paese  di  libertà  e 
«  di  giust'zia  in  cui  tutti  i  diritti  sono  egualmente  riconosciuti  ; 

«  propone  che  tutte  le  Associazioni  politiche,  scientìfiche,  econo- 
«  miche  ecc.,  della  Venezia-Giulia  si  uniscano  sollecitamente  in  co- 
«  munita  d' opera  e  d' intenti  alle  rispettive  Federazioni  nazionali 
«  d' Italia  ». 
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1".  Londra  fa  accoglienze  festosissiine  agii  on.  Orlamio 
e  Sonnino^  a  Clenienceau  e  al  maresciallo  Foch. 

»  La  Cannerà  dei  Deputati  italiana  approva  la  proroga 
dell'esercizio  provvisorio  e  il  progetto  di  legge, 
emendato  dal  Senato,  per  il  quale  si  concede  il  di- 
ritto elettorale  a  tutti  i  cittadini  che  hanno  prestato 
servizio  nell'esercito  viohìlìf'if'^  .ni.  hr  <.■  „,,„  ìi-umi,, 
compiuto  i  21  anni. 

»  In  una  riunione  pubhlua  un  voiisii^'ii  (ui  m»;(i;iu 
bavaresi  a  Monaco,  il  primo  Ministro  Kurt  Kisner 
giustifica  la  pubblicazione  dei  documenti  che  mo- 
strano la  responsabilità  del  Governo  tedesco  nello 
scoppio  della  guerra,  con  la  necessità  che  il  popolo 
tedesco  sappia  finalmente,  ciò  che  da  tempo  cono- 
scono i  popoli  dell'Intesa,  chi  è  colpevole  della 
guerra  e  dello  sfacelo  odierno  della  Germania,  e 
attacca  violentemente  la  Prussia,  che  non  ha  sa- 
puto sbarazzarsi  dei  fautori  della  guerra,  che  an- 
cora detengono  il  potere  nel  regime,  mutato  solo  di 
nome.  Il  che  è  grave,  perchè  l'Intesa  non  vuol  trat- 
tare con  uomini  su  cui  pesa  la  responsabilità  della 
guerra,  e  la  Germania  non  può  vnvere  senza  l'In- 
tesa. 

»  Presso  Verkhoturie,  negli  Urali,  V  ala  destra  del- 
l'esercito bolscevico,  che  minacciava  Jekaterinl)urg, 
è  dispersa  con  gravi  perdite  di  uomini  e  di  mate- 
riale dalle  forze  russo-siberiane. 

»    L'Osservatore    Romatw    pubblica    un' enciclii 

Papa,  nella  quale,  ringraziando  Dio  per  l'armistizio, 
si  augura  che  «  il  frutto  dell'  innninente  Congresso 
«  sia  quel  grande  dono  del  cielo  che  è  una  vera 
«  pace,  fondata  sui  principi  cristiani  della  giustizia. 
«E  i  cattolici,  che  debbono  per  coscienza  favorire 
«  l'ordine  e  il  progresso  civile,  hanno  il  dovere 
«  d'invocare  su  coloro  che  parteciperanno  alla  Con- 
«  ferenza  della  pace  la  divina  assistenza». 
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sull'origine  della  guerra,  afferma  chr  «  la  ixsi)<»u- 
«  sabilità  dell'Austria-I^ngheria  e  della  Germania  è 
«  innegabile,  e  che  il  macello  fu  provocato  per 
«  consolidare  la  duplice  monarchia.  Ora  comprcn- 
«  diamo  come  le  Potenze  dell'Intesa,  che  non  vo- 
«  levano  la  guerra,  si  sentissero  aggredite,  e  com- 
«  prendiamo  la  loro  indignazione  contro  gli  au- 
«  tori  della  conflagrazione  ». 

2.  /  inarinai  italiani  a  Costantinopoli  occupano  lo 
storico  palazzo  di  Venezia,  già  sede  deU'AmbascicUa 
austro-ungarica,  che  d'ora  innanzi  sarà  sede  del- 
l'Ambasciata italiatia. 

»  Contrariamele  alle  voci,  diffuse  nella  stampa  .n<- 
striaca  e  tedesca,  di  atti  di  prepotenza  commessi 
dalle  truppe  italiane  nel  Tirolo,  le  Innsbruker 
Neueste  Nachrichten  scrivono  che  le  truppe  ita- 
liane «  si  comportarono  finora  con  la  massima  cor- 
inettezza  e  si  mostrarono  piene  di  tatto  verso  i 
«  sentimenti  del  popolo  tirolese  ». 

»  //  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  Marina  italiana 
comunica  una  relazione  particolareggiata  dell'affon- 
damento della  Viribus  Unitis. 

»  A  Londra  si  tiene  la  prima  seduta  della  Conferenza 
dei  Ministri  d'Inghilterra,  Francia  e  Italia,  nella 
quale  si  discutono  le  linee  generali  delle  condizioni 
dì  pace.  Assistono  ad  essa  anche  il  maresciallo 
Foch  e  il  Capo  dello  Stato  Maggiore  britannico,  Sir 
Henry    Wilson. 

»  A  Berlino  si  riunisce  la  Commissione  incaricata  di 
esaminare  le  accuse  circa  il  cattivo  trattamento  dei 
prigionieri  di  guerra:  si  decide  che  alle  sedute 
siano  ammessi  delegati  dei  Governi  nemici  e  che 
sì  proceda  contro  tutti  i  colpevoli  di  maltratta- 
menti verso  i  prigionieri,  senza  riguardo  alla  loro 
condizione   sociale. 

»  Il  primo  Ministro  bavarese,  Kurt  Eisner,  nella 
adunanza  dei  soldati,  alla  quale  interviene  tutto  il 
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3.  l^Agenfia  Rcuicr  comunica  che  (a  quanto  crede 
sapere),  nella  Conferenza  interalleata,  chiusasi  oggi, 
si  è  affermato  il  principio  di  costringere  la  Ger- 
mania ad  espiare,  fino  all'estremo  limite  delle  sue 
facoltà,  gli  attentati  da  essa  arbitrariamente  com- 
messi contro  l'umanità  in  generale,  e  di  esigere  che 
tutte  le  persone  responsabili,  di  qualsiasi  grado  e 
condizione,  siano  tradotte  innanzi  ai  tribunali  e  rice- 
vano la  punizione  nella  misura  del  possibile  :  una- 
nimi opinioni  si  sarebbero  anche  manifestate  circa 
la  domanda  da  presentare  all'Olanda  per  la  conse- 
gna deirex-Imp>eratore  e  dell 'ex-Kronprinz  di  Ger- 
mania, perchè  rispondano  delle  violazioni  del  diritto 
delle  genti  di  cui  si  sono  resi  colpevoli  durante  la 
guerra. 

»  Prima  di  partire  per  l'Europa  il  presidente  Wilson 
legge  un  messaggio  al  Congresso  riunito  a  Washin- 
gton, nel  quale  esalta  la  grande  opera  compiuta 
dagli  Stati  Uniti  per  la  guerra,  espone  il  proposito 
della  Nazione  di  volgersi  nuovamente  alle  opere 
della  pace,  che  deve  essere  assicurata  contro  la 
violenza  di  monarchi  irresponsabili  e'  di  camarille 
militari,  pace  conforme  ad  un  nuovo  ordine  di  cose 
e  fondata  sulla  giustizia  e  sulla  equità,  e  conclude 
che  spera  di  tornare  in  patria  con  la  lieta  sicurezza 
che  sia  stato  possibile  porre  in  pratica  i  grandi 
ideali  per  i  quali  l'America  ha  lottato. 

4.  La  brigata  Sassari,  celebrata  per  il  suo  eroismo, 
appone  alla  cosiddetta  «  (.rotta  di  Dante  »,  presso 
Tolmino,  una  lapide  (i). 


(1)  «  Alla  memoria  di .  Dante  —  qui  tra  gente  diversa  tenace  nei 
«  secoli  —  pose  riverente  la  Brigata  Sassari  —  al  termine  della  santa 
«  guerra  —  che  ha  dato  per  sempre  alla  Patria  —  i  confini  da  J  ni 
«  profetati.  —  IV  Dicembre  MCMXVIII  —  Trigesimo  della  vit- 
<(  toria  >». 
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Ma    la    Grande  ionalnientc     non 

esiste,  ne  è  i>ossilik  iiuiiirL  ora  il  rarlamenlo, 
mentre  i  Mini  iìirtiil»n  in  ijran  numero  sono  ancora 
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in    paesi    alleati    e    neutrali.    Perciò    Tinf orma/. ione 
viennese  è   destituita  di  ogni   fondamento. 

4.  Il  presidente  Wilson  s'imbarca  per   l'Europa. 

»  Il  Comitato  armeno  d'Italia  riceve  da  Parigi  la 
notizia  che  la  Delegazione  nazionale  armena  ha 
proclamato,  ieri,  l'indipendenza  dell'Armenia  nei 
suoi  confini  naturali  e  storici  dal  Caucaso  al  Me- 
diterraneo, notificando  tale  deliberazione  ai  Go- 
verni alleati. 

»  Ive  missioni  militari  austro-tedesche  dalla  Russia 
riparano   in   Stoccolma. 

»    Tutte  le  navi  da  guerra  russe   si  sono  consegnate 
agli  Alleati  e  sono  internate  al  Corno  d'Oro 
stantinopoli. 

»  In  un  comizio  a  Sibling  il  primo  Minristro  '•'- 
Varese,  Kurt  Eisner,  comunica  che  gli  atti  del  Mi- 
nistero degli  Esteri  berlinese  riferentisi  allo  scop- 
pio della  guerra  saranno  pubblicati,  e  rivela  che 
note  in  margine  di  pugno  del  Kaiser  dimostre- 
ranno  chiaramente   la   sua    parte    di   colpa. 

»  Secondo  il  trattato  d' armistizio  i  Tedeschi  conti- 
nuano a  restituire  le  opere  artistiche  rubate  nei  ter- 
ritori invasi.  Si  calcola  che  sinora  ne  abbiano  resti- 
tuite per  il  valore  di   circa   2   miliardi. 

5.  Incomincia  a  Roma  il  processo  contro  l'ex-deputato 
Cavallini  e  complici,  accusati  di  intelligenza  col 
nemico. 

»  Due  delegati  deWisola  di  Veglia  giungono  a  Roma 
per  chiedere  che  l'isola,  i  cui  interessi  e  destini. 
furono  sempre  e  sono  intimamente  collegati  con 
quelli  di  Venezia  e  Fiume,  faccia  parte  della  fa- 
miglia italiana  con  le  altre  terre  ora  redente. 

^  I  giornali  pubblicano  una  mozione,  approvata  a  Pa- 
rigi dai  rappresentanti  dei  Consigli  delle  quattro 
nazionalità  dell'Europa  centrale,  polacca,  czeco-slo- 
vacca,  romena,  jugoslava,  in  unione  al  Comitato 
parlamentare    e    di    azione    all'Estero,     in     ^■"'    'V'- 
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deve  più  accettare  come  ospiti  i  Tedeschi.  Conclude 
che  tutte  le  Potenze  alleate  accettano  il  principio 
che  gl'Imperi  centrali  debbano  paj^are  le  spese  della 
guerra  sino  al  limite  della  loro  disponibilità,  e  che 
esse  si  propongono  di  nominare  una  Commissione 
di  Tecnici  per  esaminare  il  miglior  modo  <li  esii^'ere 
le   indennità. 

ó.  Iv' esercito  di,Mackensen   viene   disami..  m 

gheria. 

»    Ivord   Churchill,  in   una   conferenza   a    DuniK 

ferma  che  la  marina  britannica  deve  conservare  il 
dominio  dei  mari  ;  egli  annuncia  anche  che  i  rap- 
presentanti della  Gran  Bretagna  alla  Conferenza 
della  pace  chiederanno  l'abolizrione  generale  e  com- 
pleta   della   coscrizione    in   Kuropa. 

»    Clemeuceau,    Presidente  del   Consiglio  franci 

ritorno  da  Londra  a  Parigi,  dichiara  che  fra  gli 
Alleati  l'accordo  è  completo  su  tutte  le  questioni, 
e  specialmente  su  quelle  relative  all'ex-Kaiser. 

»  Si  annuncia  che  l'Assemblea  nazionale  romena  ha 
proclamato  il  distacco  della  Transilvania  dall'  lun- 
gheria e  la. sua  unione  alla  Romania. 

»  A  Berlino  i  marinai  e  i  soldati  proclamano  Ebert 
Presidente  della  Repubblica,  ma  Kbert  dichiara  di 
non  poter  accettare  prima  d'essersi  consultato  con 
i  suoi  amici  del  Governo.  Contemporaneamente  un 
gruppo  di  soldati  arresta  il  Comitato  esecutivo  in 
nome  del  Governo,  ma,  saputosi  che  1*  ordine  del 
Governo  è  falsificato,  viene  immediatamente  rila- 
sciato. Nelle  vie  avvengono  conflitti  sanguinosi  fra 
truppe  ebertiane    e    spartachiane. 

»  La  stampa  cattolica  renana  proclama  il  diritto  e 
la  necessità  per  ila  Renania,  la  Westfalia,  l'Assia,  il 
Nassau  e  il  Palatinato  di  costituirsi  in  Repubblica 
autonoma  entro  il  libero  Stato  tedesco. 

y>  L'Assemblea  Nazionale  dell'Alsazia-Lorena,  cioè 
l'antica  Camera  dei  Deputati  eletta  a  suffragio  uni- 
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Trattando  d«ll«  frootirre  del  naovo  Stato,  il  Princ'pa  eaprime 
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7.  A  Monaco  di  Baviera  i  Comunisti  bavaresi  con  un 
colpo  di  mano  obbligano  il  jNIinivStro  degli  'In- 
terni, Auer,  a  dimettersi,  e  tentano  d' impadro- 
nirsi di  tutti  i  giornali  della  città.  Iv 'ordine  viene 
ristabilito    all'indomani. 

»  Si  annuncia  che  a  Berlino  si  aggravano  i  disordini 
provocati   dai    Comunisti. 

S.  Nel  Prato  della  Valle  presso  Padova  le  lì  lippe 
czeco-slovacche,  che  combatterono  al  fianco  debili 
Italiani,  prestano  giuramento  di  fedeltà  alla  Re- 
pubblica boema  alla  presenza  del  Re  d'Italia  e  del 
Ministro  di  Boemia  a  Roma.  Il  Re  consegna  ai 
n\o;ginienti,  le  bandiere  offerte  da  vari  Comitati. 

»  //  Congresso  nazionale  repubblicano  italiano  a  Fi- 
renze nomina  una  Commissione  per  formulare  un 
programma  di  partito  da  sottoporre  ni  Pae^^r.  e  ne 
fissa    i  postulati. 

»  7/  Consiglio  generale  della  Repubb.:..i  „.  .-,aìi  .Ma- 
rino, alla  notizia  che  le  truppe  italiane  hanno  oc- 
cupata risola' d' A rbe,  invia  al  Sindaco  della  città 
di  Arhc  un  messaggio  di  saluto,  augurando  che 
/'  isola,  patria  di  San  Marino,  fondatore  della  Re- 
pubblica,   rimanga    unita   alla    madre-patria    Italia. 

»  A  Berlino  e  a  ^Nlagonza  avvengono  gravi  conflitti 
fra  i  rivoluzionari  del  gruppo  «  vSpartacus  »  e  i  so- 
cialisti  moderati. 

»  A  Berlino  ritornano  dal  fronte  truppe  che  con  i  loro 
ufficiali  dichiarano  di  appoggiare  il  Governo  contro 
gli    estremisti. 


che  l'ora  .della  libertà  del  mondo  non  sarà  umiliata,  mettendo  sotto 
un  nuovo  giogo  tanti  fratelli  dei  Jugoslavi,  e  conclude  cosi:  «  Spero 
«  che  questi  punti  di  vista  saranno  ammessi  anche  dal  Governo  ita- 
«  liano,  perchè  esso  deve  la  sua  nascita  agli  stessi  principi  che  sono 
«  stati  patrocinati  con  la  penna  e  con  le  azioni  dai  suoi  grandi  figli 
«  del  sscolo  scorso  >>. 
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S.  Da  KiL'u  M  .liitiuiui.i  III»,  ijijvii.i  (.iiui.  iijMi.ii-  «ni- 
rUkraina,  è  stata  presa  dopo  sanKuinosissinii  coiii- 
l.attiincnti  dalle  truppe  dtWUniotic  muc/dhu/v,  nelle 
iiiaiu  della  quale  è  passato  il  jjovemo  di  tutta 
rrkraina. 
'.  II  Ministro  degli  Ksteri  inglese,  Balfour,  in  una 
intervista  dichiara  essere  difficile  definire  ciò  che 
ora  è  la  Russia,  e  non  avere  rin^hilterra  alcuni 
iila/vione  col  (iovemo  dei  Bolscevichi,  il  quale  è  il 
>-ol(>  principale  Governo  di  fatto  ;  credere  che  Tns- 

^rtto    della   Russia    sarà    stabilito    dalla    Conferà 

1  Itila   Tace,  ma  non  che  questa  abbia  ad  aninu 
*  Ile  ciascuno  dei  Governi  russi  attuali  nundi  wv ., 
v:ati  ai   ncKoziati  di  pace. 

In  un  grande  convcì^no  Pro  Israele  tenuto  a  Roma 
nel  Teatro   nazionale   si  vota  un  ordine  del   giorno 
»  ol  quale  si   chiede   lo  stabilimento  in   Palestina   di 
una  sede  nazionale  del  popi>lo  ebraico  e  la  creazion- 
«Itile    condizioni    essenziali    perchè    essa    possn    »^' ' 
lupi)arsi     liberamente:     pdena     ed     effettiva    « 
-lianza    di    diritto   per  gU  Kbrei    di    tutti    i    j 
autonomia    nazionale,    culturale,    sociale    e    P' 
per   le    pop,>la/.i<HM  ebraiche   dei   pae-^i    -l'-v .    ^ 
larghe  niasse   ebraiche. 

Il    I*residente    della    Repubblica  fran«.v   ..    1 
ti   il   suo  ingresso  trionfale   in   Metz,   accomp; 
dal   Presidentt'  del  Consiglio  ClemenceaU  e  rii  -    -- 
.lai   marescialli   francesi    Foch,   Jirffre,    Pétain   e   in- 
;,'lese  Douglas  Haig,  e  dal  n ut- r.il.    americant»  Pcr- 
shing. 

Sì   comunica   da   Zurigo  che.  ,  rotesta   del    ' 

verno  ungherese  contro  lo  smembramento  dellTn- 
vjheria,  il  Governo  czeco  ha  risposto  che  Karolyi 
interpreta  falsamente  gli  articoli  dell'armistizio, 
poiché  questo  non  riconosce  affatto  Pintegrìtà  del- 
rUngheria.  Nei  riguardi  delPex-monarchia  non 
hanno  valore  se  non  le  decisioni  di  Versailles,  e  il 
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fatto  che  gli  Alleati  hauno  riconosciuta  lo  Stato 
czeco-slovacco  distrugge  de  facto  et  de  iure  V  inte- 
grità dell'  Ungheria. 

9.  //■  Duca  d'Aosta  e  tutta  la  ìli  Armata  pongono  la 
loro  sede  in   Trieste. 

))  Giungono  a  Roma  il  Presidente  del  Consiglio  greco, 
Venizelos,  e  il  Ministro  degli  Esteri,  Polìtis,  che 
hanno  colloqui  con  gli  on.   Orlando   e  Sonnìno. 

■)  Proveniente  dall'Albania  sbarca  a  Zara  la  brigata 
vSavona,  della  quale  un  reggimento  va  a  presidiare 
Scbenico. 

■'  Il  Governo  svedese  pubblica  una  nota  ufficiale 
nella  quale  dichiara  che,  essendosi  accertato  che 
i  corrieri  diplomatici  del  Governo  russo  trasporta- 
vano e  diffondevano  in  tutto  il  paese  stampati  per 
la  propaganda  rivoluzionaria,  il  Ministro  degli 
Esteri  si  è  trovato  nella  necessità  di  togliere  al 
rappresentante  del  Governo  dei  vSovieti  i  privilegi 
diplomatici. 

»    Le   truppe   inglesi  entrano  a   Colonia. 
IO.  Arrivano  a  Trento,  accolti  con  straordinarie    dimostra- 
zioni di  giubilo,  il  Sindaco  e  la  rappresentanza  del 
Comune  di  Roma  con  lo  storico  gonfalone  della  città. 

»  A  integrazione  dei  provvedimenti  presi  dal  Governo 
italiano  con  i  decreti  del  io  dicembre  igiy  e  7  marzo 
jQiS,  il  Ministro  Nitti  emana  un  decreto  col 'quale 
vengono  approvati  nuovi  provvedimenti  a  favore  dei 
genitori  e  degli  orfani  dei  militari  tnorti  in  seguito 
■  a  combattimento  anteriormente  al  70  gennaio  igiS 
e  di  tutti  i  mutilati  e  invalidi  della  presente  guerra, 
divenuti  tali  combattendo  anteriormente  al  1°  gen- 
naio igiS. 

»  Da  Parigi  si  annuncia  che  un  gruppo  di  madri  di 
Lilla  ha  deciso  di  sporgere  querela  contro  l' ex- 
Kaiser    (i). 


(i)  La  querela  è  di  questo  tenore:  «  Considerando  che  nell'aprile 
<i  del  1916  i  capi  dell'esercito  tedesco  hanno  tolto  alle    loro  famiglie 
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10.  Il  Comandante  militare  di  Berlino  dichiara  essere 
compiuta  la  formazione  della  Guardia  repubblicana 
di  loo  mila  uomini  decretata  il  21  novembre  per 
mantenere  l'ordine  a  Berlino. 

n  Le  truppe  tedesche  che  tornano  dal  fronte  rientr.nii» 
in  Berlino  al  suono  degli  inni  imperiali. 

11.  JJon..  Andrea  Torre,  deputato  al  Parlatucnto  umi- 
liano, il  quale  ebbe  molta  parie  nella  stipulazione 
dei  Patto  di  Roma,  lamentando  V  atteggiamento 
ostile  dei  Jugoslavi  contro  l'  elemento  italiano  nel- 
l'Adriatico, dichiara  che  in  quel  Patto  non  si  ac- 
cennò alle  questioni  territoriali  fra  Italiani  e  Jugo- 
slavi perchè  i  Comitati,  non  potevano  sostituirsi  ai 
C.overni  e  perchè  in  quel  tempo  gì'  Imperi  centrali 
apparivano  fortissimi,  e  si  stipulò  invece  che  le  con- 
troversie territoriali  sarebbero  risolte  al  momento 
della  pace  sul  duplice  fondamento  dei  princìpi  di 
ìiazionalità,.  del  diritto  dei  popoli  a  disporre  della 
propria  sorte  e  della  necessità  di  non  ledere  interessi 
vitali  delle  Nazioni. 

»  .1  Trieste,  con  V  intervento  del  Governatore,  gene- 
rale Petitti  di  Roreto.  e  del  Sindaco  di  Trieste  si 
costituisce  il  Comitato  triestino  della  Dante  Ali- 
irhieri  cofi  Presidente  onorario  il  patriotta  Attilio 
llortis  e  Presidente  effettivo  Von.  Pitacco.  ex-depu- 
tato al  Parlamento  austriaco.  ^ 

»  ]/  Assemblea  federale  svizzera  elegge  Presidente 
della  Confederazione  per  il  1919  Gustavo  Ador,  gi- 
nevrino. Presidente  t]'n^\<^rr  dcn.-t  Crn<-e  "Ro^s;l   inier- 


«  delle  fanciulle  minorenni,  hanno  fatto  subire  loro  trattamenti  odiosi, 
«  le  hanno  frammischiate  senza  riguardo  a  gruppi  di  donne  di  male 
«  affare  e  alla  soldatesca  tedesca  ;  considerando  che  i  suddetti  capi 
«  dell'esercito  teilesco  si  sono  cosi  resi  colpevoli  di  ratto  e  di  corru- 
«  zione  di  minorenni  ;  considerando  che  i  comandanti  dell*  esercito 
«  tedesco  eseguivano  gli  ordini  del  Kaiser,  le  sottoscritte  depongono 
«  querela  e  reclamano  che  si  processi  Guglielmo  di  Hohenzollern,  ex- 
«  Impeiatore  di  Germania  ». 
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nazionale,    e    Vice-Presidente    il    ticinese    Giuseppe 
Motta. 

11.  In  un  discorso  elettorale  a  Bristol,  Lloyd  George  di- 
chiara che,  se  si  vuole  una  pace  permanente  e  l'im- 
possibilità che  si  rinnovino  gli  orrori  di  questa  guer- 
ra, occorre  por  fine  al  sistema  di  reclutamento  in 
base  alla  coscrizione  ;  che  la  Germania  deve  essere 
costretta  a  pagare  le  spese  della  guerra  da  lei  pro- 
vocata, che  ammontano  a  600  miliardi  di  lire,  fino 
all'ultimo^  limite  del  possibile  ;  che  gli  Alleati  esige- 
ranno che  il  Kaiser  e  i  suoi  complici  siano  resi  re- 
sponsabili dei  terribili  delit'ti  compiuti  in  questa 
guerra;  che  i  Tedeschi,  che  ancora  sono  in  Inghil- 
terra, saranno  presto  mandati  via  e  non  ritorne- 
ranno più, 

')  Il  Governo  tedesco  consegna  agli  Alleati  300  mi- 
lioni in  oro,  che  riconosce  d'aver  ricevuto  dai  Russi 
per  il  trattato  di  Brest-Iyitowsk.  Questo  denaro  è 
depositato  alla  Banca  di  Francia  a  Parigi,  per  il 
conto  comune  degli  Alleati. 

12.  A  Fhime  in  un  grande  comizio  si  riafferma  Vincrolla- 
hììc  V'.K(Uità  della  cittadinanza  di  unirsi  alia  madre- 
patria  ItaUa. 

V  Incomincia  il  processo  contro  gV  imputati  dell'  af- 
fondamento della  grande  corazzata  italiana  Leonardo 
da  Vinci.  Fra  essi  vi  è  anche  un  Commissario  di 
P.  S.,  capo  gabinetto  del  Questore  di  Ancona., 

^>  La  D'rezione  del  Partito  socialista  ufficiale  italiano 
pubblica  i  postulati  che  il  partito  si  prefìgge  per 
razione  interna  (i). 


(i)  «Il  partito  socialista  si  propone  come  obbiettivo  l'istituzione 
«  della  Repubolica  socialista  e  la  dittatura  del  proletariato,  con  i  se- 
«  guenti  scopi  :  j»  Socializzazione  dei  mezzi  della  produzione  e  dello 
«  scatnbio  :  terre,  industrie,  miniere,  ferrovie,  piroscafi,  con  gestione  di- 
«  retta  dei  contadini,  operai,  minatori,  ferrovieri  e  marinai  ;  2°  Distri. 
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•  ].  S'inizia  la  smobilitazione  dcU'cscicito  itaìiaiu)  con 
il  licenziamtnto  delle  classi  dal  iSj8  al  1884. 
;.  A  Treviri  fra  i  delegati  alleati  e  tedeschi  si  stipula 
il  prolungamento  dell'armistizio  sino  alle  ore  5  del 
17  gennaio  1919  alle  condizioni  già  fissate,  ma  il 
Comando  supremo  degli  Alleati  si  riserva,  ove  lo 
ritenga  necessario,  di  <iccupare,  con  preavviso  di 
8  giorni,  la  zona  neutrale  sulla  sponda  destra  del 
Reno  da  Colonia  al  confine  olandese.  Si  è  anche 
stabilito  che  il  materiale  rotabile  ferroviario  sarà 
consegnato  tutto  entro  il  18  gennaio,  dal  16  corrente 
per  IO  giorni  nella  misura  di  110  locomotive  e  32fx) 
vagoni  al  giorno  e  per  gli  altri  20  giorni  150  loco- 
motive e  3200  vagoni,  e  che  un  tonnellaggio  di  2  mi- 
lioni e  mezzo  sarà  messo  a  disposizione  del  vetto- 
vagliamento della  Germania  sotto  il  controllo  degli 
Alleati. 

II  Ministro  degli  Hsteri  della  Norvegia  annuncia  al 
Parlamento  la  rottura  delle  relazioni  diplomatiche 
Gou  il  Governo  dei  Sovieti  di  iMetfogrado  e  la  par- 
tenza di  tutto  il  personale  della  Legazione  norve- 
gese da  questa  città, 

')  Una  scjuadra  navale  inglese  entra  nel  porto  di  Re- 
vai  (Estonia),  accolta  favorevolmente  dalla  popola- 
zione stanca  delle  violenze  e  dei  soprusi  dei  Te- 
deschi. 

»  Si  annuncia  che  a  Riga  fu  proclamata  la  Repubblica 
popolare  lettcme  comprendente  la  Curlandia,  la  L/i- 
vonia  meridionale  e  i  tre  distretti  lettoni  del  gover- 
natorato di  Witebsk. 


«  buzinne  dei  ptodutti  fatta  esclusivamente  alla  collettività  a  mezzo 
«  degli  Enti  cooperativi  e  comunali  ;  y  Abolizione  della  coscrizione  nii- 
«  litaro.  e  disarmo  universale  in  seguito  all'unione  di  tutte  le  Repubbli- 
«  che  proletarie  internazionali  socialiste;   4"  Municipalizzazioni  civili  e 

del  servizio  ospitaliere  ;  trasformazione  della  burocrazia  ;  attribuzione 

lei  servizi  ali  i  gestione  diretta  degli  impiegati  t. 
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13.  Da  Pietrogrado  si  annuncia  ufficialmente  la  fucila- 
zione, per  ordine  del  Soviet,  dei  generali  Russki, 
l 'ex-comandante  del  fronte  nord-occidentate,  e  Radko 
Dimitrief,  generale  bulgaro  spontaneamente  passato 
nell'esercito  russo  allo  scoppiare  della  guerra. 

14,  A  Milano  s'apre,  con  notevole,  concorso  di  Italiani  e 
stranieri  e  V  intervento  dei  rappresentanti  delle  150 
sezioni  costituite  in  Italia,  il  primo  Congresso  nazio- 
nale della  Famiglia  italiana  della  Società  delle  li- 
bere Nazioni. 

»  Si  annuncia  che  dall'isola  di  Arbe^  nel  Quarnaro, 
ìion  compresa  nel  Trattato  dS  Londra  fra  le  riven- 
dicazioni italiane,  nella  quale  si  sono  fatte  grandi 
dimostrazioni  per  l'annessione  all'Italia,  si  è  recata 
a  Fiume  una  Comjnissione  del  Fascio  nazionale  di 
Arbe  per  pregare  V  on.  Zanella,  ex-deputato  di 
Fiume,  di  intercedere  presso  il  Governo  italiano  per- . 
che  «  anche  Ai'be,  sentinella  di  Fiume,  ri^ianga  per 
«  sempre  italiana  e  nessuna  forza  valga  a  toglierle 
«  questo  diritto  ». 

»  Il  Presidente  degli  Stati  Uniti  Wilson  giunge  a  Pa- 
rigi  accolto  con  dimostrazioni   entusiastiche. 

»  Alla  stazione  di  Lisbona  è  assassinato  il  Presidente 
della  Repubblica  Portoghese  Sidonio  Paes.  L'assas- 
sinò è  ucciso  dalla  folla. 

»  Da  fonte  jugoslava  si  annuncia  che  è  stato  nomi- 
nato un  Commissario  della  Repubblica  czeco-slo- 
vacca  per  il  porto  iugoslavo  di  Fiume. 

ì)  Durante  la  notte  a  Dresda  avviene  un  conflitto  fra 
un  gruppo  rivoluzionario  e  le  truppe  fedeli  al  Go- 
verno. Vi  sono  alcuni  morti  e  parecchi  feriti. 

»  TvC  truppe  francesi  occupano  Magouza,  le  inglesi 
Colonia,  ile  americane  Coblenza. 

»  Il  maresciallo  tedesco  Mackensen  viene  arrestato 
alla  stazione  di  BudapCvSt  e  internato. 

»     La  Legazione  danese  abbandona  la  Russia. 
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15.  Arrivano  ad  Ancona  nuincrosi  dalmati  e  fiumani  per 
partecipare  al  Congresso  prò  Adriatico  italiano.  Du- 
rante il  banchetto  offerto  dalla  cittadiìianza  è  votato 
un  ordine  del  giorno  nel  quale  si  afferma  «  giusto  e 
«  perpetuo  il  diritto  dell'Italia  a  maìitenere  integra 
«  l'unità  nazionale:  l' Istria  con  Fiume  e  le  isole  del 
v  Ouarnaro  con  ]"egUa  e  Arbe.  la  Dalmazia  oltre 
«  Spalato  fino  ai  suoi  limiti  naturali,  in  ogni  punto 
«  ove  splende  l'onore  della  civiltà  italiana  ». 

>  ÌM  Giunta  dell'  Associazione  nazionalista  italiana 
approva  un  ordine  del  giorno  nel  quale  espone  le  ri- 
vendicazioni territoriali  che  l'Italia  deve  sostenere. 

)  .1  Milano  grandi  manifestazioni  per  il  ricevimento 
dei  marinai  italiani  e  la  commemorazione  diUle  loro 
gestc  nell'Adriatico:  vi  sono  fra  essi  Luigi  Rizzo. 
U  siluratore  della  vSanto  vStefano,  e  i  suoi  compapii 
nell'impresa,  e  Raffaele  Rossetti  e  Raffaele  Paolucci, 
affondatovi  della  Viril)iis  unitis. 

»  L' on.  Orlando,  Presidente  del  Consìglio  italiano, 
tiene  al  Senato  un  discorso,  nel  quale,  dopo  avere 
esaltato  il  valore  della  vittoria  italiana,  ammonisce 
gli  Italiani  a  guardarsi  dalle  Illusioni  dell'imperia- 
lismo, ma  afferma  la  necessità  che  l'Italia  non  sia 
più  assente  dal  campo  della  politica  internazionale, 
poiché  non  vi  è  ormai  questione  ìnternazioncile  che,, 
direttamente  o  indirettamente,  non  tocchi  un  giusto 
interesse  italiano.  Il  Senato  vota  per  acclamazione 
un  ordine  del  giorno  dell'on.  Scialoia,  nel  quale  si 
dichiara  di  confidare  che  l'opera  dei  Delegati  ita- 
liani al  Congresso  della  Pace  assicurerà  il  compi- 
mento delle  aspirazioni  nazionali  e  la  tutela  degli 
interessi  morali  e  m-ateriali  dell'Italia,  e,  dopo  aver 
votato  un  indirizzo  di  riconoscenza  al  Re,  sospende 
le  sedute. 

»  Un  decreto  del  Luogotenente  del  Re  d'Italia  sop- 
prime ì  Commissariati  generali  per  le  armi  e  muni- 
zioni e  per  l'aeronautica,  le  funzioni  dei  quelli  ven- 
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gono  trasferite  ai  Ministeri  del  Tesoro  e  dell'In- 
dustria, Commercio  e  Lavoro. 

15.  Il  gienerale  Maiinerheim,  eletto  reggente  della  Fin- 
landia, imbarcandosi  per  Heisingfors,  dichiara  di 
voler  mantenere  una  perfetta  intesa  con  gli  Alleati 
V  ottenere  da  essi  il  ricoiiioscimento  della  completa 
indipendenza  della  Finlàndia, 

»     Gli  Ucraini  investono  Ivcopoli. 

»  I  gejierali  Fayolle  e  Mangin  entrano  in  Magonza 
alla  testa  delle  truppe  francesi.  Il  generale  Fayolle, 
ricevendo  le  Autorità,  ricorda  loro  la  brutalità  e  la 
crudeltà  della  guerra  imposta  alla  Francia  e  con- 
dotta con  raffinamenti  di  barbarie  tali  da  indignare 
tutto  il  miondo.  Pure  affermando  che  tutta  la  Ger- 
mania è  responsabile  di  ciò,  assicura  che  il  popolo 
francese  si  asterrà  da  rappresaglie,  che  sarebbero 
giuste,  e  che  nessuno  ha  da  temere,  né  iielle  i)er- 
sone  ne  nei  beni,  perchè  esso  nella  vittoria  rimanc 
fedele  ai  principi  di  giustizia  che  ha  sempre  difeso 
nel  mondo. 

\(>.  Il  doti.  Tommaso  Masaryk,  Presidente  della  neo-Re- 
pubblica czeco-slovacca,  giunge  in  zona  di  guerra 
ospite  del  Re  d'Italia. 

«  Il  Governo  cze co-slovacco  invia  al  generale  italiano 
Piccione,  V organizzatore  della  Legione  czeco-slo- 
vacca in  Italia,  la  nomina  a  Comandante  supremo 
dell'esercito   cze  co-slovacco. 

'  Da  Varsavia  si  annuncia  che  il  Govenuo  polacco  ha 
consegnato  una  nota  al  Ministro  tedesco  nella  quale 
dichiara  che,  in  seguito  all'azione  delle  Autorità  te- 
desche  nelle  regioni  orientali  e  settentrionali  po- 
lacche, contrarie  agli  interessi  statali  dei  Polacchi, 
vengono  rotte  le  relazioni  con  la  Repubblica  te- 
desca. 

»  Da  Kiew  si  annuncia  che  Ite  truppe  del  Direttorio 
del  Governo  panrusso  antibolscevico,  costituito  a 
Ufa,  hanno  'preso  la  città. 
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>.  Le  ultime  truppe  tedesche  del  generale  von  der 
Goltz  abbandonano  Helsingfors. 

)     La  seconda   Armata  inglese   passa  il  Reno. 

)  Giunge  notizia  da  Berlino  che  nelle  elezioni  del  Con- 
siglio centrale  degli  operai  e  soldati  della  Germa- 
nia i  maggioritari  hanno  ottenuto  dovunque  una 
schiacciante  maggioranza  sugli  indipendenti. 
17.  Il  Presidente  della  Repubblica  czeco-slovacca.  Ma- 
saryk,  in  un  telegramma  al  Ministro  degli  Esteri 
italiano,  on.  Sonnino.  dice  che,  non  avendo  potuto 
recarsi  a  Roma  come  desiderava,  per  ringraziare 
personalmente  il  Governo  italiano  delV  inestimabile 
concorso  dato  alla  costituzione  della  Repubblica 
czeco-slovacca,  come  ha  fatto  col  Re  d'Italia,  si  au- 
gura di  poter  presto  trovarsi  con  lui  per  manife- 
stargli la  sua  gratitudine,  ed  esprime  la  speranza 
che  nell'avvenire  si  svilupperanno  strette  e  cordiali 
relazioni  fra  le  due  nazioni.  Dopo  aver  passato  in 
rivista  le  truppe  czcco-slovacche,  che  sono  presso 
Padova,  riparte  per  Praga,  col  generale  italiano  Pic- 
cione, nominato  Comandante  in  capo  dell'esercito 
cze  co-slovacco. 

»  A  Berlino  si  apre  la  Conferenza  dei  Consigli  dei 
soldati  e  operai  di  tutto  l'Impero,  nella  quale  pre- 
valgono i  maggioritari,  ossia  i  socialisti  più  tem- 
perati. Ebert,  parlando  a  nome  del  Governo,  invoca 
l'unione,  poiché  solo  una  salda  volontà  unitaria 
può  superare  le  difficoltà.  Nella  seduta  pomeridiana 
r  indipendente  Barth,  membro  del  Governo,  accusa 
i  suoi  colleghi  Ebert,  Landsberg  e  Scheidemann  di 
complottare  contro  la  rivoluzione  e  di  appoggiare  i 
tentativi  militari  reazionari  e,  come  rimedio  a  ciò, 
propone  l'immediato  disarmo,  il  licenziamento  di 
tutti  gli  ufficiali  e  la  formazione  di  un  esercito  po- 
polare con  capi  elettivi.  Dopo  una  fiacca  risposta  di 
Ebert,  improvvisamente  entrano  nella  sala  trenta 
soldati,   rappresentanti  altrettanti  riparti   di   truppa, 
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uno  dei  quali  legge  una  dichiarazione  in  cui  si 
chiede  la  creazione  di  un  supremo  Consiglio  dei 
soldati  con  funzioni  di  comando,  il  disarmo  delle 
truppe  che  ritornano  e  una  decisione  immediata 
della  Conferenza  su  queste  domande.  Ne  nasce  una 
grande  agitazione,  onde  la  seduta  è  sciolta  senza 
che  si  prenda  alcuna  decisione. 
17.  Il  Comitato  polacco  di  Berna  comunica  che  lo  Stato 
maggiore  pol'acco,  d'accordo  col  Governo,  ha  deciso 
la  chiamata  generale  alle  armi  delle  classi  dal  1883 
al  1901. 

»  Da  Belgrado  si  annuncia  che  è  stato  costituito  un 
Ministero  jugoslavo  con  Pasic  alla  Presidenza,  il 
prete  croato  Korosec  agli  Esteri,  Trumbic  e  altri  15 
Ministri  sloveni,  croati,  serbi  appartenenti  a  tutti 
i  partiti. 

iS.  Il  Secolo  di  Milano  pubblica  un  colloquio  dell'  on. 
Raimondo  col  Presidente  del  Consiglio  francese, 
Clemenceau,  il  quale,  dopo  avere  espresso  i  sensi 
di  riconoscenza  della  Francia  per  l'Italia,  aggiunse 
queste  testuali  parole  :  «  Fra  i  nostri  paesi  vi  sono 
«  legami  di  interesse  comune  per  l'avvenire.  Se  an- 
«  che  non  lo  volessimo,  l'unione  sarebbe  una  neces- 
(.(.  sita.  Ma  la  Francia  vuole  abbracciare  l'Italia  per 
«  non  lasciarla  mai  più!  Credetemi,  la  Francia  non 
K  abbandonerà  mai,  l'Italia  y>. 

»  In  un'intervista  con  un  redattore  del  Popolo  d'Ita- 
laa  il  Ministro  della  Marina  italiana,  Del  Bono,  di- 
chiara che  l'intera  flotta  austriaca  è  oggi  nelle  mani 
degli  Italiani  e  degli  Alleati  e  che  l'Italia  ha  in  con- 
segna le  navi  da  guerra  che  si  trovavano  nei  porti 
che  le  sono  staiti  riconosciuti  dal  Patto  di  Londra. 

»  Il  Governo  tedesco  rivolge  un  appello  agli  operai 
dichiarando  che  le  conquiste  della  rivoluzione  sono 
in  pericolo  :  che  la  guerra  e  la  sconfitta  hanno  im- 
poverita   la    Germania  e    quindi    gli    operai  devono 
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ricostruire  l'economia  distrutta,  evitare  la  fame,  la 
guerra  civile  e  le  sue  conseguenze  lavorando. 

iS.  Pasic  rifiuta  la  Presidenza  del  nuovo  Ministero  ju- 
goslavo, 

))  Il  Times  pubblica  il  testo  ufficiale  dell'ordine  del 
giorno  votato  a  Podgoritza  per  l'annessione  del  Mon- 
tenegro alla  Jugoslavia  (i). 

La  Conferenza  dei  Consigli  dei  soldati  e  operai  a 
Berlino  delibera  il  disarmo  dei  controrivoluzionari, 
provvedimenti  per  una  sollecita  liberazione  dei  pri- 
gionieri di  guerra,  la  trasmissione  dei  poteri  ese- 
cutivo e  legislativo  al  Consiglio  dei  Commissari  del 
popolo  fino  alla  convocazione  della  Costituente,  con- 
trollo sui  Gabinetti  prussiano  e  tedesco.  fO  respinta 
una  proposta  per  la  revoca  dei  provvedimenti  presi 
per  la  difesa  dei  confini. 

Tvc  truppe  tedesche  sgombrano  Re  vai  e  l' isola  di 
Oeset,  cedendo  1'  amministrazione  alle  Autorità  ci- 
vili dell'Estonia. 

L'I'^fficio  austriaco-tedesco  della  guerra  comincia  la 
pubblicazione  di  documenti  segreti  militari  riguar- 
danti il  complotto  che  fu  causa  della  guerra   {2). 


(i)  «  La  grande  Assemblea  Nazionale  dei  Serbi  del  ^lontenegro, 
Misìderando  gì'  interessi  storici,  politici  ed  economici  del  proprio 
paese,  ha  dec'so  quanto  segue  :  i»  Re  Nicola  è  detronizzato  ;  2»  Il 
«  Montenegro  e  la  sua  sorella,  la  Serbia,  formeranno  uu  unico  Stato 
«  sotto  il  Governo  della  dinastia  dei  Karageorgevicb,  il  quale  Stato  sarà 
«  parte  integrale  della  nazione  serbocroata-slovena  ;  30  Questa  grande 
«Assemblea  è  incaricata  di  costituire  una  speciale  Commissione,  che 
<'  concorderà  i  particolari  degli  accordi  per  l'unione  del  Montenegro 
«  alla  Serbia  ;  4"  Le  decisioni  dell'Assemblea  saranno  immediatamente 
«  comunicate  ali'ex-re  Nicola,  al  Governo  reale  serbo,  alle  Potenze 
<■■  dell'Intesa  e  a  tutti  gli  Stati  neutrali  >>. 

(2)  Interessantissimo  è  un  documento  del  25  settembre  1915  che 
espone  il  programma  politico  del  Comando  supremo  dell'esercito  In 
esso,  dopo  aver  parlato  delle  agitazioni  e  della  propaganda  antiau- 
striaca  in  Boemia,  Galizia,  Bucóvina,  Dalmazia,  Croazia,    Siavonia  e 
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19,  Il  Re  d'Italia  e  il  Principe  di  Piemonte,  accompa- 
gnati dagli  on.  Orlando  e  Sonnino,  arrivano  a  Parigi 
accolti  dalla  folla  immensa  con  entusiastiche  dimo- 
strazioni e  salutati  dalla  stampa  con  articoli  fervo- 
rosi di  simpatia  per  Vltalia.  Al  pranzo  di  gala  al- 
VEliseo  il  Presidente  della  Repubblica  e  il  Re  scam- 
biano brindisi  cordialissimi,  nei  quali  si  afferma  la 
necessità  che  Francia  e  Italia  rimangano  dopo  la 
guerra  in  intima  unione  politica,  commerciale  e  mo- 
rale. Il  Re  visita  anche  il  presidente  Wilson,  che 
gli   restituisce  la   visita   all'  indomani. 

»  La  Comtnissione  italiana  per  V  inchiesta  sulle  vio- 
lazioni del  diritto  delle  genti  e  delle  norme  per  la 
condotta  della  guerra  e  sul  trattamento  dei  prigio- 
nieri di  guerra  per  parte  del  nemico,  pubblica  una 
prima  relazione  sulle  modalità  e  sui  risultati  delVin- 
cliiesta,  dalla  quale  risulta  che  le  devastazioni  e  il 
saccheggio  nei  territori  invasi  superano  forse  per 
atrocità  e  intensità  di  opera  distruttrice  lo  strazio 
patito  dal  Belgio  e  dai  dipartimenti  francesi,  che  le 
chiese  stesse  furono  depredate,  spogliandole  anche 
di  circa  12  mila  campane,  e  che  alle  crudeltà  s'ag- 
giunsero sistemi  atroci. 

))  La  Conferenza  dei  Consigli  a  Berlino,  respinte  le 
proposte  degl'  indipendenti,  accetta  a  grande  mag- 
gioranza la  data  del  19  gennaio  1919  per  le  elezioni 
alla  Costituente,  e  nomina,  con  1'  astensione  degli 
indipendenti,  il  Consiglio  centrale  di  27  membri, 
che  deve  rappresentare  tutta  la  Germania  e  control- 
lare  il   Governo,   con   facoltà  di   deporne    i   membri 


Pjosnia-Erzegóvina,  si  aflferma  che  nel  territorio  e  nel  litorale  il  mo- 
vimento irredentista  ha  prodotto  tali  effetti,  che  il  Comando  Supremo 
ha  dovuto  ordinare  che  tutti  gli  uomini  parlanti  italiano  fossero  al- 
lontanati dai  corpi  del  fronte  occidentale,  per  impedire  catastrofi  che 
potevano  essere  provocate  dal  pasiaggio  d'interi  reggimenti  al  ne- 
mi  co. 
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che  non  godano  più  la  sua  fiducia.  Viene  anche  te* 
spinta  con  voti  344  contro  90  la  proposta  di  conser- 
vare il  sistema  dei  Consigli  di  operai  e  soldati. 
2<).  Nel  ricevhncnto  fattogli  all'Hotel  de  Ville  di  Parigi, 
rispondendo  alle  parole  piene  di  deferente  cordia- 
lità del  Presidente  del  Consiglio  municipale  di  Pa- 
rigi e  del  Prefetto  della  Senna,  il  Re  d'Italia  esprime 
la  convinzione  che  «  le  due  grandi  nazioni  mediter- 
«  ranee,  che  hanno  nel  mondo  una  missione  di  ci- 
«  viltà  e  di  progresso,  non  possono  che  seguire  in 
«  pieno  accordo,  con  le  mani  intrecciate,  le  iuminose 
«  vie  della  Storia  »  e  afferma  che  daUe  tombe  dei 
nostri  gloriosi  morti  esce  l'ammonimento  :  «  Fra- 
ti telìi,   non  cessate  mai  di  amarvi  ». 

»  A  Fiume  durante  una  commemoraziane  di  Oberdan 
nel  teatro  Comunale,  alla  quale  interuengono  3000 
persone,  si  delibera  d'  inviare  un  telegramma  al  Re 
d'Italia  a  Parigi  (i).  Anche  a  Trieste  e  in  molte  altre 
città  redente  si  fanno  commemorazioni  di  Oberdan. 

»  Si  annuncia  che  il  Governo  spagnuolo  ha  comuni- 
cato all'ufficio  degli  Affari  esteri  tedesco  che  l'Amba- 
sciatore di  Germania  a  Madrid,  Principe  di  Ratibor, 
non  è  più  persona  gradita. 

»  A  Belgrado  è  formato  il  nuovo  ]\Iinistero  jugoslavo 
con  Protic  alla  Presidenza  e  Trumbic  agli  Affari 
esteri  :  questi  con  Pasic  e  altri  rappresenterà  il 
nuovo  regno  alla   Conferenza   della   Pace. 

?r.  7/  Re  d'Italia  a  Libin  (Belgio)  visita  il  Quartier  ge- 
nerale  dell'esercito   italiaìio   iìi    Fraìicia   e   passa   in 


(i)  Ecco  il  telegramma:  «  Mentre  Parigi  acclama  il  nostro  Re, 
la  popolazione  fiumana,  adunata  in  imponente  comizio,  ripete  il 
suo  giuramento  :  Ita/ia  o  morie  J  E  volge  un  pensiero  appassionato 
alla  'M.  V.,  augurando  che  il  voto  plebiscitario  di  questo  libero 
Comune  per  l'annessione  all'Italia  non  sia  misconosciuto  laddove 
si  decideranno  domani  con  giustizia  i  destini  della  nuova  Europa  ». 
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rivista  le  truppe  insieme  al  Re  del  Belgio.  Il  Re 
abbraccia  Peppino  Garibaldi  che  gli  ha  dato  il  ben- 
venuto con   nobili   parole. 

21.  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  MinivStri  di  Spagna, 
Romanones,  arrivato  ieri  a  Parigi,  dichiara  ai  gior- 
nalisti che  la  fine  della  guerra  suscita  tanto  per  i 
neutri,  quanto  per  i  belligeranti,  problemi  così  com- 
plessi che  rendono  necessario  uno  scambio  di  idcQ 
con  le  Potenze  dell'Intesa. 

»  Le  truppe  belghe  occupano  la  sinistra  del  Reno  fino 
alla  frontiera  tedesco-olandese. 

»  Secondo  notizie  da  Stoccolma  il  Governo  bolscevico 
russo  ha  proclamato  la  patria  socialista  in  pericolo 
e  nominato  un  Soviet  con  poteri  dittatoriali  sotto  la 
Presidenza  di  Lenin  e  di  Trotzki,  il  quale  ha  anche 
il  comando  supremo. 

»  Il  Presidente  della  Repubblica  czeco-vslovacca,  Ma- 
saryk,  arriva  a  Praga  accolto  con  indicibile  entu- 
siasmo, e  presta,  al  palazzo  della  Dieta,  giuramento 
.  sul  suo  onore  e  sulla  sua  coscienza  di  promuovere 
il  benessere  della  Repubblica  e  del  popolo  e  di  ri- 
spettare le  leggi.  Durante  la  seduta  il  generale  ita- 
liano Piccione,  comandante  supremo  delV  esercito 
cze co-slovacco,  legge  un  messaggio  di  saluto  del 
Presidente  del  Consiglio  italiano,  accolto  con  grandi 
applausi. 

22.  7/  Re  d'Italia  abbandonando  la  Francia  da  Modane 
dirige  un  caloroso  saluto  al  presidente  Poincaré,  che 
gli,  risponde  con  un  telegramma  non  meno  cordiale. 

»  I  rappresentanti  di  quasi  tutta  la  popolazione  della 
Polonia  tedesca,  del  partito  agricolo  polacco  della 
Galizia  e  della  Polonia  russa,  dell'Unione  nazionale 
operaia  e  di  13  altri  partiti,  in  complesso  quasi  il  90 
per  cento  della  nazione,  pubblicano  un  manifesto  nel 
quale,  dichiarando  l'irremovibile  risoluzione  della 
nazione  polacca  di  rimanere  alleata  all'Intesa  anche 
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nella  pace  e  il  proposito  di  conibattere  contro 
l'anarchia  russa,  esprimono  la  fiducia  che  la  Confe- 
renza della  Pace,  a  cui  le  Potenze  hanno  annnesso 
anche  i  delegati  della  Polonia,  rimedierà  al  grande 
torto  storico  di  cui  i  Polacchi  furono  vittime  nel 
passato  e  restituirà  alla  Polonia  indipendente  il  suo 
porto  di  Danzica.  «  Una  Polonia  politicamente  ed 
a  economicamente  forte  sarà  un  baluardo  contro 
«  l'elemento  tedesco  da  un  lato  e  le  influenze  orien- 
«  tali  dall'altro  ». 
23.  Al  Congresso  del  Partito  socialista  italiano  apertosi 
ieri  a  Bologna,  nel  quale  sono  in  conflitto  le  due  ten- 
denze massimalista  e  temperata,  dopo  una  vivacis- 
sitna  discussione  prevale  quest'ultima,  votandosi  un 
ordine  del  giorno  nel  quale,  mentre  si  riconosce  la 
necessità  di  un'agitazione  per  ottenere  l'immediata 
smobilitazione  dell'esercito,  l'  immediato  ritiro  dei 
soldati  italiani  dalla  Russia  rivoluzionaria,  la  riat- 
tivazione delle  libertà  fondamentali  della  vita  ci- 
vile, Vamnistia  a.  tutti  i  condannati  per  reati  poli- 
tici, si:  ritiene  che  il  decidere  sulla  possibilità  e  i 
mezzi  di  un'agitazione  per  le  finalità  massimaliste 
è  di  spettanza  delle  assise  del  proletariato  organiz- 
zato politicamente  ed  economicamente ,  e  s'invoca  la 
convocazione  regolare  delle  organizzazioni  interve^ 
mite  al  Congresso,  e  cioè  Gruppo  parlamentare  so- 
cialista, Confederazione  generale  del  Lavoro,  Lega 
dei  Comuni^  Sindacato  ferrovieri. 

»  Il  Consiglio  comunale  di  Roma  accoglie  per  accla- 
mazione unanime  la  proposta  della  Giunta  di  con- 
ferire al  presidente   Wilson  la  cittadinanza  romana. 

»  ly'Assemblea  della  Bessarabia,  che  già  ha  approvato 
r  unione  della  Bessarabia  alla  Romania  con  la  ri- 
serva di  avere  una  larga  autonomia,  approva  l'unione 
definitiva  senza  alcuna  riserva,  convinta  che  nella 
grande  Romania  sarà  assicurato  nell'avvenire  un  re- 
gime puramente  democratico. 
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23.  Tv' Assemblea  nazionale  dell'Austria  tedesca  approva 
una  legge  per  accertare  le  responsabilità  della  scon- 
fitta e  procedere  giudizialmente  contro  gli  antichi 
capi  dell'esercito  e  i  loro  organi  che  diressero  la 
guerra. 

»  Da  Jassy  si  annuncia  che  Sazonof,  Ministro  degli 
Affari  esteri  dell'organizzazione  governativa  russa 
appoggiata  dal  generale  Denikin,  ha  inviato  all'am- 
-  miraglio  Kolciak,  capo  del  Governo  di  Omsk,  un  te- 
legramma in  cui  dice  di  riconoscere  questo  Governo, 
nella  convinzione  che  aderisca  al  programma  del- 
l'esercito volontario. 

»  Nel  bacino  minerario  della  Ruhr  (Westfalia)  alcune 
migliaia  di  operai  assalgomoi  parecchie  miniere  e  di- 
struggono in  parte  gl'impianti.  È  aperto  il  Consi- 
glio degli  operai  e  regna  l'anarchia.  Questo  movi- 
mento è  frutto  della  propaganda  spartachiana,  fa- 
vorita dal  malcontento  degli  operai  per  non  avere 
il  Governo  mantenuto  la  promessa  di  nazionalizzare 
immediatamente  le  miniere  della  Ruhr. 
23-24.  A  Berlino  avvengono  conflitti  fra  i  marinai  che 
portarono  la  rivoluzione  a  Berlino  e  ai  quali  inutil- 
mente il  Governo  ha  ordinato  di  abbandonare  la 
città,  gli  Spartachiani,  capitanati  da  Iviebknecht,  e 
le  truppe  della  guarnigione.  Vi  sono  numerosi  morti 
e  feriti.  Durante  i  conflitti  vengono  per  breve  tempo 
fatti  prigionieri  dai  marinai  il  comandante  della  po- 
lizia socialista  Wels  e  i  Commissari  del  popolo.  Alla 
fine  i  marinai  si  arrendono,  ma  ottengono  di  poter 
rimanere  a  Berlino  ed  essere  accolti  nella  nuova  mi- 
lizia repubblicana,  ciò  che  prima  era  stato  negato. 

24.  7  rappresentanti  dei  Czeco-Slovacchi  inviano  al  ge- 
nerale Diaz  questo  telegramma:  uNoi  rappresen- 
«  tanti  dei  Czeco-Slovacchi  liberati  faldamente  e 
«  cordialmente  ringraziamo  per  l'educazione  patriot- 
fi  fica  e  per  la  splendida  formazione  del  nostro  eser- 
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e  cito  e  per  il  grande  aiuto  del   Coiìiando  supremo 
«  e  dell'eroica  nazione   italiana  ». 

24.  Si  annuncia  che  il  Papa  ha  incaricato  nions.  Cerretti 
di  consegnare  al  presidente  Wilson  una  sua  lettera 
con  un  memorandum,  nel  quait^  si  contengono  dati, 
documenti  e  raccomandazioni  per  la  tutela  della 
Chiesa  in  Polonia  e  nei  territori  turchi,  specialmente 
in  Armenia,  e  soprattutto  per  i  Santuari  di  Terra 
vSanta  e  per  il  mantenimento  della  custodia  ai  Fran- 
cescani. Quanto  alla  situazione  della  Santa  Sede,  il 
Papa  ha  incaricato  mons.  Cerretti  di  esporre  vj^rbal- 
mentc  alcuni  concetti  che  inspirano  la  condotta  della 
vSanta  vSede,  inn  perchè  debbano  essere  materia  di 
discussione  nei  preliminari  per  la  pace,  ma  perchè 
servano  a  mettere  il  Presidente  al  corrente  di  fatti 
spesso  svisati  dalla  stampa.  vSi  aggiungono  l'espo- 
sizione e  i  documenti  di  ciò  che  ha  fatto  il  Papa 
per  attenuare  i  danni  della  guerra  e  migliorare  la 
sorte  dei  prigionieri. 

»  Bande  montenegrine  che  assalgono  Cettinje,  teimta 
da  truppe  serbe,  sono  respinte  con  numerose  per- 
dite. 

25.  Il  presidente  Wilson,  che  passa  il  Natale  fra  le 
truppe  americane  sul  fronte  francese,  tiene  ai  sol- 
dati un  discorso  nel  quale  sono  notevoli  queste  af- 
fermazioni :  *  «  Fin  da  ora  tutt^  il  mondo  sa  che  le 
'  nazioni  che  parteciparono  alla  guerra  sono  pronte 
'  a  completare  la  loro  opera,  non  solo  per  la  riven- 
'  (licazione  dei  loro  propri  interessi,  ma  anche  per 
"  stabilire  la  pace  su  basi  permanenti  di  diritto  e 
e  <li  giustizia,  poiché,  dopo  la  guerra  di  popoli,  ila 
«'  pace  deve  essere  pace  di  popoli.  Nulla  deve  essere 
-  fatto,  per  risolvere  le  questioni  che  la  guerra  fece 

sorgere,  che  non  eguagli  in  grandezza  le  alte  ge- 
«  ste  dei  solclati  degli  Stati  Uniti  e  degli  Alleati  ». 
»     Paderewski,    Presidente    del    Consiglio   dei    Ministri 
della  Polonia    sbarca  n  Danzica  e  «^i  reca  a  Posen. 
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25.  L'Ufììcio  degli  Affari  esteri  dell'Austria  invia  al 
corpo  diplomatico  una  nota  e  un  memoriale  sull'av- 
venire politico  dell'Austria   (i). 

»  Secondo  il  protocollo  firmato  a  Spa  i  Tedeschi  re- 
stituiscono valori  e  oggetti  preziosi  rubati  da  loro 
nelle  banche  o  società  di  credito  delle  regioni  set- 
tentrionali della  Francia.  Si  calcola  il  valore  di  que- 
sta restituzione  a  sei  miliardi,  ma  non  è  che  una 
parte  dei  titoli  e  dei  depositi  delilte  Banche  rapiti. 

26.  Il  Capo  della  Missione  militare  alleata  a  Budapest 
rimette  al  conte  Karohà  una  nota  con  la  quale  gli 
comunica,  secondo  le  istruzioni  del  generale  coman- 
dante in  capo  dell'esercito  orientale  degli  Alleati, 
quali  sono  i  confini  chiesti  dallo  Stato  czeco-slovacco 
come  confini  storici  della  Boemia.  Il  Governo  un- 
gherese annuncia  che  formulerà  una  protesta  con- 
tro tale  delimitazione  che  è  in  contrasto  con  le  ra- 
gioni storiche  e  con  le  condizioni  odierne,  poiché 
dà  allo  Stato  czeco-slovacco  città  nettamente  ma- 
giare come  Presburgo,  Komorn  e  Kassa. 

»  Arriva  a  Londra  il  presidente  Wilson  accolto  con 
grandi  dimostrazioni  d'entusiasmo  dalla  popolazione. 

27.  Paderewski  arriva  a  Posen,  dove  è  accolto  con  mani- 
festazioni   entusiastiche    dalla    popolazione,    che    ac- 


(i)  Nella  Nota  si  afferma  il  desiderio  dell'Austria  di  vivere  in  pace 
e  amicizia  con  tutti  gli  Stati  ;  si  dichiara  che  della  Repubblica  au- 
striaca debbono  far  parte  l'Austria  inferiore,  la  Stiria  settentrionale, 
il  Tirolo  tedesco,  la  Carinzia  tedesca,  la  parte  tedesca  della  Boemia 
e  della  regione  dei  Sudeti,  e  per  le  regioni  contestate  si  propone  un 
libero  plebiscito;  si  espongono  le  ragioni  per  cui  l'Austria  tedesca 
non  può  aderire  all'  idea  di  una  Confederazione  danubiana,  ma  deve 
volere  l'unione  alla  Germania  la  quale,  se  si  rinforeerà  di  io  milioni  di 
Tedeschi,  pederà  l'appoggio  di  40  milioni  di  Slavi,  Magiari  e  Latini. 
L'Austria  te  lesca  desilera  disporre  liberamente  del  suo  avvenire  e 
prendere  parte  alla  Conferenza  della  pace  per  dimostrare  i  suoi  bi- 
sogni e  la  giustizia  delle  sue  aspirazioni.  Chiede  di  poter  entrare 
quanto  ptima   in  comunicazione  diretta  con  tutte  le  nagioni  civili, 
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clama  alla  Polonia  e  all'  Intesa.  Nel  pomeriggio  sol- 
dati tedeschi  giunti  dal  fronte  strappano  alcune  ban- 
diere causando  conflitti  nei  quali  si  deplorano  molte 
vittime.  I  Polacchi  prevalgono  e  disarmano  ufficiali 
e  soldati  tedeschi. 

27.  vSi  annuncia  da  Omsk  che  Perni,  ai  piedi  degli'Urali 
metalliferi  occidentali,  fu  presa  dalle  truppe  russe 
ai  Bolscevichi,  che  lasciarono  nelle  lor©  mani  18.000 
prigionieri,  60  cannoni,  una  grande  quantità  di  fu- 
tili, mitragliatrici  e  munizioni  e  4000  vagoni. 

»  Alla  Camera  dei  Deputati  francese  viene  comuni- 
cato il  quadro  delle  perdite  francesi  sino  al  12  no- 
vembre 1918  :  morti  31.300  ufficiali  e  1.040.000  sol- 
dati; scomparsi  3000  ufficiali  e  311.000  soldati;  pri- 
gionieri  viventi  8300  ufficiali  e  438.000  soldati. 

»  Da  Stoccolma  giunge  notizia  che  Pex-Ambasciatore 
bolscevico  a  Ivondra,  Ivitvinoff,  che  è  a  Stoccolma 
con  veste  di  rappresentante  degli  interessi  indu- 
striali e  commercial;  della  Repubblica  dei  Sovieti, 
ha  in  realtà  poteri  diplomatici  illimitati  ed  ha  in- 
viato alle  Legazioni  estere  a  Stoccolma  una  nota- 
circolare  nella  quale  si  dichiara  pronto  a  negoziare 
la  pace  tra  i  Bolscevichi  e  l'Intesa. 

28.  Mentre  si  parla  di  una  crisi  n-el  Governo  tedesco, 
il  gruppo  rivoluzionario  tedesco  «  Spartacus  »  pro- 
clama la  decadenza  del  Governo  di  Hebert-Haase  e 
l'avvento  al  potere  di  Liebknecht  e  Ledebour,  che 
avrebbero  a  compagni  nel  gabinetto  Rosa  Ivuxem- 
bourg  e  il  Presidente  della  polizia  berlinese  ICich- 
horn. 

»  -  Il  Governo  tedesco  radiotelegrafa  al  Governo  po- 
lacco che  i  repubblicani  ucraini  non  riconoscono  il 
trattato  stipulato  fra  il  Direttorio  ucraino  e  le 
truppe  tedesche  per  il  passaggio  di  queste  attra- 
verso il  territorio  ucraino,  e  quindi  che  queste  do- 
vranno passare  per  il  territorio  polacco  :  prega  di 
permettere  tale  passaggio  e  appoggiare  le  truppe  ter 
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desche  con  tutti  i  mezzi,  altrimenti  esse  si  faranno 
strada  con  la  forza.  Il  generale  in  capo  dello  Stato 
Maggiore  polacco  risponde  a  Berlino  che  si  concederà 
il  passaggio,  ma  le  truppe  tedesche  saranno  prima 
disarmate  e  il  Governo  tedesco  dovrà  fornire  il  mate- 
riale ferroviario  per  il  trasporto.  Anche  il  Ministro 
degli  Esteri  polacco  manda  a  Berlino  una  nota  radio- 
telegrafica nella  quale  afferma  che  il  Governo  polacco 
considererà  qualsiasi  tentativo  di  passaggio  con  la 
forza  come  una  violazione  del  diritto  internazionale 
e  vi  si  opporrà  con  tutti  i  mezzi.  Di  questa  nota  si 
manda  comunicazione  al  Presidente  del  Consiglio 
francese  chiedendo  l'assistenza  dell'  Intesa  per  evi- 
tare il  pericolo  rappresentato  da  alcune  centinaia  di 
migliaia  di  uomini  sbandati,  in  preda  all'anarchia, 
senza  viveri,  con  grandi  quantità  d'armi  e  mu- 
nizioni. 

28.  Secondo  notizie  da  vStoccolma  le  truppe  dell'Esto- 
nia, sotto  la  protezione  dell'artiglieria  della  flotta 
inglese  del  Baltico,  sono  sbarcate  nella  baia  di 
Kunda  per  prendere  alle  spalle  l'esercito  bolscevico 
invasore,  la  cui  retroguardia,  dopo  breve  scaramuc- 
cia, si  è  ritirata  verso  est. 

»  A  Posen  avvengono  nuovi  sanguinosi  conflitti  fra  i 
Polacchi   e  le  truppe   tedesche. 

29.  A  Roma  si  fa  una  grande  dimostrazione  popolare  e 
si  tiene  un  imponente  comizio  aU'Augusteo  per  l'an- 
nessione delia  Dalmazia  al  regnò  d'Italia.  In  molte 
altre  città  italiane  si  fanno  dimostrazioni  per  la. Dal- 
mazia. 

»  A  smentire  un  comunicato  jugoslavo  pubblicato  dal 
Journal  des  Débats,  secondo  il  quale  il  Consiglio 
nazionale  italiano  di  Fiume  sarebbe  una  frazione  oli- 
garchica contro  la  quale  la  popolazione  fiumana  in- 
tende conservare  il  diritto  di  disporre  liberamente 
di  se  stessa,  un  numerosissimo  comizio,  raccolto  nel 
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Teatro  Verdi  a  Fiume,  vota  V  invio  di  un  telegram- 
ma al  giornale  per  protestare  e  dichiarare  che  il 
Consiglio  nazionale  rappresenta  la  piena,  unanime, 
manifesta  volontà  della  popolazione  di  Fiume  nel 
proclamare  Vunione  di  questa  città  all'Italia.  Nella 
città  continuano  manifestazioni  d'italianità  vibranti 
d'entusiasmo. 

X).  I  risultati  delle  elezioni  inglesi,  tenninate  ieri,  dàiuio 
completa  vittoria  al  Ministero  della  coalizione  di 
Lloyd  George,  che  vede  trionfare  471  candidati  suoi 
su  707  deputati,  e  può  contare  sul  voto  anche  di  40 
uìiionisti  indipendenti.  Tutti  i  liberali,  meno  28, 
cadono  e  con  essi  il  loro  leader  Asquith.  Cadono 
anche  tutti  i  candidati  rivoluzionari  e  pacifisti  del 
partito  laburista,  per  quanto  i  voti  degli  operai  siano 
cresciuti  di  3  milioni  e  i  suoi  deputati  di  35.  Hanno 
votato  20  milioni  di  elettori  fra  cui  7  od  8  milioni 
di  donne. 

»  Il  giornale  ufficiale  ungherese  pubblica  un  articolo 
di  legge  che  concede  l'indipendenza  ai  Comitati  ru- 
teni di  Ugoksa,  Bereg  e  Mannaros,  i  quali  forme- 
ranno uno  Stato  con  la  capitale  a  IVIunkacs  :  un 
loro  Ministro  siederà,  con  diritto  di  voto,  nel  Con- 
siglio  dei  Ministri   di  Budapest. 

»  11  Consiglio  centrale  di  Berlino  all'  interrogazione 
degli  indipendenti  risponde  che  Kbert,  Landsberg, 
vScheidemann  e  il  Ministro  della  Guerra  non  hanno 
avuto  alcuna  parte  nei  fatti  deplorevoli  dei  giorni 
scorsi,  non  avendo  dato  altro  ordine  che  quello  di 
liberare  il  comandante  della  città,  Wels.  Non  es- 
sendo soddisfatti  di  questa  dichiarazione  gì'  indi- 
pendenti, i  loro  commissari  popolari  nel  Governo 
dei  Sei  rifiutano  di  garantire  il  mantenimento  del- 
l'ordine pubblico  e  si  dimettono.  Il  Consiglio  cen- 
trale decide  di  sostituirli  con  tre  maggioritari.  Per 
la  città  si  fanno  grandi  dimostrazioni  :  a  quelle  dei 
maggioritari    si    afferma   abbiano   partecipato  ^00.000 
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cittadini,   mentre    quelle    del    gruppo    «  Spartacus  » 
non  avrebbero  raccolto  più  di  20.000  persone. 

29.  A  Bucarest  il  Re  di  Romania  riceve  solennemente 
la  Commissione  del  Governo  transilvano  che,  per 
incarico  dell'Assemblea  d'Alba  lulia,  gli  consegna 
le  pergamene  contenenti  l'atto  di  unione  della  Tran- 
silvania  alla  Romania. 

»  Le  truppe  alleate  sul  fronte  d'Arcangelo  iniziano 
operazioni  sul  tìume  Onega  per  consolidare  la  linea 
che  sarà  tenuta  nelP  inverno.  Le  posizioni  nemiche 
sono  conquistate  sul  fiume  Onega  a  80  km.  dal  lago 
Onega  e  il  fronte  alleato  avanza  risalendo  il  fiume 
per   18  km. 

»  La  Camera  francese  dopo  le  dichiarazioni  del  Mi- 
nistro degli  Bsteri  Pichon,  respinge  con  398  voti 
contro  93  un  emendamento  tendente  ad  accordare 
l'esercizio  provvisorio  solo    per  un  mese   (i). 

30.  A  Pisino  (Istria)  con  un  imponente  comizio  nel  tea- 
tro sociale  e  con  nm  grande  corteo  per  le  vie  si  in- 
neggia 'alla  redenzione  di  Fiume  e  della  Dalmazia. 


(i)  Pichon  dichiara  che  il  Governo  accetta  il  principio  della  So- 
cietà delle  Nazioni  e  lavorerà  perchè  possa  essere  realizzata  ;  afferma 
che  il  Governo  non  vuole  una  politica  di  annessione,  ma  si  riserva 
piena  libertà  riguardo  alle  frontiere  dell'Alsazia-Lorena,  perchè  non 
si  tratta  di  un'  annessione  ;  esprime  la  sua  gioia  perchè  la  Boemia, 
la  Jugoslavia  e  la  par'e  polacca  dell'Austria  sono  libere  e  alleate 
all'Intesa  ;  quanto  alla  questione  dei  Tedeschi  dell'Austria  è  seria, 
ma  non  deve  spaventare,  perchè  l'Intesa  ha  mezzi  di  risolverla  in 
modo  che  non  rechi  alla  Germania  i  compensi  che  sptra  ;  afferma  che 
l'azione  degli  alleati  in  Russia  mira  a  salvaguardare  gì'  interessi  co- 
muni e  a  preservare,  per  mezzo  delle  forze  russe,  le  parti  sane  della 
Russia  dall'  azione  del  bolscevismo  ;  conferma  l'eccidio,  fatto  in  modo 
raccapricciante,  di  tutta  la  famiglia  imperiale  russa.  Segu?  a  lui  il 
E^residente  del  Consiglio,  Clemenceau,  il  quale  dichiara  di  rimanere 
fedele  al  vecchio  sistema  della  difesa  nazionale  e  dell'equilibrio  delle 
Potenze,  perchè  se  Inghilterra,  America,  Francia  e  Italia  si  fossero 
p.pqordate  n^l  djre  cì\e  chiunque  avesse  attaccato  qna  4'  psse  avrebbe 
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V).  Il  Re  d'Italia  di  niotu  proprio  conferisce  a  Gabriele 
D'Annunzio  la  medaglia  d'oro  e  così  pure  alld  me- 
moria di  Battisti  e   Filzi   (i). 

»  Un  dispaccio  da  Omsk  annuncia  che,  dopo  il  suc- 
cesso sul  fronte  di  Perni,  le  truppe  russe,  attra- 
versato il  fiume  Kama  inseguono  i  nemici  verso 
Glasow,  sviluppando  la  loro  azione,  e  che  sinora 
hanno  fatto  prigionieri  31.000  Bolscevichi,  ix>nend<) 
fuori   di   combattimento  la  Terza  armata. 

»  vSi  riprende  il  lavoro  nelle  miniere  della  Ruhr.  Si 
annunciano  invece  (Jisordiui  di  carattere  bolsceviro 
nelle  miniere  dell'Alta  Slesia. 

»  Gli  Alleati  nella  Russia  settentrionale  occupano  la 
città  di  Kadisc  sul  fiume  Jemza  a  60  km.  dal  suo 
confluente  con  la  Dvina. 

;i.  Il  generale  Diaz  invia  un  messaggio  alle  faìtiiglie 
dei   combattenti. 

»  Nel  Congresso  degli  vSpartachiani  a  Berlino  è  accolta 
a  unanimità  la  proposta  di  Liebknecht  di  rompere 
i  rapporti  con  gli  altri  partiti  e  di  formare  un  nuovo 


assalito  tutto  il  mondo,  la  guerra  non  sarebbe  avvenuta  ;  perciò  questo 
sistema  d'alleanze  sarà  il  suo  pensiero  direttivo  nella  Conferenza  e 
farà  ogni  sacrificio  perchè  non  si  possano  separare  nella  pace  le 
quattro  Potenze  che  lottarono  insieme.  Infine  afferma  che  dovere  di 
tutti  è  che  la  vittoria  abbia  le  conseguenze  morali  più  favorevoli  al- 
l'umanità e  che  ntlla  Conferenza  della  pace  vi  saranno  antiche  e  re- 
centi ingiustizie  da  riparare. 

(i)  La  motivaz-one    per    D'Annunzo  è   la  seguente  :    «  In  gloriosa 
impresa  da  lui  stesso  propugnata  e  in  aspro  combattimento  terrestre 
4  sul  Timavo  superato  fu  per  il  suo  ardimento  di  meraviglia  agli  stessi 
«  valorosi.   -  Cielo    carsico     Timavo,   23-28   maggio.   —    Volontario   e 
"  mutilato  di    guerra,  durante'tre  anni  di  aspra    Iota,  con   fede    ani- 
«  matrice,  cor    instancabile  opera,    partecipando  ad    audacissime  im- 
«  prese  in  terra,  sul  mare,  nel    cielo,  l'alto  intellefo  e  la  tenace  vo- 
lontà dei  propositi  in  armonia  di  pensiero  e  di  azione,  interamente 
dedicò  ai  sacri  ideali  della  Patria,  nella  pura  dignità  del  dovere  e 
del  sacrificio,  -  Ottobre  1915-novembre  1918  », 
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«  Partito  comunista  dei  lavoratori  di  Germania  della 
«  Lega  Spartaco  ».  Il  rappresentante  del  Governo 
bolscevico  di  Russia  confida  che  gli  Spartachiani 
giungano  al  potere  in  Germania  e  dichiara  che  sin 
d'ora  l'operaio  russo  accoglie  con  entusiasmo  l'idea 
di  combattere  un  giorno  accanto  al  compagno  te- 
desco sul  Reno  contro  il  capitalisino  anglo-sassone. 

31.  Da  Kiew  si  annuncia  che  i  membri  del  caduto  Mi- 
nistero ucraino  sono  stati  imprigionati  e  che  un 
direttorio  di  7  membri  sotto  la  Presidenza  di  Pe- 
tliura  cerca  di  costituire  un  Gabinetto  di  coalizione, 
comprendente  socialisti  e  cadetti,  col  programma 
dell'indipendenza  integrale  dell'Ucraina. 

»  A  Budapest  un  tentativo  del  comunista  Bela  Kun 
di  sollevare  le  truppe  contro  il  Governo  non  riesce 
per  l'aperta  e  viva  ostilità  dei  soldati,  che  in  tutte  le 
caserme    fanno   professione    di    fedeltà  .al    Governo. 

1919 
Gennaio 

1".  Il  Re  d' lialìa,  rispoìidendo  agli  indirizzi  rivoltigli 
dalle  rappresentanze  delle  due  Camere,  per  porger- 
gli gli  auguri  per  il  nuovo  anno,  pronuncia  un  di- 
scorso nel  quale,  esprimendo  la  gratitudine  della 
patria  per  gli  eroismi  dei  combattenti,  per  Vincrol- 
labile  fede  degVltaUani  delle  terre  invase,  per  le 
indicibili  angosce  e  le  tormentose  speranze  di  lun- 
ghissimi anni  delle  popolazioni  redente,  afferma  clic 
h  popoli  dopo  un  così  sanguinoso  flagello  hanno  ra- 
gione di  attendersi  un  assetto  che  assicuri  più  giu- 
sti ordinamenti,  più  elevate  forme  di  civile  convi- 
venza, onde  siano  rimosse,  per  quanto  è  umana- 
mente possibile,  le  cause  degli  aspri  dissidi  e  isti- 
tuiti modi  per  giustamente  risolverli,  e  sia  quindi 
g$sicitrata   una   lunga   e  feconda  pace. 
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1".  Il  Times,  che  il  ig  dicembre  scorso  pubblicava  un 
articolo,  malevolo  per  Vltalia,  sul  problema  jugo- 
slavo, pubblica  ora  una  lettera  del  suo  corrispon- 
dente da  Roma,  nella  quale  la  questione  jugoslava 
viene  prospettata  in  modo  più  benevolo  all'  Italia 
e  si  lamenta  che  ì  Jugoslavi  non  corrispondano  agli 
sforzi   conciliativi   di  essa    (i). 

»  Il  Temps,  che  l'altro  ieri  pubblicò  una  protesta 
contro  il  Consiglio  nazionale  di  Fiume,  riceve  una 
corrispondenza  da  Roma  nella  quale  si  prova  il  ca- 
rattere italiano  di  Fiume  e  la  legittimità  del  suo 
Consiglio  nazionale. 

»  Una  delegazione  del  Consiglio  nazionale  di  Fiume 
parte  per  Roma,  dove  si  presenterà  a  Wilson  per 
riaffermare  davanti  a  lui  la  volontà  dei  Fiumani  di 
essere  uniti  all'Italia. 

»  Il  principe  Alessandro  di  Serbia  dichiara  Belgrado 
capitale   della  Jugoslavia. 

»  Tvloyd  George  a  Londra  convoca  i  corrispondenti  dei 
giornali  americani  per  annunciar  loro  il  pieno  ac- 
cordo raggiunto  nei  collrK^ui  con  il  presidente 
Wilson. 


(i)  «  Qui  non  si  comprende  come  la  legittimità  del  Consiglio  na- 
zionale italiano  di  Fiume  possa  essere  contestata.  Il  fa.tto  è  che  la 
g  ande  maggioranza  della  popolazione  di  Fiume  è  italiana  :  40  mila 
Italiani  contro  15  mila  Slavi  immigrati,  che  non  hanno  diritto  di  cit- 
tadinanza. Il  Municipio  è  sempre  stato  italiano;  il  Sindaco  e  i  De- 
putati di  F'ìume  al  Parlamento  d'Ungheria  sono  stati  costantemente 
italiani.  All'  indomani  del  disastro  austro-ungarico,  il  Comitato 
croato  di  Zagabria  si  è  impadronito  del  potere  con  un  colpo  di  mano, 
nominando  a  capo  dell'Amministrazione  il  dott.  Lenac,  ma  18  giorni 
dopo,  la  popolazione  ha  potuto  riprendere  i  suoi  diritti  nominando  un 
Consiglio  nazionale  italiano,  presieduto  dal  venerabile  scienziato  e 
patriotta  italiano  Antonio  Grossich.  Nel  contempo  il  Sindaco  di 
Fiume,  alla  testa  di  una  delegazione  della  città,  si  è  recato  a  Roma 
per  affermare  la  volontà  della  popolazione  di  essere  unita  alla  Na- 
zione   italiana  ». 
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lO.  Da  Budapest  si  annuncia  che  800  soldati  francesi 
hanno-  circondato  il  castello  di  Foth,  arrestandovi 
il  maresciallo  Mackensen.  Questi  protestò  e  si  ri- 
volse al  Karolyi  per  chiedergli  protezione  e  sod- 
disfazione. 

»  IvC  posizioni  degli  Alleati  sul  fiume  Onega  sono  at- 
taccate dalle  truppe  bolsceviche,  che  vengono  re- 
spinte con  gravi   perdite. 

2.  /  giornuli  inglesi  e  francesi  pubblicano  un  comu- 
nicato del  Comando  supremo  italiano  sulle  perdite 
dell'esercito  Italiano  nella  guerra.  I  morti  sono 
460.000,  di  cui  16.362  ufficiali,  e  i  feriti  g4'j.ooo  di 
cui  33-347  ufficiali.  Sui  fronti  non  italiani  i  morti 
sono  7934,  i  feriti  15.196.  Si  calcola  che  gl'invalidi, 
totalmente  0  parzialmente,  per  ferite  o  malattie  con- 
tratte al  fronte,  siano  più  di  500.000. 

»  In  TripoUtania  grosse  masse  di  Arabi  ribelli  attac- 
cano la  colonna  italiana  che  ha  occupata  l'oasi  di 
Zanzur,  mu  vengono  respinte  con  gravi  perdite  e 
inseguite  in  direzione  di  Suani-Beni-Adem. 

»  Il  presidente  Wilson  in  viaggio  per  Roma  è  salu- 
tato con  grande  entusiasmo  nelle  stazioni  italiane 
dove  si  ferma  il  treno  reale  che  lo  trasporta. 

»  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  il 
Decreto  che  concede  il  diritto  elettorale  a  tutti  i 
cittadini  che  hanno  prestato  servizio  militare  nel- 
l'esercito e  nella  marina  mobilitati. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  del  regno  d'Italia,  per' 
proposta  dei  Capi  di  Stato  Maggiore  dell'Esercito 
e  della  Marina,  prega  il  Re  di  fregiarsi  del  grado 
supremo  dell'Ordine  militare  di  Savoia  e  di  accet- 
tare una  par td colare  distinzione  di  guerra.  Il  Re 
sceglie  la  Croce  di  guerra. 

»    Continuando   i    Polacchi   ad   avanzare   nella    Prussia 
orientale,    nella   Posnania   e   nella   Slesia   prussiana,* 
il    Segretario  di    vStato   Landsberg,    inviato   dal   Go- 
verno  di   Berlino  a   Breslavia,    dichiara   che    questo 
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non  intende  capitolare  dinanzi  alla  vicina  Nazione, 
che  si  annette  territorio  tedesco,  e  che  il  Governo 
salvaguarderà  l'onore  tedesco  finché  avrà  forza  di 
resistenza,  e  afferma  che  nessun  popolo,  dopo  la 
conchi&ione  dell'  armistizio,  ha  diritto  di  continuare 
la  guerra  e  preparare  fatti  compiuti  innanzi  alla 
Conferenza  della  Pace. 

2.  Il  Presidente  della  polizia  berlinese,  I^iclihorn,  è  ar- 
restato come  complice  della  propaganda  bolscevica 
russa  in  Germania. 

»  vSi  annuncia  che  tra  i  Governi  svedese  e  germanico 
è  stato  firmato  un  accordo  per  la  demolizione  delle 
fortificazioni   nelle   isole    Aland. 

»  A  Parigi  è  arrestato  il  capitano  Ladoux,  che  fu 
per  parecchio  tempo  capo  dell'Ufiìcio  di  controspio- 
naggio al  ^Ministero  della  Guerra,  accusato'  di  aver 
sottratto  importantissimi   documenti.. 

3.  //  presidente  Wilson  con  la  consorte  e  la  figlia  ar- 
riva a  Roma,  ricevuto  alla  stazione  dal  Re,  dalla 
famiglia  reale  e  da  una  folla  enorme,  che  lo  ac- 
clama entusiasticamente.  Al  Parlamento,  alla  pre- 
senza dei  Reali,  pronunciano  discorsi  di  benvenuto 
ì  Presidenti  delle  due  Camere,  a  cui  Wilson  ri- 
sponde esaltando  i  vincoli  di  fratellanza  tra  il  po- 
polo nord-americano  e  il  popolo  italiano,  ricordando 
che  nella  Conferenza  per  la  pace  il  compito  co- 
mune è  quello  di  «  organizzare  l'amicizia  nel  mondo, 
«  di  provvedere  a  che  tutte  le  forme  morali,  che 
a  Operano  per  il  diritto,  la  giustizia,  la  libertà,  can- 
«  corrano  insieme  e  sia  loro  data  una  organizzazione 
«  vitale,  alla  quale  i  popoli  del  mondo  aderiscano 
«  prontamente  e  volenterosamente....  compito  enor- 
«  me,  come  quello  che  si  propone  di  formare  una 
«  nuova  psicologia  internazionale  e  di  creare  un  am- 
'(  hicnte  affatto  nuovo  ».  Afferma  di  aver  trovato 
negli  uomini  di  Stato  d'Italia,  di  Francia  e  d'In^ 
gìiilterra   disposizioni  favorevoli-  per  l'attuazione   di 
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questo  compito  è  il  desiderio  di  far  giustizia  e  di 
far  sì  che  la  pace  sia  fondata  sul  diritto.  Combatte 
il  vecchio  sistema  dell'equilibrio  delle  forze,  per- 
chè difettoso,  al  quale  va  sostituita  una  Lega  delle 
Nazioni  perfettamente  concorde.  «  Quello  che  gli 
«  uomini  un  tempo  consideravano  come  teoretico  ed 
«  idealistico,  diviene  oggi  pratico  e  necessario. 
((  Siamo  al  principio  di  una  nuova  era,  nella  quale 
iinna  nuova  scienza  di  Governo  solleverà,  io  lo 
a  spero  fermamente,  Vunità  verso  nuove  altezze 
«  di  energie  e  di  opere  ».  —  Alla  sera,  dopo  il  pranzo 
di  Corte  al  Quirinale,  nel  quale  il  Re.  e  il  Presi- 
dente si  scambiano  brindisi  pieni  di  cordialità, 
nuovamente  evocanti  la  fratellanza  italo-americanU, 
il  Re,  la  Regina,  il  Presidente  e  la  sum.  famiglia  in- 
tervengono al  solenne  ricevimento  in  Campidoglio, 
durante  il  quale  parlano  il  Sindaco,  principe  Co- 
lonna, il  Presidente  d.el  Consiglio  provinciale,  se- 
natore Tittoni,  e  Wilson,  che  chiude  il  suo  discorso 
affermando  che  «  mai  gli  sembra  esservi  stato  un 
«  tempo  in  cui,  come  nel  presente,  un  più  grande 
«  soffio  dì  speranza  e  di  fiducia  sia  entrato  nella 
«  mente  e  nei  cuori  degli  uomini.  Non  mi  sarei 
«  sentito  libero  di  partire  dall'America  se  non  avessi 
«  sentito  che  il  tempo  è  giunto  in  cui,  dimenticando 
«  interamente  interessi  locali,  legami  locali  e  scopi 
«  locali,  gli  uomini  debbono  unirsi  in  quella  grande 
«  impresa  che  riunirà  per  sempre  insieme  gli  uo- 
«  mini  liberi  come  un  cofpo  unico  di  fratellanza, 
K  un  corpo  unico  di  spiriti  liberi-». 
3.  Il  Ministra  degli  Esteri  del  Montenegro  dirige  alle 
Grandi  Potenze  alleate  una  nota  collettiva  per  invi- 
tarle ad  inviare  truppe  nel  Montenegro  a  fine  d'im- 
pedire alle  truppe  serbe,  ai  cospiratori  e  agli  agenti 
della  Serbia  di  compiere  nel  paese  atti  i  quali  di- 
mostrano che  i  INIontenegrini  non  sono  più  padroni 
di  se  stessi  :  il  Montenegro  è  formalmente  bloccato 
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dalle  Autorità  serbe,  tanto  che  gli  uomini  di  Stato 
e  i  deputati  montenegrini  non  possono  lasciare  il 
paese  per  recarsi  a  -Roma  o  a  Parigi  ;  inoltre  i 
Serbi  hanno  incominciato  l'arruolamento  dei  Mon- 
tenegrini e  li  avviano  in  Serbia. 

4.  Il  presidente  Wilson  si  reca  in  Vaticano  a 
visitare  il  Papa,  partendo  dalVAnibasciata  degli 
Stati  Uniti  presso  il  Re  d'Italia.  In  un  breve  di- 
scorso alla  Chiesa  anglicana  ha  espresso  la  sua  sod- 
disfazione di  aver  conosciuto  i  rappresentanti  delle 
'chiese  protestanti,  «  in  questa  Italia  che  fra  le  Na- 
vi zioni  alleate  è  una  di  quelle  che  più  hanno  sof- 
ie ferto  durante  la  guerra  ed  è  pure  quella  che  me- 
ni glio  ha  compreso  i  principi  ideali  per  i  quali  si 
n  combatteva».  Alla  sera  il  Presidente  parte,  ac- 
clamatissimo  da  un'immensa  folla. 

»  //  Comitato,  già  costituitosi  a  Roma  «  per  il  dono 
«  alV America  dì  un  IstittUo  di  Scienze  italo-ameri- 
«  cano  a  Roma  »,  inizia  la  sottoscrizione  con  un 
primo  fondo  di  500.000  lire  e  lancia  al  popolo  ita- 
liano un  fervoroso  appello. 

»  vSi  annuncia  che  il  Montenegro  è  insorto  per  scac- 
ciare i  «nuovi  usurpatori  serbi». 

»  I/e  truppe  alleate  sul  fiume  Onega  (Russia  setten- 
trionale), ripiegano  ordinatamente  su  migliori  posi- 
zioni a  valle  del  fiume  senza  essere  molestate. 

»  Le  truppe  tedesche  abbandonano  Riga  per  l'avan- 
zarsi di  forze  bolsceviche  preponderanti. 

5.  //  presidente  Wilson  al  mattino  visita  Genova,  ac- 
colto con  molta  festa,  e  si  reca  al  monumento  di 
Mazzini  e  alla  casa  dove  la  tradizione  vuole  abitasse 
Colombo.  Nel  pomeriggio  giunge  a  Milano  che  gli 
fa  un'accoglienza  indimenticabile  per  il  grandioso 
concorso  di  popolo  e  per  la  spontaneità  e  il  calore 
dell'entusiasmo.  È  notevole  il  fatto  che,  malgrado  la 
deliberazione  della  Direzione  del  partito  socialista 
italiano  di  completa  astensione  dalle  feste  per  la  ve- 
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nula  di  Wilsorij  la  Giunta  comunale  socialista  di 
Milano  gli  fa  un  solenne  ricevimento  al  Municipio, 
col  concorso  di  tutti  i  consiglieri  comunali  e  di  gran 
numero  di  uomini  d'ogni  partito,  anche  della  .fra- 
zione socialista  più  intransigente.  Nella  risposta  al 
discorso  di  saluto  del  Sindaco,  avv.  Caldara,  Wilson 
rileva  la  grande  importanza  nella  società  odierna 
delle  classi  lavoratrici,  che  hanno  dato  origine  ad 
una  opinione  mondiale  di  cui  si  deve  tener  conto 
nella  conclusione  della  pace,  e  afferma  di  essere 
stato  molto  commosso  oggi  nel  ricevere  dalle  mani 
dei  soldati  feriti  una  memoria  a  favore  della  Lega 
delle  Nazioni,  per  la  quale,  e  non  solo  per  vincere 
la  guerra,  essi  hanno  combattuto. 

5.  La  Direzione  de/rUnione  socialista  italiana  biasima 
■il  Ministro  Berenini  per  essere  rimasto  nel  Mini- 
stero Orlando  e  Von.  Bonomi  di  esservi  entrato, 
mentre  ne  è  uscito  il  Ministro  Bis  solati  per  irre- 
conciliabili divergenze  con  gli  altri  membri  del  Ga- 
binetto sulla  politica  estera,  e  riafferma  il  dovere  di 
tutti  gVinscritti^  o-IZ-'Unione  di  mantenere  un  deciso 
atteggiamento    d'opposizione    all'attuale    Ministero. 

»  Si  annuncia  che  anche  dal  Governo  prussiano 
sono  usciti  i  Ministri  del  partito  degli  indipendenti, 
cosicché  i  due  Governi,  dell'Impero  e  della  Prus- 
sia, rimarranno  composti  di  soli  socialisti  maggio- 
ritari. 

»  Una  nota  ufficiale  del  Governo  tedesco  centrale 
dice  che  esso  ha  deciso  di  procedere  in  tutta  la 
Germania  contro  gli  Spartachiani  e  ha  incaricato  i 
Governi  federali  e  le  Autorità  locali  di  agire  me- 
diante la  polizia  e  i  tribunali  contro  i  terroristi. 

»  A  Berlino  avvengono  nuovi  disordini  per  parte  de- 
gli Spartachiani  e  degli  indipendenti,  che  vogliono 
impedire  il  licenziamento  del  Presidente  della  Poli- 
zia Kichhorn  e  del  suo  collega   Prinz,  Direttore  gè- 


-  67  - 
1919 
Gennaio 

nerale  della  Polizia,  Kssi  s' impadroniscono,  senza 
trovare  resistenza,  della  redazione  del  Vord>aerts, 
della  Agenzia  Wolf  e  di  altri  giornali,  della  Banca 
dell'  Impero  e  di  altri  istituti. 

5,  Si  annuncia  che  furono  già  smobilitate  150  divi- 
sioni dell'esercito  tedesco  e  che  non  rimangono  a 
smobilitarne  più  di  18. 

»  Dalla  Polonia  si  annuncia  che  il  Governo  invoca 
l'aiuto  delle  Potenze  alleate  contro  i  Bolscevichi 
russi  che  si  sono  impadroniti  di  Vilna  e  i  Bolsce- 
vichi  ucraini   che   cingono  Iveopoli, 

»  vSi  annuncia  che  sul  fronte  ovest  della  Siberia  il 
gruppo  di  Ekaterinenburg,  composto  di  valorose 
truppe  siberiane,  dopo  aver  occupato  Perm,  si  è 
avanzato  raggiungendo  la  riva  destra  del  Kama. 
IvC  truppe  bolsceviche  sono  in  fuga.  Dieci  reggi- 
menti dei  Sovieti  sono  stati  annientati  e  31.000  pri- 
gionieri con  un  considerevole  bottino  di  guerra 
soiio  rimasti   nelle   mani  dei   vincitori. 

6.  Il  presidente  Wilson,  prima  di  lasciare  l'Italia,  vi- 
sita Torino,  dove  l'accoglienza  cordialissima  ha  una 
ilota  caratteristica  nella  sfilata  dinanzi  a  lui  di  tutti 
i  Sindaci  del  Piemonte.  Gli  è  conferita  la  cittadi- 
nanza di  Torino  e  di  quasi  tutti  i  Comuni  del  Pie- 
monte. 

»  //  Ministro  italiano  delle  Colonie,  on.  Colosimo,  e 
il  Presidente  del  Consiglio,  on.  Orlando,  ricevono 
la  Missione  senussita  condotta  da  Sidi  Kedaa,  fra- 
tello del  nuovo  Capo  della  Confraternita  El  Saied 
Idris  Ben  MoMmmed  el  Mahdi,  per  presentare  il 
devoto  omaggio  di  questo  e  le  sue  felicitazioni  per 
la  grande  vittoria  delle  armi  italiane. 

»  Un  comunicato  ufficioso  del  Governo  italiano  an- 
nuncia l'occupazione  pacifica  delle  oasi  di  Agilah, 
Zanzur,  Zavìa,  intermedie  fra  Tripoli  e  Zìiara,  e  il 
ripristino  della  ferrovia  oltre  Sran  verso  Aziziah. 
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6.  I  Polacchi  nella  loro  avanzata  nella  Posnania  oc- 
cupano Bentschen,  importante  nodo  ferroviario  a 
ovest  di  Posen,  a  poca  distanza  dal  confine  del 
Brandeburgo. 

»  Si  annuncia  che  Leopoli  è  quasi  completamente  cir- 
condata dai  Ruteni,  che  sono  penetrati  nei"  sob- 
borghi. 

»  Muore  l'ex  Presidente  degli  Stati  Uniti  Teodoro 
Roosewelt,  che  fu  uno  dei  più  strenui  sostenitori 
dell'intervento  americano  nella  guerra  mondiale. 

»  A  Berlino  avvengono,  in  parecchi  punti  della  città, 
scontri  sanguinosi  fra  le  truppe  fedeli  al  Governo 
e  gli  Spartachiani. 

»  Da  Zurigo  si  annuncia  che  i  partiti  dell'Austria  te- 
desca vengono  accostandosi,  l'uno  dopo  l'altro,  al 
punto  di  vista  dei  socialisti  per  l'unione  alla  Re- 
pubblica tedesca.  Anche  il  Governo  dell'Austria  te- 
desca è  in  gran  parte  favorevole  a  tale  unione. 

»  Il  partito  socialista  a  Berlino  pubblica  un  manifesto 
dichiarando  che  non  si  vuole  più  essere  terroriz- 
zati da  pazzi  e  da  delinquenti  e  invitando  tutta  la 
popolazione,  anche  non  operaia,  a  lasciare  il  lavoro 
e  a  protestare  contro  le  violenze  spartachiane  adu- 
nandosi innanzi  alla  Cancelleria  e  mostrando  di  sa- 
per difendere  da  sé  la  propria  libertà,  il  proprio  di- 
ritto, e  la  proprietà  privata.  Fra  la  grande  folla  di 
socialisti  e  democratici,  raccoltasi  innanzi  alla  Can- 
celleria, e  gli  Spartachiani  avvengono  conflitti  nei 
quali  si  contano  centinaia  di  morti  e  feriti. 

6-8.  Gravi  disordini  a  Bjelovar  e  Kucar  (Croazia)  fra 
Serbi  e  Croati  per  motivi  religiosi. 

7.  Il  Re  d'Italia  riceve  al  Quirinale  la  Missione  senus- 
sita.  Così  nelV  indirizzo  della  Missione,  come  nel 
discorso  di  risposta  del  Re  appare  la  comune  inten- 
zione di  collaborare  amichevolmente  per  il  prò- 
gresso  della  civiltà. 
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7.  Giunge  a  Fiume  un  Delegato  della  Repubblica  un- 
gherese per  conferire  con  il  Consiglio  nazionale 
fiumano  e  studiare  la  possibilità  di  un  accordo  per 
la  soluzione  dei  problemi  d'ordine  giuridico  e  am- 
ministrativo sortì  fra  i  due  Governi.  Il  Delegato  ha 
chiesto  al  Comando  del  Corpo  interalleato  d'occu- 
pazione un  salvacondotto  per  Roma,  dove  intende 
abboccarsi  con  Von.  Sonnino. 

»  Arriva  a. Londra  una  deputazione  di  rappresentanti 
di  vari  partiti  russi,  che  visiterà  tutte  le  capitali 
alleate  per  invocare  soccorsi  contro  l'anarchia  bol- 
scevica. 

»  Una  nota  ufficiale  ai  Governi  dell'Intesa  annuncia 
che  il  principe  Alessandro  di  Serbia  ha  accettato 
l'unione  dei  Serbi,  Croati  e  Sloveni  dell 'ex-monar- 
chia austro-ungarica  alla  monarchia  serba,  che  avrà 
il  titolo  di  «  Regno  dei  Serbi,  dei  Croati  e  degli 
Sloveni  ».  Aggiunge  che,  in  seguito  al  voto  del- 
l'Assemblea nazionale  del  Montenegro,  re  Nicola  e 
la  sua  dinastia  sono  decaduti  da  qualsiasi  diritto  al 
trono  del  Montenegro,  il  cui  regno  si  è  riunito  alla 
Serbia   sotto  la   dinastia   dei   Karageorgevic. 

»  Nuovi  disordini  e  scontri  con  morti  e  feriti  in  pa- 
recchi quartieri  di  Berlino.  Si  annunciano  disordini 
consimili   in  molte   parti   della  Germania. 

»  A  Zagabria  avvengono  gravi  conflitti  con  morti  e 
feriti  fra  i  Serbi  festeggianti  il  Natale  ortodosso  e 
i  Croati  cattolici.  Anche  in  altri  luoghi  della  Croa- 
zia e  della  Bosnia  si  hanno  disordini  dello  stesso 
carattere  antiunitario. 

»  Secondo  notizie  recentissime  il  generale  Denikin  a 
capo  di  180  mila  Cosacchi  ha  riconquistato  il  Cau- 
caso settentrionale  e  il  litorale  del  Mar  Nero  sino 
a  Suklum  e  ha  organizzato  una  spedizione  in  Cri- 
mea e  un'altra  a  Marinol,  centro  di  un  grande  di- 
stretto carbonifero.  Più  a  nord  opera  un  altro  eser- 
cito  di    300.000  Cosacchi   al    comando   del    generale 
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Krasmoff,  che  ha  occupato  Rostoff,  Taganrog  e  Novo 
Cerkask  e  marca  su  Zaritzin  per  unirsi  alle  forze  si- 
beriane e  czeco-slovacche,  spintesi  fino  a  Simbirsk. 

8.  Da  Berlino  si  annuncia  che  a  Bentschen  e  in  altri 
luoghi  della  Posnania  sono  avvenuti  sanguinosi 
combattimenti  fra  soldati  polacchi  e  tedeschi  e  che 
il  Governo  tedesco  organizza  reparti  di  volontari 
per  la  difesa  ad  oriente  ed  ha  emanato  un  pro- 
clama che,  dichiarando  la  Germania  in  grave  peri- 
colo, invita  la  popolazione  a  entrare  nei  reparti 
volontari  d'orieiite  per  impedire  che  ampi  territori 
cadano  sotto  l'imperialismo  polacco. 

»  Continuano  a  Berlino  sanguinosi  combattimenti  fra 
gli  Spartachiani  e  le  truppe  del  Governo  con  esito 
generalmente  favorevole  a   queste. 

»  Si  telegrafa  da  Odessa  che  la  città  brulica  di  truppe 
francesi,  metropolitane  e  coloniali,  che  si  attendono 
nuovi  trasporti  da  Salonicco  e  che  nel  porto  sono 
numerose  navi  dell'  Intesa. 

»  Il  Congresso  degli  Zemstwa  municipali  della  Rus- 
sia meridionale  approva  un  ordine  del  giorno  che 
condanna  così  la  dittatura  bolscevica  come  la  ten- 
denza a  restaurare  la  monarchia,  e  saluta  con  entu- 
siasmo l'arrivo  delle  truppe   alleate. 

»  A  Praga  un  giovane  socialista  spara  due  colpi  di 
rivoltella  contro  il  Presidente  del  Consiglio  czeco- 
slovacco,   Kramarz,    che   rimane    incolume. 

9.  A  Governatore  serbo  della  Dalmazia,  è  stato  scelto 
il  generale  Vasìc,  che  è  in  relazione  di  cordiale 
amicizia  con  molti  uomini  politici  e  ufficiali  italiani, 
con  i  quali  venne  in  contatto  durante  la  sua  mis- 
sione a  Roma  nel  igij. 

»  //  Comando  supremo  italiano  pubblica  una  completa 
e  particolareggiata  relazione  della  battaglia  di  Vit- 
torio Veneto, 
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9.  Giunge  a  Cherso  {Quamaro)  una  silurante  britan- 
nica accompagnata  dal  cacciatorpediniere  italiano 
Alba.  La  città  si  pavesa  immediatamente  di  trico- 
lori e  un'  imponente  dimostrazione  di  popolo  con 
bandiere  e  fiori  acclama  all'Italia,  all'  Inghilterra  e 
all'italianità  di  Cherso. 

»  A  Berlino  viene  proclamato  lo  stato  d'assedio,  11 
Governo  raccoglie  numerose  truppe  (circa  80.000  uo- 
mini) per  prepararsi  alla  difesa  contro  gli  Sparlar 
chiani  che  occupano  alcuni  punti  della  città.  Scopo 
degli  Spartachiani  sarebbe  impedire  le  elezioni  per 
la  Costituente  indette  per  il  19  prossimo,  dalle  quali 
prevedono  di  uscire  soccombenti.  I  fiduciari  dei  ri- 
voluzionari delle  grandi  fabbriche,  la  Giunta  cen- 
iraie  dei  socialisti  indipendenti  e  quella  degli  Spar- 
lachiani  pubblicano  violenti  proclami  contro  il  Go 
verno  e  invitano  gli  operai  allo  sciopero  generale 
per  rovesciarlo. 

»  Da  Helsingfors  si  comunica  che  le  truppe  dell'Esto- 
nia hanno  preso  l'offensiva  su  tutto  il  fronte  fu- 
gando i  Bolscevichi  russi. 

»  Secondo  notizie  da  Odessa,  il  generale  russo  Deni- 
kin  inflisse  ai  Bolscevichi  una  sanguinosa  disfatta 
sul  fiume  Kuma  nel  Caucaso,  occupando,  dopo  due 
giorni  di  combattimento,  Alexandrita  e  Grushevka. 
IO.  A  Zagabria  si  tiene,  con  l'  intervento  di  30.000  per- 
sone, fra  le  quali  il  colonnello  Pribicevic,  coman- 
dante delle  truppe  serbe,  un  comizio  in  cui  si  pro- 
ìiuncian-o  discorsi  minacciosi  e  ingiuriosi  contro 
l'Italia  e  si  vota  un  ordine  del  giorno  di  protesta 
contro  l'occupazione  italiana  della  Dalmazia,  di 
Fiume,  di  Trieste,  di  Gorizia  e  della  Carniola  sud- 
occidentale. 

»  A  Berlino  la  Divisione  di  marina,  rompendo  i  patti, 
passa  agli  Spartachiani  e  in  alcuni  luoghi  di  pro- 
vincia i  soldati  non  rispondono  all'appello  del  Go- 
verno. Intanto  continuano  sanguinosissimi  conflitti. 


-  7^  — 
1919 
Gennaio 

IO.  Gli  Ucraini  hanno  occupato  parte  dei  sobborghi  di 
I^eopoli  e  bombardano  l'artiglieria  polacca  piazzata 
in  mezzo  alla   città. 

»  Da  Vienna  si  ha  notizia  che  i  Tedeschi  dell'Austria 
inferiore  hanno  preso  d'assalto  Brlach,  che  è  stata 
sgombrata  dalle  truppe  jugoslave,  e  che  il  coman- 
dante di  queste  è  stato  fatto  prigioniero  col  suo 
aiutante. 
IT.  Al  t'entro  della  k  Scala  ^-^  '^'  Milano  Von.  Bissolati 
espone  le  proprie  idee  sulla  politica  che  Vltalia  do- 
vrebbe seguire  riguardo  alla  Società  delle  Nazioni  e 
alle  annessioni:  quanto  alla  prima  sostiene  le  idee 
wilsoniane,  quanto  alle  seconde  afferma  che  si  po- 
trebbe rinunciare  alla  linea  del  Brennero,  per  ac- 
contentarsi di  una  frontiera  più  meridionale ,  prò- 
pugna  la  cessione  del  Dodecanneso  alla  Grecia  e 
della  Dalmazia  alla  Jugoslavia,  assicurando  autono- 
mie ai  centri  maggiori  di  italianità.  Le  violente  in- 
terruzioni di  una  parte  del  pubblico  impediscono  ai- 
Voratore  dì  terminare  il  discorso,  che  viene  pubbli- 
cato dai  giornali. 

^'  Secondo  notizie  ufficiali  da  Londra  i  contingenti 
degli  Alleati  in  Russia  non  saranno  rinforzati,  ma 
vi  rimarranno  come  centro  di  raggruppamento  de- 
gli elementi  locali  contrari  ai  Bolscevichi. 

»  Lo  Stato  Maggiore  polacco  annuncia  di  aver  ini- 
ziato l'offensiva  control  i  Ruteni  presso  Rava-Ruska. 

»  Da  Berlino  si  annuncia  la  conclusione  di  un  armi- 
stizio fra  le  truppe  del  Governo  e  gli  Spartachiani 
che  da  parecchi  giorni  si  battono  accanitamente. 
Un  grande  comizio  socialista,  come  quello  di  ieri, 
al  quale  accorsero  40.000  operai,  si  maìiifesta  desi- 
deroso di  un  accordo  che  ponga  fine  allo  spargi- 
mento di  sangue. 

»  Si  annuncia  che  nel  discorso  di  apertura  del  Par- 
lamento svedese  il  Re  di  Svezia  ha  dichiarato  che 
il  Governo  svedese,  d'accordo  con  quelli  di  Norve- 
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già  e  Danimarca,  è  pronto  a  partecipare  alla  Lega 
delle  Nazioni  per  il  mantenimento  della  pace  e  a 
salvaguardia  del  diritto  intemazionale,  e  che  la  Fin- 
landia è  stata  invitata  amichevolmente  ad  aderire 
alla  Lega  degli  Stati  scandinavi,  che  è  un  avvia- 
mento, per  quanto  modesto,  alla  Lega  delle  Na- 
zioni. 

II.  Un  dispaccio  da  Cracovia  annuncia  che  il  mare- 
sciallo Foch  ha  intimato  ai  Tedeschi  in  Lituania  di 
permettere  il  passaggio  alle  truppe  polacche  che 
saranno  inviate  dalla  Francia. 

»  Nella  notte  vengono  arrestati  a  Berlino  Ledebour 
ed  Ernesto  Meyer  socialisti  indipendenti  di  estrema 
sinistra. 

»  A  Monaco  i  marinai  votano  un  ordine  del  giorno 
col  quale  condannano  gli  eccessi  sanguinosi  degli 
ultimi  giorni  e  si  dichiarano  unanimi  per  il  Go- 
verno. All'adunanza  interviene  Kurt  Eisner,  che  bia- 
sima queste  insensate  rivoluzioncelle  dopo  la  grande 
rivoluzione  e  qualifica  Liebknecht  e  gli  agitatori 
come  soggetti  patologici. 

»  Secondo  notizie  da  Varsavia,  degli  sconosciuti,  pene- 
trati nella  casa  del  Presidente  del  Consiglio  po- 
lacco Paderewski,  tentarono  di  ucciderlo,  ferendolo 
solo  leggermente.  L'attentato  sembra  dovuto  a  Bol- 
scevichi. 

»  Continua  il  bombardamento  di  Leopoli  per  terra  e 
dal  cielo. 

»  Nell'adunanza  plenaria  del  Consiglio  nazionale  un- 
gherese, il  Presidente  del  Consiglio  comunica  le  di- 
missioni del  Ministero  Karolyi,  dovute  alle  dimis- 
sioni dei  Ministri  socialisti.  Per  evitare  la  forma- 
zione di  un  Ministero  unicamente  socialista  in  un 
paese  a  popolazione  prevalentemente  borghese,  si 
vota  fra  grandi  acclamazioni  di  investire  il  Karolyi 
delle  funzioni   di  Presidente   della   Repubblica   sino 
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a  che  l'Assemblea  nazionale  non  disponga  diversa- 
mente. 

12.  In  tutta  Italia  si  tengono  comizi  per  la  Lega  delle 
Nazioni. 

»  Il  generale  Caviglia,  Ministro  della  Guerra  d'Italia, 
in  una  conferenza  con  i  rappresentanti  dei  giornali 
espone  ti  programina  della  smobilitazione  e  dà  no- 
tizie sulla  questione  dei  compensi  e  dei  premi  ai 
combattenti  smobilitati. 

»  La  Confederazione  del  Ivavono  italiana  pubblica  sul- 
TAvanti!  un  appello  di  battaglia  ai  proletari  italiani 
per  V  inizio  dell'agitazione  a  fine  di  ottenere  le 
8  ore  di  lavoro  giornaliere  per  tutte  le  categorie 
operaie,  dopo  di  che  verrà  l'attuazione  dei  postulati 
politici.  «  Le  prossime  elezioni  non  dovranno  essere 
a  indette  coi  vecchi  metodi  e*  coi  vecchi  criteri.  Vo- 
«  gliamo  il  suffragio  universale.  Le  prossime  ele- 
«  zioni  non  debbono  più  essere  fatte  coi  vecchio  si- 
ti stenm.  Quest'ora  non  consente  transazioni  con  le 
«  classi  dominanti.  Le  guerriglie  particolaristiche, 
«  le  lotte  di  posizione  sono  finite  ». 

»  Gravi  disordini  avvengono  a  Fiume  per  le  provoca- 
zioni degli  agitatori  croati  e  serbi. 

»  A  Parigi  si  raccoglie'  il  Consiglio  superiore  di  guerra 
degli  Alleati  per  esaminare  le  questioni  relative  alla 
proroga  dell'armistizio  e  i  metodi  e  la .  procedura 
per  i  preliminari  di  pace.  Sono  presenti  il  presi- 
dente Wilson  e  il  Segretario  di  Stato  Lansing,  gli 
on.  Orlando  e  Sonnino,  Lloyd  George  e  Balfour, 
Clemenceau,  Pichon,  il  maresciallo  Foch  e  altri  uo- 
mini politici  francesi. 

»  V  Agenzia  Wolff  comunica  che  diirante  i  disordini 
di  Berlino  il  numero  dei  morti  è  salito  a  400  e 
quello  dei  feriti  a  mille. 

»  Nel  Lussemburgo  viene  proclamata  la  Repubblica. 
Il  Governo  lussemburghese   pubblica   un  manifesto 
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nel  quale  denuncia  il  movimento  rivoiluzionario,  che 
ha  proclamato  la  Repubblica,  come  compromettente 
l'onore  nazionale  del  Granducato.  La  Granduchessa 
Maria  Adelaide  si  è  dichiarata  pronta  a  rinunciare 
al  trono,  incaricando  il  Governo  di  prendere  le  mi- 
sure necessarie  per  l'indipendenza  del  paese  e  il 
mantenimento  della  dinastia. 

12.  A  Berlino  i  maggiioritari  fanno  una  grande  manife- 
stazione di  giubilo  per  la  vittoria  del  Governo  nelle 
elezioni.  I  partiti  democratici  votano  un  ordine  del 
giorno  contro  la  dittatura  della  plebaglia  e  per  la 
Costituente.  Continuano  piccoli  combattimenti  nei 
vari  quartieri  della  città, 

»  Nel  Wiirtemberg  le  elezioni  danno  800.000  voti  ai 
partiti  borghesi  e  491.000  ai  socialisti.  I  due  partiti 
che  ebbero  il  maggior  numero  di  voti  furono  il  vec- 
chio partito  socialista  e  il  partito  democratico  tede- 
sco. I  maggioritari  avranno  52  deputati,  i  democra- 
tici  38,   i  cattolici  31,  gì'  indipendenti  4. 

»  In  Baviera  si  fanno  col  massimo  ordine  le  elezioni 
per  la  Costituente.  Secondo  notizie  quasi  sicure 
hanno  avuto  il  maggior  numero  di  voti  i  cattolici 
(750.000),  a  cui  seguono  i  socialisti  maggioritari 
(700.000).  Il  partito  democratico  ne  ha  raccolti 
315.000  e  la  Lega  dei  Contadini  250.000.  Gl'indipen- 
denti, di  cui  era  capo  il  Presidente  del  Consiglio 
Kurt  Eisner,  non  ne  hanno  avuto  che  97.000.  I  cat- 
tolici avrebbero  54  seggi,  i  socialisti  50,  i  democra- 
tici 22,  i  contadini  t8,  i  nazionali  liberali  7,  gli  in- 
dipendenti 4. 

»  A  Innsbnick  un  grande  Congresso  di  contadini  vota 
un  ordine  del  giorno  nel  quale  si  dichiara  che  il 
Tirolo,  caduta  la  dinastia,  non  è  più  unito  da  alcun 
legame  agli  altri  paesi  dell'Austria  ed  è  libero  di 
decidere  della  sua  costituzione  interna  e  dei  suoi 
rapporti  con  gli  altri  Stati. 
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12.  Il  Governo  brasiliano  soffoca  un  moto  bolscevico 
scoppiato  a  Buenos  Ayres  per  opera  di  un  Soviet 
locale  in  corrispondenza  con  i  rivoluzionari  russi. 
Si  afferma  che  le  vittime  superano  il  migliaio. 

»  A  Danzica  i  Polacchi  assumono  il  governo  della  città 
e  il  comando  della  guarnigione  per  mantenere  l'or- 
dine, ma  dichiarano  che  la  sorte  della  città  sarà 
determinata  dalla  Conferenza  della  Pace. 

»  Si  annuncia  che  i  Bolscevichi  furono  nuovamente 
battuti  fra  Narva  (golfo  di  Finlandia)  e  Kunda,  a 
14  km.  dal  golfo.  Le  truppe  estone,  sotto  la  prote- 
zione della  flotta,  sbarcarono  alle  spalle  dei  Bolsce- 
vichi, che  cacciarono  in  fuga  verso  Dorpat  nella 
lyivonia. 

13.  Un  apposito  Comitato  porta  al  Ministro  Nitti  la 
somma  di  trecentomila  lire  raccolte  fra  funzionari  e 
ufficiali  per  VOpera   nazionale   dei   Combattenti. 

»  Al  Ministero  degli  Affari  Esteri  a  Parigi  si  riuni- 
scono i  tecnici  militari,  navali  ed  economici  alleati 
sotto  la  Presidenza  del  maresciallo  Foch  per  discu- 
tere le  nuove  condizioni  da  imporre  alla  Germania 
per  la  proroga  dell'armistizio. 

»  Un*  telegramma  da  Helsingfors  annuncia  che  il 
Soviet  centrale  di  Mosca,  scartando  la  proposta 
della  minoranza  di  telegrafare  direttamente  alla 
Conferenza  della  Pace  per  chiedere  la  facoltà  di  man- 
darvi un  rappresentante  del  Governo  bolscevico  per 
prendere  parte  alle  discussioni,  ha  approvato  la 
proposta  di  I^enin  di  mandare  un  proclama  radio- 
telegrafico ai  popoli  dell'  Intesa,  in  occasione  della 
Conferenza,  per  spiegare  in  che  consista  il  bolsce- 
vismo e  come  i  Bolscevichi  intendano  il  problema 
della  pace. 

»  Da  Helsingfors  si  annuncia,  anche  da  parte  del  Go- 
verno d'Arcangelo,  che  le  forze  russe  recentemente 
riorganizzate  nella  Russia  del  Nord  marciano  su 
Vologda  per  impadronirsi  di  questo  importante  cen- 
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tro  ferroviario,  donde  si  irradiano  le  linee  Arcan- 
gelo-Mosca e  Pietrogrado-Perm,  e  cooperare  così 
con  l'esercito  del  Governo  di  Omsk  che,  sconfitti  i 
Bolscevichi  nel  distretto  degli  UraJi,  avanza  su 
Viatka. 
14.  A  Milano  l'Autorità  prefettizia  sospende  un  comizio 
alla  «  Scala  »  prò  Fiume  e  Dalmazia  italiana,  temen- 
dosi disordini  come  reazione  alV  accoglienza  fatta 
sabato  aWon.  Bissolati  e  per  l'intervento  di  nume- 
rosi socialisti  ufficiali. 

»  Secondo  il  giornale  ungherese  Az  est  {fonte  so- 
spetta) il  Vice-Presidente  del  Ministero  jugoslavo, 
Korosec,  ha  dichiarato  che  tnai  la  Jugoslavia  per- 
metterà che  mezzo  milione  di  Croati  e  Sloveni  cada 
sotto  il  dominio  straniero  e  che  il  territorio  costiero 
croato,  l-  Istria,  Fiume,  Trieste,  il  Goriziano  siario 
dominati  da  stranieri,  perchè  la  sponda  orientale 
delVAdriatico  appartiene  ai  Jugoslavi,  e  che  questi 
s'impegneranno  come  leoni  per  Vultimo  villaggio 
jugoslavo.  Alla  domanda  del  corrispondente  sul  pro- 
getto di  una  Federazione  danubiana,  Korosec  ri- 
sponde di  non  credere  all'idea  di  una  tale  Federa- 
zione e  che  d'aJtra  parte  lo  Stato  jugoslavo  non  vi 
ha  alcun  interesse,  essendo  già  uno  Stato  marittimo. 

»  Il  gruppo  parlamentare  socialista  italiano,  insieme 
ai  rappresentanti  della  Confederazione  del  Lavoro 
e  alla  Direzione  del  partito,  termina  i  lavori  iniziati 
al  Congresso  di  Bologna  il  23  e  24  dicembre  u.  s.  (i). 

»  A  Roma  il  Fascio  parlamentare  italiano  approva  il 
programma   da   presentare  al   paese   per  le   riforme 


(i)  Dai  convenuti  si  chiede  libertà  di  manifestazioni,'' smobilitazione 
e  amnistia  generale  per  i  borghesi  e  per  i  militati,  ritiro  delle  truppe 
dalla  Russia,  resistenza  ad  ogni  incitamento  nazionalista,  pronta  convo- 
cazione del  Parlamento,  esplicite  dichiarazioni  del  Governo  sul  pro- 
gramma di  pace  da  attuarsi  subito. 
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politiche,  amministrative,  sociali,  triì:)utarie ,  del- 
l'istruzione  e   per  l'emigrazione. 

14.  Arri'vano  a  Trieste  due  Ministri  jugoslavi  per  av- 
viare trattative  col  Governatorato  della  città  per 
iniziare  rapidamente  uno  scambio  di  merci  tra  la 
Jugoslavia  e  l'Italia,  offrendo  grandi  quantità  di  le- 
gname in  cambio  di  riso,  caffè  e  sale  di  cui  la  Jugo- 
slavia manca  assolutamente. 

»  I  giornali  pubblicano  una  nota  ufficiale  sulla  riu- 
nione del  Consiglio  supremo  interalleato  di  ieri, 
dalla  quale  risulta  che  vi  furono  stabilite  le  nuove 
condizioni  per  l'armistizio  che  il  maresciallo  Foch 
comunicherà  ai  plenipotenziari  tedeschi  a  Treviri 
domani,  che  l'esame  della  probabilità  di  un  inter- 
vento militare  in  Polonia  contro  le  forze  bolscevi- 
che è  stato  aggiornato,  che,  continuando  l'esame 
del  programma  per  la  Conferenza  della  Pace,  fu  fis- 
sato "~  anche  il  numero  dei  rappresentanti  che  vi 
avranno  gli  Stati  secondari,  e  che  fu  riservata  la 
questione  della  rappresentanza  dello  Stato  jugo- 
slavo, non  ancora  riconosciuto  dalle  Potenze,  e  ag- 
giornata  quella   della   rappresentanza   della   Russia. 

»  Nella  Revue  des  Balcans,  Vesnic,  Ministro  di  Ser- 
bia a  Parigi,  afferma  che  tanto  il  trattato  con  la 
Romania  circa  il  Bana'to,  quanto  il  Patto  di  Londra 
non  preoccupano  la  Serbia,  perchè  questa  non  fu 
presente  alla  loro  elaborazione. 

»  Si  annuncia  che  gli  Spartachiani  hanno  intera- 
mente nelle  loro  mani  Brema,  dove  hanno  costituito 
il  Consiglio  dei  Commissari  del  popolo  e  procla- 
mata la  Repubblica  conmnista  indipendente,  e 
hanno  invece  perduto  Diisseldorf,  dove,  in  seguito 
allo  sciopero  antispartachiano  degl'  impiegati  e  alle 
dimostrazioni  di  protesta  della  cittadinanza,  gl'In- 
glesi minacciarono  di  occupare  la  città. 

)>  Da  alcuni  giorni  nella  bassa  Carniol'a  v'  è  una 
grande  agitazione  contro  i  Jugoslavi,  fomentata  dai 
preti  cattolici  contrari  ai  Serbi  ortodossi. 
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I.}.  Il  Governo  di  Berlino  pubblica  un  proclama  annun- 
ciando che  l'ordine,  turbato  da  elementi  pericolosi 
con  l'aiuto  di  una  Potenza  straniera,  è  stato  ripri- 
stinato e  che  domenica  19  avranno  luogo  le  elezioni 
per  l'Assemblea  nazionale,  che  dovrà  dare  alla  Re- 
pubblica tedesca  una  costituzione  fondata  sul  prin- 
cipio dell'autodecisione  del  popolo  tedesco  e  della 
istituzione  di  una  I^ega  delle  Nazioni.  Conclude  in- 
vocando l'aiuto  del  popolo  contro  l'annessionismo 
polacca  e  il  nuovo  dispotismo  militare  russo,  «  che 
«  vuole  imporci  con  la  forza  guerresca  le  sue  condi- 
«  zioni  anarchiche  e,  scatenare  una  guerra  mondiale, 
«  di  cui  il  nostro  paese  sarebbe  il  teatro.  Il  bolsce- 
«  vismo  è  la  morte  della  pace,  della  libertà,  del  so- 
ft cialismo,  che  può  compiere  la  sua  opera  solo  nel 
«  riassetto  del  lavoro.  Questo  socialismo  non  vuole 
«  strozzare  la  vita  economica,   ma  ravvivarla». 

»  Numerose  truppe  bolsceviche  marciano  verso  Var- 
savia. 

15.  Il  Fascio  parlamentare  italiano  in  una  nuova  adu- 
nanza tratta  delle  opere  necessarie  per  il  passaggio 
dallo  stato  di  guerra  a  quello  di  pace  e  per  il  pronto 
ripristino  della  vita  nelle  regioni  invase  e  redente 
e  degli  attuali  problemi  di  politica  estera,  facendo 
voti  per  la  realizzazione  delle  aspirazioni  'nazionali 
in  relazione  all'applicazione  dei  prìncipi  di  giu- 
stizia internazionale. 

1)  //  Senato  italiano,  adunato  in  seduta  segreta,  vota 
un  ordine  del  giorno  per  la  nomina  di  una  Commis- 
sione di  25  membri  che  studi  la  riforma  dell'Alta 
Camera,  introducendovi  anche  l'elemento  elettivo 
mediante  un  ordine  elettorale  che  la  differenzi  dalla 
Camera  elettiva,  e  riferisca  entro  tre  tnesi. 

•>■>  A  Milano  il  Comitato  d'azione  tra  nmtilati,  invalidi 
e  feriti  di  guerra  5/  scioglie  -per  deliberazione  del- 
l'Assemblea generale,  essendo  venuto  meno,  con  la 
fine  della  guerra,  lo  'Scopo  principale  suo,  che  era 
quello  di  afforzare,  dopo  Caporetto,  lo  spirito  di  re- 
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sìstenza  del  paese:  scopo  raggiunto  con  un'attività, 
una  costanza,  un  entusiusmo  veramente  meravi- 
gliosi. 
15.  Il  Fascio  wilsoniano  d'  azione,  testé  costituitosi  a 
Milano,  pubblica  un  manifesto  contro  la  pace  che 
si  medita  d'imporre  ai  popoli,  pace  di  rivincite,  di 
oda,  di  conflitti  internazionali,  che  provocherà  ra- 
pidamente nuove  guerre. 

»  È  soppressa  in  tutta  Italia  l'organizzazione  militare 
della  mobilitazione  industriale  e  gli  stabilimenti  au- 
siliari riprendono  la  loro  autonomia. 

»  Il  Governo  jugoslavo  ferma  48  vagoni  di  viveri  di- 
retti da  Trieste  a  Vienna  con  la  scusa  che  l'Austria 
tedesca  ha  mancato  all'accordo  non  mantenendo  le 
promesse  per  i  compensi. 

»  Si  annuncia  che  la  Granduchessa  del  Lussemburgo 
Maria  Adelaide  ha  abdicato  a  favore  della  siorella 
Carlotta. 

»  Secondo  un  comunicato  ufficiale  i  Primi  Ministri  e  i 
Ministri  degli  Ksteri  alleati  e  associati,  assistiti 
dagli  Ambasciatori  del  Giappone  a  I/ondra  e  Parigi, 
nelle  due  sedute  odierne  hanno  quasi  condotto  a 
termine  l'esame  del  regolamento  della  Conferenza. 
^  fissato  il  numero  dei  Delegati  alla  Conferenza 
della  Pace  per  ogni  Potenza,  comprendendo  fra 
([ueste  i  Domìni  britannici  e  le  Indie.  La  Jugoslavia 
non  avrà  Delegati,  ma  ne  avranno  due  la  Serbia  e 
uno  il  Montenegro.  Si  fissano  principi  d'ordine  ge- 
nerale 'e  si  decide  che  i  giornali  non  saranno  auto- 
rizzati a  pubblicare  altre  informazioni  relative  alla 
Conferenza  che  i  comunicati  del  Comitato  di  reda- 
zione interailleato. 

»  Si  annuncia  che' le  truppe  dell'Estonia  con  volon- 
tari hanno  occupato  Dorpat  nella  Livonia,  costrin- 
gendo i  Bolscevichi  a  una  disordinata  ritirata. 

»  Il  presidente  Wilson  ricevendo  i  giornalisti  ameri- 
cani afferma  di  «  avere  la  convinzione  che  è  neces- 
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«  sario  che  l'opinione  pubblica  partecipi  alla  Con- 
«  ferenza  della  Pace». 
15.  Iva  missione  in  Italia  del  Comitato  nazionale  po- 
lacco comunica  il  testo  di  un  messaggio  inviato  da 
tutti  i  partiti  politici  della  Polonia,  eccettuati  i  sip,- 
cialisti,  al  Comitato  nazionale  polacco  di  Parigi,  nel 
quale,  dopo  avere  espresso  il  voto  che  l'unione  in- 
tima della  Polonia  con  l'Intesa,  suggellata  col  san- 
gue sparso  nelle  lotte  comuni,  si  conservi  anche 
dopo  la  pace,  si  fanno  voti  per  la  ricostituzione  della 
Polonia,  che  diverrà  una  garanzia  durevole  dei 
principi  nuovi  di  ordine  e  di  legalità,  stabiliti  dalle 
Potenze  e  dalla  civiltà,  e  di  pace  nei  vasti  terri- 
tori che  separeranno  il  Germanesimo  da  tutto 
l'Oriente  europeo. 

#  Medina,  la  seoonda  città  santa  dell'Arabia,  ove  è 
la  tomba  del  Profeta  Maometto,  si  arrende  al  Re 
dell'Heggias,  in  conformità  dell'armistizio  con  la 
Turchia. 

»  Il  capo  degli  Spartachiani  tedeschi  Liebknecht,  ar- 
restato, tenta  di  fuggire  durante  il  trasferimento 
alle  carceri,  ma  un  soldato  lo  uccide  con  un  colpo 
di  fucile.  U  pure  uccisa  dalla  folla  la  spartachiana 
Rosa  lyuxembourg,  il  cui  cadavere,  gettato  nella 
Sprea,  non  è  ritrovato  che  dopo  parecchi  mesi. 

»  Continuando  sui  confini  della  Carinzia  e  della  Stiria 
i  conflitti  fra  le  truppe  jugoslave  e  bande  di  con- 
tadini tedeschi  e  i  tumulti  e  le  sommosse  contro  gli 
Slavi  in  parecchie  località  tedesche,  si  stipula,  con 
l'arbitrato  di  un  membro  della  Missione  americana 
di  vettovagliamento,  un  armistizio  che 'fissa,  come 
linea  di  demarcazione  provvisoria  sino  alle  delibe- 
razioni della  Conferenza  della  Pace,  la  sponda  me- 
ridionale della  Drava. 

15-17.  In  molte  città  del  Portogallo  scoppiano  moti  mo- 
narchici. Oporto  e  altre  città  cadono  in  potere  degli 
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insorti,  che  proclamano  ristabilito  sul  trono  re  Ma- 
nuel, che  vive  in  esilio  in  Inghilterra. 
i6.  1  giornali  pubblicano  un  sunto  delle  relazioni  della 
R.  Commissione  italiana  dHnchiestu  'circa  le  vio- 
lazioni del  diritto  delle  genti  commesse  dal  ne- 
mico nelle  terre  invase:  risultano  fatti  obbrobriosi 
e  raccapriccianti. 

»  Il  generale  Diaz  con  una  lettera  al  Commissario 
della  Croce  Rossa,  americana  in  Italia  esprime  la 
sua  ammirazione  e  gratitudine  per  Vopera  altamente 
benefica  ed  efficacissima  svolta  da  essa  a  favore 
delVesercìto  e  delle  popolazioni  civili. 

»  Ad  Anankovo,  a  50  miglia  a  est  di  Merv  (Turche- 
stan),  le  truppe  mensceviche  russo-turcomanne  con 
rinforzi  anglo-indiani  respingono  un  poderoso  at- 
tacco dell'armata  transcaspiana  bolscevica^  4 

»  Il  nuovo  Ministro  degli  Ksteri  tedesco,  Brokdorff- 
Rantzau,  protesta  contro  il  contenuto  e  la  forma 
dell'ultima  nota  dell'Intesa,  che  non  può  porsi  in 
relazione  con  l'art.  69  del  trattato  d'armistizio.  Le 
nuove  domande  mirano  all'asservimento  finanziario 
della  Germania,  intervengono  nel  diritto  privato, 
creano  la  moratòria  forzosa.  Quanto  alla  forma  ap- 
pare la  gioia  di  poter  umiliare  l'a  Germania  e  di 
scostarsi  dalle  forme  finora  usate.  Conclude  che  nel 
popolo  tedesco  comincia  a  sorgere  l'idea  che  gli  Al- 
leati hanno  accettato  i  punti  di  Wilson  solo  per 
rendere  la  Germania  inerme  e  poi  violentarla. 

»,  Una  nota  jugoslava  protesta  contro  il  riconosci- 
mento del  diritto  di  rappresentanza  al  solo  regno 
serbo  e.  non   al   regno-  serbo-croato-sloveno. 

»  Fra  il  maresciallo  Foch  e  i  plenipotenziari  tedeschi 
si  stipula  a  Treviri  la  proroga  dell'armistizio  con  la 
Orrninnia  per  un  mese  (i). 


(i)  Non  avendo  la  Germania  potuto  consegnare  tutto  il  materiale 
ferroviario,  gli»  Alleati  accetteranno  in  cambio  macchina  agrarie:  si 
istituirà  a  Berlino  una  Commissione  per  la  punizione  dei  colpevoli  di 
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i6.  Fra  il  Governo  polacco  socialista  di  Varsavia  e  il 
Cymitato  nazionale  polacco  di  Parigi,  riconosciuto 
dagli  Alleati,  si  viene  a  un  accordo  che  permetterà 
la  collaborazione  di  tutti  i  patriotti  polacchi  e  la 
partecipazione  dello  Stato  polacco  alla  Conferenza 
della  Pace,  Secondo  l'accordo  il  generale  I*ilsudski 
diviene  capo  dello  Stato  polacco,  e  Presidente  del 
nuovo  Ministero  di  coalizione  nazionale  Paderewski. 
Quest'accordo  permette  l'invio  immediato  su  navi 
inglesi  in  Polonia  delle  due  divisioni  polacche  for- 
mate in  Francia. 

»  1/Allgemcine  Zeitung,  organo  del  Governo  tede- 
sco, riferendosi  all'opinione  espressa  dalla  stampa 
dell'Intesa  che  la  Germania  debba  essere  privata 
delle  sue  colonie,  sostiene  che  ciò  contraddice  ai 
principi  di  Wilson  che  le  questioni  coloniali  deb- 
bano essere  risolte  imparzialmente  per  tutti,  e  af- 
ferma che  il  Governo  tedesco  mantiene  il  suo  punto 
di  vista  che  le  colonie  sono  indispensabili  alla  Ger- 
mania :  una  pace  che  privasse  questa  delle  sue  co- 
lonie non  sarebbe  giusta  e  lascerebbe  un  perpetuo 
ricordo  di  violenza. 

»  Secondo  notizie  da  Berlino  lo  sciopero  dei  minatori 
nella  regione  della  Ruhr  assume  forme  sempre  pili 
gravi  per  colpa  degli  Spartachiani  che  mandano  a 
vuoto  ogni  tentativo  di  conciliazione.  Gli  sciope- 
ranti, che  chiedono  anche  la  socializzazione  delle 
miniere,   ascendono  a  40.000. 


sevirie  contro  i  prigionieri:  pli  Alleatisi  riservano  il  diritto  di  occu- 
pare un  settore  della  fortezza  di  Strasburgo  sulla  destra  del  Reno  con 
una  striscia  di  territorio  di  cinque  a  dieci  km.,  e  hanno  chiesto  la  con- 
segna del  materiale  industriale  asportato  dalla  Francia  e  dal  Belgio 
e  parchi  ferroviari,  navi,  motori  e  altro,  compresi  i  materiali  asportati 
dalle  province  italiane,  dall'Alsazia-Lorena  e  dal  Lussemburgo.  1  Te- 
deschi cederanno  anche  i  nuovi  sutiomarini  pronti  a  prendere  il  mare, 
distruggeranno  quelli  che  si  stanno  costruendo  nei  cantieri,  e  metteranno 
la  flotta  mercantile  a  disposizione  degli  Alleati. 
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17.  yAl  Teatro  della  «  Scala  »  in  Milano  si  tiene,  con 
grande  concorso  di  pubblico  e  molto  entusiasmo,  il 
Comizio  «  prò  Dalmazia  e  Fiume  »  già  sospeso  dal- 
l'Autorità  prefettizia.  Nella  piazza  e  nelle  adia- 
cenze avvengono  conflitti  fra  la  forza  pubblica  e  ì 
socialisti,  che  hanno  inscenato  una  dimostrazione 
di  protesta   contro   il  «inuovo  imperialismo  y>. 

»  Secondo  notizie  da  Zurigo  il  Ministro  sloveno  Brec 
avrebbe  dichiarato  a  un  corrispondente  della  Neue 
Freie  Presse  che  gli  Sloveni  desiderano  vivere  in 
buona  armionia  con  l'Austria  tedesca,  che  quanto  a 
Trieste  sarebbero  d'accordo  sul  lasciarle  Vautono- 
m.ia  nazionale,  ma  che  Fiume  italiand  significhe- 
rebbe guerra  all'ulthno  sangue.  Un  altro  corrispon- 
dente dello  stesso  giornale  da  Zagabria  scrive  che 
in  un'intervista  coi  membri  del  Governo  croato  que- 
sti sostennero  la  decadenza  del  Patto  di  Londra,  e 
dichiararono  che  i  Jugoslavi  non  vogliono  rinunciare 
a  Fiume  e  alle  isole  dalmate  a  costo  della  guerra,  e 
che,  poiché  l'Istrifi,  avrebbe  ima  maggioranza  croata 
a  eccezione  delle  città  della  costa,  Trieste  sola  può 
decidere  delle  sue  sorti,  ma  che  il  meglio  sarebbe 
che  essa  fosse  dichiarata  città  libera  sotto  un  con- 
trollo internazionale. 

»  Da  Washington  si  annuncia  che,  dopo  lunghissime 
trattative,  a  Tokio  si  è  concluso  un  accordo  per  il 
quale  le  ferrovie  della  Siberia  e  della  Cina  orientale 
sono  sottomesse  al  controllo  collettivo  degli  Alleati, 
per  mezzo  dì  un  Comitato  presieduto  da  un  Dele- 
gato russo  e  composto  da  rappresentanti  della  Cina, 
del  Giappone,  degli  Stati  Uniti,  della  Gran  Bre- 
tagna,  della  Francia  e  déìVItalia. 

»  Da  Omsk  si  annuncia  che  fra  il  Governo  dell'ammi- 
raglio Kolciak  e  Sazonof,  Ministro  degli  Esteri  del 
Governo  del  Kuban,  è  avvenuta  un'  intesa  per  la 
quale  questo  riconosce  l'autorità  suprema  del  Go- 
verno di  Omsk   e  i.  due  Governi   coopereranno  per 
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la  restaurazione  della  Russia  sulle  rovine  del  Bol- 
scevismo, che  dovrà  essere  combattuto  fino  alla  di- 
struzione. I  Siberiani,  dopo  la  vittoria  di  Perm, 
avanzano  rapidamente  verso  sud  contro  l'ala  sini- 
stra bolscevica. 

17.  Si  annuncia  che  il  generale  Denikin,  d'accordo  con 
gli  Atamani  del  Don  e  del  Kuban,  ha  assunto  il  co- 
mando di  tutte  le  forze  antibolsceviche  della  Russia 
meridionale, 

»  NeH'adunanza  del  Presidente  degli  Stati  Uniti,  dei 
Primi  Ministri  e  Ministri  degli  Esteri  delle  Grandi 
Potenze  alleate  e  associate,  assistiti  dagli  Amba- 
sciatori, del  Giappone  a  Ivondra  e  Parigi,  si  leggono 
le  condizioni  per  la  proroga  dell'armistizio,  si  deli- 
bera che  il  Belgio  e  la  Serbia  abbiano  tre  rappre- 
sentanti alla  Conferenza  della  Pace  e  il  Re  del- 
l'Heggias  due,  e  si  decide  che  le  discussioni  della 
Conferenza  siano  segrete  e  che  solo  alle  sedute  ple- 
narie della  Conferenza  assistano  i  rappresentanti 
della  stampa,  tranne  nel  caso  in  cui  si  ravvisi  la 
necessità  che  le  discussioni  avvengano  a  porte 
chiuse  :  delle  altre  sedute  ncn  sarà  pubblicato  che 
il  comunicato  ufficiale  quotidiano,  senza  alcuna  il- 
lustrazione o  informazione  complementare.  Questa 
deliberazione,  che  è  in  contrasto  con  la  dichiara- 
zione del  15  corrente  del  presidente  Wilson,  suscita 
le   proteste  generaci   della   stampa. 

»  Si  annuncia  una  nuova  vittoria  degli  Estoni  sui  Bol- 
scevichi a  Narva,  che  cade  in  potere  degli  Estoni. 
Trotzki,  che  era  fra  i  Bolscevichi,  è  fuggito  verso 
Pietrogrado.  Gli  Estoni  s'impadroniscono  di  un 
gran  numero  di  cannoni,  di  moltissime  munizioni, 
di  parecchi  treni  corazzati  e  fanno  molti  prigio- 
nieri. Il  general  Judenic,  loro  capo,  marcia  verso 
Pietrogrado. 

»  A  Lima  (Perù)  durante  lo  sciopero  generale  stono 
avvenuti  gravi  disordini.  Il  Governo  ha  concesso  la 
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giornata  di  lavoro  di  8  ore  a  tutte  le  categorie  di 
operai,  ma  lo  sciopero  continua  perchè  gli  operai 
chiedono  un  aumento  generale  dei  salari.  Gli  equi- 
paggi delle  navi  ancorate  a  Callao  hanno  disertato 
in  massa.  Dagli  scioperanti  fu  fatta  saltare  con  la 
dinamite  la  centrale  elettrica  delle  grandi  miniere 
di  rame  di  Cerro  de  Pasco,  che  corrono  il  pericolo 
d'essere  inondate.  Si  crede  ch;g  i  disordini  di  Lima, 
come  quelli  di  Buenos  Ayres  e  di  Montevideo,  ove 
furono  arrestati  cento  Russi,  siano  dovuti  alla  pro- 
paganda bolscevica. 
i8.  5/  annunciano  le  dìniissioni,  già  conosciute  da  pa- 
recchi giorni,  del  Ministero  Orlando  e  la  forma- 
zione di  un  nuovo  Ministero  Orlando,  con  l'esclu- 
sione di  alcuni  Ministri  e  V ammissione  di  altri, 
fra  i  quali  alcuni  gìolittiani.  Si  annuncia  anche 
l'istituzione  del  nuovo  ic  Ministero  per  la  ricostitu- 
zione delle  terre  già  invase  ». 
»  *  A  Parigi  neli'a  Sala  dell'Orologio  del  Palazzo  del 
Ministero  degli  Esteri  al  Quay  d'Orsay  si  apre  la 
Conferenza  degli  Alleati  per  la  pace  mondiale  con 
un  discorso  del  Presidente  della  Repubblica  fran- 
cese Poincaré,  nel  quale  è  notevole  soprattutto  il 
passo  in  cui  si  combattono  i  sogni  d'imperialismo 
e  si  auspica  l'istituzione  dell^  Lega  delle 
Nazioni  (i).  Il  Presidente  provvisorio  Clemen- 
ceau  propone  di  nominare  il  Presidente  ef- 
fettivo e,  su  proposta  di  Wilson,  sostenuta  da 
Lloyd  George  e  Sonnino,  è  confermato  lo  stesso 
Clemenceau,    che    dichiara  :     «  Il    programma    della 


(i)  È  anche  notevole  il  passo  in  cui  accenna  all'  Italia  :  «  V  Italia, 
«  che  velia  prima  ora  aveva  rifiutato  di  favorire  le  ambizioni  te- 
«  descke,  sorse  contro  il  secolare  nemico  soltanto  per  rispondere 
«  aW appello  delle  popolazioni  oppresse,  e,  a  prezzo  del  suo  sangue, 
*  distrufr^ere  combinazioni  politiche  artijiciali,  che  trascuravano 
«  completamente  la  libertà  umana  ». 
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«  Conferenza  è  stato  stabilito  da  Wilson.  Non  si 
«  tratta  più  di  pace  territoriale  o  di  pace  continen- 
«  tale,  ma  di  pace  dei  popoli.  Questo  programma 
«  basta  a  se  stesso.  Tregua  alle  parole  superflue  : 
«  bisogna  agire,  presto  e  bene  ».  Nominati  i  Vice- 
Presidenti,  i  Segretari  e  le  altre  cariche,  Clemen- 
ceau  propone  quest'ordine  del  giorno  per  la  prima 
seduta  :   i)  Responsabilità  degli  autori  della  guerra  ; 

2)  Sanzioni  da  prendere  riguardo  a  coloro  che  vio- 
larono i  principi  elementari  del  diritto  delle  genti  ; 

3)  Regolamento  internazionale  del  lavoro.  Quanto 
alla  Russia  il  comunicato  ufficiale  dichiara  che  la 
sua  rappresentanza  non  è  esclusa,  ma  «  le  sue  mo- 
«  dalità  saranno  fissate  dalla  Conferenza  nel  mo- 
«  mento  in  cui  esaminerà  gli  affari  russi  ». 

18.  Da  Zagabria  si  ha  notizia  che  ivi  si  concentrano 
numerose  truppe  serbe  in  vista  del  fermento  anti- 
serbo dei  contadini  e  dei  clericali  croati.  Anche  in 
Bosnia  continuano  i  disordini  e  i  conflitti  tra  Croati 
cattolici  e  Serbi  greco-ortodossi. 

»  Malgrado  l'invito  allo  sciopero  generale  di  protesta 
proclamato  dagli  Spartachiani  e  dai  socialisti  in- 
dipendenti, la  giornata  passa  tranquilla  a  Berlino. 
È  emesso  mandato  di  cattura  contro  Eichhorn  e 
altri  capi  Spartachiani.  Batoki,  Presidente  della 
Prussia  orientale,  pubblica  un  manifesto  col  qualfe 
invita  i  cittadini  ad  arruolarsi  nella  guardia  nazio- 
nale per  fronteggiare  la  minacciata  avanzata  dei 
Bolscevichi  russi. 

»  Conclusosi  un  armistizio  fra  il  Governo  tedesco  di 
Klagenfurth  e  il  Governo  sloveno  di  Lubiana,  si 
raduna  a  Graz  una  Conferenza  di  Delegati  delle  due 
parti  per  risolvere  amichevolmente  la  questione 
delle  frontiere. 

19.  Come  rappresentanti  dell'  Italia  alla  Conferenza 
della  Pace,  oltre  gli  on.  Orlando  e  Sonnino  e  il  mar- 
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chese  Sal'vago-Raggi,  sono  nominati,  col  favore  del- 
Vopinione  pubblica,  gli  on.  Salandra  e  Barzilai. 

19.  A  Serajevo  in  una  riunione  di  protesta  contro  ìe 
pretese  italiane  viene  letto  un  telegramma  del  Reg- 
gente di  Serbia  che  si  chiude  così:  n  Con  tutte  le 
«  nostre  forze  insisteremo  affinchè  l'intera  Nazione 
«  rimanga  intatta  nel  suo  territorio.  Sopportate ,  o 
«  eroi,  sino  alla  fine,  lo  vi  saluto  e  con  voi  tutti  gli 
a  altri  cari  combattenti  per  l'Adriatico  y>. 

»  Il  nuovo  Partito  popolare  italiano,  cattolico,  pub- 
blica un  appello  al  Paese  nel  quale  espone  il  pro- 
prio programma. 

»  Il  presidente  Wilson  telegrafa  al  Presidente  del 
Comitato  esecutivo  del  Fóro  civico  di  Washington 
che  «  le  probabilità  di  un  accordo  sul  progetto  della 
«Lega  delle  Nazioni  sono  in  questo  momento 
«straordinariamente  favorevoli».  Ciò  serve  a  dissi- 
pare lo  scoraggiamento  diffuso  in  America  dai  corri- 
spondenti dei   giornali  male   informati. 

))  Si  fanno  in  tutta  la  Germania  tranquillamente  le 
elezioni  per  l'Assemblea  costituente. 

»     A   Budapest   avvengono  gravi   disordini   antisemiti. 

»  A  Oporto,  Braga  e  Vizeu  scoppia  un  moto  monar- 
chico con  la  proclamazione  a  Re  di  don  Manoel. 
Si  costituisce,  con  sede  a  Coimbra,  un  Governo 
provvisorio  presieduto  da  Paiva  Conceiro,  capo  del 
movimento.  Il  Governo  della  Repubblica  prende 
misure  per  soffocare  il  moto. 

»  Il  nuovo  Gabinetto  ungherese  presta  giuramento  al 
Presidente  provvisorio  della  Repubblica,  Karolyi. 

20.  Il  Governo  italiano  nomina  il  senatore  Scialoia 
membro  della  Commissione  internazionale  per  la 
Società  delle  Nazioni,  nella  quale  la  Francia  e 
l'Inghilterra  sono  rappresentate  da  Leone  Bour- 
geois  e  Lord  Cedi  Robert. 
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20.  Davanti  al'  Tribunale  militare  di  Genova  incomin- 
cia il  processo  per  Vaffondatrtento  della  Iveonardo 
da  Vinci. 

))  Secondo  notizie  da  Trieste  a  Fiume  sono  avvenuti 
nuovi  disordini,  in  occasione  di  un  comizio  tenuto 
per  riaffermare  ritalianità  di  Fiume  e  della  Dalma- 
zia, per  opera  di  Croati  misti  a  soldati  e  ufficiali 
francesi  e  di  qualche  ufficiale  serbo.  Il  Consiglio 
nazionale  ha  mandato  al  Governo  italiano  una  nar- 
razione docimientata  dei  disordini,  dichiarando  di 
declinare  ogni  responsabilità  per  l'eventuale  ri- 
petersi di  questi  fatti  dolorosi  e  invocando  una  più 
diretta  ed  efficace  azione  dell'Italia  in  difesa  degli 
Italiani  di  Fiume. 

»  *  Nella  Conferenza  interalleata  di  Parigi  l'Amba- 
sciatore francese  in  Russia  espone  le  condiziioni 
interne   della    Russia. 

»  Dall'Estonia  giunge  notizia  che  i  Bolscevichi,  che 
hanno  avuto  una  grave  sconfìtta  a  Narva,  battono 
in  ritirata  su  tutto  il  fronte  dinanzi  aile  truppe 
estoni  a  cui  si  sono  unite  truppe  finlandesi. 

»  Il  Governo  spagnolo  sospende  le  garanzie  costi- 
tuzionali nella  provincia  di  Barcellona,  fa  arrestare 
trenta  capi  sindacalisti  e  chiudere  i  Sindacati  dei 
centri  industriali.  Il  provvedimento  è  dovuto  al- 
l'agitazione per  l'autonomia,  ctie  dà  origine  a  fre- 
quenti conflitti  sanguinosi  con  la  polizia,  e  alla 
azione  delle  organizzazioni  sindacaliste,  che,  aizzate 
da  agenti  russi,  fomentano  apertamente  la  rivo- 
luzione. 

»  Un  dispaccio  da  Oporto  al  Tim^es  dice  che  il  Go- 
verno monarchico  provvisorio,  stabilitosi  a  Coim- 
bra,  dichiara  d'avere  ferma  intenzione  di  mantenere 
gl'impegni  assunti  dal  Governo  repubblicano  verso 
gli   Alleati  e  la  secolare   alleanza  con  l'Inghilterra. 

21.  A  Milano  si  tengono  comizi  socialisti  al  teatro  della 
a  Scala  »  e   al   teatro   del   «  Popolo  »   per  protestare 
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contro  tutti  gl'hnpenalisnii,  affermare  il  diritto 
d'auto-decisione  dei  popoli  e  far  voti  per  una  pace 
fondata  sulla  giustizia  e  sul  diritto. 
21.  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  un 
decreto  col  quale  a ii"* Associazione  nazionale  fra  i 
mutilati  e  invalidi  di  guerra,  con  sede  in  Milano, 
è  assegnato  un  contributo  annuo  di  500.000  lire  per 
i  servizi  di  assistenza,  di  avviamento  alla  riedu- 
cazione e  dì  collocamento  in  favore  dei  mutilati  e 
invalidi. 

»  Da  Trieste  si  aìinuncùa  che  le  trattative  economiche 
tra  i  rappresentanti  jugoslavi  e  le  Autorità  italiane, 
per  iniziare  un  immediato  scambio  di  merci  tra  i 
due  paesi,  lianno  condotto  a  soddisfacenti  risultati 
pratici. 

»  *  Alla  Conferenza  interalleata  di  Parigi,  Tex-Miinistro 
di  Danimarca  in  Russia,  Scavenius,  fa  una  rela- 
zione sulla  condizione  dei  vari  partiti  in  Russia. 

»  *  Alla  Conferenza  della  Pace  è  presentata  una  peti- 
zione di  migliaia  di  donne  e  giovinette  francesi  e 
alleate  che  hanno  sofferto  ogni  specie  di  torture  da 
parte  dei  Tedeschi,  nella  quale  si  chiede  giusti- 
zia e  si  reclama  che  coloro  i  quali  comandarono  e 
commisero  atrocità  siano  condannati  come  colpe- 
voli di  reati  comuni. 

»  I  giornali  pubblicano  un  memorandum  inviato  dai 
volontari  russi  in  edenti  ex  sudditi  dell'Austria-Un- 
gheria,  ora  in  Italia,  al  presidente  Wilson  e  agli 
altri  Stati  dell'Intesa,  in  cui,  propugnando  l'unità 
nazionale  e  culturale  della  loro  patria  con  tutto  il 
mondo  russo  e  appellandosi  al  principio  dell'auto- 
decisione dei  popoli,  esprimono  il  desiderio  di  unirsi 
per  l'eternità  alla  loro  madre  patria,  da  cui  furono 
strappati,  e  confidano  nel  rnagnanimo'  popolo  ita- 
liano, protettore  di  tutte  le  nazionalità  oppresse 
daW. in  stria-Ungheria,  per  raggiungere  il-  loro  giu- 
sto ideale  nazionale. 
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21.  A  Dublino  s'inaugura  l'Assemblea  costituente  dei 
Sinn-Feiners  irlandesi,  composta  di  37  dei  74  de- 
putati al  Parlamento  inglese  eletti  nello  scorso  di- 
cembre, essendo  gli  altri  37  in  carcere.  Viene  letta 
la  dichiarazione  d'esistenza  della  Repubblica  irlan- 
dese, proclamata  durante  l'insurrezione  del  •  1916, 
sono  nominati  tre  Delegati  alla  Conferenza  della 
Pace  e  si  approva  un  proclama  alle  libere  nazioni 
del  mondo  per  invitarle  ad  aiutare  e  riconoscere  la 
nuova  Repubblica  e  per  annunciare  che  lo  «  stato 
di  guerra  »  fra  l'Irlanda  e  la  Gran  Bretagna  non 
terminerà  .  che    col   ritiro  delle    guarnigioni    inglesi. 

»  Secondo  un  comunicato  del  Governo  dell'Estonia  la 
vittoria  di  Narva  è  stata  completa,  i  Bolscevichi  si 
ritirano  rapidamente  e  le  truppe  estoni  e  finlandesi 
sono  a  120  km.   da  Pietrogrado. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  del  Giappone  in  un  di- 
scorso tenuto  dinanzi  alle  Camere  dei  Pari  e  dei 
Rappresentanti  dichiara  che  il  Governo  desidera 
che  in  Russia  riesca  a  stabilirsi  un  Governo  uni- 
tario bene  ordinato  e  cessi  in  Cina  la  guerra  ci- 
vile, che  la  sua  politica  mira  a  raggiungere  ami- 
chevolmente questi  scopi  e  che  non  ha  alcuna  am- 
bizione territoriale  né  in  Cina,  ne  altrove,  e  anzi 
restituirà  Kiao-Ceu  alla  Cina. 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  portoghese 
assicura  che  il  movimento  monàrchico  è  limitato  a 
Oporto,  Braga  e  Vizeu  e  che  il  Governo  è  padrone 
della  situazione.  Ma  un  telegramma  da  Oporto 
al  Times  afferma  che  quasi  tutte  le  guarnigioni  del 
nord  hanno  aderito  al  movimento. 

»  Il  giornale  Sloboda  di  Zagabria  pubblica  un  vio- 
lento articolo  contro  l'esercito  serbo  che  applica  la 
fustigazione  a  quelli  che  non  vogliono  accettare  la 
nuova  dominazione.  A  Raca  ufficiali  serbi  avrebbero 
detto  che  chiunque  parlasse  o  agisse  in  favore  di 
una    Repubblica    indipendente    sarebbe    immediata- 
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mente  fucilato  e  appeso  sulla  pubblica  via  per  dare 
un  esempio  agli  altri.  Il  giornale,  che  enumera  al- 
tre vessazioni  dei  Serbi  contro  i  Croati,  conclude  che 
tali  sistemi  peggioreranno  sempre  più  la  situa- 
zione e  che  non  è  col  proibire  ai  soldati  la  let- 
tura dei  giornali  e  il  contatto  coi  repubblicani  che 
si  può  impedire  che  accada  ciò  che  è  inevitabile, 
ossia  il  distacco  dalla  Serbia.  Il  giornale  si  ap- 
pella al  giudizio  dell'Intesa. 

22.  Gabriele  D'Annunzio  pubblica  sul  Popolo  d'Italia  di 
Milano  una  «Lettera  ai  Dalmati»,  nella  quale, 
riaffermando  i  diritti  dell'Italia  sulla  Dalmazia  e 
l'italianità  di  quelle  terre,  lamenta  l'ingratitudine 
dei  Francesi,  che  sostengono  l'agitazione  slava  con- 
tro l'Italia,  e  il  loro  disconoscimento  delle  aspira- 
zioni e  degli  interessi  italiani,  facendo  allusione  ad 
altri  malintesi,  causa  fra  Italiani  e  Francesi  di 
gravi  e  dolorosi  avvenimenti,  come  le  Pasque  ve- 
ronesi del  l'jg'j.  La  lettera  suscita  vivaci  proteste 
da  parte  della  stampa  francese. 

»  Da  Trieste  giunge  /notizia  che  a  Praga  i  Croati 
hanno  istituito  una  società  jugoslava  per  fare  una 
viva  propaganda  antitaliana,  allo  scopo  di  scuotere 
l-a  salda  amicizia  fra  i  popoli  italiano  e  czeco-slo- 
vacco. 

»  Nell'isola  di  Veglia  il  popolo  in  un  comìzio  impo- 
nente riafferma  la  sua  volontà  plebiscitaria  di  essere 
unito  all'Italia  e  vota  un  ardine  del  giorno  che  il 
Governo  italiano  dovrà  trasmettere  al  Consiglio  in- 
teralleato, per  chiedere  che  anche  Veglia,  come 
Zara  e  Fiume,  abbia  il  diritto  di  essere  italiana. 

»  *  Alla  Conferenza  dei  rappresentanti  delle  Grandi  Po- 
tenze Scavenius  continua  l'esposizione  sulle  con- 
dizioni della  Russia    (i). 

(i)   Scavenius    sostiene    essere    impossibile    qualsiasi    conversazione 
con  i  rappresentanti  dei   Bolscevichi,  essendosi  questi  nei  loro  giornali 


—  93  — 
1919 
Gennaio 

22.  *  Nella  Conferenza  interalleata  di  Parigi  si  accetta  la 
proposta  del  presidente  Wilson,  per  la  quale  si  ri- 
conosce la  rivoluzione  russa  e  il  diritto  assoluto  del 
popolo  russo  di  dirigere  i  propri  affari  con  piena 
indipendenza,  e  si  invitano  i  vari  gruppi  organiz- 
zati, che  esercitano  o  cercano  di  esercitare  un'au- 
torità politica  o  un  controllo  militare  nella  Russia 
europea  e  in  Siberia,  a  mandare  per  il  15  febbraio 
rappresentanti,  in  numero  non  superiore  a  tre  per 
ogni  gruppo,  alle  isole  dei  Principi  nel  Mar  di  Mar- 
mara  per  abboccarsi  con  i  rappresentanti  delle  Po- 
tenze associate,  purché  nel  frattempo  si  stabilisca 
una  tregua  fra  tutti  i  gruppi  e  cessi  ogni  offensiva 
militare.  Il  convegno  ha  lo  scopo  di  dar  modo  alile 
Potenze  di  sincerarsi  dei  desideri  di  tutte  le  fra- 
zioni del  popolo  russo  e  addivenire,  se  è  possibile, 
ad  un  accordo  che  permetta  alla  Russia  di  rag- 
giungere le  proprie  finalità  e  mettersi  in  attivo  rap- 
porto di  cooperazione  con  gli  altri  popoli,  ha.  Con- 
ferenza interalleata  anche  decide  di  inviare .  imme- 
diatamente in  Polonia  una  Missione,  composta  di 
due  delegati,  civile  e  militare,  degli  Stati  Uniti, 
della  Francia,  dell'Impero  britannico  e  delVltalia. 
«  Secondo  notizie  da  Lubiana  la  chiamata  alle  armi 
delle  classi  dal  1896  al  1900,  fatta  dal  Comando 
serbo  d'accordo  col  Comitato  jugoslavo,  suscita 
grave  malcontento  in  tutta  la  Slovenia,  1'  80  % 
dei  chiamati  s'  è  dato  alla  campagna  e  il  Co- 
mando militare  continua  ad  emanare  bandi  per  im- 
pedire comizi,   essendo  intenzione   degli  Sloveni  di 


dichiarati  apertamente  in  lotta  con  tutti  gli  altri  Governi,  e  partico- 
larmente con  quelli  inglese,  francese  e  americano.  Dimostra  anche  che 
il  regime  bolscevico,  volendo  distruggere  lo  stato  di  cose  esistente  per 
sostituirvi  il  disordine  e  la  carestia,  è  contrario  ad  ogni  idea  di  go- 
verno ragionevole. 
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costituirsi    in    Repubblica    indipendente.    Malgrado 
ciò  continua  la  propaganda  antitaUana. 

22.  Da  Anitivari  si  annuncia  che  continua  nel  Montene- 
gro l'insurrezione  delle  popolazioni  che  chiedono 
l'ingresso  del  loro  paese  nella  Jugoslavia  come 
Stato  libero  e  non  come  dipartimento  della  Serbia. 

23.  In  un  articolo  del  Novo  Vrieme  di  Zagabria  si 
cerca  dimostrare  che,  dopo  U  Patto  di  Corfù  del 
20  luglio  1917,  la  sola  Italia,  per  mire  oblique,  con- 
trastava V  accoglimento  dei  Jugoslavi  nel  grembo 
dell'Intesa,  mentre  essi  sì  erano  dichiarati  pronti  a 
combattere  al  suo  fianco.  In  quest'articolo  si  af- 
ferma che  gVItaliani  sapevano  molto  bene  che  gli 
Slavi  meridionali  si  erano  battuti  come  leoni  sotto 
Boroevic  per  difendere  le  loro  terre  e  che  solo  per- 
ciò erano  riusciti  infruttuosi  tanti  tentativi  italiani 
sull'Isonzo. 

»  /-'Istituto  nazionale  delle  Assicurazioni  d'Italia  è 
autorizzato  a  distribuire  ai  militari  mutilati  e  in- 
validi per  fatti  d'armi  anteriori  al  gennaio  igi8  una 
polizza  di  assicurazione  mista  della  durata  di  trenta 
anni  per  L.  1000  ai  militari  di  tnuppa  e  per  L.  i;;oo 
a  favore  degli  ufficiali. 

»  I  risultati  definitivi  delle  elezioni  di  domenica  per 
l'Assemblea  costituente  germanica  danno  l'elezione 
di  421  deputati  :  i  maggioritari  sono  164,  gl'indi- 
pendenti 24  e  II  indipendenti  non  ascritti  al  par- 
tito, 88  democratici,  77  del  centro,  34  popolari  e 
nazionali  tedeschi,  23  tedeschi  popolari   (i). 

»  Re  Nicola  del  Montenegro,  per  evitare  una  inutile 
effusione  di  sangue  invita  con  un  messaggio  il  suo 


i)  Secondo  una  statistica  pubblicata  dai  giornali  i  maggioritari  eb- 
bero 11.112.j54  voti  (39,3  %)i  '  democratici  5.552.930  ('9,5  »/o\  il  Cen- 
tro 5.338.804  (i8,8%),  i  Tedeschi  nazionali  popolari  2.729.186(9,620/0), 
i  minoritari  2.186.305  (7,780/0,   i  Tedeschi  popolari,  1. 106.408  (3,8  o/„). 
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popolo  a  non  opporsi  con  le  amii  alle  truppe  che 
cercano  impadronirsi  del  Paese,  perchè  dagli  alti 
rappresentanti  dei  paesi  alleati  ha  avuto  assicura- 
zioni che  sarà  presto  offerta  ai  Montenegrini  occa- 
'  sione  di  pronunciarsi  liberamente  sulla  propria 
sorte  futura.  Il  messaggio  è  stato  approvato  dalla 
Conferenza  interalleata,  che  ne  autorizzò  l'invio. 
?..].  A  Lubiana  in  un'adunanza  del  partito  popolare  pan- 
sloveno  il  Ministro  jugoslavo  Korosec  in  un  di- 
scòrso riboccante  di  volgari  ingiurie  contro  l'Italia 
e  l'esercito  italiano  rivendica  «  la  nostra  solatia  Go- 
«  Tizia,  che  è  il  nostro  cuore,  la  nostra  soave  Trie- 
«  ste,  che  è  il  nostro  polmone  »  e  afferma  che  non 
può  essere  messo  in  dìibbìo  questo  desiderio,  poi- 
ché gl'Italiani  lo  documentano  «  con  la  loro  brutale 
«  violenza,  con  le  persecuzioni  e  innumerevoli  pene 
«  e  incarceramenti  », 

»  Da  Trieste  si  comunica  che  il  giornale  Jugoslavia  di 
Zagabria  fa  appello  alle  popolazioni  della  Bosnia- 
Erzegovina,  per  salvare  con  le  armi,  se  fosse  neces- 
sario, i  fratelli  Dalmati,  e  ricorda  elle  quegVIta- 
liani,  contro  cui  essi  hanno  combattuto  per  4  anni 
sull'Isonzo  e  sul  Piave,  uccisero  a  migliaia  i  loro 
figli,  fratelli  e  padri  e  ora  occupano  la  Dah^uizia. 
Conclude  che,  se  l'Europa  non  decìdesse  l'unione 
della  Dalmazia  alla  Jugoslavia,  questa  si  leverebbe 
in  armi  per  liberarsi  dall'oppressione. 

»  •■  Iva  Conferenza  interalleata  di  Parigi  delibera  di 
radiotelegrafare  una  nota  con  la  quale  si  mettono 
in  guardia  certi  popoli  contro  l'uso  della  forza  per 
appoggiare  le  loro  rivendicazioni.  I^a  nota  è  stata 
redatta  da  Wilson  stesso   (i). 


(i)  «  1  Governi  ora  riuniti  in  conferenza  per  stabilire  una  pace  du- 
«  ratura  tra  le  Nazioni  sono  profondamente  preoccupati  per  le  notizie 
«  che  giungono  a  loro  di  molti  casi  in  cui  viene  adoperata  la  forza 
«  armata  in  molte  parti  d'  Europa  ed  in  Oriente  per  prendere  possesso 
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24.  *  Il  Consiglio  superiore  di  guerra  interalleato,  a 
cui  hanno  assistito  i  Capi  dei  vari  eserciti,  il  pre- 
sidente Wilson  e  i  Primi  Ministri  e  i  Ministri  degli 
Esteri  delle  Grandi  Potenze  e  altri  Ministri  e  uffi- 
ciali, decide  di  formare  una  Commissione,  composta 
di  Churchill,  Ivoucheur,  maresciallo  Foch,  generali 
Bliss  e  Diaz,  per  fissare  gli  effettivi  da  maiitenere 
sul  fronte  occidentale  da  parte  delle  Potenze  alleate 
e  associate  durante  l'armistizio. 

»  *  Nella  seduta  pomeridiana  della  Conferenza  interal- 
leata si  inizia  l'esame  delle  questioni  territoriali  con- 
nesse con  la  conquista  delle  Colonie  tedesche,  rac- 
cogliendo le  dichiarazioni  dei  rappresentanti  dei 
Domini  britannici, 

»  Secondo  notizie  da  Zurigo  l'Ucraina  ha  dichiarato 
guerra  al  Governo  russo  bolscevico  e  il  generale 
Petliura  fu  nominato  Comandante  supremo  dell'eser- 
cito. 

»  Un  dispaccio  da  Kovno  annuncia  che  le  truppe  li- 
tuane hanno  disfatto  i  Bolscevichi  presso  Kassedry, 
facendo   6000   prigionieri,    e    avanzano   verso   Vilna. 


«  di  territo'ì  per  i  quali  si  domanda  alla  Conferenza  della  Pace  di 
«  determinare  una  giusta  attribuzione.  Essi  ritengono  loro  dovere  di 
«  avvertire  che  il  possesso  ottenuto  con  la  forza  pregiudicherà  seria- 
«  mente  le  pretese  di  coloro  che  adoprano  tale  mezzo,  e  che  darà  una 
«  presunzione  che  coloro  i  quali  impiegano  la  forza  dubitano  della 
«  (giustizia  e  della  validità  delle  loro  pretese  ed  intendono  sostituire 
«  il  loie  possesso  alla  prova  dei  loro  diritti  e  stabilire  la  loro  sovra- 
ni niià  con  la  coercizione  piuttosto  che  per  preferenze  di  razza  e  na- 
«  zionalità  e  per  naturali  associazioni  storiche.  In  questo  modo  essi 
«  gettano  un'ombra  sopra  ogni  prova  di  diritti,  che  possano  successi- 
«  vamrnte  presentare,  e  manifestano  la  loro  sfiducia  verso  la  Confe- 
«  renza.  Da  ciò  non  possono  derivare  che  i  più  incresciosi  risultati. 
«  Se  essi  attendono  la  giustizia,  devono  evitare  di  usare  la  forza,  de- 
«  vono  porre  le  loro  pretese  in  assoluta  buona  fede  nelle  mani  della 
«  Conferenza  della  Pace  ». 
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24.  Il  Parlamento  irlandese  dei  Sìnn  Feiners,  che  con- 
tinua i  suoi  lavori  a  porte  chiuse,  ha  sconfessato 
la  delittuosa  attività  dei  rivoluzionari  di  Tipperary, 
dove  di  pieno  giorno  nella  piazza  centrale  furono 
premeditatamente  assassinati  due  agenti  di  polizia. 

»  In  Irlanda  elementi  temperati  decidono  di  formare 
un  partito  irlandese  del  Centro  che  propugnerà 
V  autonomia  dell'  Irlanda,  nel!'  ambito  dell'Impero 
britannico,   con  mezzi  costituzionali. 

»  Contrariamente  agli  accordi  dt_l  5  gennaio,  i  Czeco- 
Slovacchi  respingendo  i  Polacchi  entrano  nel  di- 
stretto di  Teschen,  col  pretesto  che  questa  regione  è 
indispensabile  alle  loro  industrie  per  i  ricchi  gia- 
cimenti di  carbon  fossile. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  della  Russia  meridionale  e 
il  principe  Lvof  protestano  contro  l'annunciato  con- 
vegno dell'  isola  dei  Principi. 

»  Secondo  notizie  da  Varsavia  il  Supremo  Consiglio 
popolare  di  Posen  ha  preso  possesso  dell'Ammini- 
strazione delle  Finanze  deUa  provincia  creando  uno 
speciale  Tesoro  polacco  e  ordinando  alle  Banche  e 
alle  istituzioni  pubbliche  di  non  effettuare  più  depo- 
siti nelle  Banche  tedesche,  ma  nel  Tesoro  polacco. 

25.  Il  Re  d' Italia  riceve  una  Commissione  arnericana, 
rappresentante  circa  25  m^ilioni  di  cittadini  ameri- 
cani, la  quale  si  propone  di  raccogliere  documenti 
sulle  atrocità  commesse  dal  nemico  nelle  terre  in- 
vase e  di  venire  in  soccorso,  anche  con  fondazioni 
di  opere  speciali,  delle  vittime  della  guerra  e  spe- 
cialmente degli  orfani. 

»  *  Iva  Conferenza  interalleata  di  Parigi  tiene  la  sua 
seconda  seduta  plenaria  trattando  della  creazione 
della  Lega  delle  Nazioni.  Dopo  un  eloquente  di- 
scorso di  Wilson  e  brevi  discorsi  di  Lloyd  George 
e  Orlando  è  approvata  una  mozione  che  delibera  la 
creazione  di  una  «  Lega  delle  Nazioni  come  organo 
«  di   cooperazione   internazionale,   che   dovrà   assicu- 
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«  rare  l'esecuzioue  degli  obblighi  intemazionali  con- 
«  tratti  e  che  costituirà  una  salvaguardia  contro  la 
«  guerra  »  :  la  I^ega  sarà  aperta  a  tutte  le  Nazioni 
civili  che  possano  contribuire  a  favorirne  gli  scopi, 
e  i  membri  di  essa  si  riuniranno  periodicamente  in 
una  Conferenza  internazionale,  che  avrà  una  orga- 
nizzazione permanente  e  un  Segretariato.  Si  nomi- 
nerà una  Commissione  per  elaborare  la  costituzione 
e  !«  attribuzioni  della  Lega,  composta  di  due  rap- 
presentanti per  ciascuna  delle  cinque  Grandi  Po- 
tenze e  di  cinque  complessivamente  per  le  altre.  — 
Si  delibera  anche  di  formare  quattro  altre  Corrimis- 
sioni,  composte  ciascuna  di  tre  rappresentanti  per 
ognuna  delle  Grandi  Potenze  e  di  cinque  comples- 
sivamente per  le  minori.:  la  prima  per  determinare 
l'ammontare  delle  indennità  dovute  dal  nemico,  per 
calcolare  il  grado  suo,  di  solvibilità  e  per  fissare 
forma,  metodo,  tempi  del  pagamento  :  la  seconda 
per  ricercare  le  responsabilità  collettive  e  indivi- 
duali degli  autori  della  guerra  e  di  attentati  contro 
il  diritto  delle  genti,  stabilire  la  procedura  e  deter- 
minare le  sanzioni  :  la  terza  per  lo  studio  delle  con- 
dizioni intemazionali  del  Lavoro  e  la  formazione  di 
un  appesito  organismo  permanente  :  una  quarta, 
infine,  per  lo  studio  di  un  regime  internazionale 
dei  porti,  delle  vie  navigabili  e  delle  ferrovie. 
J5.  *  Nella  discussione  del  pomeriggio  alla  Conferenza 
di  Parigi,  avendo  i  Delegati  degli  Stati  minori  chie- 
sta una  più  larga  rappresentanza,  Clemenceau,  che 
presiede,   risponde  con  un  netto  rifiuto   (i). 


(i>  Ecco  le  tue  rerine  dichiarazioni:  h  Con  vostra  licenza  mi  per- 
«  metto  di  ricordarvi  che  siamo  noi,  grandi  Potenze,  che  abbiamo  de- 
«  ciso  di  riunire  la  Conferenza  a  Parigi  e  di  convocarvi  i  rappresentanti 
<  dei  P-iesi  interessati.  Non  ve  ne  faccio  un  mistero;  accanto  a  questa 
.<  vi  è  una  Confeienta  delle  grandi  Potenze  che  delibera.  Il  giorno 
..  in  cui  la  guerra  è  cessata,  gli  Alleati  avevano  12  milioni  di  soldati 
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25.  *  Nella  d/iscussione  coloniale  alla  Conferenza  di  Pa- 
rigi il  generale  Smuts  chiede,  a  nome  dell'Unione 
sud-africana,  che  a  questa  sia  assegnata  l'Africa 
sud-occidentale  tedesca.  Iva  Gran  Bretagna  accetta 
la  neutralizzazione  del  Togo,  del  Camerun  e  del- 
l' Africa  orientale  tedésca.  Quanto  alle  isole  del- 
l'Oceania il  Giappone  ha  chiesto  che  la  linea  del- 
l'Kquatore  sia  la  linea  di  delimitazione  giapponese 
a  sud  e  che  ad  esso  vengano  assegnate  le  Caroline 
e  le  Marshall, 

»  Da  Zagabria  si  annuncia  che  sono  scoppiati  gravis- 
simi moti  antiserbi  in  Slavonia  e  nella  Bosnia. 

»  A  Budapest  avvengono  contro  i  giornali  borghesi 
disordini  di   carattere   spartachiano. 

))  Il  Ministro  degli  Esteri  russo  bolscevico,  Cicerin," 
radiotelegrafa  al  suo  corrispondente  in  Isvezia  ma- 
nifestandosi in  massima  contrario  al  convegno  del- 
l' isola  dei  Principi,  per  la  scelta  del  luogo  troppo 
appartato  e  segreto,  per  la  poca  chiarezza  del  pro- 
gramma e  per  1'  impossibilità  di  sospendere  la  lotta 
del  popolo  mentre  le  forze  reazionarie  cedono  da 
tutte  le  parti.  * 

»  Il  moto  monarchico  nel  Portogallo  è  completamente 
fallito  e  le  forze  repubblicane  sono  dovunque  in  pre- 
valenza sui  rivoluzionari,  tranne  ad  Oporto  che  è 
ancora  in  mano  ai  monarchici.  In  un'  intervista  con 
un  giornalista  a  Londra  l'ex-re  Manoel  dichiara  di 
non  avere  avuto  alcuna  parte  nel  moto  e  di  essere 
all'oscuro  di  tutto. 


«  combattenti  sui  campi  di  battaglia.  Ciò  rappresenta  un  titolo.  Noi 
«  abbiamo  perduto  morti  e  feriti  che  si  contano  a  milioni,  e,  se  non 
«  avessimo  avuto  dinanzi  a  noi  la  grande  questione  della  Lega  delle 
«  Nazioni,  forse  saremmo  stati  indotti  a  non  consultare  alcun  altro 
«  fuorché  noi.  Era  un  nostro  diritto.  Perchè  non  dovrei  dire  chiara- 
«  mente  ciò  che  penso  ?  Non  riconosco  a  tale  Comitato  il  diritto  di 
«  imporre  la  sua  volontà  alle  cinque  grandi  Potenze  ». 
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25.  Da  Omsk  si  annuncia  che  il  Governo  di  Russia  ivi 
residente  ha  pubblicato  una  dichiarazione  contenente 
i  caposaldi  del  suo  programma  per  la  risurrezione 
della  Russia.  I  più  importanti  sono  l'unità  di  tutta 
la  Russia,  con  autonomie  locali  o  federazioni,  l'im- 
pyossibilità  di  un  ritorno  all'antico  regime,  la  solu- 
zione della  questione  agraria  nell'  interesse  delle 
grandi  masse  e  con  lo  scopo  della  pace  sociale  e 
dello  sviluppo  economico  del  paese. 

»  Il  conte  Brockdorff-Rantzau,  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  Esteri  della  Repubblica  tedesca,  in  un  col- 
loquio con  i  giornalisti  lamenta  le  condizioni  impo- 
ste alla  Germania,  critica  i  discorsi  di  Clemenceau 
e  Poincaré,  chiamandoli  seguaci  degli  antichi  si- 
stemi, e  nega  loro  il  diritto  di  parlare  di  vittoria 
e  •  di  giustizia  e  di  occuparsi  delle  responsabilità 
della  guerra,  che  dovrebbero  essere  accertate  non 
solo  nei  riguardi  della  Germania,  ma  di  tutti  gli 
Stati,  aprendo  tutti  gli  arphivi.  Quanto  alla  Lega 
delle  Nazioni  dichiara  che  la  Germania  non  deve 
farne  parte  come  un  paria  o  preceduta  da  diffama- 
zioni, avendo  il  popolo  tedesco  con  la  rivoluzione 
trasformato  il  suo  posto  nel  mondo.  Dopo  il  crollo 
deve  procedere  al  riassetto  :  ma  questo  compito  sarà 
profìcuo  e  darà  frutti  nell'avvenire,  solo  se  la  Ger- 
mania potrà  muovere  a  fianco  degli  altri  popoli  con 
eguali  diritti  nella  creazione  di  quella  solidarietà  de- 
mocratica, che  sola  può  assicurare  al  mondo  la  feli- 
cità, la  pace  e  il  benessere. 

»  A  Marburgo  (Stiria),  i  due  terzi  della  popolazione, 
dopo  aver  votato  per  l'unione  all'Austria  tedesca., 
fnniio  una  grande  dimostrazione  alla  Commissione 
^  americana  venuta  per  fare  un*  inchiesta  sul  carat- 
tere etnico  delle  regioni  contestate,  ma  il  presidio 
jugoslavo  spara  sulla  folla,  uccidendo  17  persone, 
ferendone  gravemente  70  e  leggermente  100.  La 
Commissione  americana  riparte   immediatamente. 
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26.  A  Fola  Vinaugurazione  della  tomba  di  Nazarh  Sauro 
dà  occasione  a  grandi  e  solenni  manifestazioni  d'ita- 
lianità. 

»  A  Roma  sul  piazzale  Siena  a  Villa  Borghese  sì  con- 
segna la  bandiera  alla  legione  romena,  formata  in 
Italia,  alla  presenza  del  Ministro  e  della  Legazione 
di  Romania,  del  Ministro  della  Guerra  italiano,  ge- 
nerale Caviglia,  del  Sindaco  e  del  Prefetto  di  Roma, 
di  numerose  altre  Autorità  civili  e  militari  italiane 
e  alleate  e  di  una  grande  folla. 

»  I  membri  italiani  delle  Commissioni  nominate  daVa 
Conferenza  della  Pace  sono  i  seguenti:  Commissione 
per  là  Lega  de  le  Nazioni  :  Orlando  e  Scialoia  ;  per 
le  responsabilità  della  •  guerra  :  Scialoia  e  Rai- 
mondo; per  le  riparazioni:  Salandra  e  D'Ameglio 
(e  un  terzo  da  nominarsi)  ;  per  la  legislazione  del 
lavoro  :  Mayor  des  Planches  e  Cabrini  ;  dei  porti  : 
Crespi  e  Salandra. 

ì>  Si  annuncia  da  Costantinopoli  che,  in  seguito  alle 
energiche  rimostranze  dei  rappresentanti  delle  Po- 
tenze alleate,  chiedenti  la  fine  del  terrore  contro  gli 
Armeni  e  contro  i  Greci  irredenti  e  V  immediata 
restituzione  dei  beni  illegalmente  confiscati  a  cen- 
tinaia di  migliaia  di  Greci  e  Armeni  deportati  du- 
rante la  guerra,  il  Ministero  di  Tewfik  pascià  ha 
presentato  le  sue  dimissioni  al  Sultano,  che  ha  in- 
caricato Tewfik  della  formazione  del  nuovo  Mini- 
stero. 

»  A  Parigi  si  apre,  sotto  la  Presidenza  di  L.  Bour- 
geois,  la  Conferenza  delle  Associazioni  francese, 
italiana,  inglese  e  americana  per  la  Lega  delle  Na- 
zioni, nella  quale  si  stabilisce  di  formulare  un  pro- 
gramma comune  di  lavoro  e  si  vota  a  unanimità 
un  ordine  del  giorno,  col  qvale  si  afferma  che  sarà 
impossibile  la  ripresa  generale  delle  condizioni  nor- 
mali di  vita  nel  mondo  sino  a  che  non  sarà  firmata 
la  pace  generale. 
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l'i.  I  socialisti  della  Venezia  Giulia  tengono  il  loro 
primo  Congresso  a  Trieste,  nel  quale  votano  due  or- 
dini del  giorno  :  nel  primo  «  in  piena  concordanza 
«  con  la  direzione  del  Partito  »  esprimono  la  «  con- 
«  vinzione  che  la  vera,  giusta  e  duratura  pace  inter- 
«  nazionale  non  sarà  realizzabile  se  non  dopo  la  de- 
li molizione  del  regime  borghese  capitalistico  »  ;  nel 
secondo  affermano  che,  cessate  le  ragioni  per  le 
quali  sì  rendeva  necessaria  la  divisione  delle  forze 
socialiste  a  seconda  delle  varie  nazionalità  del  tra- 
montato impero,  il  proletariato  italiano  e  slavo  di 
queste  terre  deve  ora  combattere  ii^nsieme  le  comuni 
battaglie. 

»  *  ha  Conferenza  di  Parigi  tiene  due  sedute  :  nell'an- 
timeridiana si  precisa  il  programma  per  la  costitu- 
zione e  per  lo  studio  delle  nuove  Commissioni  circa 
le  questioni  economiche  e  finanziarie  e  il  diritto 
privato  e  marittimo  :  nella  pomeridiana  si  incomin- 
cia a  trattare  delle  ex-colonie  tedesche  della  Cina, 
del  Pacìfico  e  dell'Africa,  ascoltando  le  rivendica- 
zioni dei  rappresentanti  del  Giappone,  dell'Austra- 
lia e  dell'Africa  sud-orientale  (i).  Sono  presenti  an- 
che i  Delegati  cinesi.  Durante  la  seduta  pomeri- 
diana i  rappresentanti  degli  Stati  minori,  raduna- 
tisi a  parte,  procedono  alla  nomina  di  quattro  dei 
cinque  Delegati  da  eleggersi  per  le  Commissioni. 
Il  Belgio  raccoglie  la  maggior  parte  dei  suffragi, 
doveroso  omaggio  al  piccolo  eroico  popolo. 

»  Dall'Irlanda  si  annuncia  la  formazione  di  due  leghe 
die  ni  programma  del  nuovo  partito  del  centro  — 


(i)  Circa  le  colonie  Tedesche  vi  sono  due  tendenze:  1' una,  rappre- 
sentata da  Wilton,  secondo  la  quale  le  colonie  dovrebbero  essere  cpnsi- 
dcrnte  come  una  specie  di  condominio  della  Lega  delle  Nazioni,  che 
le  darebbe  ad  amminisfrare  a  Stati  mandatari  :  l'altra  che  vorrebbe 
fossero  distribuite  fra  gli  Alleati  come  compenso  parziale  ai  sacrifici 
sofferti.  Nessuno  pensa  a  restituire  le  colonie  alla  Germania. 
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autonomia  per  tutta  l'isola,  e,  dato  che  fosse  im- 
possibile l'accordo  con  gli  Unionisti  dell'Ulster,  au- 
tonomia per  le  sole  province  cattoliche  —  contrap- 
pongono il  programma  dell'  inseparabilità  dell'  Ir- 
landa ne 'suoi  elementi  cattolico  e  protestante. 

27.  Da  Stoccolma  si  conferma  che  i  BDlscevichi  stanno 
sgombrando  Pietrogrado  e  che  il  Governo  si  è  ri- 
fugiato a  Nijni  Novgorod. 

»  A  Barcellona  l'Assemblea  dei  municipi  della  Cata- 
logna decide  che  la  Catalogna  assuma  un  atteggia- 
mento di  protesta,  rifiutando  al  Governo  spagnolo 
i  mezzi  necessari  per  governare  se  non  riconosce 
l'autonomia  catalana. 

»  Il  Governo  monarchico  provvisorio  a  Oporto  di- 
chiara decaduta  la  Costituzione  repubblicana  a  nome 
del  Re  di  Portogallo  e  abroga  il  decreto  di  separa- 
zione della  Chiesa  dallo  Stato.  Ma  un  telegramma 
da  Lisbona  annuncia  che  le  truppe  monarchiche  fu- 
rono sconfitte  e  i  loro  cannoni  catturati.  Si  ebbero 
9000  arruolamenti  per  la  formazione  di  battaglioni 
di  borghesi  destinati  a  combattere  i  monarchici. 
Il  Governo  concentra  numerose  truppe  per  repri- 
mere  completamente  la  ribellione   ad   Oporto. 

»  A  Parigi  si  chiude  la  Conferenza  dei  Delegati  di 
molte  Società  umanitarie  e  politiche  italiane,  fran- 
cesi, inglesi  e  americane  con  la  votazione  di  alcuni 
postulati  da  rivolgersi  ai  plenipotenziari  riuniti  al 
Congresso  della  Pace    (i). 

28.  In  un  comizio  indetto  a  Lubiana  dal  partito  demo- 
cratico, nel  quale  fu  affermato  dal  Vice-Presidente 
che  nessuno  prende  sui  serio  la  domanda  dell'Italia 


(1)  Si  chiede  «  la  formazione,  nel  più  breve  termine  possibile,  di 
«  una  società  di  popoli  liberi,  uniti  ne'la  vtessa  esecrazione  del  delitto 
«  che  l'autocrazia  ha  «scatenato  su'  mondo  pei  più  di  4  anni,  risoluti  a 
«  non  più  permettere  che  "na  guerra  pu«sa  di  nuovo  minarciare  delle 
«  sue  distruzioni  l'umanità,  determinati  a  intendersi  e   organizzarsi  », 
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di  avere  Fiume  e  Trieste,  si  vota  un  ordine  del 
giorno  con  cui  si  chiede  che  i  confini  della  Jugo- 
slavia comprendano  tutte  le  terre  germanizzate  o 
intedescate  passando  a  nord  di  Villacco  e  di  Kla- 
genfurth  in  territorio  ungherese  in  direzione  setten- 
trionale verso  il  Danubio,  e  che  tutto  il  Litorale, 
comprese  Gorizia  e  Trieste,  si  unisca  alla  Jugoslavia. 

28.  In  occasione  della  cerimonia  fatta  al  teatro  «  Metro- 
politan »  di  New-York  in  onore  dell'Italia,  inviano 
calorosi  radiogrammi  il  presidente  Wilson,  il  Mini- 
stro Sonnino  e  il  generale  Diaz.  Il  Ministro  della 
Marinu,  Daniels,  e  Von.  Hugues  dichiarano  concor- 
demente che  l'entrata  in  guerra  dell'Italia  con  tutta 
certezza  salvò  il  mondo  da  una  vittoria  teutonica  e 
permise,  in  seguito,  agli  Stati  Uniti  di  dare  il  loro 
contributo  alla  causa  della  libertà  mondiale.  Parla 
anche  il  maggiore  La  Guardia,  deputato  al  Con- 
gresso americano,  oriundo  delle  Puglie,  che  prestò 
servìzio  in  Italia  con  gli  aviatori  italiani,  esaltando 
le  virtù  guerriere  e  pacifiche  della  sua  patria  d'ori- 
gine e  la  grandezza  e  l'  importanza  della  battaglia 
del  Piave. 

»  *  Iva  Conferenza  interalleata  di  Parigi  tiene  due  se- 
dute per  trattare  delle  colonie  tedesche  :  si  ascol- 
tano i  delegati  dell'Australia,  della  Nuova  Zelanda, 
del  Giappone,  della  Cina  e  il  Ministro  francese  delle 
Colonie,  Simon.  Sono  anche  esaminati  i  principi 
della  Lega  delle  Nazioni  e  la  loro  applicazione. 

»  Da  Berlino  si  comunica  che  i  Lituani  hanno  cacciato 
i  Bolscevichi  dalla  città  di  Schaulen^  e  riconquistata 
li  ferrovia  Schaulen-Kaisedoris,  constatando  nume- 

.1  «i  fisMBO  le  attribuzioni  e  il  modo  di  funrionare  di  questa  Società. 
J.a  Delegaiionc  delle  tocietà  italiane  presentò  poi  una  mozione  perchè 
«iano  proibiti  il  commercio  e  la  fabbricazione  privata  di  ogni  specie 
di  armi  e  muniiioni  di  guerra,  e  un'altra  per  la  limitazione  degli 
irmamenli  che  la  Società  delle  Nazioni  dovrà  imporre. 
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rosi  eccidi  commessi  dai  Bolscevichi  nelle  terre 
sgombrate  ;  che  i  volontari  tedeschi  hanno  scon- 
fitto i  Bolscevichi  a  Windau  infliggendo  loro  gravi 
perdite  ;  che  i  Polacchi  hanno  occupato  e  minac- 
ciano altre  città  in  Posnania. 

28.  Un  comunicato  ufficiale  degli  Alleati  dal  fronte  di 
Arcangelo  dice  che  il  22  e  il  23  numerose  forze  bol- 
sceviche hanno  costretto  le  truppe  alleate,  in  gran 
parte  americane  e  russe,  a  ritirarsi  su  una  linea 
più   breve. 

»  Secondo  notizie  da  Vienna,  le  truppe  czeco-slovac- 
che  hanno  occupato,  dopo  fiera  lotta  con  la  popola- 
zione, i  pozzi  del  distretto  carbonifero  di  Karwind 
(Slesia). 

»  In  un  banchetto  dei  Delegati  delle  Associazioni  per 
la  Ivega  delle  Nazioni  a  Parigi,  Leone  Bourgeois 
dichiara  che  fra  pochi  giorni  spera  di  poter  comu- 
nicare ai  Governi  alleati  i  principi  sui  quali  fu  rag- 
giunta l'unanimità,  grazie  allo  spirito  di  unione  che 
ha  animato  tutte  le  Nazioni  alleate. 

»  Dall'Aia  si  comunica  che  il  Governo  olandese  ha 
notificato  alla  Conferenza  della  Pace  il  desiderio  di 
essere  ammesso  alle  discussioni  delle  questioni  che 
coinvolgono  gì'  interessi  olandesi  e  di  quelle  che, 
come  il  disegno  per  la  Lega  delle  Nazioni,  interes- 
sano egualmente  tutti  i  popoli  civili. 

29.  Avendo  il  giornale  francese  ^Oeuvre  affermato  che 
nel  colloquio  in  Vaticano  fra  il  Papa  e  il  presidente 
Wilson  e  in  un  colloquio  a  Parigi  fra  Mons.  Cerretti 
e  Wilson  si  trattò  della  internazionalizzazione  della 
Legge  deIvLE  guarentige  papai.i,  il  Vaticano  pub- 
blica sulV  Osservatore  Romano  questa  nota  uffi- 
ciale :  «  Un  giornale  del  mattino  riproduce  un  arti- 
«  colo  delVOenvre  nel  quale  si  asserisce,  come  avuto 
«  da  fonte  sicurissim^a,  quale  sia  stato  uno  dei  temi 
«  della  conversazione  avvennita  fra  il  Sommo  Pon- 
«  tefice  e  il  Presidente  degli  Stati  Uniti.  Siamo  ati- 
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«  torizzati  a  dichiarare  che  le  asserzioni  del  giornale 
«  non  hanno  alcun  fondamento  ».  Intanto  si  afferma 
che,  così  dalla  parte  del  Governo  italiano,  come  da 
quella  del  Vaticano,  vi  siano  pratiche  per  una  con- 
ciliazione. 

29.  Si  annuncia  che  il  Reggente  di  Serbia  in  risposta 
agli  Sloveni  delV  Istria  si  è  così  espresso:  «Il  vo- 
ti stro  saluto  mandatomi  in  nome  della  nostra  Istria 
«  jugoslava  mi  ha  fatto  grande  piacere.  Io  e  il  mio 
«  grande  Padre,  S.  M.  il  re  Pietro  I,  nutriamo  nei 
«  nostri  cuori  un  amore  speciale  per  gli  eroici  figli 
«  istriani.  Con  grande  fede  e  speranza  dovete  guar- 
di dare  nel  futuro,  che  procurerà  a  tutta  la  nostra 
«.Nazione  nell'Istria  redenta  la  libertà  •». 

»  Un  dispaccio  ad  un  giornale  viennese  annuncia  che 
battaglioni  serbi  sono  entrati  in  Fiume  e  gVItaliani 
si  ritirano  a  40  km.  ad  ovest  dì  Volosca. 

»  *  I  rappresentanti  delle  Qrandì  Potenze  a  Parigi  esa- 
minano le  rivendicazioni  della  Polonia  e  della  Cze- 
co-Slovacchia  ascoltando  il  Presidente  del  Comitato 
nazionale  polacco,  Dmowski,  e  Benes,  Ministro  degli 
Esteri  della  Repubblica  czeco-slovacca.  Si  cerca  an- 
che un  componimento  per  il  territorio  minerario 
di  Teschen  in  Slesia,  abitato  da  circa  220.000  Po 
lacchi,  86.000  Czechi  e  56.000  Tedeschi,  che  i  Czeco- 
Slovacchi  pretendono  tutto,  mentre  i  Polacchi  re- 
clamano il  possesso  almeno  dei  distretti  essenzial- 
mente polacchi. 

»  I  giornali  viennesi  annunciano  che  nella  Transil- 
vania  ò  scoppiato  uno  sciopero  generale  di  carattere 
antiromeno  e  che  truppe  regolari  ungheresi,  senza 
ordine  formale  del  Governo  di  Budapest,  cercando 
di  ricacciare  i  Romeni  oltre  la  linea  di  demarca- 
zione; hanno  occupato,  con  l'aiuto  della  popolazione 
non  romena,  Banny  Hunpad  e  marciano  su  Klau- 
senburg. 
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29.  Iva  Conferenza  politica  russa,  formata  dall'Amba- 
sciatore e  dagli  uomini  politici  russi  presenti  a  Pa- 
rigi, invia  al  Ministro  francese  degli  Esteri,  Pichon, 
una  dichiarazione  nella  quale  è  esposto  il  program- 
ma, a  nome  e  per  ordine  del  Governo  unito  di  Rus- 
sia, per  la  risurrezione  della  Russia. 

»  Il  Consiglio  operaio  ungherese  in  una  seduta  a  Bu- 
dapest vota  r  espulsione  dal  partito  socialista,  ed 
eventualmente  anche  dal  partito  operaio,  di  tutti  i 
comunisti. 

»  Si  annuncia  che  a  Piétrogrado  la  proposta  degli  Al- 
leati per  un  convegno  all'  isola  dei  Principi  venne 
fatta  conoscere  a  Piétrogrado  da  un  supplemento 
speciale  della  Gazzetta  Rossa  col  titolo  Sconfitta 
universale  della  borghesìa.  Tale  supplemento  non 
riproduce  il  testo  dell'invito  degli  Alleati,  ma  un 
telegramma  di  Lenin  a  Zinovief ,  che  dice  :  «  Il  no- 
«  stro  trionfo  è  completo.  Wilson,  Lloyd  George  e 
«  Clemenceau  invocano  la  pace,  propongono  l'armi- 
«  stizio  e  ci  invitano  ad  una  Conferenza». 

»  Da  Budapest  si  annuncia  che  in  questi  giorni  per- 
venne al  Governo  ungherese  da  parte  jugoslava  un 
memoriale  in  cui  si  propone  un*  unione  personale 
dei  due  Stati  sotto  il  Principe  ereditario  di  Serbia, 
Alessandro. 

29-30.  Secondo  un  posteriore  comunicato  del  Ministero 
della  Guerra  inglese  i  Bolscevichi  con  forti  attacchi 
contro  le  posizioni  alleate  di  Tarasevo,  circa  50  km. 
a  nord-est  di  Pleselskava  sulla  ferrovia  Arcangelo- 
Vologda,  costrinsero  gli  Alleati  a  ripiegare  su  una 
linea  a  32  km.  a  nord  di  Tarasevo. 

30.  La  Gazzetta  ufl&ciale  del  Regno  d'Italia  pubblica  un 
Decreto  del  5  gennaio  per  ì  sussidi  da  accordarsi 
agli  operai,  alle  operaie  e  ai  braccianti  involontaria- 
mente disoccupati. 

»  Gì*  industriali  italiani  in  un  Congresso  a  Bergamo 
protestano   «  contro  il  Governo,  il  quale   non  man- 
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«  tiene  le  promesse,  impedisce  con  i  suoi  vìncoli  il 
«  movimento  a  coloro  che  avrebbero  vogVa  di  agire, 
«  fa  perdere  quei  mercati  che  gl'industriali  italiani 
«  erano  riusciti  a  conquistare,  prepara  disastri  al 
«  Paese,  accolla  nuovi  oneri  alle  industrie,  mentre  le 
«  riduce  all'  insolvenza  non  pagando  i  debiti,  e  col 
a  disordine  dei  servizi  pubblici  accresce  i  già  gravi 
«  danni  », 

30.  *  Il  Comitato  dei  dieci  rappresentanti  delle  Grandi 
Potenze  a  Parigi  nelle  sue  due  sedute  discute  sul 
disegno  Wilson  di  trasferire  la  sovranità  territoriale 
delle  colonie  tedesche  e  dei  territori  della  Turchia 
asiatica  alla  Lega  delle  Nazioni,  conferendo  all'uno 
o  all'altro  Stato  il  mandato  di  amministrare  questa 
o  quella  colonia  sotto  il  controllo  internazionale. 
Dopo  lunga  discussione  si  decide  che,  se  qualcuno 
di  tali  territori  comprende  abitanti  sufficientemente 
civili  per  dare  espressione  nazionale  ai  desideri  par- 
ticolari circa  il  futuro  Governo,  e  se  in  realtà  sono 
capaci  di  governarsi  da  sé  (come  ad  esempio  l'Ara- 
bia e  la  Mesopotamia),  la  I^ega  delle  Nazioni  li  ac- 
contenterà ;  se  si  tratta  invece  di  popoli  ancora  in- 
capaci di  dirigersi  da  sé,  la  Lega  delle  Nazioni  af- 
fiderà l'incarico  di  governarli,  sotto  certe  garanzie 
fissate  dalla  Conferenza  della  Pace  e  dalla  Lega 
delle  Nazioni,  all'una  o  all'altra  Potenza  più  indi- 
cata per  prossimità  geografica  o  per  qualsivoglia  al- 
tra ragione.  —  Provvisoriamente  con  accordo  una- 
nime por  k  colonie  dell'Africa  e  dell'Estremo 
Oriente  si  è  fiss;ato  di  mantenere  una  specie  di 
statu  quo  fino  a  che  la  Lega  delle  Nazioni  sarà  un 
fatto  concreto.  —  Quanto  alla  Turchia  Asiatica  si 
applicherà  la  ^  teoria  del  mandato  incaricando  le 
quattro  Grandi  Potenze  di  amministrare  i  territori. 

»  •  Alla  Conferenza  di  Parigi  i  rappresentanti  del  Bei- 
trio  espongono  le  vedute  del  Governo  belga  ri- 
' nardo  al  Congo.  Si  decide  anche  che  i  rappresen- 
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tanti  delle  Potenze  alleate  e  associate  al  Consiglio 
Superiore  di  guerra  di  Versailles  vengano  invitati  a 
presentare  un  rapporto  sulla  migliore  e  più  pratica 
istituzione  delle  forze  necessarie  al  mantenimento 
dell'ordine  nei  territori  occupati  dell'  Impero  otto- 
mano. 

30.  Giunge  ad  Ancona  il  vescovo  di  Spalato,  il  croato 
mons.  Givoic,  che  sì  reca  a  Roma  e  poi  a  Parigi. 
Il  suo  viaggio,  che  fu  ostacolato  in  ogni  modo  dal 
Governo  e  dal  clero  jugoslavo,  avrebbe  una  note- 
vole importanza  politica,  e  fu  fatto  per  mare  sul- 
V  incrociatore  Carlo  Mirabello,  messo  a  sua  disposi- 
zione dal  Governo  italiano. 

»  Ai  Governi  alleati  giunge  notizia  che  il  Governo 
d'Arcangelo  ha  dichiarato  ai  rappresentanti  alleati 
in  quella  città  che  si  oppone  nel  modo  più  formale 
alla  procedura  progettata  per  il  convegno  all'  Isola 
dei  Principi,  non  volendo  incontrarsi  coi  Bolscevi- 
chi, né  attraversare,  per  giungere  al  mar  di  Mar- 
mara,  tutto  il  territorio  russo  che  è  in  mano  ai  'Bol- 
scevichi. Il  Governo  dell'ammiraglio  Kolciak,  pure 
non  rifiutando  assolutamente  di  farsi  rappresentare 
al  Convegno,  muove  forti  obbiezioni  e  chiede  schia- 
rimenti. 

»  La  Commissione  liquidatrice  dell'ex  Impero  austro- 
ungarico annuncia  che  i  debiti  complessivi  dell'ex 
monarchia  ammontano  a  127  miliardi,  dei  quali  104 
per  le  spese  di  guerra. 

31.  Il  Comando  supremo  italiano  sm,entisce  coìne  falsa 
e  deplorevole  la  notìzia  data  da  un  giornale  vien- 
nese del  28,  ed  emanante  dall'Ufficio  stampa  czevo- 
slovacco,  che  il  generale  francese  di  Fiume  abbia  ri- 
cevuto un  telegra-rnma  che  affermava  dovere  gVlta- 
liani  ritirare  immediatamente  tutte  le  loro  truppe  da 
Fiume,  tranne  due  battaglioni,  e  il  comando  della 
città  dover  essere  assunto  da  una  Commissione  com- 
posta, dai  comandanti  di  tutte  le  truppe  delVIntesa 
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allualmente  a  Fiume.  Smentisce  pure  la  notizia  dei- 
Ventrata  di  battaglioni  serbi  in  Fkmie  e  della  riti- 
rata degli  Italiani. 

31.  A  Bologna  il  Congresso  della  Confederazione  del 
T/avoro  vota  una  mozione  sul  programma  politico, 
che  riafferma  i  postulati  noti  fino  dal  igij  (i).  Su 
proposta  del  Consiglio  direttivo  si  decide  di  non 
mandare  nessun  rappresentante  a  Parigi  nella  Com- 
missione tecnica  per  la  legislazione  del  Lavoro  alia 
Conferenza  della  Pace. 

»  *  A  Parigi  gli  otto  membri  della  Commissione  inte- 
ralleata incaricata  dell'  inchiesta  sulla  Polonia  esa- 
minano i  memoriali  della  Polonia  e  della  Czeco-Slo- 
\acchia  circa  le  reciproche  loro  pretese  sul  bacino 
carbonifero  dell'  Alta  Slesia  :  essi  formuleranno  le 
loro  conclusioni  in  una  Relazione  che  sarà  sottopo- 
sta all'esame  e  alla  decisione  arbitrale  delle  Grandi 
Potenze.  Frattanto  hanno  proposto  alle  due  parti 
un  annistizio  in  attesa  delle  decisioni  della  Confe- 
renza. Nel  pomeriggio  la  Conferenza  interalleata, 
composta  del  presidente  Wilson,  dei  Primi  Ministri 
V  Ministri  degli  Ksteri  d'America,  dell'Impero  bri- 
tannico, della  Francia,  deW  Italia  e  i  rappresentanti 


(1)1  po«tulati  sono  cosi  lormulati  :  i.o  Korm.-i  di  governo  repubbli- 
cano a  baso  di  sovranità  popolare,  resa  effettiva  col  diritto  della  Ca- 
mera elettiva  di  convocarsi  da  se  stessa -e  regolare  da  sola  i  proori 
livori;  aboliiiono  del  Senato;  suffragio  universale  eguale  e  diretto  a 
tutti  i  cittadini  «cnia  distinzione  di  sesso;  scrutinio  di  lista  a  larga 
h.ise  e  r.-ippreaent«n7a  proporzionale;  diritto  al  popolo  d'iniziativa, 
'  e/trendum  e  voto  ;  libertà  illimitata  di  riunione,  organizzazione,  scio- 
|)«TO.  propaganda  ;  abolizione  della  polizia  politica  ;  2.0  Politica  estera 
s.. (tratta  all'arbitrio  del  poterò  esecutivo  e  affidata  esclusivamente  alle 
li    iiberazioni  dei   Parlamenti. 

La  mozione  poi  ammonisce  che  non  si  devono  alimentare  pernicioso 
illusioni  «alla  potsibilità  di  improvvisi  rivolgimenti  sociali  e  immediati 
.  apovolgimenti  economici,  e  che  la  massa  operaia  deve  preparare  il 
trionfo  de' suoi  principi  con  una  severa  e  ponderata  preparazione. 
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del  Giappone,  ascolta  il  rapporto  del  loro  colloquio 
con  i  rappresentanti  della  Polonia  e  della  Czeco- 
Slovacchia  sullo  sfruttamento  provvisorio  del  bacino 
industriale  di  Teschen,  e  decide  l'invio  a  Teschen 
di  Delegati  alleati  per  assicurarvi  uno  sfruttamento 
pacifico  d'accordo  fra  Czechi  e  Polacchi  in  attesa 
della  sistemazione  territoriale  della  questione  per 
parte  della  Conferenza.  Il  Comitato  dei  dieci  Dele- 
gati delle  Grandi  Potenze  incomincia  anche  l'esame 
delle  questioni  balcaniche  ascoltando  i  rappresen- 
tanti della  Jugos"'avia  e  della  Romania  intorno  alla 
questione  del  banato  di  Temesvar,  preteso  così  dai 
Serbi   come   dai  Romeni. 

31.  Da  Zagabria  si  ha  notizia  che  moti  antiserbi  gra- 
vissimi sono  scoppiati  nella  Slavonia  e  che  si  eb- 
bero numerosi  conflitti  fra  il  popolo  e  le  truppe 
serbe  con  molti  morti  e  feriti,  e  che  i  moti  anti- 
serbi in  Bosnia  continuano. 

»  A  Berna  si  riuniscono  numerosi  Delegati  alla  Con- 
ferenza socialista  internazionale  sotto  la  Presidenza 
dello  svedese  Branting. 

»  Si  ha  da  Stoccolma  che  il  Governo  del  Soviet  ha 
pubblicato  il  bilancio  del  1918  :  le  entrate  del  1°  se- 
mestre sono  valutate  a  circa  3  miliardi  di  rubli,  le 
spese  a  17  miliardi  e  mezzo  :  le  entrate  del  secondo 
semestre  ammonterebbero  a  12  miliardi  e  '  mezzo  e 
le  spese  a  29.  In  complesso  un  disavanzo  di  31  mi- 
liardi. 

»  Da  Londra  si  annuncia  che,  in  seguito  all'intervento 
britannico,  le  ostilità  fra  la  Repubblica  della  Geor- 
gia (Caucaso)  e  gli  Armeni  sono  cessate  e  che  fra 
essi  fu  tracciata  una  linea  di  demarcazione. 

»  Secondo  notizie  da  Zurigo  i  Bolscevichi  sono  stati 
cacciati  dalla  regione  di  Charkow,  conservando  solo 
Cernow.  Anche  Poltawa,  centro  massimalista,  è 
stata  liberata. 
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lO.  Dal  censimento  generale  della  popolazione  di  Fiume 
e  del  suo  distretto,  fatto  nel  gennaio  dal  Comitato 
nazionale,  risulta  che  essa  il  31  dicembre  igi8  am- 
montava a  4Ò.2Ò4  individui,  di  cui  zS.gii  Italiani, 
lo.gi-j  Sloveni,  Croati  e  Serbi,  6426  dì  altre  nazio- 
nalità. Di  questi  14.194  Italiani  e  22ÓJ  Jugoslavi  ap- 
partengono al  Comune  di  Fiume  propriamente  detto. 
Si  deve  notare  che  da  5  a  6000  persone  che  dovevano 
venire  censite  sono  assenti  da  Fiume  perchè  ancora 
0  prigioniere  dì  guerra  in  vari  paesi  o  trattenute  in 
Ungheria  e  in  altri  luoghi.  I  dati  sono  stati  con- 
trollati dallo  Stato  Maggiore  della  Marina  italiana, 
che  li  pubblica  il  2  marzo. 

»  A  Trieste  un  tentativo  di  sciopero  dei  ferrovieri 
della  Venezia  Giulia  è  rigorosamente  represso  dal- 
l'Autorità militare. 

9  *  Il  Governo  italiano  nomina  Delegati  per  la  legi- 
slazione del  lavoro  alla  Conferenza  della  Pace  gli 
on.  Cabrini,  Canepa,  Longinotti,  il  Commissario  ge- 
nerale dell'emigrazione,  Mayor  des  Planches,  e  il 
Vice-Presidente  del  Comitato  permanente  del  La- 
voro, Abbiate. 

»  *  Il  Presidente  del  Consiglio  romeno,  Bratianu,  espo- 
ne al  Comitato  dei  Dieci  le  rivendicazioni  territo- 
riali romene,  che  riguardano  la  Transilvania  sino  al 
Tibisco,  parte  della  Bucóvina,  il  banato  di  Teme- 
svar,  la  Bessarabia  e  la  Dobrugia. 

■  Il  Consiglio  dell'Austria  tedesca  accoglie  all'unani- 
mità il  disegno  di  legge  per  l'unione  con  la  Germa- 
nia (la  presentarsi  all'Assemblea  nazionale  austriaca. 

»  Nella  regione  di  Arcangelo  le  truppe  bolsceviche 
atiaccano  vigorosamente  le  posizioni  degli  Alleati 
a  Tarasevo,  sulla  ferrovia  da  Arcangelo  a  Vologda  : 
le  forze  alleate  ripiegano  su  nuove  posizioni. 

»  lye  truppe  estoni  ricacciano  i  Bolscevichi  a  est  di 
Rovai  riprendendo  alcuni  villaggi. 
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1°.  La  Conferenza  delle  Associazioni  degli  Stati  alleati 
per  la  «  Lega  delle  Nazioni  »,  incominciata  il  25  gen- 
naio sotto  la  presidenza  di  Leone  Bourgeois,  si 
chiude  con  la  presentazione  del  progetto  di  Lega 
ai   capi  delle   quattro   grandi   Potenze   alleate. 

2.  Una  Delegazione  dei  Sindaci  di  22  Comuni  e  dei 
Commissari  regi  di  15  Comuni  del  Veneto  non  in- 
vaso presentano  al  Duca  d'Aosta,  in  Trieste,  una 
pergamena,  che  doveva  essere  consegnata  prima 
della  battaglia  del  Piave,  nella  quale  si  esalta  il 
valore  di  lui  e  si  esprime  la  gratitudine  delia  terra 
da  luì  e   da'  suoi  prodi  difesa  e  rinfrancata. 

»  Gì'  Italiani  di  Spalato  inviano  al  Governo  italiano 
un  lungo  memoriale  nel  quale  documentano  «  il 
«  quotidiano  martirio  a  cui  il  Governo  jugoslavo 
«  sottopone  i  connazionali  nelV  infelice  lembo  di 
(I.  Dalmazia  non  ancora  redenta». 

»  Il  Grande  Oriente  della  Massoneria  italiana  in  una 
riunione  a  Roma,  alla  quale  intervengono  numerosi 
delegati  d'ogni  regione,  vota  un  ordine  del  giorno 
col  quale  reclama  un'azione  intesa  «  ad  assicurare 
«  con  la  maggiore  possibile  prontezza  la  realizza- 
vi zione  di  quelle  immediate  riforme  che  costituì- 
«  scono  la  prima  base  per  il  riassetto  sociale  ed 
«  economico  della  Nazione  »,  esprimendo  anche 
l'opinione  che  lo  Stato  debba  «  affrontare  la  risohi- 
«  zione  del  grave  problema  delle  nuove  ingenti  ric- 
is.  chezze  formatesi  sull'impalcatura  della  guerra  y». 
Si  delibera  anche  una  vasta  azione  perchè  le  pros- 
sime elezioni  siano  indette  col  sistema  del  collegio 
plurinominale  e  dello  scrutinio  di  lista  a  larghis- 
sima  base. 

»  Il  Re  d'Italia  visita  Parenzo  e  Capodistria,  accolto 
con  entusiastiche   dimostrazioni   d'affetto. 

»  Alla  Pergola  di  Firenze  si  tiene,  con  l'intervento  di 
senatori,  deputati,  notabilità  e  numeroso  pubblico, 
un   comizio  per   trattare   della  questione   sionistica. 
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Nel  comìzio  si  afferma  la  necessità  che  gli  Ebrei  ab- 
biano un  lembo  di  territorio,  simbolo  e  presidio 
della  loro  libertà  oppressa  da  secoli,  e  si  rileva  che 
il  sorgere  di  questa  libera  nazione  sarebbe  utile  al 
r  Italia  per  la  tutelai  de'  suoi  interessi  nel  Medi- 
terraneo. 

2.  Da  Stoccolma  si  annuncia  che  a  Pietrogrado  è 
scoppiata  una  grave  rivolta  contro  Ivcnin,  alla  quale 
partecipano  anche   le   truppe  del  Soviet/ 

»  Secondo  notizie  da  Helsingfors  i  Bolscevichi  russi 
occupano  tutta  l'Ucraina  orientale  e  il  31  gennaio 
hanno  formato  a  Ciarkoff  un  Governo  dei  Sovieti 
dell'Ucraina.  Primo  atto  di  questo  fu  la  fucilazione 
di  più  di  300  personaggi  politici. 

»  Un  comizio  antitaliano,  convocato  dalle  Autorità  a 
Serajevo,  assume  invece  il  carattere  di  una  prote- 
sta contro  la  Jugoslavia  e  di  un'affermazione  repub- 
blicana bosno-erzegovese. 

»  II  Consiglio  federale  svizzero  decide  di  formulare 
una  protesta  contro  le  violenze  usate  dal  Governo 
bolscevico  russo  alla  Legazione  svizzera  a  Pietro- 
grado,  trattenuta  in  Russia  in  onta  al  diritto  delle 
genti.  Nella  protesta  si  fa  appello  alla  solidarietà 
dei  Governi  che  sono  in  relazione  con  la  Svizzera. 

»  Da  Oporto  si  annuncia  ufl&cialmente  la  costituzione 
del  Governo  monarchico  sotto  la  presidenza  di 
Paiva  Conceiro,  e  si  afferma  che  nella  regione  sot- 
tomessa alla  Monarchia  regna  una  completa  tran- 
quillità. 

»  Scoppiano  in  Inghilterra,  Scozia  e  Irlanda  gravi 
scioperi  e  agitazioni  operaie.  A  Londra  per  lo  scio- 
pero degli  addetti  alle  ferrovie  sotterranee  è  com- 
pletamente  paralizzato  il  lavoro. 

»  In  un'adunanza  dell'Associazione  coloniale  tedesca 
a  Berlino,  Erzberger  dichiara  che  dipenderà  dalla 
soluzione  della  questione  coloniale  se  la  pace  mon- 
diale .potrà  ritenersi  fondata  sul  diritto.   Il  popolo 


—  115  — 
1919 
Febbraio 

tedesco  aderirà  alla  internazionalizzazione  delle  sue 
colonie  solo  se  verrà  internazionalizzato  tutto  il 
possesso  coloniale  di  tutte  le  Potenze  del  mondo. 
L'adunanza  vota  un  ordine  del  giorno  che  proclama 
il  diritto  economico   e   morale   all'attività  coloniale, 

3,  A  Genova,  in  un  numerosissimo  convegno  delle  rap- 
presentanze industriali  e  operaie  di  tutta  Italia,  si 
delibera  di  ridurre  il  lavoro  settimanale  degli  operai 
a  48  ore. 

»  7/  Re  d'Italia  visita  Pola,  che  gli  fa  una  accoglienza 
entusiastica. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  della  Conferenza  interal- 
leata di  Parigi  ascolta  l'esposizione  delle  rivendi- 
cazioni territoriali  della  Grecia  fatta  dal  Primo  Mi- 
nistro  Venizelos. 

»  *  La  Conferenza  di  Parigi  pubblica  il  testo  deirac- 
cordo  czeco-polacco  per  la  regione  di  Teschen.  Fra 
le  decisioni  prese  è  la  nomina  di  una  Commissione 
di  controllo  per  evitare  ogni  conflitto  fra  gli  abi- 
tanti di  diversa  nazionalità  della  regione,  Commis- 
sione che  dovrà  anche  lare  un'  inchiesta  per  dare 
alla  Conferenza  della  Pace  gli  elementi  per  fissare 
in  modo  definitivo  le  frontiere.  I  delegati  czechi  si 
impegnano  a  mettere  a  disposizione  dei  Polacchi 
tutte  le  disponibilità  in  materiale  di  guerra  e  a  fa- 
cilitare il  transito  di  armi  e  munizioni.  Seguono  le 
disposizioni  per  l'equo  sfruttamento  delle  miniere. 
Iv'accordo  porta  le  firme  di  Benes  e  Kramarz  (Czeco- 
Slovacchi),  Dmowski  e  Pintz  (Polacchi),  Wilson, 
I/loyd  George,  Orlando,  Clemenceau. 

»  *  Nella  prima  seduta  dell'apposita  Commissione  della 
Conferenza  di  Parigi,  Wilson  espone  il  suo  disegno 
di  costituzione  della   «  Ivega  delle  Nazioni  » . 

»  *  La  Commissione  della  Conferenza  di  Parigi  inca- 
ricata dello  studio  del  regime  internazionale  dei 
Porti  nomina  Presidente  l'on.  Crespi,  Ministro  ita- 
liano degli   Approvvigionamenti. 
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3.  Il  Times  ha  un  dispaccio  da  HeLsingfors  nel  quale 
è  riferita  dal  giornale  Pravda,  organo  ufficiale  del 
Governo  bolscevico  russo,  1'  unanime  decisione  del 
Comitato  centrale  esecutivo  dei  Soviet,  riunitosi  a 
Mosca,  in  questa  forma  :  «  Se  i  Governi  dell'Intesa 
«  permetteranno  che  {nel  convegno  fissato  alVisola 
«  dei  Principi)  le  discussioni  si  svolgano  pubblica- 
c  mente,  i  delegati  dei  Sovieti  andranno  all'  isola 
«  dei  Principi  per  dichiarare  solennemente  di  fronte 
t  al  mondo  il  proprio  programma  e  gli  scopi  princi- 
«  pali  del  comunismo,  senza  desistere,  però,  dalla 
«  lotta  contro  gli  antirivoluzionari  e  dalle  prepara- 
c  zioni    militari  ». 

»  Secondo  un  comunicato  ufficiale  poibblicato  a  Pie- 
trogrado,  in  seguito  alla  sentenza  di  una  Commis- 
sione speciale  sono  stati  fucilati  i  granduchi  Paolo 
Alessandrovic,  zio,  Nicola  Michailovic,  cugino,  Di- 
mitri Costantinovic,  prozio,  e  Giorgio  Michailovic, 
cognato  dell'ex-Czar. 

»  Secondo  un  telegramma  da  Copenaghen  i  Bolsce- 
vichi russi  si  sarebbero  impadroniti  di  Kiew,  già 
abbandonata,  secondo  altre  notizie,  dal  Governo  del- 
l'Ucraina, che   si  sarebbe  trasferito  a  Virmiza, 

»  A  Berna  si  apre  il  Congresso  socialista  internazio- 
nale con  l'intervento  di  circa  150  delegati  di  21 
paesi.  Mancano  i  Belgi,  per  non  incontrarsi  con  i 
Tedeschi,  e  gli  Svizzeri,  che,  inquinati  di  bolscevi- 
smo, accusano  i  Congressisti  di  inclinare  a  un  com- 
promesso con  i  nazionalisti  e  i  partiti  borghesi. 

»  Il  presidente  Wilson  interviene  ad  una  seduta  della* 
Camera  francese,  nella  quale,  in  risposta  al  pre- 
sidente Deschanel,  pronuncia  un  discorso  affer- 
mando la  stretta  unione  degli  Stati  Uniti  e  della 
Francia,  perchè  il  mondo  possa  godere  della  libertà. 

»  Una  deputazione  di  notabili  di  Cipro,  guidata  dal- 
l'Arcivescovo, in  un'udienza  del  Ministro  inglese 
delle  Colonie,   chiede  che   Cipro   sia  restituita  alla 
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Grecia  «  in  nome  della  giustizia  e  delle  gloriose 
«  tradizioni  britanniche  ».  Il  Ministro  accoglie  bene- 
volmente la  Commissione  e  promette  che  alla  Con- 
ferenza della  Pace  saranno  prese  in  seria  conside- 
razione le  aspirazioni  dei  Cipriotti. 
3.  A  Zagabria,  molte  migliaia  di  delegati  del  popolo 
croato,  fra  i  quali  sono  consiglieri  comunali,  fidu- 
ciari e  membri  della  Delegazione  del  «  Partito  po- 
polare croato  »  tengono  un  grande  comizio.  Radic, 
capo  del  partito  dei  contadini,  nega  che  il  popolo 
croato  voglia  lo  Stato  unitàrio  sotto  i  Karageorge- 
vich,  attacca  Pribicevic,  affermando  che  egli  ora 
serve  i  padroni  di  Belgrado  come  prima  quelli  di 
Budapest,  e  Korosec  per  aver  detto  che  i  Jugoslavi 
continueranno  la  guerra  se  non  ottengono  Trieste. 
È  anche  votata  una  mozione  nella  quale  si  afferma 
che  il  popolo  croato  deve  scegliere  da  sé,  sotto'  il 
controllo  delle  Potenze  occidentali,  la  costituzione 
dello  Stato  più  opportuna  e  si  delibera  d'  inviare 
«  ai  delegati  delle  grandi  e  libere  democrazie  occi- 
«  dentali  riuniti  alla  Conferenza  della  Pace  a  Pa- 
«  rigi,  per  mezzo  del  presidente  Wilson  »  un  tele- 
gramma nel  quale  si  espongono  le  proteste  contro 
i  Serbi  e  le  rivendicazioni  della  Croazia   (i). 


(i)  Nel  telegramma  si  dice:  «Sulla  base  dei  princìpi  democratici 
«  del  diritto  di  autodecisione  protestano  contro  gli^  atti  di  violenza 
«  commessi  dall'esercito  serbo  con  maltrattamenti,  con  la  sospensione 
«  degli  organi  autonomi,  con  la  minaccia  di  impiccare  e  fucilare  i  con- 
«  ladini  croati,  atti  commessi  perchè  il  popolo  croato  unanime  ha  ma- 
«  nifestato  il  suo  desiderio  che  la  Jugoslavia  sia  costituita  in  libero 
«  Stato  indipendente  ed  unito  per  gli  affari  esteri,  ma  internamente 
«  organizzata  in  Repubblica  confederata  secondo  l'esempio  degli  Stati 
«  Uniti  del  Nord  America  »  Ch-edono  quindi  il  ritiro  immediato  del- 
l'esercito serbo  dalla  Croazia,  dalla  Slavonia  e  dalia  Dalmazia  per 
avere  libertà  per  le  elezioni  alla  Costituente  ed  evitare  conflitti  e 
anche  una   possibile  rivolta.    Chiedono  la  convocazione  di  una   Costi- 
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3.  Fra  CzecoSlovacchi  e  Polacchi  si  stipula  un  armi- 
stizio sul  fronte  della  Slesia  da  domani  al  giorno  11, 
prolungabile  tacitamente  di  7  in  7  giorni.  Fra  le 
clausole  dell'armistizio  c'è  anche  l'obbligo  di  un 
trattamento  umano  e  di  un  mantenimento  suffi- 
ciente per  i  prigionieri  di  guerra  e  gì'  intemati. 

•1.  A  Milano  si  apre  la  5^  sottoscrizione  a  per  i  coni- 
vi battenti  che  ritornano  e  per  i  bisogni  della  pace  » 
con  offerte  per  2.s'j6.6i2  lire:  le  precedenti  sotto- 
scrizioni hanno  fruttato  L.  28.452.g55  per  i  «  biso- 
gni di  guerra  y>  e  L.  i.gg4.$8j  «  prò  liberati  e  libe- 
ratori^Tb  :  in  totale  L.  33.023.g54. 

»  Lord  Cavan,  comandante  delle  truppe  britanniche  e 
di  un'armata  mista  al  fronte  italiano,  in  un  ban- 
chetto dato  in  suo  onore  a  Londra  esalia  l'indomito 
valore  dell'esercito  italiano  e  V opera  eroica  e  mera- 
vigliosa dei  pontieri  nel  passaggio  del  Piave. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  istituisce  una  nuova  Com- 
missione per  esaminare  e  riferire  sulle  rivendica- 
zioni czeco-slovacche  :  le  altre  Commissioni  per  lo 
studio  delle  questioni  territoriali  sono  quelle  per 
Ifi  Polonia,  la  Romania  e  la  Grecia.  Lo  stesso  Con- 
siglio, dopo  aver  sentito  la  fine  dell'esposizione  di 
Venizelos  sulle  rivendicazioni  della  Grecia,  decide 
di  costituire  una  Commissione  di  due  delegati  per 


tuiiiio  i  roata  o  di  un'assemblea  legislativa  croata,  dich'arano  di  non 
volere  essere  assorbiti  in  una  grande  Serbia  dei  Karageorgevic,  ma 
di  voler  far  parte  di  una  Repubblièa  jugoslava. 

Nell'ordine  del  giorno  è  anche  questo  paragrafo;  «Protestiamo 
«  contro  il  fatto  che  gli  Italiani  si -appropriano  territoii  croati  in  Dal- 
«  maria  e  attindiamo  dal  grande  popolo  italiano  che  apprezzi  pron- 
«  tamentc  tutto  il  valore  della  neutrale  Repubblica  dei  contadini  croati, 
«  e  che,  per  assicurare  con  questa  rapporti  di  buon  vicinato,  di  sinceia 
«  amicizia  politica  e  durevoli  scambi  culturali  e  commerciali,  riconosca 
«  a  questa  Repubblica  neutrale  dei  contadini  di  Croazia  tutto  il  suo 
f  Iti  contestabile  territorio  nazionale». 
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ogni  grande  Potenza  per  studiare  le  questioni  re- 
lative  alla  Grecia    (i). 

4.  *  La  Commissione  per  la  legislazione  internazionale 
del  Lavoro  alla  Conferenza  della  Pace  inizia  la  di- 
scussione delle  proposte  per  creare  un  organismo 
permanente  per  la  preparazione  e  l' applicazione 
delle  convenzioni  internazionali  del  Lavoro   (2). 

»  *  All'Hotel  Crillon  a  Parigi  si  riunisce  per  la  seconda 
volta,  sotto  la  presidenza  di  Wilson,  la  Commis- 
sione incaricata  di  preparare  il  piano  per  la  «  So- 
cietà delle  Nazioni»  che  deve  essere  sottoposto  alla 
Conferenza  della  Pace.  Si  discute  se  debba  usarsi  il 
nome  anglo-sassone  di  «  Lega  »  o  il  latino  di  «  So- 
cietà »  e  si  delibera  che  gli  Anglo-Sassoni  usino 
quella  parola  e  i  Latini  questa.  Wilson  presenta  poi 
la  terza  ed  ultima  edizione  del  «  Patto  solenne  »  del 
quale  si  inizia  la  discussione. 


(i)  La  Grecia  chiede  :  i»  L'Epiro  settentrionale  ove  sarebbero 
151.000  Greci  ;  2«  La  Tracia  e  la  regione  di  Costantinopoli  con  73  i.ooo  abi- 
tanti ;  30  Le  rive  del  mare  Egeo,  attribuite  alla  Bulgaria  dopo  la  guerra 
del  IQ13.  con  43.000  abitanti;  4°  I  vilajet  di  Smirne  e  Aidin  nel- 
l'Asia minore  con  1.694.000  abitanti  ;  50  Le  isole  del  Dodecanneso 
con  102.000  abitanti  ;  60  L'  isola  di  Cipro  con  298.0O0  abitanti.  In  com- 
plesso la  Grecia  chiede  territori  con  3.236.000  abitanti  da  aggiungersi 
ai   4.800.000  che  oggi  ha  il  regno  di   Grecia. 

(2)  Prima  che  si  inizi  la  discussione  i  delegati  italiani  Mayor 
des  PJafiches  e  Cabrini  dichiarano  di  aderire  al  progetto  concor- 
dato fra  la  Delegazione  inglese  e  le  organizzazioni  operaie  inglesi^ 
rilevando  che  essa  realizza  un  voto  comune  alla  Conferenza  dei  pro- 
letari dell'Intesa  del  igi6  a  Leeds  e  alla  Conferenza  internazionale 
sindacale  di  Berna  nel  igry.  Sostengono  anche  che  non  solo  le  na- 
zioni alleate  ma  tutti  i  paesi  devono  essere  ammessi  al  funziona- 
mento dell  istituto  internazionale^  e  che  la  Commissione  odierna 
deve  precisare  le  clausole  sociali  sulla  giornata  delle  8  ore,  sulla 
democratizzazione  delle  fabbriche  e  stilla  etnigrazione.  che  saranno 
introdotte  nel  trattato  di  pace. 
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4.  Le  truppe  governative  della  divisione  Gerstenburg 
prendono  d'assalto  Brema,  malgrado  l'accanita  re- 
sistenza degli  operai  spartachiani,  e  occupano  gli 
edifici  pubblici.  Sono  segnalati  moti  spartachiani 
anche  a  Kiel,  Amburgo  e  Magdeburgo  con  gravi 
disordini. 

»  Il  Governo  russo  dei  Soviet  propone  la  pace  alle 
Potenze  dell'  Intesa,  dichiarandosi  disposto  a  rico- 
noscere le  obbligazioni  finanziarie  verso  l'estero  e 
proponendo  di  avviare  uno  scambio  di  materie 
prime. 

»  Iv'Ambasciata  di  Russia  a  Roma  comunica  che  la 
Conferenza  degli  Ambasciatori  e  uomini  politici 
russi  riunita  a  Parigi  ha  proclamato  solennemente, 
in  nome  e  per  ordine  dei  Governi  riuniti  di  Russia, 
che  si  propongono  per  fine  il  risorgimento  della  pa- 
tria, i  principi  ai  quali  inspireranno  la  loro  politica, 
e  li  enuncia  in  sei  articoli.  Aggiunge  che  la  Confe- 
renza ritiene  anche  necessario  ristabilire  l'unità  or- 
ganica della  Russia  mediante  una  federazione  degli 
vStati  ora  separatisi,  tranne  la  Polonia., 

»  All'apertura  della  Conferenza  socialista  di  Berna 
si  pronunciano  violenti  discorsi  contro  i  socialisti 
maggioritari  tedeschi,  rei  di  avere  rinnegato  nella 
guerra  i  principi  socialisti,  tradito  i  socialisti  degli 
altri  paesi,  che  intendevano  opporsi  alla  guerra,  e 
sostenuto  il  Governo  tedesco  e  gli  Hohenzollern. 
Deboli  sono  le  difese  dei  maggioritari  tedeschi  e  di 
alcuni  loro  sostenitori,  che  cercano  fuorviare  la 
questione  mettendo  innanzi  la  necessità  della  rico- 
stituzione dell'Internazionale.  Fra  tutti  parlano  con 
grande  energia  i  Francesi  Thomas  e  Renaudel,  i 
Tedeschi  Kisner,  Kautsky  e  l'Austrìaco  Federico 
Adler,  in  senso  contrario  ai  maggioritari  tedeschi. 
Le  mozioni  presentate  da  essi  saranno  esaminate 
da  una  apposita  Commissione,  che  cercherà  di  giun- 
gere ad  un  accordo. 
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4.  La  Commissione  navale  della  Camera  dei  Rappre- 
sentanti degli  Stati  Uniti  ha  deciso  di  dare  parere 
favorevole  al  progetto  di  legge  per  la  costruzione 
di  IO  dreadnoughts  e  io  incrociatori  esploratori   (i). 

5.  I  delegati  italiani  al  Congresso  socialist'a  di  Berna, 
on.  Casalini  e  Morgari,  in  seguito  ad  una  delibera- 
razlone  della  Direzione  del  Partito  socialista  ita- 
liano, inviano  una  lettera  alla  presidenza  del  Con- 
gresso, con  la  quale  dichiarano  di  ritirarsi  dal  Con- 
gresso per  il  modo  con  cui  è  stato  convocato  e 
perchè  i  suoi  lavori  non  sono  nello  spirito  del  pro- 
gramma di  Zìrnmerwald  e  di  Kienthal.  Ha  chie- 
sto invece  di  essere  rappresentata  i^Unione  sociali- 
sta italiana  da  tre  suoi  delegati,  che  sono  accettati. 

»  I  rappresentanti  dell'Vnìone  smobilitati,  recatisi  da 
Milano  a  Roma,  presentano  al  Governo  un  memo- 
riale  nel   quale   espongono   le    loro   richieste. 

»  Il  Comando  generale  d'aeronautica  delVesercìto  ita- 
liano comunica  a  tutti  i  repartì  dipendenti  che  il  Re 
con  motu  proprio  ha  concesso  al  maggiore  Gabriele 
D'Annunzio,  comandante  la  squadriglia  San  Marco, 


(j)  Ciò  è  in  relazione  a  quarto  in  un  suo  discorso  diceva  recente- 
mente il  Ministro  della  Marina  degli  Stati  Uniti,  Daniels:  «  Noi  non 
«  costruiremo  contro  alcun  Paese,  perchè  nutriamo  piena  fiducia  che 
«  la  Lega  della  Pace  apporterà  una  tale  amicizia  e  un  tale  accordo 
«  fra  tutte  le  nazioni,  che  ne  deriverà  necessariamente  una  riduzione 
«  degli  armamenti.  Ma  sarebbe  per  l'America  una  colpa  se  essa  do- 
«  vesse,  pler  la  protezione  navale,  dipendere  da  un  qualunque  altro 
«  paese.  Quale  che  sia  l' indirizzo  politico  che  seguirà  la  nuova  Lega, 
«  noi  dobbiamo  contribuirvi  con  un  numero  di  navi  e  con  una  potenza 
«  simile  a  quella  di  ogni  altra  nazione.  Dobbiamo  sempre  ricordare 
«  che  il  mantenimento  della  dottrina  di  Monroe  è  per  noi  di  speciale 
«  importanza,  e,  allo  scopo  di  essere  in  grado  di  mantenerla  degna- 
«  mente  e  per  adempiere  il  nostro  compito  di  garantire  alle  piccole 
«<  nazioni  del  mondo  i  diritti  che  loro  spettano,  noi  dobbiamo  mante- 
<i  nere  una  flotta  sufiBcientemente  potente  per  essere  all'altezza  della 
«  nostra  responsabiliià  e  dei  nostri  obblighi  ». 
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la  medaglia  d'oro  al  valore  militare,  con  magnifi- 
che motivazioni  (i). 

5.  Giungono  a  Vienna  300  soldati  italiani  per  sorve- 
gliare l'arrivo  dei  viveri. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  ascolta  il  Presidente  del 
Consiglio  della  Repubblica  czeco-slovacca,  Kramarz, 
e  il  Ministro  degli  esteri,  Bénes,  che  per  il  nuovo 
Stato  chiedono  la  Boemia,  la  Moravia,  la  Slesia  e 
la  Lussazia,  paesi  dell'antica  corona  boema,  la  Slo- 
vacchia, rettifiche  di  frontiera  a  spese  dell'Austria, 
della  Germania  e  dell'Ungheria,  e  i  Ruteni  dell'Un- 
gheria. Si  decide  che  una  Commissione  di  due  de- 
legati per  ognuna  delle  quattro  grandi  Potenze 
studi   tecnicamente  la  questione. 

»  *  A  Parigi  la  Commissione  per  le  riparazioni  dei 
danni  di  guerra,  sotto  la  presidenza  del  Ministro 
francese  Klotz,  dopo  un  largo  scambio  d'  idee  sulla 
determinazione  dei  principi  di  diritto  su  cui  si  fon- 
dano i  motivi  delle  riparazioni,  stabilisce  che  le 
singole  nazioni  danneggiate  facciano  pervenire  al 
Segretariato  generale  le  loro  proposte  al  riguardo. 

»  *  La  Commissione  per  la  Legislazione  internazio- 
nale del  Lavoro  chiude  la  discussione  generale  sul 
progetto  presentato  dalla  Delegazione  inglese. 

»  I  Polacchi  occupano  Kowel  nella  Volinia  e  battendo 
.  ripetutamente  i  Bolscevichi  russi  avanzano  attra- 
verso  Pinsk.    Contemporaneamente    a   sud  si    spin- 


ili «  In  grandiose  imprese  aeree  da  lui  stesso  propugnate  e  in  aspri 
«  combattimenti  terrestri,  sul  Timavo  superati,  fu,  nel  suo  ardimento, 
«  di  meraviglia  agli  stessi  v.ilorosi.  Cielo  Carsico  e  Timavo,  28  mag- 
..  Rio  IQ17  ».  -  «  Volontario  di  guerra  durante  tre  anni  di  aspra  lotta 
..  con  fedo  animatrice,  partecipando  ad  audacissime  imprese,  in  terra, 
«  sul  marr,  nel  cielo,  l'alto  intelletto  e  la  tenace  volontà  e  i  propo- 
..  siti  in  armonia  di  pensiero  e  d'azione  interamente  dedicava  ai  sacri 
.<  ideali  della  Patria  nella  pura  dignità  del  dovere  e  del  sacrificio. 
«<  Zona  di  guerra,  maggio  19x5- novembre  Z918  ». 
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gono   sino  a   Swanice,    a   poca    distanza   dalla   fron- 
tiera della  Galizia. 

5.  Il  Consìglio  nazionale  svizzero  respinge  con  voti  loi 
contro  18  la  proposta  di  ridurre  il  bilancio  militare 
da  48  a  20  milioni  e  con  132  contro  11  la  proposta 
dei  socialisti  di  respingere  il  bilancio  e  d'introdurre 
un  Consiglio    di    soldati    e    un    soldo    uniforme    in 

.  tutto  l'esercito.  Tutti  gli  oratori,  tranne  i  socia- 
listi, hanno  sostenuto  la  necessità  di  avere  un  eser- 
cito bene  istruito,  armato  ed  equipaggiato  per  ga- 
rantire la  sicurezza  del  paese. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  britannico,  Balfour,  ai  gior- 
nalisti francesi  e  stranieri  a  Parigi  dichiara  che  la 
Lega  delle  Nazioni  non  porterà  alcun  cambiamento 
nei  precedenti   trattati  d'alleanza. 

»  Il  generale  March,  capo  dello  Stato  Maggiore  ame- 
ricano, pubblica  le  liste  delle  perdite  delle  trenta 
divisioni  americane  di  combattimento,  esclusi  i  fer- 
rovieri militari  e  gli  aviatori,  che  operarono  in  Fran- 
cia. Morirono  27.700  uomini  in  combattimento  e 
11.300  in  seguito  a  ferite  :  i  prigionieri  furono  2700, 
i  dispersi  in  combattimento  14.600.  In  totale  56.300 
uomini  circa. 

»  Il  Governo  inglese  dichiara  che  non  intende  inter- 
venire come  mediatore  o  '^  sotto  qualsiasi  altro 
aspetto  nello  sciopero  del  personale  delle  ferrovie 
sotterranee. 

»  A  Brema  sono  battuti  gli  Spartachiani  dalle  truppe 
governative  che  occupano  la  città.  Viene  sciolto  il 
Consiglio  dei  Commissari. 

6.  L^ Agenzia  Stefani  comunica  ì  nuovi  provvedimenti 
e  le  nuove  concessioni  riguardanti  tutti  gli  ufficiali 
e  militari  di  truppa  rinviati  in  congedo. 

»  A  Genova  -  incomincia  il  processo  per  l'affonda- 
mento della  Leonardo  da  Vinci,  nel  quale  perirono 
21  ufficiali  e  22J  marinai   (v.  voi.  I,  pag.  401). 
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6.  In  una  lettera  al  senatore  Frassati,  pubblicata  dalla 
Stampa  di  Torino,  Von.  Giolitti  narra  che,  essendo 
a  Parigi  il  i°  agosto  1914,  sì  recò  aWAmbasciata 
italiana,  ed  essendo  assente  V ambasciatore  Tittoni, 
disse  al  principe  Riispoli,  che  ne  faceva  le  veci,  che 
avendo  V Austria  attaccato  la  Serbia,  l'Italia  non 
aveva,  secondo  il  trattato  della  Triplice  Alleanza, 
l'obbligo  d'intervenire  e  doveva  dichiarare  subito 
la  propria  neutralità.  Il  5  agosto  il  Ministro  degli 
Esteri,  Di  San  Giuliano,  e  il  Presidente  del  Consi- 
glio, Salandra,  gli  scrivevano  compiacendosi  che  la 
sua  opinione  corrispondesse  alla  loro  e  al  sentimento 
prevalente  neìl-a  grande  maggioranza  del  paese. 
Quanto  al  patto  di  Londra  del  26  aprile  igi^,  afferma 
che  nonio  conobbe  se  non  quando  fu  pubblicato  dal 
Governo  rivoluzìotiario  russo. 

»  *  Nel  pomeriggio  il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  accolta 
r  emiro  Feisal,  figlio  di  Hussein,  re  dell'  Hedjaz, 
sulle   rivendicaziottii    arabe    (i). 

»  Il  Congresso  socialista  di  Berna,  dopo  una  dichia- 
razione scritta  dei  rappresentanti  tedeschi   (2),  vota 


(i)  L'emiro  Feisal  rivendica  la  legittima  dipendetiza  dal  regno  del- 
l'Hedjaz  di  tutti  gli  uomini  di  lingua  araba  e  chiede,  oltre  l'Arabia, 
salvo  il  possedimento  inglese  di  Aden,  la  regione  siriaca,  tranne  la 
Palestina  in  vista  dei  luoghi  santi  cristiani,  il  Kurdistan  e  la  Meso- 
potamia,  coi  il  confine  dal  golfo  di  Alessandretta  a  Diarbekir  e  da 
Diarbekiral  golfo  persico.  11  Re  dell'Hediaz  però  dichiara  di  aderire 
alla  Lega  delle  Nazioni  e  non  esclude  che  sotto  il  controllo  di  questa 
Società  possano  rssere  conferiti  mandati  di  amministrazione  su  deter- 
minali territori  alla  Francia  e  all'  Inghilterra.  Chiede  anche  che  il 
nuovo  Impero,  o  Confederazione  araba,  sia  assisttio  da  un'unica  Po- 
tenza, per  impedire  che  l' intervento  di  parecchi  Stati  conduca  a  un 
frazionamento  della  nazione  araba. 

(a)  La  dichiarazione  dei  socialisti  tedeschi  è  così  concepita:  «  Con 
«  la  rivoluzione  il  proletariato  tedesco  ha  abbattuto  e  distrutto  il  vec- 
«<  chio  sistema  responsabile  della  guer-a.  Il  paitito  socialista  tedesco, 
«  comunque  si  posaa  giudicare   nei   particolari   della   politica  da  esso 
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a  unanimità,  meno  un  voto  di  un  rappresentante 
francese,  un  ordine  del  giorno,  nel  quale,  lasciando 
a  un  futuro  Congresso  il  pronunziare  un  giudizio 
sulla  questione  storica  delle  responsabilità,  si  sa- 
luta la  rivoluzione  tedesca  e  la  evoluzione  demo- 
cratica dei  socialisti,  onde  è  ora  libera  la  via  al- 
l'opera comune  della  Internazionale,  e  le  classi 
operaie  hanno  il  potere  di  sopprimere  il  militari- 
smo. S'incomincia  poi  la  discussione  delle  que- 
stioni territoriali,  nelle  quali  si  manifesta  un  vivo 
antagonismo  fra  gli  Czeco-Slovacchi,  che  mostrano 
tendenze  nazionali-annessioniste,  e  gli  Austriaci  (i). 
6.  In  un  articolo  del  Daily  Telegraph  Archibald  Hurd 
dà  le  seguenti  cifre  sulle  perdite  marittime  in  ton- 
nellate dei  paesi  alleati  e  neutrali  :  Gran  Brettagna 
e  Dominions  tonn,  9.055.668,  Stati  Uniti  531.638, 
Belgio  105.081,  Brasile  31.279,  Danimarca  245.302, 
Olanda  229.041,  Francia  807.077,  Grecia  414.675, 
Italia  861.436,  Giappone  270.033,  Norvegia  1. 171. 760, 
Spagna  237.862,  Svezia  264.001. 


«  seguita  durante  la  guerra,  ha  ora  manifestato  coi  fatti  la  sua  decisa 
«  volontà  di  dedicare  tutte  le  sue  forze  alla  ricostruzione  del  mondo 
«  sconvolto  dalla  guerra  e  alle  conquiste  del  socialismo,  in  comune 
«  coi  socialisti  di  tutti  i  paesi,  nello  spirito  e  a  servizio  della  Inter- 
«  nazionale  >>. 

(i)  La  Commissione  ha  presentato  un  ordine  del  giorno  che  afferma  : 
«  1»  Il  diritto  di  ogni  popolo  di  decidere  l'appartenenza  sua  ad  uno 
«  Stato;  2°  La  necessità  di  plebisciti  per  attuare  tale  diritto;  3»  La 
«  protezione  delle  minoranze  nazionali  in  ogni  Stato  ;  4°  La  Lega  delle 
«  Nazioni  deve  imporre  a  tutti  gli  Stati  il  rispetto  delia  libertà  di 
«  trafi5co  e  dei  trattati  internazionali  ;  50  La  posvibilità  di  modificare 
«  anche  in  avvenire  le  frontiere  per  mezzo  di  plebisciti  ;  fi°  L'  avvia- 
«  mento'delle  popolazioni  delle  colonie  e  dei  protettorati  all'autonomia 
«  democratica  ».  La  Conferenza  protesta  infine  contro  i  pretesi  diritti 
del  vincitore  e  contro  tutti  i  tentativi  per  far  valere  i  diritti  storici  e 
le  necessità  strategiche  o  economiche  nel  sistemare  le  nuove  frontiere. 
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6.  Mentre  nella  Scozia  va  cessando  lo  sciopero  dei 
metallurgici,  a  I/ondra  l'agitazione  operaia  cresce,, 
minacciando  di  aggiungersi  allo  sciopero  del  perso- 
nale delle  ferrovie  sotterranee  quello  degli  elettri- 
cisti e  dei  ferrovieri  di  tutta  la  zona  metropolitana; 
scioperi  tutti  non  emananti  dalle  Trades  Unions.  Il 
Governo  ha  deciso  di  adottare  severe  misure  re- 
pressive contro  gli  scioperanti. 

»  Secondo  le  statistiche  pubblicate  dal  Ministero 
della  Guerra  americano,  la  preponderanza  numerica 
degli  Alleati  sul  fronte  occidentale  fu  raggiunta 
il  i^  luglio  1918,  quando  di  fronte  a  1.452.000  baio- 
nette tedesche  se  ne  trovarono  1.596.000  alleate. 
Il  1°  novembre  il  numero  delle  baionette  tedesche 
in  confronto  di  quelle  alleate  era  ridotto  a  i  con- 
tro 2. 

>  Secondo  notizie  da  I^ubiana  nella  Bosnia-Erzego- 
vina vi  sono  gravi  disordini  per  conflitti  fra  orto- 
dossi e  maomettani,  che  le  truppe  serbe  non  rie- 
scono a  sedare. 

»  Il  Commissario  per  gli  Esteri  del  Governo  bolsce- 
vico russo,  Cicerin,  con  un  radiotelegramma  ri- 
sponde ai  Governi  di  Gran  Brettagna,  Francia,  Ita- 
lia, Stati  Uniti  e  Giappone  circa  il  convegno  al- 
l'isola  dei  Principi    (i). 


(I)  li  (ioverno  dei  Soviet!  dichiara  che,  malgrado  la  situazione  sem- 
pre più  favorevole  interna  e  militare,  è  pronto  a  impegnare  immedi.nta 
mente  urRoxiati  o  anche  a  raggiungere  tale  accordo  con  gravi  sacri- 
fici. Si  manifesta  disposto  a  cedere  all' Intesa  sulla  questione  dei  pre- 
stiti e  ad  accordare  concessioni  minerarie,  forestali  e  di  altro  genere 
a  sudditi  dell'  Intesa.  Non  escludo  ad  ogni  costo  l'esame  di  cessioni 
territoriali  alle  Potenze  dell'Intesa.  Per  l'annessione  conviene  com- 
prendere il  mantenimento  nelle  regioni  in  questione,  entro  i  confini 
dell'antico  Impero  russo,  eccetto  la  Finlandia  e  la  Polonia,  di  lorze 
annate  dell'  Intesa  o  che  godano  dell'appoggio  militare,  tecnico,  finan 
Ilario  o  di  altro  genere  dell'  Intesa  stessa.  A  mostrare  come  la  situa 
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6.  A  Weimar  si  inaugura,  con  l' intervento  di  397  de- 
putati, la  Costituente  tedesca,  dopo  una  cerimonia 
religiosa  in  una  chiesa  protestante.  Pronuncia  il 
discorso  inaugurale  Bbert  (i). 


zione  militare  e  interua  sia  favorevole  enumera  le  città  conquistate 
su  tutti  i  fronti,  comunica  i  negoziati  aperti  con  membri  socialisti  ri- 
voluzionari dell'ex-Costituente  e  nega  che  a  Pietroburgo  siano  avve- 
nuti disordini.  Quanto  alla  propaganda  internazionale  dei  Sovieti  è 
pronto  a  includere  nell'accordo  generale  con  l' Intesa  l' impegno  a  non 
immischiaisi  nelle  sue  questioni  interne. 

(i)  Nel  suo  discorso,  Ebert,  respinge  per  la  rivoluzione  la  respon- 
sabilità della  dissoluzione  del  popolo  tedesco,  dovuta  agli  errori  dei 
vecchio  potere  e  all'arrogante  leggerezza  dei  militaristi.  Respinge  con 
la  massima  energia  i  propositi  di  vendetta  e  di  sfruttamento  degli  av- 
versari, esauriti  anch'essi  dalla  guerra.  «  Di  frotite  alla  presente  de  - 
«  solazione  »  dice  «  la  questione  della  colpa  appare  quasi  piccola.  Tutto 
«  il  popolo  tedesco,  del  resto,  è  fermamente  deciso  a  chiamare  a  ri- 
«  spondere  tutti  quelli  contro  cui  può  essere  trovata  una  colpa  inten* 
«  zionale  o  una  infamia  intenzionale  ».  Dichiara  che,  pure  essendo 
distrutto  il  militarismo,  le  condizioni  dell'armistizio  sono  dure  in  modo 
inaudito  ed  eseguite  senza'  vergogna.  J^mmonisce  gli  avversari  a  non 
spingere  il  popolo  tedesco  all'estremo,  non  lasciandogli  altra  scelta  che 
la  vergogna  o  il  rifiuto,  perchè  anche  un  Governo  socialista,  agzi  ap- 
punto un  tale  Governo,  deve  poter  scegliere  tra  le  peggiori  privazioni 
e  il  disonore.  Il  tremendo  torto  della  guerra  non  può  essere  riparato 
che  procedendo  d'accordo  con  tutti  :  non  si  devono  punire  quelli  che 
furono  essi  stessi  vittime  della  mancanza  di  libertà.  La  Germania, 
fidando  nei  principi  di  Wilson,  ha  deposto  le  armi  e  ora  aspetta  la  pace 
wilsoniana  :  essa  vuole  entrare  alla  pari  nella  Lega  dei  popoli  e  con- 
quistarsi col  lavoro  una  posizione  rispettata.  Afferma  1'  idea  di  riunire 
l'intera  nazione  tedesca  e  saluta  con  l'animo  pieno  di  gioia  la  mani- 
festazione del  Consiglio  nazionale  dell'Austria  tedesca,  che  sarà  ac- 
colta a  braccia  aperte.  Invita  industriali  e  operai  a  contribuire  effi- 
cai  emente  al  risveglio  della  vita  economica  col  lavoro  e  la  produzione, 
poiché  il  socialismo  è  ordine  e  lavoro,  non  arbitrio  e  distruzione.  Ac- 
cenna ai  problemi  interni  e  ai  pericoli  di  questo  periodo  di  transizione, 
che  il  Governo  vuole  arginare  appoggiato  dal  Consiglio  centrale  degli 
operai  e  soldati  (Vive  inUrruztoni).  Conclude:  «L'egemonia  prus- 
«  siana,    l'esercito   degli    Hohenzollern,  la   politica   dei    guerrafondai 
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6.  Il  Consiglio  centrale  tedesco  deponendo  il  suo  po- 
tere nelle  mani  della  Costituente  si  pronuncia  per 
l'unità  della  Germania,  richiesta  dallo  sviluppo  po- 
litico ed  economico  tedesco  già  prima  della  Rivolu- 
zione. 

7.  Il  Times  pubblica  un'intervista  del  suo  corrispon- 
dente da  Belgrado  con  Protìc,  primo  Ministro  dì 
Serbia,  il  quale  dichiara  che  in  base  al  principio  di 
nazionalità  la  frontiera  jugoslava  a  ovest  e  a  nord 
dovrebbe  essere  il  tnare  Adriatico,  compresa  la  co- 
sta dalmata,  con  le  sue  isole,  la  costa  croata  con  le 
sue  isole,  Fiume  e  l'Istria.  Aggiunge  che  la  mag- 
gioranza italiana  di  Fiume  è  creata  artificialmente 
per  V italianizzazione  degli  Slavi,  che  la  maggioranza 
della  popolazione  istriana  è  croata  e  slovena,  seb- 
bene le  città  occidentali  con  i  dintorni  siano  intera- 
mente italiane,  che  Trieste  pure  è  indubbiamente 
italiana,  ma  contiene  forti  minoranze  jugoslave, 
mentre  ^hinterland  è  puramente  slavo.  Trieste,  se 
non  fosse  data  ai  Jugoslavi,  dovrebbe  essere  dotata 
di  uno  statuto  organico  di  carattere  internazionale. 
Anche  Gorizia,  che  contiene  una  piccola  maggio- 
ranza italiana,  ma  con  una  popolazione  rurale  in- 
teramente slovena,  dovrebbe  essere  data  alla  Jugo- 
slavia. Protìc  respinge  anche  V  idea  di  un  accordo 
amichevole  con  V  Italia  sulla  base  di  un  compro- 
messo. 

'  //  Consiglio  nazionale  di  Fiume  vota,  fra  entusia- 
stiche dimostrazioni,  quest'ordine  del  giorno:  aMen. 
€  tre  la  Conferenza  della  Pace  discute  i  destini  di 


M  <w>no  crollati  p^r  «tempre.  A  Weimar  dobbiamo  compiere  l'evolnzione 
«  dall'imperialismo  all'idealismo,  dalla  potenza  mondiale  alla  gran- 
«  dei»a  morale.  Per  questo  vogliamo  metterci  ai  lavoro.  Il  nostro  com- 
«  pito  ni  prenenta  chiaro  dinanzi  a  noi  :  salvaguardare  i  diritti  del 
popolo  tedesco,  fare  della  Germania  una  forte  Repubblica  socialista  ». 
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«  Fiume,  il  Consiglio  nazionale,  riunito  in  seduta 
«  plenaria  quale  rappresentante  riconosciuto  e  legit- 
«  timo  della  decisione  della  sua  volontà,  che  Fiume 
«  venga  unita  alV  Italia,  come  ha  proclamato  con 
«  manifestazioni  plebiscitarie  già  il  30  ottobre  scorso, 
«  mentre  le  sorti  della  guerra  non  erano  ancora  de- 
vi else,  respìnge  qualunque  altra  maniera  di  risol- 
«  vere  il  problema  della  sua  appartenenza  politica  e 
«  qualunque  transazione,  che,  mentre  compromette- 
«  rebbe  il  suo  avvenire,  priverebbe  i  Fiumani  del 
«  diritto  di  ogni  uomo  civile  di  avere  una  patria  » . 

7.  A  Parigi  si  radiina  il  Consiglio  supremo"  interal- 
leato di  guerra,  al  quale  partecipano  i  dieci  membri 
del  Oomitato  delle  grandi  Potenze,  il  maresciallo 
Foch,  l'ammiraglio  inglese  Wemys,  e  i  generali 
Bliss,  americano,  Di  Robilant,  italiano,  e.  Weigaud, 
francese.  Si  discute  sulle  condizioni  dell'armistizio 
da  rinnovarsi  con  la  Germania  il  17  febbraio,  delle 
norme  per  l'esecuzione,  da  parte  della  Germania, 
delle  precedenti  convenzioni,  sugli  effettivi  alleati 
e  sugli  sforzi  militari  di  ogni  Potenza  nei  territori 
occupati  io   Germania  e  Turchia. 

))  Al  Congresso  socialista  di  Berna  continua  la  discus- 
sione sulle  questioni  territoriali  e  nazionali,  dalla 
quale  appare  che  anche  fra  i  socialisti  vi  sono  forti 
correnti  di  sentimento  nazionale  e  patriottico.  Im- 
portanti le  dichiarazioni  di  un  delegato  estone*  no 
che  chiede  appoggio  contro  i  Bolscevichi,  di  un  Al- 
saziano-Ivorenese  per  l'annessione  alla  Francia,  di 
un  Belga  sulla  unità  morale  dei  Valloni  e  dei  Fiam- 
minghi, maggiormente  cementata  dalla  guerra,  e  di 
un  Tedesco,  che  chiede  il  ritorno  delle  colonie  alla 
Repubblica  tedesca,  perchè  necessarie  alla  sua  pro- 
sperità economica.  Alla  fine  la  questione  territoriale 
è  rinviata  all'esame   della  Commissione. 

»  L'Argentina  ha  accordato  all'  Italia,  alla  Francia  e 
all'  Inghilterra  un  nuovo  prestito  di  i  miliardo,  per 
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due  anni,  per  facilitare  l' acquisto  di  prodotti  ar- 
gentini. In  complesso  in  tre  prestiti  l'Argentina  du- 
rante la  guerra  ha  fornito  agli  Alleati  4  miliardi 
di  lire. 

7.  Secondo  notizie  da  Londra  le  elezioni  polacche 
hanno  dato  una  grande  maggioranza  alla  coalizione 
formata  da  Paderewski  e  si  possono  interpretare 
come  una  risoluta  affermazione  del  popolo  polacco 
di  volere  l'unità  nazionale  e  il  ristabilimento  dell'or- 
dine e  delle  condizioni  normali  di  vita.  Nell'Assem- 
blea costituente  Paderewski  potrà  contare  su  400 
deputati  coalizionisti,  mentre  la  minoranza  si  com- 
porrà di  80  socialisti  e  15  ebrei. 

»  Iva  Delegazione  tedesca  di  12  rappresentanti  del- 
l'Alsazia-L/orena,  che  è  a  Weimar  sotto  la  direzione 
dell'  ex-Ministro  della  Guerra,  generale  Schenck, 
rinnova  ad  Ebert  la  richiesta  di  partecipare,  come 
rappresentante  delle  due  province  occupate  dalla 
Francia,  alle  sedute  dell'Assemblea  nazionale.  Ebert 
fa  molte  obbiezioni  e  rifiuta  di  sostenerne  la  causa 
all'Assemblea,  la  quale  deciderà  come  essa  debba 
essere  trattata. 

»  Ad  Amburgo  nuovi  moti  degli  Spartachiani  che  si 
impadroniscono  di  depositi  d'armi  e  assalgono  il 
Municipio,  dove  fanno  prigioniere  le  truppe  inca- 
ricate del  mantenimento  dell'ordine  e  la  caserma, 
love  prendono  cannoni  e  munizioni. 

8.  La  Reale  Commissione  d'  inchiesta  sui  maltratta- 
menti ai  nostri  prigionieri  presenta  al  Governo  ita- 
liano le  relazioni  preliminari  sulle  violazioni  del 
diritto  delle  genti,  commesse  dal  nemico  contro  i 
prigionieri  italiani,  rivelando  fatti  gravissimi  e  rac- 
capriccianti. 

»  Il  maresciallo  Foch  dirige  al  generale  Di  Robilant, 
rappresentante  permanente  dell'  Italia  nel  Consiglio 
supremo  di  guerra  di  Versailles,  un  magnifico  en- 
lomio   per  gli  aviatori    italiani    del   iS"*    gruppo    di 
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bombardamento,  il  quale  «  specialmente  nelle  bat- 
ic taglie  impegnate  sulla  Mosa  e  nella  Champagne, 
a  rivaleggiando  in  devozione  e  coraggio  con  le  unità 
«  francesi  presso  le  quali  operava,  si  è  offerto  senza 
«  esitare  per  sorvegliare  i  movimenti  del  nemico  con 
«  ricognizioni  ardite  a  bassa  quota  e  per  colpirlo 
«  con  i  suoi  attacchi  incessanti  con  bombe  e  mitra- 
(i  gliatrici  y) . 

8.  Il  Governatore  militare  di  Trieste  dichiara  alla  Com- 
missiane  dei  ferrovieri  scioperanti  che,  trattandosi 
di  uno  sciopero  di  addetti  ad  un  servìzio  pubblico, 
non  si  possono  adottare  verso  gli  scioperanti  quei 
medesimi  criteri  di  libertà  che  possono  valere  per 
le  cmnpetizioni  dell'  industria  libera,  anche  a  non 
volere  tener  conto  che  il  movimento  è  avvenuto  in 
zona  di  operazioni  e  per  un  servizio  necessario  ai 
bisogni  dell'esercito.  Aggiunge  che  neppure  è  pos- 
sibile sospendere  l'azione  penale  contro  i  responsa- 
bili, ma  che  essa  verrà  compiuta  rapidamente.  I 
fiduciari  delle  organizzazioni,  ai  quali  la  Commis- 
sione riferisce  l'esito  delle  sue  pratiche,  dopo  lunga 
e  vivace  discussione  deliberano  l'astensione  dal  la- 
voro per  24'  ore   in  segno  di  protesta   (i). 

»  In  Tripolitania  grandi  masse  di  Arabi  ribelli  .a  piedi 
e  a  cavallo  attaccano  le  forze  italiane  lungo  la  fer- 
rovia di  Zavia,  ma  dopo  un'aspra  battaglia  durata 
dalle  IO  fino  a  notte  vengono  respinte  con  perdite 
rilevanti,  lasciando  in  mano  agli  Italiani  prigionieri, 
mitragliatrici  e  cammelli  carichi  di  tnuniziont. 


(i)  Si  noti  però  che  il  personale  ferroviario  italiano  in  un'  adu- 
nanza ha  votato  un  ordine  del  giorno,  nel  quale,  considerando  la  pro- 
clamazione dello  sciopero  originata  da  uno  stato  d'animo,  italofobo, 
richiama  l'attenzione  del  personale  e  delle  organizzazioni  sul  pericolo 
della  solidarietà  con  chi  mal  nasconde  lo  spirito  di  un  passato  che  si 
ostina  a  npn  morire,  e  si  dichiara  pronto  a  qualsiasi  sacrificio  per  as- 
sicurare al  servizio  la  maggiore  regolarità  possibile. 
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8.  7  giornali  italiani  pubblicano  il  disegno  per  la  So- 
cietà delle  Nazioni  presentato  dalla  Delegazione  ita- 
liana alla  Conferenza  per  la  Pace. 

»  La  cittadinanza  di  Milano  fa  un'accoglienza  entu- 
siastica ad  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  e  artiglie- 
ria reduci  dal  fronte. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  di  gnierra  interalleato,  di  fronte 
alla  condotta  aggressiva  della  Germania  delibera  di 
aggravare  le  condizioni  per  la  proroga  dell'armisti- 
zio, stabilendo  il  controllo  sulla  smobilitazione  e 
sulla  produzione  delle  officine  che  prima  lavoravano 
per  la  guerra.  Approva  anche,  su  proposta  di  Wil- 
son, di  costituire  un  Consiglio  supremo  economico 
interalleato  per  regolare  le  questioni  delle  finanze, 
dei  viveri,  del  blocco,  del  controllo  sulle  materie 
prime  e  dei  trasporti  marittimi  durante  l'armistizio. 

»  I  giornali  pubblicano  una  lettera  del  Ministro  degli 
Esteri  americano,  Lansing,  al  Ministro  degli  Esteri 
del  regno  serbo-croato-sloveno,  Trumbic,  con  la 
quale  riconosce  ufficialmente  il  nuovo  Stato  e  gli 
dà  il  benvenuto,  «  pure  riconoscendo  che  il  finale 
«  stabilimento  delle  frontiere  deve  essere  lasciato 
«  alla   Conferenza  della   Pace   ed  è   da  determinarsi 

•     «  secondo  il  desiderio  dei  popoli  interessati  ». 

»  Da  Stoccolma  si  annuncia  che  i  negoziati  condotti 
fin  dal  gennaio  dai  socialisti  rivoluzionari  russi  di 
destra  con  i  Bolscevichi  sono  terminati  col  ricono- 
scimento del  partito,  a  patto  che  i  socialisti  rispet- 
tino il  regime  bolscevico  e  il  Comitato  loro  lotti 
seriamente  contro  il  Governo  dell'ammiraglio  Kol- 
ciak  e  gli  Alleati.  Il  Comitato  ha  accettato.  Si  ag- 
giunge però  che  questo  è  solo  un  successo  morale 
di  Lenin,  perchè  il  Comitato  non  ha  più  influenza 
nel  partito  nò  seguito  nelle  masse. 

»  Alla  Costituente  tedesca  è  eletto  presidente  David, 
socialista  maggioritario,  con  374  voti  contro  25 
schede   bianche. 


—  133  — 

1919 

Febbraio 

8.  Al    Congresso   socialista    di    Berna  la   Commissione 
per  la  legislazione  operaia  presenta  le  sue  proposte 
per  il  lavoro  dei  fanciulli,   delle  donne,  per  le   48 
ore  settimanali  di  lavoro,  per  la  riduzione  delle  ore 
nelle  professioni  pericolose  o  malsane,   per  l'appli- 
cazione delle  misure  di  protezione  del  lavoro  anche 
all'  industria    domestica,    per    la    libertà   d'  associa- 
zione degli  operai,  in  tutti  i  paesi,  e  d'emigrazione, 
per  la  parificazfone  degli  operai  indigeni  e  stranieri, 
per  la  proibizione  del  licenziamento  degli  operai  sin- 
dacati, sul  minimo  dei  salari,  sulle  assicurazioni  ecc. 
»    In  un  discorso  per  l'inaugurazione  del  Consiglio  del 
Lavoro  ungherese  il   primo  Ministro  Karolyi,   dopo 
avere  imprecato  a  quelli  che   hanno  la  responsabi- 
lità della  grande  guerra  e  delle  atrocità  che  furono 
commesse  e  domandato  un'inchiesta  severa  per  pu- 
nire i  colpevoli,  invoca  una  pace  inspirata  ai  prin- 
cipi di  Wilson,  e  augura  che  si  stabiliscano  cordiali 
relazioni  con  la  Polonia  e  la  Serbia  e   relazioni   di 
buon   vicinato  con   1'  Austria   tedesca   e   che    «  alle 
«  masse   d'ora  innanzi   vengano  distribuiti   aratri  e 
«  vanghe  invece  di  fucili  e  granate  ». 
»    Il  Ministero  degli  Esteri  di  Vienna  annunzia  i  ri- 
sultati   del   plebiscito   della   Carinzia    fatto   sotto   il 
controllo  americano:   su  61.899  votanti  61.492   vota- 
rono per  l'Austria  tedesca,    360   per  la   Jugoslavia. 
»    Il  Comandante  dell'esercito  alleato  d'Oriente,  Fran- 
chet   d'Esperey,    partendo  da  Salonicco,    emana   un 
ordine  del  giorno  nel  quale  annuncia  che  le  truppe 
alleate  rimaste  in  Macedonia  passano  sotto  gli  or- 
dini   del    generale    Paraskeuopulos,   comandante    in 
capo  dell'esercito  ellenico. 
))    Alla  Camera  dei  Deputati  spagnola  il  leader  dei  Ca- 
talani, Cambo,  respinge  il  progetto  del  Governo  che 
alla  Catalogna  concede  soltanto  riforme  amministra- 
tive,   mentre    essa  vuole    l'autonomia.    Romanones, 
Presidente   del  Consiglio,   risponde   che   il   Governo 
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desidera  dare  una  soddisfacente  soluzione  alla  que- 
stione catalana,  ma  i  Catalani  devono  discutere  il 
progetto  del  Governo,  che  non  può  essere  ritirato  e 
sostituito  dallo  Statuto  presentato  dai  Catalani. 
9.  *  Il  maresciallo  Foch  sottopone  al  Consiglio  supremo 
di  guerra  le  proposte  definitive  per  le  nuove  condi- 
zioni dell'armistizio.  Egli  afferma  essere  necessario 
ridurre  l'esercito  tedesco,  perchè  la  Germania  in 
due  mesi  potrebbe  mettere  in  linea  tre  milioni 
d'uomini,  mentre  gli  Alleati,  secondo  il  piano  di 
smobilitazione,  non  potrebbero  opporre  che  1.800.000 
uomini. 

»  Continuano  le  sedute  del  Congresso  socialista  di 
Berna  (i). 

»  Cessano  quasi  totalmente  in  Inghilterra  i  grandi 
scioperi.  Scoppiano  invece  scioperi  in  parecchi  luo- 
ghi degli  Stati  Uniti. 

»  Iv 'esercito  polacco  settentrionale  occupa  Brest-Li- 
towsk  e  poi  avanza  verso  est  occupando  le  posizioni 


(i)  Si  approva  a  unanimità  l'ordine  del  giorno  sullo  Statuto  del 
Lavoro.  Si  decide  anche  la  costituzione  di  una  Comm-ssione  perma- 
nente intemazionale,  composta  di  due  membri  per  ogni  nazione,  che 
deve  continuare  i  lavori  del  Congresso  e  coiitrobilanciare  la  Confe- 
renza di  Parigi.  Nella  seduta  pomeridiana  si  legge  un  telegramma 
dtl  partito  socialista  di  Fiume  che  chiede  r applicazione  integrale 
del  diritto  di  autodecisione  alla  città.  Si  termina  la  discussione  sulle 
questioni  territoriali  e  il  relativo  ordine  dei  giorno  è  approvato  al- 
l'unanimità. Si  discute  poi  la  questione  degli  Soo.oco  prigionieri  te- 
deschi che  sono  in  Francia  :  il  maggioritaiio  Weis  protesta  contro  la 
posiibiiiti  che  siano  trattenuti  in  Francia  per  la  ricostruzione  delle 
rcKionl  devastate  ;;ma  il  Presidente  della  Baviera,  Eisner,  dichiara 
che,  dopo  le  deportazioni  fatte  dai  Tedeschi  nel  Belgio  e  in  Francia, 
non  si  ha  il  diritto  di  protestare  ;  bisogna  invocare  dalla  generosità 
della  Francia  un  atto  di  clemenza,  per  quanto  immeritato,  ed  egli 
rivolgerà  agii  operai  tedeschi  un  appello  perchè  la  mano  d'opera  vo- 
lontaria della  Germania  aiuti  la  Frane  a  nell'opera  di  ricostruzione. 
Grandi  ovazioni  salutano  questo  discorso. 
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sgombrate  dai  Tedeschi  presso  Wolkowsk,  a  circa 
120  km.  a  nord-est  di  Brest-Litowsk.  Anche  Antopol 
viene  occupato  dopo  un  accanito  combattimento  coi 
Bolscevichi  russi,  che  vengono  successivamente  cac- 
ciati da  Drohiczyn  e  da  Slonin,  importante  stazione 
sulla  ferrovia  di  Minsk  a  i6o  km.  dal  punto  di  par- 
tenza  dell'offensiva. 

9.  Parte  da  Parigi  la  Missione  interalleata  per  la  Po- 
lonia. /  rappresentanti  italiani  sono  il  Ministro 
Montagna,  il  generale  Romei,  i  capitani  Ventura  e 
Pallavicini. 

»  I  delegati  americani  sottopongono  alla  Commis- 
sione per  la  legislazione  internazionale  del  Lavoro 
alla  Conferenza  della  Pace  il  loro  progetto    (i). 

»  Una  nota  tedesca  annuncia  che  i  Bolscevichi  hanno 
preso  Windau  (Curlandia)  e,  potendo  ciò  costituire 
un  pericolo  per  lo  Stato  tedesco,  il  Governo  di  Ber- 
lino prega  il  Supremo  Consiglio  di  guerra  interal- 
leato di  far  stazionare  forze  navali  alleate  nel  porto 
di  Libau  per  intervenire,  occorrendo,  e  per  per- 
mettere a  piccole  forze  tedesche  di  rientrare  in  ser- 
vizio. 

»  Il  Times  pubblica  il  rapporto  di  Israel  Cohen,  in- 
caricato àaW Organizzazione  internazionale  sionista 
di  fare  un'inchiesta  sulla  condizione  degli  Ebrei  in 


(i)  Il  progetto  americano  fissa  i  seguenti  principi  :  1°  Ainmissione 
di  ogni  libera  nazione  alla  Lega  delle  Nazioni  ;  2°  Rinuncia  a  rap- 
presaglie a  scopo  di  vendetta  ;  3»  Nessuna  modificazione  territoriale 
se  non  per  il  benessere  delle  popolazioni  interessate  ;  4"  Il  lavoro 
degli  uomini  liberi  non  è  una  merce  né  può  essere  oggetto  di  com- 
mercio ;  s''  Diritto  per  i  marinai  delle  navi  mercantili  di  lasciare  la 
nave  quando  sono  giunti  in  porto;  6°  Proibizione  di  ammettere  nel 
commercio  internazionale  articoli  fabbricati  da  fanciulli  sotto  i  16 
anni  e  da  condannati  ;  7°  Giornafa  di  lavoro  di  8  ore,  pagamento  di 
salari  conformi  alle  esigenze  della  civiltà  ;  8°  Eguaglianza  dei  salari 
degli  uomini  e  delle  donne. 
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Polonia,  dal  quale  risulta  che  essi  furono  sottopo- 
sti, dopo  il  crollo  dell'Impero  austro-ungarico,  a 
crudelissime  persecuzioni. 

9.  Il  corrispondente  del  Times  da  I/ìsbona  telegrafa 
che  la  rivolta  monarchica  è  definitivamente  fallita, 
non  essendo  riusciti  i  rivoltosi  a  marciare  sulla  ca- 
pitale, e  che  le  truppe  repubblicane  hanno  iniziato 
un  movimento  accerchiante  che  mira  a  Oporto. 

»  Da  Parigi  si  annuncia  che  Lwoff,  Savinkoff,  Sazo- 
nof  e  altri  cospicui  personaggi  della  Conferenza 
russa  hanno  inviato  ai  giornali  una  dichiarazione 
con  la  quale  si  manifestano  contrari  al  convegno 
all'isola  Prinkipo,  negando  ai  Bolscevichi  usurpatori 
il  diritto  di  parlare  a  nome  della  Russia,  prote- 
stando contro  la  loro  pretesa  di  disporre  dei  beni 
dello  Stato  che  offrono  agli  Alleati  e  contro  l'offerta 
cessione  di  territori  russi  e  condannando  l'inganno 
dei  Bolscevichi  che  sanno  di  non  poter  mantenere  la 
promessa  di   pagare   i  debiti  dello  Stato. 

»  I  Sovieti  dell'Ucraina  avrebbero  accettato  di  parte- 
cipare al  Convegno  di  Prinkipo,  osservando  però 
che  la  data  del  15  febbraio  è  troppo  vicina  ed  espri- 
mendo il  desiderio  che  il  Convegno  si  tenga  a  Pa- 
rigi anziché  all'isola  di  Prinkipo. 
IO.  L'Unione  popolare  fra  i  cattolici,  grande  partito 
cattolico  italiano,  sórto  col  consenso  del  Vaticano, 
pubblica   in  un  manifesto   il  proprio  programma. 

»  Jl  generale  francese  GuiUaumat,  comandante  la 
VII  Armata,  trasmette  al  generale  Albrìcci,  coman- 
dante le  truppe  italiane  in  Francia,  l'elogio  del  ge- 
nerale De  Maistre,  comandante  il  gruppo  d'armate 
di  cui  esse  facevano  parte,  con  caldissime  parole  di 
lode  (i). 


(i)  «  Alle  iinitii,  che,  malgrado  i  più  gravi  sacrifici,  hanno  resistito 
vittoriosamente  ai  potenti  attacchi  del  nemico  sull'Ardre,  che  hanno 
preio    parte  alla   gloriosa  offensiva  della  VII  Armata    dalla    Vesle 
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IO.  I  ribelli  arabi  rinnovano  Vattacco  all'oasi  di  Zavìa, 
sostenuti  da  artiglieria  leggera,  ma  vengono  re- 
spinti da  reparti  di  Ascari  eritrei  e  dagli  abitanti 
di  Zavìa.  Sono  pure  respinti  attacchi  contro  l'oasi 
di  Gan gitila  e  dì  Zanziir. 

»  È  pubblicato  il  decreto  col  quale  il  Governo  italiano 
ripartisce  un  miliardo  e  mezzo  per  opere  pubbliche 
e  lavori  fra  le  varie  regioni  d'Italia. 

»  Il  Temps  pubblica  un  artìcolo  sull'opera  della  flotta 
italiana  durante  la  guerra,  facendone  un  grandis- 
simo elogio. 

»  Il  Dipartimento  del  Tesoro  di  Washington  accorda 
all'Italia  nuovi  crediti  per  75  milioni  di  dollari.  Con 
ciò  il  totale  delle  anticipazioni  fatte  all'Italia  am- 
monta a  38^  milioni  di  dollari. 

y>  ^^  Jl  Consiglio  superiore  interalleato  di  guerra  si  riu- 
nisce a  Parigi,  con  V  intervento  del  presidente  Wil- 
son, per  esaminare  le  condizioni  per  la  proroga  del- 
Parmistizio  con  la  Germania:  in  "seguito  il  Ministro 
francese  delle  Finanze  presenta  una  pubblicazione 
del  1916  del  Grande  Stato  maggiore  tedesco,  la 
quale  prova  il  carattere  premeditato  e  sistematico 
della   distruzione  industriale  in  Francia. 

»  *  Il  barone  Machino,  primo  delegato  giapponese  alla 
Conferenza  della  Pace,  comunica  ai  giornali  una 
dichiarazione  secondo  la  quale  il  Giappone  in  cam- 
bio di  Kiao-ceu  chiede  di  partecipare  alle  condizioni 
favorevoli  allo  sviluppo  delle  nazioni  :  alla  Cina  do- 
manda  il   principio   della  porta   aperta    e    il   diritto 


«  ail'Aisne  e  allo  Chemin  des  Dames,  e  che  in  seguito,  nella  regione 
«  di  Sissonne,  hanno  contribuito  validamente  in  duri  combattimenti 
«  ad  infrangere  brillantemente  l'ultimo  baluardo  del  nemico,  quella 
«  Hundtng:  SielluMg-.,  la  cui  formidabile  potenza  appare  tuttora  trac- 
«  ciata  sul  terreno,  a  tutte  queste  unità  e  a  voi  in  modo  particolare 
«  invio  a  mia  volta  le  più  calorose  felicitazioni  ». 
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di  ripristinare  la  cooperazione  possibile  tra  le  due 
nazioni,  e  rivendica  il  possesso  delle  Caroline  e  delle 
Marshall,  che  ha  conquistate,  e  che  metterà  in  va- 
lore meglio  e  con  assai  maggior  vantaggio  della 
popolazione  che  qualsiasi  altra  nazione  :  conclude 
che  il  Giappone  è  venuto  alla  Conferenza  della  Pace 
per  contribuire  ad  elevare  una  barriera  contro  la 
guerra  e  a  creare  vincoli  di  amicizia  e  buon  accordo 
fra   l'Oriente  e   l'Occidente. 

IO.  Alla  Conferenza  socialista  di  Berna,  dopo  una  lunga 
e  appassionata  discussione  sul  bolscevismo,  si  viene 
ad  una  votazione  molto  confusa,  dalla  quale  appare 
che  vari  gruppi  inglesi,  la  minoranza  francese,  i 
maggioritari  tedeschi,  metà  dei  minoritari  tedeschi, 
i  Russi,  i  Polacchi,  gli  Svedesi,  i  Danesi,  i  Geor- 
giani, i  Finlandesi,  i  Livoni,  gli  Estoni,  gli  Argen- 
tini, i  Bulgari,  l'Unione  socialista  italiana  e  gli  Ar- 
meni condannano  il  Bolscevismo.  Il  Congresso  quindi 
si  chiude  con  un  discorso  del  presidente  Branting, 
che  si  manifesta  lieto  dei  risultati  ottenuti,  poiché 
l' Intemazionale   è   risorta. 

»  Un  rapporto  dell'Ufficio  Informazioni  del  Corpo 
Americano  di  spedizione  presenta  uno  specchietto 
degli  effettivi  in  linea  sul  fronte  occidentale  dal 
lO  aprile  1918,  momento  culminante  della  battaglia 
del  Kaiser,  al  1°  novembre  (i). 

»  A  Berna  il  Congresso  internazionale  dei  Sindacati 
operai  si  chiude  approvando  a  unanimità  una  mo- 
zione proposta  dalla  Commissione  per  aderire  alla 


(1)  Il  I»  aprilo  erano  in  prima  Imea  1.240.000  alleati  contro  1.560.000 
denli  Imperi  centrali;  nel  maggio  1.343.000  contro  1.' 00000;  nel  giu- 
gno i.((>6. ODO  contro  1.639.000;  nel  luglio  1.555. 000  contro  i  413.000  ; 
nell'agosto  1.672.000  contro  1.395.000;  nel  settembre  1.682000  contro 
1.339.000;  nell'ottobre  1.594000  contro  i. ',223. 000  ;  nel  novembre 
1.4^5.000  contro  866.000. 
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Lega  delle  Nazioni  secondo  i  principi  sostenuti  dai 
Delegati  francesi  quanto  ai  compiti  economici,  alle 
riparazioni  internazionali,  alle  materie  prime,  al 
regime   internazionale   e  al   servizio  dei   trasporti. 

10.  L'esercito  volontario  russo  progredisce  nel  Caucaso 
settentrionale  sconfiggendo  i  Bolscevichi  e  cattu- 
rando  prigionieri   e  cannoni. 

»  Ad  Hannover  il  Presidente  della  Repubblica  anno- 
verese  è  ucciso  da  un  mandatario  dell'Associazione 
dei  pangermanisti. 

»  Il  Consiglio  dei  Commissari  del  popolo  tedesco  fa 
chiedere  all'Incesa  a  quali  condizioni  l'armistizio  po- 
trebbe essere  prolungato  sino  alla  conclusione  della 
pace. 

»  All'inaugurazione  della  Dieta  polacca  a  Varsavia, 
alla  quale  intervengono  anche  ì  rappresentanti  della 
Galizia  e  dei  Consigli  nazionali  della  Posnania  e 
della  Slesia,  il  Presidente  della  Repubblica  polacca, 
Pilsudski,  pronuncia  un  discorso  nel  quale  espone 
il  programma  del  Governo. 

»  Sul  Scredzecheuga,  a  i6o  chilometri  a  sud-est  di 
Arcangelo,  le  truppe  dell'  Intesa,  dopo  respinto  un 
attacco  bolscevico,  contrattaccano,  costringendo  il 
nemico  a  ritirarsi  su  posizioni  a  8  miglia  a  sud  del 
Scredzechenga. 

11.  *  Con  lettera  al  Presidente  della  Conferenza  della 
Pace,  Clemenceau,  la  Delegazione  jugoslava  a  Pa- 
rigi comunica  di  avere  dichiarato  al  presidente  Wil- 
son, d'essere  pronta,  con  formale  autorizzazione  del 
Governo  reale  serbo-croato-sloveno,  a  sottoporre  a 
lui  la  divergenza  territoriale  pendente  fra  il  regno 
stesso  e  il  regno  d'Italia. 

))  *  Il  capo  della  Delegazione  belga  svolge,  innanzi  al 
«  Consiglio  dei  Dieci  »  a  Parigi,  le  rivendicazioni 
del  suo  paese  :  cioè  la  libera  navigazione  della 
Schelda    inferiore,    la    restituzione    dei  cantoni    vai- 
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Ioni  assegnati  nel  1815  alla  Prussia,  e  la  libertà  per 
il  Lussemburgo  di  determinarsi  per  l'annessione  al 
Belgio, 

11.  I  Bolscevichi,  respinti  ieri  dalle  rive  del  Scredze- 
chenga,  attaccano  Kadisc,  ma  sono  ributtati  dagli 
Alleati. 

»  La  «  Costituente  tedesca  »  a  Weimar  elegge  Presi- 
dente della  Repubblica  tedesca  Kbert,  maggiorita- 
rio, con  voti  277  su  379  votanti.  Si  vota  anche  in 
seconda  e  terza  lettura  il  progetto  provvisorio  di 
Costituzione.  Ivo  Stato  avrà  il  nome  di  Reich,  pret- 
tamente tedesco  nel  carattere  e  nel  suono,  non  di 
Repuhlik,  parola  di  suono  e  carattere  straniero, 
anzi  latino  :  votarono  per  questo  nome  su  quasi  400 
deputati,  solo  22,  cioè  gì'  indipendenti.  Capo  del 
Governo  è  eletto  il  maggioritario  Scheidemann. 

»  Il  maresciallo  Hindenburg  parte  da  Kassel,  col  co- 
•  mando  supremo  dell'esercito,  per  Kolberg  (in  Po- 
merania,  sul  Baltico)  acclamato  dalla  popolazione. 
Si  dice  che  egli  prepari  un  esercito  di  600.000  vo- 
lontari col  pretesto  di  combattere  contro  i  Polacchi 
e  i  Bolscevichi. 

»  Si  annuncia  che  le  trattative  d'armistizio  fra  Po- 
lacchi e  Tedeschi  furono  sospese,  non  volendo  i 
Polacchi  sciogliere  le  loro  formazioni  armate  della 
Posnania,  unica  difesa  del  paese  contro  disordini  da 
parte  tedesca  e  contro  la  minaccia  bolscevica,  e  che 
le  ostilità  furono  riprese  a  nord  e  a  sud. 

12.  Il  Ministro  italiano  della  Guerra,  generale  Cavi- 
glia, espone  ai  rappresentanti  della  stampa  il  piano- 
di  smobilitazione  dell'esercito  e  i  criteri  e  i  modi 
con  cui  sarà  regolata. 

»  Un  treno  di  profughi' italiani,  tornando  in  patria. 
r  assalito  alla  stazione  di  Lubiana  da  soldati  slo- 
icni  che  strappano  e  bruciano  le  bandiere  italiane 
adornanti  il  treno. 
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12.  *  A  Parigi  si  tiene  la  prima  adunanza  della  Confe- 
renza interalleata  per  l'Agricoltura.  Rappresenta 
Vltalìa  il  Ministro  Crespi,  in  assenza  del  Ministro 
delV  Agri  coltura  Riccio  (i). 

»  '•'  Il  Consiglio  di  guerra  interalleato  a  Parigi  tiene 
due  sedute.  Assistono,  oltre  i  membri  consueti  del 
Consiglio,  anche  Wilson,  Foch,  Douglas  Haig, 
Bliss  e,  per  l'Italia  gli  on.  Orlando,  Sonnino,  Cre- 
spi e  i  generali  Diaz  e  Cavallero  (2). 

»  In  un  discorso  alla  Camera  dei  Comuni  inglese 
Ivloyd  George,  rispondendo  alle  critiche  di  un  depu- 
tato laburista  alla  politica  esitante  dell'Intesa  verso 
la  Russia,  dichiara  che  nessuno  ha  mai  proposto  di 


(i)  La  Conferenza  deve  trattare  questi  argomenti  :  1°  Quali  sono  i 
bisogni  dei  Paesi  alleati  in  mano  d'opera  per  l'agricoltura,  in  be- 
stiame, cavalli,  semenze,  concimi,  foraggi  concentrati  ;  2°  Quali 
sono  le  regioni  dove  gli  Alleati  debbono  tentare  di  procurarsi  la 
mano  d'opera,  il  bestiame  e  i  prodotti  occorrenti  ;  30  Quale  sia  il 
mezzo  migliore  per  effettuare  gli  acquisti,  e  cioè  se  devono  esser  fatti 
dai  privati,  dai  Governi   o  da  un'  organizzazione  interalleata. 

(2)  Nella  seduta  antimeridiana,  dopo  la  lettura  di  una  relazione 
del  Comitato  militare  interalleato  per  molti  casi  di  inesecuzione,  da 
parte  della  Germania,  dei  patti  dell'armistizio,  si  discute  per  fis- 
sare i  criteri  e  le  condizioni  per  una  proroga  dell'  armistizio  con  la 
Germania,  che  scade  il  17  corrente.  Scopo  del  Consiglio  interalleato 
è  di  costituire  in  Europa  una  situazione  militare  che  permetta  agli 
Alleati  di  addivenire  rapidamente  alla  desiderata  smobilitazione  e  non 
ponga  i  paesi  deli*  Intesa  in  una  situazione  pericolosa  di  fronte  alle 
rinascenti  velleità  della  Germania.  Nella  seduta  pomeridiana  il  Co- 
mitato dei  Dieci  discute  brevemente  vari  argomenti  connessi  con  i 
problemi  della,  pace:  approva  i  termini  del  programma  della  Commis- 
sione che  d'^ve  studiare  le  rivendicazioni  del  Belgio  ;  decide  di  co- 
stituire a  P-rigi  un'  altra  Commissione  per  ricevere  ed  esaminare  le 
relazioni  dei  delegati  mandati  in  Polonia,  e  per  riferire  al  Comitato 
dei  Dieci  solo  sulle  questioni  di  carattere  generale  e  di  maggiore 
importanza  ;  infine  approva  la  ripresa  dei  commerci  con  la  Bulgaria 
e  la  Turchia,  consigliata  dal  Comitato  economico. 
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riconoscere  il  Governo  bolscevico  o  ammetterlo  alla 
Conferenza  della  Pace,  ma  che  le  atrocità  da  esso 
commesse  non  devono  far  perdere  di  vista  il  fatto 
che,  sinché  la  pace  non  sarà  ristabilita  in  Russia,  la 
Conferenza  non  potrà  finire  i  suoi  lavori  affermando 
di  aver  ristabilito  la  pace  nel  mondo  :  aggiunge  che 
non  è  possibile  pensare  a  un  intervento  militare, 
ma  che  sarebbe  politica  cinica,  brutale  e  imprevi- 
dente abbandonare  la  Russia  a  se  stessa  :  per  que- 
sto si  tentò  il  Convegno  di  Prinkipo.  In  fine  rifiutò 
di  far  conoscere  i  piani  ulteriori  dellTiitesa,  perchè 
la  Conferenza  tratterà  ancora  la  questione  fra  due 
o  tre  giorni. 

12.  Da  Costantinopoli  si  annuncia  che  il  generale  De- 
nikin  avanza  vittoriosamente  lungo  la  ferrovia  Sta- 
wropol-Bakù  verso  Petrowsk,  avendo  fatto  sinora 
31.000  prigionieri  e  catturato  cannoni,  mitraglia- 
trici, treni  blindati,  treni-ospedali  e  un  intero  ser- 
vizio di  trasporti  dell'  ii»  armata  bolscevica.  La 
disfatta  dei  Bolscevichi  è  completa  ed  è  imminente 
l'estensione  del  fronte  di  Denikin  dal  Caspio  al  mar 
Nero.  Sul  Donetz,  invece,  dove  in  tre  giorni  di 
l^ttaglia  fu  annientata  la  2*  divisione  bolscevica,  la 
situazione  è  ancora  grave.  Sul  fronte  di  Orenburg, 
avendo  i  Bolscevichi  occupato  questa  città,  i  Co- 
sacchi degli  Urali  hanno  dovuto  ripiegare  sulla  co- 
sta settentrionale  del  Caspio. 

"  li  Consìglio  di  Stato  della  Finlandia  riconosce  uf- 
lìcialmente  al  generale  Judenic  il  diritto  di  orga- 
nizzare distaccamenti  per  combattere  contro  i  Bol- 
scevichi. 

13.  Il  presidente  Wilson  riceve  la  Deputazione  ufficiale 
iìclìa  città  di  Fiume,  che  ha  il  mandato  di  sostenere 
iid  of!:ni  costo  l'unione  della  città  all'Italia,  esclusa 
qualsiasi  altra  soluzione.  La  Commissione  è  cosi- 
composta:  comm.  Grossich,  Presidente  del  Con- 
siglio nazionale:  dott.  Ossovic,  deputato  di  Fiume 
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dott.  Vio,  sinduco;  doti.  Antoni,  delegato  del  Con- 
siglio nazionale  presso  ij,  Governo  italiano;  avv. 
Balbi,  sindaco  dell'  ìsola  di   Veglia. 

12,-  Il  Tribuìiale  di  guerra  di  Trieste,  giudicando  63 
ferrovieri  arrestati  per  lo  sciopero  della  settimana 
scorsa,  li  condanna  tutti,  meno  5,  a  pene  che  va- 
riano da  5  a  2  anni  di  carcere. 

»  Presso  Chivasso  vengono  solennemente  consegnate 
le  bandiere  ai  due  reggimenti  polacchi  Giuseppe 
Garibaldi  e  Francesco  Nullo  f orinatisi  in  Italia   (i). 

»  *  Il  «  Consìgiio  dei  Dieci»,  che  nella  seduta  di  ieri 
trattando  delle  condizioni  definitive  di  armistizio 
da  imporre  alla  Germania,  ha  stabilito  principi  ge- 
nerali che  valgono  per  tutti  gli  armistizi,  dopo  os- 
servazioni fatte  dalVon.  Orlando  ammette  la  rivedi- 
bilità  dell'armistizio  fra  V  Italia  e  l'Austria,  affin- 
chè anche  l'Italia  conservi  la  piena  garanzia  della 
sua  vittoria.  Ascolta  poi  il  Presidente  dell'Univer- 
sità americana  di  Beirut,  Bliss,  il  quale  propone 
che  un  Comitato  straordinario  esamini  la  proposta 
dell'  integrità  della  Siria  e  della  sua  autonomia 
sotto  l'egida  di  una  sola  grande  Potenza,  che  a  suo 
avviso  dovrebbe  essere  la  Francia.  Il  Presidente 
del  Comitato  nazionale  siriaco,  Chekri-Ganem, 
espone  pure  i  desideri  delle  popolazioni  della  Siria, 
appoggiandoli  a  ragioni  etniche,  linguistiche,  eci- 
nomiche.  Protesta  contro  un'eventuale  separazione 
di  Damasco  e  Beirut  e  contro  la  consegna  all'  In- 
ghilterra di  Caiffa  e  Acri.  Tutta  la  regione  fra  il  Si- 


li) Ad  una  prima  compagnia  polacca  di  i8o  uomini,  formatasi  sul 
fronte  italiano  durante  la  guerra,  seguirono  8  reggimenti,  formati  spon- 
taneamente da  22.000  Polacchi  già  prigionieri  di  guerra  :  i  di  caval- 
leria, I  di  aitiglieria  e  6  di  fanteria  che  presero  i  nomi  di  G.  Gart- 
b'tldt,  Fr.  Nullo,  Enrico  Demòrowskt\  Taddeo  Koscùisko.,  Giuseppe 
Poftiatowski,  Adamo  Mikzevicz. 
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nai  e  Alessandretta,  deve,  a  suo  giudizio,  costituire 
una  Repubblica  federale  protetta  dalla  Francia. 
13.  *  Il  barone  Makino,  primo  delegato  del  Giappone 
alla  Conferenza  della  Pace,  presenta  alla  Commis- 
sione per  la  Lega  delle  Nazioni  un  emendamento 
per  ammettere  il  principio  di  un  eguale  e  giusto 
trattamento  agli  Stati,  parificati  per  entrare  nella 
Lega,  senza  distinzione  di  razza,  per  evitare  future 
questioni,  pericolose  per  la  pace  del  mondo,  fra 
popoli  che  possono  essere  scambievolmente  chia- 
mati a  mutua  difesa  col  proprio  sangue,  ma  l'emen- 
damento è  respinto. 

»  Da  Zagabria  è  spedito  a  Parigi  il  telegramma  deli- 
berato nell'Assemblea  del  3  corrente. 

»  A  Berlino  è  arrestato  Radek,  cioè  l'ebreo  polacco 
Sobelsohn,  capo  della  propaganda  bolscevica  russa 
all'estero.  Alla  polizia  dichiara  di  essere  membro 
del  Governo  russo  in  missione  a  Berlino,  chiania- 
tovi  da  Mùller  e  Molkenburg,  capi  del  Consiglio  de- 
gli operai  jp  soldati  di  Berlino. 

»  Per  intromissione  di  un  maggiore  francese,  venuto 
da  Budapest,  fra  due  rappresentanti  dell'  Austria 
tedesca  e  della  Jugoslavia  si  firma  a  Graz  una  con- 
venzione che  fissa  in  Stiria  una  zona  neutra  con 
una   doppia  linea   di   armistizio. 

»  In  un  discorso  alla  Costituente  di  Weimar  il  Presi- 
dente del  Ministero  Scheidemann  pronuncia  un  di- 
scorso nel  quale  espone  il  progranmia  concordato 
tra  i  tre  partiti  di  Governo,  maggioritario,  democra- 
tico e  cattolico.  Per  la  parte  estera  dichiara  essere 
necessaria  una  pace  immediata  attenendosi  ai  prin- 
ript  di  \Vilson  e  rifiutando  una  pace  di  violenza  : 
doversi  ricostituire  un  territorio  coloniale  tedes(;o  : 
dovere  la  Germania  entrare  nella  Lega  delle  Na- 
zioni con  parità  di  diritti  :  do\-ersi  imporre  l'arbi- 
trato obbligatorio,  per  evitare  guerre,  e  la  soppres- 
sione della  diplomazia  segr  ta.  Quanto  alla  collabo- 
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razione    tra    Impero    e    singoli    Stati    propugna    il 
principio  «  Unità  in  libertà  »,  ma  afferma  che  deve 
■esistere  un  forte  potere  centrale. 
i).  A  Parigi  VAmbasciatore  americano  a  Roma,  Nelson 
Page,  e  i  delegati  americani  che  si  occupano  delle 
questioni  adriatiche   e   degli  interessi   italiani,  rice- 
vono  i   delegati   della   città   di   Fiume,    che    chiari- 
scono il  lato  economico  delle  loro  rivendicazioni  na- 
zionali. 
»     Un'  Assemblea   straordinaria    della    Federazioile    al- 
banese   della   Patria,    raccolta   a   Bologna,    telegrafa 
all'on.  Sonni.no  per  ringraziare   il   Governo   italiano 
del  suo  generoso  e  benevolo  interessamento  a  favore 
dell'  Albania ,  che  gli  Albanesi  interpretano  come  una 
assicurazione   delV  indi  pendenza   e  dell'integrità   ter- 
ritoriale della  loro  patria. 
»  *  A    Parigi    seduta    plenaria    della    Conferenza    della 
Pace,    alla    quale    partecipano    i    rappresentanti    di 
1. 200.000.000    uomini.    Wilson    legge    e    commenta 
il  progetto  di  Statuto  fondamentale  della  Lega  delle 
Nazioni.  Parlano  anche  lord  Cecil  Robert,  l'on.  Or- 
landò,  Leone    Bourgeois    per    la   Francia,    il    barone 
Makino,  che  tratta  dell'uguaglianza  delle  razze,  per 
il  Giappone,  il  Ministro  inglese  George  Barnes,  il  ci- 
nese Coho,   Venizelos  e   il  rappresentante   dell'  He- 
djàz,  Lawrence,   che  chiede  per  i  piccoli  Stati  non 
ancora   maturi    alla    vita    indipendente    il  diritto    di 
scegliere   la   Potenza   che    avrà   il   mandato  di   assi- 
sterli e   vuole   siano   soppressi  i  trattati   segreti  fra 
le  grandi  Potenze,  che  stabiliscono  la  divisione  dei 
territori     asiatici     già     appartenenti     alla     Turchia. 
L'Assemblea  è  sciolta  su  domanda  del  delegato  au- 
straliano Hugues.   Si  è  così  compiuto  oggi  uno  dei 
più  grandi  fatti  della  storia  moderna. 
;)     Il    nuovo   Gabinetto   tedesco   formato   a    Weimar    è 
composto    di    sei    maggioritari,    cinque   democratici, 
quattro   del    centro.    Presidente    del    Gabinetto   è    il 
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maggioritario  Scheidemann,  dell'  Assemblea  Feh- 
renbach,  del  centro.  Agli  Esteri  è  il  democratico 
Brokdorff-Rantzan . 

14.  Il  presidente  Wilson  parte  da  Parigi  per  ritornare 
in   America. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Ministro  Bonar 
Law  dichiara,  circa  il  rimborso  delle  spese  di  guer- 
ra, che  i  delegati  britannici  hanno  ricevuto  istru- 
zioni definitive  per  reclamare  un'  indennità  che 
comprenda  tanto  le  spese  effettive  quanto  i  danni. 

15.  Arriva  a  Trieste  U  primo  dei  cinque  treni  che  ri- 
portano i  valori  delie  banche,  delle  casse  di  rispar- 
mio e  del  Monte  di  Pietà,  per  parecchi  miliardi,  che 
il  Governo  austrìaco  aveva  fatto  trasportare  a 
Vienna  alVinizio  della  guerra. 

»  Il  Comando  generale  d'aeronautica  deìVesercito  ita- 
liano pubblica  una  relazione  suIVopera  deW  arma 
aerea  durante  la  guerra   (i). 

»  *  Il  «Consiglio  dei  Dieci»,  nel  quale  Wilson,  Lloyd 
George  e  Orlando  sono  sostituiti  dal  colonnello 
House,  da  Winston  Churchill  e  da  Crespi,  tratta 
del   Convegno   dell'  isola   dei    Principi,    che   sembra 


(i)  Dalla  relaz'one  si  apprende  che  alla  fine  di  ottobre  l'aeronau- 
tica dell'esercito  (esclusa  la  marina)  aveva  70  squadriglie  con  circa 
loco  apparecchi,  dei  quali  600  giornalmente  in  efficienza,  32  sezioni 
aerostatiche  e  7  aeronavi  dei  tipi  M  e  F  ;  che  durante  la  battaglia 
di  Vittorio  Veneto  si  compirono  giornalmente  circa  700  voli  ;  che  du- 
rante le  rare  e  timide  apparizioni  di  apparecchi  avversari  sul  campo 
di  battaglia,  dai  cacciatori  italiani  e  alleati  furono  abbattuti  34  ve- 
livoli e  II  drachen;  che  nella  brevissima  azione  offensiva  si  lancia- 
rono aoo  tonnellate  di  bombe,  e  si  spararono  sulle  colonne  nemiche 
300.000  colpi  di  mitragliatrice  ;' che  durante  la  guerra  vennero  com- 
pleitivamcnte  abbattuti  643  apparecchi  dagli  aviatori  italiani  e  400 
dagli  alleati  sul  nostro  fronte;  che  le  perdite  italiane  per  opera  del 
nemico  sommarono  a  xa8  apparecchi  coti  327  aviatori  morti,  feriti  o 
dispersi. 
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abbandonato,  poiché  nessuno  degli  invitati  ha  ces- 
sato in  Russia  le  ostilità,  condizione  fondamentale 
per  il  Convegno,  ed  i  Governi  della  Russia  meridio- 
nale e  della  Siberia  non  hanno  accettato  il  Conve- 
gno. La  discussione  continuerà.  Si  ascoltano  anche 
dai  tre  delegati  del  Libano  le  rivendicazioni  della 
nazione  libanese  e  si  tratta  della  grave  situazione 
della   Polonia,    ove   avvennero   attacchi   tedeschi. 

15.  *  La  Commissione  per  la  legislazione  internazionale, 
riunitasi  a  Parigi  sotto  la  presidenza  dell'americano 
Gompers,  approva  gli  articoli  del  progetto  inglese 
per  la  creazione  di  un  «  Ufficio  internazionale  del 
Lavoro  ». 

»  *  Giungono  a  Treviri  il  maresciallo  francese  Foch, 
l'ammiraglio  inglese  Brow^ning  e  il  generale  fran- 
cese Weigaud,  capo  di  Stato  ^Maggiore,  con  un  nur 
meroso  seguito,  e  comunicano  alla  Commissione 
tedesca  d'armistizio,  presieduta  dal  Ministro  Krzber- 
ger,   le  nuove  condizioni   d'armistizio  degli   Alleati. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  del  nuovo  Governo  tedesco, 
Brockdorff-Rantzau,  espone  in  un  lungo  discorso  al- 
l'Assemblea nazionale  di  Weimar  il  programma  in- 
temazionale della  Germania,  improntato  a  una  re- 
lativa moderazione. 

»  Il  Governo  portoghese  annuncia  che  la  Repubblica 
è  stata  nuovamente  proclamata  a  Oporto  e  che  il 
capo  del  movimento,  colonnello  Paiva  Conceiro,  è 
stato  arrestato  con  altri  Capi. 

»  La  missione  interalleata  è  accolta  a  Varsavia  con 
grandi  feste. 

»  Per  ordine  di  Trotzki,  l'esercito  bolscevico  operante 
nell'Estonia  e  nella  Livonia,  prende  l'offensiva  su 
tutto  il  fronte  da  Narva  a  Pzkow  e  Volmar.  Gli 
Estoni  respingono  valorosamente  l'attacco  e  ripren- 
dono 1'  iniziativa,  ma  la  battaglia  continua  con 
gravi   perdite  da   ambo  le    parti. 

»     Si  annuncia  che  verranno  espulsi  dagli  Stati  Uniti 
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e  rimandati  ai  loro  paesi  d'origine  circa  8000  Bol- 
scevichi stranieri,  in  conseguenza  dell'  inchiesta 
eseguita  sulla  campagna  bolscevica  negli  Stati 
Uniti. 

16.  /  giornali  riferiscono  che  la  Segreteria  della  Confe- 
derazione del  Ivavoro  italiana  ha' mandato  al  Presi- 
dente del  Consiglio  una  lettera,  nella  quale  smen- 
tisce che  ì  recenti  scioperi,  generale  e  dei  ferrovieri, 
di  Trieste,  abbiano  avuto  un  movente  politico  anzi- 
ché economico:  infatti  la  classe  operaia  di  Trieste 
nel  suo  ìndiriizzo  di  adesione  alla  Confederazione 
del  Lavoro  ha  chiaramente  e  fervidamente  atte- 
stato la  sua  esultanza  per  sentirsi  finalmente  con- 
giunta alla  Nazione  italiana,  entrando  nella  grande 
famiglia  dei  lavoratori  italiani. 

»  A  Milano  in  un  convegno  deirVnione  delle  Camere 
di  Commercio  italiane  e  della  Federazione  commer- 
ciale e  industriale  italiana  si  vota  un  ordine  del 
giorno  di  acerba  cens'ura  alla  politica  economica  del 
Governo,  che  sostituendosi  alle  libere  iniziative  pri- 
vate inaridisce  le  fonti  della  produzione -e  aggrava 
le  condi;:ioni  del  consumo. 

»  *  Il  Governo  tedesco,  dopo  avere  consultato,  i  capi 
partito,  manda  ai  suoi  delegati  a  Treviri  l'ordine  di 
sottoscrivere  la  convenzione  addizionale  all'  armi- 
stizio presentata  con  un  tillimatum  dal  maresciallo 
Foch    (i),   facendo  alcune   riserve  e  chiedendo  che 


(i)  La  convenzione  è  di  questo  tenore  :  «  I  Tedeschi  devono  ri- 
nunziare immediatamente  a  tutte  le  operazioni  offensive  contro  i  Po- 
lacchi, nella  regione  di  Posen  e  in  qualsiasi  altra.  A  questo  fine  è 
proibito  loro  di  fare  oltrepassare  alle  loro  truppe  le  linee  ad  esse 
assegnate.  L'esecuzione  delle  clausole  delle  convenzioni  precedenti 
non  completamente  adempiute  sarà  continuata  e  terminata  durante 
il  prolungamento  dell'armistizio,  secondo  le  istruzioni  dell'alto  Co- 
mando. L'armistizio  è  prolungato  di  nuovo  per  un  breve  periodo, 
senza  data  di  termine,  e  le  Potenze  alleate  e  associate  si  riservano 
il  diritto  di  porvi  fine  con  un  pre.ivviso  di  tre  giorni  ».' Il  Ministero 


—  149  — 
1919 
Febbraio 

r  Intesa  entri  in  trattative  sulle  controdomande  te- 
desche. Iva  Convenzione  è  firmata,  ma  il  Ministro 
degli  Esteri  tedesco  Brockdorff-Rantzau,  trovando 
che  l'adesione  alle  nuove  condizioni  è  in  contrasto 
col  programma'  esposto  all'  Assemblea  nazionale, 
presenta  le  sue  dimissioni. 
i6.  La  Legazione  portoghese  a  Roma  annuncia  che, 
dopo  la  sottomissione  di  Oporto,  tutti  i  paesi  dove 
ancora  erano  i  monarchici  hanno  nuovamente  pro- 
clamato  la   Repubblica. 

»  Nell'Austria  tedesca  si  fanno,  per  la  prima  volta 
dopo  la  rivoluzione,  le  elezioni  generali  politiche 
a  suffragi»  universale,  con  la  partecipazione  anche 
delle  donne.  Riescono  con  grande  maggioranza  i 
socialisti,  con  programma  antibolscevico,  che  vo- 
gliono l'unione  dell'Austria  alla  Germania,  e  i  cri- 
stiano-sociali. 

»  Giunge  a  Parigi  il  Presidente  del  Consiglio  belga 
per  esporre  alla  Conferenza  la  grave  situazione  del 
suo  paese    e   pregare   la   Conferenza  di  risolvere    al 


tedesco  Scheidemann  pe:ò  diede  ordine  alla  Commissione  di  far  se- 
guire queste  considerazioni  :  i»  La  convenzione  ignora  completamente 
il  Governo  sorto  dal  popolo  tedesco,  e  l'Impero  viene  spogliato  d'im- 
portanti territori  ad  est.  Se  malgrado  queste  convenzioni  i  Polacchi 
superassero  la  linea  di  demarcazione,  il  Governo  tedesco  deve  essere 
autorizzato  a  difendersi  con  le  armi  ;  2»  La  Germania  si  è  sforzata 
d'osservare  le  condizioni  d'armistizio  fino  all'esaurimento  della  sua 
forza  economica  e  alla  disorganizzazione  dei  mezzi  ui  trasporto,  e  pro- 
mette d'adempiere  anche  alle  condizioni  al  cui  adempimento  non  era 
riuscita  ;  ma  vuol  ritenere  che  i  suoi  doveri  non  siano  interpretati  in 
modo  inconciliabile  coi  principi  di  Wilson,  così  da  distruggere  l'idea 
della  pace  di  diritto.  Se  in  luogo  di  un  termine  fisso  per  l'armistizio  le 
si  accorda  solo  un  breve  termin^  incerto,  con  una  unilaterale  denunzia 
di  tre  giorni,  la  situazione  della  Germania  ne  risulta  straordinariamente 
aggravata.  Il  Governo  però  non  vuole  abbandonare  la  speranza  che 
l'Intesa,  prolungando  l'armistizio  fino  alla  pace  preliminare,  trovi  giusto 
di  entrare  in  ttattative  sulle  controdomande  tedesche. 
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più  presto  le  questioui  capitali  per  l'esistenza  del 
Belgio. 

i6.  Secondo  la  Commissione  del  Bilancio  della  Camera 
francese  le  spese  di  guerra  dall'agosto  1914  al  pros- 
simo 31  marzo  ammontano  a  182  miliardi  di  franchi. 

17.  Nella  Conferenza  della  Pace  il  presidente  Clemen- 
ceau,  a  richiesta  del  signor  Trmnbic,  legge  una  do- 
manda di  arbitrato  della  Delegazione  del  regno 
dei  Serbi,  Croati  e  Sloveni,  firmata  da  Pasic,  Trum- 
bic,  Vesnic,  Zolger  con  la  quale  si  dichiara  pronta 
a  sottoporre  all'arbitrato  del  presidente  Wilson  la 
controversia  d'indole  territoriale  fra  il  regno  serbo- 
croato-sloveno e  il  regno  d' Italia.  Risponde  imme- 
diatamente il  Ministro  Sonnino  dichiarando  che  non 
può  accettare  la  proposta  (i).  La  dichiarazione  del- 
Von.  Sonnino  è  caldamente  approvata  da  tutta  la 
stampa  italiana. 

»  Il  comandante  in  capo  delle  Armate  francesi,  mare- 
sciallo Petain,  dirige  un  messaggio  al  generale  Al- 
bricci,  che  sta  per  rientrare  in  Italia,  ringraziando  a 
nome  delVesercito  francese  le  truppe  del  II  Corpo 
d'armata  italiano,  che  lianno  valorosamente  e  vit- 
toriosamente combattuto  sul  suolo  di  Francia  per 
cacciarne  il  nemico. 
»  Il  New  York  Herald  publìca  un  notevolissimo  arti- 
colo sulla  questione  adriatica  e  sui  diritti  del- 
l'Italia  (2). 


(i)  La  dichiarazione  dell'on.  Sonnino  è  del  seguente  tenore  :  «  In 
«  segu  to  alla  comunicazione  che  ci  è  ora  stata  fatta  dal  nostro  Pre- 
«  Bidente,  credo  mio  dovere  dichiarare  che  al  Governo  italiano  rin- 
«  cresce  di  non  potere  assolutamente  accettare  alcuna  proposta  d'  ar- 
«  bitrato  su  questioni  per  la  risoluzione  delle  quali  l'Italia,  in  pieno 
«  accordo  con  i  suoi  alleati,  ha  sostenuto  una  durissima  guerra  per 
«  tre  anni  e  mezzo  e  che  attualmente  sono  sottomesse  all'esame  della 
«  'Conferenza  ». 

(2)  Il  giornale  lamenta  l'esuberanza  dei  Jugoslavi  e  di  certi  pub- 
blicisti   alleati  che  «  mostrano  una  curiosa   preferenza    per  la  cultura 
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17.  *  La  Delegazione  del  Congresso  socialista  di  Berna, 
che  ha  presentato  alla  Conferenza  della  Pace  le  de- 
cisioni prese  con  lo  scopo  di  ottenere  una  pace  giu- 
sta e  duratura  e  fissare  una  Carta  del  Lavoro,  è 
ricevuta  dal  Presidente  del  Consiglio  francese  Cle- 
menceau,  il  quale  rileva  che  fra  le  idee  del  Con- 
gresso e  le  direttive  della  Conferenza  della  Pace  vi 
sono  molti  punti  di  contrasto  e  perciò  suggerisce 
che  la  Delegazione  entri  in  rapporti  diretti  con  la 
Commissione   del  Lavoro  della  Conferenza. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  a  Parigi,  dopo  avere  sen- 
tito il  maresciallo  Foch  e  l'ammiraglio  Browning 
sulle  condizioni  dell'  armistizio  prorogato  con  la 
Germania,   continua  l'esame   della  questione  russa. 


«  slava  piuttosto  che  per  la  civiltà  latina,  e  sono  più  solleciti  a  sod- 
«  disfare  tutte  le  pretese  jugoslave  che  non  i  diritti  dell'Italia.  La 
«  questione  è  troppo  complicata  per  poter  essere  risolta  dal  comodo, 
«  ma  poco  convincente  metodo  di  dire  amen  ai  Jugoslavi  e  mettere 
«  l'Italia  fuori  della  porta.  Menare  ogni  uomo  ben  pensante  deve 
«  simpatizzare  con  le  aspirazioni  jugoslave  all'unità  nazionale,  le  aspi- 
«  razioni  dell'Italia  allo  stesso  fine  sono  egualmente  legittime  e  me- 
«  ritano  simpatia.  Fiume  è  italiana  in  modo  soverchiante  e  come  po- 
«  polazione  e  come  sentimenti  ed  interessi.  Niuno  può  in  coscienza 
«  accusare  l'on.  Bissolati  di  imperialismo.  Egli  si  dimise  dal  gabi- 
«  netto  Orlando  perchè  disapprovava  la  politica  dalmata.  Eppure  egli, 
«  opponendosi  all'  annessione  della  Dalmazia,  è  ine  ollabile  quanto  a 
«  Fiume,  biume  deve  essere  incorporata  nel  regno  d'  Italia,  egli  so- 
«  stiene,  non  solo  perchè  la  sua  incorporazione  è  politicamente  ne- 
<,<  cessarla,  ma  perchè  Fiume  è  città  italiana.  Le  rivendicazioni  ita- 
«  liane  su  questo  punto  meritano  quindi  le  più  rispettose  considera- 
«  zioni.  Non  la  cediamo  a  nessuno  nell'amicizia  pei  Jugoslavi,  ma  non 
«  possiamo  dimenticare  che  la  Jugoslavia  deve  la  sua  esistenza  in 
«  gran  parte  allo  splendido  valore  e  agli  immensi  sacrifici  degli  Italiani. 
«  Fiume,  anche  se  non  fosse  italiana  per  popolazione  e  spirito,  è  un 
«  prezzo  ben  piccolo  che  i  Jugoslavi  pagherebbero  per  l'aiuto  che 
t<  hanno  ricevuto  dall'  Italia  ». 
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17.  '•'  Alla  Conferenza  della  l'ace  è  presentato  un  memo- 
riale sulle  rivendicazioni  territoriali  albanesi,  che  ri 
guardano  i  territori  albanesi  incorporati  nel  1878  e 
nel   1913  al  Montenegro,   alla  Serbia  e  alla  Grecia. 

»  *  La  Commissione  del  Lavoro  alla  Conferenza  della 
Pace,  presieduta  da  Gompers,  continua  lo  studio 
del  progetto  britannico  sul  regoilamento  interno  della 
Conferenza  generale  ed  approva  una  proposta  emen- 
data della  Delegazione  britannica,  secondo  la  quale 
nella  Conferenza  ogni  Stato  avrà  due  delegati  con 
un  voto  per  ciascuno,  e  cioè  un  voto  per  i  rappre- 
sentanti dei  padroni  e  uno  per  quelli  degli  operai. 

»  Si  annuncia  che,  dopo  un  violento  bombardamento 
della  flotta  inglese,  i  Bolscevichi  furono  costretti  ad 
abbandonare   Windau    (Curlandia). 

»  Il  Ministro  Krzberger  esponendo  all'Assemblea  di 
Weimar  le  nuove  condizioni  d'armistizio  e  i  vari 
tentativi  perchè  fossero  mitigate,  cosi  conclude  : 
«Tutto  il  mondo  sa  che  la  Germania  non  vuole  uè 
«  può  fare  una  nuova  guerra  ;  ci  si  può  rendere 
«  inermi,  ma  non  toglierci  l'onore  ». 

»  Carlo  Rivet,  inviato  del  Temps  nei  paesi  slavi,  rife- 
risce le  dichiarazioni  di  due  capi  partito  croati  :  il 
Prebec,  capo  del  partito  Franck,  che  nel  passato 
propugnava  un'unione  slava  sotto  gli  Ausburgo,  e 
il  Radic,  capo  del  partito  dei  contadini.  Il  primo  de- 
sidera non  che  si  formi  una  grande  Serbia,  ma 
una  federazione  jugoslava,  nella  quale  i  Croati  for- 
merebbero uno  Stato  repubblicano,  il  secondo  com- 
batte una  politica  di  nazionalità  jugoslava,  date  le 
profonde  differenze  ch-^  esistono  fra  le  varie  genti 
della  Jugoslavia,  e  vorrebbe  si  dessero  le  prime  cure 
alle  questioni  sociali,  eliminando  l'esercito  e  costi- 
tuendo la  Croazia  in  Potenza  neutra.  Quanto  alle 
frontiere    vorrebbe    una    frontiera    di    contatto    fra 
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Jugoslavi  e  Boemi  e  un'amicizia  czeco-jugoslava  ro- 
meno-ungherese (i). 

17.  Sul  fronte  del  Caucaso  il  generale  Denikin  batte 
l'armata  bolscevica  di  circa  100.000  uomini,  cattu- 
rando 31.000  prigionieri,  95  cannoni,  8  treni  blin- 
dati e  una  quantità  enorme  di  materiale  di  guerra. 

iS.  *  Nel  «  Consiglio  dei  Dieci  »  la  Delegazione  serba 
espone  le  rivendicazioni  territoriali  della.  Jugosla- 
via   (2) . 

)>  '■■  Alla  Conferenza  della  Pace  i  signori  Sazonoff  e 
Ciaikowsk,  a  nome  dei  Governi  riuniti  della  Sibe- 
ria, di  Arcangelo  e  della  Russia  meridionale,  di- 
chiarano che  questi  sono  pronti  a  mettersi  a  dispo- 
sizione delle  Potenze  alleate  per  far  loro  conoscere 


(i)  Quanto  alla  frontiera  con  l'Italia  il  Radic  dichiara  che  biso- 
gnerebbe guardare  lungi  e  in  alto,  stabilendola  frontiera  con  l'Italia 
il  più  amichevolmente  possibile.  «  La  costa  croata  »,  egli  dice,  «  non 
«  è  che  una  roccia  arida  e  l'Italia  ne  desidera  una  parte  solo  ponen- 
«  dosi  dal  punto  ài  vista  strategico.  Diamole  delle  garanzie  :  ma  niente 
«  conflitto  politico  e,  a  maggior  ragione,'  niente  guerra.  Possiamo  di- 
«  scutere  ed  intenderci  ». 

(2)  Era  stabilito  che  la  Delegazione  non  avrebbe  fatto  altro  che 
spiegare  le  ragioni  che  consigliano  l'unione  dei  popoli  serbo,  croato 
e  sloveno  in  un'  unica  nazione  e  rivendicare  le  nuove  frontiere  della 
Serbia  verso  la  Bulgaria  :  invece  inattesamente  i  Delegati  espongono 
anche  le  rivendicazioni  slovene  e  croate,  dalle  quali  risulta  cke  a  oc- 
cidente la  Jugoslavia  dovrebbe  avere  tutto  il  Carso^  Gorizia,  Trieste^ 
l'Istria,  Fiume^  la  Dalmazia  e  tutte  le  isole^  V Albania  settentrio- 
nale fino  al  Drin  con  Scutari  e  il  Montenegro.  All'  Italia  rimar- 
rebbe solo  Gradisca,  <?,  nell'Adriatico,  Pelagosa  .'  Eppure  i  Delegati 
ammettono  che  Trieste  è  per  due  terzi  italiana,  la  costa  occiden- 
tale dell'  Istria  italiana^  mentre  nell'  interno  solo  cinque  villaggi 
sarebbero  italiani^  e  cke  anche  Fiume  e  Zara  hanno  una  maggio- 
ranza d' Italiani.  Il  Consiglio  dei  Dieci  rinvia  allo  studio  della  Sotto 
Commissione  solo  le  rivendicazioni  che  non  interessano  l' Italia,  per- 
chè la  questione  dei  Confini  italiani  cade  sotto  la  competenza  del 
Consiglio  dei  Dieci, 
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la  situazione  attuale  della  Russia  e  per  cercare  di 
studiare  con  essi  i  mezzi  di  mettervi  riparo. 

:8.  Si  annuncia  da  Parigi  che  le  perdite  della  marina 
militare  francese  dal  principio  delle  ostilità  al  31  di- 
cembre 1918  sono  le  seguenti  :  4  corazzate  di  squa- 
dra, 4  incrociatori  corazzati,  i  incrociatore,  io  torpe- 
diniere, 2  cannoniere,  i  sloop,  1  trasporto,  7  incro- 
ciatori ausiliari,  46  chalutiers  (esploratori  o  draga- 
tori), 25  navi  requisite  o  noleggiate  come  trasporti, 
T  battello  di  salvataggio  :  in  totale  115  navi  affon- 
date dal  cannone,  dalle  mine  o  dalle  torpedini.  Si 
perdettero  poi  per  accidenti  di  mare  altre  50  navi. 
»  Il  Ministro  degli  Esteri  germanico,  Brockdorff- 
Rantzau,  ritira  le  dimissioni  per  le  istanze  dei  capi 
di  tutte  le  frazioni  della  maggioranza. 

19.  Corrispondenze  da  Ragusa  danno  notizia  della  si- 
tuazione sempre  più  dolorosa  degli  Italiani  in  quella 
città,  dove  infieriscono  le  Autorità  austro-croate, 
assecondate  dalle  Autorità  militari  di  occupazione 
serbe. 

»  Si  annuncia  che  a  Conegliano  furono  decorati  con  la 
croce  di  guerra  e  premiati  con  denaro  i  giovinetti 
Andrea  Dal  Zotto,  di  18  anni,  Luigi  Bristol  e  Vin- 
cenzo Casagrande,  di  15  anni,  Bruno  Venier,  di  14, 
e  Paolo  De  Fin  di  13,  che  il  2,0  ottobre  valorosa- 
mente combatterono  contro  gli  Austrìaci  con  mo- 
schetti austriaci  e  munizioni  procuratesi  e  nascoste 
durante  l'occupazione  austriaca.  Ai  giovanetti  sedi- 
ccntti  Augusto  de  Ros  ed  Ernesto  Pajer,  rimasti  fe- 
riti nella  stessa  circostanza,  è  conferita  la  medaglia 
di  valore   (i). 

(I)  Il  30  ottobre  entravano  in  Vittorio  i  primi  lancieri  italiani.  Le 
truppe  austriache  resistevano  ancora.  Poco  lungi  un  reparto  di  cavalle- 
ria italiana  appiedata  interviene  rapidamente  ad  attaccare  quelle  re- 
troguardie. Allora  quei  ragazzi  si  armano  de'  loro  moschetti,  suppli- 
cano e  ottengono  di  combattere  a!  loro  fianco  e  si  slanciano  nella  mi- 
schia con  impeto  irresistibile. 
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19.  A  Parigi  si  costituisce,  col  consenso  dei  Governi 
interessati,  una  Commissione  di  40  membri,  la 
quale,  seguendo  lo  spirito  della  «  Società  delle  Na- 
zioni »,  fisserà,  coordinerà,  modificherà  le  regole  del 
diritto  delle  genti  secondo  le  condizioni  della  vita 
internazionale  e  le  aspirazioni  della  coscienza 
umana. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  francese  Clemenceau  è 
ferito  non  gravemente  a  colpi  di  rivoltella  da  un 
giovane  che  si  professa  anarchico. 

»  Si  annunzia  che  i  Bolscevichi  furono  gravemente 
sconfitti  a  20  km.  da  Kiew  e  nell'Ucraina  orientale 
e  che  il  Governo  ucraino  si  è  nuovamente  stabilito 
a  Kievi^. 

»  Un  telegramma  ufficiale  da  Pietrogrado  annuncia 
che  nel  mese  di  gennaio  per  ordine  di  varie  Com- 
missioni straordinarie  furono  fucilati  11  vescovi  orto- 
dossi, compreso  il  patriarca,  metropolita  di  Kiew. 

19-20.  Nella  Commissione  per  la  IvCgislazione  interna- 
zionale del  Lavoro  della  Conferenza  della  Pace,  i 
delegati  italiani,  Mayor  des  Planches  e  Cabrini, 
propongono  che  la  futura  Commissione  internazio- 
nale permanente  del  Lavoro,  formata  da  quattro 
rappresentanti  per  ciascuna  nazione  {due  delegati 
dal  Governo,  uno  dagli  operai,  uno  dagli  indu- 
striali) debba  avere  funzioni  deliberative,  in  modo 
da  assorbire  una  parte  delVautorità  oggi  esercitata 
dai  Parlamenti.  Le  sue  decisioni  diventerebbero 
esecutive,  salvo  il  diritto  ai  Governi  e  Parlamenti 
nazionali  di  ricorrere  al  Consiglio  esecutivo  della 
Lega  delle  Nazioni, _  che  funzionerebbe  da  Corte  di 
Cassazione.  Alla  proposta  sono  favorevoli  i  Dele- 
gati francesi  e  belgi,  contrari  quelli  degli  Stati 
Uniti,  di  Cuba  e  del  Giappone. 

20.  7  giornali  annunciano  che  il  Comando  jugoslavo  di 
Lubiana  ha  improvvisamente  dichiarato  alla  Com- 
missione militare  italiana,   residente   colà  per  rego- 
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lare  il  movimento  dei  treni  di  rifornimento  per  la 
Cze co-Slovacchia  e  Jugoslavia,  non  esservi  più  ra- 
gione che  essa  rimanga  in  Lubiana,  perchè,  essendo 
lo  Stato  jugoslavo  riconosciuto  daWIntesa,  Lubiana 
non  deve  più  essere  considerata  come  facente  parte 
dell'ex-monarchia  austriaca.  Gli  ufficiali  italiani 
hanno  lasciato  la  città  protestando,  e  il  Governo  ita- 
liano ha  ordinato  la  chiusura  della  frontiera  d'armi- 
stizio nella  Carniola.  I  giornali  rilevano  la  falsità 
dell'affermazione  del  Comando  di  Lubiana,  perchè 
né  l'Italia,  né  alcuna  delle  grandi  Potenze  alleate 
hanno  riconosciuto  lo  Stato  jugoslavo. 

20.  A  Milano  è  firmato  un  accordo,  dopo  lunghi  giorni 
di  laboriose  trattative,  fra  ^/'Industriali  metallur- 
gici d'  Italia,  la  Confederazione  del  Lavoro  e  la  Fe- 
derazione metallurgica:  esso  riguarda  gli  arari 
[48  ore  di  lavoro  effettivo  settimanale),  ì  salari,  i 
turni  di  lavoro,  la  nomina  di  una  Commissione  mi- 
sta per  lo  studio  di  provvedimenti  sociali  nei  rap- 
porti della  legislazione  del  lavoro.  Un  accordo  con- 
simile viene  concluso  fra  i  rappresentanti  dell'in- 
dustria tessile  e  i  rappresentanti  della  Federazione 
italiana  operai  tessili. 

»  *  A  Parigi,  nella  «  Commissione  per  la  IvCgislazione  in- 
ternazionale del  Ivavoro»,  la  Delegazione  francese 
presenta  una  n:o^ione  col  voto  che  «  veniva  al  più  pre- 
ci sto  possibile  castituita  una  Assemblea  deliberante 
«I  internazionale  dotata,  dei  poteri  già  proposti  dalla 
«  Delegazione  italiana  »,  e  alla  mozione  si  associa  per 
i  Belgi  Wanderwelde,  ricordando  che  anche  la  re- 
icnte  riunione  internazionale  sindacale  di  Berna 
represse  il  medesimo  desiderio.  Si  oppongono  di 
nuovo  risolutamente  le  Delegazioni  degli  Stati 
Uniti,  del  Giappone  e  di  Cuba. 

»  Gli  Fcraini  nmovono  un  assalto  generale  contro 
I.copoli,    che    è    respinto. 
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20.  Il  maresciallo  Boroevic,  ex-comandante  degli  eser- 
citi austriaci  sul  Piave,  è  solennemente  ricevuto, 
con  grandissimi  onori,  a  Zagabria.  Si  afferma  che 
egli  sarà  il  comandante  supremo  del  futuro  esercito 
jugoslavo. 

»  Il  grande  sciopero  minerario  del  bacino  della  Ruhr 
in  Germania,  che  sarebbe  imposto  da  una  mino- 
ranza spartachiana  alla  maggioranza  degli  operai 
riluttanti,  abbraccia  ormai  120.000  minatori  e  140 
pozzi  sono  abbandonati.  Avvengono  moti  sparta- 
chiani  in  molti  altri  centri  della  Germania. 

)>  Un  moto  bolscevico  viene  represso  a  Budapest  dalle 
truppe  fedeli  al  Governo.  I  capi,  fra  cui  Bela  Kun, 
capo  dei  comunisti  ungheresi,  e  Szamuely  sono  ar- 
restati. 

»  Fra  grande  emozione  si  apre  a  Varsavia,  per  la 
prima  volta  dopo  124  anni,  la  Dieta  della  Polonia 
libera  e  indipendente.  Il  Presidente  della  Repub- 
blica, Pilsudski,  dichiara  di  deporre  il  mandato  per- 
chè il  suo  potere  può  ora  essere  esercitato  dalla 
Dieta,  rimanendo  però  in  carica  sino  all'approva- 
zione della  nuova  Costituzione.  Rivolge  un  saluto 
riconoscente  ialle  nazioni  dell'  Intesa  e  ha  parole  no- 
bilissime di  gratitudine  e'  d'affetto  per  Vltalia,  che 
vengono  accolte  da  una  grande  ovazione. 

»  Il  ^Ministero  degli  Ksteri  di  Varsavia  riceve  un  di- 
spaccio annunziante  che  i  Tedeschi  hanno  ripreso 
,  1'  offensiva   su  tutto  il  fronte  della  Posnania. 

»  Secondo  notizie  giunte  in  Inghilterra,  nella  Volinia 
i  Polacchi  hanno  occupato  la  stazione  di  IVfenievicze, 
a  72  km.  a  est  di  Kovel,  fugando  le  bande  che  oc- 
cupavano la  città  e  impadronendosi  di  molto  mate- 
riale da  guerra,  anni'  e  munizioni.  A  lyeopoli  gli 
Ucraini  sono  tornati  all'attacco  con  grandi  forze  ten- 
tando isolare  la  città  da  Przemysl  per  costringerla 
ad  arrendersi  per  fame.  Tutti  i  maschi  della  popola- 
zione partecipano  alla  difesa. 
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20.  Il  Times  ha  da  Helsingfors  che,  aecondo  notizie  da 
Pietrogrado,  ultimamente,  durante  una  seduta  j^- 
greta  del  Soviet,  il  Commissario  per  l'Interno  ha  di- 
chiarato che  fino  al  i°  gennaio  1919  le  persone  fuci- 
late d'ordine  della  Commissione  straordinaria  per 
combattere  la  controrivoluzione,  presieduta  da  una 
donna,  furono  13.700,  senza  contare  quelle  fucilate 
nelle  città  minori  e  nei  villaggi,  perchè  le  Autorità 
locali  agivano  senza  formalità  burocratiche,  indipen- 
dentemente dalla,  polizia  segreta,  e,  come  disse  ci- 
nicamente il  Commissario,  condannavano  «  per  ìn- 
«  tuizione  ».  "^gìì  concluse  :  «  Porteremo  queste  cifre 
«  alla  Conferenza  di  Prinkipo,  per  dimostrare  a  tutto 
«  il  mondo  che  la  così  detta  guerra  civile  russa  è 
«  stata  molto  meno  cruenta  di  una  delle  battaglie 
«  minori  combattute  durante  la  guerra  imperiali- 
«  stica. 

»  Continuano  in  molte  città  della  Germania  disordini 
sanguinosi.  A  Monaco  fu  tentato  un  colpo  di  mano 
contro  il  presidente  Kurt  Kisner  da  due  suoi  Mi- 
nistiii. 

21.  Il  Re  d'Italia  firma  i  decreti  per  miu  larga  amnistia 
per  i  reati  militari  di  negligenza  e  imperizia  e  di  di- 
serzione {con  restrizioni),  principalmente  a  favore  di 
quelli  che  compirono  degnamente  il  loro  dovere  al 
fronte  0  ebbero  congiunti  morti  in  guerra,  per  i  reati 
politici  e  di  stampa,  per  le  contravvenzioni  e  per  al- 
cuni reati  contro  i  decreti  annonari.  I  valorosi,  cioè 
i  decorati  con  medaglia  al  valore,  e  i  prom-ossi  per 
merito  di  guerra  sono  amnistiati  da  ogni  e  qualsiasi 
reato  militare. 

»  Al  Consiglio  comunale  dì  Roma,  di,scutendosi  una 
mozione  che  invita  il  Sindaco  e  la  Giunta  a  prepa- 
rare una  solenne  celebrazione  del  Cinquantenario 
della  liberazione  di  Ratna.  un  consigliere  clericale 
a  nome  dei  cattolici  fa  calde  e  patriottiche  dichia- 
razioni   di     adesione     alla     proposta,    invitando    la 
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Gmnta  a  dare  alla  celebrazione  un  preciso  signi- 
ficato di  concordia,  di  energia,  di  unità  nazionale. 
La  mozione  è  approvata  a  unanimità  (i). 
2T.  *  Il  a  Consiglio  dei  Dieci  »  presieduto  da  Pichon  in 
luogo  di  Clemenceau,  rinvia  la  questione  della  crea- 
zione di  una  zona  intermedia  fra  Ungheresi  e  Ro- 
meni in  Transilvania  al  Comitato  supremo  di  guerra 
a  Versailles,  decide  di  riconoscere  il  Governo  po- 
lacco, poiché  la  Dieta  polacca  ha  confermato  i  ]Mi- 
nistri  nei  loro  poteri  e  acclamato  Paderewski,  rinvia 
al  Comitato  economico  l'esame  delle  misure  di  ca- 
rattere transitorio  proposte  dalla  Commissione  per 
lo  studio  delle  questioni  economiche  e  riserba  quelle 
di  carattere  permanen:te  a  una  Commissione  speciale 
che  sarà  creata,  ed  ascolta  l'esposizione  delle  ri- 
vendicazioni danesi  sullo  Schlesswig  fatta  dal  Mi- 
nistro di  Danimarca  a  Parigi. 
»  Si  comunica  da  Costantinopoli  che  il  generale  De- 
nikin  è  giunto  col  suo  esercito  a  Brjanskoje  nella 
Caucasia  settentrionale  sul  Caspio,  e  che  l'undecima 
armata  bolscevica,  di  ben  loo.ooo  uomini,  è  ormai 
fuori  combattimento,  quasi  completamente  distrutta. 
I  Bolscevichi  hanno  abbandonato  il  bacino  petroli- 
fero di  Czozni,  a  nord  di  Tiflis,  e  l'intera  linea  fer- 
roviaria del  Caucaso  del  Nord.  Anche  l'esercito  si- 
beriano, giunto  a  60  miglia  a  ovest  di  Perm,  conti- 
nua ad  avanzare. 
»  Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  di  Baviera, 
Kurt-^isner,  è  assassinato  mentre  si  reca  al  pa- 
lazzo della  Dieta,  dal  tenente  conte  Arco  Nalley, 
che  viene  ferito  gravemente  dai  marinai  di  guardia 
al  palazzo.  Poco  dopo  il  Ministro  degli  Interni  Auer, 


(i)  Ma  VOsservaio?e  romano,^  oigano  del  Vaticano,  commen- 
tando questo  fatto,  afferma  che  la  situazione  della  Santa  Sede,  di 
fronte  agli  avvenimenti  del  1870,  non  è  per  nulla  mutata. 
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capa  dei  socialisti  maggioritari,  viene  gravemente 
ferito  a  colpi  di  rivoltella  da  un  individuo  lancia- 
tosi nell'aula  dell'Assembea,  mentre  esprime  il  suo 
orrore  per  quel  delitto..  Contemporaneamente  ven- 
gono sparati  dalle  tribune  colpi  d'armi  da  fuoco, 
che  uccidono  un  deputato  e  feriscono  due  funzio- 
nari. A  Monaco  è  proclamato  lo  sciopero  generale 
di  protesta,  per  tre  giorni.  Socialisti  indipendenti  è 
comunisti  formano  un  Comitato  centrale  d'azione 
nel  quale  entrano  anche  anarchici  e  bolscevichi. 

21.  Secondo  notizie  da  Helsingfors  un  comunicato  uffi- 
ciale russo  annuncia  che  a  Mosca  è  scoppiata  e  fu 
soffocata  dalle  Autorità  militari  un'altra  rivolta  or- 
ganizzata dai  socialisti  rivoluzionari  di  sinistra, 
come  nel  luglio  scorso  quando  fu  assassinato  l'am- 
basciatore tedesco  Mirbach.  Secondo  la  versione 
ufficiale  i  congiurati  tentarono  di  arrestare  tutti  i 
membri  del  Governo  di  Lenin  durante  un  Consi- 
glio di  Ministri  al  Kremlino,  dove  i  congiurati 
erano  penetrati  mediante   documenti  falsi. 

22.  A  Udine  si  tiene  ima  tumultuosa  adunanza,  con  in- 
tervento di  deputati,  sindapì,  assessori  e  deputati 
provinciali,  per  protestare  contro  il  Governo  che  non 
provvede  adeguatamente  alle  gravi  e  turbate  condi- 
zioni di  tutto  il  Friuli. 

»  Secondo  notizie  da  Copenhagen  il  Governo  russo  dei 
Sovicti  ha  miandato  un  ultimatum  al  Governo  finlan- 
dese perchè  ritiri  il  consenso  all'arruolamento  a 
Helsingfors  di  un  esercito  di  volontari  russi  inco- 
minciato dui  generale  Judenic,  comandante  del- 
l'esercito estone-finlandese.  Il  Governo  russo  ha 
chiusa  la  frontiera  finlandese  e  minaccia  di  seque- 
strare i  beni  dei   Finlandesi  in  Russia. 

V  I  Bolscevichi  sono  completamente  spazzati  dalla  re- 
gione a  nord  del  Caucaso  dai  Cosacchi  volontari  del 
Kuban,  che  hanno  occupato  Vladicavcas.  lyC  forze 
del  gi'nerale  Dcnikin  occupano  altre  città  :  dei  Boi- 
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sce vichi  inseguiti  altri  4500  cadono  prigionieri.  Si 
afferma  che  i  Bolscevichi  hanno  fucilato  circa  100 
ostaggi,  fra  cui  i  generali  Russki  e  Radko  Dimitrief. 
22.  All'Assemblea  di  Weimar  è  presentata  una  mozione 
di  tutti  i  partiti,  tranne  i  socialisti  indipendenti, 
con  la  quale  si  protesta  contro  la  condotta  dell'In- 
tesa nei  rispetti   della  Germania    (i). 

»  Il  Governo  del  protettorato  della  Tunisia  fissa  una 
imposta  per  il  trapasso  dei  beni  immobili  a  cittadini 
stranieri.  La  misii.ra  è  principahnente  rivolta  a 
danno  dei  coloni  italiani. 

»  Le  truppe  del  Governo  tedesco  vanno  rioccupando 
i  centri  spartachiani  del  bacino  della  Ruhr,  e  sono 
accolte    con  giubilo   dalle  popolazioni. 

»  Stante  l'agitazione  dei  comunisti  a  Budapest  è  ar- 
restato il  Presidente  della  Lega  dei  sottufficiali  ed 
occupata  a  forza  la  caserma  dove  i  soldati  si  erano 
uniti  ai  comunisti.  Nella  caserma  si  trovano  30  mi- 
tragliatrici e  migliaia  di  fucili  e  cartucce.  Anche 
altre  perquisizioni  fanno  scoprire  armi,  granate  a 
mano  e  rivoltelle. 

»  La  situazione  in  Baviera  è  molto  grave  e  oscura. 
Gli  Spartachiani  approfittano  dell'assassinio  di  "Kurt 
Eisner  per  tentare  d'  impadronirsi  del  potere.  Il 
Consiglio  degli  operai  e  soldati  di  Monaco  proclama 
la  Repubblica  spartachiana,  che  sorge  rivale  al  Go- 


(i)  «  Il  popolo  tedesco  aspetta  la  pace  del  diritto.  Esso  depose 
'<  le  armi  soltanto  dopo  essersi  accordato  con  i  suoi  avversari  sui 
«  punti  formulati  da  Wilson.  Il  popolo  tedesco  fa  assegnamento  sulla 
«  inviolabilità  di  questa  promessa.  L'assemblea  nazionale  chiede  che 
«  vengano  adoperati  tutti  i  mezzi  per  respingere  gli  attacchi  alla 
«  frontiera  tedesca  da  parte  delle  truppe  bolsceviche  e  delle  bande. 
«  Il  contegno  dell'Intesa,  la  quale  continua  il  blocco  affamatore,  il 
«  fatto  che  vengono  trattenuti  i  nostri  prigionieri  di  guerra  e  la  ne- 
«  cessila  delle  materie  gregge  devono  spingere  il  popolo  tedesco 
«  alla  disperazione  ;  e  l'assemblea  nazionale  protesta  solennemente 
«  dinanzi  a  tutto  il  mondo  contro  ciò  ». 
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verno  tedesco  di  Weimar.  Il  movimento  rivolu- 
zionario si  estende   in  Vestfalia. 

23.  Il  Corriere  d'Italia  pubblica  i  dati  statistici  riguar- 
dunti  le  perdite  della  marina  da  guerra  e  mercantile 
italiana   (i). 

»  Si  annuncia  che  durante  la  guerra  le  perdite  totali 
della  Turchia  in  uomini  furona:  5550  ufficiali,  431.424 
soldati  morti  in  combattimento  o  in  seguito  a  fe- 
rite o  per  malattia  :  feriti  407.772  ufficiali  e  soldati  ; 
3630  ufficiali  e  100.701  soldati  J>rigionieri  o  scom- 
parsi. 

»  Il  Presidente  della  Repubblica  ungherese,  Karolyi, 
va  nelle  sue  terre,  il  cui  valore  ammonta  a  circa 
30  milioni  di  corone,  per  dividerle  fra  i  suoi  conta- 
dini, seoofndo  la  legge  recentemente  votata  dal  Par- 
lamento per  la  distribuzione  della  grande  proprietà 
(che  ò  in  mano  a  circa  80  magnati  per  il  45  %  della 
superfìcie  coltivabile  del  paese)  in  piccole  proprietà 
per  i  contadini.  I  proprietari  però  sono  indennizzati 
con  speciali  titoli  di  rendita,  mentre  i  contadini  pa- 
gheranno le  terre   con  ammortizzazioni  in   50   anni. 

»  A  Berlino  si  fanno  le  elezioni  conmnali  con  una  par- 
tecipazione molto  inferiore  a  quella  delle  politiche. 
I  maggioritari,  che  non  hanno  conservato  la  pro- 
porzione delle  precedenti  elezioni,  ottengono  232.000 
voti,  gli  indipendenti  181.000,  i  democratici  poco 
meno  di  100.000,  i  conservatori  67.000,  il  centro  e  i 
nazionali   liberali   30.000  ciascuno. 

»  Il  Commissario  bolscevico  russo  Trotzki  riprende 
l'offensiva  con    32    battaglioni    sulP  intero   fronte   di 


(i)  Nella  marina  da  guerra  si  perdettero  60  unità,  e  cioè  5  regie 
navi,  8  cacciatorpediniere,  6  torpediniere,  8  sommergibili,  5  incrocia- 
tori ausiliari,  a8  navi  diverse  ;  i  morti  furono  3169,  i  feriti  2936,  gli 
invalidi  309.  La  marina  mercantile  perdette  800.000  tonnellate  su 
1.530000,  cioè  il  Sy^Si^/g',  le  marine  inglese  e  francese  perdettero 
rispettivamente  il  42,63  e  il  39,44  <>/_. 


-   i63  - 

1919 
Febbraio 

240  km.  da  Narva  a  Marienburg  in  Ivituania  per  sal- 
vare Pietrogrado  e  aprirsi  la  via  ad  un  attacco  con- 
tro la  Finlandia. 

;.  Un  comunicato  uffidiale  britannico  annuncia  che 
nella  Murmania  le  truppe  alleate,  malgrado  una 
temperatura  rigidissima,  hanno  raggiunto  Segoja, 
a  60  miglia  a  sud  di  Soroka"  sulla  ferrovia  murmana, 
con  perdite  leggerissime,  facendo  prigionieri  e  pren- 
dendo molto  materiale  di  gueri^a,  fra  cui  mitraglia- 
trici, fucili   e   carrozze   ferroviarie. 

»  Gli  Czecot-Slovacchi,  rompendo  i  patti  imposti  dalle 
grandi  Potenze,  attaccano  nuovamente  i  Polacchi  per 
la  questione  del  bacino  minerario  di  Teschen.  Una 
Commissione  interalleata  parte  per  Praga  a  cercare 
di  comporre  la  questione. 
24.  Giungono  a  Spalato  il  contra^nmiraglio  italiano. 
Rombo  sulla  Nino  Bixio  e  su  altre  navi  i  suoi  col- 
leghi delle  marine  alleate  e  associate,  facenti  parte 
del  Comitato  interalleato  per  l'Adriatico.  Il  Capo 
di  Stato  maggiore  del  contrammiraglio,  il  coman- 
dante dello  stazionario  italiano  e  i  membri  del  Fa- 
scio nazionale  di  Spaiato  sono  aggrediti,  a  terra,  e 
percossi  da  una  folla  incitata  da  Croati  e  Jugoslavi, 
e  il  Gabinetto  di  lettura  italiano  è  circondato  da 
una  moltitudine  tumultuante,  che  per  più  di  un'ara 
lo  fa  segno  a  una  fìtta  sassaiuola.  I  dimostranti  ag- 
grediscono poi  per  le  vie  gì'  Italiani  e  assalgono  i 
negozi  italiani,. 

»  /  giornali  pubblicano  il  testo  delle  proposte  presen- 
tate dal  barone  Mayor  des  Planches  e  dall'on.  Ca- 
brini,  a  nome  della  Delegazione  Italiana  del  Lavoro, 
riguardanti  le  clausole  sociali  da  introdurre  nel 
Trattato  di  pace  (i). 


(i)  1)  limitazione  della  durata  del  lavoro  giornaliero  nelle  industrie 
ad  un  massimo  di  otto  oie  ;  2)  fissazione  del  massimo  ebdomadario 
della  durata  di  lavoro  e  della  durata  minima  del  riposo  settimanale  o 
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21.  La  Federazione  socialista  di  Reggio  Emilia  respinge 
due  ordini  del  giorno  includenti  il  programma  mas- 
simalista, aderisce  ai  postulati  di  agitazione  propo- 
sti dalla  Direzione  del  Partito  e  approva  e  fa  suo 
il  programtna  della  Confederazione  .generale  del 
I^avoro  come   programma    di   conquiste    immediate.' 

»  Il  Comando  supremo  italiano  pubblica  un  comuni- 
cato sulle  perdite  dell'esercito  e  della  marina  ita- 
liana dal  2s  maggio  igis  aWii  novembre  igi8  :  morti 
464.000;  feriti  gs^.ooo;  fìmbili  per  ferite  e  malattie 
soo.ooo.  La  percentuale  dei  morti,  dell'i, 2  in  con- 
fronto al]<i  popolazione,  è  pari  a  quella  della  Fran- 
cia e  molto  superiore  a  quella  di  tutte  le  altre  Po- 
tènze  alleate. 

»  *  Turkhan  pascià,  capo  del  Governo  provvisorio  eletto 
dall'Albania   il  25   dicembre   scorso,   espone   innanzi 


festivo  ;  3)  fissazione  del  massimo  ebdomadario  della  durata  del  lavoro 
salariato  dell*  agricoltura  ;  4)  rinnovazione  delle  convenzioni  di  Berna 
sul  lavoro  notturno  delle  donne  nelle  industrie  e  suH'  impiego  del 
fosfoio  bianco  nella  fabbricazione  dei  fiammiferi  ;  5)  estensione  auli 
.uiolescenti  della  convenzione  di  Berna  sul  lavoro  notturno  delle  donne 
nelle  industrie  ;  6)  adozione  di  disposizioni  conformi  sul  limite  minimo 
di  et;\  per  l'ammissione  di  fanciulli  al  lavoro;  7)  obbligo  per  ciascuna 
Nazione  di  stabilire  per  legge  i  minimi  di  salario  nell'  industria  e 
nell'agricoltura;  8)  a  parità  di  produzione,  parità  di  salario  per  i  la- 
voratori é  per  le  lavoratrici  ;  9)  diritto  di  controllo  dei  lavoratori  sulla 
gestione  dell'azienda  industriale  ed  agricola;  partecipazione  dei  la- 
voratori alla  formazione  dei  regolnmenti  di  fabbrica  o  di  azienda  ; 
io)  minimo  di  assicurazioni  sociali  obbligatorie  per  ciascuna  nazione 
in  fatto  di  malattie,  infortuni,  invalidità,  vecchiaia,  maternità,  disoc- 
cupazione involontaria;  u)  libertà  di  emigrazione,  disciplinata  da 
accordi  fra  Governi  e  Sindacati  dei  paesi  direttamente  interessati; 
12)  legislazione  sull'emigrazione  informata  ai  seguenti  criteri:  a)  pa- 
rificazione del  lavoratore  straniero  e  della  sua  famiglia,  quanto 
alle  leggi  sociali  e  del  lavoro,  al  lavoratore  nazionale  e  alla  sua  fa- 
miglia, e  trattamento    economico    non    inferiore  al  trattamento  econo- 
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al  «  Consiglio  dei  Dieci  »  a  Parigi  le  rivendicazioni 
territoriali  albanesi.  Quindi  il  Coinsiglio,  con  l' in' 
tervento  anche  del  maresciallo  Foch,  intraprende 
l'esame  delle  proposte  fatte  dalla  missione  inviata 
a  Varsavia. 
.  A  Budapest  ritorna  la  calma.  Il  Governo  ha  fatto 
arrestare  tutti  i  capi  comunisti  e  i  membri  della^ 
Commissione  permanente  della  «Lega  dei  reduci»," 
che  si  sospetta  sia  in  rapporti  con  la  direzione  dei 
comunisti. 

»  Da  Libau  si  annuncia  che  i. Bolscevichi  hanno  oc- 
cupato 1'  isola  di  Osel  di  fronte  alla  costa  del- 
l' Estonia. 

»  Il  presidente  Wilson  sbarca  a  Boston  accolto  dalla 
folla  con  indicibile  entusiasmo.  Sono  stati  arrestati 
14  Spagnoli   accusati   di   complotto  contro  il   Presi- 


mico  dell'operaio  nazionale  ;  3)  esenzione  da  qualsiasi  tassa  che  col 
plsca  i  lavoratori  stranieri,  come  tali,  dei  paese  d'immigrazione 
e)  facoltà  dello  Stato  di  emigrazione  di  inviare  funzionari  specialmente 
delegati  per  l'assistenza  sotto  qualsiasi  forma  e  per  la  protezione  degl 
operai  ;  obbligo  dello  Stato  di  immigrazione  di  riceverli  e  di  aiutarl 
nel  disimpegno  delle  loro  mansioni  ;  d)  impegno  di  tutti  gli  Stati  ade 
renti  di  estendere  entro  un  determinato  periodo  di  tempo  neMe  co 
Ionie  di  diretto  dominio  la  propria  legislazione  in  materia  di  lavoro 
e  di  assistenza  sociale,  oppure,  quando  non  sia  possibile,  di  promul- 
gare leggi  analoghe  adatte  alle  condizioni  delle  singole  colonie,  pa- 
rificando gli  operai  stranieri  ai  propri  cittadini  ;  e)  impegno  di  usare  di 
tutti  i  mezzi  di  cui  lo  Stato  dispone  perchè  si  proceda  in  egual  modo 
nei  paesi  di  protettorato  e  nelle  colonie  dotate;  di  autonomia  legisla- 
tiva e  nei  domini  ;  13)  reciprocità  dei  servizi,  nei  paesi  aderenti  alla 
Società  delle  Nazioni,  fra  le  organizzazioni  che  esercitano  servizi  di 
previdenza  e  sono  riconosciuti  dagli  Stati  rispettivi. 

La  Delegazione  italiana  propone  inoltre  che  l'organo  tecnico  per 
tradurre  dette  clausole  in  convenzioni  sia  la  istituenda  Conferenza  in- 
ternazionale del  Lavoro  a  che  la  prima  riunione  della  medesima  ab- 
bia luogo  entro  due  mesi  dalla  firma  de'l  Trattato  di  pace. 
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(lente,  su  denuncia  di  due  individui  che  si  qualifica- 
rono per  anarchici  spagnoli  designati  per  assassi- 
nare Wilson. 

2.\.  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  incomincia  la  di- 
scussione sulla  proposta  del  Governo  di  nominare 
una  Commissione  d' inchiesta  per  esaminare  tutte 
le  questioni  connesse  con'  le  richieste  dei  minatori 
di  un  aumento  del  30  %  sui  salari  e  la  riduzione 
delle  ore  del  lavoro  da  8  a  6. 

»  1/  Ufficio  della  stampa  ucraina  a  Vienna  pubblica 
un  dispaccio  ufficiale  nel  quale  è  detto  che  fu  con- 
cluso un  accordo  fra  gli  Alleati  e  il  Governo  ucraino, 
riconosciuto  come  alleato,  con  diritto  di  partecipare 
alla  Conferenza   della   Pace. 

»  Per  l' intervento  della  missione  interalleata  si  con- 
chiude un  armistiziio  fra  I*olacchi  e  Ucraini  nella 
Galizia  orientale. 

»  Secondo  una  nota  pubblicata  dai  giornali  francesi 
il  Ministro  della  ^Marina  francese  è  informato  da 
INIadrid  che  la  questione  delle  navi  ■  austriache  trat- 
tenute in  vSpagna  è  risolta.  Dodici  di  esse  sono  prov- 
visoriamente poste  a  disposizione  della  Francia  e 
saranno  condotte  nei  porti  francesi  o  dirette  a  porti 
spagnoli  per  essere  caricate.  Gli  altri  11  piroscafi' 
austriaci  rifugiati  in  Spagna  vengono  assegnati  in 
esercizio  provvisorio  all'  Italia.  Tutte  queste  navi 
però  devono  essere  adoperate  esclusivamente  per 
trasporti  per  conto  degli  Alleati  :  ciò  sino  alla 
decisione  definitiva  della  Conferenza. 

V  Secondo  un  comunicato  dello  Stato  maggiore  li- 
tuano, i  Bolscevichi  dopo  un  accanito  combattimento 
furono  costretti  a  ritirarsi  su  tutto  il  fronte. 

>»  Alla  Dieta  polacca  il  Presidente  del  Consiglio,  Pa- 
derewski,  espone  la  sua  convinzione  che  la  rivolu- 
zione tedesca  non  sia  sincera  :  per  difendersi  contro 
questo  pericolo  e  contro  i  Bolscevichi  la  Polonia  ha 
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bisogno  di   un   grande   esercito  e   perciò   chiede   di 
proclamare   immediatamente  la  leva   generale. 

24.  Il  Ministro  della  Guerra  tedesco,  Noske,  con  una 
circolare  riservata,  ordina  a  tutte  le  officine  di 
produrre  proiettili  per  cannoni  di  tu^i  i  calibri. 
Tale  ripresa  di  attività  militare  sarà  giustificata 
dinanzi  ai  Commissari  alleati  col  pretesto  di  dar 
lavoro    ai    disoccupati. 

»  Mentre  a  Monaco,  dove  i  partiti  socialisti  sembrano 
volersi  unire  per  formare  un  nuovo  Governo,  ritorna 
la  calma  e  cessa  lo  sciopero  generale,  il  movimento 
rivoluzionario  si  estende  nella  Germania  del  Sud. 
Scoppiano  disordini  a  Bayreuth,  Amburgo,  Mann- 
heim,  Norimberga.  Gli  Spartachiani  hanno  cinto  di 
trincee  Diisseldorf  per  arrestare  la  marcia  delle 
truppe  governative.  I  rivoluzionari  hanno  fatto  spe- 
gnere gli  alti  forni  per  causare  lo  sciopero  generale. 

25.  L'  Agenzia  Volta  comunica  che  fino  al  57  dicem- 
bre 1918  l'Italia  ha  contratto- alV  e  stero  prestiti  per 
j$  miliardi  e  374  milioni  in  capitale  alV  interesse 
medio  del  4,50  %  e  per  inilioni  678  in  rendita  alVin- 
teresse  medio   del  4,41  %. 

»  Si  annuncia  da  Tripoli  che  alle  linee  avanzate  di 
Homs  si  è  costituito  alle  truppe  italiane  il  Principe 
di  Braganza,  parente  deW ex-Imperatore  d'Austria, 
che  era  sbarcato  a  Misurata  durante  la  guerra  per 
svolgere  un'azione  politica  a  favore  delle  Potenze 
centrali. 

»  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d' Italia  pubblica  un 
decreto  che  ripartisce  V  assegnazione  straordinaria 
di  un  miliardo  da  stanziarsi  nel  bilancio  dei  Lavori 
pubblici. 

»  A  Malta  si  raccolgono  nella  sede  della  Giovane 
Malta  i  rappresentanti  di  tutte  le  classi  della  popo- 
lazione per  costituire  V  Assemblea  nazionale  del 
popolo   maltese   e   votano  un  ordine  del  giorno   col 
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quale  si  chiedono  al  Governo  inglese  riforme  costi- 
tuzionali e  una  completa  cùidonontia  politica  e  am- 
ministrativa. 
25.  *  A  Parigi  si  riunisce  per  la  prima  volta  il  «  Consi- 
glio supremo  economico  »  degli  Alleati,  istituito 
1*8  corrente. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  preoccupandosi  delle  gra- 
vissime conseguenze  del  mancato  pagamento  delle 
cedole  del  debito  pubblico  austro-ungarico,  scadenti 
il  1°  marzo  prossimo,  prende  provvedimenti  ade- 
guati per  assicurarne  il  pagamento.  Esamina  anche, 
con  la  presenza  del  maresciallo  Foch,  la  questione 
del  trasporto  in  Polonia  delle  divisioni  polacche 
formate  in  Italia  ed  in  Francia.  A  tale  scopo  la 
Conferenza  decide  di  dare  istruzioni  alla  Commis- 
sione interalleata  a  Varsavia.  Infine  si  esamina  la 
questione  del  Trattato  di  Algesiras,  ascoltando  il 
signor  Ferretti,  Vice-Direttore  per  gli  Affari  di 
Africa  al  Ministero  degli  Esteri  francese,  il  quale 
espone  le  domande  della  Francia  intese  ad  ottenere 
l'abrogazione  di  quel  Trattato.  >Si  nominano  anche 
diverse  Commissioni  per  lo  studio  delle  varie  que- 
stioni che  riguardano  la  prossima  rinnovazione  del- 
l'anni stizio  con  la  Germania. 

»  *  Alla  Conferenza  della  Pace  la  Commissione  per  lo 
studio  delle  questioni  territoriali  romene,  incaricata 
di  esaminare  anche  i  problemi  relativi  alla  frontiera 
fra  la  Jugoslavia  da  una  parte,  l'Austria  tedesca, 
l'Ungheria  e  la  Bulgaria  dall'altra,  ascolta  Vesnic, 
Pasic  e  Cristic  che  espongono  le  rivendicazioni  della 
Serbia. 

))  Il  deputato  irlandese  di  Dublino,  Ocellaigh,  invia 
a  Clemenceau  e  agli  altri  delegati  alla  Conferenza 
di  Parigi  una  lettera  con  la  quale  chiede,  come  in- 
viato a  Parigi  del  Governo  provvisorio  irlandese,  il 
riconoscimento  internazionale  della  Repubblica  d'Ir- 
landa, come  parte  costituente  della  Lega  delle  Na- 
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zioni,  e  prega  la  Conferenza  di  fissare  una  deità  per 
ricevere  i  delegati  irlandesi  che  desiderano  presen- 
tare le  loro  rivendicazioni.  Alla  lettera  è  annessa 
una  copia  della  dichiarazione  d'  indipendenza  del- 
l'Irlanda, votata  il  21  gennaio  dal  Parlamento  della 
Repubblica  irlandese. 

_  .  Il  Ministro  germanico  degl'Interni,  Preuss,  pre- 
senta all'Assemblea  nazionale  il  progetto  di.  costi- 
tuzione  definitiva. 

»  IvC  truppe  czeche  incominciano  lo  sgombro  del  ter- 
ritorio contestato  di  Teschen. 

»  Re  Pietro  di  Serbia  promulga  una  ordinanza  con  la 
quale  è  dichiarato  sciolto  il  rapporto  colonico  in 
tutta  la  Jugoslavia,  i  contadini  sono  riconosciuti 
proprietari  dei  terreni  da  ossi  tenuti  a  colonia  e 
agli  attuali  proprietari  si  assegna  un'indennità  da 
fissarsi,  quanto  all'ammontare  e  ai  modi  di  paga- 
mento, con  ordinanza  speciale.  « 

»  Il  presidente  Wilson  in  un  discorso  alle  Autorità 
di  Boston,  nel  quale  riferisce  le  sue  impressioni 
sulla  Conferenza  della  Pace,  dice,  fra  l'altro,  che  gli 
Stati  Uniti  devono  liberare  l'Europa  dalla  sua  vita 
antica  «  vissuta  nella  paura  e  nell'ansietà,  in  una 
«  vigilanza  costante  e  sospettosa  »  e  afferma  che  gli 
vStati  Uniti  hanno  assunto  la  missione  di  realizzare 
gP  ideali  della  guerra.  «  Bisogna  scrivere,  a  Versail- 
«  les,  sulla  tavola  storica  dove  firmarono  Vergen- 
«  nes  è  Beniamino  Francklin,  ben  altro  che  un  mo- 
«  derno  chiffon  de  papier». 

26.  In  seguito  all'  imposizione  dei  quattro  ammiragli 
delle  navi  alleate  a  Spalato  i  rappresentanti  del  Go- 
verno e  del  Comando  locali  porgono  pubbliche  e  so- 
lenni scuse  al  contrammriraglio  italiano  alla  presenza 
delle  rappresentanze  di  tutte  le  navi  alleate.  Il  Co- 
mitato degli  ammiragli  poi  affìgge  per  le  vie  nna 
notificazione  secondo  la  quale  il  contrammiraglio  de. 
legato    degli    Stati    Uniti,    incaricato    del    Comando 
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marittimo  della  zotia,  informa  le  Autorità  locali  che 
gli  atti  commessi  costituiscono  una  violazione  delle 
clausole  dell'armistizio  e  che  il  loro  rinnovarsi  sarà 
impedito  con  la  forza  delle  armi.  Aggiunge  che  i  de- 
Ici^ati  prenderanno  le  misure  più  severe,  secondo  le 
leggi  delia}  guerra,  se  le  Autorità  civili  e  militari  sa- 
ranno impotenti  a  ristabilire  l'ordine,  ed  enumera 
quali  sono  gli  atti  contrari  alle  clausole  dell'armi- 
stizio. 

26.  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  fissa  la  distribuzione  del 
lavoro  per  l' esame  delle  questioni  riguardanti  le 
frontiere  future  degli  Stati  nemici,  e  approva  le 
conclusioni  del  Consiglio  supremo  di  guerra  di  Ver- 
sailles per  la  determinazione  di  una  zona  interme- 
dia fra  le  truppe  romene  e  ungheresi  in  Transilva- 
nia.  Infine  ascolta,  l'esposizione  delle  rivendicazioni 
armene. 

»  Giunge  a  Weimar  Bauer,  Ministro  degli  Esteri 
dell'Austria  tedesca,  per  trattare  qui  e  a  Berlino 
dell'unione  di  questa  con  la  Germania. 

»  L'Assemblea  nazionale  di  Weimar  vota  un  progetto 
militare  provvisorio  per  sciogliere  il  presente  eser- 
cito e  creare  una  guardia  nazionale  provvisoria, 
che,  sino  alla  definitiva  sistemazione  militare,  di- 
fenda i  confini  e  mantenga  l'ordine  intemo.  L'As- 
semblea dichiara  anche  che  la  Germania  rimane 
«  un  grande  impero  (Reich)  »,  e  che  la  nuova  costi- 
tuzione conserverà  questo  titolo  tradizionale  come 
simbolo  dell'unità  nazionale. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  dell'Ungheria  delibera  l'ar- 
rt  sto  del  generale  Szurmay,  ex-MiUistro  della  Di- 
fesa nazionale  nel  Ministero  Tisza,  e  del  Weckerlc, 
già  Ministro  del  Commercdo  sotto  il  passato  regime, 
accusati  della  inutile  continuazione  della  guerra  e 
quindi  dello  sfacelo  politico  ed  economico  dell'Un- 
gheria. 
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-'^  Teschen,  sgombrata  già  dalle  truppe  czeco-slovac- 
che  per  l'intervento  della  Commissione  interalleata, 
viene  occupata  dalle  truppe  polacche,  in  conformità 
alle  condizioni  dell'armistizio  del  3  febbraio.  La  po- 
polazione avrebbe  accolto  le  truppe  con  molto  en- 
tusiasmo. 

»  Secondo  notizie  da  Tokio  un  distaccamento  di  due 
compagnie  di  fanteria  giapponese  con  una  batteria 
di  artiglieria,  in  complesso  250  uomini,  dopo  acca- 
nito combattimento  con  forze  bolsceviche  dieci  volte 
superiori,  a  nord  di  AlexiewvSk,  è  stato  annientato. 
I  Bolscevichi  lasciarono  sul  campo  500  fra  morti  e 
feriti. 

27.  *  Al  «  Consiglio  dei  Dieci  »  a  Parigi  i  'rappresen- 
tanti della  Associazione  sionistica  degli  Stati  Uniti 
espongono  le  aspirazioni  degli  Ebrei  nella  Palestina, 
che  dovrebbe  essere  costituita  in  uno  Stato  ebraico 
sotto  la  protezione  della  Società  delle  Nazioni.  Con- 
tro di  loro  parla  l'ebreo  francese  Levy,  professore 
al  Collegio  di  Francia,  sostenendo  1'  impossibilità 
di  creare  uno  Stato  fortemente  popolato  da  Ebrei 
in  un  territorio  che  a  stento  può  alimentare  l'at- 
tuale popolazione  araba.  Parlano  anche  i  rappresen- 
tanti dell'  organizzazione  sionista  francese  e  degli 
Ebrei  russi. 

»  Si  annuncia  che  le  trattative  tra  il  maresciallo  Foch 
e  i  delegati  tedeschi  per  la  linea  di  demarcazione 
tedesco-polacca  in .  Posnania  sono  state  felicemente 
condotte  a  termine. 

»  A  Londra  si  tiene,  convocata  dal  Governo,  la  Con- 
ferenza del  Lavoro  per  cercare  i  mezzi  di  rendere 
impossibili  gli  scioperi  prima  che  siano  sottoposti 
a  un  tribunale  d'arbitrato.  Sono  presenti  i  delegati 
delle  associazioni  padronali  in  numero  di  300  e 
quelli  delle  Trades  Unìons  in  numero  di  500,  che 
rappresentano  12  milioni  di  lavoratori  di  tutte  le 
grandi  industrie.  Dopo  che  hanno  parlato  vari  ora- 
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tori,  pronuncia,  accolto  da  una  grande  ovazione,  un 
discorso  Ivloyd  George,  che  propone  la  nomina  di 
una  Commissione  d'inchiesta  composta  di  30  de- 
legati operai  e  30  delegati  padronali  per  esaminare 
le  questioni  dei  salari,  dell'orario  e  dei  mezzi  più 
adatti  per  promuovere  la  cooperazione  fra  indu- 
striali e  operai.  Iva  Commissione  è  subito  nominata 
e  la  Conferenza  si  raccoglierà  nuovamente  il  5  aprile 
per  udirne  la  relazione. 

27.  Avendo  la.  stampa  inglese  raccolta  l'opinione  di.  al- 
cuni competenti,  autorevoli  nelle  sfere  ufficiali,  se- 
condo la  quale  la  flotta  tedesca  prigioniera  nelle 
basi  navaltì  britanniche  dovrebbe  essere  affondata, 
il  Matin  annuncia  che  la  Delegazione  francese  si 
opporrà  chiaramente  ed  energicamente  a  tale  pro- 
posta e  aggiunge  :  «  che  direbbe  la  Francia  se  non 
«  utilizzassimo  le  navi  da  guerra  tedesche  per  ve- 
ce nire  tra  un  anno  a  chiedere  crediti  al  Parlamento 
«  per  costruire  navi  identiche  a  quelle  che  sareb- 
«  bero  state  volontariamente  affondate  ?  ». 

»  Si  annuncia  da  Londra  che  il  primo  Ministro  di 
vScrbia,  Protic,  ha  fatto  al  corrispondente  del  Times 
a  Belgrado  dichiarazionii  circa  i  tentativi  fatti  di 
recente  dal  Governo  bulgaro,  per  mezzo  degli  uf- 
ficiali della  Missione  serba  a  Sofia,  per  V  unione 
della  Bulgaria  al  regno  jugoslavo  sulla  base  della 
cessione  del  territorio  della  Macedonia  alla  Bul- 
garia (i). 

«)  T  Bolscevichi,  ricevuti  rinforzi  dalla  Russia,  attac- 
cano i  lyituani,  ma  sono  costretti  a  ritirarsi  in  gran 


(1)  l'-?li  aggiunge  che  se  le  proposte  fossero  rinnovate,  ha  dato 
istruzione  a^li  ufficiali  di  rispondere  che  molti  anni  prima  della 
seconda  guerra  balcanica  il  Governo  ^erbo  aveva  tentato  di  stabilire 
rapporti  cordiali  con  la  Bulgaria,  ma  che  i  suoi  sforzi  erano  falliti 
per  la  slealtà  del  Governo  bulgaro,  che  comunicava  le  discussioni  con- 
fitlenzi.ili  tra  i  due  Governi  all'Austria,  la  quale  naturalmente  faceva 
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disordine,  subendo  grandi  perdite  di  uomini,  mate- 
riale e  munizioni,  I  Lituani  sul  fronte  Sjeta-Cunia 
avanzano  di   io   km. 

2~.  Iva  situazione  si  aggrava  nel  bacino  minerario  della 
Germania  centrale.  A  Merseburgo,  Magdeburgo, 
Ivipsia  e  in  altri  luoghi  il  lavoro  è  sospeso.  Gli  Spar- 
tachiani  si  sono  impadroniti  nuovamente  di  Diis- 
seldorf. 

28.  Isella  seduta  della  Dieta  polacca  il  Presidente  legge 
una  nota  del  Commissario  italiano  Montagna  che 
comunica  il  riconoscimento  da  parte  dell'Italia  dello 
Stato  indipendente  polacco.  La  lettura  è  salutata 
da  un  triplice  entusiastico  evviva  all'  Italia. 
»  A  Ivondra  una  grande  Assemblea  dei  delegati  dei 
minatori  inglesi  decide,  contro  la  precedente  deli- 
berazione della  classe  di  proclamare  lo  sciopero  il 
15  marzo,  di  rimandarlo  al  22,  per  dar  tempo  alla 
Commissione  d'inchiesta,  nominata  ieri,  di  compiere 
il  suo  lavoro. 
»  A  Monaco  il  Congresso  dei  Consigli,  raccolto  per 
deliberare  la  forma  di  Governo  della  Baviera,  re- 
spinge con  voti  234  contro  70  la  proposta  di  procla- 
mare immediatamente  la  Repubblica  dei  Consigli. 
»,  Secondo  notizie  da  Stoccolma  il  generale  Krasnof 
ha  inflitto  una  grave  disfatta  ai  Bolscevichi  nella  re- 
gione del  Volga.  I  Cosacchi  di  Krasnof  hanno  oc- 
cupato gl'importanti  centri  di  Saratof  e  Votsk. 
»  A  Washington  il  presidente  Wilson,  discutendo  il 
progetto  della  Lega  delle  Nazioni  con  i  membri  del 
Congresso,   dichiara  che  «  nulla  può  rendere  la  guerra 


di  tutto  per  mantenerli  discordi.  Tuttavia  la  Serbia  desidera  anche 
oggi  l'unione  con  la  Bulgaria,  raa  si  rende  conto  che  il  momento  non 
è  maturo,  perchè  la  Bulgaria  non  ha  ancora  completamente  riparato 
i  suoi  delitti  contro  la  nazione  serba  In  ogni  caso  la  Serbia  non  po- 
trebbe prendere  in  considerazione  proposte  fatte  sulla  base  di  acco- 
modamenti territoriali  in  Macedonia. 
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«  impossibile,  ma  la  Lega  renderà  inevitabile  una 
«  discussione  prima  che  la  guerra  cominci.  Se  noi 
«  avessimo  avuto  delle  settimane  per  discutere  il 
«  problema  posto  nell'estate  del  1914,  il  conflitto 
«sarebbe  stato  scongiurato». 
28.  A  Madrid  gravi  disordini  e  conflitti  per  mancanza 
di  pane.  A  Barcellona  continua  lo  sciopero  generale. 

Marzo 

1".  Si  riapre  la  Camera  italiana  con  un  grande  discorso 
del  Presidente  del  Consiglio,  on.  Orlando,  nel  quale 
è  importante  la  dichiarazione  che  V  Italia  intende 
mantenere  il  Trattato  di  Londra;  suscita  grandi,  ac- 
clamazioni l'affermazione  che  Vltaìia  non  è  insen- 
sibile alVappcllo  della  italianissima  Fiume,  gemma 
del  Quurnaro,  ed  è  vivamente  approvato  quando  af- 
ferma che  anche  Vltalia  deve  avere  parte  nei  man- 
dati dì  amministrazione  di  territori  non  ancora  su- 
scettibili d'indipendenza  statale. 

»  //  New  York  Herald  pubblica  una  nota  ufficiosfl  ■  del 
(ìoverno  degli  Stati  Uniti  che  annuncia  la  decisione 
di  ritirare  il  reggimento  americano  da  Fiume  e  pro- 
babilmente altri  due  reggimenti  disseminati  nella 
zona  adriatica,  per  evitare  che  «  le  truppe  americane 
«  siano  coinvolte  in  lotte  faziose  nelle  quali  i  parte- 
«  cipanti  rifiutano  dù  valersi  delle  decisioni  della 
«  Conferenza  della  Pace  ». 

»  Vengono  abrogati  in  tutto  il  regno  d'Italia  i  prov- 
vedimenti straordinari  di  pubblica  sicurezza  del 
tempo  di  guerra.  Si  riprende  il  commercio  con  tutti 
i  porti  adriatici  e  il  loro  dentro  terra  e  sono  abolite 
le  restrizioni  commerciali  con  le  ex-colonie  tedesche 
e  con  la  Siberia. 

»*  Al  «Consiglio  dei  Dieci»,  al  quale  partecipa  an- 
che   Clenienceau,    il    maresciallo    Foch    presenta    la 
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relazióne  dei  rappresentanti  militari  del  Consiglio 
supremo  di  guerra  sulle  condizioni  militari  da  im- 
porsi al  nemico. 

1°.  *  Nella  Commissione  finanziaria  della  Conferenza  per 
la  Pace  essendosi  deciso  che  la  Società  delle  Na- 
zioni abbia  una  sezione  finanziaria,  si  nomina  una 
Sottocommissione  che  studi  le  attribuzioni  di  questa 
sezione, 

»  Iv' Assemblea  bavarese  vota  un  ordine  del  giorno  col 
quale  si  attribuisce  ai  Consigli  degli  operai,  soldati 
e  contadini  il  diritto  di  presentare  al  Parlamento  i 
disegni  di  legge  e  di  porre  il  veto  alle  deliberazioni 
del  Parlamento,  ricorrendo  al  referendum  del  po- 
polo. I  Consigli  collaborano  nell'amministrazione. 
Il  Congresso  dei  Consigli  elegge  anche  un  Ministero 
che  risponde  dei  suoi  atti  davanti  al  Consiglio  gè-  ■ 
nerale   oppure   ad  un  Consiglio  nazionale. 

»  A  Belgrado  si  raccoglie  l'Assemblea  nazionale  prov- 
visoiia  del  nuovo  regno  jugoslavo.  Vi  partecipano 
286  delegati  :  74  per  la  Serbia,  62  per  la  Croazia, 
42  per  la  Bosnia-Erzegovina,  32  per  la  Slovenia, 
24  per  la  Macedonia  serba,  24  per  il  Banato,  12  per 
la  Dalmazia,    12  per  il  Montenegro  e  4  per  l'Istria. 

»  Iv'«  Agenzia  Reuter  »,  pubblica  un  comunicato  di 
fonte  ufficiale  sulle  ragioni  che  rendono  impossi- 
bile per  il  momento  e  poco  remunerativa  la  demo- 
lizione delle  navi  da  guerra  tedesche,  sulle  difiì colta 
di  riarmarle,  sull'  impossibilità  di  servirsene  come 
navi  da  carico  o  da  trasporto,  sull'impraticabilità  di 
affondarne  una  parte  come  spezza-onde  e  sui  criteri 
che  si  potrebbero  seguire  per  un'eventuale  divisione 
fra  le  varie  Potenze. 

«  Si  annuncia  che  il  Governo  spagnolo  ha  sospeso  le 
sedute  delle  Cortes  sino  a  nuova  convocazione,  in 
conseguenza  della  gravissima  situazione  creata  a 
Barcellrdia    dall'agitazione    dei    sindacalisti,    dal   dif- 
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fondersi  del  fermento  operaio  e  degli  scioperi  in 
molti  altri  centri  e  dal  pericolo  dello  sciopero  ge- 
nerale :  a  Madrid  è  proclamato  lo  stato  d'assedio. 
Il  Sultano  d'PCgitto  accetta,  dopo  lunghe  esitanze,  le 
dimissioni  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri, presentate  come  protesta  contro  il  rifiuto  del 
(k>verno  inglese  di  ricevere  una  Delegazione  del 
popolo  egiziano.  Si  nota  in  Egitto  una  grande  agi- 
tazione nazionalista. 

In  Germania  il  movimento  spartachiano  s'estende 
anche  nella  Prussia.  Il  Governo  prussiano  in  previ- 
sione di  un  movimento  insurrezionale  e  per  la  dif- 
ficoltà dei  trasporti  rimanda  la  convocazione  della 
Dieta  prussiana  a  tempo  indeterminato. 
Il  Ministro  italiano  per  l'Assistenza  militare  e  le 
Pensioni  sottopone  alla  firma  del  Luogotenente  dei 
Re  due  decreti  con  i  quali  si  aumenta  notevolmente 
l'assegno  supplementare  fissato  dal  decreto  20  mag- 
_i!,io  igiy  agli  invalidi  di  guerra  più  sventurati  e  si 
f^ rendono  provvedimenti  per  accelerare  la  liquida- 
zione delle  pensioni  di  guerra. 

Un  imponente  corteo  di  decine  di  migliaia  di  Trie- 
stini si  reca  al  Municipio  e  alla  casa  di  Attilio  Hor- 
tis,  illustre  storico  e  patriotta,  per  manifestare  la 
,;'/o/a  della  città  per  la  nomina  a  senatori  del  regno 
d'Italia  dei  sindaco  Valerio  e  delVHortis. 
'■'■  I  Tedeschi  della  Carniola  presentano  alla  Confe- 
renza per  la  Pace  un  memoriale  per  esporre  le  con- 
dizioni attuali  della  minoranza  tedesca  della  po- 
polazione di  fronte  alla  maggioranza  slovena  (|). 


(i)  Il  memoriale,  dopo  un  breve  proemio,  nel  quale  sono  rilevate  le 
benemerenze  della  minoranza  tedesca  in  confronto  al  lento  sviluppo  cultu- 
rale degli  Sloveni,  osserva  che  i  Tedeschi  della  Carniola  sono  circa  28.000, 
di  cui  iS.ooo  nell'oasi  linguistica  di  Gottschee,  7000  a  Lubiana  e  3300  sparsi 
nella  provincia.  Tre  quarti  della  grande  industria  e  vaste  estensioni  di  suolo 
rolti\'ato  sono  in  mano  ai  Tedeschi  :  nelle  Cariche  rappresentative  i  Tede- 
schi avevano  un  mandato  al  Parlamento,  11  alla  Dieta  provinciale,  7  su  45 
aj  Consiglio  Comunale  di  Lubiana. 
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2.  Da  Kowno  giunge  notizia  che  i  Lituani  inseguendo 
i  Bolscevichi  in  ritirata  sono  giunti  a  22  km.  a  est 
di  Vilna,  che  però  è  ancora  in  mano  ai  Bolscevichi. 
Questi  hanno  chiesto  un'immediata  sospensione  delle 
ostilità,  ma  i  Ivituani  hanno  rifiutato  imponendo 
che  prima  essi  si  ritirino  dal  territorio  lituano. 

»  Il  ^Ministro  della  Guerra  ungherese  in  un  discorso 
al  Consiglio  operaio  espone  le  perdite  complessive 
dell'Ungheria  durante  la  guerra  (i). 

»  Con  un  recentissimo  decreto  Lenin  invita  gli  «  spe- 
cialisti »  della  borghesia  a  dimenticare  gli  affronti 
finora  sofferti  e  a  mettere  a  servizio  dei  Bolscevichi 
la  loro  abilità  professionale. 

»  Alle  6  del  mattino,  dopo  una  discussione  durata 
tutta  la  notte,  il  Senato  americano  vota  il  pro- 
getto di  legge  per  la  rinnovazione  dei  Buoni  del  Te- 
soro, che  l'opposizione  repubblicana  cercò  di  far  ca- 
dere per  costringere  il  presidente  Wilson  a  indire 
una  nuova   sessione   straordinaria  del  Congresso. 

))  L'Assemblea  nazionale  tedesca  di  Weimar  approva, 
col  solo  voto  contrario  degli  Indipendenti,  la  pro- 
posta del  Ministro  delle  Colonie  di  chiedere  alla 
Conferenza  della  Pace  che  le  colonie  non  siano 
strappate  alla  Germania,  ma  il  problema  coloniale 
sia  risolto  con  criteri  di  giustizia  e  di  diritto  per 
garantire  una  salda  Lega  e  la  pace  mondiale. 

»  Il  Capo  dello  Stato  maggiore  tedesco  chiede  al  Mi- 
nistro della  Guerra  la  chiamata  alle  armi  delle 
classi  dal  1897  al  1901,  capaci  di  fornire  complessi- 
vamente 600.000  uomini,  poiché  solo  in  tal  maniera 
si  potrà  evitare  la  perdita  delle  province   orientali. 


'(i)  Dalla  sua  esposizione  appare  che  furono  chiamati  alle  armi  3.631.000 
uoniini,  di  cui  3.437.000  furono  mandati  sulle  varie  fronti.  I  morti  ammon- 
tano a  461.000,  i  feriti  a  590.000,  i  prigionieri  a  382.000,  gli  scomparsi  a 
408.000.  Non  sono  compresi  i  400.000  Ungheresi  perduti  durante  1'  ultima 
offensiva  italiana. 
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2.  Il  Governo  di  Berlino,  invita  la  popolazione  a  non 
dare  ascolto  alle  suggestioni  di  organi  irrespon- 
sabili. I  borghesi  preparano  lo  sciopero  per  rispon- 
dere allo  sciopero  degli  operai.  Ad  Ki&enach  gli  in- 
sorti attaccanoi  le  caserme,  ma  sono  respinti  dalle 
truppe.  A  Monaco  il  Congresso  dei  Consigli  degli 
operai,  soldati  e  contadini  si  sostituisce  alla  Dieta 
e  forma  un  Consiglio  nazionale  provvisorio  dello 
«Stato  libero  di  Baviera». 

»  Nel  nord  del  Caucaso  le  truppe  del  generale  Denikin 
sconfiggono  completamente  i  Bolscevichi,  occu- 
pando parecchie  città  e  catturando  4500  prigio- 
nieri, 

3.  L'on.  Orlando  dichiara  ad  una  Commissione  di  par- 
lamentari che,  pur  non  avendo  obbiezioni  pregiii- 
diziaU  alla  riforma  elettorale,  con  scrutinio  di  lista 
e  rappresentanza  proporzionale,  crede  intempestivo 
l'immediato  nvutamento  del  sistema  elettorale,  men- 
tre non  si  può  ritardare  la  convocazione  dei  comizi. 

»  La  Camera  italiana  sospende  temporaneamente  la 
seduta  perchè  i  deputati  possano  recarsi  a  incon- 
trare i  reggimenti  del  presidio,  vittoriosi,  che  accolti 
con   entusiasmo  indicibile,  rientrano  in  Roma. 

))  '=  Il  Supremo  Consiglio  economico  interalleato  a  Pa- 
rigi formula  le  istruzioni  per  i  delegati  delle  quattro 
l'otenze  associate,  i  quali  si  recano  a  Spa  per  fis- 
sare le  condizioni  dell'approvvigionamento  della  Ger- 
mania contro  consegna  della  flotta  mercantile  e  con- 
tro pagamento  in  merci.  Si  stabiliscono  anche  le 
condizioni  di  vetto«vaglianiento  dell'Austria,  eseguito 
finora  in  gran  parte  ddl'Italia  per  conto  degli  Al- 
leati, e   della   Bulgaria. 

»  *  Nella  riunione  della  Conferenza  di  Parigi  le  Po- 
tenze minori,  che  hanno  già  protestato  contro  il 
piccolo  numero  dei  loro  rappresentanti  nella  Con- 
ferenzia,  chiedono  di  avere  dieci  rappresentanti, 
altrimenti   si    asterranno    da    ogni    designazione.    Il 
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Presidente  della  riunione,  Cambon,  propone  che 
intanto  si  nominino  i  cinque  rappresentanti  as- 
segnati e  si  faccia  poi  la  domanda  per  averne  altri, 
ma  le  Delegazioni  rifiutano  e  si  astengono  dalla 
votazione. 

3.  *  A  Parigi  si  raduna  il  Consiglio  superiore  di  guerra 
per  discutere  i  rapporti  degli  esperti  tecnici  mi- 
litari navali  ed  aeronautici  sul  disarmo  del  nemico. 

»  Il  presidente  Wilson  tiene  un  discorso  al  teatro 
«  Metropolitan  »  di  New  York,  nel  quale,  polemiz- 
zando contro  le  opposizioni  interne  alla  Società  delle 
Nazioni  e  appellandosi  alla  volontà  dei  popoli  dagli 
egoismi  degli  uomini  di  Stato,  afierma  che  non  ri- 
tornerà da  Parigi  se  non  quando  tutti  gli  affari  sa- 
ranno sistemati  e  che  «  /non  possono  essere  sistemati 
«  se  non  quando  le  nazioni  del  mondo  avranno  la 
«  garanzia  della  permanenza  della  pace  ». 

»  Il  Consiglio  dei  soldati  di  Berlino  approva  la  do- 
manda degli  Spartachiani  di  deferire  al  Tribunale 
l'ex-Imperatore  e  il  Kronprinz,  ma  respinge  quella 
di  processare  anche  Rbert,  Scheidemann  e  Noske. 

»  Alla  sera  scoppia  a  Berlino  lo  sciopero  generale.  Gli 
scioperanti  chiedono,  fra  altro,  il  riconoscimento  dei 
Consigli,  la  liberazione  di  tutti  i  prigionieri  poli- 
tici, cominciando  da  Ivebedour  e  Radek,  la  ripresa 
dei  rapporti  politici  ed  economici  con  la  Russia,  lo 
scioglimento  dei  corpi  volontari,  la  trasformazione 
dei  tribunali  esistenti  in  tribunali  popolari,  il  pro- 
cesso a  Guglielmo,  al  Kronprinz,  a  Hindenburg  e 
T^udendorf.  In  parecchi  punti  della  città  avvengono 
eccessi  degli  vSpartachiiani  e  conflitti  con  la  polizia 
e  la  truppa.  Sono  istituiti  tribunali  di  guerra. 

»  Il  Senato  degli  Stati  Uniti,  malgrado  l'ostruzionismo 
dei  repubblicani,  approva  il  progetto  di  legge  per  il 
«  Prestito  della  Vittoria  »  di  sette  miliardi  di  dollari. 
TI  Rappel  di  Parigi  pubblica  una  lettera  del  Presi- 
diente del  Comitato  nazionale  dei  Romeni  di  Serbia, 
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che,  in  nome  dei  suoi  350.000  compatriotti  del  terri- 
torio fra  le  valli  del  Timok  e  della  Morava,  chiede 
che,  in  conformità  ai  principi  di  Wilson,  i  Romeni 
della  Serbia  siano  riuniti  alla  Romania  e  che  quei 
principi  siano  applicati  anche  agli  altri  gruppi  di 
Romeni  che  erano  sotto  la  dominazione  russa  o  au- 
stro-ungarica. 

3.  In  questi  ultimi  giorni  i  Bolscevichi  banno  bom- 
bardato furiosamente  Narva  arrecando  gravissimi 
danni  e  uccidendo  parecchi  abitanti,  ha.  popolazione 
fugge  in  preda  al  panica 

»  Si  annuncia  da  Varsavia  che  Cicerin,  Ministro  bol- 
scevico russo  degli  Ksteri,  ha  telegrafato  al  Mi- 
nistro degli  Ksteri  della  Polonia  protestando  contro 
l'avanzata  delle  truppe  polacche  nei  territori  della 
Repubblica  dei  SovieU,  dichiarando  che  questa  non 
ha  alcuna  intenzione  d' invadere  la  Polonia  e  pro- 
ponendo un  convegno  per  la  delimitazione  delle 
frontiere.  Si  noti  che  in  dicembre  e  gennaio  il  Go- 
verno di  Mosca  preparava  apertamente  una  spedi- 
zione coijtro  la  Polonia  ed  aveva  nominato  i  Com- 
missari bolscevichi  che  avrebbero  dovuto  ammini- 
strare le  province  polacche. 

»  Malgrado  gli  sforzi  della  Commissione  interalleata 
sono  rotte  le  trattative  per  l'armistizio  ucraino-po- 
lacco e  le  ostilità  sono» ricominciate.  Anche  i  Tede- 
schi da  tre  giorni  attaccano  i  Polacchi  su  tutto  il 
fronte. 

»  Il  Comitato  interalleato  degli  ammiragli  per  l'appli- 
cazione delle  clausole  dell'armistizio  nell'Adriatico 
])ubbHca  un  manifesto,  nel  quale,  deplorando  i  fatti 
•  li  Spalato,  avverte  le  Autorità  civili  e  militari  che 
<'ssi  costituiscono  una  violazione  delle  clausole  del- 
rannistizio  e  che  il  loro  rinnovarsi  sarà  impedito 
voli  la  forza  delle  armi. 

»  11  Governo  di  Weimar  comunica  a  Monaco  che  esso 
non  riconosce  le   decisicimi   del  Congresso  dei .  Corf- 
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sigli  e  del  Governo  provvisorio.  Ivc  truppe  tedesche 
marceranno  contro  Monaco. 

3,  A  Dresda  è  proclamato  lo  sciopero  generale. 

3-6.  Secondo  l'«  Agenzia  vStefani  »  gravi  moti  rivolu- 
zionari con  scioperi  e  conflitti  sanguinosi  sono 
scoppiati  in  Croazia,  Slavonia  e  Bosnia.  Il  movi- 
mento, fomentato  dai  tre  partiti  anti-serbi  della 
Croazia,  ha  generalmente  'carattere  politico-econo- 
mico, ma  si  verificano  anche  atti  di  bolscevismo. 

;.  il  maresciallo  Foch  encomia  il  18^  gruppo  d'aero- 
plani italiani  da  homhardumento ,  che  dal  marzo  1918 
ha  ininterrottamente  operato  in  Frcmcia  a  fianco 
delle  aviazioni  alleate,  «  per  gli  speciali  servizi  resi 
«  nel  corso  delle  operazioni  che  condussero  le  armate 
«  alleate  alla  vittoria  ed  al  cui  successi  esso  bril- 
«  lantemente  contribuì.  Rivaleggiando  in  devozione 
«  e  bravura  con  le  unità  francesi  a  ciU  fu  aggregato, 
«  si  prodigò  senza  posa  per  sorvegliare  i  movimenti 
«  del  nemico  per  mezzo  -di  ardite  ricognizioni  a 
«  bassa  quota  e  per  esasperarlo  con  incessanti  bom- 
«  bardamenti  e  mitragliamenti.  I  brillanti  risultati 
«  ottenuti  attcstano  altamente  il  suo  valore  ». 

»  Alla  Camera  italiana  il  deputato  Bevione  legge  un 
memorandum  del  settembre  1918;  che  afferma  re- 
datto dal  dott.  Trumbic  e  diretto  alle  Autorità  fe- 
derali americane,  col  quale  si  invitavano  gli  Stati 
Uniti  all'  attuazione  di  un  piano  d' azione  militare 
e  navale  in  Dalmazia,  consigliando  anche  di  negare 
all'Italia  il  concorso  di  forze  militari  americane  sul 
fronte  veneto-trentino,  anzi  ad  esercitare  su  di  essa 
un'azione  praticamente  efficace,  finche  non  avesse 
acconsentito  alla  revisione  del  Trattato  di  Londra  (i). 


(i)  Il  memoranduiH  del  dott.  Ajitonio  Trumbic,  Presidente  del  Comi- 
tato jugoslavo  di  Londra,  largamente  diffuso  nelle  sfere  dirigenti  degli  Stati 
Uniti,  interessando  gli  Stati  Uniti  a  quell'azione  militare  e  navale  e  a  fare 
quella   pressione    sul]'  Italia,    afferma    che    l'organizzazione    rivoluzionaria 
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4.  Da  Iv^ndra  si  comunica  ch.e  recentemente  I/loyd 
Geori^e  ha  riconfermato  V  intenzione  del  Governo 
liritannico  di  proporre  alla  Conferenza  della  Pace 
r  abolizione  della  coscrizione  militare  obbligato- 
ria (i).  Il  Ministro  della  Guerra,  Churchill,  par- 
lando alla  Camera  di  tale  progetto,  dichiarò  che  metà 
delle  truppe  alleate  111  Russia  sono  britanniche  e 
che,  non  avendo  l'Inghilterra  in  quelle  regioni  ne 
interessi  -particolari,  né  obblighi  speciali  verso  gli 
abitanti,  vi  compie  solo  un  dovere  verso  la  Società 
delle  Nazioni,  impedendo  che  l'anarchia  bolscevica 
dilaghi  anche  in  quelle  parti,  raggiungendo  paesi 
ancora  immuni. 

»  Secondo  notizie  da  Zurigo,  a  Praga  sono  stati  arre- 
stati il  corriere  del  Ministero  degli  Esteri  dì  Ber- 
lino, che  aveva  con  se  80.000  foglietti  di  propaganda 
contro  lo  Stato  czeco-slovacco,  e  il  Vice-Console  ger- 
manico accusato  d'essersi  servito  del  corriere  con- 
solare per  distribuire  il  materiale  di  propaganda  fra 
i  Czechi,  di  essere  stato  in  rapporto  con  persone 
the  preparavano  la  ribellione  armatai  dell'Austria 
tedesca  e  d'aver  corrotto  impiegati  czechi.  Il  Con- 
sole tedesco  a  Praga  è  stato  invitato  a  lasciare  la 
»  ittà  entro  24  ore. 

i'  In  una  nota  ufficiosa  il  NC7v  York  Herald  dice  che 
per  evitare  il  fallimento  di  qualche  nazione  europea 
l'America  è   pronta  a   fare    nuovi   prestiti,    ma  non 


jugoslava  non  agirà  sino  a  quando  gli  Alleati,  e  più  particolarmente  gli  vitati 
Uniti,  non  avranno  fatta  pubblica  una  decisione  che  neghi  all'Italia  quA- 
siasi  dei  territori  contestati. 

(i)  Secondo  Lloyd  George  l' Inghilterra  ha  iri  gran  parte  smobilitato 
il  suo  esercito  di  4  a  5.000.000  d*  uomini,  ma  terrà  in  campo  un  esercita  di 
occupazione  di  circa  000.000  uomini,  che  verrà  ridotto  non  appena  .e  (ir- 
costaiizc  lo  permetteranno.  Oltre  questo  esercito,  reclutato  per  mezzo  della 
ct)scrizione,  si  formerà  un  esercito  di  volo.itari  per  le  guarnigioni  dell'  I: 
pero,  mentre  si  organizzano  i  primi  nuclei  dell'esercito  permanente.  Si  risi 
biliranno  anche  i  quadri  delle  14  divisioni  di  truppe  territoriali  che  esìsi 
vano  prima  della  guerra. 
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a  permettere  che  i  pesi  finanziari  complessivi  del- 
l' Europa  siano  imposti  alla  Società  delle  Nazioni, 
che  non  può  avere  altro  ufficio  che  di  finanziare  le 
operazioni  della  Società  stessa.  Questa  nota  s'inter- 
preta come  una  risposta  al  desiderio  manifestatosi 
in  Europa  che  le  Potenze  alleate  e  associate  formino 
un  fronte  finanziario  unico,  che  si  distribuiscano 
equamente  i  pesi  della  guerra  e  che  alla  Società 
delle  Nazioni  si  attribuiscano  funzioni  economiche 
per  l'unificazione   dei   debiti   di  guerra. 

4.  Il  Ministro  degli  Esteri  del  Belgio  propone  al  «  Con- 
siglio dei  Dieci  »  di  rivedere  il  Trattato  del  1839  che 
fissa  lo  Statuto  del  Belgio,  poiché  questo  desidera 
essere  liberato  dalla  neutralità,  diventare  libero  e 
signore  di  sé  stesso,  e  avere  la  facoltà  di  aderire 
alla   Società  delle  Nazioni. 

5.  /  giarnali  pubblicano  che  il  Contundo  supremo  ita- 
liano ha  redatto  le  tabelle  illustrative  particolareg- 
giate delle  perdite  dell'esercito  italiano  dalle  quali 
risulta  che  i  morti  furono  428.010,  i  feriti  g4Ò.Ò4o, 
i  prigionieri  §6g.2io,  gì'  invalidi  per  ferite  o  malat- 
tie 500.000   (i). 


Il)  Ecco  l'elenco  delle 

perdite  distribuite  per  anni, 

mesi  e  qua 

Anno  1915 

Mese 

Morti 

Feriti 

Prigionieri 

dal  23  maggio 

a  tutto  giugno 

7.560 

22.070 

2.950 

luglio 

g.460 

22.660 

3.900 

agosto 

6.230 

25.100 

1.370 

settembre 

5.370 

12.510 

2. no 

ottobre 

16.780 

42.050 

7.490 

novembre 

16.550 

45.430 

5.910 

dicembre 

4.140 

10.580 

1.370 

Anno  1916 

gennaio 

2.470 

7.700 

1.040 

febbraio 

1.490 

3.020 

420 

A  riportare     70.050  191. 120  26.560, 
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5.  Il  p^of.  Edoardo  Susmcl,  delegato  del  Consìglio  na- 
zionale italiano  di  Fiume,  invia  una  lettera  aperta 


Mese 

Morti 

'Feriti 

Prigionieri 

Riporlo 

70.050 

191. 120 

26.560 

marzo 

3.940 

6.240 

2.090 

aprile 

2.980 

8.100 

1.150 

maggio 

12.630 

21.350 

24.830 

giugno 

21.920 

56.730 

20.240 

luglio 

11.25Ó 

33.720 

6.260 

agosto 

21.360 

52.940 

10.230 

settembre 

10.810 

29.340 

2.820 

ottobre 

12.070 

31.390 

3.340 

novembre 

14.210 

27.680 

6.680 

dicembre 

3.750 

7.410 

420 

Anno  1917 

gennaio 

2.440 

4.310 

490 

febbraio 

3.100 

5.160 

1.230 

marzo 

2.650 

5.050 

850 

aprile 

2.280 

4.100 

470 

maggio 

35.990 

91.850 

21.640 

giugno 

17.530 

37.140 

11.450 

luglio 

3.000 

7.890 

880 

agosto 

29.870 

82.240 

13.14Ò 

settembre 

16.370- 

36.760 

7.470 

ottobre 

22.100 

47.700 

230.000 

novembre 

9.300 

23.500 

80.000 

dicembre 

8.160     . 

21.500 

30.750 

Anno  1918 

gennaio 

2.950 

9.420 

1.540 

febbraio 

1.420 

3.780 

300 

marzo 

790 

2.610 

no 

aprile 

650 

2.330 

IO 

maggio 

r.250 

3.600 

100 

giugno 

12.250 

32340 

52.000 

luglio 

4.440 

12.130 

6.700 

agosto 

2.040 

4.680 

920 

settembre 

2.440 

4.560 

290 

ottobre    (fino 

air  1 1  novembre) 

12.020 

27.970 

4.250 

Morti  in  prigionia 

dal  1915  al  1918 

50.000 

TotaU  ~ 

428.010 

946.640 

569.210 
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al   presidente    Wilson,   nella    quale   nuovamente  so- 
stiene  il    diritto   di  Fiume  a   riunirsi  all'  Italia   (i). 


Un'altra  tabella  illustra  le  nostre  perdite  sofferte  nelle  principali  azioni 
guerresche  : 

Fronte  dell'  Isonzo:  Offensive  italiane  e  controffensive  austriache  (mag- 
gio-novembre 1915)  -  morti  54.000  ;  feriti  16.000  ;  prigionieri  21.000. 

Isonxo  :  Offensive  italiane  e  controffensive  aiistriache  (agosto-novem- 
bre 1916)  —  morti  45.000;  feriti  112.000;  prigionieri  20.000. 

Isonzo  :  Offensive  italiane  e  controffensive  austriache  (piaggio-settem- 
bre  1917)  —  morti  92.000;  feriti  226.000;  prigionieri  46.000.  ' 

Trentino  :  Offensiva  austriaca  e  controffensiva  itahana  (maggio-luglio 
1916)  —  morti  35.000;  feriti.  75.000;  prigionieri  45.000. 

Trentino:  Offensiva  italiana  e  controffensiva  austriaca  (giugno  19 17) 
—  morti  9000  ;  feriti  25.000  ;  prigionieri  3000. 

Isonzo  e  Trentino:  Offensiva  austro-germanica  (24  ottobre -31  di- 
cembre 1917)  —  morti  37.000;  feriti  91.000;  prigionieri  325.000. 

Astico-Piave  :  Offensiva  austriaca  e  controffensiva  italiana  (15-28  giu- 
gno 1918)  —  morti  11.000;  feriti  29.000;  prigionieri  52.000. 

Grappa-Piave:  Offensiva  italiana  (24  ottobre -4  novembre  1918)  — 
morti  7000  ;  feriti  23.000  ;  prigionieri  3000. 

Forza  media  nell'  esercito  operante  :  Fanteria  :  868.000  ;  Caval- 
leria: 26.000;  Artiglieria:  255.000;  Genio:  123.000;  Diversi:  422.000.  - 
Totale  :  1.694.000. 

Morti  per  ferite:  Fanteria:  314.000;  Cavalleria:  1300;  Artiglieria  : 
9200;  Genio:  3900;  Diversi:  1600.  -  Totale:  330.000. 

Feriti:  Fanteria:  896.700;  Cavalleria:  3400;  Artiglieria:  28.200; 
Genio  :  14.600  ;  Diversi  :  4100.  -  Totale  :  947.000. 

Proporzione  media  per  ogni  looo  uomini:  Fanteria:  Morti  per  fe- 
rite: 103,5;  feriti:  295,2;  Cavalleria:  8,2;  27,8;  Artiglieria:  10,3;  31,6; 
Genio  :  9,1  ;  33,9  ;  Diversi  :  1,1  ;  2,8.  -  Totale  :  55,6  ;  159,7. 

(i)  Il  Susmel  ricorda  che  la  storia  di  Fiume  è  una  continua  lotta  contro 
gli  stranieri,  che  volevano  soffocare  la  sua  libertà  e  distruggere  la  sua  ita- 
lianità. In  questa  lotta  vi  sono  parallelismi  tra  la  storia  di  Fiume  e  quella 
degU  Stati  Uniti:  mentre  Jefferson  gettava  le  basi  della  libertà  americana. 
Fiume  riconsacrava  nella  carta  costituzionale  di  Maria  Teresa  il  suo  di- 
ritto itahco  :  mentre  per  il  generoso  intervento  dell'America  crollava  la 
tirannide  tedesca,  Fiume  riacquistava  la  sua  piena  indipendenza  e  pro- 
clamava la  sua  unione  all'  Italia.  Fiume  pone  il  suo  diritto  sotto  la  prote- 
zione dell'America  e  di  Wilson,  vindice  del  diritto  della  giustizia,  simbolo 
della  libertà  e  della  pace  fra  le  nazioni.  Fin  dal  giorno  della  sua  liberazione 
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5.  *  A  Spa  continuano  le  riunioni  della  Commissione 
permanente  d' armistizio  nell'  attesa  che  il  mare- 
sciallo Foch  presenti  si  Tedeschi  le  condizioni  de- 
finitive dell'armistizio.  Da  Spa  si  annuncia  che  i 
Tedeschi  non  hanno  consegnato,  sino  al  i»  niarzo, 
che  ^7j  macchine  agricole  in  luogo  delle  31.204  do- 
vute, e  che  la  Commissione  tedesca  invoca  il  caso 
di  forza  maggiore  col  pretesto  degli  scioperi  e  della 
difficoltà   dei   mezzi   di  trasporto. 

»  *  Il  Ministro  del  Montenegro  a  Washington  espone 
ai  rappresentanti  delle  Potenze  alleate  e  associate 
alla  Conferenza  della  Pace,  a  nome  di  re  Nicola, 
il  punto  di  vista  del  Governo  reale  sulla  situazione 
del  Montenegro  (i). 

»  La  Legazione  di  Serbia  a  Roma  si  dichiara  auto- 
rizzata, da  parte  del  ^suo  Governo,  ad  affermare  che, 
conlmriament'c  alle  notizie  diffuse  nella  stampa 
italiana,  nel  nuovo  Stato  jugoslavo  regnano  ovun- 
(lue  la  pace  e  l'ordine. 

»  Il  New  York  Herald  afferma  che  secondo  le  cifre 
raccolte  dallo  Stato  maggiore   americano  il   numero 


I  iume  ha  invocato  l'America,  ha  spiegato  accanto  al  tricolore  la  bandiera 
>icllata.  Siano  esauditi  i  voti  di  Fiume  :  faccia  l'America  che  la  vittoria  ita- 
lica  stenda  l'ala  anche  su  Fiume,  la  cui  redenzione  significa  giustizia  divina 
ed  umana. 

(1)  Il  Ministro  del  Montenegro  presenta  un  memoriale  nel  quale  si  di- 
rhiari  di  non  accettare  che  il  Montenegro  diventi  una  provincia  serba, 
otto  principi  né  scelti,  né  chiamati,  né  voluti.  Rifiutano  i  Montenecrrini 
una  brutale  annessione  umiliante  por  il  paese,  ma  non  di  far  parte  di  ima 
Confederazione  jugoslava  in  cui  tutti  i  partecipanti  abbiano  piena  autono- 
mia. Ivssi  chiedono  di  poter  liberamente  esprimere  la  volontà  popolare  e- 
rtclamano  prima  la  soppressione  del  regime  di  terrore  sotto  cui  il  paese  geme 
r  la  sostituzione  delle  truppe  serbe  con  truppe  alleate  che  garantiscano  l'auto- 
decisione delle  pojx)lazioni.  F'anno  aiuhe  rilevare  che  la  restaurazione  in- 
tegrale del  Montenegro  fu  solennemente  promessa  a  piì»  npre=r  '' -  '  i—' 
r.corge,  Asquitb,  Balfour,  Briaud,  Orlando  e  Wilson. 


-  i87  - 
1919 
Marzo 

totale  dei  morti  sul  campo  o  per  ferite  nella  guerra 
mondiale  ammonta  a  7.273.000   (i). 

5.  Il  Bundcsrath  svizzero  pubblica  un  decreto  contro 
i  pericoli  che  minacciano  l'ordine  militare.  Proibi- 
sce le  associazioni  e  organizzazioni  (consigli  di  sol- 
dati, leghe  di  soldati  ecc.),  il  cui  scopo  è  quello  di 
minare  la  disciplina,  e  commina  la  pena  di  tre  anni 
di  carcere  a  chi  le  crea  o  vi  partecipa.  Con  un 
anno  di  carcere  viene  punito  chi  in  momenti  di  di- 
sordine sparge  notizie  false  atte  a  frustrare  i  cf> 
mandi  dei  capi  e  a  spingere  i  soldati  alla  disubbi- 
dienza, o  ad  ingannare  l'opinione  pubblica  e  dif- 
fondervi  lo   spavento. 

»  S'  inaugura  a  Vienna  l'Assemblea  nazionale  del- 
l'Austria tedesca  con  un  discorso  del  Presidente 
anziano,  il  socialista  David,  che  fra  le  acclama- 
zioni dei  deputati  auspica  1'  unione  dell'Austria  te- 
desca alla   Germania. 

»  Si  ha  notizia  da  Copenhagen  che  ivi  sono  scop- 
piati gravi  disordini  in  seguito  a  manifestazioni 
operaie  causate  dalla  disqccupazione,  e  che,  inter- 
venute le  truppe  con  mitragliatrici  e  granate,  sono 
avvenuti  scontri   con    numerosi  feriti. 

5-6  *  I/a  Commissione  per  gli  affari  belgi  alla  Confe- 
renza della  Pace,  che  deve  anche  esaminare  le  que- 
stioni danesi,  approva  il  testo  del  rapporto  sui 
Trattati  del  1839,  stabilendo  le  sue  conclusioni  ri- 
guardo alle  questioni  territoriali  di  Malniedv  e 
INIoresnet. 

6.  La  Camera  italiana  approva  la  proposta  del  Presi- 
dente del  Consiglio,  on.   Orlando,  di  rinviare  a  sei 


(1)  Le  cifre  sono  cosi  ripartite  :  Russia  1.700.000,  Germania  1.600.000, 
Francia  i.sos'.ooo,  Austria  800.000,  Inghilterra  706.000,  Italia  460.000, 
Turchia  250.000,  Belgio  102.000,  Bulgaria  100.000,  Romania  100.000,  Serbia 
e  Montenegro  100.000,  Stati  Uniti  50.000.  Ma  queste  cifre  vanno  accettate 
con  molte  riserve. 
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vicsi  la  mozione  dclVon.  Turati  sull'adozione  dello 
scrutinio  di  lista  con  rappresentanza  proporzionale 
nelle  prossime  elezioni  politiche,  con  voti  243  con- 
tro i2g  e  I  astenuto.  Il  Governo  aveva  posto  la 
questione  di  fiducia.    ' 

6.  *  /i  «  Consiglio  supremo  di  guerra  interalleato  »  de. 
cide  che  V Italia  riceva  soddisfazione  per  l'incidente 
di  Lubiana  e  delibera  la  nomina  di  una  Commis- 
sione interalleata  militare  che  si  recherà  nella  Slo- 
venia per  accertare  le  responsabilità.  Nella  stessa 
seduta  il  maresciallo  Foch  dà  notizia  della  rottura 
dei  negoziati  di  Spa,  e  si  prendono  accordi  per 
continuare  i  rifornimenti  dell'Austria  e  della  Czeco- 
Slovacchia,  che  V  Italia  ha  finora  continuato ,  mal- 
}<rado  la  chiusura  della  linea  di  Lubiana",  in  modo 
da  provocare  vivi  ringraziamenti  da  parte  di  quei* 
Governi. 

))  *  Un  comunicato,  redatto  alla  fine  della  conferenza 
fra  la  Commissione  interalleata  e  la  Delegazione 
tedesca  a  Kreuz,  annuncia  che  sono  stati  fissati  i 
particolari  delle  condizioni  dell'armistizio  in  Posna- 
nia  fra  Polacchi  e  Tedeschi. 

»  *  Per  affrettare  la  conclusione  della  pace  il  Comitato 
supremo  di  guerra  degli  Alleati  decide,  per  propo- 
sta americana,  d' invitare  le  varie  Commissioni  a 
presentare,  con  le  loro  relazioni,  delle  conclusioni 
da  inserire  nei  preliminari  di  pace.  Discute  poi  le 
condizioni  militari,  navali  ed  aeree  da  imporsi  al 
nemico. 

»  *  Iv'  «  Agenzia  Wolff  »  annuncia  la  rottura  delle  trat- 
tative di  Spa  per  la  proroga  dell'armistizio  sulla 
consegna  della  flotta  mercantile  tedesca  e  sulle  con- 
venzioni finanziarie  in  rapporto  con  ciò,  poiché 
mentre  gli  Alleati  insistono  per  la  C9nsegna  im- 
mediata delle  navi,  non  s'  impegnano  al  vettova- 
gliamento della  Germania  sino  al  prossimo  raccolto; 
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6.  n  presidente  Wilson  riceve  una  Deputazione  eletta 
dalla  Convenzione  irlandese  riunitasi  a  Filadelfia 
sotto  gli  auspici  dei  Sinn-Fciners,  che  lo  prega,  a 
nome  degli  Americani  d'origine  irlandese,  di  so- 
stenere alla  Conferenza  della  Pace  il  diritto  d'au- 
todecisione per  l'Irlanda.  Wilson  si  limita  a  pren- 
dere atto  di   tale   desiderio. 

»  I  Sindacati  operai  di  Berlino  aderiscono  allo  scio- 
pero generale,  che  ha  carattere  politico,  ma  non 
spartachiano   (i) .  ^ 

»  Il  Congresso  dei  Consigli  degli  operai  e  soldati  a 
Monaco  di  Baviera  approva  la  proposta  di  un  ac- 
cordo tra  maggioritari,  minoritari  e  la  Ivega  degli 
Agricoltori  per  ricostituire  la  maggioranza  nella 
Dieta. 

»  L'Assemblea  di  Weimar  approva  la  legge  che  sta- 
bilisce il  diritto  al  lavoro  e  i  sussidi  ai  disoccupati 
involontari  e  la  socializzazione  delle  imprese  atte  a 
essere    socializzate. 

»  Si  annuncia  che  i  Bolscevichi  che  hanno  attaccato 
sul  fronte  d'Arcangelo  sono  stati  respinti  con  gravi 
perdite. 

7.  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  di  Berlino 
spiega  che  la  rottura  dei  negoziati  di  Spa  riguarda 
solo  le  tre  Sottocommissioni  per  la  convenzione 
sulla  navigazione,  sul  vettovagliamento  e  sulle 
finanze,  ma  non  i  negoziati  della  Commissione  d'ar- 
mistizio,   i   quali  continuano. 

»  La  Legazione  del  Perù  comunica  che  il  Governo 
peruviano,  in  armonia  con  i  principi  della  giustizia 
e   del  diritto  a  cui   sempre   informò   la   sua  politica 


(i)  Scopi  dello  sciopero  sono  :  riconoscimento  dei  Consigli  di  operai  e 
soldati  ;  liberazione  dei  prigionieri  politici  ;  formazione  di  una  guardia  ri- 
voluzionaria ;  ripresa  delle  relazioni  col  Governo  dei  Sovieii  russo  ;  rico- 
noscimento di  poteri  deliberativi  e  consultivi  ai  Consigli  operai  per  tutto 
quello  che  riguarda  l'attività  economica  del  paese. 
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iuter nazionale,  propose  al  Governo  dell'  equatore 
di /Sottomettere  alla  Società  delle  Nazioni  le  diver- 
genze  sòrte   fra  loro. 

7.  A  Berna  s'inaugura  il  Congresso  per  la  Società  delle 
Nazioni.  Vi  intervengono  i  delegati  della  Francia, 
dell'  Inghilterra,  dell'  Italia,  della  Russia,  delH 
Germania,  dell'Austria  e  della  ^Svizzera.  Scopo  del 
Congresso  è  ottenere  che  la  vSÒcietà  delle  Nazioni 
abbia  carattere  democratico  e  ammetta  tutte  le 
Nazioni. 

»  A  Berlino  avvieiie  un'  accanita  battaglia  fra  le 
truppe  del  Governo  e  la  Divisióne  di  Marina,  che, 
minacciando  di  ribellarsi,  quelle  dovevano  disar- 
mare. Iva  Divisione  viene  distrutta  quasi  completa- 
mente. Anche  gli  Spartachiani,  che  avevano  occu- 
pato tutte  le  strade  che  conducono  alla  sede  della 
Polizia  e  che  già  ieri  ne  avevano  bombardato  il  pa- 
lazzo, sono  sconfitti  dalle  truppe  del  Governo.  I 
morti  e  feriti  ascendono  a  più  di  un  migliaio.  Due- 
cento Spartachiani  arresisi  sono  giustiziati  somma- 
riamente. Intanto  finisce  lo  sciopero  generale  per 
deliberazione  del  Consiglio  degli  operai,  che  ha 
chiesto  '1'  immunità  degli  scioperanti  da  qualunque 
pena,  la  lil>erazione  degli  arrestati  per  lo  sciopero 
e  il  ritiro  delle  truppe  volontarie  dalla  città  e  delle 
truppe  dagli   stabilimenti.  - 

»  Con  una  nota  verbale,  consegnata  ai  Governi  au- 
striaco, sassone  e  ungherese,  il  Governo  czeco-slo- 
vacco  accusa  l'Austria  tedesca  di  avere,  d'accordo 
con  gli  altri  due  Governi,  preparate!»  l' invasione 
della  Boemia  organizzando  particolari  forze  mili- 
tari per  questo  scopo,  e  afferma  che  il  tentativo  di 
invasione  doveva  coincidere  con  lo  sciopero  gene- 
rale di  carattere  politico,  fomentiito  in  Boemia  da 
una  spia  tedesca  arrestata  di  recente.  I^a  nota 
chiede  completa  soddisfazione  ai  tre  Governi  e  in 
particolare     all'  .\ustria      1'  immediata     dissoluzione 


—  191   — 
1919 
Marzo 

delle  truppe  preparate  per  l'invasione,  la  riduzione 
delle  forze  militari  dell'Austria  tederà  alla  sola 
Volkswehr,  e  il  controllo  di  una  Commissione  in- 
teralleata sulle  ferrovie  austro-tedesche.  Della  que- 
stione poi  s'occupa  ^nche  il  «  Consiglio  dei  Dieci  » 
il   giorno  II   marzo. 

7.  Alla,  Camera  francese  il  Presidente  della  Commis- 
sione del  Bilancio,  Peret,  esponendo  la  situazione 
finanziaria  difficilissima  della  Francia,  propugna  la 
necessità  di  una  «  vSocietà  finanziaria  delle  Na- 
zioni ». 

7-9.  Si   verificano    nuovi    incidenti    antitaliani   a    Traù, 
Spalato  e  Zara. 

8.  Il  principe  imperiale  turco  OstJian  Fuad  pascià,  che 
si  trova  in  Tripolitania  da  circa  otto  mesi  per  pren- 
dere il  comando  del  paese,  si  presenta  al  comandante, 
francese  del  posto  di  frontiera  a  Dehibat  con  4  tif- 
ficiali  e  3  gradiiciti  di  truppa.  Secondo  le  condizioni 
d'armistiziv  con  la  Turchia  i  prigionieri  sono  conse- 
gnati, il  giorno  25.  a  una  Commissione  di  ufficiali 
ituliani  alla  frontiera  tunisina-tripolitana. 

;)  //  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  Marina  italiana. 
Thaon  de  Revel,  con  un  suo  comunicato  dichiara 
totalmente  falso  quanto  nel  '  memoriale  del  doti. 
Trumhic  è  affermato  sulle  relazioni  dei  Jugoslavi 
con  la  Marina  italiana. 

»  L-* Agenzia  Stefani  comunica  la  narrazione,  che  af- 
ferrna  esatta,  dell'incidente  di  Spalato  (vedi  24  feb- 
braio), e  dice  che  inunediatamente  il  contrammira- 
glio italiano,  d'accordo  con  i  colleghi  del  Comitato, 
chiese  adeguate  soddisfazioni.  Le  Autorità  locali  si 
recarono  subito  a  bordo  a  presentare  formali  scuse 
e  pattuglie  italiane  e  alleate  sbarcarono  per  mante- 
nere l'ordine.  Il  Comitato  interalleato  degli  alleati 
poi  biasimò  gravemente  l'accaduto  e  ammonì  seve- 
ramente le  Autorità  che  l'o^rdine  non  sia  più  tur- 
bato da   così   incivili  manifestazioni. 
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8.  *  Il  Consiglio  supremo  di  guerra  interalleato  deli- 
bera che  una  Co-ìnmissione  composta  di  quattro  ge- 
nerali, uno  per  ciascuna  delle  quattro  grandi  Po- 
tenze, si  rechi  imìnediataw^ente  a  Lubiana  per  fare 
un'inchiesta  sugli  incidenti  del  12  e  del  20  febbraio, 
prendere  i  provvedimenti  necessari  per  la  puni- 
zione dei  colpevoli  e  per  i  compensi  e  le  soddisfazioni 
dovute  al  Governo  italiano,  e.  notificare  in  notne  dei 
Governi  alleati  e  associati  che  il  ripetersi  di  simili 
incidenti  avrà  per  effetto  Vimmediata  occupazione 
militare  interalleata  dei  luoghi  ove  questi  incidenti 
si  producessero,  senza  pregiudizio  di  misure  più  se- 
vere. La  Commissione  è  formata  dei  generali  Lor- 
gan  inglese,  Savy  francese,  Trcat  americano.  Segre 
italiano. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »,  a  cui  Lloyd  George  comu- 
nica un  telegramma  del  generale  Plumi'iier,  coman- 
dante il  corpo  d*  occupazione  inglese  in  Germania, 
che  dipinge  a  foschi  colori  la  situazione  alimentare 
V  morale  della  Germania  occidentale,  favorevole  al 
dilagare  del  Bolscevismo,  e  l'impressione  demora- 
lizzante delle  terribili  privazioni  delle  donne  e  dei 
bambini  sui  soldati  inglesi,  decide  di  riprendere  al 
l)iù  presto  possibile  i  negoziati  interrotti  a  Spa  per 
il   vettovagliamento  della   Germania. 

>  n  generale  americano  March  annuncia  che  in  nes- 
sun caso  l'esercito  americano  sarà  ridotto  ad  una 
rifra  inferiore  a  500.000  uomini  fra  ufficiali  e  sol- 
dati e  che  tale  cifra  sarà  mantenuta  fino  a  quando 
-ara  approvata  una  legge  che  permetta  di  rispon- 
dere alle  necessità  militari  degli  Stati  Uniti. 

»  Gravi  disordini  ad  Adalia  (Asia  Minore)  per  causa 
di  200  detenuti  per  reati  comuni  evasi  dal  carcere. 
Il  Ministero  degli  Esteri  di  Vienna  con  nota  cir- 
colare alle  Potenze  chiede  che  sia  fatto  il  plebiscitx> 
nella    Boemia    tedesca,    nella    regione    dei   Sudeli    e 
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nella  Moravia  meridionale  sotto  la  vigilanza  di  ple- 
nipotenziari neutrali  e  la  tutela  di  truppe  neutrali. 

8.  In  Germania  lo  sciopero  del  bacino  della  lignite  è 
finito  con  un  accordo  fra  i  delegati  del  Governo  e 
degli  operai  :  a  ^rfurt,  visto  di  controsciopero  dei 
borghesi,  gli  operai  a  grande  maggioranza  hanno 
deciso  il  ritorno  al  lavoro. 

»  Nel  Montenegro  continuano  scontri  sanguinosi  fra 
Montenegrini,  organizzati  militarmente,  e  le  truppe 
serbe. 

»  Avendo  il  Ministero  egiziano  dato  le  dimissioni  per 
protestare  contro  il  divieto  fatto  dalle  Autorità  bri- 
tanniche alla  Delegazion^e  nazionalista  di  partire 
per  Parigi  a  fine  di  presentare  alla  Conferenza  della 
Pace  i  voti  del  popolo  egiziano,  avviene  al  Cairo 
una  grande  dimostrazione  pacifica  promossa  dal  Co- 
mitato nazionalista,  per  impedire  la  formazione  del 
nuovo  Ministero  più  ligio  alle  Autorità  inglesi.  Le 
truppe  australiane,  che  intervengono  con  modi 
eccessivamente  brutali,  provocano  gravi  disordini, 
in  seguito  ai  quali  sono  arrestate  circa  400  persone,  e 
fra  esse  Femy  bey,  capo  della  Delegazione  naziona- 
lista, e  tre  membri  del  Comitato,  che  vengono  de- 
portati a  Malta. 

9.  Torino  fa  un'accoglienza  trionfale  al  II  Corpo  d'ar- 
mata, che  ritorna  dalla  Francia,  dove  ha  compiuto 
geste   eroiche. 

»  La  Delegazione  militare  italiana  ritorna  a  Lu- 
biana. 

»  7/  gruppo  parlamentare  socialista  italiano  con  un 
suo  ordine  del  giorno  richiama  il  solenne  impegno 
del  Governo  di  convocare  la  Camera  alla  data  fis- 
sala  e  augura  che  il  proletariato  sappia  far  inten- 
dere il  suo  fermo  proposito  di  non  tollerare  che^per 
V  arbitrio  governativo  s'  impedisca  alla  Camera  di 
giudicare  l'ultima  fase,_  decisiva,  delle  trattative   di 
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Parigi,  e  faccia  sentire  nel  Parlamento,  per  mezzo 
della  sua  rappresentanza  politica,  quanto  vuole  fer- 
mamente ottenere  (i). 

9.  Nel  collociuio  settimanale  con  i  giornalisti  il  Mi- 
nistro francese  degli  Esteri,  Pichon,  riferendosi 
agl^incidenti  di  LuhiaìW,  e  all'affermazione  dei  Jugo- 
slavi che  il  loro  Stato  era  riconosciuto  dalle  Po- 
tenze, afferma  che  le  Potenze  non  hanno  ricono- 
sciuto il  nuovo  regno  serbo-croato-sloveno  e  che  la 
Serbia  sola  è  ammeSvS.a  alla  Conferenza. 

»  Il  Governo  spagnolo  pubblica  un  decreto  col  quale 
ordina  l'immediata  militarizzazione  degli  operai 
scioperanti  di  Barcellona,  compresi  i  ferrovieri,  i 
gassisti   e   gli   elettricisti. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  polacco,  Paderewski, 
espone  alla  -missione  alleata  a  Posen  la  grave  si- 
tuazione dei  Polacchi  sul  fronte  di  Iveopoli  e  la 
necessità  di  aiuti  immediati  in  materiali  e  muni- 
zioni da  parte  dell'Intesa. 
»  Al  Consiglio  regionale  del  Voralberg  è  presentato 
un  memoriale  per  l'unione  del  paese  alla  Confede- 
razione svizzera-,  firmato  dal  70  %  degli  aventi  di- 
ritto al  voto. 

iM.  .1/  Senato  italiano  prestano  giuramento,  fra  le  ac- 
clamazioìii  dei  senatori  e  del  piibblico  delle  tribune, 
i    tre    nuovi    senatori    delle    terre   redente:    Attilio 


(i)  Le  richieste  proletarie  sarebbero  queste:  t»  una  vera  amnistia  che 
liberi  al  più  presto  tutte  le  vittime  giudiziarie  del  regime  di  guerra,  civili 
e  nulitari  ;  2*  la  smobilitazione  ;  3'  il  ritiro  delle  truppe  dalla  Russia  ; 
4»  r  immediato  integrale  ritomo  al  regime  normale  di  libertà  elementare  ; 
5»  la  riforma  elettorale  con  V  introduzione  dello  scrutinio  di  lista  a  larga 
base  e  rappresentanza  proporzionale.  Riservandosi  ogni  più  preciso  accordo 
con  la  Direzione  del  Partito  e  con  la  Confederazione  del  Lavoro,  il  gruppo 
impegna  tiitti  i  propri  componenti  ad  intensificare  l'agitazione  su  questi 
problemi,  affincht^,  alla  riapertura  della  Camera,  l'opera  del  gruppo  parla- 
mentare socialista  sia  fiancheggiata  con  ogni  e  più  d<jci?iv.\  fuer-jii  dalle 
organizzazioni  economiche  e  politiche  del  proletariato. 
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Hortds,  storico  insigne,  Valerio,  sindaco  di  Trieste, 
e  Zippel,  sindaco  di  Trento,  ardenti  patriotti  per- 
seguitati àal  Governo  austriaco. 

'■■■  Il  Consiglio  supremo  di  guerra  accetta  le  clausole 
per  il  disarmo  della  Germania,  presentate  dal  ma- 
resciallo Fochj  che  avranno  la  forma  definitiva  in 
articoli  da  una  speciale  Commissione.  Esse  riguar- 
dano gli  effettivi,  il  materiale,  il  comando,  il  con- 
trollo alleato  sui  corpi  di  truppa,  gli  Stati  mag- 
giori e  le  fabbriche.  Secondo  il  concetto  patroci- 
nato da  Ivloy.d  George  la  Germania  per  l'avvenire 
non  avrà  piiì  che  un  esercito  di  volontari  di  circa 
loo.ooo  uomini. 

»  Da  Zagabria  si  annuncia  che  in  tutta  la  Croazia, 
nella  Bosnia  e  nella  Slavonia  sono  scoppiati  gra- 
vissimi moti  separatisti  dalla  Jugoslavia.  A  Zaga- 
bria sarebbe  stata  proclamata  la  l(^gge  di  guerra, 
corrispondente  allo  stato  d'assedio. 

»  Il  Papa,  in  un'allocuzione,  pronunciata  in  Conci- 
storo segreto,  esprime  il  voto  che  i  I^uoghi  Santi 
della  Palestina  rimangano  in  mano  ai  Cristiani  e 
che  nella  Palestina  non  abbiano  una  posizione  pre- 
minente gì'  Infedeli. 

»  vSi  annuncia  che  ormai  la  rivolta  spartachiana  di 
Berlino  è  domata,  sebbene  in  parti  eccentriche  della 
città  si  combatta  ancora  accanitamente  fra  insorti 
e  truppe  del  Governo.  J)  stata  proclamata  la  legge 
marziale. 

»  Al  Cairo,  durante  nuove  manifestazioni  nazionali- 
ste, la  polizia  inglese  spara  sulla  folla,  uccidendo  e 
ferendo  un  gran  numero  di  persone. 
12.  *  La  Commissione  per  le  responsabilità  nella  Ccn- 
ferenza  della  Pace  esamina  i  rapporti  delle  tre  Sotto- 
commissioni sui  fatti  criminali,  sulle  responsabilità 
circa  le  origini  della  guerra  e  la  violazione  della 
neutralità  del  Belgio  e  del  L/ussemburgo  e  sulla  vio- 
lazione delle  leggi  sugli  usi  di  guerra. 
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ir.  L'Agenzia  Stefani  pubblica  un  sunto  del  Memoran- 
dum che  la  Delegazione  italiana  ha  presentato,  su 
relazione  delVon.  Baizilai,  alla  Conferenza  di  Pa- 
rigi per  illustrare  le  rivendicazioni  territoriali  del- 
l'Italia sulle  Alpi  e  nell'Adriatico   (i). 

»  Tv'animiraglio  inglese  Wemyss,  munito  di  pieni  po- 
teri, parte  per  Bruxelles  dove  si  incontrerà  con  la 
missione  tedesca  per  riprendere  i  negoziati  inter- 
rotti  a  Spa. 

»     A  Berlino  si  riprende  a  combattere  nelle  vie. 

12.  A  Milano,  con  concorso  grandissimo  di  rappresen- 
tanze dalmate,  di  associazioni  patriottiche,  di  sena- 
tori e  deputati  e  con  Vadesìone  di  nioltissitne  perso- 
nalità e  associazioni  di  tutta  ItaVa,  si  tiene  un  comi- 
zio PRO  Fiumi-:  e  Dat.mazia,  indetto  dal  Fascio  delle 
Associazioni  patriottiche.  Dopo  numerosi  discorsi  è 
votato  tm  ordine  del  giorno  col  quale,  esposte  le  ra- 
gioni storiche,  etniche,  geografiche,  politiche  e  mi- 
litari che  corroborano  il  buon  diritto  dell'  Italia,  si 
chiede  che  «  Fiume,  le  isole  e  la  Dalmazia  tutta 
«  siano  restituite  e  ricongiunte  alV Italia  ».  Una  De- 
legazione porterà  questo  voto  alla  Delegazione  ita- 
liana  alla  Conferenza   di  Parigi. 

»  Il  Journal  di  Parigi  pubblica  notevoli  dichiarazioni 
del  Presidente  del  Consiglio  serbo,  Pasic,  sulle  que- 
stioni territoriali  fra  l'Italia  e  il  nuovo  Stato  jugo- 
slavo;  egli  augura  una   soluzione   amùhevolc,    che 


(i)  Il  memorandum  tratta  della  questione  dell'unione  all'  Italia  di  cit- 
tadini di  lingua  e  origine  diversa  dall'italiana,  dichiara  le  ragioni  delle  ri- 
vendicazioni, esamina  i  confini  alpino  settentrionale  e  terrestre  orientale, 
dimostrando  1'  unità  storica  e  geografica  della  Venezia  Giulia  e  dell'  Istria 
sino  a  Fiume,  discute  dell'  italianità  di  queste  regioni,  espone  le  necessità 
della  difesa  nell'Adriatico,  affronta  ampiamente  il  problema  di  Fiume, 
affenua  il  diritto  dell'  Italia  di  non  essere  defraudata  dei  frutti  della  sua 
vittoria  e  accenna  alla  questione  della  cessione  della  flotta  austriaca  ai 
Jugoslavi. 
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per  altro  è  impossibile  finche  V  Italia  rimane  sul 
terreno  del  Trattato  di  Londra,  che  le  assegna  terre 
completamente  slave,  senza  che  rapporti  strate- 
gici giustifichino  le  sue  pretese. 

12.  La  cittadinunza  di  Napoli  fa  clamorose,  entusia- 
stiche acclamazioni  al  generale  Diaz,  dinanzi  al 
quale  sfila,  un  imponente  corteo  e  a  cui  è  offerta 
una  spada  d'onore. 

»  A  Trieste  si  tiene  un  imponente  comizio  per  la  riu- 
nione di  tutta  la  Dalmazia  alVItalia  e  si  consegna 
a  delegati,  perchè  la  portino  a  Spalato,  la  bandiera 
offerta  dui  Triestini  a  quella  città. 

»  À  Westniinster  s' inaugura  la  «  Conferenza  del- 
l'Unione per  la  Società   delle   Nazioni  ». 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  dell'Austria 
tedesca  smentisce  qualsiasi  intenzione  d'imprese 
militari  contro  la  Repubblica  czeco-slovacca.  Sarà 
fatta  un'  inchiesta  e  se  vi  saranno  colpevoli  ver- 
ranno puniti. 

»  Il  «  Congresso  internazionale  dei  marinai  »  a  Parigi 
delibera  1'  internazionalizzazione  dei  salari  per  la 
gente   di  mare. 

y>  I/a  Costituente  dell'Austria  tedesca  approva  a  una- 
nimità la  mozione  della  Commissione  a  favore  della 
forma  repubblicana  democratica  dello  Stato  e  per 
l'unione  alla  Germania. 

»  A  Weimar  tengono  una  riunione  i  deputati  del- 
l' Assia  e  delle  province  renane  per  discutere  di 
una  manifestazione  di  protesta  contro  il  disegno 
francese  di  creare  una  Repubblica  tedesca  occiden- 
tale autonoma,  come  Stato-cuscinetto  tra  la  Fran- 
cia e  la  Germania   (i). 


(i)  Fino  dal  principio  della  rivoluzione  si  è  manifestato  nei  jTaesi  re- 
nani, per  iniziativa  del  Centro  cattolico  germanico,  un  movimento  tendente 
a  creare  una  Repubblica  renana  nell'orbita  dell'  Impero  tedesco,  e  1  parti- 
giani di  questa  tesi  hanno  presentato  i  loro  postulati  all'  Intesa,  protestando 
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12.  Da  l*osen  si  comunica  che  in  tutta  la  Polonia  è  vi- 
vissima l'apprensione  per  la  situazione  di  Leopoli 
accerchiata  dagli  Ucraini,  mancante  d'ogni  cosa  e 
continuamente    bombardata. 

»  Avendoi  la  Segreteria  di  Stato  pontificia  telegrafato 
a  Cicerin,  commissario  per  gli  Affari  esteri  nel  Go- 
verno bolscevico  russo,  per  intercedere  onde  cessino 
le  persecuzioni  contro  i  ministri  di  Dio  e  particolar- 
mente contro  il  clero  della  Chiesa  greco-ortodossa, 
Cicerin  risponde  in  forniia  ironica  e  punto  rispet- 
tosa per  il  Papa,  in  parte  smentendo  i  fatti  e  in 
parte  accusando  il  clero  ortodosso  di  avere  occul- 
tato enf>rmi  ricchezze  e  grandi  quantità  di  viveri  e 
«di  fomentare  il  culto  di  .reliquie  sante  inesistenti, 
e  i  cattolici  della  Polonia  di  atrocità  contro  i  cam- 
pioni della  causa  popolare. 

»  Un  distaccamento  delle  forze  giapponesi  dell'Amur, 
comandate  dal  generale  Jamada,  attacca  battaglia 
a  est. di  Alexiewsk  con  circa  3000  Bolscevichi  e  dopo 
accanito  combattimento  s'impadronisce  di  Pavlov- 
skoc.  I  Giapponesi  perdono  126  uomini  e  i  Bolsce- 
vichi   300. 

I  ;.  ]m  Delegazione  italiana  presenta  alla  Conferenza 
lidia  Pace  il  memoriale  redatto  dall'on.  Barzilai 
(vedi    II    corrente). 

-  //  Governo  italiano  nomina  ima  Commissione  tni- 
litarc  che  deve  recarsi  in  Austria  e  in  Ungheria  per 
esigere  la  restituzione  del  bestiame  requisito  nel 
\'cneto    durante    l'occupazione    austro-ungarica.    Si 


però  contro  le  intenzioni  di  questa  di  staccare  dalla  Germania  i  paesi  te- 
deschi occidentali.  Le  province  renane  dovrebbero  formare  un  complesso 
unico,  che  abbraccerebbe  il  Nassau,  l'Assia  e  il  Palatinato  renano,  la  West- 
falia  e  l'Oldenburgo.  Questa  Repubblica  tedesca  occidentale  sarebbe  un  ponti^ 
fra  l'oriente  e  l'occidente  e  una  garanzia  di  pace.  Il  memoriale  chiede  chi 
si  permetta  un  plebiscito  nei  paesi  interessati. 
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calcola  che  la  sola  Ungheria  debba  restituire  circa 
lyo.ooo  capi. 

13.  L'  on.  Chiesa  presenta  alla  Conferenza  di  Parigi, 
a  nome  della  Commissione  italiana,  la-  nota  dei 
danni  sofferti  dall'Italia  e  la  lista  delle  spese  di 
guerra. 

y>  Il  Luogotenente  generale  del  Re  d'Italia  firma  un 
decreto  che  istituisce  nelle  regioni  venete  le  com- 
missioni per  l'accertamento  e  la  liquidazione  dei 
danni,  e  un  altro  decreto  per  V  istituzione  di  Co- 
mitati provinciali  che  coordinino  e  integrino  l'opera 
delle  varie  amministrazioni  pubbliche. 

»  Si  annuncia  che  a  Marburgo  è  giunta  una  missione 
militare  italiana  accolta  festosamente  dalla  popo- 
lazione tedesca,  mentre  i  Jugosl-avi  si  mostrano 
freddi   e  riservati. 

»  L-'Ordine  di  Ancona  pubblica  alcune  notizie  riguar- 
danti l'episodio  di  Premuda,  comunicategli  da  un  ex- 
ufficiale della  marina  austriaca,  che  modificano  quanto 
si  era  creduto  sìnora  (vedi  voi.  I,  p.  670)   (i). 


(i)  La  Germania,  allarmata  dai  frequenti  affondamenti  dei  sottomarini 
per  la  grande  efficacia  del  blocco  dell'  Intesa  nel  canale  di  Otranto,  preparò, 
d'accordo  con  l'Austria,  un'  azione  di  grande  stile,  da  farsi  per  il  14  giugno, 
alla  quale  già  si  dava  il  nome  di  «  battaglia  d'Otranto  ».  Da  Cattaro  dove- 
vano uscire  le  navi  austriache,  alle  quali  si  sarebbero  aggiunti  sottomarini 
germanici,  aventi  le  loro  basi  a  Cattaro  e  a  Pola.  Le  navi  alleate  italiane, 
di  stazione  a  Brindisi  e  Valona,  erano  giudicate  incapaci  d'  intervenire 
prontamente  per  la  loro  qualità  inferiore  e  la  scarsa  velocità.  La  flotta  au- 
striaca si  sarebbe  divisa  in  tre  gruppi  :  il  primo,  formato  dalle  quattro  grandi 
navi  tipo  «  Viribus  Unitis  »  con  numerose  torpediniere,  si  sarebbe  fermato 
a  30  miglia  a  nord  di  Brindisi,  attendendo  1'  uscita  delle  navi  italiane  e  al- 
leate per  impegnare  battaglia.  Il  secondo,  più  veloce,  composto  di  incrocia- 
tori ed  esploratori,  si  sarebbe  lanciato  sui  «  drifters  »,  sulle  navi  «  draken 
ballon  »,  e  su  quelle  di  sbarramento  nel  canale  di  Otranto  per  tentarne  la 
distruzione  completa.  Il  terzo,  di  sedici  o  diciotto  sottomarini,  si  sarebbe  sud- 
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13.  A  Bruxelles  fra  i  plenipotenziari  alleati  e  tedeschi 
si  riprendono  i  negoziati  per  1'  armistizio,  inter- 
rotti a  Spa,  con  la  presentazione  ai  Tedeschi  delle 
decisioni  degli  Alleati,  i  quali  esigono  che  la  Germa- 
nia fornisca  le  navi  mercantili  e  comunichi  la  lista 
dei  valori  che  possiede  per  pagare  i  viveri  che  le  sa- 
ranno inviati.  ** 

»  Il  presidente  Wilson,  di  ritorno  in  Europa,  sbarca 
a  Brest  donde  parte  direttamente  per  Parigi   (i). 

»  Bauer,  Segretario  di  Stato  dell'Austria  tedesca,  vi- 
sita V  inviato  czeco-slovacco  a  Vienna,  comunican- 
dogli che  dalPimchiesta  eseguita  sinora  non  risulta 
che  gli  organi  statali  dell'Austria  tedesca  abbiano 
compiuto  o  preparato  alcuna  azione  contro  l'inte- 
grità dello  Stato  czeco-slovacco,  e  dichiara  che  il 
suo  Governo  è  pronto  a  continuare  l'inchiesta  con 
la  partecipazione  della  missione  italicma  d'armi- 
stizio e  con  le  missioni  inglese  e  americana  a  pu- 
nire chiunque  risultasse  colpevole, 

»  Da  Berlino  giunge  notizia  che  nell'Alta  Slesia  il 
nuotvo  sciopero  generale  va  estendendosi  per  le  im- 
posizioni terroristiche   degli   Spartachiani. 

»  In  conseguenza  di  un  colpo  di  mano  spartachiano 
il  comandante  francese  ordina  lo  scioglimento  dei 
Consigli  degli  operai  nella  zona  neutirale  e  nei  ter- 
ritori occupati. 


diviso  fra  ijiiiiuiM  <  V.iloua  per  silurare  le  navi  che  uscissero.  Il  siluramento 
della  Santo  Stefano  operato  dalla  squadriglia  di  Luigi  Rizzo,  mandò  a  vuoto 
il  tentativo,  che  doveva  Coincidere  col  principio  della  grande  offensiva  del 
Piave  e  dell'Altipiano. 

(r)  Una  delle  prime  dichiarazioni  di  Wilson  reduce  dall'America  è 
questa  :  che  la  decisione  del  25  gennaio  della  Conferenza  della  Pace  circa  la 
creazione  della  Società  delle  Nazioni  dovrà  far  parte  integrante  del  Trattato 
di  pace.  ìì  decisione  definitiva  e  non  vi  è  motivo  di  accogliere' le  notizie  se- 
condo le  quali  si  penserebbe  di  modificarla. 
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13.  Secondo  notizie  da  Pekino,  a  Tientsin  sarebbe  av- 
venuto un  gravissimo  incidente  fra  Giapponesi  e 
Americani,  Avendo  truppe  americane  invaso  minac- 
ciosamente la  concess'one  giapponese,  i  poliziotti 
giapponesi  ricorsero  ad  un  drappello  di  soldati  giap- 
ponesi, che  scacciarono  gli  Americani  con  una  ca- 
rica alla  baionetta,  ferendone  alcuni  non  grave- 
mente. Il  giorno  dopo  gli  Americani  invasero  il 
Consolato  giapponese  e  trascinarono  a  forza  nella 
via  il  Console  ferendolo  brutalmente.  Le  Autorità 
consolari  si  sono  radunate  per  trovare  il  modo  di 
risolvere  la  diffìcile   situazione  creata  dall'incidente. 

14.  L^Osser valore  Romano,  organo  del  Vaticano,  pub- 
blica un  articolo  editoriale  nel  quale  illustra  l'at- 
te ggiamento  del  Vaticano  di  fronte  all'Italia   (i).    , 

»  ===  La  Commissione  dei  risarcimenti  presenta  le  sue 
conclusioni  alla  Conferenza  della  Pace,  dichiarando 
che  i  nemici,  responsabili  so>lidalmente  della  guerra 
ingiusta,  sono  anche  responsabili  in  solido  di  tutti 
i  danni  diretti  e  indiretti  derivati  dalla  guerra  e  di 
tutte  le  spese  della  resistenza,  qualunque  sia  effet- 
.tivamente  la  cifra  a  cui  devano  ridursi  i  risarci- 
menti. 


(i)  11  giornale  accennando  al  a  partito  popolare»  cattolico,  da  poco 
formatosi  in  Italia,  afferma  che  in  una  questione  fra  l' Italia  e  la  Santa  Sede 
non  solo  i  cattolici,  ma  quanti  amano  la  giustizia,  devono  sempre  stare  con 
quest'  ultima.  Dichiara  poi  che  la  questione  romana  esiste  ancora  ed  esìsterà 
finché  non  si  darà  alla  Santa  Sede  quella  normale  situazione  che  deve  avere 
per  diritto  divino  e  a  cui  non  può  rinunciare  senza  suicidarsi.  La  questione 
romana  consiste  nel  rendere  la  Chiesa  indipendente  dalla  potestà  civile  ita- 
Uana  ;  poiché  la  legge  del  187 1  non  colloca  la  Santa  Sede  in  una  posizione 
che  la  sottragga  ad  ogni  ingerenza  statale.  Concludendo,  il  giornale  nega 
la  comunanza  degl'  interessi  del  papato  con  quelli  itaUani  e  nega  anche  che 
il  Papa  aspirasse  a  partecipare  alla  Conferenza  della  Pace,  perchè  fin  da 
principio  il  Papa  decise  di  non  intervenire  se  la  pace  deve  essere  imposta 
dal  vincitore  al  vinto. 
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14.  H  stato  comunicato  al  Governo  del  Cile  che,  -in 
seguito  air  accordo  intervenuto  nel  Consiglio  di 
guerra  interalleato,  le  navi  tedesche  internate  nel 
Cile  dovranno  essere  consegnate  agli  Stati  Uniti. 

»  1/ Assemblea  di  Weimar  approva  la  legge  sulla  so- 
cializzazione e  quella  speciale  sulle  miniere  di  car- 
bone, 

»  Cottin,  il  feritore  del  presidente  Clemenceau,  è  con- 
dannato a  morte  dal  Consiglio  di  guerra  di  Parigi. 

»  I  delegati  tedeschi  per  l'armistizio  a  Bruxelles  ac- 
cettano le  condizioni  dell'Intesa  :  consegna  di  tutte 
le  navi  mercantili  verso  l' impegno  dell'  Intesa  del 
vettovagliamento  della  Germania. 

»  Iva  Commissione  per  la  Costituzione  dell'Assemblea 
nazionale  dell'Austria  tedesca  approva  un  progetto 
che  riguarda  la  rappresentanza  popolare,  inclu- 
dente il  referendum  e  il  progetto  di  un  organismo 
statale.  Il  Governo  sarà  costituito  da  un  Cancelliere 
e  da  un  Vice-Cancelliere  di  Stato,  e  da  Segretari 
di  Stato  eletti  dall'Assemblea  e  responsabili  davanti 
a  questa.  Il  Presidente  dell'Assemblea  rappresen- 
terà la  Repubblica  nella  politica  estera. 

»  I  rappresentanti  dei  Governi  russi  noii  bolscevichi 
pr^enti  a  Parigi  consegnano  alla  Conferenti  della 
Pace  una  nota  nella  quale  si  espone  il  programma 
per  facilitare  la  soluzione  della  questione  russa  :  le 
idee  fondamentali  sono  che  pel  momento  conviene 
accettare  lo  stato  di  fatto  decretato  dalle  popola- 
zioni allogene  che  hanno  costituito  Stati  indipen- 
denti, rimandando  la  ricostituzione  della  Russia  a 
quando  sarà  stata  annientata  la  tirannide  bolsce- 
vica, e  che  per  la  ricostituzione,  di  cui  dovrà  essere 
incaricata  una  Costituente  Uberamente  eletta,  si 
adotti  il  sistema  della  P'ederazìone. 

5.  A  smentire  l'affemmzianc  del  Trumhic  (vedi  p.  15^,, 
nota  2)  che  nclV  interno  dell'  Istria  non  vi  siano 
che  cinque   villaggi   italiani,  i  Cmnuni  interni  del- 
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ristria  mandano  alla  Conferenza  di  Parigi  un  me. 
moriate  nel  quale  dimostrano  l'italianità  delV Istria 
interna.  Il  memoriale,  firmato  dai  Sindaci  di  tutti  i 
Comuni  dei  distretti  contestati  di  Pisino,  Canfanaro 
e  Volosca,  così  conclude:  la  Per  tali  motivi  i  Comuni 
«  delVIstrig,  protestano  contro  le  pretese  jugoslave 
«  e  si  dichiarano  felici  di  appartenere  finalmente  al- 
«  V  Italia,  sperando  che  lu  Conferenza  della  Pace 
«  vorrà   riconoscere    questo   loro   diritto  ». 

15.  Il  nuovo  Ministro  d'Italia  in  Serbia,  principe  Livio 
Borghese,  riparte  per  Vltalia,  non  avendo  il  Mini- 
stro degli  Esteri  serbo  accettato  le  sue  credenziali, 
perchè  indirizzate  al  Re  di  Serbia,  anziché  al  Re 
dei  Serbi,  Croati  e  Sloveni. 

»  *  È  presentata  alla  Conferenza  della  Pace  la  protesta 
contro  il  regime  che  il  Governo  serbo  cerca  intro- 
durre in  Croazia,  votata  nell'Assemblea  nazionale 
di  Zagabria  il  3  febbraio. 

»  Da  Vienna  si  annuncia  che  per  V intervento  del 
generale  Segre,  capo  della  Missione  militare  ita- 
liana a  Vienna,  pregato  dai  Governi  austriaco  e 
czeco-slovacco  d' interessarsi  del  grave  incidente 
sórto  fra  i  due  Stati,  si  è  venuti  ad  un  accordo 
amichevole  per  quello  che  riguarda  l'accusa  fatta 
da  Praga  a  Vienna  di  continuare  nell'ostilità  ag- 
gressiva contro   la    Repubblica  czeco-slovacca. 

»  Il  Social-Democraten  pubblica  un'intervista  con  Lu- 
dendorff,  il  quale  attribuisce  le  cause  della  sconfitta 
tedesca  alla  difettosa  strategia  di  Moltke,  all'  ina- 
bile direzione  di  Falkenhayn,  al  cattivo  servizio 
d'informazioni  e  soprattutto  al  mancato  appoggio 
da  parte  dell'Austria,  sempre  più  stretta  alla  gola 
dalVItalia  :  se  l'Austria  avesse  potuto  liberare  una 
parte  delle  sue  divisioni  per  mandarle  in  Francia, 
la  guerra  sarebbe  stata  vinta  dagl'Imperi  centrali, 
che  non  avrebbero  temuto  i  rinforzi  americani.  La 
posizione   degli    Imperi   centrali    divenne    disastrosa 
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quando  l'Italia  abbandonò  la  neutralità  per  abbrac- 
ciare la  causa  degli  Alleati,  ma  soprattutto  quando 
nel  giugno  del  1918  il  generale  Diaz  fece  fallire 
l'offensiva  austrìaca  sul  Piave. 

15.  *  Ne^a  riunione  di  Bruxelles  dei  Delegati  dell'In- 
tesa e  germanici,  il  Presidente  della  Delegazione 
tedesca,  Braun,  dichiara  che  la  Germania  è  pronta 
a  consegnare  anticipatamente  la  flotta  tedesca,  se- 
condo l'ottavo  articolo  delle  condizioni  del  nuovo 
armistizio,  ma  chiede  che,  in  considerazione  della 
importanza  del  tonnellaggio  ceduto,  gli  Alleati  for- 
niscano una  maggiore  quantità  mensile  di  cereali  e 
di  materie  grasse.  La  richiesta  non  può  essere  sod- 
disfatta per  le  necessità  di  alimentazione  di  tutta 
l'P/Uropa,  ma  si  fanno  concessioni  sulla  pesca  ma- 
rittima per  aumentare  l' alimentazione  della  Ger- 
mania (i). 

»  Il  Governo  americano  annuncia  ufficialmente  che 
il  presidente  Wilson  è  risoluto  a  insistere  per  l' in- 
vSerzione  dello  Statuto  della  «  Società  delle  Nazioni  » 
nel  Trattato  di  pace.  Si  aggiunge  però  in  via  uffi- 
ciosa che  ciò  non  indica  che  la  pace  con  la  Germa- 
nia verrà  ritardata  fino  alla  elaborazione  definitiva 
dello  Statuto,  che  invece  sarà  inserito  integralmente 
nel  Trattato  susseguente,  in  cui  saranno  enunciati 
i  risultati  complessivi  della  Conferenza.  Si  attri- 
buisce questo  temperamento  al  desiderio  di  calmare 
l'opixxsizione  repubblicana,  assai  forte  nel  Senato, 
ma   r  opposizione  continua    e   si   accusa   Wilson    di 


(i)  Nelle  condizioni  di  armistizio  si  prevede  il  versamento  di  una  somma 
importante  da  prelevarsi,  in  principio,  sul  reddito  delle  esportazioni,  poi 
con  valori  mobiliari  e  in  parte  con  oro.  Il  vettovagliamento  non  do\Tà  essere 
concesso  agli  scioperanti.  Vi  sono  altre  clausole  che  determinano  le  misure 
per  assicurare  la  ripresa  d«'l  lavoro.  L'accordo  rigunrda  la  consegna  agli  al- 
l<-ati  di  tircn  t. 800.000  tonnellate  e  da  parte  degli  Alleati  il  rifornimento 
(li  300.000  tonnellate  di  cereali  e  70.000  tonnellate  di  materie  grasse  al  mese. 
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voler  inserire  lo  Statuto  nei  preliminari, di  pace  per 
forzare  la  mano  al  Senato  perchè  approvi  integral- 
mente anche  lo  Statuto,  per  non  assumersi  la  re- 
sponsabilità gravissima  di  rifiutare  la  sanzione  alla 
pace  con   la  Germania. 

15.  *La  Commissione  per  la  legislazione  internazionale 
del  Layoro  alla  Conferenza  della  Pace  inizia  l'esame 
della  relazione  presentata  dalla  Sottocommissione 
incaricata  di  coordinare  le  proposte  delle  varie  Dele- 
gazioni circa  le  clausole  sociali  del  lavoro,  da  intro- 
durre nel  Trattato  di  pace,  Wanderwelde,  belga,  e 
Barnes,  inglese,  sostengono  1*  opportunità  che  il 
Trattato  contenga  poche  dichiarazioni  generali  di 
principio  su  alcune  riforme  precise,  come  la  gior- 
nata di  otto  ore,  la  protezione  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli e  le  assicurazioni  speciali,  ma  il  delegato 
francese  Jouhaux,  Segretario  della  Confederazione 
generale  francese-dei  Lavoro,  a  nome  anche  del  de- 
legato italiano,  on.  Cahrini,  dichiara  che  il  movi- 
mento operaio  ni  Italia,  in  Francia,  nel  Belgio  e 
nella  stessa  Inghilterra  proverebbe  un  senso  di  de- 
lusione qualora  il  Trattato  di  pace  non  accogliesse 
sostanzialmente  la  carta  del  lavoro  approvata  dalla 
Conferenza  internazionale  sindacale  di  Berna  come 
nùnìnmìn  delle  richieste   della  classe   lavoratrice. 

»  Continua  in  tutta  la  Croazia  una  grave  abitazione 
contro  i  Serbi,  con  carattere  separatista,  I  conta- 
dini, a  proposito  dell'ultimo  decreto  del  Bano  della 
Croazia  sulla  divisione  delle  terre,  accusano  il  Go- 
verno serbo  di  volerli  posporre  ai  soldati  serbi  con- 
gedati e  di  volersi  annettere  la  ricchezza  croata 
senza   compensi. 

»  Al  Cairo  gli  studenti  dell'Università  el  Alizar,  con- 
dotti dal  loro  Ulema,  vengono  a  conflitto  con  le 
truppe  inglesi.  Si  contano  numerose  vittime.  Nei 
giorni  successivi  scoppiano  rivolte  nel  Basso  e  nel 
Medio   Kgitto   sanguinosamente  represse.  Dovunque 
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si  fanno  scioperi.  Le  tribù  beduine  del  Fayum  si 
sollevano  per  vendicare  la  deportazione  del  loro 
sceicco.  Anche  nell'iVlto  Egitto  scoppiano  violente 
sommosse  che  le  Autorità  e  il  Comitato  nazionali- 
sta,  officiato  da   queste,   non  riescono  a  reprimere. 

15.  Secondo  notizie,  da  accogliersi  con  riserva,  il  Capo 
dello  vStato  maggiore  tedesco  ha  invitato  il  Coman- 
dante del  VI  Corpo  d'Armata  di  Breslavia  a  pro- 
vocare, con  tutta  la  circospezione  consigliabile,  in- 
cidenti con  i  Polacchi  e  possibilmente  un'  insurre- 
zione nelle  terre  polacche,  per  avere  un  pretesto 
per  intervenire. 

16.  A  Belgrado  il  Principe  reggente  di  Serbia,  Ales- 
sandro, legge  nell'Assemblea  nazionale,  a  nome  del 
Re,  il  discorso  del  Trono,  nel  quale  si  esprime  la 
speranza  che  gli  Alleati  si  lascino  guidare  di  fronte 
ai  Jugoslavi  da  quei  principi  che  essi  stessi  enun- 
ciarono, riconoscendo  il  loro  diritto  e  pennettendo 
che  «  la  popolazione  che  vive  con  noi  nella  nostra 
«  casa  nazionale  abbia  la  facoltà  di  decidere  da  sé 
«del  suo  destino».  ly'Assemblea  decide  all'unani- 
mità che  lo  Stato  jugoslavo  deve  tenere  incrollabil- 
mente ferma  la  domanda  per  1'  integrità  del  terri- 
torio jugoslavo.  La  Carinzia,  Trieste,  l'Istria,  Fiume 
e  la  Dalmazia  devouo,  senza  diminuzioni,  apparte- 
nere ai  Jugoslavi. 

»  Si  annuncia  da  Parigi  che  la  Commissione  del  Bi- 
lancio ha  ridotto  le  domande  di  crediti  per  il  se- 
condo trimestre  del  1919  da  8  miliardi  e  mezzo  a 
I  miliardo  e  250  milioni  e  che  la  riduzione  riguarda 
quasi  unicamente  il  Ministero  della  Guerra  il  quale 
sembra  non  tener  calcolo  del  fatto  che  da  quattro 
mesi   esiste   l'armistizio. 

»  Alla  Camera  lussemburghese  si  discute  dell'oppor- 
tunità di  una  unione*  con  la  Francia.  Il  Ministro 
di  Stato  Rcuter  legge  una  lettera  di  Pichon,  il 
quale   afferma   che   la   situazione   generale    non    por- 
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mette  per  ora  di  riallacciare  le  relazioni  diploma- 
tiche fra  il  Lussemburgo  e  la  Francia.  Reuter  ag- 
giunge che  si  p:;trehbe  affrettare  una  unione  econo- 
mica per  giungere  poi  ad  una  convenzione  militare. 
1(1.  Secondo  notizie  da  Libau  i  Lettoni  hanno  riportato 
un  grande  successo  prendendo  Tukkum  (60  km.  a 
ovest  di  Riga)  e  i  Bolscevichi  fuggono  su  tutto  il 
fronte  della  Curlandia. 

»  L'Assemblea  nazicmale  dell'Austria  tedesca  elegge 
il  nuovo  Governo,  uscito  dall'accordp  fra  socialisti 
e  cristiano-sociali.  Cancelliere  dello  Stato  è  Renner. 
17.  *I1  Comitato  supremo  di  guerra  a  Parigi  esamina 
e  adotta  nel  loro  insieme  le  clausole  militari,  na- 
vali, aeree  dell'armistizio  preparate  dal  Comitato 
interalleato  di   redazione. 

»  *  La  Commissione  per  la  Legislazione  internazionale' 
del  Lavoro  esamina  le  difficoltà  che  presenta  l'ap- 
plicazione delle  convenzioni  del  lavoro  da  parte  di 
alcuni  Stati  a  costituzione  federale,  e  decide  di  ri- 
mettere lo  studio  della  questione  alla  Sottocommis- 
sione, la  quale  presenterà  assai  presto  il  suo  rap- 
porto. 

»  Il  Ministro  della  Guerra  tedesco,  Noske,  revoca  il 
decreto  per  la  legge  marziale. 

»  Secondo  i  calcoli  della  Conferenza  dei  Consigli  de- 
gli Operai  di  Berlino,  le  vittime  della  settimana  di 
sciopero  ascendono,  fra  le  due  parti,  a  2200,  di  cui 
1200  morti.  Si  è  costituita  in  Germania  una  Lega 
per  promuovere  il  sentimento  di  umanità,  la  quale 
pubblica  un  manifesto  per  protestare  contro  lo  spi- 
rito di  brutale  violenza  che  in  questo  momento  re- 
gna a   Berlino  in  tutte   le    classi. 

»  Alla  seduta  della  Commissione  per  la  Costituzione 
a  Weimar  partecipa  per  la  prima  volta  l'Ambascia- 
tore dell'Austria  tedesca.  Ciò  s'interpreta  come  se- 
gno della  irremovibile  decisione  di  questa  di  far 
uso   del   diritto    di  autodecisione    per    1'  annessione. 
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37.  Un  comunicato  ufiiciale  del  Governo  bolscevico 
russo  annuncia  che  Vesercito  rosso  ha  ripreso  con 
successo  l'offensiva   nel  settore  d'Arcangelo. 

»  Secondo  un  comunicato  dell'  Agenzia  polacca  di 
Berna  lo  sciopero  generale  proclamato  dai  Bolsce- 
vichi polacchi  è  fallito,  essendosi  uniti  contro  di 
esso  tutti  i  partiti  di  sinistra,  compresi  i  socialisti. 

»  Ad  una  richiesta  fatta  dal  Governo  tedesco,  pei 
mezzo  del  Governo  svizzero,  all'  Intesa  per  la  no- 
mina di  una  Commissione  internazionale  per  asso- 
dare le  responsabilità  dello  scoppio  della  guerra,  il 
Governo  britannico,  per  lo  stesso  tramite,  risponde 
che  non  è  necessario  dare  una  risposta  al  Governo 
tedesco,  poiché,  secondo  il  parere  dei  Governi  al- 
leati, la  responsabilità  della  Germania  è  stabilita 
da  lungo  tempo  incontestabilmente.  Il  Governo  te- 
desco protesta   e   insiste. 

»  Il  Presidente  dell'Assemblea  nazionale  a  Belgrado 
tiene  un  discorso  nel  quale  dichiara  di  non  ricono- 
scere i  Trattati  di  I/ondra  e  di  Bukarest  e  rivendica 
alla  Jugoslavia,  oltre  la  Carinzia,  la  Croazia,  il 
Montenegro,  la  Macedonia  ecc.,  anche  Gorizia,  la 
Dalmazia  e  tutta  V  Istria.  L'Assemblea  accoglie  il 
discorso  con  grida  frenetiche  di  «  Viva  Fola,  Gori- 
zia, Trieste  jugoslave,  viva  V Adriatico  jugoslavo. 
abbasso  il  vergognoso  patto  di  Londra-». 

»  Si  annuncia  da  Varsavia  che  corrono  trattative  fra 
i  Governi  polacco  e  romeno  «per  un'gilleanza  contro 
g'.i  Ucraini  e  i  Bolscevichi  russi. 

»  Al  Cairo  scoppiano  nuovi  disordini  nazionalisti.  In 
un  conflitto  con  la  polizia  vi  sono  morti  e  feriti. 

iS.  n  giornale  inglese  Daily  Telegraph  pubblica  un 
importante  articolo  stU  memoriale  presentato  dal 
Comune    dì   Fiume   alla   Conferctiza  della    Pace    (lì. 

(i)  Il  K'^'t"-'''    ii>'i-i    me    ì;ii  iugouu'nti  storici    ed   otnogratui   adil(3fti 
dai  Jugoslavi  per  negare  l' italiamtà  di  Fiume  sono  fantastici,  perchè  i  priim 
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iS.  *  Il  Direttorio  della  Conferenza  scrive  una  lettera  a 
Lloyd  George  per  dissuaderlo  dall'  intenzione  di 
ritornare  a  Londra  per  occuparsi  della  gravissima 
questione  del  minacciato  sciopero  dei  minatori  e 
dei  ferrovieri  inglesi,  affinchè  l'ora  della  pace  non 
sia  ritardata  più  del  necessario. 

»  1/ 'Assemblea  nazionale  del  Vorarlberg  approva  ad 
unanimità  la  nuova  Costituzione,  foggiata  su  quella 
svizzera. 

ì>  Si  annuncia  da  fonte  lituana  che  sul  fronte  della 
Curlandia  e  della  Lituania  è  cominciata  l'offensiva 
generale.  Nella  Curlandia  i  Bolscevichi  hanno  avuto 
una  sconfitta  decisiva  :  hanno  perduto  Tukkum  e 
si  ritirano  precipitosamente.  Mitau  (a  sud-ovest  di 
Riga)  è  minacciata  ;  i  Bolscevichi  di  Riga  sono  in 
pericolo.  Anche  i  Lituani  hanno  attaccato  a  nord- 
ovest di  Vilna. 

»  Dopo  cinque  giorni  di  lotta  accanita  truppe  polac- 
che di  soccorso  hanno  rotto  le  linee  degli  Ucraini 
assedianti  Leopoli  e  col  concorso  delle  forze  della 
guarnigione  hanno  sferrato  un  attacco  che  ha  co- 
stretto gli  Ucraini  a  fuggire,  liberando  Leopoli  dal- 
l'assedio. 

»  A  Roma  un'assemblea  generale  dei  rappresentanti 
delle  terre  irredente  russe  (Galizia  orientale,  Unghe- 
ria e  Bucóvina  settentrionale)   rappresentante    circa 


si  fondano  su  una  falsa  versione  della  storia  della  città  e  i  secondi  su  stati- 
stiche manipolate  ad  arbitrio  e  suU'  ingenuo  sotterfugio  di  considerare 
come  parte  integrale  di  Fiume  il  sobborgo  di  Sussak,  che  amministrativa- 
mente appartiene  alla  Croazia  e  dalla  città  è  separato  per  mezzo  di  un  fiume 
e  di  una  valle.  Osservando  poi  come  dal  punto  di  vista  economico  i  Croati 
non  abbiano  bisogno  del  porto  di  Fiume,  perchè  avranno  150  km.  di  costa 
con  porti  importanti,  il  giornale  conclude  che  il  problema  di  Fiume,  data  la 
popolazione,  la  storia  e  il  carattere  del  commercio  della  città,  non  può  es- 
sere risolto  che  col  pieno  riconoscimento  del  diritto  di  auto-decisione  della 
sua  itaUanissima  popolazioce. 

14 
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■jo.ooo  Piccoli  Russi,  sparsi  nei  vari  campi  di  con- 
centramento in  Italia,  elegge  una  Direzione  gene- 
rale del  «  Consiglio  nazionale  delle  Terre  irredente 
russe  ». 

i8.  Si  ha  da  Trieste  che  per  alcuni  giorni  la  Bosijia  è 
.  stata  in  preda  ad  una  grave  agitazione  di  carattere 
rivoluzionario,  con  comizi,  cortei  e  dimostrazioni 
contro  la   Serbia. 

»  Ad  Alessandria  d'  E)gitto  in  uno  scontro  fra  la  po- 
polazione, inerme,  e  le  truppe  indiane  vi  sono  qua- 
ranta morti  e  feriti,  fra  cui  donne  e  bambini.  Al 
Cairo  un  corteo  di  ventimila  persone  sfila  sotto  il 
palazzo  del  Sultano,  la  Residenza  britannica  q 
r  «  Agenzia  diplomatica  italiana  »,  chiedendo  tra 
frenetiche  acclamazioni,  giustizia  e  libertà.  Nei 
giorni  seguenti  grandi  dimostrazioni  con  bandiere 
egiziane,  francesi  e  italiane.  Nelle  campagne  e  nei 
centri  minori  gravi  disordini  e  saccheggi,  con  di- 
struzione di  stazioni  e  linee  ferrate  e  scontri  san- 
guinosissimi con  le  truppe.  Risorgono  le  vecchie  as- 
sociazioni terroristiche,  represse  dal  Kitchener.  Solo 
sui  primi  di  aprile  incomincia  a  ritornare  la  calma 
nel  Delta  e  nel  Medio  Egitto.  Scoppia  anche  un 
grande  sciopero  politico  di  funzionari  d'ogni  am- 
ministrazione e   di   studenti. 

»  In  una  seduta  della  Conferenza  della  Legislazione 
internazionale  del  Lavoro  a  Parigi,  le  delegate  delle 
l)rincipali  Associazioni  francesi  e  alleate,  espongono 
le  loro  rivendicazioni,  che  riguardano  principal- 
mente la  giornata  di  otto  ore  di  lavoro,  con  sabato 
inglese,  la  proibizione  del  lavoro  di  notte,  totale  o 
parziale,  la  fissazione  di  un  jninimo  di  salario  pro- 
porzionato al  costo  della  vita,  l'eguaglianza  di  trat- 
tamento fra  uomini  e  donne  nelle  stesse  condizioiìi 
di  lavoro,   il  regolamento  del  lavoro  dei  fanciulli. 

»  La  Cominissione  per  i  porti  alla  Conferenza  della 
Pace  decide  che  Kiel  rimanga  proprietà  della  Ger- 
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mania,  ma  le  opere  militari  vengano  smantellate  e 
il  canale  rimanga  aperto  alla  navigazione  di  tutti 
i  paesi. 
19.  A  Praga  con  cerimonia  solenne  e  con  discorsi  esal- 
tanti il  bene  fatto  dall'  Italia  alla  Cze co-Slovacchia 
e  la  fratellanza  italo-boema,  sono  distribuite,  da 
una  Commissione  inviata  dal  Comando  supremo  ita- 
liano, le  polizze  d'assicurazione  agli  ufficiali  czeco- 
slovacchi  del  Corpo  formato   in  Italia. 

»  *  Il  Comitato  supremo  degli  Alleati  (Wilson,  Lloyd 
George,  Clemenceau,  Orlando)  intima  con  un  radio- 
telegramma ai  comandanti  delle  forze  polacche  che 
sono  innanzi  a  Ivcopoli,  e  ucraine,  che  la  difendono, 
di  sospendere  le  ostilità,  dopo  di  che  il  Consiglio 
supremo  ascolterà  le  rivendicazioni  territoriali  delie- 
due  parti.  In  seguito  si  occupa  della  questione  delle 
frontiere  polacche. 

»  *  Da  Parigi  si  conferma  che  il  supremo  Consiglio 
economico  degli  Alleati  ha  deciso  a  unanimità  di 
togliere  il  blocco  commerciale  all'Austria  tedesca  e 
all'Ungheria. 

»  Un'Assemblea  di  marinai  e  lavoratori  ad  Amburgo 
rifiuta  la  consegna  delle  navi  tedesche  mercantili 
air  Intesa  e  fa  obbligo  ai  marinai  e  lavoratori  tede- 
schi di  abbandonare  il  lavoro  delle  navi  perchè  non 
vi  è  garanzia  che  dopo  la  loro  consegna  si  avranno 
realmente  i  viveri  promessi.  La  Federazione  degli 
operai  dei  trasporti  protesta  contro  questa  decisione, 
alla  quale  si  mostra  avversa  anche  l'opinione  pub- 
blica. 

>)  Karlsruhe  e  INIannheim,  minacciate  dai  torbidi  spar- 
tachiani,  sono  nuovamente  occupate  dalle  truppe 
francesi. 
.  Da  Parigi  sì  comunica'  che  la  brigata  italiana  «  Alpi  » 
ed  elementi  di'altre  armi  si  trovano  da  alcuni  giorni 
nei   Palatinato  bavarese,    sul   Reno,   a   rappresentare 
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l'esercito  italiano.  Dalle  guerre  napoleoniche  è  la 
prima  volta  che  truppe  italiane  sì  trovano  nelle  prò. 
vince  renane. 
20.  A  Trento  si  celebra  con  grande  solennità  V  anni- 
versario della  rivoluzione  trentina  del  1848,  nella 
quale  il  popolo  insorse  proclamando  V  annessioni- 
dei   Trentino  all' Italia  e   issando  il  tricolore. 

»  *  I/a  Commissione  per  la  Legislazione  internazionale 
del  Lavoro  a  Parigi  vota  a  unanimità,  astenendosi 
la  Delegazione  giapponese,  la  Carta  del  Lavoro  da 
presentarsi   alla   Conferenza  della  Pace   (i). 

»  *  Il  Comitato  della  Commissione  per  la  Società  dell 
Nazioni  (Lord  Cecil,  Bourgeois,  House,  Hymans, 
Venizelos,  Vesnic)  discute,  in  forma  ufficiosa,  con  i 
rappresentanti  degli  Stati  neutrali,  una  quindicina 
di  articoli  del  Patto  presentato  nella  seduta  del 
14   febbraio. 

))  ''■'■  I  delegati  cinesi  presentano  alla  Conferenza  della 
Pace  un  memoriale  col  quale  chiedono  che  il  Giap- 
pone restituisca  Kiao-ceu  e  ponga  fine  all'occupa- 
zione militare   dello  Scian-Tung. 

»  '■■■  vSi  annuncia  ufficialmente  che  i  plenipotenziari  delle 
Grandi  Potenze  hanno  raggiunto  l'accordo  per  de- 
finire contemporaneamente  le  condizioni  di  pace  da 
imporre  alla  Germania  e  le  nuove  froìiticrc  del- 
l' Italia. 


(i)  Le  proposte  approvate  sono  le  seguenti:  i"  giornata  legale  di  8  or. 
di  lavoro  nelle  industrie;  2»  ammissione  dei  fanciulli  nelle  fabbriclie  non 
prima  di  quattordici  anni;  3»  obbligo  dell'  istruzione  professionale  degli  ap- 
prendisti dal  14"  al  i8">  anno  di  età;  4»  libertà  di  associazione  e  coalizion 
per  operai  e  padroni;  5»  diritto  per  ogni  lavoratore  ad  un  salario  adegnai 
per  mantenersi  in  un  conveniente  tenore  di  vita;  6»  riposo  settimanale  i^ 
tutti  i  lavoratori,  possibilmente  domenicale;  7»  parità  di  diritti  fra  i  lavorato. 
nazionali  e  gì' immigrati  e  le  loro  famiglie  riguardo  alle  condizioni  di  lavoi 
e  alle  assicurazioni  sociali;  8»  parità  di  salario  fra  gli  uomini  e  le  doni; 
quando  esista  parità  di  rendimento  di  lavoro. 
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20.  *  Nella  sede  della  Delegazione  americana  a  Parigi  il 
Ministro  degli  Ksteri  americano,  Lansing,  convoca 
privatamente  i  rappresentanti  delle  Potenze  neu- 
trali, perchè  espongano  le  loro  osservazioni  sul  di- 
segno di  Società  delle  Nazioni. 

»  Sono  nuovamente  rotte  le  trattative  per  l'armistizio 
polacco  fra  la  Commissione  alleata  e  la  Delegazione 
tedesca  a  Posen,  avendo  i  Tedeschi  rifiutato  di  sot- 
toscrivere le   proposte   fatte   da   quella. 

»  Il  Dipartimento  di  vStato  americano  pubblica  il  ri- 
sultato della  sua  inchiesta  circa  le  perdite  di  vite 
umane  e  di  beni  sofferte  dagli  Stati  Uniti  per  la 
guerra  sottomarina.  In  totale  le  indennità  che  il 
Governo  americano  chiederà  alla  Conferenza  della 
Pace  ammonteranno  a  quattro  miliardi. 

»  Il  Consiglio  federale  svizzero  riconosce  il  nuovo 
Stato  jugoslavo  come  monarchia  sotto  lo  scettro  dei 
Karageorgevic,  con  la  riserva  della  ulteriore  fissa- 
zione dei  suoi  confini. 

»  A  Brema  si  tiene  una  riunione  di  marinai,  i  quali 
deliberano  che  a  nessun  patto  devono  consegnarsi 
i  piroscafi  all'Inghilterra  e  che  saranno  lasciati  par- 
tire solo  a  patto  che  gli  equipaggi  abbiano  garanzia 
di  rimanere  a  bordo. 

21.  Il  Tribunale  militare  speciale  della  IV  Armata  ita- 
liana, riunito  a  Cittadella,  cMiide,  dopo  quattro 
giorni  di  discussione,  il-  primo  dei  processi  militari  - 
pei  fatti  di  Caporetto.  Il  generale  Rosso,  coman- 
dante della  Brigata  Como,  accusato  di  aver  abban-' 
donato  le  linee  del  Koìovrat,  fra  Tolmino  e  Capo- 
retto,  senza  tentare  la  possibile  difesa,  è  assolto  per 

.  inesistenza  di  reato. 

»     L' UfiSicio    della    riserva    federale    degli    Stati   Uniti 

toglie    ogni   restrizione   all'  acquisto    e  alla   vendita 

della  valuta  italiana.   Il  Tesoro  americano  concede 

alVItalia  un  credito  supplementare  di  y^  milioni  dì 
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dollari,    ciò    che   porta   il   credito    degli  Stati    Uniti 
verso  l^Italia  a  i.4g6.ooo  dollari, 

21.  *  In  risposta  all'appello  del  Consiglio  supremo  de- 
gli Alleati  ai  comandanti  degli  eserciti  polacco  e 
ucraino  a  I/eopoli,  il  Governo  ucraino  ordina  la  ces- 
sazione delle  ostilità  nella  Galizia  orientale. 

»  *  Il  World  di  New-York,  organo  del  partito  di  Wil- 
son, pubblica  il  testo  di  un  _niemoriale  della  Dele- 
gazione americana  a  Parigi  alla  Conferenza  per  la 
l'ace,  nel  quale  si  combatte  la  distribuzione  delle 
navi  da  guerra  austro-tedesche  fra  gli  Alleati,  soste- 
nendo che  devono  essere  smantellate  per  ripartire  il 
ricavato  della  vendita  fra  gli  Alleati  e  chieden^do  la 
distruzione  dei  sommergibili  nemici  e  l' abolizione 
universale  dell'arma  sottomarina. 

»  "=  A  Parigi  la  Conmiissione  per  la  Legislazione  in- 
ternazionale del  Lavoro  termina  l'esame  delle  clau- 
sole sociali  da  introdursi  nel  Trattato  di  pace.  vSi 
approva,  con  l'opposizione  dei  soli  rappresentanti 
del  Giappoaie,  la  dichiarazione,  concordata  fra  Ita- 
liani e  Americani,  sulla  legislazione  sociale  adeguata 
ai  bisogni  dei  lavoratori  della  terra  e  sull'impegno 
di  ogni  nazione  di  organizzare  un  ispettorato  del 
lavoro  per  tutti  i  rami  dell'attività  economica.  SulK 
questioni  della  libertà  di  emigrazione  e  innnigrn 
zione,  della  reciprocità  internazionale  dei  servizi  di 
mutualità  delle  organizzazioni  professionali  di  mutuo 
soccorso  e  sulla  questione  del  controllo  delle  azieud< 
la   Delegazione-  italiana    ritira   le   sue   proposte    (i» 

(i)  Le  ragioni  del  ritiro  sono  esposte  dai  delegati  Mayor  des  Planchr 
e  Cabrini,  che  riconoscono  impossibile  fare  una  adeguata  discussione  sugli 
argomenti  mentre  urge  presentare  conclusioni  alla  Conferenza  della  Pace. 
«  A  maggior  ragione  •  continuano  «  la  Delegazione  italiana  reputcrebbr 
«  impossibile  discutere  a  fondo  il  principio  della  graduale  democratizzazion. 
«  e  del  controllo  delle  aziende  industriali  ed  agricole,  principio  che  essa  * 
«  sicura  di  vedere  assai  presto  inscritto,  dalla  forza  degli  avvenimenti,  al- 
«  l'ordine  del  giorno  della  Conferenza  internazionale  del  Lavoro  ». 
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Trattandosi  poi  la  proposta  americana  di  stabilire 
sanzioni  esclusivamente  civili  contro  i  marinai  che 
abbandonino  la  nave  su  cui  sono  imbarcati  durante 
il  tempo  pel  quale  sono  ingaggiati,  proposta  re- 
centemente respinta  dalla  Conferenza  internazionale 
dei  lavoratóri  del  mare,  perchè  giudicata  per  certi 
aspetti  non  favorevole  ai  lavoratori,  la  Delegazione 
italiana,  pure  dichiarandosi  in  massima  favorevole  al 
concetto  dì  disciplinare  il  contratto  di  lavoro  dei 
marinai  con  le  sole  sanzioni  civili,  conclude  di  aste- 
nersi dal  voto,  non  avendo  avuto  ìnodo  dì  consultare 
la  Federazione  nazionale  italiana  in  cui  sono  raccolti 
tutti  ì  lavoratori  del  mare  dì  bassa  forza  e  tutti  gli 
ufficiali  della  marina  mercantile. 
21.  Nella  cittadinanza  d'Amburgo  e  in  tutto  l'Impero, 
tedesco  sorgono  vive  proteste  contro  la  decisione  dei 
marinai  d'Amburgo  di  non  prestare  servizio  sulle 
navi  mercantili  da  consegnarsi  all'Intesa,  decisione 
che  sembra  dovuta  all'opera  degli  Spartachiani.  Il 
partito  socialista  emana  ad  Amburgo  un  proclama, 
firmato  anche  dai  Sindacati,  nel  quale  ricorda  ai 
marinai  l'enorme  responsabilità  che  si  assumono 
di  fronte  al  popolo  tedesco  rifiutando  la  consegna 
dei  piroscafi  all'Intesa.  In  un  comizio  i  marinai  a 
maggioranza,  ma  con  l'astensione  del  piiì  dei  pre- 
senti, votano  la  proposta  di  lasciar  partire  i  piro- 
scafi ;  ma  in  altri)  sei  porti  i  marinai  si  sono  pronun- 
ciati contro  la  consegna  delle  navi, 
»  Si  annuncia  che  i  Lettoni  hanno  occupato  Mitau  e 
i  Bolscevichi  hanno  abbandonato  Dwinsk.  Nell'Esto- 
nia invece  l'offensiva  bolscevica  si  sviluppa  larga- 
mente e  con  successo. 
»  Si  annuncia  che  le  truppe  dell'esercito  siberiano  del- 
l' ammiraglio  Kolciak  hanno  iniziato  una  nuova 
offensiva,  sfondando  le  linee  bolsceviche  su  un 
fronte  di  30  km.  e  costringendo  l'esercito  bolscevico 
a  una  precipitosa  ritirata  su  tutto  il  fronte  tra  Perm 
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e  la  ferrovia  siberiana.  I  Siberiani  avanzano  rapi- 
damente nel  settore  di  Ufa,  facendo  migliaia  di  pri- 
gionieri e  catturando  enorme  quantità  di  materiale 
da  guerra. 
21.  Viene  comunicata  al  Governo  ungherese  la  deci- 
sione del  Consiglio  della  Conferenza  del  21  febbraio 
circa  la  delimitazione  dei  confini  fra  l'Ungheria  e  la 
Roinania. 

»  Da  Bukarest  si  annuncia  che  l'offensiva  bolscevica 
nell'Ucraina  si  sviluppa  in  vasto  semicerchio  intorno 
a  Odessa  da  Cherson  al  Dniestr,  con  lo  scopo  di 
occupare  tutto  il  paese  e  costringere  gli  Alleati  a 
reimbarcarsi. 

»  Sono  segnalate  dall'Albania  grandi  manifestazioni 
e  numerosi  comizi  di  protesta  contro  le  pretese 
serbe  e  greche.  Si  afferma  l'incrollabile  volontà  del 
popolo  albanese  di  avere  l'unità  aderendo  incondi- 
zionatamente al  Governo  di  Durazzo. 

»  A  Parigi  si  tiene  una  riunione  di  uomini  politici, 
economisti  e  giornalisti  francesi  e  italiani  per  com- 
pletare lo  studio  del  gravi  problemi  del  giusto 
regolamento  delle  spese  di  guerra  e  della  Società 
delle  Nazioni    (1). 


(i)  Nella  riunione  si  approvano  questi  voti: 

i*  Che  i  Governi  francese  e  italiano,  ai  quali  incombe  il  grave  car;^ 
d'essere  vicini  alla  Germania,  formino  nella  Società  delle  Nazioni,  inspir. 
dosi  agli  interessi  reciproci,  il  blocco  latino,  e  colgano  tutte  le  occasi. 
per  rendere  piti  stretti  i  legami  politici,  economici,  finanziari  tra  le  due  1 
zioni  e  agire  di  comune  accordo  nei  loro  rapporti  con  gli  altri  paesi,  ?i 
cialmente  per  quanto  concerne  i  loro  oneri  di  guerra,  i  loro  crediti  all'est. 
e  i  loro  Trattati  di  commercio  ; 

2°  Che  i  paesi,  uniti  nella  lotta  contro  l'imperialismo  delle  Potei 
centrali,  continuino  ad  essere  solidali  nei  loro  sforzi  e  ad  aiutarsi  a  vicen. 
con  tutti  i  mezzi  per  permettere  la  ripresa  della  vita  economica  e  social 
dei  paesi  alleati  ; 

3'>  Che  la  Conferenza  della  Pace  porti  tutta  l'attenzione  allo  stutl: 
il  Ila  situazione  finanziaria  creata  dalla  guerra  a  certe  nazioni,  che,  con 
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21.  La  linea  delle  truppe  ucraine  intorno  a  Leopoli  è 
rotta  e  le  truppe  polacche  entrano  nella  ci'ttà.  Gli 
Ucraini,  energicamente  inseguiti  lasciano  prigio- 
nieri, artiglierie,  mitragliatrici,,  e  materiale. 
*  Nella  seduta  plenaria  della  Società  delle  Nazioni  il 
presidente  Wilson  riferisce  alcuni  suggerimenti  del- 
l'America,  dove  1'  opinione  pubblica  si  è  nettamente 
pronunciata  in  favore  del  mantenimento  integrale 
della  dottrina  di  Monroe  e  per  1'  esclusione  dalla 
competenza  della  Società  delle  Nazioni  di  tutto  ciò 
che  riguarda  l'emigrazione. 

»  ==  Nella  seconda  riunione  del  Comitato  per  la  Società 
delle  Nazioni,  a  cui  intervengono  i  delegati  degli 
Stati  neutrali,  lord  Robert  Cecil,  che  presiede,  di- 
chiara di  essei^  convinto  di  poter  esprimere  alla- 
Conferenza  della  Pace  la  speranza  che  tutti  gli  Stati 
rappresentati  nella  riunione  divengano  presto  mem- 
bri della  Società.  Pertanto  si  decide  che  all'atto  della 
costituzione  della  Società  vengano  immediatamente 
ammessi  anche  i  neutri.  Gli  Stati  nemici  invece  non 
verranno  ammessi  che  dopo  un  periodo  di  prova  e 
per  decisione  della  maggioranza  degli  Stati  compo- 
nenti la  Società  delle  Nazioni. 

»  •'  Il  Consiglio  supremo  alleato  a  Parigi  finisce  Pesame 
della  relazione  della  Commissione  per  le  rivendica- 


la Francia  e  l' Italia,  sopportarono  più  pesantemente  gli  oneri  della  lotta  vit- 
toriosa ; 

4°  Che  nella  liquidazione  finanziaria  della  guerra  il  nemico  sia  co 
stretto  a  pagare  in  tutta  la  misura  della  sua  potenza  economica  e  che  la  ri- 
partizione tra  i  paesi  alleati  e  associati  sia  fatta  nella  proporzione  inversa 
delle  loro  richieste  e  diretta  delle  loro" 'perdite  ; 

5°  Che  i  Governi  americano,  britannico  e  giapponese  si  persuadano 
della  necessità  di  regolare  secondo  giustizia  la  situazione  economica  e  finan- 
ziaria creata  dalla  guerra  e  uniscano  la  loro  volontà  a  quella  della  Francia 
e  dell'I taha  per  un'equa  soluzione  della  questione. 
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zioui  territoriali  polacche  e  fissa  i  nuovi  confini  te- 
desco-polacchi (i), 
22.  Avendo  l' Intesa  presentato  al  Presidente  della  Re- 
pubblica ungherese,  Karolyi,  una  nota,  secondo  la 
quale  la  nuova  linea  di  delimitazione  fra  Ungheria 
e  Romania  deve  essere  considerata  la  linea  di  con- 
fine, il  Ministero  ungherese  presenta  le  dimissioni, 
ritenendo  la  situazione  estera  mutata  e  tale  da  im- 
plicare per  l'Ungheria  una  catastrofe  economica, 
essendole  stati  tolti  territori  di  produzione.  Karolyi 
accetta  le  dimissioni  e  alla  sua.x^^lta  si  dimette,  ri- 
tenendo coimpletam€nte  fallita  la  propria  politica.  In 
seguito  a  tali  dimissioni  il  «  Consiglio  degli  operai, 
contadini  e  soldati  »  costtituisce  un  Governo  provvi- 
sorio, i  cui  membri  portano  il  titolo  di  Commissari 
del  popolo  (2).  I  partiti  comunista  e  socialista  si  sono 
fusi.  Un  telegramma  ufficiale,  annunciando  che  la 
dittatura  sarà  esercitata  dal  Consiglio,  afferma  che. 


(i)  Secondo  le  notizie  dei  giornali  le  proposte  della  Commissione  sono 
tali  che  lo  Stato  polacco  comprenderebbe  circa  25  milioni  d'abitanti,  fra  i 
quali  tre  milioni  di  Tedeschi  sparsi,  per  la  maggior  parte,  nel  territorio.  I 
distretti  di  Marienwerder  e  di  Roscmberg  comprendono  una  popolazione 
prevalentemente  tedesca,  ma  non  possono  essere  tolti  alla  Polonia,  perchè 
sono  attraversati  dalla  ferrovia  da  Varsavia  al  mar  Baltico,  e  se  la  Pr\i?s=  • 
li  conservasse  potrebbe  intercettare  i  traffici  della  Vistola. 

(2)  Prima  delle  dimissioni  Karolyi  emanò  un  proclama,  al  quaje  ne  s. 
guì  tosto  uno  del  Governo  rivoluzionario.  In  essi  si  afferma  essere  n<icessario 
opporsi  a  che  regioni  dell'  Ungheria  siano  consegnate  alle  truppe  romene  e 
la  linea  di  demarcazione  stabilita  dall'  Intesa  divenga?  un  confine  politico. 
Nel  suo  proclama  il  nuovo  Governo  afferma  che  organizzerà  un  esercito  po- 
deroso per  combattere  tanto  il  capitalismo  quanto  i  Czechi  e  i  Romeni,  e 
inWta,  per  il  comune  scopo,  il  Soviet  russo,  col  ^uale  si  dichiara  solidale,  a 
stringere  un'alleanza  d'amai  con  VìJngheria.  Il  Governo  sa  che  il  popolo 
dovrà  fare  nuovi  sacrifici,  ma  è  necessaria  la  guerra  per  riconquistare  le 
miniere  e  il  suolo  produttore  di  viveri  e  per  assicurare  i  mezzi  di  esistenza 
e  di  libertà  al  proletariato  ungherese.  Il  proclama  conclude  eccitando  il 
popolo  ad  entrare  nell'esercito. 
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per  assicurare  il  dominio  al  proletari?.to  e  combattere 
l'imperialismo  dell'Intesa,  va  stabilita  una  stretta 
alleanza  d'armi  e  d'animi  con  la  Repubblica  russa. 
Infatti  Bela  Kun,  Commissario  agli  Esteri,  annun- 
ciando a  Lenin  V  assunzione  al  potere  dei  Sovieti 
ungheresi,  a  nome  del  proletariato,  propone  alla 
Repubblica  russa  di  entrare  con  l'Ungheria  in  una 
alleanza  offensiva  e  difensiva.  Lenin  risponde  che 
gli  avvenimenti  ungheresi  vengono  salutati  con  en- 
tusiasmo dalla  Russia  soviettista  e  promette  una 
pronta  comunicazione  sulla  situazione  militare,  chie- 
dendo che  i  rapporti  radiotelegrafici  tra  Budapest  e 
Mosca  vengano  mantenuti  in  permanenza.  Nella  sua 
prima  seduta  il  nuovo  Governo  decide  l'abolizione 
dei  titoli  e  delle  diversità  di  classe,  la  separazione 
della  Chiesa  dall'>  Stato  e  la  soppressione  di  tutti  i 
Commissari  di  Qoverno,  invitando  i  Consigli  a  no- 
minare una  direzione  di  23  membri  :  viene  anche 
nominata  una  Commissione  per  preparare  la  costi- 
tuzione dei  Consigli  di  operai,  soldati  e  contadini. 
Un  decreto  impone  la  nazionalizzazione  delle  terre, 
dei  negozi  e  delle  industrie. 
22.  Mentre  in  parecchie  città  dell'Egitto,  come  Cairo  e 
Alessandria,  l'ordine  è  ristabilito  e  ritorna  la  calma, 
e  le  linee  di  comunicazione  a  nord  del  Cairo  sono 
riaperte,  la  situazione  s'aggrava  nel  resto  del  paese. 
Numerosi  Beduini  armati,  provenienti  dalla  provin- 
cia di  Baharje,  sono  entrati  in  Egitto  abbandonan- 
dosi al  saccheggio  e  tendendo  imboscate  a  ufficiali  e 
soldati  britannici.  In  alcuni  villaggi  fu  issata  la  ban- 
diera turca.  Il  Re  d'Inghilterra,  per  l'assenza  del- 
rx\lto  Commissario,  ha  nominato  il  generale  AUenby 
Alto  Commissario  supplente  con  poteri  discrezionali. 
»  In  Inghilterra  la  «  Triplice  alleanza  »  (minatori, 
ferrovieri,  addetti  ai  trasporti)  vota  contro  l'imme- 
diata proclamazione  dello,  sciopero  simultaneo,  in 
attesa  delle  nuove  trattative  col  Governo. 
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22.  A  Weimar  nella  Coinmissioiie  della  Costituzione,  con 
l'intervento  di  due  delegati  del  Governo  austro-te- 
desco, è  approvata  a  unanimità  quest'  aggiunta  al- 
l'art. 5  della  Costituzione  :  «  L'Austria  tedesca  entra 
«  a  far  parte  dell'Impero  tedesco  come  Stato  fede- 
«  rato  ». 

»  Si  annuncia  che  nella  Russia  meridionale  la  condi- 
zione degli  Alleati  è  molto  grave.  Dopo  l'evacua- 
zione di  Kerson  per  la  pressione  delle  truppe  bol- 
sceviche, essi  hanno  dovuto  sostenere  un  accanito 
combattimento  a  Nicolaieff,  nel  quale  i  Bolscevichi 
hanno  avuto  più  di  5000  morti.  I  Francesi,  che 
hanno  avuto  perdite  leggiere,  ripiegano  per  mare  su 
Odessa,  alle  cui  porte  sono  già  giunti  i  Bolscevichi. 
Nei  villaggi  vicini,  ove  sono  i  serbatoi  d'acqua  che 
forniscono  Odessa,  si  sono  già  costituiti  dei  So- 
vieti. 

»  L'offensiva  dell'armata  siberiana  continua  nella  re- 
gione di  Ufa.  I  Bolscevichi  battuti  fuggono  abban- 
donando un  considerevole  bottino. 

-;3.  Oggi,  invece  del  22,  anniversario  della  cacciata  degli 
Austriaci  da  Venezia  nel  1S4S,  prima  fissato,  le  navi 
dell'ex-flotta  austro-ungarica  assegnate  come  preda 
bellica  all'Italia,  e  fra  esse  la  dreadnought  Tegethoff 
e  la  corazzata  Franz  Ferdinand,  entrano  nel  bacino 
di  San  Marco.  Assistono  all'arrivo  il  Re  d'Italia,  il 
Ministro  della  Marina,  rappresentanze  del  Comando 
supremo,  della  Camera  e  del  Senato,  ufficiali  italiani 
e  stranieri  e  una  folla  immensa. 

»     La  stampa  tedesca,   commentando  i  fatti   di  Buda- 
pest, afferma  che  l' Intesa  deve  accoglierli  come  un 
monito,  anche  nei  rispetti   della   Gennama,   poi  il  ^ 
l'Europa  centrale,  se  perdette  la  guerra,  può  sai 
tare  la  pace. 

»  Il  Comniissariato  ungherese,  per  Pesercito  con  una 
sua  ordinanza  invita  i  soldati  a  riprendere  immedia- 
tamente posto  nei  loro  corpi,  e  rivolge  un  appello 
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ai  soldati  dell'Armata  rossa  reduci  dalla  Russia, 
perchè,  inscrivendosi  nel  «  primo  reggimento  rosso 
della  Intemazionale  »  prendano  il  loro  posto  in 
prima  linea  nelP  esercito  proletario  dei  SovieU  di 
Ungheria. 

23.  Si  annuncia  la  costituzione  della  Delegazione  te- 
desca per  la  pace.  Kssa  è  composta  di  tre  gruppi,  di 
cui  due,  sotto  la  Presidenza  di  Brockdorff-Rantzau, 
si  recheranno  a  Parigi,  mentre  il  terzo,  sotto  la  di- 
rezione di  Bernstorff,  antico  ambasciatore  a  Washin- 
gton, rimarrà  a  Berlino  per  assistere  il  Governo  con 
i  suoi  consigli.'  La  Delegazione  sarà  accompagnata 
da  38  consiglieri,  fra  cui  sono  economisti,  direttori 
di  Banche,  di  Società  di  navigazione  e  di  sindacati, 
rappresentanti  delle  grandi  industrie,  del  commer- 
cio e  delle  organizzazioni  di  mestiere,  un  vescovo  e 
una  deputatessa. 

»  Il  generale  D'Anselme,  comandante  le  forze  francesi 
a  Odessa,  pubblica  un  proclama  àgli  .abitanti,  nel 
quale  annuncia  che  non  sgombrerà  la  città,  qua- 
lunque cosa  possia  avvenire. 

24.  Avendo  la  Lega  navale  italiana  inviato  un  messag- 
gio a  Wilson  per  fargli  conoscere  le  gravi  condizioni 
economiche  delV  Italia,  il  Presidente  risponde  con 
una  lettera  al  vice-ammiraglio  Presbitero,  Presidente 
della  Società  (i). 

»  '■■'  Wilson,  Lloyd  George,  Clemenceau,  Orlando  deli- 
berano che  il  loro  consiglio  (CoNSiGi^io  dei  quattro) 


(i)  a  Mio  caro  signore,  Mi  permetto  di  farvi  conoscere  che  ho  ricevuto 
«  il  vostro  "  memorandum  ",  in  data'  22  gennaio,  riguardante  la  presente 
«  situazione  d'  Italia,  senza  marina  mercantile,  senza  carbone  e  senza  mate- 
«  rie  prime,  e  che  esso  è  stato  oggetto  della  mia  più  accurata  lettura.-  Io  posso 
.«  assicurarvà  che"  gì' interessi  d'Italia  mi  stanno  moltissimo  a  cuore  e  che 
«  approfitterò  di  ogni  opportunità  che  si  presenterà  per  servirvi  in  ogni 
«  modo  che  io  possa.  Cordialmente  e  sinceramente  vostro 

«  VVooDROw  Wilson  ». 
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anziché  il  «  Consiglio  dei  Dieci  »,  tratti  e  risolva  i 
problemi  maggiori,  e  insieme  -aL  maresciallo  Foch 
concretano  energiche  misure  per  affrontare  la  nuova 
minaccia  che  sorge  dall'Ungheria. 

24.  Il  nuovo  Governo  proletario  ungherese  fa  appello 
alle  classi  operaie  di  tutta  Europa  e  invita  operai  e 
contadini  della  Boemia,  della  Romania,  della  Serbia, 
della  Croazia  a  un'alleanza  armata  contro  boiardi  e 
latifondisti,  e  gli  operai  dell'Austria  tedesca  e  della 
Germania  a  imitare  l'esempio  ungherese,  a  romperla 
definitivamente  con  Parigi  ed  allearsi  con  Mosca, 
a  proclamare  la  Repubblica  dei  Consigli  e  opporsi 
con  le  armi  alla  mano  ai  conquistatori  imperialisti. 

»  In  Germania,  e  particolarmente  a  Berlino,  si  ten- 
gono comizi  di  protesta  contro  l'eventuale  cessione 
del  bacino  della  Sarre  e  di  Danzica.  In  un  tele- 
gramma inviato  dalla  popolazione  di  Danzica  al 
Governo  tedesco  si  annuncia  la  decisione  degli  abi- 
tanti di  resistere  a  uno  sbarco  arrhata  mano. 

»  Si  annuncia  che  l'ex-Imperatore  d'Austria-Ungheria, 
Carlo  I,  è  giunto  in  Svizzera  con  la  famiglia  per 
fissarvi  la  sua  residenza  nel  distretto  di  Rorschach 
(cantone  di  San  Gallo)  a  Stad,  castello  dei  Borboni 
di  Parma. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  tedesco,  Brockdorff-Rant- 
zau,  invia  a  INIosca  Kautsky  per  trattare  con  Lenin. 

»  Il  giornale  ufficiale  di  Zagabria  pubblica  un'  ordi- 
nanza del  Bano  di  Croazia,  ratificata  dal  Consiglio 
dei  Ministri  a  Belgrado,  con  cui  si  vieta  ogni  com- 
mercio e  traffico  fra  la  Jugoslavia  e  i  paesi  nemici 
(Austria,  Germania,  Ungheria,  Turchia,  Bulgaria)  e 
tra  la  Jugosìavia  e  V  Italia,  proibendo  fra  queste  an- 
che il  semplice  commercio  di  transito. 

»    Il  partito  di  Karolyi  e  il  partito  radicale  ungherc? 
deliberano  di   sciogliersi. 

»  Alla  Commissione  del  Bilancio  della  Camera  de, 
Rappresentanti  degli  Stati  Uniti  è  presentato  il  qua- 
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^  dro  finanziario  della  guerra  mondiale,  secondo  il 
quale  il  costo  totale  della  guerra  ammonta  a  looo 
miliardi  di  lire,  tenendo  calcolo  delle  perdite  di  vite 
umane  e  di  proprietà  secondo  i  documenti  raccolti 
finora. 

24.  Il  Principe  dei  :\Iirditi  d'Albania,  Bib  Doda,  sincero 
amico  dell'Italia,  è  assalito  in  automobile  da  bande 
serbe  e  ucciso  con  otto  uomini  che  l'accompagnano. 
Il  console  inglese,  che  è  con  lui  in  automobile,  è 
ferito  assai  gravemente. 
»  In  Catalogna  è  proclamato  lo  sciopero  generale  che 
nei  giorni  seguenti  si   estende   in  tutta   la   regione. 

2-.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  delibera  di  chiedere 
al  comandante  delle  forze  ìiavalì  italiane  a  Fiume 
l'ancora  che  l' Kmanuele  Filiberto  gettò  nel  porto 
il  4  novembre  igiS,  per  farne  un  monumento  nella 
piazza  Roma  «  sopra  un  masso  scavato  dai  monti 
«  che  ricordano  il  Carso,  fnonumento  che  diventerà 
«  Vallare  dove  i  Fiumani,  i  loro  figli  e  i  figli  dei  figli 
v.  andranno  a  far  voti  per  la  grandezza  della  Patria  y,. 
Il  comandante ,  contrammiraglio  Ruggiero,  risponde 
acconsentendo  (i). 
»  Nel  Novarese  lo  sciopero  agrario,  che  dura  da  un 
mese,  è  in  via  di  scioglimento  per  l'accordo  fra  pro- 
prietari, conduttori  e  lavoratori  di  fondi  sulla  base 
delle  otto  ore  di  lavoro;  rimmie  a  regolare  la  que- 
stione del  miglioramento  dei  salari. 


(i)  Il  contrammiraglio,  fra  l'altro,  dice:  «Tale  dono,  che  la  Marina 
«  italiana  offre  alla  città  di  Fiume  con  materno  affetto,  si  erigerà  simbolo 
«  perenne  della  saldezza  civica  de'  suoi  abitanti  e  del  loro  ultimo  disperato 
«  appello  udito  ed  accolto  dalla  Patria  lontana,  e  ricorderà  a  tutti  i  Fiumani 
•  la  Filiherto,  la  bella  nave  vetusta,  ma  ricca  e  fiera  di  glorie  e  di  memorie, 
«  alla  quale  la  Patria  affidava  come  ultima  delle  missioni  di  porgere  il  suo 
«  primo  messaggio  a  questa  diletta  città,  la  cui  anima  vibra  tutta  di  fede  e 
«  di  schietta  e  pura  italianità  >-. 
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2S.  Con  un  decreto  reale  sì  autorizza  Vistìtuzione  di  un 
Istituto  federale  di  Credito  per  il  risorgimento  delle 
Venezie,  con  capitale  illimitato,  a  cui  il  Tesoro  ita- 
liano anticiperà  fino  a  200  milioni. 

))  A  Venezia  con  grande  solennità  si  conferisce  il  nome 
di  San  Marco  al  reggimento  di  marina  che  si  di- 
stinse nella  difesa  della  città,  e  si  consegna  la  croce 
di  guerra  al  sindaco  Grimani  «  costante  animatore 
dei  sentimenti  patriottici  della  città  ». 

»  A  Londra  in  un  ricevimento  promosso  daWAssocia^ 
zione  Gli  amici  dell'  Italia,  in  onore  del  generale 
lord  Cavan,  già  comandante  del  corpo  inglese  in 
Italia,^ questi  pronuncia  un  discorso  nel  quale  inneg- 
gia al  valore  delle  truppe  italiane,  ricordando  due 
episodi  della  battaglia  del  Piave  che  «  hanno  reso 
«  gli  Italiani  cari  per  sempre  al  suo  cuore  di  s~ 
«  dato  ». 

»  *  Iva  Commissione  per  la  Legislazione  internazionale 
del  L/avoro  a  l'arigi  approva  il  testo  definitivo  della 
Carta  del  Lavoro  da  introdurre  nel  Trattato  di  pace.. 

»  Sono  arrestati  dal  Governo  serbo  tre  capi  partito 
croati,  fra  cui  Radic,  capo  del  partito  dei  contadini, 
il  che  provoca  proteste  da  parte  del  partito  popo- 
lare-croato  de*  contadini  e  del  partito  croato  repub- 
blicano, dirette  al  presidente  Wilson  e  alla  stampa 
francese  e- italiana,  contro  il  sistema  dispotico  e  \ 
lento  a  cui  è  assoggettata  la  Croazia. 

»  Vengono  disarmati  e  condotti  a  Budapest  17  ufficiali 
e  436  soldati  francesi,  accusati  di  avere  varcato  la 
linea  di  demarcazione  della  frontiera.  Gli  ufficiali 
sono  lasciati  liberi  di  rimpatriare,  ma  i  soldati  sono 
trattenuti  perchè  non  ingrossino  gli  eserciti  del  r 
pitalismo  e  dell'  imperialismo. 

»  Il  Governo  di  Vienna  pubblica  un  interessantissimo 
comunicato  ufficiale  sui  fatti  che  precedettero  la 
partenza  dell 'ex-Imperatore  d'Austria. 
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- .  A  Budapest  il  Comitato  per  la  socializzazione  ordina 
r  immediata  chiusura  di  tutti  i  negozi,  a  eccezione 
delle  botteghe  per  viveri,  delle  farmacie,  drogherie, 
librerie,  cartolerie  e  vendite  di  tabacco,  ma  poi  è 
costretto  a  mitigare  l'ordine,  permettendo  l' aper- 
tura di  altri  negozi. 

»  L'Assemblea  ungherese,  di  fronte  alla  formazione 
del  nuovo  Governo,  delibera  di  sciogliersi. 

»  Si  annuncia  da  Jekaterinodar  che  sei  reggimenti  bol- 
scevichi sono  stati  ricacciati  al  di  là  del  fiume  Do- 
nez  e  che  i  Cosacchi  del  Don  hanno  rioccupato  Je- 
katerinoslaw. 

»  I  socialisti  alla  Camera  francese  chiedono  il  ri- 
chiamo delle  truppe  francesi  dalla  Russia. 

»  Secondo  il  Pester  Lloyd  da  documenti  scoperti  ne- 
gli Archivi  del  Ministero  degli  Ksteri  austro-unga- 
rico, risulta  che  il  Governo  russo,  fece  quattro  pro- 
poste di  pace  agli  Imperi  centrali  :  il  i6  ottobre  1916, 
il  1°  febbraio  1917,  ai  primi  di  marzo  dello  stesso 
anno,  pochi  giorni  prima  della  rivoluzione,  e  il 
26  marzo,  dopo  la  rivoluzione.  Le  offerte  sarebbero 
state  fatte  per  il  tramite  di  membri  della  famiglia 
imperiale  russa  e  i  Governi  di  Vienna  e  Berlino  non 
sarebbero  stati  alieni  dal  trattare,  ma  il  Comando 
supremo  tedesco  si  oppose  recisamente. 

»  La  Czeco-Slovacchia,  per  i  pericoli  derivanti  dalla 
rivoluzione  ungherese,  chiama  sotto  le  armi  cinque 
classi. 

26.  Per  le  gravissime  condizioni  dell'ordine  pubblico  in 
Adalia,  essendo  la  città  e  la  campagna  infestate  da 
carcerati  evasi,  d-a  disertori  e  da  tnalviventì,  m.olti 
notabili  mussulmani  chiedono  lo  sbarco  di  forze  dalie 
navi  italiane  che  sono  in  rada. 

»  *  Nella  sua  terza  seduta  la  Commissione  per  la  Società 
delle  Nazioni  completa  la  revisione  del  testo  della 
Costituzione  e  l'approva. 
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26.  Si  ha  da  Varsavia  che  l'esercito  bolscevico  russo  è 
stato  completamente  disfatto,  lasciando  nelle  mani 
dei  Polacchi  una  grande  quantità  di  cannoni,  mitra- 
gliatrici, materiale  rotabile  e  la  Cassa  del  Commis- 
sariato bolscevico  con  mezzo  milione  di  rubli. 

»  In  Ispagna  sono  sospese  le  garanzie  costituzionali  e 
a  Barcellona  è  proclamato  lo  stato  d'assedio  per  il 
nuovo  sciopero  generale. 

»  Il  Ministro  degli  l^steri  di  Francia,  Pichon,  rispon- 
dendo alla  Camera  alle  critiche  mosse  alla  politica 
estera  del  Governo,  dichiara  che  questa  non  ebbe 
altro  scopo  che  l' isolamento  del  Bolscevismo,  senza 
la  più  lontana  intenzione  d' immischiarsi  nella  po- 
litica interna  della  Russia,  fa  un'  analisi  spietata 
del  Bolscevismo  che  dichiara  essere  «  l' organizza- 
«  zione  dell'  anarchia  per  mezzo  del  terrore  »,  ed 
espone  la  distribuzione  delle  forze  alleate  in  Rus- 
sia (i).  Annuncia  poi  che  la  situazione  nell'Ukraina 
è  oscura  ;  che  i  Bolscevichi  hanno  preso  Karkoff  e 
vi  commettono  atti  abbominevoli  ;  che  il  Direttorio 
Pettliura-Vicenko  è  sciolto  e  che  il  generale  Vi- 
cenko  si  è  recato  presso  il  generale  Berthelot,  men- 
tre non  si  sa  ove  si  trovi  Pettliura. 

»  In  risposta  a  una  domanda  del  Presidente  della 
Commissione  tedesca  d'annistizio,  Erzberger,  il  ma- 
resciallo Foch  dichiara  che  i  signori  Lloyd  George 
e  Pichon  non  hanno  mai  manifestato  l'opinione,  at- 
tribuita loro  da  giornali  esteri,  che  la  missione  te- 
desca non  avrà  diritto  di  discutere  le  condizioni  di 


(1)  Sul  fronte  d'Arcangelo:  13.000  Inglesi,  4200  Americani,  2300  Fran- 
cesi, 1340  Italiani,  1200  Serbi,  11.700  Russi;  in  Siberia,  con  l'ammiraglio 
Kolciak,  55.000  Creco-Slovacchi,  10.000  Polacchi,  4000  Serbi,  4000  Romeni, 
2000  Italiani,  1600  Inglesi,  760  Francesi,  23.000  Giapponesi,  7500  Ameri- 
cani, 4000  Canadesi,  90.000  Russi.  In  tutto  circa  235.000  uomini.  A  Odessa  vi 
sono  4  reggimenti  francesi  a  effettivi  ridotti,  3  reggimenti  gred,  un  gruppo 
romeno,  ma  sono  ttati  mandati  riafoni  per  proteggere  la  città. 
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pace,   ma   dovrà   semplicemente  accettare   o   respin- 
gere il  Trattato  di  pace. 

26.  Il  generale  Nudant,  a  nome  della  Commissione  in- 
teralleata d'armistizio,  chiede  al  Governo  tedesco  la 
facoltà  di  sbarcare  a  Danzica  l'esercito  polacco  del 
generale  Haller  e  parte  dell'  esercito  alleato  e  di 
permettere  il  passaggio  di  tali  truppe  in  Polonia 
per  mantenere  l'ordine,  aggiungendo  che  un  rifiuto 
sarebbe  considerato  come  la  rottura  dell'armistizio 
da  parte  della  Germania. 

»  Le  Missioni  italiana,  francese,  inglese,  serba  e  ro- 
mena partono  da  Budapest. 

»  Gli  Ucraini,  ricevuti  rinforzi,  circondano  nuova- 
mente Leopoli,  bombardandola  regolarmente.  Gli 
Alleati  fanno  un  nuovo  tentativo  di  conciliazione 
fra  Polacchi  e   Ucraini. 

27.  La  Nazione  di  Firenze  pubblica  il  colloquio  di  un 
siM  redattore  col  generale  Cadorna  siiìV  opera  da 
questo  spiegata  dopo  Caporetto,  sulle  sue  idee  quanto 
alV intervento  nel  maggio  igis  e  sulle  previsioni  da 
lui  fatte  allora  sulla  durata  della  guerra. 

»  Sherman  Smiles,  membro  della  Missione  americana 
per  i  negoziati  di  pace,  giunge  a  Spalato,  tnandato 
da  Wilson  per  esaminare  le  questioni  etniche  che 
riguardano  la  città. 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  approva  con  vota- 
zione entusiastica  e  wnanime  il  progetto  di  legge  che 
stabilisce  che  la  bandiera  italiana  è  la  sola  che  rap- 
presenti V  emblema  nazionale  della  città  e  che  la 
stella  a  cinque  punte  servirà  sola,  con  la  dicitura 
italiana  attorno,  come  bollo  ufficiale  del  Consiglio 
nazionale  e  degli  uffici  pubblici  di  Fiimie. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  decide  di  dele- 
gare una  parte  delle  sue  funzioni,  su  determinate 
questioni  territoriali  e  tecniche  secondarie,  al  Con- 
siglio dei  cinque  Ministri  degli  Esteri  delle  grandi 
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Potenze  :  Pichon,  Balfour,  lyansing,  Sognino,  Saionji 
(Giappone) . 

27.  La  Commissione  militare  dell'Intesa  a  Budaipest 
manda  al  Consiglio  rivoluzionario  una  protesta  con- 
tro l'affermazione  di  Karolyi,  nel  suq  proclama  al 
popolo  ungherese,  che  la  Commissione  stessa  abbia 
dichiarato  che  la  linea  di  demarcazione  sarà  consi- 
derata come  confine  politico,  e  invita  il  Consiglio 
a  dare  la  massima  pubblicità  a  questa  dichiara- 
zione   (i). 

»  Da  Mohilew  giunge  notizia  che  a  Chotin  è  stata 
proclamata  la  Repubblica  di  Bessarabia  d'accordo 
con  i  Bolscevichi  russi  e  ucraini,  con  lo  scopo  di 
penetrare  in  Romania  e  stabilire  comunicazioni  di- 
rette fra  Mosca  e  Budapest.  Sono  incominciate  le 
operazioni  contro  i  Romeni,  che  in  alcuni  punti 
hanno  dovuto  ritirarsi. 

28.  Ad  Adalia  scoppia  una  bomba  causando  gravi  danni 
al  quartiere  cristiano.  Il  comandante  della  regia 
nave  italiana  Regina  Klena  sbarca  un  drappello  ar- 
mato per  proteggere  i  sudditi  e  le  suore  italiane. 

)i  Essendo  intervenuto  un  pieno  accordo  fra  proprie- 
tari e  contadini  nel  Novarese- per  opera  della  Com- 
missione mandamentale  arbitrale,  si  annuncia  che 
per  lunedì  prossimo  sarà  ripreso  il  lavoro  in  tutto  il 
Novarese. 

»  *  /  signori  Bensa  e  Quartieri,  italiani,  e  Cingria  e 
lianatz,  jugoslavi,  hanno  un  convegno  al  Crilloii. 
a  Parigi,  senza  alcun  carattere  ufficiale,  alla  pre- 
senza  di   un    membro   della  Delegazione  americana 


(i)  Nella  dichiarazione  è  detto  che  al  Karolyi  <u  annunciato  che  ! 
linea  di  demarcazione  fissata  nel  Trattato  d'armistizio  non  aveva  più  vaici' 
e  «  che  r  Intesa  stava  decidendo  nuove  disposizioni  allo  scopo  di  separare  le 
«  truppe  ungheresi  dalle  romene  mediante  una  zona  neutrale  per  evitare  la 
■  possibilità  (li  conflitti  :  ihr  si  trattasse  di  un  confine  politico  non  fu  mai 
«  detto  ». 
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alla  Conferenza  della  Pace,  per  tentare  un  accordo 
sulla  base  delV assegnazione  di  Fiume  alV  Italia  e 
di  Sussak  alla  Jugoslavia  e  dell'affìtto  alla  Jugosla- 
via per  gg  anni  della  sezione  del  porto  fra  la  Recina 
e  la  stazione  ferroviaria,  sotto  V amministrazione  dì 
una  Commissione  mista  di  Italiani  e  Jugoslavi. 
28.  Per  aiutare  la  Gern:ania  ad  ottenere  crediti  nei 
paesi  neutri  per  l'acquisto  di  derrate  alimentari,  il 
maresciallo  Foch,  a  nome  dei  Governi  alleati,  te- 
legrafa al  generale  Nudant  a  Spa  che  in  nessun 
paese  neutro  le  case  commerciali  correranno  il  ri- 
schio d'essere  inscritte  nella  lista  nera  per  avere 
esportato  derrate  alimentari  in  Germania  nei  limiti 
e  con  le  condizioni  stabilite  dai  Governi  associati  : 
anzi  la  Germania  è  autorizzata  a  commerciare  e  ne- 
goziare con  Case  di  Stati  neutri,  anche, se  queste 
siano  sulla  lista  nera,  previa  l'approvazione  del  Con- 
siglio del  Blocco. 

»  La  Camera  dei  Deputati  del  Belgio,  constatato  che 
ben  6000  borghesi  caddero  vittime  della  barbarie 
tedesca,  e  che  furono  deportati  62.500  cittadini,  ap- 
prova il  progetto  .con  cui  si  chiedono  ai  Tedeschi 
900  milioni  d' indennità. 

»  Si  hanno  dall'  Ukraina  importanti  notizie.  L'eser- 
cito del  generale  Pettliura  mantiene  le  sue  linee  nei 
dintorni  di  Korested,  a  130  km.  all'ovest  di  Kiev, 
dove  i  Bolscevichi  furono  respinti.  Il  generale  Dan- 
-selme,  comandante  delle  forze  alleate  ad  Odessa,  ha 
pubblicato  un  proclama  nel  quale  afferma  che  la 
città  sarà  difesa  fino  agli  estremi.  Nel  settore  set- 
tentrionale del  fronte  orientale  l'esercito  del  gene- 
rale Gaida  continua  a  riportare  considerevoli  suc- 
cessi. Su  tutta  l'estensione  del  fronte,  che  ha  1700  km. 
dal  corso  superiore  del  fiume  Kama  all'  ovest  di 
Odessa,  gli  eserciti  rossi  sono  stati  respinti.  L'of- 
fensiìva  del  Gaida  viene  continuata  dal  generale 
Khamgin,  che  tiene  la  linea  fino  a  sud  di  Ufa,  e  per 


—    230    — 

1919 
Marzo 

la  presa  delle  città  di  Ufa  e  di  Birsk  i  Bolscevichi  si 
ritirano  rapidamente  verso  ovest.  Si  annuncia  an- 
che che  nella  provincia  del  Yenissei  una  colbflina 
mandata  dal  Governo  di  Omsk  ha  disfatto  i  Bol- 
scevichi in  quella  regione. 

28.  Il  Commissario  ungherese  per  gli  Esteri  pubblica 
un  manifesto  nel  quale  animncia  che  tutte  le  mis- 
sioni straniere,  o  neutrali  o  nemiche,  in  Ungheria 
hanno  diritto  a  issare  le  loro  bandiere  nazionali,  che 
saranno  protette  dalla  Repubblica,  e  minaccia  la 
traduzione  al  tribunale  rivoluzionario  a  chiunque  le 
oltraggerà. 

»  Il  Governo  tedesco,  esaminata  la  domanda  del  ge- 
nerale Nudant  insieme  ai  oapi-partito,  dichiara  che 
secondo  i  patti  dell'armistizio  non  è  tenuto  a  per- 
mettere il  libero  passaggio  per  Danzica  e  la  Vistola 
dì  truppe  polacche,  ma  solo  di  alleate,  e  si  dice  di- 
sposto a  permettere  il  passaggio  delle  truppe  polac- 
che per  Stettino,  o  Kònigsberg,  o  Memel,  o  Libau. 

»  Il  Governo  dell'Austria  tedesca  presenta  alla  Costi- 
tuente un  progetto  di  legge  col  quale  si  dichiarano 
decaduti  per  sempre  gli  Ausburgo  dai  diritti  vso- 
vrani,  si  confiscano  i  loro  beni  e  si  sfrattano  dal 
territorio  dell*  Austria  tedesca  i  sovrani  e  tutti  i 
membri  delle  case  Ausburgo-Ivoreua  e  Borbone- 
Parma. 

»  Si  annuncia  che  la  Costituente  di  Weimar  ha  ac- 
colto all'unanimità  una  proposta  per  la  quale  l'Au- 
stria tedesca,  una  volta  unita  alla  Germania,  avrà 
diritto  di  essere  rappi  esentata  al  Parlamento  tede- 
sco secondo  il  numero  dei  voti  corrispondente  ai 
suoi  abitanti,  e  fino  alla  sistemazione  definitiva  dei 
rapporti  fra  i  due  paesi  i  rappresentanti  dell'Au- 
stria tedesca  avranno  voto  consultivo. 

»  vSi  annunciano  alcune  disposizioni  del  nuovo  Go- 
verno ungherese  per  la  nazionalizzazione  delle  im- 
prese industriali  e  commerciali   che  impiegano  più 
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di  20  operai,  e  delle  case,  abitazioni  e  terreni  an- 
nessi che  sono  dichiarati  proprietà  della  Repubblica, 
e  per  provvedere  al  mantenimento  di  tutti  coloro 
che  non  possono  lavorare  per  invalidità  o  per  man- 
canza di  occasione. 

28.  Le  truppe  bolsceviche,  battute  sul  fronte  lituano, 
ripiegano  su  Riga. 

29.  //  Consiglio  provinciale  dell' agri  coltura  di  Trento 
ha  fatto  un'accurata  inchiesfu  dalla  quale  risulta 
che  i  danni  di  guerra  del  Trentino  ammontano  a 
circa  I  miliardo  e  mezzo. 

»  Il  Governo  italiano  dichiara  la  cessazione  del  blocco 
del  mare   Adriatico  dalia   mezzanotte  di   domani. 

»  Dalle  najji  italiane  che  sono  nel  golfo  dì  Adalia, 
{Asia  Minore)  sbarcano  due  compagnie  di  marinul 
per  ricliiesta  della  popolazione  della  città. 

»  L'on.  Sonnino  comunica  al  Consiglio  dei  Cinque  a 
Parigi  che  il  transito  delle  merci  italiane  è  stato 
vietato  alla  frontiera  della  Croazia  con  un  bando  del 
Bano,  protestando  contro  questa  misura  assai  strana 
mentre  V  Italia  ha  tolto  il  blocco  dell'Adriatico. 

»  Dopo  52  giorni  termina  l'agitazione  degli  equipaggi 
della  marina  mercantile  italiana,  firmandosi  un  ac- 
cordo fra  i  rappresentanti  degli  arìnatori,  delle  Com- 
pagnie di  navigazione,  delia  Compagnia  Marconi  e 
del  Governo  e  quelli  della  Federazione  dei  Lavora- 
tori del  mare. 

»  Il  Comitato  degli  Esteri  polacco  presenta  alla  Dieta 
un  progetto  di  legge  per  la  conclusione  di  un'  al- 
leanza formale  fra  la  Polonia  e  le  Potenze  dell'  In- 
tesa e  il  Presidente  del  Consiglio  Paderewski  rileva 
che  se  la  Polonia  ha  bisogno  dell'appoggio  mate- 
riale delle  Potenze  occidentali,  queste  hanno  biso- 
gno della  Polonia  come  di  un  baluardo  contro  il 
Bolscevismo  e  contro  una  eventuale  recrudescenza 
dell'  imperialismo  tedesco.  Il  progetto  è  approvato 
da  tutti  i  partiti. 
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29.  Iva  Direzione  generale  del  «  Consiglio  nazionale  delle 
terre  irredente  russe  »  rivolge  un  appello  al  popolo 
italiano,  perchè  i  Piccoli  Russi  vengano  concentrati 
in  campi  speciali  per  esservi  organizzati  come  forze 
combattenti  contro  il  Bolscevismo. 

»  In  Inghilterra  vanno  rapidamente  cessando  gli  scio- 
peri dei  minatori. 

»  Lloyd  George  in  una  lettera  pubblicata  dal  Man- 
chester Guardian  afferma  che  la  Società  delle  esa- 
zioni rappresenta  il  più  grande  tentativo  fatto  sinora 
per  sostituire  la  ragione  e  la  giustizia  alla  forza  e 
all'intrigo  come  principi  nelle  relazioni  internazio- 
nali :  che  però  la  Società  sarà  infruttuosa  se  rimarrà 
solo  un  nuovo  tentativo -di  organizzazione  interna- 
zionale, perchè  quello  che  importa  è  che  le  unità  di 
tale  organizzazione  siano  inspirate  da  effettiva  vo- 
lontà di  lavorare  insieme  con  stretta  armonia  per  il 
miglioramento  e  la  libertà  del  genere  umano  :  che 
fondare  una  Società  delle  Nazioni  per  assicurare  la 
.  fraternità  dei  popoli  della  terna  e  in  pari  tempo  au- 
mentare eserciti  e  flotte  per  preparare  un  fratricidio 
effettivo,   è  mettere  in  derisione   un  grande  ideale. 

»  Il  Governo  del  Vorarlberg  chiede  al  Governo  sviz- 
zero se  e  quando  riceverà  la  Commissione  del  Vo- 
rarlberg incaricata  di  trattare  dell'unione  di  questo 
con  la  Svizzera. 

»  Iva  Missione  interalleata  in  Polonia,  ultimati  i  suoi 
lavori,  lascia  Varsavia  per  ritornare  a  Parigi.  L'ac- 
compagna il  Presidente  del  Consiglio  polacco,  Pa- 
derewski. 
^n.  La  Direzione  del  Partito  radicale  italiano  pubblica 
un  appello  al  Paese  per  fissare  quale  debba  essere 
la  posizione  della  democrazia  nel  grave  momento 
attuale,  auspicando  grandi  riforme  nel  campo  poli- 
tico e  sociale. 

»  L'Kxcelsior  di  Parigi  pubblica  un  mcssa(;£iio  dì 
D'Annunzio  ai  Francesi  col  titolo  Confessione  del- 
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r  ingrato,  che  era  stato  Affidato  al  capitano  Palli, 
ferito  nel  suo  tragico  volo  attraverso  le  Alpi. 
30.  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  esamina  il  pro- 
blema delle  restituzioni,  riparazioni  e  garanzie  do- 
vute alla  Francia,  con  1'  intervento  del  maresciallo 
Foch  e  dei  Delegati  militari  alleati.  Si  discute  an- 
che suU'  incidente  del  trasporto  delle  truppe  Haller 
a  Danzica,  sulla  rivoluzione  bolscevica  ungherese  e 
suU*  invio  rapido  di  istruttori,  materiali,  munizioni, 
equipaggiamenti  in  Polonia  e  in  Romania. 

»  Dopo  lunga  discussione  sulle  dichiarazioni  del  Mi- 
nistero, che  ha  dichiarato  di  non  avere  alcuna  in- 
tenzione di  fare  una  spedizione  militare  in  Russia, 
dove  si  procede  in  pieno  accordo  con  gli  Alleati,  la 
Camera  francese  dà  al  Ministero  un  voto  di  fiducia,' 
respingendo  con  voti  362  contro  131  una  mozione 
socialista  che  proponeva  sui  crediti  riilitari,  calco- 
lati in  8  miliardi  e  498  milioni,  una  riduzione  a 
dieci  milioni  per  quanto  riguarda  le  spedizioni  mi- 
litari in  Russia  (i). 

»  A  Parigi  suscita  sdegno  e  stupore  V  assoluzione, 
fatta  dai   giurati,   del  Villain,   uccisore   di  Jaurès. 

»  In  Ungheria  i  partiti  socialista  e  comunista  si  fon- 
dono, formando  un  unico  partito,  il  proletario,  se- 
zione del  partito  comunista  internazionale.  Tutti  gli 
altri  partiti  si  sono  sciolti  in  tutta  l'Ungheria. 

»  Alla  Dieta  polacca  è  votata  a  unanimità  la  mozione 
per  l'alleanza  della  Polonia  con  le  Potenze  dell'  In- 


(i)  Il  Sottosegretario. alla  Guerra  ha  dichiarato  che  il  Governo  ha  de- 
ciso di  non  rischiare  la  vita  di  un  solo  francese  in  nessuna  spedizione  od 
avventura.  Già  i  primi  contingenti  francesi  a  Odessa,  Arcangelo  e  sulla  costa 
Murmana  sono  stati  sostituiti.  Vi  è  solo  il  dovere  di  difendere  le  piccole  na- 
zioni contro  il  Bolsce\'ismo  e  il  Governo  francese  le  assisterà  con  armi,  de- 
naro, vesti,  rifornimenti  di  qualsiasi  specie,  in  piena  collaborazione  con  i 
Capi  delle  Potenze  alleate. 
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tesa,  già  approvata  airuuanimità  dalla  Commissione 
degli   Affari  esteri. 

31.  Parecchi  giornali  italiani  comunicano  che  le  tratta- 
tive officiose  per  la  ripresa  di  relazioni  regolari  tra 
il  Vaticano  e  il  Governo  italiano  non  hanno  ancora 
approdato  ad  alcun  risultato,  pure  permanendo 
buone  disposizioni  da  ambe  le  parti. 

»  I  delegati  inviati  a  Parigi  dal  Congresso  americano 
conferiscono  con  Wilson  sulla  Società  delle  Nazioni, 
chiedendo  garanzie  circa  la  difesa  assoluta  della  dot- 
trina di  Monroe  e  la  sicurezza  che  il  popolo  ameri- 
cano non  sarà  costretto  a  intervenire  militarmente 
ogni  qualvolta  sorgeranno  conflitti  di  minima  im- 
portanza che  potrebbero  turbare  l'Europa. 

»  Giungono  a  Budapest  le  missioni  francese,  serba  e 
inglese. 

»  A  Stoccarda,  dove  le  poste  e  le  ferrovie  hanno  ces- 
sato di  funzionare,  è  incominciato  il  contro-sciopero 
borghese.  I  negozi  sono  chiusi. 

»  A  Francoforte  scoppiano  disordini  gravissimi  con 
scioperi  e  saccheggi.  Nei  conflitti  con  la  polizia  vi 
sono  numerosi  morti  e  feriti. 

»  Il  maresciallo  Foch  annuncia  al  Governo  tedesco 
che  il  3  aprile  sarà  a  Spa  per  riprendere  i  negoziati 
interrotti  a  Posen,  e  che  ivi  comunicherà  le  decisioni 
prese  a  Parigi  a  un  plenipotenziario  designato  dalla 
Germania. 

;i-io  aprile.  Due  attacchi  bolscevichi  sul  fronte  di  Ar- 
cangelo, dove  la  situazione  degli  Alleati  è  molto 
precaria  per  il  mare  ghiacciato  che  impedisce  Par- 
ri  vo_  di  rinforzi  e  per  l'accerchiamento  dei  Bolsce- 
vichi, sono  respinti  con  perdite  considerevoli  pei 
gli  assalitori. 
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1°.  Si  annuncia  che  la  Commissione  interalleata  d/  in- 
chiesta per  i  fatti  di  Lubiatia,  presieduta  dal  gene- 
rale italiano  Segrè,  ha  chiuso  i  suoi  lavori  col  de- 
cidere che  la  missione  militare  italiana  torni  a  stabi- 
lirsi ufficialmente  a  Ltibian-a  per  riprendere  i  suoi 
lavori,  nei  qu^li  avrà  a  collaboratrici  le  Autorità 
stesse^  e  col  mwndare  una  lettera  di  biasimo  al  ge- 
nerale Smìljianic  che  ordinò  al  maggiore  De  Gior- 
gis  dì  lasciare  la  città. 

»  Malgrado  l'opposizione  dei  seguaci  di  Asquith  e  dei 
laburisti  la  Camera  inglese  dei  Comuni  approva  con 
voti  2i8  su  282  votanti  il  progetto  di  legge  per  il 
mantenimento  della  coscrizione  obbligatoria  per 
l'esercito  di  occupazione  nelle  varie  parti  del  mon- 
do,  composto  di  900.000  uomini, 

»  Essendosi  aggravato  lo  sciopero  nel  bacino  della 
Ruhr,  il  Governo  tedesco  minaccia  lo  stato  d'as- 
sedio. 

»  A  un  inviato  speciale  del  Daily  Chronicle  Pex-Kai- 
ser  dichiara  che  la  guerra  non  fu  voluta  né  da  lui, 
né  dallo  Czar,  né  dal  Re  d'  Inghilterra,  ma  da  forze 
occulte  che  agivano  nell'  Impero  russo. 

»  Si  annuncia  che  i  Sovieti  ucraini  hanno  trasferita 
la  sede  del  Governo  da  Krasnoff  a  Kiew  ed  eletto 
un  Consiglio  esecutivo  centrale  composto  di  80  co- 
munisti e  IO  socialisti  rivoluzionari. 

»  Giunge  notizia  da  Omsk  che  per  le  recenti  vittorie 
la  fronte  siberiana  si  estende  dalla  ferrovia  di  Viatka 
a  83  miglia  a  ovest  di  Perm  sino  a  33  miglia,  da 
vSarapul,  piegando  quindi  a  ovest  sino  a  20  miglia 
da  Belibel.  I  Bolscevichi  resistono  ancora  vigorosa- 
mente nel  settore  di  Sarapul. 

»  Ad  un  redattore  del  Petit  Journal  il  Cancelliere  del- 
l'Austria tedesca,  Renner,  conferma  che  l'unione  di 
questa  con  la  Germania  é  ormai  un  fatto  compiuto  : 
se  non  é  precisata  da  un  contratto,  costituisce  però 
un  fatto  morale. 
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1".  Alla  «  Camera  del  popolo  »  di:  Bruxelles  i  delet^aii 
socialisti  belgi  e  olandesi  condannano  all'unanimità 
qualsiasi  rivendicazione  territoriale  del  Belgio  a 
danno  dell'Olanda  e  affermano  che  le  questioni  flu- 
viali devono  essere  risolte  in  senso  favorevole  al 
Belgio.  Chiedono  anche  che  le  questioni  che  inte- 
ressano i  due  paesi  siano  risolte  prima  che  la  Con- 
ferenza della  Pace  prenda  decisioni  definitive  ri- 
guardo alle  rivendicazioni  belghe. 
2.  A  Genova  in  un  affollatissimo  convegno  di  produt- 
tori d'ogni  parte  d'Italia  si  muovono  aspre  censure 
al  Governo  che  impedisce  il  libero  sviluppo  e  la 
libera  produzione  della  nazione  con  impacci  e  infra- 
mettenze  burocratiche,  si  espone  una  serie  di  voti 
da  presentare  al  Governo  e,  deplorando  l'insufficiente 
valutazione  nel  Congresso  della  Pace  dell'importanza 
e  della  necessità  deW 'economia  italiana,  si  fanno 
voti  che  i  rappresentanti  dell'  Italia  tengano  nel  do- 
vuto conto  quanto  gV  industriali  e  i  commercianti 
italiani  giustamente  reclamano,  per  ora  e  per  il  fu- 
turo, nelV  interesse  del  Paese. 

»  *  Dopo  la  seduta  del  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Pa- 
rigi si  dirama  un  comumcato  che  annuncia  la  par- 
tenza per  l'Ungheria  del  generale  boero  Smuts  allo 
scopo  di  fare  un'  inchiesta  su  alcuni  problemi  sol- 
levati  dall'armistizio. 

»  Iva  Commissione  interalleata  lasciando  la  Polonia 
dirige  un  messaggio  alla  popolazione  nel  quale  assi- 
cura che  le  giuste  .rivendicazioni  territoriali  della 
Polonia  saranno  soddisfatte. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese,  trattandosi  della 
questione  dei  risarcimenti  dovuti  dalla  Germania, 
i  conservatori  sostengono  che  bisogna  far  pagare  la 
Germania  fino  al  limite  estremo  delle  sue  risorse, 
in  un  periodo  di  50  anni,  mentre  i  liberali  propu- 
gnano una  politica  longanime,  intesa  a  riattivare  al 
più  presto  possibile  uoniiali  rapporti  economici  ctii 
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i  paesi  nemici.  La  risposta  indecisa  del  Ministro 
Bonar  Law  dà  l'impressione  che  la  Conferenza  della 
Pace  non  abbia  ancora  un'opinione  concorde  sul- 
l'argomento. Nella  stessa  seduta  Bonar  Law  smen- 
tisce recisamente  che  il  Governo  bolscevico  russo 
abbia  proposto  la  pace,  impegnandosi  a  riconoscere 
i  debiti  esteri  della  Russia  e  a  cessare  la  propa- 
ganda bolscevica  in  Europa. 

2.  ho  sciopero  nella  Ruhr  si  estende  e  vi  si  proclama 
lo  stato  d'assedio.  A  Berlino  scioperano  i  metallur- 
gici. Lo  sciopero  si  estende  nel  Viirtemberg  dove 
avvengono,  a  Stoccarda,  disordini  sanguinosi.  A 
Francoforte  sono  saccheggiati  magazzini  d'armi  e 
di  viveri  e  grandi  alberghi  :  nei  conflitti  fra  le 
truppe  e  i  saccheggiatori  si  deplorano  una  ventina 
di  morti  e  altrettanti  feriti. 

3,  I  marinai  sbarcati  ad  Adalia  dalle  navi,  italiane 
vengono  sostituiti  dai  bersaglieri  e  da  altri  reparti 
di  truppa. 

»  In  un'adunanza  di  300  parroci  bresciani  a  Brescia 
si  delibera  d' intensificare,  come  durante  la  guerra, 
l'opera  per  illuminare  e  confortare  i  fedeli^  senza 
distinzione  di  classe,  affinchè,  conformandosi  alla 
volontà  divina,  sappiano  fortemente  superare  le 
prove  che  loro  chiede  il  paese  ed  essere  modello 
agli  Italiani  di  laboriosità,  ordine  e  cooperazione 
cosciente  e  cordiale,  rivolgendosi  particolarmente 
alle  classi  lavoratrici  per  metterle  in  guardia  contro 
i  pericoli  delle  aberrazioni  dell'anarchia  e  di  novelle 
forme  di  dittatura. 

»  In  un  convegno  delle  Associazioni  liberali  italiiane 
a  Roma  si  delibera  dì  formare  una  grande  federa- 
zione nazionale   del  partito   liberale  italiano. 

»  *  I  delegati  jugoslavi  sono  ricevuti  da  Wilson,  Cle- 
menceau,  Lloyd  George  per  esporre  le  loro  rivendi- 
cazioni. L' OH.  Orlando  rifiuta  di  assistere  ai  col- 
loquio. 
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3.  Il  Governo  spagnolo  indirizza  una  nota  alla  Coniv:- 
renza  della  Pace,  con  la  quale  dichiara  di  aderire 
al  patto  della  Società  delle  Nazioni  in  tutto  ciò  che 
ha  di  sostanziale. 

»  S'iniziano  a  Spa  i  negoziati  per  la  questione  di  Dau- 
zica  fra  il  maresciallo  Foch,  il  generale  Weygand 
e  il  plenipotenziario  tedesco  Krzberger. 

»  Da  Fiume  si  annuncia  che  il  partito  croato  dei  con- 
tadini e  il  partito  croato  repubblicano  hanno  inviato 
telegrammi  a  Wilson  e  alla  stampa  italiana  e  fran- 
cese protestando  contro  le  intollerabili  pejsecuzioni 
dei  Serbi,  invocando  la  protezione  di  Wilson  e  l'in- 
vio nella  Croazia  di  una  Commissione  internazionale 
d' inchiesta. 

»  In  Russia  sono  scoperte  parecchie  cospirazioni  an- 
tibolsceviche. Ivcniin,  denunciandole,  accusa  i  socia- ^ 
listi  rivoluzionari  e  i  menscevichi  di  averle  fomen- 
tate. 

4.  Il  gruppo  parlamentare  socialista  italiano  formili  a 
un  manifesto  al  paese  nel  quale,  mostrando  com- 
pleta sfiducia  nell'esito  della  Conferenza  di  Pari  ' 
afferma  che  per  V  Italia  fi  partito  socialista  esii 
almeno  e  immediatamente,  la  riforma  dello  Statui  e, 
mediante  il  pia  largo  suffragio,  le  elezioni  col  me- 
todo delle  grandi  masse,  la  rappresentanza  diretta 
degli  organismi  sindacali,  l'abolizione  di  ogni  po- 
tere arbitrario,  l'abolizione  del  Senato,  il  diritto  di 
autoconvocazione  della  Camera  e  il  più  largo  decen- 
tramento amministrativo  e  tecnico,  in  modo  che  alla 
fine  risulti  una  non  bugia^rda  sovranità  del  popolo. 
Dopo  aver  deprecato  l' intervento  in  Russia,  in  Un- 
gheria, in  Germania  contro  la  rivoluzione  proleta- 
ria, il  manifesto  fa  appello  a  tutti  gli  oppressi  e  a 
tutti  i  lavoratori  del  mondo,  ripetendo  il  concetto 
fondamentale  dell'  unità  del  movimento  in  ogni 
paese:  «  i  partiti  socialisti  s'intendano  sopra  le  spia- 
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«nate  frontiere:  e  i  Signori  della  Conferenza  di 
«  Parigi  affrettino  la  loro  opera,  poiché  un'  era 
«  nuova  è  incominciata  ». 

.|.  Un'ordinanza  del  Comando  supremo  italiano  fissa  il 
cambio  delle  corone  austro-'ungariche  in  carta,' che 
circolano  nel  Trentino  e  nella  Venezia  Giulia,  nella 
misura  di  40  centesimi  ciascuna. 

»  *  Il  re  Alberto  del  Belgio  precisa  a  Parigi  innanzi 
al  «  Consiglio  dei  Quattro  »  le  rivendicazioni  del  suo 
paese  nelle  questioni  territoriale,  finanziaria  ed  eco- 
nomica, già  esposte  dal  Ministro  belga  Hymans. 

»  Un  comunicato  ufiìciale  da  Londra  comunica  che 
le  truppe  del  generale  Stirko  si  sono  impadronite  di 
Vladicavcas  (Caucaso  settentrionale).  Di  100.000  uo- 
mini dell'esercito  bolscevico  50.000  sono  stati  fatti 
prigionieri  con  un'enorme  quantità  di  materiale  fer- 
roviario, cannoni,  mitragliatrici  ed  equipaggiamenti. 
Tutta  la  regione  settentrionale  del  Caucaso  dal  Ca- 
spio al  mar  Nero  è  libera  dai  Bolscevichi  e  le  divi- 
sioni di  questi  che  si  vanno  formando  passano  dalla 
parte  avversaria. 

»  La  Commissione  tedesca  di  diritto  internazionale, 
esaminato  il  caso  del  capitano  Fryatt,  pure  deplo- 
rando la  rapidità  con  cui  la  sentenza  venne  eseguita, 
conclude  che  esso  non  rappresenta  una  violazione 
del  diritto  delle  genti. 

Il  maresciallo  Foch  e  il  delegato  tedesco  Erzberger 
a  Spa  firmano  una  convenzione  per  la  quale  gli  Al- 
leati, pure  riservandosi  il  diritto  di  sbarcare  le 
truppe  polacche  a  Danzica,  acconsentono  a  servirsi 
delle  linee  ferroviarie  da  Coblenza,  da  Stettino  e  da 
Kònigsberg. 

»  A  Costantinopoli  sono  arrestati  Halil  Pascià,  zio 
di  Knver  Pascià,  e  Avny  bey,  ritenuti  colpevoli  di 
massacri  d'  Armeni,  e  il  primo  anche  accusato  di 
aver  incoraggiato  le  atrocità  contro  prigionieri  an- 
glo-indiani  in  Mesopotamia. 
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4.  Sul  fronte  uralico,  nella  regione  di  Orenburg,  le 
truppe  bolsceviche  sono  disfatte  dalle  truppe  sibe- 
riane, che  catturano  circa  10.000  prigionieri  e  un 
considerevole   bottino.  , 

»  Ad  Augusta  (Baviera)  è  proclamata  la  Repubblica 
dei  Sovicti,  dal  Consiglio  degli  operai  e  soldati. 

»  Da  Fiume  è  inviato  a  Parigi  un  telegramma  di  Ste- 
fano Radic,  capo  del  partito  dei  contadini  croato, 
arrestato  dai  Governo  serbo,  che  invoca  si  ascolti  il 
suo  grido  di  dolore  e  l' invio  di  una  Commissione 
dell'  Intesa,  formata  di  ufficiali  americani,  inglesi  e 
italiani,  a  Zagabria  perchè  esamini  le  condizioni  e 
i   sentimentìi  della    Croazia. 

»  Il  Papa  riceve  una  settantina  di  vedove  di  guerra 
francesi,  che  gli  esprimono,  a  nome  delle  200.000 
vedove  francesi,  sensi  di  gratitudine  per  l'opera  da 
lui  svolta  a  fine  di  lenire  i  mali  della  guerra,  e  pro- 
nuncia un  discorso  in  risposta  al  toro  indirizzo. 

»  Si  ritirano  dal  Governo  ungherese  alcuni  Commis- 
sari dell'ala  più  avanzata  dei  connmisti,  il  che  dà 
al  Governo  un  carattere  meno  radicale. 

»  Una  Commissione  di  40  abitanti  delle  Filippine  pre- 
senta al  Governo  degli  Stati  Uniti  a  Washington 
una  domanda  ufficiale  per  1'  indipendenza  dell'ar- 
cipelago. Il  Segretario  di  Stato  Baker  risponde  che, 
facendosi  interprete  delle  idee  del  presidente  Wil- 
son, ritiene  giunto  il  momento  di  dare  alle  Filip- 
pine  la   completa  indipendenza. 

»  I  Bolscevichi  attaccano  le  posizioni  degli  Alleati  in 
un  punto  del  fronte  di  Arcangelo,  ma  sono  respinti 
con  gravi  perdite. 

»  Un  referendum  indetto  negli  Stati  Uniti  fra  1377 
direttori  di  giornali,  dà  per  risultato  :  718  aderiscono 
alla  Società  delle  Nazioni  senza  riserve,  47S  famio 
riserve  per  la  conservazione  della  dottrina  di  Mon- 
roe,  181  sono  contrari.  Si  calcola  che  i  giornali  ade- 
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renti  rappresentino  i6  milioni  di  persone,  i  contrari 
4  milioni  e  mezzo. 
4.  Il  generale  anglo-boero  Smuts,  mandato  dall'Intesa^ 
si  abbocca  a  Budapest  con  Bela  Kun  per  risolvere 
la  questione  della  zona  neutrale  ungaro-romena,  ma 
Bela  Kun  dichiara  impossibile  lo  sgombro  della 
zona  neutrale,  onde  l' indomani  mattina  lo  Smuts 
parte  senza  più  volersi  abboccare  con  lui. 

6.  A  Oldemburgo  scoppiano  fra  borghesi  e  comunisti 
violenti  conflitti,  nei  quali  vi  sono  molti  morti  e 
feriti. 

»  A  Monaco  le  truppe  del  Soviet  occupano  il  palazzo 
del  Parlamento  e  vi  collocano  mitragliatrici,  e  met- 
tono in  istato  di  difesa  tutti  gli  edifici  pubblici. 

7.  Si  accentua  il  dissidio  fra  la  Direzione  del  Partito  " 
socialista  italiano  ed  il  Bureau  socialiste  Interna- 
tional, da  cui  si  è  staccata,  accusandolo  di  essere 
«  un  istrumento  della  politica  di  guerra  della  bor- 
«  ghesia  pseudo-democratica,  tendente  alla  fnistifica- 
«  zione  del  proletariato  »  ;  essa  dichiara  che  sì  propone 
di  dare  l'opera  alla  costituzione  dell'Internazionale 
socialista  rivoluzionaria  sulla^  base  dei  principi  posti 
dai  compagni  comunisti  russi,  e  che  vu^lc  spingere 
il  proletariato  italiano  allo  sciopero  generale  e  alla 
rivoluzióne  sociale;  vi  è  dissidio  anche  con  il  gruppo 
parlamentare  socialista,  che  ha  tendenze  più  tempe- 
rate e  transigenti^. 

»  A  Torino  in  conseguenza  del  persistente  sciopero 
dei  capi-tecnici  e  dei  capi  squadra,  che  pretendono  sa- 
lari dalle  12  alle  24.000  lire  all'anno,  fnoltissime  ditte 
metallurgiche  proclamano  la^  chiusura  delle  loro  offi- 
cine. Rimangono  senza  lavoro  piti  di  20.000  operai. 

j)  A  Gabriele  D'Annunzio  a  Venezia  è  consegnato  un 
messaggio  del  Consiglio  nazionale  di  Fiume  del 
1°  aprile,  nel   quale  si  augtua  che   nell'ora  solenne 
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della  redenzione  «  Vinvitto  eroe  del  cielo  e  del 
«  mare  »  consacri  nel  Quarnaro  di  Dante  lo  st-orico 
evento. 

7.  Questa  notte  il  Consiglio  centrale,  i  rappresentanti 
dei  tre  Consigli  degli  operai,  soldati  e  contadini,  e  il 
Consiglio  rivoluzionario  operaio  radunati  a  Monaco 
di  Baviera  hanno  deciso  alla  unanimità  di  procla- 
mare la  Repubblica  dei  Consigli.  In  un  manifesto  il 
Consiglio  centrale  rivoluzionario  ne  dà  1'  annuncio 
al  popolo,  dichiarando  d'iniziare  subito  trattative  con 
i  popoli  ungherese  e  russo  e  di  respingere  ogni  col- 
laborazione con  l' imjperialista  Governo  tedesco,  fa 
appello  ai  fratelli  di  tutta  la  Germania  perchè  imi- 
tino l'esempio  della  Baviera,  e  saluta  tutti  i  prole- 
tari che  combattono  per  la  lib  rtà  e  la  giustizia  e 
per  il  socialismo  rivoluzionario  in  tutto  il  mondo. 

»  Odessa,  sgombrata  dalle  truppe  dell'Intesa,  è  occu- 
pata dalle   truppe  dei  Sovieti   ucraini. 

»  A  Vienna  la  Conferenza  dei  Consigli  dei  soldati  si 
pronuncia  contro  il  sistema  politico  dei  Sovieti, 
avendo  l'Austria  tedesca  bisogno  di  pace  e  di  lavoro 
e  di  buoni  rapporti  con  l'Intesa,  e  si  manifesta  fa- 
vorevole   alla  repubblica  sociale. 

»  Avviene  uno  scontro  sanguinoso  fra  Czeco-SÌovacchi 
e  Ungheresi  :  questi  vengono  ricacciati,  con  grandi 
perdite,  a  8  km.,  dietro  la  linea  di  demarcazione. 

•>  Il  Sultano  d'Kgitto  dirige  alla  popolazione  un  pro- 
clama per  invitarla  alla  calma,  e  il  generale  inglese 
AUenby,  Alto  Commissario  speciale  con  poteri  ec- 
cezionali per  l'Egitto  e  il  Sudan,  arrivato  al  Caii 
il  25  dello  scorso  mese,  annuncia  la  liberazione  di 
capi  nazionalisti  deportati  a  Malta;  malgrado  ciò 
l'agitazione   nazionalista  s'intensifica. 

>    Nell'Ucraina  orientale  l'esercito  dei  Sovieti  si  è  ai 
reso  agli  Ucraini  presso  Kovel,  consegnando  35  caii 
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S.  Il  Presidente  del  Consiglio  nazionale  di  Fiume  in- 
via alVon.  Orlando  a  Parigi' un  telegramma,  nel 
quale,  accennando  alle  voci  che  ^nettano  in  dubbio 
l'annessione  incondizionata  di  Fiume  all'Italia,  af- 
ferma che  «  il  Consiglio  nazionale,  fedele  interprete 
«  della  unanime  volontà  della  popolazione  fiumana, 
n  respinge  energicamente  qualunque  soluzione  che 
«  non  sia  la  pura  e  semplice  annessione  alVItalia, 
«  proclamata  il  30  ottobre  igi8  ». 

»  *  Il  Governo  repubblicano  della  Cina  chiede  telegra- 
ficamente alla  Conferenza  della  Pace  che  siano  an- 
nullate le  21  condizioni  impostegli  dalla  Cina  nel 
1915,  incompatibili  con  i  principi  della  Società  delle 
Nazioni. 

»  Il  vecctiio  Governo  bavarese  annuncia  che  si  trasfe-. 
risce  a  Bamberga,  che  rimane  in  possesso  del  su- 
premo potere  in  Baviera,  e  che  è  il  solo  autorizzato 
ad  emanare  decreti.  Ma  nei  principali  centri  bava- 
resi si  segue  l'esempio  di  INIonaco  proclamando  la 
Repubblica  dei  Consigli.  Si  notano  resistenze  da 
parte  dei  reazionari  e  dei  comunisti  dell'estrema  si- 
nistra, che  diffidano  del  carattere  del  nuovo  Go- 
verno, non  sinceramente  comunista.  Il  Governo  di 
Weimar  dichiara  che  non  riconoscerà  mai  la  -nuova 
Repubblica  in  seno  all'Impero. 

»  A  ]Magdeburgo,  ove  nei  giorni  scorsi  si  facevano 
preparativi  per  una  rivolta  militare  di  carattere  co- 
munista, si  pongono  in  isciopero  40.000  operai  me- 
tallurgici, avendo  il  Governo  di  Berlino  rifiutato  di 
liberare  l'ex-deputato  del  partito  indipendente  Bran- 
des,  da  poco  arrestato,  e  vengono  presi  come  ostaggi 
il  Ministro  della  Giustizia  Ivandsberg,  il  comandante 
il  IV  Corpo  d'armata  e  un  capitano  di  Stato  Mag- 
giore. Il  Landsberg  viene  poi  liberato,  mentre  lo 
trasportano  in  automobile  a  Brunnswick,  dalla  po- 
lizia fedele  al  Governo.  A  Magdeburgo  è  proclamato 
lo  stato'  d'assedio. 
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9.  Gabriele  D'Annunzio  invia  diVon.  Orlando  a  Parigi 
un  telegramma  nel  quale  afferma  che  «  tutta  la  Na- 
vi zione  sarà  concorde  e  alzata  dietro  di  lui,  se  egli 
«  delibererà  di  ritirarsi  phdtosto  che  sancire  una 
«  violazione  del  nostro  diritto  ».  L'on.  Orlando  gli 
risponde  che  rimarrà  solidale  con  la  Nazione  «  an- 
ni che  nelle  ipotesi  estreme,  che  auguriamo  ci  siano 
«  risparmiate  ». 

»  Il  Governo  inglese  apre  un  arruolamento  di  volon- 
tari da  spedire  nella  Russia  settentrionale,  per  age- 
volare la  ritirata  delle  truppe  dal  settore  di  Arcan- 
gelo e  della  Murmania. 

»  Alla  domanda  di  parecchi  deputati  inglesi  se  siano 
avviate,  come  s'è  sparsa  voce,  trattative  di  pace  col 
Governo  bolscevico  russo,  viene  risposto  :  «  il  Go- 
«  verno  britannico  è  dispostissimo  a  venire  ad  un 
«  abboccamento  con  un  Governo  che  rappresenti  la 
«  Russia,  con  un  vero  Governo,  ma  non  con  una 
«  banda  di  briganti  sanguinari  ,.che  la  terrorizzano. 
«  Non  si  mercanteggerà  con  simile  gente  perniciosa 
a  per  la  Russia  e  pericolosa  per  il  resto  del  mondo 
«  e   per  la   civiltà  ». 

»  Si  annuncia  che  gli  Alleati  hanno  sgombrato  l'istmo 
di  Perekop,  attraverso  il  quale  avanzano  le  truppe 
bolsceviche  mirondo  a  Sebastopoli. 

»  Al  Cairo  e  ad  Alessandria  d'Egitto,  dove  da  d\u 
giorni  continuano  le  dimostrazioni  nazionaliste,  a\ 
vengono  gravissimi  disordini.  Vi  sono  molti  morti  e 
feriti  fra  le  truppe  inglesi  e  la  popolazione. 
10.  A  Roma  lo  scioperò  generale  proclamato  dalla  Ca- 
mera Confederale  del  Lavoro,  di  tendenze  bolsce- 
viche, col  pretesto  di  una  manifestazione  proibita 
per  Lenin,  avversato  dalla  Camera  del  Lavoro,  itì- 
tervcntista.  e  dalla  maggioranza  degli  operai,  che  lo 
subirono  per  disciplina  di  classe,  si  svolge  tranquil- 
lamente e  finisce   con  una  grandiosa  dimostrazìom 
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patriottica  da  parte  di  tutte  le  classi  dcll-a  cittadi- 
nanza. 

10.  A  Milano  si  chiudono  le  sottoscrizioni  per  le  Opere 
di  Assistenza  civile  e  per  Liberati  e  i  Liberatori 
che  hanno  fruttato  in  complesso  L.  so-49i-47S^àg. 

»  =•=  La  Comniissioiie  per  la  Società  delle  Nazioni  sce- 
glie Ginevra  come  sede  della  Società  e  approva  il 
rispetto   alla  dottrina  di  Monroe. 

»  ■'■■  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  ascolta  Paderewski,  Pre- 
sidente del  Consiglio  polacco. 

»  La  Legazione  di  Francia  a  Stoccolma  dichiara  che 
le  concessioni  accordate  in  Russia  dal  Governo  dei 
Sovieti  a  finanzieri  esteri  per  la  costruzione  e  l'eser- 
cizio delle  ferrovie  russe  non  sono  riconosciute  dal 
Governo  francese,  il  quale  considera  il  Governo  bol- 
scevico soltanto  come  un'autorità  di  fatto  che  si 
mantiene  col  terrore  e  non  ha  alcun  titolo  per  ac- 
cordare concessioni  e  disporre  delle  proprietà  na- 
zionali. 

»  I  disordini  al  Cairo  e  ad  Alessandria  si  complicano 
con  la  caccia  agli  Armeni.  Incomincia  anche  uno 
.  sciopero  di  protesta  di  tutti  i  funzionari  del  Governo 
egiziano,  che  dura  quasi  un  mese, 

»  Le  truppe  dell'Intesa  sgombrano  Odessa  per  l'avan- 
zata dei  Bolscevichi  russi.  GVItaliani  residenti  nella 
città  riparano  quasi  tutti  a  CostantifiopoU. 

»  Uh  grande  comizio  rivoluzionario  ad  Amritsar  nel 
Pangiab  (India)  è  sciolto  con  la  forza  dalle  truppe 
inglesi.  Vi  sono  circa  500  morti  e  1000  feriti. 

11.  A  Roma  si  costituisce,  per  opera  e  con  l'intervento 
del  Ministro  del  Tesoro,  V  «  Opera  nazionale  dei 
combattenti  ». 

»    A   Parigi  Von  Crespi  per  Vltalia   e  Trumbic  per  la 
Jugoslavia  firmano  un  accordo  per  la  spartizione  del 
tonnellaggio  austriaco. 
»  ^'  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  risolve  la  que- 
stione del  bacino  della  Sarre,  deliberando  di  costi- 
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tuirlo,  per  un  numero  determinato  di  anni,  in  orga- 
nismo politico  e  amministrativo  separato  dalla  Ger- 
mania, e  di  lasciare  alla  Francia  lo  sfruttamento 
delle  miniere  di  carbone.  Alla  fine  di  questo  periodo 
la  popolazione  deciderà,  con  un  plebiscito,  della  pro- 
pria sorte. 

11.="  Nella  seduta  notturna  (lo-ii  aprile)  della  Confe- 
renza della  Pace  viene  respinta,  per  1'  opposizione 
dei  delegati  anglo-americani,  la  proposta  giappo- 
nese per  Teguaglianza  di  tutti  i  cittadini  delle  varie 
nazioni  appartenenti  alla  Società  delle  Nazioni,  senza 
distinzione  di  razza,  sebbene  i  Giapponesi  s'accon- 
tentassero che  il  principio  fosse  inscritto  non  come 
articolo  del  Trattato,  ma  come  semplice  afferma- 
zione di  carattere  generale  à  preambolo  dello  Sta- 
tuto della  Società  con  questa  formula  :  «  Si  stabi- 
«  lisce  il  principio  di  eguaglianza  fra  tutte  le  Na- 
«  zioni  e  il  giusto  trattamento  dei  loro  sudditi  nei 
«  territori  esteri  » . 

»  *  A  Parigi  sì  riunisce  in  seduta  plenaria  (la  quarta) 
sotto  la  presidenza  di  Clemenceau,  la  Conferenza 
della  Pace,  che  approva  la  «Carta  del  Lavoro».  11 
delegato  inglese  Barnes  propone  una  Conferenza  in- 
ternazionale del  lavoro  a  Washington  per  ir  pros- 
simo ottobre.  Wilson  assicura  che  i  lavoratori  di 
tutto  il  mondo  saranno  deferentemente  accolti  in 
America.  Parla,  fra  gli  altri,  il  delegato  italiaìio 
Barzìlaì,  il  quale  si  compiace  che  tutte  le  questioni 
inscrìtte  aWordine  del  giorno  nella  prossima  Coufc- 
rcHza  internazionale  di  Washington  corrispondano  a 
quelle  proposte  nella  Carta  del  Lavoro  presentata 
dalla  Delegazione  italiana  sino  dalle  prime  sedute. 

»  A  Monaco  di  Baviera  il  nuovo  Òoverno  dei  Consigli 
è  abbattuto  da-  comunisti  che  s'impadroniscono  del 
potere. 

»    A  Weimar  l'Assemblea  nazionale  vota  una  mozione 
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per  una  pace  non  di  violentamente,  ma  fondata  sui 
principi  wilsouiani. 
IT.  Il  Times  pubblica  il  testo  del  proclama  pubblicato 
dal  Comitato  centrale  dei  socialisti  rivoluzionari 
russi  contro  il  Governo  dei  Sovieti,  che  si  regge  col 
terrore. 

»  La  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  francese 
pubblica  un  appello  all'opinione  pubblica  e  ai  lavo- 
ratori protestando  contro  la  Società  delle  Nazioni 
quale  è  progettata  dalla  Conferenza  di  Parigi,  che 
non  è  la  Società  delle  Nazioni  fondata  sui  14  punti 
di  Wilson,  e  contro  qualsiasi  politica  estera  di  blocco 
e  di  coercizione,  di  interventi  politici  o  armati,  e 
lichiama  la  formula  della  Rivoluzione  francese,  se- 
condo la  quale  ogni  nazione  ha,  sola,  il  potere  di 
darsi  leggi  e  il  diritto  inalienabile  di  mutarle.  Con- 
chiude reclamando  imperiosamente  una  pace  a  cui 
tutti  i  popoli  possano  sottoscrivere. 

»  Parte  per  Parigi  la  Delegazione  nazionalista  egi- 
ziana, il  cui  ritorno  da  Malta  era  stato  salutato  da- 
gli egiziani  tutti  con  grandissime  manifestazioni 
di  gioia,  dando  occasione  a  nuove  sanguinose  re- 
pressioni e  a  gravissimi  disordini,  che  aggravarono 
lo  sciopero  politico  e  quello  degli  operai  e  produsse 
un  fermento  minaccioso  in  tutto  il  paese. 

12.  Al  Teatro  della  Monnaie,  a  Bruxelles,  avviene  una 
grande  manifestazione  di  simpatia  alV  Italia,  pre- 
senti re  Alberto,  la  Delegazione  militare  italiana  e 
un  distaccamento  della  Brigata  Alpi. 

»  Il  Ministro  Stringher,  insediando  a  Roma  il  Consi- 
glio d' amministrazione  dell'  Opera  nazionale  dei 
combattenti,  pronuncia  un  notevole  discorso  nel 
quale  espone  le  condizioni  economiche  e  finanziarie 
delV  Italia. 

)■>  '■■■  Il  «  Consiglio  supremo  economico  »  interalleato  ri- 
organizza i  vari  Consigli  esistenti  sotto  forma  di  Se^^ 
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zioni  del  Coiisii^lio  supremo  (trasporti  inarittiiiii,  ap- 
provvigionamenti, programmi,  blocco)  e  crea  nuove 
sezioni    (finanze,    materie  prime,    strade    ferrate).   Il 
Consiglio  supremo  ha  così  il  compito  delle  ricostru- 
zioni economiche  dell'Kuropa. 
12.  Nell'Assemblea    nazionale    di    Weimar    si    annuncia 
che,  essendosi  raggiunto  l'accordo  circa  lo  sciopero 
della  Ru-hr,  i  rappresentanti  dei  minatori  hanno  de- 
liberato la  ripresa  del  lavoro  con  voti  217  contro  182. 
»     Si   annuncia  che    gì'  ininterrotti  succèssi   dell'offen- 
siva  dell'esercito  siberiano   hanno  demoralizzato   le 
truppe  bolsceviche,   che,   tranne  i  mercenari  cinesi, 
magiari  e   lettoni,    fuggono  precipitosamente,    dopo 
aver  subito   perdite   gravissime    in    uomini   e    mate- 
riali, per  rifugiarsi  dietro  il  Volga.  Si  crede  che  tra 
il  giugno  e  il  luglio,   i  Siberiani  saranno  a  INIosca. 
L'esercito  di  Kolciak  è  a  160  km.  dal  Volga. 
»     A  Dresda  durante   una  dimostrazione  ostile  al  Mi- 
nistro della    Guerra    di    Sassonia,    Nauring,    questi 
viene  dalla  folla  strappato  dal  palazzo,  trascinato  in 
istrada  e   gettato  nell'  Elba,    dove    è    ucciso  a  fuci- 
late. 
»     Iv'Assemblea  nazionale  di  Weimar  approva  una  legge 
per    r  istituzione    di    una    Corte   di    Giustizia    di   15 
membri  per  eseguire  una  inchiesta  sull'opera  della 
Direzione  politica  e  militare  dell'  Impero,  che  con- 
tribuì alla  dichiarazione,  al  prolungamento  e  all'  in- 
successo della  guerra  e  per  giudicare  quelli  che  ap- 
pariranno, presumibilmente,    colpevoli. 
1J-13.  Nella    notte    viene    abbattuto    a    Monaco,    dalle 
truppe  della  guarnigione,    il  nuovo  Governo.    Sono 
arrestati  parecchi  Commissari  del  popolo  e  membri 
del  Consiglio  centrale.   I^:;  proclamato  nella  città  lo 
stato  di  guerra.  Il  Ministro  Hoffmann  da  Bamberga 
pubblica  un  proclama  col  quale  invita  la  popolazione 
a  sostenere  con  tutte   le  forze  il  vecchio  Governo 
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per  impedire  un  ritorno  del  violento  dominio  degli 
intrusi.  A  Monaco  la  guarnigione  proclama  la  dit- 
tatura militare. 

13.  In  un  Comizio  socialista  a  Milano  avvengono  con- 
flitti fra  la  polizia  e  la  folla:  la  polizia  spara  a  caso 
colpendo  persone  non  partecipanti  al  comizio,  delle 
quali  due  muoiono  e  parecchie  sono  ferite.  Vi  sono 
feriti  anche  fra  la  forza  pubblica. 

»  IvC  truppe  francesi  occupano  Giesheim,  sobborgo  di 
Francoforte  :  la  Commissione  tedesca  per  l'armisti- 
zio protesta. 

14.  A.  Trìpoli  alla  presenza  dei  capi  e  notabili  arabi  di 
Tripoli,  del  Sahel,  della  zona  costiera  occidentale 
della  Tripolitania  e  di  alcune  regioni  interne  e  ai 
rappresentanti  della  Comunità  israelitica  di  Trìpoli, 
il  Segretario  generale  del  Governatore  annuncia  che 
il  Governo  italiano  ha  deciso  di  dare  la  cittadinanza 
italiana  in  Tripolitania  agli  Arabi  e  a  tutti  i  nati 
nella  Tripolitania  e  di  ammetterli  anche,  con  alcune 
formalità  e  condizioni,  all'  acquisto  della  piena  e 
completa  cittadinanza  italìatia  in  Italia. 

»  7/  presidente  Wilson  consegna  alVon.  Orlando  un 
m^emoriale,  nel  quale  espone  la  sua  opinione  sulle 
rivendicazioni  adriatiche  delV  Italia  (i). 

t:.  a  Milano  sciopero  generale  di  protesta  per  i  fatti 
del  13.  Calma  sino  alle  17.  Mentre  aWArena  si  tiene 
un  Comizio  di  scioperanti  che  deliberano  la  ripresa 
del   lavoro  per  domani   e  al  monumento  a    Vittorio 


(i)  Secondo  Wilson  all'  Italia  dovrebbero  essere  assegnati  i  confini 
settentrionali  come  nel  Patto  di  Londra,  Trieste,  Pola,  l' Istria  occidentale, 
Lissa  e  Valona  :  a  Fiume  dovrebbe  essere  data  l'autonomia  col  regime  do- 
ganale jugoslavo  e  il  porto  internazionalizzato  :  tutte  le  isole  della  Dalmazia 
dovrebbero  essere  neutralizzate.  Quanto  al  Patto  di  Londra,  non  esistendo 
più  r  Impero  austro-ungarico,  esso  non  può  essere  applicato  alle  frontiere 
orientali  d'  Italia,  perchè  era  stato  stipulato  unicamente  per  garantire  al- 
l' Italia  una  frontiera  di  assoluta  sicurezza  contro  l'Austria-Ungheria. 
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Emanuele  II  in  piazza  del  Duomo  si  fa  una  grande 
dimostrazione  patriottica,  un  numeroso  corteo  di 
anarchici  {ritiratisi  dal  comizio  perchè  contrario  alla 
loro  proposta  di  conthiuare  lo  sciopero)  e  di  elementi 
teppistici  annali  di  bastoni,  rotti  i  cordoni  di  truppa 
tentano  invadere  piazza  del  Duom.0.  Parecchie  cen- 
tinaia di  partecipanti  alla  dimostrazione  patriottica, 
fra  cui  molti  ufficiali  in  divisa,  li  affrontano .  Ne 
avviene  uno  scambio  di  colpi  di  rivoltella  e  gli  anar- 
chici sono  cacciati  e  inseguiti.  Si  deplorano  quattro 
morti  e  una  trentina  di  feriti.  Poco  dopo  centinaia 
di  dimostranti  si  recano  al  giornale  ^Avanti  !  e  sic- 
come da  questo  partono,  o  si  crede  partano,  colpi  di 
rivoltella,  che  uccidono  un  soldato  di  servizio  e  fe- 
riscono un  maresciallo  dei .  carabinieri  e  un  tenente 
di  cavalleria  di  servizio,  danno  l'assalto  alla  reda- 
zione e  alla  stamperia  del  giornale,  distruggono  e 
guastano  mobili,  macchine,  registri  e  appiccano 
Vincendio,  tosto  spento  dai  pompieri.  Aìla  sera  torna 
la  calma. 

15- *  A  Parigi  il  «Consiglio  dei  Quattro»  delibera  che 
lo  Schleswig  decida  della  sua  sorte  avvenire  con 
un  plebiscito,  e  redige  una  lista  dei  problemi  che  si 
devono  risolvere  per  ^arrivare  alla  conclusione  dei 
preliminari  di  pace. 

»  *  te  definitivamente  risolta  la  questione  del  bacino 
della  Sarre  (i).  ÌJ  anche  fissata  la  cifra  delle  inden- 


(i)  Le  miniere  rimarranno  proprietà  assoluta  della  Francia  in  perpetu. 
La  sovranità  politica  spetterà  alla  Società  delle  Nazioni,  che  darà  il  mandi' 
di  esercitarla  a  un  Direttorio  composto  di  5  persone:  un  abitante  del: 
Sarre,  im  Francese  e  tre  designate  dalla  Società.  Gli  abitanti,  pure  nominali, 
i  membri  delle  Assemblee  locali,  ccsseraiuio  di  mandare  deputati  al  Pari 
mento  tedesco.  Dopo  15  anni  gli  abitanti  decideranno,  con  un  plebiscù 
della  propria  sorte  :  se  vorranno  riunirsi  alla  Germania,  questa  riscatti  r 
le  miniere  dalla  Francia,  che  le  riceve  in  proprietà  come  riparazione  dei  dani 
al  bacino  del  Nord. 
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nità  pagabili  dalla  Germania  in  125'  miliardi,  di  cui 
il  55  %  spetterà  alla  Francia.  La  Germania  pagherà 
in  oro,  materie  prime,  materiale,  valori  negoziabili, 
a  rate  annuali  da  fissarsi  nel  Trattato  di  pace. 

15.  L'Assemblea  nazionale  tedesca  a  Weimar  delibera, 
con  voti  161  contro  86,  che  per  quest'anno  il  1°  mag- 
gio sia  considerato  festa  nazionale,  riservandosi  di 
fissare  per  l'avvenire  una  data  per  una  «  festa  della 
«  Pace,  della  Lega  dei'  popoli  e  della  protezione  dei 
«  lavoratori  ».  Con  ciò  viene  tolto  alla  festa  il  si- 
gnificato di  lotta  di  classe. 

16.  Trecentocinquanta  parlamentari  italiani  votano  un 
ordine  del  giorno  da  spedirsi  all'  on.  Orlando,  nel 
quale  si  affenna  che  «  nessun  Governo  e  nessun 
«  Parlainento  potrebbe  accettare  una  pace  che  disco- 
ai  noscesse  la  volontà  recisamente  affermata  da  città 
c(  italianissime  e  offendesse  ì  sentimenti  e  gli  inte- 
ca ressi  del  popolo  italiano,  negandogli  le  rivendica- 
«  zioni  territoriali,  le  riparazioni  economiche  e  finan- 
«  ziarie  e  la  sicurezza  de'  suoi  confini,  che  hanno 
«  un  titolo  inoppugnabile  nel  suo  diritto,  nei  patti 
a  conchiusi,  ne' suoi  sacrifici,  nella  sua  vittoria  y). 

»  A  Milano  continua  fra  molta  calma  lo  sciopero  ge- 
nerale come  protesta  per  ì  fatti  di  ieri.  Arrivano  il 
Ministro  della  Guerra,  generale  Caviglia,  e  il  Mi- 
nistro dei  Lavori  Pubblici,  Bonomi,  per  compiere 
un'  inchiesta.  Alla  Camera  del  Lavoro  un  certo  nu- 
mero di  scioperanti  delibera  di  continuare  lo  scio- 
pero anche  domani  in  conformità  agli  scioperi  scop- 
piati altrove  {Torino,  Bologna,  Genova,  Monza,  Sam- 
pierdarena  ecc.)  per  solidarietà  con  Milano.  Nelle 
poche  città  ove  rimesce  lo  sciopero  generale  non  av- 
vengono incidenti  di  qualche  gravità.  Altrove  lo  scio- 
pero è  parziale,   e  in  molte  città  non  riesce  affatto. 

»  ■  A  Parigi  si  raccolgono  in  seduta  plenaria  i  dele- 
gati dei  18  Stati  belligeranti  contro  .la  Germania  e 
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i  rappresentanti  delle  cinque  grandi  Potenze.  Il 
presidente  Clcmenceau  partecipa  le  condizioni  del 
testo  dei  preliminari  di  pace  e  aggiunge  che  il  testo 
sarà  comunicato  prima  ai  delegati  alleati,  convocati 
a  Versailles  per  il  25  corrente. 

16.  La  stampa  tedesca  si  manifesta  tutta  contraria  alla 
soluzione  proposta  per  il  bacino  della  Sarre. 

»  A  Monaco  di  Baviera,  ove  le  truppe  repubblicane 
avevano  abbàttuto  il  Governo  dei  Consigli,  ripren- 
dono il  sopravvento  i  soviettisti-comunisti,  che  per 
mezzo  della  guardia  rossa  disarmano  le  truppe  del 
Governo.  E  istituito  un  Comitato  d'azione  di  15 
membri.  Si  proclama  lo  sciopero  generale  che  du- 
rerà fino  a  quando  saranno  liberati  i  membri  del 
Consiglio  centrale  arrestati  domenica  notte.  Invece  il 
Soviet  di  Augusta  si  è  arreso  al  Governo  di  Bam- 
berga. 

»  In  tutta  la  Sassonia  è  proclamato  lo  stato  d'assedio 
e  a  Dresda  il  diritto  statario. 

»  Ive  elezioni  per  il  Consiglio  centrale  di  Berlin' ^ 
danno  la  vittoria  al  partito  maggioritario,  che  ot- 
tiene 16  rappresentanti  :  due  ne  hanno  i  soldati, 
uno  i  democratici,  uno  i  sindacati  cristiani,  uno  i 
contadini  e  sette  posti  sono  lasciati  agli  indipen- 
denti. ' 

»     In    un   discorso    alla   Camera    dei    Comuni    inglese 
Ivloyd  George  giustifica   la  lunga  durata  della  Con- 
ferenza per  la  Pace  con  la  estensione  e  la  compU 
hità   dei   problemi   da   risolvere  ;  dichiara   che,    pur 
essendo  impossibile  trattare  con  un  Governo  illegale 
e  delittuoso  come  il  bolscevico,  sarebbe  assurdo  ten- 
tare un  intervento  militare  in  Russia,  dove  occor- 
solo appoggiare  gli  elementi  antibolscevichi  :  esp; 
me  l'opinione  che  il  Bolscevismo  sia  in  un  perio* 
di  rapida  decadenza  :  conferma  il  pieno  accordo  d 
gli   Alleati    in  ogni    questione    trattata   alla    Coni 
renza  e  conchiude  che  oggi  il  pericolo  pirl  grave 
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che  il  mondo  si  disgreghi  per  cause  economiche. 
Nel  suo  discorso  lyloyd  George  attacca  la  stampa 
partigiana,  che,  come  il  Times,  semina  dissensi  fra 
gli  Alleati. 
i6.  Ive  truppe  dell'Intesa  sgombrano  anche  Sebastopoli, 
che  viene  subito  occupata  dai  Bolscevichi,  ormai 
padroni   di  tutta  la  Crimea. 

17.  Da  Fiume  sono  inviati  alla  Conferenza  di  Parigi 
circa  settanta  telegrammi,  del  Consiglio  nazionale, 
del  Municipio,  di  tutte  le  istituzioni  e  Società  com- 
merciali, culturali  e  sportive  per  reclamare  l'annes- 
sione incondizionata  della  città  alV  Italia   (i). 

»  Un  comunicato  ufficiale  dal  fronte  della  Murmania 
annuncia  un  completo  successo  delle  truppe  russe 
contro  i  Bolscevichi  e  l'occupazione  di  Vumosulmi, 
cjie  dà  il  completo  controllo  della  strada  principale 
a  sud  verso  il  mar  Bianco, 

»  Tutte  le  organizzazioni  di  contadini  della  Germania, 
raccolte  a  Berlino,  deliberano  di  fondersi  in  un 
unico  partito  col  nome  di  «  Lega  tedesca  dei  con- 
tadini ». 

»  Il  Comitato  nazionale  polacco,  constatando  il  rico- 
noscimento regolare  dello  Statoi  polacco  da>  parte 
delle  Potenze,  l'esistenza  di  un  Governo  legale,  che 
si  appoggia  sulk  Dieta,  e  la  regolare  costituzione 
della  Delegazione  polacca  alla  Conferenza  della  Pace, 


(i)  Il  dispaccio  del  Consiglio  Nazionale  è  di  questo  tenore  :  «  Il  Con- 
«  siglio  Nazionale,  che  il  giorno  30  ottobre  19 18  proclamava  solennemente 
«  r  unione  di  Fiume  all'  Italia  e  metteva  il  suo  plebiscito  sotto  la  protezione 
«  dell'America,  attende  dalla  Conferenza,  vindice  del  Diritto,  della  Giusti- 
«  zia  e  della  Libertà,  la  sanzione  all'  unanime  volontà  del  popolo  di  Fiume. 
«  In  quest'ora  decisiva  per  le  sorti  di  Fiume,  il  C.  N.  fa  appello  al  senti- 
ci mento  di  giustizia  della  Conferenza  e  ha  ferma  tede  che  il  plebiscito  di  Fiu- 
«  me,  fondato  sui  principi  cardinali  di  Wilson,  sarà  dalla  Conferenza  sancito. 
«  Fiume  che  nei  1720,  nel  1779,  nel  1667  e  nel  1918  ha  deciso  da  sola  della 
«  sua  sorte,  riafferma  con  voto  plebiscitario  il  suo  indistruttibile  diritto  al- 
ti l'autodecisione  e  la  sua  irreducibile  volontà  di  appartenere  all'  Italia  ». 


—   254  — 

1919 
Aprile 

ritiene  esaurito  il  proprio  compito  e  decide  di  rimet- 
tere i  vari  servizi  da  esso  dipendenti  al  Ministero 
degli  Affari  esteri,  a  quello  della  Guerra  e  alla  De- 
legazione polacca  presso  la  Conferenza  della  Pace. 

17.  Si  annuncia  che  in  vari  4uoghi  dell'  India  inglese 
sono  scoppiati  moti  rivoluzionari  violentissimi  di 
carattere  politico.  Nel  Pangiab  si  saccheggiarono 
banche,  si  devastarono  e  incendiarono  magazzini, 
depositi,  uffici  pubblici,  si  distrussero  fìnee  ferrate, 
si  uccisero  funzionari  e  commercianti  inglesi.  I^e 
truppe  inglesi  hanno  represso  i  disordini  in  modo 
terribile. 

18.  A  Milano  si  riprende  tranquillamente  il  lavoro.  Co.sì 
nelle  altre  poche  città  d' Italia  ove  si  è  scioperato 
per  24  ore. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  approva  le 
clausole  del  compromesso  secondo  il  quale  Danzica 
sarà  porto  libero  con  mandato  amministrativo  ai 
Polacchi  e  guarnigione  polacca. 

»  Giunge  notizia  che  l'ammiraglio  Kolciak  si  è  im- 
padronito di  Sterlitamak  (fra  Ufa  e  Oremburg)  cat- 
turando un  migliaio  di  prigionieri.  Questa  conqui- 
sta rende  difficile  la  situazione  der  Bolscevichi  sul 
fronte  d'Orenburg,  essendo  interamente  intercettata 
la  loro  retroguardia. 

»  Da  T/ibau  si  annuncia  che  un  movimento,  fomentate 
dai  baroni  del  Baltico,  con  la  connivenza,  a  quant- 
sefiibra,  della  Germania,  ha  rovesciato  il  Governo 
lettone.  Truppe  inglesi  sono  sbarcate  a  Libau. 

»  Il  Senato  francese  vota  alla  unanimità  una  mozione 
con  \a  quale  dichiara  di  fare  assegnamento  sul  Go- 
verno «  perchè,  con  la  cooperazione  degli  Alleati. 
«  siano  assicurate  tutte  le  garanzie  d'ordine  mili- 
«  tare  indispensabili  alla  sicurezza  della  Francia  e 
«alla  libertà  del  mondo». 

)'  I  giornali  riproducono  una  intervista  di  Cicerin,  Mi- 
nistro degli  ^teri  della  Russia  bolscevica,   con  un 
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corrispondente  americano,  nella  quale  egli  offre  le 
risorse  della  Russia  all'  iniziativa  degli  imprenditori 
alleati,  promette  l'appoggio  del  suo  paese  all'opera 
di  ricostituzione  mondiale,  l'astensione  da  qualsiasi 
propaganda  all'  estero  e  persino  il  riconoscimento 
del  debito  pubblico  della  Russia  imperiale,  purché 
sia  riconosciuto  il  Governo  dei  SovieU.  In  caso  con- 
trario minaccia  il  congiungimento  del  Bolscevismo 
russo  con  quello  ungherese  attraverso  la  Galizia 
prossima  a  insorgere  :  e  preannuncia  anche  la  pros- 
sima sollevazione  dei  contadini  romeni. 

i8.  Gravi  disordini  a  Vienna,  innanzi  al  palazzo  del 
Parlamen'-o,  provocati  da  un- corteo  di  disoccupati, 
prigionieri  di  guerra  rimpatriati  e  soldati  in  con- 
gedo, e  fomentati,  a  quanto  sembra,  da  agitatori 
d'accordo  con  Bolscevichi  ungheresi  e  russi.  Si  de- 
plorano cinque  morti  e  70  feriti,  fra  cui  17  gen- 
darmi in  modo  grave. 

»  I  Romeni  attaccano  gli  Ungheresi  per  costringerli 
a  ritirarsi  sino  alla  linea  designata  nell'ultima  nota 
al  colonnello  Vix  :  gravi  perdite  da  ambo  le  parti. 

19.  A  Parigi  tengono  una  seduta,  senza  giungere  ad  al- 
cuna conclusione,  Von.  Orlando,  Lloyd  George,  Cle- 
menceau  e  Wilson  per  trattare  dei  confini  territo- 
riali italiani;  Assiste  alla  seduta  anche  l'on.  Sennino. 

))  Un  decreto  del  Re  d'Italia  concede  di  motu  proprio 
l'onorificenza  di  Grande  Ufficiale  della  Corona  d'Ita- 
lia al  Sindaco  di  Zara,  Ziliotto,  per  riconoscimento 
delle  sue  altissime  benemerenze  per  la  causa  na- 
zionale. 

»  Il  Governo  francese  conferisce  la  Croce  di  guerra 
alla  città  di  Venezia  per  il  fermo  coraggio  con  cui 
ha  sostenuto  durante  la  guerra  i  bombardamenti  ae- 
rei e  i  più  gravi  pericoli. 

»  Il  socialista  siciliano  Nicola  Barbato  pubblica  una 
vigorosa  lettera  ai  lavoratori  della  Sicilia  e  delle 
Puglie  per  ammonirli  a  non  lasciarsi  montare  la  te- 
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sta  per  tentativi  d'insurrezione  armata.  L^ Avanti  !, 
organo  del  socialismo  ufficiale  italiano,  ha  rifiutato 
di  pubblicare  la  lettera. 
19.  ■•'=  Il  Governo  tedesco,  all'  invito  di  mandare  a  Ver- 
sailles per  il  25  corrente  plenipotenziari  per  rice- 
vere i  preliminari  del  Trattato  di  pace,  risponde  con 
un  telegramma  nel  quale  annuncia  che  manderà  il 
Ministro  degli  Ksteri  con  tre  delegati  col  semplice 
incarico  di  accogliere  il  testo  per  riportarlo  a 
Weimar. 

»  Il  Govèrno  ungherese  dei  Consigli  ha  emesso  un 
decreto  col  quale,  considerando  la  religione  come 
affare  privato,  si  concede  piena  libertà  religiosa  e 
libero  esercizio  di  tutte  le  religioni.  Nulla  sarà  mu- 
tato quanto  al  matrimonio  e  alla  famiglia  e  non  si 
socializzeranno  le  donne. 

»  Nel  Brunswick,  dove  era  stata  proclamata  la  Re- 
pubblica comunista,  tornano  a  prevalere  gli  ele- 
menti maggioritari  appoggiati  dalle  truppe  del  Go- 
verno centrale. 

»  In  seguito  all'attivissima  propaganda  bolscevica  a 
Odessa  e  Sebastopoli  i  marinai  delle  corazzate  fran- 
cesi France,  Jean  Bart,  Justice  e  di  altre,  dislocate 
nel  mar  Nero,  inalberano  la  bandiera  rossa,  si  ab- 
bandonano ad  atti  d'  insubordinazione  e  rifiutano  di 
combattere  contro  il  Governo  bolscevico.  Nelle  vie 
di  Sebastopoli  avvengono  scontri  sanguinosi  fra  i 
ribelli,  compagnie  di  sbarco  e  soldati  greci.  I^  ri- 
volta non  cessa  che  dopo  parecchi  giorni. 

»  A  Vienna  è  ristabilito  l'ordine.  Per  l'assicurazione  di 
Renner  che  i  disordini  non  si  ripeteranno,  la  Com- 
missione interalleata  di  approvvigionamento  chiede 
Ali  propri  Governi  di  non  sospendere,  come  si  i  r.i 
minacciato,  l'invio  dei  viveri. 
jn.  Nuova  adituanza  a  Parigi  per  l'assetto  adriatico  ita- 
liano, alla  quale  assiste  l'on.  Soiinino.  Non  si  giunge 
ad  alcuna  conclusione.  E  assente  il  presidente   UH- 
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son  e  il  fatto  è  commentato  corne  ima  prova  della 
sua  ostilità  alle  rivendicazioni  italiane:  i,  piti  bene- 
voli osservano  che  è  naturale  che  le  conversazioni 
si  facciano  unicamente  tra  i  firmatari  del  Patto  di 
Londra. 
20.  In  occasione  delle  feste  pasquali  la  Missione  ita- 
liana militare  a  Vienna  dona  al  Municipio  della 
città  quattrocento  tonnellate  di  riso  per  essere  di- 
stribuito gratuitamente  ai.  poveri.  Il  borgomastro  di 
Vienna  scrive  una  lettera  di  vivo  ringraziamento  al 
capo  della  Missione  generale  Segrè  e  pubblica  nei 
giornali  le  espressioni  di  gratitudine  per  il  nuovo 
atto  altamente  umanitario  delVItalia. 

»  '■■■  Il  generale  Nudant  consegna  ai  delegati  tedeschi  a 
Spa  la  risposta  al  telegramma  tedesco  di  ieri,  nella 
quale  si  dichiara  che  la  Germania  deve  mandare  a 
Versailles  plenipotenziari  muniti  degli  stessi  poteri 
dei  rappresentanti  alleati  per  firmare  la  pace, 

»  D,a  Parigi  si  annuncia  che  i  Valloni  della  Prussia 
hanno  inviato  a  Clemenceau  un  telegramma  per 
chiedere  che  tutto  il  territorio  vallone  sia  staccato 
dalla  Prussia  e  che  i  cantoni  non  valloni,  ma  neces- 
sari al  Belgio,  siano  consultati  per  mezzo  di  un  re- 
ferendum, come  per  il  bacino  della  Sarre. 

»  Iv*  inviato  straordinario  francese  Alizé  presenta,  al 
Segretario  di  Stato  per  gli  Esteri  dell'Austria  tede- 
sca, una  nota,  nella  quale  dichiara  che  il  Governo 
francese  è  deciso,  d'accordo  con  i  Governi  alleati, 
a  contribuire  a  vettovagliare  più  largamente  la  po- 
polazione dell'  antica  Austria  e  che  sta  già  pren- 
dendo gli  opportuni  provvedimenti,  ma  a  patto  che 
nell'Austria  regni  la  tranquillità  e  siano  sicuri  i 
trasporti  e  la  ripartizione  .  delle  derrate. 

»  Essendo  incominciate  le  operazioni-  del  Governo  ba- 
varese contro  Monaco,  truppe  bavaresi  e  wiirtem- 
burghesi  occupano  dopo  breve  lotta   Augusta. 
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21.  Festeggiando  con  straordinario  entusiasmo  il  Na- 
tale dì  Roma,  la  cittadinanza  di  Fiume,  raccolta  nel 
Teatro  Fenice,  fa  solenne  giuramento  di  non  adat- 
tarsi a  qualsiasi  soluzione  equivoca  della  questione 
di  Fiume  e  conferma  Vimmutahile  volontà  di  Fiume 
d'essere  ricongiunta  alla  madre  Italia:  «O  Italia  o 
ino  rie  ». 

))  A  Tripoli  fra  i  rappresentanti  del  Governo  italiano 
e  i  capi  arabi  già  ribelli  è  firmato  un  patto  di  paci- 
ficazione. 

»  '^'  Ad  un  telegra  ima  spedito  da  Clemenceau  a  nome 
degli  Alleati  a  Brockdorff-Rantzau  per  chiedere  se 
il  Governo  tedesco  intende  o  no  di  mandare  a  Ver- 
sailles dei  veri  negoziatori,  Brockdorff-Rantzau  ri- 
sponde cli^  per  la  data  fissata  siairà  a  Versailles  con 
i  suoi  colleghi  e  il  loro  seguito,  munito  di  pieni 
poteri. 

»  Si  annuncia  che  il  Congresso  ungherese  dei  Consi- 
gli degli  operai  e  soldati,  risoluto  a  difendere  le 
conquiste  della  rivoluzione  contro  la  Romania,  ha 
deciso  che  metà  del  Consiglio  centrale  degli  operai  e 
metà  della  classe  operaia  debbano  recarsi  al  fronte. 

22.  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  vota  un 
ordine  del  giorno  col  quale  invita  i  lavoratori  ad 
astenersi  per  il  jo  maggio  dal  lavoro,  a  fare  cortei 
dignitosi  e  a  tenere  comizi  che  votino  un'  identica 
mozione  conforme  al  manifesto  che  pubblicherà 
/'Avanti  ! 

»  Continua  a  Parigi  l'esame  delle  rivendicazioni  ita- 
liane. 

»  A  Roma  il  Consiglio  comunale  fa  una  grande  ma- 
nifestazione- a  favore  delle  rivendicazioni  italiane, 
e  un  imponentissimo  corico  di  tutte  le  Associazioni 
patriottiche  e  di  migliaia  di  cittadini  percorre  le  vie 
delia  città  acclamando  a  Fiume  e  alla  Dalmazia  ita- 
liane. 
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22.  *  Clemenceau,  lyloyd  George  e  Wilson  esaminano  la 
questione  di  Kiao-ceu  di  cui  la  Cina  reclama  la  re- 
stituzione e  che  il  Giappone  vuol  ritenere  almeno 
temporaneamente,  e  la  rinviano  ad  alcuni  specialisti 
che  presenteranno  un  compromesso. 

»  '■■■  Il  Governo  tedesco  comunica  di  avere  risposto  al 
nuovo  invito  dei  Governi  alleati  e  associati  che  ac- 
cetta le  loro  condizioni  e  manderà  a  Versailles  de- 
legati muniti  dei  poteri  necessari  per  negoziare  i 
1  reliminari  di  pace,  a  condizione  che  venga  loro 
garantita  piena  libertà  di  movimento  e  di  comuni- 
cazioni telegrafiche  col  Qoverno.  Capo  dei  delegati 
sarà  il  Ministro  degli  Esteri  conte  Brockdorff-Rant- 
zau.  Il  numero  totale  dei  delegati  e  delle  pèrsone 
che  li  accompagnano  sarà  di  75. 

»  Il  Congresso  socialista  belga  approva  con  voti  271 
contro  121  un  ordine  del  giorno  nel  quale  si  dichiara 
che  base  delle  prossime  elezioni  sarà  il  programma 
socialista  integrale.  Il  Congresso  si  è  anche  mani- 
festato contrario  alla  dittatura  del  proletariato. 

»  Il  Congresso  del  «  Partito  indipendente  del  I^a- 
voro  »  d'  Inghilterra,  che  rappresenta  l'ala  rivolu- 
zionaria, dei  partiti  estremi  inglesi,  vota  con  enorme 
maggioranza  un  ordine  del  giorno  contrario  all'isti- 
tuzione dei  Sovietl,  affermiando  la  sua  fiducia  nel 
sistema  parlamentare,  a  patto  che  la  legge  eletto^ 
rale  sia  riformata  in  modo  da  assicurare  a  tutti  i 
partiti  una  rappresentanza  proporzionata  alla  loro 
forza  numerica. 

»  "  Uìi  comunicato  ufficiale  da  Mosca  annuncia  che  in 
seguito  a  un  violento  attacco  dei  Polacchi  i  Bolsce- 
vichi hanno  abbandonato  Vilna.  Questa  è  occupata 
dalle  truppe  polacche,  mentre  i  Bolscevichi  ven- 
gono respinti  da  Baranowicz  e  Novo  Gradec.  Hin- 
denburg  con  200.000  uomini  sarebbe  a  Kolberg  con 
lo  scopo  dichiarato  di  arrestare   la  marcia  dei  Boi- 
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scevichi    e    altre  truppe    tedesche    marcerebbero    su 
Riga. 

22.  Le  truppe  polacche  attaccano  e  sfondano  il  fronte 
ucraino  nella  regione  di  Ivcopoli. 

»  Si  (annuncia  che  le  truppe  romene  in  Transilvania 
continuano  ad  avanzare  giungendo  sino  a  Grossva- 
radino,  mentre  gli  Ungheresi  si  ritirano  precipito- 
samente e  gli  unici  che  resistano  sono  i  Magiari 
della  Transilvania,  antibolscevichi,  per  la  difesa 
delle  proprie  terre.  Gli  Czeco-Slòvacchi  sarebbero 
giunti  a  Weitzen,  a  un'ora  di  ferrovia  da  Budapest. 
vSessantamila  uomini  dell'  Intesa,  in  gran  parte 
truppe  coloniali,  sarebbero  concentrati  in  Ungheria. 
Nelle  Provincie'  avverrebbero  ribellioni  contro  il 
Governo  comuni'sta. 

»  Si  annunciano  nuove  vittorie  e  progressi  delle 
truppe  siberiane,  che  hanno  occupato  Bugulma 
(200  km.  a  ovest  di  Ufa),  Bugurusslan  (a  80  km.  a 
sud  di  Bugulma)  e  Sarapul  (a  220  km.  a  nord  di 
Bugulma)  facendo  decine  di  migliaia  di  prigionieri 
e  impadronendosi  di  enorme  quantità  di  materiali 
e  viveri.  I  contadini  si  sarebbero  sollevati  contro 
i  Bolscevichi  dalla  ferrovia  Viatoa-Perm  al  Governo 
di  Samara. 

»  Da  Kowno  si  annuncia  che  la  i*  Armata  bcylscevica 
sul  Pripet  si  è  arresa  alle  truppe  nazionali  ucraine, 
che  si  sono  impadronite  di  20.000  fucili,  35  cannoni 
e  200  mitragliatrici.  Distaccamenti  dell'esercito  bol- 
scevico si  sono  offerti  di  combattere  contro  i  liol- 
scevichi  e  hanno  già  preso  parte  ad  alcune  azioni. 

23.  A  Genova  sbarcano  dalla  corazzata  inglese  Nelson 
il  granduca  Nicola  Nìcolajevic,  ex-comandante  su- 
premo degli  eserciti  russi,  e  il  granduca  Pietro,  co» 
le  loro  consorti,  sorelle  della  regina  d' Italia,  le  loro 
famiglie  e  il  sfguito,  fuggiaschi  dalla  Crimea.  La 
Czariua   madre,   sorella   delia  Regina  d' Inghilterra, 
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sbarcò  invece    a   Malta,   donde    si   recherà    diretta- 
unente  in  Inghilterra. 
J3.  Il    Re    d'Italia  riceve  l'emiro    Feisal,  figlio   del    Re 
dell'  Heggias. 

»  Mentre  ancora  continuano  le  trattative  fra  le  De- 
legazioni italiana  e  alleate  per  la'  risoluzione  delle 
questioni  territoriali  italiane,  il  presidente  Wilson 
dirige  un  messaggio  al  popolo  americano,  nel  quale 
combatte  le  aspirazioni  italiane  su  Fiume  e  sulla 
Dalmazia,  dimostrando  come  queste  regioni  devono 
appartenere  alla  Jugoslavia  e  confutando  il  Patto  di 
Londra  come  non  più  rispondente  alle  mutate  con- 
dizioni d  e  terre  drcumadriatìche .  Notevole  è  l'af- 
fermazione che  Fiume  deve  essere  lasciata  ai  Jugo- 
slavi perchè  è  il  porto  d' ingresso  e  di  egresso  delle 
terre  a  settentrione  e  a  nord-est,  principio  che  con- 
trasta con  il  principio  esposto  da  Wilson  nel  di- 
scorso pronunciato  da  questo  sulla  tomba  di  Wa- 
shington il  4  luglio  igiS  (vedi  p.  68o  del  voi.  I, 
nota).  L'on.  Orlando  con  una  lettera  a  Clemenceau, 
Presidente  della  Conferenza  della  Pace,  e  a'  Lloyd 
George  annuncia  che  in  seguito  alla  dichiarazione 
di  Wilson  la  Delegazione  italiana  lascia  Parigi. 

»  Ad  tm  telegramma  inviatogli  dall'on.  Luzzatti,  che 
chiede  l'appoggio  della  Francia  all'  Italia  in  questo 
difficile  momento,  Clemenceau  risponde  che  non  è 
all'ora  della  firma  della  pace  che -possono  miscono- 
scersi gli  obblighi  reciproci  e  che  la  polìtica  fran- 
cese non  è  quella  degli  stracci  di  carta. 

»  Si  interrompono  le  trattative  private  fra  i  due  Ita- 
liani e  i  due  Jugoslavi  sulla  questione  di  Fiume  già. 
iniziate  a'  Crillon  a  Parigi. 

»  Il  Congresso  dei  socialisti  francesi  si  chiude  dopo 
aver  votato  a  grande  maggioranza  un  ordine  del 
giorno  contrario  alla  dittatura  del  proletariato,  alla 
partecipazione  dei  socialisti,  in  qualsiasi  forma,  a 
Governi  borghesi,  alla  pace  imperialista,  alla  Società 
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delle  Nazioni,  che  lascia  sussistere  la  vecchia  nefa- 
sta politica  delle  alleanze,  e  a  favore  di  un'azione 
del  proletariato  di  ogni  paese  diretta  a  impedire 
ogni  sorta  di  imperialismi  nazionali. 
23.  Le  truppe  polacche,  al  comando  del  generale  Pil- 
sudski,  occupano  Vilna,  I  Bolscevichi  respinti  da 
Baranowicz  e  Novo  Grodno  ripiegano  ad  oriente. 

»  Il  Governo  tedesco  fa  sapere  ufficialmente  che  i 
suoi  delegati  non  potranno  partire  da  Berlino  prima 
del  28  corrente  e  che  saranno  a  Versailles  al  più 
presto  il   1°  maggio. 

»     Il  Senato  francese  approva  il  progetto  di  legge  vo- 
tato   dalla    Camera    per    la    giornata    lavorativa    di 
otto  ore. 
2].  Uon.  Orlando  risponde  al  messaggio  del  presidente 
Wilson   (i). 

»  In  tutte  le  città  italiane  si  fanno  grandi  dimostra- 
zioni di  protesta  contro  il  messaggio   Wilson. 


(i)  L'oii.  Orlando  dichiara  di  accettare  il  nuovo  principio,  inaugurato 
dal  Presidente,  di  rivolgersi  direttamente  ai  popoli,  ancorché  l'appello  al 
popolo  americano  sia  stato  fatto  mentre  ancora  duravano  le  trattative  e 
abbia  l'apparenza,  se  non  il  significato,  di  voler  contrapporre  il  Governo  al 
popolo  italiano.  Quanto  alla  sostanza,  pure  accettando  i  principi  eimnciati 
da  Wilson  come  base  del  nuovo  ordinamento  di  giustizia  e  libertà  dei  po- 
poli, osserva  da  un  lato  che  più  volte  nell'applicarli  la  Conferenza  dovette 
mutare  radicalmente  il  suo  giudizio  e  dall'altro  che  non  è  giusta  l'applica- 
zione che  ne  fa  il  messaggio  presidenziale  alle  cose  italiane.  Che  se  è  vero 
che  a  nord  l' Italia  ha  raggiunto  la  muraglia  delle  Alpi,  sua  difesa  naturale, 
non  è  giusto  ed  è  pericoloso  lasciare  aperto  il  lato  orientale,  togliendo  al- 
l'Italia quella  linea  che  i  Latini  chiamarono  «  limcs  italicus  »  e  infrangendo 
quella  indistruttibile  unità  politica,  storica  ed  economica  che  è  la  penisola  del- 
l'Istria. Espone  poi  le  ragioni  per  le  quali  Fiume,  antico  comune  italico, 
che  affermò  la  sua  italianità  prima  che  vi  approdassero  le  navi  italiane, 
e  la  costa  dalmata,  baluardo  d'Italia  nei  secoli,  devono  essere  annesse  al- 
l'Italia. E  poiché  il  presidente  Wilson  ha  fatto  una  calda  affermazione  del- 
l'amicizia dfll'Amcrica  per  l'Italia,  conclude  esprimendo  in  nome  di  questa 
j  sentimenti  di  ammirazione  e  di  profonda  sinm.itia  del  popolo  it.iliauo 
verso  il  popolo  americano. 
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24.  Il  Governo  francese  pubblica  una  nota  ufficiale  nella 
quale  manifesta  la  profonda  sorpresa  dei  circoli  uf- 
ficiali per  il  messaggio  Wilson  e  dichiara  che  esso 
separa  formalmente  la  sua  responsabilità  dall'  ini- 
ziativa spontanea  ed  isolata  del  Presidente  degli 
Stati  Uniti.  «  In  nessun  momento  il  Governo  fran- 
ti cese,  il  quale  non  si  è  mai  dipartito  dalia  sua  viva 
«  simpatia  per  le  rivendicazioni  italiane,  aveva  pre- 
ci visto  Vinterruzione  di  conversazioni  che  seguivano 
«  il  loro  corso  e  dalle  quali  esso  attendeva  con  fidu- 
«  eia  una  soluzione  pienamente  soddisfacente  per  la 
(usua  Alleata-».  Anche  la  stampa  francese  e  l'in- 
glese disapprovano  l'atto  di  Wilson  ed  esprimono 
la  loro  simpatia  per  V  Italia. 

»  Gli  on.  Orlando  e  Barzilai  lasciano  Parigi  salutati 
da  una  grande  folla  di  Francesi  e  Italiani,  che  fa 
loro  una  imponente  difuostrazione. 

i>  Il  Consiglio  direttivo  della  Confederazione  italiana 
del  Lavoro  approva  a  unanimità  un  ordine  del 
giorno  nel  quale,  rilevando  che  la  giornata  di  otto 
ore  è  ormai  introdotta  in  tutte  le  grandi  industrie 
per  oltre  4  miliani  di  lavoratori,  invita  il  Governo 
a  sanzionare  con  una  legge  d'  immediata  attuazione 
questa'  conquista  proletaria,  in  modo  da  assicurare 
il  beneficio  dell'  orario  ridotto  a  tutte  indistinta- 
mente le  categorie  di  lavoratori. 

»  Da  Tripoli  si  annuncia  che  sano  giunti  colà  cinque 
capi  arabi  per  fare  atto  di  sottomissione  al  Governo 
italiano  e  rendere  omaggio  al  Governatore,  come 
rappresentanti  di  tutti  i  capi  dell'  interno  tripoli- 
tano,  dalla  Sirtica  alla  Tunisìa  (i).  Al  generale' Ga- 


(i)  Quest'  atto  di  sottomissione  è  il  frutto  di  lunghe  e  difficili  trattative 
condotte  dal  generale  Tarditi,  capo  dell'Ufficio  politico-militare,  alle  quali 
parteciparono  anche  i  capi  più  ostili  all'  Italia  che,  come  Ramadan  Sceteui 
ed  El  Baruni,  avevano  giurato  sul  Corano  di  combattere  gì'  Italiani  tino 
all'  ultimo  sangue. 
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rioni,  Governatore  della  Tripolitania,  Muktar  bey 
esprime  la  gioia  di  tutte  le  popolazioni  per  la  nuova 
èra  di  pace  e  di  benessere  che  s' inizia  per  la  Tri- 
politania «  air  ombra  della  gloriosa  bandiera  ita- 
ti liana,  »  augurando  che  le  promesse  concessioni  di 
libertà  siano  presto  sanzionate  dal  «.nostro   Rey>. 

24.  Lo  Stato  maggiore  finlandese  annuncia  che  una 
grande  rivolta  popolare  contro  i  Bolscevichi  è  in- 
coniinciatai  a  Olonez,  nella  •  regione  del  Làdoga,  il 
21  corrente. 

»  Un  telegramma  da  Omsk  annuncia  che  le  truppe 
del  generale  Kolciak  continuano  la  loro  avanzata  e 
si  trovano  a  96  km.  ad  ovest  di  Bugulma  sulla  fer- 
rovia che  va  da  questa  città  al  Volga.  Le  truppe 
che  si  trovano  a  sud-est  di  Sterlitamak  (240  km.  a 
sud-est  di  Bugulma)  si  sono  avanzate  per  145  km. 
In  direzione  di  Orenburg  le  truppe  sono  a  20  km. 
dalla  città  e  hanno  fatto  un  gran  bottino  di  prigio- 
nieri e  materiale. 

»  Il  Ministro  tedesco  della  difesa  nazionale,  Xoske, 
annuncia  che  lo  spartachismo  è  vinto  a  Berlino  e 
fra  poco  l'ordine   sarà  ristabilito  a  Monaco. 

25.  Jm  Delegazione  italiana,  ritornante  da  Parigi,  è  sa- 
lutata a  Torino,  ad  Alessandria  e  a  Genova  da  ini- 
ìucnsa  folla,  che  con  entusiastiche  dimostrazioni 
manifesta  la  propria  solidarietà. 

»  L'ufficiosa  Agenzia  francese  Havas  pubblica  una  di- 
chiarazione,  benevola  all'  Italia,  sulla  questione  del- 
l'Adriatico (i). 


(1)  «  L'opinione  pubblica  segue  con  viva  simpatia  verso  l' Italia  le  fasi 
«  della  crisi  provocata  dal  messaggio  del  presidente  Wilson.  Nei  circoli  po- 
•  litici  e  parlamentari  si  ritiene  che  gli  interessi  francesi  ed  italiani  debbano 
«  rimanere  solidali  in  queste  circostanze,  che  le  tre  grandi  Potenze  europeo, 
«  le  quali  hanno  sopportato  l'onere  schiacciante  e  doloroso  della  guerra  mon- 
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25.  A  Trieste  in  un  comizio  di  50.000  cittadini  di  ogni 
partito  si  vota  un  ordine  del  giorno,  che  viene  pre- 
sentato al  governatore  Petitti  di  Rofeto,  col  quale  si 
chiede  l'annessione  immediata  di  Fiume.  In  tutta 
la  Venezia.  Giulia  si  tengono  comizi  di  protesta: 
nella  sola  Istria  i  comizi  sono  più  dì  una  quaran- 
tina. Da  Fiume  partono  numeroslsshni  dispacci  di 
cittadini  e  Associazioni  al  Presidente  del  Consiglio 
Orlando,  perchè  la  città  non  sia  abbandonata  dai 
fratelli  italiani. 

»  In  tutta  Italia  si  fanno  grandi  dimostrazioni  per 
Fiume  e  per  la  Dalmazia.  La  Dante  Alighieri  e  il 
Partito  radicale  italiano  votano  ordini  del  giorno  di 
solidarietà  col  Governo,  e  la  Confederazione  gene- 
rale dell'  industria  italiana  esprime,  per  mezzo  del 
suo  Presidente,  comm.  Dante  Ferraris,  i  voti  suoi  e 
quelli  dell'  Associazione  delle  Società  italiane  per 
azioni,  della  sua  piena  solidarietà  col  Governo. 

»  Un  battaglione  italiano  di  Alpini,  sbarcata  ieri  a 
Bacgegik  sul  mar  di  Marmara,  giunge  per  ferrovia 
a  Konia,  nel  cuore  dell'Asia  minore,  e  vi  rimane 
di  presidio. 

»  Arriva  a  Fiume  il  Sottocapo  dello  Stato  Maggiore 
italiana,  generale  Badoglio. 

».  Il  ^Ministro  degli  Stati  Uniti  al  Cairo  notifica  al- 
l'Alto Commissario  britannico,  generale  Allenby, 
che  gli  Stati  Uniti  riconoscono  il  protettorato  in- 
glese in  Egitto,  proclamato  il  18  dicembre  1914,  e 
aggiunge  che  gli  Stati  Uniti  nutrono  profonda  sim- 
patia per  le  aspirazioni  del  popolo  egiziano  ad  una 
maggiore  autonomia,  ma  considerano  con  rannna- 
rico  qualsiasi  violenza  per  ottenerne  la  realizzazione. 


diale,  abbiano  il  diritto  di  assicurare  insieme  la  protezione  dei  loro  interessi 
mondiali,  e  che,  per  quanto  concerne  1'  Italia  e  la  Francia,  appartenga  a 
queste  di  organizzare  nel  modo  più  largo  la  sicurezza  delle  loro  frontiere 
ninacciate  dal  nemico  ». 
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26,  A  Roma  la  Delegazione  italiana  di  ritorno  da  Parigi 
è  accolta  da  una  immensa  moltitudine  di  associa- 
zioni e  cittadini,  che  le  fa  un'accoglienza  entusia- 
stica. Parlano  fra  continue  acclamazioni  gli  on.  Or- 
lando e  Barzilai  e  il  generale  Diaz.  Un  corteo 
di  loo.òoo  persone  accompagna  la  Delegazione  al 
Quirinale,  dove  è  fatta  una  grande  dimostrazione 
alla  famiglia  reale. 

»  La  Direzione  del  Partito  popolare  italiano  vota  idi 
ordine  del  giorno,  nel  quale,  manifestandosi  contra- 
rio a  qualsiasi  imperialismo,  afferma  che  quanto 
viene  negato  all'Italia  rappresenta  il  minimo  del 
programma  delle  rivendicazioni  nazionali  a  cui  l'Ita- 
lia ha  diritto  in  nome  dei  principi  di  libertà  e  giu- 
stizia per  i  quali  fu  versato  tanto  nobile  e  generoso 
sangue,  e  solennemente  proclama  il  dovere  della  so- 
lidarietà di  tutto  il  popolo  italiano  in  dignitosa 
calma  per  la  difesa  dei  diritti  della  Patria. 

»  7/  gruppo  parlamentare  socialista,  con  i  rappresen- 
tanti del  Partito  socialista  e  della  Confederazione 
generale  diel  I/avoro,  vota  un  ardine  del  giorno  nel 
quale,  riaffermando  che  il  partito  intende  di  sepa- 
rare nettamente  e  costantemente  la  propria  respon- 
sabilità da  quella  di  coloro  che  hanno  voluto  e  con- 
dotto la  guerra  e  dichiarandosi  non  sorpreso  del 
fallinwnto  delle  ideologie  wilsoniane,  ammonisce  il 
Governo  che  è  «  arrivata  Vora  di  volere  e  attuare  vc- 
«  ramcnte  la  pace  ;  onde  sarebbe  delittuoso  il  pro- 
ti posilo  di  far  trovare  il  Parlamento  davanti  a  fatti 
«  compiuti  che  possano  far  correre  al  Paese  il  pe- 
ti ricolo  di  uìiu  ripresa  di  ostilità  e  che  allontanino 
«  comunque  il  giorno  della  smobilitazione  generale 
«  o  anche  solo  ritardino  il  realizzarsi  delle  condizioni 
«  urgentemente  necessarie  per  la  ripresa  della  nor- 
a  male  attività  civile  e  produttiva  ». 

»  .1  un  dispaccio  della  Direzione  del  I.abour  Party  //.•- 
glesc  all'on.  Turati,   per  il  gruppo  parlamentare  so- 
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cialista,  col  quale  i  lavoratori  britannici  offrono  il 
loro  appoggio  per  ogni  sforzo  che  miri  ad  assicurare 
una  pace  di  accordi,  fondata  sm  14  punti  di  Wilson 
e  in  armania  con  gli  scopi  della  guerra,  Von.  Turati 
a  nome  del  gruppo  parlamentare  risponde  facendo 
osservare  come  i  Governi,  compresi  quello  inglese  e 
americano,  gareggino  «  nell'essere  wilsoniani  quando 
«  si  tratta  degli  altri  paesi  e  imperialisti  quando  si 
«  tratta  del  proprio  ». 

26.  Si  moltiplicano  in  tutta  Italia,  dal  Trentino  e  dalla 
Venezia  Giulia  alla  Sicilia,  grandiose  manifestazioni 
per  la  tutela  deV  buon  diritto  della  Nazione.  A 
Fiume  il  Presidente  del  Consiglio  nazionale,  Gros- 
sich,  dopo  aver  parlato  a  una  immensa  folla,  vi- 
brante di  commozione,  presenta  al  generale  Grazioli, 
governatore  della  città,  un  ordine  del  giorno  nel 
quale  si  riafferm-a  il  giuramento  della- città  di  voler 
far  rispettare,  fino  alVestremo,  comunque  volgano  gli> 
eventi,  la  propria  inviolabile  volontà  di  essere  unita 
all'Italia:  il  Consiglio  nazionale  poi  invia  all'on.  Or- 
lando un  telegramma  in  cui  ripete  ^espressione  dei 
fermi  e  risoluti  propositi  della  città  e  comunica  la 
consegna  della  città  al  Governatore  italiano  generale 
Grazioli. 
»  Partono  da  Parigi,  vivanunte  acclatimti  da  una  mol. 
titudìne  di  Italiani  e  Francesi,  gli  on.  Sonnino  e  Sa- 
l  andrà. 
»  A  Sebenico,  conosciutasi  la  risposta  delVon.  Orlando 
ai  messaggio  Wilson,  la  cittadinanza  pavesa  le 
case  col  tricolore  e,  formatasi  in  corteo,  fa  una_ 
grande  dimostrazione  alla  regia  nave  Europa,  su  cui 
è  imbarcato  il  governatore  Millo,  qn^indi  nella  piazza 
del  Duomo  giura  di  difendere  ad  ogni  costo  la  pro- 
pria italianità,  al  grido  di  «  Italia  0  morte  ». 
»  Giungono  a  Tripoli  molti  militari  italiani  prigio- 
nieri, liberati  dai  ribelli  del  Garian, 
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26.  //  Segretario  di  Stato  anhericano  per  gl'Interni, 
Lane,  a  nome  del  Governo  degli  Stati  Uniti  comu- 
nica alla  stampa  una  nota  relativa  alla  questione 
adriatica  (i). 
»  Bela  Kun,  considerando  disperata  la  situazione  del- 
l'Ungheria minacciata  dai  Romeni  e  dai  Czeco-Slo- 
vacchi,  supplica  Lenin  d'intraprendere  'un'azione 
energica  contro  i  Romeni  per  arrestare  la  loro  of- 
fensiva. 

,27.  La  Confédération  generale  du  Travail  francese,  che 
in  una  lettera  aperta  al  presidente  Wilson  ha  appro- 
vato senza  riserve,  a  nome  degli  operai  organizzati 
francesi,  l'atteggiamento  di  lui  nella  questione  di 
Fiume,  chiede  -con  un  telegramma  alla  Confedera- 
zione generale  del  Lavoro  italiana  e  all'Unione  del 
I/avoro  italiana  i  loro  sentimenti  riguardo  al  nuovo 
incidente  che  ritarda  e  mette  in  pericolo  la  pace,  e 
afferma  che  esse  possono  contare  sti  di  lei,  che  non 
è  disposta  a  tollerare  che  si  violino  i  diritti  dei  po- 
poli. L'Unione  italiana  del  Lavoro  risponde  con  un 
telegramma  di  De  Ambris,  il  quale  dichiara  che 
rUnioiie  litaliana,  avversa  ad  ogni  imperialismo,  non 
potrebbe  accettare  la  soluzione  proposta  da  Wilson 
per  Fiume,  città  itali<anissima  di  popolazione  e  di 
sentimenti,  e  ringrazia  della  solidarietà  offerta  «  per 
«  impedire  che  gii  interessi  capitalistici  delle  nazioni 


(i)  «Nella  nota  si  alterma,  fra  l'altro,  che  Wilson  e  Clcmenccau  sono 
«  d'accordo  che  dare  Fiume  all'  Italia  sarebbe  un'  ingiustizia  verso  la  nuova 
«  Repubblica  adriatica,  poiché  Fiume  è  il  solo  porto,  sulla  costa  dell'Adria- 

•  tico,  di  cui  la  Jugoslavia  e  i  paesi  vicini  possano  servirsi.  La  rivendica- 
«.  zione  dell'  Italia  è  fondata  sul  principio  che  gli  abitanti  di  Fiume  sono 
«  italiani  e  devono  essere  riuniti  all'  Italia  come  cento  anni  fa.  Per  soddisfare 
«  questa  rivendicazione  bisognerebbe  manifestamente  far  torto  ad  altri  po« 

•  poli  e  mantenere  suUWdriatico  uua  piaga  che  sarebbe  causa  costante  di 
«  irritazione.  L'Italia  con  Venezia  e  Trieste  può  vivere  felicemente  senza 
«  Fiume,  mentre  le  giovani  repubbliche  dell'est  non  avrebbero  alcun  accesso 
'  libero  al  resto  del  mondo  por  via  di  mare  '\ 
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«  offendano   i  principi  fondamentali   del   diritto   dei 
(.ipopoli,  umiliando  l'Italia,  considerata  come  la  prò. 
«  letaria  fra  le  nazioni  ». 
27.  L'on.  Sminino  è  accolto  a  Roma  con  calorose  dimo- 
strazioni di  simpatia. 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  rispofide  per  mezzo 
del  suo  delegato,  prof.  Susmel,  al  messaggio  di  Wil- 
son, dimostrando  le  contraddizioni  della  decisione  di 
questo  con  i  principi  da  lui  precedentemente  espo- 
sti, e  l'insussistenza  delle  ragioni  economica  e  geo- 
grafica da  lui  addotte.  La  risposta  così  conclude: 
«  Ricordi  Wilson  che  duchi,  arcivescovi,  patriarchi, 
«  conti,  la  Repubblica  di  San  Marco,  Napoleone, 
«  Parlamenti,  Governi  hanno  sempre  rispettato  il 
«  nostro  antichissimo  diritto.  Ricordi  il  Presidente 
«  degli  Stati  Uniti  che  Francesco  Giuseppe  I  e  Vim- 
«  peratore  Carlo  d'Austria  hanno  rispettato  i  nostri 
«  statuti.  Fiume  non  può  pensare  che  il  presidente 
«  Wilson  voglia  essere  meno  liberale  di  Francesco 
«  Giuseppe  I  e  dell'imperatore  Carlo.  E  se  il  presi- 
«  dente  Wilson  osasse  pensare  tale  mostruosità,  il 
«  popolo  fiumano  sorgerebbe  come  un  solo  uomo 
«  contro  il  violentatore  della  nostra  coscienza  na- 
ia ziondle  ». 

»  È  costituito  a  Roma  l'Istituto  federale  di  credito  per 
il  risorgimento  delle   Venezie. 

»  *  vSi  annuncia  da  Parigi  che  i  Governi  alleati  e  asso- 
ciati botino  deciso  di  inserire  provvisoriamente  nei 
preliminari  di  pace  le  clausole  relative  alla  rinun- 
cia da  parte  della  Germania  alle  sue  colonie,  la- 
sciando sospese  le  questioni  della  ripartizione  e 
della  definizione  dei  mandati  coloniali. 

»  Xoske  prende  il  comando  delle  truppe  che  operano 
contro  Monaco.  Gli  Spartachiani,  il  cui  potere  si 
estende  su  buona  parte  della  regione  montuosa  della 
Baviera,   si  preparano  all'attacco. 
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27.  he  truppe  finlandesii  avanzano  rapidamente  in  Ca- 
relia  verso  Pietrogrado. 

28.  Il  popolo  di  Roma  si  reca  in  grandioso  corteo  al 
Campidoglio,  dove,  arringato  dal  sindaco,  principe 
Colonna,  vota  l'ordine  del  giorno  poco  prifna  appro- 
vato per  acclamazione  dal  Consigli^  comunale  (i). 
L'ordine  del  giorno  è  portato  dal  Sindaco,  seguito 
da  una  folla  enorme,  al  Quirinale,  dove  è  fatta  al 
Re  un'imponentissima  dimostrazione. 

»  A  Torino  un  corteo  di  parecchie  decine  di  migliaia 
di  cittadini  porta  al  prefetto  un  ordine  del  giorno 
nel  quale  s'invoca  dal  Parlamento  un  atto  energico 
che  proclami  l'annessione  di  Fiume  e  Dalmazia  al- 
l'Italia. 

»  /.'Unione  italiana  del  Lavoro  fa  seguire  al  tele- 
gramma di  ieri  alla  Conféderation  generale  du  Tra- 
vail  tuta  Uinga  lettera  nella  quale  respinge  l'accusa 
d'imperialismo  fatta  al  popolo  italiano,  ccnnbatte  le 
contraddizioni  di  WiJ,son  e  affenna  l'italianità  di 
Fiume,  che  vuole  e  deve  essere  italiana. 

»  Al  Teatro  Dal  Verme  a  Milano  un  imponente  comi- 
zio vota  un  ordine  del  giorno  che  protesta  contro  il 
disconoscimento  dei  diritti  dell'Italia  e  la  tentata 
intromissione  straniera,  e  reclama  dal  Parlamento 
V  immediata  proclamazione  dell'  annessione  delle 
terre  che  ancora  attendono  la  madre  patria. 

»  *  A  Parigi,  con  l'intervento  dei  rappresentanti  di   1 
Nazioni,  si  raccoglie  per  la  quinta   volta   in  seduta 
plenaria  la  Conferenza  della  Pace  per  discutere  pub- 
l)lic,amente    il   «  Patto  della  vSocietà  delle   Nazioni  », 


(i)  L'ordine  del  giorno,  votato  con  entusiastica  unanimità,  è  il  seguente  : 
«  Il  popolo  di  Roma,  preso  atto  della  libera,  legittima,  concreta  volontà  di 
t  Fiume  di  annettersi  all'  Italia,  invoca  l'immediata  annessione  dei  territ. 
t  inclusi  nel  Patto  di  Londra,  ricordando  al  Governo  il  dovere  di  liber.i: 
-«anche  le  altre  città  italiane  non  ancora  redente,  e  specialmente  Spala 
«  e  Trati  ». 
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modificato  secondo  le  nuove  idee  di  Wilson,  Dopo 
una  lunga  serie  di  discorsi,  critiche,  osservazioni, 
riserve,  il  presidente  Clemenceau,  in  mezzo  alla  sor- 
presa generale,  constatato  che  nessuno  domandava 
più  la  parola,  dichiara  il  Patto  della  Società  appro- 
vato a  unanimità.   Sono   assenti  i   delegati  italiani. 

28.  Si  annuncia  che  le  truppe  romene  continuano  l'avan- 
zata in  Ungheria  combattendo  contro  le  truppe  del 
Governo  comunista  di  Budapest. 

»  I  giornali  pubblicano  un  telegramma  inviato  da  nu- 
merose personalità  albanesi  alla  Conferenza  della 
Pace,  nel  quale,  riferendosi  alla  notizia  che  il  gene- 
rale Franchet  d'Esperey  ha  pregato  il  generale  Pia- 
centini di  accogliere  nella  zona  albanese  occupata 
dalle  truppe  italiane  3000  Albanesi  fuggiti  dai  loro 
paesi  per  i  cattivi  trattamenti  dei  Serbi,  affermano 
che  programma  del  Governo  serbo  di  Protic  è  ster- 
minare l'elemento  indigeno  nella  regione  albanese 
occupata  dai  Serbi  per  assicurare  agli  Slavi,  infima 
minoranza,  una  maggioranza  fittizia,  e  invocano  effi- 
caci misure  per  mettere  immediatamente  fine  alle 
atrocità  serbe. 

29.  Alla  Camera  italiana  dopo  discorsi  del  Presidente 
del  Consiglio,  on.  Orlando.  delVon.  Luzzatti  e  del- 
l'on.  Turati,  viene  approvato,  con  voti  382  contro  40 
dei  socialisti  iiffìciaU  e  di  alcuni  sociulisti  indipen- 
denti, quest'ordine  del  giorno  presentato  dall'on. 
Luzzatti:  a  La  Camera,  tutrice  della  dignità  e  inter- 
«  prete  della  volontà  del  popolo  italiano,  si  dichiar.% 
«  solidale  col  Governo  e  gli  riafferma  piena  fiducia 
«  per  difendere  i  supremi  diritti  della  Nazione  e  per 
«  conseguire  una  pace  durevole  e  giusta  »  (1). 


(i)  L'on.  Orlando  nel  suo  discorso  espone  l'opera  della  Delegazione  ita- 
liana alla  Conferenza  della  Pace  e  le  trattative  dirette  tenute  col  Wilson, 
che  improvvisamente  troncò  i  tentativi  di  conciliazione  con  quel  messaggio, 
che  egli,  Orlando,  lesse  sui  giornali  di  Parigi  prima  ancora  di  averne  comunica- 
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29.  Il  Senato  italiano,  dopo  un  vibrato  discorso  deWon. 
Tittonì,  vota  a  unanimità,  con  141  voti,  per  appell-o 
nombiale,  un  ordine  del  giorno  quasi  identico  a 
quello  della  Camera. 

»  L'Ambasciata  di  Francia  a  Roma  ufficialmente  di- 
chiara essere  assolutamente  falso  che  il  messaggio 
del  presidente  Wilson  fosse  anticipatamente  cono- 
sciuto, approvato  e  anzi  inspirato  dal  signor  Cle- 
menceaii. 
»  *  Il  «  Comitato  dei  Tre  »  a  Parigi  ascolta  i  delegati 
del  Belgio,  che  espongono  la  gravissima  situazione 
finanziaria  ed  economica  del  paese  e  chiedono  la 
priorità  nei  pagamenti  dell'  indennità,  che  non  do- 
vrebbe essere  inferiore  a   25  miliardi,  e   una  prima 


zione.  In  seguito  a  tale  messaggio  la  Delegazione,  prima  di  prendere  qualsiasi 
decisione,  volle  mettersi  in  diretto  contatto  col  Paese  e  il  Parlamento.  Annun- 
cia che  mentre  la  Francia  e  l' Inghilterra  sono  contrarie  all'annessione  di 
I-'iurae  all'  Italia,  perchè  non  contemplata  nel  Patto  di  Londra,  il  punto  di 
vista  italiano  rimane  risolutamente  avverso  alla  rinuncia  a  FiuiAe.  Con- 
clude con  l'esortare  il  popolo  italiano  ad  essere  fieramente  calmo  e  concorde 
nella  lotta  che  va  ad  impegnarsi.  Il  discorso,  interrotto  più  volte  da  vive 
approvazioni  e  da  grandi  acclamazioni,  è  salutato  alla  fine  da  una  grande 
ovazione.  L'  on.  Luzzatti  manifesta  la  meraviglia  e  lo  sdegno  del  popolo 
italiano  per  l'atto  del  presidente  Wilson,  afferma  la  piena  solidarietà  col 
Governo  ed  esprime  la  grande  ammirazione  e  gratitudine  dell'  Italia  per 
l'iume,  tenacemente  e  infrangibilmente  risoluta  a  rimanere  italiana. 
L'on.  Turati,  pure  facendo  affermazioni  d' italianità  e  di  simpatia  per  la 
causa  di  Fiume,  chiede  che  1'  Italia  abbandoni  gì'  imperialismi  altrui  e  ri- 
comjsca  il  diritto  d'autodecisione  della  Russia;  afferma  che  il  partito  socia- 
lista né  volle  né  approvò  la  guerra  e  si  apparta  dagli  altri  partiti,  non  vedendo 
sorgere  dalla  guerra  l'auspicata  solidarietà  nazionale  e  internazionale  né  il 
trionfo  delle  ideologie  con  cui  si  cercò  giustificare  e  glorificare  la  guerra  ; 
biasima  il  Governo  di  non  aver  saputo  farsi  rendere  giustizia  per  essersi 
alleato  allo  tropi»-  ingiustizie  degli  altri;  lamenta  l'enonne  montatura  del- 
l'opinione (Iti  p.usc,  e  conclude  ammonendo  il  Governo  a  non  voler  isolare 
r  Italia  e  spingerla  ad  atti  irreparabili  e  aiigurando  che  la  decisione  ultima 
sjvtti  all'  Internazinnale  del  Lavoro. 
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anticipazione  immediata  di  2  miliardi.  Sono  riman- 
dati con  assicurazioni  precise  e  soddisfacenti, 

29.  Le  truppe  jugoslave  passano  la  linea  di  armistizio 
verso  la  Drava,  mirando  a  Villacco  e  Klagenfurth 
per  tagliare  la  linea  della  Pontebba  e  di  Trieste  e 
isolare  Vienna.  I^e  poche  truppe  austriache  sono  co- 
strette a  ritirarsi  oltre  io  km.  dalla  linea  d'armi-, 
stizio. 

»  Ad  Amsterdam  sii  è  chiusa  la  Conferenza  inter- 
nazionale socialista,  presieduta  dallo  svedese  Bran- 
ting.  Mancavano  i  delegati  tedevSchi   (i). 

»  A  Monaco  di  Baviera,  dove  la  situazione  è  disperala 
per  la  mancanza  di  viveri  e  per  la  diserzione  delle 
guardie  rosse,  che  saccheggiano  la  città,  scoppia  lo 
sciopero  generale. 

»  Arrivano  a  Versailles  tutti  i  plenipotenziari  tede- 
schi. 

30.  Mentre  la  stampa  francese  loda  generalmente 
l'esempio  di  serena  moderazione  dato  dal  Parlamento 
italiano,  i  giornali  americani  di  opposizione  attac- 
cano vivafyiente  V atteggiamento  del  presidente  Wil- 
son nella  questione   dell'Adriatico. 

»  A  Zara  si  fanno  imponenti  manifestazioni  per 
Vunione  all'Italia. 


(i)  La  Conferenza  votò  due  mozioni:  la  prima,  riguardante  la  Società 
delle  Nazioni,  afferma  che  una  Lega  dei  popoli  raggiungerà  il  suo  scopo 
soltanto  se  i  suoi  contraenti  saranno  posti  sul  piede  d'eguaglianza,  se  essa 
disporrà  di  un'  autorità  internazionale  incaricata  dell'applicazione  del 
Trattato  di  pace  e  dell'avviamento  graduale  ad  un  regime  di  libera  economia 
mondiale,  se  nuovi  armamenti  saranno  impediti  e  la  produzione  di  mate- 
riale bellico  verrà  controllata,  se  tutte  le  Nazioni  aderenti  riconosceranno 
il  principio  dell'arbitrato,  impegnandosi  a  non  ricorrere  mai  alla  guerra 
e  adottando,  a  tale  scopo,  il  sistema  della  diplomazia  pubblica  ;  la  seconda, 
ri'lativa  all'azione  che  i  socialisti  e  i  laburisti  intendono  intraprendere  ncl- 
r  interesse  della  pace,  dichiara  che  la  Conferenza,  la  quale  rappresenta  oggi 
il  movimento  socialista  laburista  di  26  nazioni,  è  decisa  a  intraprendere 
'     l'jtta  per  una  pace  fondata  sui  14  punti  di  Wilson. 

iS 
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fv>.  /'  Segretario  generale  della  Confederazione  del  Iv^- 
voro  italiana,  D'Aragona,  e  i  membri  del  Consiglio 
direttivo,  on.  Dugonl  e  Quaglino,  hanno  una  lunga 
conferenza  con  Von.  Orlando,  Presidente  del  Con- 
siglio, il  quelle  su  tutte  le  richieste  dà  seri  affida- 
menti (i). 

»  Il  Giornale  militare  ufficiale  del  regno  d'Italia  pub- 
blica un  decreto  riguardante  le  modalità  di  paga- 
mento del  premio  di  congedamento  ai  sottufficiali  e 
militari  di  truppa  che  hanno  prestato  servizio. 

»  Si  annuncia  che  a  Buenos-Ayres  è  stato  tenuto  un 
Congresso  panamericano,  nel  quale  i  deleg^ati  della 
Bolivia,  del  Cile  e  del  Perii  hanno  proposto  che  la 
questione  del  Pacifico  venga  sottoposta  all'arbitrato 
della   Società  delle   Nazioni. 

»  Si  annuncia  che  per  evitare  la  possibilità  di  mas- 
sacri di  cristiani  da  parte  dei  Turchi,  truppe  bri- 
tanniche hanno  occupato  Samsum,  Mersivan,  Ama- 
sia, Tokat  e  Sebastia  sulla  costa  meridionale  del 
mar  Nero. 

»     A  Bukarest  si  fanno  preparativi   per   l'entrata   delK- 


(i)  Esaminata  la  situazione  interna,  strettamente  legata  alla  interna- 
zionale, dopo  che  i  membri  della  Confederazione  ebbero  esposto  lo  stato 
d'animo  e  il  pensiero  della  massa  lavoratrice,  l'on.  Orlando  dichiarò  che  se 
lo  stato  delle  cose  non  era  completamente  tranquillante,  tuttavia  non  era 
senza  soluzione,  e  che  proposito  del  (ioverno  era  tutelare  fermamente  i  di- 
ritti dell'Italia.  In  seguito  il  D'Aragona  espose' j  desiderata  economico-so- 
riali  della  Confederazione  :  che  la  questione  delle  otto  ore  di  lavoro  debba 
disciplinarsi  con  una  legge  di  Stato,  come  in  l'rancia;  che,  quanto  alle  assi- 
curazioni sociali,  pure  essondo  opportuni  ì  provvedimenti  del  Governo  per 
l'assicurazione  di  invalidit.^  e  vecchiaia,  si  provveda  per  legge  anche  alle 
assicurazioni  contro  le  malattie,  a  fine  di  risolvere  il  problema  ospitaliere; 
che  i  sistemi  ili  erogazione  del  sussidio  di  disoccupazione  sul  fondo  di  loo 
milioni  vengano  trasformati  in  mo<lo  che  l'erogazione  divenga  mi  \-cro 
servizio  assicurativo,  coordinato  con  gli  uffici  di  collocamento,  e  che  si  pn 
veda  in  tal  s«usu  anche  per  la  Venezia  Giulia. 
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truppe  romene  in  Budapest.  Intanto  il  Governo  di 
Budapest  ha  ordinato  la  socializzazione  di  tutti  i 
negozi  di  vendita  al  minuto  e  degli  stabilimenti  fo- 
tografici. 
.  Secondo  i  giornali  tedeschi  sempre  pivi  disperata  è 
la  situazione  ,a  Riga,  dove  la  settimana  scorsa  ven- 
nero fucilate  giornalmente  circa  200  persone,  di  cui 
metà  Tedeschi  o  Tedeschi  baltici.  I^e  rivolte  dei  con- 
tadini russi  contro  il  Governo!  dei  Sovietì  si  esten- 
dono. Alcune  furono  soffocate  nel  sangue  e  Trotzki 
minaccia  pene  severe  non  solo  ai  rivoltosi,  ma  an- 
che ai  Sovieti  locali  che  non  si  manifestino  abba- 
stanza energici.  Il  Governo  russo  avrebbe  inviato 
una  nuova  nota  a  quello  tedesco,  riconfermando  di 
non  nutrire  intenzioni  aggressive  contro  la  Ger- 
mania e,  riguardo,  alla  situazione  in  Curlandia,  affer- 
mando che  la  Russia  è  costretta  a  difendersi  dalle 
mene  controrivoluzionarie,  fomentate  e  capeggiate 
dall'Intesa. 

»  Secondo  i  giornali  di  Helsingfors  il  bolscevico  sviz- 
zero Platten,  arrestato  in  Finlandia,  era  incaricato 
della  propaganda  rivoluzionaria  in  Svizzera,  Fran- 
cia e  Italia  e  portava  con  se  100  milioni  di  rubli  e 
grande  quantità  di  biglietti  di  banca  inglesi  e  fran- 
cesi perfettamente  imitati. 

»  Nella  notte  il  Governo  soviettista  di  Monaco  chiede 
al  Governo  di  Bamberga  la  sospensione  delle  osti- 
lità per  iniziare  trattative,  ma  il  Governo  di  Bam- 
berga rifiuta,  esigendo  la  resa  a  discrezione  della 
Repubblica  e  dell'armata  rossa. 

»  Truppe  serbe  e  volontari  sloveni  muovono  un  at- 
tacco a  Villacco  per  impadronirsi  della  linea  ferro- 
viaria, a  fine  di  controllare  il  rifornimento  che  l'In- 
tesa fa  alle  popolazioni  tedesche. 

»  Continuando  la  minacciosa  agitazione  dell'  Egitto, 
per   il  rifiuto  del   Governo  di   aderire   alle    richieste 
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dei  nazionalisti  (i),-^il  generale  inglese  Allenby, 
Alto  Commissario  britannico  per  l'Egitto,  minaccia, 
in  virtù  della  legge  marziale,  pene  severissime  agli 
Impiegati  scioperanti.  Il  Ministero  egiziano  si  di- 
mette, lo  sciopero  politico  cessa,  ma  continuano 
quelli  degli  operai. 
30.  L/C  truppe  jugoslave  che  operano  sulla  Drava,  dopo 
aver  fatto  40Q  prigionieri  e  preso  io  cannoni,  colte 
da  un  panico  improvvisò  per  la  falsa  voce  dell'  in- 
tervento delle  truppe  italiane,  si  abbandonano  ad 
una  fuga  precipitosa,  sgombrando  quasi  tutto  il  ter- 
ritorio conquistato, 
»  Il  «  Consiglio  dei  Tre  »  (essendo  assente  l'on.  Or- 
lando) continua  tranquillamente  le  sue  sedute  trat- 
tando di  Kiaioceu,  dell'organizzazione  del  regime 
transitorio  nello  Schlesswig,  dei  diritti  sul  Lus- 
semburgo a  cui  la  Germania  deve  rinunciare  e  dei 
prigionieri  tedeschi  trattenuti  in  Francia. 

Maggio 

1".  //  1°  maggio  scorre  tranquillo  in  tutta  Italia  con 
cortei  e  comizi  popolari  pacifici. 

»  Oggi  entra  in  vigore  in  Italia  il  decreto-legge  su- 
gli infortuni  agricolf,  per  l'assicurazione  di  invali- 
dità e  vecchiaia,  della  quctJe,  oltre  gli  assicurati 
facoltativi,  usufruiranno  obbligatoriamente  oltre  io 
milioni  di  operai,  contadini  e  impiegati  privati.  En- 
tra pure  in  vigore  l'orario  delle  otto  ore  per  gli  operai 
dipendenti^  da  parecchie  amministrazioni  dello  Stato. 
Hanno  anche  vigore  da  oggi  un  decreto-legge  per 
l'osservanza  di  speciali  regolamenti  e  per  la  sorvc- 


(r)  Le  richieste  sono  :  riconoscimento  da  parte  del  Governo  della  Dele- 
gazione a  Parigi,  come  rappresentante  ufficiale  del  popolo   egiziano,  scor 
fessione  del  protettorato  britannico,  ritiro  della  truppa  inglese  incaricai 
di  iii.iiitftitTc  l\)rdine  e  sua  sostituzione  con  la  polizia  iiidi.sena. 
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glìanza  siili'  igiene  del  lavoro  nelle  imprese  indu- 
striali, commerciali  e  agrarie  e  le  disposizioni  faroó- 
renti  le  piccole  industrie  e  le  forme  cooperative, 
Con  oggi  comincia  pure  a  funzionare  la  sezione  edi- 
■*■  lìzia  dell'  Istituto  nazionale  di  Credito  per  la  coo- 
perazione. 

lo.  Il  Presidente  della  Repubblica  francese,  Poincaré, 
invia  all'Italia,  per  inezzo  del  giornale  France-Italie, 
organo  dell'  Associazione  franco-italiana,  questo  mes- 
saggio :  «  Italia  e  Francia,  strettamente  unite  nella 
«  guerra,  rimarranno  unite  nella  pace.  Nulla  le  se- 
«  parerà.  Il  raffreddamento  della  loro  amicizia  sa- 
«  rebbe  una  catastrofe  per  la  civiltà  latina  e  ruma- 
vi nità.  La  Francia,  fedele  a'  siooi  impegni,  alle  sue 
«  simpatie  e  alle  sue  tradizioni,  continuerà  a  tenere 
«  le  mani  unite   alle  mani   dell'  Italia  ». 

»  7  giornali  repubblicani  degli  Stati  Uniti  ^pubblicano 
articoli  di  biasimo  contro  Wilson  per  il  suo  contegno 
nella  questimie  di  Fiume,  e  il  senatore  Lodge,  che 
sarà  fra  poco  Presidente  dell-a  Corritnis sione  del  Se- 
nato per  gli  Affari  Esteri,  sostiene,  in  un  telegramma 
al  Presidente  della  Dante  Alighieri  di  Bostmi,  che 
Fiume  deve  essere  italiana  per  la  volontà  dei  suoi 
abitanti  e  perchè  frutto  della  vittoria  italiana. 

»  A  Zara,  in  occasione  della  festa  del  i°  maggio,  si 
fanno  grandi  dimostrazioni  di  italianità:  così  pure 
in   parecchi   luoghi   dell'  interno  della   Dalmazia. 

»  A  Sebenico,  dopo  grandi  manifestazioni  patriottiche, 
si  vota,  in  un  pubblico  comizio,  un  ordine  del  giorno 
che  conclude  invocando  «  con  immutata  fede  e  in- 
«  crollabile  volontà  dal  Parlamento  nazionale  l' im- 
«  mediata  annessione  di  Sebenico  e  della  Dalmazia 
«  tutta  all'  Italia  ». 

»  Lo  Shipbuilding  and  Shipping  Record,  organo  degli 
Armatori  inglesi,  pubblica  un  articolo  'nel.quule, 
affermando  che  il  porto  di  Fiume  promette  un  largo 
traffico  agli  armatori   britannici,  sostiene   che   è  in- 
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tcresse  dell'  Inghilterra  che  il  porto  di  Fiume  non 
diventi  italiano,  perchè  Vltalia  mal  soffre  la  con- 
correnza marittima  estera  e  ha  pretese  eccessive  al 
trasporto  degli  emigranti,  mentre  per  Fiume  pas- 
serà un  notevole  contingente  di  emigranti  agli  Stati 
Uniti  d'America,  che  potrebbe  essére  trasportato  da 
navi  inglesi. 

1".  Le  trnppie'  rivoluzionarie  uiit^heresi  sotto  la  pres- 
sione dei  Romeni  si  ritirano  sulla  riva  destra  della 
Theiss.  Si  presume  prossima  la  caduta  del  Governo 
bolscevico. 

»  A  Parigi  avvengono  disordini  con  conflitti  tra  di- 
mostranti e  polizia.  Vi  sono  alcuni  morti  e  parec- 
chie centinaia  di  feriti  dalle  due  parti. 

)>  Il  Governo  soviettista  di  Monaco  capitola  e  le  truppe 
del  Governo  di  Bamberga  entrano  in  città,  dove 
erano  avvenuti  veri  combattimenti  fra  cittadini  e 
guardie  rossie.  I  conmnisti  prima  di  arrendersi  fu- 
cilano gli  ostaggi. 

»  Continuano  accaniti  gli  scontri  fra  Jugoslavi  e  Te- 
tleschi  alla  frontiera  della  CarÌ4izia,  con.  risultati  fa- 
vorevoli.  senil)ra,   a.i  Jugoslavi. 

»  In  varie  città  degli  Stati  Unfiti,  come  Cleveland, 
Boston,  Chicago,  avvengono  disordini  e  conflitti  san- 
guinosi in  occasione  della  festa  del  i»  maggio. 

»  A  Budapest  il  Governo  comunista  celebra  con 
grande  pompa  la  festa  del  i°  maggio,  spendendo,  nei 
soli  addobbi  rossi  di  tutta  la  città,  i8  milion>i  di  co- 
rone. 

Si  comunica  che  le  perdite  della  Germania  per  la 
guerra  e  la  rivoluzione  sino  al  30  aprile  1919  am- 
montano .a  morti  2.050.460,  feriti  4.207.280,  pri- 
gionieri 615.922  :    in  complesso  6.873.662. 

:.  Secondo  una  lettera  inviata  a//'Kpoca  rff  Ronui  dal 
prof,  llerron,  amico  del  presidente  Wilson,  che  fu 
spesso  mediatore  nella  questione  italo-jugoslava,  at- 
l'accordo,  che  per  ben  due  volte  avrebbe  potuto  con- 
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eludersi,  si  sono  opposti  gV  intrighi  di  finanzieri  in- 
ternazionali che  cercano  di  avere  concessioni  per  lo 
sviluppo  dei  porti  di  Fiume  e  della  Dalmazia  e  per 
Vacquisto  di  tutte  le  linee  di  navigazione  dell'Adria- 
tico. 

2.  Per  iniziativa  della  Unione  nazionale  delle  grandi 
Asociazioni  francesi,  il  Presidente  della  Federazioni' 
nazionale  fra  le  Associazioni  di  mutuo  soccorso,  Ma- 
pillcau,  tiene,  dinanzi  a  un  numerosissimo  uditorio, 
una  conferenza  sulle  rivendicazioni  italiane,  dimo- 
strandone la  legittimità  e,  quanto  a  Fiume,  soste- 
nendo che  in  realtà  non  è  Pltalia  che  reclama  Fiu- 
fiie,  ma  Fiume  che  vuole  l'annessione  all'Italia  per 
voto  dell'  immensa  maggioranza  della  sua  popola- 
zione. 

»  Si  comunica  da  Fiume  che  tutte  le  piccole  città  del- 
l' Istria  orientale  hanno  affermato  in  solenne  ple- 
biscito l'unanime  volontà  di  essere  unite  all'  Italia. 
Abbazia,  Albona,  Ica,  Laurana,  Moschienizze,  Volo- 
sca  e  altri  paesi  del  Quarnaro  hanno  manifestato  la 
loro  gratitudine  all'esercito  americano,  che  combatte 
per  la  redenzione  dei  popoli,  e  protestato  contro  chi 
cerca  di  vivlare  la  secolare  libertà  e  il  secolare  di- 
ritto di- Fiume  e  la  millenaria,  italianità  della  Dal- 
mazia. A  Fiume  un  iunponente  corteo  acclamò  con 
entusiasmo  all'  Italia  e  al  Re.  Vi  è  cominciato  l'ar- 
ruolamento di  volontari  e  in  pochi  giorni  se  ne  sono 
inscritti'  più  di  mitte,  e  da  tutte  le  parti  dell' I sttr ta- 
si annuncia  l' arruolamento  di  volontari  pronti  a 
combattere  e  morire  per  la  causa  di  Fiume. 

»  •=  Erzberger  ha  inviato  una  nota  alla  Commissione 
d'armistìzio,  comunicandole  la  supposta  intenzione 
dei  Polacchi  di  avanzarsi  sul  territorio  tedescoi  della 
Posnania  e  dell'Alta  Slesia,  malgrado  la  garanzia 
data  dall'Intesa  chte  i  Polacchi  non  imprendereb- 
bero operazioni  militari  contro  la  Germania.  Se  i 
Polacchi    avanzassero,    il    Governo    tedesco   non    pò- 
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Irebbe  garantire  il  niaiiteiiimento  dell'armistizio  te- 
desco-polacco e  iiou  permetterebbe  l'ulteriore  pas- 
saggio delle  truppe  di  Haller  per  il  proprio  territo- 
rio. Iva  nota  conclude  respingendo  la  responsabilità 
di  quanto  può  avvenire. 

2.  *  Il  «  Consiglio  dei  Tre  »  sanziona  le  clausole  del 
Trattato  di  pace  che  stabiliscono  il  disinteressamento 
•  della  Germania  dagli  affari  dell'Austria  e  della  Rus- 
sia. Si  decide  anche,  con  1'  intervento  di  parecchi 
ammiragli  delle  Nazioni  alleate,  che  i  cavi  sottoma- 
rini sono  bottino  di  guerra  e  spettano  a  quelli  che 
se  ne  sono  impadroniti,  e,  quanto  al  canale  di  Kiel, 
•che  la  Germania  conserverà  la  proprietà  su  di  esso 
e  sul  suo  territorio,  ma  che  vi  funzionerà  un'ammi- 
nistrazione analoga  a  quella  del  canale  di  Suez  sotto 
l'egida  della  Soicietà  delle  Nazioni. 

»  I  giornali  di  Ivondra  pubblicano  un  telegramma  da 
Pietrogrado,  il  quale  annuncia  che  dalla  capitale 
fu  asportata  grande  quantità  di  cannoni  e  muni- 
zioni in  seguito  ai  recenti  avvenimenti  militari. 
L'avanzata  del  generale  Kolciak  e  la  disfatta  dei 
Bolscevichi  ad  Olonez  hanno  provocato  un  grande 
panico.  Il  Soviet  dichiara  che  la.  Repubblica  dei 
^ovieti  e  la  rivoluzione  sono  in  pericolo  e  che  il 
maggior  nemico  ora  è  Kolciak.  Il  Soviet  ha  rivolto 
al  proletariato  un  vibrato  appello  invitandolo  a  di- 
fendere la  linea  del  Volga  per  impedire  che  la  Rus- 
sia debba  cedere   per  fame. 

»  T/ufficio  ucraino  di  Berna  conferma  che  i  partigiani 
del  Direttorio  hanno  preso  Kiew,  e  l'ufficio  lituano 
annuncia  che  i  I^ituani  avanzano  su  un  fronte  di 
.)oo  km.  da  Grodno  alla  Curlandia.  Essi  sono  ora 
a  35  km.  da  Vilna. 

»  Si  annuncia  che  Hindenburg  ha  partecipato  a  Rbert 
il  suo  proposito  di  ritirarsi  a  vita  privata  non  ap- 
pena firniata  la  pace  preliminare,  ed  Kbert  gli  hn 
risposto  accettando  le  dimissioni  ed  assicurando  a 
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Hindeiiburg   la    gratitudine    imperitura    del    popolo 
tedesco. 

2.  Da  Budapest  si  annuncia  che  Bela  Kun,  commissa- 
rio del  popolo  per  gli  Affari  Esteri  della  Repubblica 
comunista  ungherese,  ha  inviato  a  tutti  i  lavoratori 
del  mondo*  un  radiotelegramma  nel  quale  espone  le 
condizioni  alle  quali  il  Governo  ungherese  s.arebbe 
disposto  alla  pace    (i). 

:■)  Si  amiuncia  anche  che  il  Consiglio  dei  Commissari 
del  popolo  ha  deciso  di  dimettersi.  La  missione 
francese  a  Vienna,  alla  quale  il  Consiglio  si  sarebbe 
rivolto  per  chiedere  protezione  contro  i  pericoli  che 
minacciano  l'Ungheria,  avrebbe  posto  queste  con- 
dizioni :  capitolazione  immediata,  consegna  di  tutte 
le  lairmi  e  nmnizioni  e  del  materiale  guerresco,  so- 
stituzione del  Governo  dei  Consiigli  con  un  Governo 
democratico.  Avendo  l'intermediario,  munito  di, 
pieni  poteri,  dichiarato  di  accettare  queste  condi- 
zioni, a  patto  che  si  garantisca  la  sicurezza  personale 
dei  membri  del  Governo  rivoluzionario  e  delle  loro 
famiglie,  questa  richiesta  sarebbe  stata  respinta. 

»  A  Washington  e  in  altre  parti  degli  Stati  Uniti  sono 
scoperte  rn  pacchi  postali  molte  macchine  infernali 
dirette  a  jSIinistri,  al  sindaco  di  New-York,  al  ban- 
chiere Morgan  e  ad  altre  notabilità.  Una,  diretta  ad 
un  ex-senatpre,   scoppiò  ferendo  gravemente  la  nio- 


(i)  Nel  radiotelegramma  Bela  Kun  dice  di  avere  ÌQviato  per  il  i°  mag- 
gio ai  Governi  czeco-slovacco,  jugoslavo  e  romeno  una  nota  in  cui  dichiara, 
a  nome  del  Governo  ungherese  dei  Consigli,  di  riconoscere  le  rivendicazioni 
nazionali  e  territoriali  .di  quei  Governi,  sènza  alcuna  riserva,  e  di  aver  do- 
mandato perciò  la  cessazione  immediata  delle  ostilità,  ia  promessa  di  non 
intromettersi  negli  affari  interni  dell'  Ungheria,  la  facoltà  di  libero  transito 
nei  loro  territori,  la  conclusione  di  convenzioni  economiche.  Se  le  assicura- 
zioni precedenti  di  quei  Governi  fossero  serie,  lo  stato  di  pace  potrebbe  es- 
sere ristabilito  immediatamente 'fra  essi  e  l'Ungheria. 
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glie  e  la  dcni^stica  di  lui.  Si  crede  trattarsi  di  un 
complotto  di  estremisti,  e  in  tutti  gli  Stati  Uniti 
prosegue   l'inchiesta  contro  gli  anarchici  estremisti. 

2.  Vn  radiotelegramma  del  Governo  dei  Sovicti  russo 
comunica  il  testo  del  Trattato  d'alleanza  fra.  i  Bol- 
scevichi russi  e  ucraini  contro  la  Romania.  I  due 
Governi,  russo  e  ucraino,  chiedono  al  Governo  ro- 
meno lo  sgombro  immediato  delk  Bessarabia  e  la 
restituzione  di  tutto  ciò  che  è  proprietà  militare 
della  Russia  e  che  è  stato  oaniìscato  alla  popolazione 
della  Bessarabia,  concedendo  48  ore  per  una  rispo- 
sta precisa,  riservandosi  altriniienti  i  due  Governi 
piena  liljertà  d'azione  di   fronte  alla  Romania. 

3.  La  Commissione  reale,  nominata  dal  Governo  ita- 
liano per  r  inchiesta  sulle  violazioni  del  diritto  delle 
genti  e  delle  norme  di  guerra  e  sul  trattamento  dei 
prigionieri  di  guerra,  pubblica  tre  relazioni  prelimi- 
nari sulla  guerra  marittima,  stii  bombardamenti  ac^ 
rei  e  sulle  opere  d' arte  distrutte,  danneggiate  0 
asportate  dal  nemico. 

n  II  Consiglio  nazionale  di,  Fiume  invia  all'  on.  Or- 
lando un  telegramma  che  afferma  la  risoluta  volontà 
della  cittadinanza  di  unirsi  all' Italia  (1).  Da  Zara 
giunge   a   Fiume,    a  portare    il   saluto   e    il    conforto 


(i)  «  Fiume,  dolorante  nell'ansia  di  una  attesa  angosciosa,  ma  sempre 
t  vigile  e  disposta  agli  estremi  sacrifici,  respinge  ancora  una  volta  ogni  so- 

•  luzione  che  contraddica,  sia  pure  in  minima  parte,  ai  suoi  voti  supremi. 
«  I^  insidiose  proposte  di  transazioni,  propugnate  in  questi  ultimi  jgiorni 
«  da  qualche  organo  della  stampa  alleata,  contrastano  col  sacro  diritto  da  essa 
«  esercitato  di  disporre  dei  suoi  destini.  L'artificioso  progetto  di  dividere 
«  il  porto  dalla  città,  col  proposito  di  assegnare  questa  all'  Italia  e  affidare 
«  quello  a  un'amministrazione  internazionale,  se  attuato,  perpetuerebbe  in 
«  Fi\ime  un  condominio  che  infirma  nella  sua  assenza  il  diritto  della  so\  r 

•  nità  dell'  Italia  nostra,  mentre  la  dichiarazione  del  porto  franco,  man; 
«  nendo  integro  tale  diritto,  soddisferebbe  pienamente  le  giuste  esigenze  r. 

•  traffici  internazionali  ». 
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della  solidarietà  della  città  sorella,  una  rappresen- 
tanza, che  è  fatta  segno  a  entusiastiche  dimostra- 
zioni. 

ì  giornali  francesi  unanimi  sostengono  essere  ne- 
cessario che  cilla  consegna  dei  preliminari  di  pace 
ai   delegati   tedeschi  sia   presenta   anche   l'Italia. 

»  //  Consiglio  dei  Tre  5/  occupa  dell'Italia,  che  sarà 
invitata  dalle  tre  Potenze  associata,  coi  termini  più 
amichevoli,   a   ritornare   alla  Conferenza.  . 

»  '■■  Iv 'Associazione  egiziana  di  Parigi  dirige  al  presi- 
dente Wilson  ima  lettera  nella  quale  si  protesta 
contro  la  decisione  della  Conferenza  della  Pace  di 
riconoscere  il  protettorato  britailnico  sull'Egitto,  e 
si  esprime  la  speranza  che  «  la  pace  mondiale  non 
«  sia  firmata  senza  che  la  voce  dell'Egitto  sia  ascoil- 
«  tata  dalla  Conferenza,  allo  scopo  di  evitare  nel- 
«  r  avvenire  i  massacri  dei  nostri  fratelli  ».  Que- 
st'atto è  conseguenza  del  rifiuto  della  Conferenza 
di  prendere  contatto  con  la  Delegazione  egiziana, 
composta  di  sedici  fra  le  personalità  piiì  spiccate 
dell'  Egitto  di  ogni  classe  e  religione.  La  Delega- 
zione ha  inviato  alla  Conferenza  un  lungo  memo- 
riale, nel  quale  si  afferma,  che  l'Egitto,  il  quale  ha 
potentemente  contribuito  alla  vittoria  contro  i  Tur- 
chi, è  un  popolo  capace  di  governarsi  da  se. 

»  La  Legazione  degli  Stati  Uniti  del  Messico  a  Roma 
comunica  la  dichiarazione  del  jNIinistro  degli  Affari 
Esteri  del  ^Messico,  secondo  la  quale  il  Governo  mes- 
sicano, essendo  venuto  a  cognizione  che  nella  Con- 
ferenza della  Pace-  di  Parigi  si  è  tentato  di  far  in- 
cludere nel  Patto  della  Società  delle  Nazioni  la  dot- 
trina di  Monroe,  dichiara  che  esso  non  riconosce 
né  intende  riconoscere  la  suaccennata  dottrina,  ne 
altra  che  pcssa  intaccare  la  sovranità  e  1'  indipen- 
denza  della  Repubblica. 

»  Continua  nelle  vie  di  Monaco  di  Baviera  la  lotta 
sanguinosa  fri  le  truppe  del  Governo  di  Bamberga 
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e  le  guardie  rosse.  I^e  vittime  si  calcolano  in  150 
morti  e  900  feriti. 

3.  Tye  truppe  ungheresi  si  ritirano  su  tutte  le  linee 
sotto  la  pressione  degli  Czechi,  dei  Romeni  e  di  un 
corpo  misto  di  Serbi,  Francesi  e  Romeni. 

»  Si  annuncia  che  la  Dieta  polacca  ha  votato  una  mo- 
zione per  la  riunione  alla  Polonia  dei  territori  po- 
lacchi dei  Governi  di  Vilna  e  di  Grodno. 

»  Avendo  il  Governo  comunista  di  Budapest  presen- 
tato all'Assemblea  del  Consiglio  degli  operai  e  sol- 
dati il  dile-mma  o  delle  dimissioni  del  Governo  o 
della  resistenza  all'estremo,  l'Assemblea  decide  la 
resistenza  ad  oltranza. 

»  L'Assemblea  nazionale  del  Tirolo  ha  appr  >vato^  con 
i  soli  voti  contrari  dei  socialisti,  una  risoluzione 
nella  quale  si  dichiara  pronta  a  qualunque  sacrificio 
per  la  salvezza  del  Tirolo  meridionale,  e  si  incarica 
il  Governo  di  comunicare  alla  Conferenza  della  Pace 
che  il  Tirolo  è  deciso  a  ricorrere  al  diritto  di  auto- 
decisione, proclamando  il  Tirolo  compatto  d'ei  Tede- 
schi e  dei  Ladini,  fino  a  Salorno,  libero  Stato  del 
Tirolo,  neutro,  unito  e  indipendente.  Se  il  Tirolo 
meridionale  dovesse  èssere  staccato  dal  resto  del 
paese,  il  Tirolo  per  la  sua  salvezza  economica  non 
avrebbe  altra  scelta  che  unirsi  alla  Repùbblica  te- 
desca. 

.}.  Scoppia  in  tutta  Italia  lo  sciopero  generale  dei  trani- 
vieri  e  ferrovieri  delle  linee  secondarie,  che  ahbrac-. 
eia  circa  80.000  persone. 

»  Secondo  i  calcoli  ulteriori  fatti  dal  Governo  italiano, 
l'Italia  ha  perduto  nella  guerra  so-j.iòg  militari,  dei 
quali  13.160  appartenenti  alla  regia  Marina:  il  nu- 
mero totale  dei  feriti  ammonta  a  084.000  fra  cui 
35.2^0  ufficiali. 

»  Gabriele  D'Annunzio  in  un  discorso  a/PAugusteo  '"" 
Roma,  d/fwtic/  a  10.000  persone,  afferma  eloqueti 
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viente  i  diritti  delVltaìia  vittoriosa,  fra  un  entusia- 
smo indescrivibile. 
.).  Un  conninicato  ufficiale  del  Governo  dell'Austria 
tedesca  annuncia  che  il  Consiglio  di  gabinetto  ha 
deliberato  ieri  wia  protesta  contro  l'annessione,  se- 
condo il  Trattato  dì  Londra,  del  Tirolo  meridionale 
all'Italia,  essendo  ciò  incompatibile  con  i  princìpi 
democratici  solennemente  proclamati  dal  presidente 
Wilson  durante  la  guerra,  sulla  base  dei  quali  si  è 
cessato  di  combattere.  Il  Governo  dell'Austria  te- 
desca, secondo  il  comunicato,  ha  proposto  al  Go- 
verno italiano  di  neutralizzare  militarmente  quella 
regione,  in  modo  che  l'interesse  strategico  dell'Ita- 
lia sia  salvaguardato  come  sarebbe  con  l'annessione 
sino  al  Brennero.  Osserva  poi  che,  dando  il  Tirolo 
meridionale  all'Italia,  del  Tirolo  non  rimarrebbe  che 
una  stretta  striscia  che  dovrebbe  inevitabilmente  es- 
sere data  alla  Germania,  onde  l'Austria  perderebbe 
tutto  il  Tirolo  e  avrebbe  vicina  no^i  più  la  Svizzera 
neutrale,  tua  la  Germania,  con  la  impossibilità  per 
i'  Austria  tedesca  di  esistere  come  Stato  indipen- 
dente, costri(ngendola  ad  unirsi  all'  Impero  tedesco. 

»  A  Fiume  viene  solennemente  commemorato  l'anni- 
versario della  partenza  dei  Mille  da  Quarto,  e  nel 
teatro  una  folla  enorme  ripete  il  giuramento  di  vo- 
lere l'unione  di  Fiume  e  di  Zara  all'Italia. 

))  A  Zara  si  fa  una  entusiastica  dimostrazione  per  la 
unione  all'  Italia.  Il  sindaco  Ziliotto,  parlando  dal 
balcone  del  Municipio,  dichiara  che  il  popolo  di  Zara 
non  ha  ragione  di  trepidare,  perchè  il  popolo  e  il 
Parlamento  d'  Italia  hanno  chiaramente  manifestato 
il  loro  volere  che  Zara  sia  italiana. 

»  A  Torino  e  a  Bologna,  si  fanno  grandi  dimostrazioni 
per  Fiume  e  la  Dalmazia. 

»  *  La  Delegazione  cinese  a  Parigi  comunica  ai  gior- 
nali una  protesta  contro  la  decisione  dei  «  Tre  »  ri- 
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guardo  alla  questione  di  Kiao-ceu  e  dello  Sciantun.i;, 
che  qualifica  come  un  atto  aggressivo  contro  la  Cina. 

4.  In  conseguenza  della  repressione  V)rutale  delle  nia- 
nàf estazioni  di  Parigi  del  i«  maggio,  L^eon  Jouhaux, 
Segretario  della  «  Confédération  generale  du  Tra- 
va:il  »  si  dimette  da  delegato  alla  Conferenza  della 
Pace,  e  si  dimettono  pure  i  socialisti  meml)ri  del 
Governo,  Buisson,  commissario  per  la  marina  mer- 
cantile, e  Compère-Morel,  commissario  per  l'Agri- 
coltura. I  giornali  francesi  vedono  in  ciò  l'acuirsi 
della  lotta  dei  socialisti  contro  Clemenceau. 

»  Essendo  stati  arrestati  a  Pekino  alcuni  studenti  per 
dimostrazioni  tunmltuose  comtro  la  cessione  di  Kiao- 
ceu  al  Giappone,  il  ^Ministro  dell'  Istruzione  e  il 
Rettcre  dell'Università,  che  ne  hanno  chiesta  in- 
vano la  liberazione,  si  dimettono,  e  gli  studenti  pro- 
clamano lo  sciopero  generale  in  tutta  la  Cina,  men- 
tre i  negozianti,  per  solidarietà,  delil^erano  di  1x)i- 
cottare  le   merci   giapponesi. 

»    Ufficiali    ungheresi    dell'  ex-esercito   austro-ungaric 
occupano    la     sede    delki    Uegazicne     ungherese 
Vienna  con  lo  scopo,  soprattutto,  di  porre  in  sal\ 
le  forti    somme    che  vi    si    trovano.    Nelle    ca.'^e 
trcwano   no  milioni,   parte   in  corone,  parte   in  mo- 
neta costerà.    La   polizia  fa  sgombrare   i  locali   dagli 
occupatori. 

»  Un  conmnicatO  ufficiale  da  Praga  dice  che  i  Romeni 
sono  giunti  a  50  km.  da  Budapest. 

»  vSecondo  notizie  da  Londra  i  Bolscevichi  russi  hanii 
iniziato  l'attacctit  sul  fronte  della  Dvina,  ma  furon 
dovunciue    respinti. 

»    Sono   annunciati  succe«^si   polacchi    contro  i   Bolsci 
vich'i    sul  fronte    della   Galizia  orientale. .  Sul   front 
della   Lituania    i    Polacchi    hanno  occupato  Vilna 
Grodno. 

5.  C/7/  on.  Orlatido  e  Sonnhio  ripartono  per  Pariii 
Sembra    che  il   loro   ritorno  affrettato   e   i>nprovvi> 
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alla  Conferenza  sìa  dovuto  alla  minaccia  degli  Al- 
leati di  procedere  alla  firma  dei  preliminari  di  pace 
con  i  delegati  tedeschi  anche  senza  la.  Delegazione 
italiana. 

;.  Si  annuncia  da  Presburgo  che  un  biplano  italiano, 
diretto  a,  Praga,  con  a  bordo  il  generale  Stefanic, 
Ministro  della  Guerra  czcco-slovacco,  e  due  militari 
italiani,  è  precipitato,  incendiandosi,  e  che  i  tre  pas- 
seggeri sono  mortd. 

))  Vengono  riprese  le  trattative  private  italo-jugoslavc 
interrotte  il  23  aprile. 

»  I  rovesci  militari  e  le  diserzioni  in  massa  dell'ar- 
mata roissa  ungherese  costringono  il  Governo  un- 
gherese a  chiedere  l'armistizio.  Bela  Kun  accetta 
tutte  le  condizioni   impostegli. 

»  Da  Zurigo  si  annuncia  che  i  comunisti  arrestati  a 
Monaco  sino  alla  sera  del  sabato  erano  180.  Un  te- 
legramma da  Baml>erga  annuncia  che  per  la  mag- 
gior parte  furono  fucilati  secondo  la  legg'e  marziale. 

»  Ad  Arad  si  costituisce  un  Governo  ungherese  anti- 
rivoluzionario, presieduto  dal  conte  Giulio  Karolyi, 
nipote  del  famigerato  uomo  politico  che  cedette  il 
Governo  ai  Bolscevichi  ungheresi,  ma  dura  breve 
tempo. 

»  Iv'esercito  polacco  riporta  una  vittoria  presso  Leo- 
poli  e  ricaccia  gli  Ucraini  che  hanno  gravissime  per- 
dite. 

6.  Gabriele  D' Annunzio  pronuncia  un  discorso  dalla 
balconata  del  Campidoglio  dinanzi  ad  una  folla 
enorme,  alla  quale,  fra  intensa  commozione  ed  en- 
tusiasmo grandissimo,  spiega  innanzi  la  bandiera 
che  sventolò  sul  Timavo  e  coperse  la  salma  del- 
l'aviatore Randaccio,  perche  il  popolo  stesso  gli  or- 
dinò di  portarla  a  Fiume  italiana  prima  che  venga 
issata  sul  Castello  di  San  Giusto  a  Trieste.  Dalla 
stessa  balconata,  D'  Annunzio,  il  jj  maggio  1915, 
snudò   e   baciò  la   spada   di  Nino  Bixlo. 
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6.  A  Genova  la  Federazione  dei  Ivavoratori  del  mare 
dichiara  di  non  permettere  la  partenza  dal  porto 
della  nave  Fedora  con  equipaggio  italiano,  di.  ar- 
matori di  Lussin,  con  un  carico  di  munizioni  per  le 
truppe  inglesi  in  Russia,  non  volendo  contribuire 
alla  scori  fitta  del  proletariato  russo. 

»  *  Da  Vienna  si  annuncia  che  il  Governo  dell'Austria 
tedesca  è  stato  invitato  a  mandare  i  suoi  delegati  a 
Versailles  per  il  15  maggio. 

»  *  Nella  seduta  plenaria  della  Conferenza  della  Pace, 
nella  quale  si  comunica  il  testo  del  Trattato  di  pace 
con  la  Germania,  il  delegato  ìtaliayio  on.  Crespi,  fa- 
cendo rilevare  come  nell'assenza  della  Delegazione 
italiana  siano  state  modificate  o  aggiunte  clantsolc 
senza  il  consenso  di  essa,  fa,  a  nome  della  Delega- 
zione, le  più  ampie  riserve  sulla  validità  delle  mo- 
dificazioni e  aggiunte  sulle  quali  non  sia  intervenuta 
la  collaborazione  italiana.  Sollevano  proteste  e  ri- 
serve anche  la  Delegazione  polacca  sulla  soluzione 
della  questione  di  Danzica  e  sulle  frontiere  polaccc- 
tidesche,  la  Delegazione  czeco-slovacca  sulla  deli- 
mitazione della  frontiera  con  la  Germania,  della 
Delegazione  cinese  contro  la  soluzione  data  dai 
Triumviri  alla  questione  di  Kiao-ceu  e  dello  Schan- 
tung,  della  Delegazione  portoghese  che  si  meravi- 
glia, come,  avendo  il  Portogallo  speso  oltre  tre  mi- 
l'iardi  per  la  guerra,  sia  stato  escluso  da  ogni  par- 
tecipazione alle  riparazioni  e  indennità.  Per  ultimo 
protesta  il  maresciallo  Foch  contro  alcune  clausole 
di  carattere  militare  e  sulla  occupazione  della  riva 
sinistra  del  Reno,  che  ritiene  affatto  inefficaci  per 
l' esecuzione  degli  obblighi  del  Trattato  da  parte 
della  Germania.  Tutte  (queste  proteste  e  riser\e  rie- 
scono vane,^  perchè  la  seduta  è  dichiarata  chiusa  e 
il  testo  del  Trattato  (che  ancora  nessuno  conosce  noi 
suoi  particolari,  all'iiufuori  d<^i  Triumviri)  approvai 

7.  Il  Consiglio  nazionaie  di  Fiume  invia  un  telcgrawn 
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al  Re  d' Italia  invocando  l'unione  della  città  alla 
madre-patria   (i). 

7.  Il  Comitato  italiano  di  guerra  prò  richiamati  e  loro 

famiglie  neW Argentina   ha  pubblicato,   con  data  30 

dicembre    igi8,    il   proprio  bilancio:  furono   raccolti 

.  1g.031.g20  lire,  di  cui  rimangono  disponibili  ancora 

circa  6  milioni.  ■ 

»  =•'  Al  Trianon-Palace  di  Versailles  viene  consegnato  ai 
sei  delegati  tedeschi  il  progetto  di  Trattato  di  pace, 
alla  presenza  dei  64  delegati  di  tutte  le  Nazioni  al- 
leate e  associate.  Clemenceau  pronuncia  poche  pa- 
role fiere  e  vibrate  (2),  poi  legge  la  procedura  da  se- 
guirsi :  non  si  ammettono  discussioni  orali  e  i  Tede- 
schi avranno  15  giorni  per  esaminare  il  Trattato  e 
presentare  solo  osservazioni  scritte   alle   quali  si  ri- 


(1)  «  A  Vittorio  Emanuele  III,  Roma.  —  Ora  che,  proseguendo  la  grande 
<f  opera  dell'  immortale  tuo  Avo  ed  attingendo  la  fede,  la  tenacia,  l'ardire 
«  alle  fulgide  tradizioni  della  tua  Casa,  guidasti  con  gagliarda  mano  ed  in- 
«  domito  cuore  i  prodi  soldati  d' Italia  alla  vittoria,  o  Re  nostro,  che  nei 
«  giorni  della  gloria  ed  in  quelli  del  dolore,  con  essi,  come  con  diletti  figli 
«  dividesti  il  tripudio  e  gli  osanna,  le  angosce,  lo  strazio,  le  fatiche,  i  disagi, 
K  i  singulti,  gli  sdegni,  tutti  incuorando,  confortando,  temprando  conia  stoica 
«  fermezza  e  la  serena  intrepidezza  questa  grande  Italia,  or  fatta  più  grande 
«  per  le  gesta  di  tutti  i  suoi  figli,  accogli  nel  tuo  grande  animo  lo  spasimo  e 
«  l'anelito  di  questa  lontana  figlia  non  per  anco  sfiorata  dalla  materna  carezza 
«  e  che  il  martirio  e  la  passione  hanno  resa  più  bella  e  più  ardente,  accogli 
<(  la  suprema  invocazione  che  ti  giunge  coU'espressione  del  fervido  amore 
X  di  colei  che  attende  e  spera.  Italia  o  morte  ». 

a  Per  il  Consiglio  Nazionale  di  Fiume  :  Comm.  dott.  Gros^ch,  Presidente  ». 

(2)  «Signori,  non  è  tempo  di  parole  superflue.  Voi  avete  dinanzi  i  ple- 
«  nipotenziari  dei  Paesi  che  si  sono  uniti  per  sopportare  la  guerra  più  dura 
«  che  è  stata  crudelmente  imposta  loro.  È  venuta  l'ora  del  gravs  regolamento 
«  dei  conti.  Voi  ci  avete  domandato  la  pace  :  siamo  a  vostra  disposizione. 
«  Riceverete  ora  il  hbro  che  contiene  le  nostre  condizioni  di  pace.  Avrete 
«  ogni  faciUtà  per  esaminarlo  con  agio.  Ma  questa  seconda  pace  di  Versail- 
«  les  fu  comprata  a  troppo  caro  prezzo  perchè  noi  non  abbiamo  il  diritto  di 
«  esigere  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  nostro  potere  le  legittime  soddisfazioni 
«  che  ci  sono  dovute  ». 
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sponderà  solo  in  iscritto:  in  seguito  enumera  i  titoli 
del  Trattato,  che  alla  loro  volta  sono  divisi  in  se- 
zioni e  paragrafi  (i).  Risponde  in  tedesco,  rimanendo 
seduto,  il  Presidente  della  Delegazione  tedesca, 
Brockdorff-Rantzau,  con  un  lungo  discorso,  tempe- 
rato nella  forma,  violento  nella  sostanza,  materiato 
di  una  forte  volontà  di  resistenza  (2).  Clemenceau 
chiede  poi  se  non  vi  sono  osservazioni,  e  sulla  ri- 
sposta negativa  di  Brockdorff-Rantzau  dichiara  tolta 
la  seduta.  Iva  cerimonia  ha  durato  un'ora  precisa. 
7.  A  IVIonaco  ritorna  l'ordine,  I  morti  fino  a  ieri  si 
calcolano  a  344,  i  feriti  la  400,  i  fucilati  per  legge 


(i)  I.  Società  delle  Nazioni.  -  II.  Frontiere  della  Germania.  -  III.  Clau- 
sole politiche  europee.  -  IV.  Diritti  e  interessi  tedeschi  fuori  della  Germania. 
-  V.  Clausole  militari,  navali  ed  aeree.  -  VI.  Prigionieri  di  guerra.  -  VII.  Re- 
sponsabilità della  guerra  e  sanzioni.  -  VIII.  Riparazioni.  -  IX.  Clausole 
finanziarie.  -  X.  Clausole  economiche.  -  XI.  Navigazione  aerea.  -  XII.  Porti, 
vie  d'acqua  e  strade  ferrate  diverse.  -  XIII.  Lavoro.  -  XIV.  Garanzie.  - 
XV.  Clausole  diverse. 

(2)  Il  discorso  può  riassumersi  cosi:  «  1°  Noi  sappiamo  che  avete  per 
«  noi  odio  e  che  volete  iraporci  una  pace  inspirata  all'odio.  2°  Nella  guerra 
«  ciascuno  ha  avuto  le  sue  responsabilità,  compresa  la  Russia,  la  Francia 
«  e  il  Belgio.  I  crimini  della  guerra  non  sono  scusabili,  ma  bisogna  pensare 
»  che  furono  commessi  nell'accanimento  della  lotta  per  l'esistenza  nazio- 
«  naie;  ma  le  centinaia  di  migliaia  di  non  combattenti,  morti  per  le  priva- 
te zioni  dal  novembre  ad  oggi,  furono  uccisi  con  fredda  premeditazione. 
«  3°  Facciamo  appello  alla  giustizia  e  vi  facciamo  osservare  che  il  mondo 
«  ha  bisogno  della  democrazia  tedesca  per  realizzare  le  riforme  necessarie, 
«  e  che  occorre  la  solidarietà  economica  sociale  dei  popoli  in  una  pratica 
«  Società  delle  Nazioni  che  sola  potrà  scongiurare  disastri  irreparabili.  Solo 
«  allora  i  caduti  nella  guerra  non  saranno  morti  invano  ».  Conclude  con  queste 
parole  :  «  Il  popolo  tedesco  è  interamente  pronto  ad  accettare  il  suo  pe- 
li sante  destino,  se  non  si  toccano  le  basi  promesse  per  la  pace.  Una  pace 
«  che  non  possa  essere  difesa  in  nome  del  diritto  Qavanti  al  mondo  farebbe 
«  nascere  sempre  nuove  resistenze  :  nessuno  potrebbe  garantirne  l' esecuzione. 
«  Noi  esamineremo  il  documento,  che  ci  avete  consegnato,  con  buona  vo- 
«  lontà  e  con  la  speranza  che  tutti  potranno  sottoscrivere  il  risultato  finale 
«  del  nostro  convegno  ». 
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marziale  a  158.  Sono  stati  identificati  i  corpi  dei  io 
ostaggi  fucilati  dai  comunisti.  Sono  fra  essi  persone 
dell'alta  nobiltà  e   delle  industrie  e  quattro  artisti. 

7.  Dal  frontt^della  Carlnzia  si  anùuncia  la  ritirata  dei 
Jugoslavi,  che  abbandonarono  cannoni,  mitraglia- 
trici e  altro  materiale  da  guerra. 

»  I  patti  imposti  dai  Romeni  ai  parlamentari  unghe- 
resi per  l'armistizio  sono  :  immediato  disarmo  delle 
truppe  che  hanno  combattuto  contro  la  Romania  e 
di  quelle  che  stanno  contro  gli  alleati  della  Roma- 
nia ;  consegna  di  una  determinata  quantità  di  ma- 
teriale guerresco  entro  io  giorni  ;  consegna  del  ma- 
teriale ungherese  e  di  quello  preso  dagli  Ungheresi 
in  Romania;  consegna  di  quattro  treni  blindati,  di 
400  automobili  e  500  camions  ;  ritorno  immediato  dei 
prigionieri  di  guerra  :  occupazione  romena  di  deter- 
minati luoghi  sulla  destra  del  Tibisco  sino  a  com-. 
piuta  esecuzione  dei  patti  dell'armistizio;  Commis- 
sione romena  di  controllo  a  Budapest. 

8.  Il  gruppo  parlamentare  socialista  italiano,  adunato 
a  Roma,  approva  una  mozione,  da  presentarsi  alla 
Camera,  con  la  quale  s' invita  il  Governo  ad  agire, 
tanto  per  se,  quanto  come  alleato,  presso  i  Governi 
delV  Intesa,  per  la  pace  immediata  con  la  Russia  e 
con  V  Ungheria  e  per  il  rispetto  della  volontà  di 
tutti  i  proletariati  d'Europa,  procedendo  subito  alla 
smohilitazione  delle  truppe  mandate  in  Oriente. 

»  Il  Comitato  del  Lavoro  italiano  approva  il  progetto 
di   legge   delVon.   Turati  per  le  otto   ore  di  lavoro. 

»  Il  partito  liberale-nazionale  di  Trieste,  che  rappre- 
sentò nelViiltimo  mezzo  secolo  la  vigorosa  politica 
dì  difesa  dell'  italianità,  delibera  di  sciogliersi:  nel- 
l'assemblea un  gruppo  di  volontari  e  di  giovani  an- 
nuncia la  costituzione  di  una  sezione  triestina  del 
Partito  nazionalista,  che,  insieme  al  Rinnovamento  e 
ai   democratici  nazionali,  raccoglierà   e   disciplinerà 
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le  nuove  forze  politiche  sinceramente  italiane  di 
Trieste. 

8.  *  Iva  stampa  tedesca  generalmente  dichiara  il  Trat- 
tato di  pace  presentato  alla  Delegazione  a  Versailles 
non  accettabile. 

»  *  Da  Parigi  si  comunica  ufficialmente  che  «  oltre  le 
«  garanzie  fornite  dal  Trattato  di  pace,  il  Presidente 
«  degli  Stati  Uniti  dell'America  si  obbliga  a  pro- 
«  porre  al  vSenato  americano  e  il  Primo  Ministro 
«  della  Gran  Bretagna  al  Parlamento  britannico  un 
«  impegno,  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Consi- 
«  glio  della  Società  delle  Nazioni,  secondo  il  quale 
«  gli  Stati  Uniti  e  la  Gran  Bretag^ia  verranno  im- 
«  mediatamente  in  aiuto  alla  Francia,  in  caso  di  ag- 
«  gressione  non  provocata,  diretta  contro  di  essa 
«  dalla  Germania  », 

»  '■■  Il  Governo  dell'Impero  tedesco,  esaminando  il  Trat- 
tato di  pace  presentato  alla  Germania,  lo  giudica 
ineffettuabile  e  intollerabile.  Anche  nella  Commis- 
sione della  Pace  tedesca  si  pronunciano  dis<:orsi  di 
protesta  contro  il  Trattato  e  Scheidemann  annuncia 
di  avere  dato  istruzioni  ai  delegati  a  Versailles  per- 
chè cerchino  di  trattare  per  una  pace  piiì  conforme 
ai  punti  del  messaggio  Wilson.  Nell'Assemblea  na^ 
zionale  prussiana  pure  si  pronunciano  discorsi  di 
protesta  contro  la  sete  di  dominio  dell'  Intesa  e  con- 
tro le  condizioni  di  pace,  e  alle  proteste  si  associano 
i  socialisti  indipendenti,  che  annunciano  di  avere  in- 
viato ai  proletari  di  tutti  i  paesi  un  appello  per 
ridurre  al  nulla  questa  pace  di  violenza.  Tutti  i  par- 
titi indicono  riunioni  per  contrastare  al  Trattato. 

)>  *  Il  Consiglio  dei  Quattro,  ricostituito  col  ritorno  del- 
l'on.  Orlando,  si  occupa  dell'ordinamento  dell'ex- 
Austria-Ungheria,  delle  future  frontiere  dell'Austria, 
dell'  Ungheria  e  dei  nuovi  Stati,  e  della  delimita- 
zione della  regione  adriatica. 

»    Si  annuncia   che   a   Budapest  si  fanno  con  euer^ 
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disperata  preparativi  per  una  difesa  estrema  contro 
gli  eserciti  nemici. 

S.  Da  Fiume  si  comunica  che  il  Comitato  dei  repubbli- 
cani croati,  ianche  a  nome  del  «  Partito  popolare  dei 
contadini  »,  che  ha  oltre  un  milione  di  aderenti,  ha 
pubblicato  un  appello  per  1'  unione  della  Croazia, 
della  Slavonia  e  della  Dalmazia,  in  Repubblica  po- 
polare indipendente,  nel  quale  ,prcga  ì  delegati  ita- 
liani di  protestare  a  nome-  dei  Croati  :  i^  per  l'ar- 
resto di  Stefano  Radic,  che  dopo  sei  settimane  di 
reclusione  sotto  la  guardia  di  Serbi,  non  fu  ancora 
deferito  ad  un  tribunale  ;  2^  per  l'arresto  e  la  fusti- 
gazione, per  opera  di  soldati  serbi,  di  70  membri 
del  movimento  repubblicano  croato  ;  3''  per  il  fatto 
che  alla  Conferenza  della  Pace  sono  riconosciuti  i 
delegati  serbi  come  delegati  della  Jugoslavia  o  del 
regno  serbo-croato-sloveno,  mentre  a  ciò  non  sono 
autorizzati  dai  Croati.  /  delegati  italiani  sono  sup-  ' 
plicati  di  far  presente  alla  Conferenza  che  il  popolo 
cropto  è  stato  ii.gannato,  e  non  liberato  ma  oppresso 
dai  Serbi,  i  quali,  come  civiltà  e  cultura  sono  di  un 
secoli  più  addietro  dei  Croati,  e  si  invoca  da  Wil- 
son e  dalle  grandi  Potenze  che  alla  Croazia  sia  ri- 
conosciuto il  diritto  all'  unione  e  all'  indipendenza, 
che  sia  convocata  la  Costituente  croata  per  decidere 
dei  destini  del  proprio  paese,  e  s'  invii  in  Croazia 
una  Conmiissione  internazionale  per  interrogarvi  il 
popolo.  Si  chiede  infine  che  venga  allontanato  l'eser- 
cito serbo. 

»  vSi  annuncia  da  Serajevo  che  il  movimento  antiunio- 
nista  in  Bosnia  si  sviluppa  sempre  maggiormente. 
Esso  è  diretto  dai  capi  del  partito  mussulmano,  che 
si  sono  uniti  ai  cattolici.  A  Serajevo  e  in  molte  al- 
tre località  vi  furono  dimostrazioni  e  conflitti  con 
molti  morti  e  feriti  e  fu  proclamato. lo  stato  d'asse- 
dio. Si  annunciano  moti  rivoluzionari  anche  nella 
Slavonia  e  nella  Croazia. 
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8.  Il  tribunale  militare  di  Parigi  assolve  il  senatore 
Hunibert  e  condanna  a  morte  I^enoìr,  accusa:ti  d'in- 
telligenze col   nemico. 

y.  A  Roma  V Assemblea  dei  rappresentanti  delle  Uni- 
versità italiane  vota  un  ordine  del  giorno  nel  quale, 
deplorando  che  le  legittime  rivendicazioni  italiane 
trovino  ingiustificate  e  oscure  ostilità  alla  Confe- 
renza di  Parigi,  si  fanno  voti  perchè  le  aspirazioni 
nazionali  e  la  volontà  espressa  da  Fiume  e  dalle  città 
italiane  della  ^Dalmnzia  siano  senza  indugio  soddi- 
sfatte, e  delibera  sede  del  prossimo  Congresso  uni- 
versitario Fiume.  Anche  i  Comitati  d'azione  di  tutta 
Italia  protestano  contro  l'atteggiamento  assunto  dal 
Governo  italiano  a  Parigi,  lo  diffidano  dal  firmare 
una  pace  che  non  abbia  per  base  il  riconoscimento 
delle  rivendicazioni  nazionali  espresse  nelVordine 
del  giorno  votato  dal  popolo  di  Roma  in  Campido- 
glio il  28  aprile  igig  e  deliberano  di  preparare  il 
Paese  aWazione  che  sarà  necessaria,  se  alla  vittoria 
militare   seguirà  la  sconfitta  diplomatica. 

))  Il  Comitato  esecutivo  della  Società  storica  nazionale 
dì  Chicago  invia  al  presidente  Wilson  un  cablogram- 
ma nel  quale  afferma  che  la  popolazione  di  Fiume, 
rifiutando  ogni  assegnazione  contraria  alla,  propria 
volontà  e  chiedendo  alla  Co^iferenza  della  Pace  il 
riconoscimento  dei  suoi  diritti,  raccoglie  la  piena 
simpatia  e  Pammiraziane  di  tutti  gli  Americani,  e 
probabilmente  anche  di  tutti  gì'  Inglesi,  perchè  .<: 
servono  meglio  gV  interessi  dell'Ungheria  e  della 
Boemia  col  porre  Fiume  sotto  la  bandiera  deW  Ita- 
lia, paese  con  una  solida  e  iìluminata  democrazia  r 
una  potente  organizzazione  economica,  anziché  sot! 
quella  della  Jugoslavia,  la  quale  d'altra  parte  /; 
ncU'Adriatico  numerosi  altri  porti,  quasi  tutti  ita 
liani.  che  è  già  tragico  abband&nare  a  un  dubbioso 
esperimento  di  Governo  jugoslavo.  Il  cablogramma 
conclude:  tu  Non  macchiate   la  vostra  cosciènza  e 
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&  rimorso  del  destino  di  Fiume!».  Iti  generale  la 
stampa  americana  appoggia  la  causa  di  Fiume  ita- 
liana. 

9.*  Il  capo  della  Delegazione  tedesca  alla  Conferenza 
per  la  Pace  invia  a  Clemenceau,  Presidente  della 
Conferenza,  due  note,  nella  prima  delle  quali  la- 
menta che  nelle  co;ndizioni  della  pace  si  sia  abban- 
donata, nei  punti  decisivi,  la  convenuta  base  della 
pace  di  diritto,  contro  le  promesse  fatte  al  popolo 
tedesco  e  a  tutta  l'umanità,  e  afferma  che  il  progetto 
del  Trattato  contiene  domande  non  tollerabili  da 
alcun  popolo,  e  molte,  a  detta  dei  tecnici,  non  ese- 
guibili :  con  la  seconda  invia  un  pro-memoria  con- 
tenente proposte  CvSsenziali  sul  programma  della 
Società  delle  Nazioni,  del  quale  la  Delegazione  si  oc- 
cuperà in  seguito  particolarmente,  osservando  in- 
tanto che,  mentre  la  Germania  deve  firmare  lo  Sta- 
tuto della  Società  come  parte  organica  del  progetto 
del  Trattato,  non  è  annoverata  fra  gli  Stati  invi- 
tati a  far  parte  della  Società,  e  chiedendo  se,  ed 
eventualmerte  a  quali  condizioni,  l'invito  sarà  fatto. 

»  *  Hymans,  Ministro  degli  Esteri  del  Belgio,  innanzi 
al  «  Consiglio  dei  Quattro  »  rammenta  i  diritti  del 
Belgio  sull'Africa  orientale  tedesca,  e  protesta  con- 
tro la  pretesa  del  Governo  tedesco  di  scegliere  per 
propria  bandiera  gli  stessi  colori  nazionali  del  Bel- 
gio, non  volendo  questo  a  nessun  costo  tollerare  che 
gli  aggressori  del  1914  spoglino  ora  il  Belgio  della 
sua  bandiera  :  invita  per  ciò  gli  Alleati  a  non  rico- 
noscere la  nuova  bandiera  tedesca. 

»  Il  Presidente  e  il  Governo  dell'  Impero  tedesco  di- 
rigono al  popolo  tedesco  un  appello  perchè  popolo 
e  Governo  siano  uniti  contro  il  pericolo  d'annienta- 
mento della  Germania  rappresentato  dal  Trattato  di 
pace.  Ai  Tedeschi  dell'  Est  il  Governo  dell'  Impero 
e  il  Governo  dello  Stato  prussiano  rivolgono  pure 
un  appello  di  protesta  contro  la  deliberata  separa- 
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zione  di  territori  puramente  o  iiell'eiiornie  maggio- 
ranza tedeschi  e  promettono  di  fare  di  tutto  sino  al- 
l'estremo per  sventare  questo  pericolo. 

9.  La  stampa  socialista  francese  inizia  una  violenta 
campagna  contro  il  Trattato  di  pace  e  quanto  allo 
spirito  e  quanto  alla  lettera, 

»  Il  Consiglio  direttivo  del  «  Labour  Party  »  inglese 
pubblica  un  manifesto  di  vigorosa  protesta  contro 
l'aperta  violazione  dei  principi  di  Wilson  commessa 
a  danno  dell'Austria  tedesca,  impedita  di  decidere 
liberamente  del  proprio  avvenire  politico.  Anche  la 
parte  finanziaria  del  Trattato  è  severamente  giudi- 
cata da  gran  parte  della  stampa  inglese. 

»  Negli  Stati  Uniti  si  manifesta  una  forte  opposizione 
alla  proposta  d' impegno  militare  verso  la  Francia, 
specialmente  da  parte  del  partito  repubblicano,  che 
rammenta  i  principi  di  Washington,  Jefferson  e 
Monroe  contrari  all'  interessarsi  agli  affari  dell'Eu- 
ropa. 

»  ly'ufficio  della  stampa  lituana  a  Berna  annuncia  che 
i  Lituani  hanno  occupato  Wilkomir  a  7S  ^"^-  a  nord- 
ovest di  Kowno,  e  che  i  Bclsoevichi  si  ritirano  in 
preda  a  grande  panico. 

»  vSi  annuncia  da  Londra  che  al  confine  afgano-in- 
diano  sono  incominciate  le  operazioni  militari  in- 
glesi contro  l'Afganistan. 

»  La  Delegazione  cinese  e  il  Ministro  della  Cina  a 
Parigi  deliberano  di  rivolgere  un  appello  al  Senat  > 
americano  perchè  rifiuti  la  ratifica  della  parte  del 
Trattato  che  riguarda  la  cessione  dello  Scian-Tun. 
al  Giappone. 

).  Il  Parlamento  Sinn-Feiner  dell'  Irlanda,  riunito>i 
appositamente  a  Dublino,  riceve  solennemente  tre 
emissari  degli  Irlandesi  d'  America,  venuti  in  Ku- 
ropa  col  mandato  di  ottenere  dalla  Conferenza  della 
Pace  il  riconoscimento  del  diritto  dell'  Irlanda  al- 
l' indipendenza,  e  che  da  una  settimana  girano  per 
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le  principali  città  dell'Irlanda  pronunciando  violenti 
discorsi  antinglesi,  nei  quali  dichiarano  anche  che 
uno  degli  scopi  per  cui  l'America  entrò  in  guerra 
era  la  liberazione  dell'  Irlanda. 

9.  Le  truppe  romene,  che  s'erano  arrestate  sulla  destra 
del  Tibisco  per  una  domanda ,  d'armistizio  rivolta 
dal  Governo  comunista  ungherese  agli  Alleati,  rice- 
vono l'ordine  di  continuare  la  loro  marcia  su  Bu- 
dapest. 
IO.  Il  Consiglio  generale  dell'Algeria  vota  a  unanimità 
un  ordine  del  giorno  nel  quale  si  chiede  che  il  pro- 
blema dell'Adriatico  sia  risolto  in  modo  conforme 
alle  aspirazioni  italiane. 

))  ••■  I  rappresentantìi  delle  I*otenze  alleate  e  associate, 
rispondendo  alle  obbiezioni  dei  Plenipotenziari  te- 
deschi al  progetto  delle  condizioni  di  pace,  dichia- 
rano che  nel  formularle  hanno  tenuto  costantemente 
presenti  i  principi  in  base  ai  quali  l'armistizio  ed, 
i  negoziati  di  pace  sono  stati  proposti,  che  non  pos- 
sono ammettere  alcuna  discussione  in  proposito  e 
che  potranno  prendere  in  considerazione  soltanto 
quei  suggerimenti  d'  indole  pratica  che  i  Plenipo- 
tenziari tedeschi  avessero  a  sottoporre.  Con  altra 
nota  accusano  ricevuta  del  proigetto  tedesco  per  la 
Società  delle  Nazioni,  che  sarà  sottoposto  all'apposito 
Comitato.  Quanto  all'ammissione  di  nuovi  Stati, 
essa  è  esplicitamente  prevista  nel  2°  paragrafo  del- 
l'art.   1°. 

»  Iva  Commissione  del  Bilancio  della  Camera  francese 
respinge  il  progetto  del  ]\Iiinistro  del  Commercio  di 
anticipare  75  milioni  di  lire  per  il  vettovagliamento 
dell'Austria  Ungheria,  in  vista  delle  difficili  condi- 
zioni delle  finanze  francesi. 
»  Si  accentua  in  tutta  la  Germania  il  movimento  di 
\  rotesta  contro  il  Trattato  di  pace.  Il  Governo  ha 
ordinato  che  per  una  settimana  rimangano-  chiusi 
tutti  i  locali  di  divertimento  in  segno  di  lutto.  I  t^a- 
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tri  potranno  rappresentare  solo  opere  corrispondenti 
alla  gravità  del  momento.  Anche  in  Austria  si  pro- 
testa per  la  sorte  serbata  alla  Germania. 

10.  Si  annuncia  che  al  Cairo  continuano"  dimostrazioni, 
tumulti  e  conflitti  contro  il  Governo  inglese,  provo- 
cati dai  nazionalisti. 

1 1 .  *  Brokdorff-Rantzau  invia  a  Clemenceau  due  nuove 
note,  che  si  attengono  alle  disposizioni  comunicate 
nella  precedente  risposta  di  Clemenceau,  riguar- 
dando solo  questioni  di  ordine  pratico,  e  cioè  l'una 
i  prigionieri  di  guerra,  l'altra  la.  legislazione  del 
lavoro  (i). 

»     Duemila   Serbi   occupano   Marburgo. 

»     Il  comandante  in  capo  delle  truppe  afgane  propone 

al  Comando  britannico  la  sospensione  delle   ostilità 

e  la  conclusione  di  un  armistizio. 
->     Avendo  ì    giornali    francesi    annunciato    1'  arrivo   a 

Marsiglia    di    una    missione    etiopica    incaricata    di 

chiedere    il    protettorato   francese,    1'  «  Agenzia    Ste- 


(i)  Nella  nota  sulla  legislazione  del  lavoro  Brockdorff-Rantzau  osserva 
che  solo  una  parte  delle  domande  avanzate  dagli  operai  di  tutti  i  paesi  nel- 
r  interesse  di  un  regime  di  giustizia  sociale  fu  in  massima  accettata  nel  Trat- 
Jtato  preliminare  di  pace,  mentre  già  in  Germania  sono  per  la  massima  parte 
attuate  con  la  cooperazione  degli  operai  in  modo  che  fu  riconosciuto  esem- 
plare :  per  assicurare  alla  classe  operaia  una  rapida  redazione  delie  nuove 
disposizioni  sarebbe  opportuno  riunire  a  Versailles  una  Conferenza  intema- 
zionale del  Lavoro,  con  la  partecipazione  di  delegati  tedeschi.  Conferenza 
che  dovrebbe,  conforme  alla  mozione  del  Congresso  intemazionale  sindaca- 
lista di  Berna  nel  febbraio,  costituire  1'  Ufficio  intemazionale  del  Lavoro, 
aggregato  alla  Società  delle  Nazioni,  come  un  vero  Parlamento,  nel  quale 
siederebbero  le  Delegazioni  composte  dai  rappresentanti  diretti  delle  orga- 
nizzazioni sindacali  operaie  di  tutti  i  paesi,  e  dal  quale  verrebbero  emanate 
.eggi  internazionali  sul  lavoro  con  lo  stesso  immediato  valore  delle  leggi  na- 
zionali. —  Qui  è  opportuno  ricordare  che  il  progetto  della  Conferenza  della 
Pace  proponn  un;»  seknplice  assemblea  consultiva,  formata  da  rappresentanze 
nazionali,  composte  ciascuna  di  due  delegati  governativi,  uno  per  i  padroni, 
l'ultro  per  gli  operai, 
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fani  »  notifica  che  questa  iiiissi'cne  e  altre  due  in 
viaggio  per  l'Italia  e  per  l'Inghilterra  hanno  solo  lo 
scopo  di  presentare  ai  capi  dei  Governi  alleati  le 
felicitazioni  della  Corte  abissina  per  la  vittoria  delle 
armi  dell'Intesa. 

11.  Da  Berna  si  annuncia  che  la  Svizzera  ha  chiesto  di 
partecipare,  come  Stato  rivierasco,  ai  negoziati  della 
Conferenza  di  Parigi  per  la  revisione  dell'atto  del 
1868  sulla  navigazione  del  Reno.  Essa  chiede  di 
avere  almeno  due  rappresentanti,  appena  firmati  i 
preliminari  di  pace,  nella  Commissione  per  la  navi- 
gazione sul  Reno,  e  che  il  porto  di  Basilea  sia  posto 
nella  condizione,  di  fatto  e  di  diritto,  di  porto  ma- 
rittimo. Chiede  anche  la  libera  navigazione  per 
tutte  le  bandiere  sino  a  Basilea,  la  proibizione  di 
qualsiasi  sbarramento  a  valle  di  Basilea,  la  distru- 
zione delle  fortificazioni   ecc. 

»  A  Vienna  si  fa  un'  imponenti ssima  dimostrazione, 
per  l'unione  dell'Austria  tedesca  alla  Germania.  Il 
cancelliere  Renner  al  colossale  corteo,  recatosi  al 
Parlamento  a  chiedere  che  si  decida  per  l'unione, 
risponde  :  «  Come  non  fu  duratura  la  pace  di  West- 
«  falia,  cosi  questa  pace  non  dirà  1'  ultima  parola 
«  nella  storia.  L'Austria  deve  rimanere  salda  nella 
«  sua  volontà  di  formare  un  unico  complesso  con  la 
«  Germania  ». 

»  Nel  referendum  del  Vorarlberg  sulla  questione  se 
il  Vorarlberg  debba  iniziare  trattative  con  Berna 
per  r  unione  del  paese  alla  Svizzera,  1'  80  %  dei 
votanti   approva   le  trattative. 

12.  Il  Consiglio  dei  Quattro  a  Parigi,  malgrado  V  op- 
posizione delVon.  Orlando,  delibera  che  le  navi  mer- 
cantili^ appartenenti  ai  porti  italiani  redenti  del- 
l'Adriatico, debbano  considerarsi  come  navi  austria- 
che, cioè  come  una  proprietà  nemica  sotto  sequestro 
e  parte  del  bottino  di  guerra  interalleato,   destinato 
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ad  essere  ripartito  tra  i  vincitori  in  proporzione  dei 
danni  ricevuti  dalla  guerra  dei  sommergibili. 
12.  Il  Consiglio  comunale  di  Zara  vota  per  acclamazione 
un  ordine  del  giorno  nel  quale  si  nega  al  Consiglio 
nazionale  jugoslavo  di  Zara  qualsiasi  veste  rappre- 
sentativa della  città  e  del  Comune  di  Zara,  e  si 
riaffermano  le  secolari  aspirazioni  e  V  incrollabile 
volontà  del  popolo  dr  essere  unito  alla  Madre  Patria. 
ÌM  folla  grandissima,  che  gremisce  l'aula  e  tutta 
la  piazza  del  Plebiscito,  lo  accoglie  al  grido  di  «  an- 
nessione »  e  per  tutta  la  serata  si  ripetono  nella 
città  manifestazioni  patriottiche   (i). 

»  7  Consigli  delle  Associazioni  interventiste  milanesi 
protestano  contro  il  modo  di  procedere  della  Confe- 
renza di  Parigi  nei  riguardi  dell'  Italia,  affermano 
la  risoluta  volontà  che  sia  integralmente  applicato 
il  Trattato  di  Londra  con  l'annessione  di  Fiume,  e 
votano  un  ordine  del  giorno  col  quale  denunciano 
alla  pubblica  opinione  il  contegno  delle  Nazioni  al- 
leate e  associate,  che,  stracciando  la  Carta  del  La- 
voro, hanno  dimostrato  la  loro  assoluta  ostilità  alla 
tutela  ed  alla  elevazione  delle  classi  proletarie  ita- 
liane. 

)>  Il  Comitato  peniianeiite  del  Lavoro  italiano,  in  me- 
rito  alla    relazione   dell'on.   Cabrini   sulle    decisioni 


(r)  Un  sedicente  Comitato  nazionab  jugoslavo  di  Zara,  in  un  telegramma 
a  Wilson  per  ringraziarlo  dell'opera  s»ia  a  favore  dei  Jugoslavi,  affermava 
non  essere  il  Consiiilio  comunale  ii  Zara  genuino  interprete  dei  sentimenti 
della  popolazione  del  Comune,  perchè  eletto  con  sistema  antiquato  e  anti- 
democratico, mentre  il  Comitato  nazionale  rappresentava  la  grande  mag- 
gioranza della  popolazione,  specialmente  rurale.  Convocato  il  Consiglio  co- 
munale, il  sindaco  Ziliotto  apre  la  seduta  leggendo  il  telegramma  jugoslavo, 
e  poi  fa  la  storia  de'le  ultime  elezioni  amministrative  dalle  quali  riusci  eletto 
il  presente  Consiglio,  tutto  di  Italiani,  senza  che  gU  avversari  presentassero 
neppure  una  controlista,  e  nelle  quali  anche  la  popolazione  rurale  votò  coni 
patta  per  gli  ItaUani,  tanto  che  egli  stesso  fu  eletto  "-^i  *-'■'■-  .  ,.r-,^rt  ^.l.^tt,^,■  i! 
formato  esclusivamente  da  elettori  della  campagli 
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della  Conferenza  di  Parigi  quanto  aìla  legislazione 
internazionale  del  Lavoro,  prese  in  assenza  dei  rap- 
presentanti italiani,  protesta  contro  di  esse,  consi- 
derandole non  rispondenti  alle  -  aspirazioni  delle 
classi  lavoratrici:  in  particolar  modo  poi  considera 
pregiudizievole  per  la  moderna  legì&lazione  sociale 
e  per  i  buoni  rapporti  fra  nazioni  di  emigrazione  e 
nazioni  di  immigrazione,  la  soppressione  del  diritto 
dei  lavoratori*immigranti  e  delle  loro  famiglie  allo, 
stesso  trattamento  dei  nazionali,  per  quanto  concerne' 
la  loro  condizione  di  lavoratori  e  le  assicurazioni 
sociali. 

12.  Il  segretario  del  Partilo  popolane  italiano  dirama 
alle  sezioni  una  circolare  nella  quale  dichiara  do- 
veroso a  che  le  sezioni  del  partito  affermino  i  po- 
ti siulati  del  nostro  programma  di  politica  inter- 
di nazionale  e  facciano  voti  che  i  delegati  italiani 
«  a  Parigi  non  solo  sappiano  sostenere  i  diritti  e 
«  gli  interessi  nazionali,  ma  sappiano  tener  fede 
«  aW  interpretazione  genuina  ed  onesta  di  quel  pro- 
li gramma  di  giustizia  internazionale,  che  venne  pro^ 
«.messo  e  che  la  coscienza  dei  popoli  invocaci. 

»  '■■■  Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »,  con  la  partecipazione  di 
Tardieu,  Presidente  della  Commissione  centrale  per 
le  questioni  territoriali,  risolve  definitivamente  i 
problemi  delle  frontiere  dell'Austria  e  dell'Unghe- 
ria, mantenendo  le  disposizioni  concretate  nella 
scorsa  settimana  dal  Consiglio  dei  cinque  Ministri 
degli    Affari    esteri. 

»  A  Lipsia,  essendosi  i  capi  degli  Indipendenti  posti 
in  aperta  ribellione  contro  le  misure  del  Governo, 
entrano  per  ordine  del  Governo  dell'  Impero  e  con 
l'approvazione  del  Governo  sassone,  le  truppe  go- 
vernative, senza  trovare  resistenza.  La  città  è  posta 
in  istato  d'assedio  aggravato  :  parte  dei  capi  sparta- 
chiani  è   arrestata,   il  Consiglio  operiaio  è  sciolto   e 
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sarà  rieletto  secondo  le  linee  direttive  del  Consiglio 
centrale. 

12.  A  Kk^i^enfurth  incominciano  le  trattative  tra  dele- 
gati austriacc-tedeschi  e  jugoslavi  per  la  conclusione 
di  un  armistizio  sul  fronte  carinziano. 

»  Il  Governo  ungherese  protesta,  per  mezzo  del  suo 
Ambasciatore  a  Vienna,  contro  l' intenzione  del- 
l'Austria tedesca  di  annettersi  l'Ungheria  occiden- 
tale e  contro  1'  invio  di  un  delegato  di  quel  territo- 
rio a  Versailles. 

»  A  Berlino  si  riunisce  l'Assemblea  nazionale  tede- 
sca. Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Schei- 
demann,  fra  vive  approvazioni,  pronuncia  un  vio- 
lento discorso  contro  il  Trattato  di  pace  che  si  vuole 
imporre  alla  Germania,  e  conclude  con  queste  pa- 
role :  «  Oggi  si  vede  ciò  che  i  nemici  vogliono  fare 
«  di  noi.  Vogliono  escluderci  per  sempre  dalla  sfera 
«  degli  Stati  civili  e  condannarci  come  un  tempo 
«  alla  piena  impotenza.  Di  fronte  a  ciò  noi,  rappre- 
«  sentanti  di  tutti  gli  Stati  tedeschi,  dichiariamo 
«  che  questa  schiavitù  del  nostro  popolo  non  deve 
«  effettuarsi.  Questa  proposta  di  pace  è  inaccetta- 
«  bile.  Si  guardino  i  nemici  dal  contare  su  una 
«  qualsiasi  disunione  delle  stirpi  tedesche.  In  que- 
«  sto  momento  di  tremenda  prova  tutti  sono  incrol- 
«  labilmente  fedeli  alla  patria,  tedesca....  ».  Numerosi 
altri  oratori  di  tutti  i  partiti  uniscono  le  loro  pro- 
teste a  quelle  del  Capo  del  Governo. 

»  Ebert  riceve  una  Deputazione  di  Danzica  e  della 
Prussia  occidentale,  che,  per  bocca  del  borgomastro 
di  Danzica,  esprime  la  ferma  volontà  della  città  i 
della  provincia  di  rimanere  unite  alla  Germania,  v 
la  speranza  che  il  Governo  non  firmi  una  pace  che 
ne  le  distacchi. 

13.  Il  Re  d'Italia  esprime  il  desiderio  che  vengano  ^ 
stralciati  dulia  dotaciane  delia  Corona,  i  castelli  e  fa-  * 
lazzi  di  Moucalicri,  Monza.  Castello  Petraia,  Poggio 
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a  Calano,  Coltano  e  Caserta,  mettendoli  a  disposi- 
zione del  Demanio  dello  Stato,  il  quale  ne  curerà 
poi  la  destinazione  per  gli  scopi  patriottici  o  filan- 
tropici in  conformità  agli  intendimenti  del  Sovrano. 
Già  il  Re  aveva  espresso  V  intenzione  che  alcuni 
stabili  della  dotazione  della  Corona  fossero  destinati 
a  vantaggio  ^elle  Opere  per  l'assistenza  agli  inva- 
lidi di  guerra  e  ag  i  orfani  dei  caduti. 

13.  In  tutta  la  provincia  di  Mantova  è  proclamato  lo 
sciopero  dei  lavoratori  della  terra  per  questioni  di 
tariffe,  uffici  di  collocamento  e  distribuzione  di  terre 
in  compartecipazione. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  economico  a  Parigi,  esami- 
nando la  questiottie  del  blocco  dell'  Ungheria,  decide 
di  mantenere  le  restrizioni  commerciali  sino  a  che 
la  situazione  politica  vi  resterà  incerta.  Approva 
anche  un  progetto  di  ristabilimento  del  blocco  per 
la  Germania,  contenente  mezzi  e  misure  severe, 
qualora  la  Germania  ricusi  di  firmare  i  preliminari 
di  pace. 

»  '•=  Brockdorff-Rantzau,  nel  comunicare  agli  altri  mem- 
bri della  Delegazione  tedesca  le  tre  nuove  note  da 
consegnare  a  Clemenceau,  dichiara  che  il  Trattato  di 
pace  nella  forma  che  ha  ora  è  inaccettabile,  che  la 
Germania  non  può  firmarlo  e  che  la  Delegazione 
deve  sforzarsi  di  migliorarlo  in  modo  da  rendere 
possibile   il  firmarlo. 

»,  Un  conmnicato  ufficiale  da  Omsk  annuncia  che 
l'esercito  di  Kolciak  si  è  impadronito  di  numerose 
località  nella  regione  del  Volga  in  direzione  di  Sim- 
birsk  e  Samara,  fra  cui  la  città  di  Sergi jewsk,  ultima 
base  prima  di  Samara.  A  sud  della  linea  Kazan- 
Jekaterinenburg  numerosi  villaggi  e  un  grosso  bot- 
tino sono  pure  caduti  in  potere  delle  truppe  sibe- 
riane. Secondo  altre  notizie,  non  ufficiali,  il  bottino 
è  composto  di  40.000  prigionieri,  36  cannoni,  20.000 
granate,   5  milioni  di  'cartucce,  automobili  blindate, 
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50  locomotive,  600  vagoni  e  un  centinaio  di  piccoli 
vapori. 

13.  Il  Comitato  d'azione  per  la  pace,  nominato  dalla 
Conferenza  internazionale  socialista  di  Berna,  dopo 
aver  esaminato  i  preliminari  di  pace,  decide  di  pre- 
sentare ai  «  Quattro  »  una  esposizione  particolareg- 
giata dei  suoi  punti  di  vista,  e  pubblica  una  lunga 
dichiarazione  nella  quale  ricorda  i  principi  stabiliti 
a  Berna  per  la  pace  (i)  e  critica  l'opera  della 
Conferenza  di  Parigi. 

»  Si  comunica  da  Londra  che  gli  Stati  Uniti  hanno 
riconosciuto  ufficialmente  il  protettorato  britannico 
sull'Egitto. 


(i)  I  principi  sono  i  seguenti:  i"  Riparazioni  per  le  ingiustificabili 
distruzioni  compiute  dai  Tedeschi  nel  Belgio,  nel  nord  della  Francia  e  al- 
trove ;  2°  Riconoscimento  del  diritto  dei  popoli  di  disporre  di  sé  medesimi  ; 
3°  Distruzione  del  militarismo  per  mezzo  dell'istituzione  di  una  Società  delle 
Nazioni  democratiche  ;  4°  Spartizione  delle  colonie  fra  tutte  ie  nazioni 
democratiche,  senza'  eccezioni.  —  La  dichiarazione  esprime  poi  la  soddisfa- 
zione per  lo  sforzo  compiuto  perchè  siano  riparate  certe  ingiustizie  dovute 
alla  guerra  passata  e  per  liberare  alcuni  dei  popoli  da  lungo  tempo  oppre- 
saluta  la  creazione  d'una  Società  delle  Nazioni,  si  rallegra  che  i  prigioni 
di  guerra  saranno  rimpatriati  alla  firma  dei  preliminari,  e  che  il  progetto 
eliminerà  così  la  vera  schiavitù  che  sarebbe  risultata  da  disposizioni  differenti. 
Passa  poi  alla  critica  osservando  :  i»  che  la  Società  delle  Nazioni,  nella  forma 
attuale,  è  una  Lega  di  Governi  e  poteri  esecutivi,  non  una  società  di  popoli  e 
parlamenti,  e  appare  lo  strumento  di  una  coalizione  vittoriosa  ;  2°  che  la 
j)olitica  del  militarismo  deve  essere  abbandonata  da  tutte  le  Nazioni,  che 
devono  ridurre  immediatamente  i  loro  armamenti  di  terra  e  di  mare  ;  3°  che 
il  tracciato  della  frontiera  della  Polonia  vieta  il  principio  della  autodecisione 
dei  popoli  ;  40  che  le  condizioni  relative  al  bacino  della  Sarre  sono  animate 
da  spirito  di  aiuiessione  e  di  sfruttamento  capitalistico  ;  5°  che  il  disporre 
delle  colonie  tedesche  e  il  rifiutare  alla  Germania  un  qualsiasi  mandato  sotto 
gli  auspicf  della  Società  delle  Nazioni,  sarà  considerato  universalmente  come 
una  scKldisfazione  all'imperialismo  che  s'impadronisce  delle  spoglie  del  vinto; 
6*  che  il  modo  brutale  con  cui  si  dispone  della  penisola  dello  ScJian-Tung 
e  si  sottomettono  30  o  40  milioni  di  Cinesi  alla  dominazione  giapponese  è 
l'aperto  riconoscimento  del  diritto  di  conquista. 
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13.  La  Deutsche  AUgemeìne  Zeitung  pubblica  le  con- 
dizioni di  pace  che  la  Germania  intendeva  proporre 
nel  dicembre  1916  all'Intesa  e  comunicate  a  Wil- 
son nella  primavera  del  1917   (i). 

14.  La  Missione  militare  polacca,  con  a  capo  il  generale 
Kontìwwski,  che  resterà  addetta  alla  istituenda  Le- 
gazione polacca  a  Róma,  è  ricevuta  dal  Re  d'Italia. 

»  '•=  Arrivano  a  Saint-Germaini-Ceinture  i  plenipoten- 
ziari austriaici  alla  Conferenza  della  Pace,  accolti 
con  straordinarie  cortesie  dai  Francesi.  Il  fatto  de- 
sta stupore,  data  anche  la  presenza  di  giosmalisti 
italiani,  che  ricordano  come  nulla  di  simile  abbiano 
fatto  gli  Italiani    all'arrivo  dei    delegati  tedeschi. 

»  *  Iva  Delegazione  tedesca  presenta  alla  Conferenza 
della  pace  tre  nuove  note  :  l'una  tratta  degli  effetti 
delle  clausole  del  Trattato  sulla  situazione  generale 
economica  della  Germania  ;  un'altra  protesta  contro 
la  mancata  applicazione  dei  principi  di  Wilson  ;  la  ' 
terza  combatte  il  principio  delle  riparazioni,  pure 
dichiarando  che  la  Germania  non  ricusa  di  sotto- 
scrivervi. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  Bonar  Law  smentisce  che 
la  Gran  Bretagna  abbia  concesso  il  proprio  appog- 
gio ai    Finlandesi    per    un'eventuale   spedizione    del 


(i)  Restituzione  delle  parti  dell' Alsazia-Lorena  occupate  dalla  Francia; 
fissazione  di  un  confine  che  garantisca  la  Germania  e  la  Polonia  strategica- 
mente ed  economicamente  verso  la  Russia  ;  restituzione  delle  colonie  in 
forma  di  accordo  che  assicuri  alla  Germania  un  possesso  coloniale  propor- 
zionato alla  sua  popolazione  e  all'  importanza  dei  suoi  interessi  economici  ; 
restituzione  alla  Francia  dei  territori  occupati  con  riserva  di  correzioni 
strategiche  ed  economiche  del  confine  e  compensi  finanziari  ;  ricostituzione 
del  Belgio  con  certe  garanzie  per  la  sicurezza  della  Germania  ;  compromesso 
economico  e  finanziario  sulla  base  dello  scambio  dei  territori  occupati  dalle 
due  parti  e  da  restituire  alla  conclusione  della  pace  ;  indennità  alle  intra- 
prese tedesche  danneggiate  dalla  guerra  ;  rinuncia  di  tutte  le  convenzioni  e 
-lire  economiche  di  impedimento  al  commercio  normale  dopo  la  pace 
la  conclusione  di  trattati  di  commercio  ;  libertà  dei  mari  assicurata. 
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generale  Maniierheim  avente  lo  scopo  di  occupare 
rietrogrado.  I^a  presenza  di  navi  inglesi  e  francesi 
ad  Helsingfors  non  è  dovuta  che  ad  un  appello  del 
generale  Mannerheini,  che  teme  un  attacco  dei  Bol- 
scevichi alle  coste  finlandesi. 
14.  Il  Ministero  dei  Trasporti  marittimi  inglese  comu- 
nica le  perdite  di  navi  degli  alleati  per  opera  del 
nemico    (i). 

»  Il  Comitaito  esecutivo  del  «  Partito  socialista  nazio- 
nale inglese  »,  organizzazione  regolarmente  ascritta 
al  «Partito  del  Lavoro»,  approva  una  mozione  che 
respinge  formalmente  la  dichiarazione  favorevole 
alla  Germania  del  Comitato  esecutivo  del  «  Partito 
del  Lavoro  »  circa  le  condizioni  di  pace.  Nella  mo- 
zione si  contesta  a  questo  Comitato  il  diritto  di 
pubblicare  un  tale  documento  su  questione  tanto 
importante,  senza  averlo  prima  sottoposto  al  voto 
di  tutto  il  «  Partito  del  Lavoro  »,  molto  più  che 
membri  dèi  Comitato  esecutivo  laburista  profes- 
santi le  idee  espresse  nel  manifesto  sono  stati  bat- 
tuti da  una  schiacciante  maggioranza  nelle  circo- 
scrizioni operaie  alle  ultime  elezioni. 

»  Le  truppe  del  Governo  bavarese  presero  ai  comuni- 
sti o  ebbero  in  consegna  sinora  169  cannoni, 
7600  mitragliatrici,  21.000  fucili,  70.000  armi  da  ta- 
glio, 300.000  granate  a  mano  e  8  milioni  di  cartucce. 
Al  cimitero  di  Monaco  vi  sono  40  cadaveri  non  iden- 
tificati. 

»  I*er  proteggere  la  popolazione  di  Smirne  contro 
disordini  e  massacri,  avvenutivi  anche  di  recente, 
vi  sbarcano,  secondo  una  decisione  del  Consiglio 
supremo   degli    Alleati,  contiiit^enti    di    marìuaì    ita- 


(i)  Gran  fìrdai>na,  navi  2197,  tomi.  7.638,020;  Italia,  navi  230,  toii 
742.865  ;  Francia,  navi  230,  tonn.  696.845  ;  Stati  Uniti,  navi  80,  tonn.  341.5 1 
Giappone,  navi  29,  tonn.  120.176.  Si  devono  aggiungere  26  na\1  mercant 
per  tonn.  95.292  al  servizio  dell'Ammiragliato  inglese. 
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liani,  francesi,  inglesi  e  americani  e,  successiva- 
mente,   truppe   greche. 

15.  L'inviato  speci-ale  a  Roma  del  giornale  francese  il 
Matin,  segnalando  in  una  corrispondenza  Vinquietn- 
dine  e  l'agitazione  dell'opinione  pubblica  italiana  e 
la  forte  delusione  per  il  trattamento  avuto  dagli  Al- 
leati e  particolarmente  dalla  Francia,  mette  in  guar- 
dia i  Francesi  circa  il  pericolo  che  corrono  in  Italia 
il  buon  nome  e  l'avvenire  della  Francia. 

»  '■■'■  Nella  riunione  della  Commissione  interalleata 
franco-inglese  a  Parigi  il  ministro  italiano  Crespi 
espone  le  richieste  italiane  riguardo  ai  compensi  co- 
loniali preveduti  dall'art.  13  del  Trattato  di  Londra. 
Le  richieste  italiane  comprendono  la  cessione  del 
Soìnaliland.  inglese  e  francese,  la  riva  destra  del 
Giuba  con  l'ottimo  porto  di  Kisimayo,  la  cessione 
dell'Oasi  di  Giarabiib  sul  confine  dell'Egitto  e  del- 
l'oasi di  Gianet  sul  confine  tunisino  e  il  dominio 
della  carovaniera  da  Ghat  a  Ghadames. 

»  =•■■  Clemenceiau,  in  risposta  al  progetto  tedesco  di  con- 
venzione per  la  legislazione  oj>eraia,  dichiara  che  i 
Governi  alleati  e  associati  sono  convinti  che  le  loro 
decisioni  diano  soddisfazione  ai  desideri  manifestati 
dalla  Delegazione  tedesca  a  favore  della  giustizia  so- 
ciale e   delle  riforme  nella  legislazione  operaia    (i). 


(i)  Nella  sua  risposta  Clemenceau  afferma,  a  nome  della  Conferenza, 
(li  essere  convinto  anch'  esso  che  il  progresso  dell'  umanità  dipende  dalle 
soluzioni  delle  questioni  operaie  e  che  taU  soluzioni  saranno  più  facili  in  av- 
venire, scomparse  che  siano  le  preoccupazioni  per  il  militarismo  tedesco. 
Quanto  al  diritto  della  Germania  di  partecipare  all'  organizzazione  intema- 
zionale del  lavoro,  risponde  che  sarà  assicurato  appena  essa  sarà  ammessa 
nella  Società  delle  Nazioni.  La  Conferenza  poi  non  ritiene  necessario  convo- 
care una  riunione  internazionale  del  lavoro  :  le  deUberazioni  di  Berna  fu- 
rono attentamente  studiate  e  i  rappresentanti  dei  Sindacati  operai  presero 
parte  alla  elaborazione  delle  clausole  del  lavoro  incluse  nel  Trattato. 

Le  questioni  principali  sollevate  nella  Conferenza  di  Berna  saranno 
trattate  alla  Conferenza  internazionale  che  si  terrà  a  Washington  in  ottobre. 
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»  *  Nella  riunione  del  Quadrumvirato  a  Parigi,  du- 
rante l'esame  delle  condizioni  militari  da  imporsi 
all'Austria,  la  Francia  propone  di  escludere  l'Au- 
stria e  gli  Stati  sorti  dallo  smembramento  della  du- 
plice monarchia  dall'applicazione  della  clausola,  im- 
posta alla  Germania,  della  rigorosa  riduzione  degli 
armamenti  e  degli  effettivi,  mentre  l'Italia  ne  pro- 
pugna l'applicazione.  Dopo  lunga  discussione  pre- 
vale la  tesi  italiana,  deliberandosi  d'imporre  a  tutti 
gli  Stati  sorti  dalla  duplice  monarchia  le  stesse  mi- 
sure di  disarmo  che  alla  Germania. 
15.  IJ.  maresciallo  Foch  visita  le  teste  di  ponte  del 
Reno,  il  che  è  molto  significativo  in  questo  mo- 
mento in  cui  la  Germania  mostra  '  velleità  di  resi- 
stenza. 

»  L'esercito  di  Kolciak  s'impadronisce  di  Samara,  ri- 
caccia le   bande   b^ìilsceviche  e  avanza  verso  Mosca. 

»  L'esercito  finlandese  di  Mannerheim,  che  ha  oltre- 
passato Bielostroff,  marcia  sn  Pietrogrado. 
Ih.  Secondo  uim  nota  de/^*  Agenzia  Havas  la  que- 
stione di  Fiume  è  improvvisamente  ricomparsa  al- 
l'ordine del  giorno  della  Conferenza.  L'Italia  ac- 
cetterebbe un  compromesso  per  il  quale  Fiume  sa- 
rebbe sotto  la  sua  sovranità  e  si  istituirebbe  un  re- 
gime speciale  per  il  porto,  0  dando-ne  una  parte  ai 
Croati,  o  facendone  un  porto  Ubero,  0  trovando  al- 
tre combinazioni.  Wilson  però  non  lui  mutato  il  suo 
punto  di  vista  e  sono  la  Francia  e  l'Inghilterra  che 
cercano  un  terreno  per. un  accordo. 

»  Un'ordinanza  del  Comando  supremo  italiano  abo- 
lisce la  pena  di  morte  nelle  province  occupate. 

..  Per  l'intra>nsigenza  dei  Jugoslavi,  appoggiata  dagli 
Americani,  vengono  definitivamente  troncate  le  trat- 
tative italo-jugoslavc  per  Fiume  riprese  il  5  maggio. 

»  *  Secondo  notizriìe  da  Vienna  s'intensificano  gl'intri- 
ghi per  far  risorgere  la  vecchia  Austria  in  forma  di 
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Confederazione  danubiana  con  un  principe  di  Casa 
d'Austria.  Vi  lavorerebbero  alacremente  diplomatici 
inglesi  e  francesi,  nobili  ungheresi  e  polacchi  e  alti 
dignitari  ecclesiastici.  Intanto  alla  Conferenza  della 
Pace,  la  Sotto-Commissione  incaricata  di  studiare  il 
regime  doganale  dell'Austria  ha  esaminato  la  pro- 
posta inglese  di  costituire  una  specie  di  Zollvcrein 
fra  gli  Stati  già  appartenenti  alla  duplice  monar- 
chia. Dopo  parecchie  sedute  il  progetto  è  stato 
approvato  e  presentato  oggi  dalla  Commissione  ge- 
nerale economica  del  Trattato  di  pace.  Il  delegato 
italiano  Crespi  si  oppone  a  questa  creazione  artifi- 
ciale di  un'  unione  economica,  mentre  V  Austria 
deve  essere  lasciata,  co'ìne  la  Germania,  pienamente 
libera  di  prendere  tutti  gli  accordi  doganali  che 
crederà  opportuni  :  appoggiano  questo  punto  di  vi- 
sta i  delegati  della  Romania  e  della  Polonia,  men- 
tre lo  avversano  i  delegati  della  Czeco-Slovacchia, 
dell'Inghilterra  e  dell'America.  Dopo  respinta  la 
proposta  di  deferire  la  questione  alla  Società  delle 
Nazioni,  si  delibera  di  lasciarla  impregiudicata  per- 
chè l'esamini  il  Quadrumvirato. 
16.  *  La  Commissione  per  le  r'parazioni  alla  Conferenza 
della  Pace  esamina  nuo,vamente,  senza  giungere  ad 
alcuna  decisione,  la  questione  dell'assegnazione  del 
naviglio  mercantile  adriatico.  La  questione  sarà 
sottoposta   al   «  Consiglio  dei  Quattro». 

»  '  A  Smirne  'avviene  un  grave  conflitto  fra  Turchi  e 
truppe  greche,  nel  quale  sarebberoi  stati  uccisi  300 
Turchi  e  100  Greci.  Secondo  notizie  da  Costantino- 
poli la  popolazione  greca  della  città  ha  un  contegno 
provocante  contro  l'elemento  turco,  fatto  segno  a 
maltrattamenti  e  ad  arresti. 

»  Il  Presidente  dell'Impero  tedesco,  P'bert,  dirige  al- 
l'America un  appello,  che  chiama  una  dichiara- 
zione morale  di  guerra  della  nuova  Germania  al 
vecchio  sistema  della  politica  internazionale,  contro 
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un  Trattato  di  pace  nel  quale  si  esprime  con  tanta 
crudeltà  e  raffinatezza  la  volontà  distri ggitrice,  e 
che  è  in  perfetta  antitesi  con  i  principi  di  Wilson. 
Se  l,a  democrazia  americana  fa  suoi  tali  patti,  essa 
si  rende  complice  dell'ingiustizia.  In  tutta  la  Ger- 
mania continuano  le  manifestazioni  di  protesta  con- 
tro il  Trattato.  Il  card.  Hartmann  e  i  vescovi  ba- 
varesi si  sono  rivolti  al  Papa  invocando  il  suo  in- 
tervento per  mitigare  le  condizioni  di  pace. 

i6.  Il  Ncue  Tag  di  Vienna  pubblica,  debitamente  auto- 
rizzato, alcune  dichiarazioni  dell'inviato  francese  Al- 
lizé,  secondo  le  quali  l'Austria  tedesca  perderebbe 
il  Tirolo  meridionale,  la  Moravia  meridionale,  la 
vStiria,  la  Carinzia  e  tutta  la  Boemia  tedesca  nel 
solo  casoi  in  cui  essa  insistesse  nel  volere  l'unione 
con  la  Germania, 

»  vSi  annuncia  che  negli  Stati  Igniti  si  accentua  l'op- 
posizione contro  la  Società  delle  Nazioni  e  l'alleanza 
con  la  Francia  e  l'Inghilterra,  contrarie  alla  co- 
stante tradizione  americana. 

»  Nelle  due  ultime  sedute  la  Camera  dei  Comuni  in- 
glese ha  discusso  le  situaziìoni  dell'Irlanda  e  del- 
l'Egitto,  che  destano  gravi  preoccupazioaii   (i). 

»  I  delegati  serbi,  che  trattavano  con  i  delegiati  del- 
l'Austria tedesca  per  una  nuova  linea  d'armistizio 
.11  Carinzia,  ablJandonano  improvvisamente  Kla- 
gcnfurth,    rompendo  le   trattative. 

17.  La  Presidenza  dell'Istituto  coloniale  italiano  invia 
agli  OH.  Orhndo  e  Satinino  un  telegramma,  nei 
quale,  accennaudj  agli  immensi  aumenti  coloniali 
dell'  lugìiiltcrra   e  della    Franeia   e   alla    ristrettezza 


(i)  Nei  cli'^onliiii  cessati  in  Egitto  alia  fine  di  aprile  furono  uccisi  27  mi- 
litari e  4  borghesi  inglesi,  e  feriti  una  settantina  :  furono  anche  uccisi  9  soldati 
indiani,  15  borghesi  armeni,  4  greci  e  altri  di  altre  nazionalità.  I  rivoltosi 
ebbero  circa  un  migliaio  di  vittime.  Il  fermento  però  dura  minaccioso. 
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del  nostro  dofninio  coloniale,  e  ricordando  i  sacrifici 
fatti  dall'Italia  nella  guerra,  il  nostro  immenso 
proletariato  intemazionale  e  la  colossale  emigra- 
zione italiana,  augura  che  si  ottengano  non  solo  ret- 
tifiche di  frontiera  delle  nostre  colonie,  m-a  anche 
la  creazione  di  una  colonia  ài  popolamento  con  l'as- 
segnazione all'Italia  dei  vilajet  di  Aidin  e  'Conia  e 
la  concessione  delle  miniere  nelle  zone  di  Eraclea 
(Anatolia),  Va'n  e  Argana  (Kurdistan  e  Armenia). 
ij.  A  Trieste  si  raccolgono  nel  Municipio  tutti  i  sindaci 
della  Venezia  Giulia  per  protestaYe  contro  il  dise- 
gnato sequestro  del  naviglio  mercantile  triestino  a 
favore  di  tutta  l'Intesa.  Si  approva  un  energico  voto 
di  protesta,  nel  quale  si  affermano  i  diritti  di  Trie- 
ste alla  conservazione  del  proprio  naviglio  e  si  inci- 
tano gli  armatori  alla  resistenza. 

))  Un  decreto  reale  italiano  fissa  le  prerogative  del 
Governo  nella  Tripolitania  e  nella  Cirenaica:  i  Go- 
vernatori harino  facoltà  di  decretare  lo  stato  d'as- 
sedio, costituire  tribunali  speciali,  espellere  stra- 
nieri e  rimpatriare   indigeni. 

»  7/  Consiglio  nazionale  di  Fiume  vota  un  ordine  del 
giorno,  nel  quale  riafferma  che  il  plebiscito  del  30  ot- 
tobre igi8  costituisce  un  fatto  storico  e  giuridico  in- 
distruttibile, per  il  quale  la  città  e  il  territorio  sono 
da  quel  momento  virtualmente  uniti  all'  Italia,  non 
ammette  che  delle  sorti  di  Fiume  si  possa  decidere 
senza  il  suo  consenso,  e  dichiara  che  la  soluzione 
del  problema  di  Fiume  sulla  base  dì  altri  principi 
costituisce  una  violazione  manifesta  dell'avito  di- 
ritto della  cittadinanza  di  essere  arbitra  dei  propri 
destini. 

»■•=  Innanzi  al  «Consiglio  dei  Quattro»,  che  sta  esa- 
minando la  questione  dell'Impero  turco,  si  presenta 
una  Delegazione  di  otto  Mussulmani  dell'India  in- 
glese,   la    quale    protesta    contro    l'eventuale    smem- 
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bramento  dell'Impero  turco  e  soprattutto  coulro  la 
cacciata  del  Califfo  da  Costantinopoli,  tanto  più  in- 
giusta in  quanto  che  a  nessuno*  Stato  nemico  del- 
l'Intesa è  stata  tolta  la  capitale. 
17.  *  Il  conte  Brockdorff-Rantzau  trasmette  a  Clemen- 
ceau  una  nota  relativa  allo  sfruttamento  delle  mi- 
niere del  bacino  della,  vSarre,  proponendo  varie  com- 
binazioni, secondo  le  quali  la  Germania  concorre- 
rebbe all'esercizio  delle  miniere,  e  un'altra  nota 
sulle  missioni  evangeliche  e  cattoliche  tedesche, 
per  le  quali,  considerate  le  loro  benemerenze  reli- 
giose, morali  ed  economiche  verso  le  popolazioni, 
si  chiede  la  nomina  di  una  Commissione,  mista,  di 
tecnici  che  risolva  nel  modo  migliore  le  questioni 
che  vi  si  riferiscono. 

»  Iva  Dieta  polacca  vota  a  unanimità  una  mozione, 
presentata  dai  deputati  socialisti,  con  la  quale  si 
dichiara  che  la  Repubblica  polacca  non  intende  af- 
fatto di  annettere  alla  Polonia  l'antico  Granducato 
di  Lituania,  ma  desidera  la  sua  unione  in  base  al 
diritto   di   auto^decisione. 

»  Cicerin,  Commissario  del  popolo  russo  per  gli 
Esteri,  manda  un  radiotelegramma  al  popolo  lavo- 
ratore tedesco  in  segno  di  solidarietà,  protestando 
violentemente  contro  il  Trattato  di  pace  che  si 
vuole  imporre  alla  Germania  e  additando  come  solo 
rimedio  la   rivoluzione    proletaria  mondiale. 

»  Il  primo  Ministro  della  Repubblica  polacca,  rade- 
re wski,  presenta  le  sue  dimissioni,  avendo  la  Dieta 
rifiutato  di  cotnfermare  la  promessa  da  lui  fatta  agli 
Alleati  di  sospendere  l'offensiva  sul  fronte  della  Ga- 
lizia orientale  e  contro  l'Ucraina,  e  ordinato  al  ge- 
nerale   Pilsudski    di  riprendere    l'offensiva. 

»     Secondo    notizie    da    Varsavia    continua    l'avanzati 
in  Galizia  delle  truppe  polacche,  che  hanno  respir. 
gli  Ucraini  presso  Leopoli  e  ocx:upate  le  città  di  Z 
kiew    e    Luzk,    prendendo    prig'ionicri,    cannoni    r 
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grande  bottino.  Anche  i  Lettoni,  a  nord  di  Xarva, 
e  i  Baltici,  lungo  le  rive  del  Peipus,  continuano  ad 
avanzare  facendo  parecchie   migliaia   di   prigionieri, 

17.  A  Stettino  scoppiano  sommosse^  provocate  dagli 
Spartachiani.  Vi  sarebbero  molti  morti  e  feriti. 
Viene   proclamato  lo  stato  d'assedio. 

iS.  Si  ha  da  Parigi  che  il  senatore  Lodge,  leader  del 
partito  repubblicano  al  Senato  degli  Stati  Uniti,  si 
è  espresso  favorevolmente  alle  rivendicazioni  ita- 
liane nell'Adriatico  in  una  intervista  col  corrispon- 
dente del  Matin  da  New-York  (i). 

»  Arriva  a  Roma,  festosamente  accolto  dalla  fami- 
glia reale,  dalle  Autorità  ministeriali,  parlamentari 
e  municipali  e  dalla  popolazione  il  Presidente  d'e- 
gli Stati  Uniti  del  Brasile,  Epitaci-o  Pessoa,  con 
la  consorte  e  la  figlia.  Nei  brindisi  scambiati-  nel 
pranzo  di  gala  al  Quirinale  il  Re  e  il  Presidente 
affermano  la  saldezza  dei  vincoli  che  uniscono  le 
due  nazioni,  e  fanno  voti  per  la  loro  futura  soli- 
darietà. 

»  A  Parigi  la  Commissione  per  le  riparazioni  esamina 
nuovamente,  con  l'intervento  dell'on.  Crespi,  la  que- 
stione del  naviglio  adriatico:  l'on.  Orlando  tele- 
grafa al   Governatore    della    Venezia   Giulia    assicu- 


(i)  Confermando  l' atteggiamento  da  lui  preso  nel  telegramma  del 
2Q  aprile  alla  «  Dante  Alighieri  »  da  Boston,  il  senatore  Lodge  cosi  riassunse 
il  suo  pensiero  :  «  1°  L' Italia  irredenta  e  le  regioni  vicine,  dove  la  cultura  e  la 
«  popolazione  italiana  dominano,  devono  tomaie  all'Italia;  2"  Supremazia 
«  militare  e  navale  dell'  Italia  nell'Adriatico  ;  3°  Fiume  all'  Italia,  se  gli  Italiani 
«  ritengono  che  questo  porto  è  necessario  alla  loro  sicurezza  nazionale  ;  4°  Ac- 
«  cesso  jugoslavo  all'Adriatico  attraverso  i  porti  dalmati,  facihtando  1'  Italia 
«  la  formazione  di  sbocchi  essenziali  all'  indipendenza  economica  jugoslava  ; 
«  5°  Secondo  Wilson  Fiume  per  il  Patto  di  Londra  deve  essere  data  ai  Croati: 
«  ma  la  dissoluzione  dell'  Impero  austro-ungarico  ha  radicalmente  mutato 
l' la  situazione  creata  dal  Patto  di  Londra.  Per  gì'  Italiani  Fiume  ora  è  una 

cessità  miUtare  ». 
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rondo  che  la  città  di  Trieste  non  avrà  in  ogni  modo 
a  soffrirne  alcun  danno. 
i8.  *  A  Spa,  in  una  conferenza  tra  i  Ministri  tedeschi 
Dernburg,  Brockdorff-Rantzau,  Wissel  e  Sudekum 
e  gli  esperti  tedeschi  per  le  questioni  finanziarie  ed 
economiche  venuti  da  Versailles,  si  riconosce  che  il 
progetto  del  Trattato  di  pace  dell'Intesa  è  inaccet- 
tabile nella  sjia  forma  attuale,  ma  si  decide  che, 
dato  il  desiderio  del  mondo  intero  di  una  pace  sta- 
bile e  duratura,  la  Germania  nulla  deve  trascurare 
per  creare  una  base  utile  di  discussione  e  per  giun- 
gere ad  una  pace  che,  pur  tenendo  nel  debito  conto 
le  giustificate  rivendicazioni  degli  avversari,  poss-^ 
essere  sopportata  ed  eseguita  dal  popolo  tedesco. 

»  Una  scjuadra  bolscevica  uscita  da  Cronstadt,  dopo 
mezz'ora  di  combattimento  con  le  navi  inglesi,  è 
costretta  a  rientrare  nel  porto.  Una  nave  bolsce- 
vica sarebbe  stata  affondata. 

»  Nel  Palatina to  renano  fallisce  un  tentativo  di  pro- 
clamare  una  Repubblica  indipendente. 

19.  7/  Presidente  del  Brasile  è  solennemente  ricevuto  al 
Senato  italiano  dagli  uffici  di  Presidenza  del  Se- 
nato e  della  Camera  e  da  un  gran  numero  di  se- 
natori e  deputati. 

»  -''  A  Saint-Germain-eu-Ivaye,  nel  Padiglione  di  lùi- 
rico  IV,  proprietà  del  Re  del  Belgio,  nella  sala  ove 
è  nato  Luigi  XIV,  con  brevissima  cerimonia  si 
scambiano  le  credenziali  fra  i  delegati  dell'Austria 
tedesca  e  i  rappresentanti  degli  Alleati. 

»     Il   partito   socialista  tedesco  chiede  all'Ufficio  int<. 
nazionale    socialista    di    convocare    immediatameniv^ 
la  Commissione  socialista  internazionale  perchè  de- 
cida la  condotta  da   seguire  riguardo  al   Trattato  di 
pace. 

»  Si  annuncia  che  truppe  anglo-indiane  hanno  var- 
cato   la    frontiera    dell*  Afganistan    occupando    im- 
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portanti  posizioui  strategiche  che  permetteranno  di 
impedire  le  scorrerie  di  bande  afgane  nell'India. 

19.  La  Costituente  dell'  Estonia  a  Reval  proclama  l'iau- 
tonomia  e  1'indipendenz.a  dello  Stato  estone,  e  con 
voti  93  su  94  votanti  approva  la  dichiarazione  che 
il  popolo  estone  si  difenderà  fino  all'ultima  goccia 
di  sangue  contro  le  minacce  bolsceviche.  Dal  voto 
si  astengono  i  deputati  russi. 

20.  Il  Presidente  del  Brasile  con  la  signora  e  la  figlia 
visitano  il  Papa  in  Vaticano.  È  il  primo  capo  di 
una  nazione  cattolica,  ospite  del  Re  d'Italia,  che  sia 
ricevuto  ufficialmente  in    Vaticano. 

»  Al  presidente  Wilson  è  inviato  un  telegramma  con 
una  mozione  approvata  da  centomila  Italiani  e 
Americani  dello  Stato  di  Rhode  Island,  insieme  con 
i  rappresentanti  dello  Stato,  perchè,  tenendo  conto 
dei  grandi  sacrifici  fatti  dall'Italia  nella  guerra,  che 
hanno  contribuito  grandemente  alla  vittoria,  i  rap- 
presentanti americani  alla  Conferenza  della  Pace 
usino  tutta  la  loro  influenza  per  appoggiare  le  giu- 
ste richieste  delVItalia. 

»  In  un  convegno  della  Cooifederazione  generale  del 
Lavoro  italiana  a  Milano  si  approva  una  mozione 
Cabrini-D' Aragona,  nella  quale  si  deplora  che  alle 
rivendicazioni  formulate  dai  Congressi  operai  si  so- 
stituiscano a  Parigi  le  decisioni  di  un'assemblea  di 
rappresentanti  del  Governi  borghesi  e,  di  fronte  al 
dichiarato  proposito  dei  Governi  alleati  di  esclu- 
dere daìV elaborazione  della  legislazione  internazio- 
nale del  lavoro  specialmente  i  paesi  che  si  trovano 
sotto  Vinfiuenza  del  proletariato  socialista,  si  esprima 
il  voto  che  la  Confederazione,  d'accordo  con  ì  pro- 
pri rappresentanti  presso  i  corpi  consultivi  dello 
tato,  sviluppi  una  pronta  azione  diretta  ad  aprire 
alle  rappresentanze  di  tutti  i  paesi  la  prima  ses- 
sione della   Conferenza  internazionale   del  Lavoro   e 
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Vorgano  che  la  prepara,  e  a  squalificare  e  boicot- 
tare la  Conferenza  stessa. 
20.  *  Il  capo  della  Delegazione  tedesca  alla  Conferenza 
della  Pace,  Brockdorff-Riaintzau,  invia  a  Clemenceaa 
una  lettera  con  la  quale,  aiinunciando  che  la  Dele- 
gazione presenterà  suggerimenti  d'ordine  pratico  e 
che  ha  bisogno  di  discutere  tutte  le  questioni  con 
gli  esperti  a  Versailles  e  a  Berlino,  chiede  una 
dilazione  oltre  i  quindici  giorni  accordati  il  7  corr. 
Clemenceau  risponde,  a  nome  dei  Governi  alleati  e 
associati,   concedendo  una  proroga  sino  al    29  corr. 

»  Si  comunica  da  Washington  che  il  senatore  lyodge, 
capo  del  partito  repubblicano,  il  quale  ha  omiai  la 
maggioranza  nel  Senato  e  nella  Camera,  ha  dichia- 

*  rato  inaccettabile  il  nuovo  testo  del  Patto  della 
Società  delle  Nazionil,  peggiore  dell'altro  e  più  pe- 
ricoloso per  la  pace  del  mondo  e  per  i  diritti  e  gli 
interessi   dell'America. 

»  Secondo  notizie  da  Libau  le  truppe  lettoni  hanno 
rioccupato  Riga  abbattendovi  il  Governo  bolscevico. 

»  Si  annuncia  da  Helsingfors  che  1'  esercito  dei  vo- 
lontari finlandesi  ha  respinto  i  mercenari  cinesi  e 
le  guardie  rosse  che  si  erano  avanzati  sin  presso 
Olonez,  e  che  le  truppe  russe  antibolsceviche  sbar- 
cate sulle  coste  dell'Estonia,  presso  Narva,  sotto 
la  protezione  di  navi  britanniche,  hanno  incomin- 
ciato la  marcia  su  Pietrogrado. 

»  La  Camera  francese  con  344  voti  contro  97  approva 
la  legge  che  estende  alle  donne  l'elettorato  e  l'eleg- 
gibilità a  tutte  le  assemblee  elettive,  senza  alcuna 
restrizione. 

»     Continuano    i   successi    polacchi    nella  Galizia,    r-^' 
Ucraini     fuggono    abbandonando    numerosi    prii: 
nieri   e   un'enorme  (juantità  di   materi^de. 

»     Il   Governo    bolscevico    russo  conmnica    al   Governo 
polacco   che    l'occupazione    di    Vilna   significa   l'csi- 
nza  dello  stato  di  guerra  fra  i  due  Stati. 
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.20.  Il  generale  Denikin  sconfigge  i  Bolscevichi  sul  Ma- 
nitsh  e  a  I/Ugansk.  Con  questa  vittoria,  assai  impor- 
tante, si  prevede  prossima  l'unione  delle  sue  forze 
con  quelle  di  Kolciak  a  nord  del  Caspio. 

21.  A  Oulx  si  tiene  un  Consiglio  dei  Ministri  italiani, 
con  l'intervento  anche  di  Orlando  e  Crespi,  venuti 
da  Parigi,  per  prendere  accordi  sulla  situazione  ge- 
nerale e  specialmente  sulla  questione  adriatica,  e 
per  provvedere  alla  ricomposizione  della  Delega- 
zione italiana,  in  seguito  alle  dimissioni  di  Salan- 
dra  e  Barzilaì.  Un  comunicato  ufficiale  riferisce  che 
l'on.  Orlando  ha  fatto  un'ampia  relazione  sull'opera 
dei  delegati  italiani  a  Parigi,  che  si  sono  sempre 
inspirati  e  s'inspirano  alle  dichiarazioni  del  Go- 
verno nella  seduta  del  2Q  aprile  e  al  voto  solenne  di 
fiducia  con  cui  furono  approvate.  Durante  la  discus- 
sione l'on.  Orlando  ha  esposto  le  gravi  difficoltà 
che  incontra  l'attuazione  del  programma  nazionale 
in  rapporto  ai  complessi  problemi  e  ai  moUepUci 
interessi  che  agitano  la  vita  internazionale,  diffi- 
coltà che  i  rappresentanti  italiani  a  Parigi  si  stu- 
diano di  rimuovere,  fidando  nella  cooperazione  del 
paese  con  la  propria  costante  disciplina.  Il  Con- 
siglio si  riafferma  concorde  col  Presidente  e  com- 
pleta la  Delegazione, 
»  *  I  giornali  pubblicano  la  risposta  '  di  Clemenceau 
alla  nota  di  Brockdorff-Rantzau,  relativa  alle  ripa- 
razioni, nella  quale  si  contestava  la  responsabilità 
dell*  ex'-Governo  tedesco  come  autore  della  guerra. 
Nella  risiposta  si  fa  notare  come,  non  avendo  il 
Governo  tedesco  protestato  contro  l' affermazione 
della  nota  I/ansing  del  •  3  novembre  1918  che  la 
Germania  era  colpevole  di  aggressione  per  terra, 
sul  mare  e  per  aria,  esso,  implicitamente  ma  chia- 
ramente, ha  riconosciuto  la  sua  aggressione  e  la 
sua  responsabilità.  La  modificazione  del  regime  po- 
litico  della    Germania    e    la    trasf orinazione  del    suo 
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personale  dirigente  non  sono  sufficienti  ad  estin- 
guere un  obbligo  in  cui  la  nazione  è  già  incorsa, 
non  potendosi  sostenere,  come  nella  nota  Brock- 
dorff,  che  il  popolo  tedesco  non  può  essere  ritenuto 
solidale  degli  errori  commessi  dal  cessato  Governo. 
21.  Nella  prima  seduta  della  Sessione  straordinaria  del 
Congresso  degli  Stati  Uniti  il  senatore  Ivodge  legge 
un  messaggio  del  presidente  Wilson,  il  quale  si 
rammarica  di  non  potere  inaugurare  personalmente 
la  sessione.  Prima  della  lettura  del  Messaggio  i 
repubblicani  hanno  protestato  contro  la  segretezza 
dei  lavori  della  Conferenza  della;  Pace,  e  il  senatore 
L/odge  ha  letto  una  lunga  dichiarazione,  per  il  suo 
partito,  della  necessità  della  revisione  delle  princi- 
pali'.clausole  dello  Statuto  della  vSocietà  delle  Nazioni 
e  di  un  rigoroso  esame  del  Trattato  di  pace  con  la 
■  Germania,   prima  di   ratificarlo. 

»  Si  ha  da  Varsavia  che  le  truppe  polacche  avanzano 
molto  rapidamente  nella  Galizia  orientale  e  che  gli 
Ucraini  hanno- chiesto  un  armistizio  per  il  quale 
già  si  tratta. 

»     L' offensiva    dei  Finlandesi    e    degli    Rstoni    contro 
Pietrogrado  ha  preso  un  grande  sviluppo.  Il  Soviet, 
deciso   a   difendere    la    città    sino   agli    estremi, 
chiara  che  se  Mannerheim  e  gli  Estoni  col  conc  i 
degli     Inglesi     se    ne    impadrotniranno,    non    trox  r- 
ranno  che  un  mucchio  di  rovine. 

»     Kolciak  avanza  sulla  ferrovia  dal  Volga  a  Bugulv 
e  s'avvicina   ad  Orenburg,  malgrado  l'ostinata' r^ 
stenza   delle  forze  "lx>lsceviche. 

:2.  Si  aunitncia  da  Parigi  che  a  sostituire  nella  DeU\Kd- 
zione  italiana  alla  Conferenza  della  Pace  gli  on.  Sa- 
landra  e  Salvago-Raggi,  dimissionari,  sono  chia- 
mati il  Ministro  Crespi  e  il  marchese  Imperiali,  am- 
basciatore a  Londra. 

»  Le  Compagnie  di  navigazione  di  Fiume  deliberano 
che  le  loro  navi  da  oggi  battano  bandiera  italiana. 
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22.  '•'  Clemeuceau  ha  risposto  punto  per  punto  a  tutte  le 
note  di  Brockdorff-Rantzau.  Riguardo  ai  prigionieri 
di  guerra  e  civili  dichiara  che  gli  Alleati  non  pos- 
sonQ  consentire  alla  liberazione  di  quelli  che  sono 
colpevoli  di  crimini  o  di  delitti.  Ai  suggerimenti 
per  la  condizione  dei  prigionieri  risponde  che  non 
si  sa  come  essa  potrebbe  essere  addolcita,  mentre 
furono  sempre  trattati  con  umanità  :  e  non  è  a 
chiedersi  alcuna  reciprocità  non  essendo  possibile 
alcun  confronto  fra  il  trattamento  fatto  ai  prigio- 
nieri, di  guerra  dalla  Germania  e  dagli  Alleati.  L/'In- 
tesa  è  pronta  a  rimpatriare,  nelle  migliori  condi- 
zioni possibili,  prigionieri  e  internati  appena  saprà 
che  i  plenipotenziari  tedeschi  sono  pronti  a  firmare 
la  pace  (i). 
»  A  Berlino  viene  pubblicato  un  ordine  del  giorno  di 
Hindenburg  alle  truppe  tedesche  in  data  25  otto- 
bre 1918,  di  questo  tenore  :  «  La  risposta  di  Wilson 
«  chiede  la  capitolazione  militare.  Per  noi  soldati  è 
«  inaccettabile  :  è  la  prova  che  i  nemici  parlano  di 
«  pace  di  diritto  solo  per  ingannarci.  L-a  risposta  di 
tt  Wilson  per  noi  soldati  può  essere  solo  un  incita- 
te mento  a  continuare  la  resistenza  con  tutte  le 
«  forze.  Quando  i  nemici  riconosceranno  che  la 
«  fronte  non  si  spezza,  saranno  pronti  ad  una  pace 
«che  assicuri   l'avvenire  della   Germania». 


(i)  Clemenceau  così  conclude  :  «  Nell'immenso  disastro  che  è  piombato 
«  sul  mondo,  la  parte  che  la  Germania  è  chiamata  ad  assumere  fu  propor- 
«  zionata  dalle  Potenze  vittoriose  non  a  ciò  ch'essa  merita  ma  unicamente 
alle  sue  forze.  Tutte  le  Nazioni  d'  Europa  hanno  subito  perdite  :  esse  sop- 
portano e  sopporteranno  ancora  a  lungo  dei  pesi  troppo  gravi  per  loro. 
«  Questi  pesi  e  queste  perdite  sono  state  imposte  loro  dall'aggressione  della 
«  Germania.  È  giusto  che  la  Germania,  causa  prima  di  queste  calamità, 
»  vi  rimediiin  tuttala  estensione  dei  suoi  mezzi.  Le  sue  sofferenze  risulteranno 
«  non  dalle  condizioni  della  pace,  ma  dagli  atti  di  quelli  che  hanno  voluto 
f  e  prolungata  la  guerra.  Gli  autori  della  guerra  non  potrebbero  sfuggire 
•  alle  sue  giuste  conseguenze  ». 
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22.  A  Berlino  un  corteo  di  un  centinaio  di  migliaia  di 
persoaie,  guidato  dai  capi  socialisti  indipendenti,  fa 
una  grande  dimostrazione  perchè  si  firmi  immedia- 
tamente la  pace. 

»  Un  dispaccio  da  Helsingfors  annuncia  che  i  Bolsce- 
vichi sono  stati  cacciati  da  tutta  la  regione  che  sta 
fra  il  lago  Peipus  e  Pietrogrado,  e  che  le  oper<a- 
zioni  intraprese  contro  Pietrogrado  ^ai  volontari 
finlandesi,  dai  Russi  del  nord  e  dall'  eseircito 
estone,  sono  incominciate  con  buoni  auspici  su  un 
fronte  di  200  km.  da  Jamburg,  a  est  di  Narva  sul 
golfo  di  Finlandia,  a  Pskow.  Piiì  a  sud  distacca- 
menti deiresercitoi  russo  del  generale  Judenic  e  del 
colonnello  Baranovic  hanno  avanzato  rapidamente 
su  Gatcina  prendendo  molte  decine  di  caiuioni 
moltissime  mitragliatrici,  cinque  treni  corazzati 
parecchie  migliaia  di  prigionieri. 

»     A  Parigi  i  tré  capi  di  Governo  esaminano  la   qu^ 
stione    delle    frontiere   della    Siria   e    della    Mesopu- 
tamia. 

23.  Per  il  quarto  anniversario  dell'entrata  dell'Italia  i' 
guerra  il  Re  dirige  un  nobile  proclama  ai  soldati 
ai  marinai  d' Italia. 

»     Alla  Camera  francese  sì  celebra  solennemente  l'au- 
niversario   dell'entrata  in  guerra   dell'Italia   con  di- 
scorsi di  parecchi  deputati  e  del  Ministro  della  Ma- 
rina,  e  con  l'approvazione  per  acclamazione  di  in;  ■ 
mozione   che    afferma    «  la   fratellanza    assoluta    d^ 
«  due  popoli  e  la  loro  volontà  di   rimanere  indiss 
«  lubilmcnte  uniti  in  una  pace  giusta  e  duratura 
Anche  a!  Senato  si  vota  per  acclamazione  una  »/ 
zione   somigliante  e  anche   più   calorosa. 

»  *  Cleni'enceau  risponde  alle  proposte  tedesche  riguar- 
danti la  vSocietà  delle  Nazioni,  che  la  Commissione 
delle  Potenze  alleate  e  associate  si  rallegra  che  i^ 
Governo  tedesco  sia  favorevole  alla  creazione   del 
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Società  e  che  ne  ha  studiato  attentamente  le  propo- 
.ste,  riservandosi  di  discuterle  quando  la  Società 
sarà  definitivaniiente  costituita,  ma  che,  pur  condivi- 
dendo alcuni  punti  di  vista  del  Governo  tedesco, 
crede  che  le  proposte  contenute  nel  Patto  siano 
molto  più  pratiche  di  quelle  del  Governo  tedesco. 
In  proposito  espone  alcune  considerazio<ni. 

23.  *  Brockdorff-Rantzau  invia  a  Clemenceau  una  nota 
di  replica  alla  risposta  degli  Alleati  alla  nota  te- 
desca sulle  responsabilità,  ripetendo  che  la  Germa- 
nia è  decis^a,  come  promise  e  come  è  suo  dovere,  a 
riparare  i  danni  causati  al  Belgio  e  alla  Francia. 

»  *  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  svizzero  di- 
chiara che  i  rappresentanti  delle  quattro  grandi  Po- 
tenze alleate  hanno  inviato  al  Ministero  degli  Esteri 
una  nota  per  chiedere  se  il  Governo  federale,  qua- 
lora gli  Alleati  e  Associati  fossero  costretti  a  pren- 
dere nuove  misure  contro  la  Germania,  si  impegne- 
rebbe a  proibire  ogni  esportazione,  riesportazione  o 
transito  di  merci  dal  suo  territorio  o  attraverso  il 
suo  territorio  verso  la  Germania  e  dalla  Germania. 
L/a  nota  conclude  dicendo  che  una  risposta  favore- 
vole eviterebbe  anche  il  ripristino  del  contingen- 
tamento e  tutte  le  formalità  che  ne  conseguono. 

»  *  A  Parigi  si  costituisce  la  Commissione  interalleata 
per  il  Reno,  la  quale  deve  curare  le  relazioni  eco- 
nomiche e  commerciali  fra  i  paesi  renani  occupati 
e  gli  Stati  alleati. 

»  ^■'-  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »,  esaminata  la  nota  della 
Delegazione  tedesca  circa  la  questione  della  Sarre, 
delibera  che  i  risultati  del  plebiscito  non  possano 
essere  cancellati  dalla  eventuale  incapacità  della 
Germania  a  riscattare  in  oro  le  miniere  della  Sarre, 
e  che  spetti  alla  Società  delle  Nazioni  curare  che  la 
Germania  provveda  i  fondi  necessari,  o,  nel  caso 
della  sua  impossibilità  a  farlo,  venda  essa  stessa  le 
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miniere  fino  alla  concorrenza  della  somma  fissata 
per  il  riscatto  dai  tre  periti  (i). 
23.  II  Governo  olandese  si  dichiara  disposto  alla  revi- 
sione dei  Trattati  del  1839  col  Belgio,  purché  in  nes- 
sun modo  implichi  una  modificazione  allo  statu  quo 
territoriale. 

»  Giunge  a  Parigi,  trasmesso  per  mezzo  della  Mis- 
sione italiana  a  Fiume,  il  testo  della  petizione  dei 
contadini  croati  alla  Conferenza  della  Pace,  che 
porta  150.000  firme  e  chiede  la  costituzione  di  una 
Repubblica  croata  neutrale  e  la  convocazione  im- 
mediata di  un'Assemblea  costituente,  prima  che  la 
Conferenza  abbia  preso  decisioni  definitive  riguardo 
al   popolo   croato. 

»  Si  annuncia  che  a  Berlino  il  Gran  Consiglio  degli 
operai  e  dei  soldati  ha  votato  un  ordine  del  giorno 
degli  Indipendenti  per  l' accettazione  immediata 
delle  condizioni  di  pace. 

»  A  Spa  hanno  un  convegno  Scheidemann,  Dernburg, 
Krzberger  e  Bernstorff,  Presidente  della  Commis- 
sione di  pace,  con  i  sei  membri  della  Delegazione 
tedesca  a  Versailles,  per  concertare  la  risposta  della 
Germania  da  consegnarsi  a  Clemenceau. 

»  Forti  squadre  inglesi  incrociano  sulle  coste  del  golfo 
di  Finlandia  e  hanno  sbarcato  truppe  che,  con  le 
truppe    finlandesi,    hanno     occupato    Jamburg.     v^i 


(i)  Ni-llc  condizioni  di  pace  del  Trattato  era  detto  che  si  deve,  per  cura 
della  Società  delle  Nazioni,  istituire  fra  quindici  anni  un  plebiscito  per  Co- 
muni nella  Sarre,  in  seguito  al  risultato  del  quale  la  Società  stessa  deciderà  se 
tutto  o  parte  del  territorio  del  bacino  della  Sarre  debba  essere  riunito  alla  Ger- 
mania. In  tal  caso  una  Commissione  di  tre  periti,  nominati  uno  dalla  Francia, 
uno  dalla  Germania  e  uno  dalla  Società  delle  Nazioni,  fisserà  il  prezzo  del  ri- 
scatto delle  miniere,  che  la  Germania  dovrà  pagare  in  oro.  Che  se  nei  sci 
mesi  seguenti  alla  decisione  dei  periti  il  prezzo  fissato  non  sarà  pagato  dall;i 
Germania,  detto  territorio  sarà  definitivamente  attribuito  alla  Francia. 
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dice  che  i  Bolscevichi  hanno  concentrato  a  Pietro- 
grado  300.000  uomini  per  la  difesa  della  città. 

24.  A  Roma,  dove  si  fanno  parecchie  manifestazioni  per 
Vanniversario  dell'entrata  in  guerra  dell'Italia,  sono 
proibiti  un  corteo  e  im  comizio  aU''Augusteo,  nel 
quale  dovrebbe  parlare  Gabriele  D'Annunzio.  Una 
dimostrazione  di  protesta,  promossa  dalle  Associa^ 
zioni  patriottiche,  dà  origine  a  tafferugli  di  poca 
entità.  D'Annunzio  chiede  d'essere  immediatamente 
congedato  dall'esercito. 

»  *  Clenienceau  risponde  alla  nota  di  Brockdorff-Rant- 
zau  sulle  condizioni  economiche  del  Trattato  di 
pace,  affermando  che  l'esposizione  fatta  dalla  De- 
legazione tedesca  è  insufficiente  ed  esagerata.  Che 
se  la  Germania  perde  popolazione,  territori,  navi, 
regioni  produttrici  di  materie  prime,  si  troverà  per 
una.  parte  nella  condizione  in  cui  si  trovano  molti 
dei  paesi  alleati  in  conseguenza  della  guerra  im- 
posta dalla  Germania  e  barbaramente  condotta,  e 
per  un'altra  parte  in  condizioni  migliori,  perchè  i 
territori  tedeschi  non  soffrirono  mai  né  devastazioni 
né   saccheggi. 

»  *  A  Parigi  il  Consiglio  dei  cinque  Ministri  degli 
Esteri  accetta  le  conclusioni  presentate  dalla  Com- 
missione per  gli  affari  czeco-slovacchi,  secondo  le 
quali  i  Ruteni  dell'Ungheria  devono  essere  annessi 
alla   Czeco-Slovacchia. 

»  '■■■  1  giornali  pubblicano  una  lettera  a  Wilson  del  de- 
legato americano  alla  Conferenza  della  Pace,  BuUit, 
che  si  è,  come  altri  otto  delegati,  dimesso  il  17  mag- 
gio, nella  quale  dichiara  che  si  è  dimesso  perché 
il  Governo  americano,  rinnegando  i  principi  di  Wil- 
son, che  voleva  «  una  pace  permanente  fondata  su 
«  una  giustizia  altruista  e  imparziale  »  ha  consen- 
tito ad  abbandonare  i  popoli  sofferenti  a  nuove  op- 
pressioni, soggezioni  e  smembramenti,  cosicché  egli 
sente    di    non    poter    contribuire   in    alcun    modo    a 
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creare  un  nuovo  ordine  nel  mondo.  Conclude  rim- 
proverando Wilson  di  non  aver  lottato  per  la  giu- 
sta causa  sino  all'estremo  e  di  aver  avuto  poca 
fede  nei  milioni  di  uomini  che  in  ogni  nazione  ave- 
vano fede  in  lui. 

24.  *  Iva  Delegazione  austro-tedesca  alla  Conferenza  della 
Pace,  che  sino  dal  19  ha  presentato  le  sue  creden- 
ziali, con  una  nota  a  Clemenceau  chiede  che  gli  Al- 
leati affrettino  1'  inizio  delle  trattative,  per  calmare 
le  inquietudini  e  l'agitazione  dell'Austria  e  per  non 
obbligare  la  Delegazione,  con  un  lungo  soggiorno,  a 
spese  incompatibili  con  le  precarie  condizioni  finan- 
ziarie del  paese. 

»  Si  annuncia  da  Helsingfors  che  i  Tedesco-Baltici  e 
i  1/ituani  hanno  occupato  Riga,  e  che  la  guardia 
bianca  ha  occupato  la  stazione  di  Kikorind  a  30  km. 
da  Gatcina.  Si  'ajinunciia  anche  che  là  popolazione  di 
Pietrogrado  è  in  r'volta  contro  i  Bolscevichi  e  ha 
ucciso  parecchi  commissari  del   Soviet. 

»  Secondo  un  comunicato  estone,  sulle  rive  del  lago 
Peipus  un  corpo  di  Russi  del  nord  ha  occupato  il 
porto  catturando  due  navi  bolsceviche,  e  le  stazioni 
di  Jamburg  e  Wolossowo,  sulla  linea  di  Pietrogrado, 
facendo  mille  prigionieri.  Altri  comunicati  estoni 
annunciano  che  l'avanzata  continua  in  direzione  di 
l'skow,  da  cui  le  truppe  non  distano  che  io  km.,  e 
sul  fronte  di  Madenburg.  a  80  km.  a  sud-ovest  di 
Pskow. 

»  Notizie  da  Copenhagen  annunciano  che  truppe  bri- 
tanniche slìarcate  nella  baia  di  Longa,  a  60  km.  da 
Pietrogrado,  hannf>  occupato,  dopo  un  combatti- 
mento con  i  Bolscevichi,  molti  villaggi  sul  fiume 
Tvonga.  I  Polacchi  sul  fronte  lituano,  dopo  dui 
giorni  di  lotta  accanita,  hanno  raggiunto  lo  Styr  r 
il  Pripet  e  occupato  parecchie  località,  catturando 
moltissime  armi. 
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1.  Un  comunicato  ufficiale  inglese  sulle  operazioni  in 
Murmania  annuncia  la  presa  di  Medevjedagora,  a 
nord-ovest  del  lago  di  Onega. 

25.  A  Presburgo  e  a  Praga  si  fanno  grandi  manifesta^ 
zioni  in  onore  della  Missione  militare  italiana  in 
Cze co-Slovacchia,  che  prossimamente  ritornerà  in 
Italia. 

»  Al  Parlamento  polacco  il  Presidente  del  Consiglio, 
Paderewski,  di  ritorno  da  Parigi,  dichiara  che  i 
nuovi  confini  verso  la  Ge^rmania  sono  già  fissati  a 
favore  della  Polonia,  ma  si  discute  ancora  sui  due 
distretti  della  Posnania  ;  che  per  la  questione  di 
Teschen  s'accorderà  direttamente  con  JMasaryck  ; 
che  in  oriente  i  Polacchi  non  fanno  guerra  di  con- 
quista ne  contro  i  Bolscevichi  né  contro  gli  Ucraini 
e  i  lyituani  ;  annuncia  che  forti  reparti  bolscevichi 
sono  entrati  in  Galizia  e  quindi  l'esercito  del  gene- 
rale Haller  dovrà  combattere  alla  frontiera  ucraina 
solo  contro  i  Bolscevichi  ;  infine  invita  il  Parla- 
mento a  proclamare  l'autonomia  della  Galizia  orien- 
tale e  ad  iniziare  trattative  di  pace  con  quel  Go- 
verno ucraino  che   merita  maggiore  fiducia   (i). 

»  A  Kiel  grande  manifestazione  tedesca  contro  lo 
smembramento  dello  Schlesswig-Holstein,  alla  quale 
partecipano  50.000  persone. 

»  Essendosi  le  truppe  elleniche  avanzate  da  Smirne  e 
avendo  occupato  Aidin,  le  quattro  Potenze  alleate 
protestano   vivamente. 


(i)  Pare  invece  che  la  Dieta  contrariamente  ai  consigli  di  Padcrewski 
abbia  rotto  l'armistizio  con  1'  Ucraina  e  ricominciato  le  ostilità  in  Galizia. 
Inoltre  la  Dieta  protesta  contro  lo  Statuto  per  Danzica,  reclama  la  maggior 
parte  della  Slesia,  il  Ducato  di  Teschen,  tutta  la  Galizia,  lasciando  l'auto- 
nomia agli  Ucraini  ruteni,  vuole  l'annessione  della  Lituania  e  della  Russia 
bianca  e  chiede  la  facoltà  di  impiegare  come  crede  l'esercito  del  generale 
Haller. 
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26.  Il  Consiglio  dei  Ministri  italiano  delibera  una  soie 
di  provvedimenti  economici  e  amministrativi  a  fa- 
vore delle  terre  liberate,  nominando  anche  un  Co- 
mitato governativo,  con  sede  in  Treviso,  che  dovrà 
occuparsi  della  rinascita  di  quelle  regioni  così  dura- 
fìucnte  provate,  e  stanziando  80  milioni,  oltre  i  20 
già  .erogati,  per  la  costruzione  di  baraccamenti. 

»  Nel  Biellese  scoppia  lo  sciopero  generale  per  soli- 
darietà con  gli  operai  lanieri  che  sono  in  sciopero 
da  circa  due  mesi. 

»  ="  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  esamina  nuo- 
vamente la  questione  adriatica  senza  poter  giungere 
ad   una  conclusione. 

»  ='=  Clemenceau  risponde  alle  due  note  della  Delega- 
zione tedesca  sulla  frontiera  occidentale  e  sulla  que- 
stione del  bacino  della  Sarre  esponendo  le  ragioni 
e  la  giustizia  delle  decisioni  degli  Alleati,  che  de- 
vono rimanere  immutate  :  solo  si  modifica  parzial- 
mente la  clausola  che  riguarda  il  modo  di  paga- 
mento del  riscatto  della  Sarre, 

»  *  Nella  sua  controrisposta  alla  nota  dell'Intesa  sulla 
legislazione  operaia,  la  Delegazione  tedesca  insiste 
nella  sua  proposta  di  convocazione  di  una  Confe- 
renza di  rappresentanti  di  tutti  i  sindacati  operai, 
affinchè  le  proposte  minime  delle  organizzazioni 
vengano  elevate  dalla  Società  delle  Nazioni  a  diritto 
internazionale,  o  almeno  chiede  che  siano  uditi  i 
capi  delle  organizzazioni  operaie   di  tutti  i  paesi. 

»  "  Il  Consiglio  supremo  economico  a  Parigi  nella  sua 
ventesima  seduta  esamina  e  risolve  la  questione  del 
controllo  del  traffico  sul  Reno  dopo  la  firma  della 
pxice  e  prende  disposizioni  per  la  sistemazione  del 
traffico  sul  fiume  onde  permettere  ai  territori  che- 
se  ne  servono  di  tranne  il  miglior  partito  d^nl  punt-  ■ 
di  vista  economico;  conclude  un  accordo,  salva  1 
ratifica  del  Governo  di  Belgrado,  per  l'esportazione, 
di   generi   alimentari   dal   Banato  per  i  territori  vi- 
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cini  in  cambio  del  carbone  di  Traiisilvania  ;  decide 
di  chiedere  alla  Lega  delle  Società  della  Croce  Rossa 
che  estenda  i  suoi  soccorsi  sanitari  anche  al  nord 
della  Russia  ;  ha  previsto  disposizioni  per  impedire 
ai  Tedeschi  dii  contravvenire  alle  disposizioni  del 
Trattato  di  pace  con  l'esportare  nei  paesi  neutri 
una  quantità  eccessiva  di  materie  coloranti  e  pro- 
dotti chimici.  Il  Consiglio  comunica  anche  la  deci- 
sione dei  Governi  alleati  e  associati  di  sospendere 
il  blocco  dell'Ungheria  quando  vi  sarà  un  Governo 
che  assicuri  il  ritorno  ad  un  regime  stabile,  ema- 
nazione della  volontà  del  popolo  ungherese, 
26.  La  stampa  berlinese  pubblica  l'ordine  del  giorno 
votato  dal  cosiddetto  «  Parlamento  delle  Marche 
orientali  »  (i),  per  protestare  contro  le  condizioni 
di  pace  riguardanti  le  province  prussiane  dell'est, 
che  conclude  con  l'incitare  il  Governo  tedesco  «  a 
«  valersi  di  tutti  i  mezzi  atti  a  premunire  le  pro- 
«  vince  minacciate  da  sorprese  militari  da  parte  dei 
«  Polacchi  » . 

»  Secondo  un  telegramma  da  Stoccolma  l'esercito  di 
volontari  russi  deLNord  ha  preso  Peterhof,  a  24  km. 
da  Pietrogrado. 

»  Si  annuncia  che  i  rappresentanti  del  Governo  cinese 
a  Parigi  hanno  inviato  al  Congresso  americano  un 
cablogramma  nel  quale  protestano  control  la  ces- 
sione al  Giappone,  fatta  nel  Trattato  di  pace,  de- 
gli iniqui  diritti  che  la  Germania  aveva  nella  pro- 
vincia cinese  dello  Schan-Tung  :  il  prussianesimo, 
che  doveva  essere  distrutto  dovunque,   viene  perpe- 


(i)  Questo  «Parlamento»  che  si  tenne  a  Berlino,  è  composto  da  126 
deputati  della  Costituente  e  della  Camera  prussiana,  dei  territori  che,  se- 
condo il  Trattato  di  pace,  dovrebbero  essere  annessi  in  tutto  o  in  parte 
alla  Polonia,  cioè  della  Prussia  orientale  e  occidentale,  della  Posnania  e 
della  Slesia  superiore.  In  queste  province  vi  è  un  vigoroso  movimento  di 
reazione  al  pericolo  che  esse  corrono. 
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tuato  dall'America  e  dagli  Alleati  in  Cina  a  favore 
del  Giappone.  Perdurando  tali  condizioni  tutta  la 
Cina  è  destinata  a  passare  sotto  il  dominio  giap- 
ponese o  ad  abbandonare  la  sua  politica  pacifica  e 
armarsi. 

26.  Si  annuncia  ufficialmente  da  Reval  che  gli  Estoni, 
coadiuvati  dalla  milizia  russa,  hanno  preso  Pskow 
e  Wolmar,  facendo  prigionieire  4000  guardia  rosse. 
L'offensiva  estone  si  sviluppa  da  Pskow  al  mare, 
verso  Pietrogrado,  con  successo.  I  Bolscevichi  nella 
loro  ritirata  lanciano  violenti  contrattacchi  in  dire- 
zione di  Riga,  e  incendiano  ogni  cosa  sul  loro  pas- 
saggio. 

27.  *  La  Delegazione  tedesca  a  Parigi  invia  una  nuova 
nota  a  Clemenceau  in  risposta  alla  questione  delle 
responsabilità.  Dopo  aver  premesso  che  Wilson  più 
volte  dichiarò  che  non  si  doveva  finire  la  guerra 
con  una  nota  di  violenza  e  che  non  dovevano  es-  ■ 
servi  ne  annessioni,  né  contribuzioni,  né  pagamenti 
in  pena,  e  ricordato  che  cosa  si  può  esigere  dalla 
Germania  secondo  i  14  punti  di  Wilson,  la  nota 
ammette  la  responsabilità  della  Germania  per  la 
violazione  della  neutralità  del  Belgio,  ma  non  per 
lo  scoppio  della  guerra.  Infine  riconosce  che  si  de- 
vono risarcimenti  per  atti  contrari  al  diritto  com- 
messi in  guerra,  ma  anche  la  Germania  deve  pre- 
sentare un  forte  conto  di  danni  e  risarcimenti  per 
il  blocco  della  fame,  contrario  al  diritto,  anche  per 
il  tempo  in  cui  la  Germania  piiì  non  combattevM 

»  In  conseguenza  del  movimento  separatista  del  V 
latinato  e  dell'espulsione  dal  Palatinato,  per  opc; 
dei  FraiKesi,  del  Presidente  governativo  tedesr. 
Krzberger  telegrafa  al  generale  Nudant  chiedenc' 
1'  immediato  richiamo  del  com?indante  francese  .i^i 
nerale  Gerard,  che  in  un  proclama  a  Landau  avr-i' 
manifestato  il  suo  favore  per  quel  movimeli i 
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27.  Si  annuncia  che  la  «  hega  dei  contadini  tirolesi  »  a 
unaniimità  ha  deciso  di  mantenere  1'  indipendenza 
del  Tirolo,  invitando  il  Governo  e  i  deputati  a  non 
trattare  l'unione  del  Tirolo  ad  altri  paesi  senza  in- 
terrogare prima  il  popolo  per  ìiiezzo  di  una  vota- 
zione universale  e  segreta,  e  ha  chiesto  che  il  Go- 
verno faccia  il  possibile  per  impedire  la  separazione 
del  Tirol-o  meridionale  tedesco. 

»  Secondo  l'Agenzia  ucraina  l'esercito  ucraino  ha  ini- 
ziato l'attacco  generale  contro^  l'esercito  bolscevico 
su  tutti  i  fronti  con  rilevanti  successi. 

»  Si  ha  da  Helsingfors  la  notizia,  confermata  anche 
da  un  comunicato  bolscevico  russo,  che. le  truppe 
rosse  si  ritirano  a  nord  di  Pskow  e  sulla  riva  de- 
stra del  Velniko. 

»  Si  annuncia  che  le  truppe  jugoslave  in  Carinzia 
hanno  ripreso  l'avanzata  attaccando  su  un  fronte 
larghissimo. 

»  Secondo  il  Temps,  il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  ha 
deciso  di  rivolgere  all'ammiraglio  Kolciak  una  co- 
municazione collettiva,  nella  quale  preci.sa  le  con- 
dizioni con  le  quali  potrebbe  riconoscere  ufficial- 
mente il  Governo  di  Omsk.  Se  questo  Governo  pro- 
metterà di  rispettare  la  libertà  del  popolo  russo  e 
di  convocare  nel  più  breve  termine  un'  Assemblea 
costituente,  le  Potenze  alleate  e  associate  lo  ricono- 
sceranno subito  ufficialmente  e  l'inviteranno  a  farsi 
rappresentare  alla  Conferenza  di   Parigi. 

»  Distaccamenti  inglesi  e  americani  sono  sbarcati  a 
Danzica  per  ristabilirvi  l'ordine,  in  caso  di  disor- 
dini. Una  forte  squadra  anglo-americana  si  è  anco- 
rata dinanzi  al  porto. 

»  Le  truppe  romene,  avanzando  nel  Banato  per  rea- 
lizzare le  clausole  del  Trattato  del  1916,  entrano  in 
Arad  e  occupano  i  territ'  ri  reclamati  dalla  Romania 
al  nord  del  Maròs. 
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28.  Il  Comando  supremo  italiano  comunica  una  rela- 
zione sulVazlone  svolta  in  Francia  dalle  truppe  au- 
siliare italiane,  in  numero  di  circa  yo.ooo  uomini, 
tolti  dalle  classi  anziane  e  dai  non  idonei  al  servi- 
zio di  prima  linea,  dalVaprile  al  novembre  igi8. 
Queste  truppe,  non  combattenti,  contribuirono  po-^ 
tentemente  alla  resistenza  e  alla  vittoria,  costruendo 
trincee,  reticolati,  postazioni,  ricoveri,  linee  tele- 
grafiche e  telefoniche,  spesso  sotto  il  fuoco  nemico, 
e  provvedendo  alla  manutenzione  delle  strade  e 
delle  ferrovie  all'  inìzio  della  controffensiva  alleata 
e,  durante  l'avanzata,  al  lavoro  delle  retrovie  e  del 
ricupero  dei  materiali. 

»  Il  Re  d'Italia  riceve  solennemente  la  Missione  etio- 
pica, che  porta  una  lettera  autografa  dell'Impera- 
trice, le  congratulazioni  del  Governo  abissino  per  la 
vittoria  dell'Italia  e  splendidi  doni  per  il  Sovrano. 

»  Si  ha  notizia  da  Parigi  che  il  Governo  di  Belgrado 
ìia  arbitrariamente  decretata  la  decadenza  di  tutte, 
le  concessioni  forestali  fatte  dall'Austria  all'Italia 
nei  territori  jugoslavi. 

»  *  /il  «  Consìglio  ieì  Quattro  »  a  Parigi  esamina  mi 
vam  nte  il  problema  adriatico  su  una  controprop^ 
sta  dell' on.  Orlando,  secondo  la  quale  Fiume  sa- 
rebbe uno  Stato  sovrano  garantito  dalla  Società  dcìlc 
Nazioni,  e  all'Italia  sarebbero  date  tutta  l'Istria,  ìc 
isole  dominanti  l'accesso  al  porto  di  Fiume,  Zara  e 
Scbenìco,  mentre  l' hinterland  dalmata  sarebbe  la- 
sciato ai  Jugoslavi.  Si  giunge  ad  im  accordo  per 
Fiume.  Stato  sovrano  con  un  Consiglio  di  Governo 
locale,  ma  Wilson  si  oppone  alia  cessione  di  tutta 
l'Istria  all'Italia,  alla  quale  consentirebbe  l'annes- 
sione dell'  Istria  occidentale,  mentre  vorrebbe  mi 
plebiscito  per  V  orientale.  La  Delegazione  italiana 
invece  dìcliiara  di  non  accettare  il  plebiscito  per 
nessuna  parte   dell'Istria. 

»  *  Secondo   un   comunicato  ufficiale   da  New-York    q:li 
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Stati  Uuiti  si  souo  accordati  col  «  Consiglio  dei 
Quattro  »  perchè  tutte  le  navi  tedesche  internate 
nei  porti  americani   rimangano  agli   Stati  Uniti. 

28.  h' Ambasciata  russa  a  Roma  annuncila  che,  secondo 
notizie  da  Jierikaterinodar,  il  generale  Denikin  ha 
dato  .un  colpo  decisivo  ai  Bolscevichi  russi  nella  re- 
gione sud-orientale  russa,  ricacciandoli  sulla  destra 
del  Manitsh,  affluente  del  Don,  su  320  km.  e  pren- 
dendo più  di  12.000  prigionieri,  30  cannoni,  50  mi- 
tragliatrici e  molto  materiale.  Anche  sul  Donez  i 
Cosacchi  hanno  disfatto  i  Bolscevichi  impadronen- 
dosi di  Lugansk. 

»  A  Colonia,  essendosi  sparsa  la  voce  che  un  gruppo 
politico  abbia  proclamata  la  Repubblica  renana  in 
seguito  ad  intrighi  francesi,  scoppiia  lo  sciopero 
generale,  si  fanno  dimostrazioni  e  si  tengono  co- 
mizi di  protesta. 

»  A  Parigi  la  Delegazione  polacca  approva  un  Trat- 
tato con  le  Potenze  alleate  per  assicurare  1'  egua- 
glianza e  i  diritti  delle  minoranze  religiose  e  nazio- 
nali nel  territorio  del  nuovo  Stato.  L'esecuzione  del 
Trattato  è  posta  sotto  l'egida  della  Società  delle  Na- 
zioni. 

»  A  Parigi,  dopo  due  giorni  di  discussione,  il  Comitato 
nazionale  della  «  Confederazione  generale  del  La- 
voro »  francese  approva  a  unanimità  una  mozione 
nella  quale  si  protesta  contro  il  segreto  delle  deli- 
berazioni di  Versailles  e  contro  1'  insufficienza  del 
riassunto  pubblicato  del  Trattato  di  pace,  del  quale 
chiede  la  revisione,  perchè  esso  provoca  nuovi  odii» 
e  rivalità  territoriali  e  il  desiderio  di  rivincita,  la- 
sciando sussistere  «  germi  di  conflitto  paragonabili 
«  a  quelli  che  hanno  trascinato  1'  Europa  alla  cata- 
«  strofe  ». 

»  Si  annuncia  da  Omsk  che  le  tri^ppe  dell'ammiraglio 
Kolciak    hanno   preso   d'assalto   Orenburg   e  svilup- 
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pano  la  loro  offensiva  lungo  il  Viatka  a  loo  miglia 
da  Kazan. 

28.  lyc  truppe  jugoslave,  estendendo  le  ostilità  su  tutto 
il  fronte  della  Carinzia  e  della  Stiria,  respingono  le 
truppe  carinziane,  che  abbandonane  le  difese  dei 
Karavanken,  al  di  là  della  Drava,  e  minacciano  Kla- 
genfurth. 

»  Si  comunica  da  Berlino  una  nota  ufficiosa  tedesca 
che  conferma  l' inaccettabilità  del  Trattato  di  pace 
nella  forma  attuale,  poiché  non  lascia  al  popolo  te- 
desco possibilità  di  vivere,  e  dichiara  che  la  Delega- 
zione tedesca  proporrà  modificazioni  essenziali,  fra 
1*  altro,  nelle  questioni  territoriali,  economiche  e 
finanziarie. 

29.  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  riconosce  il  diritto  del- 
l' Italia  alla  frontiera  del  Brennero  concessale  dal 
Patto  di  Londra,  rettificandola  in  modo  che  siano 
comprese  in  territorio  italiano  la  valle  di  Sexten  e 
la  conca  di  Tarvis,  non  contemplate  da  quel  Trat- 
tato. 

»*I  delegati  tedeschi  consegnano  le  loro  contropro- 
poste, che  formano  un  volume  di  180  pagine.  Fra 
esse  è  notevole  il  rifiuto  opposto  alla  domanda  di 
procedere  contro  l'ex-Kaiser,  di  cui  si  nega  la  col- 
pevolezza, come  sì  nega  la  responsabilità  generale 
della  Germania  nella  guerra  e  nelle  sue  con^ 
guenze. 

»*  Soltanto " oggi  essendo  presentato  ai  delegati  delle 
Potenze  minori  il  Trattato  di  pace  coai  l'Austria- 
Ungheria,  per  le  prote.ste  dei  delegati  stessi  que- 
sto verrà  consegnato  ai  rappresentanti  austriaci  il 
giorno  3  giugno  anziché  domani.  La  dilazióne  è  do* 
vuta  anche  alla  protesta  fatta  dai  delegati  romeni, 
che  dichiarano  di  non  partecipare  dt^imani  alla  ce- 
rimonia della  consegna  per  non  sanzionare  con  la 
propria  presenza  le  decisioni  prese  dal  «  Consiglio 
dei   Quattro»  per   la   ripartizione   del  Banato,    con- 
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trarie  alle  legittime  aspirazioni  della  Nazione  ro- 
mena, che  reclama  tutto  il  Banato  come  unità  sto- 
rica, geograjS.ca,  etnica  ed  economica. 

30,  Per  invito  del  colonnello  americano  House,  uomo 
di  .fiducia  del  presidente  Wllsofi,  conviene  al  Cril- 
lon  la  Delegazione  jugoslava  per  una  conferenza 
con  la  Delegazione  americana.  Il  colonnello  House 
sottopone  ai  Jugoslavi  il  progetto  del  Ministro  fran- 
cese Tardieii  che  propone  la  formazione  di  uno 
Stato  cuscinetto  per  Fiumie  e  la  sovranità  italiana 
su  Zara,  Sebenfco  e  le  isole  di  Cherso,  Lussin, 
Lissa  e  Pelagosa. 

»  *  A  Spa  viene  consegnata  ai  delegati  tedeschi  una 
nuova  nota  sulle  truppe  tedesche  in  Lituania  e  in 
Ivivonia,  nella  quale  si  chiede  che  siano  mantenute 
le  forze  tedesche  combattenti  nelle  province  balti- 
che, si  fissa  una  linea  sino  alla  quale  esse  possano 
essere  ritirate  e  si  consente  che  il  generale  von 
der  Goltz  sia  mantenuto  nel  suo  comando,  purché 
abbia  dal  Governo  tedescoi  istruzioni  per  la  forma- 
zione di  un  Governo  di  coalizione  lettone,  siano  re- 
stituite le  armi  alle  truppe  lettoni  e  possa  effet- 
tuarsi senza  ostacoli  e  in  piena  libertà  la  mobilita- 
zione  delle  forze   lettoni   combattenti. 

»  =^  I  delegati  tedeschi  sono  avvertiti  che  lo  spazio  di 
tempo  concesso  loro  per  fare  osservazioni  al  Trat- 
tato è  trascorso  :  essi  rispondono  che  hanno  pre- 
sentato tutte  le  osservazioni.  Una  parte  della  Dele- 
gazione s'è  congedata  da  Brockdorff-Rantzau  per 
ritornare  a  Berlino  :  Brockdorff-Rantzau  l'incarica 
di  dire  a  Berlino  che  la  pace  non  sarà  firmata  alle 
condizioni  con  le  quali  fu  presentata. 
Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Ministro  della 
Guerra  dichiara  che  la  situazione  militare  in  Rus- 
sia è  molto  favorevole  e  che  forse  non  è  lontano  lo 
sfacelo  del  Governo  dei  Sovieti. 
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30.  lya  Svizzera  risponde  con  un  rifiuto  alla  nota  dei 
Governi   dell'Intesa   (v.    23    maggio),    motivando   il 

•  rifiuto  con  la  sua  dichiarazione  di  neutralità  del 
4  agosto   1914. 

»  Giunge  a  Parigi  mons.  Cerretti,  Segretario  degli 
Affari  EJsteri  straordinari  della  Santa  Sede,  con  la 
missione,  sembra,  di.  regolare  parecchie  questioni 
riguardanti  le  Missioni,  la  Palestina  e  il  concordato 
in  Alsazia-Ivorena. 

»  Klagenfurth,  minacciata  dai  Jugoslavi,  è  sgom- 
brata dal  Governo  carinziano  e  da  gran  parte  della 
popolazione,  che  viene  trasportata  su  autocarri  ita- 
liani. 

»  Ive  truppe  estoni  giungono  a  30  km.  da  Pietro- 
grado. 

»  Rrzberger  a  vSpa  protesta  violentemente  contro  le 
Autorità  militari  francesi  del  Palatinato,  a  cui  rim- 
provera di  avere  rotto  i  patti  dell'armistizio.  Il 
maresciallo  Foch  brevemente  risponde  che  durante 
tutta  la  guerra  le  Autorità  militari  sole  hanno  fa- 
coltà di  giudicare  se  in  un  territorio  occupato  si 
fanno  maneggi  contro  le  truppe  di  occupazione  : 
per  questo  non  possono  essere  accolte  le  proteste 
della  Commissione  d'armistizio  tedesca. 

31.  Secondo  una  nota  ufficiosa  dell'Agenzia  Havas  non 
è  esatto  che  Von.  Orlando  abbia  dato  la  sua  appro- 
vazione per  un  accordo  suìla  questione  adriatica  e 
che  questa  sìa  in  massima  risolta.  La  soluzione  è 
vicina,  ma  il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  tratta  an- 
cora   (t).  *" 


(i)  Secondo  alctmi  giornali  il  compromesso  farebbe  di  Fiume  uno  Stato 
indipendente  sotto  l'egida  della  Società  delle  Nazioni,  i  cui  confini  si  esten- 
derebbero ad  oriente  hnigo  la  costa  sino  a  Buccari,  ad' occidente  sino  alla 
nuova  frontiera  dell'  Italia,  passante  per  Monte  Maggiore,  e  a  nord  verso 
la  stazione  di  San  Pietro  sulla  linea  ferroviaria  Fiume-Lubiana  :  nel  Quar- 
naro  avrebbe  l'isola  di  Veglia.  Si  aggiunge  che  fra  15  anni  un  plebiscito 
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31.  La  Delegazione  jugoslava  presenta  ai  delegati  ame- 
ricani un  memoriaJe  sul  progetto  Tardìeu  di  com- 
promesso per  l'Adriatico.  Essa  reclamerebbe  che  lo 
Stato  Ubero  di  Fiume,  città  e  retroterra,  fosse 
retto  per  tre  anni  dalla  Società  delle  Nazioni  e  poi 
si  facesse  il  plebiscito.  Nello  Stato  di  Fiume  dovreb- 
bero essere  comprese  l'Istria  fino  all'Arsa  e  l'isola 
di  Cherso.  Sussak  e   Veglia  rimarrebbero  jugoslave. 

»  Il  Consiglio  fiazianale  di  Fiume  approva  un  appello 
ed  Senato  americano,  che  viene  inviato  anche  alla 
Conferenza  della  Pace  a  Parigi  (i). 


deciderebbe  per  l'annessione  all'  Italia  e  alla  Jugoslavia  o  per  l' indipen- 
denza. Si  dice  anche  che  l'on.  Orlando,  preoccupato  della  condizione  in  cui 
verrebbe  a  trovarsi  la  popolazione  italiana  di  Fiume  in  mezzo  ad  una  mag- 
gioranza di  Jugoslavi,  proporrebbe  di  escludere  dal  nuovo  Stato  Fiume  e 
il  suo  porto  per  farne  uno  Stato  sovrano. 

(i)  L'appello  è  rivolto  al  «Senato  del  grande  popolo  americano»  del 
quale  «  invoca  V  intervento  affinchè  non  sia  perpetrata  una  delle'più  grandi 
«  ingiustizie  del  secolo  ».  In  esso  si  ricorda  che  il  18  ottobre,  quindi  prima  della 
distruzione  della  monarchia  austro-ungarica,  il  deputato  di  Fiume  dichia- 
rava al  Parlamento  ungherese  che  la  città  di  Fiume,  la  quale  era  sempre 
stata  italiana  e  tale  voleva  restare  anche  nell'avvenire,  avrebbe  esercitato 
il  diritto  di  autodecisione,  derivante  dalla  sua  speciale  condizione  di  libero 
Comune  italiano  unito,  quale  corpo  separato,  alla  corona  ungarica.'  Conti- 
nua ricordando  che  il  30  ottobre,  quando  non  era  ancora  noto  il  risultato 
della  battaglia  di  Vittorio  Veneto,  Fiume,  abbandonata  dalle  Autorità  un- 
gheresi, riacquistava  la  sua  indipendenza,  e,  malgrado  la  presenza  dei  sol- 
dati croati,  proclamava,  con  un  vero  plebiscito,  la  sua  annessione  all'  Italia, 
a  cui  si  sentiva  legata  per  lingua,  costumi  e  sentimenti,  e  il  ConsigUo  nazio- 
nale dichiarava  di  mettere  la  decisione  di  Fiume  sotto  la  protezione  della 
America  e  di  attendere  la  decisione  della  Conferenza  della  Pace.  Lamenta 
quindi  che  il  principio,  fissato  da  uno  dei  14  punti  di  Wilson,  sia  stato  abban- 
donato per  Fiume,  e  che  Wilson,  non  potendo  contestare  il  fondamento 
giuridico  e  nazionale  dell'autodecisione  di  Fiume,  sia  ricorso  ad  argomenti 
d' indole  economica  per  fare  di  Fiume  una  città  libera,  con  larvata  prepon- 
derante influenza  della  Jugoslavia.  Dimostra  poi  che  soltanto  il  7  %  del  traf- 
fico del  porto  di  Fiume  riguarda  la  Croazia  e  la  Slavonia,  che  1'  Ita^a,  paese 
industriale,  offrirebbe  migliori  garanzie  d' imparzialità  alle  regioni  agricole 
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31.  Avendo  un  giornale  italiano  di  New-York  diretta 
una  lettera  al  senatore  Lodge  per  ringraziarlo  del 
suo  atteggiamento  nella  questione  di  Fiume,  il 
Lodge  risponde  assicurando  che  insisterà  nella  pro- 
paganda per  V italianità  di  Fiume. 

»  //  generale  '  March,  Capo  di  Stato  Maggiore  del- 
l'esercito  americano  in  Europa,  risponde  all'Amba- 
sciata d'Italia  a  Parigi,  che  ha  richiamato  l' ingiu- 
sta omissione  da  lui  fatta,  nella  sua  relazione  ad 
una  Commissione  parlamentare  sulla  situazione  de- 
gli Alleati  in  Francia  al  momento  dell'armistizio, 
della  posizione  occupata  dagli  Italiani,  dichiarando 
che    detta   omissione,    delia    quale    si    scusa,    è    un 


dell'  Ungheria  e  della  Jugoslavia,  e  che  il  Patto  di  Londra  assicura  alla 
Jugoslavia  più  di  mille  km.  di  costa  con  12  porti,  mentre  poi  il  porto  franco 
di  Fiume  non  porrebbe  alcun  ostacolo  al  commercio  col  retroterra.  Dichiara 
di  non  comprendere  l'ostilità  del  Presidente  alle  aspirazioni  del  popolo  ita- 
liano, che  ha  sparso  tanto  sangue  e  fatto  tanti  sacrifìci  per  la  causa  comune, 
e  il  suo  favore  per  Croati  e  Sloveni,  che  hanno  lottato  fino  all'  ultimo  nelle 
file  dell'esercito  austro-ungarico,  e  trova  strana  questa  ostinazione  di  lui 
che  non  ha  avuto  scrupoli  contro  l'assorbimento  di  parecchi  milioni  di  Un- 
gheresi, Tedeschi  e  Ruteni  da  parte  di  altre  nazionalità.  Una  sola  eccezione 
doveva  fare  Wilson  al  Patto  di  Londra,  dichiarando  che  esso  non  può  riguar- 
dare Fiume,  che  ha  il  diritto  di  decidere  delle  proprie  sorti.  «  E  ancora  piii 
«  strano  è  che,  mentre  altri  popoli  sorgono  ora  all'  indipendenza  nazionale  ed 
«  alla  libertà,  proprio  una  città  itahana  veda  annientata  la  sua  indipendenza 
«  e  sia  sottoposta  all'  influenza  di  un  popolo  a  lei  inferiore  di  civiltà,  con- 
«  tro  il  quale  ha  combattuto  una  lotta  secolare  per  conservare  la  sua   : 
«  zionaUtà  ».  Contro  questa  mostruosità  i  cittadini  di  Fiume  fanno  appr 
ai  sentimenti  di  giustizia  del  Senato  americano  :  ed  il  Consiglio  nazionale 
e  il  Sindaco,  rappresentanti  legittimi  della  volontà  di  Fiume,  dichiarano  che 
Fiume  resisterà  a  questo  attentato  del  presidente  Wilson,  come  ha  resistito 
attraverso  i  secoli  a  ben  altri  attentati.  «  Il  popolo  di  Fiume  affronterà  la 
«guerra  per  la  vita  e  per  la  morte  e  non  tollererà  che  delle  sue' sorti   si 
«  decida  senza  il  suo  consentimento.  Esso  è  disposto  a  difendersi  fino 
«l'ultimo,  sino  a  tantoché  la  libera  manifestazione  plebiscitaria  non  b. 
«  coronata  col   trionfo  del  diritto  dell'autodecisione,  vale  a  dire  con  l'au 
«  nessione  di  Fiume  all'  Italia  >>. 
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equivoco,  e  che  ritiene  anzi  doveroso  rendere  notò 
che  alVatto  della  cessazione  delle  ostilità  gVltaliani 
tenevano  una  linea  di  140  km.,  cioè  circa  il  30  % 
di  tutto  il  fronte  occidentale. 
31.  *  A  Parigi  sono  comunicate  ai  delegati  czeco-slovac- 
chi,  jugoslavi,  romeni  e  polacchi  le  clausole  ter- 
ritoriali del  Trattato  di  pace  con  l'Austria. 

»  *  In  una  lettera  che  accompagna  le  co-ntropoposte 
tedesche  al  Trattato  di  pace,  la  Delegazione  te- 
desca a  Parigi  lamenta  che  la  Germania  sia  desti- 
nata a  subire  un  vero  regime  di  tirannia  e  ad  affi- 
dare le  sue  libertà  nelle  mani  della  Commissione 
per  le  riparazioni,  tiella  quale  essa  non  sarà  rap- 
presentata e  che  avrà  poteri  eccessivi.  Inoltre  la 
Germania  sarà  privata  dei  mezzi  di  trafeporto,  dei 
viveri,  della  flotta  mercantile,  e  sarà  sottoposta  al- 
l'arbitrio degli  Alleati  per  la  fornitura  delle  materie 
prime.  Conclude  che  la  Delegazione  prenderà  que- 
gli impegni  che  sarà  sicura  di  poter  mantenere, 
poiché  infine  è  il  popolo  tedesco  che  dovrà  dare  il 
suo  consenso  al  Trattato  di  pace. 

»  *  A  Parigi  nella  seduta  segreta  della  Conferenza,  al'.a 
quale  partecipano  i  rappresentanti  delle  16  Potenze 
che  hanno  dichiarato  la  guerra  all'Austria,  il  de- 
legato romeno  Bratianu  protesta  contro  la  conse- 
gna fatta  soltanto  ieri  sera  del  testo  delle  clausole 
di  pace,  contro  il  sistema  di  non  tenere  nel  dovuto 
conto  i  diritti  delle  Potenze  minori  e  contro  l'ecces- 
siva fretta  per  decisioni  della  massima  gravità  e 
importanza.  Protestano  poi  i  delegati  della  Roma- 
nia stessa,  della  Czeco-Slovacchia,  della  Polonia  e 
della  Serbia  contro  la  clausola  del  Trattato  per  la 
quale  le  minoranze  etniche  o  religiose  degli  Stati 
nuovi  o  ingranditi  dell'Europa  centrale  sono  pos.te 
sotto  la  protezione  della  Società  delle  Nazioni,  ciò 
che  rappresenta  una  violazione  della  sovranità  delle 
piccole    Potenze,    le    quali    sono    pronte    ad    attuare 
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spontaneamente  nei  loro  telritoi'ì  le  misure  che  ga- 
rantiscano il  rispetto  delle  libertà  politiche  e  reli- 
giose delle  minoranze,  ma  non  possono  ammettere 
un  controllo  di  qualsiasi  specie  sui  loro  sudditi  da 
'  parte  di  Potenze  estere.  Paderewski,  delegato  por 
lacco,  dichiara  che  la  Polonia  è  decisa  a  trattare  su 
un  piede  di  eguaglianza  perfetta  tutti  i  cittadini,  a 
qualsiasi  razza  o  religione  appartengano.  Dopo  lunga 
discussione  si  decide  che  il  «  Consiglio  dei  Quattro  » 
riprenderà  in  esame  il  testo  della  stipulazione  per 
dargli  una  forma  che  non  offenda  la  suscettibilità  dei 
piccoli  Stati,  e  che  il  testo  non  sarà  incluso  nelle 
clausole  da  consegnarsi  alla  Delegazione  austriaca, 
ma  che  il  principio  è  accettato.  Si  delibera  poi  sulla 
limitazione  degli  armamenti  degli  Stati  sorti  dallo 
sfacelo  dell'Austria-Ungheria  :  la  Czeco-Slovacchia  e 
la  Romania  avranno  un  esercito  permanente  non 
superiore  ai  50.000  uomini,  40.000  la  Jugoslavia, 
100.000  la  Polonia.  Avendo  poi  il  delegato  jugoslavo 
protestato  contro  la  delimitazione  della  frontiera 
della  Carinzia  e  contro  il  plebiscito  proposto  per  le 
città  tedesche  che  i  Jugoslavi  rivendicano,  Wilson 
stigmatizza  vivamente  le  cupidige  territoriali  delle 
piccole  nazioni  e  le  invita  a  dar  prova  di  maggiore 
maturità  politica  rinunziando  ai  programmi  impe- 
rialistici di  conquista.  Alla  fine  si  registrano  le  ri- 
serve della  Romania  e  della  Jugoslavia,  ma  le  de- 
cisioni   della    Conferenza    diventano  esecutive. 

31.  *  Iva  Commissione  incaricata  di  stabilire  le  disposi- 
zioni particolari  per  l'occupazione  della  regione  del 
Reno,  dopo  la  firma  della  pace,  tiene  due  sedute 
con  l'intervento  del  maresciallo  Foch  e  dei  generali 
Weygand  e  Iv^ucheur,  francesi,  del  generale  Wilson, 
inglese,  del  generale  Bliss,  americano,  e  del  go. 
raìc   Diaz. 

»*I    quattro   Capi    dei    Governi   dell'Intesa    incomin- 
ciano l'esame  del  controprogetto  tedesco,  che  con- 
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tinuerà  per  parecchi  giorni.  In  alcuni  Stati  dell'In- 
tesa si  nota  un  movimento  favorevole  alla  revisione 
del  Trattato,  per  renderlo  più  equo  e  mite. 
31.  *  A  nome  dei  Governi  alleati  e  associati  Clemenceau 
invia  una  nota  in  9  punti  a  Brockdorff-Rantzau, 
nella  quale  ritorce  gli  argomenti  svolti  dalla  Dele- 
gazione   tedesca  in    una    serie    di    lettere    inviategli. 

Giugno  i 

I".  A  Fiume  è  celebrata  con  straordinaria  solennità  e 
con  grandissimo  entusiasmo  la  ricorrenza  dello  Sta- 
tuto. All-a  rivista,  alla  quule  partecipano  anche 
truppe  metropolitane  e  coloniali  francesi  e  truppe 
inglesi,  assiste  ufficialmente  il  Consiglio  Nazionale. 
Il  generale  Caneva  distribuisce  le  medaglie  ai  de- 
corati. 

»  In  occasione  della  festa  dello  Statuto  il  Governo 
italiano  pubblica  uno  Statuto  per  la  TripoUta- 
nia  (i). 


(i)  Per  questo  Statuto  è  accordata  ai  nativi  del  territorio  della  Tripo- 
litania  l'eguagUanza  con  i  cittadini  italiani  e  larga  ed  effettiva  partecipa- 
zione all'amministrazione  del  paese,  ammettendoli  anche,  sotto  determinate 
condizioni,  ed  acquistare  la  piena  cittadinanza  italiana.  Alla  Tripolitania 
è  concessa  im^a  ragionevole  autonomia,  dotandola  di  un  piccolo  Parlamento 
locale,  elettivo,  con  attribuzioni  deliberative  in  materia  di  ordinamenti  lo- 
cali, di  tributi  e  di  provvedimenti  amministrativi,  che  deve  essere  a 
fianco  del  Governatore  come  organo  di  Governo,  e  comporsi  di  cittadini  di 
tutte  le  religioni.  Sono  istituiti  anche  un  Consiglio  di  Governo,  presieduto 
dal  Governatore  e  composto  di  funzionari  del  Governo  e  di  membri  eletti 
dal  Parlamento  locale  nel  proprio  seno,  e  Consigli  delle  regioni,  dei  circondari 
e  dei  distretti,  che  assistono  i  commissari  regionali,  i  delegati  circondariali  e 
gli  agenti  distrettuali  nominati  dal  Governatore  sul  parere  del  Consiglio  di 
Governo.  Anche  i  municipi  saranno  retti  da  rappresentanze  delle  popolazioni, 
che,  sotto  determinate  condizioni,  parteciperanno  pure  largamente  all'am- 
ministrazione della  giustizia.  Con  altre  disposizioni  si  accordano  garanzie 
per  vm'  equa  e  razionale  applicazione  dei  tributi  e  si  assicura  una  conveniente 
istruzione  con  scuole  primarie,  medie  e  superiori. 
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i».  *  Clemenceau  risponde  alla  nota  di  Brockdorff-Rant- 
zau,  circa  la  IvCgifelazione  internazionale  del  Lavoro, 
ribattendo  e  rettificando  le  di  lui  affermazioni  e 
concludendo  essere  inutile  la  riunione  del  Con- 
gresso del  Lavoro  a  Versailles,  perchè  per  il  pros- 
simo ottobre  si  sta.  preparando  1*  prima  riunione 
della    «Organizzazione   internazionale    del    Lavoro». 

»  I  minatori  dei  bacini  carboniferi  del  Nord  e  del 
Pas  de  Calais  proclamano  lo  sciopero  per  ottenere 
aumenti  di  salario,  l'aumento  delle  pensioni  e  le 
otto  ore  di  lavoro. 

»  Sulla  fronte  carinziana  cessano  le  ostilità  fra  le' 
truppe  austriache  e  jugoslave  in  seguito  all'intima- 
zione del  Consiglio  interalleato  di  Parigi,  al  mal- 
■  contento  delle  truppe  bosniache  e  al  vano  tentativo 
dei  Jugoslavi  di  passare  la  Drava  innanzi  a  Kla- 
genfurth. 

»  L'annniraglio  Kolciak  in  un  ordine  del  giorno  alle 
sue  truppe  si  dichiara  pronto  a  dare  all'Intesa  tutte 
le    garanzie   richieste. 

»  Giunge  notizia  da  Varsavia  che  i  Polacchi  hanno 
occupato  Stanislau,  nella  Galizia  sud-orientale,  di- 
sarmando le  truppe  ucraine  di  guarnigione  ed  effet- 
tuando la  loro  congiunzione  con  le  truppe  romene. 

»  Nelle  province  renane  si  proclama  la  Repubblica 
indipendente.  Il  Governo,  che  ha  posto  sede  prov- 
visoria in  Wiesbaden  ed  ha  a  capo  il  dott.  Dorten, 
conmnica  la  propria  costituzione  alla  Conferenza 
della  Pace  e  ai  vari  Governi. 

2.  A  Zurigo  dinanzi  alla  Corte  penale  incomincia  il 
processo  contro  28  individui  {di  cui  sette,  tedeschi, 
contunvaci)  imputati  di  aver  agito  in  Isvizzera,  per 
conto  del  Governo  tedesco,  allo  scopo  di  compiere 
in  Italia,  fra  il  igi^   e   il   1917,  aiti  terroristici  ed 

\  esercitarvi  una  vìvcl  propaganda  disfattista.  Fra  gli 
imputati  vi  sono  Italiani,  Svizzeri   e  Indiani. 
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2.  L'onorevole  Ossoìnach,  delegato  plenipotenziario  di 
Fiume  alla  Conferenza  della  Pace,  consegìia  a  Cle- 
menceau,  Presidente  della  Conferenza,  una  prote- 
sta, nella  quale,  richiamandosi  al  memorandum  pre- 
sentato nello  scorso  marzo  dal  Consiglio  nazionale 
di  Fiume  alla  Conferenza,  espone  i  diritti  storici 
delia  città  a  decidere  della  propria  sorte  e  dichiara 
a  nome  di  Fiume  che  questa  non  riconoscerà  mai 
una  decisione  della  Conferenza  contrastante  con  i 
suoi  voti,  e  non  sv  terrà  vincolata  da  nessuna  forma 
di  soluzione  che  non  sia  la  diretta  annessione  al- 
l'Italia. E  conclude:  ii  La 'città  di  Fiume,  mentre 
«  eleva  la  presente  protesta,  dichiara  che  mantiene 
«  integro  il  suo  diritto  di  autodecisione,  come  fu 
«  esercitato  il  30  ottobre  1918,  e  considera  la  sua 
«  proclamata  annessione  al  regno  d'Italia  come 
a  fatto   giuridico   e  storico   indistruttibile  y,. 

))  '•'  A  Saint  Germain-en  Lave,  nella  seduta  plenaria 
della  Conferenza  della  Pace,  viiene  consegnato  ai  De- 
legati austriaci,  il  Trattato  di  pace,  al  quale  peral- 
tro mancano  ancora  le  clausole  militari  e  finan- 
ziarie e  quelle  che  riguardano  alcune  delimitazioni 
di  frontiera.  Dopa  la  presentazione  del  Trattato  il 
capo  della  Delegazione  austro-tedesca  pronuncia  un 
calmo  discorso,  nel  quale  afferma  che  la  giovane 
Repubblica  non  è  l'erede  dell'antica  Monarchia  più 
degli  altri  Stati,  eppure,  gli  Stati  successori  del- 
l'Impero si  trovano  a  Parigi  investiti  di  parti  assolu- 
tamente differenti  !  Quanto  alla  situazione  economica 
spera  che  gli  Alleati  non  vorranno  l'annientamento 
dell'Austria,  e  conclude  che  questa  desidera  ser- 
vire, entro  frontiere  incontestate,  all'opera  di  pace 
e  collaborare  con  la  Società  delle  Nazioni  a  que- 
sto fine.  A  Vienna  il  Governo  ordina  un  lutto  na- 
zionale di  tre  giorni,  come  dimostrazione  di  protesta 
contro  le  inique  condizioni  del  Trattato  di  Saint- 
Germain, 
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2.  Incomiiicia  lo  sciopero  degli  operai  della  Federa- 
zione metallurgica  della  Senna,  che  sono  circa 
300.000. 

»  Da  Omsk  si  annuncia  che  l'offensiva  dell'ammira- 
glio Kolciak  si  sviluppa  con  .successo  nel  settore 
della  ferrovia  Perm-Kazan.  Sono  stati  presi  molti 
villaggi,  numerosi  prigionieri  e  molto  materiale.  ÌJ 
intervenuto  un  accorda  fra  Kolciak  e  1'  atamano 
dei  Cosacchi  Semenoff,  uno  dei  primi  organizzatori 
della  resistenza  contro  i  Bolscevichi,  il  quale  ha 
riconosciuto  nel  modo  più  formale  l'autorità  di  Kol- 
ciak e  si  offre  di  collaborare  con  lui  per  la  ricosti- 
tuzione della  Grande  Russia;,  una  e  indivisibile. 

3.  Si  ha  notizia  che  da  parecchi  giorni  truppe  italiane 
sono  sbarcate  a  Scalanova  {Asia  minore),  ^  fronte 
a  Samo,  accolte  festosamente  dalla  popolazione,  in 
gran  parte  turca,  e  che  altri  luoghi  furono  pure  oc- 
cupati dagU  Italiani  per  desiderio  de'gU  abitanti  im- 
pressionati dagli  avvenimenti  di  Smirne. 

»  A  Parigi  scioperano  numerose  altre  categorie  di  ope- 
rai e  commessi,  fra  gli  altri  il  personale  di  tutte  le 
ferrovie  sotterranee.  Gli  scioperanti  si  calcolano  a 
350.000. 

»  Negli  Stati  Uniti  gli  anarchici  iniziano  attentati  ter- 
roristici, specialmente  contro  alti  funzionari  della 
polizia,  per  mezzo. di  grandi  esplosiceli  in  nove  città. 

»  Si  annuncia  ufficialmente  che  il  Governo  inglese  ha 
riconosciuto  il  nuovo  regno  dei  Serbi,  Croati  e  Slo- 
veni. 

4.  A  Roma  scioperano  i  tranvieri  e  il  personale  degli 
esercizi  pubblici.  Vi  sono  a  Roma,  con  questi,  circa 
50.000  scioperanti. 

»  La  Borsa  di  Vienna  rimane  chiusa  oggi  e  domani 
in  segno  di  lutto  per  le  condizioni  del  Trattato  di 
pace.  In  tutta  l'Austria  tedesca  si  fanno  o  si  pre- 
parano manifestazioni  di  protesta. 
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4.  Nelle  province  renaixe  si  nota  un  grande  movi- 
mento di  reazione  contro  la  Repubblica  renana,  spe- 
cialmente per  parte  degli  operai  e  dei  socialisti,  che 
in  parecchi  luoghi  proclamano  lo  sciopero  di  pro- 
testa. 

»  Iva  Camera  dei  Comuni  inglese  approva,  a  grande 
maggioranza,  una  mozione  che  invita  il  Governo  ad 
affidare  ad  una  Commissione  parlamentare  lo  studio 
di  un  disegno  di  legge  per  la  creazione  di  una  serie 
di  Parlamenti  locali,  subordinati  alla  Camera  dei  Co- 
muni. I  Parlamenti  sarebbero  tre  :  uno  per  1'  In- 
ghilterra, uno  per  la  Scozia  e  il  terzo  per  l'Irlanda. 

»  Vesnic,  xvlinistro  plenipotenziario  jugoslavo  a  Pa- 
rigi, assicura  alla  Conferenza  che  le  operazioni  mi- 
litari nella  Carinzia  sono  sospese,  proprio  mentre 
le  truppe  jugoslave  riprendono  l' avanzata  verso 
Klagenfurth. 

»  Si.  costituisce  a  Parigi  una  «  I^ega  dei  popoli  op- 
pressi dall'Inghilterra»,  della  quale  per  ora  fanno 
parte  Irlandesi,  Egiziani,  Indiani,  Boeri  per  un 
complesso  di  80  milioni  d'individui. 

5.  *  Il   «  Consiglio   dei   Quattro  »    fissa   le   frontiere    fra 

la  Carinzia  e  la  Jugoslavia  in  modo  da  lasciare  a 
quella  Klagenfurth,  ma  ai  Jugoslavi  tutta  la  regione 
dei  "Karawanken  e  la  vallata   della  Drava. 

»  *  Il  Governo  austriaco  protesta  contro  il  Trattato  di 
pace  che  giudica  inaccettabile.  Le  Autorità  viennesi 
incominciano  una  campagna  contro  le  clausole  del 
Trattato,  cercando  di  creare  agitazioni  pubbliche  e 
minacciando  di  unirsi  alla  Germania  o  ai  Bolsce- 
vichi. 

»  Il  nuovo  Governo  renano  cerca  d'insediarsi  a  Wies- 
baden,  ma  la  folla  disperde  i  Ministri  a  bastonate. 
Il  Governo  tedesco  già  ha  dichiarato  che  proces- 
serà Dorten,  capo  del  Governo  provvisorio,  e  i  suoi 
fautori,   come  rei  di  alto  tradimento. 

»    Il  Senato  americano  approva  con  voti  56  contro  26 
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l'estensione  del  suffragio  elettorale  alle  donne,  senza 
limitazioni  o  restrizioni,  e  il  loro  diritto  alla  rappre- 
sentanza in  tutti  i  Parlamenti  dei  47  Stati  della 
Confederazione. 

5.  Tv'  «  Agenzia  ufficiale  »  di  Budapest  annuncia  che  le 
truppe  rosse  ungheresi  hanno  battuto  i  Romeni  a 
nord  del  Tibisco,  rompendo  così  le  comunicazioni 
fra  gli  eserciti  czeco  e  romeno.  Anche  gli  Czechi, 
per  loro  confessione  stessa,  dovettero  ritirarsi  a 
nord  di  Niskolkz  di  fronte  alle  soverchianti  forze 
nemiche.  Secondo  altre  notizie,  neUe  città  dell'Un- 
gheria settentrionale  in  seguito  alla  ritirata  degli 
Czechi  fu  proclamata  la  Repubblica  comunista. 

»  Secondo  notizie  da  Mosca  l'esercito  bolscevico  russo 
ha  costretta  l'ala  sinistra  di  Kolciak  a  ripiegare 
spingendosi  sino  a  35  km.   da  Ufa. 

6.  Un  artìcolo  delia  Chicago  Tribune,  nel  quale  si  af- 
ferma che  la  Jugoslavia  ha  tutte  le  simpatie  per  gli 
Strati  Uniti,  perchè  Wilson  'si  è  opposto  alle  rivendi- 
cazioni  italiane  e  perchè  essa  vede  nella  Repubblica 
americana  un  modello  da  imitare,  espone  i  grandi 
vantaggi  commerciali  che  avrebbe  per  gli  Stati 
Uniti  Fiume  in  mano  ai  Jugoslavi. 

»  A  Praga  si  fanno  grandi  manifestazioni  Ufficiali  in 
onore  della  Missione  militare  italiana  che  sta  per 
rimpatriare. 

»  Wilson,  Lloyd  George,  Clemenceau  e  Orlando  esa- 
minano il  compromesso  per  Fmme  proposto  da  Tar- 
dieu,  secoììdo  il  quale  Fiume  col  territorio  retro- 
stante e  cìrcostante_  dovrebbe  formare  uno  Stato  se- 
parato. 

h  *  La  Delegazione  tedesca  a   Vetsailles   presenta  agli 
Alleati  una  protesta  per  gli  avvenimenti  del  ReiK 
invitcandoli  a    chiarire   gl'incidenti    e   ad   ammonii 
le    Autorità    occupatrici    dei    pericoli    che    derivano. 
doUa  loro  politica  e  del  dovere  che  hanno  di  aste-" 
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nersi  da  ogni  incoraggiamento  ai  tentativi  separa- 
tisti, e  di  non  opporre  ostacoli  alle  Autorità  tedesche 
nella  loro  lotta  contro  i  separatisti. 

6.  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  fissa,  nelle  li- 
nee generali,  le  concessioni  che  potranno  essere 
fatte  alla  Germania. 

»  *  Il  Senato  americano  approva  varie  mozioni  riguar- 
danti la  Conferenza  della  Pace.  Con  una  si  chiede 
che  il  Ministero  degli  Esteri  comunichi  il  testo  in- 
tegrale del  Trattato  con  la  Germania,  con  un'altra 
si  esprime  simpatia  al  popolo  irlandese  e  si  chiede 
che  le  rivendicazioni  irlandesi  siano  esaminate  dalla 
Conferenza  della  Pace,  e  con  una  terza  si  invoca 
un'  inchiesta  sulla  distribuzione  clandestina  del  te- 
sto del  Trattato  ai  grandi  finanzieri  di  New-York, 
mentre  il  Senato  non  ne  ha  ancora  alcuna  copia. 
Si  prende  anche  atto  della  lettura  fatta  dal  senatore. 
Lodge  della  protesta  inviata  a  nome  di  Fiume  dal- 
l'on.  Ossoinach  a  Clemenceau  e  comunicata  telegra- 
ficamente al  Senato  americano,  al  quale  chiede  se 
«  il  Senato,  che  rappresenta  il  popolo  americano , 
«  approvi  la  politica  del  presidente  Wilson,  che  fa 
«  violenza  alle  più  sacre  aspirazioni  della  cittadi- 
ni nanza  fiumana   e   offende   la  dignità   delV  Italia  y> , 

»  •'  Kolciak  consegna  la  sua  risposta  al  rappresentante 
francese,  che  la  trasmette  telegraficamente  a  Pa- 
rigi. Kolciak  accetta  in  massima  le  richieste  del- 
l'Intesa, ma  formula  alcune  riserve  su  punti  spe- 
ciali. 

»  Alla  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  a  l*a- 
rigi,  dopo  una  tempestosa  discussione,  i  delegati 
dei  Ferrovieri  deliberano  lo  sciopero  generale.  Do- 
mani si  raccoglieranno  i  Consigli  sindacali  per  fis- 
sare il  momento  dell'attuazione. 

»  Essendosi  i  Jugoslavi  avanzati  fino  al  fiume  Gurk, 
afiflueute    della    Drava    a   est    di    Klageufurth,    quasi 
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tutte  le  truppe    austro-tedesche   si   sono  ritirate   da 
questa  città,  che  i  Jugoslavi  occupano. 

6.  In  seguito  all'iaiccordo  intervenuto  fra  i  rappresen- 
tanti delle  Compagnie  delle  miniere  del  Nord  e  del 
Pas  de .  Calais  e  i  rappresentanti  degli  operai,  do- 
vrebbe ce;ssare  in  Francia  il  grande  sciopero  mi- 
nerario. 

7.  Con  votazione  segreta  gli  operati  di  Napoli  decidono 
di  attuare  lo  sciopero  generale  ad  oltranza  in  tutta 
la  Campania  da  domattina  alle  6,  per  solidarietà 
con  i  metallurgici,  che  sono  in  sciopero  da  50  giorni. 

»  L'on.  Orlando  nel  «  Consiglio  dei  Quattro  »  espone 
il  punto  di  vista  della  Delegazione  italiana  riguardo 
al  progetto  Tardieu,  dichiarando  che  questo  rappre- 
senta l'estremo  lim^ite  delle  concessioni  a  cui  Vltalia 
può  acconsentire,  e  che  Vltalìa  dovrà  chiedere  al- 
cune modificazioni,  sia  nella  delimitazione  dei  con- 
fini del  nuovo  Stato,  sia  nella  sua  costituzione  in- 
terna: quanto  al  primo  punto  il  progetto  riduce  in 
modo  pericoloso  il  retroterra  di  Trieste,  e  quanto 
al  secondo  occorre  che  Fiume  abbia  la  prevalenza 
nel  «  Consiglio  dei  Cinque  »,  cIpc  dovrebbe  reggere 
lo  Stato,  e  conservi  tutte  le  sue  autonomie,  che  gode 
da  secoli  per  i  propri  Statuti. 

»  =''  Iv'AvSsemblea  nazionale  dell'Austria  tedesca  si  ma- 
nifesta unanime  nel  dichiarare  inaccettabili  le  con- 
dizioni di  pace,  ed  esprime  la  speranza  che  i  dele- 
gati austro-tedeschi  ottengano  che  la  Conferenza  le 
mitighi. 

»  Il  gruppo  parlamentare  socialista  francese  vota  un 
ordine  del  giorno  nel  quale  esprime  blandamente 
la  speranza  che  si  migliori  il  Trattato  di  pace,  au- 
gura che  non  si  sottraggano  popolazioni  tedesche 
alla  Germania  senza  consultarle  e  ottenerne  l' as- 
scUkSo,  e  dichiara,  la  necessità  di  precisare  le  ripara- 
zioni dovute  agli  Alleati  e  di  esaminare  la  messo 
in  comune  delle  spese  di  guerra  fra  tutti  i  popoli 
che  faranno  parte  della  Società  delle  Nazioni, 
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7.  In  seguito  agli  attacchi  delle  Gì  ardie  rosse  russe 
alla  frontiera  finlandese,  il  Governo  della  Finlan- 
dia dichiara   guerra   al   Governo  bolscevico  russo. 

»  Alla  Valletta  (Malta)  avvengono  gravi  disordini,  di 
carattere  nazionalista  e  autonomista,  ma  determi- 
nati dal  malcontento  per  il  rincaro  delle  farine  e 
per  la  nomina^  fatta  dal  Governo  inglese,  di  un 
vescovo  contro  quello  eletto  dalla  curia  maltese. 
Sono  saccheggiati  molini,  case  e  la  redazione  e  ti- 
pografia di  un  giornale  locale  anglofilo.  INIarinai 
inglesi  fanno  fuoco  contro  la  folla  uccidendo  sette 
persone.  Le  case  di  Malta  sono'  abbrunate,  lianno 
bandiere  ita! lane  a  mezz'asta  e  sui  negozi  chiusi  è 
un   cartello   con  la  scritta:   a  Lutto  nazionale  y,. 

»  Iva  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  francese 
puV:)blica  un  fiero  proclama  nel  quale  espone  le  giu- 
ste ragioni  dei  numerosi  scioperi  odierni  in  Fran- , 
eia,  pure  invitando  gli  operai  a  mantenere  le  loro 
manifestazioni  nel  campo  delle  rivendicazioni  cor- 
porative. Aggiunge  che,  avendo  le  organizzazioni  in- 
glesi deciso  uno  sforzo  simile,  la  Confederazione  ha 
chiesto  di  coordinare  l'azione  comune  del  proleta- 
riato dei  due  paesi,  che  persegue  gli  stessi  scotpi. 
Chiude  ammonendo  il  Governo  e  il  Parlamento  a 
non  appoggiare  la  reazione  mondiale  e  a  non  ricor- 
rere a  mezzi  repressivi,  perchè  la  Confederazione 
è  pronta  alla  resistenza. 

»  Essendo  stato  giustiziato  I/ewyn-Niessen,  uno  dei 
capi  comunisti  bavaresi  che  ebbe  gran  parte  nella 
rivoluzione  di  Monaco,  scoppia  a  Berlino  uno  scio- 
pero generale  che  sospende  completamente  la  vita 
della  città. 

»  Con  l'autorizzazione  del  Governo  è  proclamata  nella 
Czeco-Slovacchia  la  dittatura  militare,  come  conse- 
guenza delle  operazioni  militari.  Il  presidente  Ma- 
saryk  trasmette  al  generale  francese  Pelle  il  co- 
mando supremo  di  tutte  le  forze  combattenti; 
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8.  La  Delegazione  italiana  a  Parigi  manda  ai  giornali 
parigini  un  ■  comunicato  nel  quale  smentisce  la  no- 
tizia che  la  questione  adriatica  sia  per  essere  rego- 
lata in  base  a  nuove  concessioni  italiane,  fra  le 
quali  la  rinuncia  alla  città  e  al  distretto  di  Sehenico. 

»  Si  comunica  da  Bruxelles  che  il  Consiglio  generale 
del  partito  operaio  belga  ha  votato  un  ordine  del 
giorno  comtro  il  Trattato  di  Versailles  :  esso  bia- 
sima il  sistema  di  attribuire  le  colonie  tedesche  al 
più  forte,  insiste  per  la  fissazione  immediata  del- 
l' importo  delle  riparazioni  dovute  dalla  Germania 
alla  Francia  e  al  Belgio,  chiede  che  a  garantirsi 
contro  un  eventuale  ritorno  offensivo  della  Germa- 
nia si  ricorra,  non  all'aumento  degli  armamenti  e 
all'occupazione  di  territori  tedeschi,  ma  al  disarmo 
generale  e  all'aumento  dei  poteri  della  Società  delle 
Nazioni  :  infine  acconsente  all'unione  volontaria  al 
Belgio  dei  cantoni  valloni  di  Malmédy,  ma  si  op- 
pone airannessione  forzata  di  popolazioni  tedesche. 

»  Un  conmnicr.to  dello  Stato  ^Maggiore  estone  annun- 
cia che  le  truppe  finlandesi  e  la  milizia  russa  del 
Nord  avanzano  verso  Pietrogrado  catturando  prigio- 
nieri  e   bottino. 

»  In  Francia  i  minatori  del  Nord,  riuniti  in  Congresso 
a  Bethune,  respingono  l'accordo  concluso  dai  loro 
delegati  e  decidono  di  continuare  lo  sciopero.  I  mi- 
natori di  Saint-Etienne  •  minacciano  di  seguirne 
l'esempio,  se  non  ottengono  la  giornata  di  otto  ore. 
un  minimo  dei  salari  e  l'aumento  della  tariffa  delle 
pensioni. 

cj.  La  Delegazione  italiana  a  Parigi  tiene  una  seduta 
nella  quale  si  discute  un  nuovo  controprogetto  per 
la  questione   adriatica  presentato   da    Wilson   (i),   e 


(t)  Il  controprogetto  Wilson  allarga  i  confini  dello  Stato  di  Fiume  a 
occidente,  includendovi  il  territorio  istriano,  che  il  progetto  Tardien  lasciava 
all'  Italia,  in  modo  che  la   frontiera  occidentale  scenderebbe  al  mare  fra 
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si  decide  che  l'an.  Orlando  rispónda  con  un  memo- 
randum, che-  affermi  che  la  Delegazione  italiana 
crede  di  aver  dato  prove  sufficienti  del  proprio  spi- 
rito conciliante  e  non  intende  scendere  ad  ulteriori 
concessioni. 

g.  A  Genova  il  ceto  commerciale  delibera  la  serrata 
generale  contro  il  progetto  del  Governo  d'  imporre 
monopoli  su  una  quantità  di  generi,  mentre  gli 
operai  proclamano  l-o  sciopero  generale  di  protesta 
contro  il  caro  dei  viveri. 

»  Gravi  disordini  alla  Spezia  provocati  dai  bagarini, 
con  saccheggi  di  negozi  e  conflitti  con  la  forza  pub- 
blica.   T7  sono  alcuni  morti  e  feriti. 

»  *  Clemenceau  invia  al  Governo  ungherese  un  radio- 
telegramma col  quale  lo  invita  a  cessare  immedia- 
tamente dagli  attacchi  contro  i  Czeco-Slovacchi,  mi- 
nacciandolo, in  caso  contrario,  di  mezzi  estremi  da 
parte    dei   Governi   alleati  e   associati. 

»  "•'  Il  Senato  americano  respinge  l'invito,  fatto  da  Wil- 
son con  un  messaggio  al  popolo  americano,  di  non 
.insistere  nel  volere  la  pubblicazione  del  Trattato  di 
pace  con  la  Germania,  che  sarebbe  in  contrasto  con 
V  impegno  assunto  da  lui  a  P  rigi  con  i  delegati 
delle  Nazioni  alleate,  e  approva  con  voti  47  contro 
24  una  mozione  che  chiede  1'  immediata  pubblica- 
zione del  Trattato,  come  documento  d'  interesse 
pubblico. 

»  Il  Ministro  plentpotenziario  di  Francia  a  Belgrado 
informa  il  Governo  di  Belgrado  che  il  Governo  fran- 


Volosca  e  Albona,  Inoltre,  mentre  il  progetto  Tardieu  proponeva,  come  per 
la  Sarre  e  per  lo  Schlesswig,^  che  il  futuro  plebiscito  si  facesse  per  zone,  cosic- 
ché )a  volontà  di  Fiume  di  unirsi  all'  ItaUa  non  fosse  neutralizzata  dall'ele- 
mento slavo  incluso  nello  Stato,  il  controprogetto  Wilson  propone  un  ple- 
biscito globale.  La  Dalmazia  poi  dovrebbe  esser  lasciata  ai  Jugoslavi, 
tranne  Zara,  eretta  in  Stato  libero  con  la  rappresentanza  diplomatica  all'  Ita- 
lia, e  quattro  isole  che  sarebbero  lasciate  a  questa. 
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cese  ha  riconosciuto  ufficialmente  il  regno  dei  Serbi, 
Croati  e  Sloveni. 

10.  Il  Convegno  del  partito  repubblicano  a  Romu.,  pro- 
testando contro  la  pace  di  Versailles,  delibera  Visti- 
tuzione  di  una  Segreteria  politica  internazionale  a 
Milano  per  organizzare  un'  azione  internazionale 
contro  quel  Trattato. 

»  A  Roma  un'agenzia  d' informazioni  dirama  un  co- 
municato nel  quale  si  rivela  una  congiura  politico- 
militare,  che  mitrerebbe  ad  abbattere  il  Governo  Or- 
lando per  sostituirlo  con  uno  di  ex- combattenti,  che 
dichiarerebbe  decaduti  i  depiUati,  scioglierebbe  le  or- 
ganizzazioni operai^,  e  riprenderebbe  la  guerra  alla 
frontiera  orientale.  Alla  congiura  parteciperebbero, 
fra  altri,  il  generale  Giardino,  Gabriele  D'Annunzio, 
l'on.  Federzoni^  l'Associazione  degli  Arditi  ecc.  La 
congiura  è  smentita  da  tutti  gl'indiziati  (i),  e  ap- 
pare nulla  più  che  un  bluff  giornalistico  i  cui  mo- 
venti sono  poco  chiari. 

»  I  giornali  parigini  pubblicano  un  proclama  del- 
l'emiro Feysal  ai  Siriaci,  nel  quale  annuncia  la 
convocazione  di  un'assemblea  e  afferma  che  la 
Siria  deve  avere  indipendenza  completa,  senza  li- 
mitazioni  o  condizioni, 

»  Iva  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  francese 
e  il  «  Cartello  federale  »,  composto  d'  importanti 
corporazioni,  hanno  contratto  un  patto  di  solida- 
rietà e  deciso  di  nazionalizzare* l'azione.  La  Camera 
di  Commercio  di  Parigi  richiama  l'attenzione  del 
Ministro   dell*  Interno  sulla   gravissima    situazione  : 


(i)  D'Annunzio  da  Venezia  telegrafa  alla  Nazione  di  Firenze:  «Si 
«  tratta  di  ignobile  e  ridicola  manovra.  La  perfidia  dei  rettili  comincia  ad 
«  esercitarsi.  Non  importa.  La  mia  azione  è  così  chiara  e  pura  che  non  teme 
«  nulla,  né  dai  nemici,  né  dagli  amici,  né  oggi,  né  domani,  né  mai.  Ardisco, 
«  non  ordisco.  Nel  nome  del  popolo  vero  e  con  la  sola  forza  del  popolo  vero 
«  r  Italia  avrà  la  sua  quindicesima  vittoria  ». 
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gli  scioperi  sono  scoppiati  improvvisi,  senza  causa 
apparente,  all'infuori  dei  capi  delle  organizzazioni, 
e  bande  di  ragazzi  dai  15  ai  18  anni,  di  stranieri 
e  di  ragazze,  hanno  invaso  in  Parigi  e  nel  circonda- 
rio officine,  laboratori,  magazzini  con  minacce  e 
violenze  costringendo  operai  e  impiegati  riluttanti 
ad  abbandonare  il  lavoro.  Inutilmente  si  è  ricorso 
alla  polizia  che  mostra  una  completa  inerzia.  La 
condizione  dei  commercianti  e  degli  industriali,  a 
cui  tocca  di  rialzare  economicamente  la  Francia,  è 
intollerabile,  e  se  essi  non  troveranno  nei  poteri 
pubblici  la  protezione  a  cui  hanno  diritto,  rinun- 
ceranno ad  una  lotta  senza  speranza  e  il  Governo 
con  la  sua  inconcepibile  debolezza  avrà  lasciato  di- 
struggere il  più  prezioso  elemento  della  rinascita 
economica  della  Francia. 

II.  ^  Napoli  cessa  lo  sciopero  generale  per  delibera- 
zione del  Consiglio  generale  delle  Leghe  della  Ca- 
mera Confederale    del  Lavoro. 

»  In  quasi  tutta  V  Italia  per  iniziativa  dell'  Unione 
Magistrale  scioperano  ì  maestri  element-ari  per  ot- 
tenere dal  Governo  miglioramenti  economici. 

»  *  Il  Consiglio  dei  cinque  Ministri  degli  Esteri  a  Pa- 
rigi s'accorda  col  Presidente  del  Consiglio  romeno, 
Bratianu,  e  col  Ministro  degli  Esteri  czeco-slovacco, 
Benes,  sulla  delimitazione  dei  confini  ungheresi, 
che  vengono  poi  comunicati  al  Governo  ungherese 
di  Bela  Kun,  affinchè  dichiari  se  li  accetta  e  ter- 
mini le  ostilità. 

»  *  Il  capo  della  Delegazione  austriaca,  Renner,  invia 
alla  Conferenza  della  Pace  una  nota  circa  il  Trat- 
tato  di   pace    (i). 


(t)  In  questa  nota  dichiara  che  il  Trattato  di  pace  imposto  all'Austria 
tedesca  priva  questa  dei  mezzi  indispensabili  alla  sua  vita  economica  e 
al  mantenimento  dell'ordine.  Le  più  ricche  e  fertili  regioni  le  sono  strappate; 
quattro  milioni,  su  dieci,  di  Austro-Tedeschi  vengono  costretti  a  piegarsi 
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1 1 .  *  Il  Senato  annericano  telegrafa  alla  Delegazione  ame- 
ricana a  Parigi  una  mozione,  la  ,  quale  chiede  che 
i  plenipotenziari  americani  usino  tutta  la  loro  in- 
fluenza perchè  la  Conferenza  della  Pace  aiscolti  i 
rappresentanti   della   Repubblica  irlandese. 

»  Da  Vienna  si  annuncia  che  il  Governo  ungherese 
di  Bela  Kun  ha  lanciato  n  radiotelegramma  nel 
quale,  compiacendosi  dell'  invito  fatto  dal  Consi- 
glio supremo  interalleato  alla  Czeco-Slovacchia, 
alla  Romania  e  alla  Jugoslavia  di  soispendere  i  loro 
attacchi  contro  l'Ungheria,  che  però  non  furono 
fermati  se  non  dall'azione  delle  truppe  rosse  un- 
gheresi, afferma  la  necessità  che  per  sospendere  le 
operazioni  e  sistemare  le  varie  questioni  si  raccol- 
gano subito  a  Vienna  i  delegati  degli  Stati  bellige- 
ranti sotto  la  Presidenza  di  un  rappresentante  de- 
gli Stati  alleati,  e  conclude  che  il  Governo  unghe- 
rese è  pronto  ad  ogni  cosa  che  possa  favorire  una 
pace  giusta  e  moderata  fra  i  popoli  e  un'intesa  re- 
ciproca per  porre  fine  all'effusione  di  sangue.  In- 
tanto si    annuncia   che    le    truppe    rosse    ungheresi 


sotto  il  giogo  straniero  e  nemico  contro  la  loro  volontà  e  il  loro  sentimento 
nazionale.  Dei  6  milioni  di  abitanti  del  nuovo  Stato,  2  sono  concentrati  in 
Vienna  ;  il  nuovo  Stato  non  ha  né  grano,  né  carbone,  né  materie  prime  se 
non  in  piccola  quantità,  e  rimane  senza  manufatti  da  esportare,  essendo 
tutte  le  industrie  nei  paesi  che  vengono  staccati.  Le  linee  ferroviarie  perdono 
importanza,  essendo  interrotte  da  territorio  straniero  :  e  all'Austria,  con  la 
perdita  del  territorio  tedesco-boemo  e  del  Tirolo  meridionale,  viene  tolta 
anche  l' industria  del  forestiero.  E  quanto  alla  vita  economica  l'Austria  ri- 
mane alla  mercè  degli  ex-Stati  della  monarchia.  Ora  conviene  all'Europa 
la  distruzione  dell'Austria  tedesca  e  la  creazione  di  un  focolare  di  infezione 
politica  e  sociale  nel  suo  seno?  Per  le  modificazioni  territoriali  l'Austria 
farà  presto  proposte  speciali;  per  le  questioni  economiche  attenderà  di  co- 
noscere il  Trattato  nella  sua  integrità;  e  quanto  alla  liquidazione  dell'ex- 
monarchta,  che  è  complicatissima,  l'Austria  propone  la  nomina  di  una  Com- 
missione mista  di  rappresentanti  degli  Stati  dell'ex-monarchia,  sotto  la  pre- 
sidenza di  delegati  dell'Intesa. 
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avanzano!  vittoriosamente  nella  Slovacchia  e  che 
tutto  il  territorio  a  occidente  del  Tibisco  è  affatto 
libero  dai  Romeni. 

11.  Il  Governo  tedesco  pubblica  un  libro  bianco  sulla 
questione  delle  responsabilità  della  guerra. 

»  Il  presidente  Wilson  riceve  i  rappresentanti  degli 
Irlandesi  d'America,  i  quali  gli  espongono  le  riven- 
dicazioni della  Repubblica  irlandese,  e  promette  di 
sottoporre  le  loro  richieste  e  la  decisione  del  Senato 
.   americano  al  «  Consiglio  dei  Quattro  » . 

»  Ive  truppe  estoni  e  lettone  hanno  operato  la  loro 
congiunzione.  Le  truppe  balti'co-tedesche  che  si  op- 
ponevano loro  sono  state  respinte  dopo  violenti  com- 
battimenti. 

12.  Il  Consigliò  comunale  di  Zara  vola  per  acclama- 
zione un  ordine  del  giorno  contro  la  soluzione  della 
questione  adriatica  secondo  l'ultimo  progetto  Wil- 
son, riconfermando  la  volontà  della  Dalmazia  che 
non  siano  menomati  in  alcun  modo  i  diritti  deWIta- 
lia.  L'ordine  del  giorno  viene  trasmesso  al  Governo 
italiano  e  alla  Conferenza  della  Pace.  Un  corteo, 
composto  delle  Autorità  comunali  e  di  32  Associa- 
zioni, porta  al  Governatore,  contrammiraglio  Millo, 
un  ordine  del  giorno  con  gli  stessi  voti. 

»  Prima  della  sua  partenza  per  V  Italia  l'on.  Orlando 
dirige  una  lettera  a  Wilson,  Lloyd  George  e  Cle- 
menceau,  nella  quale,  riferendosi  al  rifiuto  dei  Ju- 
goslavi di  accettare  l'accordo  preparato  dal  colon- 
nello House  e  da  Tardieu  per  la  questione  adria- 
tica, dichiara  che  l'Italia  è  giunta  all'estremino  limite 
delle  concessioni  e  chiede  quindi  la  stretta  esecu- 
zione del  Trattato  di  Londra. 

A  Genova  un  comizio  di  protesta  contro  il  caro  dei 
viveri'  finisce  con  tumulti  e  conflitti  con  la  forza 
pubblica.  Si  deplorano  un  morto  e  60  feriti,  in  gran 
parte  agenti  della  forza  pubblica. 


fc 
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12.  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  esamina  la 
questione  delle  frontiere  ungheresi  con  la  Czeco- 
Slovacchia  e  la  Romania  ascoltando  i  rappresentanti 
di  questi  Stati  e  comunicando  loro  la  risposta  di 
Bela  Kun  al   radiotelegramma   di   Clemenceau. 

»  *  Gli  Alleati  e  Associati  inviano  all'ammiraglio  Kol- 
ciak,  capo  del  Governo  di  Omsk,  una  risposta  alla 
sua  nota  del  26  maggio  (i),  nella  quale,  dichiaran- 
dosi soddisfatti  delle  di  lui  assicurazioni  per  l'in- 
dipendenza e  la  libertà  di  Governo  e  per  la  pace 
del  popolo  russo,  si  dichiarano  disposti  a  fornire 
a  lui  e  ai  suoi  associati  il  sostegno  definitivo  ac- 
cennato nella  loro  prima  lettera. 

»  *  Al  «  Consiglio  dei  Quattro  »  a  Parigi  si  aggiunge 
anche  il  barone  Makino,  capo  della  Delegazione 
giapponese. 

»  *  Secondo  notizie  da,  Berlino  la  Germania  non  firmerà 
il  Trattato  di  pace  se  non  saranno  accettate  come 
base  delle  trattative  le  controproposte  tedesche,  che 
devono  esserne   i   capisaldi. 

»  Il  Governo  montenegrino,  per  mezzo  del  suo  console 
generale  a  Roma,  smentisce  la  notizia  che  alcuni 
Stati  alleati  abbiano  riconosciuto  l'annessione  del 
Montenegro  alla  Serbia.  Il  Montenegro  deciderà 
liberamente  delle  sue  relazioni  interne  ed  interna- 
zionali. 

»  Il  Governo  bolscevico  russo  annuncia  che  le  sue 
truppe  hanno  ripreso  Ufa. 

(i)  L'ammiraglio  ^Kolciak  in  una  nota  in  risposta  agli  alleati  dichia- 
rava di  non  riconoscere  l'Assemblea  Costituente  russa  del  1917,  perchè  eletta 
sotto  la  violenza  bolscevica,  riservandosi  di  convocarne  una  nuova  non  appena 
schiacciato  il  Bolscevismo.  Rifiutava  di  accettare  la  proposta  fatta  da  molti 
che  la  Società  delle  Nazioni  intervenisse  col  suo  arbitrato  a  definire  le  questioni 
di  confini  con  i  nuovi  Stati  limitrofi,  pur  dichiarando  di  riconofcere  sin  d'ors 
gli  Stati  polacco  e  finlandese,  ma  facendo  intendere  che  agli  Stati  sórti  dalle 
smembramento  della  Russia  non  avrebbe  concesso  che  una  semplice  auto- 
nomia 
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12.  Si  annuncia  che  l'esercito  volontario  del  generale 
Denikin  nella  Russia  meridionale  si  è  avanzato 
nella  regione  del  Donez  e  del  Volga  per  più  di 
230  km,  su  un  fronte  di  480,  catturando  oltre  15.000 
prigionieri*  e  molto  bottino.  L'ala  destra  sul  basso 
Volga  è  a  poca  distanza  da  Zaritzyn,  grande  base 
d'operazione  bolscevica,  e  nell'alto  Don  la  popola- 
zione si  è  sollevata  contro  i  Bolscevichi  appoggiando 
l'esercito  di   Denikin. 

»  Mentre  si  estende  la  rivolta  dei  cantadini  contro  il 
Governo  comunista  nell'Ungheria  occidentale,  l'eser- 
cito ungherese  prosegue  l'avanzata  vittoriosa  con- 
tro l'esercito  czeco-slovacco. 

»  Arriva  a  Parigi  e  viene  condotta  a  Vaucressone 
(Seine-et-Oise)  la  Delegazione  ottomana  alla  Confe- 
renza della  Pace,  a  capo  della  quale  è  il  gran-visir 
Damad  Ferid  Pascià. 

13.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  delibera  a  unani- 
mità di  istituire  un  esercito  fiumano,  di  emettere 
100  milioni  di  buoni  del  Tesoro  e  di  fare  ammini- 
strare la  giustizia,  nel  territorio  giurisdizionale  di 
Fiume,  in  nottue  di  Vittorio  Emanuele  III,  Re 
d'  Italia. 

»  A  Torino,  per  invito  dei  comunisti  di  Germania  e 
per  lutto  in  occasione  dei  funerali  di  Rosa  Luxem- 
burg  a  Berlino,  scoppia  uno  sciopero  generale  con 
conflitti  fra  ìa  forza  pubblica  e  gruppi  di  ditno- 
stranti. 

»  *  Il  «  Consiglio,  dei  Cinque  »  a  Parigi,  trattando  della 
questione  dell'occupazione  delle  province  renane, 
decide  che  subito  dopo  la  firma  della  pace  l'ammi- 
nistrazione militare  vi  sarà  sostituita  dalla  civile  e 
alla  legge  marziale  sottentrerà  la  giurisdizione  or- 
dinaria. 

»  Bollettini  del  ^Ministro  della  Guerra  czeco-slovacco 
annunciano  che  la  situazione  militare  ài  fronte  un- 


-  35<>  - 
1919 
Giugno 

gherese  è  migliorata    e  che  le   truppe  czecoslovac- 
che  hanno  ripreso  Toffensiva. 

13.  Malgrado  V  intimazione  degli  Alleati  le  truppe  un- 
gheresi   attaccano   violentemente  i    Czeco-Slovacchi. 

14.  Truppe  italiane  avanzano  nella  zona  Villacco-San 
Vito  per  impedire  l'avanzata  dei  Jugoslavi,  accolte 
dalle  popolazioni  con  grandi  dimostrazioni  di  sim- 
patia e  gratitudine. 

»  Si  itiaugura  a  Bologna  il  primo  Congresso  del  Par- 
tito popolare  {cioè  cattolico)   italiano. 

»  *  Clemenceau,  Presidente  della  Conferenza  della  Pace, 
invia  a  Bela  Kun  per  radiotelegramma  una  nota, 
nella  quale  manifesta  la  viva  riprovazione,  della 
Conferenza  perchè,  mentre  sono  invitati  a  Parigi 
i  delegati  ungheresi,  continua  la  violenta  avanzata 
delle  truppe  ungheresi  contro  la  Czeco-Slovacchia, 
lo  ammonisce  che  la  Conferenza  non'  può  permet- 
tere che  le  frontiere  dei  nuovi  Stati  stabilite  dagli 
Alleati  siano  mutate  da  una  occupazione  militare,  e 
intima  che  siano  sospese  le  operazioni  militari  e  ri- 
tirate le  truppe  dietro  le  linee  di  demarcazione  en- 
tro quattro  giorni. 

»  '■■  Il  «  Consiglio  dei  Cinque  »  a  Parigi  convoca  Pade- 
rewski,  Presidente  del  Consiglio  polacco,  e  Kra- 
marz,  Presidente  del  Consiglio  czeco-slovacco,  con 
Benes,  Ministro  degli  I^steri,  per  comunicare  loro 
Jil  testo  definitivo  delle  modificazioni  al  Trattato 
(!on  la  Germania. 

»  Nel  Congresso  dei  delegati  dei  Sovieti  di  tutta 
1'  Ungheria  a  Budapest  è  nominata  una  Commis- 
sione di  13  membri  con  autorità  di  sindacare  il  Go- 
verno :  sono  eletti  6  comunisti  e  7  socialisti  puri, 
non  bolscevichi.  Nel  Congresso  si  pronunciano  gravi 
accuse  contro  la  corruzione  e  le  sopraffazioni  del 
(^loverno  e  per  le  difficili  condizioni  economiche  del- 
rUngheria,  fra   gli   applausi   dell'Assemblea. 
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14.  A  Parigi,  in  seguito  a  una  riunione  tenuta  alla  Pre- 
sidenza del  Consiglio,  termina  virtualmente  lo  scio- 
pero dei  trasporti  parigini  che  dura  dal  3  giugno. 

a  A  Zurigo,  commemorandosi  la  morte  di  Rosa  IvU- 
xemburg,  una  folla  di  dimostranti  assale  il  tribu- 
nale distrettuale.  I  poliziotti  sparano  dalle  finestre 
uccidendo  due  persone  e  ferendone  17. 

»  Da  Londra  si  annuncia  che  in  Cina  si  è  attuato  il 
boicottaggio  commerciale  contro  il  Giappone,  per 
protestare  contro  la  decisione  della  Conferenza  della 
Pace  per  lo  Scian-Tung,  e  che  l'ag'tazione  si  dif- 
fonde assai  minacciosa. 

»  A  Parigi  si  tengono  le  conferenze  socialista  e  ope- 
raia interalleate  per  organizzare  nei  paesi  interes- 
sati uno  sciopero  generale  a  tempo  indeterminato, 
per  protestare  contro  i  Governi  che  rifiutano  l'amni- 
stia generale,  la  smobilitazione  totale  e  lo  sgombero 
delle  milizie  alleate  dalla  Russia.  Alla  conferenza 
operaia  non  intervengono  i  delegati  inglesi  (i)  e 
belgi,  e  siccome  per  la  mancanza  degli  Inglesi 
l'affermazione  perde  molto  della  sua  importanza,  si 
delibera  che  una  Commissione  franco-italiana  si  re- 
chi in  Inghilterra  per  far  conoscere  a  quelle  orga- 
nizzazioni operaie  le  decisioni  prese.  La  confe- 
renza socialista  rinvia  invece  ogni  risoluzione, 
avendo  il  deputato  socialista  francese  Renaudel  di- 
chiarato che  i  socialisti  francesi  si  associano  solo 
a  patto  che  non  si  faccia  una  dimostrazione  a  favore 
degli    attuali    governanti  della   Russia. 


(i)  Il  rifiuto  della  Direzione  del  partito  laburista  e  del  Comitato  del 
Congresso  delle  «  Trade  Unions  s  di  mandare  delegati  a  Parigi  fu  causato 
dalla  discussione  avuta  a  Roma  e  a  Milano  dai  capi  del  partito  sorialist? 
ufficiale  italiano  con  i  delegati  francese  Longuet  e  inglese  Mac  Donald.  Il 
Comitato  esecutivo  del  partito  laburista  ha  risposto  all'  invito  che  l' invio 
di  delegati  sarebbe  inutile,  perchè  in  Inghilterra  lo  sciopero  generale  non 
potrebbe  proclamarsi  che  per  mezzo  di  un  referendum,  che  richiederebbe  un 
tempo  considerevole. 
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15.  Il  sottocapo  di  Stato  maggiore  italiano,  generale 
Badoglio,  con  una  lettera  comunica  a  Gabriele 
D'Annunzio  che  la  sua  dom^anda  di  collocamento 
in  congedo  è  stata  accolta  (i)  e  il  colonnello  Cavi- 
glio ne  dà  notizia  ai  reparti  dipendenti  dal  Co- 
mando dell'Aeronautica  con  un  ordine  del  giorno 
nel  quale  ne  esalta  la  «  generosa  fiamma  di  pas- 
«  sione,  di  fede,   di  ardore,   di  opere,   di  spiriti  », 

»  In  occasione  del  primo  anniversario  della  battaglia 
del  Piave  {15-23  giugno  191 8)  il  generale  Diaz  di- 
rige all'esercito  italiano  un  eloquente  ordine  del 
giorno  esaltando  l'im-portanza  dell'avvenimento  e  il 
valore   delle   truppe. 

»  Il  Congresso  del  Partito  popolare  italiano  a  Bologna 
approva  coi  voti  di  363  sezioni  contro  i^g  im  ordine 
del   giorno   per  la   tattica    d'intransigenza  assoluta. 

»  =^=  Il  Capo  della  Delegazióne  montenegrina  invia  ai 
IVIinistri  delegati  alla  Conferenza  della  Pace,  in 
nome  del  suo  Governo,  una  nota  nella  quale  espone 
le  atrocità  e  gli  atti  criminali  commessi  nel  Monte- 
negro dai  Serbi,  raccogliendoli  in  14  categorie,  e  in- 
voca una  giustizia  che  non  può  essere  negata  «  né 
«  davanti  alla  morale  del  mondo,  né  davanti  agli 
«obblighi  che  uniscono  gli  Alleati». 

»  A  Vienna  avviene  un  grave  conflitto'  fra  polizia, 
guardie  nazionali  e  un  corteo  di  comunisti  chie- 
denti la  scarcerazione  dei  comunisti  arrestati.  Si 
deplorano,  fra  le  due  parti,  20  morti  e  una  ottantina 
di   feriti. 

»  Da  Reval  si  annuncia  che  Kronstadt  é  in  fiamme, 
che  sette  navi  bolsceviche  con  bandiera  bianca, 
uscite  dal  porto,  si  sono  dirette  verso  la  flotta  in- 


(i)  «  ....  Ella  però  continua  a  restare  presente  in  ispirito  tra  noi,  e  la 
«  sua  figura  di  grande  italiano  sarà  fulgido  esempio  di  fede,  d'eroismo  e  di 
«  sacrificio  all'esercito  ed  all'  intera  nazione  1. 
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glese  del  Baltico,  che  parecchi  forti  hanno  pure  is- 
sato bandiera  bianca,  che  la  milizia  russa  avanza 
su  vasta  fronte  versoi  Peterhof  e  che  le  truppe  bol- 
sceviche a  Krasnoje-Selo,  presso  Pietrogrado,  sì 
sono  ammutinate  arrendendosi  in  massa.  I  bol- 
lettini del  Governo  bolscevico  russo  annunciano  va- 
sti ripiegamenti  di  fronte  all'avanzata  delle  truppe 
di   Denikin  nella   Russia  meridionale. 

15.  Krzberger  dirige  al  Capo  della  Missione  militare 
francese  a  Berlino  una  nota  di  protesta  contro  l'ag- 
gressività dello  Stato  maggiore  polacco  e  prega 
siano  date  esaurienti  spiegazioni  entro  24  ore,  al- 
trimenti il  Governo  tedesco  dovrà  sospendere  im- 
mediatamente il  trasporto  delle  truppe  del  gene- 
rale Haller  che  i  Polacchi  vorrebbero  distribuire 
sul  fronte  germanico. 

16.  I  preti  della  Santa  Casa  e  della.  Basìlica  di  Loreto 
scioperano  per  ottenere  miglioramenti  econcmiici, 
m-a  si  viene  immediataniente  ad  un  accordo. 

»  =•=  Le  Potenze  alleate  e  associate  a  Parigi  stipulano 
un  accordo  per  il  quale  convengono  che  il  periodo 
d'occupazione  dei  territori  renani  non  duri  fino  a 
esecuzione  completa  delle  clausole  per  le  ripara- 
zioni, stimando  che  la  Germania  sarà  obbligata  a 
dare  tutte  le  prove  della  sua  buona  volontà  e  tutte 
le  garanzie  necessarie  prima  che  termini  il  periodo 
di  15  anni.  Se  prima  di  questo  termine  la  Germa- 
nia avrà  soddisfatto  gli  obblighi  del  Trattato,  le 
truppe  alleate  saranno  immediatamente  ritirate,  e 
se  avrà  dato  prove  e  garanzie  sufficienti  le  Potenze 
s'accorderanno  per  mettere  al  più  presto  fine  all'oc- 
cupazione. B  quando  la  Germania  avrà  adempito 
agli  obblighi  del  disarmo,  la  somma  annua  deile 
spese  d'occupazione  non  dovrà  sorpassare  i  240  mi- 
lioni di  marchi  in  oro  :  questa  prescrizione  potrà 
essere  modificata  d'accordo  fra  le  Potenze. 
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16.  *  Il  Segretario  generale  della  Conferenza  della  Pace, 
Dutasta,  consegna  ai  delegati  tedeschi  una  lettera 
di  Clemenceau  che  espone  i  criteri  della  risposta 
degli  Alleati  alle  controproposte  tedesche,  con  l'im- 
posizione di  firmare  senza  discussioni  entro  cinque 
giorni  (il  termine  viene  poi  prolungato  di  48  ore), 
pena  immediate  sanzioni  militari  ed  economiche,  il 
testo  della  risposta  alle  controproposte,  un  esem- 
plare del  Trattato  definitivo  con  le  modificazioni 
approvate  dai  Capi  delle  grandi  Potenzte,  e  la  Con- 
venzione relativa  all'occupazione  militare  della  riva 
sinistra  del  Reno.  Il  capo  della  Delegazione  tedesca, 
Brockdorff-Rantzau  parte  subito  per  Weimar  con 
una  settantina  di  membri  della  Delegazione,  Una 
gran  folla  alla  partenza  gli  fa  una  violenta  dimo- 
strazione ostile  con  grida,  fischi  e  sassate. 

»  Iva  Conferenza  dei  Sindacati  operai  a  Parigi  comu- 
nica alla  Conferenza  socialista  la  sua  adesione  al- 
l'idea di  una  grande  manifestazione  internazionale 
a  favore  della  pace  con  la  Russia,  dell'amnistia  gè-, 
nerale    e   della  smobilitazione  completa. 

»  In  un  convegno  indetto  da  Pierpont  Morgan  i  prin- 
cipali banchieri  americani  decidono  di  cooperare 
all'organizzazione  degli  aiuti  finanziari  all'Europa, 
avendo  riconosciuto  che  il  sovvenire  alle  industrie 
europee  è  necessario  per  mantenere  al  livello  pre- 
sente le  esportazioni  degli  Stati  Uniti.  Pierpont 
Morgan  viene  eletto  Presidente  del  Comitato  di 
New-York  ;  comitati  simili  furono  già  formati  a 
Chicago  e  Boston  e  si  formeranno  in  tutti  i  centri 
principali,  dipendendo  da  quello  di  New- York. 

»  vScoppia  in  Francia  uno  sciopero  generale  di  mi- 
natori pe-  protestare  contro  il  rifiuto  della  Camera 
dei  Deputati  di  approvare  il  regolamento,  secondo 
il  quale  la  giornata  di  lavoro  per  i  minatori  sarebbe 
di  otto  ore,  comprendendovi  l'ingresso  e  l'uscita  di 
tutti  i  minatori. 
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i6.  Informazioni  ufficiali  turche  affermano  che  truppe 
greche  il  13  giugno  hanno  occupato  Pergamo,  che  è 
fuori  delle  zone  che  i  Greci  sono  stati  autorizzati 
ad  occupare.  Il  Governo  turco  perciò  protesta  presso 
gli  Alti  Commissari  delle  Potenze  alleate.  Esso  di- 
chiara anche  d' aver  avuto  notìzia  che  gVItaliani 
hanno  sbarcato  ad  Adalia  grandi  quantità  di  ma- 
teriale da  guerra. 

17.  U ammiraglio  Thaon  de  Revel,  capo  di  Stato  mag- 
giore della  Marina  italiana,  invia  a  D'Annunzio  un 
entusiastico  saluto  per  la  sua  andata  in  congedo. 

»  *  La  Delegazione  dell'Austria  tedesca  consegna  alla 
Conferenza  per  la  Pace  le  proprie  controproposte. 
Il  «  Consiglio  dei  Dieci  »  (Clemenceau  e  Pichon, 
Wilson  e  Lansing,  Lloyd  George  e  Balfour,  Son- 
nino  e  Imperiali)  ricevono  i  delegati  turchi,  a  cui 
Clemenceau  dichiara  che  il  Consiglio  supremo  esa- 
minerà il  memoriale,  che  Damad  Ferid  Pascià  ha 
letto,  riguardante  la  Turchia  nella  futura  organiz- 
zazione politica  dell'Oriente .  Damad  Ferid  Pascià 
risponde  con  una  difesa  del  popolo  turco,  il  quale 
non  deve  essere  tenuto  responsabile  delle  colpe  del 
Governo  giovane-turco,  oggi  scomparso,  che  ha  di- 
chiarato la  guena,  conducendola  poi  in  modo 
odioso,  e  chiede  la  conservazione  dell'integrità  del- 
l'Impero ottomano. 

»  Si  annuncia  che  le  truppe  czeco-slovacche  hanno 
contrattaccato  e    rotto  il  fronte   nord-ungherese, 

»  In  seguito  alle  ultime  vittorie  sui  Bolscevichi  il  ge- 
nerale Denikin  in  un  ordine  del  giorno  all'esercito 
della  Russia  meridionale  dichiara  che,  per  le  ope- 
razioni compiute  dall'esercito  volontario  dei  Co- 
sacchi del  Kuban,  del  Don  e  del  Terek,  la  Russia 
m,eridionale  è  tutta  libera  e  gli  eserciti  russi  avan- 
zano risolutamente  verso  il  cuore  della  Russia.  Con- 
vinto che  la  salvezza  di  questa  dipende  dalla  crea- 
zione di  un  potere  supremo  ed  unico  e  da  vn  unico 
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comando,    dichiara    di    sottomettersi    all'ammiraglio 
Kolciak. 

17.  Iva  Camera  dei  Deputati  francese,  in  una  seduta 
tumultuosa  per  opera  dei  socialisti,  approva  con 
voti  349  contro  137  di  continuare  in  Russia  una  po- 
litica conforme  agl'interessi  della  Francia,  senza 
spedizioni  militari,  ma  respinge  la  proposta  di  ri- 
tirare le  truppe  francesi  al  di  qua  della  frontiera 
russa,  e  chiede  che  sia  ristabilita  la  disciplina  nel- 
l'esercito e  nella  flotta. 

»  Continuano  i  progressi  dell'ammiraglio  Kolciak.  Le 
sue  truppe  hanno  battuto  i  Bolscevichi  a  nord  della 
ferroviia  di  Perni,  facendo  molte  niiglàaia  di  prigio- 
nieri. Anche  i  Cosacchi  dell'Ural  hanno  dato -una 
sanguinosa  sconfitta  alle  truppe  bolsceviche  e  preso 
numerosi  prigionieri. 

18.  Il  Consiglio  nazionale  jugoslavo  di  Susak  dirìge  a 
Protìc,  Presidente  del  Consiglio  serbo ^  una  prete, 
sta  contro  la  costituzione  delVesercito  fiumano,  af- 
fermando che  le  deliberazioni  del  Consiglio  nazio- 
nale di  Fiume  sono  illegali  e  minacciano  i  Jugoslavi 
negli  averi  e  nella  vita. 

»  il  senatore  americano  Hall  presenta  una  mozione, 
da  discutersi  al  Congresso  americano,  nella  quale 
si  afferma  che  al  Senato  e  alia  Camera  ì  rappresen- 
tanti devono  chiedere  che  sia  resa  giustizia  alVItOr- 
lia  per  la  questione  di  Fiume. 

»  Essendosi  diffusa  la  voce  che  la  Conferenza  della 
Pace  affiderebbe  all'Italia:  un  mandato  nella  colonia 
portoghese  delVAngola,  VAmbasciatore  italiano  a 
Parigi  dichiara  ufficialmente  al  Ministro  portoghese 
che  l'  Italia  non  ha  alcuna  intenzione  dì  chiedere 
0  accettare  compensi  nelle  colonie  portoghesi. 

»  *  Il  Cancelliere  dell'  Austria  tedesca,  Renner,  tra- 
smette alla  Conferenza  della  Pace  una  nota  nella 
quale  fa  le  sue  riserve  per  la  soluzione  data  alla 
questione    dei    confini,    principalmente    per    quello 
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che  riguarda  il  Tirolo  meridionale,  la  Carinzia  e 
le  marche  della  Stiria  e  dell'  Ungheria  occiden- 
tale, una  seconda  nota  che  rivendica  all'Austria  te- 
desca i  Sudeti,  la  Slesia  austriaca  e  parte  della  Boe- 
mia e  della  Moravia,  abitate  in  maggioranza  da  Te- 
deschi che  hanno  manifestato  la  volontà  d'essere 
uniti  all'  Austria  tedesca,  e  una  terza  nota,  nella 
quale,  affermandosi  che  1*  odierno  Stato  della  Re- 
pubblica dell'Austria  tedesca  non  può  essere  tenuto 
responsabile  della  guerra  fatta  dalla  monarchia 
austro-ungherese,  si  esprime  la  fiducia  che  la  Confe- 
renza non  permetterà  che  l'Austria  tedesca  ne  sop- 
porti tutta  la  responsabilità. 

i8.  *  La  Delegazione  tedesca,  ritornata  da  Versailles  a 
Weimar,  con  un  memoriale  al  Governo  consiglia  a 
unanimità  di  non  accettare  il  Trattato  di  pace. 

»  Avendo  i  delegati  tedeschi  rimasti  a  Parigi  prote- 
stato per  la  dimostrazione  dell'altra  sera,  Clemen- 
ceau  presenta  le  scuse  del  Governo  francese  e  an- 
nuncia di  avere  esonerato!  dalle  loro  cariche  i  fun- 
zionari  colpevoli   di   trascuratezza. 

»  Per  ordine  del  maresciallo  Foch  su  tutta  la  sinistra 
del  Reno  si  fanno  movimenti  e  concentramenti  di 
truppe,  perchè  gli  Alleati  siano  pronti,  nel  mo^ 
mento  preciso  in  cui  scadrà  l'armistizio,  a  varcare 
il  Reno  e  marciare  in  avanti. 

»  Lo  sciopero  dei  minatori  del  Nord  e  del  Passo  di 
Calais  sembra  estinguersi,  ma  è  generale  quello  del 
Centro  e  del  Mezzodì  che  si  estende  in  tutti  i  cen- 
tri minerari.  Continua  lo  sciopero  delle  industrie  me- 
tallurgiche e  meccaniche   della  regione  parigina. 

19.  La  Camera  italiana,  riapertasi  oggi,  dopo  udite  le 
comunicazioni  delVon.  Orlando  sulla  politica  estera 
e  sulle  condizioni  economiche  dell'Italia,  respinge 
la  sua  proposta  dì  riunirsi  in  Comitato  segreto,  con 
voti  2§g  contro  jS.   Il  Ministero  perciò  dichiara  di 
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dimettersi  e  la  Camera  respinge  la  proposta  del 
Von.  Turati  di  continuare  i  lavori  per  discutere  i 
progetto  di  riforma  della  legge  elettorale,  anch 
nella  vacanza  del  Ministero,  w^entre  approva  la  so 
spensiva  con  voti  22g  contro  8i. 

19.  ■'■  I  Capi  dei  Governi  alleati  e  associati)  deliberano  d 
rendere  pubbliche  le  condizioni  di  pace  dell'Intesi 
come  furono  consegnate  il  16  corr.  alla  Delegazione 
tedesca. 

»  Cessa  a  Winnipeg  (Canada),  per  l'arresto  dlei  prin 
cipali  organizzatori,  lo  sciopero  generale  che  hi 
durato  tre  settimane,  tenendo  la  città  sotto  un  re 
girne  bolscevico. 

»  In  una  solenne  seduta  del  Parlamento  belga  i 
presidente  Wilson,  alla  presenza  del  Re  e  della  Re 
gina,  pronuncia  un  discorso  nel  quale  fa  l'elogio  de 
borgomastro  Max  e  del  cardinale  Mercier,  rilevi 
il  significato  dtella  parte  avuta  dal  Belgio  nellj 
grande  guerra,  conseguenza  della  quale  è  la  forma 
zione  della  Società  delle  Nazioni,  e  afferma  che  gì 
amici  del  Belgio  lo  aiuteranno  a  riprendere  la  viti 
normale. 

20.  A  Milano  si  tiene  nella  Piazza  del  Duomo  un  co- 
mizio, promosso  dal  Comitato  centrale  dei  Fasci  d 
combattimento,  contro  il  possibile  prevalere  di  eie- 
m^enti  giolittiani  nel  nuovo  Ministero.  Formatosi  ut 
corteo,  avvengono  colluttazioni  con  la  forza  piib- 
blica.  Dimostrazioni  avvengono  anche  a  Torino  e  ù 
Genova. 

»  Poiché  la  coincidenza  della  ritirata  delle  truppe 
czeco-slovacche  di  fronte  agli  Ungheresi  con  la 
partenza  della  Missione  militare  italiana  '  dalla 
Czeco-Slovacchia  ìm  dato  origine  ad  apprezzamenti 
non  favorevoli  alVItalìa,  il  Ministro  della  Difesa  na- 
zionale innanzi  al  Comitato  militare  dell'Assemblea 
nazionale  manifesta  fra  grandi  applausi  la  grai" 
dine   del   Governo  'verso  l'Italia,   e   particolarmi 
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verso  Von.  Orlando  e  i  generali  Diaz  e  Piccione  per 
avere  organizzato  ed  equipaggiato  il  primo  esercito 
czeco-slovacco,  e  invita  la  nazione  ad  aver  fiducia 
nella  lealtà  della  nazione  e  del  Governo  italiani. 
20.  *  Da  Budapest  si  annuncia  che  Clemenoeau  ha  in- 
viato al  Governo  ungherese,  a  nome  delle  Potenze 
alleate  e  associate,  1*  intimazione  di  sospendere  im- 
mediatamente le  operazioni  di  guerra  contro  la 
Czeco-Slovacchia  e  di  ritirare  le  truppe  dietro  le 
frontiere  definitivamente  fissate,  nel  più  breve 
tempo  possibile. 

-»  Si  annunciano  le  dimissioni  del  Ministero  tedesco 
Scheidemann  in  seguito  ai  colloqui  avuti  con  le  va- 
rie frazioni  dell'Assemblea  sul  Trattato  di  pace.  Il 
^Ministero,  venuto  al  voto  sull'accettazione  o  sul  ri- 
cetto del  Trattato,  si  divise  nettamente  in  sette  per 
l'accettazione  e  sette  contro. 

»  In  previsione  di  possibili  disordini  in  G-ermania,  le 
Autorità  militari  svizzere  ordinano  telegraficamente 
la  mobilitazione  della  quarta  divisione  e  di  unità 
della  quinta  e  sesta  per  rafforzare  il  confine  lungo 
il  Reno. 

»  Le  truppe  alleate  varcano  il  Reno  :  i  Francesi  a 
Magonza,  gl'Inglesi  a  Colonia,  gli  Americani  a  Co- 
blenza. 

2T.  La  Camera  italiana  si  aggiorna,  per  essere  riconvo- 
cata a  domicilio,  dopo  aver  votato  V esercizio  prov- 
visorio per  un  mese. 

y>  '■■  I  Governi  alleati  e  associati  pregano  il  Governo 
tedesco  di  prendere  al  più  presto  possibile  delle 
misure  :  i^-  per  impedire  ogni  nuova  avanzata  di 
truppe  tedesche  nell'Estonia  ;  2*  per  compiere  lo 
sgombro  immediato  di  Vindau  e  lyibau,  e  lo  sgom- 
bro più  rapido  possibile  di  tutti  i  territori  russi, 
secondo  l'art.   12  del  Trattato  di  armistizio. 

»  Si  annuncia  la  formazione  del  nuovo  Ministero  te- 
desco, con  la  Presidenza  di  Bauer  :  il  Ministero  ha 
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per  programma  l'accettazione  della  pace,  respin- 
gendo l'accusa  che  la  Germania  abbiia  tutta  la  re- 
sponsabilità della  guerra  e  protestando  contro  la 
chiesta  consegna  delle  personalità  politiche  e  mili- 
tari tedesche.  Il  nuovo  Ministero  è  formato  da  so- 
cialisti e  cattolici. 

21.  Gli  operai  cotonieri  inglesi  proclamano  lo  sciopero 
generale,  chiedendo  che  la  settimana  di  lavoro 
venga  ridotta  da  55  a  44  ore  e  le  mercedi  siano  au- 
mentate del  30  %,  mentre  gl'industriali  propon- 
gono 48  ore  di  lavoro  e  l'aumento  del  25  %. 

»  Temendosi  un  tentativo  rivoluzionario  degli  anar- 
chici agli  Stati  Uniti  per  il  4  luglio,  festa  nazionale, 
le  Autorità  prendono  energici  provvedimenti  mili- 
tari per  sventare  i  piani  dei  rivoluzionari. 

»  Bela  Kun  al  Congresso  dei  Sovieti  ungheresi  af- 
ferma che  r  Intesa  con  la  piace  vuole  affamare  il 
popolo  ungherese,  come  mira  ad  affamare  la  Russia, 
e  dichiara  che  per  evitare  i  tempi  tristi  che  stanno 
per  venire  occorre  tutta  l'energia  della  Dittatura 
e  l'aiuto  entusiasta  del  proletariato  finché  con  la 
rivoluzione  intemazionaile  verranno  in  aiuto  nuo\i 
battaglioni  proletari. 

»  Mentre  il  Comando  polacco  trattava  col  capo  ucraino 
Petliura,  un  altro  capo  ucraino  ha  attaccato  nella 
Galizia  i  Polacclii,  che  dopo  tre  giorni  di  lotta 
hanno  dovuto  ritirarsi  su  Stanislau.  Contempora- 
neamente l'ala  sinistra  romena  ha  dovuto  ritirarsi 
verso  Dedworna.  Così  gli  eserciti  polacco  e  romeno 
sono  nuovamente  separati. 

22.  S'inaugura  a^  Venezia,  sotto  la  Presidenza  del  Sin- 
daco della  città,  il  Convegno  adriatico  nazionale. 
Sono  presenti  anche  i  rappresentanti  di  Trieste, 
Fiume  e  Zara.  Il  prof.  Stismel,  a  nome  del  Consi' 
glio^  nazionale  di  Fiume,  afferma  Vìtulianità  di 
Fiume,  che  vuole  recisamente  riunirsi  all'Italia  c^ 
è  pronta  per  ciò  a  qualsiasi  sacrificio. 
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Z2.  Si  comunica  ufficialmente  la  lista  del  nuovo  Mini- 
stero italiano:  Von.  Nitti  tiene  la  Presidenza  del 
Consiglio  e  gli  Interni,  il  senatore  Tittoni  gli 
Esteri. 

»  S'inaugura  a  Roma  il  primo  Congresso  dell'Asso- 
ciazione nazionale  dei  Combattenti.  I  numerosissimi 
delegati  rappresentano  tutte  le  sezioni  d'Italia,  che 
comprendono  più  di  600.000  soci. 

»  *  Iv' Assemblea  di  Weimar  con  voti  237  contro  138  ap- 
prova l'accettazione  del  Trattato  di  pace. 

»  *  La  Conferenza  della  Pace  modifica  l'art.  438  del 
Trattato  di  pace,  in  modo  che  le  proprietà  delie 
missioni  religiose  nelle  colonie  già  tedesche  sa- 
ranno amministrate  da  Consigli  composti  di  mem- 
bri appartenenti  alla  stessa  Confessione  a  cui  at- 
tualmente appartengono  le  missioni,  Le  Potenze 
alleate  e  associate  hanno  il  diritto  di  controllare 
l'opera  individuale  dei  missionari,  ma  se  dovranno 
prendere  provvedimenti  contro  di  essi  hanno  ob- 
bligo di  consultare  pnma  le  Autorità  flsligiose  della 
rispettiva  Confessione.  Se  si  tratterà  di  missioni 
cattoliche  consulteranno  quindi  il  Vaticano,  da  cui 
le  missioni  dipendono  per  mezzo  della  Propaganda 
fide.  Così  implicitamente  la  Santa  Sede  entra  nel 
Trattato  come  Somma  Autorità  religiosa  cattolica. 
Tale  successo  è  dovuto  all'opera  accorta  e  paziente 
di  mons.  Ceretti,  delegato  del  Vaticano  a  Parigi. 

»  *  Bauer  trasmette  a  Versailles  l'esito  della  votazione 
dell'Assemblea  di  Weimar  per  l'accettazione  della 
pace,  con  una  lunga  nota  di  commento  (i).  A  questa 


(i)  Nella  nota  Bauer  ripete  che  le  condizioni  del  Trattato  sono  in  aperto 
contrasto  con  i  principi  coi  quali  fu  fissato  l'armistizio;  che  esso  supera  i 
limiti  della  possibilità  per  la  Germania  e  che  il  Governo  non  firma  di  propria 
volontà,  ma  cede  alla  forza,  protestando  sui  punti  che  riguardano  le  respon- 
sabiUtà,  la  consegna  di  cittadini  tedeschi  e  l'esclusione  dal  possesso  colo- 
niale. Chiede  poi  che  sia  considerata  come  parte  dal  Trattato  la  dichiarazione 
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nota  Clemenceau  risponde  immediatamente  che  le 
Potenze  alleate  e  associate  esigono  che  nel  ter- 
mine fissato  i  rappresentanti  della  Germania  deb- 
bano dichiarare  senza  equivoci  la  Ibro  volontà  di 
firmare  e  accettare  integralmente,  o  di  rifiutare  di 
firmare  il  Trattato  nella  sua  forma  definitiva.  In 
attesa  della  risposta  definitiva  della  Germania,  le 
truppe  francesi  stanziate  sulla  linea  4'armistizio 
iniziano  la  marcia  su  Francoforte,  che  viene  imme- 
diatamente sospesa,  per  un  contrordinie  di  Foch,  non 
appena  conosciuta  la  risposta  affermativa  della  Ger- 
mania. 

22.  Un  comunicato  ufiìciale  inglese  annuncia  che  gli 
equipaggi  delia  flotta  tedesca,  internata  nella  base 
navale  di  Scapaflow,  hanno  affondato  tutte  le  co- 
razzate (9)  e  gli  incrociatori  corazzati  (5) ,  5  incro- 
ciatori leggeri  e  27  cacciatorpediniere,  e  incagliati 
18  cacciatorpediniere,  cioè  un  complesso  di  circa 
400.000  tonnellate.  Rimangono  a  galla  una  coraz- 
zata e  4  cacciatorpediniere.  Gli  Inglesi  dove; vano 
prendere  possesso ,  della  flotta  domani.  Il  contram- 
miraglio e  la  maggior  parte  degli  equipaggi  tede- 
schi sono  stati  imprigionati  a  bordo  delle  navi  in- 
glesi. 

»  É  concluso  un  armistizio  fra  Polonia  e  Ucraina. 
Tarnopol  resta  ai  Polacchi;  il  Dniestr  separerà  li 
truppe  polacche  dalle  romene  ;  1*  armistizio  si  pu' 
denunciare  ogni  mese. 


che  dopo  due  anni  dalla  firma  della  pace  il  Trattato  sarà  sottoposto  al  Con- 
siglio delle  Potenze,  istituito  dall'art.  4  della  Società  delle  Nazioni,  di  frcyiti- 
al  quale  i  plenipotenziari  tedeschi  avranno  gli  stessidiritti  dei  rappresentanti 
delle  altre  Potenze  contraenti.  Il  Consiglio  dovrà  decidere  delle  condizioi 
del  Trattato  che  limitano  i  diritti  di  autodecisione  del  popolo  tedesco  < 
che  inceppano  il  libero  sviluppo  economico  della  Germania.  La  formula  i 
accettazione  dichiara  che  il  Governo  tedesco  è  pronto  a  firmare  il  Trattai 
di  pace,  senza  t>erò  riconoscere  con  ciò  che  il  popolo  tedesco  è  autore  dell.i 
guerra  e  senza  assumere  robbligo  della  consegna  di  cui  agli  art.  227  e  230. 
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22.  L'esercito  di  Deiiikin  ha  riconquistato  il  bacino  del 
Donez  e  le  truppe  bolsceviche  si  ritirano  in  disor- 
dine verso  Mosca,  effettuando  metodiche  distruzioni 
nei  distretti  prevalentemente  industriali. 

23.  La   Federazione   italiana    dei    Lavoratori  del  .mare, 
l       non  avendo  ottenuto  dalle  principali  Compagnie   di 

navigazione  sovvenzionate  soddisfazione  alle  proprie 
richieste  quanto  alle  paghe  degli  equipaggi,  ordina 
il  fermo  nel  porto  di  Genova  della  nave  Sardegna 
della  Compagnia  italiana,  che  doveva  partire  ieri. 
Nei  giorni  seguenti  vengono  fermati  altri  piroscafi. 

»  il  Congresso  dei  rappresentanti  deir Associazione 
nazionale  dei  Combattenti  a  Roma  delibera,  con 
voti  2230  contro  8,  di  prender  parte  attdva  alla  vita 
politica  del  paese. 

»  Le  truppe  italiane  rioccupano  pacificamente  Misu- 
rata, accolte  festosamente   dai  capi  e   dalle  popola- 

.  zioni.  Vengono  liberati  circa  300  prigionieri  fra  uffi- 
ciali, soldati,  marinai  ed  equipaggio  del  piroscafo 
Acragas. 

»  Il  Convegno  adriatico  a  Venezia  vota  un  ordine 
del  giorno,  che  viene  comunicato  al  Governo  ita- 
liano, nel  quale  si  dichiara  commercialmente  ed 
economicamente  dannosa  per  l'Italia  qualsiasi  so- 
luzione del  problema  adriatico  che  non  s'impernii 
sulVunione  dì  Fiume  e  delle  terre  e  isole  della  Dal- 
mazia al  regno  d'Italia. 

))  ■■'■  Alla  domanda  fatta  questa  notte  dal  Governo  tede- 
sco di  avere  una  nuova  proroga  di  48  ore  prima  di 
rispondere  definitivamente,  Clemenceau,  a  nome  dei 
«  Quattro  »,  risponde  con  un  rifiuto.  Il  Governo  te- 
desco chiede  pieni  poteri  all'Assemblea  nazionale, 
che  lo  autorizza  a  firmare  il  Trattato  senza  riserve. 
Alle  17  Yon  Hamel,  capo  della  Delegazione,  tede- 
sca, comunica  la  notizia  a  Clemenceau  con  una 
k breve  e  irosa  Detterà,  nella  quale  dichiara  che  il  Go- 
verno della  Repubblica  tedesca  cede  alla  forza  su-' 
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periore,  senza  per  questo  rinunciare  al  suo  modo 
di  concepire  l'injaudita  ingiustizia  delle  condizioni 
di  pace.  Salve  d'artiglierie,  camp£^ne  e  sirene  an- 
nunciano a  Parigi  la  capitolazione  della  Germania. 
La  notizia  suscita  in  tutta  la  Francia  vivo  entu- 
siasmo e  provoca  grandi  dimostrazioni. 

23.  Si  annuncia  che  i  Jugoslavi  hanno  sgo^iberato  tutta 
.    la  alinea  da  Klagenfurt  al  Gurk. 

»  Gli  Ungheresi  riprendono  l'offensiva  contro  i  Czeco- 
Slovacchi. 

»  Un'  ufficialle  e  alcuni  soldati  tedeschi,  impadronitiisi 
a  forza  delle  bandilere  francesi  del  1815  e  del  iS/C 
poste  nell'Armeria  di  Beri-ino,  che  dolevano  essere 
restituite  alla  Francia,  le  bruciano  innanzi  al  mo- 
numento di  Federico  II  il  grande. 

»  Ad  Amburgo  scoppia  una  grave  rivolta  di  Sparta- 
chiani,  che  s'impadroniscono  di  vari  edifici  pubblic: 
e,  costrette  le  truppe  governative  ad  una  tregua 
le  disarmano.  Vi  sono  parecchie  centinaia  tra  mort: 
e  feriti.  Un  comizio  di  comunisti  e  di  indipendent 
chiede  lo  scioglimento  del  corpo  dei  volontari  < 
della  milizia  civica,  la  cessazione  dello  stato  d'as- 
sedio e  l'elezione  di  un  Comitato  di  vigilanzia  sulk 
distribuzione  dei  viveri.  Il  capo  della  Kommandan 
tur  accetta  di  continuare  nelle  sue  funzioni  sotto  k 
protezione  del  «  Consiglio  operaio  dei  Dodici  » 
Truppe  governative  marciano  su  Amburgo.  In  pa 
recchi  luoghi  della  Germania  avvengono  disordin 
e  scioperi  per  cause  economiche  e  per  protesta 
contro  il  Trattato  di  pace. 

24.  Viene  pubblicato  il  decreto  r^ale  del  ij  maggu 
sulla  costituzione  del  Governo  nella»  Tripolitania  < 
nella  Cirenaica. 

»  *  Il  generale  Pelle,  comandante  in  capo  delle  trupp< 
czeco-slovacche,  comunica  al  Governo  ungherese  d 
aver  ricevuto  dai  Governi  dell'  Intesa  il  mandata 
di  regolare  la  questione  della  liberazione  dei  torri 
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tori  czeco-slovacchi  occupati  dalle  truppe  unghe- 
resi, in  modo  che  le  truppe  dei  due  belligeranti  so- 
spendano le  ostilità  immediatamente  e  le  truppe 
ungheresi  comincino  la  ritirata  a  sud  fino  alle  fron- 
tiere stabilite  dagli  Alleati. 

24.  A  Budapest  alcuni  ufficiali  reazionari,  con  l'aiuto 
di  un  cierto  numero  di  borghesi,  tentano  un  colpo 
di  mano  contro  la  Repubblica  dei  Consigli,  ma  il 
moto  è   represso  e   i   capi   sono  arrestati.    In   molti 

luoghi  dell'  Ungheria  però  si  notano  scioperi  di 
carattere  politico  e  rivolte  di  contadini,  mentre  gli 
operai  che  sono  sotto  le  armi  chiedono  di  ritornare 
alle  loro  case. 

25.  Da  Fiume  si  comunica  che  il  Ministro  serbo  Pasic 
ha  presentato  a  Wilsor.  un  plebiscito,  organizzato  a 
Fiume  dal  partito  jugoslavo,  con  circa  20.000  firme, 
per  Vunìone  di  Fiume  alla  Jugoslavia,  una  dichia- 
razione di  un  sedicente  partito  autonomo,  che  pro- 
pugna Verezione  di  Fiume  in  città  autonoma  sotto 
la  protezione  dell'Inghilterra  o  éelVAmerica,  e  un 
proclama  del  partito  socialista  democratico  per 
Fiume  repubblicana.  Tutti  atti  senza  alcun  valore 
reale. 

»  L'on.  Tittoni,  nuovo  Ministro  degli  Esteri  del  Re- 
gno d'Italia,  espone  in  Senato  le  condizioni  in  cui 
si  trova  V  Italia  alla  Conferenza  della  Pace  e  il 
programma  che  vi  sosterrà  la  nuova  Delegazione, 
affermando  che  non  è  possibile  negare  a  Fiume 
italiani s sima  di  valersi  del  diritto  di  autodecisione 
e  che  l'Italia  deve  avere  una  pace  che  le  assicuri 
equi  trattati  di  commercio  è  i  rifornimenti  di  ma- 
terie prime  a  eque  condizioni,  che  tuteli  la  immigra- 
zione italiana,  garantisca  la  suu  posizione  nell'Adria- 
tico e  nel  Mediterraneo  e  le  dia  gli  elementi  per 
far  vivere  le  sue  colonie  e  ne  promuovano  lo.  svi- 
luppo. È  approvato  a  grandissima  maggioranza  un 
ordine   del   giorno    col    quale  il    Senato,   riservando 
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ogni  apprezzamento  politico,  confida  che  la  Dele- 
gazione italiana  a  Parigi  saprà  far  trionfare  i  su- 
premi interessi  dell'  Italia. 

2.5.  *  Secondo  un  dispaccio  da  Saint-Germain,  al  capo 
della  Delegazione  austro -tedesca,  Reilner,  ha  conse- 
gnato al  Presidente  della  Conferenza  della  Pace 
una  nota  nella  quale,  facendo  notare  che  oggi  l'Au- 
stria tedesca  è  una  completa  democrazia,  si  mera- 
viglia che  ad-  essa  si  rifiuti  la  partecipazione  alla 
«  Società  delle  Nazioni  »,  della  quale  pure  sono  con- 
siderati membri  alcuni  Stati  sórti  dalle  rovine  del- 
l'antica monarchia,  e  chiede  la  sua  immediata  am- 
mis-sione  njella  Società,  condizione  vitale  per  la  sua 
esistenza. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Quattro  »  dirige  una  nota  alla 
Delegaziione  tedesca,  nella  quale  si  dichiara  che  le 
Potenze  alleate  e  associate  prendonoi  atto  dell'in- 
signe malafede  con  cui  furono  distrutte  le  navi  te- 
desche a  Scapafloiw  e  le  bandiere  francesi  a  Berlino, 
e  che,  compiute  le  necessarie  indagini,  esigeranno 
le  dovute  riparazioni.  Con  altra  nota  mette  in  guar- 
dia jil  Governo  tedesco  contro  la  sua  intenzione  di 
sostenere  con  ogni  mezzo  il  movimento  locale  di 
resistenza  all'instaurazione  dell'Autorità  polacca  nei 
territori  assegnati  alla  Polonia  nella  Posnania  e 
nella  Prussia  orientale  e  occidentale,  come  all'occu- 
pazione dell'Alta  Slesia  da  parte  delle  Potenze  al- 
leate e  associate. 

»  *  Iva  Delegazione  turca  alla  Conferenza  della  Pace 
prestenta  al  «  Consiglio  dei  Quattro  »  un  memoriale, 
nel  quale  insiste  sulla  conservazione  dell'unità  e 
indipendenza  dell'Impero  turco  come  prima  della 
guerra,  ammettendo  soltanto  l'autonomia  dell'Ar- 
menia e  proponendo  che  la  Siria  abbia  un'autono- 
niiia  parziale,  con  un  Governatore  nominato  dal  Sul- 
tano, e  che  la  giustizila  vi  sia  amministrata  in  nome 
di  questo. 
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25.  -^  Dutacta,  Segretario  della  Conferenza  diella  Pace, 
visita  i  plenipotenziari  tedeschi  a  Versailles  per 
esprimere  l'impazienza  dei  Governi  alleati  e  asso- 
ciati, che  non  furono  ancora  avvisati  né  della  ve- 
nuta né  della  nomina  della  Delegazione  tedesca  per 
la  firma  del  Trattato,  Kssi  attendono  una  risposta 
per  il  mezzogiorno,  di  domani.  ' 

»  Un  comunilcato  d»eU'Amn^iragliiato  b(ri!tannico  an- 
nuncia che  soltanto  pochissime  delle  navi  affon- 
date a  Scapaflow  potranno  essere  ricuperate. 

26.  Si  annuncia  che  il  Ministro  degli  Esteri  italiano  ìm 
incaricato  il  regio  console  a  Helsingfors  di  cofnuni- 
care  ufficialmente  al  Governo  finlandese  che  il  Go- 
verno italiano  riconosce  V  indipendenza  della  Fin- 
landia. 

»  La  repressione,  per  parte  del  Governo  di  Bela  Kun, 
del  recente  t|entativo  antibolscevico,  minacciando 
di  essere  violentissima  e  feroce,  la  Missione  mili- 
tare italiana,  unica  rappresentante  dell'Intesa  a 
Budapest,  dirige  a  Bela  Kun  una  nota  per  recla- 
mare che  la  vita  degli  ostaggi  e  dei  prigionieri  po- 
litici sia  rispettata,  senza  eccezioni,  anche  per  co- 
loro che  siano  stati  presi  con  le  armi  alla  mano, 
ricordando  a  lui  e  al  suo  Governo  che  saranno  te- 
nuti responsabili  collettivamente  e  individualmente 
dd  ogni  violenza.  La  nota  è  firmata  dal  capo  della 
Missione,  tenente-colonnello  Romanelli.  A  questa 
nota  risponde  immediatamente  Bela  Kun  respin- 
gendo con  sdegno  le  minacce,  protestando  con- 
tro l'intenzione  di  renderlo  responsabile  di  cose 
che  riguardano  unicamente  l' Ungheria,  e  rifiu- 
tando di  voler  co^nsiderare,  secondo  il  consiglio  del 
colonnello  Romanelli,  come  belligeranti,  bande  ri- 
voluzionarie che  avevano  intenzione  d'ammazzare 
donne  e  fanciulli  e  assassinare  gli  Ebrei  :  conclude 
che  il  Governo  e  le  sue  istituzioni  giudiziarie  pro- 
cederanno secondo  le  loro  leggi. 
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26.  Iv'aimua  Conferenza  del  «'Partito  del  Lavoro  »  in- 
glese tenuta  a  Southport  si  è  manifestata  nella 
grande  maggioranza  contraria  allo  sciopero  politico 
per  imporre   al  Governo  le  proprie   direttive. 

27.  //  Congresso  delV Associazione  nazionale  dei  Com- 
battenti a  Roma  si  chiude,  acclamando  come  s^de 
del  prossimo  Congresso  Fiume. 

»  Il  tenente-colonnello  Romanelli  in  risposta  alla 
nota  di  Bela  Kun  insiste  nella  sua  richiesta  in  virtù 
delVart.  4  del  Trattato  d'armistizio  del  3  novembre, 
che  gVimpedisce  di  disinteressarsi  delle  questioni 
che  possono  turbare  il  mantenimento  dell'ordine  in 
Ungheria,  e  nega  al  Governo  dì  Bela  Kun  dì  potersi 
considerare  come  legìttimo  più  di  quanto  vi  abbiano 
diritto  altri  Governi  di  altre  fazioni. politiche  costi- 
tuitisi' in  altre  parti  delVUngheria.  Richiama  nuo- 
vamente la  sua.  attenzione  sulle  gravi  conseguenze 
che  potrebbe  avere  per  lui  e  per  gli  altri.  Commis- 
sari del  popolo  un'attitudine  non  intercmiente  con- 
forme ai  desideri  e  alle  speranze  dei  Governi  alleati 
e  associati. 

»  *  Clemenceau  risponde  al  Memorialie  presentato  dailla 
Delegazione  turca,  dichiarando  che  le  Potenze  al- 
leate e  associate  non  possono  ammettere  la  ricosti- 
tuzione dell*  Impero  turco  come  era  prima  della 
guerra.  Il  popolo  turco  ha  eccellenti  qualità,  ma 
non  la  capacità  di  governare  razze  straniere,  come 
dimostra  la  storia  dei  suoi  domini,  dove  non  ha 
vsaputo  polrtare  che  la  distruzione.  La  missione 
della  Turchia  ormai  non  può  essere  che  quella  di 
dedicarsi  ad  un  intenso  lavoro  di  coltura  economica 
e  intellettuale,  e  in  ciò  avrà  l'appoggio  del  Consi- 
glio degli  Alleati. 

»  *  Con  una  lettera  al  Presidente  della  Delegazione  ot- 
tomana Clemenceau  esprime  l'avviso  che,  non  es- 
sendo possibile  dare  alle  questioni  che  riguardano 
l' Impero  turco  una  soluzione  immediata  e  che  es- 
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sendo  inutile  la  presenza  di  essa  per  un  esame  mi- 
nuto delle  dichiarazioni  presentate,  è  opportuno  che 
essa  ritorni  in  patria.  Non  appena  uno  scambio  di 
vedute  sembri  nuovamente  utile,  le  Potenze  alleate 
e  associate   ne    avvertiranno    il   Governo   ottomano. 

27.  Nella  Conferenza  laburista  di  Southport  viene  ap- 
provata una  mozione  con  la  quale  si  ammette  la 
necessità  di  una  pace  severa  con  la  Germania,  pure 
non  accettando  le  clausole  più  dure,  ma  senza  ac- 
cennare allo  sciopero  generale  di  protesta.  Il  Comi- 
tato direttivo  invece  in  un  colloquio  col  delegato 
francese  Jouaux  e  il  Segretario  della  Federazione 
italiana  del  Lavoro,  D'Aragona,  si  manifesta  dispo- 
sto a  organizzare  una  serie  di  pubblici  comizi  si- 
multanei di  protesta. 

»  Continuando  in  Germania  dimostrazioni,  scioperi  e 
sommosse,  il  Ministro  della  Guerra,  Noske,  pub- 
blica un  ordine  del  giorno  nel  quale  dichiara  che 
senza  pietà  userà  le  armi  contro  i  perturbatori  e 
afferma  la  necessità  di  assicurare  la  libertà  del  la- 
voro e  l'esercizio  dei  servizi  pubblici.  A  Berlino  e 
a  Francoforte  i  soldati,  organizzati  in  bande  di  sac- 
cheggiatori, percorrono  la  città  svaligiando  negozi, 
alberghi,  caffè  ;  la  plebaglia  invade  le  prigioni  li- 
berando i  detenuti. 

28.  Parte  per  Parigi  la  nuova  Delegazione  italiana  per 
la  Conferenza  della  Pace,  composta  degli  on.  Tit- 
toni,  Scìalaìa,  Maggiorino  Ferraris,  Marconi.  A  Pa- 
rigi è  già  Von.  Crespi,  che  faceva  parte  della  vec- 
chia Delegazione. 

»  A  Roma,  dopo  un  imponente  comìzio  tenuto  all'Au. 
gusteo  per  iniziativa  del  Fascio  dei  Combattenti  e  del 
Comitato  per  le  rivendicazioni  nazionali,  avvengono 
conflitti  fra  la  folla  e  la  forza  pubblica,  che  reprime 
con  grande  violenza  ogni  tentativo  di  dimostrazione 
contro  il  Ministero  Nitti. 
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28.  *  Oggi,  anniversario  delPassassinio  dell'Arciduca  ere- 
ditario d'Austria,  a  Versailles  nella  Sala  degli  Spec- 
chi, dove  nel  1871  fu  proclamato  !'•  Impero  germa- 
nico, viene  firmato  dai  delegati  tedeschi  e  dai  rap- 
presentanti de^li  Alleati  il  Trattato  di  pace  con  la 
Germania.  Non  hanno  firmato  i  delegati  cinesi,  non 
avendo  ottenuto  che  la  questione  dello  Scian-Tung 
fosse  riservata  e  non  inserita  nel  Trattato. 

»  *  Iva  Delegazione  austro-tedesca  a  Saint-Germain  in- 
via alla  Conferenza  della  Pace  una  nota  nella  quale 
chiede  una  rettifica  alla  nuova  linea  di  demarca- 
zione in  Carinzia,  in  modo  che  le  centrali  elettrica 
e  idraulica  che .  danno  luce  e  acqua  a  Klagenfurth 
non  rimanganoi  in  mano  ai  Jugoslavi. 

»  Il  presidente  Wilson  e  Lloyd  George  firmano,  per 
gli  Stati  Uniti  e  la  Gran  Bretagna,  il  Trattato  che 
garantisce  alla  Francia  l'aiuto  delle  due  Potenze  in 
caso  di  attacco  non  provocato. 

»  Si  annuncia  che  a  Dublino  si  è  formata  una  «  I/ega 
per  il  dominion  dell'Irlanda»,  la  quale  si  propone 
di  ottenere  per  l' Irlanda  una  forma  di  autonomia 
simile  a  quella  dei  doviintons  inglesi  d'oltremare. 

»     Il  presidente  Wilson,  prima  di  ripartire  per  l'Ann  - 
rica,   da  Parigi  invia  al  popolo  americano  un  m( 
saggio,  nel   quale  raccomanda  che   siano   approvai 
senza  riserve  il  Trattato  di  pace  e  lo  Statuto  della 
Società  disile  Nazioni. 
2(j.  In    occasione    della  firma    del   Trattato    di   pace    re 
Giorgio    d' Inghilterra   invia  un   telegramma  al  Re 
d' Italia  felicitandosene  e  ricardando  la  parte  grati- 
dlssìma   che    ebbe    l'Italia  nel   conseguimento   della 
vittoria. 

»     L'on.  Nittì,  presidente  del  Consiglio  italiano,  riceve 
i  delegati  di  Fiume   che   portano  i   saluti  e  i  voti 
della  loro  città  al  nuovo  Governo,  e  ad  essi  afferma, 
che  nessun  italiano  può  avere  in  ordine  alle  rivev^ 
dicazìanr  nazhnali  se  non  un  solo  sentimento,  e  e/ 
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la  politica  nazionale,  di  cui  Fiume  è  sacra  as-pira- 
zione,  è  al  disopra  di  tutti  i  partiti. 
29.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  telegrafa  alVon. 
Tittoni  ringraziandolo  delle  sue  dichiarazioni  nel 
Senato  italiano,  ed  esprimendo  la  fiducia  che  la  De- 
legazione italiana  alla  Conferenza  della  Pace  saprà 
far  rispettare  la  volontà  di  Fiume  di  essere  incon- 
dizionatamente   unita   alV  Italia. 

»  L'on.  Zanella,  ex-deputato  di  Fhinne  e  presidente 
delVAssociazìo-ne  autonoma  fiumana,  smentisce  l'au- 
tenticità del  plebiscito  presentato  da  Pasic  a  Wilson, 
e  dichiara  assolutamente  contrario  alla  volontà  della 
popolazione  il  memoriale  che  chiede  che  Fiume  sia 
città   libera   sotto  il   protettorato    dell'Inghilterra. 

»  A  Fiume  u^na  ventina  di  mari'nai  francesi  sul  corso 
Vittorio  fa  ufia  dimostrazione  ostile  alla  cittadi- 
nanza gridando:  n  Abbasso  l'Italia,  evviva  la  Ju- 
goslavia ». 

»  *  La  Delegazione  cinese  alla  Coaiferenza  della  Pace 
pubblica  una  diichi.araz;ion"e.  nella-  quale  leispone  la 
questione  dello  Scian-Tung  e  le  ragioni  per  le  quali 
essa  non  ha  firmato  il  Trattato  di  pace  con  la  Ger- 
mania. 

))  L'Ambasciata  inglese  a  Roma  pubblica  un  comuni- 
cato nel  quale  dichiara,  riguardo  all'affondamento 
delle  navi  tedesche  a  Scapaflow,  che  tutti  i  Governi 
alleati  di  pieno  accordo  avevano  deciso  di  doman- 
dare l'internamento  e  non  la  resa  delle  navi  tede- 
sche, e  che  i  provvedimenti  per  la  loro  sorveglianza 
furono  presi  dal  Consiglio  navale  interalleato  di 
Parigi. 

»  Il  presidente  Wilson  s-'  imbarca  a  Brest  per  ritor- 
nare in  America.  Subito  dopo  la  sua  partenza  scop- 
piano a  Brest  risse  sanguinose  fra  marinai  francesi 
e  americani. 

Nel  vilayet  di  Smirne  i  Turchi  ricominciano  l'avan- 
zata verso  sud  e  con  un'accanita  battaglia  costrin- 
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gono  le  truppe  greche  a  nitirarsi  abbandonando 
Aidin. 
•  29.  Le  truppe  del  Governo  tedesco  entrano  in  Am- 
burgo, per  ristabibirvi  l'ordine,  ma  tosto  si  ritirano 
per  l'impegno  preso  dai  capi  del  partito  operaio  di 
mantenere  l'ordine  e  la  quiete  nella  città. 

»  Il  Re  d' Inghilterra,  l' Imperatore  del  Giappone, 
il  Re  di  Spagna,  inviano  telegrammi  di  felicita- 
zione per  la  firma  della  pace  al  Presidente  della  Re- 
pubblica francese,  che  risponde  ringraziando. 
30.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  in  una  visita  a 
Gabriele  L}' Annunzio  gli  esprime  V  ansiosa  attesa 
della  città  sulla  sua  sorte  e  D'Annunzio  risponde 
che,  occorrendo,  egli  sarà  il  primo  soldato  ad  ac- 
correre in  difesa  della  città  adriatica. 

»  Scoppiano  a  Forlì  gravi  disordini,  che  durano  sino 
al  7  luglio,  per  il  caro  dei  viveri.  Il  popolo  saccheg- 
gia il  mercato  della  verdura  e  si  proclama  lo  scio- 
pero generale.  L' indomani  incomincia  il  saccheg- 
gio dei  negozi.  Nei  giorni  seguenti  le  agitazioni  si 
propagano  in  tutta  Italia  con  tumulti,  saccheggi, 
vandalismi  e  scioperi.  I  municipi  dovunque  impon- 
gono calmieri  col  ribasso  del  40  e  del  50  %,  ma 
con  ciò  non  si  ottiene  che  di  far  scomparire  dai 
mercati  e  dai  negozi  le  merci,  che  ricgrnpaiono  piò, 
tardi  ai  prezzi  consueti  o  aumentati. 

»  Bethmann-HoUweg,  ex-Canee  1.1  iene  dell'Impero  tje- 
desco,  scrive  a  Clenienceau  pregando  i  Governi  al- 
leati e  associati  di  rivolgere  contro  di  lui  il  proce- 
dimento che  si  ha  intenzione  di  iniziare  contro  il 
Kaiser,  poiché,  come  ex-Cancelliere,  secondo  la  co- 
stituzione tedesca,  ha  la  responsabilità  esclusiva  de- 
gli atti  compiuti  dal  Kaiser  durante  il  tempo  in 
cui  egli  stette  in  carica. 

»  In  una  solenne  seduta,  nella  quale  il  Governo  pre- 
senta il  testo  del  Trattato  di  pace  con  la  Germania 
e   il  patto  con   cui   l' Inghilterra   e   gli  Stati  Uniti 
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promettono  assistenza  alla  Francia  in  caso  d'  ag- 
gressione tediesca  prima  che  funzioni  la  Società  delle 
Nazioni,  la  Camera  francese  glorifica  la  pace  vitto- 
riosa. 

T,o.  Il  Constiglio  federale  socialista  della  Senna  decide  a' 
unanimità  che  i  deputati  socialisti  votino  contro  la 
ratifica  del  Trattato  di  pace  con  la  Germania,  pena 
l'esclusione  dal  partito. 

»  La  Direzione  del  partito  socialista  tedesco  in  un 
manifesto  sulla  «  pace  più  trista  che  la  storia  co- 
«  nosca  »,  sconfessa  gli  atti  di  rivolta  degli  indipen- 
denti e  dei  comunisti,  affermando  che  fe  salvezza  è 
nella  realizzazione  del  socialismo,  a  cui  si  giunge 
solo  per  mezzo  della  democrazia. 

»  In  Ungheria  regna  il  terrore  rosso.  Il  Commissario 
del  popolo,  il  sanguinario  Szamuely,  è  nominato 
dittatore.  Da  otto  giorni  si  fanno  esecuzioni  in 
massa.  A  Budapest  e  nei  dintorni  è  stato  procla- 
mato lo  stato  d'asgedio  rinforzato. 

Luglio 

1°.  L-*  on.  NHU  riceve  una  Deputazione  delle  città  di 
Zara.  Sebenico,  Spalato  e  Traù,  che  gli  espone  il 
voto  dei  Dalmati  di  essere  riuniti  alla  nvadre-patria. 

»  Il  Consiglio  superiore  del  Lavoro  approva  la  rela- 
zione dell'on.  Turati  sulla  legge  delle  otto  ore  di 
lavoro  giornaliero,  dichiarando  per  altro  che  essa 
non  riguarda  gV  impiegati'  e  quelli  che  lavorano  per 
proprio  conto  o  prestano  un  lavoro  diverso  da  quello 
abituale  del  proprio  mestiere. 

»  Il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  della  Repubblica  fran- 
cese si  scambiano  telegrammi  di  felicitazione  per  la 
firma  del  Trattato  di  pace  con  la  Germania. 

»  A  Fiimie  alcuni  soldati  francesi  provocano  la  popo- 
lazione gridando:  «Abbasso  V.  Italia-»,  e  il  generale 
francese    Savy,    invitato    dal    Governatore    generale 


-  38o  — 

1919 

Luglio 

Grazioli  a  consegnare  le  sue  truppe,  rifiuta  dichia- 
rando gV  incidenti  insignificanti. 

lO,  *  Viene  comunicato  alla  stampa  a  Parigi  il  Trattato 
concluso  il  28  giugno  dalle  cinque  grandi  Potenze 
alleate  con  la  Polonia,  nel  quale  si  riconfermano  il 
riconoscimento  della  Polonia  come  Stato  indipen- 
dente e  il  trasferimento  dei  "  territori,  già  apparte- 
nenti all'  Impero  tedesco  che  le  vengono  assegnati. 
Tutte  le  stipulazioni,  fra  le  quali  notevoli  quelle  che 
concedono  tutti  i  diritti  politici  e  la  tutela  dei  diritti 
religiosi  agli  Ebrei,  saranno  poste  sotto  la  garanzia 
della  Società  delle  Nazioni. 

»  Secondo  il  Bollettino  ufficiale  ungherese  l'esercito 
ungherese  ha  incominciatoi  la  ritirata  dai  tjerritorì 
della  Czeco-Slovacchia. 

»  Si  annuncia  che  i  Ministri  delle  Colonie  francese  e 
britannico  si  sono  .accordati  sulla  ripartizione  del 
Camerun  e  del  Togo  e  che  l'accordo  sarà  sottoposto 
all'approvazione  dei  Capi  dei  due  Stati  e  alla  ratifica 
dèlia  Società  delle  Nazioni    (i). 

»  Nella  prima  adunanza  dei  Consigli  operai  dell'Au- 
stria tedesca  i  socialisti,  in  prevalenza,  costringono 
i  comunisti  ad  abbandonare  la  seduta. 

»  I  volontari  finlandesi,  che  operano  in  Cardia  presso 
il   lago  Ivàdoga,    ripiegano  di   fronte  ai  Bolscevichi. 

»  I  Lettoni  occupano  Riga  e  la  testa  di  ponte^  sulla 
Dvina.  Così  le  truppe  tedesche  si  trovano  tagliate 
dal  Baltico. 

»  Il  generale  Denikin  è  passato  attraverso  la  linea 
dei  Bolscevichi  e  avanza  su  un'  largo  fronte  da 
Paulograd  a  Zaritzin,  dopo  essersi  impadronito  di 
Kharkow. 


(i)  Secondo  l'accordo  la  Francia  avrebbe  quattro  quinti  del  Camenu 
compresa  Duala  è  l' intera  rete  ferroviaria,  nel  Togo  il  litorale,  Lome  e  : 
due  ferrovie  della  regione,  ma  dovrebbe  cedere  all'  Inghilterra  parte  dcll'ii 
terno  adiacente  alla  Costa  d'  Oro. 
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2.  A  Fiiinve  avvengono  gravissimi  incidenti  provocati 
dal  contegno  arrogante  dei  Francesi,  che  manife- 
stano apertamente  il  loro  favore  per  i  Croati.  Si 
dà  la  caccia  per  le  vie  ai  Francesi,  dei  quali  circa 
trenta  sono  feriti,  malgrado  l'immediato  intervento 
delle  Aut-orità  e  delle  truppe  italiane.  Causa  occa- 
sionale dei  disordini  è  l'atto  di  un  soldato  francese 
che  strappa  dal  petto  di  una  signorina  una  ban- 
dierina tricolore  e  la  calpesta  lanciando  volgari  in- 
giurie contro  V Italia. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  a  Parigi  esamina 
la  questione  della  Bessarabia  e  ascolta  il  capo  della 
Delegazione  romena,  Bratianu,  e  l'ex-Ambasciatore 
del  Governo  di  Kerenski  a  Parigi,  Maklakoff,  che 
espongono  le  loro  particolari  opinioni.  Il  Consiglio 
anche  nomina  tre  Copimissioni,  una  per  vegliare 
suU'esect  zione  del  Trattato  con  l'Austria,  un'altra 
per  fissare  l'ammontare  delle  riparazioni  che  dovrà 
pagare  la  Germania  e  una  terza  per  determinare 
tutte  le  frontiere  dellg,  Bulgaria. 

»  "^^  La  Delegazione  austro-tedesca  alla  Conferenza  della 
Pace  eleva  una  nuova  protesta  contro  la  Jugo- 
slavia, che  fa  occupare  dalle  sue  truppe  la  regione 
situata  immediatam.ente  alle  porte   di  Klagenfurth, 

»  '■■'  Bratianu  parte  per  Bukarest,  ritirandosi  dalla  Con- 
ferenza, perchè  convinto  che  la  Romania  non  potrà 
accettare  le  clausole  che  saranno  introdotte  nel 
Trattato  con  l'Austria,  riguardanti  le  minoranze, 
come  lesive  della  sua  sovranità. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Sottosegretario 
agli  Esteri,  rispondendo  ad  analoga  interrogazione, 
esprime  l'opinione  che  oggi  il  popolo  montenegrino 
desideri  l'unione  alla  Jugoslavia  e  dichiara  che  per 
accertarne  i  veri  desideri  ha  inviato  nel  Montene- 
gro uno  speciale  Commissario. 

»    Il   Ministro   sassone    della  Guerra    ordina   un  lutto 
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di   15   giorni  nell'esercito  per   la   conclusione   della 
pace  dannosa  alla  Germania. 

2.  Sul  fronte  della  Galizia  ti  Polacchi  battono  gli 
Ucraini  a  cui  tolgono  3000  prigionieri. 

3.  Si  ha  da  New-York  che  il  senatore  Shelburn  ha 
presentato  al  Senato  un  eloquente  ordine  del  giorno 
che  esprime  a  Fiume  la  cordiale  simpatia  del  Se- 
nato degli  Stati  UnHi,  e  assicura  che  i  rappresentanti 
della  Nazione  anuericana  compiranno  il  loro  dovere 
in  difesa  dell'umanità  e  del  principio  di  autodeci- 
sione. 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  comunica  ai  gior- 
nali la  narrazione  genuina  dei  dolorosi  incidenti, 
dalla  quale  appare  che  essi  sono  dovuti  alle  conti- 
nue provocazioni  dei  Francesi.  Lo  stesso  Consiglio 
con  una  lunga  nota  comunicata  ai  giornali  confuta 
il  preteso  plebiscito  di  Fiume  presentato  da  Paste 
a  Wilson,  dimostrandone  V  insussistenza  e  affer- 
mando V  Italianità  di  tutti  i  partiti  fiumani,  e  con- 
clude :  (uSe,  malgrado  il  plebiscito  e  i  pronuncia- 
ai  menti  antitaliani  che  Pasic  menziona,  a  Fiume  non 
is.  succede  il  minimo  incìdente  che  turbi  l' ammini- 
«  strazione  cittadina,  ciò  prova  luminosamente  che 
«  i  Fiumani  consentono  nel  programma  del  Consi- 
n  glio  nazionale,  che  fu  e  rimarrà:  Fiume  annessa 
«  incondizionatamente   aW  Italia  ». 

y>  *  Il  Consiglio  supremo  degli  Alleati  a  Parigi  discute 
le   rivendicazioni  italiane   neWAsia  Minore. 

»  *  Il  Cancelliere  dell'Austria  tedesca,  Renner,  in  un 
colloquio  col  Segretario  generale  della  Conferenza, 
Dutasta,  gli  espone  i  danni  che  gli  Austro-Tedeschi 
soffrono  per  il  ritardo  nella  conclusione  delle  trat- 
tative. Dutasta  risponde  che  l'Intesa  sa  valutare 
pienamente  la  situazione  ed  è  decisa  a  condurre  a 
termine  nel  più  breve  tempo  il  Trattato.  Renner  ha 
consegnato  alla  Conferenza  una  nuòva  nota,  nella 
quale  sostiene  che  non  i  soli  Tedeschi  dell'Austria 
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sono   responsabili    della    guerra    e    devono    soppor- 
tarne  le  conseguenze  economiche,    ma   anche   tutte 
le    altre    nazionalità    dell'ex-Monarchia. 
3.  I    giornalii    pubblicano    il    testo    dei    Trattati    djegli 
Stati  Uniti  e  dall'Inghilterra  con  la  Francia  per  la 
difesa   immediata   di   questa    «  miei  caso  di  qualsiasi 
«  atto    non   provocato    di    una    aggressione    diretta 
«  contro  di  essa  dalla  Germania  » , 
))    Il   Papa  in  Concistoro  segreto  esprime  la   sua   sod- 
disfazione per   i  risultati   ottenuti   dall'inviato  della 
Santa  Sede  alla  Conferenza  della  Pace  e  fa  voti  per 
la  pacificazione  generale  del  mondo. 
»    A  Weimar  si  riprende  la  discussione  definitiva  della 
a  Costituzione  dell'Impero  tedesco  ^)    e   viene  appro- 
vato il   1°  articolo   che  dice  :    «  L/'Impero  tedesco   è 
«  una  Repubblica.  Il  potere  dello  Stato  procede  dal 
«  Popolo  » . 
»    A    I^arigi  viene   definitivamente    fissato   lo  sciopero 
internazionale    di    protesta    per    24    ore    dal    20   al 
21    corr. 
»    Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Lloyd  George  pro- 
nuncia, fra  gli  applausi,   un  discorso   in  difesa  del 
Trattato  di  pace  con  la  Germania,  dimostrando  che 
esso  è    severo,  ma  fondato   sul  diritto  e   sulla   giu- 
stizia, che  la  Germania  è  in  grado  di  pagare  le  ri- 
parazioni impostele,  di  gran  lunga  inferiori  a  quelle 
che  si  sarebbe  stato  in  diritto  di  chiedere,  e  che  è 
necessaria,    come   esempio  e   monito  per  l'avvenire, 
la   punizione   dei   colpevoli,  il   più   responsabile    dei 
quali,  l'ex-Kaiser,    sarà,   per   deliberazione   unanime 
degli    Alleati,    giudicato     da    un   tribunale    interal- 
leato   a  Londra.  Aggiunge  che  quando  la  Germania 
avrà    dato  prove    sufficienti    di    ravvedimento    sarà 
ammessa  nella  Società  delle  Nazioni. 
4.  Il  Consiglio   nazionale   di   Fiume    con  una   protesta 
al  Comandante  del  Corpo  di  occupazione  dì  Fiume 
chiede   che   le    truppe  francesi,    la   cui  presenza   a 
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Fiume  costituisce  in  questi  momenti  un  pericolo, 
siano  ritirate,  e  eh  la  base  navale  franco-Éerba  di 
Fiume  sia  rimossa,  non  potendo  questa  città  essere 
considerata  ne  scalo  militare  del  retroterra  croato, 
né   territorio   dì)  occupazione  delVArmata   d'Oriente. 

4.  Dopo  sanguinosi  combattimenti  le  truppe  del  ge- 
nerale Gregorieff  entrano  in  Odessa.  I^e  bande  bol- 
sceviche dii  Rakowski  si  sono  date  alla  fuga.  Grego- 
rieff comunica  agli  Alleati  che,  se  essi  riprendono 
l'offensiva  sul  Dnàestr,  egli  spera  di  congiungersi 
con  loro  per  attaccare  insieme  il  nemico. 

»  Iv' Assemblea  nazionale  di  Weimar  con  211  voti  con- 
tro 89  delibera  che  la  bandiera  dell'Impero  sia  nero- 
rossohoro,  respingendo  la  proposta  dei  partiti  di 
destra  di  adottare  il  vecchio  tricolore  bianco-rosso- 
nero,  e  degli  Indipendenti,  che  volevano  il  rosso. 
Iva  nuova  costituzione  fissa  anche  l'indipendenza 
interna  dei  singoli  Stati  federati  nell'Impero. 

5.  Si  ha  da  Parigli  che!  l'on.  Ossoinach,  ex-deputato 
di  Fiume,  ha  inviato  al  senatore  americano  Lodge 
un  cablogramma  col  quale  mette  in  guardia  gli 
Americani  contro  le  affermazioni  in  mula  fede  dei 
Jugoslavi  e  contro  i  famigerati  plebisciti,  la  cui 
falsità  fu  dimostrata  dal  Consiglio  nazionale  dì 
Fiume.  Lamenta  che  alla  Conferenza  della  Pace  l 
varie  questioni,  come  quella  di  Fiume,  non  sian 
state  analizzate  pubblicamente  e  obbiettivamente, 
secondo  le  promesse  di  Wilson,  ina  discusse  nel 
modo  più  segreto  dal  a  Consiglio  dei  Quattro  ì^. 
Respinge  sdegnosamente  la  calunnia  dei  Jugoslavi 
die  egli  e  altri  capi  fiumani  siano  stati  coinprati 
dall'Italia:  né  egli  né  il  Consiglio  Nazionale  luinno 
mai  accettato  denaro,  neppure  per  spese,  dal  Go- 
verno italiano,  mentre  la  propaganda  jugoslava  in 
America  e  altrove  è  certamente  fatta  da  agenti 
prezzolati. 
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5.  Un  decreto  del  Luogotenente  del  Re  d'Italia  dà  fa- 
coltà alle  Autorità  comunali  d' imporre  calmieri, 
confiscare  merci,  reprimere  rigorosamente  ogni  ec- 
cesso olire  il  giusto  prezzo'  di  ogni  cosa,  e  stabilire 
i   criteri  per  la   determinazione  del   giusto  prezzo. 

»  Nuovi  disordini  a  Fimne  causati  da  alcuni  soldati 
francesi  che  schernivano  dei  ragazzi  portanti  sul 
petto  nastrini  tricolori  con  la  scritta  «  Italia  o 
a  morte  n.  La  sera  un  gruppo  di  soldati  italiani  e 
uno  di  francesi  si  scambiano  colpi  di  rivoltella. 
Una  bomba  a  mano  è  lanciata  contro  la  caserma 
francese,  dalla  quale  i  soldati  sparano  all'impazzata. 
La  folla  attacca  invano  la  caserma.  Altri  incidenti 
intervengono  altrove.  La  calma  ritorna  a  poco  a 
poco  per  l'intervento  del  Governatore  generale  Gra- 
zioli accompagìiato  dal  generale  francese  Savy.  Vi 
sono  parecchi  contusi  e  feriti  dalle  due  parti.  Tutte 
le  truppe  sono  nuovamente  consegnate. 

»  In  un  convegno  indetto  dalla  Confederazione  del 
Ivavoro  a  Roma  si  approva  all'unanimità  una  mo- 
zione nella  quale,  prendendo  atto  della  proposta  del 
partito  socialista  e  della  Confederazione  generale 
del  Lavoro,  si  decide  lo  sciopero  generale  per  i 
giorni  20  e  21  luglio  col  significato  di  «  prima  e  so- 
ia tenne  mobilitazione  delle  forze  proletarie  inter- 
im nazionali  ». 

»  Nella  valle  del  Bisenzio  presso  Firenze,  a  Baiano, 
San  Quirico  di  Vernio,  ecc.,  in  occasione  dei  tu- 
multi per  il  caro  dei  viveri,  si  costituisce  una  Re- 
pubblica del  Soviet!,  che  dopo  tre  giorni  è  senza 
fatica  abbattuta  dalle  truppe. 

»  Si  annunzia  da  Parigi  che  i  Turchi,  dopo  aspre  lotte 
nelle  vie  con  le  truppe  greche,  hanno  rioccupato 
Aidin    (Anatolia) . 

»  Il  maresciallo  Hindenburg  in  un  telegramma  al 
cancelliere  IJbert  ricorda  che,  dal  29  agosto  1916,  La 
responsabilità    per   gli    atti    del    Comando    supremo 
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tedesco  è  tutta  sua  e  non  del  Kaiser,  e  lo  prega  dii 
portare  ciò  a  conoscenzia  del  popolo  tedesco  e  degli 
AUeati. 

5.  Per  mediazione  della  Commissione  interalleata  si 
conclude  un  armistizio  fra  le  truppe  tedesche,  co- 
mandate dal  generale  Von  Der  Goltz,  e  gli  Estoni. 
I/e  truppe  della  I^andwehr  tedesca  del  Baltico 
sgombreranno  Riga  domani  e  il  resto  della  Letto- 
nia al  pili  presto. 

»  Iva  Camera  dei  Comuni  inglese  approva  con  voti  100 
contro  85  un  progetto  di  legge  che  concede  alle 
donne  gli  stessi  diritti  goduti  dagli  uomini,  cosi 
per  il  voto  politico,  come  per  l'ammissioine  alle  pro- 
fessioni e  agli  impieghi  pubblici,  dai  quali  erano 
state  sempre  escluse. 

»  Secondo  notizie  da  Jekaterinodar  le  truppe  del  ge- 
nerale Denikin  a  Zaritzin  fecero  10.000  prigionieri 
bolscevichi  e  s'impadronirono  di  molto  materiale  da 
guerra.  I  Bolscevichi  si  ritirano  rapidamente  in 
tutte  le  direzioni,  fuorché  sul  fronte  dell'ammira- 
glio Kolciak,  dove,  dopo  occupata  Perm,  avanzano 
senza  incomtrare  seria  resistenza. 

»  Il  Consiglio  supremo  a  Parigi  esamina  la  questione- 
degli   approvvigionamenti   dell'Europa  centrale. 

»  Il  Re  di  Romania  invia  al  Presidente  della  Re-' 
pubblica  francese  un  telegramma  di  felicitazione 
per  la  firma  della  pace. 

6.  Il  Consiglio  dei  Ministri  italiani  per  calmure  Va. 
tazìone  tumultuosa  di  tutta  Italia  formula  un  pi 
gramma  d'azione  contro  il  caro  viveri,  e  istituisi 
presso  il  Ministero  dell'Industria,  una  Comnvissìo, 
consultiva  per  i  problemi  attinenti  al  costo  della 
vita. 

»  A  Fiume  sulla  sera  un  gruppo  di  soldati  francesi 
spara  sulla  folla  adunatasi  in  seguito  ad  ingiurie 
da  loro  pronunciate.  Si  spara  anche  dalla  folla  e 
uno  dei  Francesi  è  ucciso,  un  altro  ferito.  Altrove 
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avvengono  colluttazioni,  represse  dall'energico  in- 
tervento della  truppa  italiana,  ma  più  tardi,  soldati 
francesi  e  anfiamiti  avendo  sparato  sui  marinai 
sbarcati  dalla  Kmanuele  Filiberto,  avviene  un  vero 
combattimento,  nel  quale  intervengono  anche  bar- 
caiuoli e  cittadini.  Una  parte  dei  Francesi  e  Anna^ 
miti  barricatisi  in  un  magazzino  continuano  a  spa- 
rare, ma  altri  vengono  affrontati  e  sette  sono  uc- 
cisi. L'intervento  di  ufficiali  italiani  e  francesi  pone 
fine  al  conflitto.  Conseguenze  :  nove  soldati  francesi 
e  coloniali  morti,  mn  barcaiolo  italiano  uccìso  e  una 
ventina  di  feriti  tra  soldati,  marinai  e  civili  ita.- 
liani. 

6.  Avvengono  a  Milano  gravissimi  tumulti  per  il  caro 
dei  viveri,  durante  i  quali  sono  saccheggiati  ben  210 
negozi. 

»  Il  Congresso  dei  Sindacati  operai-  tedeschi  deter- 
mina le  norme  per  l'organizzazione  e  il  funziona- 
mento dei  Consigli  di  fabbrica. 

»  Il  principe  Kitel  Federico,  secondogenito  deli*  ex- 
Kaiser,  con  un  messaggio  al  Re  d'Inghilterra  si 
mette  a  sua  disposizione  con  i  quattro  fratelli  mi- 
nori per  prendere  il  posto  del  padre  qualora  si 
esiga  la  sua  estradizione. 

6-9.  Sciopero  generale  nelle  Puglie  contro  il  caro  dei 
viveri,  senza  disordini, 

7.  Il  Re  d'Italia  dirige  una  lettera  di  caldo  ringrazia- 
m-ento  a  suo  zio.  Duca  di  Genova,  Luogotenente  ge- 
nerale del  Regno  dal  25  maggio  1915,  che  cessa 
dalle  sue  funzioni  per  un  decreto  sottoposto  al  Re 
dal  Consiglio  dei  Ministri. 

»  A  Rofna,  sotto  la  Presidenza  del  Ministro  Ferraris 
e  del  Sotto-Segretario  Murialdi,  in  una  numerosa 
Assemblea  di  rappresentanti  delle  principali  Asso- 
ciazioni granarie,  di  ditte  importatrici  di  cereali  e 
d' industriali  della    molitura    si    nomina  una  Com- 


-  388  — 
1919 
Luglio 

missione  per  compilare  lo  Statuto  e  compiere  tutti 
gli  atti  necessari  per  la  formazione  di  un  Consorzio 
italiano  per  i  cereali. 

7.  La  Questura  dì  Roma  afferma  dì  avere  sventato  un 
piano  criminoso  di  anarchici  che  dovevano  tentare 
un  colpo  di  mano,  cominciando'  con  l'assalto  ai  m^er- 
cati  pubblici,  e  che  volevano  indurne  il  battaglione 
d'Arditi,  accasermati  al  forte  di  Pietralata,  a  con- 
segnare bombe  a  mano  e  unirsi  ad  essi.  Gli  Arditi 
stessi  si  posero  contro  i  cospiratori. 

»  Il  Consiglio  supremo  della  Conferenza  della  Pace 
decide  la  nom^ina  di  una  Commissione  d'inchiesta 
per  i  fattt  di  Fiume,  compqsta  di  quattro  generali, 
uno  per  ciascuna  delle  grandi  Nazioni. 

»  Il  Governatore  di  Fiume,  generale  Grazioli,  ordina 
che  tutta  la  truppa  francese  sia  trasferita  nella  ca- 
senna  comunale,  in  posizione  elevata  e  appartata 
dalla  città,  e  che  per  la  città  non  circolino  soldati 
francesi  se  non  indrappellati  e  per  ragioni  di  ser- 
vizio. È  ritornata  la  calma. 

»  Alla  Camera  del  Lavoro  di  Reggio  Emilia  si  tieiL 
un'  adunanza  dei  rappresentanti  delle  organizza- 
zioni economiche  e  poHtiche  per  agire  efficace- 
mente contro  il  caro  dei  viveri.  Si  riprovano  i 
m-ezzi  violenti  e  tumidtuosl. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  della  Conferenza  risponde 
alla  nota  con  la  quale  la  Delegazione  austro-tedesca 
chiedeva  l' ammissione  dell*  Austria  nella  Società 
delle  Nazioni,  che  il  Trattato  vieta  all'Austria  l'ac- 
cesso in  questa  prima  di  aver  dato  buona  prova 
della  sua  attitudine.  Il  modo  con  cui  eseguirà  il 
Trattato  darà  un  criterio  per  decidere  della  sua  col- 
laborazione alla  Società. 

»    I/a  Camera  dei  Deputati  frances.e  approva,  con  voi 
334  contro  121,  la  riforma  elettorale  sulla  base  dell 
rappresentanza   proporzionale   a    scrutinio    di    lista, 
secondo   il   testo  riveduto   dal  Senato. 
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7.  Il  maresciallo  Hindenburg  con  uiia  lettera  al  ma- 
resciallo Foch  si  mette  a  disposizione  degli  Alleati 
per  essere  giudicato  «  invece  del  suo  Re  e  Impe- 
«  ratore  ». 

8.  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  approva 
un  ordine  del  giorno  nel  qtiule  «  si  prende  atto  che 
«  la  condotta  dello  sciopero  generale  da  effettuarsi 
«  il  20  e  21  luglio  resta  affidato  alla  Commissione 
«  dei  tre  organismi  interessati  ». 

»  *  La  Delegazione  degli  Stati  a  Weimar  decide  la 
ratifica  del  Trattato  di  pace. 

»  Il  presidente  Wilson  sbarca  a  Ntew-York  e  pro- 
nuncia un  discorso  nel  quale  afferma  che  l'America 
aiuterà  coloro  che  ha  liberato. 

9.  Alla  riapertura  della  Camera  italiana  l'on.  Nitti, 
capo  del  nuovo  Ministero,  espone  il  programma  del 
Governo,  che  riassume  in  quattro  punti  fondamen- 
tali: 1°  Condurre  a  termine  le  trattative  riguardanti 
la  pace,  difendendo  con  sincera  fede  il  programma 
di  aspirazioni  nazionali;  2^  Compiere  il  più  rapida- 
mente possibile  il  passaggio  dallo  stato  di  guerra 
allo  stato  di  pace,  abolendo  tutto  ciò  che  la  guerra 
rese  necessario  e  che  la  pace  rende  superfluo  e, 
per  ciò  stesso,  dannoso;  3°  Rendere  meno  aspre  le 
condizioni  di  esistenza  del  popolo  e  fare  una  vigo- 
rosa politica  di.  prezzi,  senza  cui  non  è  possibile 
garantire  efficacemente  la  pace  sociale;  4°  Prepa- 
rare con  rapidità  gli  ordinamenti  economici  e  finan- 
ziari, che  la  nuova  situazione  rende  necessari.  La 
maggioranza  della  Camera  accoglie  il  discorso  con 
grandi  applausi.  Anche  il  Senato  accoglie  favore- 
vohnente   le   dichiarazioni  delVon.  Nitti. 

»  L^on.  Ossoinach,  delegato  di  Fiume  alla  Conferenza 
della  Pace,  con  una  lettera  a  Clemenc'eau  risponde 
al  memoriale  jugoslavo,  presentato  ieri  al  Presidente 
della  Conferenza,  riferendosi  anche   ad  una  lettera 
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della  Delegazione  a  Clenwnceau,  pubblicata  il  7  nel 
Journal  des  Debats  (i). 

9.  *  I/'Assemblea  di  Weimar  ratifica  il  Trattato  di  pace 
con  voti  298  contro  115  per  appello  nominale. 

»  Iva  Commissione  della  Camera  francese  che  esa- 
mina il  Trattato  di  pace  approva  a  unanimità  il 
principio  che  il  Patto  della  Società  delle  Nazioni 
possa  essere  sottoposto  a  rtevisiione, 

»  Secondo  notizie  da  Helsingfors  i  Bolscevichi  hanno 
occupato  le  Ambasciate,  le  Legazioni  e  i  Conso- 
lati esteri  a  Pietrogrado,  impadronendosi  degli  Ar- 
chivi e  arrestando  i  custodi,  accusati  di  spionaggio 
contro  il  Governo  dei  Sovieti. 
IO.  Il  Ministro  del  Tesoro  italiano  espone  alla  Camera 
la  sitiiazionc  finanziaria,  dall<v  quale  appare  che  nel- 
l'esercizio igi8-ig  l'Italia  ha  un  disavanzo  di  più 
che  15  nviliardi  e  che  il  debito  pubblico  è  salito  a 
quasi  j8  miliardi. 

»  Alla  Consulta  a  Roma  l'on.  Tittoni,  Ministro  degli 
Esteri,  raccoglie  i  rappresentanti  di  tutti  i  gruppi 
della  Camera  per  informarli  confidenzialmente  della 
situazione  delV  Italia  alla  Conferenza  della  Pace: 
Sono   presenti,   fra  gii   altri,   anche   gli  on.    Giolitti 


(i)  In  questa  lettera  si  nega  che  sia  stata  legale  la  nomina  fatta  dal 
Consiglio  nazionale  di  Zagabria  del  Governatore  croato  di  Fiume,  che  tenne 
l'amministrazione  della  città  dal  29  ottobre  al  17  novembre  1918,  e  che  l'am- 
miraglio italiano  Rainer  abbia  riconosciuto  questa  autorità  :  afferma  il  di- 
ritto di  Fiume  di  costituire  un  Consiglio  nazionale,  tanto  che  il  Goveniatore 
croato  non  lo  sciolse  nemmeno  dopo  il  plebiscito  del  30  ottobre  per  l'annes- 
sionc  all'  Italia  :  combatte  l'affermazione  jugoslava  che  il  Consiglio  nazionale 
di  Fiume  abbia  un  carattere  puramente  privato,  senza  mandato  della  popo- 
lazione, poiché  fu  proclamato  da  25  o  30.000  cittadini  in  presenza  alle  baio- 
nette croate,  e  nega  che  da  principio  avesse  il  nome  di  Comitato  cittadino  : 
e  quanto  alla  proposta  jugoslava  di  sciogliere  il  Consiglio  nazionale  di  Fiume, 
osserva  che  in  tal  caso]3]dovrebbero  essere  sciolti  tutti  i  Consigli  nazionali 
sòrti  durante  l'armistizio. 
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e  Salandra.  Mancano  i  rappresentanti  del  Partito 
ufficiale  socialista,  on.  Turati  e  Modigliani,  perchè 
il  Partito  ha  negato  il  loro  intervento. 

IO.  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  vota  un 
ordine  del  giorno  nel  quale  riafferma  la  decisione 
di  opporsi  ad  ogni  azione  delVlntesa  contro  le  Re- 
pubbliche dei  Sovieti,  e  la  necessità  deWimmediata 
smobilitazione  e  di  una  completa  amnistia  per  ì 
condannati  politici,   civili   e  militari, 

»  *  È  comunicata  ufi&cialmente  a  Parigi  la  ratifica  del 
Trattato  di  pace  da  parte  del  Parlamento  tedesco. 
In  conseguenza  di  ciò  il  «  Consiglio  dei  Cinque  » 
approva  immediatamente  la  formazione  delle  tre 
Commissioni,  militare,  navale,  aeronautica  che  do- 
vranno sorvegliare  l' esecuzione  delle  clausole  re- 
lative al  disarmo  della  Germania. 

»  *  Si  ha  da  Parigi  che  la  cosiddetta  Conferenza  po- 
litica russa,  istituita  dal  principe  Lwof,  da  Sazo- 
noff,  Maklakoff  e  Ciarkowski,  ha  inviato  alla  Con- 
ferenza una  nota  nella  quale  espone  il  proprio  pa- 
rere riguardo  all'Impero  ottomano  e  alla  sua  sorte. 
Dimostrata  l' importanza  poilitica  ed  economica  dei 
Dardanelli,  chiede  che,  in  vista  della  prevalenza 
degli  interessi  russi,  sia  affidato  ialla  Russia  il 
mandato  per  il  controllo  degli  Stretti  ;  riguardo  a 
Costantinopoli  dichiara  che  i  Russi  sarebbero  sod- 
disfatti se  sulla  città  e  sul  territorio  circostante 
s'istituisse  un  regime  internazionale,  con  la  par- 
tecipazione della  Russia;  le  riguardo  al  popolo  ar- 
meno, dopo  aver  rilevato"  il  protettorato  morale 
esercitato  su  esso  dalla  Russia,  riconosce  che  oggi 
i  Russi  non  possono  pretendere  questo  mandato  e 
sono  disposti  a  lasciarlo  a  chi  lo  voglia  assumere. 

»  Il  presidente  .Wilson  pronuncia  al  Senato  ameri- 
cano un  discorro,  nel  quale  afferma  di  ritenere  che 
il  Trattato  di  pace  con  la  Germania  risponda  nelle 
sue  linee   generali  ai   14  punti  del  suo  messaggio, 
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ma  che  esso  sarebbe  un  pezzo  di  carta  senza  il 
Patto  della  Società  delle  Nazioni,  dichiara  che 
rAmerica  non  può  rimanere  isolata,  rifiutando  l'uf- 
ficio di  guida  morale  che  l'umanità  le  ha  offerto,  e 
conclude  che  la  Società  delle  Nazioni  è  l'unica  spe- 
ranza dell'umanità. 

10.  Il  Ministro  dei  Viveri  inglese  in  un  discorso  sul 
rincaro  della  vita  minaccia  contro  gli  speculatori 
i  metodi  pia  draconiani,  poiché,  per  evitare  che  il 
Bolscevismo  dilaghi,  deve  scomparire  la  specula- 
zione sui  viverij  che  è  il  più  forte  incentivo  alla 
rivoluzione. 

»  I  Polacchi  sconfiggono  i  Bolscevichi,  ricacciandoli  in 
disordine  nelle  paludi  del  Pripet,  e  avanzano  verso 
la  Beresina. 

»  Il  generale  Denikin  occupa  Wiborg  e  Jekateri- 
noslav. 

11.  7^  Senato  italiano  vota  a  grande  maggioranza  il  di- 
segno di  riforma  per  la  Presidenza  elettiva  del 
Senato. 

»  A  Roma,  per  iniziativa  della  Banca  italiana  di 
sconto,  si  costituisce  una  Banca  italo-caucasica  di 
sconto. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri,  on.  Tittoni,  espone  alla 
Camera  italiana  la  situazione  dell'Italia  alla  Con- 
ferenza di  Parigi,  dichiarando  che  essa  non  è  troppo 
favorevole,  e  riservandosi  di  dare  presto  quelle 
ulteriori  notizie  che  ora  non  potrebbe,  perchè  le 
trattative  starmo  per  avviarsi  ad  una  prossima  so- 
luzione. 

»  Il  Comitato  d'azione  della  Confederazione  generale 
dei  Ivavoratori,  cattolica,  approva  un  ordine  del 
giorno,  nel  quale  «  di  fronte  allo  sciopero  di  pro- 
li testa  proposto  da  altre  organizzazioni  per  il  21  cor. 
«  rente,  dichiara  per  il  20  lo  sciopero  pacifico  di  24 
K  ore,   senza  pregiudizio   del  proprio  atteggiamento 
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«  contrario,  in  linea  di  principio,  allo  sciopero  ge- 
«  nerale  politico  ». 
11.  Il  Consiglio  comunale  di  Trieste,  dopo  cinque  anni 
di  inattività  forzata,  si  raccoglie  per  la  prima  volta 
per  decretare  il  proprio  scioglimento,  e  il  generale 
Petitti  di  Roreto,  che  sta  per  cedere  il  posto  ad  un 
Governatore  civile,  prende  ufficialmente  congedo 
dalla  rappresentanza  della  città.  Il  sindaco  Valerio 
pronuncia  un  discorso  che  conclude  inneggiando, 
fra  grandissimi  applausi  dei  consiglieri  e  del  pub- 
blico affollatissimo,  alVItalia,  al  Re,  all'Esercito 
liberatore. 

»  Giunge  a  Fiume  la  Commissione  d' inchiesta  com- 
posta dei  generali  Di  Robilant,  italiano,  Naulin, 
francese,  Summerall,  inglese,   Watts,  americano. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  avendo  il  Go- 
verno tedesco  legalmente  ratificato  il  Trattato  di 
pace,  delibera  la  cessazione  del  blocco  contro  la 
Germania,  a  partire  da  domani. 
Si  annuncia  che  Aidin,  ripresa  dai  Greci,  è  stata 
in  gran  parte  distrutta  da  un  incendio  appiccato 
dai  Greci  stessi  nel  quartiere  turco. 
Il  Supremo  C-onsigUo  interalleato  ascolta  Vesposi- 
zìone  delle  rivendicazioni  dell'Italia  sulla  conces- 
rione  già  posseduta  dall' Austria  a  Tientsin. 
L'on.  Nitti  dirige  una  nota  a  tutti  i  Prefetti  del 
Regno,  dando  loro  istruzioni  per  il  pronto  ristabi- 
limento dell'ordine  civile  ed  Ci^onomico. 
Il  Partito  socialista  italiano,  la  Confederazione  ge- 
nerale del  Lavoro  e  il  Sindacato  dei  ferrovieri  ita- 
liani pubblicano  un  manifesto  invitando  il  prole- 
tariato italiano  a  partecipare  allo  sciopero  generale 
internazionale,  che  deve  avere  carattere  di  solida- 
rietà con  i  Governi  socialisti  della  Russia  e  dell'Un- 
gheria e  di  protesta  contro  i  Governi  di  Francia, 
d'Inghilterra  e  d'Italiu,_  che  lì  combattono  diretta- 
mente   e    indirettamente.    L'Unione    socialista    ita- 
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liana  {riformista)  pubblica  pure  un  manifesto  nel 
quale  «  invita  tutti  i  compagni  e  i  lavoratori,  che 
«  seguono  l\e  sue  direttive,  a  tenersi  strettamente  di- 
in  scipUnati  intorno  alle  loro  organizzazioni  di}  classe, 
«  partecipando  con  slancio  sincero  allo  sciopero  ge- 
«  nerale  indetto  per  il  20  corrente  »  ma  senza  par- 
lare di  sciopero  per  il  21:  anche  l^''Unione  italiana 
del  Lavoro,  che  raccoglie  i  sindacalisti,  ha  pubbli- 
cato un  manifesto  nel  quale  accusa  la  Confedera- 
zione generale  del  I/avoro  di  fare  io  sciopero  gene- 
rale per  rendere  un  altro  servizio  al  Partito  socia- 
lista, cosa  che  all'Unione  non  garba. 

12.  11  Ministro  degli  Esteri  degli  Stati  Uniti,  Lansing, 
che  si  è  congedato  oggi  dal  «  Consiglio  dei  Cinque  » 
fa  alla  stampa  americana  una  lunga  dichiarazione, 
il  concetto  della  quale  è  riassunto  nella  chiusa  : 
«  Torno  in  patria  soddisfatto,  ma  non  eccessiva- 
«  mente  illuso  sui  risultati  degli  scorsi  stei  mesi  di  la- 
«  voro,  e  con  l'animo  speranzoso,  ma  senza'. celarmi 
«  i  problemi  che  si  affronteranno  nei  prossimit  anni  » . 

»  Celebrandosi  a  Belfort  l'anniversario  della  batta- 
glia della  Boyne  del  1690  fra  cattolici  e  protestanti, 
sir  Edward  Carson,  capo  degli  Unionisti  dell'Ul- 
ster, pronuncia  un  violento  discorso,  nel  quale  af- 
ferma che  i  protestanti  dell'Ulster  non  si  assogget- 
teranno mai  ad  alcun  regime  di  autonomia,  e  in  cas;> 
di  necessità  difenderanno  con  le  armi  la  causa  del- 
l'unione  all'Inghilterra,  e  protesta  contro  l'agita- 
zione americana  a  favore  dell'Irlanda  separati- 
sta (i).  Il  discorso  è  deplorato  dai  giornali  inglesi 
d'ogni  partito,  e  persino  dei  partigiani  di  Carson. 

(i)  la  America  il  De  Valera,  capo  dei  Sinnfeiners,  fa  un'  attiva  pro- 
paganda nelle  principali  citth  fra  le  acclamazioni  delle  cittadinanze,  ma  il 
Tiwcs  rileva  che  in  America  ci  sono  15  milioni  di  Irlandesi,  i  quali  hanno 
pieno  diritto  di  agitarsi  per  il  loro  paese,  anche  se  hanno  assunta  la  cittadi- 
nanza degli  Stati  Uniti. 
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:2.  A  Berillio,  dove  da  qualche  tempo  gli  ufficiali  fran- 
cesi sono  fatti  segno  a  sgarberie  e  ad  ingiurie,  due 
sottufficiali  francesi  vengono  assaliti  da  un  gruppo 
di  cittadini  :  l'uno  è  bastonato  a  sangue,  l'altro 
ucciso  con  una  pugnalata. 

[3.  La  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  pubblica 
il  decreto,  già  annunciato  dalVon.  Nitti  nella  cir- 
colare al  Prefetti^  che  ha  lo  scopo  di  ottenere  la 
creazione  di  tariffe  e  di  prezzi  equi  di  vendita  dei- 
generi  di  prima  necessità,  in  modo  che  non  debba 
arrestarsi  tutta  V  organizzazione  commerciale  che 
provvede  al  rifornimento  della  Nazione. 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  dell'Austria 
tedesca  smentisce  le  -accuse  fatte  da  giornali  vien- 
nesi alla  Commissione  d'armistizio  italiana  e  al  suo 
capo,  generale  Segrè,  deplorando  qtiesti  attacchi  in- 
giustificati, perchè  la  Commissione  italiana  fece 
sempre  il-  possibile  per  facilitare  il  rifornimento  di 
viveri  all'Austria  tedesca  e  per  alleviare  la  sorte 
dei  prigionieri  austro-tedeschi  in  Italia.  Contro  i 
giornali  che  persisteranno  in  tale  campagna  diffa- 
matoria il  Governo  minaccia  misure  punitive.    - 

»  Ad  una  festa  fluviale,  data  a  Roma  dal  R.  Club  ca- 
nottieri Aniene  in  onore  ai  soci  decorati  al  valore, 
viene  fatta  una  grande  dimostrazione  popolare  a 
Gabriele  D'Annunzio. 

»  Si  ha  da  Costantinopoli  che  la  Corte  marziale  ha 
condannato  a  morte,  previa  degradazione,  Taalat 
pascià,  Knver  pascià  e  Klemal  pascdà,  che  sono  con- 
tumaci, 

14.  La  Camera  dei  deputati  'italiana,  dopo  aver  udito 
V  on.  Modigliani  per  i  socialisti,  V  on.  Raimondo, 
che  fa  un'  eloquente  apologia  della  guerra,  per  il 
Fascio,  e  le  dichiarazioni  dell'on.  Nitti,  che  afferma 
essere  la  guerra  il  più  grande  avvenimento  della 
storia  d' Italia,  ragione  di  legittimo  orgoglio  per 
tutti,   senza  distinzione  di  parte,   ed  espone  i  con- 
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celti  del  Governo  sulla  politica  estera,  sulVordina- 
mento  da  darsi  alV esercito,  suWamnistia,  sullo 
sciopero  generale,  sui  consumi  e  sulla  riforma  elet- 
torale, approva  un  ordine  del  giorno  di  fiducia  con 
voti  257  contro  iii. 

14.  Il  Capo  di  Stato  Maggiore  delVeserctto  italiano  di- 
rige un  eloquente  ordine  del  giorno  di  saluto  ai  sol- 
dati delle  classi  i888-i8go  che  ritornano  alle  loro 
case. 

»  Il  Consiglio  comunale  di  Trieste  a  unanimità  de- 
cide la  costruzione  di  una  città  giardino  di  mille 
casette  operaie,  che  sorgerà  presso  la  Trieste  at- 
tuale, sulle  pendici  del  colle  di  San  Vito,  e  si  chia- 
merà il  Quartiere   della  Vittoria. 

»  Il  Comitato  interalleato  per  un  monumento  comme- 
morativo  della  grande  guerra  chiede  che  venga 
fondata  una  città  internazionale,  che  potrebbe,  neu- 
tralizzata, essere  la  Sede  definitiva  della  Società 
delle  Nazioni. 

»  A  Parigi,  in  occas^ione  della  Festa  nazionale,  si  ce- 
lebra la  vittoria,  alla  presenza  di  una  moltitudine 
immensa  e  fra  un  entusiasmo  indescrivibile,  .  con 
una  grande  sfilata  di  truppe  francesi  e  di  tutte  le 
nazioni  alleate  sotto  l'Arco  di  Trionfo.  Un  aero- 
plano italiano,  partito  da  Roma  e  diretto  a  Londra, 
I<incia  sulla  città  un  messaggio  di  Gabriele  D'Av- 
nunzio  (i).  Particolarmente  calorosi  sono  gli  al^- 
plausi  agli  Italiani. 

15.  Il  Comitato  direttivo  del  Fascio  ferrovieri  italiani 
riunitosi  a  Roma  approva  un  ordine  del  giorno  nel 


(i)  «  Alla  Francia  etema,  che  celebra  oggi  la  sua  festa  eroica  per  i  \i\  i 
«  e  per  1  morti,  l' Italia  vittoriosa  e  delusa  manda  !a  parola  del  suo  sacri- 
«  ficio  e  della  sua  speranza,  sopra  la  più  celere  e  la  più  forte  delle  sue  sii. 
«  I  combattenti  italiani  dell'Ardre  e  dell' Aisne  la  raccolgono  per  guidarla 
«  sotto  l'Arco  di  Trionfo.  -  14  luglio  1919.  Gabriele  D'  Annunzio  ». 


—  397  — 

1919 

Luglio 

quale,  dopo  numerosi  considerando,  respinge  V  in- 
vito a  partecipare  allo  sciopero  internazionale  del 
20  e  21  corrente  e  ordina  ai  propri  organizzati  di 
comportarsi  in  conformità,  «  dimostrandosi,  ora  e 
a  sempre,  soprattutto  italiani  y>  (i), 
15.  Un  decreto  del  Governo  italiano  concede  Vamnistia 
per  i  reati  d'indole  politica  e  per  quelli  comuni  com- 
messi in  Trìpolit-ania  a  causa  di  nwvimenti  politici. 

»  Il  Presidente  della  Repubblica  francese  risponde  al 
telegramma  del  Re  d'Italia  per  la  festa  commemo- 
rativa della  vi  orla  con  un  telegramma,  nel  quale 
rinnova  l'assicurazione  che  il  popolo  francese  consi- 
dererebbe a  Un  sacrilegio  ogni  tentativo  di  rallen- 
«  tare,  dopo  la  vittoria  comune,  i  legami  che  durante 
«  questa  lunga  guerra  lo  Imnno  così  strettamente 
«  unito  all'  Italia  ». 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  dirige  al  popolo 
italiano  un  commovente   e  vigoroso  appello   (2),  al- 


(i)  Via  via  hanno  invitato  i  loro  aderenti  a  non  partecipare  allo  scio- 
pero,, perchè  avente  carattere  politico  e  non  economico,  le  seguenti  orga- 
nizzazioni :  i  Ricevitori  postelegrafonici  supplenti,  raccolti  a  Roma  in  con- 
vegno per  trattare  di  interessi  di  classe;  il  «  Sindacato  nazionale  italiano 
dei  Ferrovieri  avventizia;  il  Comitato  nazionale  del  Fascio  ferroviario;  il 
Comitato  centrale  àéìV Unione  postelegrafonica,  che  protesta  contro  la  pace 
di  Versailles,  ma  dichiara  che  per  la  loro  natura  i  servizi  pubbUci  non 
possono  essere  sospesi;  il  Comitato  centrale  del  Fascio  dei  telegrafisti;  il 
Comitato  esecutivo  della  Federazione  nazionale  bancaria,  e  altre  che  sarebbe 
lungo  enumerare,  oltre  le  proteste  singole  di  individui  o  grtìppi.     t 

(2)  «  FratelU,  Fiume  vi  invoca,  forse,  per  l'ultima  volta:  ascoltatela! 
«  Fiume  ha  fatto  dono  di  se  stessa  a  voi,  o  fratelli  ;  rifiutereste  voi  forse 
«  il  svio  dono  per  obbedire  alla  malvagia  volontà  degli  invidiosi  stranieri  ? 
«  Respingerete  voi,  forse,  la  mano  che  noi  vi  stendiamo,  o  fratelli,  chieden- 
«  dovi  in  cambio  di  tutto  quello  che  abbiamo  e  vi  offriamo,  una  patria  ?... 
t  E  del  resto  come  potrebbe  essa  rinunziare  all'  Italia  senza  morire  di  dolore? 
t  Come  potrebbero  i  cittadini  di  Fiume  ritirare  dalla  Torre  civica,  dal  pog- 
)Io  del  Municìpio,  dalle  finestre  delle  loro  case  il  tricolore  che  vi  sven- 
i  superbo  da  otto  mesi  ?  Come  potrebbero  essi  salutare,  senza  che  il 
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Von.  Nitti  un  telegramma  col  quale  chiede  che  sic 
respinta  ogni  transazione  che  significherebbe  l'eterne 
servaggio  di  Fiume  e  la  decadenza  della  Nazione,  t 
un  altro  telegrctmma  all'on.  Tittoni  col  quale  «  nor 
«  solo  per  sé,  ma  per  il  diritto,  per  la  gihistizia,  pei 
«  il  sangue  di  tutti  i  m,orti,  per  il  m^artirìo  di  tutt 
«  i  mutilati,  per  la  sicurezza  della  Patria,  per  Vav- 
«  venire  della  Nazione,  Fiume  ricorda  oggi  Virrevo- 
«  cabile  sua  decisione,  e  reclama  che  essa  sia  solen- 
«  nemente  sancita  dalla  Conferenza  della  Pace,  re- 
«  spingendo  ogni  transazione  che  significherebbe  le 
K  disfatta  nazionale  y). 

15.  La  Legazione  d'Italia  a  Bruxelles  è  elevata  al  gradc 
d'Ambasciata. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  su  proposta  di 
Clemenceau,  affid-a  all'on.  Tittoni,  capo  della  Dele- 
gazione italiana,  lo  studio  del  progetto  d' insienne 
del  problema  territoriale  bulgaro  prima  del  25  corr., 
giorno  per  il  quale  sono  convocati  i .  delegati  della 
Bulgaria. 

»  Si  comunica  da  Parigi  che  il  Consiglio  nazionale  so 
cialista  ha  deciso  di  rifiutare  la  ratifica  del  Trattate 
di  pace  della  Gei  mania  con  voti  1420  contro  54  e 
con  500  astensioni,  e  che  una  mozione  che  proclama 
l'adesione  ailla  terza  Internazionale,  a  L/enin  e  al  co- 
munismo integrale  ha  ottenuto  solo  24  voti. 


«  loro  cuore  si  fermasse,  la  partenza  di  quei  soldati,  dei  quali  in  otto  mesi 
«  hanno  imparato  a  conoscere  tutte  le  virtù,  tutta  la  bontà,  la  forza  e  il  co- 
«  raggio  ?  Fate,  o  fratelli,  che  l' Italia  ritrovi  se  stessa  e  la  fierezza  che  la 
«  condusse  alla  grande  vittoria.  Fate  che  l'ombra  del  nostro  grande  poeta 
«  che,  dopo  secoli  di  dolore,  sollevò  la  fronte  quando  \i  udì  gridare  da) 
«  Grappa  :  Di  qua  non  sì  passa!  non  la  debba  piegare  nuovamente,  impre- 
«  cando  ancora:  Ahi,  serva  Italia.,  di  dolore  ostello....  Gridate  ai  mercanti; 
«  che  non  conoscono  né  orgoglio  di  stirpe,  né  amore  di  patria  e  vogliono  Ir 
«  nostra  Fiume  per  farne  uno  strumento  della  nostra  rovina  :  Di  qua 
«  si  passa  ». 
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15.  I  Polacchi,  dopo  aver  rotto  il  fronte  bolscevico  in 
Poless'a,  suUie  due  rive  del  Pripet,  ricacciano  i  Bol- 
scevichi dalla  Dvina  al  Dniestr.  In  Galizia  hanno 
raggiunto  la  linea  del  Sereth,  liberando  con  ciò 
quasi  tutta  la  Galizia  dall'  invasione  bolscevica. 

»  Nel  Marocco  Kl-Raisuli  con  tutti  i  ribelli  attacca  gli 
Spagnoli  fra  I/arrache  e  Tetuan,  ma  viene  respinto 
con  gravissime  perdite. 

j6.  A  Torino  il  Comitato  centrale  del  Sindacato  dei  fer- 
rovieri italiani  diffonde  un  Comunicato,  col  quale 
annuncia  che  il  Comitato  d'agitazione  di  Roma, 
dopo  che  una  delle  parti  ha  rinunciato  agli  impegni 
assunti  riguardo  allo  sciopero  del  20  e  21  corr.,  pur 
deprecando  la  politica  estera  del  Governo  italiano 
verso  le  Repubbliche  proletarie  di  Russia  e  d'  Un- 
gheria e  la  pace  di  Versailles,  ha  deliberato  d'invi- 
tare le  proprie  sezioni  e  i  gruppi  organizzati  a  non 
sospendere  i  servizi  ferroviari  in  detti  giorni,  ma  a 
litnitarsi  alla  votazione  dell'ordine  del  giorno  propo- 
sto d^Mvabour  party  (i).  Il  Comitato  centrale  di- 
chiara di  confermare  questa  deliberazione. 

»  Il  Prefetto  di  Genova  ordina  lo  scioglimento  delle 
guardie  rosse  istituite  dalla  Camera  del  Lavoro  e 
dai  Comitati  di  pubblica  assistenza  formatisi,  du- 
rante l'agitazione  contro  il  caro  dei  viveri,  in  parec- 
chi luoghi  della  provincia. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  su  proposta  del- 
l'on.  Tittoni,  e  con  l'assenso  di  Venizelos,  invitato 
alla  seduta,   decide  che,   nonostante   quanto  è  avve- 


(i)  Questa  deliberazione  è  in  relazione  conia  condotta  del  Partito  socia- 
lista, che  raccomanda  di  temperare  la  manifestazione^  con  un  manifesto  della 
Confederazione  generale  del  Lavoro,  che  esclude  dallo  sciopero  gli  addetti 
ai  servizi  sanitari,  autorizzando  le  organizzazioni  competenti  a  provvedere 
perchè  ad  essi  non  manchino  assolutamente  Vacqua,  la  luce  e  il  necessario 
all'alimentazione,  e  con  la  grave  agitazione  contro  lo  sciopero  di  numerosi 
ferrovieri  in  molte  parti  d' Italia. 


—  4o^  — 
1919 
Luglio 

nuto  recentemente  nell'Asia  Minore,  si  dichiari  uf- 
ficialmente al  Governo  turco  che  gli  Alleati  man- 
tengono lo  stato  d'armistizio  con  la  Turchia,  non 
considerandosi  con  essa  in  stato  di  guerra;  così 
viene  arrestata  l'avanzata  greca  e  si  rende  óppor- 
•  tuno  delimitare  con  maggior  precisione  le  .rispettive 
zone  d'operazione  e  d' influenza  delV  Italia  e  della 
Grecia. 

i6..  Iv' Assemblea  nazionale  di  Weimar  vota  un  articolo 
della  Costituzione  che  abolisce  onorificenze  e  titoli 
nobiliari,  e  dichiara  che  tutti  i  Tedeschi  sono  eguali 
dinanzi  alla  legge,  che  uomini  e  donne  hanno  fonda- 
mentalmente gli  stessi  diritti  e  doveri,  e  che  non 
esistono  privilegi  di  nascita  e  di  casta. 

»  Il  Governo  francese,  su  domanda  del  maresciallo 
Foch,  decide  di  reclamare  un'  indennità  di  loo.ooo 
franchi  per  il  sergente  ucciso  a  Berlino,  e  un'am- 
menda di  un  milione  a  titolo  di  riparazione  e  san- 
zione contro  i  colpevoli.  Il  Governo  tedesco  ha  già 
espresso  il  suo  rammarico  e  si  dichiara  pronto  ad 
accordare  le  dovute  riparazioni. 

17.  La  Camera  dei  deputati  italiana  inizia  la  dlscussiotue 
del  progetto  di  riforma  della  legge  elettorale. 

»  In  molte  città  d'Italia  assemblee  e  sezioni  di  poste- 
legrafonici votano  contro*  Vadesione  allo  sciopero,  e 
parecchie  anche  deliberano  di  uscire  dalla  Federa- 
zione postelegrafonica. 

»  Il  Comitato  d'azione  della  Confederazione  italiana 
dei  I/a voratori  [cattolica)^  ritornando  sulVordine  del 
giorno  dcirn  corrente,  si  manifesta  contrario  ad 
uno  sciopero  di  solidarietà  rivoluzionaria  e  leninista 
con  le  due  Repubbliche  comuniste,  confermu  le  di- 
rettive impartite'  circa  la  tnani  fé  stazione  a  favore  di 
una  pace  giusta  e  cristiana  e  contro  ogni  violenza 
e  degenerazione  bolscevica,  e  le  direttive  di  non 
scioperare  e  di  opporsi  ad  ogni  violenza  e  disordine 
nei   servizi  pubblici   e   nell'agricoltura;   nel   campo 
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industriale  decide  di  lasciar  libere  sul  da  farsi  le 
maestranze  e  le  organizzazioni  aderenti.  Con  ciò 
viene  a  revocare  la  prò  dannazione  dello  sciopero. 
ij.  Ad  una  interrogazione  di  Lord  Bryce,  che  andava 
organizzando  in  Inghilterra  un'  agitazione  contro 
Vannessione  dell'Alto  Adige  all'Italia,  il  Sottosegre- 
tario agli  Esteri  risponde,  nella  Camera  dei  Lordi, 
esponendo  le  ragioni  e  i  diritti  dell'  Italia  e  dichia- 
rando inutile  il  plebiscito,  richiesto  da  Lord  Bryce, 
data  la  schiacciante  superiorità  numerica  degli  Ita- 
liani nel  Trentino,  considerato  com^  unità  indivi- 
sibile. 
y>  A  Torino  un'Assetnblea  di  ferrovieri  vota  un  ordine 
del  giorno  col  quale,  considerando  che  il  Comitato 
centrale  del  Sindacato  ha  gettato  l'organizzazione  in 
una  crisi  gravissima,  lo  considera  dimissionario, 
prende  atto  delle  sue  dimissioni,  nomina  un  nuovo 
comitato  centrale  e  delibera  lo  sciopero  generale  dei 
ferrovieri  dalle  ore  24  di  domenica  alle  ore  24  di 
lunedì. 

La  Conferenza  della  Pace,  per  V  opposizione  del- 
l'America, respinge  'la  domanda  dell'Italia  di  suc- 
cedere all'Austria  nella  concessione  dì  Tien-Tsin. 
ha.  Commissione  delle  responsabilità  alla  Confe- 
l^renza  della  Pace  respinge  puramente  e  semplice- 
;mente  le  domande  di  Bethmann-Holweg  e  d'  Hin- 
rdenburg  per  essere  giudicati  invece  dell'ex-Kaiser. 
[Il  Consiglio  operaio  di  Vienna  respinge  con  voti  105 
contro  66  la  proposta  di  aderire  allo  sciopero  inter- 
nazionale, A  Vienna  non  si *faranno  che  delle  dimo- 
■  strazioni  il  20,  che  è  domenica. 

Il  Partito  socialista  maggioritario  tedesco  pubblica 
un  manifesto  che  invita  le  organizzazioni  ad  asso- 
ciarsi alla  dimostrazione  dei  socialisti  dell  'Intesa 
per  darle  carattere  eurppeo,  ma  non  parla  di  scio- 
pero. 

26 


402    — 

1919 
Luglio 

17.  I/' Assemblea  nazionale  di  Weimar  respinge  con  voti 
154  contro  129  la  proposta  dell'aboliziione  della  pena 
di  morte,  fatta  dai  socialisti  maggioritari  e  indipen- 
denti. Respinge  anche  una  mozione  socialista  per  la 
separazione  della  Chiesa  dallo  Stato. 

»  Il  Papa,  in  occasione  della  firma  del  Trattato  di 
pace,  indirizza  una  lunga  lettera  ai  vescovi  della 
Germania  inspirata  a  sentimenti  di  pace  e  concilia- 
zione. 

18.  L'on.  Nitti  con  una  circolare  telegrafica  dà  rigorose 
istruzioni  ai  Prefetti  perchè,  pure  non  ostacolando 
la  libertà  di  manifestazioni  non  uscenti  dal  litnite 
della  legalità,  impediscano  energicamente  ogni  fa- 
ziosità e  violenza  di  turbolente  minoranze. 

»  Il  Comitato  centrale  esecutivo  del  Sindacato  dei 
ferrovieri,  it£>Iiani  a  Torino  vota  un  ordine  del 
giorno,  col  quale  avverte  che  non  è  affatto  dimis- 
sionario e  riconferma  la  propria  fiducia  nei  tnembri 
del  Comitato  d'agitazione  {che  ha  deliberato  di  non 
aderire  allo  sciopero)  dopo  averne  udita  la  relazione. 
Il  Comitato  dichiara  anche  illegale  Vassemblca  che 
•  ha  sostituito  il  Comitato  esecutivo  legalmente  eletto 
e  rifiuta  dì  consegnare  gli  uffici  della  Sede  del  Sin- 
dacato al  nuovo  illegittimo  Co^nitato. 

»  La  Confederazione  generale  del  Lavoro  italiana  e  la 
Direzione  del  Partito  socialista,  considerando  che  il 
nuovo  Comitato  centrale  del  Sindacato  Ferrovieri  ìm 
stabilito  lo  sciopero  di  sole  24  ore,  autorizzano  i  fer- 
rovieri delle  linee  secondarie  a  scioperare  dalle  24 
di  domenica  20  alle  024  di  limedì  21.  La  Confede- 
razione del  Lavoro  proponeva  di  limitare  lo  scio- 
pero per  tutte  le  categorie  di  lavoratori  a  24  ore,  ma 
la  Direzione  del  Partito  socialista  non  ha  aderito. 
Ma  in  realtà,  poiché  il  20  è  domenica,  lo  sciopero^ 
non  sarà  che  di  24  ore. 

»  Il  Consiglio  comunale  di  Trieste  presenta  le  sue  dì- 
■missioni.  *^ 
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iS.  *  Avendo  lo  Scheiick-ul-Islaiii  denunciato  alla  Confe- 
renza della  Pace  le  atrocità  delle  truppe  greche  nel 
territorio  di  Aidin  contro  la  popolazione  turca,  il 
Consiglio  supremo  interalleato  delibera  di  mandare 
sul  luogo  una  Commissione  d' inchiesta.  Delibera 
anche  di  preporre  al  Comando,  finora  autonomo, 
delle  truppe  d'occupazione  nell'Asia  minore  un'au- 
torità superiore  alleata,  che  faccia  cessare  gli  spia- 
cevoli incidenti,  nominando  Comandante  generale 
delle  forze  di  occupazione  nell'Asia  minore  il  gene- 
rale inglese  AUenby,  che  dovrà  anche  ritirare  le 
truppe  greche  entro  i  limiti  della  loro  zona. 

»  Kl-Raisuli,  nel  Marocco,  proclama  la  guerra  santa 
contro  gli  Spagnoli. 

»  La  Commissione  amministrativa  della  «  Confedera- 
zione generale  del  Lavoro  »  francese",  dopo  avere  in- 
viato tre  delegati  da  Clemenceau,  il  quale  ha  di- 
chiarato che  la  smobilitazione  si  sta  effettuando  nor- 
malmente e  che  un  progetto  di  legge  per  l'amnistia 
sarà  presentato  dal  Governo  alla  Camera,  decide  di 
soprassedere  alla  manifestazione  del  21  corr.  e  di 
appellarsi  al  Comitato  Nazionale,  che  si  riunirà  a 
Parigi  il  21. 

»  Il  generale  anglo-boero  Smuts,  autore  del  progetto 
della  Società  delle  Nazioni,  su  cui  si  modellò  in  gran 
parte  lo  Statuto  della  Società  approvato  dalla  Con- 
ferenza della  Pace,  prima  di  ripartire  per  il  Sud- 
Africa  pubblica  un  messaggio  al  popolo  inglese, 
col  quale  invoca  la  pronta  riconciliazione  fra  le  na- 
zioni già  avversarie,  depreca  ogni  forma  d'inter- 
vento in  Russia  e  conclude  con  l'augurio  che,  tor- 
nata la  pace,  l'Inghilterra  non  tardi  ad  applicare 
alla  questione  irlandese  i  grandi  principi  che  resero 
possibile  la  liberazione  delle  nazionalità  dell'Europa 
sud-orientale  e  della  Polonia  dalla  secolare  .servitù 
che  le  opprimeva. 
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19.  Il  Segretario  deWUnìone  italiana  del  '  I/avoro,  Amil- 
care De  Amhris,  telegrafa  alle  organizzazioni  ade- 
renti che,  essendo  mancata,  per  la  deliberazione 
della  Confederazione  generale  del  Lavoro  francese, 
ogni  ragione  di  adesione  allo  sciopero,  lunedì  mat- 
tina deve  essere  ripreso  il  lavoro. 

»  Per  togliere  il  conflitto  fra  il  Comitato  centrale 
esecutivo  del  Sindacato  dei  ferrovieri  italiani  e  fi 
nuovo  Comitato  provvisorio  eletto  dalla  Sezione  di 
Torino,  il  Consiglio  generale  del  Sindacato  accetta 
le  dimissioni,  che  non  furono  mai  date,  del  vecchio 
Comitato  centrale,  prende  la  direzione  dell'organiz- 
zazione per  mezzo  di  un  Comitato  di  tre  suoi  mem- 
bri, e  per  la  presente  agitazione  dà  m^andaio  di  fidu- 
cia al  Comitato  provvisorio  eletto  dalla  Sezione  di 
Torino. 

»  La  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  fran- 
cese telegrafa  alla  «  Confederazione  generale  ita- 
liana del  Lavoro  »  e  all'  «  Unione  sindacale  »  an- 
nunciando che  essa  ha  deciso  di  sospendere  lo  scio- 
pero generale  e  pregandole  di  seguire  la  stessa  de- 
cisione per  rinforzare  l'Interniazionale. 

»  Il  Senato  americano  respinge  con  voti  33  contro  27 
la  proposta  di  laboilire  tutte  le  restrizioni  imposte 
al  commercio  con  la  Germania. 

»  L'antigoverno  ungherese  di  Szeghedin  invia  al  Go- 
verno di  Budapest  un  ultimatum,  invitandolo  a  riti- 
rarsi entro  il  21  e  a  consegnare  i  Commissari  Sza- 
nmely  e  Vago. 

»  Alla  Camera  dei  Deputati  francese  si  fa  una  viva- 
cissima discussioixe  sulla  politica  economica  del  Go- 
verno e  si  vota  a  grande  maggioranza  un  ordine  del 
giorno  che  la  giudica  severamente,  rilevando  che  il 
costo  della  vita,  diminuito  in  Inghilterra  e  nel  Bel- 
gio, è  cresciuto  in  Francia.  Clemenceau  evita  la 
aspettata  crisi  generale  del  Gabinetto  accettando  \c 
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dimissioni   del   Ministro   degli   Approvvigionamenti, 
Boret,    e   sostituendogli   Noulens. 

19.  I  Polacchi  hanno  grandi  successi  nella  regione  di 
Pìnsk.  Dopo  due  mesi  di  lotta  s*  impadroniscono 
di  Ivussiniec,  chiave  strategica  di  tutta  la  Polessia. 

»  A  Ivondra  grande  corteo  trionfale  della  Vittoria,  che 
sfila  per  le  vie  acclamato  da  una  folla  immensa.  Vi 
partecipano  le  rappresentanze  di  tutti  gli  eserciti  al- 
leati, fra  cui  circa  1200  Italiani  dell'esercito  e  della 
'marina. 

20.  Lo  sciopero  generale  in  Italia  riesce  solo  parzial- 
mente. Funzionano  regolarmente  le  ferrovie,  anche 
secondarie,  le  poste,  i  telegrafi,  i  telefoni,  il  gas  e 
la  luce  elet^ca:  nei  porti  principali,  tranne  a  Na- 
poli, non  sifiavora,  ma  gli  arrivi  e  le  partenze  dei 
piroscafi  avvengono  normalm,ente.  In  quasi  tutte  le 
grandi  città  funziona  anche  il  servizio  tramviario. 
A  Napoli,  dove  lo  sciopero  non  ha  attecchito,  un  co- 
mizio socialista  si  è  trasformato  in  una  grandiosa 
dimostrazione  patriottica.  Così  a  Taranto,  dove  al 
corteo  patriottico  partecipano  tutti  gli  operai. 

))  Un  decreto  del  Re  d'Italia  nomina  Conitnissari 
straordinari  per  la  Venezia  Giulia-  Von.  Augusto 
Ciuffelli  e  per  il  Trentino  Von.  Luigi  Credaro. 

»  *  A  Saint-Germain-en-Iyaye  il  Segretario  generale 
della  Conferenza  della  Pace,  Dutasta,  consegna  al 
Cancelliere  dell'Austria  tedesca  le  nuove  clausole 
economiche,  finanziarie,  militari,  del  Trattato  di 
pace,  dichiarate  riservate  nella  consegna  della  prima 
parte  .del  Trattato  il  2  giugno,  e  una  lettera  di  Cle- 
menceau  che  fissa  un  termine  di  dieci  giorni  per- 
chè la  Delegazione  possa  presentare  le  sue  osser- 
vazioni   scritte,   (i). 


(i)  Quanto  ai  confini  con  1'  Ungheria  e  la  Czeco-Slovacchia,  furono  mo- 
dificati in  guisa  da  inglobare  nell'Austria  dei  territori  abitati  da  popolazioni 
di  lingua  tedesca,  al  sud  di  Presbiurgo  sul  Danubio  fu  costituita  una  testa 
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20.  A  Ivondra,  al  Comizio  indetto  dal  Partito  del  Iva- 
voro  «  per  domandare  completa  e  immediata  ri- 
«  nuncia  all'intervento  contro  le  Repubbliche  socia- 
«  liste  »  intervengono,  sotto  una  pioggia  dirotta,  non 
più  di  120  persone. 

»  Nei  porti  americani  sono  immobilizzati  1200  piro- 
scafi per  lo  sciopero  degli  scaricatori  che  chiedono 
aumenti  di  salario.  A  Chicago,  in  seguito  ad  uno 
sciopero  parziale  di  80.000  muratori,  i  proprietari  co- 
struttori hanno  deciso  la  serrata  generale.  A  Bo- 
ston sciopero  dei  tramvieri  e  domani  sciopero  di 
100.000  operai  delle  manifatture  di  tabacchi. 

»  Secondo  un  telegramma  da  Wyborg  le  truppe  bol- 
sceviche hanno  iniziato  una  grand^  off ensiva  contro 
Denikin  a  cui  avrebbero:  presO)  presso  Perni,  30.000 


di  ponte  pei  Czeco-Slovacchi,  e  nella  regione  di  Gmùnd  (Austria  inferiore) 
si  fece  una  leggera  rettifica.  —  L'esercito  entro  tre  mesi  deve  essere  ridotto 
a  30.000  uomini,  compresi  gli  ufficiali  e  il  personale  dei  depositi,  esclusiva- 
mente per  il  mantenimento  dell'ordine  interno  e  la  sorveglianza  delle  fron- 
tiere. —  L'Austria  deve  riconoscere  che  essa  e  i  suoi  alleati  sono  responsabili 
delle  perdite  e  dei  danni  subiti  dagli  Alleati  e  Associati  e  loro  sudditi  in  con- 
seguenza della  guerra,  e  siccome  i  mezzi  dell'Austria  non  permetterebbero 
una  completa  riparazione,  essa  dovrà  riparare  solo  i  danni  arrecati  alle  popo- 
lazioni civili  e  ai  loro  beni.  L'ammontare  dei  danni  sarà  determinato  dalla 
Commissione  delle  riparazioni  prevista  nel  Trattato  con  la  Germania.  L'Au- 
stria pagherà  in  un  periodo  di  30  anni,  a  cominciare  dal  1°  maggio  1921,  tranne 
una  somma  ragionevole  a  titolo  di  riparazione  immediata  nel  1919-1920  e  nei 
primi  quattro  mesi  del  '21.  — L'Austria,  per  compensare  tutto  il  naviglio  per- 
duto o  danneggiato  per  causa  della  guerra,  cederà  tutte  le  navi  mercantili  e  i 
battelli  da  pesca  costruiti  o  da  costruirsi  appartenenti  ai  sudditi  dell'antico 
Impero:  così  il  naviglio  fluviale  fino  alla  concorrenza  del  20  %  del  totale  di 
questo  naviglio  esistente  al  3  novembre  1918.  A  titolo  poi  di  riparazione 
parziale  le  risorse  economiche  dell'Austria  devono  essere  dedicate  alla  re- 
staurazione materiale  delle  regioni  invase.  Quanto  al  debito  di  guerra  gli 
Stati  alleati,  sòrti  dallo  sfacelo  dell'ex-Impero,  sono  esonerati  dal  pagamento, 
ma  dovranno  pagare,  come  contributo  alle  spese  di  guerra,  1500  milioni  di 
franchi  in  oro. 
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prigionieri  e  grande  quantità  di  vettovaglie  e  di  ma- 
teriale di  guerra. 
20-21.    Le    truppe   romene,    attaccate   dagli    Ungheresi, 
sono  costrette  a  ripiegare  sotto  la  pressione  del  ne- 
mico, che  passa  il  Tibisco. 

21.  In  Italia  la  seconda  giornate  di  sciopero,  che  è 
molto  parziale,   passa  tranquillissima. 

»     A  Parigi  si  lavora  normalmente. 

»  Nel  Yorkshire  200.000  minatori  sono  costretti  ad 
uno  sciopero  forzato,  avendo  scioperato  per  ragioni 
di  salario  e  di  condizioni  di  lavoro,  il  personale  che 
lavora  all'entrata  dei  pozzi. 

»  A  Melbourne  avvengono  gravi  disordini  in  conse- 
guenza di  una  dimostrazione  di  8000  soldati  rimpa- 
triati e  di  elementi  dei  bassi  fondi.  Il  primo  Mini- 
stro è  ferito  e  il  palazzo  del  Governo  è  devastato. 

»  La  Camera  dei  Comuni  inglese  ratifica  con  voti  una- 
nimi il  Trattato  di  pace.. 

»  Le  truppe  polacche  in  Galizia  e  in  Volinia  battono 
gli  Ucraini  facendo  loro  6500  prigionieri  e  impadro- 
nendosi di  molto  materiale. 

»  Le  truppe  del  generale  Denikin  vSconfiggono  i  Bol- 
scevichi ed  entrano  in  Kherson. 

22.  /  giornali  italiani  pubblicano  un  larghissimo  rias- 
sunto delle  clausole  del  Trattato  con  l'Austria  che 
riguardano  l'Italia. 

»  Le  truppe  italiane  rioccupccno  la  Sìrtica,  cordial- 
mente accolte  dai  Capi  e  dalla  popolazione. 
»  Celebrandosi  a  Bruxelles,  per  la  prima  volta  dopo 
lo  sgombro  dei  Tedeschi,  la  festa  nazionale  e  in- 
sieme quella  della  Vittoria,  il  Re  d' Italia  e  il  Re 
tdel  Belgio  si  scambiano  calorosi  telegram-mi  di  ami- 
cizia e  d'augurio.  Alla  sfilata  delle  truppe  alleate  as- 
siste, malgrado  la  pioggia,  una  folla  immensa.  Sono 
presenti  anche  il  Presidente  della  Repubblica  fran- 
cese e   il  maresciallo  Foch. 


—  4o8  — 

1919 
Luglio 

22.  La  Camera  dei  Comuni  inglese  approva,  quasi  a 
unanimità,  il  progetto  di  legge  sull'alleanza  difen- 
siva con  la  Francia. 

»  Il  partito  democratico  tedesco,  che  ha  787.000  in- 
scritti e  75  deputati,  tiene  il  suo  primo  Congresso. 
Il  partito  uscì  dalla  maggioranza  governativa  e  dal 
Governo  non  volendo  firmare  il  Trattato  di  pace. 

»  Da  alcuni  giorni  vi  sono  gravi  conflitti  a  Washing- 
ton  fra  negri  e  bianchi,  causati  da  insulti  e  offese 
dei  negri  a  ragazze  bianche.  Sembra  che  i  negri  tor- 
nati dalla  guerra  siano  irritati  per  l'ostracismo  a  cui 
sono  fatti  segno  dai  bianchi.  La  situazione  è  grave 
perchè  a  Washington  vi  sono  100.000  negri  su 
400.000  (abitanti.  È^  proclamata  la  legge  marziale. 

»  Scoppiano  grandi  scioperi  in  molti  centri  indu- 
striali della  Germania. 

»  Le  truppe  rornene,  ricevuti  rinforzi,  riprendono 
l'offensiva  contro  gli  Ungheresi  e  rioccupano  alcune 
posizioni. 

23.  Il  Duca  d/ Aosta  dirìge  un  nobile  proclama  di  scl- 
luto  alla  Terza  Armata,  la  valorosa  Armata  del 
Carso,  di  cui  era  comandante,  che  è  stata  sciolta  a 
Trieste. 

»  Il  generale  Pilsudski,  Presidente  della  Repubblica 
polacca,  invia  al  Re  d'Italia  un  telegramma  espri- 
mente la  profonda  riconoscenza  della  sua  Nazione 
per  l'Italia,  che  durante  la  guerra  levò  mille  volte 
la  voce  per  la  sua  liberazione,  a  cui  contribuirono 
tanto  potentemente  le  geste  eroiche  dell'esercito  ita- 
liano. 

»  *  Il  Dipartimento  di  Stato  annuncila  da  Washington 
che  gli  Stati  Uniti  firmeranno  il  Trattato  di  pace 
con  la.  Bulgaria  e  la  Turchia. 

»  ='=  Il  presidente  Wilson  con  un  telegramma  incarica  la 
Delegazione  americana  a  Parigi  di  avvertire  gli  Al- 
leati che  per  qualche  tempo  ancora  non  potrà  far 
conoscere  se  gli  Stati  Uniti  accettano  o  no  il  man- 
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dato  offerto  loro  per  l'Asia  minore.  Frattanto  lascia 
liberi  gli  Alleati  di  regolarsi  come  credono  meglio 
per  dare  alle  regioni  dell'Asia  minore  un'organiz- 
zazione e  un  Governo,  provviisori, 

^^j.  *  Continuano  al  Senato  degli  Stati  Uniti  le  proteste 
contro  l'iniqua  cessione  dello  Scian-Tung  al  Giap- 
pone. Il  Senato  respinge  la  proposta  di  Wilson  per 
l'elezione  provvisoria  dei  delegati  degli  Stati  Uniti 
addetti  alla  Commissione  delle  riparazioni,  con  una 
mozione,  presentata  dai  Repubblicani,  la  quale  di- 
chiara che  nello  Stato  non  esiste  alcun  potere  che 
abbia  facoltà  di  tradurre  in  atto  le  clausole  del  Trat- 
tato prima  della  sua  ratifica. 

»  IvO  sciopero  dei  minatori  inglesi  si  estende  ad  al- 
tre contee,  abbracciando  ormai  300.000  operai.  Vi 
sono  6  miniere  inondate  e  17  in  pericolo. 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  Ministero  della  Guerra 
inglese  annuncia  che  le  truppe  russe  che  occupa- 
vano Onega  sul  mar  Bianco,  a  ovest  della  ferrovia 
di  Vologda,  si  sono  unite  con  i  Bolscevichi,  e  che 
questi  hanno  occupato  quella  importante  base  ma- 
rittima, donde  minacciano  gravemente  la  ritirata 
delle  truppe  inglesi. 

»  A  Marburgo  un  reggimento  sloveno  fa  manifesta- 
zioni ostili  al  Governo  serbo  al  grido  di  «  Morte  a 
re  Pietro  »  ed  ha  uno  scambio  di  fucilate  con  truppe 
serbe.  Vi  sono  morti  e  feriti  da  ambe  le  parti. 

»  Alla  Camera  dei  Deputati  francese  l' ordine  del 
giorno  contrario  alla  politica  economica  del  Go- 
verno, approvato  tre  giorni  or  sono,  è  ripresentato 
e  respinto  con  voti  272  contro  181. 

»  All'Assemblea  nazionale  di  Weimar,  Bauer,  espo- 
nendo il  programma  del  Governo,  dichiara  essere 
necessar/ioi  che  la  Germania  combatta  energica- 
mente ogni  sentimento  di  vendetta,  condanni  l'an- 
tico ideale  guerresco  e  detesti  la  rivincita,  perchè 
ha  bisogno  soprattutto  di  lavorare.  Il  Ministro  de- 
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gli  Esteri,  Mùller,  afferma  che  la  Germania  terrà 
fede  agli  obblighi  del  Trattato  di  pace,  ma  aggiunge 
che  tenterà  con  ogni  mezzo  di  condurre  ad  una  re- 
visione del  Trattato,  poiché  è  una  grande  ingiustizia 
privare  la  Germania  di  ogni  attività  coloniale. 

24.  Il  generale  Caneva,  Presidente  della  Commissione 
d'inchiesta  per  la  rotta  dì  Caporetto,  presenta  al 
Presidente  del  Consiglio  la  relazione. 

»  In  seguito  ad  un  accordo  fra  la  Banca  d'Inghilterra 
e  i  produttori  d'oro  del  Transwaal  vengono  abolite 
tutte  le  restrizioni  di  guerra  sulle  esportazioni  del- 
l'oro dall'Impero  britannico.  Ciò  servirà  a  rialzare 
il  valore  della  sterlina  nel  mercato  mondiale. 

»  La  Camera  dei  I/ordi  ingilese  approva  definitiva- 
mente a  unanimità  il  Trattato  di  Versailles  e  la 
convenzione  anglo-francese. 

25.  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  risponde  alla 
lettera  di  Hindenburg,  che  chiedeva  di  prendere  il 
posto  del  Kaiser  nel  processo  che  a  questo  verrà 
intentato,  invitandolo  a  presentarsi  come  testimonio 
a  discarico  nel  processo  che  eventualmente  »i  terrà 
a  Londra,  senza  garantirgli  inimunità  qualora  fosse 
provata  la  sua  complicità. 

»  Termina  lo  sciopero  nelle  miniere  del  Yorkshire  es- 
sendo intervenuto  nn  accordo  tra  il  Governo  e  il  Co- 
mitato esecutivo  dei  minatori  sulla  questione  dei 
salari  proporzionati  alla  quantità  di  tonnellate 
estratte. 

»     Da  Londra  si  comunica  che  la  notizia  del  prossimo 
ritiro  delle  truppe  inglesi  da  Arcangelo  ha  sparso 
grave  malcontento  e  diffidenza  fra  le  popolazioni 
indotto    all'ammutinamento    alcuni    reparti    di    n 
lontari  russi,  che  peraltro  furonoi  disarmati. 

»  La  Commissione  del  Parlamento  francese  per  la 
pace  ascolta  un  rapporto  del  relatore  generale  Bar- 
thou  sulle  garanzie  militari  date  alla  Francia  dal 
Trattato  con  la  Germania  e   dall'alleanza  difensiva 
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con  l'Inghilterra  e  l'America.  Vengono  letti  tre  me- 
moriali del  maresciallo  Foch  alla  Conferenza  in- 
teralleata, nei  quali  si  afferma  la  necessità  di  con- 
servare non  solo  la  linea  sul  Reno,  ma  anche  teste 
di  ponte  sulla  riva  destra,  e  un  memoriale  dei  mem- 
bri del  Governo  nel  quale  vengono  esposte  le  ra- 
gioni storiche  e  militari  che  consigliano  come  fron- 
tiera la  linea  del  Reno,  non  annettendo  i  territori 
renani  della  riva  sinistra  alla  Francia,  ma  ponen- 
doli sotto  il  controllo  della  Società  delle  Nazioni. 

26.  Dopo  un  lungo  discorso  dell'on.  Nitti  sulla  politica 
intern-a  ed  esterna  il  Senato  italiano  vota  a  unani- 
mità un  ordine  del  giorno  di  fiducia  nel  Ministero. 

»  La  cittadinanza  di  Trieste  fa  una  imponenti  ss  ima  di- 
mostrazione al  Duca  d'Aosta,  che  abbandona  defi- 
nitivamente la  città  e  il  comando  della  gloriosa 
III  Armata. 

»  *  Il  Consiglici  Supremo  interalleato  decide  di  sospen- 
dere l'intervento  armato  contro  gli  Ungheresi,  per 
la  considerazione  che  questi  hanno  diritto  di  rioc- 
cupare la  linea  di  armistizio  che  fu  loro  assegnata, 
e  fa  una  dichiarazione  nella  quale,  pure  manife- 
stando il  vivo  desiderio  di  concludere  la  pace  col 
popolo  ungherese,  nega  di  poterlo  fare  prima  che 
l'Ungheria  abbia  un  Governo  che  rappresenti  il  po- 
polo ed  eseguisca,  nella  lettera  e  nello  spirito,  gli 
impegni  presi  con  i  Governi  alleati  e  associati.  Tale 
Governo  non  è  quello  di  Bela  Kun,  che  ruppe  l'ar- 
mistizio e  in  questo  momento  ha  attaccato  uno  Stato 
amico  degli  Alleati. 

»  "^^  Il  maresciallo  Foch  dichiara  al  «  Consiglio  dei  Cin- 
que »  che  l'esercito  interalleato  di  occupazione  del 
Reno  dovrà  avere  fino  ad  ottobre  o  ncivembre  al- 
meno 150.000  uomini. 

»  Si  annuncia  da  Bukarest  che  il  generale  D'Ksperey 
ha  telegrafato  a  Parigi  la  notizia  della  rottura  del- 
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l'armistiaio  da  parte  delle  truppe  ungheresi.  Queste 
avanzano,  mentre  i  Romeni  si  ritirano  senza  rea- 
gire. 

26.  Arriva  a  Parigi  la  Delegazione  bulgara  alla  Confe- 
renza della  Pace. 

»  Il  Ministro  degli  esteri  dell'  Austria  tedesca  an- 
nuncia, per  lettera,  le  sue  dimissioni  ali  Presie- 
dente dell'Assemblea  nazionale,  motivandole  con 
l'insuccesso  del  swo  tentativo  di  guadagnare  l'ap- 
poggio delVItalia  al  suo  piano  d'unione  con  la  Ger- 
mania, i 

»  Iv'ex-Presidente  dellia  Repubblica  ungherese,  Michele 
Karolyi,  viene  arrestato  alla  frontiera  czeco-slo- 
vacca,  munito  di  falsi  passaporti. 

»  I/e  truppe  romene  sconfiggono  gli  Ungheresi  e  li  ri- 
cacciano oltre  il  Tibisco. 

27.  Il  Comando  supremo  italiano  pubblica  la  relazione 
sulle,  operazioni  del  Corpe  dì  spedizione  italiano  in 
Macedonia  dall'agosto  igiò  sino  al  50  settembre 
del  igi8.  Arduo,  ma  coronato  da  sticcesso,  fu  il  conu 
pito  di  difendere  la  quota  1050.  Parte  rilevantissima 
ebbe  il  Corpo  nell'offensiva  generale  del  settem- 
bre igi8,  contribuendo  efficacemente  alla  vittoria. 
Sull'effettivo,  che  salì  a  50.000  uomini,,  si  ebbero 
2841  m,orti  e  5333  feriti.  Le  condizioni  di  vita  furono 
difficilissinìe,  tanto  che  dall'agosto  igió  al  dicenv- 
bre  igi8  entrarono  negli  ospedali  ben  80.000  niomiì  ' 

»  Un  decreto  del  Governo  italiano  autorizza  la  ripì\ 
del  commercio  di  importazione,  esportazione  e  tre 
sito  con  i  territori  della  Repubblica  tedesca. 

»  A  Venezia  con  una  solenne  cerimonia  sono  conse- 
gnati al  Duca  d'Aosta  una  pergamena,  con  la  deli- 
berazione del  Consiglio  comunale  di  conferirgli  la 
cittadinanza  onoraria,  il  vessillo  dì  San  Marco,  de. 
stìnato   alla   terza  Armata,   un   dono   artìstico    de. 
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donne   veneziane    e   le    offerte  della   cittadinanza   ai 
soldati  dell' eroica  Armata. 

27.  *  Il  «  Consiglio  dei  Cinque  »  e  il  maresciallo  Foch 
trattano  dell'effettivo  delle  truppe  d'occupazione  del 
Reno,  che  per  le  insistenze  di  Foch  viene  fissato 
a  150.00  uomini  :  75.000  Francesi,  30.000  Americani, 
30.000  Inglesi  e   15.000  Belgi. 

»  Il  Comando  romeno  comunica  che  le  truppe  romene 
iniziarono  l'offensiva  contro  gli  Ungheresi  e  contro  i 
Bolscevichi  del  Dniestr. 

»  Si  ha  da  Fiume  che  a  Ogulin,  presso  Zagabria,  tre 
compagnie  croate  si  sono  ribellate  al  Comando 
serbo,  rifiutando  di  prestare  servizio,  al  grido  di 
«  Morte  a  re  Pietro  »  e  hanno  dichiarato  agli  uffi- 
ciali serbi  che  non  riconoscono  né  il  Governo  di 
Belgrado  né  il  Comando  supremo  serbo.  Si  ha  anche 
notizia  che  in  occasione  dell'onomastico  di  re  Pietro 
di  Serbia  il  Governo  di  Belgrado  ordinò  ai  nuovi 
impiegati  jugoslavi  di  giurare  in  nome  del  Re,  ma 
essi  rifiutarono  in  massa. 

»  Malgrado  Pimposizione  degli  Alleati  alla  Germania 
di  ritirare  le  sue  truppe  dalla  Russia,  s'insedia  a 
INIosca  uno  Stato  ]Maggiore  tedesco  che  nomina  uffi- 
ciali tedeschi  a  capo  delle  truppe  rosse  :  armi  e  mu- 
nizioni tedesche  sono  date  alla  Russia. 

28,  Il  generale  Diaz  invia  al  generale  comandante  delle 
truppe  francesi  in  Italia  che  rimpatriano  ^ina  let- 
tera eloquente  di  saluto. 

»  Il  Ministero  della  Guerra  italiano  ordina  V  invio  in 
congedo  illimitato  della  classe  del  i8go  a  coìnin- 
ciare  dal  5  agosto. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  respinge  una  do- 
manda della  Delegazione  jugoslava,  già  presenjtata 
al  Consiglio  economico,  perchè  sia  concesso  al  Go- 
verno di  Belgrado  di  stabilire  a  Fiume  una  base 
commerciale  per  lo  sbarco  e  Vinoltro  verso  la  Serbia 
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dei  prodotti  destinati  ai  paesi  della  Jugoslavia.  La 
ripulsa  è  motivata  con  la  dichiarazione  che  la  con- 
cessione non  è  necessaria,  essendo  già  pienamente 
libera  l'importazione  da  Fiume  delle  merci  dirette 
nell'interno  della  Jugoslavia.  Lo  stesso  Consiglio 
respinge  altre  sette  domande  serbe  per  la  rettifica 
delle  frontiere  con  l'Ungheria,  la  Romania  e  la  Bul- 
garia e  per  l' occupazione  immediata  dei  territori 
che  i  Serbi  rivendicano  in  quelle  regioni,  oppo- 
nendo la  pregiudiziale  che  il  Governo  serbo  dà 
prova  di  noncuranza  dei  deliberati  della  Conferenza, 
non  avendo  obbedito  alle  intimazioni  pressanti  di 
evacuare  Klagenf urth  e  il  territorio  attiguo  nel  quale 
deve  svolgersi  il  plebiscito. 

28.  I  dirigenti  della  «  Confederazione  generale  del  La- 
voro »  francese,  raccolti  ad  Anversa  per  partecipare 
al  Congresso  sindacale  internazionale  ad  Amster- 
dam, votano  una  protesta  contro  il  Governo  fran- 
cese che,  rifiutando  di  far  vistare  i  passaporti  dei 
Delegati  italiani,  ha  impedito  che  questi  partecipas- 
sero al  Congresso,  e  manda  un  telegramma  a  C/ 
menceau  per  protestare  contro  il  Consolato  franccs 
di  Milano,  che  rifiutò  il  visto  ai  passaporti  (i). 

»    Fra  plenipotenziari  austro-tedeschi  e  jugoslavi  vieii 
firmato  un  protocollo  per  la  linea  di  demarcazion 
su  cui   devono  ritirarsi  le   truppe   serbe   sul  front 
della   Carinzia.    Nell'accordo   è  compreso   anche    lo 
sgombro  di  Klagenfurth  da  iniziarsi  il  31  corr. 

»  Il  generale  Denikin  s'impadronisce  dell'importantt' 
città  di  Kamyscin  vSul  Volga,  catturando  11.000  pri- 
gionieri, 60  cannoni,  150  mitragliatrici  e  una  grande 


(i)  A  proposito  di  ciò  l'organo  del  partito  socialista  italiano,  ì'Avanii 
lamenta,  suscitando  le  proteste  della  Confederazione  francese,  che  il  rifui • 
del  Console  francese  sia  il  primo  frutto  della  debolezza  della  Confederazici 
di  fronte  alle  minacce  di  Clemenceau  e  Naudel. 
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quantità  di  nuateriale.  Due  divisioni  bolsceviche  sono 
completamente  disfatte,  ha.  cavalleria  di  Denikin 
raggiunge  l'ala  sinistra  dei  Cosacchi  dell'Ural  ad 
85  miglia  a  sud-est  di  Kamyscin.  Il  fronte  antibol- 
scevico va  ora  dall'Ural  settentrionale  al  mar  Nero 
e  fra  le  truppe  di  Denikin  e  l'ala  destra  dell'eser- 
cito romeno  sul  Dniestr  non  intercedoaio  piiì  di 
50  miglia. 

28.  Renner  chiede  una  proroga  di  otto  giorni  per  la  De- 
legazione austriiaca  perchè  possa  far  conoscere  la 
propria  risposta. 

29.  Alla  Camera  dei  Deputati  italiana  Von.  Nitti  di- 
chiara che  il  Governo'  italiano  non  parteciperà  ad 
alcuna  azione  contro  l'Ungheria  e  la  Russia  e  pro- 
testa, smentendole,  contro  le  voci  di  conflitti  fra 
truppe  italiane  e  truppe  francesi  e  jugoslave. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  accorda  alla  De- 
legazione austro-tedesca  una  proroga  di  sette  giorni 
per  la  presentazione  delle  osservazioni  al  Trattato 
di  pace,  e  ascolta  l'esposizione  delle  rivendicazìonii 
greche   sulla  Tracia  fatte  da  Venizelos. 

»  Al  Congresso  sindacalista  di  Amsterdam  la  Delega- 
zione tedesca  presenta  una  dichiarazione  con  la 
quale  riprova,  come  ha  sempre  riprovato,  il  modo 
con  cui  fu  trattato  il  Belgio,  spiega  l'adesione  degli 
operai  tedeschi  alla  guerra  con  la  convinzione,  che 
avevano  anche  i  maggioritari  e  gì'  indipendenti,  che 
la  Germania  combattesse  una  guerra  difensiva,  ed 
afferma  che  dalla  fine  della  guerra  in  poi  gli  ope- 
rai tedeschi  non  hanno  nociuto  agli  interessi  degli 
altri  paesi.  Questa  dichiarazione  è  sottoposta  al- 
l'esame di  una  Commissione  composta  di  un  dele- 
gato per  ogni  paese. 

»  Continuano  da  vari  giorni  a  Chicago  e  nei  dintorni 
vere  battaglie  fra  negri  e  bianchi.  Si  contano  sinora 
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28  morti  e  più  di  500  feriti.   I^a  notte  scorsa  vi  fu 
una  lotta  accanita  fra  almeno  20.000  persone  armate. 

29.  Ive  truppe  romene  inseguono  gli  Ungheresi  :  pas- 
sato il  Tibisco  occupano  la  testa  di  ponte  di  Szol- 
nok.  Bela  Kun  chiede  di  trattare  con  l'Intesa, 

»  Si  unisce  per  la  prima  volta  il  Oomsiglio  economico 
interalleato. 

30.  Il  Comitato  permanente  del  Lavoro  italiano  approva 
a  unanimità  un  ordine  del  giorno  col  quale  si  fanno 
voti  che  le  leggi  dello  Stato  e  le  disposizioni  del 
regolamento  legislativo  dell'  Opera  nazionale  dei 
Combattenti  «  siano  con  adeguati  'inezzi  e  spese  di- 
ti retti  alla  costituzione  di  un  patrimonio  terriero 
«  nazionale  a  disposizione  di  tutta  la  popolazione 
«  agricola  del  paese,'  senza  distinzione  di  privilegi 
il.  d'individui  0  di  classi  ». 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  presa  cogni- 
zione della  relazione  del  generale  Gough  sulla  si- 
tuazione creata  in  Ivituania  dall'azione  delle  truppe 
tedesche  del  generale  Von  Der  Goltz,  decide  di 
prendere  provvedimenti  per  farla  cessare. 

»  ly 'apposita  Commissione  del  Congresso  sindacali- 
sta internazionale  di  Amsterdam,  dopo  unia  vivacis- 
sima discussione,  approva  una  mozione  di  Jouhaux, 
Segretario  della  «  Confederazione  generale  francesi 
«  del  Iva  VOTO  »  con  la  quale,  presa  conoscenza  delU 
accuse  formulate  dai  sindacati  belgi,  delle  discus- 
sioni seguite  e  della  dichiarazione  dei  delegati  te- 
deschi, considerando  che  il  principale  scopo  del 
Congresso  è  la  ricostituzione  della  Intemazionale, 
in  modo  che  in  avvenire  sia  reso  impossibile  il  ri- 
petersi degli  atti  verificatisi  prima  della  guerra  e 
durante  la  guerra,  prende  atto  delle  dichiarazioni 
dei  Tedeschi  e  del  loro  rammarico  e  passa  all'ordiu». 
del  giorno.  Il  Congresso  approva  la  mozione  della 
Commissione. 
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30.  Alla  cerimonia  fatta  ad  Bpernay  per  la  consegna 
di  onorificenze  militari  ai  vessilli  delle  truppe  che 
parteciparono  alla  battaglia  di  Bligny,  le  truppe  e 
la  popolazione  fanno  una  calorosa  accoglienza  a  tm 
reparto  di  assalto  rappresentante  le  truppe  italiane. 

»  Un  bollettino'  del  Comando  romeno  co-nferma  con 
molti  particolari  la  gravità  della  sconfitta  della 
armata  rossa  ungherese  sul  Tibisco. 

31.  La  Camera  italiana  dei  deputati  approva  con  voti 
277  contro  3S  la  riforma  elettorale  sulla  base  del  si- 
stema proporzionale  e  passa  alla  discussione  degli 
artìcoli. 

»  /  legionari  romeni  raccolti  nel  campo  di  Avezzano 
{Abruzzi)  prestano  il  giuramento,  prima  di  ritor- 
nare in  Romania,  alla  presenza  del  Ministro  italiano 
della  Guerra  e  del  Ministro  plenipotenziario  di  Ro- 
mania. 

»  *  Il  Cancelliere  austriaco  Renner  invia  due  note  alla 
Conferenza  della  Pace  :  con  l'una  sollecita  il  rimpa- 
trio dei  prigionieri,  con  l'altra  descrive  la  situa- 
zione disperata  dell'Austria  tedesca  per  la  man- 
canza di  carbone,  e  chiede  pronti  aiuti. 

»  H  secondo  Consiglio  di  guerra  francese  chiude 
l'istruttoria  sulla  dimostrazione  fatta  contro  la 
prima  Delegazione  tedesca  alla  sua  partenza,  di- 
chiarando non  esservi  luogo  a  procedere,  perchè 
furono  i  Tedeschi  a  provocare  i  cittadini  col  loro 
contégno  e  con  le  loro  parole  grossolane. 

»  Il  Governo  ungherese  di  Szeghedin  in  un  appello 
alla  Nazione  espone  il  suo  programma,  che  mira  al- 
l'annientamento del  bolscevismo  e  a  ricondurre  l'or- 
dine nel  paese.  Afferma  di  non  conoscere  distinzioni 
di  classi,  razze,  religioni,  di  non-  essere  animato 
da  odio  contro  i  traviati,  e  di  voler  mantenere  tutte 
le  conquiste  della  rivoluzione  democratica  e  orien- 
tare lo  Stato  libero  ungherese  verso  la  civiltà  occi- 
dentale. 

27 
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31.  Kssendo  falliti  i  negoziati  fra  i  minatori  e  i  proprie- 
tari delle  miniere  del  Yorkshire,  continua  lo  sciopero, 
che  si  estende  ad  altri  bacini  minerari,  dove  conti- 
nua il  referendum  indetto  dai  capi  della  «  Triplice 
Alleanza  »  (ferrovieri,  minatori,  operai  dei  trasporti) 
per  lo  scioperp  generale  politico.  Il  gruppo  laburista 
parlamentare  ha  votato  un  ordine  del  giorno  contro- 
Io  sciopero,  scindendo  la  propria  responsabilità  da 
quella  dei  capi  della  «Triplice  Alleanza».  ■ 
A  Basilea  sciopero  generale,  con  lia  partecipazione 
anche  degli  impiegati  pubblici,  per  protestare  con- 
tro il  caro  dei  viveri. 

»  Secondo  una  dichiarazione  del  generale  Pershing, 
comandante  supremo  delle  truppe  americane  in  Eu- 
ropa, tutto  l'esercito  americano  s'imbarcherà  per  gli 
Stati'  Uniti  il  30  settembre,  lasciando  in  Kuropa 
solo  6  o  7000  uomini,  come  corpo  d'occupazione  sul 
Reno. 

»  I  Romeni,  dopo  nuovi  successi  sul  Tibisco,  respin- 
gono anche  le  truppe  bolsceviche  che  tentavano  pas- 
sare il  Dniestr. 

»  Gravi  disordini  in  Bulgaria  con  conflitti  sanguinosi 
in   varie  città. 

»  Denikin  continua  con  successo  le  sue  operazioni  su 
tutto  il  fronte  sud.  In  otto  giorni  i  Bolscevichi 
hanno  perduto  più  di  50.000  uomini  e  un'enorme 
quantità  di  vettovaglie. 

»  1/ Assemblea  nazionale  tedesca  a  Weimar  approva, 
in  terza  ed  ultima  lettura,  il  progetto  di  costitu- 
zione con  voti  262  contro  75.  I  voti  contrari  appai 
tengono  ali*  estrema  destra  (tedesco-nazionali)  i 
all'estrema  sinistra  (socialisti  indipendenti).  Sul  pa- 
lazzo dell'Assemblea  viene  innalzata  la  bandiera  con 
i  nuovi  colori  dell'Impero. 
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lO.  U  ammiraglio  Tluu)n  de  Revel,  in  seguito  a  Stia 
domanda,  lascia  il  Comando  in  capo  delle  forze  na- 
vali nvobilitate,  che,  con  la  carica  precedente  di 
Capo  di  Stato  Maggiore  della  Marina  italiana,  tiene 
dal  7  febbraio  igij,  quando  successe  al  Duca  degli 
Abruzzi. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  riprende  l'esame 
delle  sette  richieste  jugoslave  di  rettifica  della  fron- 
tiera verso  la  Romania  e  l'Ungheria,  che  l'altro  ieri 
il  Consiglio  rifiutò  di  esaminare  finche  i  Serbi  non 
avessero  sgombrato  il  bacino'  di  Klagenfurth.  Di 
queste  sette  domande  è  accolta  solo  quella  che  ri- 
guarda l'estensione  dell'occupazione  vserba  nel  terri- 
torio ungherese  della  Barania. 

»  Peir  proposta  di  Bela  Kun  il  Consiglio  dei  Ministri 
ungherese,  dopo  una  lunghissima  e  burrascosa  se- 
duta, delibera  di  dare  le  dimissioni.  Queste  sono' 
annunciate  all'Assemblea  dei  Cinquecento  (Consiglio 
degli  operai  e  soldati  di  Budapest),  che  ne  prende 
atto  e  accetta  il  nuovo  Ministero  social-democratico 
proposto  dal  Governo  dimissionario.  Ksso  è  presie- 
duto dal  socialista  Giulio  Peidl,  già  Ministro  dei 
Provvedimenti  del  popolo  nel  Ministero  Karolyi,  e 
formato  di  socialisti  e  di  sei  membri,  fra  i  meno 
accesi,  dell'  ex-Ministero  bolscevico.  Le  cause  del 
crollo  del  Governo  bolscevico  sono  a  ricercarsi  nella 
miseranda  condizione  del  paese,  nella  minacciosa 
avanzata  romena,  nello  sfacelo  dell'armata  rossa,  e 
nelle  mire  del  partito  socialista,  democratico  ad  as- 
sumere il  potere.  Il  nuovo  Governo  ungherese  in- 
dirizza alla  Nazione  un  proclama,  nel  quale  annun- 
cia che,  in  seguito  ai  desideri'  dell'Intesa  di  trattare 
solo  con  un  Governo  non  bolscevico,  per  evitare  uno 
spargimento  di  sangue  si  era  deciso  di  mutare  tran- 
quillamente regime.  Scopo  del  nuovo  Governo,  che 
si  appoggia  sulle  forze  operaie  organizzate,  è  di 
mantenere  l'ordine  e  iniziare  trattative  con  l'Intesa. 
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Ksso  fa  appello  alla  disciplina  del  popolo  perchè 
aspetti  gli  avvenimenti  e  si  tenga  agli  ordini  del 
Governo. 

i"^.  Anche  a  Zurigo  scoppia  lo  sciopero  generale.  In  un 
conflitto  fra  giovani  socialisti  e  un'automobile  mi- 
litare si  hanno  due  morti  e  cinque  feriti.  Qui,  coinè 
a  Basilea,  le  truppe  con  l'appoggio  della  popolazione 
ristabiliscono  l'ordine. 

»  I  Romeni  arrestano  1'  avanzata  sul  fiume  Tibisco, 
secondo  le  proposte  del  colonnello  Romanelli,  che 
è  calorosamente  applaudito  al  Club  social-democra- 
tico e  per  le  vie  di  Budapest  (i). 

j)  A  Tokio  gli  operai  tipografi  scioperano  per  ragioni 
di  salario  e  di  condizioni  di  lavoro.  In  tutto  il  Giap- 
pone i  salariati  si  agitano  chiedendo  aumenti  di  sa- 
.  lario,  diminuzione  delle  ore  di  lavoro  e  vacanze  più 
frequenti. 

»  A  Londra  e  in  altre  città  inglesi  scoppia  uno  scio- 
pero, molto  parziale,  degli  agenti  di  Polizia,  per  pro- 
testare contro  la  legge  di  riforma  del  Corpo  votata 
dal  Parlamento.  A  I/iverpool,  dove  agli  agenti  scio- 
peiranti  si  uniscono,  per  solidarietà,  molti  sindaoali- 


(i)  Il  colonnello  Romanelli  radiotelegrafava  a  Clemenceau  annunciando 
le  dimissioni  del  Governo  dei  Consigli  e  l'istituzione  di  un  nuovo  Governo, 
il  quale  dichiarava  di  accettare  le  proposte  delle  Potenze  alleate  e  associate, 
stabilite  a  Vienna  dal  principe  Borghese,  plenipotenziario  d'Italia,  e  dal 
colonnello  Cunningham,  capo  della  missione  britannica  militare  a  Vienna,  e 
lo  incaricava  di  rimettere  al  comandante  degli  eserciti  a  Versailles  una  pro- 
posta d'armistizio,  che  egli  frattanto  aveva  trasmesso  direttamente  ai  co- 
mandanti degli  eserciti  ungherese  e  romeno,  proponendo  di  sospendere  al 
più  presto  ogni  ostiUtà,  arrestare  ogni  avanzata  delle  truppe  alleate,  accor- 
dare l'armistizio  al  comandante  dell'esercito  ungherese,  tenendosi  sulle  linee 
provvisorie  di  occupazione  fino  a  che  il  Presidente  della  Conferenza  della 
Pace  avesse  fatto  conoscere  le  sue  decisioni  in  proposito.  Il  Governo  unghe- 
rese chiedeva  che  la  linea  d'armistizio  per  l'esercito  romeno  fosse  fissata 
lungo  il  Tibisco. 
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sti,  avvengono  per  due  giorni  gravi  disordini  e  sac- 
cheggi. 

v\  Da  Londra  si  annuncia  che  il  generale  Rawlinson 
è  stato  mandato  ad  Arcangelo  per  dirigere  le  ope- 
razioni di  sgombro'  della  Russia  settentrionale. 

»  Il  Ministro  tedesco  della  guerra,  Noske,  pubblica 
un'ordinanza  con  la  quale  si  dichiara  non  tollerabile 
che  i  soldati  appartengano  ai  partiti  indipendente 
e  comunis':a. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  czeco-slovacco,  Tusar, 
invia  a  Bela  Kun  una  nota  con  la  quale  chiede  una 
dichiarazione  formale  che  l'Ungheria  non  intraprèn- 
derà alcuna  propaganda  contro  la  Czeco-Slovacchia, 
che  l'esercito  ungherese  sarà  ridotto  agli  effettivi 
fissati  dalla  Conferenza  de' la  Pace,  e  che  tutti  i 
danni  causati  dagU  Ungheresi  nei  territori  occupati 
nella  Slovacchia  saranno  riparati. 

2.  Nel  banchetto  offerto  a  Londra  dal  Governo  inf^lesc 
ai  membri  del  Consiglio  supremo  economico  interal- 
leato, il  Ministro  italìanQ  del  Tesoro,  on.  Schanzer, 
dìch'ara  che  «  VltaVa  ha  b'-sogno  della  cooperazione 
«  di  tutti  i  paesi  suoi  alleati  e  di  strette  relazioni 
«  con  essi  in  tempo  di  pace,  come  nel  tempo  della 
«  guerra.  Se  vogliamo  raccogliere  i  frutti  del  a  no- 
ia stra  vittoria,  dobbiamo  continuare  a  coordinare  i 
«  nostri  sforzi  economici.  I  problemi  più  difficili  da 
«  risolvere  sono  quelli  degli  approvvigionamenti,  e 
«  soprattutto  quello  del  carbone.  La  situazione  finan- 
«  ziaria  delVItalia  è  diffìcile,  ma  Vltalia  è  decisa  a 
«  compiere  tutti  i  sacrifici  per  mantenere  alto  il  sUrO 
«  credito  ». 

»  Gli  impiegati  e  le  guardie  delle  carceri  di  tutta  Ita- 
lia presentano  al  Ministro  degli  Interni,  per  m^no 
d^usciere,  una  intimazione  perchè  provveda  ai  mi- 
glioramenti richiesti  dalla   classe. 

))  7  ferrovieri  delle  Puglie,  imitati  poi  da  quelli  di  al- 
cuni altri  centri,  comunicano  al  Presidente  del  Con- 
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siglio  che  sono  pronti  ad  offrire  allo  Stato  un'ora 
giornaliera  di  lavoro  in  più  per  contribuire  alVaii- 
mento  della  produzione  nazionale. 

2.  *  Il  Consiglio  Supremo  interalleato,  in  seguito  alle 
notizie  telegrafate  da  Budapest  dal  colonnello  Ro- 
ìnanelli,  delibera  di  non  intervenire  affatto  nella 
politica  intema  dell'Ungheria,  con  Ita  quale  le  re- 
lazioni saranno  regolate  dalle  clausole  deirarmisti- 
zio  del  novembre  1918,  pretendendo  dal  nuovo  Go- 
verno il  rispetto  della  linea  d'armistizio  comunicata 
il  13  giugno  scorso.  Il  Consiglio  delibera  anche  di 
ordinare,  per  ona,  alle  truppe  romene  di  arrestarsi 
sulle  posizioni  che  attualmente  occupano.  II*  tele- 
gramma, con  cui  si  comunicano  queste  deliberazioni 
al  colonnello  Romanelli,  si  chiude  esprimendo  la 
speranza  che  il  nuovo  Governo  ungherese  rappre- 
senti veramente  la  volontà  dell'intera  nazione,  per 
poter  iniziare  le  trattative  per  una  rapida  conclu- 
sione della  pace. 

»  Si  annuncia  ufficialmepte  che  il  generale  Denikin 
ha  occupa;to  Poltawa,  importante  deposito  di  mate- 
riali da  guerra,  facendo  molte  migliaia  di  prigio- 
nieri. 

»  La  direzione  dello  sciopero  dell'  «  Unione  operaia  » 
di  Zurigo  comunica  telegraficamente  al  Consiglio 
federale  e  al  Consiglio  di  Stato,  che  lo  sciopero  coti- 
tinuerà  sino  a  che  non  sia  diminuito  il  prezzo  dei 
viveri  e  dei  generi  di  prima  necessità,  e  non  siano 
sequestrati  i  depositi  di  approvvigionamento,  dimi- 
nuiti gli  affìtti  e  razionati  gli  appartamenti. 

»  Il  Congresso  sindacalista  internazionale  di  Amster- 
dam con  una  mozione  invita  i,  Governi  a  istituire  ad- 
detti speciali,  eletti  dalle  organizzazioni  sindacali, 
presso^  le  principali  Ambasciate.  Presidente  dell'In- 
ternazionale viene  nominato  l'inglese  Appleton. 
primo  Vice-Presidente  il  francese  Jouhaux,  e  se- 
condo Vice-Presidente  il  belga  Mertens,  dopo  il  ri- 
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fiuto  del  tedesco  I^egien,  che  dichiara  non  poter  la 
Germania  a<:cettare  un  posto  di  secondo  ordine,  e 
dell'austriaco  Hubner. 

Il  nuovo  Governo  ungherese  manda  nelle  province 
un  telegramma  circolare,  col  quale  raccomanda  ad 
ogni  Consiglia  d'operai  di  rimanere  al  suo  posto  e 
ad  ogni  proletario  e  borghese,  che  ha  coscienza  del 
proprio  dovere,  di  collaborare  alla  disciplina  e  alla 
calma,  concludendo  così  :  «  Stiamo  trattando  con 
«  l'Intesa  per  l'armistizio.  Ogni  conflitto  è  da  evi- 
«  tare.  Preghiamo  tutti  d'iaiutare  il  Governo  a  man- 
«  tenere  l'ordine.  Guarire  le  mille  ferite  dalle  quali 
«  sanguina  questo  disgraziato  paese  e  procurare  gli 
«  alimenti  al  popolo  è  possibile  solo  in  questo 
«  modo  ».  Anche  il  colonnello  Romanelli  rivolge  un 
proclama  alla  popolazione  racco mmid-ando  di  mante- 
nere Vordine  e  la  calma.  Sono  fuggiti  in  automobile 
Bela  Kun  e  i  ministri  Vago  e  Land'er.  Sz9muely,- 
il  sanguinario  organizzatore  dei  battaglioni  del  Ter- 
rore, è  arrestato  alla  frontiera,  ma  si  uccide  con  un 
colpo  di  rivoltella.  Portava  con  sé  270.000  corone. 
Bela  Kun,  fuggito  a  Vienna,  è  internato  a  Drosen- 
dorf. 

3.  A  Trieste  avvengono  disordini  e  conflitti  per  l'ar- 
resto di  un  socialista  che  ha  ingiuriato  due  carabi- 
nieri. 

»  *  Le  Potenze  alleate  e  associiate  pubblicano  il  testo 
dell'accordo  del   16  giugno   (vedi  pag.   359). 

»  Avendo  il  presidente  Wilson  proposto  al  Congresso 
di  nominare  una  Commissione  che  esamini  le  ri- 
chieste degli  operai  delle  officine  ferroviarie,  pa- 
recchie centinaia  di  migliaia  di  questi  deliberano  lo 
sciopero. 

»  Il  Congresso  sindacalista  internazionale  di  Amster- 
dam delibera  di  non  accettare  la  «  Carta  del  La- 
voro »  di  Versailles,  perchè  non  rappresenta  inte- 
gralmente le  rivendicazioni  operaie. 
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3.  Malgrado  l'ordine  della  Conferenza  della  Pace  alle 
truppe  romene  di  arrestarsi  sulle  posizioni  rag- 
giunte, il  Comando  romeno  continua  l'avanzata  e 
manda  un  ultimatum  al  Comando  ungherese,  col 
quale  minaccia  di  bombardare  Budapest,  se  entro 
le  16  di  oggi  la  città  non  invierà  rappresentanti  a 
trattare  la  resa.  Trattano  il  Comandante  Tarmata  di 
Budapest  e  il  borgomastro  della  città.  In  un  con- 
vegno, tenuto  a  Budapest  fra  un  generale  e  ufficiali 
romeni,  il  Borgomastro,  il  Ministro  degli  Esteri,  il 
comandante  di  Budapest  e  il  suo  capo  di  Stato  Mag- 
giore, e  il  cylonnello  Romanelli^  che  comunica  il  te- 
legramma di  Clemenceau  per  l'arresto  dell'avanzata, 
non  conosciuto  dagli  ufficiali  romeni,  questi  accet- 
tano di  arrestare  in  24  ore  le  loro  avanguardie  alla 
periferia  di  Budapest. 

»  La  Camera  dei  Deputati  della  Cina,  unica  Potenza 
che  non  ha  ancora  voluto  firmare  il  Trattato  di  Ver- 
sailles, vota  la  legge  che  ristabilisce  lo  stato  di  pace 
con  la  Germania. 

»  Il  Presidente  della  Repubblica  finlandese,  Stahlberg, 
.  presta  giuramento  alla  Costituzione  ed  assume  la 
carica. 

4.  A  Trieste  si  ripetono  i  disordini  con  scambio  di 
sassate  e  fucilate  fra  d'm'Ostranti  e  carabinieri,  Uìia 
contro  dimostrazione  patriottica  tenta  l'assalto  alla 
redazione  del  giornale  socialista  il  Lavoratore.  Più 
tardi  la  Camera  del  Lavoro  e  le  Sedi  riunite,  dalle 
quali  si  è  sparato  contro  i  carabinieri,  vengono  assa- 
lite dai  carabinieri  e  invase  da  dimostranti.  I  socia- 
listi si  arrendono  e  qualche  centinaio  di  essi  viene 
arrestato.  Nei  locali  sono  trovate  nascoste  molti- 
armi. 

»  In  un  convegno  dei  delegati  di  27  organizzazioni, 
sulle  53,  del  Collegio  elettorale  di  Portomaggiore, 
viene  deci'^a.  con  7/  vof/  contro   re  e  un* ascensioni 
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Vespuìsione  dal  partito  socialista  e  la  decadenza  dal 
mandato  parlamentare  dell' on.  Cavallari,  per  avere 
partecipato  alla  guerra  come  volontario. 

.}.  Le  truppe  e  le  navi  francesi  che  stanziavano  a  Cat- 
tare partano,  e  il  Comando  della  piazza  è  assunto  dal 
Comandante  delle  truppe  italiane,  essendosi  sciolta 
la  Commissione  interalleata. 

»  *  H  Consi.sfHo  supremo  interalleato  comunica  ni  Go- 
verno ung^herese  che  il  b'occo  commerciale  dell'Un- 
gheria v'ene  sospeso,  con  la  riserva  di  ristabilirlo 
quplora  la  sHuazione  interna  o  estema  ungherese 
fosse  causa  di  nuove  preoccupazioni  agli  Alleati. 

»  Il  caro  dei  viveri  in  America  è  giunto  a  tale  da  co- 
stringere il  presidente  Wilson  e  il  Parlamento  a 
sospendere  la  discussione  del  Trattato  di  pace  per 
stud'are  la  soluzione  del  grave  problema.  La  Fede- 
razione dei  ferrovieri  con  un  ultimatum  a  Wilson 
minaccia,  e  attua  in  parte,  lo  sciopero,  col  dilemma 
«  o  ribassare  i  prezzi  o  raddoppiare  i  salari  ». 

))  Malgrado  le  assicurazioni  date  ieri  dal  generale  ro- 
meno Rusces'^u  e  una  nuova  intimazione  venuta 
da  Parigi,  i  Romeni  occupano  Budapest,  prendendo 
un  centinaio  di  ostaggi. 

»  il  colonnello  Romanelli  telegrafa  da  Budapest  che 
il  imovo  Governo  ungherese  è  pienamente  dispbsto 
a  eseguire  al  più  presto  possibile  le  condizioni  del- 
l'armistizio, e  gli  ha  chiesto  di  ottenere  da  Clemeti- 
ceau  che  le  Potenze  mandino  ciascuna  un  reggi- 
mento per  appoggiare   il   Governo. 

»  Lo  sciopero  dei  poliziotti  inglesi  dà  origine  a  Li- 
verpool  a  scioperi  disordini.  Le  truppe  hanno  ca- 
ricato :  vi  sono  numerosi  feriti. 

5.  Scoppia  a  Napoli,  per  ottenere  aumenti  di  paghe, 
lo  sciopero  della  gente  di  tnare.  Tutti  i  piroscafi 
sospendono   le   partenze. 
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5.*  Il  Consigl'io  supremo  interalleato  fissa  le  istruzioni 
da  darsi  lai  quattro  generali,  americano,  francese, 
inglese,  italiano,  che  dovranno  vegliare  sull'esecu- 
zione delle  clausole  dell'armistizio  in  Ungheria. 

»  lyloyd-George  presenta  alla  Camera  dei  Comuni  in- 
glese un  messaggio  del  Re,  che  invita  il  Parlamento 
a  sanzionare  la  distribuzione  di  premi  in  danaro  ai 
Comandanti  delPBsercito  e  della  Marina  che  più  si 
distinsero  durante  la  guerra  (i).  Il  maresciallo  Haig 
e  l'ammiraglio  Beatty  avranno  il  titolo  di  Conte, 
quello  di  Barone  il  maresciallo  AUenby  e  i  generali 
Byng,  Rawlinson  e  Home.  A  Lloyd-George,  che  ha 
rifiutato  qualunque  ricompensa  in  denaro,  il  Re  con- 
ferisce l'Ordine  del  Meritoi,  la  più  alta  onorificenza 
inglese. 

»  I  capi  dell'Associazione  dei  ferrovieri  americani 
pubblicano  un  manifesto  in  cui  dichiarano  che,  oltre 
allo  scopo  immediato  di  indurre  il  Governo  a  pren- 
dere energici  provvedimenti  contro  il  rincaro  della 
vita,  vogliono  ottenere  anche  la  nazionalizzazione 
delle  ferrovie,  primo  passo  verso  la  nazionalizza- 
zione di  tutte  le  grandi  industrie. 

»    Entrano  in  Buda-Pest  truppe  francesi. 

6.  Cessa,  per  Vintervento  del  Ministro  Dante  Ferraris, 
il  grande  sciopero  degli  operai  tessili  del  Bergama- 
sco, che  durava  da  dieci  giorni,  per  equi  aumenti  di 
salario. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  presa  cognizione 
delle  gravi  condizioni  d'armistizio  imposte  agli  Un- 


(1)  La  spesa  è  prevista  in  14  milioni  e  625.000  lire.  Il  maresciallo  Haig 
e  l'ammiraglio  Beatty,  comandanti  supremi  dell'esercito  e  della  flotta, 
avranno  2  milioni  e  mezzo  ciascimo,  e  i  loro  predecessori,  maresciallo  French 
e  ammiraglio  Jellicoe,  avranno  i  milione  e  125.000  lire  per  uno.  La  stessa 
somma  avrà  per  la  conquista  della  Palestina  il  neo-maresciallo  Allenby. 
Avranno  750.000  lire  ciascuno  il  generale  Plumes,  comandante  le  truppe 
inglesi  in  Italia,  e  altri  tre  generali.  Altri  avTanno  somme  minori. 
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.s^heresi  dai  Romeni,  per  le  quali  questi,  imponendo 
la  limitazione  delle  truppe  ungheresi  e  obbligando 
l'Ungheria  a  consegnare  quasi  tutto  il  materiale  da 
guerra,  materiale  ferroviario,  automobili,  autocarri, 
bestiame,  miacchinario  agricolo,  frumento,  gran- 
turco, orzo,  avena  in  grandissima  quantità,  veni- 
vano a  sostituirsi  agli  Alleati  e  ad  appropriarsi  tutto 
ciò  con  cui  l'Ungheria  dovrà  pagare  la  sua  quota 
per  le  riparazioni,  decide  a  unanimità  di  avvertire 
il  Governo  romeno  che  esso  non  ha  autorità  di  sti- 
pulare alcun  armistizio  col  Governo  ungherese,  e  che 
tale  incarico  spetta  unicamente  alla  Commissione 
dei  generali  alleati  che  viene  mandata  in  Ungheria. 

6.  *  La  Delegazione  austro-tedesca  presenta  alla  Confe- 
renza della  Pace  le  sue  controproposte.  In  esse  si 
afferma  che  l'esecuzione  del  Trattato  nella  sua  forma 
odierna  condurrebbe  alla  rovina  economica,  dell'Au- 
stria, con  la  sottrazione  dei  territori  più  produttivi. 
I>a  Delegazione  propone  che  l'Intesa  assuma  l'ammi- 
nistrazione finanziaria  del  Paese,  in  mcdo  da  ren- 
dersi conto  che  è  impossibile  a  7  milioni  d'indivi- 
dui di  pagare  i  debiti  di  un  Impero  che  aveva  58  mi. 
lioni  d'abitanti. 

»  Si  annuncia  da  Parigi  che  Gustavo  Hervé,  il  famoso 
•  senza  patria  convertito  per  la  guerra  al  patriottismo, 
t  altri  socialisti  formeranno  un  partito  socialista 
nazionale,  con  carattere  rifcrmista  e  patriottico, 
«  aperto  a  tutti  i  socialisti  che  si  sono  convinti  della 
«  necessità  di  raggrupparsi  per  lottare  contro  la 
«  chiesuola  unificata,  caduta  nelle  mani  dei  Bolsce- 
«  vichi,  e  per  rifare  l'educazione  della  classe  operaia 
«  avvelenata  fino  al  midollo  dai  dogmi  della  lotta 
«  di  classe  e  della  rivoluzione  sociale  ». 
»  L'esercito  czeco-slovacco,  avanzatosi  oltre  la  linea  di 
demarcazione,  marcia  su  Budapest  con  alcuni  re- 
parti. 
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6.  A  New- York,  per  lo  sciopero  del  personale  delle  fer- 
rovie urbane  e  suburbane,  avvengono  disordini  e 
conflitti  fra  polizia  e  dimostranti,  durante  i  quali 
sono  uccise  varie  persone  e  moltissime  ferite. 

»    Truppe  inglesi  e  americane  entrano  in  Budapest. 

»  Secondo  notizie  dalla  Russ'a,  il  Governo  dei  Sovìeti 
sarebbe  disposto  a  sostituire  l'attuale  dittatura  con 
un  Governo  più  stabile  e  forte,  per  accostarsi  alle 
altre  nazioni.  Per  ciò  si  cercherebbe  un  riavvicina- 
mento con  la  Russia  antibo^.scevica  e  Lenin  sarebbe 
pronto  a  dpre  le  dimissioni  purché  Cicerin  e 
Trotzky  continuassero  a  occuparsi  degli  Affari  esteri 
e  della  riorganizzazione  dell'esercito. 

»  A  Budapest,  durante  una  seduta  del  nuovo  Governo 
social-democratico,  una  mano  di  gendarmi  unghe- 
resi entra  nella  sala  dell'adunanza  e  disperde  i  M'ni- 
stri.  I/'arciduca  Giuseppe  prende  il  potere  col  titolo 
di  Governatore  dello  Stato.  Egli  annuncia  il  pro- 
posito di  formare  un  Governo  di  coalizione  e  forma 
un  nuovo  Ministero.  Sembra  che  questo  movimento 
sia  partito  da  un  generale  e  da  alti  f'mzionari  civili, 
e  che  i  quattro  generali  inviati  dall'Intesa  abbiano 
essi  stessi  cooisigliato  la  scelta  dell'arciduca  Giu- 
seppe, indicato  da  alte  personalità,  come  l' unico 
che  potesse  raccogliere   grandi   simpatie    (i). 

;.  Il  generale  Diaz  invia  un  nobile  manifesto  di  saluto 
al  soldati  della  classe  iSgo  che  vanno  in  congedo. 

»  7  metallurgici  della  Lombardia,  della  Liguria,  del- 
l'Emilia e  della  Toscana  proclamano  lo  sciopero. 

»  Il  generale  tedesco  Falkenhayn  con  una  lettera 
alla  Delegazione  tedesca  alla  Conferenza  della  Par- 


(i)  L'arciduca  Giuseppe  appartiene  al  ramo  toscano  delia  Casa  d'Au- 
sburgo-Lorena,  è  fratello  della  duchessa  d'Orléans  e  marito  alla  principessa 
Augustina  di  Baviera.  Tenne  importanti  comandi  durante  la  guerra,  sui 
fronti  serbo,  russo,  romeno  e  italiano.  Nella  rivoluzione  del  novembre  1918 
aderì  alla  Repubblica,  finn?indosi  Giuseppe  d'Ausburgo, 
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che  la  trasmette  al  Segretario  generale  di  questa,  ri- 
vendica la  responsabilità  della  condotta  deLa  guerra 
dal  4  settembre  1914  al  29  agosto  1915,  tempo  nel 
quale  tenne  la  carica  di  Capo  dello  Stato  Maggiore 
generale  dell'esarcito  tedesco,  e  chiede  di  essere  giu- 
dicato invece  dell'ex-Kaiser. 

8.  *  A  Parigi  in  seno  alla  Conferenza  della  Pace  viene 
creata  una  Commissione  europea  per  il  carbone,  la 
quale  ha  carattere  consultivo  e  deve  coordinare  e  in- 
tensificare gli  sforzi  dei  vari  paesi  per  sopperire  alla 
deficienza  del  carbone,  che  si  calcola,  in  Europa,  di 
20  milioni  di  tonnellate  mensili,  ricercando  le  cause 
della  deficienza  e  indicando  i  mezzi  più  atti  per  to- 
glierla. Assiste  un  delegato  americana  come  rappre- 
sentante di  Hoover,  che  ha  tanto  contribuito  ad  as- 
sicurare gli  approvvigionamenti  dell'  Europa  ed  al 
quale  viene  offerto,  ina  invano,  l'ufficio  di  dittatore 
del  carbone. 

»  *  Clemenceau  riceve  un  telegramma  dell'arciduca 
Giuseppe,  il  quale  dichiara  che  il  Governo  da  lui 
presieduto  è  prcoito  a  cooperare  in  ogni  modo  con  la 
Conferenza' della  Pace,  s'impegna  a  convocare  im- 
mediatamente un'assemblea  costituente  liberamente 
eletta,  a  liberare  il  paese  dai  Bolscevichi,  a  riorga- 
nizzare il  lavoro  e  ad  eseguire  le  condizioni  dell'ar- 
mistizio del  novembre,  e  chiede  di  poter  mandare  a 
Parigi  delegati  per  trattare  della  pace. 

»  Iva  Camera  dei  Deputati  belga  ratifica  il  Trattato  di 
pace  con  la  Germania  e  la  convenzione  tra  la  Fran- 
cia, il  BelgÌ3,  l'America  e  la  Gran  Bretagna  per 
l'occupazione  militare  dei  territori  del  Reno. 

»  Iv'Assemblea  nazionale  tedesca  di  Weimar  approva 
una  legge  per  un'  imposta  straordinaria  di  guerra, 
che  colpisce  i  sopraprefitti  con  una  percentuale  che 
dal  5  %  su  redditi  di  ro.ooo  marchi  sale  al  70  su 
quelli  di  100.000  marchi  e  dell'80  per  le  società  in- 
dustriali. 
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8.  A  Budapest  al  generale  inglese  Gordon  presenta,  per 
l'Intesa,  al  comandante  delle  truppe  romene  d'oc- 
cupazione una  protesta  contro  le  requisizioni  che  i 
Romeni  continuano  a  fare,  malgrado  il  divieto  della 
Conferenza.  Il  comandante  romeno  rifiuta  di  accet- 
tare la  protesta  e  di  prendere  cognizione  del  suo 
tenore. 

»  A  Simla  si  firma  la  pace  tra  l'Inghilterra  e  l'Afga- 
nistan  a  condizioni  gravissime  per  questo  Stato,  col 
quale  l'Inghilterra  non  ristabilirà  le  relazioni  diplo- 
matiche che  fra  sei  mesi,  quando  l'^Smirò  avrà  dato 
prova  di  meritare  l'amicizia  inglese. 

»  L'arciduca  Giuseppe  con  un  proclama  fa  appello  al- 
l'unione di  tutti  i  partiti  e  di  tutte  le  classi,  ma 
senza  precisare  il  regime  futuro  della  nazione.  Egli 
firma  il  manifesto  come  «  feld-maresciallo  Giu- 
seppe ». 

»  Dopo  quattro  settimane  di  lotta  sanguinosa  i  Po- 
lacchi occupano  l'insk. 

»  In  molte  grandi  città  degli  Stati  Uniti  continuano 
gli  scioperi  nelle  tramvie  e  nelle  strade  ferrate, 
con  sommosse   e  numerosi  morti  e  feriti. 

9.  La  Camera  italiana  dei  Deputati^  dopo  pareccìii 
giorni  di  discussione,  approva  la  legge  per  le  mo- 
dificazioni alla  legge  elettorale  con  voti  224  con- 
tro 63. 

)■>  La  Commissione  d'  inchiesta  per  ì  fatti  di  Fiume 
termina,  dopo  25  sedute,  i  suoi  lavori,  condotti  sof 
la  presidenza  del  generale  inglese  come  più  anziaìi 
dopo  i  generali  italiano  e  francese,  a  cui  non  fu  o 
duto  opportuno,  per  ovvie  ragioni,  affidarla.  1 
Commissione  lia  studiato  le  cause  e  le  circostan 
dei  fatti  e  fa  proposte  per  assicurare  la  calnm. 

»  Il  Ministero  della  Guerra  italiano  ordina  il  congedo 
della  classe  i8gi  a  cominciare  dal  121  agosto. 

»  La  Commissione  e  il  corpo  di  spedizione  Italia  >' 
nella  Murmanìa  paHono  da  Murmansk  per  l'Itali 
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9.  Si  aununcia  che  Kiaiiiil  pascià,  il  quale  ha  ai  suoi 
ordini  due  divisioni  e  numerosi  volontari,  si  è  sol- 
levato contro  il  Governo  di  Costantinopoli,  da  lui 
accusato  di  aver  .venduto  la  Turchia  agli  Alleati,  e 
lia  invitato  tutti  quelli  che  amano  la  patria  e  la  reli- 
gione ad  unirsi  con  lui.  Il  colonnello  Bekir  Sami 
bey,  comandante  la  zona  ferroviaria  Panderma- 
Smirne,  che  ha  sotto  di  sé  10.000  uomini,  si  è  unito 
a  lui.  " 

»  Si  ha  da  Varsavia  che  il  Governo  e  l'esercito  del- 
l'Ucraina occidentale,  in  conseguenza  dei  successi 
polacchi,  hanno  sgombrato  completamente  la  Ga- 
lizia orientale,  e  cosi  pure  hanno  fatto  tutte  le  bande 
ucraine. 

»  Iv' Assemblea  del  Vorarlberg  decide  a  grande  mag- 
gioranza di  aprire  trattative  con  la  Svizzera  per  la 
riunione  del  paese  alla  Confederazione  e  di  indire 
per  ciò  comizi  in  tutto  il  Vorarlberg. 

»  All'Assemblea  nazionale  di  Weimar  il  Governo  di- 
chiara che  i  vari  Consigli  degli  operai  e  soldati  ri- 
fiutano, malgrado  vive  insistenze,  di  rendere  i  conti 
delle  loro,  gestioni.  Si  calcola  che  lo  Stato  abbia  per- 
duto più  di  100  milioni  di  marchi. 
10.  Uon.  Tittonl,  Ministro  degli  Esteri  d'Italia,  vìsita  a 
yiaUnes  il  cardinale  Mercier,  al  quale  solennemente 
consegna  la  Croce  di  guerra  italiana. 

»  Il  Consiglio  centrale  della  Repubblica  tedesca  ri- 
volge ai  Consigli  degli  operai  un  appello  per  il  re- 
clutamento della  mano  d'opera  necessaria  per  le  ri- 
costruzioni delle  regioni  distrutte  nel  Belgio  e  in 
Francia,  poiché  ogni  forma  di  collaborazione,  come 
la  concessione  di  materie  prime  o  il  pagamento  di 
indennità,  condurrebbe  la  Germania  ad  una  cata- 
strofe.   Si    augura    un'azione    comune    da  parte    dei 

•  Sindacati  francesi  e  tedeschi  per  ottenere  condizioni 
di  lavoro  adeguate,  e  dichiara  necessaria  la  rapidità 
di    tale    ricostruzione,    dalla    quale  non   è   possibile 
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escludere  il  capitalismo,  perchè  da  essa  dipende  il 
riavvicinamento  franco-germanico. 

10.  Si  annuncia  che  l'eseroiito  russo  del  nord-ovest,  co- 
mandato da  Denikin,  si  trova  in  una  condizione 
molto  difficile  per 'la  mancanza  di  munizioni. 

»  In  Romania  si  compie  ^pacificamente  una  grande 
rivoluzione  :  l'espropriazione  dei  latifondi  fatta  per 
accordi  fra  proprietari  e  contadini. 

11.  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  un 
decreto  che  ordina  la  denuncia  di  tutte  le  armi  pos- 
sedute dai  privati  e  la  consegna  degli  esplosivi, 
entro  un  termine  che  sarà  ^fissato  con  decreti  pre- 
fettizi. 

»  *  Si  ha  da  Parigi  che  i  delegati  czeco-slovacchi  hanno 
inviato  alla  Conferenza  della  Pace  una  nota  di  pro- 
testa contro  l'entrala  dei  Romeni  in  Budapest  e  con- 
tro le  loro  requisizioni  in  Ungheria,  le  quali  compro- 
mettono le  riparazioni  a  cui  la  Czeco-Slovacchia  ha 
diritto. 

»  Si  annuncia  che  l'Intesa  ha  riconosciuto  l'arciduca 
Giuseppe  come  Governatore  dell'Ungheria. 

12.*  Il  Consiglio  s  premo  interalleato  stabilisce  che  nel 
testo  del  Trattato  di  pace  con  l'Austria  non  venga 
riconosciuto  a  questa  che  il  nome  di  Repubblica  au. 
striaca,  sopprimendo  la  qualifica  di  tedesca. 

»  Si  ch'ude  a  Ivucerna  la  Conferenza  internazionale 
socialista,  la  quale  si  è  manifestata,  in  complesso, 
contraria  al  bjlscevismo. 

»  A  Parigi  i  grossisti  e  i  piccoli  rivenditori,  in  segno 
di  protesta  contro  le  pattuglie  delle  leghe  dei  con- 
sumatori, che  nei  mercati  impongono  ribassi  sui 
prezzi  di  vendita,  si  oppongono  alle  vendite  nei 
mercati  centrali  di  rifornimento  ed  alla  esportazione 
delle  derrate  dal  mercato  centrale,  e  d  struggono  una 
quantità  di  generi,  piuttosto  che  venderli  a  basso" 
prezzo.  Avvengono  conflitti  e  saccheggi  per  parte  di 
malviventi. 
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12.  I  tre  generali  americano,  inglese,  italiano  a  Buda- 
pest, essendo  ancora  assente  il  generale  francese, 
in  un  vivacissimo  convegno  con  l'Alto  Commissario 
politico  della  Romania,  Diamandi,  lamentano  il 
fatto  che,  malgrado  gli  ordini  perentori  dell'Intesa, 
l'esercito  romeno  abbia  continuato  l'avanzata,  occu- 
pata Budapest,  presentato  di  propria  iniziativa 
l'ultimatum  per  l'armistizio  al  nuovo  Governo  un- 
gherese ed  effettuate  reqais'zioni  con  estremo  rigcre, 
e  chiedono  se  la  ncta  presentata  ieri  dalla  Roma- 
nia al  Governo  ungherese  deve  ritenersi  atto  uffi- 
ciale del  Governo  romeno.  Il  signor  Diamandi 
prende  tempo  a  rispondere  sino  a  domani., 

Avendo  i  socialisti  czeco-slovacchi  indetto  una  ma- 
nifestazione contro  la  tentata  resurrezione  .della  mo- 
narchia ungherese,  il  Primo  Ministro  Tusar,  sociali- 
sta, invia  un  messaggio  nel  quale  dichiara  che  là 
Repubblica  czeco-slovacca,  la  quale  non  permette  in- 
frammettenze straniere  nelle  proprie  faccende,  non 
intende  intervenire  in  quelle  altrui,  paga  di  difen- 
dere l'integrità  dello  Stato  entro  le  linee  di  fron- 
tiera stabilite  dalla  Conferenza  della  Pace.  Certo 
che  la  nomina  dell'arciduca  Giuseppe  d'Ausburgo  a 
Governatore  dello  Stato  magiaro  è  deplorevole,  per- 
chè il  popolo  czeco-slovacco  ben  conosce  gli  Au- 
sburgo  e  i  loro  sistemi  di  governo,  e  pericolosa  per 
l'avvenire,  ma  il  Governo  czeco-slovacco  non  in- 
tende intervenire  in  Ungheria. 

»  Il  generale  Denikin  congiunge  le  sue  truppe  con 
quelle  dell'esercito  dell'Ural.  Ma  le  mosse  di  Kol- 
ciak  in  Siberia  incontrano  grandi  difficoltà  :  le 
truppe  bolsceviche,  fra  le  q  ali  sono  molti  Tedeschi, 
esercitano  una  forte  pressione  su  Omsk. 

»  I  Sovietì  di  Odessa,  che  sembrano  sul  punto  di 
sgombrare  la  città,  mandano  a  Kiew  tutti  i  loro  ar- 
chivi e  allontanano  il  materiale  da   guerra. 

38 
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12.  I  Bolscevichi,  battuti  di  nuovo  dai  Polacchi,  presso 
Minsk,  si  ritirano  precipitosamente  verso  la  strada 
ferrata  Dwinsk-Smolensk. 

»  A  Parigi  per  il  caro  dei  viveri,  continuando  nei 
grandi  mercati  e  in  altri  quartieri  le  scene  di  vio- 
lenza e  le  rapine,  il  Ministro  dell'Agricoltura  e  degli 
Approvvigionamenti  annuncia  che  prezzi  normali  sa- 
ranno stabiliti  legalmente,  ma  non  come  prezzi  di 
imposizione. 

13.  L'Agenzia  Stefani  comunica  ai  giornali  un  sunto  uf- 
ficiale della  relazione  della  Commissione  d^inchiesta 
sul  Ripiegamento  dall'Isonzo  al  Piave  (i). 

»  ■^-  Il  Consiglio  supremo  interalleato  esamina  due  te- 
legrammi inviati  dal  Consiglio  dei  generali  in  Buda- 
pest :  nel  primo  si  comunioa  che  Diamandi,  Commis- 
sario civile  dei  Romeni  a  Budapest,  ha  dichiarato 
di  non  poter  ricevere  ordini  dai  generali,  ma  di 
poter  concludere  con  essi  accordi  per  un'amichevole 
decisione  delle  eventuali  questioni  :  nel  secondo  si 
espongono  le  lamentele  dei  Romeni  per  l'accusa 
fatta  loro  di  avere  sobillato  la  restaurazione  degli 
Ausburgo,  con  la  nomina  dell'arciduca  Giuseppe  a 
dittatore  dell'Ungheria.  Il  Consiglio  supremo  con  un 
telegramma  conferma  che  il  Consiglio  dei  generali 
ha  l'autorità,  della  quale  è  investito,  dalla  Confe- 
renza, e  che  perciò  i  Romeni  ottemperando  alle  sue 
prescrizioni  non  faranno  che  attenersi  alle  decisioni 


(i)  La  relazione  raggruppa  il  risultato  degli  studi  della  Commissione 
intorno  a  questi  punti  :  Relazioni  fra  il  Governo  italiano  e  il  Comando  su- 
l)remo  ;  preparazione  militare  ;  condotta  della  guerra  ;  ripiegamento  dell'eser- 
cito e  organizzazione  difensiva  ;  impiego  delle  truppe  e  dei  servizi  e  loro  ad- 
destramento; governo  degli  uomini;  funzionamento  della  gerarchia  mi- 
litare; cause  estranee  alla  milizia  (fattori  politici  e  sociali,  disfattismo); 
controllo  del  Governo.  La  relazione  conchiude  con  gli  addebiti  che  si  debbono 
fare  ai  generali  Cadorna,  Porro,  Capello,  Montuori,  Dongiovanni,  Cavacioc- 
chi  e  altri  ufficiali  superiori,  e  al  Gabinetto  Boselli. 
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della  Conferenza  :  con  un  altro  telegramma,  che  im- 
plicitamente accorda  il  riconoscimento  chiesto  dal- 
l'arciduca Giuseppe,  dichiara  che  il  Consiglio  non 
può  rifiutarsi  ad  entrare  in  relazione  con  un  Governo 
che  detiene  di  fatto  il  potere. 

13.  Iv 'ammiraglio  Kclciak  comunica  che  le  truppe  russe 
hanno  ripreso  l'offensiva  contro  le  truppe  rpsse,  in- 
fliggendo loro  una  sconfitta  nei  dintorni  di  Celiia- 
binsk  (Urali).  Catturarono  prigionieri,  cannoni  di 
grosso  calibro,  mitragliatrici  e  grandi  quantità  di 
rifornimenti. 

»  Il  Comitato  esecutivo  della  «  Triplice  alleanza  »  in- 
glese decide  che,  in  seguito  alla  mutata  situazione 
dopo  il  23  luglio  e  alla  modificazione  dell'attitudine 
del  Governo,  è  opportuno  rimandare  indefinitamente 
lo  sciopero  generale  politico.  Il  Consiglio  dei  mi- 
naitori  del  Yorkshire,  intanto,  invita  i  minatori  a 
riprendere  il  lavoro. 

»  Il  Governo  inglese  pubblica  un  «  Libro  bianco  »  che 
raccoglie  la  corrispondenza  diplomatica  scambiata 
nell'agosto  del  191 7  intorno  alle  proposte  di  pace  del 
Papa. 

»  Ive  truppe  belghe  occupano  il  distretto  di  Malmédy 
e  il  campo  militare  di  Kisenborn,  già  tedeschi,  asse- 
gnati al  Belgio  dal  Trattato  di  pace. 

»  Da  fonte  ufiìciale  americana  si  annuncia  che  per  la 
via  di  Wladivostock  vengono  inoltrati  all'  ammira- 
glio Kolciak  ingenti  quantità  di  fucili,  di  cartucce  e 
di  equipaggiamenti. 

»  In  Germania  entra  in  vigore  la  nuova  costituzione 
della  Repubblica  tedesca. 

)'  Il  Presidente  della  Repubblica  francese,  in  seguito  a 
una  relazione  dei  Ministri  della  Giustizia,  dell'Agri- 
coltura e  Approvvigionamenti  e  della  Rie  istituzione 
industriale,  emana  un  decreto  che  impone  nei  ne- 
gozi, nei  mercati,  negli  alberghi,  ristoranti,  ecc., 
l'esposizione   dei    prezzi    di    vendita.    Una    Oommis- 
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sione  è  rtaia  nominata  per  fissare  i  prezzi  normali 
della  derrate  di  uso  più  comune.  In  tutta  la  Francia 
s'organizza  ]a  lotta  contro  il  r'ncaro  generale. 

13.  L'offensiva  polacca  su  tutto  il  fronte  bolscevico  si 
sviluppa  con  successo.  ÌJ  giunta  a  Varsavia  una  mis- 
sione dell'ammiraglio  Kolciak  per  trattare  di  un'  al- 
leanza russo-polacca  antibolscevica. 

14.  Il  Senato  italiano  approva  con  voti  jo  contro  g  la 
legge  per  la  r 'forma  elettorale  politica  già  approvata 
dal.a  Camera  dei  Deputati. 

»  Si  ha  da  Parigi  che  fra  Von.  Tittoni  e  Venizelos  si  è 
compiuto  l'accordo  fra  le  aspirazioni  italiane  e  le  ri- 
vendicazioni greche  neU'Asia  Minore.  All'Italia  è 
lasciata  V  intera  valle  del  Meandro,  che  avrà  una 
zona  franca  nel  porto  di  Smirne,  e  Scalanova  sarà  di- 
rettamente collegata  al  tronco  ferroviario  Smirne- 
Aidin. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  riceve  la  risposta 
romena  alla  not .  interalleata,  con  la  quale  il  Go- 
verno romeno  dichiara  che  esso  rimane  fedele  al 
patto  di  alleanza  e  intende  procedere  di  pieno  ac- 
cordo con  la  Conferenza  riguardo  all'Ungheria.  Nella 
Nota  si  rid  cono,  anche  al  loro  vero  valore  il  carat- 
tere e  l'entità  delle  requisizioni  e  si  riconosce  che 
l'armistizio  del  novembre  non  le  autorizzava,  ma 
si  afferma  che  tale  armistizio  non  può  riconoscersi 
valido  dopo  la  violazione  fattane  con  l'attacco  delle 
truppe  ungheresi.  Il  Consiglio  supremo  decide  d'in- 
viare un  telegramma  col  quale  si  prende  atto  con 
soddisfazione  delle  buone  disposizioni  del  Governo 
romeno,  si  riconosce  l'utilità  che  i  Romeni  proce- 
dano al  disarmo  delle  truppe  ungheresi,  e  quanto  al 
materiale  requisito  si  invita  a  tenerlo  a  parte  in 
conto  delle  riparazioni  e  in  nome  di  tutti  gli  Alleati. 

»  *  Il  Governo  czeco-slovacco  dirige  alla  Presidenza 
della  Conferenza  della  Pace  una  comunicazione  nella 
quale,  riferendosi  all'Ungheria,  dichiara  che  non  in- 
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tende  avere  rapporti  di  nessun  genere  con  nuovi 
Sta'.i  sorti  dallo  smembramento  dell'Austria-Unghe- 
ria che  eleggano  come  capi  del  Governo  membri 
della  famijlia  degli  Ausburgo.  Si  noti  a  questo  pro- 
posito che  in  Ungheria  si  diffondono  opuscoli  che 
innegg'ano  a  Giuseppe  re    ""eli  Ungheria  restaurata. 

' .  *  In  seguito  alla  decisione  della  Conferenza  della 
Pace  l'esercito  serbo  sgombra  in  modo  definitivo  la 
regione  dell'Ungher'a  al  di  là  del  fiume  Mur. 

»  ly'arciduca  Giuseppe  ha  nominato  Ministro  degli 
Esteri  dell'Ungheria  Giulio  Andrassy. 

))  Il  Consiglio  nazionale  straordinario  del  «  Sindacato 
nazionale  dei  ferrovieri  »  e  della  «  Confederazione 
generale  dei  lavoratori  del  mare  »  del  Belgio  ha  de- 
liberato con  voti  72.500  contro  4000  lo  sciopero  ge- 
nerale, fissando  come  termine  ultimo  \a  mezzanotte 
del  17,  se  il  nuovo  passo  che  si  tenterà  verso  il  Go- 
verno  non  darà  risultato  favorevole. 

»  Si  hanno  da  Londra  particolari  sul  recente  Trat- 
tato concluso  dall'Inghilterra  con  la  Persia.  U'In- 
gh''lterra  riconosce  l'indipendenza  e  l'integrità  della 
Persia,  ma  tiene  in  Persia  un'influenza  esclusiva. 
Solo  i  sudditi  brtannici  potranno  essere  assunti 
come  funzionari  dal  Governo  persiano.  Tecnici  in- 
glesi riordineranno  le  finanze  della  Persia  a  cui  l'In- 
ghilterra concede  un  prestito.  Anche  l'esercito  per- 
siano sarà  riorganizzato  da  istruttori  inglesi  e  avrà 
armi  fornite  dall'Inghilterra.  Capitali  britannici  pri- 
vati saranno  impiegati  in  imprese  persiane.  La  Gran 
Bretagna  s'impegna  ad  aiutare  il  Governo  persiano 
ad  ottenere  le  riparazioni  pecuniarie  e  le  restitu- 
zioni territoriaU  di  reciproco  interesse  dell'Inghil-, 
terra  e  della  Persia.  Sarà  riveduta  la  Tariffa  doga- 
nale. Questo  Trattato  suscita  malumori  nella  stampa 
e  nell'opinione  pubblica  francese. 
A  Vienna  12.000  uomini  della  guarnigione  sfilano  di- 
nanzi   al   palazzo  del    Parlamento  alla   presenza   di 
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Seitz,  Presidente  della  Costituente,  dei  membri  del 
Governo,  dei  deputati  e  delle  Autorità  cittadine.  La 
cerimonia,  che  si  svolge  al  suono  della  Marsigliese, 
ha  carattere  spiccatamente  antimonarchico,  come 
appare  dai  discorsi  di  Seitz  e  di  altri  oratori.  Una 
grande  folla  partecipa  alla  cerimonia  con  entu- 
siasmo. 

14.  Nel  Granducato  del  Lussemburgo  circa  20.000  ope- 
rai, non  soddisfatti  della  indennità  per  il  caro  dei 
viveri  accO(rdata  dalla  Camera,  fanno  una  grande  di- 
mostrazione contro  il  palazzo  del  Parlamento  e  in- 
vadono il  palazzo  granducale  commettendo  grandi 
vandalismi. 

»  Le  truppe  inglesi  sulla  Dwina  battono  i  Bolscevichi, 
facendo  più  di  10.000  prigionieri  e  catturando  do- 
dici cannoni  e  un  gran  numero  di  mitragliatrici. 

15.  A  Milano  si  tiene  utia  seduta  della  Confederazione 
generale  del  Lavoro  per  discutere  e  deliberare  sulla 
situazione  creata  dagli  scioperi  e  dalle  agitazioni  che 
turbano  V  Italia  (i).  Si  nota  una  tendenza  generale 
alla  resistenza  e  si  ammoniscono  gVindustriali  che 
non  e  questo  il  momento  di  fiaccare  le  orgcmizza- 
zioni  sindacali.  Tuttavia  il  Segretario  generale  della 
Confederazione,  D*Aragona,  afferma  che  Voperaio 
non  è  contrario  al  benessere  dell'industria,  che  si- 
gnifica benessere  del  paese,  e  perciò  è  disposto  a 
produrre  di  più,  fino  al  sacrificio,  purché  il  pro- 
fitto del  suo  lavoro  non  vada  ad  esclusivo  beneficio 
di  pochi. 

»  *  Il    capo    della  Delegazione    americana    alla   Confo 
renza  della  Pace,    Polk,   ha  dichiarato  apertament< 


(i)  Scioperano  gli  operai  industriali  della  Lombardia,  della  Liguria  e 
dell'  Emilia,  i  tipografi  a  Roma  ed  a  Torino,  i  minatori  a  Spoleto,  i  tessi 
nel  Comasco;  si  agitano  i  capi-tecnici  e  gli  assistenti  tessili  nel  Milane^^ 
determinando  la  forzata  disoccupazione  di  molte  migliaia  di  lavoratori 
lavoratrici,  e  la  gente  di  mare. 
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l'opposizione  della  Delegazione  alla  possibilità  che 
siano  restaurati  gli  •  Ausburgo  al  Presidente  della 
Delegazione  jugoslava,  Pasic,  che  ha  pure  espresso 
la  più  recisa  avversione  a  qualunque  combinazione 
che  permetta  il  ritorno  degli  Ausburgo.  Con'^imili 
dichiarazioni  ha  fatto,  in  un'intervista  giornalistica, 
Benes,  Ministro  degli  Esteri  czeco-slovacco. 

15.  *  Iva  Delegazione  jugoslava  alla  Conferenza  della  Pace 
comunica  ai  giornali  una  Nota  nella  quale  si  di- 
chiara che  il  popolo  jugoslavo  attende  che  la  Con- 
ferenza rifiuti  il  riconoscimento  dell'arciduca  Giu- 
seppe. 

»  Si  annuncia  che  a  Colonia  è  stata  tenuta  un'  As- 
semblea per  chiedere  per  i  paesi  renani  il  plebi- 
scito, a  fine  di  staccarsi  'dalla  Prussia  e  costituire 
uno  Stato  a  parte  nella  Repubblica  tedesca.  Il  mo- 
vimento, favoirito  dai  cattolici,  è  avversato  dai  pro- 
testanti e  dai  socialisti. 

»  Si  costituisce  definitivamente  il  nuovo  Ministero 
ungherese,,  di  carattere  Schiettamente  conservatore- 
reazionario  e  ausburghese,  che  giura  nelle  mani  di 
«Sua  Altezza  real'.  »  l'arciduca  Giuseppe.  Coman- 
dante dell'es='rcito  è  nominato  l'ammiraglio  Horty, 
già  aiutante  dell'arciduca  Francesco  Ferdinando. 

))  Le  truppe  czeco^slovacche  occupano  la  testa  di  ponte 
di  .Presburgo  sulla  destra  del  Danubio,  facendo  pri- 
gioniera la  guarnigione  ungherese,  che  non  ha  oppo- 
sto resistenza. 
ló.  Il  Giornale  militare  ufficiale  italiano  pubblica  una 
circolare  che  fissa  per  il  28  corr.  Vìnizio  delle  ope- 
razioni per  il  congedo  della  classe  i8g2. 

»  Il  Consiglio  generale  della  Confederazione  del  La- 
voro italiana  nel  Convegno  di  Milano  chiude  i  suoi 
lavori  manifestandosi  contrario  alio  sciopero  gene- 
rale e  a  movimenti  locali  inopportuni,  e  delibera  che 
gVinscrittì  appartenenti  a  categorie  non  scioperanti 
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paghino  uìi  contributo  settimanale  e  le  organizza- 
zioni confederate  prelevino  dai  loro  fondi  somme 
congrue  per  il  finanziamento  degli  scioperi  in  corso. 

i6.  I  Polacchi,  continuando  nella  loro  avanzata,  occu- 
pano Rowno  in  Volinia  e  ricacciano  i  Bolscevichi 
oltre  la  Beresina, 

»  Ive  perdite  dell'aviazione  francese  durante  la  guerra, 
secondo  una  statistica  ufficiale,  sono  cosi  ripartite;, 
dal  4  agosto  1914  all'i i  novembre  1918  :  1945  piloti 
e  osservatori  uccisi,  1461  scomparsi,  2922  feriti  al 
fronte  :  nell'interno,  considerato  zona  di  guerra  per 
l'aviazione,  1927  piloti  e  osservatori  morti.  Queste 
perdite  di  7255  aviatori  su  un  totale  di  12.919  rap- 
presentano il  60  %   dell'effettivo. 

»  Si  annuncia  da  Reval  che  con  la  cooperazione  della 
missione  militare  inglese  si  è  costituito  un  nuovo 
Governo  democratico  delle  province  nord-ovest  della 
Russia  (Pskow,  Novgorod,  Pietrogrado)  con  un'  as- 
semblea consultiva  formata  dai  rappresentanti  degli 
«Zemstwo»,  delle  Società  coopera:ive  e  delle  or- 
ganizzazioni operaie,  la  quale  verrà  poi  surrogata 
dall'Assemblea  nazionale.  Il  nuovo  Governo  ha  fir- 
mato un  accordo  con  l'Estonia  per  il  quale,  col  con- 
corso militare  di  questa,  si  potrà  marciare  su  Pie- 
trogrado. Ministro  della  Guerra  e  comandante  del- 
l'esercito è  il  generale  Judenic. 

17.  Uon.  Nitti,  per  mezzo  dell'Agenzìa  giapponese  Ko- 
kusai,  invia  un  saluto  al  Giappone,  rievocando  le  re- 
lazioni e  le  analogie  storiche  e  morali  dell'Italia  e 
del  Giappone,  e  augurando  che  si  annodino  forti  re- 
lazioni commerciali  e  intellettuali  fra  le  due  reazioni. 

»  *  Il  capo  della  Delegazione  dell'Austria  tedesca  alla 
Conferenza  della  Pace,  Renner,  in  una  lunga  nota  a 
Clemenceau  chiede  che  il  Consiglio  supremo  in 
teralleato  impedisca  alle  truppe  ungheresi  e  romene 
la  progettata  occupazione  militare  dell'Ungheria  oc- 
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Sdentale  tedesca,  e  autorizzi  il  Ga\'erno  dell'Austria 
tedesca  a  intervenire  con  la  gendarmeria  e  la  mili- 
zia popolare  per  mantenere  l'ordine  e  la  tranquil- 
lità. 
17.  Mentre  il  generale  Judenic  riprende,  con  la  coope- 
razione degli  Estoni,  la  marcia  su  Pietrogr^do  e  il  ge- 
nerale Denikin  continua  nei  suoi  successi  nella  re- 
gione di  Jekaterinoslaw  e  l'esercito  bolscevico  sul'a 
Dwina  per  le  vittorie  britanniche  è  in  sfacelo,  l'am- 
miraglio Kolciak  ripiega  sulla  linea  dell'Irtisce. 
Gravi  disordini  avvengono  in  vari  luoghi  dell'Ir- 
landa, provocati  dai  Sinn-feìners. 
Re  Alfonso  di  Spagna  ha  sanzionato  l'adesione  alla 
Società  delle  Nazioni,  accettando  anche  le  clausole 
del  Trattato  di  Versailles  riguardo  all'  organizza- 
zione del  lavoro. 

Un  rapporto  telegrafico  dei  generali  de' le  Nazioni 
alleate  a  Budapest  affenra  il  pieno  accordo  fra  le 
Missioni  e  le  Autorità  militari  romene. 
Avendo  scioperato  a  New- York  14.000  impiegati 
della  «  Rapid  Transport  Company  »  per  il  rifiuto  del- 
l'aumento del  50  %  sui  salari  da  parte  della  Compa- 
gnia, è  paralizzata  quasi  completamente  l'intero  si- 
stema dei  trasporti  della  città,  anche  perchè  coi  fer- 
rovieri scioperano  gli  elettricisti,  che  appartengono 
alla  stessa  Unione  del  Lavoro,  interrompendo  il  ser- 
vizio delle  tram  vie  elettriche. 

La  polizia  ungherese  pubblica  un  manifesto  per  la 
cattura  di  Bela-Kun,  accusato  d'assassinio  e  di 
furto. 

I  Czeco-Slovacchi,  riprendendo  la  loro  avanzata, 
varcano  il  Danubio  e  invitano  le  popolazioni  un- 
gheresi a  deporre  le  armi. 

Le  truppe  polacche  con  accaniti  combattimenti  scon- 
figgono i  Bolscevichi  su  tutti  i  fronti,  in  Lituania, 
in  Volinia,  in  Galizia,  in  Posnania. 
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17.  Sul  fronte  d'Arcangelo  la  situazione  è  molto  diffi- 
cile dopo  il  ritiro  delle  truppe  alleate.  Il  Governa- 
tore della  Russia  del  Nord,  generale  Miiller,  rivolge 
un  caldo  appello  all'Intesa  per  ottenere  i  soccorsi 
necessari  alla  lotta  contro  il  bolscevismo. 

»  Continuano  in  Irlanda  le  sommosse.  I  Sinn-feiners 
hanno  tentato  d*impadronirsi  di  Rocky  Island,  de- 
posito del  Governo  nel  porto  di  Queenstown,  ma 
sono  stati  respinti  dal  presidio  ,  con  l'impiego  delle 
mitragliatrici. 

18.  Il  generale  Pershìng,  comandante  supremo  delle 
truppe  americane  in  Europa,  a  Roma  passa  in  ri- 
vista le  truppe  della  guarnigione,  visita  le  Autorità 
municipali  in  Campidoglio  e  partecipa  a  un  ban- 
chetto dato  in  suo  onore  dal  Ministro  della  Guerra. 
Il  generale  si  dichiara  commosso  delle  dimostrazioni 

di  simipatia  avute  in  Italia. 
»*-Il  Consiglio  supremo  interalleato  telegrafa  alla 
Commissione  dei  generali  a  Budapest  che,  secondo 
gli  Alleati,  l'attuale  Governo  ungherese  rappresenta 
solo  una  minoranza  e  perciò,  pUre  non  escludendo 
di-  avere  con  esso  qualche  limitato  contatto,  sinché 
sarà  al  potere,  gli  Alleati  non  possono  riconoscere 
un  Governo  che  evidentemente  non  è  il  vero  rappre- 
sentante del  paese  (i)-.  Il  Consiglio  aggiunge  che  la 
semplice  circostanza,  che  a  capo  del  Governo  sia  un 
Ausburgo,^  rende  anche  più  difficile  avere  fede  in 
un*amministrazione  costituita  mediante  un  colpo 
di  Stato  durante  un'occupazione  straniera.  Gli  Al- 
leati, pure  non  intendendo  d'intervenire  nelle  fac- 
cende  inteme   dell'Ungheria,   prima   d'iniziare  trat- 


(i)  Questa  decisione  è  dovuta  al  fatto  che  l'arciduca  Giuseppe  si  è  re- 
cato al  Consiglio  dei  generali  interalleati  per  esporre  il  programma  del  nuovo 
Governo,  sollecitare,  con  ciò,  il  proprio  riconoscimento,  manifestare  la  propria 
intenzione  di  fare  rapidamente  le  elezioni  dell'Assemblea  nazionale  sulta 
base  del  suffragio  universale  e  poi  ritirarsi. 
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tative  di  pace  haimo  diritto  di  richiedere  che  il  Go- 
verno con  cui  trattano  sia  l'espressione  della  vo- 
lontà popolare.  Perciò  è  indispensabile  anzitutto 
che  si  facciano  le  elezioni  dell'Assemblea  costituente 
a  suffragio  universale  e  segreto. 

]S.  *  Il  Cctnsiglio  supremo  in  seguito  ad  un  rapporto  di 
Hoover,  che  si  trova  nell'alta  Slesia,  sulla  situa- 
zione di  quel  paese  in  preda  ad  uno  sciopero  a  cui 
partecipano  elementi  bolscevichi  e  soldati  tedeschi, 
con  gravi  conseguenze  prevedibili  per  la  crisi  del 
carbone,  decide  d'inviare  colà  commissari  speciali 
e  d'  invitare  il  Governo  tedesco  a  provvedere  alla 
tutela  dell'ordine,  ponendo  a  sua  disposizione,  dato 
che  non  può  contare  sull'obbedienza  delle  proprie 
truppe,  forze  degli  Alleati. 

»  A  Sofia  avvengono  gravi  disordini  per  una  dimostra- 
zione che,  dinanzi  al  palazzo  reale,  chiede  l'abdi-' 
cazione  del  Re. 

n  Mentre  Poincaré,  Presidente  della  Repubblica  fran- 
cese, arriva  a  Mulhouse  per  iniziare  un  viaggio  at- 
traverso l'Alsazia-Ivorena,  scoppia  nell'alta  Alsazia 
uno  sciopero  generale  per  un  dissidio  tra  industriali 
e  operai  delle  filature,  tessiture  e  metallurgici. 

»  Secondo  un  telegramma  dell'  Ammiragliato,  nella 
notte  dal  17  al  iS,  in  uno  scontro  tra  canotti  auto- 
mobili inglesi  e  la  flotta  bolscevica  nel  golfo  di  Fin- 
landia furono  affondate  sei  navi  bolsceviche,  fra  cui 
le  due  corazzate  più  poderose  dei  Bolscevichi,  e  la 
flotta  inglese  ha  perduto  tre  autoscafi  costieri.  La 
flotta  inglese,  col  concorso  di  aeroplani,  bombarda 
Cronstadt. 

»  Un  rescritto  dell'Imperatore  del  Giappone  concede 
l'autonomia  alla  Corea. 

»  I  Polacchi  avanzano  rapidamente  su  un  fronte  di 
più.  che  600  km.  Con  la  presa  di  Rowno  è  liberata 
quasi  tutta  la  Vólinia. 
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i8.  Lloyd  George  alla  Camera  dei  Comuni  pronuncia 
un  discorso  nel  quale  afferma  che,  per  rimediare 
alla  grave  situazione  economica  e  finanziaria  dell'In- 
ghilterra, occorre  ridurre  gli  armamenti,  aumentare 
la  produzione,  abDlire  le  restrizioni  c:mmerciali,  ciò 
che  sarà  fatto  col  i°  settembre,  calmare  il  malcon- 
tento delle  Classi  operaie.  Lloyd, George  annuncia 
anche  che  il  Governo  respinge  la  nazionalizzazione 
delle  miniere,  reclamata  dai  minatori,  e  decide  di 
acquistare  invece  la  proprietà  del  minerale.  Si  mi- 
glioreranno poi,  con  tributi  degli  esercenti  le  mi- 
niere, le  condizioni  dei  minatori,  che  saranno  an- 
che ammessi  a  partecipare  alla  direzione  tecnica  del- 
l'industria per  mezzo  di  loro  delegati,  eletti,  che 
faranno  parte  del  Consìglio  d'Amministrazione. 

19.  L'on.  Tittoni,  alla  Conferenza  della  Pace,  nelle  se- 
dute- di  ieri  e  oggi  del  Consiglio  Supremo  interal- 
leato, facendo  rilevare  come  la  Conferenza  della 
Pace  esorbiti  dalla  sua  azione  e  deluda  l'aspettazione 
del  mndo  col  governare  l'Europa  anziché  affrettare 
la  pace  definitiva,  ed  esponendo  i  danni  che  questo 
ritardo  della  pace  apporta  a  tutte  le  Nazioni,  invito 
il  Consiglio  a  definire  al  più  presto  i  Trattati  cHl 
ancora  rimangono. 

y>  Un  comunicato  ufficiale  da  Londra  anuuncia  che  la 
popolazione  di  Odessa  ha  cacciato  i  Bolscevichi  e 
che  questi  stanno  per  sgombrare  anche  Kie\v  e 
tutta  l'Ucraina. 

20.  *  La  Delegazione  bulgara  con  una  nota  afila  Confe- 
renza della  Pace  chiede  che  la  Tracia  occidentale  t 
il  territorio  fra  il  Mesta  e  il  Maritza  siano  assegnati 
alla  Bulgaria  per  ragioni  storiche,  etniche  ed  eco- 
nomiche. 

»  Si  annuncia  da  Parigi  che  il  capo  della  Delegazione 
egiziana  ha  inviato  a  tutti  i  senatori  e  a  tutti  i  de- 
putati   francesi   una    protesta   del    popolo    egiziano 
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contro  gli  articoli  del  Trattata  di  Versailles  riguar- 
danti l'Egitto,  che  sono  in  aperta  contraddizione  con 
tutte  le  dichiarazioni  degli  Alleati,  coi  principi  che 
hanno  servito  di  base  all'armistizio  e  con  le  tradi- 
zioni della  morale  internazionale  che  ha  sempre  re- 
golato la  condotta  dei  popoli, 
i.  L,a  situazione  nell'  a  ta  Slesia  diviene  sempre  più 
grave  per  l'intensificarsi  delle  agitazioni  e  delle 
sommosse,  che  non  hanno  carattere  spartachiano, 
come  asserivano  i  Tedeschi,  ma  nazionale  polacco 
contro  la  politica  di  oppressione  e  di  vessazione  dei 
Tedeschi. 

»  I/'esercito  antibolscevico  del  fronte  nord-occidentale 
ha  incominciato  la  sua  avanzata. 

21.*  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  dopo  aver  sen- 
tito i  rappresentanti  della  Lettonia  e  della  Litua- 
nia orientale,  delibera  misure  per  le  quali  le  due 
regioni  siano  sgombrate  dai  sudditi  tedeschi  coman- 
dati da  un  sedicente  russo,  il  principe  von  Lieven. 
Ascolta  anche  Hoover,  direttore  dell'approvvigiona- 
mento dei  paesi  nemici,  sul  risultato  del  suo  viaggio 
d'inchiesta  in  Austria  e  Polonia. 

»  Si  ha  da  Londra  che  il  generale  Denikin  avanza 
verso  Kiew  con  marce  concentriche.  I  bollettini  bol- 
scevichi ammettono  la  perdita  dei  porti  di  Cherson 
e  Nicolajew  sul  mar  Nero  e  la  ritirata  nella  Gali- 
zia orientale  dietro  la  linea  del  fiume  Bug. 

»  L'Assemblea  nazionale  tedesca  di  Weimar  chiude 
la  propria  sessione  p3r  riconvocarsi  a  Berlino  il 
30   settembre. 

22.  L'on.  Nitti  in  una  lunga  circolare  ai  Prefetti  del  Re- 
gno insìste  sulla  necessità  di  limitare  i  consumi  e 
le  spese  e  produrre  di  più. 

j)  Il  Ministero  della  Guerra  italiano  ordina  che  il  5  set. 
tembre  s'inizino  le  operazioni  per  il  congedo  della 
classe   1803. 
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22.  *  Il    Consiglio    supremo    interalleato  invia   un    tele- 
.  gTiamma,  a  nome  delle  Potenze  alleate  e  associate,  al 

Consiglio  dei  generali  interalleati  a  Budapest,  nel 
quale,  ripetendo  le  note  obbiezioni  contro  l'odierno 
Governo  ungherese,  presieduto  da  un  Ausburgo,  ri- 
fiuta la  proposta  dell'arciduca  Giuseppe  relativa  alla 
convocazione  dei  comizi  elettorali  per  l'Assemblea 
costituente,  che  non  potrebbero  avere  carattere  di 
sincerità,  e  insiste  perchè  il  presente  Governo  si 
dimetta  e -indica  le  elezioni  un  Governo  che  rappre- 
senti tutte  le  opinioni.  Con  un  Governo,  che  posse- 
desse la  fiducia  di  un'Assemblea  libaramente  eletta, 
le  Potenze  alleate  e  associate  sarebbero  pronte  a 
trattare  per  la  pace. 

»  Secondo  le  ultime  informazioni  tedesche  l'insurre- 
zione dell'imita  Slesia  è  finita  e  solo  continua  la 
guerriglia  sui  confini.  Si  annuncia  anche  che  le  trat- 
tative a  Berlino  fra  Polacchi  e  Tedeschi  hanno  con- 
dotto ad  un  accordo  per  il  quale  i  Tedeschi  s'impe- 
gnano a  non  procedere  nell'Alta  Slesia  né  ad  espul- 
sioni ne  ad  atti  di  terrore,  e  ad  attendere  le  conclu- 
sioni  della  Commissione  interalleata. 

»  Kbert,  che  è  il  primo  Presidente  della  Repubblica 
tedesca,  presta  giuramento  di  fedeltà  alla  Costitu- 
zione innanzi  all'Assemblea  nazionale. 

23.  Sì  annuncia  che  Odessa  è  stata  occupata,  dopo  un 
•  vivo  combattimento  coi  Bolscevichi,  dalle  truppe- 
ucraine,  che  i  Bolscevichi  fuggono  lungo  la  destra 
del  Dniepr,  inseguiti  dalle  truppe  del  generale 
Petliura,  e  che  gli  Ucraini,  in  seguito  a  nuovi  suc- 
cessi sul  Bug,  hanno  occupato  vari  luoghi  giun- 
gendo a  150  km.  da  Kiew. 

24.  La  Cittadinanza  di  Fìum-e  fa  una  grandiosa  -divu)- 
strazione  alla  brigata  Granatieri,  le  prime  truppe 
italiane  che  occuparono  Fiume,  che  questa  notte  la- 
scia la  città. 
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XelVAgro  Tornano  i  contadini  di  parecchi  paesi  oc- 
cupano le  terre  incolte  per  protestare  contro  l'ab- 
bandono in  cui  sono  lasciate. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  invita  il  Governo  romeno  a 
tenere  un  conto  esatto  delle  sue  requisizioni  nel 
territorio  ungherese,  avvertendolo  che  queste  re- 
quisizioni e  sequestri  saranno  detratti  dalle  somme 
che  rUngheria  dovrà  pagare  alla  Romania. 

»  Da  Budapest  giunge  1*  annuncio  ufficiale  delle  di- 
missioni dell'arciduca  Giuseppe  e  del  Gabinetto 
Friedrich  in  conseguenza  dell'atteggiamento  ostile 
del   Consiglio  supremo  interalleato. 

»  Iva  Commissione  per  gli  Affari  Ksteri  del  Senato 
americano  approva,  con  voti  9  contro  8,  un  emen- 
damento proposto  dal  senatore  Lodge  al  Trattato 
di  pace,  per  il  quale  la  Cina  subentrerebbe  al  Giap- 
pone nel  possesso  dello  Scian-Tung. 

»  Il  Comitato  direttivo  della  Federazione  generale 
delle  <c  Trade-Unions  »  inglesi  pubblica  una  dichia- 
razione nella  quale,  lamentando  la  frequenza  degli 
sciopera,  che  potrebbero  evitarsi,  e  soprattutto  gli 
scioperi  politici,  che  sono  diretti  non  contro  il  ca- 
pitalismo, ma  contro  la  collettività,  e  hanno  per  ef- 
fetto di  diminuire  la  produzione  e  rincarare  le 
merci,  ammonisce  gli  operai  a  produrre  di  più  se 
non  si  vuole  andare  incontro  a  disastri  economici 
e  alla  rivoluzione. 

»  Si  annuncia  che  la  Commissione  per  gli  Affari 
Esteri  del  Senato  americano  ha  sospeso  l'esame  del 
Trattato  di  pace  per  ricevere  i  rappresentanti  delle 
piccole  nazionalità  (irlandesi,  egiziani,  estoni,  let- 
toni, lituani,  ucraini,  greci  del  Dodecanneso)  che  si 
appellano  al  diritto  di  autodecisione. 

»  ha  situazione  sul  fronte  russo  si  presenta  assai 
promettente.  La  flotta  britannica  occupa  il  golfo  di 
Finlandia,  disimpegnando  il  fronte  nord  :  a  ovest  e 
sud-ovest  gli  eserciti  polacco  e  ucraino,  che  operano 
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di  coiiServ(a,  avanzano  continuamente  :  al  sud  De- 
nikin  s'addentra  nel  territorio  bolscevico  :  nell'Ural 
l'estrema  ala  destra  di  Denikin  è  in  collegamento 
con  i  Cosacchi  di  Kolciak. 

25.  /  Granatieri  italiani  in  partenza  da  Fiume  sono  ac- 
compagnati da  una  folla  immensa,  che  sino  all'ul- 
timo momento  invoca  ad  alte  grida  che  essi  non 
partano.  Frattanto  arrivano  le  avanguardie  della 
brigata  italiana  Regina  accolte  con  grandissimo  en- 
tusiasmo. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  respinge  le  con- 
troproposte austriache  per  le  frontiere  del  nuovo 
Stato  verso  Vlialia,  la  Czeco-Slovacchia  e  la  Jugo- 
slavia, deliberando  che  esse  debbano  rimanere  quali 
sono  fissate  nel  Trattato  :  solo,  su  proposta  dell'on. 
Tittoni,  stabilisce  che  Marburgo  sia  compresa  nella 
zona  nella  quale  si  farà  il  plebiscito.  Il  Consiglio  re- 
spinge anche  in  blocco  le  controproposte  austriache 
per  ridurre  gli  aggravi  delle  riparazioni  dovute 
dalla  Repubblica  austriaca.  Avuta  notizia  che  iL pre- 
sidente Wilson  di  sua  iniziativa  ha  invitato  il  Sul- 
tano a  far  cessare  immediatamente  i  massacri  in 
Armenia,  minacciando  altrimenti  di  ritirare  il  12° 
de'  suoi  14  punti,  che  garantisce  il  rispetto  della 
sovranità  turca  sui  territori  completamente  otto- 
mani, Clemenceau,  dopo  aver  manifestata  l' opi- 
nione, non  avversata,  che  per  la  protezione  degli 
Armeni  sarebbe  utile  inviare  truppe  francesi  in  Ar- 
menia, annuncia  che  darà  istruzioni  al  Comando 
francese  nell'Asia  minore  per  vedere  se  è  possibile 
dislocare  alcune  delle  unità  francesi  per  estendere 
l'occupazione  nell'Armenia. 

L'arciduca  Giuseppe  pubblica  un  proclama  di  con- 
gedo dal  popolo  ungherese,  nel  quale  si  vanta  d'aver 
trovato  rUnghe^ria  nella  più  difficile  delle  crisi  e  di 
lasciarla  avviata  ad  un  avvejjire  migliore,  dichia- 
rando di  ritirarsi  perchè  gli  antichi  nemici  dell'Un- 
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gheria  divengano  siioi  amici  e  le  forniscano  i  mezzi 
necessari  per  il  suo  sviluppo,  ma  di  rimanere  in  Un- 
gheria sempre  a  disposizione  del  popolo  ungherese. 
.  La  Gazzetta  Ufficiale  del  regno  d'Itaàa,  pubblica  un 
decreto  per  il  quale  si  stabilisce  un  nuovo  controllo 
sulle  derrate  alimentari  e  si  provvede  al  loro  ap- 
provvigionamento e  alla  loro  distribuzione. 

»  La  Commissione  d'  inchiesta  per  i  fatti  di  Fiume 
comunica  ufficialmente  la  sua  relazione  al  Consiglio 
supremo  interalleato. 

))  Il  Governo  del  Belgio  decide  di  elevare  la  Lega- 
zione di  Roma  al  grado  di  Ambasciata. 
'■■•  Il  Consiglio  supremo  interalleato  ratifica  l'accordo 
anglo-belga  per  il  quale  al  Belgio  è  assegnata  la 
maggior  parte  dei  territori  degli  Urundi  Ruanda 
nell'Africa  orientale. 

))  *  Iva  Delegazione  lituana  alla  Conferenza  della  Pace 
invia  al  Consiglio  supremo  interalleato  una  nota  con 
la  quale  sollecita  le  Potenze  dell'Intesa  ad  adottare 
le  più  energiche  misure  perchè  sgombrino  immedia- 
tamente il  territorio  lituano  le  numerose  truppe  te- 
desche che  ancora  vi  rimangono,  le  quali  prose- 
guono nel  saccheggio  organizzato  e  spesso  hanno 
per  ciò  scontri  sanguinosi  con  le  popolazioni. 

»  '■■  Il  Consiglio  supremo  interalleato  trasmette  al  Gc- 
verno  romeno  una  nota,  nella  quale,  lamentando  che 
si  continuino  in  Ungheria  le  requisizioni,  lo  esorta 
a  far  cessare  questo  stato  di  cose,  che  potrebbe  con- 
durre la  Romania  alle  più  gravi  conseguenze. 

»  Si  annuncia  che  i  Bolscevichi  hanno  ripreso  con 
grande  energia  e  rapidità  l'offensiva  in  direzione  di 
Pskow,  favoriti  in  ciò  dai  gravi  dissensi  scoppiati 
nel  Comando  dell'esercito  russo-estone. 

»  Iv 'occupazione  di  Odessa  è  stata  fatta  da  distacca- 
menti del  generale  Denikin,  aiutati  dagli  elementi 
antibolscevichi  della  popolazione. 

39 
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27.  *  Il  Consiglio  supremo  approva  le  clausole  economi- 
che del  Trattato  definitivo  con  l'Austria. 
»  Dalle  notizie  raccolte  dai  giornali  inglesi  e  ameri- 
cani risulta  che  i  recenti  disordini  nell'Alta  Slesia 
furono  provocati  a  bella  posta  dai  Tedeschi  per 
crearsi  un  pretesto  di  atterrire,  la  popolazione  po- 
lacca, e  che  la  repressione  fu  eseguita  dalle  truppe 
tedesche  con  teutonica  ferocia.  Intanto  i  Polacchi 
dell'Alta  Slesia  protestano  contro  la  tirannide  tede- 
e>ca  e  chiedono  l' intervento  del  Governo  polacco. 
Una  Commissione  interalleata  sta  compiendo  un'in- 
chiesta, 

»  Il  Presidente'  del  "Consiglio  ungherese,  Friedrich, 
dichiara  che  nei  tre  giorni  assegnati  dall'Intesa  per 
la  formazione  di  un  nuovo  Governo  non  è  riuscito 
neir  intento  e  perciò  mantiene  l'attuale  Ministero, 
conservandone  la  Presidenza.  ÌO  convinto  che  l'In- 
tesa nulla  avrà  ad  obiettare,  avendo  molte  volte 
dichiarato  di  non  volersi  immischiare  negli  affari 
interni  dell'Ungheria,  e  manda  a  Parigi  fre  uomirfi 
politici  per  informare  con  esattezza  il  CoUs'^igUo 
dell'intesa  sulla  situazione  dell'Ungheria. 

»  Ita  Commissione  per  gli  Affari  Esteri  del  Senato 
americano  approva  un  nuovo  emendamento  al  Trat- 
tato di  pace,  che,  raccomandando  di  cancellare  la 
parola  «  associate  »  dalla  frase  «  Potenze  alleate  e 
associate  »  in  tutte  le  clausole  del  Trattato  che  si 
riferiscono  alla  formazione  delle  Conunissioni  per 
la  delirnitazione  delle  frontiere,  mira  ad  escludere 
l'America  dai  lavori  di  queste  Commissioni. 

»  Il  vSenato  belga,  presa  cognizione  degli  accordi  tra 
Inghilterra  e  Belgio  per  le  colonie  in  Africa,  ap- 
prova il  Trattato  con  la  Germania  a  unanimità. 

»  IvC  offensive  polacca  e  ucraina  contro  i  Bolscevichi 
continuano  con  successo. 

»    I/e  truppe  siberiane,  avuti  notevoli  rinforzi,  si  pre- 
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parano  a  marciare  dalla  parte  di  Jekaterinburg.  Le 
truppe  bolsceviche  sgombrano  Celiabinsk. 

28.  Il  colonnello  americano  R.  John  West  invia  al  Mi- 
nistro delia  Guerra  d'Italia  una  lettera,  con  la  quale, 
al  momento  di  lasciare  Vltalia,  'manda  un  caloroso 
saluto  e  vìvi  ringraziamenti  al  popolo  italiano  per 
l'ospitalità  della  quale  egli  e  gli  ufficiali  americani 
ìmnno  goduto.  «  ....  Siamo  stati  ricevuti  come  fra- 
li telli.  I  nostri  cuori  vengono  ora  a  Voi  irresistihil- 
(c  mente...,  ». 

»  he  truppe  ucraine  procedendo  dal  sud  toccano  il 
Dniepr  presso  Kiew. 

29.  Il  Giornale  militare  ufficiale  italiano  annuncia  che 
il  12  settembre  saranno  iniziate  le  operazioni  per 
l'invìo  in  congedo  della  classe    1804. 

'"■  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  ritornando  sul- 
l'ultima deliberazione  riguardante  Marburgo,  decide 
che  questa  città  e  il  suo  distretto  siano  lasciati  alla 
Jugoslavia  (1)  e  per  compensare  l'Austria  tedesca 
assegna  a  questa  {per  proposta  della  Delegazione 
italiana)  la  città  di  Radkersburgo  con  parte  del  di- 
stretto della  Mur,  dove  esistono  giacimenti  carbo- 
niferi, continuazione  di  quelli  del  bacino  di  San  Pòl- 
ten,  già  assegnato  .all'Austria.  Il  Consiglio  anche 
pubblica  una  dichiarazione  con  la  quale  annuncia 
che,  per  diminuire  le  sofferenze  causate  dalla  guerra, 
le  Potenze  alleate  e  associate  hanno  deciso  di  anti- 
cipare la  data  della  ratifica  del  Trattato  di  pace  con 
la  Germania  in  quello  che  riguarda  i  prigionieri  te- 
deschi. Le  operazioni  del  rimpatrio  di  questi  inco- 


(i)  Nel  Trattato  primitivo  Marburgo  con  tutto  il  territorio  stiriano  a 
oriente  tra  Drava  e  Mur  era  dato  alla  Jugoslavia  :  poi  Marburgo,  col  suo 
territorio  giudiziario  prevalentemente  tedesco,  fu  incluso  nella  zoiia  che 
avrebbe  deciso  la  propria  assegnazione  con  plebiscito  :  da  ultimo  la  zona 
del  plebiscito  per  Marburgo  fu  estesa  tanto  da  includervi  una  grande  mag- 
gioranza slava. 
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minceranno  subito  sotto  la  sorveglianza  di  una  Com- 
missione interalleata,  a  cui  si  unirà  un  rappresen- 
tante tedesco  dal  momento  dell'entrata  in  vigore  del 
Trattato.  Questa  politica  di  benevolenza  per  altro  è 
subordinata  all'adempimento,  per  parte  del  Governo 
e  del  popolo  tedesco,  di  tutti  gli  obblighi  che  loro 
spettano. 

29.  Ive  truppe  di  Denikin  hanno  datp  una   sanguinosa 
sconfitta  alle  truppe  bolsceviche  a  Makarowa  e  sono 
entrate  in  Tambov,  dove  hanno  fatto  più  di  10.000  • 
prigionieri  e  preso  un  grande  deposito  d'approvvi- 
gionamenti. 

,v'.  *I1  Consiglio  supremo  autorizza  la  Germania  a  te- 
nere, per  tre  anni  dopo  l'entrata  in  vigore  del  Trat- 
tato di  pace,  nella  zona  neutra  di  15  km.  a  est  del 
Reno',  forze  armate  comprendenti  20  battaglioni,  6 
squadroni  e  due  batterie,  non  essendo  sufficienti  le 
truppe  di  gendarmeria,  previste  nel  Trattato,  a 
mantenere  l'ordine. 

»  Iva  Commissione  per  gli  Affari  esteri  del  Senato 
americano  approva,  con  9  voti  contro  8,  un  altro 
emendamento  al  Trattato  di  Versailles,  per  il  quale 
gli  Stati  Uniti  dovrebbero  avere  nell'Assemblea  della 
Società  delle  Nazioni  altrettanti  rappresentanti  del- 
l' Impero  britannico. 

))  Continuando  1'  insurrezione  uell!Alta  Slesia  il  mare- 
sciallo Foch  incarica  un  Consiglio  di  Tre  di  prepa- 
rare un  corpo  di  spedizione  polacco  composto  di  fan- 
teria, cavalleria  e  artiglieria. 

')  Si  annuncia  che  nel  Montenegro  la  sitiJazione  è 
molto  grave  perdurando  l' insurrezione  contro  i 
Serbi,  che  inutilmente  tentano  di  reprimerla  con 
grande  rigore. 

»  Ive  truppe  ucraine  di  Petliura  giungono  alle  porle 
di  Kiew,  che  sarebbe  stata  sgombrata  dai  Bolsce- 
vichi. 
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31.  Il  Consiglio  dei  Ministri  italiano  approva  quattro 
decreti  per  una  larghissima  amnistia. 

))  Il  Comitato  centrale  de/r Associazione  nazionale  dei 
combattenti  italiani  pubblica  un  manifesto  sulla  re- 
lazione riguardante  Caporctto.  nel  quale  «  mentre 
«  rileva  che  le  eccessive  anaisi  della  relazione  e  le 
«  contraddizioni  delle  opposte  testimonianze  non 
«  permettono  di  fissare  i  limiti  esatti  delle  respon- 
a  sabilita  y>,  denuncia  al  popolo  italiano  «.la  campa- 
vi, gna  partio'iana  dc^r Avanti  !  e  di  alcuni  giornali 
«  borghesi,  i  quali,  per  distruggere  la  vittoria,  die 
«  sempre  hanno  ostacolato,  s'indugiano,  con  imma- 
«  ginosa  malafede  e  con  evidente  sc^po  elettorale,  a 
«  sciorinare  gli  episodi  di  una  disfatta  »  dimenticata 
e  cancellata  splendidamente  dall'Esercito  per  su- 
premo amore  di  Patria. 

»  Il  Re  d'Italia  cede  allo  Stato,  perchè  siano  assegnati 
alV  «  Opera  nazionale  dei  Combattenti  y>  aUri  beni 
della  Corona  4n  Toscana  e  nel  Napoletano. 

»  Si  afferma  che  nel  convegno  tenuto  oggi  a  Clairc- 
fontaine  presso  Deauville  fra  Lloyd  George  e  Von. 
Tit*oni  si  sta  concretando  un  accordo  fra  le  tre  Po- 
tenze firmatarie  del  Patto  di  Londra  per  una  solu- 
zione soddisfacente  della  questione  adriatica,  accordo 
che  dovrebbe  essere  comunicato  a  Wilson  perchè 
dia  la  sua  adesione. 

»  Secondo  notizie  da  Costantinopoli  il  capo  degli  in- 
sorti dell'Anatolia,  Mustafà  Kemal,  giorni  or  sono 
ha  inviato  al  Sultano  una  lettera  con  la  quale  gli 
confermava  1'  irrevocabile  sua  risoluzione  di  conti- 
nuare la  «  guerra  a  coltello  »  contro  tutti  gli  inva- 
sori per  la  indipendenza  completa  della  Turchia,  e 
come  tdtimatum  imponeva  al  Governo  di  Costanti- 
nopoli di  unirsi  incondizionatamente  al  movimento 
nazionale  o  di  scomparire. 

^)     Si  conferma  la  caduta  di  Pskow  in  mano  ai  Bolsce- 
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vichi,  il  che  mette  in  difficile  condizione  l'esercito 
russo  del  nord-ovest. 
31.  vSi  annuncia  che  il  generale  Von  der  Goltz  ha  rac- 
colto in  Germania  parecchi  milioni  di  marchi,  che 
gli  permetteranno  di  conservare  la  Curlandia,  di 
continuare  a  combattere  gì'  Inglesi  e  i  Bolscevichi 
e  d'  impadronirsi  di  Riga  e  Bischoff. 
»  I  Polacchi  hanno  occupato  la  città  e  la  fortezza  di 
Bobrysk,  ricacciando  i  Bolscevichi  sulla  riva  '  est 
della  Beresina. 

Settembre 

i".  In  seguito  alla  relazione  sul  disastro  di  Caporetto 
sono  collocati  a  riposo  i  generali  Cadorna  e  Porro 
e  a  riposo  0  a  disposizione  parecchi  altri  generali. 

»  *  Il  Consiglio  Supremo,  avendo  la  Serbia  accettato, 
per  il  Regno  serbo-croato-sloveno,  le  sue  proposte, 
approva  il  Trattato  che  definisce  le  garanzie  per  le 
minoranze  etniche  della  Jugoslavia. 

»  Le  Autorità  francesi  del  territorio  renano  occupato 
dichiarano  inesatte  le  notizie  date  dalla  stampa  dei 
territori  non  occupati  sui  fatti  di  Ludwigshafen,  os- 
sia sul  cosiddetto  complotto  renano.  Tentativi  con- 
tro il  presente  ordine  di  cose  non  sono  avvenuti.  Se 
avvenne  uno  scointro,  ciò  si  dovette  alla  eccessiva 
nervosità  della  polizia  locale,  ma  ora  la  calma  regna 
a  L/udwigshafen  e  in  tutto  il  Palatinato. 

«  Incomincia  il  rimpatrio  dalla.  Francia  dei  prigionieri 
tedeschi. 

«  In  occasione  della  «Festa  del  Lavoro»  americana, 
il  Comitato  della  Federazione  del  Lavoro  di  New- 
York  pubblica  un  manifesto  nel  quale  consiglia  di 
sospendere  per  sei  mesi  ogni  sciopero  in  tutti  gli 
Stati  Uniti  per  aumentare  la  produzione  e  contri- 
buire così   alla  diminuzione  del  costo  della  vita   ;   e 
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il  presidente  Wilson  invia  ai  lavoratori  un  messag- 
gio nel  quale  annuncia  che  convocherà  presto  una 
conferenza,  a  cui  parteciperanno  i  rappresentanti 
degli  operai  e  degli  industriali,  per  discutere  i 
mezzi  più  atti,  a  migliorare  le  relazioni  fra  capitale 
e  lavoro,  propugnando  la  creazione  di  un  nuovo  si- 
stema per  stabilire  i  salari  e  le  retribuzioni  degli 
operai. 

jo.  Il  Governo  prussiano  abolisce  il  Ministero  della 
guerra,  sostituendovi  un  ufficio  del  Comando  per  la 
difesa  dell'Impero,  sotto  la  sorveglianza  di  un  Sot- 
tosegretario di  Stato.    • 

»  Di  fronte  all'aperta  ostilità  dei  Ministri  ungheresi, 
il  Presidente  del  Consiglio,  Friedrich,  dà  le  sue  di- 
missioni. Il  nuovo  INIinistero  sarà  formato  dal  Mini- 
stro del  Commercio,  Heinrich. 

2.  La  Gazzetta  Ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  ì 
quattro  decreti  deliberati  nel  Consiglio  dei  Ministri 
del  31  agosto:  1°  amnistia  e  condono  per  i  reati 
cornimi;  2°  amnistia  e  condono  per  i  reati  militari; 
30  amnistia  e  condono  per  i  reati  in  materia  finan- 
ziaria; 40  condono  di  pene  disciplinari  inflitte  al 
personale  delle  Ferrovie  dello  Siato. 

»  Il  Tribunale  militare  di  Roma  assolve  per  inesi- 
stenza di  reato,  secondo  la  richiesta  del  Pubblico 
Ministèro,  tutti  gU  imputati  di  contrabbando,  du- 
rante la  guerra,  dei  cascami  di  seta. 

»  *  A  Saint-Germain  è  consegnato  al  Cancelliere  del- 
l'Austria tedesca,  Renner,  il  Trattato  di  pace  con  la 
risposta  alle  controproposte  della  Delegazione  au- 
striaca. Nella  lettera  accompagnatoria  è  affermato, 
riguardo  aWAlto  Adige,  V  impegno  spontaneo  del 
Capo  del  Governo  italiano  dì  garantire  alle  popola- 
zioni allogene,  ch3  entrano  a  far  parte  dello  Stato 
■italiano,  il  pieno  rispetto  della  cultura,  delle  tradi- 
zioni e  d&gìi  interessi  economici  loro. 
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2.  *  Nel  Consiglio  s^ipremo  interalleato,  in  seguito  al  un 
rapporto  telegrafico  deirammirnglio  inglese  Trou- 
bridge,  rappresentante  del  Governo  inglese  a  Buda- 
pest, che  accusa  i  Romeni  di  voler  concludere  una 
pace  separata  con  l'Ungheria,  Clemenceau  propone 
l'immediato  invio  di  un  energico  ultimatum  alla 
Romania  e  Balfour  sostiene  l'opportunità  di  accom- 
pagnarlo con  una  d'hiostrazione  navale  nel  Mar 
Nero.  Il  delegato  americano  Polk  appoggia  le  pro- 
poste, che  sono  combattute  da  Tittoni,  il  quale  os- 
serva essere  necessario  assicurarsi  dell' attendibilità 
delle  notìzie  ricevute,  e  si  oppone  recisamente  alla 
dimostrazione  navale  fino  a^le  decisioni  del  Governo 
romeno  di  fronte  all'eventuale  ultimatum.  La  de- 
cisione è  rinviata  ad  altra  seduta.  Il  Consiglio  stesso 
decide  d'inviare  al  Governo  tedesco  una  nota  molto 
energica  per  rilevare  la  contraddizione  esistente  fra 
l'art.  6i  della  Costituzione  tedesca,  che  prevede  la 
rappresentanza  dell'Austria  al  Reichstag,  e  l'art,  8o 
del  Trattato  di  Versailles,  che  vieta  alla  Germania 
d'immischiarsi  negli  affari  dell'Austria  :  il  ,che  co- 
stituisce anche  una  violazione  degl'  imp-^gni  presi 
dalla  Germania  il  i8  dello  scorso  giugno.  Per  ciò  il 
Consìglio  chiede  che  la  Germania  rispetti  il  Trattato 
di  Versailles,  sopprimendo  entro  15  giorni  l'art.  61 
della  Costituzione,  altrimenti  gli  Alleati  dovranno 
procedere  a  nuove  occupazioni  sulla  sinistra  del 
Reno. 

»  Si  annuncia  che  il  Segretario  di  Stato  della  Santa 
Sede,  cardinale  Gasparri,  ha  inviato  ai  vescovi  fran- 
cesi una  lettera,  nella  quale,  rilevando  che  le  classi 
proletarie,  che  hanno  avuto  una  parte  preponderante 
nella  guerra  e  ora  vogliono  ritrarne  i  maggiori  van- 
taggi, sono  spesso  ingannate  e  spinte  ad  eccessi 
che,  se  sono  dannosi  a  tutti,  nuociono  soprattutto  ai 
lavoratori,  a  nome  del  papa  invita  il  clero  cattolico 
a   non  opporsi   alle   rivendicazioni   del    proletariato, 
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purché  si  inanteugano  nei  Jimiti  fissati  dall'enci- 
clica Rerum  novaruni.  Perciò  sarà  bene  che  i  ve- 
scovi consiglino  ai  cattolici  francesi  di  unirsi  fra 
loro  seguendo  le  direttive  pontificie. 

j.  I  Romeni  danno  una  grave  sconfitta  ai  Bolscevichi 
sul  Dniestr,  catturando  molto  materiale.  Alla  richie- 
sta di  un  armistizio  da  parte  dei  Bolscevichi  i  Ro- 
meni rispondono  pretendendo  la  capitolazione  com- 
pleta dell'esercito  bolscevico  del  sifd-ovest.  Questa 
vittoria  disimpegna  il  fianco  sinistro  di  Denikin  e 
gli  rende  più  facili  al  nord  le  operazioni  contro  le 
nuove  forze  bolsceviche  tolte  dal  fronte  siberiano 
contro  Kolciak. 

»    Nell'Alta    Slesia   continuano   i   combattimenti    degli 
insorti  polacchi  contro  il  Governo  tedesco,  che  com- 
mette rappresaglie  sanguinose  sulla  popolazione  ci- 
^       vile.    Molte   migliaia    di   persone    sono   deportate   in 

Germania. 
3.  .1  Tripoli  si  celebra  la  concessione  del  Patto  fonda- 
mentale con  cerimonie  e  manifestazioni  solenni,  alle 
quali  partecipano  numerosi  notabili  e  capi  dell'in- 
terno accampa ^nuti  da  2000  cavalieri^  e  s'  invia  al 
Re  d'Italia  un  telegramma  esprimente  la  gratitudine 
e  la  devozione  di  tutta  la  cittadinanza. 

»  Il  Congresso  della  «Lega  pangermanista»,  il  primo 
dopo  la  rivoluzione,  al  quale  aderiscono  26  deputati 
dell'Assemblea  nazionale  austriaca,  propugna  la  re- 
staurazione della  dinastia  Hohenzollern  e  la  ricon- 
quista dei  territori  dovuti  sgombrare,  ossia  delle 
terre  irredente  tedesche.  Un  deputato  austriaco  si 
esprime  in  modo  violentissimo  contro  la  maledetta 
casa  d'Ausburgo  e  auspica  l'annessione  dell'Austria 
alla  Germania  sotto  un  Hohenzollern. 

»  Le  truppe  polacche,  dopo  aver  preso  d'assalto  le 
fortezze  di  Borysiow  e  Bobrinsk,  che  difendono  il 
passaggio  della  Beresina,  hanno  varcato  questo 
fiume    per    continuare   l'inseguimento    delle   truppe 
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bolsceviche  in  rotta,  ma  un  ordine  del  Comando 
supremo  di  Varsavia  arresta  la  loro  avanzata.  Que- 
sto arresto  sarebbe  dovuto  alla  notizia  dell'occupa- 
zione della  Curlandia  fatta  dalle  truppe  di  Von  der 
Goltz  e  della  concentraz^'one  in  Lituania  delle  truppe 
volontarie  del  principe  di  Lieven. 

3.  IvC  truppe  ucraine  di  Petliura  hanno  sconfitto  i  Bol- 
vsce vichi  e  />ccupato  i  sobborghi  di  Kiew.  Il  fronte 
bolscevico  dell'Ucraina  è  crollato  e  sono  scomparsi  i 
Sovieti  locali. 

»  Le  truppe  lituane  continuano  ad  avanzare  vittorio- 
samente sul  fronte  della  Dwina  e  sono  a  dieci  km. 
da  Dwinsk.  I  Bolscevichi  chiedono  la  pace. 

4.  Il  Re  d*Italìa  firma  un  decreto  per  il  quale  vengono 
condonate  ai  postelegrafonici  tutte  le  pene  discipli- 
nari già  inflitte.  •  * 

»  il  Ministro  d* Agricoltura  italiano  emana  un  de- 
creto che  regola  l'occupazione  delle  terre  incolte,  le 
quali  non  possono  essere,  in  generale,  concesse  se 
non  iemporaneam,ente  ad  associazioni  agrarie  0  ad 
enti,  legalmente  costituiti,  che  rappresentino  gli 
utenti. 

»  A  Venezia  viene  solennemente  consegnata  al  gene- 
rale Diaz  la  spada  d'onore  offertagli  per  sottoscri- 
zione cittadina  in  segno  di  gratitudine. 

»  *  Avendo  la  Delegazione  romena  alla  Conferenza  della 
Pace  informato  il  Consiglio  supremo  interalleato  che 
nessuno  dei  75  telegrammi  e  delle  note  radiotelegra- 
fate al  Governo  romeno  nelle  due  ultime  settimane 
è  giunto  a  destinazione,  il  che  spiega  il  silenzio  del 
Governo  romeno,  il  Consiglio  delibera  d'  inviare  al 
Presidente  del  Consiglio  romeno  un  messaggio  in 
forma  conciliante,  nel  quale  s'esprime  il  dubbio  che 
la  Roniaina  intenda  staccarsi  dagli  Alleati,  e  s'invita 
il  Governo  romeno  a  dare  in  proposito  assicurazioni. 
Il  messaggio  sarà  portato  da   uno  speciale  inviato 
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inglese,  che  porterà  anche  i  precedenti  messaggi 
non  ricevuti. 

4.  Il  Comitato  esecutivo  della  Federazione  dei  mina- 
tori inglesi  si  manifesta  contrario  al  progetto  espo- 
sto da  Lloyd  George  alla  Camera  dei  Comuni  per 
la  riorganizzazione  dell'  industria  del  carbone,  ma 
vota  anche  contro  l'azione  diretta,  propugnata  dagli 
elementi  rivoluzionari,  limitandosi  a  raccomandare 
che  i  delegati  della  Federazione  invitino  il  prossimo 
Congresso  delle  «  Trade-Unions  »  a  Glasgow  a  san- 
zionare un'azione  efficace  diretta  ad  assicurare  per 
parte  del  Governo  l'eventuale  adozione  del  rap- 
porto del  giudice  Sankey  sulla  nazionalizzazione  del- 
l' industria  mineraria. 

»  Iv' Assemblea  dei  capi  della  «  Triplice  Alleanza  in- 
glese »  rinvia  ad  epoca  indefinita  lo  sciopero  politico 
di  protesta  contro  l'attività  dell'Intesa  a  favore  della 
Russia  antibolscevica. 

»  Secondo  notizie  da  New- York  il  Giappone,  per  rico- 
noscere la  sovranità  della  Cina  sui  territori  affittati 
alla  Germania,  vorrebbe  che  questi  territori  rima- 
nessero aperti  al  traffico  internazionale  e  che  al 
Giappone  fosse  permesso  di  stabilire  nello  Scian- 
Tung  un  settlement  internazionale.  In  tal  caso  il 
Giappone  ritirerebbe  le  proprie  truppe  da  Tsing- 
Tao  e  dalla  zona  ferroviaria  e  la  polizia  giapponese 
che  fa  servizio  d'ordine  nella  regione.  La  ferrovia 
dello  Scian-Tung  sarebbe  amministrata  da  una  So- 
cietà cino-giapponese. 

»  Truppe  francesi  sono  arrivate  a  Spira  e  a  Ludwig- 
shafen  e  avanzeranno  al  di  là  del  Reno  se  il  Go- 
verno tedesco  rifiutasse  di  sopprimere  l'art.  61  della 
Costituzione. 

»  Dopo  violenti  combattimenti  nelle  vie  le  truppe  di 
Petliura  s'impadroniscono  di  Kiew. 

»  Il  Governo  russo  bolscevico  invia  al  Governo  estone 
una  proposta  di  pace,  sulla  base  del  riconoscimento 
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dell'indipendenza  dell'Estonia,  ma  il  Governo  estone 
rifiuta. 

5.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  indirizza  un  nuovo 
messagi^io  al  Senato  americano  esponendo  le  ragioni 
economiche,  politiche,  ideali  per  le  quali  Fhime 
vuole-   e  deve   essere  unita  alla  madre-patria  Italia. 

»  La  Camera  dei  deputati  italiana  approva  la  legge 
per  V  estensione  dell'  elettorato  politico  e  ammini- 
strativo alle  donne. 

»  7  giornali  italiani  riassumono  la  relazione  del  Co- 
mando Supremo,  pubblicata  in  questi  giorni,  sul- 
Vopera  di  ricostruzione  agricola  compiuta  nelle  terre 
liberate  e  redente,  che  appare  di  una  vastità  e  im- 
portanza eccezionali. 

»  La  cittadinanza  milanese  fa  una  entusiastica  acco- 
glienza ai  gloriósi  reggimenti  12°  Bersaglieri  e  7°. 
ed  S°  Fanterìa,  che  tornano  alla  loro  sede  anteriore 
alla  guerra. 

»  Il  deputato  socialista  italiano  Morgari,  che  era  già 
stato  a  Berlino  durante  V  imperversare  dello  Spar- 
tachismo,  a  Monaco  di  Baviera  e  a  Budai^est  durante 
i  Governi  bolscevichi,  e  che  già  a  Budapest  era  stato 
arrestato  quattro  volte  dal  Governo  antibolscevico  e 
mandato  a  Vienna  con  la  protezione  della  Missione 
italiana,  riceve  a  Vienna,  dove  lavorava  attivamente 
a  favore  del  bolscevismo,  l'ordine  di  sfratto  da  tutta 
VAtistria. 

»  *  Il  Governo  tedesco  risponde  all'  ultimatum  degli 
Alleati  dichiarando  che  non  credeva  l'art.  61  della 
Costituzione  tedesca  contrario  al  Trattato  di  pace. 
Tuttavia  di  fronte  alla  nota  dell'  Intesa  non  gli  re- 
sta che  cedere,  senza  che  però  sia  necessario  fare 
un  mutamento  alla  Costituzione,  in  quanto  che  il 
Governo  dichiara  che  l'art.  61  al  vSecondo  capoverso 
non  ha  validità  e  l'accesso  dei  rappresentanti  au- 
striaci al  Reichstag  non  può  avvenire  prima  che  la 
Società  delle  Nazioni  lo  consenta.   Quanto  alla  mi- 
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naccia  dell'Intesa,  il  Governo  tedesco  afferma  che 
le  manca  la  base  giuridica,  poiché  il  Trattato  non  è 
ancora  in  vigore  e  l'articolo  su  cui  si  fonda  la  mi- 
naccia prevede  una  più  lunga  durata,  ma  non  una 
estensione  dell'occupazione.  L,a  minaccia  perciò  è 
un  atto  violento  sommamente  deplorevole. 

5.  '■■  Il  Consiglio  supremo  interalleato  completa  il  Trat- 
tato di  pace  con  la  Bulgaria. 

»  ■■■  Secondo  notizie  da  Washington  la  Commissione  del 
Senato  per  gli  Affari  Esteri  raccoglie  le  sue  racco- 
mandazioni al  Senato  sulle  clausole  del  Trattato  di 
.  pace  in  questi  quattro  emendamenti  :  1°  Nel  Consi- 
glio della  Società  delle  Nazioni  gli  Stati  Uniti  dovreb- 
bero avere  sei  voti,  cioè  quanti  ne  hanno  insieme 
le  varie  parti  dell'  Impero  britannico  ;  2°  L'America 
non  dovrebbe  partecipare  alle  varie  Commissioni 
formate  dalla  Società,  ma  solo  alla  Commissione  per 
le  riparazioni,  nella  quale  però  gli  Americani  non 
si  occuperebbero  che  delle  questioni  attinenti  al  ton- 
nellaggio; 3^^  Cessione  alla  Cina  dei  diritti  sullo 
vScian-Tung  ceduti  al  Giappone  ;  4°  Nessuna  delle 
Potenze  interessate  nelle  questioni  sottoposte  al  giu- 
dizio della  Società  dovrebbe  prendere  p^rte  al  giu- 
dizio. 

5,  A  Praga  avvengono  gravi  dimostrazioni  per  il  caro 
dei  viveri,  che  assumono  un  carattere  monarchico. 
Sono  arrestate  cospicue  personalità  per  un  presunto 
complotto  legittimista. 

»  In  un  discorso  alla  Camera  francese,  il  Ministro 
delle  Finanze  Klotz  dichiara  che  il  totale  delle  do- 
mande francesi  per  i  danni  arrecati  dalla  Germania 
alla  proprietà  deve  calcolarsi  in  134  miliardi  di 
franchi. 

6.  La  Camera  dei  deputati  italiana  incomincia  la  di- 
scussione sulla  relazione  dell'  inchiesta  per  Capo- 
retto.  Il  Governo  respinge  la  proposta  di  sospensiva 
e   della  nomina   di  una   Commissione   parlamentare 
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che  integri  V  inchiesta,  fatta  dall'on.  Chiesa,  che  è 
combattuta  anche  dai  socialisti. 

6.  Il  Ministero  della  Guerra  italiano,  d'accordo  con 
quello  degli  Interni,  presenta  alla  Camera  dei  depu- 
tati un  progètto  di  legge  per  la  sistemazione  del- 
l'arma dei  RR.  Carabinieri,  il  cui  effettivo  viene 
portato  a  óo.ooo  uomini,  e  sulle  funzioni  della  Regia 
Guardia,  di  recente  istituzione. 

»  Il  Governatore  della  Tripolitania,  Menzinger,  inse- 
dia solennemente  il  Consiglio  dì  Governo,  che,  se- 
condo gli  art.  2^  e  24  dello  Statuto  tripolitano,  deve 
collaborare  allo  studio  del  nuove  ordinamento  am- 
ministrativo del  paese,  in  attesa  della  convocazione 
del  Parlamento  locale. 

»  essendosi  diffusa  in  Romania  la  voce  che  le  mis- 
sioni dell'  Intesa  a  Budapest  avversassero  i  Romeni, 
perchè  corrotte  da  Bela  Kun,  e  che  quella  italiana 
avesse  fornito  ai  Bolscevichi  ungheresi  armi  e  nvw- 
nizioni,  la  Legazione  romena  a  Berna  lui  inviato  al 
Governo  italiano  una  nota  con  la  quale  smentisce  la 
stolta  calunnia. 

»  Giunge  notizia  da  Orask  che  la  terza  armata  del- 
Tesercito  siberiano  ha  inflitto  una  grave  disfatta  a 
due  divisioni  bolsceviche,  che  fuggono  in  disordine. 

7.  Il  Re  d'  Italia  con  suo  decreto  nomina  V  on.  Tit- 
toni  rappresentante  dell'  Italia  nel  Consiglio  della 
Società  delle  Nazioni  e  Von.  Bertolini  delegato  ita- 
liano nella  Commissione  interalleata  per  le  ripara- 
zioni. 

»  *  ly' Assemblea  nazionale  dell'Austria  tedesca  approva . 
con  voti  97  contro  23  e  43  astensioni,  la  proposta 
di  autorizzare  il  Cancelliere  di  Stato  a  firmare  il 
Trattato  di  pace,  e  vota  una  protesta  contro  la  vi 
lazione  del  diritto  dell'Austria  di  disporre  libci 
mente  di  se  stessa.  La  Delegazione  austriaca  alla 
Conferenza  della  Pace  invia  al  Segretariato  generale 
di   questa  una  nota   con    la    quale   notifica    tale    de- 
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liberazione,  accompagnandola  con  due  documenti  : 
il  primo  è  una  dichiarazione  dell'Assemblea  nazio- 
nale, che  dice  che  l'Austria  cede  alla  necessità  ed 
esamina  tutte  le  clausole  del  Trattato,  contro  le 
quali,  tranne  poche  favorevoli  all'Austria,  eleva 
proteste  :  il  secondo  è  una  protesta  mandata  all'As- 
semblea nazionale  austriaca  da  rappresentanti  dei 
paesi  distaccati  dall'Austria,  e  cioè  dei  Tedeschi 
della  Boemia  e  degli  abitanti  della  Carinzia,  del  Ti- 
rolo,  della  Stiria  e  dell'Alta  e  Bassa  Austria. 

7.  Il  Senato  canadese  ratifica  il  Trattato  di  Pace. 

»  It'Excelsior,  rivista  parigina,  pubblica  un  bilancio, 
che  dice  ufficiale,  delle  perdite  subite  dagli  eserciti 
alleati  durante  la  guerra   (i). 

8.  *  Il  Consiglio  supremo,  esaminata  la  risposta  della 
Germania  al  messaggio  riguardante  l'art.  61  della 
Costituzione  per  l'ammissione  dei  deputati  austriaci 
nel  Parlamento  tedesco,  la  dichiara  non  accettabile. 

»  '^  Iva  Romania  invia  al  Cons  glio  supremo  una  nota 
con  la  quale  formula  delle  riserve  su  un  atto  addi- 
zionale al  Trattato  di  pace,  che  riguarda  la  prote- 
zione delle  minoranze  etniche,  ccnsiderardolo  co- 
me un  attentato  alla  sovranità  nazionale.  Anche  i 
Jugoslavi  fanno  le  stesse  riserve. 


(I) 

Popolazione 

Mobilitati 

Morti 

Francia 

39.000.000 

8.000.000 

1.385.000 
3,55% 

&tan  Bretagna .  . 

45.000.000 

5.700.000 

835.000 
1,36% 

Stati  Uniti   .  .  . 

102.000.000 

3.800.000 

51.000 
0,04% 

Italia 

37.000.000 

5,250.000 

569.000 

1.53% 

Belgio 

7.570.000 

— 

37.172 

8.367 
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8.  L/a  Sublime  Pc-rta  consegna  all'Alto  Commissario  a 
Costantinopoli,  Bristol,  una  nota  in  risposta  alla 
nota  del  Governo  degli  Stati  Uniti  che  annunciava 
di  considerare  non  più  valido  il  12°  degli  articoli  di 
Wilson  qualora  continuassero  i  massacri  nell'Asia 
Minore.  Il  Governo  turco,  riaffermando  i  suoi  buoni 
sentimenti  verso  i  ^uoi  sudditi  cristiani,  promette 
di  fare  tutto  il  possibile  per  mantenere  l'ordine  e  la 
sicurezza  pubblica  nell'Impero  e,  dichiarando  di 
non  poter  essere  tenuto  responsabile  per  ciò  che  av- 
viene sulle  frontiere  del  Caucaso,  esprime  il  deside- 
rio che  il  presidente  Wilson  promuova  in  quelle  re- 
gioni un'inchiesta  analoga  a  quella  di  vSmirne,  riu- 
scita favorevole  ai  Turchi. 

»  L' ammiraglio  Kolciack,  dopo  una  lunga  ritirata 
senza  combat::ere,  riprende  l'offensiva  contro  i  Bol- 
scevichi e  con  fortunati  e  accaniti  combattimenti  li 
costringe  a  ritirarsi. 

9.  La  Commissione  dei  24  deputati,  eletta  dalla  Ca- 
mera italiana  per  esaminare  il  Trattato  di  Versail- 
les, ascolta  la  relazione  delVon.  Luzzatti,  Presidente 
e  Relatore,  che  espone  le  critiche  al  Trattato  e  si 
chiude  con  un  ordine  del  giorno  che,  approvando 
il  Trattato,  affida  .al  Governo  di  curarne  con  intese 
amichevoli  l'interpretazione  e  Vesecuzione  in  con- 
formità con  gli  alti  interessi  delVItalia.  Nella  rela- 
zione è  espresso  il  voto  che  nella  Società  delle  Na- 
zioni entrino  al  più  presto  gli  Stati  già  nemici,  com- 
presa la  Germania.  I  socialisti  {Turati,  Modigliani, 
Casalini)  e  il  cattolico  Longifiotti  votano  contro 
l'approvazione   del   Trattato. 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  vota  la  nuova  legge 
elettorale  per  la  quale  il  numero  degli  elettori,  uo- 
mini e  donne,  sale  da  2500  a  circa  10.000.  Le  d.^nnc 
sono  anche  eleggibili. 

»  *  Il  Consiglio   supremo*  interalleato  approva   e    in\ 
una  nota  che  manifesta  la  sua  viva  sorpresa  per 
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dichiarazione  del  Governo  romeno  essere  incompati. 
bile  con  la  sua  dignità  accettare  quelle  clausole  per 
la  protezione  delle  minoranze,  che  altri  Stati,  come 
la  Polonia  e  la  Grecia,  hanno  accettato,  ha  nota  ri- 
chiama l'attenzione  del  Governo  romeno  sulle  con- 
seguenze che  potrebbe  avere  il  suo  rifiuto  di  fir- 
mare il  Trattato  di  pace  con  l'Austria,  ed  esprime 
l'augurio  che  il  Governo  romeno  voglia  riprendere 
in  considerazione  la  decisione  comunicata  e  man- 
tenere  completa  la  sua   solidarietà  con  gli   Alleati. 

9,  A  Glasgow  si  apre  il  Congresso  delle  «  Trade- 
Unìons  »  inglesi  con  l'intervento  di  850  delegati, 
rappresentanti  5.250.000  operai.  È^  approvata  con 
voti  4.400.000  contro  67.000  una  mozione  per  la  na- 
zionalizzazione delle  miniere. 

»  Avendo  40.000  soldati  tedeschi  di  Von  der  Goltz, 
a  Mitau  in  Curlandia,  dichiarato  la  propria  indipen-' 
denza  dalla  Germania  e  l'intenzione  di  formare  una 
Repubblica,  e  sembrando  che  altri  60.000  soldati  sul 
confine  della  Prussia  orientale  vogliano  far  causa 
comune  con  loro,  il  Governo  tedesco  con  una  nota 
all'Intesa  deplora  che  i  propri  ordini  di  sgombro 
non  siano  eseguiti  e  si  dichiara  impotente  a  farsi 
obbedire  in  causa  delle  limitazioni  delle  forze  mi- 
litari impostegli  dall'Intesa. 

»  Scioperano  tutti  i  dipendenti  di  60  Comuni,  dei  78 
che  compongono  il  Dipartimento  della  Senna,  chie- 
dendo aumenti,  di  stipendio  e  un  regolamento  orga- 
nico unico  per  tutto  il   Dipartimento. 

D  L'ii*  Divisione  siberiana  dopo  violentissimo  combat- 
timento circonda  e  fa  prigioniere  due  brigate  bolsce- 
viche a  sud  dera  stazione  ferroviaria,  di  Makuscina 
sulla  Transiberiana.  L'intera  artiglieria  del  nemico 
è  stata  catturata.  Anche  la  2*  armata  siberiana  ot- 
tiene un  grande  successo  occupando  Melkozemoie 
a  40  miglia  a  ovest  di  Iscim. 

30 
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9.  Continua  la  lotta  fra  Tedeschi  e  Polacchi  nell'Alta 
Slesia.  I  Tedeschi  violano  continuamente  la  fron- 
tiera e  bombardano  con  aerei  i  territoTÌ  polacchi. 
IvC  guardie  tedesche  della  frontiera  attaccano  con 
autoblindate  i  villaggi  del  distretto  di  Teschen.  In 
comizi  numerosi  i  Polacchi  protestano,  mentre  il 
Governo  tedesco  accusa  i  Polacchi  di  provocare  tor- 
bidi e  minacciare  l'ordine  pubblico. 

»  Nella  Tracia  occidentale  i  Turchi  si  sollevano  con- 
tro i  Bulgari.  Avvengono  conflitti  fra  i  Turchi  e  le 
truppe  bulgare  appoggiate  dai  «  comitagi  ».  Ai  Tur- 
chi si  uniscono  numerosi  Greci. 

»  Il  Gran  Quartiere  generale  di  Kolciak  annuncia  da 
Omsk  che  l'offensiva  continua  con  successa  su  tutto 
il  fronte  siberiano.  I  Bolscevichi  sconfitti  si  ri- 
tirano dovunque  abbandonando  prigionieri  e  m.olto 
bottino  di  guerra. 
IO.  Alla  Camera  dei  deputati  italiana  Von.  Gasparotto 
con  un  eloquente  discorso  svolge  un  ordine  del 
giorno  per  il  quale  «  la  Camera,  riconoscente  al- 
vi VEsercìto  e  all'Armata,  che  con  lunghi  ed  eroici 
«  sacrifìci  e  con  le  ultime  vittorie  del  Piave  e  dì 
«  Vittorio  Veneto  decisero  del  conflitto  europeo  e 
«  determinarono  il  crollo  della  pù  antica  monar- 
ci chia  militare,  approva  le  dichiarazioni  del  Go- 
ti, verno  e  proclama  i  soldati  d'Italia  benemeriti 
«  della  Patria  ».  L'on.  Gasparotto  nel  suo  discorso 
suggerisce,  anche,  alVon.  Nitti  di  celebrare  il  3  no- 
vembre prossimo  la  grande  vittoria  italiana  facendo 
passare  sotto  gli  archi  di  Tito  e  di  Settimio  Severo 
i  gloriosi  reggimenti  e  le  lacere  bandiere  dei  vecchi 
e  nuovi  reggimenti. 

»  A  Roma,  per  iniziativa  de^r Associazione  nazionale 
dei  Combattenti,  df/r Associazione  dei  mutilati  e 
dell'Associazione  delle  madri  dei  caduti  in  guerra,  "' 
tiene  un  imponentissimo  comrizio  per  la  celebrazio< 
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della  vittoria  italiana,  con  carattere  di  protesta  per 
la  campagna  condotta  contro  quelli  che  sostennero 
la  necessità  della  guerra. 

IO.  A  Trento  in  piazza  Dante  si  tiene,  per  iniziativa 
del  Fascio  d'azione,  un  grandioso  comizio,  nel  quale 
parla  anche  il  figlio  di  Cesare  Battisti,  per  pro- 
testare contro  tentativi  di  soluzione  della  questione 
adriatica  contrari  alle  aspirazioni  nazionali. 

»  =*=  Nella  sala  del  Museo  del  Castello  di  Saint-Germain 
en  lyaye  viene  firmata  la  pace  fra  gli  Alleati  e  l'Au- 
stria. Non  firmano,  perchè  in  attesa  d'istruzioni  dai 
loro  Governi  riluttanti  per  la  questione  della  prote- 
zione delle  minoranze,  i  rappresentanti  della  Ro 
mania  e  della  Jugoslavia,  ai  quali  il  Consiglio  su- 
premo ha  concesso  un  termine  di  tre  giorni  per  far 
conoscere  le  loro  intenzioni  definitive.  Sono  firmate 
anche  una  convenzione  internazionale  per  il  com- 
mercio degli  spiriti,  delle  armi  e  munizioni  in 
Africa,  due  accordi  finanziari  per  le  riparazioni  do- 
vute all'Italia  e  per  la  ripartizione  del  debito  au- 
striaco, un  Trattato  con  la  Repubblica  czeco-slovacca 
per  la  protezione  delle  minoranze  in  quello  Stato, 
una  dichiarazione  relativa  alle  riparazioni  dei  danni 
austriaci,  una  sul  blocco  ungherese,  e  alcune  con- 
venzioni riguardanti  gli  affari  coloniali. 

))  *  Si  annuncia  che  i  rappresentanti  delle  Repubbliche 
estone,  lettone  e  lituana  hanno  chiesto  al  Presi- 
dente della  Conferenza  della  Pace  informazioni 
sulle  decisioni  del  Consiglio  supremo  in  seguito 
all'esame  delle  questioni  che  li  riguardano.  È  loro 
opinione  che,  per  continuare  la  lotta  contro  i  Bol- 
scevichi russi  e  difendere  il  loro  territorio,  gli  Stati 
baltici  debbano  stringere  relazioni  politiche  ed  eco- 
nomiche con  le  altre  Potenze,  il  che  non  è  possi- 
bile finché  non  è  riconosciuta  la  loro  indipendenza. 
Hanno  anche  espresso  il  desiderio  di  essere  am- 
messi nella  Società  delle  Nazioni. 
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IO.  Il  Congresso  delle  «  Trade-Uiiions  »  inglesi  approva 
con  voti  2.600.000  contro  1. 100.000  una  mozione  che 
disapprova  la  relazione  del  Comitato  parlame^^tare 
laburista  contraria  agli  scioperi  politici,  e  dichiara 
che  è  dovere  della  Nazione  adoperare  tutti  i  mezzi 
per  rovesciare   il   Ministero. 

»  Dal  Cairo  s'annuncia  che  Pemiro  Said,  l'arresto 
del  quale  diede  motivo  ai  più  recenti  contrasti  an- 
glo-francesi in  Siria,  è  stato  consegnalo  al  con- 
sole francese  a  Porto  Said  e  sarà  inviato  in  Francia. 

ir.  Da  Vienna  si  comunica  che  U  Ministero  della 
Guerra  austrìaco  ha  diretto  alla  Commissione  ita- 
liana per  Vesecuzione  dell'armistizio  una  nota  di 
ringraziamento  per  l'opera  sua  conciliante  e  piena 
di  tatto. 

»  L'on.  Nittì  comunica  alla  Camera  dei  Deputati  una 
fiobile  lettera  del  Re  con  la  quale  propone  una  ri- 
duzione di  tre  milioni  della  lista  civile  e  annuncia  la 
sua  decisione  di  rinunciare  ad  una  parte  dei  beni 
della  Corona  (i),  e  presenta  un  apposito  disegno  di 
legge. 

i>  Non  essendosi  potuti  accordare  i  rappresentanti  de- 
gli agricoltori  e  dei  lavoratori  della  terra  del  Nova- 
rese, del  Vercellese,  d^l  Pavese  e  della  Lomellì'na 
sulla  questione  delle  otto  ore  per  il  lavoro  risicolo. 
è  proclamato  lo   sciopero  generale. 


(i)  Nella  lettera  all'on.  Nitti  il  Re  esprime  il  desiderio  che,  dei  beni  dellci 
Corona  che  ritornano  al  Demanio,  quelli  che  costituiscono  fonti  di  reddito 
siano  ceduti  all'Opera  nazionale  dei  Combattenti.  Sette  palazzi  reali  po- 
trebbero esaere  ceduti  all'Amministrazione  delle  AnticJiità  e  Belle  Arti  per 
raccogliervi  tesori  dell'Arte  italiana.  Nel  disegno  di  legge  la  lista  civile  è  por- 
tata da  14.250.000  lire  a  n.250  000  :  s' istituisce  un  Sotto-Segretariato  per  1( 
Antichità  e  Belle  Arti  che  amministrerà  le  tenute  che  hanno  valore  artistica 
e  archeologico  :  i  beni  redditizi  passeranno  all'  Opera  nazionale  dei  Coni 
battenti.  Dei  beni  mobili  qualcuno  potrà  esser  ceduto  in  uso  al  Ministero 
della  I*ubblica  Itruzione  o  ad  altri  Ministeri  per  allogarvi  istituti  d' Istni- 
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II.  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  dopo  quattro 
giorni  di  discussioni,  talora  molto  vivaci,  contra- 
riamente all'opinione  della  Delegazione  francese, 
del'bera  di  non  insistere  sulla  revisione  della  Co- 
stituzione tedesca  richiesta  per  sopprirrc-e  l'a^^t.  61, 
e  di  invitare  invece  il  Governo  tedesco  a  formulare 
in  un  protocollo  internazionale  l' interpretazione 
della  Costituzione  tedesca  che  ha  affermato  nella 
sua  nota  del  5  corr.  A  questo  fine  il  Consiglio  su- 
premo ha  formulato  lo  schema  di  tale  documento, 
che  sarà  firmato  a  Versailles  dai  rappresentanti 
tedeschi  e  ratificato  dal  Governo  tedesco.  Il  Consi- 
glio delibera  pure,  col  consenso  delle  due  parti  in- 
teressate, che  la  questione  del  distretto  di  Teschen, 
preteso  da  Polacchi  e  Czeco-Slovacchi,  venga  risolta 
per  mezzo  di  un  plebiscito  :  il  Consiglio  decide  an- 
che, su  proposta  della  D eie  saziane  italiana,  che  alla 
Conferenza  inter razionale  del  Lavoro,  che  si  terrà  in 
ottobre  a  Washington  sotto  gli  auspici  della  Società 
delle  Nazioni,  siano  ammessi  anche  i  de^e^ati  operai 
degli  Stati  già  nemici.  Ciò  è  interpret-'to  c^me  se- 
gno di  un'anticipazione  deirpmm^'ssione  della  Ger- 
mania   e    dell'Austria    nella    Società    delle   Nazioni. 

»  *  Il  Governo  del  Montenegro  invia  alla  Conferenza 
della  Pace  e  ai  Governi  delle  grandi  Potenze  una 
protesta  per  l'esclusione  dalla  firma  della  pace  con 
l'Austria  il  Montenegro,  il  quale  fin  dai  primi  mo- 


zione superiore  od  altri,  o  ad  enti  legalmente  riconosciuti  per  l'assistenza  a 
mutilati  e  invalidi  di  guerra,  I  palazzi  reali  ceduti  sono  quelli  di  Caserta, 
Firenze,  Genova,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Venezia  :  i  castelli  di  Moncalleri 
e  Stupìnigi,  le  ville  e  parchi  di  Monza,  Milano,  Poggio  a  Calano,  del  Castello 
e  della  Petraia  presso  Firenze,  di  Capodimonte  e  della  Favorita  presso  Na- 
poli e  Palermo,  e  altri  meno  importanti.  I  beni  agrari  comprendono  le  tenute 
di  Coltano,  Carditello,  Licola,  Astroni,  Poggio  a  Caiano  e  altri  per  una  su- 
perficie totale  di  ettari  8547  in  grandissima  parte  di  molto  reddito.  Riman- 
gono alla  Corona  i  palazzi  reali  di  Roma  e  Topno, 
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menti  si  pose  volontariamente  a  fianco  degli  '  Alleati 
e  perdette  piiì  del  40  %  de'  suoi  soldati,  più  d'un 
terzo  della  popolazione  e  infine  la  sua  libertà,  mai 
prima  violata.  Il  Montenegro  prega  i  Governi  delle 
grandi  Potenze  d'intervenire  perchè  sia  posto  un 
termine  alla  violazione  dell'onore  e  dei  diritti  acqui- 
siti con  tanti  sacrifici   dal  Montenegro. 

11.  A  Boston,  in  occasione  dello  sciopero  della  poli- 
zia, avvengono  gravi  disordini  per  parte  degli  ele- 
menti più  torbidi  della  ctittà,  che  saccheggiano  e  di- 
struggono negozi,  assalgono  e  derubano  cittadini, 
provocano  conflitti  sanguinosi.  L'intervento  della 
truppa  riconduce  l'ordine  sulla  fine  della  giornata. 
Frattanto  lo  sciopero  della  polizia  cessa,  avendo 
Wilson  concesso  ai  poliziotti  la  facoltà  di  formare 
un'Unione  del  Lavoro. 

»  Il  Governo  inglese  dichiara  soppresso  il  Parla- 
mento repubblicano   irlandese. 

»  I  Bolscevichi  in  Russia  sono  battuti  su  tutti  i 
fronti  :  nel  nord  una  colonna  russa  avanza  verso 
Onega  ;  nel  sud  Denikin  s'avvicina  a  Cernigow  e 
non  riesce  un'offensiva  bolscevica  verso  Karchow  ;. 
nell'est  le  operazioni  di  Kolciak  procedono  favore- 
volmente. 

12.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  comunica  che  nelle 
sfere  ufficiali  della  Delegazione  italiana  a  Parigi  si 
assicura  che  le  disposizioni  prese  dalla  Conferenza 
della  Pace,  in  seguito  alVinchicta  sugli  incidenti 
di  Fiume,  non  pregiudicano  affatto  la  soUizione  dc- 
fìnit'va  della  questione  di  Fiiime.  e  che  esse  hanno 
carattere  provvisorio  e  mirano  a  mantenere  la  tran- 
quillità e  Vordine  finché  dura  Voccupazione  interal- 
leata. La  polizia  sarà  esercitata  dalle  truppe  inglesi 
sino  a  che  la  città  avrà  costituito  un  proprio  corpo 
di  polizia.  L'Italia  non  si  disinteressa  di  Fiume,  il 
suo  esercito  è  sempre  rappresentato  nell'occupa- 
zione dello,  città  e  ^  Comando  del  corpo  d'occupa- 
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zìone  rimane  ad  un  generale  italiano.  Il  Consiglio 
nazionale  non  entra  nel  merito  dei  provvedimenti 
da  attuarsi  e  delle  ripercussioni  che  potranno  avere 
in  Fiume,  mu  osserva  che  il  diritto  di  mantenere 
la  polizia  di  Fiume  spetta,  per  statuto,  unicamente 
all'Autorità  municipale,  e  aggiunge  che  non  è  ne- 
cessario instituire  una  polizia  fiumana,  perchè  esi- 
ste a  Fiume  un  ufficio  di  Questura  bene  organizzato 
e  molto  numeroso,  che  corrisponde  egregiamente 
alle  esigenze  del  difficilissimo  servizio. 
12.  Nella  notte  dalVii  al  12  un  battaglione  di  granatieri 
italiani,  formante  una  colonna  di  40  autocarri,  con- 
dotto da  Gabriele  D'Annunzio  (i),  muove  su  Fiume, 
ingrossandosi  per  via  con  battaglioni  e  co^npagnie 
preavvertiti  {e  fra  essi  la  brigata  a  Sesia  y>),  con  re- 
parti di  assalto  e  con  una  mezza  dozzina  di  autoblin- 
date con  mitragliatrici.  Le  truppe  e  le  automitra- 
gliatrici mandate  da  Fiume  dal  generale.  Pittaluga, 
per  fermare  la  colonna  in  marcia,  fraternizzano  con 
questa.  Il  generale  Pittaluga  accorso  cerca  di  convin- 
cere D' Annunzio  a  retrocedere,  ma  le  calme  e  risolute 
risposte  di  questo  e  il  contegno  delle  truppe  poste  a 
sbarrare  la  strada  lo  persuadono  a  non  insistere, 
onde  rientra  in  Fiume,  augurando  buon  successo  al- 
l'impresa. Alle  undici  del  12  la  colonna  entra  in 
Fiume,  accolta  trionfalmente  dalla  cittadinanza  chia- 
mata nelle   vie    dal   continuo  suono    della  campana 


(1)  D'Annunzio  prima  di  partire  per  l'impresa  (che  verrà  poi  antono- 
masticamente  chiamata  la  marcia  di  Ronchi)  ha  inviato  al  giornale  La 
TJxs'VSsa  nazionale  questo  messaggio  :  «  La  salute  della  Patria  richiede 
«  il  nostro  sforzo  supremo.  Richiede  l' immolazione.  Chi  può  essere  avaro 
«  del  suo  sangue  dopo  un'  onta  più  grave,  più  diura  e  più  lunga  ?  È  venuta 
"  l'ora  di  comprendere.  Non  la  sorte  dirige  oggi  la  battaglia,  ma  lo  spirito. 
«  I  martiri  si  levano  gridando  :  Credo.  È  un  grido  implacabile.  Sono  implaca- 
«  bili  quelli  che  con  la  loro  morte  ci  hanno  dato  il  compito  di  tener  accesa 
?  la  loro  speranza.  Confido  in  tutti  e  in  ciascimo  », 
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della  Torre  civica  e  dalV  urlo  di  una  potentissima 
sirena.  Alla  colonna  sì  uniscono  i  marinai  delie  re- 
gie navi  Dante  Alighieri  ed  Emanuele  -Filiberto. 
Il  sindaco  di  Fiume,  -  Vio,  esprime  la  gratitudine 
della  città  a  D' Annunzio  ed  alle  truppe,  e  il 
colonnello  Repetto,  con  ardite  e  fiere  parole,  assume 
il  comando  della  città.  Gli  uffici  pubblici  sono 
occupati  dalle  truppe  dì  D'Annunzio  in  nome  del- 
l'Italia, le  bandiere  alleale  sono  abbassate  con  gli 
onori  delle  armi,  e  sul  palazzo  del  Comando  sven- 
tola il  tricolore  italiano  (i).  Le  caserme  dei  Fran- 
cesi e  degli  Inglesi,  da  cui  sono  state  tolte  le  sen- 
tinelle, vengono  custodite  da  reparti  della  brigata 
Regina.  Si  calcola  che  le  truppe  italiane  occupanti 
Fiume  ai  cenni  di  D'Annunzio  ammontino  a  circa 
10.000  uomini. 
12.  Alla  Camera  dei  deputati  italiana,  discutendosi  la 
relazione  dell'inchiesta  di  Caporetto,  dopo  un  dì- 
scorso  dell'on.  Boselli  in  difesa  del  Ministero  allora 
da  lui  presieduto,  il  Ministro  della  Guerra,  generale 
Albricci,  esalta  la  condotta  valorosa  degli  ufficiali 
italiani,  ricordando  che  nella  guerra  caddero  i8  ge- 
nerali e  52  colonnelli,  che  56  generali  e  114  colon- 
nelli furono  feriti,  e  che  dei  soli  ufficiali  di  fan- 
teria 3468  furono  uccìsi  e  7255  feriti,  cioè  in  com- 
plesso il  2§  %. 


(i)  Da  alcuni  giorni  Fiume  era  in  preda  a  una  dolorosa  commozione 
per  la  notizia  del  prossimo  arrivo  di  un  corpo  di  polizia  anglo-maltese  per 
mantenere  l'ordine  nella  città,  per  la  continua  partenza  dei  corpi  di  truppa 
italiani  e  per  l'annunzio  della  partenza  della  «  Dante  Alighieri  »  e  dell'*  Ema* 
nuele  Filiberto  ».  Però  alcune  centinaia  di  marinai,  uflBciali  e  sottufficiali 
di  queste  erano  a  terra,  decisi  a  non  partire.  Quando,  sul  far  del  giorn 
fu  dato  ordine  all'  «  Emanuele  Filiberto  »  di  salpare,  furono  levate  le  ancoi 
ma  la  nave,  per  la  risoluta  volontà  dell'equipaggio,  rimase  in  vista  della  citi 
e  i  marinai  della  «  Dante  Alighieri  »  rifiutarono  per  due  volte  di  togliere  ; 
ormeggi,  dichiarando  che  avrebbero  lasciato  Fiume  solo  qualora  cs5;a  io- 
diventata  italiana. 
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12.  Fra  i  Governi  italiano  e  francese  si  stipula  un  ac- 
cordo per  il  quale  la  Francia  cede  alVItalia  le  oasi 
del  Parkat  e  del  Fetrout  e  le  regioni  che  compren- 
dono le   carovaniere  tra  Ghat,  Gadames  e  Tummo. 

»  Alla  Camera  del  Lavoro  di  Milano  alcune  centinaia 
di  portinai  proclamano  lo  sciopero,  non  essendosi 
la  classe  potuta  accordare  coi  proprietari  su  un  me- 
moriale presentato  a  questi  per  ottenere  mìgliora- 
'inenti  economici. 

»  '■■■  Il  Consiglio  supremo  interalleato  risolve  defini- 
tivamente la  questione  dell'art.  6i.  della  Costitu- 
zione tedesca,  stabilendo  che,  entro  15  giorni  dal- 
l' entrata  in  vigore  del  Trattato  di  pace,  la  Germa- 
nia dovrà  firmare  una  dichiarazione  secondo  la 
quale  l'art.  61  è  considerato  contrario  alle  dispo- 
sizioni del  Trattato  di  Versailles  e  quindi  deve 
essere  tenuto  come  nullo.  Con  ciò  viene  distrutto 
il  carattere  d'ultimatum  della  nota  del  2  settembre, 
scompare  la  minaccia  di  un'estensione  dell'occupa- 
zione sul  Reno,  non  s'impone  la  revisione  della 
Costituzione  tedesca. 

»  Il  Congresso  delle  «  Trade-Unions  »  a  Glasgow,  che 
ieri  ha  accettato  l'invito  del  Comitato  direttivo 
della  «  Federazione  dei  niinatori  »  ad  associarsi  al- 
l'agitazione per  la  nazionalizzazione  delle  miniere, 
facendo  di  tale  postulato  uno  dei  caposaldi  del  pro- 
gramma noti  dei  soli  minatori,  ma  di  tutta  la  classe 
operaia  organizzata,  e  ha  dato  incarico  al  Comitato 
parlamentare  laburista  di  agire  immediatamente 
presso  il  Governo  in  questo  senso,  nella  seduta 
odierna  respinge  una  mozione  contraria  all'azione 
diretta  industriale  nelle  questioni  di  carattere  p  > 
litico. 

»  Secondo  una  nota  ufiìciale  da  Londra  il  Governo 
giapponese  aprirà  trattative  con  la  Cina,  promet- 
tendo di  consegnare  a  questa  lo  Scian-Tung  appena 
avrà    firmato  il  Trattato  di  pace, 
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IT,.  Alla  Camera  dei  deputati  italiana  Von.  Nitti,  espo- 
nendo gli  avvenimenti  di  Fium^e  e  le  m^isure  prese 
dal  Governo  perchè  non  sì  verificassero,  sconfessa 
con  parole  esagerate  e  impulsive  Vimpresa  Dan- 
nunziana^ smentendo  che  il  Governo  Vahhìa^  se  non 
incoraggiata,  tollerata,  minaccia  di  considerare  di- 
sertori i  soldati  che  non  torneranno  al  loro  posto,  e 
conclude  facendo  appello  «  alle  masse  anonime, 
«  agli  operai  e  ai  contadini  »  di  cui  chiede  la  coopc- 
razione «  perchè  la  gran  voce  del  popolo  venga  am- 
ai monitrice  a  tutti  e  tutti  spinga  sulla  via  della 
«  rinuncia  e  del  dovere  ».  Il  discorso  ha  uno  scarso 
successo  e  molti  deputati  parlano  in  senso  contra- 
rio. La  Camera  chiude  la  discussione  suWinchiesta 
per  Caporetto  votando  un  ordine  del  giorno  che  ap- 
prova le  dichiarazioni  del  Governo  e  afferma  la  sua 
gratitudine  alVeserdto  nazionale,  che  ha  bene  me- 
ritato della  Patria.  La  prima  parte  è  approvata  con 
voti  211  contro  ij  e  2^  astensioni,  la  seconda  per 
acclamazione,  restando  contrari  ì  soli  socialisti. 

»  A  Milano,  in  ses[uito  allo  scoppio  di  una  bomba  nella 
Galleria  Vittorio  Emanuele,  si  scopre  un^Associa- 
zione  anarchica  che  intendeva  organizzare  una  serie 
di  attentati  per  atterrire  la  città. 

»  In  molte  città  d'Italia  si  fanno  dimostrazioni  pa- 
triottiche per  Vimpresa  di  Fiume. 

»  Il  Governo  italiano  ristabilisce  le  restrizioni  alla  li- 
bertà dì  stampa  già  abolite,  vietando  dì  pubblicare 
notizie  sugli  avvenimenti  di  Fiume  e  i  movimenti 
militari,  non  autorizzate  dalla  censura,  che  prati- 
camente viene  esercitata  anche  da  funzionari  delia 
polizìa. 

»  G.  D'annunzio  assume  in  Fiume  i  poteri  civili  e  mi- 
litari,  ìntimi  al  generale  Robilant,  che  aveva  atv- 
nunziato  il  suo  arrivo,  dì  non  entrare  in  città,  ini''f(i 
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il  generale  Pittaluga  a  uscire  dalla  linea  d^armisti- 
zio  e  fa  ammainare  con  gli  onori  m^ilitari  le  bandiere 
alleate. 

13.  Da  Taranto  salpa  l'incrociatore  italiano  Quarto,  col 
gagliardetto  dei  principi  reali.  Trasporta  il  cardi- 
nale Giiistini,  inviato  pontifìcio  a  Gerusalemme  per 
le  feste  del  VII  centenario  del  viaggio  di  S.  Fran- 
cesco in  Oriente  e  ai  Luoghi  Santi. 

»  *  Il  Presidente  del  Consiglio  romeno,  Bratianu,  an- 
nuncia con  un  telegramma  al  Ministro  di  Romania 
a  Parigi  le  dimissioni  del  suo  Ministero,  il  quale 
considera  le  clausole  del  Trattato  di  Pace  relative 
alla  protezione  delle  minoranze  etniche,  al  transito 
e  ai  trattati  di  commercio,  e  la  divisione  del  Banato 
con  i  Serbi  e  i  Màgiari,  come  ledenti  gravemente 
rindipendenza  della  Romania. 

Il  referendum  indetto  dal  Congresso  socialista  sviz- 
zero di  Basilea,  il  quale  nel  mese  scorso  ha  votato 
con  voti  318  contro  147  l'adesione  alla  Terza  Inter- 
nazionale di  Mosca,  ha  dato  questo  risultato  :  2885 
voti  favorevoli  alla  Terza  Intemazionale,  4614  con- 
trari. 

»  A  Marsiglia  gli  scioperi  parziali  scoppiati  nei  giorni 
scorsi  si  sono  mutati  in  sciopero  generale.  Nel  porto 
sono  immobilizzate  più  di  40  navi  e  più  di  10.000 
passeggeri  non  possono  partire.  Si  sono  gettate  in 
mare  molte  tonnellate  di  generi  soggetti  a  deperi- 
mento. ' 

[4.  Il  Governo  italiano,  smentendo  le  voci  fantastiche 
che  corrono  rigiiardo  a  Fiume,  annuncia  d*  aver 
mandato  a  Trieste,  come  Commissario  militare  straor. 
dinario  per  la  Venezia  Giulia  con  pieni  poteri,  il 
generale  Badoglio,  sottocapo  dello  Stato  Maggiore, 
nel  quale  ha  la  più  grande  fiducia. 

»  Il  generale  Badoglio^  appena  giunto  a  Trieste^  pub- 
bica  un  bando  col  quale  invita  i  militari  che  si  fra-' 
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vano  ora  a  Fiume  a  fare  ritorno  ai  propri  reparti 
entro  un  determinato  limite  di  tempo. 

14.  /  contìngenti  americano  e  inglese  di  stanza  in 
Fiume  s'imbarcano  e  il  contingente  francese  si  rac- 
coglie presso  la  propria  base. 

»  Non  essendosi  potuti  accordare  gV  industriali  coto- 
nieri del  Novarese  con  gli  assistenti  tessili  in  scio- 
pero, è  proclamato  da  domani  lo  sciopero  generale 
degli  operai  tessili. 

»  Continuano  ad  affluire  a  Fiume  reparti  interi  e  sol- 
dati e  ufficiali  e  volontari  alla  spicciolata.  La  Dante 
Alighieri,  tre  cacciatorpediniere  e  una  torpediniera, 
che  sono  in  porto,  sono  passate  agli  ordini  di  D'An- 
nunzio: così  il  capitano  dei  carabinieri  Vadala  con 
tutta  la  sua  compagnia,  il  corpo  delle  Guardie  di 
Finanza  e  tutta  la  brigata  Regina.  Giunge  in  porto 
e  innalza  le  sue  insegne   sulla  Dante   l'ammiraglio 

.  Casanova,  che  al  maggiore  Reina,  recatosi  a  visi- 
tarlo, dichiara  di  essere  venuto  per  prendere  il  co-" 
mando  di  tutte  le- unità  e  condurle  con  sé.  Il  mag- 
giore Reina  lo  arresta  per  mezzo  di  alcuni  reparti 
di  Arditi  saliti  a  bordo,  e  lo  conduce  al  palazzo  del 
Comando,  dove  rimane  prigioniero  sulla  parola.  Al 
commendatore  Castelli,  recatosi  da  Fiume  ad  Abba- 
zia, i  generali  Badoglio  e  Gandolfo  annunciano  che 
per  ordine  del  Governo  le  comunicazioni  con  la  città 
sono  tagliate  da  terra  e  la  città  è  bloccata  dal  mare. 
D'Annunzio  pubblica  un  proclama  ai  marinai  delle 
RR.  navi  in  porto,  col  quale  anmincìa  di  avere  as- 
sunto il  Comando  della  piazza  e  il  suo  proposito  di 
difenderla  sino  all'estrèmo.  Conta  su  di  loro  per  la 
guardia  di  Fiiinìe  sul  fronte  marittimo  e  del  porto. 
Avendo  il  colonnello  Roncaglia,  ex  capo  di  Stato 
Maggiore  del  Corpo  d'occupazione  italiano  in  Fiu- 
me, dichiarato  per  mezzo  di  un  capitano  che-  «  f^'-' 
«  ufficiali  che  resteranno  in  fiutne  saranno  consiii 
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«  rati  passati  al  nemico  »,  D^ Annunzio  gli  risponde 
con  una  fiera  lettera  (i). 

[4.  Alcuni  rappresentanti  croati  chiedono  al  Comando 
di  Fiume  appoggio  al  loro  movimento  autonomistico 
contro  i  Serbi. 

»  La  Commissione  nominata  dal  Congresso  socialista 
francese  per  mantenere  l'unità  del  partito,  minac- 
ciata dalle  ostilità  contro  i  socialisti  che  furono,  fa- 
vorevoli alla  guerra,  decide  che  gli  undici  deputati 
socialisti  che  votarono  i  crediti  militari  dopo  l'ar- 
mistizio, non  siano  esclusi  dal  partito,  ma  fatti  se- 
gno a  un  voto  di  biasimo.  Ma  in  avvenire  una  tale 
mancanza  alla  disciplina  equivarrà  alla  dimissione 
spontanea  dal  partito,  perchè  gli  eletti  devono  ri- 
fiutare al  Governo  borghese  qualsiasi  mezzo  atto  a 
perpetuare  la  dominazione  della  borghesia.  I  socia- 
listi dovranno  votare  contro  la  ratifica  del  Trattato 
di  pace,  pena  l'espulsione. 

»  Il  Congresso  delle  «  Trade-Unions  »  inglesi  chiude 
i  suoi  lavori  approvando  una  mozione  di  condanna 
della  politica  del  Governo  verso  la  Russia  e  di  pro- 


(i)  a  Signor  Colonnello,  mi  vien  comunicato  dal  capitano  Francesco  Sa- 
pienza della  "  Brigata  Regina  "  che  tutti  gli  ufSciali,  rimasti  in  Fiume  ita- 
liana a  difendere  in  Fiume  l'onore  d'  Italia  e  l'onore  dell'esercito,  davanti 
ai  mondo  folle  e  vile,  difensori  gloriosi  e  luminosi  quant'altri  mai,  saranno 
considerati  come  pascati  al  nemico.  Mi  viene  detto  che  questa  parola  in- 
fame è  uscita  da  Lei,  signor  Colonnello.  È  degna  del  Governo  ignobile, 
di  cui  Ella  oggi  è  serAntore  e  complice.  Non  tocca  me,  nA  tocca  i  miei  com- 
pagni. Siamo,  in  massima  parte,  feriti,  mutilati,  decorati  più  volte  al  valore, 
fieri  di  aver  dedicato  alla  Patria  la  nostra  devozione  infaticabile,  dal  primo 
giorno  della  nostra  guerra  fino  a  questa  impresa,  che  io  considero  la  più 
pura  e  la  più  alta  fra  tutte.  Ma  s'  Ella  non  ringoia  la  parala  infame,  dico 
infame  nel  senso  più  abbietto.  Ella  riceverà  da  me  il  marchio  che  merita, 
davanti  alla  Nazione  e  davanti  al  mondo.  Lo  prometto.  E  questo  non  è 
se  non  un  avvertimento.  L'  Italia  è  con  me,  è  con  noi  :  l' Italia  vera,  l' Ita- 
lia etema.  Il  nemico  è  intomo  a  Fiume,  che  io  difenderò  sino  all'  ultimo  re- 
spiro, con  tutti  i  mezzi.  Qui  è  la  verità  e  la  menzogna  è  intomo  ». 


—  478  — 

1919 
Settembre 

testa  contro  il  ritardo  dell'abolizione  della  coscri- 
zione obbligatoria,  e  decidendo  di  rinviare  alla  fu- 
tura sessione  straordinaria  dell'Assemblea  la  discus- 
sione sulla  linea  di  condotta  da  seguire,  nell'ipotesi 
che  il  Governo  protragga  il  regime  della  coscrizione 
e  non  iadempia  alla  proméssa  di  desistere  dalle  ope- 
razioni militari  contro  i  Bolscevichi. 

14.  Inasprendosi  Tagitazione  dei  Sinn-feiners  dell'  Ir- 
landa, il  Governo  inglese  intensifica  le  misure  re- 
pressive, afiidate  a  Lord  French. 

)  Clemenceau  e  T^loyd  George  a  Parigi  regolano  il 
modo  d'occupazione  dei  territori  in  Levante,  nei 
quali  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna  avranno  la  re- 
sponsabilità del  mantenimento  dell'ordine.  Scom- 
paiono con  ciò  le  nubi  che  s'addensavano  sulle  re- 
lazioni fra  l'Inghilterra  e  la  Francia. 

»  Il  Ministero  serbo  Davidovic  presenta  le  sue  di- 
missioni al  principe  reggente,  non  avendo  potuto 
ottenere  dalla  Conferenza  della  Pace  la  soppressione, 
o  almeno  la  mitigazione  di  clausole  del  Trattato 
con  l'Austria,  che  ledono  la  sovranità  dello  Stato 
jugoslavo  e  ne   compromettono  il  pacifico  sviluppo. 

»  Il  Governo  di  Berlino,  prevedendo  un  risultato  non 
favorevole  del  plebiscito  nell'Alta  Slesia,  contrap- 
pone alle  clausole  relative  nel  Trattato  di  Versailles 
un  progetto  d'autonomia  dell'Alta  Slesia,  autonomia 
che  non  sarebbe  concessa  dall'Assemblea  nazi  naie 
tedesca,  ma  dal  Landstag  prussiano,  cosicché  l'Alta 
Slesia  diverrebbe  una  provincia  prussiana.  Intanto 
200.000  Tedeschi  sono  raccolti  sulle  frontiere  della 
Polonia. 

15.  Dal  Bollettino  pubblicato  dall'  Ufficio  Stampa  del 
Comando  italiano  di  Fiume,  si  apprende  che  da  ogni 
parte  della  zona  di  guerra  giungono  adesioni  di 
brigate  che  si  dichiarano  solidali  col  movimento. 
Ha  mandato  la  sua  adesione  anche  il  generale  Man- 
giarotti.  So-no  giunti  da  Pota  un'altra  torpediniera 
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e  circa  200  marinai  alla  spicciolata  per  mettersi  agli 
ordini  di  D*  Annunzio.  Affluiscono  pure  borghesi, 
soldati  e  ufficiali  d'ogni  arma  dell'esercito  e  della 
marina,  e  fra  essi  colonnelli  e  maggiori  e  un  intero 
ufficio  di  Corpo  d' Armata  col  suo  colonnello.  Le 
truppe  a  Fiume  però  sono  sovrabbondanti  e  D'An- 
nunzio ha  dovuto  rimandare  un'intera  brigata  che 
si  era  messa  a  sua  disposizione.  Al  Gran  rapporto, 
presenti  centinaia  d'ufficiali,  D'Annunzio  tiene  un 
forte  e  brillantissimo  discorso  (i). 
15.  L'on.  Modigliani,  a  nome  del  gruppo  parlamentare 
socialista,  presenta  alla  Presidenza  della  Camera 
una  disamina  del  Trattato  di  Versailles,  che  cen- 
sura acerbamente,  enumerando  i  danni  politici  ed 
economici  che  ne  risente  l'Italia,  accusando  di  tutti 
i  mali  il  capitalismo  cui,  «  ripugna  la  giustizia  hi- 
«  ternazionale  »  tanto  che  «  l'auspicata  Società  delle  ■ 
<c  Nazioni  sì  riduce  ad  un  compromesso  fra  gli  im- 
«  perialismi  contro  le  democrazie  »,  il  cui  Statuto 
non  è  che  «  un  tessuto  di  formule  utopistiche  che 
«  ben  possono  respìngersi  come  insufficienti  »,  e  così 
concludendo:  ali  gruppo  socialista  vorrebbe  che  il 
«e  Parlamento  sentisse  e  dicesse  che  V  Italia  prima 
«  e  piti  di  ogni  altra  Nazione  ha  diritto  di  non  es- 
«  sere   contenta   del  risultato   della  guerra,   che  ha 


(i)  È  impossibile  seguire,  né  io  lo  farò,  tutta  la  multiforme  attività 
oratoria  ed  epistolare  e  l'opera  politica  di  Gabriele  D'Annunzio.  Dal  primo 
giorno  dell'impresa  dalla  sua  bocca  e  dalla  sua  penna  sono  usciti  a  getto  con- 
tinuo discorsi,  concioni,  bollettini,  ordini  del  giorno,  appelli,  proclami, 
lettere,  che  non  impedirono  la  sua  opera  infaticabile  nel  campo  militare 
e  politico.  Egli  fu  veramente  l'anima  di  Fiume  che,  sedotta  dal  suo  fascino, 
ebbe  per  lui  un  culto  quasi  idolatra,  e  da'  suoi  soldati  e  ufBciali  poteva  richie- 
dere 1  '  impossibile.  Si  può  giudicare  variamente  l'opera  di  D'Annunzio,  ma 
la  tempra,  genialmente  latina,  di  questo  poeta,  trasformatosi  in  soldato  eroico, 
in  capo  d'  uomini,  in  accorto  politico,  è  degna  di  ogni  ammirazione,  come  è 
innegabile  che  egli  agì  sempre  inspirandosi  al  più  puro  e  nobile  amor  di  patria 
a  lui  si  deve  l'avvenire  itàl^no  di  Fiume. 
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«  tutto  da:  temere  da  una  pace  di  violenza  e  di  conu 
«  promessi  imperialistici,  e  deve  invece  tutto  atten- 
ni dere  da  un  assetto  internazionale  che  rispetti  dav- 
«  vero  tutte  le  nazionalità  ed  avvii  il  mondo  alla 
«  libertà  dei  traffici  e  del  disarmo  .e  non  consacri  un 
(t  imperialismi  nuovo  al  posto  dell'antico  y». 
15.  Si  annuncia  da  Parigi  che  fra  l'on.  Tittoni,  Lloyd 
George  e  Clem^enceau  è  intervenuto  un  pieno  ac- 
cordo sulla  soluzione  della  questione  di  Fiume.  L'ac- 
cordo è  portato  innanzi  al  Consiglio  supremo  inte- 
ralleato, che  per  altro  non  può  ancora  approvarlo, 
mancando  la  Delegazione  americana  di  istruzioni  da 
parte  di  Wilson  (i). 
»  Parte  da  Vladivostok  per  Vltalia  il  primo  scaglione 
del  corpo  italiano  di  spedizione  ìn  Siberia,  del  qu^ale 
comincia  il  rimpatrio. 
T>  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  esaminando  gl^ 
avvenimenti  di  Fiume,  esprime  la  propria  fiducia 
al  Governo  italiano,  a  cui  lascia  in  proposito  piena 
libertà  d' azione.  Il  Consiglio  delibera  anche  che 
truppe  francesi  sostituiscano  in  Siria  le  truppe  in- 
glesi, arrestandosi  alla  «linea  deTerciro  Feysal  », 
che  questi  propose  per  il  nuovo  Stata  ar?b>,  in 
modo  da  escludere  dall'occupazione  Aleppa  e  Dama- 
sco, e  che  un  Corpo  di  spedizione  francese  da  Alessan- 
dretta  si  avvii  verso  l'Armenia  per  rimpiazzarvi  le 
truppe  inglesi  che  si  preparano  a  sgombrarla.  Ha 
anche  deciso  d'inviare  al  Governo  tedesco  una  nota 


(x)  Secondo  l'accordo  Fiume  passerebbe  sotto  la  sovranità  italiana  e 
i  popoli  del  retroterra  avrebbero  assicurato  il  libero  sbocco  al  mare,  passando 
la  zona  franca  del  porto  e  le  ferrovie  che  vi  conducono  all'amministrazione 
della  Società  delle  Nazioni.  Il  distretto  di  Volosca  avrebbe  un  trattamento 
simile  a  quello  dei  territori  sulla  sinistra  del  Reno  ;  cioè  sarebbe  neutraliz- 
zato :  Zara  sarebbe  città  libera  e  qualche  isola  rimarrebbe  all'  Italia.  A  que- 
sta è  attribuito  il  mandato  sull'Albania  e  riconosciuta  la  sua  sovranità  su 
Valona  e  il  retroterra. 
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molto  energica,  dichiarandolo  responsabile  dell'at- 
teggiamento delle  truppe  tedesche  della  Lituania, 
che  hanno  dichiarato  di  non  fare  più  parte  dell'eser- 
cito tedesco,  e  invitandolo  a  provvedere  al  loro  ritiro 
e  a  quello  del  generale  Von  der  Goltz. 

15.  Il  socialista  ungherese  Garamic  pubblica  neìVArbeù 
ter  Zettung  di  Vienna  un  appello  ai  socialisti  del- 
l'Intesa perchè,  abbandonando  il  loro  inopportuno 
principio  di  non  intervento,  spingano  i  loro  Go- 
verni a  intervenire  nell'Ungheria,  dove  una  banda 
di  avventurieri  ha  conquistato  il  potere.  Iv'  Intesa, 
che  ha  messo  alla  porta  l'arciduca  Giuseppe,  deve 
compiere  l'opera  licenziando  anche  il  nefasto  Frie- 
drich. 

»  Per  impedire  il  crollo  di  tutto  il  sistema  difensivo 
bolscevico  da  Narva  all'Ucraina  in  conseguenza  della 
rapida  avanzata  polacca  nella  regione  della  Bere- 
sina,  il  Comando  bolscevico  scatena  un  violento  con- 
trattacco contro  la  sims.ra  polacca  sulla  Dwina,  im- 
pegnando una  grande  battaglia  che  dura  tuttora. 

»  Cessa,  per  accordi  intervenuti,  lo  sciopero  generale 
di  Marsiglia  e  quello  dei  lavoratori  del  porto. 

16.  L'on.  Nitti,  parlando  alla  Camera  degli  avvenimenti 
di  Fisime,  dichiara  che  nessuna  protesta  è  venuta 
dagli  Alleati,  i  quali  considerano  la  questione  come 
di   ordine   interno   e  lasciano  all'Italia  il  risolverla. 

»     Il  generale  Badoglio  dirige  un  appello  agli  ufficiali 

e  soldati  che  si  trovano  oggi  in  Fiume,  ricordando 

loro  che  il  17  scade  il  termine  per  il  ritorno  entro  la 

zona  d'armistizio. 
»     Una    squadriglia    italiana    d' areoplani    giunge    dal 

campo  di  aviazione  di  Aiello  a  Fiume  per  mettersi 

agli  ordini  di  D'Annunzio. 
»     G.    D'Annunzio    dirige    un   manifesto  ai    Veneziani, 

con  il  quale  li   eccita  a  sollevarsi  e  a  scrollare  il 

giogo  vergognoso. 

SI 
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17.  La  Camera  dei  deputati  italiana  respinge,  con  i  soli 
voti  favorevoli  dei  socialisti  e  di  pochi  deputati  di 
destra,  un  ordine  del  giorno  Modigliani  che  disap- 
prova l'opera  della  Commissione  parlamentare  ri- 
guardo alle  ricerche  sulle  esportazioni  di  guerra  e 
chiede  un'  inchiesta  parlamentare. 

y>  La  Giunta  esecutiva  e  il  Comitato  direttivo  del- 
l'Unione nazionale  ufficiali  e  soldati  e  il  Comitato 
centrale  d^U' Associazione  nazionale  fra  mutilati  e 
invalidi  di  guerra,  indirizzano,  i  primi  a  tutti  i  Com- 
battenti, il  secondo  a  tutte  le  sezioni  dell'Associa- 
zione, appelli  di  protesta  contro  le  parole  pronun- 
ciate alla  Camera  dall'  on.  Nitti  all'  indirizzo  dei 
militari  che  hanno  partecipato  alla  spedizione-  di 
Fiume.  Il  Comitato  centrale  del  Partito  mazziniano 
pubblica  un  manifesto  col  ^quale  plaude  ai  soldati 
che   sono   entrati  in  Fiume. 

»  Mentre  dura  l'ostruzionismo  da  parte  del  personale 
postelegrafonico,  gli  impiegati  telegrafici  di  tutta 
Italia,  per  ordine  della  Direzione  della  loro  organiz- 
zazione, interrompono  il  servizio  per  un'ora,  mal- 
grado che  oggi  il  Ministro  delle  Poste  e  Telegrafi 
abbia  presentato  alla  Camera  un  disegno  di  legge 
per  la  riforma  dell'amministrazione  postale,  tele- 
grafica e  telefonica,  che  soddisfa  in  gran  parte  le 
aspirazioni  del  personale. 

«  In  seguito  all'accordo  intervenuto  in  Alessandria, 
per  opera  dell' on.  Murialdì,  Ministro  agli  Approi 
vigionamenti,  fra  /\'\ssociazione  degli  agricoltori 
la  Federazione  dei  contadini  dei  circondari  di  A'c- 
vara,  Vercelli,  Pavia,  Mortara  e  Casale,  cesserà 
col  ig  corr.  lo  sciopero  dei  risaiuoli  che  coinvolge 
160.000  contadini. 

j)  Il  vice-ammiraglio  Cusani-Visconti,  comandante  in 
capo  dell'Alto  Adriatico  e  della  piazza  marittima 
dì  Pola,  con  una  lettera  al  comm.  Grossich,  Presi- 
dente del  Consiglio  nazionale  di  Fiume,  lo  assicura 
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che  il  Governo  ha  sempre  avuto  intenzione  di  tenere 
di  stazione  a  Fiume  due  navi,  invita  il  comandante 
D'Annunzio  a  rilasciare  subito  il  vice-anitniraglio 
Casanova,  e  fa  appello  alla  disciplina,  che  mai  venne 
meno  negli  equipaggi  della  Marina  italiana,  unendo 
alla  lettera  un  bando  con  cui  s'invitano  ufficiali, 
sottufficiali  e  marinai  del  corpo  reale  equipaggi,  che 
si  trovano  in  Fiume,  a  tornare  alle  loro  sedi  per  le 
ore  8  del  ig  corr. 
17.  -'Si  ha  da  Parigi  che  il  Consiglia  supremo  interal- 
leato ha  invitate  le  Missioni  alleate  a  Budapest  a 
reclutare  gendarmerie  locali  per  assicurare  l'ordine 
in  Ungheria  dopo  la  partenza  delle  truppe  romene, 
temendosi  una  ripresa  offensiva  dei  Bolscevichi. 

»  *  ha.  dichiarazione  scritta,   che  l'Intesa  esigeva  dalla  , 
Germania  riguardo  all'art.   61   della  Costituzione  te- 
desca,   viene   firmata  durante  la  seduta  della  Commis- 
sione tedesca  per  gli  Affari  esteri  sotto  la  Presidenza 
di  Scheidemann. 

))  Continua  l'avanzata  polacca  verso  il  Dniepr,  mal- 
grado l'accanita  resistenza  nemica,  ha.  diversione 
bolscevica  sulla  Dwina  è  fallita  e  i  Polacchi  passano 
alla  controffensiva, 

»  Si  annuncia  da  Omsk.  che  l'ammiraglio  Kolciak  ha 
firmato  un  decreto  che  istituisce  l'Assemblea  costi- 
tuente da  eleggersi  dagli  abitanti  stabiliti  in  Siberia 
fino  dalla  nascita. 

»  L'ammiraglio  Kolciak  ha  preso  l'offensiva  su  quasi 
tutto  il  fronte  con  grande  successo:  sono  stati  an- 
nientati quasi  interamente  otto  reggimenti  bolsce- 
vichi, è  stato  fatto  un  gran  numero  di  prigionieri  ed 
è  stata  presa  una  grande  quantità  di  materiale. 
Lavanti!  pubblica  la  relazione  dell'on.  Treves  al 
Congresso  socialista  sulla  tattica  del  partito.  Egli, 
accennando  alle  gravi  conseguenze  della  guerra  e 
della  Conferenza  della  Pace  per  l'Italia  e  al  disa- 
gio economico  e  politico   di  questa,   dice   che  molti 
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socialisti  prevedono  una  rivoluzione  massimalista 
con  la  dittatura  del  proletariato.  Ma  secondo  il  Tre- 
ves  questa  rivoluz.one  ci  muoverebbe  contro  gli  Al- 
leati e  ghi  Stati  Uniti ^  sia  col  blocco  della  fame,  sia 
con  una  vera  guerra,  mentre  i  socialisti  italiani  non 
possono  contare  sul  proletariati  delle  Nazioni  del- 
Vlntesa  e  dell'America,  cosicché  l'Italia  finirebbe 
come  l'Ungheria.  Propone  quindi  che  il  Congresso 
deliberi  di  riaffermare  il  programma  del  partito- 
«  che  nella  sua  evolutiva  interpretazione  risponde 
(a  ancora  a  tutti  i  bisogni  presenti  i>. 

18.  Il  Congressi  nazionale  turca,  convocato  a  Sivas  da 
Mustafà  Kemal  pascià,  dichiara  il  Ministero  di 
Damad  Ferid  pascià  colpevole  dell'  occupazione 
greca  di  Smirne,  e  ne  chiede  le  dimissioni,  minac- 
ciando in  caso  contrario,  a  quanto  si  dice,  di  procla- 
mare una  Repubblica  indipendente  dell'Anatolia 
sotto  la  Presidenza  propria. 

19.  La  Giunta  esecutiva  deir Associazione  nazionale  dei 
Combattenti  italiani,  a  nome  dei  suoi  goo.ooo  soci,  si 
dichiara  solidale  con  i  volontari  di  Fiume  e  contro 
tutti  i  vani  timori  e  gli  adattamenti  di  pavidi  uo- 
mini di  Stato. 

>  Si  comunica  ufficialmente  da  Roma  che  nella  notte 
scorsa  un  certo  numero  di  volontari  jugoslavi  ave- 
vano progettato  uno  sbarco  nei  territori  occupati 
dalle  truppe  italiane,  ma  che  il  tentativo  è  stato 
frustrato  dalle  m^isure  delle  Aiitorità  militari  e  na- 
vali. 

»  Giunge  a  Fiume,  per  mettersi  a  disposizione  di 
D'Annunzio,  Luigi  Rizzo,  l'eroe  di  Premuda,  al 
quale  D'Annunzio  affida  il  Comando  della  flotta  del 
Quarnaro. 

»  *  Iva  Delegazione  albanese  alla  Conferenza  della  Pace 
rilevando,  in  una  nota  alla  Presidenza  di  questa,  le 
persecuzioni  a  cui  sono  soggetti  gli  Albanesi  (circa 
un  milione)  che  sono  ora  sotto  la  occupazione  jugo- 
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slava,  esprime  la  fiducia  che  la  Conferenza  non 
consentirà  a  lasciare  senza  protezione  le  popola- 
zioni albanesi  che  subiscono  la   dominazione   serba. 

19.  A  Parigi  nella  Sa^a  dell' Orci  o,9^io  ?1  Q 'ay  d'Orray, 
alla  presenza  dei  rappresentanti  degli  Stati  che  fu- 
rono in  guerra  con  la  Bulgaria,  Clemenceau  pre- 
senta con  aspre  parole  il  Trattato  di  pace  ai  rap- 
presentanti della  Bulgaria.  Risponde  il  capo  della 
Delegazione  bulgara,  confessando  umilmente  e  de- 
plorando la  condotta  del  Governo  b  "Igaro,  che  gettò 
il  popolo  innocente  in  una  guerra  insensata,  e  gli 
eccessi  commessi  dai  Bulgari  nelle  regioni  occu- 
pate, dei  quali  promette  esemplare  punizione.  Si 
augura  che  il  popolo  bulgaro  non  sia  punito  con  la 
servitù,  e  che  le  popolazioni  dei  territirt  contestati 
siano  interrogate  per  mezzo  di  plebiscito  (i). 

»  *  È  consegnala  al  Consiglio  supremo  la  risposta  te- 
desca all'ultima  nota.  Il  Governo  tedesco  ripete 
l'assicurazione  ch^  esso  non  ha  mai  pensato  che  gli 
articoli  della  Costituzione  tedesca  possano  preva- 
lere sugli  articoli  del  Trattato  di  pace\  per  ciò 
dichiara  che  considera  nullo  l'art.  61  sinché  una 
nuova  decisione  del  Consiglio  della  Società  delle 
Nazioni  non  avrà  riconosciuto  all'Austria  il  diritto 
di  disporre  di  se  stessa.  A  Lersner  sono  dati  pieni 
poteri  per  la  firma  di  una  dichiarazione  affermante 
questa  nullità. 

»  A  Monaco  di  Baviera,  per  sentenza  del  Tribunale 
militare,  sono  fucilati  i  comunisti  uccisori  degli 
ostaggi  durante  l'ultima  fase  del  Governo  comu- 
nista. 

2-K  Secondo  notizie  ufficiali  del  Governo  italiuno,  in  Dal- 
mazia, nelle  vicinanze  della  lìnea  di  armistizio,   si 


(i)  Ma  il  Trattato  toglie  alla  Bulgaria,  senza  plebiscito,  la  Tracia,  lo 
Strumitza,  ogni  diritto  sulla  Macedonia  e  alcune  regioni  schiettamente  bul- 
gare ai  confini  occidentali  con  la  Serbia. 
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notano  movimenti  di  truppe  jugoslave  e  concentra- 
zione di  reparti  di  volontari  jugoslavi. 

20.  A  Roma,  nel  Congresso  delVUnìone  socialista  (rifor- 
mista), al  quale  partecipano  i  delegati  di  151  sezioni 
e  i  rappresentanti  della  Venezia  Giulia,  viene  pre- 
sentata una  mozione  di  solidarietà  con  i  fratelli  fiu- 
mani. L'on.  Canepa  biasiina  l'impresa  di  D'Annun- 
zio come  inopportuna  e  pericolosa.  Il  Congresso  ap- 
prova la  w,ozione,  escludendo,  per  proposta  degli 
ori.  Canepa  e  Bissolati,  la  solidarietà,  che  implica 
adesione  all'  impresa  di  D'Annunzio,  e  affermando 
di  aderire  alla  irriducibile  volontà  di  Fiume  di  ri- 
congiungersi alla  famiglia  italiana, 

»  A  Roma  e  in  molte  città  d'Italia  si  commemora  so- 
lennemente l'anniversario  della  liberazione  di  Ro- 
ma, inneggiando  dovunque  a  Fiume  italiana. 

»  Ai  delegati  diSussak,  recatisi  a  Fiume  per  avere  dal 
Governo  fiumano  l'assicurazione  per  la  tutela  della 
vita  e  delle  proprietà  dei  Croati,  il  maggiore  Giu- 
riati,  a  nome  di  D'Annunzio,  assicura  l* incolumità  e 
il  rispetto  per  tutti  ì  Croati  residenti  in  Fiume  e 
per  le  loro  proprietà,  e  afferma  la  convinzione  di 
D'Annunzio  che  sia  ùtilissim.o  stabilire  fra  Italiani  e 
Croati  le  più  cordiali  rei-azioni. 

>)  Sciogliendosi  oggi  la  i*  Armata  italiana,  il  suo  capo, 
generale  Pecori-Giraldi.  si  congeda  da  essa  con  un 
nobilissimo  ordine  del  giorno. 

.  A  Fiume  l'anniversario  della  liberazione  di  Roma  è 
commemorato  con  grande  entusiasmo.  Per  delibera- 
zione del  Consiglio  nazionale  il  presidente  Grossich 
rimette  tutti  i  poteri  statali,  di  cui  era  investito  il 
Consiglio,  a  D'.Annunzio^  che  riceve  un'  accoglienza 
trionfale.  D'Annunzio,  accettando,  conferma  in  ca- 
rica il  Consiglio  nazionale.  Segue  la  rivista  e  la  sfi- 
lata delle  truppe  di  terra  e  di  mare. 

).     Si  apre  a  Roma  il  Congresso  del  partito  democratu 
costituzionale. 
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20.  Per  iniziativa  del  Fascio  dei  Reduci  di  guerra  la  cit- 
tadinanza di  Trieste  delibera  di  astenersi  da  ogni 
festeggiamento  oggi  e  nelVavvenirc^  finché  non  siamo 
soddisfatte  le  aspirazioni  di  Fiume. 

»  *  Il  Cancell-ere  dell'Austria  tedesca,  Renner,  rice- 
vendo la  Missione  militare  dell'Intesa  esprime  il 
desiderio  che,  secondo  la  lettera  d' accompagnar- 
mento  del  Trattato  di  Saint-Germain,  siano  riprese 
subito  le  relazioni  fra  l'Austria  e  l'Intesa,  e  prega 
i  membri  della  Missione  di  chiedere  ai  loro  Governi 
d'inviare  al  piii  presto  rappresentanti  diplomatici 
presso  la  Repubblica  austriaca. 

»  Si  annuncia  che  il  Governo  tedesco  ha  chiuso  il 
confine  prussiano-lettone  ai  volontari  arruolati  in 
Germania,  ordinando  alle  truppe  di  confine  di  fare 
uso  delle  armi  contro  chi  tentasse  passarlo. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  ungherese,  Friedrich, 
si  scagiona  delle  accuse  di  reazione  a  cui  è  fatto 
segno,  dando  notizie  del  grande  processo  istruito 
contro  i  Terroristi  ungheresi.  Di  310  accusati,  41  fu- 
rono assolti  in  istruttoria,  17  sospetti  di  propaganda 
bolscevica,  che  avrebbera  dovuto  essere  internati, 
sono  tenuti  in  semplice  arresto,  gli  altri  sono  con- 
fessi di  assassini  e  di  numerosi  altri  delitti  e  atro- 
cità. 

I/C  truppe  polacche,  varcata  la  Dwina,  s'impadroni- 
scono di  Kraslawska  e  minacciano  la  fortezza  di 
Dwinsk  a  nord-est.  I  reparti  bolscevichi,  che  opera- 
vano sulla  riva  sinistra,  tagliati  dalla  loro  base,  fu- 
rono annientati. 

21.  I.^ Avanti!  pubblica  un  manifesto  della  Direzione  del 
Partito  Socialista  'e  della  Confederazione  generale 
del  Lavoro  nel  quale,  a  proposito  dei  fatti  di  Fiume, 
si  mettono  in  guardia  i  lavoratori  contro  la  minac- 
cia di  nuove  geste  del  militarismo. 

)>  L'ammiraglio  Cagni,  al  quale  il  Governo  aveva  of- 
ferto una  missione  in  Fiume  con  'pieni  poteri,  da  hii 
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accettata  in  massima,  rifiuta  V'incarico  dopo  un  col- 
loquio col    Ministro  degli  Esteri,  on.  Tittoni. 

21.  Il  generale  Badoglio  dirige  un  telegramma  al  con. 
trammira^lio  Nunes,  col  quale  lo  prega  di  comuni- 
care al  vice-ammiraglio  Casanova,  che,  se  lasciato 
libero  senza  condizioni,  si  consideri  esonerato  dal 
comando  navale  di  Fiume  e  ritorni  a  Venezia,  e  or- 
dina a  lui,  Nunes,  di  alzare  -i'  insegna  del  comando 
sulla  Dante  con  gli  onori  dovuti  al  suo  grado,  am- 
mainando V  insegna  del  v'ce-ammiragUo  Casanova, 
quando  questi  sarà  fuori  del  territorio  di  Fhime. 

»  Il  Comitato  direttivo  della  Federazione  postelegrafo- 
nica italif'na,  delibera  di  cessare  daWostruzioni<^mo, 
avndo  il  Governo  acconsentito  a  tutte  le  richieste 
del  personale. 

»  Gì  annuncia  da  Omsk  che  le  truppe  dell'ammiraglio 
Kolciak  continuano  con  successo  l'offensiva  su  tutto 
il  fronte,  catturando  prie^ionieri  e  materiale  da 
guerra  e  ratrgiunef^ndo  d  fiumi  Ber^sowa  e  Geltchs. 
n  primo  Corpo  d'armala  bolscevico,  composto  di 
marinai,  è  s'^ato  quasi  annientato.  Cinque  reggi- 
men*^i  b'^lscevichi  sono  stati  completamente  distrutti 
e  sono  stati  catturaci  più  di  looo  prigionieri. 

»  Gli  eserciti  di  Denikin  si  sforzano  di  stabilire  il 
collegamento  con  le  truppe  polacche  per  un'azione 
comune  contro  i  Bolscev'chi.  Questi  riprendono  una 
controffensiva  per  riocctipare  Kìew,  ma  le  truppe  di 
Denikin  li  respingono. 

22.  Al  Congresso  d^fPUnione  socialista  italiana  a  Roma 
parla  nuorame^^t"  l'on.  B^ssolati,  riconfermando  il  suo 
pro(^ramma  adriatico  già  esposto  a  Milano  e  dichia- 
rando che  Fiume  deve  esserv  italiana.  Il  Congresso 
vota  un  ordine  del  giorno,  nel  quale  si  deplora  che 
il  Governo  «  pure  condannando  Vimi>resa  di  Fiume, 
V  non  si  sia  servito  del  fatto  compiuto  a  meglio  do- 
«  cumentare  in  cospetto  al  mondo  l'irreducibile  sen- 
ti timento  degli  Italiani  per  Fiume  »,  si  deplora  l'ap- 
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pello  alle  tnasse  per  contrastare  l'impresa  dei  vo- 
lontari e  «  in  segno  di  protesta  contro  tale  operato 
«  del  Governo  e  di  mai  smentito  amore  per  Fiume, 
V.  pur  con  esplicato  riconoscimento  del  diritto  di  al- 
«  tri  popoli  su  altre  parti  del  litorale  adriatico,  si 
«  delibera  di  concorrere  alla  sottoscrizione  nazionale 
«  per  Fiume  », 
22.  L'Agenzia  Stefani  pubblica  un  com^unicato  secondo 
il  quale  con  decreto  odierno  la  Camera  dei  Deputati 
è  prorogata  al  2j  corr.,  e  per  il  25  corr.  il  Presidente 
del  Consiglio,  per  desiderio  manifestato  dal  Re, 
convoca  al  Quirinale  i  Presidenti  delle  due  Camere, 
gli  uomini  che  furono  alla  Direzione  del  Governo 
o  rappresentano  partiti  politici  del  Parlamento,  e 
i  capi  dell'Esercito  e  della  Marina,  per  conferire 
sulla  situazione. 

»  Il  vice-ammiraglio  Casanova  lascia  Fiume,  salutato 
con  gli  onori  militari,  per  ordine  di  D'Annunzio,  da 
una  compagnia  di  soldati. 

»  D'Annunzio  in  un  proclama  «  ai  soldati  d'Italia  » 
afferma  che  «  da  oggi  tutto  il  territorio  a  levante 
«  di  Fiume,  con  Volosca  e  con  Abbazia,  col  monte 
et  Maggiore  e  con  tutto  il  resto  è  nello  stato  di  vigi- 
«  lanza  e  resistenza  come  la  città  ».  In  un  proclama 
ai  Dalmati,  poi,  narra  che  durante  la  notte  di  Ron- 
chi, e  anche  nei  giorni  successivi  più  intensi  di 
azione,  lo  affliggeva  il  pensiero  di  wn  avere  forze- 
sufficienti  per  propagare  l'incendio  fino  a  Spalato, 
fino  a  Perasto.  e  ayinuncia  che  «  V  Esercito  della 
«  Vittoria,  ricostituendosi  intorno  alla  rocca  eroica 
«  di  Fiume,  si  accresce  ogni  giorno,  guarda  a  occi- 
«  dente  per  impedire  che  Fiume  sia  recisa  dal  corpo 
«  vivo  della  madre-patria,  secondo  un  disegno  ini- 
«  quo  s^ìà  svelato,  guarda  a  Oriente  per  impedire  un 
«  baratto  infame  ». 

»  Nella  notte  dal  22  al  23  una  piccola  schiera  di  un 
centinaio  di  ufficiali  e  soldati  italiani,  condotti  da  un 
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borghese,  il  conte  Fanfogna,  di  Traà,  varcata  la 
linea  d'armistizio,  occupa  Traà  disarmando  la  guar- 
nigione serba. 

22.  *  A  Versailles  il  capa  della  Delegazione  tedesca  firma 
un  atto  diplomatico,  col  quale,  accettando  l'interpre- 
tazione dell'art.  So  del  Trattato  di  pace,  richiesta 
dai  Governi  alleati  e  associati,  dichiara  che  è  senza 
valore  legale  l'alinea  2''  dell'art.  6i  della  Costituzione 
tedesca,  e  che  l'ammissione  dei.  rappresentanti  au- 
striaci al  Reichsrath  non  p^trà  aver  luogo  se  non 
nel  caso  in  cui  il  Consiglio  della  Società  delle  Na- 
zioni abbia  acconsentito  ad  una  mcdifi  azione  con- 
forme alla  situazione  internazionale  dell'  Austria. 
Controfirmano  1'  atto  i  rappresentanti  delle  cinque 
grandi  Potenze  alleate  e  associata. 
»  *  Il  ConvSiglia  su^premo  decide  il  rimpatrio  delle 
truppe  czeco-slova:cche,  che,  in  numero  di  circa  50.000 
uomini,  sono  ancora  in  Siberia.  Il  rimpatrio  sarà 
assicurato  dai  Governi  francese,  inglese  e  ameri- 
cano. , 

»  TvC  Autorità,  inglesi  sopprimono  numerosi  giornali 
nella  contea  di  Cork  (Irlanda)  e  sei  riviste  settima- 
nali, per  aver  pubblicato  un  manifesto  di  De  Valera 
per  il  prestito  a  favore  del  fondo  di  propaganda  dei 
Sinn-fciners^  e  fanno  invadere  le  tipografie,  seque- 
strando le  copie  stampate  e  distruggendo  in  parte  il 
macchinario. 

»  Si  annunciano  successi  polacchi  coiltro  i  Bolscevichi 
in  vari  settori  del  loro  fronte. 

c;v  II  gruppo  parlamentare  socialista  italiano  con 
membri  della  Direzione  del  Partito  decide  che  Vov. 
Turati  non  partecipi  al  Consiglio  della  Corona  'dei 
25  corr.  e  scriva  una  lettera  al  Presidente  del  Consi- 
glio per  informarlo  dì  tale  decisione  e  per  addurnr 
le  ragioni,  che  sono  a  ricercarsi  nella  risoluzione  del 
Partito  socialista  di  evitare  in  qualsiasi  maniera  una 
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collaborazione  con  i  partiti  borghesi  su  questioni  di- 
pendenti dalla  guerra. 
.  Per  l'intervento  del  Ministro  dei  Trasporti  if aliano 
si  delibera  la  nomina  di  una  Commissione  arbitrale 
per  decidere  sulle  questioni  che  lianno  condotto  allo 
sciopero  dei  lavoratori  dei  porti  italiani.  Domani  si 
riprenderà  il  lavoro  in  tutti  i  porti. 
Il  segretario  della  Federazione  italiana  dei  Lavora- 
tori del  mare,  capitano  GiuUetti,  m^anda  ai  giornali 
un  comunicato  di  protesta  contro  l'invìo,  per  mezzo 
del  piroscafo  Persia,  di  materiale  da  guerra  per  com- 
battere, per  conto  e  nelV  interesse  del  capitalismo 
franco-inglese,  la  libertà  e  soprattutto  l'indipen- 
denza economica  del  popolo  russo,  invocando  l'in- 
tervento della  Confederazione  generale  del  Lavoro, 
la  quale  deve  presentare  al  Governo  il  dilemma:  «  O 
«  permettete  ai  rappresentanti  duella  Federazione  di 
«  montare  a  bordo  del  Persia  {per  controllare  la  via 
«  che  terrà  il  piroscafo)  o  proclamiamo  lo  sciopero 
Vi  politico  y>.  Il  comunicato  si  chiude  così:  a  All' ini - 
«  zio  del  conflitto  europeo  ci  siamo  schierati  a  fa- 
ci vore  della  Serbia  e  del  Belgio:  mesi  fa  abbiamo 
«  agito  in  favore  dei  Russi:  ieri  abbiamo  manifestati) 
«  la  nostra  solidarietà  per  Fiume  d'Italia,  ed  oggi 
«  nuovamente  operiamo  per  la  libertà  del  popolo 
«  russo  » . 

»  Per  l'intervento  del  comandante  della  R.  nave  ita- 
liana Puglia  e  di  un  comandante  americano,  il 
gruppo  d'Italiani  che  ha  occupato  Traù  rientra  nella 
linea  d'armistizio.  La  notizia  provoca  a  Spalato 
gravi  atti  di  violenza  contro  gì'  Italiani.  Da  due  mo- 
toscafi americani  sbarcano  truppe  col  pretesto  di 
mantenere  l'ordine.  Nel  Senato  di  Washington  e 
nella  stampa  repubblicana  degli  Stati  Uniti  questo 
intervento  è  severamente  biasimato. 

»  Incomincia  in  Inghilterra  lo  sciopero  degli  operai 
delle  fonderie  in  'numero  di  circa  so.ooo. 
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23.  Negli  Stati  Uniti  lo  sciopero  dei  lavoratori  dell'ac- 
ciaio coinvolge  280.000  operai,  di  cui  60.000  a  Chi- 
cago e   30.000  a  Cleveland. 

»  L'avanzata  polacca  verso  il  Dniepr  ha  sparso  il  pa- 
nico fra  le  truppe  bolsceviche,  che  abbandonano  pre- 
cipitosamente le  regioni  di  Witebsk  e  Mohilew.  Riti- 
randosi portano  con  sé  i  notabili  polacchi  che  ven- 
gono mandati  nelle   prigioni   di   Mosca  e   Tuia, 

24.  L^on.  Nitti,  Presidente  del  Consìglio,  riceve  gli  on. 
Turati  e  Musatti,  che  a  nome  del  Gruppo  parla- 
mentare socialista  gli  espongono  le  ragioni  per  le 
quali  questo  ha  rifiutato  di  partecipare  al  Consiglio 
della  Corona,  e  gli  esprimono  la  propria  opinione 
sulla  situazione  polìtica. 

»  In  un  Consiglio  di  guerra  a  Fiume  viene  sistemata 
l'organìzza-ioné  della  linea  d'armistizio,  e,  poiché  la 
frontiera  serba  è  stata  chiusa  e  al  di  là  di  essa  si 
notano  movimenti  di  truppe,  si  delibera  di  formare 
una  riserva  tattica,  m^obìle.  per  ciò  vengono  chia- 
mati due  battaglioni  di  bersaglieri,  che  avevano  già 
inviata  la  loro  adesione  a  D'Annunzio,  i  quali  en- 
trano in  Fiume  con  le  salmerie.  le  mitragliatrici,  i 
lanciamene,  al  comando  di  un  tenente  colonnello. 

»  Le  truppe  di  Denikin  hanno  operato  la  loro  con- 
giunzione coi  Polacchi  presso  Kerostene. 

^5.  Al  Oulrinale,  il  Consiglio  della  Corona  tiene,  nella 
mattinata  e  nel  pomerig{;io,  due  sedute.  Per  l'impe- 
gno preso  da  tutti  i  presenti  di  tenere  il  segreto 
sulle  discussioni,  nulla  si  può  sapere  di  qiianto  vi 
fu  detto.  Secondo  un  comunicato  ufficioso  diramato 
dalla  Stefani  gV  intervenuti  si  sono  «  limitati  ad 
«  esprimere  le  loro  opinioni  suila  situazione  e  sui 
«  problemi  che  in  quest'ora  maggiormente  intercs- 
«  sano  la  vita  nazionale,  senza  naturalmente  pren- 
«  dere  alcun  accordo  o  alcuna  decisione,  che  erano 
«  del  tutto  estranei  agli  scopi  della  riunione  ».  Ad 
ógni  modo  il  Consiglio  dei  Ministri,  scartata  l'idea 
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di  sciogliere  la  Camera  e  appellarsi  al  Paese,  decide 
che  il  Gabinetto  si  presenti  sabato  alla  Camera  e 
Von.  Tittonì  esponga  la  situazione  internazionale. 
Dal  Consiglio  sono  assenti  gli  on.  Turati  (i),  e,  per 
ragioni  di  salute,  Sonnino  e  Colaianni. 
25.  Si  annuncia  da  Roma  che  il  presidente  Wilson  in 
luogo  di  ratificare  il  noto  accordo  di  Claire  Fontaine 
sulla  questione  di  Fiume  ritorna  alla  proposta  già 
fatta  dalla  Delegazione  italiana  di  uno  Stato  cusci- 
netto, compreso  approssimativamente  fra  Albona, 
San  Pietro  e  Sussak.  Fiume,  con  l'intero  porto, 
avrebbe  uno  Statuto  proprio,  che  ne  assicurerebbe 
in  modo  assoluto  l'italianità.  Wilson  rinuncerebbe 
anche  al  futuro  plebiscito. 

»  Il  Comitato  centrale  dei T Associazione  nazionale  dei' 
Combattenti  italiani  vota  un  ordirle  del  giorno  col 
quale  chiede  che  la  città  italianissima  di  Fiume  «  sia 
«  immediatamente  annessa  alla  madre  patria,  in 
«  omaggio  al  principio  di  autodecisione  dei  popoli  e 
a  della  esplicita  volontà  del  Paese  ». 

»     In  parecchi  Comuni  della  Provincia  di  Foggia  i  con- 
tadini occupano  terre  di  proprietà  privata. 


(i)  Nella  lettera  indirizzata  da  Turati  all'on.  Nitti,  per  esporre  le  ra- 
gioni del  suo  mancato  intervento  al  Consiglio,  riafferma  il  concetto  contrario 
ad  ogni  «  avventura  o  complicità  in  avventure  che  significano  o  covano  o 
«  minacciano  guerra  ed  egemonia  militare,  con  tutto  ciò  che  il  materialismo 
«  economico  ci  insegna  appiattarsi  sempre  sotto  quella  bandiera.  Per  la  via 
«  maestra  degli  accordi  intemazionali  palesi,  avanti,  con  coraggio  e  con  fede, 
«  oggi,  domani  e  sempre.  In  capo  agli  scorcioni  della  ragion  fattasi,  trave - 
«  diamo  e  paventiamo  il  comune  disastro.  In  ogni  caso  le  recenti  difficoltà 
«  spostano  più  che  mai  il  diritto  e  la  possibilità  di  risolverle  dai  poteri  costi- 
«  tuiti  ai  poteri  costituenti  della  Nazione.  L'ora  non  è  più  dei  congressi  pri- 
«  vati,  né  di  stanche  assemblee,  ma  dei  consigli  di  popolo.  Il  dibattito  è  già 
*  davanti  al  Paese,  che  giudicando  del  passato  indicherà  e  schiuderà  le  vie 
a  dell'avvenire.  E  quanto  più  presto,  tanto  meglio  ». 
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25.  L'ammiraglio  Cagni,  che  si  affermava  avesse  rifiu- 
tato la  missione  per  Fiume,  giunge  a  Fiume  ed  ha 
un  colloquio  con  D'Annunzio,  che  ne  dà  notizia'  ai 
giornalisti,  dichiarando  essere  ^  ammiraglio  giunto 
per  chiedergli  se  fosse  disposto  a  trattare  col  Go- 
verno e  avergli  risposto  che  non  riconosce  il  Go- 
verno attuale  e  rifiuta  ogni  trattativa. 

26.  L'Agenzia  Stefani  smentisce  la  notizia  della  Chicago 
Tribune  che  Wilson  abbia  chiesto  al  Governo  ita- 
liano di  espellere  D'Annunzio  da  Fiume,  minac- 
ciando, in  caso  contrario,  il  blocco  economico  da 
parte  degli  Stati  Uniti.  Wilson  in  due  telegrammi, 
alla  Delegazione  americana  a  Parigi  e  al  Presidente 
del  Consiglio  italiano,  non  fa  minacce,  ma  csprinu 
sensi  di  grande  cordialità  all'Italia  e  afferma  che. 
purché  siano  salvi  i  princìpi,  possono  suggerirsi  mo- 
dificazioni alle  modalità  del  suo  progetto. 

»  Avendo  dei  sedicenti  insorti  albanesi  attaccato  vari 
distaccamenti}  italiani,  le  truppe  italiane  catturano 
numerosi  gruppi  di  soldati  regolari  e  irregolari 
serbi,  travestiti  da  Albanesi. 

»  S'intensificano  in  Germania  le  manifestazioni  mo- 
narchiche e  i  complotti  spartachiani. 

.;;.  Alla  riapertura  della  Camera  dei  Deputati  italiana 
l'on.  Tittoni,  Ministro  degli  Esteri,  espone  minuta- 
mente le  fasi  della  questione  adriatica  e  in  generah 
l'andamento  della  Conferenza  della  Pace  e  dei  rap- 
porti dell'Italia  con  gli  Alleati  e  con  gli  Stati  mi- 
nori, le  questioni  coloniali  e  il  problema  dell'Asia 
Minore.  Quanto  alla  questione  adriatica  afferma  la 
necessità  dì  un  compromesso  e  raccomanda  al  Par- 
lamento che,  pure  affermando  l'italianità  di  Fiume, 
noti  determini  con  le  sue  manifestazioni  l'uscita  del- 
l'Italia dalla  Conferenza,  che  sarebbe  un  gravissimo 
errore  gravido  di  funeste  conseguenze.  L'on.  Chiesa 
espone,  in  un  lungo  discorso,  le  negazioni  di  Wil- 
son, i  particolari  di  un  colloqìiio  di  questo  con  l'on. 
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Ossoinach,  deputato  dì  Fiume  il  14  aprile  scorso, 
i  precedenti,  Vhnportanza  e  le  conseguenze  delVim- 
presa  di  Fiume,  concludendo  che  Vunica  soluzione 
possibile  è  l'accettare  il  voto  auspicante  l'annes- 
sione, e  che  il  Parlamento  deve  solennemente  af- 
fermare il  diritto  italiano. 
27.  Essendo  stato  firmato  a  Roma,  alla  presenza  del 
Ministro  dell'Industria,  un  concordato  fra  i  rappre- 
sentanti degli  industriali  e  operai  metallurgici,  del- 
l'Emilia, della  Liguria  e  della  Lombardia,  cessa  lo 
sciopero   che  durava  da  circa   due  mesi. 

»  Da  Fiume  si  annuncia  che  sulla  linea  di  frontiera  si 
vanno  raccogliendo  «  comitag^i  »  croati,  che  mirano 
a  un  colpo  di  mano  su  Fiume  0  a  provocare  fra  Ita- 
liani e  volontari  croati  conflitti,  che  dovrebbero  con- 
durre all'intervento  delle  truppe  regolari  serbe. 

»  Scoppiano  a  Corneto-Tar quinta  gravi  disordini  per 
opera  degli  ex-combattenti,  malcontenti  della  man- 
cata ripartizione  delle  terre.  In  un  conflitto  con  i 
carabinieri  parecchi  di  questi  sono  feriti  e  pure  fe- 
rito mortalmente  è  un  Commissario  di  P.  S. 

»  *  I  Governi  alleati  e  associati  per  mezzo  del  mare- 
sciallo Foch  inviano  al  Governo  tedesco  un  ultima- 
tum per  invitarlo  a  procedere  senza  indugio  allo 
sgombero  di  tutte  le  truppe  tedesche,  Stati  Mag- 
giori e  servizi  logistici  compresi,  dalle  province 
baltiche^  e  a  prendere  tosto  le  misure  neces- 
sarie per  far  rientrare  nei  limiti  previsti  tutti  i  mi- 
litari tedeschi,  che,  dopo  la  mobilitazione  si  sono 
arruolati  nei  corpi  russi  organizzati  nelle  medesim.e 
province,  e  ad  imporre  rigorosamente  la  proibizione 
di  arruolamenti.  Sino  alla  constatazione  che  la  do- 
manda sia  stata  pienamente  e  interamente  soddi- 
sfatta, i  Governi  alleati  e  associati  non  prenderanno 
in  considerazione  nessuna  delle  richieste  già  fatte 
dal  Governo  tedesco  per  l' approvvigionamento  di 
derrate  alimentari   e    materie   prime,    e    rifiuteranno 
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qualsiasi  facilitazione  finanziaria,  salvo  a  prendere 
tutte  le  altre  misure  che  si  giudicassero  necessarie 
per  assicurare  l'esecuzione  delle  relative  clausole 
dell'armistizio. 

27.  Dopo  le  vane  trattative  col  Governo,  che  concedeva 
ai  ferrovieri  miglioramenti  per  un  miliardo  e  600.000 
lire,  il  Direttorio  dell'  «  Unione  dei  ferrovieri  in- 
glesi »,  le  cui  richieste  avrebbero  portato  una  spesa 
di  altri  350.000.000  all'  anno,  viene  proclamato  lo 
sciopero  ferroviario  in  tutta  l'Inghilterra. 

»  Accaniti  combattimenti  sul  fronte  di  Kolciak  verso 
Kurgan.  I  Bolscevichi  ia  un  grande  attacco  hanno 
perduto    metà    dei    loro    effettivi. 

»  I  Polacchi  progrediscono  a  est  di  Beres'na  e  pro- 
grediscono vittoriosamente  sul  fronte  della  Voli- 
nia  e  Galizia. 

28.  Alla  Camera  dei  Deputati  italiana  continua  la  di- 
scussione per  Fiume.  Parla  per  i  socialisti  l'on.  Tu- 
rati che  depreca,  come  minacciosa  per  la  pace,  Va^- 
ncssione  violenta  di  Fiume,  e  propiigna  uno  Stato 
autonomo,  rimanendo  libero  per  V avvenire  il  diritto 
di  autodecisione.  Uon.  Orlando,  che  pronuncia  un 
eloquente  discorso  in  difesa  della  politica  adriatica 
del  suo  Ministero,  è  ripetutamente  e  calorosamente 
applaudito.  Dopo  discorsi  di  Raimondo,  per  il  Fa- 
scio parlamentare,  di  Tittoni  e  di  alcuni  deputati 
che  fr  sentane  ordini  del  gì  imo,  sì  pone  in  votazione 
quest'ordine  del  giorni  Bianchi  :  «  La  Camera  riat- 
ti ferma  solennemente  l'italianità  di  Fiume  e  confi - 
«  dando  nell'opera  del  Governo  passa  all'ordine  del 
«  giorno  ».  La  prima  parte  è  votata  con  entusiastica 
acclamazione  da  tutti  i  deputati,  tranne  i  socialisti 
ufficiali,  che  però  alle  grida  di  riprovazione  dcUa 
Destra  rispondono:  «  Viva  Fiume,  ma  abbasso  la 
«  guerra  ».  Nella  votazione  della  seconda  parte,  pei 
una  infelice  frase  dell'on.  Nitti,  avvengono  tumulti 
e  pugilati.   Finalmente  alle  22.30   termina  la  vota- 
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zione  della  seconda  parte,  che  è  approvata  con  voti 
2oS  contro  148  e   io  astensioni. 

28.  Si  annuncia  che  il  Governo  itaìiano  ha  dato  istru- 
zioni al  Comando  delle  truppe  a  Valona  perchè  al 
più  presto  s'inizi  il  trasferimento  di  tutti  i  servizi 
pubblici  in  Albania  al  Governo  provvisorio  albanese, 
per  favorire  l'indipendenza  e  lo  sviluppo  della  vita 
pubblica  albanese. 

»  La  Federazione  italiana  dei  Lavoratori  del  Mare  an- 
nuncia che  il  proprio  Consiglio  consultivo  ha  deli- 
berato di  staccare  la  Federazione  dalla  Confedera- 
zione generale  del  Lavoro.  La  deliberazione  è  Con- 
seguenza degli  attacchi  ingiustificati,  contro  la  Fe- 
derazione, dell'Avantil  che  ha  un  patto  d'alleanza 
con  la  Confederazione  generale  del  Lavoro. 

»  In  una  conferenza  con  i  rappresentanti  delle  pro- 
vince dell'Austria  tedesca,  che  sono  animate  da  uno 
spirito  separatista  e  usurpano  via  via  i  poteri  del 
Governo  centrale,  il  cancelliere  Renner  propone  di 
dare  allo  Stato  austriaco  una  forma  federale. 

»  Dal  Lussemburgo  si  ha  notizia  che  il  plebiscito  po- 
litico-economico è  risultato  favorevole  al  manteni- 
mento sul  trono  della  granduchessa  Carlotta  e  al- 
l'unione doganale  con  la  Francia. 

29.  La  Gazzetta  ufi5ciale  del  regno  d'Italia  pubblica  un 
decreto  reale  che  scioglie  la  Camera  e  convoca  i  co- 
mizi elettorali  per  il  16  novembre  prossimo. 

»  A  Fiume  la  notizia  della  votazione  della  Camera, 
favorevole  all'on.  Nitti,  suscita  una  grande  dimo- 
strazione. G.  D'Annunzio  pronuncia  un  discorso  nel 
quale  attacca  violentemente  Von.  Nitti  e  chiude  gri- 
dando: «.Alala,  per  il  prossimo  giorno  in  cui  Vitto- 
«  rio  Emanicele  III  entrerà  in  Fiume  per  essere  due 
a  volte  Re  d'Italia!  Eja,  eja,  eja,  alatali».  A  Fiume 
è  giunto  da  Milano  il  tenente  di  cavalleria  Toeplitz, 
il  quale  reca  mezzo  milione  offerto  dagli  Italiani  dì 
San  Paulo  del  Brasile. 
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29.  =^  Il  «  Coll^sigli(>  dei  Cinque  »  decide  che  il  blocco  della 
Russia  debba  essere  mantenuto,  e  così  pure  le  mi- 
sure prese  per  impedirne  il  vettovagliamento. 

»  Avendo  lyloyd  George  fatto  appello,  contro  lo  scio- 
pero ferroviario,  a  tutte  le  classi  sociali  perchè  coo- 
perino con  le  Autorità  costituite  per  la  difesa  del- 
l'ordine sociale,  25.000  cittadini  si  mettono  a  di- 
sposizione delle  Autorità  per  guidare  automobili  o 
veicoli  di  qualunque  sorta,  e  numerose  ditte  private 
offrono  al  Governo  i  propri  autocarri  per  i  trasporti 
pili  urgenti.  -Così  in  ventiquattro  ore  si  organizza 
un  imponente  servizio  di  trasporti. 

30.  Il  Consiglio  della  Dante  Alighieri,  riaffermando  l'in- 
separabile unione  di  Fiume  alla  patria  italiana,  deli- 
bera di  mettere  a  disposiziove  di  quel  Consiglio  na- 
zionale 50.000  lire. 

»  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume  pubblica  una  sde- 
gnosa protesta  contro  il  blocco  applicato  dal  Governo 
italiano,  «  misura  illegale  ed  ^inumana,  che  non  ha 
«  giustificazione  di  sorta  nelle  norme  del  diritto  in- 
«  ternazìonale,  e  che  è  assolutamente  contraria  alla 
«  coscienza  popolare  ». 

»  A  Roma  viene  firmato  il  Trattato  di  lavoro  franco- 
italiano,  nel  quale  le  clausole  piti  importanti  sono 
quell0  che  riguardano  ^emigrazione  e  tutelano  e  re- 
golano il  lavoro  degli  immigranti.  Esso  sarà  sotto- 
posto all'approvazione  dei  due  Parlamenti. 
Malgrado. lo  sciopero  ferroviario  partono  da  Ivondra 
circa  600  treni,  e  in  tutta  la  Gran  Brettagna  circolano 
un  migliaio  di  treni,  in  gran  parte  locali,  serviti  dal 
personale  che  non  ha  scioperato  e  da  quello  ritor- 
na o  al  lavoro.  Ai  rifornimenti  di  latte  e  viveri  delle 
città  provvedono  autocarri  guidati  da  soldati  o  cit- 
tadini volontari.  Il  Governo  inglese  ha  avvertito  i 
Governi  alleati  che  in  seguito  allo  sciopero  sarà  im- 
possibile pennettere  l'esportazione  di  una  qualsiasi 
quantità  di  carbone. 
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Si  annuncia  da  Costantinopoli  che  le  truppe  di  Mu- 
stafà  Kemal  hanno  occupato  Konia,  scacciandone  le 
Autorità  turche,  ma  rispettando  il  presidio  italiano. 

,^  Comincia  a  Perm  il  processo  contro  gli  assassini  del- 
l'ex-Czar  e  della  famiglia  imperiale.  L/'atto  d'accusa 
non  parla  che  dell'assassinio  dell'ex-Czar  e  dell'ex- 
Czarina  Alessandra,  delle  figlie  Olga,  Maria,  Ana- 
stasia» e  di  talune  persone  del  seguito,  ma  non  di 
quelli  dello  Czarevic  e  dell'altra  figlia  dello  Czar 
Tatiana.  Gli  accusati  sono  28  :  fra  essi  sono  due 
donne,  e  la  maggior  parte  avevano  appartenuto  al- 
ì'Ocranu,  l'antica  polizia  segreta  imperiale.  Unico 
colpevole  dell*  assassinio  è  riconosciuto  Yakutof , 
membro  del  Soviet  di  Jekaterinenburg,  che  viene 
condannato  a  morte.  Sono  condannati  a  morte  an-" 
che  le  due  donne,  due  altri  membri  di  quel  Soviet 
e  nove  guardie  per  avere  depredato  i  cadaveri. 

»  Dopo  due  giorni  di  accaniti  combattimenti  i  Polac- 
chi prendono  i  forti  di  Dunaburg  (Dwinsk)  al  sud 
della   Dwina. 

Ottobre 

I".  Il  piroscafo  italiano  Kpiro,  della  Società  Puglia,  al- 
Vimboccatura  delle  Bocche  di  Cattaro  è  fatto  segno 
dalla  costa  a  un  vivo  fuoco  di  fucileria  da  parte  di 
numerosi  soldati  serbi,  che  feriscono  alcuni  dei  sol- 
dati italiani  imbarcati. 

»  Dopo  ventitré  sedute  di  vivaci  discussioni,  la  Ca- 
mera francese  dei  Deputati  ratifica  il  Trattato  di 
Versailles  con  voti  372  contro  53  e  73  astensioni.  La 
.Convenzione  militare  tra  Francia,  Inghilterra  e  Ame- 
rica è  ratificata  all'unanimità  da  501   votanti. 

j.  Si  annuncia  da  Trento  che  si  è  sciolta  la  IvCga  na- 
zionale, la  quale  per  lunghi  anni  tenne  vivo  il  sen- 
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timento  d'italianità.  L'Assemblea  dei  soci  esprime 
il  desiderio  che  sia  concesso  ai  Comitati  trentini 
della  Dante  Alighieri  di  costituirsi  in  una  Federa- 
zione regionale,  la  quale  coordini  l'opera  di  tutti  in 
un'azione  comune,  e  assuma  collettivamente  il  resi- 
duo patrimonio  della  Lega  nazionale  per  devolverlo 
agli  scopi  Lui  era  destinato. 

2.  La  Giunta  provinciale  dell'Istria  te  e  graia  ai  Presi- 
denti del  Consiglio,  della  Camera  e  del  Senato  d'Ita- 
lia, affermando  essere  indispensabile  per  la  difesa 
dell'Istria  e  le  comunicazioni  con  Trieste,  dato  che 
all'Italia  venga  negato  lo  spartiacque  del  monte  Ne- 
voso, suo  confine  naturale,  tutto  l'altipiano  carsico 
a  nord-est  del  monte  Maggiore  e  dei  monti  Caldiera, 
e  facendo  notare  che  il  territorio  liburnico  di  Lau- 
rana-Abbazia-Volosca  è  il  più  ricco  dell'Istria,  fu 
sempre  unito  a  questa  ed  è  l'unico  mezzo  per  man- 
tenere la  continuità  territoriale  con  Fiume  e  conser- 
vare questa  per  sempre  all'  Italia. 

»  Con  la  partenza,  avvenuta  oggi,  degli  ultimi  soldati 
francesi  e  serbi  e  della  nave  francese  Condorcet,  a 
Fiume  non  vi  sono  più  navi  e  truppe  alleate.  La 
base  navale  francese  e  stata  soppressa. 

»  Un  comunicato  ufficioso  del  Governo  americano  dice 
che  il  consentire  all'occupazione  irregolare  di  D'An- 
nunzio a  Fiume  equivarrebbe  a  incoraggiare  le  riven- 
dicazioni greche,  romene,  tedesche  ed  esautorerebbe 
la  Conferenza,  e  che  perciò  è  dovere  degli  Stati 
Uniti  considerare  l'opportunità  di  sospendere  ogni 
aiuto  agli  StaH  d'Europa,  se  non  fossero  fatte  ri- 
spettare le  decisioni  della  Conferenza. 

»  Si  ha  notizia  da  Budapest  che  si  è  costituito  un 
blocco  borghese  fra  nazionali,  democratici,  piccoli 
contadini  e  socialisti,  che  ha  per  programma  la 
lotta  contro,  la  reazione,  con  esclusione  di  ogni  <xlio 
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di   razza  e   di  classe.    Ad  esso  si   contrapporrà   un 
blocco  dei  partiti  cristiani  con  a  capo  Friedrich. 

2.  Secondo  un  radictelegramn^a  da  Mosca  è  stato  sco- 
perto un  complotto  contro  il  Governo  dei  Sovietì  or- 
ganizzato dal  Centro  nazionale  con  la  complicità  di 
mem.bri  del  partito  dei  cadetti  e  dd  corpo  degli  uf- 
ficiali. Sarebbero  già  state  fucilate  666  persone. 

3.  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  un 
decreto,  che  entra  immediatamente  in  vigore,  col 
quale  viene  ristabilita  la  censura  per  le  notizie  e 
pubbVcazioni  pericolose  per  la  difesa  nazionale  e  per 
le  relazioni  internazionali  dell'  Italia,  0  che  suonino 
offesa  e  vilipendio   all'Esercito   e  alla   Marina. 

»  Avendo  i  deputati  socialisti  nella  seduta  della  Ca- 
mera italiana  del  26  seitetnbre  accusato  il  deputato- 
di  Fiume,  Ossoinach  di  avere  votato  i  crediti  militari 
al  Parlamento  ungherese,  attesti  invia  ai  deputati 
socialisti  una  lettera  con  la  ajiale  recisamente  smen- 
tisce Vaccusa,  affermando  di  essersi  costantemente 
astenuto  dal  voto,  con  V  uscire  dalV  aula,  e  di  non 
aver  votato  contro  per  non  essere  Spicciativamente 
ET^iMiXATO,  nel  quale  caso  non  avrebbe  potuto  il 
28  ottobre  1918  fare  la  nota  dichiarazione  d'  italianità 
di  Fiume  in  quel  Parlamento  reazionario  e  sciovi- 
nista. 

))  Il  Consiglio  direttivo  dell'  «  Unione  degli  operai  dei 
trasporti  »  d'Inghilterra,  in  una  seduta  a  Londra,  in 
luogo  di  proclamare,  come  si  temeva,  lo.  sciopero  di 
solidarietà  con  i  ferrovieri,  decide  di  mandare  a 
Lloyd  George  una  Deputazione  per  invitarlo  a  ri- 
prendere le  trattative  con  gli  scioperanti.  Ciò  è  do- 
vuto alla  rapida  riorganizzazione  dei  trasporti  e  alle 
immerose  defezioni  del  personale  scioperante.  Lloyd 
George  si  dichiara  disposto  a  riprendere  la  tratta- 
tive, purché   i  'ferrovieri    ritornino  tutti    immediata- 
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mente  al  lavoro.  Il  Consiglio  dell'  «  Unione  ferro- 
vieri »  dopo  di  ciò  ha  un  lunghissimo  colloquio  col 
Primo  Ministro. 

3.  Il  Commissario  del  Popolo  per  gli  Affari  esteri  della 
Russia  con  un  radiotelegramma  afferma  che  il  Go- 
verno è  pronto  a  concludere  la  pace  in  qualsiasi 
momento,  a  patto  però  che  le  operazioni  militari  sul 
territorio  delPex-Impero  russo  cessino  immediata- 
mente e  sia  tolto  il  blocco  degli  Alleati. 

»  Il  Senato  degli  Stati  Uniti  respinge,  meno  uno,  tutti 
gli  emendamenti  al  Trattato  di  Versailles  presen- 
tati, per  l'opposizione,  dal  senatore  Fall. 

»  In  un  discorso  all'ASvS.emblea  nazionale  czecoslo- 
vacca,  il  Ministro  degli  Esteri  Benes  dichiara  che 
l'amicizia  per  i  Jugoslavi  è  posta  sullo  stesso  piano 
di  quella  per  Vltalia,  e  che  verso  la  Germania  il 
suo  atteggiamento  sarà  leale  e  corretto, 

»  I^  Camera  dei  deputati  francese  vota  una  mozione 
che  invita  il  Governo  a  prendere,  d'accordo  con  le 
Potenze  alleate  e  associate,  tutte  le  misure  necessa- 
rie per  rendere  effettivo  il  disarmo  della  Germania. 
e  un'aggiunta  con  la  quale  s'invita  il  Governo  a  pro- 
vocare d'accordo  con  Wilson,  che,  secondo  l'art.  5 
dèi  Patto  della  Società  delle  Nazioni,  deve  convo- 
care una  Conferenza,  la  riunione  immediata  della 
vSocietà  stessa,  per  proporre  l'esame  delle  misure 
che,  mediante  la  riduzione  progressiva  prevista  dal- 
l'art. S  del  Patto,  permetteranno  di  giungere  ;i1 
disarmo  generale. 

1-  Dall'America  giungono  liotizie  allarmanti  sulla  sa- 
lute del  presidente  Wilson,  che  da  vari  giorni  pre- 
senta gravi  fenomeni  di  esaurimento  nervoso.  Il 
bollettino  dice  che  tutti  i  medici,  d'accordo  sulla 
gravità  del  suo  stato,  affermano  che  gli  è  assoluta- 
mente indispensabile  il  riposo  assoluto  per  qualche 
tempo.  Questo  stato  (Jli  cose  è  dannosissimo  per  la 
Conferenza  della  Pace,  il  cui  lavoro  ^  arenato,  poi- 
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che  Wilson,  anche  lontano  e  ammalato,  ^•uol  con- 
tinuare ad  esseme  membro.  Però  si  ha  da  Wa- 
shington che  il  Dipartimento  di  Stato  informa  che 
la  malattia  di  Wilson,  pure  nuocendo  ai  lavori  della 
Conferenza,  non  li  arresterà,  perchè  saranno  diretti 
dal  Dipartimento,  il  quale  ben  conosce  le  idee  e 
direttive   da   seguire. 

4.  Il  Governo  degli  Stati  Uniti  ha  presentato  al  Senato 
una  relazione  sulla  situazione  armena,  proponendo 
d'inviare  colà  almeno  20.000  uomini,  poiché  gli  Ar- 
meni non  hanno  più  di  10.000  uomini  per  combat- 
tere contro  Turchi  e  Tartari. 

))  ^^engono  rotte  le  trattative  fra  il  Governo  inglese  e 
r«  Unione  ferrovieri  »,  non  volendo  il  Governo  pren- 
dere impegni  prima  del  ritomo  dei  ferrovieri  al 
lavoro.  Tuttavia  migliaia  di  ferrovieri  riprendono' 
spontaneamente  il  loro  posto  e  il  rifornimento  delle 
città  si  effettua  ver  mezzo  di  autocarri.  Circolano 
oggi  3490  treni,  oltre  i  900  delle  linee  metropolitane. 

y>  In  Russia  l'armata  di  nord-ovest  del  generale  Jude- 
nic  ha  fatto  considerevoli  progressi,  arrivando  a 
circa  IO  verste  da  Pskow. 

5.  Si  apre  a  Bologna  il  XVI  Congresso  socialista,  nel 
quale  si  nota  subito  il  grave  dissìdio  fra  le  quattro 
tendenze  che  vi  prevalgono:  la  massimalista  anti- 
clezionìsta,  rivoluzionaria  e  propugnatrice  della  dit- 
tatura del  proletariato  :  la  massinialìsta  elezionista, 
che  dall'  esito  delle  elezioni  crede  possano  venire 
aiuti  all' insurrezione  ;  la  centrista,  che  si  mantiene 
fedele  al  vecchio  programma  di  Genova  per  la  con- 
quista legale  dei  pubblici  poteri;  la  destra,  antin- 
surrezionistcL  e  favorevole  ad  una  collaborazione  con 
la  bors^hesìa  con  determinate  cautele. 

»  La  Direzione  del  «.Partito  popolare  italiano  y,.  rac- 
colta a  Roma,  esaminando  le  condizioni  politiche 
del  m-omento,  afferma  la  necessità  che  Vesercito  e 
l'o-rmata  siano  saldi  con   i  poteri  responsabili  dello 
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Stato  neVa  disciplina  nazionale,  e  riconosce  che  non 
si  può  ne  si  deve  impostare  la  lotta  elettorale  sopra 
le  recriminazioni  del  passato,  né  svalutando  il  sa- 
crificio fatto  dai  caduti  e  dai  mutilati,  ma  si  deve 
tendere  a  superare  la  crisi  economica  e  politica  svi- 
luppando  le  forze  produttive  del  Paese  e  riformando 
gli  istituti  politici  e  sociali.  Approva  poi  un  mani- 
festo al  Paese  inspirato  a  questi  concetti. 

5.  A  Milano,  con  una  solenne  cerimonia  patriottica 
viene  donata  all'  Associazione  dei  Combattenti  la 
bandiera  gloriosa  dei  Mille. 

»  La  Stefani  annuncia  che  l'Inghilterra  ha  fatto  un 
passo  amichevole  verso  l'Italia  riguardo  alla  que- 
stione di  Fiume.  Sembra  che  il  reggente  il  Mini- 
stero degli  Esteri  inglese  abbia  letto  alVAmbascia- 
tore  d'Italia,  Imperiali,  una  nota  che  esprime  la 
sorpresa  del  Governo  britannico  nel  vedere  prolun- 
garsi la  s'tuazione  illegale  di  Fiume,  e  attira  V atten- 
zione del  Governo  italiano  sul  pericolo  che  Vltalia 
correrebbe  se  uscisse  dall'alleanza  e  sui  disordini 
che  potrebbero  scoppiare  in  Italia. 

»  In  seguito  ad  una  Conferenza  fra  lyloyd  George  e 
altri  Ministri,  una  Commissione  operaia  di  media- 
zione e  la  Commissione  esecutiva  dei  ferrovieri  in- 
glesi, viene  deliberata  la  cessazione  iminediata  dello 
sciopero  e  la  continuazione,  delle  trattative. 

»  Il  Ministero  tedesco  ricostituito  è  formato  di  sei  so- 
cialisti, quattro  del  centro  e  tre' democratici. 

«  11  Governo  tedesco  sostituisce  nel  comando  delle 
truppe  tedesche  in  Curlandia  al  generale  Von  der 
Goltz  il  generale  von  Eberhardt,  con  l'ordine  di  con- 
durre a  termine  lo  sgombero  della  Curlandia  e  della 
lyituania. 

(1.  7/  Re  d'Italia  firma  due  decreti  con  i  quali  ratifica 
i  Trattati  di  pace  di  Versailles  e  di  Saint-Germain . 
autorizzando  il    Governo    a    darvi    piena   ed  intera 
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esecuzione   e  stabilendo  che  i  decreti  s'ano  presen- 
tati al  Parlamento  per  essere  convertiti  in  le^^e. 

6.  Riuscite  vane  le  traHative  fra  i  propr'etar^'  di  terre 
e  i  contadini  inscritti  nelle  leghe  della  Camera  del 
Lavoro  è  pr'^rlamato  lo  sciopero  agrario  in  tutta  la 
provincia  di  Piacenza. 

»  *  Il  Governo  tedesco  con  una  nota  di  risposta  all'In- 
tesa comunica  i  provvedimenti  -oresi  per  ottenere 
lo  se^ombro  dolila  lyitupnia  e  d^Ua  Cnr^andia  delle 
riottose  milìz'e  tede'^^he,  protesta  energicamente 
contro  la  minaccia  dell'inumano  blocco,  e  invita 
l'Intesa  ad  accord^^rsì  con  la  Germania  sulle  ulte- 
riori  misure  da  prendere,  proponendo  di  costituire 
per  c'ò  una  Commi ss^'one  mista. 

»  *  La  Francia,  l'Ino-hilterra  e  il  Belei-io  trasmettono 
alla  Conferenza  della  Pace  la  lista  definitiva  deerli 
ufficiali  e  funzionari  tedeschi  colpevoli  di  atti  de- 
littuosi, che  dovranno  essere  consesrnati  dalla  Ger- 
mania secondo  le  clausole  del  Trattato  di  Versailles. 

»  A  Mosca  durante  i  funerali  di  due  Commissari  bol- 
scevichi, uccisi  eiorni  fa  da  una  bomba,  sono  get- 
tate nel  corteo  due  bombe  che  uccidono  dieci  Bol- 
scevichi e  ne  fer-'scono  gravemente  ventotto. 

»  In  Portogallo  scoppia  lo  sciopero  generale  dei  fer- 
rovieri per  l'arresto  di  numerosi  ferrovieri  sindaca- 
listi e  per  il  ritardo  nell'applicazione  della  gior- 
nata di  otto  ore. 

))  Il  generale  Denikin  ricaccia  i  Bolscevichi  su  tutto 
il    fronte. 

7.  Al  Congresso  socialista  di  Bologna  V  on.  Turati, 
dopo  un  discorso  massimalista  del  direttore  del- 
^Avanti  !,  Serrati,  pronuncia  una  fiera  e  vivace  re- 
quisitoria contro  il  massimalismo.  Venutisi  ai  voti 
la  mozione  massimalista  Serrati  ottiene  48.411  voti, 
quella  centrista  Lazzari-Turati  14.880  e  ima  massi' 
nudista  antielezionista  3417. 
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7.  *  n  Consiglio  supremo,  non  considerando  soddisfa- 
cente la  rìsoosta  della  Gemiania  rieuardante  lo 
sgotnbro  delle  province  baltiche,  incarica  il  mare- 
se^' allo  Foch  di  redigere  una  nuova  nota  al  Governo 
tedesco. 

»  Si  annuncia  che  il  Cong-resso  socialista  danese,  a 
grande  maggioranza,  ha  dichiarato  di  aderire  alla 
secondia  internazionale,  respingendo  i  metodi  bol- 
scevichi. 

»  A  Brest  s' imbarca  per  gli  Stati  Uniti  una  nume- 
rosa Commissione  interalleata,  della  quale  fanno 
parte  una  quindicina  di  delegati  italiani,  inciaricata 
dì  far  conoscere  i  bisogni  delle  singole  nazioni. 
7-8.  A  Sarrebruck,  dove  c'è  uno  sciooero  di  metallur- 
gici, avvengono  gravi  disordini,  dursnte  i  quali  è 
ucciso  un  soldato  francese  e  parecchi  sono  fen'ti.  L<a 
maggior  parte  degli  scioperanti  ha  rioreso  il  lavoro 
per  non  rendersi  solidale  'con  i  perturbatori  dell'or- 
dine, in  gran  parte  giovani  in  uniformi  tedesche 
senza  distintivi  e  armati  di  rivoltella. 

<S.  Sì  chiude  il  Congresso  socialista  di  Bologna  dopo 
avere  deciso  V  intransigenza  nelle  prossime  elezioni. 

))  Un  comunicato  dì  carattere  ufficioso  dell'  inglese 
agenzia  Reuter,  chiarisce  Vazìone  del  Governo  in- 
glese rispetto  a  Fiume.  U  Inghilterra  nella  que- 
stione non  si  è  permessa  alcuna  azione  personale:  i 
Governi  alleati  e  associati  hanno  chiesto  ufficiosa- 
mente ai  Jugoslavi  e  agli  Italiani  di  astenersi  da 
ogni  provocazione  che  potesse  agirravare  la  situa- 
zione. In  una  amichevole  conversazione  fra  il  Go- 
verfw  inglese  e  l'Ambasciatore  italiano  a  Londra 
fnrimv  posti  in   vvidenza  i  pericoli  della  situazione 

»    Mentre  continuano  agli  Stati  Uniti  lo  sciopero  degli 
operai  delle  acciaierìe   e  numerosi   altri    scioperi,    si 
mettono  in  sciopero,  nel  porto  di  New- York.  60.0 
jriarinf^i   chiedendo  un  salario  di  Tv.   5,20  all'ofa, 
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9.  L'Agenzìa   Reuter    riceve    da    Washington  un    tele- 
gramma di  carattere  ufficioso,  nel  quale  si  nega  che 
il  Governo  am,ericano  abhfa  fatto  minacce  e  rivolto 
esortazioni    alV  Italia    di   propria   iniziativa.    Il    Go- 
verno  americano  non    ha   fatto   che   associarsi  alle 
esortazioni  del  Consiglio  supremo,  fatte  nella  forma 
più  amichevole  e    colla   piena    coscienza   della   gra- 
vità della  situazione   determinata  in  Italia   dall'atto 
arbitrario  di  D'Annunzio. 
»    A  Firenze  s^  inaugura  il  Congresso  dei  Fasci  di  com- 
battimento italiani.  Il  segretario  dei  Fasci  espone  il 
programma  di  questi:  uomini  nuovi  al  Parlamento  : 
epurazione    spirituale    ed   economica  dovunque;    de- 
curtazione   dei    capitali   di  guerra;   abolizione   delle 
forme  trapassate  della  vita  pubblica;  abolizione  dei 
Senato:  partecipazione  al  Governo  degli  ex-combat- 
tenti; lotta  a  oltranza   contro  il  Papato:   espropria- 
zione   dei  beni   della  Chiesa   a   favore    dei   combat- 
tenti; guerra  senza  tregua  contro  il   socialismo  uf- 
ficiale   e    il    bolscevismo.    Alla   sera   avvengono    tra 
fascisti  e  socialisti  furiose  colluttazioni  sedate  dalla 
forza  pubblica. 
»  ■"  La  Germania  man  la  ai  suoi  rappresentanti  a  Ver- 
sailles una  nota  con  la  quale  chiède  all'Intesa  schia- 
rimenti sulle  modalità  del  plebiscito  nei  territori  di 
Eupen  e  Malmédy,   assegnati  al  Belgio,  poiché  l'ar- 
ticolo   34    del  Trattato   di   Versailles    stabilisce    che 
durante  sei  mesi,  dopo  l'entrata  in  vigore  del  Trat- 
tato, gli  abitanti  di  quei  territori  potranno  scrivere 
sui  registri  messi  a  loro  disposizione  dalle   Autorità 
belghe,   se  desiderano  che  tutto  o  parte  del  territ-::- 
rio  rimanga   sotto  la  Germania. 
»  *  Re  Giorgio  d'Inghilterra  ratifica  il  Trattato  di  Ver- 
sailles a  nome  della  Gran  Bretagna  é  di  tutti  i  do- 
minions  dell'  Impero, 

Secondo  i  giornali  ateniesi  le   truppe  inglesi   hanno 
occupato   Brussa  nell'Asia    minore    per    impedire  ai 
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nazionalisti  turchi  di  determinare  in  questa  regione 
una  situazione  che  renderebbe  molto  difficile  al  Go- 
verno turco  l'esecuzione  degli  impegni  del  Trattato 
di  pace.  ' 

g.  Il  Governo  provvisorio  lettone  invia  a  Cle^^enceau, 
al  maresciallo  Foch  e  al  Presidente  del  Consiglio 
di  gnerrq  degli  Alleati  una  pr-^testa  contro  l'attacco 
improvviso,  in  Curlandia,  delle  truppe  tedesche  di 
Von  der  Goltz  contro  l'esercito  lettone. 

10.  A  Ries'y  in  S^cilm.  dove  sono  avvenuti  ieri  ^ravi 
dìsord'ni  per  l'occupazione  di  un  feudo  da  Parte  di 
numerosi  contad'ni  armati,  che  in  un  confl'tto  con 
la  truppa  e  lei  polizia  ebbero  circa  una  decina  di 
morti   e   numerosi  feriti,   v'ene   ristabilito   l'ordine 

))  *  Il  Cons'glio  supremo  laccorda  alla  Delegazione  bul- 
gara una  proroga  di  dieci  giorni,  per  poter  presen- 
tare le  sue  osservazioni  al  Trattato  di  pa^e, 

»  *  Le  truppe  tedesche  di  Von  der  Goltz,  dopo  avere 
respinto  le  scarse  trnppe  lettoni,  marciano  su  Riga. 
In  conseguenza  di  ciò  il  Consie^lio  supremo  ordina 
il  blocco  economico  e  finanziario  della  Germania. 

»  L'esercito  di  Denikin  continuando  nella  sua  avan- 
zata occupa  Voroneja  e  molte*  altre  città  di  questo 
Governo. 

»  Le  truppe  di  Kolciak  raggiungono  i  Bolscevichi  su 
tutto  il  fronte  e  in  alcuni  punti  varcano  il  fiume 
Tobol. 

»  A  Mitau  viene  creato,  soHo  auspici  tedeschi,  un 
«  Governo  russo  occidentale  »,  che  avrebbe  per  pro- 
gramma di  comb-^ttere  il  bolscevismo,  alleai?dosi 
con  Kolciak  e  Denikin. 

11.  *  Il  Cons\e:lio  supremo  interalleato  approva  una  let- 
tera che  Polk  invierà  alla  Delegazione  tedesca  in 
risposta  alla  nota  della  Germania  snll'  intervento 
dei  delegati  operai  tedeschi  alla  Conferenza  del 
Lavoro  di  Washington  :  essa  dichiara  che  i  soli 
Stati  menzionati  nell'annesso  al  Patto  della  Società 
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delle  Nazioni  possono  godere  del  privilegio  di  par- 
tecipare alla  prima  riunione  della  Conferenza.  Tut- 
tavia il  Consiglio  supremo  raccomanderà  al  Comi- 
tato organizzatore  della  Conferenza  di  mettere  al 
principio  dell'  ordine  del  giorno  la  questione  del- 
l'ammissibilità degli  Austriaci  e  dei  Tedeschi  alla 
Conferenza. 

11.  *  Il  Senato  francese  approva,  a  unanimità,  il  Trattato 
di  Versailles  e  la  convenzione  militare  con  l' In- 
ghilterra e  gli  Stati  Uniti. 

»  Mustafà  Kemal  pascià  telegrafa  al  Governo  turco  le 
condizioni  alle  quali  i  nazionalisti  sono  disposti  ad 
appoggiare  il  nuovo  Ministero;  fra  esse  la  più  im- 
portante è  il  rispetto  da  parte  del  Governo  delle 
legittime  aspirazioni  e  degli  scopi  dei  Congressi  di 
Brzerum  e  di  Sebaste. 

»  Dopo  accaniti  combattim.enti  i  lattoni  ricacciano  i 
Tedeschi  attaccanti  Riga. 

12.  Uon.  Giolitti  pronuncia  un  discorso  politico  ai  suoi 
elettori  di  Dronero,  spiegando  le  ragioni  del  suo 
neutralismo  prima  della  guerra  e  della  sua  condotta 
durante  la  guerra,  esponendo  le  sue  viste  circa  il 
modo  di  evitare  nuove  guerre,  il  suo  programma 
finanziario  e  le  riforme  economiche  e  sociali  che 
crede  necessarie.  La  stampa  italiana  in  generale 
non  è  favorevole, 

»  A  Fiume  si  commemora  solennemente  il  trigesimo 
dell'entrata  di  Gabriele  D'Annunzio  nella  città. 

a  *  Il  Consiglio  supremo  risponde  alla  Germania  che 
gli  Alleati  dubitano  delle  sue  affermazioni  di  «aver 
fatto  tutto  il  possibile  per  ottenere  lo  sgombro  di 
Von  der  Goltz  dalle  province  baltiche,  e  annunciano 
il  blocco  del  Baltico  :  tutte  le  navi  tedesche  che  si 
trovano  ora  nel  Baltico  devono  essere  richiamate  e 
nessun'altra  può  prendere  il  mare.  Quelle  che  sa- 
ranno incontrate  nel  Baltico  sono  soggette  alla  cat- 
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tura.    Le  navi   da   guerra   inglesi   e  francesi   hanno 
preso  le  disposizioni  di  combattimento, 
u.  1  Lettoni  hanno  abbandonato  Riga  e  si  ritirano  ol- 
tre la  Dwina  dinanzi  all'avanzata  delle  .truppe  russo - 
tedesche  della  Curlandia. 

»  A  Brest  da  alcuni  giorni  lo  sciopero  generale  ha 
dato  origine  a  vandalismi  e  al  saccheggio  di  tutti  i 
negozi  della  città.  In  conflitti  con  la  truppa  vi  sono 
numerosi  feriti. 

»  Il  generale  Judenic  con  la  sua  avanguardia  occupa 
Volossova,  a  mezza  strada  tra  Jamburg  e  Gatcina. 
catturando  21  cannoni,  un  treno  corazzato  e  più  di 
mille  prigionieri.  Le  sue  truppe,  occupata  anche  la 
stazione  di  Brudla,  40  km.  a  est  di  Jamburg,  si 
spingono  sino  a  Gomontova,  prendendo  altri  6 
prigionieri  e  molto  bottino. 

»  Si  annuncia  da  Omsk  che  l'esercito  russo  bolsce- 
vico operante  nel  Turchestan  orientale  si  è  arreso 
in  massa  con  armi  e  bagagli  al  generale  Annen- 
koff.  I  prigionieri  sono  33.000. 

13.  Giunge  a  Bengasi  il  Capo  della  Confraternita  se- 
nussita,  Sayed  Idris  ci  Senussi,  in  forma  solenne 
per  rendere  omaggio  al  Governo  italiano.  In  di- 
scorsi scambiati  col  governatore  De  Martino,  Sayed 
Idris  conferma  i  stu)i  sentimenti  di  fedeltà  all'Italia 
e  il  proposito  di  collaborare  col  Governo  al  pacifico 
progresso  della  colonia. 

»  L'on.  Tittoni  presenta  alla  Conferenza  della  Pace 
un  memorandum  sulla  questione  adriatica,  nel  quale 
si  propone  che  Fiume  con  Postumia  e  Idria  formi 
uno  Stato  cuscinetto  indipendente,  con  la  contiguità 
territoriale  con  V  Italia  w^ediante  un  corridoio  com- 
prendente Volosca,  che  Zara  sia  città  libera  con  la 
rappresentanza  diplomatica  all'Italia,  e  che  a  questa 
siano  assegnate  le  isole  di  Clìcrso.  Lussin,  Lissa, 
Pelagosa  e  Lagosta. 
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13.  =■=  Il  Consiglio  supremo  interalleato  ha  diretto  al  Go- 
verno tedesco  una  nota  sulla  necessità  che  tutti  i 
popoli,  che  devono  restaurare  la  pace  e  l'ordine  le- 
gale, si  uniscano  per  lottare  contro  il  pericolo  rap- 
presentato dal  bolscevismo  russo.  Si  chiede  perciò 
che  ogni  Stato  rompa  ogni  contatto  con  la  Russia 
bolscevica  e  si  annuncia  che  le  navi  anglo-francesi 
stanno  attuando  il  blocco  dei  porti  russi. 

»  '•'■  Il  Presidente  della  Repubblica  francese  ratifica  il 
Trattato  di  Versailles. 

»  Il  generale  D.enikin  continua  nella  sua  vittoriosa 
offensiva.  Dal  9  ottobre  ha  preso  15.000  prigionieri, 
21  cannoni,  moltissime  mitragliatrici  e  20  locomo- 
tive. 

»  Si  annuncia  da  Reval  che  il  generale  Judenic,  avan- 
ziando  lungo  la  linea  ferroviaria  tra  Reval  e  Pietro- 
grado,  ha  occupato  Jamburg,  accerchiando  i  Bolsce- 
vichi e  togliendo  loro  più  di  2000  prigionieri. 

»  Secondo  notizie  da  Budapest  le  truppe  romene 
stanno  sgombrando  il  territorio  ungherese  a  ovest 
del  Danubio,  riconsegnandolo  alle  truppe  ungheresi. 

»  A  Londra  cessa  lo  sciopero  degli  operai  delle  fon- 
derie, che  durava  da  tre  settimane,  con  la  peggio 
degli  operai,  i  quali  hanno  acconsentito  a  ripren- 
dere il  lavoro  e  a  sottoporre  la  vertenza  alla  Corte 
d'arbitrato  di  prossima  convocazione. 

»  Secondo  notizie  da  Berlino  navi  da  guerra  inglesi 
hanno  sbarcato  a  Libau  50.000  Kstoni  per  attaccare 
di  fianco  le  truppe  tedesche  sul  fronte  di  Riga. 

))  Il  Giornale  ufficiale  francese  pubblica  i  decreti  per 
la  cessazione  dello  stato  d'assedio  e  la  soppressione 
della  censura. 

»  Iv'ala  destra  delle  truppe  di  Judenic  rioccupa  Pskow 
fugando  i  Bolscevichi.  Dopo  due  giorni  di  un'offen- 
siva in  grande  stile  dei  Bolscevichi  contro  Zaryzim, 
il  generale  Judenic  li  sconfigge  infliggendo  loro 
gravi  perdite.  I  Cosacchi,  attraversato  il  Don,  avan- 
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zano  su   un  largo  fronte   sulle   due   rive  del  fiume 
prendendo  3500  prigionieri  e  4  cannoni, 

13.  In  seguito  al  blocco,  delle  coste  del  Baltico  un  cac- 
ciatorpediniere inglese  cattura  in  alto  mare  sei  pi- 
roscafi tedeschi. 

14.  Il  Governo  inglese  comunica  ufficialmente  che  con 
la  partenza,  ieri,  dell'ultimo  trasporto  da  Murmansk, 
è  terminato  lo  sgombero  delle  truppe  inglesi  dalla 
Russia  del  Nord. 

»  I  Lettoni  occupano  e  difendono  vittoriosamente 
Riga  e  rifiutano  l'armistizio  chiesto  dal  colonnello 
Bermont,  comandante  dei  RussiOi-Tedeschi,  che  Ju- 
denic  ha  proclamato  traditore  del  suo  paese. 

15.  //  Comitato  adriaiico  nazionale,  eletto  dal  Convegno 
adriatico  nazionale,  inizia  a  Roma  i  suoi  lavori  esa- 
minando a  fondo  il  problema  di  Fiume  e  della  Dal- 
mazia. 

»  Giunge  a  Roma  la  m^issione  della  Repubblica,  della 
Georgia  per  stringere  accordi  politici  ed  economici 
col  Governo  italiano,  e  soprattutto  per  ottenere  -il 
riconoscimento  della  nuova  Repubblica,  non  ancora 
riconosciuta  dalla  Conferenza  della  Pace. 

»  Si  ha  da  Roma  che  D'Annunzio  lui  fatto  diffondere 
in  Serbia  un  appello  al  popolo  serbo,  affermando 
che  lo  scopo  della  spedizione  di  Fiume  è  quello  di 
seppellire  ogni  dissenso  sulla  soluzione  del  problema 
adriatico  e  non  di  imporre,  servendosi  del  porto, 
una  schiavitù  economica  alla  Serbia,  che  del  resto 
ha  numerosi  sbocchi  nell'Adriatico,  e  ricordando 
l'aiuto  fraterno  prestato  da.r Italia  all'esercito  serbo 
nell'autunno  del  igi§  e  i  molti  eroi  italiani  morti 
combattendo  per  la  Serbia,  e  conclude  :  «  Ricono- 
«  sciamo  adunque  lealmente  il  reciproco  diritto  na- 
«  zionalc  e  suggelliamo  in  Fiume  italiana  la  fratel- 
«  lanza,  suggellatasi  in  quattro  anni  di  guerra,  tra 
«  due  giovinezze  :  Italia  e  Serbia,  unite  nel  loro  pro- 
ti grosso  avvenire  », 
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15.  Parte  da  Fiume  il  pubblicista  Richard  incaricato  di 
presentare  a  Clemenceau  un  memoriale  di  Fiumani 
per  la  soluzione  del  problema  di  Fiume  (i). 

16.  Cèssa,  per  intervenuto  accordo,  lo  sciopero  generale 
dei  contadini  del  Cremonese  sulla  base  delle  8  ore 
di  lavoro  e  della  metà  del  raccolta  del  granturco. 

»  Incomincia  in  gran  parte  della  provincia  di  Firenze 
lo  sciopero  dei  coloni  appartenenti  alla  Federazione 
mezzadri  e  piccali  affittuari.  Nei  giorni  successivi 
lo  sciopero  s'ettende  ad  altre   parti  della  Toscana. 

»  Gabriele  D'Annunzio,  co'tnandante  della  città  di 
Fiume,  emana  un  decreto  col  quale  Fiume,  illegal- 
mente bloccata,  è  considerata  piazzaforte  in  tempo 
di  guerra,  con  tutte  le   naturali  conseguenze. 

»  *  Giunge  a  Parigi  da  Washington  la  risposta  sul- 
l'eventuale partecipazione  immediata  dei  delegati 
americani  alle  Commissioni  intemazionali  e  interal- 
leate previste  dal  Trattato  di  Versailles,  sebbene 
questo  non  abb'a  ancora  avuto  la  ratifica  del  Senato 
americano.  La  Delegazione  americana  comunica  che 
il  Governo  degli  Stati  Uniti  consente  da  ora  che  i 
delegati  americani  assistano  ai  lavori  delle  Commis- 
sioni che  si  costituiranno  appena  il  Trattato  di  Ver- 
sailles entrerà  in  vigore. 


(i)  Il  memoriale,  firmato  da  un  gruppo  di  autorevoli  cittadini  e  di  in- 
dustriali di  varie  nazionalità  del  retroterra  abitanti  in  Fiume,  chiede  :  1°  il 
riconoscimento  pieno  del  plebiscito  del  30  ottobre  1918,  per  il  quale  la  città, 
il  territorio,  il  porto  e  la  stazione  ferroviaria  sono  annessi  al  regno  d'  Italia 
con  ininterrotta  continuità  territoriale  ;  2°  riconoscimento  pieno  dell'  impor- 
tanza del  porto  di  Fiume  per  tutto  il  retroterra,  e  precisamente  Croazia, 
Ungheria,  Austria,  Romania  e  Czeco- Slovacchia.  La  città,  il  porto,  il  can- 
tiere navale,  la  stazione  ferroviaria  e  il  territorio  vengono  sottoposti  a  un 
regime  unico  speciale  di  «  porto  franco  ».  Il  memonale  è  firmato  da  D'  An- 
nunzio, con  la  dichiarazione  che  esso  risponde  alla  volontà  unanime  del 
popolo  italiano  e  agli  interessi  delle  varie  nazionalità  di  cui  Fiume  sarà  lo 
sbocco  commerciale. 
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i6.  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  dedide  di  invitare 
il  Governo  serbo  a  dichiarare  esplicitamente  se  in- 
tende o  non  intende  di  firmare  il  Trattato  di  Saint- 
Germain. 

»  *  Ive  Potenze  alleate  e  associate  inviano  a  tutti  gli 
Stati  neutrali  e  al  Governo  tedesco  una  nota  circo- 
lare nella  quale  si  dichiara  che  il  Bolscevismo,  col 
suo  programma  di  rivoluzione,  minaccia  la  sicurezza 
nazionale  di  tutti  gli  Stati,  e  si  invitano  i  popoli  che 
hanno  a  cuore  di  difendere  la  pace  e  l'ordine  sociale 
a  unirsi  contro  di  esso.  Partecipando  al  movimento 
generale  dei  commerci  il  Bolscevismo  aumenterà 
le  sue  forzje  :  occorre  quindi  esercitare  su  di  esso  una 
forte  pressione  economica.  Perciò  non  si  devono  in- 
trattenere con  esso  comunicazioni  marittime,  rela- 
zioni commerciali,  movimento  di  viaggiatori,  opera- 
zioni di  banca,  corrispondenze  telegrafiche  o  po- 
stali. 

»  Malgrado  un  abile  discorso  di  Briand,  capo  dell'op- 
posizione alla  Camera  dei  deputati  francese,  questa, 
dopo  un  discorso  di  Clemenceau,  respinge  il  contro- 

'  progetto  della  Conmiissione  sull'ordine  cronologico 
delle  elezioni  con  voti  324  contro  132. 

»  Si  aimuncia  che  il  generale  Denikin  ha  riconosciuto 
i  Polacchi  come  alleati  e  si  è  dichiarato  d'accordo 
col  generale  Petliura  per  costituire  con  lui  e  con  i 
Polacchi  un  saldo  fronte  contro  i  Bolscevichi. 

»  Iv 'opinione  pubblica  inglese  si  manifesta  contraria 
alla  cooperazione  chiesta,  per  ammissione  del  Fo- 
reìgn  Office,  dal  Consiglio  supremo  alla  Gennania 
contro  la  Russia  bolscevica. 

»  IvC  truppe  bolsceviche,  secondo  un  radiotelegramma 
di  fonte  bolscevica,  hanno  rioccupato  Kiew. 

»  Il  Senato  americano  respinge  con  55  voti  contro  35 
un  emendamento  del  senatore  I/odge  che  inten- 
deva rimettere  alla  Cina  anziché  al  Giappone  i  -li- 
ritti  tedeschi  sullo  Scian-Tung. 


—  515  — 
1919 
Ottobre 

16.  In  un  discorso  a  Sheffield  Lloyd-George  fa  un  calo- 
roso appello  agli  industriali  e  agli  operai  perchè 
aumentino  la  produzione,  condizione  indispensabile 
per  superare  la  crisi  economica.  Nello  stesso  di- 
scorso fa  un  aippello  al  popolo  americano  perchè 
l'aiuti  nella  soluzione  del  problema  turco,  non  po- 
tendo né  l'Inghilterra  né  la  Francia  incaricarsene 
completamente. 

»  A  Berlino  scioperano  120.000  metallurgici, 
»  Alla  mezzanotte  si  apre  a  Dublino  nel  salone  del 
Municipio  il  Parlamento  dei  Sinn-feìners,  che  rie- 
legge De  Valera,  tuttora  in  America,  Presidente 
della  Repubblica  irlandese. 
»  I  Lettoni  hanno  iniziato  una  controffensiva  con- 
tro Bermout  €  i  Russo-Tedeschi,  e  passato  la  Dwina. 
in  parecchi  luoghi. 

17.  Una  deputazione  della  nuova  organizzazione  dei 
partiti  politici  tedeschi  dclVAlto  Adige,  in  un  con- 
vegno con  l'on.  Nitti  presenta  una  formale  protesta 
contro  l'annessione  dell'Alto  Adige  al  regno  d'Ita- 
lia, ma  dichiara  che  i  partiti  tedeschi  confederati 
sono  disposti  a  cooperare  lealmente  col  Governo 
italiano  al  riassetto  e  al  pacifico  sviluppo  del  loro 
paese,  fidando  che  il  Governo  corrisponderà  con  spi- 
rito liberale  al  postulato  fondamentale  di  un'ampia 
autonomia  politico-amministrativa  del  paese.  L'on. 
Nitti  assicura  i  delegati  del  più  geloso  rispetto  dei 
loro  diritti  nazionali  e  della  cura  più  generosa  dei 
loro  interessi,  e  dichiara  che  i  postulati  annunciati 
trovano  in  massima  il  pìenq  consenso  del  Governo. 

))  *  La  Germania  risponde  alla  nota  dell'Intesa  sullo 
sgombro  delle  province  baltiche,  attestando  la  sua 
buona  volontà  di  soddisfare  alle  richieste  in  essa 
fatte. 

»  Un  radio-telegramma  da  Mosca  annuncia  che  il  ple- 
biscito degli  operai  si  è  pronunciato  contro  il  Soviet 
a   favore    dell'ammiraglio   Kolciak.    Il   Consiglio   dei 
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Commissari  del  popolo  ha  pubblicato  un  decreto  che 
pone  Kolciak  e  il  suo  Consiglio  di  Ministri  fuori 
della  legge  e  ordina  l'arresto  immediato  di  tutti  i 
suoi  rappresentanti  e  di  tutti  gli  Alleati  attual- 
mente in  Siberia. 

17.  Si  smentisce  che  il  generale  Judenic  ablyia  occu- 
pato Pskow,  ma  si  conferma  che  i  Bolscevichi  sono 
isolati  e  che  sull'unica  via  di  scampo  sono  attesi  da- 
gli Kstoni  a  metà  strada  fra  Pskow  e  Pietrog^ado, 
aspettando  che  siano  riparati  i  ponti  per  varcare  il 
fiume  e  occupare  la  città. 

iS.  *  L'Assemblea  nazionale  dell'Austria  tedesca  ratifica 

il  Trattato  di  Saint-Germain  e  vota  a  unanimità  un 

.ordine  del  giorno  col  quale,  in  nome  dell'umanità,  si 

rivolge  all'Intesa  perchè  affretti  il  ritomo  di  tutti  i 

prigionieri  austriaci. 

»  Una  Delegazione  operaia  di  Pietrogrado  si  reca  dal 
gentrale  Judenic  per-  chiedergli  di  non  bombardare 
P^elrogrado,  promettendogli  aiuto  contro  i  Bolsce- 
vichi. Judenic  dà  ass"curazioni   in  prcposito. 

))  Avendo  scioperato  gli  operai  della  Centrale  elettrica 
di  Bitcerfeld,  che  fornisce  1'  energia  a  Berlino,  Noske 
dichiara  lo  stato  d'assedio  a  Bitterfeld  e  minaccia  la 
galera  a  tutti  i  sabota  .ori. 

»  Si  annuncia  che  lo  sciopero  agrario  è  stato  procla- 
mato in  tuita  la  Polonia. 

»  Continuano  i  progressi  dell'esercito  di  Denikin.  I 
Cosacchi  hanno  attraversato  il  Don  su  un  largo 
fronte,  facendo  numerosi  prigionieri. 

n  Si  annuncia  da  Londra  che  lord  Allenby  è  stato 
nominato  Alto  Commissario  per  l'Egiito  e  il  Sudin. 

»  Il  nuovo  Ministero  dell'Austria  tedesca  è  formato 
di  20  membri,  tra  Ministri  e  Sottosegretari:  8  sono 
socialisti,  8  crisJano-sociali  e  4  tecnici.  Tra  socia- 
listi e  cristiano  sociali  si  è  concordato  che  l'Au- 
stria formerà  uno  Stato  federativo,  con  una  netta 
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distinzione  di  competenze  fra  il  potere  centrale  e  le 
province. 

i8.  Arriva  dinanzi  a  Riga  una  squadra  anglo-francese 
di  20  navi. 

19.  L*on.'  Salandra  dirìge  agli  elettori  del  suo  antico 
collegio  di  Lucerà  una  lettera  nella  quale  confuta  il 
discorso  dell'on.  Giolitti  a  Dronero,  nella  parte  ri- 
guardante la  preparazione  delVItalia  alla  guerra,  e 
rivela  le  mene  neutraliste. 

»  L'on.  Sonnino  invia  ai  suoi  elettori  delVantico  col- 
legio di  San  Casciano  Val  di  Pesa  ima  lettera  con 
la  quale  dichiara  di  rinunciare,  dopo  40  anni  di  vita 
politica,  nei  quali  rappresentò  quel  collegio,  ad 
ogni  cindidatura,  e  richiama  gritaliani  ai  loro  nuovi 
doveri. 

»  *  Prima  di  effettuare  la  messa  in  vigore  dei  Trattati 
di  pace  il  Cortsiglio  supremo  de-^ide  che  le  regioni 
soggette  a  plebiscito  (Alta  Slesia,  Srhlesswig,  du- 
cato di  Teschen,  regione  del  Memel,  ecc.)  siano 
occupate   ciascuna  da  un   corpo  interalleato. 

»  Si  annunc'a  che  il  generale  Denikin  da  Orel  avanza 
su  Tuia  in  direzione  di  I\ losca,  respingendo  i  con- 
trattacchi bolscevichi  sul  Volga,  all'est,  e  in  dire- 
zione di  Kiew,  all'ovest. 
.  Giunge  a  Roma  il  Ministro  degli  Esteri  dcUa  Cina 
con  l'incarico  di  consegnare  al  Re  d'Italia  un  auto- 
grafo e  un  ritratto  del  Presidente  della  Repub- 
blica cinese.  Gli  sono  fatte  solenni  e  festose  acco- 
glienze. 

»  *  H  Ministro  degli  Esteri  degli  Stati  Uniti  annuncia 
che  questi  non  potranno  essere  rappresentati  nelle 
Commissioni  previste  dai  Trattati  di  pace  sinché 
questi  non  siano  stati  ratificati  dal  Senato  ame- 
ricano. 
*  Il  Consiglio  supremo  affida  al  genierale  Mr^ngin  la 
missione  di  ver'ficare  nelle  province  baltiche  come 
avviene  lo  sgombro  delle  truppe  tedesche, 
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20.  vSi  inaugura  ad  Atlantic  City  (Stati  Uniti)  la  Con- 
ferenza internaz-ionale  del  Commercio,  che  deve  di- 
scutere i  problemi  della  ricostruzione  commerciale, 
studiandoli  dal  punto  di  vista  internaziinale. 

»  Si  annuncia  che  Pietrogrado  è  accerchiata  dalle 
truppe  di  Judenic  e  che  i  Bolscevichi  la  difendono 
accanitamente. 

21.  Il  Consiglio  dei  Ministri  d'Italia  delibera  di  di- 
chiarare il  4  novembre  igig  festa  nazionale,  in  ri- 
cordo della  vittoria  d'Italia,  e  che  la  spesa  occor- 
rente per  la  celebrazione  della  festa  della  Vittoria 
e  per  le  solenni  onoranze  all'Esercito  e  all'Armuta 
venga  messa  interamente  a  carico  dello  Stato,  ma 
sia  per  la  ristrettezza  del  tempo,  in  confronto  ai 
preparativi  necessari  e  al  possibile  intervento  deU^ 
rappresentanze  alleate  e  associate,  sia  per  la  coinci- 
denza col  periodo  di  massima  tensione  della  lotta 
elettorale  e  per  la  tnancanza  della  rappresentanza 
elettiva  della  Nazione,  determina  di  rinviare  le  ono- 
ranze e  i  festeggiamenti  a  dopo  la  riunione  del 
Parlamento. 

»  Si  annuncia  che  su  tutti  i  fronti  continua  l'avan- 
zata degli  eserciti  antibolscevichi  :  Judenic  sarebbe 
a  12  km.   da  Pietrogrado. 

»  vSi  annuncia  che  la  polizia  speciale  di  Strasburgo  ha 
scoperto  un  complotto  tendente  all'autonomia  del- 
l'Alsazia Ivorena.  che  dovrebbe  costituirsi  in  Re-» 
pubblica  neutrale. 

»     Il  maresciallo  Foch  telegrafa  a   Bruxelles  che  sulla 
sinistra  del   Reno  sono  stati  scoperti  40.000  vagot^' 
belgi   e   invita    la    Delegazione    belga   ad    andare 
identificarli. 

22.  \ell'uUìma  seduta  del  Consìglio  nazionale  di  Fìuìì: 
decaduto  dal  mandato  per  le  nuove  elezioni  indct: 
il  presidente  Grossich  riassume  l'ofera  del  Con 
gito,  che  fu,  come  la  bandiera  intoni}  a  cui  sì  strìi. 
sempre  compatta  ìa  popolazione,  sventando  ogni  in- 
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trigo  e  ììiinaccia  contro  dì  esso,  e  conclude  inneg- 
giando a  GO'briele  D'Annunzio,  il  nome  del  quale 
è  lungamente  acclaiìiato  dalV Assemblea. 
2  2.  La  Conferenza  internazionale  del  Commercio  ad 
Atlantic  City  costituisce  una  «  Iveg'a  commerciale 
delle  Nazioni  »,  per  intensificare  e  facilitare  gli 
scambi  intemazionali  e  contribuire  al  mantenimento 
della   pace   con   la  cooperazione  delle   principali  or- 

.  ganizzaziomi  commerciali  d'ogni  paese. 
»     Il  generale  Judenic  occupa  i  posti  fortificati  di  Pul- 
kovo,    presso    Zarskoje-Selo,    posizione   importantis- 
sima alle  porte  di  Pietrogrado. 

.  Giunge  a  Londra,  dove  Im  una  cordiale  e  festosa 
accoglienza  e  un  caloroso  benvenut-o  dalla  stampa, 
il  generale  Diaz. 
»  Il  Consiglio  comunale  di  Roma,  in  una  seduta  straor- 
dinaria delibera  per  acclamazione  di  assegnare  al  Re 
d'Italia  una  corona-  civica  e  di  dare  la  cittadinanza 
romana  al  generale  Diaz  e  all'ammiraglio  Tìiaon^ 
di  Revel. 
»  •=•  La  Commissione  degli  Esteri  del  vSenato  ameri- 
cano approva  quattro  riserve  al  Tnattato  di  Versail- 
les con  una  mozione,  la  quale  chiede  che  il  Trattato 
non  entri  in  vigore  prima  che  tre  delle  Potenze  al- 
leate e  associate  abbiano  aderito  alle  riserve  ame- 
ricane. 

'■■■  Il  Consiglio  supremo  fissa  definitivamente  le  nuove 
frontiere  della  Romania  e  notifica  al  Governo  ro- 
meno che  nessuna  modificazione  può  farsi  alle  de- 
limitazioni territoriali  determinate  dalla  Conferenza. 
La  Romania  avrà  la  Transilvania  (120.000  km.2)  e 
due  terzi  del  Banato  di  Temesvar  :  l'altro  terzo  an- 
drà- alla  Serbia. 

■■■  Il  Governo  bulgaro  presenta  al  Consiglio  supremo 
interalleato  una  protesta  contro  l'occupazione  della 
Tracia  da  parte  di  truppe  franco-greche  prima  che 
il  Trattato  di  pace  sia  entrato  in  vigore, 
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23.  Incomincia  a  Parigi,  innanzi  al  Senato,  costituito  in 
Alta  Corte  di  giust'zia,  il  processo  contro  l'ex-Pre- 
sidente  del  Consiglio  Caillaux,  ma  dopo  alcune  di- 
chiarazioni dell'accusato  sulla  propria  innocenza, 
viene  rinviato  al  14  gennaio  1920. 

»  L'artiglieria  tedesca,  appostata  alle  porte  di  Riga, 
bombarda  le  navi  inglesi,  che  al  largo  bloccano  l'en- 
trata del  porto  e  che  rispondono  vigorosamente. 
I  Tedeschi,  rivolgendo  poi  i  cannoni  contro  Riga, 
lanciano  proiettili  con  gas  asfissianti,  che  produ- 
cono gravi  danni. 

24.  *  La  Commissione  per  gli  Esteri  del  Senato  ameri- 
cano approva  cinque  nuove  riserve  al  Trattato  di 
Versair.es. 

»  La  <r  Conferenza  del  Lavoro»,  che  siede  da  parecchi 
giorni  a  Washington,  sospende  le  sue  sedute  per  il 
ritiro  dei  delegati  laburisti  determinala  dall'atteg- 
giamento del  gruppo  degli  industriali  sulla  que- 
stione  del   riconoscimento  deV.e   Trade-Unions. 

»     A  Parigi   è  girstizia'o,   dopo  ura   lunga  detenzione 
Lenoir,  condannato  a  morte  per  alto  tradimento. 

»  La  Conferenza  internaz-onale  del  Commerc'o  a<l 
Atlantic  City  continua  i  suoi  lavori,  occ^pand  si  spe 
cialmente  della  questione  dei  crediti  pT 'Europa.  V'" 
una  tendenza  generale  ad  aiutare  l'Europa  nell'  ir 
teresse  stesso  dell'economia  americana. 

25.  A  Londra  si  fanno  grandi  onoranze  al  generai 
Diaz,  come  già  ai  generali  Foch.  Persìvng,  Haig  , 
all'  ammiraglio  Beatiy.  Il  lord  Mayor  con  un  elo- 
quente discorso,  nel  quale  esalta  l'importanza  de' 
l'intervento  dell'Italia  e  della  battaglia  di  Vittori 
Veneto,  consegna  al  generale  D'az  il  diploma  del 
cittadinanza  londinese  e  una  spada  d'onore.  In  ;/ 
banchetto  alla  «  Mansion  House  9  il  Ministro  de'I 
Guerra  Churchill  e  il  M'nistro  degli  E'iteri  Ba'fou 
inneggiano  all'indissolubile  amicizia  fra  l' Inghil 
t-erra  e  l*  Italia. 
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2,;.  Per  proposta  del  deleoato  americano  Polk  alla  Con- 
ferenza della  Pace,  la  trattazione  del  problema  di 
Fiume  si  riprende  a  Parigi,  con  un  colloquio  fra  lui 
e  Von.  Titfoni. 

»  *  I/a  Delegazi'ìtie  bulgara  preseii'a  le  controproposte 
alle  condizioni  di  pace  a  Par'gi.  La  Bulorpra  accet*^a 
senzn  riserva  le  clausole  rigua-darti  la  Società  delle 
Nazioni  e  la  legislazione  intemazionale  del  Lavoro 
e  sulla  protezione  delle  minoranze,  purché  queste 
s'ano  applicate  in  tutti  gli  Stati  balcanici.  Fa  ri- 
serve circa  le  riparazioni,  il  loro  ammontare  e 
i  n^odi  di  pagamento  e  il  ristab^-mento  delle  ca- 
pitolazi'^ni  m  Bulgara  a  favore  d'  S  ati  che  non 
ne  godevano  prima  del  1913.  Si  dichiara  contraria 
a  sostituire  l'arruolamento  volontario  al  recluta- 
mento obbligatorio.  Fa  grandi  crit'che  alle  modifi- 
cazioni territor'ali,  protesta  contro  la  m?)dificazione 
delle  frortiere  e  propone  un  pleb^'scito  per  la  Tra- 
cia, che  dovrebbe  essere  Stato  autonomo. 

»  I  Bolscevichi  cppong^ono  una  grande^  resi'^tenza 
nella  regi-^ne  di  Zarskoje-Selo,  sull'ultima  linea  di 
d'fesa  di  Pietrogrado.  Tr-^tzki  e  Z'novieff  hanno 
lanciato  un  ppp'^llo  a  b^tta  l'organizzazione  comu- 
nista di  pietrogrado.  Novcorod.  Mosca  e  P.skow, 
esor^^andola  a  difendere  P'etrogrado  sino  all'ultimo 
u'>mo  con'^ro  l'esercito  di  Judenic. 

»  Dopo  un  combatt'mento  di  due  giorni  l'esercito  di 
Judenic  riprende  Kiew. 

26.  Ncl'e  ele'-'ovi  am'ninistrativc  fatte  ogS[i  d  Fisime,  su 
10.^31  elettori  ne  votano  715?:  di  questi  6ggg  hanno 
votato  compatti  la  lista  d^H'Unione  nazionale  ac- 
cet'ata  da  tutti  i  partiti,  come  nuova  affermazione 
per  l'annessione  alVJtaVa. 

»  *  n  Pres'dente  della  Repubblica  dell'Austria  tede- 
sca, Seitz,  ratifica  il  Trattato  di  Saint-Germa'n. 

»  *  Le  Potenze  àr.eate  avvertono  la  Romania  degli  in- 
convenienti che   avrebbe  per  essa   il  creare   nn   re- 
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girne  definitivo  nella  Bessarabia.  La  sorte  di  (luesta 
jion  potrà  essere  regolata  definitivamente  se  non 
quando  la  Russia  avrà  un  Governo  riconosciuto  dalle 
Potenze. 

26.  *  Il  Senato  americano  respinge  con  voti  40  contro  38 
l'emendamento  Johnson,  per  il  quale  gli  Stati  Igniti 
dovrebbero  avere  nel  Consiglio  supremo  della  So- 
cietà delle  Nazioni  un  numero  di  voti  pTi  a  quello 
complessiva  dell'Impero  l)ritannico.  Ha  anche  ac- 
cettato il  progetto  che  autorizza  a  pro'?edere  con- 
tro chiunque  inalberi  bandiera  rassa  e  faccia  propa- 
ganda rivoluzionaria. 

»  A  Vienna  inizia  i  suoi  lavori  la  Commi ss'one  dell'In- 
tesa che  deve  stabilire  le  infrazioni  agli  usi  di  guerra 
commesse  dall'Austria-Ungheria. 

»  Il  Governo  francese  pubblica  una  legge  per  la  quale 
ogni  anno,  il  1^  e  il  2  novembre,  i  Municipi,  con 
1'  intervento  delle  Autorità  civili  e  militari  e  con 
sovvenzioni  dello  Stato,  devono  commemorare  con 
solenni  onoranze  i  caduti  in  guerra  e  i  non  'com-: 
■battenti  morti  per  le  violenze  del  nenr'co.  j 

))     Da  Helsingfors  si   comunica  che   si  estende  la  con-' 
troffensiva  dei  Bolscevichi  sul  fronte  di  Pietrogrado. 
Essi  hanno  ripreso  Krasnoje-Selo,  a   24  km.   a  sr  ^ 
ovest  di  pietrogrado,  e  Ropscia,  11  km.  più  ad  ovi 

»     Gli  eserciti  di  Kolciak  riprendono  l'off  elisi  \-a  :  i  li 
scevichi    rotti   e   respinti   hanno  perdite   gravissimi  . 

2S.  L'on.  Nitti  invia  ai  Prefetti  tuia  circolare  prese'  - 
vendo  che  essi  nelle  loro  province  devono  eninL 
un  decreto  ricordando  le  penalità  a  carico  di  qiuì 
tentino  di  occupare  terre  con  la  violenza.  Debbi 
essere  espropriati  solo  ì  proprietari  che  risultino 
ramcnte  inadempienti  agli  obblighi,  della  colti: 
zione,  e  la  coltivazione  deve  essere  ccrncessa  u 
enti  che  dintostritw  in  m-::do  indubbio  dì  averi 
mezzi  per  coltivare  le  terre  ad  essi  assegnate. 

»     //  capo  della  Deìegazio-ne  americana  alla  Cov. 
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della  Pace.  Folk,  comunica  alVon.  Tittoni  la  risposta 
del  presidente  Wilson  .  al  memorandum  italiano, 
contraria  nettamente  alla  costituzione  del  corridoio 
Volosca-Fiume. 

In  seguito  alla  deliberazione  che  esclude  dalle  liste 
del  partito  socialista  unificato  i  deputati  uscenti  im- 
putati di  patriottismo,  il  gruppo  dei  dissidenti  de- 
cide di  uscire  dalla  Federazione  socialista  della 
Senna  e  presentare  candidati  propri  in  numero  li- 
mitato. 
:»  A  Praga  si  celebra  con  solenni  manifestazioni  pub- 
bliche il  primo  anniversario  dell'assunzione  di  tutti 
i  poteri  dello  Stato  da  parte  del  Comitato  n'azio- 
nale. 
»  vSul  fronte  di  Pietrogrado  la  battaglia  continua  sem- 
pre più  accanita,  con  grandi  fluttuazioni  da  unia 
parte  e  dall'altra. 
29.  A  Vittorio  Veneto  si  celebra  solennemente  l^anni- 
versarìo  deWentrata  delle  prime  truppe  alleate  nella 
città.  Nella  commemorazione  ufficiale  al  Teatro  So- 
ciale parlano  gli  on.  Luzzatti  e  Orlando  e  il  Mini- 
stro Nava. 
»  L'Assemblea  dei  socialisti  dissidenti  della  Federa- 
zione della  Senna  si  manifesta  contraria  al  Bolsce- 
vismo, e  mantiene  il  programma  della  Internazio- 
nale operaia,  quale  fu  definito  in  tutti  i  Congressi, 
da  quelli  di  Parigi  e  Amsterdam  ;iel  190T  e  1904  a 
(luello  recente  di  Lucerna. 

.1  Trieste  si  commemora  solennemente  Vanniversa- 
rio  della  Costituzione  del  Comitato  di  salute  pub- 
blica e  la  cacciata  dell'ultimo  luogotenente  impe- 
riale. 

Nellu  prima  riunione  del  nuovo  Consiglio  nazional' 

di   Fiume,   alla  quale   interviene   e    parla   acclamalo 

I  con    grande    entusiasmo    D'Annunzio,    viene    votato 

1  a  unanitnità  un  ordine  del  giorno  riaffermante  la  in- 

m^    (rollabilc  volontà  dell'  annessiane   all'  Italia     e  con- 

I 
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fermante  a  D'Annunzio  i  poteri  conferitigli  dal  Con- 
stavo nazionale.  L'ordine  d"!  giorno  si  chiude  col 
giuramento  di  persistere  nella  lotta  fino  a  che  non 
sia  Hc^nosc'.uto  ai  Fiumani  il  sacro  diritto  di  avere 
una  patria. 

30.  In  un  mes'^p^g'io  all'Assemblea  nazionale  czeco-slo- 
varca  il  Presidente  àeVa  Repubblica,  Masaryk,  di- 
chiara che  la  Repubblica  è  costretta  a  proclamare  la 
separaz^'one  della  Chiesa  dallo  Stato.  Qnanto  alla 
socializzazione  afferma  che,  prima  di  riuneere  ad 
essa,  occorre  istituire  un  pubblico  controllo  di  tut+i  i 
concresrni  economici  e  finanziari.  La  riforma  sociale 
deve  effettuarsi  senza  sp^rg'm'^nt?)  di  sangue.  Il 
Bolscevismo  russo  è   irrealizzabile. 

»  La  Conferenza  intemazionale  del  lavoro  a  Washing- 
ton si  pronuncia  contro  l'ammissione  della  Germa- 
nia e  deM'Austria. 

•a  A  New-York  in  un  comizio  di  parecchie  mi'jrliaia 
di  Neorri  si  pr'-'nunciano  violenti  discorsi  contro  i 
Bianchi,  che,  dopo  averli  fatti  combattere  e  morire 
per  loro  esclusivo  interesse,  li  disprezzano  e  danno 
loro  l'ostracismo  daPa  società,  e  si  auspica  il  giorno 
in  cui  tutti  i  400  milioni  di  Negri  sparsi  nel  mondo 
scenderanno  in  campo  per  la  propria  libertà  e  per 
formare  dell'Africa  una  Repubblica  negra  senz^ 
Bianchi. 

»  Innanzi  a  Pietrogrado  i  Bolscevichi,  avuti  conside- 
revoli rinforzi,  minacciano  di  accerchiare  rcserci*-^ 
di  Judenic. 

'>     Il  centro  del  generale  Denikin  riprende  l'offcnsi 
sulla   linea  Briansk-Kletz. 

;i.  Il  Re  d'Italia  sanziona  la  legge  fondamentale  de 
Cirenaica,  eguale  nelle  linee  generali  a  quella  d< 
Tripolitania.  L'ordinamento  però  anzicìi^  a  b: 
essenzialmente  terrtoriale,  come  quello  della  Trf 
litanìa,  che  con'^erva  la  gerarchla  tradizionale-  ( 
funzionari  di  regione,   circondario   e   dìstretf 
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a  fondo  prevalentetnente  personale,  conservandosi 
i  capi  trib^  e  sotto-tribù. 
.  La  colonia  italiana  di  Londra  commemora  con 
grande  solennità  l^ anniversario  della  battaglia  di 
Vittorio  Veneto,  con  l'intervento  del  generale  Diaz. 
Si  anuuncia  che  il  Giappone  ha  ratificato  il  Trat- 
tato di  Versailles. 

Da  Re  vai  si  annuncia  che  l'esercito  di  Judenic,  dopo 
respinti  tutti  i  contrattacchi  nemici,  avanza  nuova- 
mente verso  Pietrogrado,  e  che  il  generale  De- 
nikin  continua  ne'  suoi  successi.  L'ala  destra  ha 
battuto  sette  d. visioni  bolsceviche  facendo  8000  pri- 
gionieri e  prendendo  molti  cannoni  :  l'ala  sinistra 
ha  fugato  le  bande  del  generale  Petliura,  il  centro 
ha  ripreso  l'offensiva. 
»  Ad  Alessandria  d'Kgitto,  dove  da  parecchi  giorni  vi 
sono  scioperi  e  un  grande  fermento  nazionalista,  av- 
vengono disordini  e  conflitti  con  la  forza  pubblica, 
nei  quali  sono  uccisi  dieci  indigeni. 

Novembre 

1°.  Convengono  a  Bengasi  i  rappresentanti  dei  centri 
costieri  e  i  capi  più  notevoli  delle  tribù  della  Cire- 
naica per  le  grandi  feste  che  si  fanno  per  la  con- 
cessione dello  Siatuto. 

I  giornali  francesi  pubblicano  una  lettera  del  Pre- 
<identc  della  Camera  francese,  Deschancl,  in  ri- 
sposta a  D'Annunzio,  che  lo  aveva  pregato  di  pre- 
sentare a  Clemenceau  il  progetto  di  Fiume  porto- 
franco:  in  essa,  riaffermando  di  essere  un  amico 
sincero  per  l'Italia,  dichiara  di  non  poter  concepire 
l'avvenire  dell'Italia  senza  l'amicizia  della  Francia,  e 
dice  di  avere  consegnato  la  nota  a  Clemenceau. 

.'  Essendo  stato  proclamato  per  la  mezzanotte  di  ieri 
lo  sciopero  generale  dei  minatori  degli  Stati  Uniti, 
abbandonano  il  lavoro  circa  400.000  minatori. 
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3.  A  Trento  e  in  tutto  il  Trentino  ai  commemuta  ^u- 
lennemente  l'anniversario  dell'entrata  delle  truppe 
italiane  in  Trento. 

»  Il  capo  della  Missione  georgiana  a  Roma  in  un  col- 
loquio con  l'on.  Nitti  gli  chiede  il  patrocinio  del- 
l' Italia  per  la  causa,  della  Georgia  alla  Conferenza 
della  Pace. 

»  '^  Il  Consiglio  supremo  invita  nuovamente  la  Ro- 
mania a  rispondere  nel  più  breve  termine  alla  nota 
del  17  ottobre, 

;)  Continua  la  lotta  accanita  davanti  a  Pietrogrado. 
L'esercito  di  Judeiiic,  sebbene  inferiore  di  numero, 
riesce  ajicora  a  trattenere  il  nemico. 

»  Iva  battaglia  si  riaccende  su  tutto  il  fronte  della 
Siberia. 

.].  In  tutta  Italia  si  celebra  con  grandi  manifestazioni 
patriottiche  l'anniversario  della  vittoria.  Il  Re  con- 
ferisce il  Collare  dell'Annunziata,  al  generale  Diaz 
e  all'ammiraglio  Thaon  de   Revel. 

5.  *  La  Conferenza  dellia  Tace  risponde  alla  Delega- 
zione bulgara  confutando  la  tesi  del  Governo  bul- 
garo, che  cerca  attenuare  la  responsabilità  delia 
Bulgaria  affermando  che  il  paese  fu  trascinato  suo 
malgrado  alla  guerra  e  che  la  popolazione  nella  sua 
immensa  maggioranza  parteggiava  per  l'Intesa.  I^a 
nota  conclude  invitando  la  Bulgaria  a  dichiarare,  en- 
tro i  dieci  giorni  di  proroga  concessi,  se  è  dispost-i 
ad  accettare  le  condizioni  di  pace  degli  Allear 
Trascorso  questo  termina  l'armistizio  del  29  s 
tembre  191 8  sarà  cx>nsiderato  prescritto. 

»  '■''  Il  Consiglio  supremo  decide  che  la  prima  riunii  1 
del  Comitato  esecutivo- della  Società  delle  Nazioni 
terrà  a  Parigi. 

»  Da  Helsingfors  si  annuncia  che  la  ritirata  del  l; 
ncrale  J  denic  sul  fronte  di  Pietrogrado  è  geii 
rale,  ma  si  effettua  in  buon  ordine  e  senza  gran 
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perdite  nò  di  uomini  uè  di  materiale.  La  sconfitta 
di  Judenic  sarebbe  dovuta  all'insufficienza  di  unità 
nell'alto  comando,  alla  trascuranza  del  sentimento 
delle  popolazioni,  specie  dell'Estonia,  e  alla  con- 
dotta delle  truppe  di  Judenic  verso  di  esse. 
.1  Torino  sciopero  generale,  senza  gravi  incidenti. 
per  ranniversario  della  rivoluzione  russa. 
Il  Presiderute  della  Delegazione  austriaca  consegna 
al  Segretario'^enerale  della  Conferenza  della  Pace 
lo  strumento  di  ratifica  del  Trattato  di  Saint-Ger- 
main  e  una  lettera  con  la  quale  l'Austria  notifica 
alle  Potenze,  che  ha  modificato  la  propria  Costi- 
tuzione secondo  i  principi  stabiliti  nel  Trattato  :  così 
al  nome  di  «  Austria  tedesca  »  è  sostituito  quello  di 
((  Repubblica  austriaca  »,  ed  è  stato  tolto  l'articolo 
della  Costituzione  per  il  quale  l'Austria  tedesca  po- 
teva entrare  a  far  parte  dello  Stato  germanico.  La 
lettera  si  chiude  così  :  «  Il  popolo  austriaco  spera 
«  di  poter  rimanere  un  focolare  d'ordine  sociale  nel 
«  centro  d'Kuropa,  e  verrebbe  diventare  nel  seno 
«  della  Società  delle  Nazioni  un  leale  collaboratore 
«  nel  nobile  compito  di  riformare  il  mondo  sulla 
(c  base  della  giustizia  ». 
»  '■■■  vSono  pubblicati  :  i<^  La  nota  inviata  dagli  Alleati 
il  3  novembre  alla  Germania  per  invitarla  a  parte- 
cipare alla  formalità  del  deposito  delle  ratifiche  ; 
2^  il  testo  del  Protocollo  addizionale  riguardante  le 
condizioni  d'armistizio  che  non  sono  state  ese- 
guite (i),  del  quale  gli  Alleati  esigono  la  firma  prima 


(i)  Il  protocollo  riguarda  specialmente  il  ritiro  delle  truppe  tedesche 
dal  tei  ritorio  russo,  la  distruzione  della  flotta  a  Scapaflow,  l'esportazione  di 
materiale  aeronautico  in  Olanda,  Danimarca  e  Svezia.  In  compenso  delle 
navi  affondate  a  Scapaflow  la  Germania  deve  consegnare  entro  70  giorni 
quattro  incrociatori  leggeri,  ed  entro  70  quattrocentomila  tonnellate  di  bacini 
'galleggianti,  rimorchiatori  e  navidraghe  :  pagherà  anche  il  valore  del  materiale 
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dell'entrata  in  vigore  del  Trattato.  Per  il  io  no* 
vembre  devono  ritornare  a  Parigi  19  plenipoten- 
ziari tedeschi. 

6.  *  li  Supremo  Consiglio  interalleato  con  una  lettera, 
che  accompagna  la  rispOvSta  alle  controproposte  bul- 
gare, prende  a.to  dell'adesione  della  Bulgaria  alle 
clausole  riguardanti  la  «  Socie. à  delle  Nazioni  »,  la 
protezione  delle  minoranze  e  la  legis  azione  del  I^a- 
voro.  Non  volendo  una  pace  di  espiazione,  ma  una 
,  pace .  giusta  e  feconda,  gli  Alleati  hanno  accettato 
alcune  delle  modificazioni  proposte,  ma  per  il  resto 
il  Tra. tato  deve  essere  applicato  interamente,,  e  la 
Bulgaria  deve  dichiarare  entro  io  giorni  se  è  di- 
sposta a  firmarlo. 

»  *  La  Delegazione  jugoslava  fa  pervenire  alla  Confe- 
renza deV\  Pace  una  nota  nella  quale  espone  le  ra- 
gioni che  le  hanno  impedito  di  firmare  il  Trattato 
di  Saint-Germa'n. 

»  Cessia  nel  porto  di  New-York  lo  sciopero  che  du- 
rava da  un  mese. 

»  Il  presidente  Wilson  pubblica  un  proclama  col  quale 
invita  la  nazione  a  consacrare  gli  ultimi  giorni  di 
novembre  ad  un  rendimento  di  grazie  per  la  vit- 
toria sulla  Germania,  e  a  dedicare  le  risorse  di  cui 
l'America  abbonda  a  vantaggio  dei  p^ie^i  eur'^pei, 
in  modo  che  nula  venga  a  diminuire  la  pienezza 
della  vittoria  di  un  anno  addietro. 

»    L'Alto   Commissnrio    romeno    a    Budapest    informa 
l'inviato   britarnico   che    lo   sgombero  delle   truj' 
romene  da'la  città  incomincerà   lunedì  e   sarà   ult 
mato  mercoledì   sera. 


aeronautico  esportato,  subito  dopo  la  firma  del  protocollo,  e  consegnerà  le 
naacchine  e  i  motori  di  tre  sottomarini.  Se  la  Germania  non  raniitenessc 
gì'  impegni  nei  termini  previsti,  gli  Alleati  si  riservano  di  prendere  misure 
di  carattere  militare  e  altre  che  riterranno  utili. 
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6.  Ive  truppe  di  Judenic  si  ritirano  continuando  a 
combattere. 

»  Violenti  attacchi  delle  truppe  tedesche  contro  Li- 
bau  sono  stati  respinti  dai  Lettoni  sostenuti  dal- 
l' artiglieria  inglese.  I  Tedeschi  hanno  avuto  forti 
perdite. 

»  LV'^rcito  di  Kolciak  si  ritira  su  un  fronte  di  circa 
50  km. 

»  Il  Consiglio  esecutivo  del  partito  laburista  inglese 
pubblica  un  manifesto  di  adesione  al.a  «  Società  delle 
Nazioni  » ,  nella  quale  il  partito  nutre  la  fede  più 
assoluta,  come  strumento  di  pace,  e  che  non  è  in- 
compatibile con  la  IntemazioiLale  operaia  :  anzi  le 
due  istituzioni  dovrebbero  integrarsi  a  vicenda. 

7.  -=11  Ministro  romeno  Pelivan  e  il  primo  delegato 
della  Bessarabia  a  Parigi  chiedono  che,  conforme  al 
voto  manifestato  dalle  popolazioni  due  anni  or  sono, 
la   Bessarabia   sia  annessa  alla   Romania. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  ha  deciso  che  ogni  Potenza 
compili  una  lista  dei  Tedeschi  colpevoli,  nei  suoi 
riguardi,  di  avere  trasgredito  durante  la  guerra  le 
norme  del  diritto  pubblico  intemazionale.  Dopo 
aver  confrontate  le  liste,  il  Consiglio  supremo  ne 
formerà  una  sola  comprendente  tutte  le  persone  di 
cui  si  esigerà  la  consegna  dalla  Germania.  Il  Con- 
siglio fissa  anche  la  composizione  e  la  procedura  dei 
tribunali  misti  davanti  ai  quali  saranno  tradotti  gli 
accusati,  secondo  l' art.  229  del  Trattato  di  Ver- 
sailles. 

»  Giunge  notizia  da  Omsk  che  il  Governo  civile  sgom- 
bra questa  città  e  che  la  ritirata  dell'  esercito  di 
Kolciak  è  generale.  Anche  il  generale  Denikin  an- 
nuncia che  sul  fronte  del  Don  i  Cosacchi  hanno  do- 
vuto ritirarsi,  ma  che  al  centro  hanno  battuta  la 
ventunesima  divisione  bolscevica,  prendendo  4600 
prigionieri  e   24  cannoni, 

34 
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7.  Il  tentativo  degli  elementi  più  avanzati  della  «  Con- 
federazione del  Lavoro  »  francese,  di  provocare  lo 
.sciopero  generale  politico  per  il  secondo  anniversa- 
rio della  proclamazione  della  Repubblica  dei  Sovietì 
in  Russia,  non  riesce.  Cosi  pure  in  Germania,  dove 
i  comunisti  e  gì'  indipendenti  speravano  di  promuo- 
vere scioperi  rivoluzionari  a  Berlino  e  in  altre  città. 

»  Il  Senato  americano  respinge  un  emendamento  per 
rendere  obbligatorio  un  referendum  popolare  prima 
di  dichiarare  una   guerra. 

»  La  Camera  dei  Comuni  inglese  concede  alle  Auto- 
rità ecclesiastiche  anglicane  di  concretare  le  riforme 
amministrative  che  crederanno  più  opportune,  salvo 
a  sottoporle  all'approvazione  della  Camera.  Sino  ad 
ora  gli  ordinamenti  annninistrativi  della  Chiesa  di- 
pendevano dal  Parlamento. 

»  Judeuiic  continua  a  ritirarsi  in  buon  ordine  sotto  la 
pressione  di  circa  100.000  Bolscevichi. 

»    Nel   banchetto  per   1'  insediamento   del   nuovo  I/>rd 
Mayor  di  Londra,    Lloyd  George   pronuncia  un  di- 
scorso nel  quale   esprime   la   fiducia  che   si   troverà 
una  soluzione  della  questione  adriatica   compatitile 
con  all'interessi  e  l'onore  della  valorosa  alleata,  ci- 
è  venuta  in  aiuto  in  un'ora  critica  della  guerra,  e  !'• 
la  quale  e  il  popolo  britannico  vi  scmo  sempre  sd: 
sentimenti  di  grande  fratellanza,  .aggiunge  che  n< 
dubita  che  sarà  fatta  giustizia  alle  nazionalità  eman- 
cipate   dal    giogo   austriaco,    mercè    gli    sforzi    desili 
Alleati,   al  primo   posto  dei  quali  sta   V  Italia.    A- 
nuncia  l'accordo  completo  degli  Alleati  sui  princi 
fondamentali  per  ciò  che  riguarda  la  Turchia.   N- 
ha  invece  fiducia  rispetto  alla  Russia,  con  la  qua 
tuttavia   è   necessario  aver   pace,   se   si    vuole    ris; 
bilire   la  pace  nel  mondo.   Il  Consiglio  dei   Govct 
alleati  ha  fatto  un'offerta  che  forniva  al  popolo  ru^^ 
l'occasione  di  decidere  da  sé   la   sua   forma   di  G 
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verno,  ma  nessun  partito  politico  in  Russia  era  di- 
sposto ad  accettarla,  perchè  tutti  i  partiti  non  pen- 
sano che   alla  conquista. 

8.  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato,  esaminando  la 
relazione  della  Commissione  d' inchiesta  per  i  fatti 
di  Smirne,  ascolta  Venizelos,  che  chiarisce  certe 
risultanze  rilevate  dai  generali  alleati  per  discutere 
alcune  delle   loro  conclusioni. 

»  *  Il  Senato  americano  approva  a  semplice  maggio- 
ranza il  preambolo  al  Trattato  di  pace,  proposto 
dalla  Commissione  per  gli  Affari  esteri,  per  il  quale 
le  riserve  e  gli  accordi  adottati  dal  Senato  entrano  a 
far  parte  della  mozione  per  la  ratifica,  e  il  Trattato 
non  avrà  effetto  per  gli  Stati  Uniti  finché  taU  riserve 
e-  accordi  non  saranno*  approvati  da  almeno  tre  delle 
(juattro  grandi  Potenze  associate  :  Francia,  Giap- 
pone, Gran  Bretagna,  Italia.  La  prima  delle  riserve, 
la  quale  stabilisce  che  in  caso  di  ritiro  dalla  Lega 
(ielle  Nazioni  i  soli  Stati  Uniti  saranno  giudici  se  gli 
.bblighi  internazionali  determinati  dallo  Statuto 
della  Lega  siano  da  essi  osservati  o  no,  è  stata  ap- 
provata con  voti  50  contro  35. 

»  Si  annuncia  che  in  Bulgaria  sono  stati  arrestati  la 
maggior  parte  dei  Ministri  dell'ex-Ministero  Rado- 
slavoff  e  moltissimi  deputati  del  suo  partito,  in 
complesso  circa  200  persone,  con  la  ragione  che  oc- 
corre colpire  coloro  che  hanno  la  responsabilità  di 
avere  trascinato  la  Bulgaria  alla  guerra. 
La  Commissione?  americana  per  la  ripartizione  del 
carbone  comunica  che,  per  lo  sciopero  dei  minatori, 
è  costretta  a  proibire  ai  piroscafi  stranieri  che  si 
trovano  nei  porti  americani  di  imbarcare  carbone. 
Nel  solo  porto  di  5sew-York  sono  colpiti  da  questa 
disposizione  210  vapori.  In  seguito  si  permette  di 
far  carbone  nella  misura  snfticiente  per  racrgiungere 
il  porto  più   vicino. 
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S.  I^a  Commissione  generale  dei  Sindacali  (operai  ger- 
manici respinge  la  proposta  di  sciopero  generale  de- 
ciso dal  Consiglio  supremo  dei  Consigli  operai  di 
Berlino.  Sono  stati  arrestati  i  firmatari  dell'appello 
allo  sciopero  in  numero  di  circa  60. 

»  Secondo  un  comunicato  del  «  War  Office  »  inglese, 
a  nord  ovest  di  Riga  i  Lettoni,  protetti  dal  bombar- 
damento della  flotta  aLeata,  hanno  avani^to  lungo 
la  costa  sino  a  io  miglia  dalla  foce  della  Dwina  e 
respinto  le  truppe  dei  generale  tedesco  Bermond 
nei  dintorni  della  città,  prendendo  armi,  cannoni, 
mitragLatrici  e   prigionieri. 

»  Continua  con  successo  la  controffensiva  bolscevica 
contro  il  fianco  destro  dell'esercito  di  Judenic.  Il 
centro  di  questo  si  è  ritirato  sino  a  150  km.  a  sud- 
est di  P.etrogrado. 

»  11  capitano  francese  Sadoul,  accusato  di  diserzione, 
intelligenza  col  nemico  e  subornazione  di  militari 
francesi,  è  condannato  a  morte  in  contumacia  diil 
Consiglio  di  guerra  a  unanimità.  Così  il  suo  nome 
sarà  cancellato  dalla  lista  dei  candidati  del  III  col- 
legio di  Parigi,  ove  lo  portavano,  come  protesta,  i 
socialisti. 

»  11  Governo  americano  ha  deciso  di  deportare  tutti 
gli  stranieri  che  si  occupano  di  propaganda  bol- 
scevica. 

»    li  Comitato  generale   dei   Sindacati  operai  franca 
in  una  seduta  nella  quale  prevale,  per  l'assenza  t.11 
molti  maggioritari,   la  minoranza  estremista,  decide 
un'attiva  propaganda  tendente  allo  sciopero  gener..' 
di   durata    illimitata   contro  1'  intervengo  in  Russ 

g.  *  Il  Consiglia  supremo  cjn  una  n -ta  adùi/ionale  i 
pone  alla  Romania  il  ritiro  delle  sue  truppe  dall'I 
gheria  al  più  presto  possibile.  * 

'1  *  I/'Asseniblea  nazionale  di   Praga  approva,  dopo  \ 
vacissima   discussione,    i    Trattati    di   Versailles  e 
Saint-Germain. 
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9.  Malgrado  la  cond'zìone  sfavorevole  del  suo  esercito 
Judenic  rfiantiene  il  suo  ottimismo.  Obbligato  a  riti- 
rarsi per  ragioni  strategiche,  egli  non  crede  che  do- 
vrà cessare  le  operazioni  per  l' inverno,  poiché  la 
cattiva  stagione  è  uno  svantaggio  per  tutte  due  le 
parti. 

»  Sul  fronte  siberiano  i  Bolscevichi  hanno  passato  il 
fiume  Ischin  su  una  grande  estensione.  Nondimeno 
Kolciak  intende  difendere  la  capitale  del  suo  Go- 
verno,  Omsk.  Ma  la  situazione  è  assai  grave. 

»  Su  domanda  del  Governo  americano,  che  si  è  ri- 
ch'amato  allo  stato  di  guerra,  la  Corte  federale  di 
Indianopolis  decide  di  ordinare  ai  dirigenti  dello 
sciopero  dei  minatori  il  ritiro  dell'ordine  di  scio- 
pero prima  delle  18  del  giorno  11  corr.  ;  con  ciò,  se- 
condo la  legislazione  americana,  si  viene  a  proibire 
la  d'stribuzìone  dei  sussidi  ai  400.000  scioperanti. 

1  '.  L'Osservatore  romano  organo  del  Vaticano,  par- 
lando della  lot^a  elettorale,  afferma  la  libertà  di  voto, 
propfia  del  cittadino,  e  dice  che  votare  per  i  mas- 
soni, i  bolscevichi  e  quelli  che  simpatizzano  con 
loro  è  colpa,  anzi  tradimento  dei  supremi  interessi 
religiosi  e  sociali. 

»  Jl  Comitato  centrale  del  Partito  popolare  italiano 
con  una  circolare  ai  Comitati  provinciali  e  circonda- 
riali ricorda  a  tutti  i  cattolici  «  il  dovere  dì  coope- 
«  rare  a'  trionfo  di  quei  fondamentali  princ'pt  e  isti- 
«  tuti  d'ordine  e  di  libertà  cristiana,  in  cui  ravvisa 
«  oggi  più  che  mai  la  prima  garanzìa  di  restaura- 
vi zione  e  dì  pacifico  progresso  di  tutte  le  più  sane 
«  energìe   del  Paese  », 

Contrariamente  alle  voci  diffuse  in  questi  ultimi 
tempi  e  alle  tendenze  delle  rappresentanze  inglese 
e  americana,  il  Consiglio  supremo  interalleato  de- 
cide di  non  sciogliere  la  Conferenza  per  far  posto 
a  un  Consiglio  di  Ambasciatori,  ma  di  continuarne 
i  lavori  sino  alla  firma  di  tutte  le  paci. 
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10.  *  Il  Consiglio  supremo  non  accoglie  la  nota  tedescn 
che   chiede   un  plebiscito  per  Malmédy   ed   Eupen. 

»  Giunge  a  lyondra  il  Presidente  della  Repubblica 
francese  con  la  sua  signora,  acclamato  da  grande 
folla. 

»  Il  Consiglio  della  «  Federazione  del  Lavoro  »  degli 
Stati  Uniti  pubblica  un  proclama  di  protesta  contro 
i  metodi  del  Governo,  dichiarando  illegale  1'  in- 
giunzione giudiziaria  ai  capi  dello  sciopero  e  invi- 
tando tutte  le  organizzazioni  operaie  dipendenti  dalla 
Federazione  a  fare  atto  di  solidarietà  coi  minatori. 

11.  Nella  ricorrenza  del  natalizio  del  Re  d'Italia  i  mem- 
bri del  nuovo  Consiglio  nazionale  di  Fiume,  alla  pre- 
senza di  G.  D'Annunzio,  che  è  acclamatissimo,  giu- 
rano fedeltà  al  Re  e  obbedienza  allo  Statuto  civico 
di  Fiume.  Viene  inviato  un  telegramma  d'omaggio 
e  d'augurio  al  Re  dalla  «  terra  che  l'eroico  braccio 
«  del  soldato  italiano,  il  sublime  gesto  di  un  grande 
«  e  la  fede  tenace  de'  suoi  cittadini  hanno  dato  t>i'i 
if  sempre  all'  Italia  ^.  Viene  poi  eletto  a  Podestà  il 
cav.  Gigante  e  a  Presidente  del  Consiglio  tiaziouaU 
il  comm.  Grossich. 

»  '^-  Discutendosi    al     Senato     americano  '  le    riserve   al 
Trattato   di    pace    raccomandate   dalla    CommivSsio'''^ 
degli   Affari    Esteri,    si   accettano   con    voti    4S   r 
tro  36  le  riserve  per  le  quali  il  Congresso  ha   il 
ritto  di  discutere,    in  ogni  caso,    se   gli   Stati    l 
siano   in^pi-gnati   in   ciò   che   riguarda   la   prote/i 
dell'indipendenza    e  -  dell'integrità    del   territorio 
una  Nazione  che  faccia  parte  della  Società  delU 
/ioni. 

»  *  Il  Presidente   della   Repubblica  czeco-slovac^ 
saryk,  firma  il  Trattato  di   pace. 

»     r,a  Pre.sidenza  e  la  Commiss'one  esecutiva  dei  ."^ 
dacati   operai  della   Senna,   non   volendo  attuan 

'    delilx'razione    dell*  8    novembre    del   Comitato    gì 
rale,   si  dimettono. 
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II.  Il  Governo  dei  Sovìeti  rus«o  radiotelegrafa  che  la 
controrivoluzione  è  vinta,  essendo  battuto  l'esercito 
di  Judenic  e  in  sfacelo  quello  di  Denikin. 

»  Il  Comitato  esecutivo  del  Sindacato  dei  minatori 
americani,  dopo  una  discussione  di  17  ore,  decide 
di  obbedire  all'  intimazione  della  Corte  Federale 
quanto  al  ritiro  dell'ordine   di  sciopero. 

»  Alle  ore  undici  in  tutto  1'  Impero  britannico  la  ri- 
correnza dell'anni  ersario  dell'armistizio  è  comme- 
morata da  tutti  con  due  minuti  di  silenzio  e  di  me- 
ditazione. Ciò   si   ripeterà  ogni  anno. 

)'  A  Pittsburg  si  riunisce  la  missione  economica  in- 
teralleata. I  rappresentanti  di  New-York  si  dichia- 
rano apertamente  favorevoli  a  una  stretta  coope- 
razione degli  Stati  Uniti  con  le  Nazioni  dell'Intesa 
per  ristabilire  l'equilibrio  economico  con  l'organiz- 
zazione di  crediti  a  lungo  termine.  Un  rappresen- 
tante della  Camera  di  Commercio  procione  persino 
la  sospensione  delle  tariffe  protezioniste  per  miglio- 
rare il  .cambio  con  lo  sviluppo  delle  importazioni 
europee. 

:2.  *I1  Consiglio  supremo  interalleato  delibera  d'in- 
viare due  note,  alla  Grecia  e  alla  Romania.  In  quella 
alla  Grecia  si  rileva  la  responsabilità  delle  Autorità, 
elleniche  per  gli  eccessi  di  Smirne  e  Aidin,  si 
esprime  l'augurio  che  l'esperienza  insegni  a  evi- 
tarli per  l'avvenire,  e,  poiché  l'ordine  regna  nelle 
due  città,  si  consente  che  l'occupazione  greca  con- 
tinui, ricordando  però  che  è  provvisoria.  In  quella 
alla  Romania  non  si  giudica  soddisfacente  la  rispo- 
sta di  questa  alle  numerose  note  della  Conferenza, 
poiché,  dicendosi  d'accordo  coi  .voti  del  C.^usiglio, 
consente  bensì  allo  sgombero  dell'Ungheria,  ma  si 
mantiene  "evasiva  sulle  questioni  delle  requisizioni 
e  della  protezione  alle  minoranze,  circa  la  quale 
ultima  anzi  preannuncia  nuove  ossen-azioni. 
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12.  *  Il  v^e^a'o  della  R^pnbb^^'ca  areent'na  approva  e  il 
Presidente  sanziona  la  Pace  di  Versailles. 

j>  *  La  Tribuna  di  Roma  piibbli-^a  il  testo  completo 
d'-ll'offerta  di  pace  deMa  Repubbl'cq  russa  dei  So- 
vieti  all'Intesa.  Secondo  essa  si  dovrebbe  fissare  un 
armistizio  su  tutte  le  fronti  dell'  an^^ico  Impero 
russo,  per  due  settimane,  rinnovabile  per  consenso 
delle  due  parti  per  tutto  il  tempo  che  durerà  la 
Conferenza  per  la  Pace.  Notevole  è  il  f^tto  che  il 
Governo  dei  Sovìeti  riconosce  tutti  i  Governi  di 
fatto  sorti  entro  il  territorio  dell'antico  Impero,  in- 
cludente la  I/Cttonia,  1^  Lituania,  1*  Estonia  e  la 
Finlandia,  e  ammette^d'^li  all'prmistizio  e  alle  trat- 
tative ;  n^'tevole  pure  l'affermazione  che  il  Governo 
dei  Sovìeti  e  questi  altri  G  ver^i  ri-onos'^^^anno  le 
loro  responsabilità  p°r  le  obblip-aH-^i  finanziarie 
dell'antico  Impera  verso  gli  Stati  c'iteri. 

»  *  La  Delegazione  jugoslava  al^a  Conferenza  della 
Pace  si  dichiara  pronta  ad  accogliere  le  norme  per 
•  la  protezione  dePe  minoranze  e  ouindi  a  firmare  la 
pace  di  Saint-Germain  appena  risolta  la  nuestione 
dell'assegnazione  del  tonnellaggio  mercantile  ex- 
austriaco. 

»     In  seguito  a  una  furiosa  offensiva  bolscevica  fra  In 
Dwina  e  la  Beresina  i  Polacchi  hanno  dovuto  r'p 
gare.    Passati    poi     alla     contr'^ffensiva    r^'nrendoT' 
tutto  il  terreno  perduto,  fermandosi  a  est  d^'  Lepel  e 
Kamen.  In.  Vd'nia  occupan'o  Novc^rad  e  Vclhynslc 
e   s'avvicinano  alle   truppe   di   Denikin. 

»  I  Romeni  iniziano  lo  sgombro  di  Budapest.  Il  C 
verno  romeno  dichiara  che  le  operarioni  mil-tan  n 
hanno  mai  avuto  lo  scopo  d'opprimere  il  pop( 
ungherese,  e  che  la  Romania  desidera  anzitutto  c\ 
la  calma  rinasca  in  Un  ruberia . 
TV   Veni^ono  espulsi  dalla  Svìzzera   ìq  soda^isfì  ìtalin^ 

))  *  H   Presidente  della   Repubblica   brasiliana    finna 
Trattato  di  pace. 
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13.  So'to  la  prensione  dei  Bol?x?evichi  si  ritirano  rapi- 
damente le  truppe  dei  .generali  Denikin  e  Kolciak. 
Avanzano  invece   i   Polacchi   tra   Dwina    e  Beresina. 

>'  In  un  discorso  alla  Camera  dei  Comuni  Lloyd 
Geor.Cfe  dichiara  che  la  politica  inglese  dì  fronte 
agli  avvenimenti  russi  non  è  mutata.  Il  Governo 
inelsse  sente  profondamente  V  importanza  di  rista- 
bilire la  pace  in  Russia,  poiché  la  situazione  odierna 
è  piena  di  minf'cce.  La  Russia  ha  una  quantità 
enorme  di  materie  prime,  ma  finché  vi  dura  il  di- 
sordine i  prezzi  rimarranno  alti  e  gli  alti  prezzi 
sono  favorevoli  alla  propaganda  bolscevica.  Più  la 
lotta  si  prolungherà  e  più  i  Tedeschi  aggraveranno 
la  loro  influenza  in  Russ'a.  Perciò  il  Governo  in- 
glese ha  sempre  cercato  di  afferrare  tutte  le  occa- 
sioni che  gli  sembrano  offrire  una  probabilità  di  ri- 
stab'lire   un  Governo  costituzionale   in  Russia, 

i.}.  Si  annuncia  che  VAmhasc'mtore  francese  a^lì  Stati 
Uniti.  Jusserand.  ha  fatto  tin  passo  per  convincere 
Lansinz  a  recedere  dal  veto  opposto  al  prospetto  dì 
soluzione  fiumana,  e  che  Llovd  Georcre  5'  è  rivolto 
p^rso*^aJnientr  a  Wilson  perchè,  vis^o  il  riardo  de' la 
raffica  del  Senato  americano  al  Trattato  dì  Versail- 
les, consenta  ad  affrettare,  secondo  i  voti  modestis- 
sima del  Governo  itaVano.  la  soluzione  per  l'Adria- 
tico. neW'nt^resse  del  a  pace  europea  e  della  stretta 
■unione  fra  eli  All'iati  alla  v''s:iVa  dell'entrata  in  vi- 
gore del  Trattq^o  con  la  Germania. 
))  G.  D'Annunzio  con  c'rca  melile  legionari  di  Fiume 
sbarca  a  Zara.  Il  governatore  Millo  si  oppone  prò 
forma,  twa  poi  telegrafa  al  Governo  a  Roma  dì  es- 
sersi impegnato  con  giuramento  a  non  lasciar  par- 
tire dalla  Dalmazia  occupata  neppure  un  soldato. 
»  *  Il  Sena^^o  americano  respinge  una  mozione  dichia- 
rante che  gli  Stpti  Uniti  devono  aiutare  la  Francia 
per  un  periodo  di  cinque  anni  per  assicurarle  la  so- 
vranità nell'Alsazia-Lorena.  Approva  poi  con  voti  48 
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contro  33  le  riserve  formulate  dalla  Commissione 
per  gli  Esteri  contro  l'art,  io,  che  espone  le  con- 
dizioni per  V  intervento  a  favore"  di  uno  degli  Stati 
aderenti  alla  Società  delle  Nazioni  il  quale  venga  ag- 
gredito. Con  ciò  è  tolto  alla  Società  qualsiasi  carat- 
tere efficace  di  garanzia  per  la  pace  e  la  Società 
ridotta  a  un  semplice  organo  consulente  senza  air 
rità  deliberante  e  senza  forza.  Ciò  cóntro  le.  idee  di 
Wilson. 

1.4.  A  Berlino  ima  moltitudine  di  nazi'onalisti  impedisce 
a  Hindenburg  di  recarsi  a  deporre  innanzi  alla  Com- 
missione   d'  inchiesta   nominata    dal    Reichstag    • 
giudicare  delle  responsabilità  politiche  nella  guei 

15.  //  Papa  nomina'  vescovo  di  Trieste  mons.  Bartolo- 
masi.  già  vescovo  castrense  dell'esercito  italiano  du- 
rante la  guerra.  Il  croato  mons.  Karlin,  suo  prede- 
cessore, è  nominato  ad  un  alto  ufficio  in  Curia. 

»  D'Annunzio  riparte  da  Zara,  salutato  a  bordo  dal 
vice-ammiraglio  Millo,  lasciando  alcune  centinaifl  S 
volontari.  Si  dice  che  si  preparino  spedizioni  anche:, 
per  Sebcnico,  Spaiato  e  altri  luoghi  della  Dalmaziaì 

»  *  Il    Senato   americano  approva   una  riserva    al   Trat-j 
.tato  di  Versailles   secondo  la   quale   gli   Stati    Vnxtk 
non  accetteranno  alcun  mandato  senza  1'  interventi 
del   Congresso    e    resterà    in  vigore    la   dottrina    df 
Monroe.    fC    approvata   anche    una    riserva    circa    \i 
questione  dello  Scian-Tung. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  fìssa  i  termini  della  nota 
inviarsi  immediatamente  al  Govtmo  romeno,  chi 
entro  otto  giorni  deve  soddisfare  a  parecchie  rS 
chieste,  delle  quali  le  principali  sono  :  i®  Sgonibijl 
del  terr "torio  ungherese,  sino  alla  frontiera  defii^ 
liva  tracciata  dal  Consiglio  supremo  ;  2"  Firma  sentft 
riserve  del  Trattato  di  vSan  Germano  con  l'Austriìj 
e  firma  del  Trattato  speciale  per  le  garanzie  alle 
noranze,  secondo  l'art.  60  di  quel  Trattato;  30  C( 
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trollo  interalleato  sulle  requisizioni  fatte  in  Unghe- 
ria dall'esercito  romeno.  La  nota,  assai  ferina,  non 
sarà  pubblicata  per  non  urtare  la  suscettib  lità  della 
Romania,  anche,  in  considerazione  dei  sentimenti 
concilianti  espressi  a  Clemenceau  dalla  Djelegazione 
romena. 

15.  Rientrano  in  Budapest,  accolte  con  grande  gioia, 
le  prime  truppe  magiare  dell'ammiraglio  Horty,  il 
quale  ass^'cura  che  le  sue  truppe  sapranno  mante- 
nere l'ordine, 

»  Si  annuncia  che  le  truppe  lettoni,  aiutate  dalle  navi 
dell'  Intesa,  hanno  costretto  le  truppe  russo-tedesche 
del  generale  Bermond  a  sgoml>r''re  comnletamente 
Riga  e  a  ritirarsi  verso  Mitau.  Il  generale  Denikin 
avrebbe   abbandonato   Kiew. 

16.  Si  fanno  tranquillamente  in  tutta  Italia  le  elezioni 
politiche  a  suffragio  universale  e  con  sistema  pro- 
porzianale.  Dalle  prime  notizie  risultano  eletti  in 
gran  numero  i  candidati  dei  partiti  socialista  e  pò. 
polare.  Anche  in  Francia  e  nel  Belgio  si  fanno  le 
elezioni. 

))  La  Presidenza  e  la  Commissione  esecutiva  dei  Sin- 
dacati della  Senna  ritirano  le  dimissioni,  perchè  il 
Comitato  generale,  con  voti  94  contro  56  e  4  asten- 
sioni, ha  approvato  1'  interpretazione  data  dalla 
Presidenza  e  dalla  Commissione,  che  il  voto  a  fa- 
vore dello  sciopero  era  stato  possibile  per  l'assenza 
di  molti  membri  dei  Sindacati. 

Si  annuncia  da  Helsingfors  che  il  generale  Deni- 
kin si  è  dimesso  dal  comando  dell'  esercito  della 
Russia  nord-occidentale,  ed  è  stato  sostituito  dal  ge- 
nerale Laindoner,  comandante  supremo  dell'esercito 
estone.  L'eserc'to  di  Denikin  è  ricondotto  al  punto 
di  partenza  dell'avanzata  di  un  mese  fa. 
Il  generale  Judenic  continua  la  sua  ritirata,  assai 
molestato  dalla  pressione  dei  Bolscevichi.  Questi 
hanno  rioccupato  Yamburg  e  s'avvicinano  a  Narva. 
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i6.  Mnlg^rado  .crii  sforzi  di  Kolciak  li  Bolscevichi   s'aw. 
cinano  ad  Omsk,  di  cui  continua  lo  scrombro.  Il  Go- 
verno e  le  missioni  alleate  sono  part'ti  per  Irkutsk  : 
lo  Stato  iMagcriore  e  il  Governo  militare  si  sono  ri- 
tirati a  Tatarskaia,  a  150  km.  a  est  di  Omsk. 

»  In  seguito  all'accordo  italo-greco  le  truppe  elleniche 
incomin'-iano  V  occupazione  del  territori)  a  nord 
dell'  Kp'ro. 
17.  A  Milano,  in  seguito  allo  scoppio  di  una  hoinba  nel 
corteo  socialista  festeggìante  la  vittoria  nelle  eie. 
zioni,  e  ad  un  conflitto  con  la  forza  pubblica,  è  pro- 
clamato per  domani  lo  sciopero  generale. 

»  Fiume  commemora  solennem^cnte  il  primo  anniver- 
sario dell'entrata  degli  Italiani  nella  città. 

»  *  Il  Cons'^lio  supremo  interalleato  decide  di  invitare 
i  Governi  serbo-croato  e  romeno  a  firmare  contem- 
poraneamente il  Trattato  con  l'Austria  e  un  accordo 
finanziario    alle.cfato   al    Trattato. 

»  *  Per  le  continue  riserve  che  una  parte  del  Senato 
americano  fa  al  Trattato  di  pace,  Wilson  dichiara 
che  dovrà  r 'tira rio,  perchè,  a  suo  giudizio,  queste 
riserve  lo  annullano. 

w     AHa  Camera  dei   Comuni   inglese  I/loyd  George   in 
un  discorso  notevole  osserva  che  nessun  partito  - 
prova  la   sospens"one  delle  ostilità  contro  la  Rus 
smentisce   di   avere   inviato  o   di   voler   inviare   e 
dizioni   di  p^ce,    e  conclude   che   l' Inghilterra   : 
deve  lanc'arsi    in   avventure  in   regioni   che  in   t 
i    secoli    hanno   condotto  a    disastri   gli   Stati    e 
eserciti   che  vi  si   sono  arrisch-atr. 

»  Xclle  elezioni  francesi  ha  trionfato  completarne 
la  lista  del  bloccò  nazionale  di  Clemenceau.  I  so 
listi  ufficiali  e  bolscevizzanti  sono  stati  battuti  qr 
dovunque   (i). 


(i)  I  socialisti  unificati  eletti  sono  f»;.  i  dissidenti  6.  Nella  vecchi.i 
mera  i  socialisti  erano  più  di  io  . 
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i8.  Sciopero  generale,  per  i  fatti  di  Milano  di  ieri,  an- 
che a  Bologna,  Livorno  e  Varese,  A  Milano  l'Auto- 
rità perquisisce  gli  uffici  del  giornale  Popolo  d'Ita- 
lia e  la  sede  d^U^ Associazione  degli  Arditi,  e  incar- 
cera Mussoliìii,  direttore  dei.  Popolo  d'Italia,  il  ca- 
pitano Vecchi,  presidente  dell'  Associazione  degli 
Arditi,  e  il  futurista  Marinelli,  ma  dopo  pochi  giorni 
è  costretta  a  rimetterli  in  libertà,  nulla  avendo  tro- 
vato a  loro  carico, 

\  Berlino  la  Commissione  d'inchiesta  sulle  respon- 
.-abilità  della  guerra,  che  da  parecchi  giorni  ha  ini- 
ziato i  suoi  lavori,  interroga  Hindenburg  e  Ivuden- 
dorff,  che  sono  scortati  e  ricevuti  con  gli  onori  che 
si  facevano  agli  altissimi  personaggi  del  regime  im- 
periale.- 

»  Sir  George  Clarke,  rappresentante  della  Conferenzia 
della  Pace  a  Budapest,  riferisce  al  Consiglio  supremo 
che  le  truppe  dell'ammiraglio  Horty  appena  entrate 
in  Budapest  hanno  arrestato  parecchie  personalità 
dei  partiti  di  sinistra,  con  i  quali  egli  negoziava 
perchè  entrassero  nel  Governo,  e  che  il  carattere 
reazionario  e  la  tendenza  ad  una  restaurazione  ab- 
sburghese  delle  forze  di  Horty  sono  evidenti.  Il 
Clarke  dichiara  di  avere  reclamata  1'  immediata  li- 
berazione degli  arrestati  e  serie  garanzie  contro  il 
rinnovarsi  di  tali  fatti,  minacciando  altrimenti  di 
abbandonare   l'Ungheria. 

)»  I  35.000  uomini  delle  truppe  baltiche  .  del  generale 
Bermond,  il  quale  si  è  sottomesso  al  generale  Hber- 
hardt,  già  privati  dal  Governo  tedesco  della  cittadi- 
nanza germanica  per  il  loro  rifiuto  di  obbedire,  chie- 
dano di  essere  riammessi  in  patria. 
Iva  condizione  di  Judenic  è  assai  peggiorata,  poi- 
ché gli  Bstoni  minacciano  di  disarmare  le  sue 
truppe  qualora  entrino  nel  territorio  estone. 
Dopo   violenti  combattimenti    gli  iasioni    ricacciano 
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i   Bolscevichi    a    nord-est,    tra   il    lago    Peipus    e   la 
Narowa. 

19,  DaLo  spoglio  ultimato  delle  schede  per  le  elezioni 
politiche  italiane  risulta  che  i  liberali,  i  democratici, 
i  combattenti  e  i  radicali  hanno  23S  seggi,  i  socia- 
listi ufficiali  i§3,  i  riformisti  e  indipendenti  13,  i 
cattolici  gs,  i  repubblicani  9.  1  liberali  e  radicali 
nella  Camera  precedente  erano  3S0.  i  socialisti  uf- 
ficiali 48,  i  cattolici  33.  A  Fiume,  su  11.000  elettori, 
inscritti,  hanno  votato  yj43  eleggendo  Luigi  Rizzo, 
unico  candidato. 

»  *  Iva  Delegazione  americana  alla  Conferenza  della 
Pace  delibera  di  ritirarsi  da  questa.  Ciò  è  conse- 
guenza dell'aspro  dissidio  fra  il  Governo  e  il  Se- 
nato  degli   Stati   Uniti. 

))  Il  Consiglio  nazicjiale  svizzero  delibera  con  128  voti 
contro  43  l'adesione  alla  Società  delle  Nazioni,  ri- 
servando il  necessario  referendutn  a  quando  le  cin- 
que grandi  Potenze  abbiano  aderito  alla  Società. 

»  Per  mandato  del  2"  Consiglio  di  guerra  sono  stati 
arrestati  in  Germania,  ricondotti  a  Lilla  e  chiusi 
nella  cittadella  molti  Tedeschi  accusati  di  furti,  vio- 
lenze sugli  abitanti  dei  paesi  invasi  ecc.  Sono  in 
corso  d'esecuzione   circa   150  mandati. 

»  Le  truppe  bolsceviche  hanno  varcato  l'Irtisc  e  hanno 
preso  Omsk.  I  Bolscevichi  avanzano  anche  lungo  il 
golfo  di  Finlandia  verso  Orsova. 

»  Ad  Alessandria  d'  Bgitto  e  al  Cairo,  durante  la  > 
lebrazione  del  primo  anniversario  della  richiesta  d 
1'  indipendenza  dell'  Kgitto,  scoppiano  gravissi 
disordini.  Vi  sono  io  morti  e  circa  120  feriti. 

«  Lo  sciopero  dei  minatori  degli  Stati  Uniti  contini 
specialmente  nei  centri  dell'Ovest. 

»  Circa  20.000  uomini  dell'esercito  galiziano,  comi 
nenti  l'ala  sinistra  di  Petliura,  si  riuniscono  all'es< 
cito  di  Denikin. 
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20,  *  Il  Senato  'americano  delibera  di  non  ratificare  il 
Trattato  di  Versailles.  Dopo  la  votazione  il  senatore 
Ivodge,  capo  dei  repubblicani,  dichiara  che  la  ma- 
novra di  Wilson  di  forzare  la  mano  ai  repubblicani 
è  fallita,  e  che  i  repubblicani  dopo  la  vittoria  sono 
pronti  a  continuare  la  lotta  sino  alla  fine,  senza  ac- 
cettare di  discutere  neppure  quegli  eventuali  com- 
promessi di  cui  parlano  i  partigiani  di  Wilson,  La 
sessione  del  Senato  è  dichiarata  chiusa  e  l'assem- 
blea  è   prorogata   indeterminatamente. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  delibera  di  con- 
cedere all'Austria,  per  aiutarla  nelle  sue  difiicoltà, 
un  prestito  di  100  milioni  di  dollari,  oltre  ai  50  già 
concessi,  e  di  lasciare  i  battelli  da  pesca  e  le  navi 
della  marina  mercantile  ex-austro-ungarica  inferiori 
a  2000  tonnellate  ai  proprietari  o  comproprietari  di 
nazionalità  alleate,  e  che  essi  siano  autorizzati  a  bat- 
tere bandiera  italiana  o  jugoslava  secondo  la  nazio- 
nalità dei  proprietari. 

»  Nella  Conferenza  dei  partiti  ungheresi  a  Budapest 
sir  Giorgio  Clarke  espK)ne  quali  sono  le  volontà  de- 
gli Alleati  circa  1'  Ungheria  (i)  e  preannunzia  che, 
se  non  sarà  possibile  un  accordo,  egli  lascerà  l'Un- 
gheria e  cesseranno  i  rapporti  degli  Alleati  con  que- 
sta. In  seguito  a  queste  dichiarazioni  Friedrich  nel 


(i)  Il  Clarke  dichiara  che  uno  degli  scopi  dell'  Intesa  è  di  rendere  im- 
possibile ad  un  uomo  o  ad  un  partito  di  condurre  a  nuove  guerre.  Il  Governo 
pro\'visorio,  con  cui  l' Intesa  tratterà,  deve  dare  garanzia  di  assoluta  libertà 
[ielle  elezioni  dell'  Ungheria,  ma  l' Intesa  non  intende  intervenire  negli  af- 
ari  intemi  di  questa.  Se  non  si  riconobbe  il  Governo  e  si  chiese  il  ritiro 
iel  reggente,  è  perchè  questi  era  della  casa  d'Ausburgo  :  ma  il  Capo  del  Go- 
verno chiamato  da  lui  rimase,  facendosi  così  rappresentante  di  principi, 
he  per  l' Intesa  sono  congiunti  al  nome  degli  Ausburgo  e  degli  Hohenzol- 
em  :  i>erciò  gli  Alleati  non  possono  riconoscere  il  Governo  com'  è,  ma  non 
ippena  \i  sia  un  Governo  provvisorio,  riconosciuto  dall'  Intesa,  potranno 
arsi  le  elezioni  e  le  trattative  di  pace. 
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Consiglio  dei  Ministri  presenta  le  sue  dimissioni  da 
Presidente  del  Consiglio,  che  sono  approvate,  pure 
deplorandole,  dal  Consiglio.  Friedrich  nomina  Pre- 
sidente del  Con  sigi  o  Haszar,  incaricandjio  di  rap- 
presentarlo nelle  trattative  per  formare  un  Mini- 
stero di  coal.zione.  Se  questo  sarà  riconosciuto  dal- 
l'Intesa, Friedrich  e  Huszar  si  scambieranno  i  por- 
tafogli e  Huszar  rimarrà  nel  Ministero  come  rap- 
presentante permanente  del  Presidente  del  Consi- 
glio: se  invece  il  nuovo  Ministero  dovesse  ritirarsi 
o  le  elezioni  non  si  facessero  al  tempo  fissato,  il 
nuovo  Governo  dovrà  riconsegnare  il  potere  nelle 
mani  di  Friedrich. 
20.  La  dislocazione  delle  truppe  alleate  nti  sei  distretti 
in  cui  deve  farsi  il  plebiscito  in  Germania,  è  la  se- 
guente :  A  Danzica  4  battaglioni,  a  Memel  2,  ad 
AUenstein  4,  a  Marienwerder  2,  nella  Slesia  setten- 
trionale 18,  nello  Schlesswig  3.  Dei  18  battaglioni  in 
Slesia  6  saranno  francesi,  5  italiani,  4  americani, 
3  inglesi.  In  tutto  l'Inghilterra  manderà  11  batta- 
glioni,  la   Francia  9,    gli  Stati   Uniti  7,   l' Italia   6. 

)  Nel  Belgio  le  elezioni  hanno  dato  questi  risultati:. 
77  cattai. ci,  67  socialisti,  33  liberali,  3  combattenti, 
2  attivisti  fiamminghi  e  4  di  altri  partiti.  I  cattolici 
perdono  24  seggi,  i  liberali  12  e  i  socialisti  ne  gua- 
dagnano 27.  li  partito  socialista  però  ha  programma 
assai  moderato  e  fra  i  suoi  deputati  non  c'è  nessun 
bolscevizzante.  Hanno  votato  anche  Ì2  madri  e 
vedove  dei  morti   in  guerra  e  dei  borghesi  fucila 

))     Da  New-York  si  annuncia  che  lo  sciopero  dei  mina- 
tori degli  Stati  Uniti   va  sempre  più   estendendosi. 

»     Per  un  accordo  fra  Judenic  e  il  Governo  estone 
truppe  di  quello  non  saranno  disarmate. 

»    I  Lettoni,  sostenuti  dal  fuoco  del'.e  navi  alleate, 
cacciano    i    Tedeschi    su    tutto    il    fronte  delli    C, 
landia. 
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20.  In  Turchia,  dove  il  conflitto  fra  il  Sultano  e  i  Gio- 
vani Turchi  è  al  punto  culminante,  la  situazione  è 
assai  grave.  Il  nuovo  Presidente  del  Consiglio,  Riza 
Pascià,  è  accusato  di  favorire  l'agitazione  del  Comi- 
tato «Unione  e  Progresso». 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  il  Sottosegretario  di  Stato 
per  le  Colonie  annuncia  che  il  Governo  intende  ac- 
cordare a  Malta  l'autonomia  completa  per  gli  affari 
locali. 

2ì.  *  A  Roma  si  apre  il  «  Consiglio  supremo  economico  » 
intera  leato   (i). 

»  *  Il  Governo  serbo  autorizza  i  delegati  serbi  alla 
Conferenza  dsììa.  Pace  di  firmare  il  Trattato  di  Saint- 
Germain. 

»  *  Malgrado  la  decisione,  già  comunicata,  della  Dele- 
gazione americana  di  ritirarsi  dalla  Conferenza  della 
Pace,  il  secondo  delegato  White,  che  sostituisce  Polk, 
partito  per  Londra,  prende  parte  alla  seduta  del  Con- 
siglio supremo  e  partecipa  alla  discussione.  Se  ne  de- 
duce che  la  Delegazione  CDntinuerà  a  partecipare  ai 
lavori  della  Conferenza,  se  non  all'esecuzione  del 
Trattato  di  pace. 

y>  *  Si  annuncia  che  il  Governo  ottomano  ha  solleci- 
tato direttamente  la  Conferenza  della  Pace  ad  acce- 


(x)  U  ordine  del  giorno  comprende  questi  argomenti  :  trafi&co  del  Da- 
nubio; approvvigionamento  di  derrate  alimentarie  materie  prime  per  la 
Germania  e  per  l'Austria;  situazione  generale  economica  dell'Europa; 
situazione  del  Comitato  permanente  di  Londra;  relazione  del  Comitato, 
consultivo  per  gli  approvvigionamenti  :  relazione  della  Sezione  per  le  co- 
cnunicazioni  ;  rappòrti  tra  il  Consiglio  economico  superiore  e  la  Società  delle 
Nazioni.  //  Ministro  italiano  Schanzer  fa  una  comunicazione  sui  cambi. 
5i  discutono  anche  le  questioni  del  prezzo  del  carbone  inglese,  e  del  rinno- 
iramento  degli  accordi  per  la  cooperazione  interalleata  per  i  rifornimenti 
li  viveri,  deliberando,  per  questa,  che  contìnui  l'organizzazione  interal» 
eata  anche  dopo  il  31  dicembre  prossimo. 

35 
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lerare  la  discussione  della  questione  turca,  nievandc 
le  gravi  conseguenze  che  porterebbe  un  ulteriort 
ritardo. 
2T.  A  Dorpat,  dove  da  parecchi  giorni  si  tiene  una  con 
ferenza  fra  i  delegati  russi  e  quelli  degli  Stati  bai 
tici  (pare  vi  manchino  quelli  della  Polonia  e  delh 
Finlandia),  i  Lituani,  gli  Kstoni  e  i  Lettoni  s'accor 
dano  col  rappresentante  bolscevico  Litvinof  sulle 
scambio  dei   prigionieri    e   degli  ostaggi. 

»  11  Consiglio  nazionale  svizzero  approva  con  voti  6i 
contro  23  l'art.  435  del  Trattato  di  Versailles,  per  i 
quale  la  Confederazione  svizzera  rinuncia  ai  diritt 
di  neutralizzazione  e  di  franchigia  doganale  ricono 
scintile  dai  Trattati  di  Vienna  del  1815  nel  diparti 
mento  dell'Alta  vSavoia. 

»  L'Autorità  militare  inglese  ad  Alessandria  d'Kgitt< 
decide  di  applicare  la  legge  marziale  e  proclamar* 
lo  stato  d'assedio. 

»     11  Consiglio  di  Stato  svizzero  approva  con   voti  3; 
contro  6  l'entrata  della  Svizzera  nella  Società  dell* 
Nazioni. 
22.  L^\genzia  Stefani  dirama  una  rclazitmc  ufficiosa  de 
gli  avvenimenti  di  Zara  del  14,  annunciando  che  i 
vice-ammiraglio  Millo  ìia  dichiarato   di  avere   a. 
in  piena  buona  fede  e  per  evitare  disordini.  Il 
verno  italiano  ìm  disapprovato  e  sconfessato  rt\ 
mente    ogni    dichiarazione    di    carattere  politico 
vice-ammiraglio  Millo,  la  quale  esorbita  dai  suoi  pò 
teri,    esclusivamente    amministrativi    e    militari.    / 
Millo  rinmne  al  suo  posto  in  attesa  delle  decis'  "• 
del   Governo. 

»     Il  Ministero  della  Guerra  italiano  ordiruj  che  C( 
dicembre    incominci   il    congedamento    della    f  < 
iSgó  e  che  sia  compiuto  nel  termine  massimo  <; 
giorni. 

»  *  Approfittando  della  nuova  situazicne  creata  dal  \ 
del  Senato  amerioano,  la  Delegazione  tedesca,  ginnt) 
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a  Parigi  per  iuiziare  gli  accordi  intorno  al  nuovo 
protocollo  da  firmare  prima  dell'entrata  in  vigore 
del  Trattato,  comunica  al  Segretario  della  Confe- 
renza della  Pace  che  ritorna  a  Berlino  per  consul- 
tare il  Governo  e   il  Parlamento  tedesco. 

22.  I  Lettoni  prendoilo  Mitau,  gran  quartier  generale 
delle  truppe  russo-tedesche  comandate  da  Bermorirl 
e   Awaloff,   e  continuano  l'avanzata  vittoriosa, 

»  Gli  Kstoni  sono  stati  respinti  sulla  Xarva.  Judenic 
e  il  suo  Stato  Maggiore  sono  a  Reval. 

23.  L'on.  Tittmii  presenta  in  Consiglio  di  Ministri  le 
sue  dimissioni  da  Ministro  degli  Esteri  e  di  delegato 
alla  Conferenza  della  Pace,  addncendo  pnncipal- 
mente  ragioni  di  salute.  All'  on.  Tittoni  succede, 
come  Ministro  degli  Esteri,  l'on.  Scialoia. 

»  //  generale  Badoglio,  comandante  militare  della 
Venezia  Giulia,  invia  a  G.  D'Annunzio,  a  nome  del 
Governo  italiano,  una  proposta  per  un  modus  vi- 
\endi  (i)  a  fine  di  mettere  Fiume  nello  stato  di  le- 
galità secondo  le  clausole  dell'armistizio. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  economico  a  Roma  esamina 
le  condizioni  odierne  dei  servizi  postali,  telegrafici  e 
telefonici  e  la  questione  delle  relazioni  fra  esso  Con- 
siglio e  la  Società  delle  Nazioni,  delibera  che  la 
Commissione  scientifica  interalleata  dei  viveri  con- 
tinui  il   lavoro  iniziato  durante   la   guerra,   e   si  oc- 


(i)  Il  Governo  italiano  prende  atto  del  voto  unanime  della  città  di  Fiu- 
me, riservandosi  di  accoglierlo  quando  sarà  possibile  senza  compromettere 
i  frutti  della  vittoria  e  senza  pericolo  per  la  Patria.  Per  aiutare  Fiume  a 
riprendere  la  sua  vita  normale  esso  s' impegna  a  interessare  un  istituto  di 
credito  italiano  a  regolare  la  situazione  finanziaria  del  Comune  di  Fiume  ; 
di  facilitare  la  ripresa  d'  attività  del  porto  in  regime  franco  ;  di  non  permet- 
tere che  siano  diminuiti  o  violati  i  diritti  e  l' indipendenza  del  corpus  $ei>a- 
ratum  di  Fiume  ;  di  non  accettare  soluzioni  che  separassero  il  territorio  di 
Fiume  dall'  Italia  ;  di  occupare  intanto  Fiume  e  territorio  con  milizie  rego- 
lari per  garantirne  l' integrità  e  di  rispettare  le  milizie  locali  di  Fiume  ;  di 
nominare  un  delegato  presso  l'Autorità  sovrana  di  Fiume. 
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cupa  di  altri  ininori  argomenti,  dopo  di  che  chiude 
i   suoi  lavori. 

24.  L'on.  Tìttoni,  per  dimostrare  indiscutibilmente  la 
continuità  della  politica  estera  italiana,  acconsente  a 
rimanere  ancora  nella  Delegazione  italiana  aUa  Con- 
ferenza  della  Pace. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  consegua  a  vun  Lersner,  in- 
caricato d'affari  tedesco  a  Parigi,  una  comunica- 
zione in  risposta  alla  nota  annunciante  la  partenza 
di  Simson  e  della  sua  Delegazione.  Ne. la  comuni- 
cazione è  detto  che  se  il  Trattato  di  pace  non  en- 
trerà in  vigore  col  i"  dicembre,  come  si  sperava, 
la  responsabilità  ne  spetta  alla  Germania,  perchè 
la  partenza  della  Missione  ritarderà  i  negoziati  sul- 
l'applicazione della  pace. 

25.  L'Agenzia  Stefani  annuncia  che,  per  ridurre  note' 
volmente  le  deficienze  del  bilancio  italiano,  il  Re  lui 
approvato  due  decreti,  da  convertirsi  in  legge,  per 
un  prestito,  per  imposte  straordinarie  sui  prufitU  di 
guerra  e  stU  patrimonio,  e  per  il  riordinamento  di 
tributi  già  esistenti. 

»  La  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  pubblica 
decreto-legge  che  approva  l'ordiìiamento  provv: 
rio  del  R.  Esercito,  che  andrà  subito  in  vigore. 

»  All'apertura  della  Camera  rometia  il  Presidente, 
le  acclamazioni  dei  deputati,  esprime  l'eterna  t- 
noscenza  deda  Romania  per  la  nobile  Nazione  ; 
liana,  che  si  è  schierata,  con  tutte  le  sue  forze,  da 
parte  della  giustizia  e  ha  potentemente  contribu 
alla  sconfitta  del  nemico. 

»  '■'"  Clemenceau  dirige  una  nota  a  von  Lérsncr,  in 
sposta  ad  una  sua  lettera  sul   rimpatrio  dei  prij.; 
nieri   (i). 


'  {t)  Riguardo  alla  data  del  ritomo  dei  prigionieri  il  Consiglio  supremo 
non  fece  ulcuiia  pr(>mo^;sa,  se  non  di  adempiere  alle  stipulazioni  del  Trattato: 
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25.  *  n  Governo  tedesco  per  mezzo  della  stampa  ufficiosa 
fa  intendere  che  il  ritomo  della  Delegazione  tedesca 
è  dovuto  alla  inaccettabilità  delle  condizioni  del 
protocollo,  specie  riguardo  ai  compensi  per  Scapa- 
flow,  onde  occorrono  nuove  trattative  :  ma  qualche 
giornale  mette  il  ritorno  in  relazione  al  nuovo  at- 
teggiamento dell'America,  che  indurrà  la  Francia  e 
l'Inghilterra  a  piiì  miti  consigli. 

»  Ad  Atene  si  scopre  una  trama  di  ex-ufficiali  de! 
Governo  di  Costantino  per  uccidere  Venizelos,  ab- 
battere il  Governo  e  impadronirsi  del  potere. 

»  A  Copenhagen  hanno  un  convegno!  il  rappresentante 
«lei  Governo  bolscevico  russo  T/tvinof  e  1'  inviato 
inglese  O*  Grady,  si  crede  per  trattare  dello  scambio 
dei  prigionieri  e  probabilmente  per  approcci  econo- 
mici e  -politici. 

»  Per  le  elezioni  senatoriali  il  Senato  belga  si  com- 
pone di  59  cattolici,  36  liberali  e  25  sociah'sti. 

26,  *  Alla  comunicazioine  fattagli  dal  Presidente  del 
Consiglio  ungherese,   Huszar,  della  lista   del  nuovo 

il  protocollo  di  ratifica  fissa  i  particolari  e  la  data.  Il  Consiglio  accettò  un 
progetto  per  anticipare  la  firma  del  Trattato  circa  i'  rimpatrio,  ma  purché 
popolo  e  Governo  tedesco  eseguissero  tutti  i  loro  obblighi,  il  che  non  fu  fatto. 
Si  firmi  la  ratifica  del  Trattato,  ed  entro  otto  giorni  incomincerà  il  rimpatrio. 
Quanto  ai  prigionieri  che  si  trovano  in  Francia,  nessuna  deroga  può  essere 
fatta  al  Trattato,  perchè  essi  sono  occupati  nelle  riparazioni  delle  regioni 
vergognosamente  devastate.  Il  Governo  tedesco  dichiara  ora  che  gli  è  impos- 
sibile di  mantenere  la  promessa  circa  la  consegna  dei  colpevoli,  ma  ciò  può 
avere  gravissime  conseguenze.  Per  di  più  il  Governo  tedesco  ha  ritardato 
l'esecuzione  delle  condizioni  d'armistizio  e  violato  apertamente  le  prescri- 
zioni obbligatorie  (affondamento  della  flotta,  ritardo  nella  consegna  delle 
navi,  politica  tenuta  nelle  province  baltiche,  articoli  equivoci  della  Costi- 
tuzione, propaganda  continua  contro  gh  Alleati  nell'Alsazia-Lorena,  ecc.). 
In  un  poscritto  si  dice  che  la  partenza  dei  tecnici  con  Simson  aumenterà  il 
lavoro  delle  Commissioni  per  i  plebisciti  e  le  dehmitazioni  :  ciò  può  voler 
dire  che  la  Germania  intende  ritardare  lo  scambio  delle  ratifiche  :  occorrono 
quindi  schiarimenti  nel  più  breve  tempo  pos?ibile, 
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Ministero  di   coalizione,   il   rappresentante   d'A  Con- 
siglio supremo   a   Budapest,    sir   George   Clarke,   ri- 
sponde   di    riconoscerlo   come    Governo    provvisorio 
con    cui    trattare,   fino  alla    f(3miazione    di    un    Go- 
verno, che,   eletto  dall'Assemblea  nazionale,  tragga 
origine  dalla   volontà  legale  e   manifesta  di  tutto 
popolo.   Mia   occorre   fare   le   elezioni  senza  indugi 
mantenere   l' ordine   e    la  tranquillità,    rispettare    k 
frontiere    provvisorie    dell'  Ungheria,    garantire    ad 
ogni  Ungherese  la  pienezza  di  tutti  i  diritti  civili 
politici. 
26.  *  La   «Lega  americana»    con  un   manifesto,   fimi, 
anche  da  Tafte   Hoower,  dirige  un   appello  ai  So> 
nel  quale  rileva  i  gravi  inconvenienti  che  derivereb- 
bero agli  Stati  Uniti  e  al  mondo  intero  se   il  Trat- 
tato di  pace  non  fosse  ratificato,  e  insiste  sull'assur- 
dità  del    voto  col  quale    la    volontà   di    15   senatori, 
contrari  alla  firma  di  ogni  Trattato,  si  sovrappone 
quella  di  80  senatori  favorevoli   alla   ratifica,   con 
senza  riserve. 

»  I  giornali  notano  in  Svizzera  una  serie  di  intri,^ 
per  far  ritornare  sul  trono  Carlo  I  d'Ausburgo 
riunire  nuovamente  sotto  di  lui  l'Austria,  l'Ungi 
ria,  la  Czeco-vSlovacchia  e  la  Jugaslavia. 

»     Si  annuncia  che  cincpianta  membri  dell'Associazione 
dei  banchieri   americani   si   sono  costituiti   in   Cor 
tato  nazionale  per  le  finanze  estere,  con  lo  scopo 
studiare    i    modi    di    favorire    l'esportazione    anu 
cana  e  la  ricostituzione   economica   dell'Kuropa. 

»  Le  truppe  di  Denikin  avanzano  su  tutta'  la  linea 
contro  quelle  di  Petliura.  Per  preghiera  di  questo  le 
truppe  polacche  hanno  occupato  la  città  di  Kanie- 
netz-P(KÌolsk,  abbandonata  dalle  truppe  ucraine,  per 
evitare   disordini. 

26-27.  La    Direzione    del    Partito    socialista    italia. 
rapprcsentaìite  della  Confederazione  del  I^avoro 
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prova  una,  vioziouc,  con  la  quale  si  chiede  al  Go- 
verno il  riconoscimento  imtnediato  della  Repubblica 
russa  dei  Sovieti,  e  si  affernm  che  il  perseguire  la 
realizzazione  del  programma  massimalista  è  un  im- 
pegno del  partito  di  fronte  aVa  moltit^idine  degli 
elettori.  In  seguito  decide  di  avocare  a  sé  la  co- 
stituziofìe  e  la  disciplina  del  gruppo  parlamentare, 
approvando  uno  speciale  regolamento.  Decide  anche, 
fra  le  tendenze  dei  massimalisti,  che  vorrebbero  Vini- 
tervento  alla  seduta  reale,  e  di  altri,  che  vorrebbero, 
secondo  le  consuetudini,  il  non  intervento,  d'invi- 
tare il  gruppo  parlamentare  a  partecipare  alla  se- 
duta  (n  per  una  manifestazione   antimonarchica  y, . 

:-.  Il  Giornale  militare  italiano  pubblica  il  decreto  per 
l'istituzione  di  un  Ispettore  generale  dell'Esercito 
e  di  un  Consiglio  degli  Ispettori,  e  il  decreto  per 
l'ordinamento  provvisorio  delVesercìto.  Il  generale 
Diaz  è  nominato  Ispettore  generale  dell'Esercito  e 
nella  carica  di  Capo  di  Stato  Maggiore  gli  sottcntra 
il  generale  Badoglio. 
»  *  A  Neuilly  il  nuovo  Presidente  del  Consiglio  bulgaro. 
Stambuliski,  firma,  alla  presenza  dei  plenipotenziari 
di  20  Stati,  il  Trattato  di  pace.  vSono  assenti  i  De- 
legati romeni  e  jugoslavi,  che  ieri  avevano  dichia- 
rato di  essere  pronti  a  firmare  il  Trattato  con  l'Au- 
stria per  poter  firmare  oggi  quello  con  la  Bulgaria  : 
Trumbic  ha  dichiarato  .che,  mentre  aveva  intruglioni 
per  firmare  il  Trattato  con  l'Austria,  non  ne  aveva 
per  firmare  l'accordQ  per  il  conto  delle  riparazioni 
all'Italia  e  per  il  contributo  alle  spese  di  liberazione 
dei  territori  dell'antica  monarchia,  al  quale  si  sono 
invece  impegnati,  senza  discussione,  gli  altri  dele- 
gati delle  nazionalità  liberate. 

■  Il  Governo  tedesco  risponde  alla  nota  del  Consiglio 
supremo  circa  il  rimpatrio  dei  prigionieri,  dichia- 
rando d'aver   mantenuto  tutti    i   suoi    impegni    e  re- 
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spingendo  Paccusa  di   avere   scientemente   ritardai' 
l'esecuzione     leale     dell'arni^' stizio.     Chiede    nuova- 
mente,  in  nome   della  civiltà,   che  la  questione   dei 
prigionieri  sia  finalmente   liquidata. 

27.  Un  decreto  pubblicato  a  Dublino  dal  Governo  in- 
glese proibisce  e  sopprime  le  organizzazioni  e  le  so- 
cietà dei  Sinn-feìners,  il  corpo  volontario  degli  Ir- 
landesi e  la  «Lega  gaelica»,  come  corpi  pericolosi 
alla  sicurezza  dell'Impero. 

»  Da  Costantinopoli  si  annuncia  che  i  Francesi  hanno 
occupato  alcuni  dei  centri  principali  della  provin- 
cia di  Aleppo. 

»  Il  Governo  lettone  rompe  le  relazioni  diplomatiche 
con  la  Germania,  perchè  il  generale  tedesco 
Bberhardt  ha  preso  sotto  la  sua  protezione  le  truppe 
combattenti  contro  la  Lettonia. 

28.  Ufficiali  italiani  ristabiliscono  a  Nalnt,  estremo  lì- 
mite occidentale  della  Tripolitania,  la  stazione  ra- 
diotelegrafica. 

»  Un  decreto  del  Governo  italiano  autnenta  in  misura 
assai  notevole  le  tariffe  ferroviarie. 

»  *  Si  annuncia  che  la  Commissione  interalleata  per  gli 
affari  del  Baltico  ha  posto  fine  ai  conflitti  fra  Lituani 
e  Russo-Tedeschi,    ord'nando   loro  di   riprendere   h 
loro  posizioni  sulla  linea  di  demarcazione  del  30  <>t 
tobre.  I  Lituani  accettarono  purché  le  truppe  russ' 
tedesche  venissero  disarmate,   le  loro  armi   fosse  1 
consegnate  ai  Lituani  e  i  Tedeschi  sgombrassero  1 
distretti  occupati,  prima  d^  termine  fissato,  sotto  i1 
controllo  loro.  Il  Governo  tedesco  ha  aderito  a  qti< 
ste  condizioni. 

j)  *  Il  Consiglio  sr  premo  interalleato  ammette  il  prii 
cipio  della  demolizione  generale  delle  unità  del' 
flotta  tedesca  che  sono  in  mano  agli  Alleati.  Si  f 
ranno  però  deroghe  dando  alla  Francia  e  all'Ital\ 
i   cui  cantieri   di   costruzione   furono  chiusi  durant 
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la  JTuerra,  alcune  unità,  per  compensarle  della  dimi- 
nuzione di  tonneUaar.crio  che  ne  derivò  loro  (i). 
28.  La  Conferenza  internazionale  del  T  avoro  a  Wa- 
shineton  respinere  la  proposta  del  delegato  svizzero, 
comhatUita  dai  delee^afi  italiani,  di  aprg^'omare  il  pro- 
getto per  la  reciprocità  di  trattamento  verso  gli  ope- 
rai stranieri,  con  voti  47  contro  20,  e  approva  una 
moz'one  per  un  sistema  efficace  di  assicurazione  con- 
tro la  disoccupazione. 

L'Assemblea    nazionale    tedesca    approva    definitiva- 
mente il  nuovo  ordinamento  tributario. 

»  n  Governo  tedesco  richiama  la  sua  Legazione  a  Mi- 
tau  e  il  Governo  lettone  la  sua  rappresentanza  di- 
plomatica a  Berlino,  considerandosi  in  istato.  di 
guerra  con  la  Germania  per  gli  attacchi  delle  truppe 
tedesche  al  comando  di  Bermond. 

»  I  Bolscevichi  continuano  i  loro  attacchi  a  Narva 
con  forze  cons'derevoli.  La  lotta  è  molto  sangui- 
nosa; gli  Estoni  fanno  vuoti  considerevoli  nei  rin- 
forzi nemici  di  mano  in  mano  che  giungono  sulla  li- 
nea del  fuoco. 

«  Un  rescritto  del  Presidente  della  Repubblica  cinese 
dichiara  nullo  il  Trattato  di  Kiatcha  con  la  Russia 


(i)  GÌ'  Inglesi  proponevano  la  distruzione  di  tutte  le  navi  nemiche, 
la  Francia  le  voleva  conservare  per  incorporarle  nelle  flotte  alleate,  il  Giap- 
pone e  r  Italia  invece  sostenevano  una  eventuale  ripartizione  di  unità 
nemiche,  che  avvenisse  in  base  alle  perdite  reali  delle  marine  alleate,  per  rico- 
stituire l'equilibrio  navale  anteriore  alla  fruerra.  Il  Consiglio  supremo  ha  ac- 
cettato questa  proposta  e  la  Francia  e  l' Italia  potranno  consen'are  alcune 
unità  del  naviglio  minore,  il  cui  numero  è  fissato  in  5  incrociatori  e  io  cac- 
ciatorp)ediniere.  La  ripartizione  del  mviglio  da  demolire  sarà  fatta  in  propor- 
zione delle  perdite  subite  :  70  %  all'  Inghilterra,  io  alla  Francia  e  al- 
l' Italia,  8  al  Giappone,  2  all'America.  La  Romania  e  la  Grecia  verranno 
indennizzate  con  naviglio  per  la  polizia  costiera.  Nella  sua  percentuale  l' In- 
fi^lterra  include  tutto  il  naviglio  affondato  a  Scapaflow.  Le  demolizioni 
saranno  sorvegliate  dal  Consiglio  navale  interalleato. 
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e    proclama  la   rianuessioue    pura  e    semplict    della 
Mongolia  alla  Cina  per  desiderio  del  Governo  stesso 
della  Mongolia. 
29.  Il  gruppo  parlamentare  socialista   italiano,   presenti 
130   deputati,    approva   con  voti  los   un  ordine    del 
giorno  Modigliani  per  l'intervento  alla  seduta  inau- 
gurale della.  Legislatura,   senza  partecipare  in  qual- 
siasi modo  ad  alcuna  manifestazione  in  omaggio  al 
Sovrano     e     abbandonando     collettivamente     l'aula, 
prima  del  discorso  della  Corona  (i).  Il  gruppo  pc 
non  rifiuta  il  giuramento:  solo  ìia  votato  un  ordì' 
del   giorno  col   quale,   dichiarando   di   subirlo   cov 
una   coercizione   politica,    sì   delibera    dì   presenta 
immediatamente    una   mozione   per   l'abolizione    d 
giuramento  sìa  per  i  deputati  sia  per  tutti  ì  funz 
nari  dello  Stato. 

»     Il  Presidente  del   Consiglio  greco    Veniizelos   lui   uìì 
lungo  colloquio  a  Roma  con  l'on.  Nitti,  col  Re,  ci 
lo  tratitienc  a  colazione,  e  con  l'on.  Titioni.  Nei  e 
loqui  sì  ,è   stabilito   il  picìio  accordo  fra  i   Cover • 
italiano  e   greco  riguardo  alla  situazione   del  Md 
terraneo  orientale. 

»     Gabriele  D'Annunzio,  per  delegazione  del  Consigì 
nazionale  di  Fiwme,  presenta  delle  controproposte 
modus  vivendi  del  Governo  italiaìì^  del  24   nover 


(1)  Nei  consùUrando  ò  detto  che  le  coudizioni  economiche  o  >^. .i^ii. 
interne  ed  esterne  e  l'urgenza  delle  rivendicazioni  proletarie  imjv'; 
gruppo  d'affermare  apertamente  la  necessità  immediata  di  un  radii  .■ 
mento  istituzionale,  senza  pastoie  di  poteri  irresponsabili,  di  assembleo  , 
vUegiate  e  delle  sopravvivenze  d^l  tradizionalismo  monarchico,  senipn-  • 
elle  stnimento  del  militarismo  e  del  parassitismo  cai^italistico,  .iP      ' 
esplichi  la  nuova  politica  proletaria  internazionale,  si  riprendano  1 
con  la  Russia  rivoluzionaria,  s'annulUno  le  paci  di  violeuza  e  si  poss.i 
tare  quelle  energiche  e  radicali  provvidenze  economiche  che  facciano  > 
lecitamente  riprendere  l'attività  produttiva  del  paese  e-  consentano  I"  iiu 
(Ielle  realizzazioni  socialiste. 
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bre  (i).  Il  Governo  italiano  le  respinge  seccamente, 
riaffermando  il  suo  modus  vivendi  come  il  massimo 
oggi  possibile  per  garantire  l'italianità  di  Fiume. 
'■■■  Il  CoTisigliò  supremo  interalleato  riceve  una  nuova 
nota  della  Germania,  la  quale  respinge  ogni  respon- 
sabilità e  obbligo  per  l'affondamento  della  flotta  a 
Scapaflow,  atto  di  un  ammiraglio  prigioniero  che 
agì  secondo  le  consiietudini  marinaresche,  e  pro- 
pone di  sottomettere  la  questione  al  tribunale  del- 
l'Aja. 

»  *  TI  Qovemo  serbo,  con  una  nota  ufficiale,  dichiara 
che  la  Delegazione  serbo-croata-slovena  non  ha  an- 
cora firmato  il  Trattato  di  San  Germano  per  diver- 
genze sul  modo  di  conteggiare  i  debiti  delle  nuove 
regioni  del  regno  come  contributo  alla  liberazione. 

»  Non  essendosi  potuto  giungere  ad  un  accordo  con 
i  minatori  scioperanti  degli  Stati  Igniti,  il  Governo 
americano  comunica  ufficialmente  che  eserciterà 
per  proprio  conto  le  miniere,  i  proprietari  delle  quali 
non  vogliano  o  non  possano  aumentare  la  produ- 
zione, e  userà,  in  caso  di  bisogno,  della  truppa,  sin 
per  il  lavoro  delle  miniere,  sia  per  costringere  i 
minatori  a  riprendere   il  lavoro. 

»  In  Germania  la  questione  dei  Consigli  di  fabbrica, 
che  si  trascinava  da  tempo,  è  risolta  con  un  com- 
promesso. Il  Consiglio  di  fabbrica  manda  uno  o  due 
rappresentanti     nel     Consiglio     di     vigilanza     delle 


(i)  Le  controproposte  più  importanti  sono  :  sostenere  e  attuare,  appena 
possibile,  il  principio  dell'annessione  pura  e  semplice  ;  denunzia,  entro  cin- 
que giorni,  del  progetto  Tittoni  per  mancata  tempestiva  accettazione  da 
parte  degli  Alleati  e  Associati  :"  non  accettare  alcuna  soluzione  che  non  dia 
completo  controllo  militare  e  politico  all'  Italia  sui  territori  occupati  per 
l'armistizio,  oltre  Veglia  e  Arbe;  sino  a  soluzione  della  questione,  occupazione 
di  questi  territori  e  isole  con  forze  sufficienti  contro  im'  eventuale  aggres- 
sione jugoslava  ;  mantenere  Millo  al  Gpverno  della  palmazia. 
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grrndi  imprese  per  rappresentare  interessi,  opi- 
nioni e  desideri  deeli  operai  riguardo  aM'  orga- 
nizzazione. Onesti  rappresentanti  intervene^ono,  con 
diritto  di  voto,  a  tutte  le  sedute  del  Consiglio  di 
vigilanza.  Negli  stabilimenti  che  hanno  obbligo 
della  tenuta  dei  libri  i  Consigli  di  fabbrica  possono 
farsi  sottoporre  e  spiegare  il  bilancio.  Ma  queste 
disposizioni  non  si  apT)l'cano  alle  aziende  che  or- 
cupano  men  >  di  loo  impiegati  o  più  di  500. 

20-30.  Il  partito  operaio  belga,  raccolto  a  Congresso,  de- 
libera con  voti  1400  contro  152  che  il  partito  so- 
cialista collabori  col  Governo. 

30.  Si    chnide   a   "Washington  la   Conferenza   internazi' 
naie   del   Lavoro,    che   si   raccoglierà   nuovamente   a 
Parigi  o  a  Londra,  quando  incomincerà  a  funzionare 
la    Società    delle    Nazioni.    AVu    Conferenza    hanno 
partecipato  delegati  di   40  nazioni    (i), 

»  Le  truppe  tedesche  incominciano  a  sgombrare  le 
province  baltiche  :  lo  sgombro  deve  essere  termi- 
nato il  13  dicembre. 

Dicembre 

I".  Il  Re  d'Italia,  salutato  nel  tragitto  dal  Quirinale 
Montecitorio    da    entusiastiche    acclamazioni    e    a. 
colto    neW  aula    da    un*  imponente  manifestazion 
inaugura  la   2 1;^  legislatura   della   Camera   dei  dep- 


(i)  Le' deliberazioni  più  importanti  della  Conferenza  sono:  Le  ore  di 
lavoro  giornaliero  non  saranno  più  di  io  e  in  complesso  più  di  48  ore  set: 
manali,  facendo  eccezione  per  alcuni  paesi:  il  lavoro  dei  ragazzi  al  di  sot; 
di  15  anni  è  proibito  nelle  industrie  :  per  il  Giappone  e  1*  India  il  limite  ■ 
ridotto  a  12  anni;  è  assolutamente  proibito  il  lavoro  delle  donne  e  dei  gio- 
vani al  disotto  dei  r8  anni  dalle  22  alle  5  :  è  assolutamente  proibito  aV.r  ' 

di  lavorare  nelle  sei  settimane  che  seguono  al  parto  ed  esse  a\Taniì> 
di  lasciare  il  lavoro  nelle  sei  settimane  anteriori  al  parto.  In  queste^  p 
il  mantenimento  delle  donne  sarà  a  carico  dello  Stato, 
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tati.  Qtiando  l'on.  Nitti  invita,  in  nome  del  Re,  de- 
putati e  senatori  a  sedere,  alcuni  deputati  socialisti 
lanciano  il  grido  di  Viva  il  Socialismo,  subito  soffo- 
cato dalie  vivissime  acclamazioni  deW Assemblea  al 
Re;  il  gruppo  socialista,  che  è  al  completo,  abban- 
dona poi  l'aula,  imitato  dalVesiguo  manipolo  dei 
repubblicani.  Dopo  il  giuramento  dei  presenti  il  Re 
legge  il  discorso  inaugurate.  Al  ritorno  al  Quirinale 
nuove  entusiastiche  dimostrazioni  per  le  vie  di  una 
folla  enorme,  che  poi  evoca  la  famiglia  reale  al  bal- 
cone del  Quirinale  per  tre  volte.  Il  corteo  dei  dimo- 
stranti ha  poi  conflitti  con  gruppi  di  socialisti,  e  al- 
cuni deputati  socialisti  sono  malmenati  dalia  folla 
per  le  loro  provocazioni.  Anche  alla  sera  avvengono 
parecchi  tafferugli. 
lo.  *  Il  Consiglio  supremo  interalleato  decide  di  invi- 
tare il  nuovo  Governo  ungherese  ad  inviare  a 
Neuilly  i  suoi  plenipotenziari  per  affrettare  le  trat- 
tative per  la  pace.  Delibera  anche  di  invitare  la  Ger- 
mania a  sopprimere  tutte  le  fcrmazioni  militari  di 
organismi  di  polizia,  che  non  sono  consentite  dal 
Trattato  di  Versailles,  e  di  chiarire  le  ragioni  per  le 
quali  il  Governo  tedesco  respinge  ogni  responsabilità 
per  l'affondamento  della  flotta  a  Scapaflow  ;  questa 
non  fu  internata,  è  vero,  in  un  porto  neutro,  secorido 
le  ccxndizioni  dell'armistizio,  ma  la  Germania  ben 
sa  come  nessun  Stato  neutro  volle  assumere  la  re- 
.^ponsabilità  di  custodire  la  flotta  tedesca;  in  ogni 
modo  questo  non  elimina  la  responsabilità  della 
Germania.  Il  Consiglio  supremo  risponde  anche  alla 
seconda  nota  tedesca,  sul  rimpatrio  dei  prigionieri, 
accusando  il  Governo  tedesco  di  servirsi  della  que- 
stione dei  prigionieri  per  eccitare  V  opinione  pub- 
blica tedesca  contro  gli  Alleati  e  specialmente  con- 
tro la  Francia,  e  d'avere  impedito,  con  la  sua  con- 
dotta dilatoria,  1'  entrata  in  vigore  del  Trattato  il 
1°  dicembre.  Quindi  se  i  prigionieri  rimangono  an- 
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cora  in  Francia,  ne  ha  la  responsabilità  piena  e  in- 
tera la  Germania. 

1".  =••  A  Bruxelles  si  raduna  la  Conferenza  delle  Associa- 
zioni per  la  difesa  della  Società  delle  Nazioni  con 
l'intervento  dei  delegati  di  20  Nazioni,  esclusi  gli 
Imperi  centrali,  e  di  tutti  i  diplomatici  accreditati 
a  Bruxelles,  tranne  l'Ambasciatore  degli  Stati  Uniti. 

»  Iv'esercito  polacco  ha  respinto  i  Bolscevichi  presso 
Polock   e  continua    vittoriosamente  la  sua  avanzata. 

z.  La  Camera  italiana  dei  deputati  elegge  a  suo  Pre- 
sidente l'on.  Orlando  con  voti  251  contro  143,  dati 
al  candidato  socialista  Lazzari,  e  altri  pochi  dispersi 
fra  altri. 

»  Il  Senato  italiano^  riprendendo  le  sue  sedute,  con 
116  voti  su  162  votanti  delibera  di  proporre  al  Re 
per  la  nomina  a  Presidente   Von.   Tìttoni. 

»    In   molte    città    d'Italia,   sull'esempio    di  Roma, 
proclamato  lo  sciopero  generale  per  gV  incidenti  di 
Roma  contro  i  deputati  socialisti.    Vi  sono  tumulti, 
aggressioni  e  ferimenti  di  ufficiali;  a  Milano  è   n 
ciso  un  carabiniere  e  a  Torino  gravissimamente 
rito  un  colonnello.  Lo  sciopero  continua  anche  il 
con  nuove  violenze. 

»  Malgrado  la  vivissima  opposizione  del  delegc. 
americano  Polk,  efficacemente  combattuta  dal  e 
legato  italiano  Scialoia,  il  Consiglio  supremo  ini 
ralleato  approva  la  formula  con  la  qiiale  l'Unghc^ 
rinuncia  a  ogni  diritto  e  titolo  su  Fiume  e  sul  ti 
ritorio  adiacente,  e  s'impegna  a  riconoscre  le  > 
pulazioni   che  si  faranno  per  questi  territori. 

»  *  Il  Re  di  Romania  in  una  lettera  diretta  ai  Capi  e 
gli    Stati  alleati    chiede  che   intervengtino   presso 
Consiglio  supremo  perchè  rinunci  alle  esigenze  e» 
trarie  alla   dignità  e   all'onore   della   Romania. 

»  *  Il  Consglio  supremo  decide  che  tutti  i  sottomarini 
conseguati  dalla  Gernmnia  siano  distrutti,  f-^""- 
dieci  che  saranno  dati  alla  Francia. 
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~.  *  Si  ha  ^a  New -York  che  il  senatore  Lodge,  h'adcr 
del  partito  repubblicano,  ha  pubblicato  una  dichia- 
razione nella  quale  afferma  che  non  è  possibile  al- 
cuna modificazione  alle  riserve  adottate  dal  Senato. 
Il  Presidente  deve  o  accettarle  o  prepararsi  a  con- 
siderare l'opportunità  di  ritiro  :  altrimenti  i  repub- 
blicani sfideranno  il  Presidente  innanzi  alla  Na- 
zione. Questo  contegno  dei  repubblicani,  dovuto 
solo  a  ragioni  di  partito,  incoraggia  la  Germania 
alla  resistenza,  mentre  in  realtà  l'opinione  pubblica 
americana  è  affatto  indifferente  di  fronte  al  Trat- 
tato, preoccupata  com'è  dagli  innumerevoli  scio- 
peri e  dalla  imminente  probabilità  di  una  guerra 
col   Messico. 

)»  Il  Governo  americano  pubblica  un'ordinanza  con  la 
quale,  per  lo  sciopero  dei  minatori,  è  vietata  dal 
giorno  5  corr.  ogni  fornitura  di  carbone  ai  piro- 
scafi stranieri,  in  partenza  dagli  Stati  Uniti,  di 
qualsiasi   nazionalità. 

L/a  «  Federazione  degli  operai  dei  porti  e  dei  doks  » 
francesi  decide  di  sospendere  il  lavoro  in  tutti  i 
porti  per  far  accettare  le  rivendicazioni  degli  operai.' 

;-,.  In  un  comizio  a  Roma  la  Direzione  del  partito  so- 
cialista e  la  Confederazione  generale  del  Lavoro 
deliberano  di  invitare  le  organizzazioni  e  i  compagni 
di  Roma  e  dì  tutta  Italia  a  cessare  lo  sciopero  dalle 
24  di  oggi,  ccmstatando  la  magnifica  riuscita  della 
spcyntanea  ìnanif  e  stazione  del  proletariato  in  difesa 
delle  sue  libertà  e  di  protesta  contro  l'offesa  recata 
ai  suoi   rappresentanti. 

»  A  Torino  continuano  i  disordini  per  lo  sciopero  ge- 
nerale. Sono  aggrediti  e  feriti  ufficiali,  è  assalito 
l'Istituto  Tecnico,  dove  viene  ucciso  da  un  colpo  di 
rivoltella  uno  studente,  e  viene  pure  uccisa  su  un 
balcone  di  un'altra  via  una  signorina. 
Al  Senato  italiano,  votandosi  per  la  nomina  dei  T'/- 
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ce-P residenti,  V  illustre  patriot ta  di  Trieste  Attili. 
Hortis,  che  è  uno  dei  candidati  concordati,  non  rie- 
sce, avendo  i  giolittiani  votato  con  due  Voti,  come 
consente  il  regolamento,  per  il  senatore  Cefaly,  che 
però   dà   le   sue   dimissioni. 

Alla  Camera  dei  deputati  italiana  Von.  Treves  an- 
nuncia che  la  Confederazione  generale  del  L/avoro 
e  la  direzione  del  Partito  socialista,  paghe  della 
prova  di  solidarietà  data  dal  proletariato  di  tutta 
Italia,   hanno  ordinato  la  ripresa  del  lavoro. 

3.  *  Il  Consiglio  supremo  invia  una  nota  al  Governo 
tedesco  per  protestare  contro  gli  armamenti  che  in 
Germania  continuano  malgrado  le  clausole  del  Trat- 
tato di  Versailles,  ricordando  che  la  Germania  deve 
ridurre  il  suo  effettivo  a  100.000  uomini,  mentre  tv 
ha  ancora  sotto  le  armi  1.200.000. 

»  Iv' Ammiragliato  britannico  pubblica  un  comunica u. 
ufficiale  col  testo  di  una  lettera  segretissima,  man- 
data nel  maggio  scorso  dall'ammiraglio  von  Trotha, 
capo  dell'Ammiragliato  tedesco,  all'ammiraglio  von 
Reuter,  comandante  delle  navi  tedesche  internate  a 
Scapaflow,  con  la  quale  lo  avverte  che  in  nessun 
caso  le  navi  tedesche  internate  devono  passar  sotto 
una  bandiera  straniera,  ordine  equivalente  a  quello 
di  distruzione.  La  lettera  fu  trovata  dai  palombari 
nella  cassaforte  della  nave  affondata  Emdcn. 

0    II  presidente  Wilson,  il  cui  stato  di  salute  si  dio'^ 
molto  peggiorato,  invia  al  Congresso  un  messagg 
nel  quale  tratta  della  necessità  di  accogliere  le  mer^. 
mandate    dall'Europa,    che    solo  con    questo    mezzo 
può  pagare  quanto  le  viene  fornito  dall'America,  e 
dichiara  che  il  Governo  deve  riconoscere  ai  lavora- 
tori il  diritto  di  scioperare  e  fare  accordi  in  nome 
della    collettività    operaia,    riservandosi    però    d'  i: 
tervenire    per  proteggere   1'  interesse    della  Nazion 
contro    esagerate    pretese. 
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3.  11  maresciallo  inglese  Wilson  è  chiamato  d'urgenza 
a  Parigi  per  accordarsi  col  Maresciallo  Foch  su 
misure   che  si   riferiscono  al  Trattato   di  pace. 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  segretario  del  Presi- 
dente Wilson  al  Congresso  americano  dichiara  che 
la  concessione  di  ulteriori  crediti  all'  Europa  non 
può  dipendere  che  dalle  Banche  e  dagli  esportatori 
privati,  i  quali  non  potranno  più  contare  sull'ap- 
poggio e  sulP  incoraggiamento  del  Governo. 
Dalla  Curlandia  sono  state  trasferite  nella  Prussia 
polacca  truppe  tedesche  che  vogliono  opporsi  con  le 
armi  alla  mano  all'esecuzione  del  Trattato  nella 
regione  di  Notec  che  deve  essere  ceduta  alla  Po- 
lonia. 
3-4.  A  Mantova  in  occasione  dello  sciopero  generale 
avvengono  gravissimi  disordini,  durante  i  qiiali  una 
turba  di  plebaglia  rimane  padrona  della  città.  La 
stazione  ferroviaria  è  vandalicamente  devastata,  e 
mazzacrato  il  proprietario  del  buffet;  si  liberano  i 
prigionieri  del  carcere  cellulare,  che  poi  è  incen- 
diato; si  dà  fuoco,  incendiando  le  polveri,  a  un  ne- 
gozio d'armaiuolo,  nel  quale  rimane  asfissiato  uno 
dei  proprietari,  si  sparano  fucilate  contro  ufficiali, 
carabinieri  e  soldati,  mentre  le  truppe  rimangono 
a  lungo  consegnate,  si  saccheggiano  negozi  d'ar- 
maiuoli, il  magazzino  dell'  Ente  autonomo  e  appar- 
tamenti privati,  si  sottraggono  dal  tribunale  incar- 
tamenti degli  archivi.  Si  deplorano  numerosi  morti 
e  feriti,  questi  ultimi  principalmente  tra  ufficiaii, 
soldati  e  carabinieri. 

4.  *  Il  capo  della  Delegazione  americana  alla  Confe- 
renza della  Pace,  Po.k,  in  un  colloquio  col  capo 
della  Delegazione  tedesca,  von  Lersner,  dichiara 
che  sarebbe  un  gravissimo  e  funestissimo  errore 
per  la  Germania  P  interpretare  a,  proprio  favore  il 
contegno  degli  Stati  Uniti  di  fronte  al  Trattato  di 

36 


-   502   — 

1919 

Dicembre 

Pace,  perchè  tutti  gli  Americani  pensan*^  che  la 
Germania  deve  in  ogni  modo  mantenere  i  propri 
impegni,  e  sono  legati  da  sincero  affetto  ai  loro 
Alleati,  e  soprattutto  alla  Francia. 

4.  ='=  Il   Consiglio   supremo  si  riunisce   in  Comitato   se- 
greto, con  r  intervento  anche  del  maresciallo  Foci; 
per  esaminare  le  misure  da  prendere  contro  la  Gei 
mania  per  garantire  l'esecuzione  del  Trattato. 

»  *  Iva  Conferenza  delle  Associazioni  nazionali  per  la 
«  Società  delle  Nazioni  »  a  Bruxelles,  approva  il  pro- 
getto di  Statuto  della  Società  e  delibera  che  una 
Commissione  permanente  compili  un  progetto  di 
codice  di  diritto  internazionale,  eliminando  com- 
pletamente il  diritto  di  guerra,  per  sottoporlo  ai 
Governi  degli  Stati  associati.  A  sede  della  pros- 
sima Conferenza  è  scelta  Roma. 

»  Si  ha  notizia  che  il  principe  Max  del  Baden  si  < 
rivolto*  all'arcivescovo  di  Canterbury  perchè  inter- 
venga per  il  rimpatrio  dei  prigionieri,  non  essen- 
dovi «  Potenza  terrena  che  possa  imporre  il  diriti- 
«  e  la  giustizia  nella  vita  internazionale,  da  quand 
«  fu  distrutto  l'equilibrio  europeo,  senza  porre  in 
«  suo  luogo  la  promessa  I^ega   dei   popoli  » . 

»  Si  annuncia  che  il  principe  ereditario  di  Serbi 
prima  di  partire  da  Parigi,  ove  si  trova  da  alcun 
giorni,  ha  deposto  1'  intero  Governo  provinciale  d 
Lubiana,  perchè  i  suoi  membri  clericali,  con  a  cajii 
il  dott.  Korosec,  Presidente  del  Governo,  conduco 
vano  un  movimento  per  l'autonomia  della  Slavoni 
e-    della   Croazia. 

5.  A  Milano  i  funerali  del  carabiniere  ucciso  dag! 
scioperanti  assumono  una  imponenza  straordinaria 
per  enorme  affluenza  di  rappresentanze  e  cittadini 

»  *  La  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  firma  i  Trattat 
di  Saint-Germain,  col  protocollo  speciale,  e  d 
Neuillv. 
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'  I  marescialli  Foch  e  Wilson  si  sono  accordati  sulle 
misure  militari  da  prendere  contro  la  Germania. 

■'  L/'  «  Agenzia  Reuter  »  pubblica  la  dichiarazione,  au- 
torizzata, che  r  inviato  inglese  a  Copenhagen  ha 
ricevuto  dal  Governo  istruzioni  più  precise  e  deve 
limitarsi  a  trattare  con  I^itvinof  il  solo  scambio  dei 
prigionieri. 

»  A  Berlino  è  accolto  con  entusiastiche  dimostrazioni 
nazionaliste  il  maresciallo  Mackensen,  reduce  dal- 
l'internamento. 

.1  Torino  si  celebrano  co^i  imponenza  straordinaria 
rd  enorme  concorso  di  cittadini  i  funerali  dello  stu- 
dente  ucciso   nelVassalto   all'  Istituto    Tecnico. 

»  -^  Il  Consiglio  supremo  approva  a  unanimità  la  nota 
di  risposta  alla  comunicazione  fatta,  a  nome  del 
Governo  tedesco,  dal  barone  vón  I^ersner  in  seguito 
alla  nota  dell'  Intesa  del  i*'  novembre.  La  nota  si 
chiude  con  1'  intimazione  al  Governo  tedesco  di  fir- 
mare il  protocollo  di  esecuzione  dell*  armistizio  e 
l'entrata  in  vigore  del  Trattato,  altrimenti  il  Con- 
siglio supremo  sarà  costretto  a  ricorrere  a  misure 
(li  coercizione  d'ordine  militare. 
Il  Segretario  degli  Ksteri  degli  Stati  Uniti,  Lan- 
sing,  ordina  ai  plenipotenziari  americani  a  Parigi 
(li  partire  per  l'America  il   io  corrente. 

»  La  Camera  dei  Comuni  inglese  approva  la  legge 
che    introduce    il   principio   d'autonomia   nell'  India. 

7.  Dopo  tre  giorni  di  gravissimi  disordini  ad  Inn- 
sbruck  per  le  difiìcili  condizioni  alimentari,  1'  01- 
dinc  è  fistabilto  dalle  truppe  italiane,  per  richiesta 
delle  Autorità,  essendo  la  milizia  civica  impotente 
a  frenarli. 

8.  *  n  Governo  romeno  comunica  ufficialmente  alla 
Conferenza  della  Pace  che  è  pronto  a  firmare  i 
Trattati  di  Saint-Germain  e  di  Neuilly  con  l'an- 
nesso Trattato  riguardante  la  protezione  delle  mi- 
noranze etniche. 
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S.  *  Vengono  consegnate  a  von  Lersner  le  note  appro- 
vate dal  Consiglio  supremo.  Gli  Alleati  attendono 
senza  indugio  la  firma  del  protocollo  e  il  deposito 
delle  ratifiche,  e  ricordano  per  l'ultima  volta  alla 
Germania  che  la  denuncia  dell'armistizio  darà  loro 
piena  libertà  d'azione. 

»  In  conseguenza  del  movimento  autonomista  della 
Croazia,  tutti  i  Consigli  municipali  croati  sono 
stati  sciolti  e  i  Municipi  affidati  a  Commissari  del 
Governo.  Si  farà  lo  stesso  nel  Montenegro. 

»  All'apertura  della  Camera  francese  i  deputati  del- 
l'Alsazia-Lorena sono  accolti  con  una  lunga  ova- 
zione, e  si  celebra  la  redenzione  di  quelle  terre.  U 
Ministro  Thomas  legge  una  dichiarazione  delle  tre 
Federazioni  socialiste  dell'  Alsazia-Ivorena,  con  la 
quale,  a  smentire  le  insinuazioni  della  stampa  te- 
desca, che,  non  essendo  rappresentati  alla  Camera 
i  socialisti  alsaziano-lorenesi,  le  elezioni  hannr>  per- 
duto il  carattere  di  plebiscito,  esse  danno  la  loro 
adesione  al  discorso  pronunciato  oggi  dal  deputato 
lorenese  Frangois,  che  ha  affermato  «  l' amoare  in- 
«  croUabile  verso  la  patria  ritrovata»  di  tutti  gli: 
Alsaz'ano-Lorenesi.  ' 

»    Secondo   notizie   da    Zurigo    l' organo  del   Cover 
bolscevico   russo  Pravda    conferma   ufficialmente 
notizia   che    il   Governo  massimalista   russo   si   tra- 
sformerà  in   senso  più    moderato  con  la   collaborn- 
zione    di  socialisti   minimalisti,    e    annuncia    che 
nuovo   Governo,    appena  formato,    farà   proposte 
pace    a    Kolciak    e  Denikin.   La   Pravda   stessa   an- 
nuncia che  il  tribunale  bolscevico  dì  Perm  ha  con- 
dannato all'  impiccagione,   subito  eseguita,   il   prin- 
cipale   colpevole    dell'assassinio    della    famiglia  im- 
periale russa  e. assolto  gli  altri  imputati  per  ave 
agito  sotto  gli  ordini  di   lui. 

»  La  Commissione  d'inchiesta  austriacsa  suiramiisti/.'»^' 
giustifica    i    colpevoli    dì   aver   dato    bordine    falso 
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stiW  ora  dell'  armistizio  italiano,  perchè  con  ciò, 
provocando  la  resa  di  quasi  due  armate,  hanno  ri- 
sparmiato un  inutile  spargimento  di  sangue. 
TI  Governo  dell'Austria  tedesca  dichiara  che  non 
intende  contestare  ni  Vorarlberg  il  diritto  di  far 
valere  alla  Conferenza  il  principio  dell'autodecisione, 
e  che  anzi  presenterà  esso  stesso  il  voto  del  Vorarl- 
berg a  Parigi,  facendo  però  riserve  sui  diritti  del- 
l'Austria. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  annuncia  alla  Ca- 
mera dei  Comuni  inglese  che  è  s'ato  concluso  l'ac- 
cordo coi  ferrov^'eri.  In  conseguenza  di  questo  è  ri- 
conosc'uto  praticamente  il  principio  della  partecipa- 
zione dei  rapprese^ tanti  degli  operai  non  ar.a  di- 
rezione suprema  dell'azienda,  Ina  alle  funzioni  della 
direzione,  che  riguardano  le  condizioni  del  lavoro  e 
l'andamento  generale  dell'  industria. 
Le  Camere  di  Commercio  americane  promettono 
formalmente  il  loro  concorso  e  tutto  il  loro  appog- 
gio, presso  il  Governo  e  il  popolo  americano,  per 
accordare  agli  Alleati  crediti  a  lunga  scadenza,  al 
fine  di  rimediare  al^o  squilibrio  dei  cambi.  U  que- 
sto uno  dei  risultati  della  recente  Conferenza  in- 
teralleata di  Atlan*^ic  City,  a  cui,  per  invito  delle 
1600  Camere  di  Commercio  americane,  hanno  par- 
tecipato delegati  belgi,  fran-cesi,  inglesi  e  italianL 
q.  Clemenceati,  Folk  e  Crowe  cotnunìcano  alVon.  Scìa- 
loia  un  memorandum   sulla  questione  adriatica    (t). 

(i)  Nel  memorandum  si  offrono  all'  Italia  :  nell*  Istria  la  linea  di  Wil- 
son, più  Albona  :  Stato  libero  di  Fiume,  comprendente  40.000  Italiani  e 
200.000  Slavi,  sotto  l'autorità  della  Società  delle  Nazioni  :  demilitarizzazione 
della  regione  di  Assling  ;  Zara  città  libera  sotto  l'autorità  della  Società  delle 
Nazioni,  ma  con  facoltà  di  scegliere  liberamente  la  sua  rappresentanza 
diplomatica  ;  le  isole  di  Pelagosa,  Lissa,  Lussin,  Unie  all'  Italia  ;  Volosca 
possesso  assoluto  dell'  Italia,  e  mandato  a  qxiesta  sull'Albania.  Con  un  an- 
nesso al  memorandum  sul  futuro  Stato  albanese  si  ammette  però  l' influenza 
jugoslava  sxill'Albania  settentrìoaale  a  nord  del  41.15  parallelo. 
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9.  *  Polk  con  la  Dele.c^azioiie  aniericaua  lascia  Parigi 
per   ritornare    agli  Stati   Uniti. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  decide  che  la  riserva  d'oro 
ottomana,  fatta  depositare  a  Berlino  dal  Governo  di 
(TUglielmo  II,  sia  trasportata  a  Parigi. 

»  I  giornali  americani  annunciano  che,  avendo  l'As- 
semblea dei  capi  della  Federazione  dei  minatori, 
raccolta  a  Indianopolis,  accettate  le  condizioni  pro- 
poste dal  presidente  Wilson,  è  cessato  lo  sciopero 
dei  minatori,  che  è  incominciato  il  31  ottobre  e  ha 
coinvolto  più  di  400.000  individui. 
IO.  Al  Owr'maU  sono  consegnate  al  Re  una  grande 
medaglia  d'oro,  fatta  coniare  da  un  Comitato  for- 
mato da  moltissimi  senatori  e  deputati  della  Legi- 
slatura passata,  e  una  medaglia  d'oro,  con  castone 
in  bronzo,  accompagnata  da  un  indirizzo,  firmato 
da  6-jo  legislatori  della  24^  Legislatura  e  da  circa 
6000  sindaci  italiani,  che  dice:  «i  Per  l'esempio  co- 
«  stante  da  luì  dato  all'Esercito  e  all' Armata  du- 
«  rante  tutta  la  tiostra  grande  guerra,   igiyiS. 

»  La  Gazzetta  ufl&ciale  del  Regno  d'Italia  pubbi 
un  decreto-legge  che  regola  l'assicurazione  obi 
gatoria  cmìtro  la  disoccupazione  involontaria,  t 
mezzo  di  un  organo  nazionale,  incaricato  anche  de. 
direzione  e  del  coordinamento  dei  servizi  per  cO' 
battere   la   disoccupazione. 

>)  L'Associazione  italiana  delle  madri  e  donne  1 
combattenti  vaia  un  ordine  del  giorno,  nel  quale  f  ' 
testa  contro  gli  oltraggi  ai  militari,  contro  l'atti 
giamoito  di  quei  deputati  che  alla  Camera  avr 
bero  avuto  il  diritto  di  ristabilire  la  verità  su  que 
fatti  dolorosi,  cantro  sistemi  di  Governo  remiss 
e  tardi,  e  riafferma  la  sua  sicura  fiducia  in  tu 
coloro,  ufficiali  e  soldati,  che,  avendo  tenuto  0 
col  loro  valore  il  buon  nome  d'Italia,  meritava 
un  ben  diverso  compenso  dalla  Nazione  vittoria 
per  merito  loro. 
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10.  Il  Governo  italuiuo  risponde  al  memorandum  di  ieri, 
osservando  che  esso  non  tiene  conto  della  richiesta 
italiana  della  contiguità  territoriale  con  lo  Stato  di 
Fiume,  e,  riaffcrìnandola,  chiede  Abbazia  e  Volosca. 
Si  domanda  anche  una  rettifica  della  frontiera 
istriana  in  modo  da  sopprimere  il  saliente  Senosec- 
chìa;  si  chiedon<y  speciali  garanzie  e  privilegi  per 
la  città  di  Fiume;  sì  insiste  sulla  neutralizzazione 
della  costa  orientale  dell'Adriatico  dallo  Stato  di 
Fiume  alla  Vojussa,  escludendone  però  Ragusa  e 
Gravosa. 

)>  *  Il  capo  della  Delegazione  romena  a  Parigi  firma  il 
Trattato  di  Saint-Germain  con  le  annesse  conven- 
zioni, il  Trattato  di  Neuilly  e  il  Trattato  per  la 
protezione  delle  minoranze  etniche  nel  territorio 
romeno.  Notevoli  gli  articoli  che  agli  Israeliti  nati 
in  Romania  danno  di  pieno  diritto  1'  eguaglianza 
giuridica   con  gli   altri   cittadini. 

»  •=  Il  Consiglio  supremo  interalleato  risponde  al  ter 
legramma  del  Presidente  del  Consiglio  ungherese, 
Huszar.  invitandolo  a  mandare  immediatamente  a 
Parigi  i  delegati  ungheresi  e  respingendo  i  reclami 
da  lui  presentati. 

»  L'ex-principe  ereditario  di  Baviera,  Rupprecht,  di- 
chiara di  porsi  a  disposizione  dell'Intesa.  In  una 
lettera  al  Presidente  della  Croce  Rossa  bavarese 
dice  che  la  richiesta  dei  pretesi  colpevoli  è  il  vio- 
lentamento  di  un  popolo  inerme,  ma  perchè  i  ne- 
mici non  traggano  da  un  rifiuto  pretesto  per  trat- 
tenere più  a  lungo  i  prigionieri,  si  pone  a  disposi- 
zione  loro. 

w  La  Camera  dei  deputati  belga  nomina,  con  voti  84, 
contro  78  dati  a  un  cattolico,  il  socialista  Brunet  a 
suo  Presidente. 

I  II  programma  completo  delle  ricostruzioni  navali, 
raccomandato  dalla  Commissione  generale  navale 
degli   Stati   Uniti,  comprende   2   corazzate,    i    incro- 


-  5<>8  - 

1919 

Dicembre 

ciatore  da   battaglia,   io  incrociatori  leggeri,  5  cac- 
ciatorpediniere e  6  sottomarini. 

ij.  Il  maggiore  Giuriatì,  capo  di  Gabinetto  di  D'An- 
nunzio, che,  col  comandante  Rizzo,  fu  chiamato  da 
Fiume  a  Roma  per  sentire  le  nuove  proposte  del 
Governo  italiano  riguardo  a  Fiume,  espone  in  una 
seduta  segreta  del  Consiglio  Nazionale  di  Fiume  le 
nuove  proposte.  Il  Consis:lio  nazionale  dichiara  di 
considerarle,   con  le  dovute   cau'ele,  accettabili. 

»  *  Arriva  a  Parigi  il  Cancelliere  austriaco  Renner  per 
chiedere  all'Intesa  un  appoggio  finanziario  ed  eco- 
nomico che  permetta  all'Austria  di  vivere. 

»  Soldati  inglesi,  inseguendo  un  gruppo  di  dimo- 
stranti al  Cairo,  invadono  la  Moschea  dì  El-Atrar,  il 
più  venerato  tempio  deM 'Islam,  «  la  grande  univer- 
«  sita  islamica,  che  è  il  rifugio  degli  studenti  mus- 
«  sulmani  del  mondo  intero  »  percuotendo  e  minac- 
ciando di  morte  quelli  ricoverati  visi,  assalgono  gli 
uffici  dell'amministrazione  della  Moschea  e  tentano 
di  abbattere  la  porta  privata  dello  studio  del  Can- 
celliere della  Moschea.  Contro  questa  violazione  il 
Gran  Mufty,  il  Gran  Kadl,  lo  Scheick  ul  Islam  e 
altri  duecento  cospicui  personaggi  presentano  unn 
solenne  protesta  al  Sultano,  al  primo  Ministro  e  a 
lord   Allenby. 

')  Si  annuncia  che  il  Congresso  panrusso  dei  Soviet! 
ha  votato  all'  unan'm'tà  un  ordine  del  giorno  col 
quale  si  esprime  il  desiderio  di  fare  la  pace  con 
tutti  i  popoli  del  mondo,  e  s'incarica  il  Commissa- 
rio degli  Affari  esteri  di  svolgere  trattative  a  questo 
scopo  con  tutte  le  grandi  Potenze,  insieme  o  sepa- 
ratamente. 

12.  D'Annunzio  ha  un  colloquio  col  generale  Badoglio 
al  quale  chiede:  !<>  se  il  Delta,  fino  al  corso  del- 
l'Eneo, sarà  assegnato  a  Fiume,-  se  le  milìzie  lo- 
cali riinarranno  ai  suo  comando;  se  s'intende  esclusa 
ogni  partecipazione   di   truppe   straniere  all'occupa- 
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zìone  militare  di  Fiume.  Badoglio  risponde  afferma- 
tivamente alla  prima  domanda;  consiglia  D'An- 
nunzio a  rinunciare  al  Comando  delle  m,ilizie  locali 
per  non  essere  moralmente  menomato  in  una  con- 
dizione subordinata;  e  dichiara  di  trasmettere  le 
sue   domande  a  Roma  per  avere  risposte  ufficiali. 

\2.  Il  Re  d'Italia  nomina  Vice-Presidente  del  Senato 
Attilio  Hortis,  designato  dal  Senato  con  votazione 
unanime  in  luogo  del  dimissionario  senat-re  Cefaly. 

»  Si  annuncia  da  New- York  che  il  Governo  americano 
ha  consentito  a  esonerare  gli  Stati  Alleati  '  per  tre 
anni  dal  pagamento  degli  interessi  dei  2  miliardi 
di  sterline  prestati  dagli  Stati  Uniti  agli  Alleati 
durante  la  guerra. 

13.  Il  Consiglio  nazionale  del  Partito  popolare  italiano 
delibera  l'intransigenza  elettorale  nelle  elezioni  am- 
ministrative, tranne  casi  determinati,  sui  quali  deci- 
derà la  Direzione  del  partito;  approva  un  ordine 
del  giorno  col  quale  invita  il  Governo  a  non  strin- 
gere accordi  e  alleanze  senza  la  preventiva  appro- 
vazione del  Parlamento ,  e  nella  questione  adriatica 
chiede  che  le  decisioni  delia  Conferenza  di  Parigi 
affrettino  il  riconoscimento  e'  la  tutela  adeguata  del- 
l'italianità di  Fiume,  di  Zara  e  dei  nuclei  italiani 
della  Dalmazia;  approva  pure  un  altro  ordine  del 
giorno  col  quale  «  pur  ritenendo  che  l'attuale  si- 
li tuazione  generale  e  parlamentare  presenti  gra- 
vi vivissime  difficoHà,  reputa,  in  massima,  prematura 
«  la  partecipazione  del  partito  al  Governo  ». 
Alla  Camera  dei  deputati  italiani,  avendo  il  socia- 
lista Reina  proposto  un  emendamento  all'  indirizzo 
in   risposta    al   discorso   della    Corona    (i),    il    cat- 


(i)  L'emendamento   Reina   dice   che   Governo   e   Parlamento   devono 
f  arditamente  e.  prontamente  affrontare  il  problema  delle  terre  non  colti- 
vate o  mal  coltivate  per  affidarle  in  gestione  ai  lavoratori  della  terra  costi- 
I  tuiti  in  cooperative  di  lavoro,  e  della  isti  timone,  con  opportune  discipline. 
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tolico  Mauri,  che   pure   aveva  presentato  un   emcu- 
damento,  lo  ritira  e  con  grande  sorpresa  dei  cati< 
liei  sì  associa  a  quello  di  Reina.  Allora  il  deputa^ 
più   influente    del   gruppo   cattolico,    on.    Meda,    di- 
chiara   di    associarsi    alV  emendamento    Reina    per 
quello  che  le  parole  dicono,  ma  non  per  il  signifi- 
cato   politico    che    gli    si  vuol    dare.     Vengono    poi 
messi  ai  voti  altri  emendamenti,  fra  i  quali  uno  di 
Grazìadei  per  la  ripresa  dei  rapporti  con  la  Russia 
e  il  riconoscimento  del  Governo  dei  Sovieti,   che 
Yespinto   con  voti  28g  contro   nò,   e  uno   dei  Cor, 
battenti  per  la  ripresa  dei  rapporti  con  tutti  i  Go- 
verni sorti  dallo  sfacelo  dello  czarìsmo.   previo   ac- 
cordo  con   i   Governi   dell'Intesa,   che    è   approvati 
fra  gif  applausi,    a  unanimità,    dichiarando    però 
socialisti   che    non   intendo^io   di  approvare   il   r/r. 
noscìmento  del  Governo   di  Kolciah.   L'indirizzo   l 
risposta   è   approvato   da   tutta   la  Camera  tranne    i 
socialisti  e  pochi  Combattenti. 

13.  Il    Consiglio  Nazionale    di  Fiume   d-elibera    di   chi' 
dere  al  Governo  italiano  gara^nzie,   compresa   la  d 
chiarazione  che   V  attuale   linea   d'armistizio   sarà 
confine  definitivo  ed  effettivo  dello  Stato  a  Oriente 

»  ■■•  Lloyd   George   comunica  alla  stampa  una  nota  con 
la  quale  espone  che,  essendosi  l'ii  corr.  Clemencean 
recato  a  Londra  col  Ministro  degli  Esteri  e  altri  p» 
trattare   di  affari   di  comune    interesse,    si   è   appi 
fittato  della  presenza  a  Londra  del  Ministro  itaUni: 
degli  Esteri,  Scialoia.  per  avere   con  lui  sulla  qu^ 
stione  adriatica  uno  scambio  d'idee,  con  la  presen 
degli  Ambasciatori  degli  Stati  Uniti  e  del  Giapf^Oh 
Si  discusse  anche  di  altre  questioni,   come  la  rus- 


del  controllo  sulle  fabbriche  da  parte  delle  maestranze  lavoratrici  e  dello 
Stato,  che  dovrà  essere  l'avviamento  ad  una  politica  di  socializzazione 
della  grande  industria  ». 
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e  la  turca,  giungendo  a  soddisfacenti  accordi.  Que- 
sti tre  giorni  di  conferenza  hanno  contribuito  a 
TÌaffermare  una  volta  di  piiì  la  completa  solidarietà 
fra   gli   Alleati. 

13.  Termina  a  Budapest  il  proces.so  dei  comunisti  ter- 
roristi :   14  sono  condannati  a  morte. 

14.  Gli  on.  Salvi  e  Ghiglianovic,  deputati  della  Dalma- 
zia, espùngono  al  Sottosegretario  degli  Esteri  d'Ita- 
lia, conte  Sforza,  le  condizioni  intolleràbili  create 
agli  Italiani  di  Spalato  e  Traà  dalle  truppe  serbe, 
chiedendo  al  Governo  italiano  urgenti  provvedi- 
•rnenti. 

»  Arrivano  a  Bolzano  seicento  bambini  viennesi  per 
essere  ospitati  dalle  famiglie  di  Bolzano  e  dell'Alto 
Adige  e  ne  passano  per  quella  stazione  200  diretti 
a  Bologna.  Nell'Alto  Adige  se  ne  attendono  altri 
2400  (i).  Nei  mesi  seguenti  ne  vengono  in  Italia 
parecchie  migliaia,  principalmente  per  opera  di 
municipi  socialisti.  L' Unione  magistrale  nazionale 
poi  invita  tutti  gli  insegnanti  a  raccogliere  imme- 
diatamente piccole  offerte  fra  gli  alunni  e  le  loro 
famiglie,  perchè  le  scuole  italiane  possano  offrire 
il  soccorso  della  solidarietà  umana  ai  fanciulli  di 
Vienna  e  delle  altre  città  austriache. 

»  Un  inviato  del  generale  Badoglio  consegna  al  Co- 
mando di  Fiume  gli  schiari>mentì  e  le  garanzie  ri- 
chieste dal  Consiglio  nazionale. 


(i)  Tempo  fa  si  presentò  al  Commissario  civile  del  Treutiuo  il  dott.  Hi- 
lais,  inviato  da  un  Comitato  viennese,  per  esporgli  le  condizioni  pietosis- 
sime dei  bambini  di  Vienna  e  invocare  il  suo  appoggio  e  il  suo  interessamento. 
Il  Commissario  aderì.  Andò  poi  a  Trento  il  prof.  Devoto,  degli  Istituti  cli- 
nici di  Milano,  che,  persuaso  del  la  necessità  di  una  efi&cace  azione  di  soccorso 
a  sollievo  dei  fanciulli  viennesi  denutriti,  appoggiò  vivamente  l'iniziativa, 
offrendo  l'opera  propria.  Durante  l' inverno  parecchie  migliaia  di  bambini 
viennesi  furono  accolti  in  Italia  e  distribuiti  per  varie  stazioni  climatiche. 
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14.  Secondo  notizie  bolsceviche  le  truppe  del  Governo 
dei  Sovieti  hanno  ottenuto  nuovi  successi  contr  > 
Denikin,  prendendo  Karkow  e  Poltawa  e  respin- 
gendo i  volontari  di  Denikin  fino  ai  sobborghi  di 
Kiew. 

»  Un  comunicato  del  Ministro  degli  Esteri  lettone  di- 
chiara che  la  Lettonia  non  ha  alcuna  intenzione  di 
concludere  pace  con  i  Bolscevichi»  e  che  i  delegati 
lettoni  alla  Conferenza  di  Dorpat  si  limitano  a  occu- 
parsi dei  negoziati  con  l'Estonia.  Lettoni  e  Lituani, 
che  hanno  concluso  tra  loro  una  convenzione  mili- 
tare, sono  ora  in  grado,  grazie  agli  ottimi  rapporti 
con  l'Estonia  e  la  Finlandia,  di  sfidare  i  Bolsce- 
vichi. Essi  sperano  che  anche  la  Polonia  entrerf 
nella   Federazione  baltica. 

»  Si  comunica  da  Londra  che  alla  Commissione  d'in 
chiesta,  che  sta  facendo  indagini  a  Labore  sulU 
gravi  sommosse  di  Amritzar  nell'aprile  scorso,  con 
l'incendio  di  parecchie  banche  e  l'assassinio  di  un 
impiegato  di  banca,  il  generale  Dyer  ha  dichiarato 
di  avere  ordinato  alle  truppe  di  far  fuoco  su  una 
foMa  di  5000  persone  raccoltasi,  malgrado  la  pro- 
clamazione dello  stato  d' assedio,  e  che  in  quella 
circostanza  vi  furono  circa  500  morti  e  1500  feriti. 
Aggiunse  di  aver  considerato  suo  dovere  di  disper- 
dere la  folla  con  un  fuoc^o  rapido,  perchè  ccnside- 
rava  il  movimento  come  una  rivolta  militare. 

15.  Si  chiude  a  Roma,  dopo  alcuni  giorni  dì  discussione, 
il  Congresso  repubblicano  italiano,  votando  un  or- 
dine del  giorno,  nel  quale  riafferma  le  sue  aspira- 
zioni alla  Costituente  e  ricorda  «  la  necessità  d 
«  arrivare  ad  un  grado  di  educazione  morale,  eco- 
«  nom^ca  e  professionale  tale,  che  qualsiasi  futuro 
<i  cambiamento  assuma  carattere  definitivo, ,  non  dì- 
«  minuìsca  la  ricchezza  nazionale,  né  prepari  il  ri- 
ti torno  di  istituzioni  e  di  seì-vità  passate,  e  inviti^ 
«  il  Comitato  centrale  e  i  circoli  e  le  organizzazioni 
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«  aderenti  ad  uniformarsi  a  quest'ordine  dì  idee  e  a 
«  flarcheggiare  tutti  i  movimenti  che  tendano  alla 
«  sua  attuaziane  ». 

iS-  Il  Consiglio  nazioiiale  di  Fiume,  dopo  una  lunghis- 
sima seduta,  vota  un  ordine  del  giorno  che  modifica 
alquanto  quello  precedente  col  quale  accettava  in 
massima  V accordo  proposto  dal  Governo  italiano;  il 
Consiglio  dichiara»  di  tener  fermo  il  giuramento 
Italia  o  morte  e  considera  accettabile  la  soluzione 
proposta  dal  Governo  italiano,  autorizzando  il  Co- 
mitato  direttivo  a  sottoporla  preventivamente  alla 
sanzione  del  Comandante;  a  questo  e  a' suoi  legio- 
nari esprime  la  gratitudine  e  la  devozione  più  pro- 
fonda, e  ricorda  e  plaude  V opera  del  comandante 
Rizzo,  del  maggiore  Giuriati,  del  Comitato  diret- 
tivo e  del  capitano  Host  Venturi.  Nel  frattempo  il 
popolo,  convinto  per  le  voci  correnti,  che  il  Go- 
verno intenda  cacciare  D'Annunzio  da  Fiume,  fa 
a  questo  una  grandiosa  dimostrazione  al  palazzo' 
del  Comando:  D'Annunzio  dal  balcone  legge  il 
testo  dell'accordo  proposto  dal  generale  Badoglio  a 
nome  del  Governo  italiano  e,  tacendo  dell'ordine 
del  giorno  trasmessogli  dal  Consiglio  nazionale, 
propone  di  rimettere  la  decisione  ad  un  plebi- 
scito (i). 

»  *  A  Washington  in  una  riunione  di  119  Sindacati,  tra 
i  quali  quelli  dei  ferrovieri,  è  stata  approvata  una 
mozione  che  condanna  ogni  tentativo  di  immischiare 
il    Bolscevismo    negli     affari    della     Confederazione 


(i)  Nell'accordo  proposto  dal  generale  BadogUo  è  detto  che  il  Governo 
italiano  manterrà  integra  nelle  sue  mani  la  linea  d'armistizio,  riafferma  il 
diritto  di  Fiume  all'autodecisione,  prende  atto  del  voto  espresso  nel  pro- 
clama del  30  ottobre  19 18,  riconfermato  dai  legittimi  rappresentanti  di  Fiume 
il  30  ottobre  1919,  e  dichiara  che  non  accetterà  mai  alcun'altra  soluzione. 
Seguono  le  clausole  economiche  simili  a  quelle  del  modus  vivendi  del  23  no- 
vembre (vedi  pag,  547).  Il  Governo  italiano  poi  s'impegna  solennemente; 
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americana,  poiché  '«  lo  spirito  che  anima  il  Bolsce- 
«  vismo  distruggerebbe  l'idea  americana  ».  È  ap- 
provata anche  una  mozione  con  cui  si  chiede  che 
il  Senato  ratifichi  il  Trattato  di  pace  e  la  Società 
delle  Nazioni,  affermando  che  è  impossibile  che 
l'America  continui  in  una  politica  d'isolamento  e 
si  disinteressi  delle  sofferenze  e  delle  angosce  dei 
popoli  europei  senza  disonorarsi. 
15.  *  Viene  ufficialmente  consegnata  alla  Conferenza  della 
Pace  una  nota  tedesca  in  risposta  all'ultima  notii 
del  Consiglio  supremo,  redatta  in  tono  molto  conci- 
liante. Notevole  è  la  spiegazione  della  lettera  del- 
l'ammiraglio Trotha,  che  riguardava  istruzioni  ai 
delegati  per  la  marina  ai  negoziati  di  Versailles  e 
non  era  un  ordine  all'ammira glio  Reuter.  Quanto 
ai  compensi  per  l'affondamento  della  flotta,  la  Ger- 
mania, pure  mantenendo  la  sua  opinione  che  me- 
glio sarebbe  sottoporre  la  questione  alla  Corte  inter- 
nazionale dell' A  ja,  è  pronta,  per  eliminare  ogni 
ostacolo  al  sollecito  ristabilimento  della  pace,  a  ri- 
parare i  danni  causati  ai  Governi  alleati  e  associati 
con  quella  distruzione,  ma  non  nel  mcdo  previsto 
dal  protocollo  del  i»  novembre,  che  compromette- 
rebbe Irreparabilmente  la  vita  economica  della  Ger- 
mania e  renderebbe  impossibile  a  questa  di  ese- 
guire gli  altri  obblighi  enormi  che  il  Trattato  K 
impone. 
»  Secondo  calcoli  di  un  giornale  americano,  per  gb 
scioperi  dal   1"  gennaio  a  oggi  gli  operai  americani 


a  non  permettere  che  nel  periodo  di  transizione  i  diritti  sovrani  di  Fiunv 
e  la  sua  indipendenza  siano  diminuiti  o  violati;  a  non  accettare  soluzioi 
che  separino  Fiume  e  il  suo  territorio  dal  territorio  della  madre-patria  : 
occupare  e  garantire  con  truppe  imicamente  italiane  V  integrità  di  lii.:: 
del  territorio,  mantenendo  l'attuale  linea  di  occupazione  che  si  ricon. 
alla  linea  di  armistizio;  a  rispettare  la  milizin  locale   rho   iri,.r,.,>   r  • 
necessario  costituire. 
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hanno  perduto  3.625.000.000  di  lire  in  salari,  men- 
tre gl'industriali  avrebbero  subito  una  perdita  com- 
plessiva di  6.325.000.000  di  lire. 

15.  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Lloyd  George  co- 
munica, fra  l'altro,  che  le  Potenze  alleate,  che  sono 

l  pienamente  d'accordo  sulla  questione  russa,  non 
intendono  accordare  nuovi  aiuti  al  gruppo  anti- 
l)olscevico,  e  che  uno  degli  scopi  per  il  quale  fu  de- 
ciso di  ristabilire  la  Conferenza  interalleata,  con 
r  intervento  dei  primi  [Ministri,  dei  Ministri  degli 
Ivsteri  d'Italia,  Francia,  Inghilterra  e  dei  rappre- 
entanti  degli  Stati  Uniti  e  del  Giappone,  e  quello 
.'/  risolvere  definitivamente  le  difficoltà  determinate 
dalla  sitiiazione  dell'Adriatico. 
»  l^no  studente  nazionalista  egiziano  al  Cairo  lancia 
(lue  bombe  e  colpi  di  rivoltella  contro  il  nuovo  Pre- 
sidente del  Consiglio,  Jussef  Vahba  pascià,  senza 
colpirlo,  per  protestare  contro  la  missione  inglese 
[Nlilner,  per  la  venuta  della  quale  già  si  dimise  il 
Ministero  di  Mohammed  Said  pascià.  Contempo- 
raneamente riprendono  e  si  susseguono  numerosi 
scioperi  d'ogni  classe   sociale. 

16.  Al  Presidente  del  Consiglio'  nazionale  di  Fiume 
D'Annunzio  dichiara  che  le  proposte  del  Governo 
italiano  sono  accettabili  per  Fiume,  ma,  siccome 
non  risolvono  tutto  il  problema  adriatico,  occorre 
sentire  il  popolo.  Alla  sera  un  co^nìzio  di  soli  elet- 
tori ed  elettrici  non  prende  alcuna  deliberazio^ie, 
ina  mostra  di  dividere  l'opinione  del  patriotta  dot- 
tor Baccich,  che  dichiara  accettabile  l'accordo. 

Illa  Camera  italiana  il  Ministro  del  Tesoro^  Schan- 

cr,  nella  sua  esposizione  fi^nanziarìa  dichiara  che 
:l  disavanzo  dell'esercizio  igig-20  toccherà  2816  mi- 
lioni,   ma   che    l'Italia  possiede   la    controparte  dei 

icbiti  contratti  all'estero. 

Il     Consiglio     supremo     interalleato,     dopo     avere 

iscoltato  il  Cancelliere  austriaco  Renner,  che  espone 
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le' tragiche  condizioni  dell'Austria  affamata,  prende 
misure  per  portare  un  immediato  ed  eflEicace  sol- 
lievo airinf elice  paese,  e  promette  di  sollecitare  lo 
studio  delle  proposte  presentate  dalla  Missione  au- 
striaca per  un  più  vasto  e  complesso  sistema  di 
aiuti  finanziari,  destinato  a  migliorare  le  condizioni 
generali  dell'Austria.  Intanto  saranno  inviate  in 
Austria  30.000  tonnellate  di  grano  che  ora  sono  a 
Trieste. 

j6.  1  partiti  maggioritario,  socialista  e  democratico  e 
il  centro  della  Camera  prussiana  presentano  una 
proposta  per  la  quale,  considerando  la  presente 
grave  situazione  politica,  finanziaria  ed  economica 
dell'  Impero,  degli  Stati  e  dei  Comuni,  e  tutte  le 
altre  difficoltà,  consigliano  di  formare  della  Ger- 
mania, al  piti  presto  possibile,   uno  Stato  unitario. 

»  Si  annuncia  da  Stoccolma  che  gli  Stati  baltici  hanno 
deciso  di  raccogliere  nuovamente  per  il  21  dicem- 
bre a  .Dorpat  una  conferenza  interbaltica,  alla  quale 
vSaranno  rappresentate  l'Estonia,  la  Ivituania,  la 
I/ettonia,  la  Finlandia,  la  Polonia  e  l'Ucraina.  Pare 
che  in  seguito  all'  insuccesso  dei  tentativi  di  pace 
con  i  Bolscevichi  nella  precedente  conferenza,  si 
pensi  ad  un'alleanza  fra  tutti  questi  Stati,  e,  pro- 
babilmente, anche   con  la  Russia  Bianca. 

»  Il  Senato  americano  approva  le  proposte  presentate 
per  aprire  un  nuovo  credito  all'Europa. 

17.  A  Fiume  si  tiene  un  nuovo  comizio  indetto  da  D'.?" 
nunzio,  perchè  otto  consiglieri,  fra  cui  il  presidi 
Grossich  e  H  sindaco  Gigante,  hanno  votato  con"^ 
l'accordo  e  occorre  quindi  interrogare  nuovamente 
la  popolazione  per  conoscerne  il  vero  sentimento. 
Ne  nascono  dissensi  e  fra  i  legionari  e  fra  ì  cit- 
tadini. 

»  *  Clemenceau,  per  deliberazione  del  Consiglio  su- 
premo, in  una  lettera  a  Renner  dichiara  che  le  Po- 
tenze  alleate   e   associate,    desiderose   di   assicurare 
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l'esistenza  dell'Austria  entro  le  frontiere  assegna- 
tele, e  decise  a  far  rispettare  le  disposizioni  del  Trat- 
tato di  Sainte-Germain,  si  opporranno  a  tutti  i  ten- 
tativi di  natura  tale  da  intaccare  l'integrità  del 
territorio  austriaco  o  che,  contrariameinte  alle  stipu- 
lazioni dell'art.  88  del  Trattato,  potessero  compro- 
mettere in  qualunque  modo,  sia  direttamente,  sia 
indirettamente,  l'indipendenza  politica  ed  econo- 
mica dell'Austria. 
17.  -^11  presidente  Wilson  dichiara  che  egli  non  accon- 
sentirà ad  alcun  compromesso,  non  farà  alcuna 
concessione  e  lascerà  ai  repubblicani  del  Senato 
la  responsabilità  della  sorte  del  Trattato  e  dello 
stato  del  mondo  che  ne  risulta. 
»  Il  Re  di  Romania  passa  in  rivista  gli  ultimi  batta- 
glioni romeni  arrivati  dall'Italia,  dove  furono  orga- 
nizzati, ed  esprime  il  stu)  compiacimento  agli  uffi- 
ciali italiani  addetti  ai  battaglioni.  La  Camera  dei 
deputati  approva  una  mozione  di  ringraziamento 
per  Vltalìa. 
iS.  A  Rofna  si  costituisce  il  Partito  italiano  del  Lavoro 
«  che,  fUrOri  e  sopra  pregiudiziali  politiche  e  con- 
«  fessionali,  si  propone  di  riunire  in  un  potente  e 
(C dlscipVmutissimo  fascio  tutti  gli  Italiani  di  ogni 
«  ceto,  di  ogni  preparazione  culturale,  di  ogni  con- 
«  dizione  economica^  che,  apprezzando  e  intendendo 
Mj^  «  il  valore  e  la  nobiltà  del  lavoro,  propugnino  la  ci- 
B~  «  vile  soluzione  dei  gravi  problemi  economici  e  so- 
li ciati  del  Paese  ». 

rt  A  Fiume  si  fa  il  plebiscito  sul  modus  vivendi  pro- 
posto dal  Goveryio  italiano,  ma  la  sera,  per  la  grave 
agitazione  della  cittadinanza,  si  sospende  lo  spo- 
glio delle  schede  e  la  proclamazione  del  risultato, 
dandone  notizia  a  D'Annunzio,  che  esorta  il  popolo 
alla  calma  e  alla  moderazione ,  dichiara  di  non  ri- 
tenere valido  il  plebiscito  svoltosi  fra  animi  troppo 

37 
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eccitati   e    assicura    che    le   urne    sono    sotto    buona 
custodia. 

i8.  Alla  Camera  dei  deputati  italiana,  votandosi  per  le 
elezioni  dei  Presidenti  e  dei  Segretari  degli  Uf- 
fici, i  socialisti,  per  Vassenteismo  dei  costituzionaiit 
conquistano  quattro  dei  nove  seggi  degli  Uffici,  e 
in  un  altro  riescono  a  far  nominare  Presidente  l'on. 
Turati. 

»  *  I/loyd  George,  alla  Camera  dei  Comuni  inglese, 
afferma  che,  anche  ritirandosi  l'America  dalla  So- 
cietà delle  Nazioni,  l' Inghilterra  cercherà  in  ogni 
modo  che  questa  funzioni  efiSicacement-e  :'  l'America 
certo  o  prima  o  poi  entrerà  in  questa  Società  di  Na- 
zioni tutte  eguali,  senza  particolari  privilegi  di  al- 
cuna. Anche  per  la  garanzia  alla  Francia  non  du- 
bita che  l'America  manterrà  la  promessa  del  suo 
rappresentante.  Della  questione  adriatica  tacerà, 
per  non  gettare  involontoiriamente  una  scintilla  sulla 
materia  infiammabile  sparsa  in  Europa,  e  specie 
in  Italia.  Ogni  sforzo  sarà  fatto  per  una  soluzione, 
ma  vi  sono  molte  difficoltà.  Fra  pochi  giorni  il  Pre- 
sidente del  Consiglio  italiofno  conferirà  a  Parigi  e. 
lui,  con  Clemenceau  e  con  il  rappresentante  ama 
cano,  ed  è  sperabile  abbia  pieni  poteri  per  definire . 
Con  la  Russia  sj  farà  la  pace  appena  essa  abbia  un 
Governoi  regolare  e  stabile  che  rappresenti  ver;i- 
niente  tutto  il  popolo.  Con  la  Turchia  la  pace  fu  ri- 
tardata aspettando  le  decisioni  dell'America,  ma  ^i 
cercherà  di  farla  al  più  presto. 

»  Iva  Camera  prussiana  approva  con  voti  210  conti 
32  la  proposta  per  la  costituzione  della  German 
in  Stato  unitario. 

19.  Secondo  notizie  da   Vienna  la  Croce  Rossa  italiana 
penserà   al  mantenimento   di   15-000   bambini  vicr 
nesi,  che  saranno  distribuiti  nei  dintorni  di   Roiti 

»  Alla  Camera  del  Wiirtemberg  i  vari  partiti  mai; 
festano  il   proprio  favore    per  la   proposta   unita: 
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della  Prussia,  purché  accompagnala  da  una  larga 
autonomia  che  impedisca  la  prevalenza  prussiana, 
in  modo  che,  secondo  l'affermazione  del  rappre- 
sentante dei  socialisti,  «  la  più  evoluta  civiltà  me- 
«  ridionale  tedesca  non  venga  inceppata  dalla  ri- 
«  tardataria  Prussia  ». 

19.  Al  ritorno  del  Viceré  d'Irlanda,  lord  French^  dalla 
stazione  di  Dublino,  la  sua  automobile  è  fatta  segno 
a  getto  di  bombe  e  a  colpi  di  rivoltella  da  parte  di 
Shin-feiners  appostati.  Il  Viceré  é  salvo  mercè  la 
prontezza  del  manovratore,  che  hiette  la  macchina 
a  tutta  velocità  :  rimangono  uccisi  un  poliziotto  della 
scorta  a  cavallo,  un  passante  e  un  sinn-feiner. 

»  A  Berna  si  è  costituita,  sotto  il  patrocinio  della 
«  Croce  Rossa  »  un'«  Unione  centrale  di  agenzie  di 
soccorso  »  per  provvedere  a  3  milioni  e  mezzo  di 
fanciulli  europei,  col  nome  di  «  Sawe  the  Children 
f und  Central  Union  » . 

^  .  Alla  Camera  del  deputati  italiaìia  Von.  Sclaloìa,  Mi- 
nistro degli  Esteri,  fa  una  lunga  esposizione  della 
questione  di  Fiume     (i).     L'  on.  Modigliani,  per  il 


(i)  Ricorda  la  proposta  Tittoni  per  un  minimum  :  V  Istria  con  una  zona 
assai  ristretta  del  territorio  di  Volosca,  per  la  continuità  col  corpus  separa - 
tum  di  Fiume  nei  confini  tracciati  da  Wilson,  Lussin,  Unje  e  gruppi  di  Lissa 
e  Pelagosa,  e  Lagosta  :  indipendenza  di  Zara,  sotto  l'egida  della  Società  delle 
Nazioni,  con  rappresentanza  diplomatica  all'  Italia  ;  mandato  per  l'Alba- 
nia; Valona  con  sufficiente  territorio  strategico  ed  economico  ;  neutralizza- 
zione di  tutta  la  costa  dalmata.  Lansing,  essendo  infermo  Wilson,  respinse 
la  richiesta  della  zona  di  Volosca  e  di  Lagosta,  della  costa  dalmata  propose 
la  sola  demilitarizzazione  delle  acque  e  isole  sino  a  Ragusa,  lasciando  alla 
Jugoslavia  Sebenico  e  Spalato,  i  porti  militari  più  potenti  dell'Adriatico, 
senza  serie  garanzie  per  le  opposte  coste  italiane.  Partendo,  mentre  egli  suc- 
cedeva all'on.  Scialoia,  la  Delegazione  americana,  l' Inghilterra  propose  di 
sospendere  la  Conferenza,  ma  intanto  i  rappresentanti  americani,  inglesi  e 
francesi  preparavano  un  metnorandum  da  consegnare  alla  Delegazione  ita- 
liana per  ricapitolare  lo  stato  della  questione  e  perchè  l' Italia  rispondesse. 
A  Londra  lord  Curzon  gli  diede  notizia  precisa  del  memorandum,  riprodu- 
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gruppo  socialista,  dichiara  che,  se  questo  dissocia  la 
sua  responsabilità  da  quella  delle  classi  dirigenti  ita- 
liane, non  intende  essere  l'alleato  delle  classi  diri- 
genti dei  Paesi  alleati.  A  suo  giudizio  la  politica 
estera  italiana  è  fallita.  È  inutile  sperare  che  Wil- 
son, sostenuto  dagli  Alleati,  ceda  in  qualche  punto, 
perchè  il  capitalismo  americano  intende  mantenere 
la  sua  lunga  mano  su  Fiume  ed  estenderla  ad  altri 
punti  capitali  della  costa  dalmata.  Quanto  alla  difesa 
della  nostra  Fiume  e  della  sua  auto-decisione,  essa 
sarà  ufficiale  solo  se  si  riconosce  prima  lo  stesso  dì- 
ritto  ai  Tedeschi  dell'Alto  Adige.  E  soltanto  Vlnter- 
nazionalCi  operaia  potrà  dare  la  giusta  soluzione.  Sulla 
politica  interna,  il  partito  socialista  sente  che  s'av- 
vicina per  lui  il  momento  di  assumere  la  respon- 
sabilità del  potere,  dovunque,  tua  specie  in  Italia, 
dopo  il  fallimento  della  politica  estera  delle»  bor- 
ghesia. Conchiude  che  per  la  liberazione  d'Italia  il 
primo  passo  è  quello  di  realizzare  la  repubblica, 
borghese  oggi,  socialista  domani.  A  quest'afferma- 
zione, meno  i  socialisti  ufficiali  e  riformisti  e  i  pochi 
repubblicani,  tutti  i  deputati  della  Camera  scop- 
piano in  una  formidabile  acclamazione  al  Re,  che  sì 
ripete,  per  alcuni  minuti,  anche  dalle  tribune, 
quando  Von.  Nìtti  manda  al  Re,  in  nome  del  Pai- 
lamento  e  del  Paese,  un  reverente  saluto. 


cente,  con  dichiarazioni  amichevoli,  le  ultime  proposte  americane.  Il  vif)< 
randum  gli  fu  poi  ufficialmente  consegnato  come  punto  di  partenza  di  u 
discussione  che  si  farà  a  Parigi.  Al  memoraìidum  tgM  risponderà  in  iscrit: 
ma   la   decisione   sarà   il  risultato   di    un'ampia  discussione  orale.  Gli  A 
leati  sono  disposti  ad  una  soluzione  che  non  coincida  completamente  c-.. 
le  ultime  proposte  americane,  e  quindi  egli  confida  in  un  equo  accordo  che 
Wilson  vorrà  sanzionare.  Ad  ogni   modo  tutti  gli  sforzi  della  Delegazione 
italiana  mirano  a  salvaguardare  l'italianità  dei  fratelli  fiumani,  la    tut-^ 
degli  Italiani  in  Dalmazia  e  la  sicurezza  dell'Adriatiro. 
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^'^.  *  La  Commissione  del  Senato  americano  per  gli  Af- 
fari esteri  approva  la  mozione  Knox  (i). 

..  Alla  .Camera  francese  il  Ministro  delle  Finanze 
chiede  per  il  primo  trimestre  del  1920  dodici  o 
tredici  miliardi,  che  rappresentano,  per  l'anno  in- 
tero, un  bilancio  di  circa  50  miliardi. 

21.  Alla  Carniera  italiana  Von.  Nitti  annuncia  che  pros- 
simamente presenterà  un  disegno  di  legge,  che,  mo- 
dificando Vari.  5  dello  Statuto,  darà  al  Parlamento 
il  diritto  di  dichiarare  la  guerra.  Quanto  a  Fiume, 
dÀce  che  nulla  è  compromesso,  e  quanto  all'  Alto 
Adige  annuncia  una  politica  di  autonomia,  che  tu- 
telerà gl'interessi  economici  e  i  sentimenti  di  quelle 
popolazioni.  Parlano  vari  deputati,  fra  cui  Von. 
Giolitti,  vivamente  interrotto  più  volte  da  buona 
parte  della  Camera,  e  alla  fine  sì  votano:  un  ordine 
del  giorno,  che  approva  le  dichiarazioni  del  Go- 
verno con  voti  242  contro  216;  uno  per  l'abolizione 
iniìnediata  della  censura,  che  è  respinto  con  voti 
igS  contro  igs;  uno,  pure  respinto,  per  divisione, 
dell'on.  Salvemini,  per  l'abbandono  del  sistema  dei 
decreti-legge  e  la  pubblicazione  dei  documenti  di- 
plomatici riguardanti  la  neutralità,  la  guerra  e  le 
trattative  di  pace;  l'esercizio  provvisorio,  approvato 
con  voti  256  contro  iig  ecc.  La  Camera  si  proroga 
al  28  gennaio   ig20. 

»  D'Annunzio  al  Consìglio  nazionale  di  Fiume,  rac- 
colto in  seduta*  segreta,   espone   le  nuove  richieste 


(i)  Secondo  questa  la  Germania  deve  accordare  agli  Stati  Uniti  vantaggi 
sostanziali,  codificati  dal  Trattato  di  Versailles,  e  sarà  vietato  ogni  commer- 
cio tra  l'America  e  i  sudditi  tedeschi;  è  accettata  la  Società  delle  Nazioni, 
ma  la  politica  americana  deve  seguire  le  direttive  date  dal  Congresso  al  Pre- 
sidente nel  1916  ;  la  pace  tra  Germania  e  Stati  Uniti  deve  ristabilirsi,  annul- 
lando la  dichiarazione  di  guerra,  e  affermandola  restaurata  appena  la  Ger- 
mania e  tre  delle  grandi  Potenze  abbiano  ratificato  il  Trattato  ;  gli  Stati 
Uniti  continueranno  ad  essere  in  stretti  rapporti  con  gli  Alleati. 
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da  fare  al  Governo  italiano  (i)  e  dichiara  che  l'ac- 
cordo deve  portare  anche  le  firme  di  Grossi  eh  e  Gi- 
gante, che  votarono  contro.  Quanto  a  sé,  se  Fiume 
è  convinta  di  essere  salva  e  di  non  aver  più  biso- 
gno dei  legionari,  se  n'andrà  col  cuore  pieno  del 
vivido  ricordo  delle  indimenticabili  giornate  fiu- 
mane. Secondo  calcoli  fatti  il  plebiscito  sospeso 
avrebbe  dato  tre  quarti  dei  voti  favorevoli  all'ac- 
cordo col  Governo   italiano. 

21.  *  Arrivano  a  Parigi  i  delegati  tedeschi  alla  Confe- 
renza della  Pace.  Sono  in  complesso  una  quindicina 
di  persone,  fra  cui  il  capo  della  Delegazione,  von 
Simaon,  tre  Ministri  di  Stato  e   due  Segretari. 

»  Si  ha  da  Zurigo  che  l'insurrezione  del  Montenegro 
si  estende,  che  essa  ha  carattere  federativo  e  vi 
partecipano   anche   elementi   sloveni    e  croati. 

»  È)  confermata  la  rottura  delle  trattative  fra  il  de- 
legato  inglese    O'  Grady    e    quello  russo   Litvinof . 

»  A  Vienna  si  svolgono  conversazioni  fra  i  rappre- 
sentanti inglesi  e  quelli  dei  diversi  partiti  russi  an- 
tibolscevichi per  studiare  il  modo  di  restaurare  la 
Russia.  Lo  scopo  è  di  costituire  una  Russia  libera 
e  democratica,  e  perciò  non  vSÌ  tratterà  con  Mosca 
finché  saranno  al  potere  Lenin  e  Trotzki.  Prende- 
ranno parte  alle  conversazioni  Benes  e  Kramarz,  già 
arrivati   a  Vienna»  da  Parigi. 

»  La  Camera  dei  Rappresentanti  americana,  durante 
la  discussione  della  legge  sul!'  immigrazione,  ap- 
prova la  deportazione  degli  stranieri  affiliati  ad  or-, 
ganizzazioni   anarchiche. 


(i)  Riconoscimento  da  parte  del  Governo  dei  morti,  mutilati  e  ferit' 
nella  campagna  di  Fiume  ;  norme  più  precise  riguardanti  l'evacuazione  dc{ 
volontari  e  l'entrata  dei  regolari  ;  visione  preventiva  del  proclama  di  Ba- 
doglio per  la  sua  entrata  in  Fiume  ;  diritto  a  D'  Annunzio  di  scrivere  pub- 
blicamente della  questione  dalmata  e  adriatica  senza  alcuna  limitazione, 
per  lui,  della  libertà  di  stampa. 
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22.  *  Dopo  parecchi  giorni  di  discussioni  del  Consiglio 
supremo  e  delle  Commissioni  tecniche  navali  e 
delle  riparazioni  si  decide  di  risolvere  la  questione 
delle  indennità  per  l'affondamento  delle  navi  a  Sca- 
paflow  con  un  compromesso,  per  il  quale  la  Ger- 
mania deve  riconoscere  il  suo  obbligo  di  dare  i  com- 
pensi nella  misura  fissata,  impegnandosi  però  gli 
Alleati  a  ridurre  la  cifra  dopo  nuovi  accertamenti. 

»  Si  annuncia  da  Vienna  la  pubblicazione  di  nuovi 
documenti  austriaci  sullo  scoppio  della  guerra  (se- 
condo e  terzo  libro  rosso)  che  mirano  anch'essi  a 
diminuire  la  responsabilità  della  Germania  per  farla 
ricadere   tutta   sull'Austria  (i). 

»  Gli  ultimi  successi  bolscevichi  hanno  messo  in  una 
situazione  molto  grave  l'esercito  di  Denikin,  che 
per  di  più  è  molto  indebolito  dalle  numerose  di- 
serzioni. 

»  Avendo  le  truppe  armene,  respinto  quelle  del  Go- 
verno di  Baku,  i  primi  Ministri  dell'Armenia  e 
dell'Azerbaigian   hanno  firmato   un   armistizio. 

23.  UammìragUo  Millo  manda  a  Fiume  un  messaggio 
per  D'Annunzio  annunciando  che  in  Dalmazia  e 
scoppiato  lo  sciopero  degli  impiegati,  è  prohàbil- 
mente  avverrà  lo  sciopero  generale  per  la  questione 
della  valuta;  dichiara  pure  che  non  potrebbe  accon- 


(i)  Dai  documenti  appare  che  fu  Berchtold,  Cancelliere  austriaco,  a 
respingere  la  domanda  russa  di  una  proroga  del  termine  di  48  ore  imposto 
alla  Serbia  per  rispondere  aVultimatum  e  a  sconfessare  l' Ambasciatore 
'austriaco  che  assicurava  alla  Russia  che  l'Austria  non  si  sarebbe  annessa 
territori  serbi.  V  è  anche  il  rifiuto  austriaco  alla  proposta  Grey  di  una  con- 
ferenza a  quattro,  che  la  Germania,  appoggiava,  perchè  sicura  che  né  la  Ro- 
mania né  r  Italia  avrebbero  seguito  gli  Alleati  nella  guerra.  La  Russia,  per 
mezzo  di  Grey,  propose  all'Austria  di  sospendere  momentaneamente  le  osti- 
lità contro  la  Serbia,  e  Berlino  sosteneva  la  proposta,  ma  Vienna,  pur 
avendo  ricevuta  questa  il  29  luglio,  non  rispose  che  il  1°  agosto,  quando 
era  ormai  troppo  tardi,  e  negativamente. 
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sentire  ad  un  nuovo  sbarco  a  Zara  di  D'Annunzio 
con  reparti  di  legionari,  e  afferma  che,  a  suo  giudi- 
zio, per  salvare  la  Dalmazia  occorre  accettare  le 
proposte  del   Governo  italiano. 

23.  *  In  seguito  alla  consegna  della  risposta  alleata  alla 
Delegazione  tedesca,  von  Lersner  dichiara  di  par- 
tire immediatamente  per  Berlino  con  tutti  i  membri 
della  Delegazione,  meno  uno,  dichiarando  di  aver 
bisogno  di  consultare  il  Governo  tedesco,  ma  la 
sera  dichiara  al  Segretario  della  Conferenza  che 
rimane  a  Parigi  fino  a  nuovo  ordine  e  partono  sol- 
tanto i  tecnici. 

»  I  delegati  dei  cittadiili  tedeschi  della  Boemia  pre- 
sentano al  Presidente  del  Consiglio  un  memoriale, 
nel  quale  si  dichiara  che  i  Tedeschi  della  Boemia 
desiderano  un  rapido  accordo  nella  situazione  poli- 
tica interna  per  poter  dare  prova  della  loro  buona 
volontà  di  collaborazione,  e  chiedono  sia  convocata 
la  Costituente,  per  elaborare  la  nuova  costituzione. 

»  Alla  Camera  francese  Clemenceau  fa  una  relazione 
del  suo  viaggio  a  Londra  e  precisa  la  condotta  po- 
litica della  Francia  nell-a  questione  di  Fium^e  e  nelle 
relazioni  con  la  Russia.  La  Camera  approva  le  sue 
dichiarazioni    con   voti   478    contro  71    (i). 


(i)  Verso  r  Italia  usa  termini  alquanto  aspri  :  ricorda  come,  prima  di 
recarsi  a  Londra,  egli  e  i  rappresentanti  dell'  Inghilterra  e  degli  Stati  Uniti 
redigessero,  avvertendone  ufficialmente  l' Italia,  una  nota,  che  fu  poi  con- 
segnata al  Ministro  degli  Esteri  italiano  a  Londra,  nella  quale  erano  esp^ 
e  messi  a  fronte  i  punti  di  vista  di  Wilson  e  dell'  Italia.  È  questo  il  mas? 
sforzo  per  risolvere  la  questione  adriatica,  senza  la  soluzione  della  qu 
non  è  possibile  la  pace  in  Europa  :  se  non  si  sopprimeranno  le  cause  di  <;; 
scordia  tra  Italiani  e  Jugoslavi  non  è  possibile  combattere  il  Bolscevism 
Perciò  occorre  che  tra  essi  avvenga  un  accordo  diretto,  e  si  spera  di  riusci: 
Con  la  Rugsia  soviettista,  che  è  il  piti  atroce  e  barbaro  Governo  che  ma; 
vedesse,  non  è  possibile  la  pace  ;  e  per  impedire  che  il  veleno  bolscevico  si 
diffonda  occorre  «circondare  la  Russia  di  una  fitta  rete  di  filo  spinato». 
Buona  guardia  fanno  Polonia  e  Czeco -Slovacchia  e  si  può  contare  anche  sulla 
Romania  e  sulla  Jugoslavia. 
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C4.  Il  Consiglio  dei  Ministri  italiano  delibera  lo  studio 
di  una  proposta  di  legge  per  disciplinare  il  ricono- 
scimento delle  Associazioni  dì  ferrovieri,  di  postele- 
grafonici e  di  altre  analoghe  categorie  di  lavoratori 
dello  Stato  e'  Ut  costituzione  delle  relative  rappre- 
sentanze. Delibera  anche  lo  studio  della  riforma  del 
Consiglio  d'Amministrazione  dello  Stato,  per  far 
partecipare  il  personale  al  Consiglio  stesso. 
Una  corrispondenza  dco  Innsbruck  alla  Neue  Ziir- 
cher  Zeitung  nota  che  le  truppe  italiane,  dopo  le 
prime  diffidenze,  hanno  saputo  acquistarsi  larghe 
'simpatie  nella  popolazione,  e  loda  lo  spirito  umani- 
tario del  Comando  italiano.  Questo,  d'accordo  col 
Governo  italiano,  ha  elargito  per  il  Natale  goo.ooo 
corone  e  800  quintali  di  viveri  per  il  valore  di  un 
milione  dì  corone. 

»  Il  generale  Caviglia,  vincitore  di  Vittorio  Veneto, 
assume  il  comando  dell'Armata  in  zona  d'armistizio 
e  la  carica  di  Co^nmissario  militare  straordinario 
per  la   Venezia  Giulia.      '   " 

»  Il  Governo  italicmo,  per  le  tristissime  condizioni 
economiche  delle  terre  occupate  in  Dalmaziar  in  con- 
seguenza della  svalutazione  della  corona,  accorda 
agli  impiegati  del  passato  Governo,  che  hanno  chie- 
sto la  conferma  in  servìzio,  il  pagamento  degli  sti- 
pendi in  valuta  italiana  nella  misura  stabilita  per 
la  Venezia  Giulia  e  Tridentina,  cent  decorrenza  dal 
70  dicembre. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  esamina  i  progetti  di  con- 
venzione preparati  dagli  Inglesi  per  porre  in  ese- 
cuzione i  deliberati  della  Conferenza  riguardo  alla 
sorte  delle  ex-colonie  tedesche   (i).  Il  Consiglio  su- 


(i)  I  mandati  sono  compresi  in  tre  categorie,  secondo  lo  Statuto  della 
Società  delle  Nazioni  : 

a)  Territori  ottomani,  da  studiarsi  ; 

b)  Colonie  tedesche  da  amministrarsi  da  Potenze  europee    sotto   il 
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premo  approva  le  convenzioni  per  l'Africa  orien- 
tale, non  quelle  per  la  categoria  C  per  le  opposi- 
zioni del  Giappone.  Questo  non  vorrebbe  approvare 
la  Convenzione  per  l'Africa  sud-occidentale,  perchè 
applicandosi  lo  stesso  tipo  di  mandati  e  ai  posse- 
dimenti ex-tedeschi  del  Pacifico  e  nelle  isole  a  sud 
dell'  Equatore,  aSvSegnate  all'  Australia,  si  proibi- 
rebbe, secondo  la  legislazione  di  questo  Stato,  il 
commercio  e  l' immigrazione  giapponese,  mentre 
prima  della  guerra  i  Giapponesi  potevano  libera- 
mente stabilir  visi  e  commerciare.  L^  Italia,  ingiu- 
stamente esclusa  da  ogni  attribuzione  di  mandati 
coloniali,  non  partecipa  alla  discussione. 
24.  I/loyd-George  espone  alla  Camera  le  sue  proposte 
per  la  concessione  di  un  Governo  autonomo  all'Ir- 
landa. 

»  Il  Papa,  rispondendo  ali*  indirizzo  del  Sacro  Colle- 
gio per  gli  auguri  di  Natale,  afferma  la  necessità 
del  ritorno  della  pace  del  mondo,  necessità  dimo- 
strata ancora  una  volta  dagli  avvenimenti  contem- 
poranei. Una  prova  sì  ebbe  nella  vanità  degli  sforzi 
di  quelli  chp,  tentando  dare  alla  società  un  nuovo 
assetto,  non  hanno  pensato  che  ai  vinti  doveva  darsi 
un'equa  pena,  ma  non  tentare  di  distruggerli.  No- 
tando poi  l' accentuarsi  dovunque  della  lotta  di 
classe,  osserva  che  questa  mancanza  di  disciplina 
non  è  che  il  ripetersi  del  grido  di  Satana  :  «  Non 
serviam'  ».  Rimprovera  anche  lo  sperpero  che,  in 
questi  gravi  momenti,  molti  fanno  delle  propr 
ricchezze. 

»    Si  annunciano  numerosi  e  grandi  scioperi   nell'Ai- 


controllo  della  Società  delle  Nazioni  (Togo,  Camenin,   Africa  orientali- 
desca,  questa  ripartita  fra  Inghilterra  e  Belgio)  ; 

f.)  Africa  sud-occidentale  tedesca  e  possedimenti  tedeschi  del  P. 
fico,  da  incorporarsi  ai  paesi  limitrofi  (Unione  sud-africana,  Australia,  Gì 

lionc). 
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gentina  :  lo  sciopero  nelle  ferrovie  è  completo.  Vi 
sono  conflitti  fra  scioperanti  e  polizia. 
2  1-  Si  annuncia  che  la  Finlandia,  la  Lettonia,  la  Litua- 
nia e  la  Polonia  mandano  legati  a  Helsingfors  per 
fissare  in  comune  le  misure  per  soccorrere  efficace- 
mente l'Estonia  nella  sua  lotta  contro  il  Bolsce- 
vismo. 
))  A  Sofia  soryo  avvenute  dimostrazioni  lantimonar- 
chiche.  Il  Bolscevismo  guadagna  terreno  nelle  mag- 
giori città. 

25.  Il  Consiglio   direttivo   del  Comitato  di  Trento  della 
'  Dante  Alighieri    presenta  al    Commissario    generale 

civile  un  ordine  del  giorno,  col  quale  si  reclama  che 
il  Governo  non  consenta  in  alcun  modo  che  alcuni 
nuclei  allogeni  possano  mantenere  anche  in  futuro 
le  popolazioni  di  lingua  italiana  dell'Alto  Adige  in 
quella  profonda  soggezione  spirituale  e  materiale  a 
cui  l'avevano  ridotta  tanti  anni  del  loro  opprimente 
dominio. 
»  Ad  Alessandria  d'  Egitto  essendo  stata  attaccata  da 
gruppi  di  nazionalisti  la  polizia,  accorrono  in  suo 
aiuto  delle  autoblindate,  che  sono  accolte  da  colpi 
d'arma  da  fuoco.  I  soldati  rispondono  uccidendo  un 
nazionalista  e  ferendone  cinque.  La  dimostrazione 
viene  dispersa. 

26.  Si  annuncia  da  Trieste  che,  dopo  dieci  giorni  di  trai- 
tative  fra  delegati  serbi  e  italiani  a  Lubiana,  si  è 
giunti  ad  accordi  importantissimi  su  questioni  pen- 
denti da  più  di  un  anno,  come  le  comunicazioni,  le 
poste,  i  telegrafi,  i  dazi  e  la  polizia. 

»  Luigi  Rizzo,  l'eroe  di  Premuda,  dopo  aver  dato  le 
dimissioni  dal  suo  comando  a  Fiume  per  il  disac- 
cordo con  D'Annunzio  riguardo  al  modus  vivendi 
col  Governo  italiano,  parte  per  Roma.  Partono  pure 
da  Fiume  due  delegati  del  Consiglio  nazionale  per 
un  convegno  col  Governo  italiano. 
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26.  *  Da  Zurigo  si  annuncia  tihe  il  Consiglio  dei  Ministri 
ungherese  ha  deciso  di  non  obbedire  all'ordine  del 
Consiglio  supremo  di  sgombrare  i  distretti  tede- 
schi dell'Ungheria  occidentale,  ma  di  cercare  nelle 
trattative  di  pace  di  conservarli. 

»  Il  presidente  Wilson  ratifica  la  legge,  votata  dal  Se- 
nato il  16  corr.,  che  autorizza  la  costituzione  di  una 
società  per  aprire  crediti  all'Kuropa  onde  sviluppare 
il  commercio  di  esportazione. 

27.  Il  Ministero  degli  Esteri  francese  pubblica  un  libro 
giallo  contenente  dieci  documenti,  dal  io  gen- 
naio igoi  al  2  novembre  igo2,  sui  negoziati  e  gli  ac- 
cordi fra  il  Governo  francese  e  i  Ministri  degli  Esteri 
italiani  Visconti-Venosta  e  Prìnettì  per  il  Mediter- 
raneo, e  sulla  stretta  neutralità  a  cui  sHmpeguaroi: 

i  due  Governi,  nel  caso  che  l'uno  dei  due  fosse  a 
gredito  o  costretto  a  fare  guerra  per  provocazioìir 
diretta  di  una  0  pia  Potenze. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  s'occupa  dei  particolari  per 
l'entrata  in  vigore  del  Trattato  e  dei  movimenti 
delle  truppe  che  saranno  necessari.  Gli  esperti  mi- 
litari alleati  e  tedeschi  si  sono  già  abboccati  per 
intendersi  in  proposito.  Il  risultato  di  questi  primi 
colloqui  è  stato  comunicato  al  Consiglio  supremo, 
che  ha  rilevato  che  i  Tedeschi  non  offrono  un  11 1 
feriale  sufHciente. 

»     Dalla   Siberia   si    annuncia  che   Kolciak   è   costret 
a  ritirarsi  a  poco  a  poco,  sotto  la  pressione  dei  B^ 
sce vichi,  e  che  scoppiano  sollevazioni  dovunque  alle 
spalle  del   suo  esercito,   che   così    viene   privato  dei 
suoi  centri  di  vettovagliamento. 

»     Gli  Stati  Uniti  e  il  Giappone  si  sono  accordati  sul 
loro  azione   in  Siberia.  Cosi   i  Giapponesi   potranno 
agire,  mentre  sinora  erano  trattenuti  dal  timore  di 
urtare  gli  Stati  Uniti. 
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29.  Il  Senato  italiano,  dopo  tre  giorni  di  discussione 
sulla  questione  adriatica  e  sulle  trattative  con  gli 
Alleati,  chiusa  con  discorsi  del  Ministro  Scìaloia  e 
dell'  on.  Nitti,  vota  a  unanimità  un  ordine  del 
giorno  del  senatore  Hortis^  col  quale  «  il  Senato, 
«  preso  atto  delle  dichiarazioni  del  Governo,  con- 
ti fida  che  saprà  jiortemente  difendere  tutti  i  diritti 
«  e  gV  interessi  dell'  Italia  ». 

»  Secondo  notizie  da  Vienna  il  generale  Denikin  ha 
radiotelegrafato  da  Sebastopoli  al  generale  Wrangel 
che  la  situazione  sul  proprio  fronte  è  gravissima, 
anche  per  le  rivòlte  che  scoppiano  alle  spalle,  e  le 
sue  truppe  stanno  per  essere  sopraffatte,  affermando 
la  necessità  che  si  mettano  in  azione  conmne  tutte 
le  loro  forze. 

»  Iva  Dieta  della  Carinzia,  di  fronte  alle  vessazioni  dei 
Jugoslavi  contro  la  popolazione  austriaca  intorno  a 
Klagenfurth  e  alla  pressione  minacciosa  di  quelli, 
decide  d' inviare  a  Roma  una  missio-ne  che  chieda 
formalmente  al  Governo  italiano  l'oc  clip  azione  del 
bacino  di  Klagenfurth. 

»  Si  annuncia  dal  Cairo  che,  per  l'avanzata  dei  Fran- 
cesi nell'interno  della  Siria,  gli  Arabi  si  sono  sol- 
levati ed  è  avvenuto  un  furioso  combattimento  con 
perdite  gravissime  da  ambe  le  parti. 

»  In  Russia  la  superiorità  numerica  dei  Bolscevichi 
obbliga  le  truppe'  regolari  a  ritirarsi.  Wrangel  ha 
abbandonato  Kiarckow  e  Kiew. 

»  Le  truppe  siberiane  sgombrano  Tomsk  e  Kolciak 
chiede  agli  Alleati  un  pronto  invio  di  munizioni  e 
denaro. 

30.  La  Commissione  esecutiva  del  Partito  repubblicano 
italiano  a  Roma  delibera  di  agire  per'  l'abolizione 
dell'art.  5  dello  Statuto  del  regno,  la  rifonna  del- 
l' art.  9,  la  soppressione  del  Senato,  il  riconosci- 
mento della  Repubblica  russa  dei  Sovieti,  il  riordì- 
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namento  dell' esercito  in  modo  da  ottenere  vere  eco- 
nomìe, la  pubblicazione  di  tutti  ì  documenti  relativi 
a  Fiume,  l'abolizione  della  censura  sulla  stampa. 

30.  Iv'esercito  di  Denikin  è  stato  tagliato  in  due  parti, 
di  cui  una  è  stata  rigettata  su  Odessa,  e  l' altra 
batte  in  ritirata  verso  est  nella  direzione  di  Tagan- 
rog  e  della  foce  del  Don. 

»  Si  comunica  da  Tokio  che  le  truppe  bolsceviche,  in- 
seguendo le  truppe  di  Kolciak,  sono  venute  a  con- 
tatto con  i  Giapponesi,  con  i  quali  già  sono  avve- 
nuti combattimenti.  Il  Presidente  del  Consiglio 
giapponese  ha  dichiarato  che,  se  i  Bolscevichi  avan- 
zeranno a  oriente  del  lago  Baikal,  il  Giappone  en- 
trerà in  campo  con  tutte  le  sue  forze,  pure  essendo 
deciso  a  sgombrare  la  Siberia  senza  alcun  com- 
penso quando  l'ordine  e  la  pace  saranno  ristabiliti. 

»  Iva  Conferenza  internazionale  del  Lavoro  a  Washin- 
gton termina  i  suoi  lavori,  che  hanno  gettato  la 
base  della  Magna  Charta  del  Lavoro,  che  sarà  sot- 
toposta ai  Governi  ed  ai  popoli  di  quaranta  Nazioni. 
Essa  riguarda  l'organizzazione  di  tutte  le  forze  del 
lavoro  per  il  miglioramento  delle  sue  condizioni  nei 
vari  paesi,  e  mira  particolarmente  a  provvedere 
alle  questioni  delle  ore  di  lavoro,  della  disoccupa- 
zione, del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  e  della 
protezione  della  maternità,  e  a  stabilire  le  condi- 
zioni necessarie  per  la  pace  industriale.  Le  Nazioni 
firmatarie  della  pace  hanno  dichiarato  di  accettare 
i  principi  fondamentali  di  questa  Magna  Charta  e 
si  sono  impegnate  a  promuoverne  in  ogni  modo 
l'attuazione   (i). 

31.  Si  comunica  che  per  le  feste  natalizie  il  Cornando 


(t)  Ma  secondo  i  giornali  italiani  la  Delegazione  italiana  sbarcata 
a  Napoli  non  si  lotla  troppo  dei  sentimenti  delle  varie  Delegazioni. 


—  591   — 

1919 

Dicembre 

italiano  della  6*  divisione  ad  Innshruck  ha  larga- 
mente distribuito  generi  alimentari  alla  popolazione 
e  agli  istituti  di  beneficenza  di  quella  città  e  di  tutti 
i  Comuni  ove  sono  dislocate  truppe  italiane  (i). 

1920 
Gennaio 

i*^.  //  Presidente  della  Conferenza  della  Pace  >  consegna 
a  Trumbic  e  a  Persie  le  ultime  proposte  per  la  so- 
luzione della  questione  adriatica. 

»  Si  annuncia  da  Ivondra  che  il  Governo  inglese  darà 
più  ampie  facoltà  al  proprio  delegato  O'  Grady,  che 
domani  parte  per  Copenhagen,  per  riprendere  le 
trattative  col  delegato  russo  Litwinof  :  sembra  che, 
oltre  a  trattare  per  la  restituzione  dei  prigionieri, 
egli  potrà  anche  intavolare  conversazioni  di  carat- 
tere politico,  per  quanto  a  semplice  scopo  d'infor- 
mazione, per  ora. 

»  11  Ministero  della  Guerra  inglese  calcola  che,  mal- 
grado gli  obblighi  fattile  dal  Trattato  di  Versailles, 
la  Germania  abbia  oggi  sotto  le  armi  circa  i  mi- 
lione di  uomini,  di  cui  400.000  nell'esercito  rego- 
lare, 12.000  marinai,  50.000  agenti  di  polizia  armati 
e  circa  mezzo  milione  di  volontari  temporanei  e  di 
guardie    civiche. 

»  Il  Ministero  degli  Ksteri  della  Repubblica  austro- 
tedesca  ha  pubblicato  due  nuovi  «  libri  rossi  »  a  com- 
plemento del  primo  (2). 


(i)  In  complesso  si  distribuirono  93  quintali  di  pasta,  16  quintali  di 
carne  in  scatola,  60  quintali  di  farina,  i  quintale  di  caffè,  16.350  razioni  di 
grasso  di  maiale,  11  quintali  di  patate,  oltre  una  grande  quantità  di  formag- 
gio, olio  e  zucchero. 

(2)  Si  apprende  dai  documenti  pubblicati  che  il  30  luglio  1914  il  Go- 
Ivemo  tedesco  dava  consigli  al  Governo  austriaco  perchè  facesse  concessioni 
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1°.  Giunge  la  notizia  che  i  Bolscevichi  hanno  occu- 
pato Irkutsk,  sede  del  Governo  di  Kolciak,  le 
truppe  del  quale  lottano  accanitamente  per  ripren- 
dere la  città. 

2.  I  delegati  del  Consiglio  nazionale  di  Fiume  a  Roma 
consegnano  al  Sottosegretario  degli  Interni  un  me- 
moriale  che   espone  i  desideri  di  quella  città. 

»  Avendo  i  giarnaU  francesi  affermato  che  il  gene- 
rale Cadorna,  al  tempo  delle  manovre  del  principe 
Sisto  per  la  pace  dell'Austria  con  l'Intesa,  era  stato 
incaricato  di  condurre  le  trattative,  il  general' 
smentisce  pubblicamente  la  notizia,  e  aggiunge  ci. 
m^l  avrebbe  potuto  pensare  alla  rinuncia  all'annc 
sione  dell'Alto  Adige,  che  dal  punto  di  vista  mili- 
tare doveva  costituire  il  più  importante  acquisto  del- 
l' Italia. 

»  *  I   Governi    alleati    e    associati    richiamano    l'atten- 
zione del  Governo  tedesco  sull'aumento  delle  for 
di  polizia  tedesca  nell'Alta  Slesia,  e  gli  fanno  oss«.  - 
vare  che   non  comprendono  le   ragioni   di  tale  au- 
mento. 

»     Iva    propaganda    dei    Bolscevichi    è    attivissima    in 
tutti  i   paesi   d'Oriente,    specialmente   contro.  gl'In- 
glesi negli  Stati  mussulmani.  Il  Governo  dell'Ind 
inglese   si   preoccupa  della   loro  intenzione   di   fa: 
propaganda   nell*  Indostan. 

»    La    Camera    dei    depurati   romena,    rispondendo 
discorso   della  Corona,    riconosce   il   dovere  politi* 
di  firmare  il  Trattato  di  vSaint-Germain,  per  quan 
non    dia   soddisfazione  (dia   Romania. 


all'  Italia  sulla  base  dell'art.  7  «Iella  Triplice  Alleanza;  ma  il  i»  agosto  VA 
basciatore  austriaco  a  Roma,  Merey,  telegrafava  a  Viemia  essere  forse  b<  ; 
che  Germania  e  Austria  avvertissero  1'  Italia,  che,  se  essa   non   adempisce 
lealmente  i  suoi  doveri  verso  le  alleate,  impegnando  fino  all'ultimo  uomo,  e 
preferisse  la  neutralità,  Austria  e  Germania  si  ritenevano  libere   da    ojr  ■ 
obbligo  d'.Ailleaiiza,  e  consideravano  1'  It'alia  come  uscita  dalla  Triplice. 
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2.  Il  giornale  francese  l'O/^mfwT  pubblica  un  articolo 
sulla  missione  del  principe  Sisto  di  Borbone  in 
Francia,  dal  dicembre  1916  al  maggio  1917,  riguardo 
alla  pace  separata  con  l'Austria,  la  quale  promet- 
teva la  cessione  dell'Alsazia-Lorena  alla  Francia, 
la  ricostituzione  del  Belgio,  la  creazione  di  un  regno 
slavo  meridionale,  comprendente  Bosnia-Krzegóvina, 
Albania  e  Montenegro  sotto  la  Casa  d'Ausburgo. 

3.  Il  Sottosegretario  italiano  agli  Esteri  presenta  alle 
Presidenze  del  Senato  e  della  Camera  ì  documenti 
diplomatici    sugli    accordi    italo-francesi    del    igoo- 

jgo2,  documenti  dai  quali  appare  che  il  rinnovamento 
della  Triplice  Alleanza  non  presentava,  alcun  peri- 
colo per  la  Francia,  essendone  escluso  quanto  di- 
rettamente o  indirettamente  poteva  essere  aggres- 
sivo verso  la  Francia,  e  che  Francia  e  Italia,  in  caso 
di  guerra  contro  altre  Potenze,  s'impegnavano  recì- 
procamente ad  una  stretta  neutralità. 

»  *  Nella  seduta  del  Consiglio  supremo  l'Ambasciatore 
americano  chiede  che  da  ora  in  poi  le  decisioni  del 
Consiglio  siano  precedute  dalla  formula  «  le  Potenze 
alleate  »  anziché  da  quella  «  le  Potenze  alleate  e  as- 
sociate ».  Gli  Stati  Uniti  non  intendono  più  di  par- 
tecipare ufficialmente  lalle  decisioni  che  saranno 
prese,  ma  nelle  sedute  saranno  sempre  rappresen- 
tati da  un  Ambasciatore.  Wilson  avrà  solo  cono- 
scenza dell'opera  svolta  dal  Consiglio  supremo,  ma 
senza  suo  preventivo  consenso  non  si  potrà  pren- 
dere alcuna  decisione  definitiva. 

»  =•=  Il  Consiglio  supremo  esamina  i  rapporti  dell'am- 
miraglio Le  Bon,  incaricato  di  un'importante  mis- 
sione nel  Mar  Nero,  del  generale  Mangin,  rappre- 
sentante della  Francia  presso  lo  Stato  maggiore  di 
Kolciak,  e  degli  Alti  Commissari  inglesi  e  francesi 
a  Costantinopoli.  Da  tali  rapporti  risulta  che  la  si- 
tuazione dì  Denikin  è  disperata,  ma  che  la  sua 
organizzazione   rimane    solida. 

38 
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3.  Una  schiera  di  circa  300  Sinn-Feiners  attacca  un 
posto  di  polizia  presso  Cork,  e  l'occupa  facendo 
prigionieri  i  difensori  e  impadronendosi  delle  armi 
e  delle  munizioni  che  vi  trovano. 

4.  L^on.  Nìtti,  in  viaggio  per  Londra,  ha  a  Parigi  un 
lungo  colloquio  con  Clemenceau  principalmente 
sulla  questione  adriatica  (i). 

»  Il  Governo  di  Buda-Pest  chiede  al  Governo  del- 
l'Austria-tedesca l'estradizione  di  Bela-Kun,  im- 
putato di  236  omicidi,   19  rapine  e  6  furti. 

5.  Si  aprono  ufficialmente  in  tutta  Italia,  con  esito 
soddisfacentissimo,  le  sottoscrizioni  al  nuovo  pre- 
stilo  nazionale. 

»  L^on.  Nittì  e  l'on.  Sciatola  arrivano  a  Londra  per 
conferire  sui  problemi  che  riguardano  l'Itaiia  con 
Lloyd  George  e  altri  membri  del  Ministero  inglese. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  stabilisce  una  formula  che 
fissa,  per  l'entrata  in  vigore  del  Trattato  di  Ver- 
siailles,  un  accordo  per  il  tonnellaggio  di  materiale 
da  porto  che  la  Germania  deve  dare  in  compenso 
dell'affondamento  della  flotta.  Vi  è  un  minimum  di 
materiale  sotto  il  quale  la  Germania  non  dovrà  'd\- 
scendere,  qualunque  sia  il  risultato  delle  verifiche 
che  stanno  facendo  gli  esperti  marittimi  nei  porti 
tedeschi. 


li)  L'on.  Nitti,  ricevendo  poi  i  giornalisti  italiani  e  francesi,  dichiara  che 
la  questione  di  Fiume  non  ha  per  l' Italia  che  un  valore  sentimentale,  non 
economico,  perchè  economicamente  Fiume  vale  assai  poco  e  l'Adriatico  è 
un  piccolo  mare  adatto  al  trafifico  locale,  nullo  rispetto  al  Mediterraneo, 
le  vie  del  quale  sono  aperte  all'Italia,  che  fra  qualche  anno  avrà  50  milioni 
di  abitanti.  Ma  per  il  sentimento  nazionale  Fiume  è  un  simbolo,  poiché 
significa  che  la  guerra,  che  il  popolo  itaUano  ha  voluto  e  non  subito,  non  è 
stata  combattuta  invano.  Conclude  che  1*  Italia  ha  il  Patto  di  Londra,  e 
con  le  stipulazioni  che  esso  contiene  e  che  hanno  deciso  la  «uà  rntmt.i  in 
guerra,  essa  può  intendersi  con  i  Jugoslavi. 


—  595  — 
1920 
Gennaio 

-.  L/'esercito  ucraino  riprende  l'offensiva  contro  De- 
nikin,  le  truppe  del  quale  si  ritiraiio  m  disordine 
dalla  linea  Wapniarka-Odessa.  Kerson  è  occupata 
dagli  Ucraini,  Odessa  è  accerchiata  dagli  insorti 
nazionalisti. 

Si  annuncia  da  New- York  che  il  Governo  degli 
Stati  Uniti  nei  principali  centri  della  Confedera- 
zione ha  fatto  arrestare  simultaneamente  41 16  af- 
filiati ad  Associazioni  bolsceviche,  per  la  maggior 
parte  stranieri.  Nelle  loro  abitazioni  furono  tro- 
vate in  gran  numero  armi  e  bombe,  documenti,  per 
la  maggior  parte  in  lingua  russa,  e  un^  grande  col- 
lezione di  ritratti  di  I/cnin  e  Trotzki.  Gli  arresti 
continueranno  sino  a  che  gli  Stati  Uniti  saranno 
•liberati  dagli  elementi  rivoluzionari.  I  comunisti 
stranieri  (P  Ss  %  degli  arrestati)  saranno  traspor- 
tati nell'isola  EUis  :  gli  americani  saranno  proces- 
sati per  congiura  contro  la  sicurezza  dello  Stato. 
È  provato  che  scopo  degli  estremisti  era  1'  istitu- 
zione d'un  Governo  di  Sovieti  negli  Stati  Uniti. 

))  Secondo  le  ultime  notizie  il  generale  Denikin  con- 
tinua la  sua  ritirata  quasi  su  tutto  il  fronte,  e  i 
suoi  eserciti  minacciano  di  essere  tagliati  in  due 
dall'avanzata  dei  Bolsoe vichi,  che  si  trovano  a 
circa  80  km.  dal  porto  di  Taganrog  sul  mare  d'Azof. 
Anche  in  Siberia  le  truppe  bolsceviche  avanzano 
verso  est  e  verso  sud  sui  confini  della  Cina. 

6.  L'on.  Nitti  a  Londra  presenta  a  Lloyd  George  un 
memoriale  sulla  questione  adriatica   (i). 

»  *  La  Germania  ha  chiesto  la  riduzione  di  un  terzo 
delle    truppe   d'occupazione    nei   territori    sottoposti 


(i)  Nel  memoriale  si  chiede,  o  1! applicazione  pura  e  semplice  del  Patto 
di  Londra,  o  una  soluzione  su  queste  basi  :  Fiume  Stato  libero  con  la  conser- 
vazione del  corpus  separatum  e  la  contiguità  territoriale  con  l' Italia  ; 
le  isole  riconosciute  da  Wilson  all'Italia,  più  Cherso  e  Lagosta  ;  Zara  città 
libera  con  facoltà  di  scegliersi  la  sua  rappresentanza  diplomatica  :  neutra- 
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a  plebiscito  per  alleggerire  il  suo  cariro  finanziario 
e  perchè  le  truppe  sono  sovrabbondanti  per  assi- 
curare l'ordine.  Il  Consiglio  supremo  risponde  che 
la  proroga  nella  partecipazione  degli  Stati  Uniti  ri- 
duce di  un  quarto  gli  effettivi  dell'occupazione,  e 
che  per  il  momento  non  si  ha  intenzione  di  s:>sti- 
tuire  con  altre  le  truppe  americane. 

6.  IvC  truppe  polacche  e  lettomi  hanno  preso  Dwinsk. 
Si  è  effettuato  il  contatto  diretto  fra  Polonia,  Let- 
tonia ed  Kstonia.  I  Lettoni  avanzano  a  nord,  i  Po- 
lacchi a  est  di   Dwinsk. 

»  Si  annuncia  da  Tokio  che  importanti  rinforzi  giap- 
ponesi sono  stati  inviati  a  Irkutsk,  per  soccorrere 
Kolciak. 

»  Si  annuncia  che  in  seguito  all'accordo  intervenuto 
fra  la  Polonia  e  l'Ucraina,  per  il  quale  la  Polonia 
riconosce  V  indipendenza  dell'Ucraina,  purché  que- 
sta rinunci  alla  Galizia  orientale,  le  truppe  polac- 
che hanno  incominciato  ad  occupare  i  territori  della 
Galizia  orientale,  che  recentemente  furono  sgom- 
brati dal  generale  Denikin. 

ì'  Da  New-York  si  comunica  che,  in  seguito  agli  ar- 
resti di  Bolscevichi  e  alle  perquisizioni  operate  ne- 
gli Stati  Uniti,  si  è  scoperto  un  complotto  per  il 
quale  il  Governo  bolscevico  russo,  mediante  l'emis- 
sione di  miliardi  di  biglietti  di  Ivanca  falsi  di  tutti 
gli  Stati  antibolscevichi,  preparava  il  crack  finan- 
ziario e  la  rovina  di  questi. 

7,  /^'Agenzia  Stefani  dirama  un  comunicato  ufficiate 
del  Governo  italiano  col  quale  si  smentisce  formal- 
mente che  questi  abbia  mai  fatto  ^Pratiche,  per 
mezzo    di    suoi  agenti   o  di    agenti    austriac' 


lizrazione  dello  costo  oriontali  0  dellt  isole  noli' Adriatico  ;  libertà  per  gli  Ita- 
liani di  iMumc  e  della  Dalmazia  di  optare  per  la  cittadinanza  italiana  senra 
abbandonare  il  territorio  ;  garanzie  per  le  imprese  economiche  italiana 
Dalmazia. 
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l'Austria  per  una  pace  separata:  ciò  contrariamente 
alle  notizie  diffuse  da  giornali  francesi  e  inglesi  ri- 
guardo alle  pratiche  del  principe  Sisto  di  Borbone 
a  Parigi. 

7.  Si  apre  a  Trieste  una  Conferenza  it  aio-czeco  slovacca 
per  fissare  un  accordo  fra  i  due  paesi  sulle  rela- 
zioni economiche  e  comnvercìali  da  stabilirsi  attra- 
verso il  porto  di  Trieste. 

»  *  Arriva  a  Parigi  la  Delegazione  ungherese  alla  Con- 
ferenza della  Pace,  condotta  dal  conte   Apponyi. 

»  Si  annuncila  che  il  Governo  francese  acconsente  alla 
formazione  di  uno  Stato  arabo,  comprendente  Hama, 
Homs  e  Aleppo,  che  verrà  amministrato  da  un 
Emiro   assistito  da  consiglieri  e   ispettori  francesi. 

S.  Secondo  alcuni  giornali  italiani  Lenin  ha  mandato 
alla  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  una 
lettera  con  là  quale  prega  di  non  precipitare  moti 
rivoluzionari,  che  non  avrebbero,  -nelle  odierne  cir- 
costamzc.  probabilità  di  successo  e  nuocerebbero, 
gravemente  alla  Repubblica  dei  Sovieti,  che  sta 
trattando  con  le  Potenze  borghesi  per  il  proprio  ri- 
conoscimento e  per  accordi  economici  della  mas- 
sima importanza. 

La  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  presenta  a  Cle- 
menceau.  Presidente  della  Conferenza  della  Pace,  la 
risposta  al   memorandum  del  g   dicembre    (i). 

))    Il  Ministro  d'Italia  nell'Argentina  comunica  a  quel 


(i)  Secondo  questa  nota  la  frontiera  proposta  metterebbe  la  Jugosla- 
via in  una  condizione  di  inferiorità  strategica  e  toglierebbe  alla  Jugoslavia 
ben  600.000  cittadini,  dei  quali  400.000  passerebbero  all'  Italia  e  200.000 
allo  Stato  libero  di  Fiume.  Propone  quindi  per  1'  Istria  la  linea  di  Wilson, 
per  Zara  l'autonomia  sotto  la  sovranità  della  Jugoslavia,  per  Fiume  l'auto- 
nomia, garantita  dalla  Società  delle  Nazioni,  ma  il  porto,  Susak  e  le  ferrovie 
dovTebbero  appartenere  alla  Jugoslavia,  per  l'Albania  l' indipendenza  e,  se 
questa  non  fosse  concessa,  la  parte  settentrionale  fino  al  Drin,  con  Scutari, 
dovrebbe  passare  alla  Jugoslavia. 
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Governo  l'adesione  deWitalia  al  Trattato  commer- 
ciale sud-americano,  che  ha  per  iscopo  di  ridurre  il 
prezzo  dei  prodotti  di  prima  necessità. 

8.  *  Arrivano  a  Parigi  i  Ministri  inglesi  Lloyd-Georg^ 
Bonar  Law,  lord  Curzon,  lord  Birkenhead,  e  i  Mini 
stri  italiani  Witti  e  Scialoia  per  conferire  con  Clc- 
menceau  sulle  questioni   adriatica  e   turca. 

»  *  In  un  messaggio,  nel  quale  discute  le  conseguenze 
del  ritiro  degli  Stati  Uniti  dal  concerto  delle  Na- 
zioni, Wilson  afferma  che  la  Germania,  battuta,  si 
appresta  a  riprendere  le  sue  Vecchie  alleanze  e  a  tes- 
sere ogni  sorta  d' intrighi.  Nessuno  degli  scopi  per 
cui  l'America  è  entrata  in  guerra  s'è  realizzato,  o 
la  realizzazione  n'è  incerta  sen/a  la  ratifica  del 
Trattato  da  parte  degli  Stati  Uniti.  Egli  non  s'op- 
pone alle  riserve,  se  con  esse  il  Senato  •  intende 
esprimere  queVo  che  è  il  significato  del  Trattato, 
ma  questo  non  può  rifarsi  :  occorre  quindi  accet- 
tarlo com*  è  o  abbandonarlo  :  ma  in  tal  caso  gli 
Stati  Uniti  avfanno  il  compito  stranissimo  di  fare 
con  la  Germania  un  nuovo  Trattato. 

»  Il  Governo  tedesco  pubblica  un  nuovo  elenco  delle 
perdite    tedesche    nella  guerra    (i). 

9.  A  Parigi  hanno  un  colloquio  fra  loro  Von.  Nitti 
il  Ministro  degli  Esteri  del  regno  serbo-croat 
sloveno  Trumhic. 

»    Clemenceau   e  Lloyd   George   con  una  nuova  no: 
fanno    altre    concessioni   aW  Italia    nella    qucstianc 
adriatica  (2). 


(i)  EsERcrro    di    terra:    morti    r. 715.246,   prigionieri  e  scomparsi 
1. 173. 619.  —  Esercito  di   mare:  morti  24.112,  pri^onieri  e  scomparsi 
XX.654.  In  totale:  morti  i.742.:^58,  prigionieri  e  dispersi  x. 185.273.  Siccome 
gli  scomparsi  devono  essere  ritenuti  morti  e  i  prigionieri  furono  6i6.o< 
i  morti  tedeschi  ammonterebbero  a  2.311.631. 

(2)  Le  concessioni  sono  :  spostamento  della  linea  Wilson,  nella  pai 
meridionale,  verso  est  m  modo  da  comprendere  Albona  e  terminare  a  pui 
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9.  7  ferrovieri  italiana  presentano  al  Governo  un  me- 
moriale col  quale  si  richiedono  nuovi  miglioramenti, 
minacciando,  se  non  saranno  soddisfatti,  lo  scio- 
pero generale. 

)  Partono  col  generale  Corinor  le  ultime  truppe  ame- 
ricane rimaste  in  Francia  :  non  rimane  che  il  con- 
tingente americano  che  occupa,  con  le  truppe  al- 
leate., le  teste  di  ponte  del  Reno. 
IO.  A  Parigi  il  Consiglio  dei  primi  Ministri  di  Fran- 
eia.  Inghilterra,  Italia  ascolta  V  esposizione  delle 
richieste  della  Delegazione  jugoslava)  riguardo  al- 
l'Adriatico  settentrionale  e  all'Albania  settentrio- 
nale, nella  quale  chiede  territori,  opponendosi  an- 
che a  che  il  mandato  :uW Albania  sia  affidato  al- 
l' Italia. 

>  Il  Governo  italiano  presenta  a  Clemenceau  e  Lloyd 
George  un  memorandum  in  risposta  alla  nota  di 
ieri,  che  dichiara  non  soddisfacente,  malgrado  le 
nuove   concessioni    (i). 

»  Il  Consiglio  dèi  Ministri  italiano,  di  fronte  all'agi- 
tazione dei  ferrovieri  dello  Stato,  che  m^^'nacciano 
uno  sciopero  generale  delle  ferrovie,  delibera  di 
chiamare  a  far  parte  del  Consiglio  d'Amministra- 
zione   delle   Ferrovie    tre    rappresentanti    eletti    dal 


Kolova  ;  speciale  autonomia  al  corpus  separatum  di  Fiume  dentro  lo  Stato 
libero  ;  all'  Italia  anche  l' isola  di  Lagosta  ;  diritto  per  gli  Italiani  della  Dal- 
mazia di  optare  per  la  cittadinanza  italiana  senza  abbandonare  il  territorio  ; 
garanzie  alle  imprese  economiche  italiane  in  Dalmazia.  È  però  rifiutata  la 
neutralizzazione  della  costa  dalmata  chiesta  dall'  Italia  :  si  propone  una  di- 
scussione per  le  frontiere  dell'Albania, 

(i)  Nel  memorandum  si  discutono  con  nuovi  argomenti  e  dati  le  questioni 
della  frontiera  istriana  di  Fiume,  della  contiguità  territoriale  e  della  neu- 
tralizzazione della  costa  dalmata.  Per  l'Albania  si  propone  che  all'  Italia 
siano  assegnate  Valona  e  il  mandato,  che  le  frontiere  a  nord  e  ad  est  siano 
quali  furono  fissate  dalla  Conferenza  di  Londra  del  1913,  e  quella  a  sud  sia 
fissata  in  seguito  a  discussione. 
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personale,  di  anticipare,  in  attesa  della  formazione 
delle  tabelle  organiche,  loo  milioni  al  personale,  e 
di  presentare  al  Parlamento  un  disegno  di  legge 
per  il  riconoscimento  delle  organizzazioni  e  per  la 
ammissione  delle  rappresentanze  proporzionali  nel 
Consiglio  d'Amministrazione ,  che  sostituiranno  i  tre 
rappresentanti  provvisori.  Contemporaneamente  il 
Ministro  delle  Poste  e  dei  Telegrafi  comunica  ai 
rappresentanti  delV  Associazione  sindacale  postele- 
grafonica di  seconda  categoria  le  decisioni  del  Go- 
verno circa  i  miglioramenti  economici  che  intende 
concedere. 

IO.  Arriva  a  Bengasi  il  Ministro  delle  Colonie  on.  Rossi. 

»  *  A  Parigi,  nel  vSàlone  dell'  Orologio  nel  palazzo 
d'Orsay,  i  delegati  tedeschi  von  Sinison  e  von  Ler- 
sner  firmano  il  protocollo  di  ratifica  del  Trattato; 
dopo  di  loro  firmano  i  rappresentanti  delle  quattro 
grandi  Potenze  (esclusa  l'America,  di  cui  neppure 
è  presente  il  rappresentante)  e  di  undici  Potenze  mi- 
nori. Da  questo  momento  il  Trattato  entra  in  vi- 
gore e  devono  esseme  eseguite  tutte  le  clausole, 
e  si  riprendono  le  relazioni  diplomatiche  fra  le 
Potenze  alleate  e  la  Germania. 

»  Si  annuncia  da  Helsingfors  che  in  conseguenza 
dell'armistizio  fra  gli  Estoni  e  i  Bolscevichi  la  con- 
dizione dell'esercito  russo  del  nord-ovest  è  dispe- 
rata e  che  il  generale  Judenic  ha  ordinato  alle  sue 
truppe  di  passare  ne^  territori  estoni,  dove  il  Go- 
verno ne   ha   chiesto  il   disarmo. 

»  Giungono  dalla  Spagna  notizie  di  continui  disor- 
dini, di  agitazioni  anarchiche  e  attentati  terroristici 
a  Barcellona,  e  di  una  rivolta  militare,  provocata  da 
sindacalisti,  nella  caserma  del  g°  reggimento  d'ar- 
tiglieria a  Saragozza. 

»  Si  chiude  a  Genova  la  Conferenza  marinara  inter- 
nazionale.   Il    progetto   di   convenzione    per   le    otto 
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ore  di  lavoro  è  respinto,  specialmente  per  l'opposi- 
zione dei  delegati  inglesi. 

11.  Il  Ministro  delle  Colonie  d'Italia,  on.  Rossi,  inter- 
viene a  un  ricevimento  nel  municipio  di  Bengasi, 
accolto  dalla  Commissione  municipale  col  Consiglio 
consultivo  e  i  notabili  della  città,  che  per  mezzo 
del  Commissario  arabo  esprimono  i  sentimenti  di 
fedeltà  delle  popolazioni. 

»  Il  Consiglio  nazionale  socialista  italiano  si  raccoglie 
a  Firenze.  Vi  sono  rappresentate  piti  di  sessanta 
Federazioni  provinciali. 

»  Si  annuncia  che,  mentre  navi  alleate  sono  comparse 
dinanzi  a  Odessa,  numerose  truppe  romene  mar- 
ciano verso  questa  città  per  difenderla  contro  i 
Bolscevichi  che  vi   si   avvicinano. 

»  A  Praga  hanno  una  Conferenza  coi  membri  del 
Governo  czeco-slovacco,  Renner,  Cancelliere  del- 
l'Austria, e  altri  Ministri  e  Segretari  di  Stato  au- 
striaci. Un  comunicato  ufficiale  afferma  che  Austria 
e  Czeco-Slovacchia  sono  pienamente  concordi  nel 
voler  tener  fede  al  nuovo  Trattato  e  nel  rifiutare 
ogni  tentativo  di  restaurare  lo  Stato  politico  pre- 
cedente e    qualsiasi   nuovo   legame   statale. 

12.  A  un  ricevimento  dato  a  Bengasi  dal  Ministro  delle 
Colonie  d'Italia,  on.  Rossi,  ai  funzionari,  alla  stam- 
pa, agli  ufficiali,  alle  notabilità  locali,  ai  commer- 
cianti e  agli  industriali,  interviene  anche  Sidi  el  Re- 
da, fratello  del  Senusso,  inviato  da  questo  con  pa- 
recchi capi  senussiti. 

»  Il  Consiglio  nazioftale  socialista  a  Firenze'  approva 
con  voti  70.S79  contro  0642  e  S43  astenuti  un  ordine 
del  giorno  che,  approvando  la  relazione  del  Segreta- 
rio politico  della  Direzione,  riafferma  le  conclusioni 
della  mozione  accettata  dal  Congresso  di  Bologna, 
che  era  di  carattere  massimalista.  Approva  anche 
un  ordine  del  giorno  che  accoglie  la  proposta  di  un 
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convcfrn'o  coi  socmUsU  jugoslavi,  dei  i  ir  aio  e  del 
Trentino  per  esaminare  il  problema  delle  naziona- 
lità, e  fa  voti  «  che  la  soluzione  della  questione  fiu- 
«  mana,  piccola  questione  nelV  intruglio  degli  im- 
(i  mani  problemi  nazionali  dalla  guerra  agitati  e  non 
«  risolti,  sia  deferita  al  libero  giudizio  della  cittadi- 
ni nanza  di  Fiume,  colV  augurio  che  essa  lo  subor- 
«  dini,  secondo  il  concetto  socialista,  ai  superiori  in- 
«  ter  essi  dell'  Internazionale   proletaria  ». 

12.*  A  Parigi  dinanzi  al  Consiglio  supremo  Trumbic,  a 
nome  della  Delegazione-  serbo-croato-slovena,  svolge 
nuovamente  alcune  parti  essenziali  del  memoriale 
presentato  ultimamente  alia  Conferenza  della  Pace. 
Territorialmente  sembra  che  i  Jugoslavi  chiedano  il 
Confine  delVArsa  e  siano  disposti  ad  accettare  re- 
gimi speciali  per  Fiume  e  Zara,  ma  si  oppongono 
all'assegnazione  del  mandato  all'Italia  in  Albania, 
sotto  qualsiasi  forma,  in  quanto  minaccia  il  predo- 
m^inio  economico  e  strategico  che  i  Jugoslavi  vo- 
gliono conservare  nella  parte  occidentale  della  peni- 
sola balcanica,  e  parimente  sì  oppongono  alla  neu^ 
tralizzazi  ne  della  costa  serbo-croato-slovemi,  come 
fu  stabilita  nel  Patto  di  Londra,  sostenuti  in  ciò  dal 
Governo  americano,  che  sembra  avere  ^appoggio 
anche  della  Francia  e  dell'Inghilterra.  Nel  pome- 
riggio la  questione  adriatica  è  discussa  dai  tre  capi 
di  Governo  italiano,  inglese  e  francese  senza  alcun 
risultato. 

»  Essendo  scoppiato  nei  distretti  industriali  dell'ovest 
della  Germania  lo  sciopero  ferroviario,  il  Governo 
tedesco  vi  proclama  lo  stato  d'assedio,  motivandolo 
con  la  necessità  del  rimpatrio  dei  prii?ionieri  in 
conseguenza  della  ratifica  del  Trattato  di  Versailles. 

»  I  giornali  pubblicano  il  testo  del  Trattato  della  Tri- 
plice Alleanza  come  fu  rinnovato  il  6  dicembre  1912, 
desumendolo  dalla  pubblicazione  di  documenti  di- 
plomatici  fatta  da  Carlo  Kautsky. 
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T2.  Si  annuncia  che  tra  i  Governi  di  Praga  e  di  Vienna 
si  fanno  trattative  che  mirano  ad  assicurare  un'evo- 
luzione democratica  nei  due  Stati  e  la  loro  sovranità 
all'estero,  per  sventare  qualsiasi  tentativo  di  re- 
staurazione monarchica  e  facilitare  una  collabora- 
zione  economica. 

13.  Le  organizzazioni  postelegrafoniche  italiane,  ade- 
renti alla  Confederazione  generale  del  Lavoro,  in 
comizi  tenuti  nei  centri  più  importanti  d'Italia  pro- 
clamano lo  sciopero  generale  senza  limiti  di  tempo, 
per  fitanifestare  il  malcontento  contro  il  Governo 
che  non  ha  soddisfatto  tutte  le  richieste  economiche 
del  personale  (i). 

»  Al  Consiglio  nazionale  di  Fiume,  che  si  raccoglie  per 
la  prima  volta  dopo  le  vicende  del  settembre,  i  due 
delegati  inviati  a  Roma  riferiscono  che  il  Governo 
italiano  ha  confermato  il  proposito  di  venire  in 
aiuto  alla  città,  disponendo,  in  attesa  che  si  possa  ri- 
prendere la  vita  industriale  e  commerciale,  Vinvio 
di  carbone  e  materie  prime  per  alcune  fabbriche.  Il 
.  Consiglio  poi  discute  dei  modi  perchè  Fiume  possa 
largamente  concorrere  al  nuovo  prestito  italiano. 


(i)  Con  questo  sciopero  dei  Postelegrafonici  e  con  quello  proclamato  a 
Roma  e  in  altri  centri  dai  ferrovieri  il  giorno  ig,  s'apre  quella  serie  di 
scioperi,  più  o  meno  generali,  che  nel  1920  si  estesero  a  poco  a  poco 
a  gran  parte  d'  Italia  e  culminarono  nel  settembre  nell'occupazione  delle 
fabbriche.  Furono  scioperi  d'ogni  categoria,  d'impiegati  statali  -e  privati, 
di  addetti  ai  servizi  pubblici,  governativi,  provinciali,  comunali,  di  operai 
e  contadini,  organizzati  e  non  organizzati,  proclamati  per  i  più  vari  e 
futili  motivi.  Licenziamenti  di  operai,  disoccupazione,  questione  di  salari 
e  caro-viveri,  mancanza  di  carri  ferroviari,  attribuzioni  delle  Commissioni 
inteme,  solidarietà  con  operai  o  contadini,  arresto  di  socialisti  autorevoli 
o  di  organizzatori,  proteste  contro  l'opera  di  pacificazione  dei  dirigenti 
le  organizzazioni,  trasporti  di  truppa  o  di  agenti  della  forza  pubblica  e 
di  materiale  da  guerra  o  anche  semplicemente  industriale  per  l'estero, 
tutto  diede  occasione  a  scioperi  assoluti  o  bianchi  o  al  semplice  ostru- 
zionismo. Talora    anche  si   fecero  scendere   dai    treni  ferroviari    truppe, 
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IT,.  A  Firenze  si  chiude  il  Congresso  del  Partito  socia- 
lista italiano,  con  l'approvazione  di  un  ordine  del 
giorno  Bombacci,  che  invita  la  Direzione  del  partito 
a  iniziare  fra  le  masse  operaie,  nel  partito  e  con 
le  rappresentanze  degli  organismi  di  classe,  un'am- 
piw  discussione  siUla  costituzione  dei  SovÌ€ti,  e  dopo 
un'ampia  e  sollecita  elaborazione  e  sentito  nurova- 
mente,  non  oltre  due  mesi,  il  Consiglio  nazionale, 
a  provvedere  alla  definitiva  costituzione  dei  consigli 
dei  lavoratori.  Quest'ordine  del  giorno  ottiene  64.^04 
voti,  mentre  non  ne  ha  che  11.106  un  ordine  del 
giorno  Rinaldi,  che  rimanda  alla  discussione  delle 
sezioni  del  partito  il  progetto  siUla  costituzione  dei 
Sovieti. 

»  *  A  Parigi  il  «  Consiglio  dei  Tre  »  (Lloyd  Georg^,  Ck- 
menceau,  Nitti)  tratta  la  questione  dell'Albania  m 
ridioiiale,  ascoltando  Venizelos. 

»  A  Berlino  numerosi  operai,  capitanati  da  coniunisu 
e  indipendenti,  tentano  di  assalire  il  palazzo  del 
Reichstag  ove  si  discute  la  legge  sui  Consigli  di 
fabbrica,  avversata  da  questi  partiti,  ma  vengono  rc- 


giiiirdie,  carabinieri,  o  si  sganciarono   carri  con  matcri<-\li.  Non  di  rado 
Comitati  d'agitazione  locali  deliberarono  la  fine  dello  sciopero,  ma  i  C 
mitati  centrali  ne  ordinarono  la  continuaiionc  o  viceversa.  Generalmen: 
si  opposero  agli   scioperi  gli  inscritti   nelle  organizrarioni    di   addetti 
servizi  pubblici  aventi  carattere  apolitico  o  nazionale  o  cattolico,  o  ad 
rìrono  contraggenio  per  evitare  gravi  disordini. 

A  dare  un'idea  dell'importanza  del  fenomeno  basta  dire  che  nel  iq. 
vi  furono  1881  scioperi  puramente  industriali  con  1.267.953  scioperanti 
16.39S. 227  giornate  di  lavoro  perdute.  limassimo  si  ebbe  nel  maggio  e» 
266  scioperi.  Le  categorie  che  più  facilmente  e  largamente  scioperan'i 
furono  quelle  delle  industrie  metallurgiche,  meccaniche,  tessili,  edili,  idra 
liche.  stradali  ecc. 

Non  essendo  uè  lossibile  uè  utile  segnare  tutti  questi  scioperi,  i 
sono  limitato  a  registrare  quelli  che  hanno  particolare  importanza  per 
carattere  o  per  il  momento  in  cui  furono  proclamati  o  per  la  gravi; 
dei  disordini. 
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spinti  da  guardie  e  soldati.  Si  contano  parecchie  de- 
cine di  morti  e  centinaia  di  feriti.  L/'agitazione  dei 
ferrovieri  suscita  tumulti  e  atti  di  sabotaggio  in 
molte  parti  della  Germania  e  particolarmente  in 
WestfaUa.  Il  Governo  tedesco  ordina  lo  stato  d'as- 
sedio in  tutto  l'Impero,  eccettuati  il  Wiirtemberg, 
il  Baden,  la  Sassonia  e  la  Baviera. 

I...  ha  Corrìspondenz  Wilhelm  pubblica  un  comunicato 
del  conte  Czernin,  ex-Ministro  degli  Esteri  austro- 
ungarico, sulla  missione  del  principe  Sisto  di  Bor- 
bone (i). 

»  Il  Presidente  e  il  Governo  della  Germania  pubbli- 
cano un  appello  alle  popolazioni  dei  territori  te- 
deschi a  nordj  a  est,  a  ovest,  da  ^cui  la  Germania 
è  costretta,  per  l'esito  infelice  della  guerra,  a  sepa- 
rarsi, giurando  che  non  saranno  mai  abbandonate  e 
incuorandole  ad  avere  fiducia  nell'avvenire,  perchè 
il  popolo  tedesco  non  muore. 
.  Il  Cattsiglio  direttivo  della)  IvCga  nazionale  delle 
Cooperative  italiane  delibera  di  sollecitare  con  la 
Confederazione  del  Lavoro  e  col  Partito  socialista  un 
accordo  per  fissare  un  programma  d'azione  che  fac- 
cia uscire  il  paese  dalVattuale  stato  di  crisi  e  d'anar- 
chia, e  vota  un  apposito  ordine  del  giorno  (2). 

(i)  Il  conte  Czernin  dichiara  che  le  conversazioni  col  principe  Sisto 
ebbero  luogo  a  Vienna  sotto  la  sua  direzione.  Nel  maggio  19 17  egli,  per  ri- 
chiesta dell'  imperatore  Carlo,  gli  rimise  un  pro-memoria  che  doveva  servire 
al  principe  Sisto  nelle  trattative  verbali.  In  esso  si  diceva  impossibile  una 
amputazione  territoriale  dell' Austria-Ungheria  e  si  chiedevano  garanzie  per 
r  integrità  della  monarchia.  Chiariti  questi  due  punti,  l' Austria-Ungheria 
sarebbe  entrata  in  negoziati  con  i  suoi  Alleati,  desiderando  di  lavorare  per 
una  pace  duratxira.  Quanto  all'Italia  e  alla  Russia  il  conte  Czernin  afferma 
che  mai,  durante  il  suo  Ministero,  gli  furono  fatte  offerte  di  pace  dall'Italia 
e  da  Kerenski.  La  nota  e  la  lettera  dell'  imperatore  Carlo  furono  scritte 
a  insaputa  del  Governo  responsabile. 

(2)  L'ordine  del  giorno  dice  che  «  in  considerazione  delle  eccezionali 
t  condizioni  politiche  ed  economiche  del  paese,  per  le  quali  si  rende  necessa- 
€  rio  da  parte  delle  masse  lavoratrici  un'  energica  azione,  che  serva  a  dare 
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14.  Lo  sciopero  dei  postelegrafonici  italiani,  al  quale 
non  ha  aderito  l'Associazione  sindacale  di  seconda 
categoria,  non  riesce  che  in  parte,  poiché  in  molti 
centri  tutti  o  parte  d'egli  impiegati  continuano  il 
lavoro. 

»  La  conferenza  di  Trieste  per  i  traffici  con  la  Czeco- 
Slovacchìa  si  chiude  con  un  perfetto  accordo,  che 
mira  a  stabilire  il  traffico  regolare,  attraverso  a 
Trieste,  fra  Vltalia  e  la  Czeco-Slovacchia. 

»  A  Parigi  il  Consiglio  dei  tre  Capi  di  Governo  co- 
munica alla  Delegazione  jugoslava  il  disegna  d'as- 
setto per  l'Adriatico  da  esso  stabilito,  con  l'invito  di 
dichiarare  al  Consiglio  se  lo  ritiene  accettabile,  dato 
che  gli  Alleati  e  l'Italia  lo  ritengono  utile  per  uno 
schietto  accordo  fra  Ro^tna  e  Belgrado  (i).  Nella  se- 
rata tutti  i  delegati  jugoslavi  si  raccolgono  sotto  la 
presidenza  del  Principe  reggente  di  Serbia,  Ales- 
sandro, per  deliberare  in  proposito,  ma  senza  ve- 
nire ad  alcuna  conclusione,  date  le  opinioni  diver- 
genti dei  delegati. 

»  Si  annuncia  che,  essendo  scoppiate  in  Siberia  in- 
surrezioni di  socialisti   rivoluzionari   contro  Kolciak. 


«  l'accertamento  e  la  forza  di  volontà  per  l' immediata  e  decisa  ripresa 
«  della  vita  economica,  si  considera  indispensabile,  per  l'esplicazione  ri»»i 
«  programma  della  cooperazione,  di  dare  ai  rapporti  fra  la  Lega  nazioti./ 
«  la  Confederazione  del  Lavoro  e  il  Partito  socialista  una  più  stretta  e. 
«  suetudine  di  rapporti,  e  si  ritiene  inoltre  necessario  che  il  progetto  di  i  : 
«  gramma  che  il  Consiglio  direttivo  delb  Lega  ha  elaborato  e  che  do\Tà  a\ 
«  la  sanzione  del  Consiglio  generale,  sia  sottoixjsto  all'esame  delle  rapprc-^ 
«  tanze  della  Confederazione  generale  del  Lavoro  e  del  Partito  socialist 
«  discusso  in  apposite  riunioni,  affinchè  esso  possa  diventare  l'espressi' 
•  delle  tre  grandi  organizzazioni  ». 

(i)  Compromesso  pt:r  l'Adriatico.-!»  Stato  indipendente  del  cot{ 
st(iaralum  di  Fiume  sotto  la  garanzia  della  Società  delle  Nazioni  e  col  diritto 
di  scogliere  la  propria  rappresentanza  diplomatica  :  Susak  alla  Jugosla\ia  : 
porti   .•   f.TTovi.-  .  11.-  \I   t,  lini,,  ,,,,.  -ii>  <.^.i.>»s    <i-'ii..  v.t;..,,;  ■    -^  Tv...,f,>,ra 
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e  avendo  1'  ataman  vSemenof  minacciato  di  ripren- 
dere Irkutsk  a  forza,  Kolciak,  per  evitare  conflitti, 
ha  telegrafato  che  si  dimette  da  capo  dello  Stato 
siberiano  trasmettendo  i  suoi  poteri  a  Denikin.  I 
suoi  soldati  però  sono  passati  dalla  parte  dei  socia- 
listi rivoluzionari,  che  ora  sono  padroni  della  Si- 
beria centrale,  ave^ido  occupato  anche  Krasnoiansk, 
sulla   Transiberiana. 

14.  All'apertura  della  Camera  turca  il  Ministro  degli 
Interni  legge  il  discorso  della  Corona,  nel  quale  si 
dichiara  che  Smirne  è  parte  inseparabile  dell'Im- 
pero. 

»  h'  esercito  lettone,  ricevuti  rinforzi,  ha  rotto  il 
fronte  bolscevico  a  Pytalow.  I  Bolscevichi  si  riti- 
rano su  tutto  il  fronte. 

15,  La  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  comunica  cl^ 
Consiglio  Supremo  che  intende  interpellare  il  Go- 
verno  dì  Belgrado,  lasciando  a  lui  la  libertà  e  la 
responsabilità  della  decisione.  Il  Prìncipe  reggente 
parte  per  Belgrado. 

D  I  dirigenti  della  cattolica  Confederazione  italiana  dei 
lavoratori  votano  un  ordine  del  giorno  in  cui  affer- 


fra  Italia  e  Jugoslavia  tracciata  in  modo  da  collegare  l' Italia  e  lo  Stato 
di  Fiume  con  la  rotabile  costiera  (lasciando  alla  Jugoslavia  la  ferrovia 
Fiume-Postumia-Lubiana),  da  assicurare  la  protezione  di  Trieste  rettifi- 
cando la  linea  di  Wilson  nella  regione  di  Senosechia,  e  da  lasciare  alla  Jugo- 
slavia i  distretti  nettamente  slavi  ;  3°  Zara,  nei  limiti  del  Comune,  nelle 
stesse  condizioni  di  Fiume  ;  4°  All'  Italia  Valona  e  mandato  per  l'Alba- 
nia. I  distretti  albanesi  settentrionali  sotto  l'amministrazione  jugoslava, 
ma  formanti  province  autonome  con  regime  simile  alla  provincia  autonoma 
rutena  assegnata  alla  Czcco-Slovacchia.  La  frontiera  meridionale  secondo  la 
linea  proposta  dalle  Delegazioni  inglese  e  francese.  Argirocastro  e  Koritza 
alla  Grecia  ;  5"  All'  Italia  i  gruppi  di  Lussin,  Pelagosa  e  Lissa  :  le  altre  isole 
alla  Jugoslavia  ;  6°  Demilitarizzazione  di  tutte  le  isole  ;  7°  Agi'  Italiani  di 
Dalmazia  il  diritto  di  optare  per  la  nazionalità  italiana  senza  abbandonare 
il   territorio. 
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mano  la  loro  avversione  alVasservimento  ad  un  par- 
tito rivolimonario  e  antinazionale,  e  invitano  i  la- 
voratori a  liberarsene  e  riflettere  sulla  necessità  di 
tenere  presenti  nelle  agitazioni  di  classe  gl'interessi 
economici  generali,  intimamente  connessi  col  be- 
nessere delia  classe  lavoratrice  di  tutto  il  Paese,  che 
non  permettono  d'abbandonarsi  a  quella  sciopero- 
mania,  specie  nei  pubblici  servizi,  a  cui  spingono  i 
sostenitori  delle  organizzazioni  avversarie, 

15.  Il  Comitato  centrale  dc/rAssociazione  sindachile  po- 
stelegrafonica di  seconda  categoria,  annunciando  un 
colloquio  fra  esso,  il  Vice-Presidente  del  Consiglio 
dei  Ministri  e  deputati  di  vari  partiti,  e  prcan- 
nunciandone  un  altro  per  domani  fra  il  Comitato, 
lo  stesso  Vice-Presidente  e  il  Ministro  delle  Poste 
e  Telegrafi,  invita  i  propri  aderenti  a  non  abban- 
donare il  lavoro  e  attendere  comunicazioni  sul- 
l'esito del  secondo  colloquio. 

»    Le    organizzazioni   postelegrafoniche    t-elegrafano   (ri 
Governo  italiano  esponendo  le  richieste  delia  cl<i> 
formulate  nel  convegno  di  Milano,  e  fissano  co- 
termine  per   l'accoglimento   di   esse   le   ore 
ig  corrente. 

»  "=  A  Parigi,  al  Ministero  degli  Esteri,  Clenuucc 
alla  presenza  di  J^loyd  George,  Nitti,  Matsui  e  W 
lace,  consegna  le  condizioni  di  pace  alla  Delegazi. 
ungherese,  avvertendola  che  ha  15  giorni  per  1 
sentare  le   sue   osservazioni. 

»  Si  annuncia  che  il  Governo  bolscevico  russo  ha  ; 
malo  la  prima  annata  rivoluzionaria  operaia,  v 
principio  di   una  grande  mobilitazione  civile. 

16.  Il  Comitato  centrale  del  Sindacato  postclegrafon 
di  seconda  categoria,  dirama  ai  propri  associati 
nuovif  comunicato,  col  quale  li  invita  a  rimayierc 
servizio,    persuadendo    i    colleghi    scioperanti 
danno  gravissimo  di  persistere  nello  sciopero,  chi  lui 


—  6o9  — 

1920 
Gennaio 

movente  politico  antiìiazionale.  Il  Governo  è  fer- 
missimo nel  proposito  di  non  trattare  durante 
l'astensione  dal  servizio,  che  intende  attivare  ad 
ogni  costo. 

i6.  Minacciandosi  anche  uno  sciopero  ferroviario,  il 
Comitato  centrale  de  ir  Associazione  sindacale  dei 
ferrovieri  italiani  vota  un  ordine  del  giorno  nel 
quule,  manifestandosi  contrario  ad  un  tentativo  di 
sciopero  di  carattere  politico,  espone  le  concessioni 
assicurate  dal  Governo  ai  ferrovieri,  morali  ed  eco- 
nomiche, e  invita  i  ferrovieri  a  trovare  la  forza  e  la 
sicurezza  necessarie  per  sventare  un  monopolio  con- 
trario agli  interessi  della  classe. 

Il  Sindacato  dei  ferrovieri  italiani,  con  un  comuni- 
cato invita  i  compagni  ad  attenersi  alle  dispqsizioni 
emanate  dal  Comitato  e  a  riunirsi  in  comizi  di  classe 
per  deliberare  sullo  sciopero. 

»  *  A  Parigi  il  Consiglio  dei  tre  Capi  di  Governo  deli- 
bera di  accordare  facilitazioni  alle  organizzazioni  coo- 
perative russe,  che  sono  in  diretto  contatto  coi  cit- 
tadini di  tutta  la  Russia,  affinchè  possano  disporre 
per  l'importazione  di  oggetti  di  vestiario,  di  medi- 
cine e  di  macchine  agricole,  ecc.,  di  cui  il  popolo 
russo  ha  estremo  bisogno,  in  cambio  di  cereali  e 
lino,  di  cui  la  Russia  ha  sovrabbondanza.  Ciò  pre- 
lude ad  accordi  di  carattere  economico  col  Governo 
dei  Sovieti.  Innanzi  allo  stesso  Consiglio  il  capo 
della  Delegazione  ungherese,  Apponyi,  espone  lun- 
gamente le  rivendicazioni  territoriali  ungheresi. 

»  *  A  Parigi  nel  salone  dell'Orologio  del  Quai  d'Orsay 
tiene  la  sua  prima  riunione  il  Consiglio  della  Società 
delle  Nazioni  con  i  rappresentanti  della  Francia, 
dell'Inghilterra,  dell'Italia,  del  Giappone,  del  B*-a- 
sile,  del  Belgio,  della  Spagna,  della  Grecia  e  tutto 
il  corpo  diplomatico,  a  eccezione  del  rappresentante 

39 
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degli  Stati  Uniti.  Il  presidente  Bourgeois  espone  il 
programma  immediato  della  Società   (i). 

16.  A  Parigi  l'Assemblea  preparatoria  del  Congresso  na- 
zionale, che  si  terrà  domani  a  Versailles  per  l'ele- 
zione alla  Presidenza  della  Repubblica  francese, 
dà  408  voti  a  Deschanel,  Presidente  della  Camera, 
389  voti  a  Clemenceau,  16  a  Poincaré  e  io  al  Pre- 
sidente del  Senato  Bourgeois.  In  seguito  a  questa 
votazione  Clemenceau  ritira  la  propria  candidatura 
e  dichiara  di  non  accettare  la  Presidenza,  anche  se 
eletto  a  Versailles. 

»    Malgrado     l'ostruzionismo     degli     Indipendenti, 
Reichstag  germanico  approva  in  seconda  lettura  . 
legge  sui  Cousigli  di  fabbrica,  col  voto  contrario  d 
soli   indipendenti  e   pangermanisti. 

17.  Il  Comitato  centrale  dcH 'Associazione  sindacale  p 
stelegrafonica  di  seconda  categoria  comunica  al 
sezioni  la  conferma  della  deliberazione  di  non  ad 
rire  allo  sciopero  e  l'ordine  di  riprendere  immedi.: 
t amente  il  servizio.  Da  parte  sua  il  Ministro  delh 
Poste  e  Telegrafi  con  una  circolare  richiama  tutti 
funzionari  all'adempimento  dei  propri  doveri,  fra 
quali  primissimo  è  quello  di  obbedire  alle  leggi,  p 
non  subirne  le  dure  e  dolorose,  ma  necessarie  sa> 
zioni. 

»  La  Commissione  reale  marittima  italiana  compie 
suoi  lavori,  incominciati  il  i^  agosto,  risolvendo  • 
questioni  pendenti  fra  armatori  e  gente  di  tmir< 
compilando  il  contratto  d'arruolamento  e  il  regoL 
mento  di  bordo,  regolando  l'ufficio  dì  collocameni, 
ponendo  i  caposaldi  per  il  regolamento  organico  di 

(1)  Questo  piDgramina  immediato  consiste  ik1..ì 

sione  per  la  delimitazione  del  bacino  della  Sarre,  nel  prolettorato  li' 
di  Dan7.ic.i  e  n-H'assognazione  per  mezzo  di  plebiscito  dei  territori  di 
e  Malniédv. 
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personale  amministrativo,  aumentando  le  paghe 
del  20  o/q  e  istituendo  una  Commissione  arbitrale 
permanente  per  tutte  le  eventuali  controversie  fra 
armatori  e  gente  di  mare. 

17.  Anche  il  Fascio  ferrovieri  italiani  e  V  Associazione 
movimentisti  votano  un  ordine  del  giorno  nel  quale, 
pure  deplorando  l'inetta  azione  politica  ed  economica 
del  Governo,  si  riconosce  l'enorme  danno  che  deri- 
verebbe al  paese  dall'arresto  dei  traffici,  si  testimo- 
nia la  più  atnpia  simpatia  a  quelli  che  lottano  per 
l'elevazione  delle  classi  lavoratrici,  e,  mantenendo 
la  propria  avversione  ad  ogni  infiltrazione  di  setta- 
rismo politico  e  ad  ogni  intransigenza  nell'accedere 
a  ragionevoli  trattative,  invitano  i  propri  associati  a 
non  scioperare  per  il  momento,  ma  a  non  ostacolare 
qualunque  azione  impegnata  da  altre  organizzazioni. 

,.  La  Delegazione  jugoslava  alla  Conferenza  della  Face 
comunica  ai  giornali  una  nota  nella  quale,  smen- 
tendo le  voci  di  disaccordi  fra  la  Delegazione,  il  Go- 
verno e  i  vari  elementi  della  popolazione,  dichiara 
che  tutta  la  Jugoslavia  è  coiicorde  nel  respingere  la 
prima  proposta  di  soluzione  della  questione  adria- 
tica, per  la  quale  Fiume  era  posta  sotto  la  sovranità 
dell'Italia  (i).  Alla  stessa  Delegazione  giunge  la  ri- 
sposta  del  Governo  dì  Belgrado  all'ultima  proposta 
di  soluzione  della  questione  adriatica  fatta  dai  tre 
capi  di  Governo. 


(i)  Nella  nota  si  dice  che  il  Governo  reale  desidera  una  soluzione 
che  assicuri  le  buone  relazioni  fra  il  Regno  serbo-croato-sloveno  e  l'Italia, 
e  perciò  una  pace  durevole,  essendo  disposto  a  consentire  sacrifici  che  nes- 
sun' altra  nazione  alleata  ha  fatto.  Invero  anche  con  la  linea  Wilson  400.000 
Jugoslavi  vengono  annessi  all'  Italia,  ma  il  (iovemo  serbo  l'accetta  perchè, 
ar  ledendo  il  principio  di  nazionalità,  costituisce  una  frontiera  geografica 
;  economica.  Ma  qualimque  estensione  della  so\Tanità  italiana  oltre  la 
..:iea  Wilson  lederebbe  gì'  interessi  vitali  della  Jugoslavia  e  sarebbe  causa 
(li  conflitti  che  si  debbono  assolutamente  /evitare. 
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17.  *  Il  Consiglio  supremo  degli  Alleati  debberà  di  cliie- 
dere  all'Olanda  l'estradizione  dell'ex-Imperatore  di 
Germania. 

»  L'Assemblea  nazionale  raccolta  a  Versailles  elegge 
Presidente  della  Repubblica  francese  Paolo  De- 
schanel  con  voti  734  su  888  votanti  e  868  schede  va- 
lide. 

>  vSi  radiotelegrafa  da  Mosca  la  conferma  della  cattura 
di  Kolciak,  del  primo  Ministro  Poplens  e  del  Mi- 
nistro degli  Interni  Martinow  per  parte  dei  Bol- 
scevichi. 

18.  *  Il  Segretario  generale  della  Conferenza  della  Pace 

consegna  al  Ministro  d'Olanda  a  Parigi  una  nota 
del  Consiglio  supremo  che  chiede  l'estradizione  del- 
l 'ex-Kaiser,  di  cui  vengono  enumerati  tutti  i  de- 
litti :  violazione  della  neutralità  del  Belgio  e  del 
Lussemburgo;  barbaro  sistema  degli  ostaggi  e  delle 
deportazioni  in  massa;  rapimento  di  giovinette  a 
Lilla  ;  devastazione  sistematica  di  territori  senza 
vantaggi  militari  ;  atti  innumerevoli  di  barbarie  com- 
messi dalle  Autorità  tedesche  contro  non  combat- 
tenti ;  guerra  sottomarina  senza  restrizioni  con  ab- 
bandono delle  vittime  in  alto  mare,  ecc.  La  nota 
conclude  che  si  tratta  di  un  atto  di  alta  politica  in- 
ternazionale imposto  dalla  coscienza  del  mondo,  e 
che  l'Olanda  mancherebbe  a*  suoi  doveri  intemazio- 
nali se  rifiutasse  di  associarsi  alle  altre  Nazioni  per 
conseguire  questo  scopo  di  giustizia. 
»  La  marcia  dei  Bolscevichi  contro  le  forze  di  Denikin 
è  arrestata  sul  Don.  P^ssi  sono  ancora  lontani  da 
Odessa  e  le  navi  alleate  dcuninano  il  mar  Nero. 

19.  A  Roma  in  un  numeroso  comizio'  di  ferrovieri  viene 
proclamato  lo  sciopero  generale  dei  ferrovieri  per 
domattina  alle  sei.  Contemporaneamente  vengono 
tenuti  comìzi  anche  nei  più  importanti  centri,  che 
proclafnuno  pure  lo  sciopero. 
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19.  Arriva  a  Berlino  la  Couiniissioue  dell'Init-sa  incari- 
cata di  preparare  l'eslradizione  dei  colpevoli  della 
guerra. 

»  A  Parigi  è  costituito  un  nuovo  Ministero  presie- 
duto da  Millerand,  che  tiene  anche  il  portafoglio 
degli  Esteri. 

»  Secondo  notizie  da  Atene,  in  seguito  all'occupazione 
di  Odessa  per  parte  delle  truppe  bolsceviche,  il  co- 
mando delle  truppe  interalleate  a  Costantinopoli  ha 
ordinato  la  partenza  dei  sudditi  esteri  dalla  Russia 
meridionale. 
.  L-* Agenzia  Stefani  dirama  un*'  comunicato  del  Go- 
verno nel  quale,  dopo  avere  invocato  il  concorso  dei 
cittadini  per  superare  le  difficoltà  create  dallo  scio- 
pero ferroviario  iniziato  da  una  miììoranza  anarchica, 
e  data  l'assicurazione  d'aver  predisposto  /  mezzi  per 
la  difesa  della  pace  pubblica  e  per  gli  approvvigio- 
namenti dei  viveri  in  ogni  provincia,  invita  i  citta- 
dini a  limitare  i  consumi  e  a  collaborare  col  Governo 
nella  resistenza  ad  ogni  attentato  contro  l'ordine  so- 
ciale. 

»  L^Associazione  Sindacale  dei  ferrovieri  pubblica  un 
appello  a  tutta  la  classe  ferrovicvria  perchè  conservi, 
nella  calma  dignitosa  e  nella  continuità  dei  servizi, 
quella  forza  morale  e  civile  che  deve  essere  l'arma 
migliore  per  le  conquiste  e  la  più  sicura  garanzia  di 
successo,  e  si  augura  che  tutti  i  ferrovieri  sentano 
tutta  la  dignità  e  la  forza  della  disciplina  e  del  pa- 
triottismo, rifiutandosi  a  quelle  decisioni  che  even- 
tualmente potrebbero  essere  suggerite  0  imposte  da 
minoranze  audaci  o  da  direttive  di  irresponsabili. 

»  Il  Comitato  centrale  del  Fascio  dei  ferrovieri  pub- 
blica un  ordine  del  giorno  nel  quale  richiama  i  pro- 
pri fiduciari,  convocati  a  Roma,  a  intensificare  le 
trattative  col  Governo,  e  invita  i  soci  e  gli  ade- 
renti al  Fascio  a  non  scioperare,  attenendosi  unica 
mente  alle  deliberazioni  del  Comitato  stesso. 
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20.  A  Milano  i  rappresentanti  della  Confederazione  ge- 
nerale del  Lavoro,  della  locale  Camera  del  Lavoro, 
della  Sezione  sociialista  e  della  Federazione  provin- 
ciale social'sta,  con  una  numerosa  rappresentanza 
di  ferrovieri,  votano  un  ordine  del  giorno  col  quale 
assicurano  gli  scioperanti  della  propria  solidarietà, 
protestano  contro  i  provvedimenti  pensati  dalle  Au- 
torità per  sopprimere  le  più  elementari  libertà  di 
riunione  e  organizzazione,  ed  esortano  il  proletariato 
a  conservare  la  più  ferma  disciplina  ai  suoi  organi- 
smi politici  e  sinda caU. 

»  La  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  presenta  la  ri- 
sposta, assolutamente  negativa,  alla  nota  del  14  cor- 
rente (i).  L'on.  Nitti,  a  nome  di  tutta  la  Delega- 
zione italiana,  dichiara  ufficialmente  agli  Alleati  che 
l'Italia  ormai  non  può  far  altro  che  tornare  a  chie- 
dere Vapplicaziòne  pura  e  semplice  del  Patto  di 
Londra.  In  un  successivo  colloquio  con  Trutnbic  e 
Pasic,  Clemenceau  e  Lloyd  George  dichiarano  che 
non  possono  accettare  le  loro  osservazioni  e  modi- 


fi)  L\  CONTROPROPOSI  A  jUGOSiAVi.  —  i"  Corpus  separalum  di  Fiume, 
senza  la  ferrovia  e  i  porti.  Stato  indipendente,  sotto  la  so\TP,nità  della  So- 
cietà delle  Nazioni,  che  avrà  anche  la  rappresentanza  diplomatica.  Il  porto  di 
Fiume  con  il  gran  molo,  la  ferrovia  che  vi  fa  capo  e  le  installazioni,  proprietà 
della  Società  delle  Nazioni,  sotto  amministrazione  della  Jugoslavia,  a  cui  ap- 
partiene la  rete  delle  ferrovie  facenti  capo  a  Fiume.  Susak  e  porto. di  Baros 
proprietà  dello  Stato  jugoslavo.  —  2°  La  frontiera  italo-jugoslava  secondo  la 
linea  Wilson,  tutta  a  vantaggio  dell'  Italia,  lede  gravemente  il  principio  di 
nazionalità,  ma  il  popolo  jugoslavo  l'accetta  per  amore  '^■" ^  M  ero- 
sione di  terre,  oltre  la  linea  Wilson,  all'Italia,  creerebb<>  r,, - 
lare  d'irredentismo  analogo  a  quello  che  giustificò  le  n.  irli.» 
Italia  irredenta.  —  3"  Zara  sarà  indipendente  come  Fiume,  per  quanto  stao- 
<  ata  dalla  Dalmazia,  di  cui  per  secoli  fu  centro  amministrativo,  sia  destinata 
economicamente  alla  rovina.  La  Jugoslavia  però  avrà  diritto  a  trasf  r";\; 
il  Credito  fondi;u-io  della  Dalmazia,  le  amministrazioni  provinciali,  le  ! 
teche,  ecc.  —  4"  L'Albania  dovrebbe  essere  amministrata,  nei  limiti  ;»t.o;.^'.- 
lalla  Conferenza  degli  Ambasdatorì  a  Londra  nel  1913,  da  un  Governo  localo 


-   615   - 

1920 
Gennaio 

ficazioni  e  che  il  Governo  jugoslavo  deve  far  cono- 
scere entro  quattro  giorni  se  accetta  o  non  accetta 
integralmente  Vaccordo  adriatico:  non  accettandolo, 
Francia  e  Inghilterra  autorizzeranno  l'Italia,  che  per 
bocca  dell' on.  Nitti  s'è  impegnata  a  sgombrare 
Fiume,  ad  applicare  il  Patto  di  Londra. 
ÌMìising,  segretario'  agli  Esteri  degustati  Uniti,  te- 
legrafa da  Washington  all'Ambasciatore  americano 
a  Parigi  invitandolo  a  protestare  contro  Clemenceau 
e  Lloyd  George  per  avere  essi  proposto  una  solu- 
zione della  questione  adriatica  senza  consultare 
prima  il  Governo  americano, 
»  Il  Convegno  nazionale  delle  organizzazioni  postele- 
grafoniche a  Ronia  vota  un  ordine  del  giorno,  col 
quale,  considerando  che  la  proclamazione  dello  scio- 
pero ferroviario  pone  ì  dirigenti  del  movimento  in 
condizioni  difficilissime  per  la  mancanza  di  ogni 
mezzo  di  comunicazione,  invita  i  postelegrafonici  a 
riprendere  il  lavoro,  assicurandoli  che  il  Comitato 
centrale  difenderà  con  ogni  energia  il  buon  diritto 
della  classe,   e  dà   mandato  alla  Confederazione  del 


senza  alcuna  garanzia  di  Potenze  straniere.  Non  accettandosi  tale  s<jluzione 
e  attribuendosi  parte  del  territorio  albanese  ad  altri  Stati,  l'Albania  setten- 
trioaale  sarebbe  attribuita  alla  Jugoslavia  e  avrebbe  un  regime  analogo  a 
quello  della  provincia  rutena  autonoma  della  Czeco-Slovacchia.  —  3.  Demi- 
litarizzazione delle  isole,  ma  Lissa,  jugoslava  ed  «:onomicamente  legata  alla 
Dalmazia,  dovrebbe  appartenere  alla  Jugoslavia.  —  6«  Facoltà  agli  Italiani 
della  Dalmazia  di  optare  per  la  cittadinanza  italiana,  senza  abbandonare  il 
territorio.  —  7°  Una  convenzione  interalleata  garantirà  i  diritti  acquisiti 
dai  sudditi  italiani  per  le  imprese  industriali  in  Dalmazia.  —  8»  Sarà  garan- 
tita la  piena  e  completa  protezione  della  nazion?ilità,  della  lingua  e  dello 
sviluppo  economico  e  intellettuale  della  popolazione  jugoslava  in  Italia.  — 
9°  Flotta  mercantile  austro-ungarica  divisa  fra  Italia  e  Jugoslavia  secondo 
le  decisioni  del  Consiglio  supremo  del  22  novembre  1919.  Per  la  flotta  da 
guerra  la  Delegazione,  riferendosi  alle  sue  lettere  del  2  giugno  1919  e  del- 
l' 8  gennaio  1920,  chiede  che  le  navi  ivi  menzionate  siano  assegnate  alla  Jugo- 
slavia, perchè  indispensabili  alla  difesa  elementare  delle  sue  coste. 
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Lavoro  di  espletare  le  tilteiiori  pratiche  per  la  realiz- 
zazione della  completa  vittoria.  Lo  sciopero  però 
cessa  anche  perchè  il  Governo  ha  promesso  di  sotto, 
porre  al  Parlamento  le  richieste  del  personale. 

20.  A  parigi  il  Consiglio  supremo  economico  interal- 
leato decide  la  ripresa  delle  relazioni  commerciali 
con  la  Russia. 

21.  Il  Ministero  dei  Trasporti  italiano  avverte  i  ferro- 
vieri avventizi  che  saranno  Ucen^aii  quelli  che  en- 
tro il  23  corr.  non  avranno  ripreso  regolarmente  ser. 
vizio. 

»    La  Direzione  e  il  gruppo  parlamentare   del  Partito 
socialista  italiano,  pure  riaffermando  la  propria  so- 
lidarietà con  i  ferrovieri  scioperanti,  dicìiiarano  eh 
lo  sciopero  fu  proclamato  alVinfux)ri  di  qualsidsi  prt 
ventiva  intesa  col  Partito  e  di  qualsiasi  comunica- 
zione diretta. 

»  A  Pisa  e  a  Bari  scoppia  lo  sciopero  generale  pc 
protestare  contro  gli  arresti  eseguiti  per  misura  o 
pubblica  sicurezza. 

»  A  Genova,  a  Pisa  e  in  parecchi  altri  centri  d'Itali 
si  formano  organizzazioni  volontarie  per  cooperar 
al  mantenimento  dell'ordine  pubblico. 

»  A  Milano  un  gruppo  di  uomini  politici  e  di  indu- 
striali invita  una  rappresentanza  di  ferrovieri  a 
esporre  le  proprie  ragioni  in  un  convegno  alla  Ca- 
mera di  Commercio,  dopo  il  quale  si  offre  come  pa 
ciere  fra  Governo  e  Sindacato  dei  ferrovieri,  ma  ' 
Governo  respinge  tale  proposta  di  arbitrato  cotne  iv 
costituzionale. 

»  Secondo  notizie  da  Ivondra,  Denikin  ha  rinsaldata 
la  sua  posizione  e  occupata  la  linea  del  Don  :  i  Boi 
sce vichi  avanzano  contro  la  città  di  Proskoveya,  a 
ovest  del  Caspio,  e  si  trovano  a  40  km.  da  essa,  ma 
inutilmente  hanno  tentato  di  attraversare  il  Don. 

»  Si  annuncia  l'arrivo  in  Manciuria  delle  missioni 
diplomatiche  francese,   inglese  e  giapponese  accrc 
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ditate  presso  il  Governo  deiramniiraglio  Kolciak. 
Esse  dichiarano  che  è  impossibile  ricostituire  in  Si- 
beria il  Governo  antibolscevico  per  gli  errori  com- 
messi dall'ammiraglio  Kolciak  e  per  la  condotta 
delle  truppe  del  generale  Semenoff,  che  ha  fatto  sol- 
levare contro  di  lui  tutta  la  Siberia  orientale. 
22.  Il  Comitato  centrale  d^U'Associazione  sindacale  dei 
feiiovieri  pubblica  un  nuovo  manifesto  nel  quale, 
deplorando  la  situazione  creata  da  un  tentativo  ma- 
nifestamente rivoluzionario,  e  riaffermando  la  sua 
azione  continua  di  difesa  degli  interessi  della  classe, 
dichiara  di  non  potersi  piegare  alle  imposizioni  di 
un  partito  che  manovra  nell'ombra,  e  di  sdegnare  dì 
prestarsi  ad  un  movimento  che  potrebbe  condurre 
alla  guerra  civile,  alla  miseria  più  assoluta,  a  un  di- 
sastro senza  nome:  separa  la  sua  responsabilità  di 
azione  da  quella  di  un'  audace  minoranza,  esprime 
la  stia  avversione  ad  uno  sciopero  il  cui  carattere 
non  è  che  un'oscura  e  inconfessabile  mossa  politica,' 
e  invita  caldamente  tutti  i  propri  aderenti  a  mante- 
nersi al  lavoro  se  l'Autorità  saprà  tutelare  la  libertà 
indispensabile,  deciso  a  difendere  la  propria  azione 
sindacale  in  favore  della  classe  e  di  tutta  la  Nazione. 
Frattanto  in  molti  centri  sì  riesce  ad  attivare  un  ri- 
dotto servizio  ferroviario,  grazie  al  personale  rima- 
sto in  servizio  e  al  concorso  di  numerosi  cittadini  vo- 
lontari. 

La  Segreteria  della  Confederazione  generale  del  La- 
voro italiana  dirama  alle  Camere  del  Lavoro  e  alle 
Federazioni  di  mestiere  una  circolare  nella  quale 
afferma  che,  dato  il  carattere  econom^ico  dello  scio- 
pero ferroviario,  sarebbe  esiziale  ai  fini  stessi 
della  lotta  se  le  organizzazioni  aderenti  alla  Con- 
federazione, per  eventuali  incidenti  piti  o  meno 
gravi,  effettuassero  azioni  locali  impegnanti  tutte  le 
categorie  proletarie.  Anche  nei  casi  di  maggior  gra^ 
vita  devono  decidere  gli  organismi  nazionali.  La  di- 
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sciplina,  tnassitne  nei  momenti  difficiU,  deve  essere 
l'espressione  più  evidente  e  convincente  della  forza 
morale  e  materiale  del  movimento  proletario,  ed  e 
anche  un  dovere  e  una  necessità  politica  e  sinda- 
cale. 

22.  A  Fiume  il  Comando  licenzia  circa  2000  volontari,  in 
buona  parte  ufficiali,  perchè  superflui  al  bisogno. 

»  A  Napoli  scioperano  circa  15.000  operai  metallur- 
gici, non  avendo  potuto  una  Commissione  della 
F.I.O.M.  (Federazione  italiana  operai  metallurgici), 
mettersi  in  contatto  con  ^'Unione  nazionale  indu- 
striale riguardo  ad  un  licenziamento  di  operai  delh: 
Whitead. 

»  Clemenceau  e  Lloyd  George  rispondono  al  tele- 
gramma di  Lansing  del  20  corr.  che  essi  si  sono  at- 
tenuti, nelle  loro  proposte,  ai  principi  già  accettati 
da  Wilson,  e  che  hanno  fatto  al  memorandum  del 
g  dicembre,  approvato  anche  dal  Governo  ameri- 
cano, solo  due  modificazioni  favorevoli  ai  Jugoslavi. 

»  *  A  Parigi  il  Consiglio  supremo,  presenti  i  rappresen- 
tanti  di    Francia,   Giappone,    Inghilterra    e    Italia. 
tiene  là  sua  ultima  seduta,  deliberando  che  gli  sot- 
tentri un  Consiglio  degli  Ambasciatori  con  funzion 
puramente    esecutive,    s'a    riguardo    al    Trattato    di 
Versailles,  sia  riguardo  alle  decisioni  già  prese  dal 
Consiglio  supremo,  sia  per  quelle  che  potranno  es- 
sere prese  nelle  adunanze  di  tre  capi  di  Governo. 
Questo  «  Consiglio  dei  Tre  »,  che  sarà  convocato  in   j 
speciali   conferenze  per  richiesta   dei   Governi  inte-  1 
Tessati,  avrà  l'esclusiva  competenza  per  tutte  le  que-    " 
stioni  di  polit'ca  generale. 

»  Alla  Camera  francese,  dopo  una  seduta  agitatis^irrn. 
viene  votato  con  voti  272  contro  23  un  ordino  \ì 
giorno  che  approva  le  dichiarazioni  di  ^MilleicUid 
circa  la  composizione  del  Ministero.  Non  hanno  vo- 
tato circa  300  deputati. 

.\;.  Un  comunicato  ufficiale  del  Governo  ìtaiiano  riferi- 
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sce  sulVultima  fase  delle  trattative  per  la  questione 
adriatica.  Uon.  Nitti  nei  colloqui  con  Lloyd  George 
e  Clemenceau  si  accordò  con  loro  pienamente  su 
questi  punti:  i°  È  fuori  di  discussione  la  validità 
e  Vefficacia  del  Patto  di  Londra,  del  quale  il  Go- 
verno italiano  può  sempre  chiedere  l'applicazione  ; 
2°  È  conveniente  giungere  ad  un  accordo  con  i  Ju- 
goslavi; 3°  Quest'accordo  ha  il  grande  vantaggio  di 
assicurare  l'adesione  del  Governo  americano.  In  se- 
guito a  ciò  gli  on.  Nitti  e  Scialoia  formularono  il  mi- 
nimo delle  richieste  italiane,  che  ebbero  la  piena 
adesione  di  Lloyd  George  e  di  Clemenceau  (vedi 
il  Compromesso  a  pag.  6o6).  Comunicate  le  domande 
italiane  alla  Delegazione  iugoslava,  questa  diede 
una  risposta  che  l'on.  Nitti  non  giudicò  soddisfa- 
ciente,  come  pure  giudicò  non.  essere  opportuna  né 
possibile  una  nuova  discussione.  Quindi  Lloyd 
George  e  Clemenceau  invitarono  il  Governo  jugo- 
slavo ad  accettare  o  respingere  in  blocco  le  domande 
italiane,  assegnando  un  breve  termine  per  la  ri- 
sposta. 
23.  Il  Comitato  centrale  deii^ Associazione  naz^ionale  dei 
combattenti  italiani,  di  fronte  alle  richieste  d'istru- 
zioni da  parte  di  sezioni  sul  modo  di  comportarsi 
dei  soci  nello  sciopero  ferroviario  e  nei  servizi  vo- 
lontari del  personale  specializzato,  comunica  che  fin 
dal  is  corr.,  in  previsione  dello  sciopero,  ha  condan- 
nato l'inconsulto  movimento  e  invitato  i  propri  Soci 
ad  adoperarsi  per  allontanare  la  grave  minaccia  che 
agli  interessi  della  parte  più  umile  della  popola- 
zione avrebbe  arrecato  l'arresto  del  più  importante 
dei  servizi  pubblici:  ora.  ad  attentato  compiuto,  ri- 
conferma la  propria  condanna  e  plaude  a  quelle  se- 
zioni e  a  quei  soci  che,  neW  interesse  superiore  del 
Paese,  si  adoperano  collettivamente  o  individual- 
mente a  diminuire  il  danno  che  deriva  aireconomia 
ìiazionale  dcUlo  sciopero. 
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23.  A  Ribera,  in  provincia  di  Girgenti^  i  contadini  sol- 
levatisi occupano  il  paese  e  ne  restano  padroni  per 
tre  giorni,  senza  che  l'Autorità  intervenga.  Si  sac- 
cheggia il  palazzo  del  Duca  dì  Bivona  e  il  Duca,  se- 
questrato, è  costretto  a  firmare  un  atto  dì  cessione 
del  suo  feudo. 

»  *  Il  Presidente  della  Repubblica  francese,  Poincaré, 
firma  un  decreto  col  quale  al  posto  di  Clemenceau, 
Pichon,  Klotz  e  Tardieu,  dimissionari,  nomina  rap- 
presentanti della  Francia  nella  Conferenza  della 
Pace  Millerand,  Marshall,  Isaac  e  Paléologue,  re- 
stando come  quinto  plenipotenziario  Cambon. 

»  *  Il  Governo  olandese  risponde  con  un  rifiuto  alla 
nota  degli  Alleati  chiedente  l'estradizione  dell'ex- 
Kai-ser    (i). 

»  Da  Karbin  (Manciuria)  si  annuncia  che  il  generale 
Semenoff  ha  pubblicato  un  proclama  nel  quale  di- 
chiara che,  essendo  impossibile  conmnicare  con  i 
membri  del  Governo  di  Kolciak,  egli  assume  il  p*^- 
tere  del  Governo  e"  nominerà  i  funzionari  civili 
militari. 

»    Secondo  notizie  da  Karbin,  Kolciak  è  caduto  in  ] 
tere  dei  rivoluzionari  di  Irkutsk,  perchè  consoLMi 


(i)  Il  Governo  olandese  dichiara  che  non  riconosce  a  se  stesso  n  hì; 
di  associarsi  all'atto  delle  Potenze,  molto  pHi  che  l'Olanda  non   ha  y- 
parte  ai  negoziati  di  pace.  La  nobile  tradizione  secolare,  poi,  che  ha  t. 
dell'Olanda  un  centro  di  rifugio  per  i  vinti  nei  conflitti  intemazionali, 
permette  al  Governo  olandese  di  aderire  al  desiderio  delle  Potenze  ci 
neghi  all'ex-Kaiser  il  beneficio  di  quelle  tradizioni.  Pure  respingendo  < 
gicamente  la  supposizione  che  voglia  coprire  col  suo  diritto  sovrano  <■ 
la  sua  autorità  morale  le  violazioni  dei  principi  essenziali  della  <oh,i., 
fra  le  nazioni,  non  può  riconoscere  il  dovere  intemazionale  di  a.'.- 
un  atto  di  alta  politica  intemazionale.  Se  in  avvenire  fosse  istiti 
Società  delle  Nazioni  una  giurisdizione  internazionale  competente  per 
dtcare,  nel  caso  di  una  guerra,  fatti  qualificati  come  crìmini  e  sottoj 
a  sanzione  da    uno  statuto  anteriore   agli  atti   commessi,     -••—-»• 
l'Olanda  assotiarsi  a  questo  nuovo  regime. 
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loro  dai  Czeco-Slovacchi  a  cui  i  rappresentanti  al- 
leati avevano  affidata  la  missione  di  proteggerlo. 

24.  Alla  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  è  concessa  una 
proroga  di  tre  giorni  di  termine  accordato  alla  Ju- 
goslavia per  dare  una  risposta  definitiva  sulla  solu- 
zione della  questione  adriatica,  in  seguito  a  do- 
manda presentata  dalla  Delegazione  stessa  per 
mezzo  del  Governo  francese.  Si  attribuisce  la  do- 
manda alla  speranza  di  un  intervento  del  Governo 
americano  a  favore  della  Jugoslavia. 

»  Arriva  a  Kiel  la  Commissione  interalleata  incari- 
cata di  farsi  consegnare  il  naviglio  ceduto  per  il 
Trattato,  e  cioè  42  cacciatorpediniere  e  50  torpedi- 
niere. 

»  Il  Governo  russo  dei  Sovieti  lancia  un  radiotele- 
gramma col  quale  avvisa  l'Intesa  che  è  disposto  a 
riprendere  con  essa  le  relazioni  commerciali,  ma 
che  innanzi  tutto  è  indispensabile  concludere  un 
armistizio.  Se  i  Governi  alleati  non  accordano  que- 
sto armistìzio,  tutte  le  navi  dell'Intesa  che  si  tro- 
vano nei  porti  della  Russia  saranno  colate  a  picco. 

25.  Il  Consiglio  nazionale  di  Fiume,  essendo  presente 
anche  D'Annunzio,  vota  una  legge  che  autorizza  la 
nomina  di  un  delegato  alla  difesa  del  paese  nella 
perso^ia  del  capitano  Host  Venturi,  e  un'altra  legge 
sul  servizio  m^ilitare  obbligatorio,  in  conseguenza 
della  quale  si  decide  la  leva  di  cinque  classi  {iSgj' 
igoi). 

»  *  Iva  Conferenza  degli  Ambasciatori  delle  Potenze  Al- 
leate, istituita  per  vegliare  all'applicazione  del 
Trattato  di  Pace,  negli  intervalli  in  cui  non  sono 
riuniti  i  Capi  dei  Governi,  incomincia  i  suoi  lavori  a 
Parigi, 

)>  hn  Conferenza  degli  Stati  baltici  e  polacco  a  Hel- 
singfors  termina  i  suoi  lavori.  Bssa  ha  votato  una 
mozione  che   tende  alla  neutralizzazione  del   Baltico 
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ed  emesso  il  voto  che  nessuno  dei  paesi  rappresen- 
tati alla  Conferenza  possa  concludere  pace  separata 
col  Governo  dei  Sovieti.  Finlandia,  Polonia,  Let- 
tonia hanno  votato  a  favore  di  questa  decisione, 
contro  l'Estonia  :   la  Lituania  s'è  astenuta. 

26.  A  Roma  hanno  un  colloquio  il  Presidente  del  Con- 
siglio,  il  Ministro    dei  Trasporti,    l'on.    D'Aragona, 
Segretario    generale    della  .Confederazione    del    La- 
voro, e  il  deputato  Bombacd  per  trattare  della  so- 
luzione dello  sciopero,  ma  le  trattative  non  riescono 
per  le  richieste  eccessive,  per  quanto  attenuate  sulle 
precedenti,  del  Sindacato  ferroviario  :  questo  infatti 
chiede  la  rappresentanza  esclusiva  del  personale,   il 
pagamento   delle  giornate   di  sciopero,   la  riamv 
sione  dì  tutti  gli  avventizi  non  ripresentatisi  nel  t 
mine  prescritto,  e  si  oppone  a  che  siano  premia 
ferrovieri  rimasti  in  servizio.  Intanto  il  traffico  i>' 
tcnsifica,  perchè  circola  il  58  %  dei  treni  viaggiai 
e  il  24  %  dei  treni  merci  e  il  Governo  ha  assicura 
anche    con    servizi    automohilisticì,    il    rifornirne) 
delle    derrate.    Il   Fascio  ferrovieri    e   /''Associazit 
movimentisti    pubblicano    un    altro    manifesto.    ». 
quale,  constatata  la  buona  volontà  del  Governo.  >; 
dichiarano  decisi  a  combattere  la  dittatura  del  S: 
dacato  ferrovieri,  come  anche  a  difendere  contrc 
Governo  e  l'opinione  pubblica  la  causa  del  disa, 
economico  dei  ferrovieri. 

)>     L'Associazione   sindacale   dei   ferrovieri   italiani 
ratna  un   comunicato    nel    quale,    rilevando    che 
sciopero  ferroviario,  che  segnò,  fin  dal  primo  e'-" 
il  fallimento  dell'idea  massimalista,  va  rapid. 
declinando,  invita  ì  suoi  soci  a  fare  un'intens.., 
propagandai,  per  dimostrare  che  lo  sciopero  non 
neppure    l'appoggio    dei   massimi    organismi   soc 
Usti,  e  ad  essere  instancabili  nell'opera  d'ordine  e  di 
civiltà,  confortati  dallo  slancio  con  cui  tutta  l'Ita- 
lia  li  segue. 
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26.  Secondo  notizie  da  Trieste. la  sera  del  i^  n  piroscafo 
Taranto,  con  carico  di  rifornimenti  per  le  truppe  ita- 
liane in  Albania  e  con  due  milioni  di  lire,  fu  fatto 
deviare  a  Fiume,  dove  il  Comando  della  città  se- 
questrò la  somma,  giustificando  quest'atto  con  le 
strettezze  finmiziarie  che  rendono  impossibile  il  pa- 
gamento del  soldo  ai  legionari.  Veramente  il  Co- 
"tnando  mise  all'asta  i  materiali  della  base  francese, 
per  i  qiiali  una  ditta  di  Trieste  offerse  quasi  due 
miliùìii:  fna  la  cosa  non  potè  aver  seguito  per  la  dif- 
fida del  Governo  italiano  e  per  la  difficoltà  di  tra- 
sportare il  materiale  oltre  la  linea  di  confine. 

»  *  A  Neuilly  i  rappresentanti  militari  dell'Ungheria 
consegnano  a^  diplomatici  dell'Intesa  un  memoriale 
nel  quale  affermano  che  le  clausole  militari  del  Trat- 
tato di  pace  non  sono  accettabili,  non  bastando  al- 
rUngheria  un  esercito  di  35.000  uomini  per  mante- 
nere l'ordine  pubblico,  proteggere  le  province  con- 
tro il  Bolscevismo  e  assicurare  l'esecuzione  degli  ob- 
blighi verso  gli  Alleati.  D'altra  parte  il  servizio 
militare,  che  in  Ungheria  fu  sempre  considerato 
come  un  dovere,  non  può  in  avvenire  essere  consi- 
derato come  una  fonte  di  guadagno. 

»  *  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  a  Parigi  approva 
il  progetto  di  ripartizione  delle  navi  tedesche  fra  gli 
Alleati. 

»  A  Parigi  si  riunisce  il  Consiglio  di  amministrazione 
dell'Ufficio  intemazionale  del  Lavoro  (i). 


(i)  Il  Consiglio  fu  costituito  dalla  Conferenza  internazionale  di  Washing- 
ton nel  novembre  del  1919  e  deve  amministrare  l'organizzazione  interna- 
zionale del  Lavoro  stabilita  dal  Trattato  di  Versailles  e  dallo  Statuto  della 
Società  delle  Nazioni.  Lo  compongono  24  membri  di  12  Stati  (Argentina, 
Belgio.  Canada,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Giappone,  Inghilterra,  Ita- 
lia, Polonia,  Spagna,  Svizzera)  :  12  sono  nominati  dai  Governi,  6  dalle  asso- 
ciazioni padronali  e  6  dalle  organizzazioni  operaie.  Il  Consiglio  deve  solida- 
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26.  Da  Berlino  si  annuncia,  che  negli  hangars  di  War- 
nemund  circa  200  aeroplani  furono  distrutti  dal 
fuoco  per  cause  non  ben  chiare.  Si  giudi<:^  questo 
fatto  come  una  nuova  violazione  dell'art.  202  del 
Trattato  di  Versailles  che  imponeva  la  consegna, 
entro  tre  mesi,  di  tutto  il  materiale  aeronautico  mi- 
litare e  navale  della  Germania. 

27.  Un    gruppo    di   arditi    legionari    di    Fiume    cattura 
il  generale  italiano  Migra,  co^nandante  la  45*'  Divi- 
sione che  occupa  la  linea  di  demarcazione  a  orient 
di  Fiume,  mentre  in  autamohile  ritorna  da  Trieste 
e  lo  conduce  a  Fiume  (i). 

»    A    spalato  avvengono    disordini   antitalìanì   duran' 
i  qu^U  sono  saccheggiati  e  devastati  negozi  italian 
la  sede  della  Società  operaia  e  il  Gabinetto  di  Ict 
tura  italiano  e  viene  asportata  la  bandiera  tricolore 
dai    piroscafi   italiani    Bosnia    e   Jadro.    Le    Autorità 


mente  stabilire  lo  studio  di  tutti  i  grandi  problemi  del  lavoro,  e  anzituf. 
prendere  le  decisioni  necessarie  per  l'immediato  funzionamento  deU'Uffi<  ; 
internazionale  del  Lavoro. 

(i)  La  cattura,  come  annuncia  un  comunicato  del  t  Comando   di 
l'Esercito  italiano  in  Fiume  d'  Italia  »  del   27  gennaio,   è  dovuta   «  al. 
«  cruda  inimicizia  r.he  non  cessò  di  dimostrare  al  Comandante  di  Fiunv 
«  alle  truppe  fiumane,  alla  causa  nazionale....  al  suo  odio  e  al  suo  disprep 
<(  contro  gli  ottimi  italiani  che  difendono  la   città  italianissima  >,  alla  i 
pressione  durissima  ne*  suoi  ufiSciali  e  ne' suoi  soldati  del  più  lieve  seg. 
di  fraternità  verso  i  fratelli  che  a  Fiume  patiscono  e   lottano,  all'ave- 
rappresentato  l'esercito  fiumano  di  gloriosi  combattenti  (medaglie  al    v 
lore,  ferito,  mutilazioni)  come  una  banda,  di   saccomanni  senza  parte 
senza  fede.  Il  comunicato  aggiunge  che  il  generale  Nigra,  prigioniero, 
è  affrettato  a  dichiarare  la  viva  venerazione  verso  il  Comandante,  il  s' 
sviscerato  amore  per  la  causa  di  Fiume  e  la  sua  stima   senza   limiti  p^ 
i  Legionari,  chiedendo   persino  il  nastrino  dai  colori  fiumani   per  orni; 
sene!  r  Come  era  stato  giudicatoli  Cipo,  ora  è  giudicato  Vr.  — 
raunicato  conclude  che  da  oggi  ogni  atto   ostile  dei   Comar. 
sarà  considerato  come  un  atto  di  ostilità   jugosl:»va,  r  punì' 
(lirift  1  r  \,loce  rappresaglia. 


-  625  - 
1920 
Gennaio 

jugoslave  presentano  formali  scuse  al  Comando  na- 
vale italiano,  promettendo  indennità  e  la  punizione 
dei  colpevoli. 

7.  La  plebaglia  croata  a  Traà  invade  il  piroscafo  po- 
stale Danubio  per  fare  ammainare  la  bandiera  ita>- 
liaìia.  Contro  il  piroscafo  sono  sparati  colpi  d'arma 
da  fuoco  che  feriscono  alcuni  passeggeri,  e  altri 
passeggeri  scesi  a  terra  vengono  oltraggiati.  Non 
avendo  il  personale  della  Capitaneria  di  porto  ob- 
bedito all'ordine  del  comandante  della  nave  dì  to- 
gliere gli  ormeggi,  il  comandante,  mettendo  la  nave 
a  tutto  vapore,  rompe  gli  ormeggi  ed  esce  dal  porto. 
Un  motoscafo  serbo  insegue  la  nave  e  la  fa  segno  a 
un  fuoco  di  mitragliatrici  che  fora  un  fianco  della 
nave  e  ferisce  il  comandante  e  due  donne. 

»  Al  capitano  Host-Venturi,  che  gli  porta  uìia  lettera 
di  G.  D'Annunzio,  il  generale  Caviglia  risponde  che 
la  leggerà  solo  dopo  la  liberazione  del  generale  Mi- 
gra, e  lo  incarica  di  portargli  questa  brevissima  let- 
tera :  «  Se  Vostra  Signoria  desidera  il  bene  della^ 
u.  Patria,  rilasci  subito  il  generale  Nigra^. 

»  A  Belgrado,  dopo  un  comizio  nel  quale  sono  stati 
pronunciati  violentissimi  e  ingiuriosi  discorsi  contro 
l'Italia,  la  plebaglia  assale  e  danneggia  gravemente 
la  Legazione  italiana. 

»  *  Il  Governo  tedesco  manda  alla  Conferenza  della 
Pace  una  nuova  nota  nella  quale  chiede,  come  già  in 
altre  note  e  in  comunicazioni  verbali,  che  i  colpe- 
voli della  guerra  siano  giudicati  da  tribunali  te- 
deschi, poiché  la  stretta  applicazione  dell'art.  227 
del  Trattato  di  Versailles  potrebbe  provocare  in 
Germania  gravi  turbamenti  politici. 
Il  Consiglio  dell'organizzazione  intemazionale  del 
Ivavoro  a  Parigi  stabilisce  che  la  prossima  Confe- 
renza per  la  gente  di  mare  si  raccolga  a  Genova 
il  is  giugno  p.  V. 

40- 


—  626  — 
1920 
Gennaio 

27.  vSi  annuncia  che  le  elezioni  ungheresi  per  la  Costi- 
tuente, fatte  col  voto  obbligatorio,  ma  con  l'asten- 
sione dei  socialisti,  hanno  dato  un  pieno  trionfo  ai 
bl(x:chi  cristiano  e  agrario-nionarchico-conservatore. 

»  Secondo  notizie  da  Karbin  l'ammiraglio  Kolciak  fu 
consegnato  dai  Czeco-Slovacchi  ai  Bolscevichi  con 
l'autorizzazione  del  generale  francese  Janin,  data 
la  condizione  disperata  dei  Czeco-Slovacchi,  che  sa- 
rebbero stati  distrutti. 

»  Iv 'esercito  lettone  ha  rotto  il  fronte  bolscevico  su 
una  estensione  di  165  km.,  ed  è  padrone  della  linea 
Dwinsk-Pskow. 

28.  Nel  convegno,  durato  sei  ore,  a  Roma  fra  il  Presi- 
dente del  Consiglio,  il  Ministro  dei  Trasporti,  il 
Ministro  delle  Industrie,  il  Sottosegretario  dei  Tra- 
sporti, il  Direttore  generale  delle  ferrovie,  due  alti 
funzionari  d^VAmministrazione  ferroviaria,  Von. 
Bombacci  e  i  membri  del  ComitMo  d'agitazione  di 
Roma,  si  gettano  le  basi  per  la  soluzione  dello  scio, 
pero  del  ferrovieri. 

»  Scadendo  oggi  la  proroga  accordata  al  Governo  jugo- 
slavo per  rispondere  att'ultimatum  dei  Governi  fran- 
cese e  inglese  sulla  questione  adriatica,  i  due  pleni- 
potenziari jugoslavi  Pasic  e  Trumbic  si  presentano 
il  Paléologuc  dichiarando  che  il  dispaccio  cifrato 
inviato  dal  Governo  è  giunto  in  condizioni  tali  da 
non  potersi  decifrare,  e  perciò  chiedono  che  sia  loro 
concesso  di  sollecitare  da  Belgrado  V'invio  di  un 
miovo  testo. 

»  A  Vladivostok,  iiiinacciata  dalle  truppe  bolsceviche, 
è  ])roclamato  lo  stato  d'asi^edio.  Si  attendono  rin- 
forzi giapponesi. 

?.().  La  scorsa  notte  fra  il  Ministro  dei  Trasporti  e  il 
Cofnitato  centrale  del  Sindacato  ferrovieri,  appena 
giunto  da  Bologna,  sì  riprendono  a  Rotna  le  trat- 
tative per  la  fine  dello  sciopero,  senza  giungere  alla 
concìusi<'>}tr    ^  ■'•;••"'■■•■,:     /    •  <,-"-'■'-■•   ^  ...  .   .-.-A........   „^.^ 
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pomeriggio,  ed  essendosi  raggiunto  un  pieno  ac- 
cordo, il  Comitato  centrale  dirama  Vordine  a  tutti 
gli  organizzati  di  presentarsi  ai  propri  centri  per  la 
mezzanotte  di  oggi.  Da  calcoli  fatti  d^l  Governo  ri- 
sulta che  su  ig^.ooo  agenti  e  impiegati  ferroviari 
ne  scioperarono  circa  òs.joo. 
i.  La  Delegazione  jugoslava  a  Parigi  comunica  la  ri- 
sposta del  Governo  di  Belgrado  aW'ultimatum  anglo- 
francese, che  è  completamente  negativa  e  riafferma 
le  precedenti  controproposte  (i). 
»  Secondo  un  telegramma  da  Re  vai,  la  scorsa  notte  il 
generale  Judenic  è  stato  arrestato  dagli  Estoni 
mentre  si  proponeva  di  recarsi  all'estero  portando 
con  sé  forti  somme  di  denaro.  Si  annuncia  poi  da 
Riga  che  Judenic  fu  consegnato  ai  rappresentanti 
dei  Sovieti  col  consenso,  e  forse  per  istigazione, 
del  Governo  estone. 

Il  generale  Semenoff,  comandante  in  capo  delle 
forze  antibolsceviche  nell'estremo  Oriente,  invia  agli 
Alleati  una  lettera  con  la  quale  li  supplica  a  pren- 
dere provvedimenti  che  valgano  a  salvare  l'ammi- 
raglio Kolciak. 


(i)  La  nota  dichiara  che  il  Governo  dei  S.  H.  S.  considera  la  comuni- 
cazione del  20  gennaio  come  una  proposta  amichevole  e  non  un'ingiun- 
zione, non  essendo  ammissibile  l' imposizione  di  rispondere  jn  pochi  giorni 
ad  un  complesso  di  proposte,  impegnanti  il  destino  di  un  popolo,  che  pon- 
gono in  gioco  la  pace  d'  Europa.  Chiede  quindi  il  tempo  indispensabile  per 
aiinare  le  proposte  e  proporre  le  necessarie  modificazioni.  Le  proposte 
>  non  sono  conformi  né  al  principio  dell'autodecisione  e  indipendenza 
liei  popoh,  né  ai  voti  delle  popolazioni,  né  alle  ragioni  geografiche  ed  econo- 
miche :  pure  il  Governo  reale  è  ancora  pronto  ad  accettare  l'arbitrato  o 
il  plebiscito,  non  un  Trattato  concluso  da  terzi  a  sua  insaputa  e  da  esso  non 
conosciuto.  Osserva  poi  che  la  proposta  del  20  non  dà  alcuna  garanzia  per 
lo  sgombro  dei  territori  di  cui  gU  sarà  riconosciuto  il  possesso,  uè  di  Fiume 
e  Zara,  erette  in  Stato  indipendente. 
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30.  .4  Spalato,  alla  presenza  delle  Autorità  jugoslave, 
viene  solennemente  innalzata  la  bandiera  italiana 
a  bordo  dei  piroscafi  Bosnia  e  Jadro.  Anche  il  Go- 
verno di  Belgrado  ha  espresso  al  rappresentante 
italiano  il  suo  rincrescimento  per  i  fatti  di  Spalato, 
assicurando  di  avere  impartito  ordini  severissimi 
per  la  punizione  dei  colpevoli  e  degli  agenti  re- 
sponsabili. 

»  Si  annuncia  dall'a  Agenzia  di  stampa  ucraina  »  che 
Odessa  è  stata  occupata  dalle  truppe  ucraine  del  ge- 
nerale Ocoljanovich  e  che  l'amministrazione  della 
città  fu  assunta  da  un  Comitato  di  Ucraini,  e  di 
I^^brei. 

»  Iva  Camera  francese,  dopo  un  discorso  del  Presi- 
dente del  Consiglio  Millerand,  nel  quale  riconferma 
il  proprio  programma,  vota  un  ordine  del  giorno 
di  fiducia  con  voti  510  contro  70. 

»  Avendo  PAmministrazione  delle  Ferrovie  tedesclu 
chiuso  le  officine  per  la  riparazione  delle  locomotiva 
e  imposto  per  la  riapertura  condizioni  sgradite  agli 
operai,  gl'impiegati  e  gli  operai  delle  Ferrovie,  da 
parte  dei  quali  si  temeva  uno  sciopero  generale,  in 
una  adunanza  a  Berlino  decidono  che  «  data  la  con- 
«  dizione  pericolosa  dell'economia  tedesca  e  dello 
a  stato  delle  Ferrovie,  il  porsi  in  conflitto  con  l'Am- 
«  ministrazione  ferroviaria  sarebbe  quasi  un  sui- 
«  cidio  ». 

»  Per  l'intervento  delle  Missioni  alleate  il  gene- 
rale Judenic  è  stato  liberato. 

»     Odessa  è  stata  presa  dalle  truppe  ucraine. 

»    In  Siberia   il  movimento   rivoluzionario   si  estend* 
lyC  truppe   di  Semenoff  per  le  numerose  diserzioni 
sono  ridotte  a  circa  2000  Cosacchi. 

31.  La  Gazzetta  Ufticiiale  del  Regno  d'Italia  pubblica 
un  decreto  reale  che  autorizza  il  Governo  a  dare 
esecuzione  al  trattato  dì  pace  d!  ]'rrs.i!!U-s. 
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31.  *  Il  generale  Le  Rond,  a  uuiiie  della  Francia  e'  dei 
rappresentanti  dell'Inghilterra  e  òeW Italia,  pubblica 
nell'Alta  Slesia  un  proclama  con  cui  ne  annuncia 
l'occupazione,  da  parte  delle  truppe  dell'Intesa,  dal 
31  gennaio  all'ir  febbraio,  e  la  costituzione  di  un 
Governo  provvisorio.  Nel  proclama  si  chiede  che 
tutti  gli  ordini  della  Commissione  siano  stretta- 
mente eseguiti,  e  si  annuncia  che  nessuna  azione 
contraria  agli  articoli  del  Trattato  di  Pace  sarà  tol- 
lerata. 

»  Si  annuncia  che  il  Governo  russo  ha  indirizzato  una 
nota  alla  Polonia,  nella  quale  le  offre  la  pace,  di- 
chiarando d'essere  disposto  a  riconoscerne  l'indi- 
pendenza e  promettendo  di  non  attaccarla  e  di  non 
continuare  le  operazioni  nell'Ucraina. 

»  Il  Ministro  del  Tesoro  americano  in  una  lettera  al 
Presidente  della  Camera  di  Commercio  degli  Stati 
Uniti  a  Parigi  dichiara  che  il  Governo  americano 
non  può  più  continuare  ad  anticipare  denaro  ai  Go- 
verni europei,  e  che  i  crediti  necessari  per  la  restau- 
razione economix:a  e  per  la  risurrezione  dei  com- 
merci devono  essere  fomiti  da  imprese  private. 

»  Sono  stati  terminati  i  preliminari  della  pace  defini- 
tiva fi  a  i  Governi)  estone  e  russo  dei  Sovieti. 

Febbraio 

i*>.  *  Al  Senato  degli  Stati  Uniti  Taft  presenta  una 
nuova  riserva  concernente  l'art.  10  del  Trattato  di 
Versailles    (i). 


(i)  La  riserva  è  di  questo  tenore  :  «  Gli  Stati  Uniti  rifiutano  di  contrarre 
«  obbligazioni  legali  e  altre,  di  rendersi  garanti  dell'  integrità  territoriale  e 
i  dell'  indipendenza  politica  di  un  paese  straniero,  come  prevede  l'art,  io 
«  del  Trattato.  Essi  rifiutano  di  firmare  impegni  a  norma  dei  quali  gli  Stati 
«  Uniti  siano  tenuti  a  fare  uso,  per  imo  scopo  qualsiasi,  delle  loro  forze  mi- 
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I".  Iv'csercit^)  di  Deiiikin  ha  ntoltu  ai  B  >im  cmi^ìh 
l'istmo  di  Perekop'che  congiunge  la  Crimea  alla 
Russia. 

2.  L'Agenzìa  francese  Havas  pubblica  una  twta,  evi- 
dentemente ufficiosa,  nella  quale  si  dice  che  nei  cir- 
coli autorizzati  della  Conferenza  si  dichiara  che  il 
Governo  francese  non  ha  per  nulla  modificato  l'at- 
teggìaniento  preso  in  conformità  delle  decisioni  del 
Consiglio  supremo  del  20  gennaio.  Tali  decisioni 
furono  adottate  in  seguito  alla  nota  dell'on.  Nitti 
e  in  pieno  accordo  con  luì.  Perciò  Millerand  è  pronto 
ad  eseguire  gl'impegni  sottoscritti  dal  Governi  fran- 
cese e  inglese,  pur  astenendosi  da  qualsiasi  inizia- 
tiva. Millerand  accoglie  tutti  i  suggerimenti  che  gli 
possono  venire  da  Roma,  malgrado  Vintcresse  che 
la  questione   adriatica  abbia   una   pranta   soluzione. 

»  Le  maestranze  delV  indù  stria  tessile  del  Bergama- 
sco, riuscite  vane  le  trattative  tra  la  Federazione 
industriale  tessile  e  Z'Ufficio  del  Lavoro  cattolico, 
per  nuovi  aumenti  di  paga,  proclamano  lo  scioperr 
Gli  scioperanti  sono  circa  50.000. 

»  Scoppia  in  tutti  i  centri  zolfiferi  della  Sicilia  lo  scio- 
pero generale  dei  minatori. 

»    Viene    arrestato   alla    stazic^ne    di    Tombolo    (Plsr. 
l'agitatore    anarchico    Errico   Malatesta   per  eccii 
mento  all'odio  di  classe,  ma  dopo  poche  ore  è   1 
messo  in  libertà  per  la  minaccia  di  sciopero  general 
a  Livorno  e  in  altri  luoghi. 

•  litari  e  navali,  secondo  le  stipulazioni  rlj  un  .utiori"  i|u.unn<nn   iii  1   inl- 
«  tato.  Il  Congresso,  che  in  virtù  tlclla  Costituzione  è  il  solo  ad  a\'crc  poteri 
«  di  questo  genere  ^irh,  wcorrcndo,  prendere  in  consideratone  ni  oinet- 
«  tere  decisioni  relativamente  a  qualsiasi  obbligo  morale,  e  in  cas    ■ 
t  nali,  ed  in  particolare  quando  sarà  opportuno,  potrà  prescrivere  aJ 
«  degli  Stati  Uniti  la  linea  di  condotta  da  segtiirc.  Quando  si  tratti  (i    : 
«  teressc  della  pace  del  mondo  e  della  giustizia,  potrà  suggerire  al  t.  ..  : 
«  l'atteggiamento  da  assumerò  ■»   r  >ii  /-ir.-icriM^o  e  prendere  i  rons<5;ut; 
'-  provvedimenti  »  t 
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2.  *  La  Coiìi^iOi/,,1  acgli  Ambasciatori  a  Parigi  approva 
una  nota  ai  Governi  ungherese,  czeco-slovacco,  ro- 
meno, jugoslavo^  nella  quale  si  smentisce  che  le 
Potenze  alleate  siano  pronte  a  riconoscere  o  favo- 
rire il  ristabilimento  della  dinastia  di  Ausburgo 
sul  trono  ungherese,  e  anzi  si  dichiara  che  la  re- 
staurazione di  una  dinastia,  che  personificò  un  si- 
stema di  repressione  o  diminuzione  delle  altre  razze 
con  l'alleanza  della  Germania,  è  incompatibile  con 
i  principi  per  cui  si  è  combattuto  e  con  i  risultati 
della  guerra,  i  quali  hanno  permesso  di  ottenere  la 
liberazione,  dei  popoli  asserviti.  Le  Potenze  alleate 
non  hanno  né  il  dovere,  nò  il  diritto  d'intervenire 
negli  affari  intemi  dell'Ungheria,  ma  non  possono 
ammettere  che  la  restaurazione  ausburghese  sia 
considerata  come  una  questione  interessante  unica- 
mente l'Ungheria.  La  pace  con  una  tale  restaura- 
zione sarebbe  in  disaccordo  con  le  basi  su  cui  è 
fondata,  e  la  restaurazione  non  sarebbe  dalle  Po- 
tenze né  riconosciuta,  né  tollerata  (i). 

3.  Alla  riapertura  della  Camera  italiana  un  debutato 
socialista  propone  che  si  sospenda  la  discussione  dei 
bilanci  e  sia  data  la  precedenza  alla  mozione  preseru 
tata  dal  gruppo  socialista,  che  riguarda  problemi  di 
carattere  più  urgente  e  grate  (2).  La  Camera,  dopo 
discorsi  delVon.  Nitti  e  di  altri  deputati,  respinge  la 
sospensiva  con  voti  214  contro  gs- 


(i)  Si  annuncia  che  al  trono  d'  Ungheria,  che  sembra  dover  essere  ri- 
stabilito dalla  prossima  Assemblea  nazionale,  vi  sarebbero  cinque  preten- 
denti :  l'ex-re  Carlo  d'Ausburgo,  il  principe  Lmgi  di  Windisgraetz,  il  conte 
Andrassy,  l'arciduca  Giuseppe  d'Austria  e  il  principe  Cirillo  di  Bulgaria, 
secondogenito  dell'ex-re  Ferdinando. 

(2)  La  mozione  è  la  seguente  :  «  La  Camera,  disapprovando  la  pob'- 
«  tica  del  Governo  in  riguardo  :  à\  ai  prov\-edimenti  finanziari,  perchè  gli 
«  oneri  della  guerra  non  devono  più  oltre  essere  sopportati  dalle  classi  lavo- 
t  ratrici  ;  b)  ai  provvedimenti  contro  il  caro  della  vita,  perchè  abitazioni  ed 
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3.  *  Al  barone  von  Iversner,  ca^x)  della  Dclegazioiu 
germanica  a  Parigi,  viene  consegnata  la  lista  dei 
colpevoli  contro  il  diritto  delle  genti,  di  cui  l'Intesa 
chiede  alla  Germania  la  consegna,  con  la  lettera 
accompagnatoria   del    Consiglio  degli   Ambasciatori. 

»  '=  Gli  Alleati  inviano  all'Ungheria  e  ai  Governi  degl- 
vStati  limitrofi  la  nota  approvata  ieri  circa  unn  re- 
staurazione degli  Ausburgo. 

»    Il  Times  riferisce  che,   secondo  il  Trattato  di  pace 
fra  l'Estonia   e   il  Governo  bolscevico  russo,  l'Esto- 
nia avrà  15  milioni  di  rubli,  come  parte  che  le  spetta 
sul  tesoro  imperiale  russo,  e  non  dovrà  partecii)are 
proporzionalmente  al  pagamento  dei  debiti  dell'ex 
Impero  russo.   Quanto  all'accordo  militare   stabilii 
con  la  pace,  i  due  Governi  s'impegnano  a  non  pei 
mettere  nei  loro  territori  la  presenza  di  truppe  di 
qualsiasi  nazionalità  e  a  prevenire  il  reclutamento  o 
la  mobilitazione  sui  rispettivi  territori  da  parte  di 
altri  Stati   che  abbiano  mire  aggressive.  Qualora   il 
golfo  di  Finlandia  venga  neutralizzato,  le  parti  con- 
traenti   parteciperanno    alla    neutralizzazione,    por- 
tando   le   forze    navali    all'effettivo    stabilito    da   un 
eventuale    accordo   intemazionale.    S?    sarà    ricono 
sciuta  internazionalmente  la  neutralità  dell'Estoni;) 
anche    il    Governo  russo    s'impegna    a    riconoscer! 
e  a  cooperare  a  garantirla  e  a  difenderla. 


t  altri  consumi  di  luccssità  pojx)larc  devono  essere  sempre  sottratti  ad  ogni 
«imposizione  o  speculazione   privata;  e)  ai  rapporti  economici  e  politi 
«  con  i  paesi  vinti  e  con  la  Russia,  la  cui  ripresa  non  deve  e>sere  strumen: 
«  di  nessuna  opposizione  plutocratica,  mentre  deve  cessare  ogni  politica  di 

•  conquista  territoriale,  onde  sia  impossibile  ogni  pericolo  di  future  gxierre,* 
«  e  deve  consoKueiiteniente  procedersi  alla  totale  smobilitazione  ;  d)  ai  prr^- 
«  bleroi  della  terra,  che  deve  essere  socializzata  ;  reclama  la  cessazione  ir 

«  mediata  e  definitiva  dell'  uso  dei  pieni  poteri  e  di  ogni  misura  di  eccezion 

•  (ìrrivantc  dalla  politiai  di  guerra  ». 
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3.  A  Ivondra  sotto  la  presidenza  di  lord  Chaiiibcrlain 
si  radunano  numerosi  banchieri,  finanzieri,  uomini 
politici  e  dele.c^ati  di  operai  per  studiare  provvedi- 
menti contro  il  preoccupante  rialzo  dei  cambi. 

»  Il  generale  Graves  annuncia  al  Ministero  della 
Guerra  inglese  che  i  Bolscevichi  sono  entrati  in 
Vladivostok  e  hanno  preso  possesso  della  città.  Essi 
chiedono  che  si  ponga  fine  alla  guerra  civile  ili  Si- 
beria e  che  gli  stranieri  cessino  di  occuparsi  degli 
affari  di  questa.  Le  truppe  alleate  mantengono  l'or- 
dine nella  città.  A  Irkutsk  il  Congresso  dei  Sociali- 
sti rivoluzionari  ha  rimesso  il  potere  ai  Sovieti. 

»  L'esercito  bolscevico  che  si  ritirava  da  Semipala- 
tinsk  (Siberia)  verso  sud  è  costretto  a  sconfinare 
nella  Cina. 

j>  Da  Tokio  si  annuncia  che  lo  sgombero  dell'esercito 
cze co-slovacco  ad  ovest  del  lago  Baikal  continua  re- 
golarmente nella  misura  di  2  treni  al  giorno.  Oc- 
correranno circa  130  treni. 

Il  nuovo  Ministro  d'Italia  ad  Atene,  presentando  le 
sue  credenziali  al  Re  di  Grecia^  afferma  che  i  vin- 
coli creati  dall'antica  civiltà  fra  i  popoli  italiano  ed 
ellenico,  e  la  collaborazione  attiva  dei  dice  Governi 
nell'opera  ricostruttrice  e  riparatrice  della  pace  sono 
fattori  destinati  a  rendere  più  intime  le  relazioni 
d'amicizia  fra  i  due  paesi.  Il  Re  risponde  confer- 
>nando  che  questi  so^io  anche  i  suoi  sentimenti. 
Von  Lersner  restituisce  all'Intesa  la  lista  dei  col- 
pevoli richiesti  alla  Germania,  col  rifiuto  di  comuni- 
carla al  suo  Governo  (i),  accompagnandola  con  una 
lettera  molto    violenta,  nella  quale,  dopo  aver  esposto 


(i)  La  lista,  accompagnata  da  una  Jettera  firmata  da  MiJlerand  come 
Presidente  del  Consiglio  degli  Ambasciatori,  comprende  896  nomi  :  334  sono 
richiesti  dalla  Francia,  334  dal  Belgio,  97  dall'  Inghilterra,  57  dalla  Polonia, 
41  dalla  Romania,  29  dall'  Italia,  4  dalla  Serbia. 
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le  ragioni  per  cui  crede  impossibile  rapplicd/ .V,i.. 
dell'art.  228  del  Trattato  di  Versailles,  dichiara  di 
avere  avvertito  il  suo  Governo  che  si  dimette  dal- 
l'ufficio di  capo  della  Delegazione  e  di  partire  per 
Berlino  questa  sera  stessa. 

4.  *  Il  Presidente  del  Consiglio  fran>cese,  Millerand,  di- 
chiara alla  Commissione  degli  Esteri  della  Camera 
che,  di  fronte  al  grande  Stato  bolscevico  russo  e  alle 
l-iccole  Repubbliche  antibolsceviche  che  lo  cingono 
dalla  Finlandia  all'Asia  Minore,  gli  Alleati  devono 
procedere  in  pieno  accordo  :  il  tentativo  fatto  tempo 
addietro,  per  scopi  umanitari  ed  economici,  di  met- 
tersi in  relazione  con  la  Russia  per  mezzo  delle  Coo- 
perative russe,  non  deve  generare  equivoci,  poiché 
il  Governo  francese  è  ben  deciso  a  non  trattare  col 
Governo  dei  Sovieti.  Contro  il  Bolscevismo,  perico- 
loso per  il  mondo,  si  deve  usare  una  politica  simile 
a  quella  che  si  userebbe  contro  una  epidemia. 

»    Da  Berlino  si  annuncia   che   von  Lersner,   il  qunlo 
non  aveva  altro  incarico  che  di  trasmettere  al  r 
verno  tedesco- la  nota  degli   Alleati,  è.  stato   es( 
rato  dalle  sue  funzioni. , 

»    Da  Varsavia  si  comunica  il  testo  dell'offe  u,.  ..;  , 
fatta   da  Tvcnin,  Trotzki  e  Cicerin  alla  Polonia   1 
mezzo  di  un  radiotelegramma  (i).  I  Polacchi  con 
derano  le   proposte   come  un  tranello. 


(i)  La  dichiarazione  nissa  ammonisce  la  Polonia  .. 
scinare  dagl'  imperialisti  estremi  dell*  Intesa  alla   guerra  contn.> 
russo,  poiché  ciò  potrebbe  avere  le  più  gravi  consepuenie.  I-a  K. 
dei  Sovieti  è  pronta  a  riconoscere  la  piena  indipendenza  e  la  sovratùlÀ  > 
Repubblica  polacca;  gli  eserciti  russi  e  quelli  ucraini  non  passeranno  Tatti 
linea  di  demarcazione. 'Il  Governo  dei  Sovieti  non  ha  conriuso  ali 
vcnzione  con  la  Germania  o  con  altri  Stati  contro  la  Polonia:  tut 
stioni  territoriali,  economiche  e  politiche  potranno    risolversi  con  ' 
diret  te. 
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•  Il  resoconto  ufficiale  della  Conferenza  dei  cambi  di 
Tvondra  dice  che  si  domanda  ai  paesi  europei  di 
equilibrare  le  spese  con  i  redditi,  che,  giunti  a  que- 
sto punto,  non  mancheranno  crediti  particolari. 

»  I  Bolscevichi,  che  tentavano  passare  il  Don,  sono 
stati  battuti  da  Denikin,  perdendo  8000  prigionieri, 
60  cannoni  e  molto  materiale  da  guerra. 
Secondo  notizie  dalla  Siberia  le  truppe  czeco-slo- 
vacche  avrebbero  ripreso  Irkutsk  ai  Bolscevichi. 
In  iin  discorso  tenu*o  a  Paisley,  Asquith,  capo  del- 
l' opposizione  alla  Camera  dei  Comuni,  rivendica 
la  responsabilità  del  Patto  di  Londra,  che,  concluso 
in  tempo  di  guerra,  giustificato  da  ragioni  etniche 
e  strategiche,  ebbe  per  conseguenza  che  Vltalia  si 
schierasse  dalla  parte  degli  Alleati.  Egli  sarebbe 
lieto  che  il  Trattato  fosse  portato  innanzi  alla  So- 
cietà delle  Nazio^ii  per  potersi  appellare  a  una  così 
alta  autorità  i)i  materia  tanto  complessa. 

1  II  Tribunale  di  Reggio  Emilia  condanna  80  ferrovieri 
scioperanti  a  jso  lire  di  multa  e  3  mesi  di  sospen- 
sione dall'ufficio  e  dallo  stipendio  per  avere  abban- 
donato il  servizio.  Il  Governo  non  lascia  fare  altri 
processi,  malgrado  il  numero  grandissim^o  di  sciope- 
ranti nelle  stesse  condizioni. 

»  *  I  Ministri  di  Francia  e  d'Inghilterra  a  Belgrado 
sono  incaricati  di  trasmettere  al  Governo  serbo  una 
breve  e  precisa  nota  nella  quale  lo  si  invita  a  sce- 
gliere senza  indugio  fra  l'applicazione  del  Patto  di 
Ivondra,  di  cui  si  accompagna  il  testo  che. la  Jugo- 
slavia lamenta  di  non  conoscere  ufficialmente,  e  il 
compromesso  concordato  a  Parigi. 
■  Il  Ministro  germanico  degli  Affari  esteri,  Miiller, 
lichiara  all'Incaricato  d'Affari  francese  '  a  Berlino 
che  von  Lersner,  restituendo  al  Presidente  della 
Conferenza  della  Pace  la  lista  dei  colpevoli,  non  si  è 
attenuto  alle  istruzioni  ricevute,  per  le  quali  doveva 
limitarsi   ad   accusarne   ricevuta   ed    a    trasmetterla 
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al   Governo   tedesco.    Aggiul.,^v    v  ..v    >.    j,iv;iuiv-i.iììim* 
provvedimenti    contro  di   lui    e   prega     1*  Incaricato 
francese   di   notificare   al   suo  Governo  il    rincresci 
mento   del    Governo  tedesco    per   l'incidente. 

5.  vSi  annunciano  forti  concentramenti  di  truppe  rus 
sulle  frontiere  polacca  e  romena. 

6.  A  Milano  viene  concluso  un  concordato  fra  gli  indu- 
striali e  gli  operai  cotonieri  del  Bergamasco  sulla 
base  di  un  aumento  dei  salari.  Cessa  così  lo  scio- 
pero iniziato  pochi  giorni  or  sono. 

»  Alla  Camera  francese,  in  una  tumultuosa  seduta, 
dopo  un  discorso  del  Presidente  del  Consiglio,  Mil- 
lerand,  viene  approvato  un  ordine  del  giorho  '1' 
fiducia  nel  Ministero  con  voti  500  contro  70  (i). 

7.  Alla  Camera  italiana  parlano  sulla  questione  adru.- 
tìca  parecchi  deputati  di  ogni  parte  e  il  Presidente 
de!  Consiglio,  Nit*i,  il  quale  afferma  non  essevcì  al- 
tre vie  di  uscita  die,  0  l'applicazione  pura  e  sempH 
del  Patto  di  Londra,  o  una  soluzione  che  concili 
tendenze,  t gl'interessi,    le    aspirazioni   italiane    e 
quelle   del   popolo  jugoslavo,   e    credere   che    que> 


(i)  Millrratid  quanto  alla  eventuale  ripresa  delle  relazioni  diplomati 
col  Vaticano  dichiara  che  il  Governo  si  lascerà  guidare  unicamente  dall 
teresse  nazionale,  ma  chiamerà  il  Parlamento  a  pronunciare  il  suo  giudi - 
quanto  alla  questione  adriatica  la  Francia  non  desidera  che  tma  «miIu?' 
soddisfacente  per  le  sue  Alleate  egualmente  care,  l'Italia  e  la  > 
alla  Turchia  il  Trattato  di  pace  sarà  finnato  a  Parigi  e  la 
guarderà  i  suoi  interessi  secolari  :  quanto  alla  Siria  e  al  Mai 
non  ha  una  politica  di  conquista  ;  quanto  alla  Russia  fa  cor.  -. 
vi  sarà  un  intervento  inglese,  se  essa  attaccherà  la  Polonia  <>  i  i   • 
il  Coi\siglio  supremo  aiuterà  il  popolo  russo  per  mezzo  delle  0> 
ma  è  risoluto  a  non  trattare  col  Governo  dei  Sovifti.  ìixùae  dìchi.ì' 
Francia  intende  eseguire  il  Trattato  di  Versailles  in   buona  fcd»-. 
assoluta  fermezza  :  e  saranno  usate  rappresaglie  economiche  e  fin.* 
misure  coercitive  anche  militari  per  ubbUgarc  la  Germania  a  C'      . 
suoi  obblighi. 
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finzione  sia  preferita  dal  Parlamento  (i).  Quanto 
alla  Riissia,  pure  nmi  condividendo  certe  illusioni, 
specialmente  sulla  sua  disponibilità  di  grandi  ri- 
serve alimentari,  ritiene  utile  riprendere  con  essa 
rapporti,  poiché  un  grande  senso  di  solidarietà 
umana  s'impone  all'Europa  se  vuole  salvarsi  dalla 
rovina.  Infine  la  Camera,  tnalgrado  la  proposta  so- 
cialista di  continuare  i  lavori  parlamentari  anche 
nell'assenza  dell' on.  Nitti,  che  si  reca  a  Londra, 
decide,  con  i  soli  voti  contrari  dei  socialisti  e  di  po- 
chi isolati,  di  accettare  la  proposta  dell'on.  Nitti 
di  prorogarsi  sine  die. 
7.  /  giornali  italiani  pubblicano  una  energica  circolare 
del  generale  Caviglia,  co^nandante  il  settore  di  Trie- 
ste, a  tutte  le  truppe  della  Venezia  Gitdia,  nella 
quale,  annunciando  la  cattura  del  generale  Nigra  per 
parte  di  soldati  fiumani,  dichiara  di  avere  scritto  al 
comandante  delle  truppe  fiumane  che,  se  ama  vera- 
mente il  bene  della  patria,  deve  mettere  subito  in 
libertà  quel  generale,  e  consiglia  alle  truppe  di 
avere  pazienza,  virtù  difficile  ad  acquistarsi,  ma  che 
i  soldati  italiami  hanno  imparato  sin  dall'infanzia 
per  le  dure  necessità  della  vita,  ed  esercitata  nelle 
loro  vecchie  trincee  durante  la  lunga-  guerra  che 
hanno  vinto.  Conclude  protnetiendo  che  «  mette- 
«  remo  tutto  a  posto  »  (2). 


(i)  L'on.  Nitti  conferma  che  il  compromesso  adriatico  ultimo  comprende 
questi  punti  :  Corpus  separaium  di  Fiume,  Stato  sovrano,  in  comunicazione 
diretta  con  l'Italia;  porto  e  ferrovia  afl5dati  alla  Società  delle  Nazioni; 
linea  di  Wilson  come  frontiera,  corretta  in  modo  da  guarentire  la  difesa  di 
Trieste  ;  Zara  città  libera,  con  facoltà  di  scegliere  la  propria  rappresentanza 
diplomatica.  Quanto  all'Albania  l' Italia  è  pronta  a  dare  a  quel  popolo  tutto 
il  proprio  appoggio  per  la  sua  risurrezione  jiazionale. 

(2)  Merita  di  essere  riferito  un  periodo  di  questa  circolare  singolaris- 
sima :  «  Sarebbe  molto  comodo  per  me  dire,  usando  il  linguaggio  per  altri 
«  divenuto  obbligatorio  :  —  Io  me  ne  frego,  io  mi  chiamo  Caviglia  — e  pe- 
stare sodo.  Ma  ora  bisogna  avere  pazienza  ». 
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7.  Il  Ministro  del  Tesoro  italiano  presenta  alla  Camera 
dei  Deputati  un  disegno  di  legge  per  regolare 
i  cambi,  col  titolo  Provvedinitiiti.  per  la  difesa  della 
valuta  italiana. 

n    Cessa  a,  V erotta  lo  sciopero  tramviario,  fatto  conn 
l'Amministrazione   comunale  socialista,    che    durava 
da   qu^si  du.e  m,esi,   con  un   concordato  che   soddi- 
sfa le  richieste  dei  tramvieri. 

»  /.■'Unione  nazionale  dei  giornalisti  combattenti  ;/ 
liani  delibera  di  compilare  una  pubblicazione  coi 
memorativa  in  onore  dei  coileghi  caduti  in  guer, 
e  di  illustrare  l'opera  dei  giornalisti  mutilati,  dee 
rati  al  valore  0  comunque  benemeriti. 

»  Il  senatore  Maggiorino  Ferraris  viene  incaricato 
di  rappresentare  l'Italia  nella  sessiotie  della  Società 
delle  Nazioni,  che  si  aprirà  a  Londra  l'ii  corr..  in 
sostituzione  dei  senatori  Tittoni  e  Scialoia,  che  twn 
possono  parteciparvi  per  ragioni  di  salute. 

»  *  /  Ministri  francese  e  inglese  a  Belgrado  consi 
gnano  al  Presidente  del  Consiglio  serbo  una  cop 
del  Patto  di  Londra,  richiesta  dal  Governo  jitgosla: 
nella  risposta  all'ultima  nota  degli  Alleati. 

»  *  Nella  conferenza  degli  Ambasciatori,  a  Parigi,  ali 
quale  partecipa  anche  il  Ivord  Cancelliere  ingk- 
Birkenhead,  appositamente  giunto  da  Ivondra, 
riconosce  in  massima  la  possibilità  di  modificare  1 
stipulazioni  dell'art.  228  del  Trattato  di  pace,  ci: 
riguarda  la  consegna  dei  colpevoli,  •  rimandando  1 
decisione  alla  Società  delle  Nazioni   (i). 


(i)  Lord  Birkenhead  sostenne  la  convenienza  di  trovare  qualche  .11 

(lolcimcnto  alla  stretta  applica.  '         * "     *    ' 

li  tare  al  Cioverno  tedesco  la  ; 

di  iioii  suscitare  in  Germania  n  .         ,  .       , .;  . 

vole  a  una  restaurazione  rearionaria.  i   hrancesi  invece  er.i 

qualsiasi  modificazione  dell'articolo,  por  non  aprire  la  vìa  . 

revisione  del    Iriltato  di  Versailles,  e  manifestavano  In  t«»daiz.i  di  pi 
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7.  Secondo  notizie  di  fonte  ufficiale,  ranmiiraglio  Kol- 
ciak  è  stato  oggi  fucilato  col  primo  Ministro  sibe- 
riano Pepelaiefi  a  Irkutsk,  per  ordine  del  Comitato 
rivoluzionario  militare. 

A  Roma  i  cardinali  della  Curia  presentano  'al  Papa 
una  petizione  perchè  siano  aumentati  i  loro  asse- 
gni in  proporzione  alle  esigenze  dei  tempi. 

8.  A  Roma  s'inaugura  il  Congresso  della  I^ega  nazio- 
nale delle  Cooperative  con  l'intervento  delle  rap. 
presentarne  della  Confederazione  generale  del  La- 
voro, della  Direzione  del  Partito  socialista  ufficiale, 
della  Lega  dei  Comuni  socialisti  e  di  numerosi  de- 
pillati  socialisti.  Dalla  relazione  del  Segretario  ge- 
ìierale  appare  che  nel  igig  le  Società  federate  sono 

alile  a  5765.^  Vengono  approvati  un  ordine  del 
-/torno  col  quale  s'incaricano  il  segretario  generale, 
:i  relatore  e  il  segretario  parlamentare  di  concordare 
:c  modificazioni  alla  legge  per  la  riforma  della  legi- 
'slazlone  per  le  Cooperative  da  richiedere  al  Parla- 
mento, e  un  altro  ordine  del  giorno,  nel  quale  si 
esprime  il  voto  che  nell'int-eresse  della  cooperazione 
le  Cooperative  tian  distribuiscano  interessi  al  capi- 
tale azionario  e  destinino  la  maggior  parte  degli 
utili  alle  riserve,  allo  sviluppo  delle  Cooperative  ed 
agli  scopi  di  carattere  sociale  collettivi. 
ly'Incaricato  d'Affari  francese  a  Berlino  consegna 
il  Ministro  degli  Hsteri  tedesco  la  nota  delle  per- 
sone incolpate  da  consegnarsi  e  la  lettera  d'accom- 
pagnamento, che  dovevano  essere  trasmesse  da  von 
r.ersner.  Fra  i  colpevoli  richiesti  sono  il  Kronprinz, 
Bethmann-Hollweg,  I^udendorf,  Mackensen. 


lungare  l'ocrupazione  renana,  se  la  Germania  non  eseguisse  letteralmente 

il  Trattato,  per  favorire  la  formazione  tra  la  Francia  e  la  Germania  di  quello 

■  uscinetto  che  già  i  Francesi  avevano  proposto, alla  Conferenza,  pro- 

idone  indeterminatamente  l'occupazione  militare  francese.  L'odierna 

decisione  è  dunque  una  transazione  tra  i  due  punti  di  vista. 
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9.  L'on.  Dante  Ferrofris,  Ministro  deW Industria,  Com- 
nierc'to  e  Lavoro,  presenta  alla  Camera  italiana  il 
disegno  di  legge  che  fissa  la  durata  massima  della 
giornata  dì  lavoro  in  S  ore  o  in  48  ore  settimanali 
di  lavoro  effettivo,  con  speciali  disposizioni  per  ore 
complementari  di  lavoro  necessarie,  che  non  de- 
vono superare  le  2  giornaliere,  per  evitare  danni 
economici  agli  operai  e  per  tnantenere  le  condizioni 
di  orario  più  favorevoli  vigenti  0  concordate. 

»  In  seguito  alla  rottura  delle  trattative  fra  industriali 
e  operai  delle  industrie  chimiche  italiane,  entrano 
in  sciopero  ben  200.000  operai,  di  cui  60.000  ad- 
detti alla,  lavorazione  dei  prodotti  farmaceutici. 

»    Si  ami  lincia  che  il  Governo  polacco  ha  risposto  al- 
l'offerta di  pace   del  Governo  deì^Sovieti  russi   di- 
chiarando  che    r  esamimerà    e    risponderà    proni 
mente. 

»  Il  capo  dei  democratici  al  Senato  americano,  Hitk- 
cock,  comunica  in  una  riunione  di  senatori  democra- 
tici una  lettera  di  Wilson  del  26  gennaio  u.  s.  sui 
negoziati  per  giungere  ad  un  compromesso  sul 
Trattato  di  pace. 

»    Iv'ex-Kroaiprinz    germanico    telegrafa    ai    Re    il'  : 
ghilterra,  d'Italia  e   del   Belgio,   ai  Presidenti   della 
Repubblica  francese  e  degli  Stati  Uniti,  e  all'Impe- 
ratore del  Giappone,  offrendo  se  stesso  come  cu] 
espiatorio  per   i   900   Tedeschi  denunciati   al   Tri' 
naie  dell'Intesa;  poiché  la  richiesta  dell'Intesa  gtr  1 
lo  scompiglio  in  un  paese  sconvolto  da  quattro  aini: 
di  guerra  e  da.  uno  di  lotte  interne,  nessun  Gaverni> 
tedesco  T^otrà  mai  consentire  alla  estradizione  e  le 

conseguenze  di  odio  e  di   vendetta  sarebbero  • ^ 

colabili   per  tutta  1'  Kuropa. 

»    A    Parigi    viene    firmato   ii   Trattato    che    a^>-cL 
Parcipclago  dello  Spitzberg  alla  Norvegia. 
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IO.  Il  presidente  Wilson  risponde  al  telegramma  di 
Clcmenceau  e  Lloyd  George  del  22  gennaio  con  una 
lunga  nota,  che  viene  presentata  a  Pcurigi  e  a  Lo-ndra 
il  lò  febbraio,  nella  quale  afferma,  che  la  soluzione 
proposta  il  14  gennaio  differisce  in  tutti  i  punti  es- 
senziali da  qtcella  contenuta  nel  Memorandum  del  g 
dicembre,  e  ripete  gli  argomenti  a  favore  della  solu- 
zione da  lui  propugnata.  Chiude  minacciando  di  ri- 
tirare il  Trattato  di  Versailles  e  Raccordo  del  28  giu- 
gno igiQ  tra  Stati  Uniti  e  Francia,  già  presentati  al 
Senato,  se  Clenienceau  e  Lloyd  George  insisteram^no 
nel  proposito  di  imporre  la  soluzione  del  14  gennaio 
o  di  applicare  il  Patto  di  Londra  (vedi  16  febbraio). 
»  Il  Congresso  della  Lega  delle  Cooperative  italiane, 
con  un  solo  voto  contrario,  approva  V  ordine  del 
giorno  delVon.  Cabrini  col  quale  si  dà  mandato  al 
Consìglio  direttivo  della  Lega  di  prendere  accordi 
con  la  Confederazione  generale  del  I^avoro  e  col 
Partito  socialista  italiano  per  affiatare  i  rispettivi 
movimenti  nell'ambito  nazionale  e  locale,  rendendo 
così  più  discipli'^iata  l'avanzata  delle  classi  lavora^ 
trici  verso  le  comuni  rivendicazioni,  e  per  confidare 
ad  un  unico  organo  {il  gruppo  parlamentare  socia- 
lista) V  azione  legislativa,  e  parlamentare  intorno 
alle  richieste  dei  Congressi  della  Lega  nazionale. 
»     Viene   liberato   il   generale   Nigra   catturato    da   un 

gruppo  di  volontari  fiumani. 
»  Ad  una  interrogazione  di  alcuni  deputati  italiani 
«  per  sapere  se  l'Armenia  ottenne  la  sua  costitui- 
vi zione  in  Stato  libero,  e  per  quali  ragioni,  come  si- 
a  fece  per  la  Georgia,  essa  non  abbia  ancora  presso 
«  gli  Alleati  la  rappresentanza  politica  »  il  Sottose- 
gretario agli  Esteri,  on.  Sforza,  risponde  che  il  Con- 
sigilo  supremo  Ita  deciso  diriccnioscerc  di  fatto,  come 
i  Governi  della  Georgia  e  dell' Azerbeigian,  anche 
il  Governo  dell'Armenia  russa,  ma  dichiarando  che 
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l'assetto  di  tutta  l'Armenia  potrà  essere  stabilito  di- 
finitivamente  solo  nel  Trattato  con  la  Turchia:  che 
il  Governo  italiano  ha  destinato  ad  Erivan,  capitale 
armena,  un  funzionario  italiano  come  agente  poli- 
tico accreditato  con  una  lettera  presso  il  Governo 
armeno,  e  che  ieri  fu  dichiarato  al  Presidente  del 
Consìglio  armeno  che  il  Governo  italiano  vedrebbe 
con  piacere  la  nomina  di  un  suo  agente  in  Italia. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  jugoslavo,  Davidovic, 
scrive  una  lettera  ai  Ministri  di  Francia  e  Inghil- 
terra per  informarli  che  la  Delegazione  jugoslava  a 
Parigi  possiede  istruzioni  sufficienti  per  rispcnidere 
a  tutte  le  proposte  e  a  tutti  i  passi  amichevoli  delle 
Potenze  per  una  soluzione  della  questione  adriatica, 
e  che  perciò  le  Potenze  possono  d'ora  innanzi  diri- 
gersi alla  Delegazione  stessa. 

»  Il  Fascio  ferrovieri  italiani,  che  risiede  a  Torìn 
dirige  ai  ferrovieri  un  proclama  col  quale  annunzia 
che  si  apparecchia  ad  un'asprissima  lotta  di  prin^ 
cipt  e  d'azione  perchè  i  ferrovieri  rappresentino  nel- 
l'Azienda e  nel  Paese  una  forza  costruttrice  e  restau- 
ratrice, anziché  una  cieca  forza  di  distruzione  e  ca- 
tastrofica. 

»  *  La  Germania  viene  avvertita  ufl&cialmente  che  In 
decorrenza  dei  giorni  d'occupazione  delle  provili» 
renane  da  parte  delle  truppe  alleate  è  sospesa, 
cioè  che  lo  sgombero  a  scaglioni  dei  territori  renar 
secondo  il  Trattato  di  pace,  sarà  ritardato  di  tan 
quanto  la  Germania  impiega  a  soddisfare  i  suoi  t  ' 
blighi  di  consegna  alla  Francia  della  quantità  < 
carbone  fissata  dai  patti  della  pace. 

»    Si  annuncia  da  New-York  che,  su  proposta  del  s 
natore  Ivodge,  il  Senato  americano  ha  approvato  al- 
l'unanimità il  rinvio  del  Trattato  di  Versailles  alla 
Commissione  degli  Affari  Esteri,  chiedendo  che  w 
relazione  speciale  su  di  esso  e   sulle  riserve  Loti 
sia   immediatamente  sottoposta   al   CongreSvSo. 
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IO.  Il  Re  d'Inghilterra  inaugura  con  un  suo  discorso 
la  nuova  legislatura  del  Parlamento.  Egli  espone  la 
necessità  di  ristabilire,  nell'Europa  orientale  e  nella 
Russia,  la  pace  e  la  vita  economica.  Per  la  politica 
interna  annuncia  che  sarà  presentata  una  legge  per 
un  migliore  sistema  di  Governo  nell'  Irlanda.  Fra 
altro  dichiara  che  le  recenti  conferenze  di  Ivondra 
e  Parigi  hanno  reso  più  salde  le  ottime  relazioni  fra 
l'Inghilterra  e  i  suoi  Alleati,  e  che  nutre  fiducia  che 
esse  condurranno  ad  una  soluzione  definitiva  della 
questione  adriatica. 

»  Si  annuncia  da  Zurigo  che  l'arciduca  Giuseppe,  il 
quale  or  è  un  anno  giurò  fedeltà  alla  Repubblica, 
ungherese,  ritira  ora  il  giuramento,  dichiarando  di 
avere  giura.to  con  una  restrizione  mentale  :  egli  spe- 
rava che  il  suo  atto  gli  procurasse  l'incarico  di  rior- 
ganizzare l'esercito  nazionale,  che  gli  avrebbe  dato 
di   fatto  il  potere   sulla   Repubblica. 

»  Secondo  un  radiotelegramma  da  Mosca  le  truppe 
bolsceviche  sono  entrate  in  Odessa.  Gli  Ucraini 
hanno  offerto  pace  al  Governo  dei  Sovieti  russo  su 
queste  basi  :  i*'  Riconoscimento  dell'indipendenza  e 
della  neutralità  dell'Ucraina  ;  2°  Il  Governo  ucraino 
p>ermetterà  che  i  comunisti  ucraini  tengano  il  potere 
dove  lo  hanno,  ma  non  che  lo  estendano  ulterior- 
mente. 

Il  plebiscito  della  prima  zona  dello  Schlesswig, 
fatto  oggi,  dà  72.000  voti  per  l'annessione  alla  Da- 
nimarca, contro  24.000  per  l'annessione  alla  Ger- 
mania. 

Iva  Camera  dei  deputati  francese  a  grandissima 
maggioranza  vota  un  progetto  di  legge,  proposto  da 
tutti  i  gruppi  della  Camera,  meno  il  socialista,  che 
decreta  avere  il  Presidente  della  Repubblica,  Poin- 
caré, «bene  meritato  della  Patria  durante  la 
«  guerra  ». 
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IO.  In  Mesopotaniia  le  truppe  francesi  presidianti  l'rfa 
sono  improvvisamente  assalite  e  assediate  dai  ribelli 
turchi.  Dopo  20  giorni  i  superstiti,  ridotti  a  6,  «1  • 
609  uomini,  sono  salvati,  dai  rinforzi  accorsi. 

TI.  L'Idea  Nazionale  di  Roma  pubblica  una  parUcoU.- 
reggiata  proposta  del  Governo  jugoslavo  per  una 
convenzione  militare-economica  tra  la  Francia  e  la 
Jugoslavia,  e  la  risposta,  in  massima  favorevole,  del 
Governo  francese.  L'accordo  sarebbe  evidentemcntr 
diretto   soprattutto  contro   V  Italia. 

»  *  Il  senatore  Lodge  presenta  al  Senato  degli  Stai. 
Uniti  una  serie  di  riserve  al  Trattato  di  pace,  più 
moderate  delle  precedenti^  in  seguito  alla  dichia- 
razione del  Segretario  di  Wilson  che  questi  sarebbe 
disposto  a  transigere  su  alcuni  punti  più  di  quanta» 
facesse  presumere  la  sua  lettera  al  senatore  H 
ckock   (i). 

»  *  Incominciano  a  lyondra  le  riunioni  dei  Primi  Mi- 
nistri delle  grandi  Potenze  alleate  (lyloyd  George, 
Millerand,  Nitti).  fC  presente  anche  il  maresciallo 
Foch. 

»  Il  Governo  russo  dei  Sovieti,  dichiarando  essere 
necessario,  perchè  il  lavoro  sia  proficuo,  che  si  la- 
vori   senza   contare   le   ore,    aumenta    l'orario  della 


(i)  Nella  lettera  Wilson  dichiarava  che  gli  stati  L  aiti  non  a- 
alcun  impegno  di  impiegare  le  proprie  forze  militari  o  navali  e  nen 

usare  vm  blocco  economico  por  preservare  l' integrità  territoriale  o  1 

denza  politica  di  uno  dei  paesi  firmatari,  a  meno  che  il  Congresso  non  at: 
rizzi  caso  per  caso  l'adozione  di  tali  misure.  Aggiunge  che  ogni  riser\'a,  co; 
quale  si  dichiara  che  gli  Stati  Uniti  non  assumono  alcun  obbligo  prec. 
non  intiepiderà  i  rapport»  del  Governo  americano  con  le  Nazioni  che  > 
c^no  di  lavorare  con  esso  per  la  conservazione  della  pace.  P.   - 
l'America  non  dia  agli  Alleati  l' impressione  di  cercare  di  ^ 
impirgni.  Coiuliidc  <he,  avendo  studiatele  riseTN'e  proposte,»^  ]  : 
tarile  aUimr. 
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giornata  lavorativa,  fissato  prinna  di  otto  ore,  di 
una  o  due  ore. 

II.  Durante  la  discussione  della  risposta  al  discorso 
della  Corona  inglese,  Uoyd  George  dichiara  che,  se 
è  vero  che  in  Irlanda  non  si  ha  piiì  alcuna  fiducia 
nel  Governo  inglese,  tuttavia  questo  non  deve  cer- 
care a  tutti:  i  costi  un  accordo  sulle  basi  di  pretese 
estreme,  come  quella  dei  Sinn-feiners  per  una  Repub- 
blica irlandese.  Il  Governo  certo  non  può  capitolare 
a  tali  condizioni.  Quanto  al  pericolo  bolscevico  che 
viene  dalla  Russia,  egli  afferma  che  l'unica  arma 
per  combatterlo  è  quella  economica,  cioè  stabilire 
con  la  Russia  rapporti  commerciali,  poiché  «  l'anar- 
e  chia  non  può  combattersi  meglio  che  con  l'ab- 
«  bondanza  ». 

»  Si  riunisce  a  Londra  il  Consiglio  della  «  Società 
delle  Nazioni  »,  composto  dei  rappresentanti  del 
Belgio,  del  Brasile,  dell'  Impero  britannico,  della 
Francia,  del  Giappone,  della  Grecia,  deWItalia  e 
della  Spagna.  Viene  eletto  Presidente  dell'Assem- 
blea Balfour,  che  esprime  il  comune  rammarico  per 
l'assenza  del  rappresentante  degli  Stati  Uniti  nei 
primi  seri  lavori  del  Consiglio  della  Società  (i)., 
Viene  fissato  il  programma  dei  lavori  per  domani. 

»  In  una  nota  ufi5ciosa  il  Goverjio  tedesco  annuncia 
che  prossimamente  pubblicherà  la  lista  dei  col- 
pevoli. 

»  All'apertura  della  Camera  dei  Comuni  Lloyd  George 
annuncia  il  ristabilimento  dell'equilibrio  del  bilan- 
cio inglese,  poiché  ormai  le  entrate  superano  le 
uscite. 


(i)  L'Ambasciata  americana  ha  diramato  oggi  una  nota  nella  quale  si 
dichiara  che  l'Ambasciatore  americano  non  ha  ricevuto  ancora  istruzioni 
dal  suo  Governo  riguardo  alla  partecipazione  sua  alb  riunione  così  del  Consi- 
glio della  Società  come  di  quello  dei  Primi  Ministri  dell'  Intesa. 
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11.  L'Assemblea  estone  a  Re  vai  ratifica  con  voti  una- 
nimi il  Trattato  di  pace  con  la  Russia. 

12.  Secondo  V Agenzia  ufficiosa  del  Governo  jugoslavo  a 
Parigi  le  contraproposte  serbe  per  un  compromess 
adriatico  sarebbero  le  seguenti:  1^  Lo  Stato  di  Fiufn 

e  dintorni  sotto  la  sovranità  della  Società  delle  Na- 
zioni: porto  e  ferrovie  amministrati  dalle  Autorità 
jugoslave;  2*  Autonomìa  di  Zara;  3»  Albania  Stuto 
libero  e  indipendente  nelle  frontiere  fissate  dalla 
Conferenza  di  Londra  nel  1913;  4^  La  maggior  pai: 
delle  isole  alla  Jugoslavia;  5»  Garanzie  per  i  Jug 
slavi  assoggettati  alla  dominazione  italiana;  6*  Alla 
Jugoslavia  parte  della  marina  mercantile  austro-un- 
garica, secondo  la  decisione  del  22  novembre   igm 

»     A    Roma  ì  ra^p presentanti  dei   capi-stazione  e   cap 
gestione     ferrovieri     d' Italia,    discutendo     V  azione 
svolta  dal  Comitato  centrale   e   dal  Comitato  esecu- 
tivo  della    loro  Associazione   durante   l'ultimo   sete- 
pero,   approvano  la    fusione    col    Fascio    ferrovieri 
per  formare  una  nuova  grande  associaziatie   sindj 
cale,   senza   carattere  politico,    che  raccolga  tutti 
ferrovieri,  dai  manovali  agli  ispettori. 

»    In  conseguenza    dell'ultimo    sciopero    postelegrafu 
rUnione  sindacale  postelegrafonica  di  2*  catepori.i, 
r Associazione    sindacale  di    3*    categoria,    il   Sinda- 
cato nazionale  dei  supplenti  delle  ricevitorie  postali 
e  telegrafiche,  /'Unione  nazionale  portalettere  rur: 
e  procaccia  costituiscono  /'Unione  dei  Sindacati  ] 
stclegrafonici  aderenti   aVa   Confederazione    italiar 
dei  Lavc;ratori,  che  ha  carattere  na:.ionale  e  alolitii 

»  A  sostituire  l'ambasciatore  degli  Stati  Uniti  pres 
il  Governo  italiano.  Nelson  Page,  è  naininato  il  > 
gnor  Robert  Underwood  Johnson. 

»  A  Scutari,  per  un  incidente  avvenuto  la  mattitta  d^ 
ìo  fra  un  soldato  indisciplinato  e  due  ufficiali,  vi 
un  tentativo  di  ammutinamento  da  parte  di  u 
bu,>n    tinnicro  di   soldati  del  presidio  italiano,  c> 
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tentativo  di  liberare  i  soldati  arrestati.  Contro  un 
capitano  si  sparano  una  quarantina  di  colpi  dì  fu- 
cile, andati  a  vìwto. 

\2.*1\  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni  accetta  la 
proposta  del  Delegato  italiano.  Maggiorino  Ferranris. 
di  tenere  la  prossima  riunione  del  Consiglio  esecu- 
tivo a  Roma. 

»  *  Il  conte  Apponyi,  capo  della  Delegazione  ungherese 
a  Parigi,  consegna  al  Segretario  generale  della  Con- 
ferenza della  Pace  le  controproposte  ungheresi  al 
Trattato  di  pace,  con  le  quaU  si  oppone,  per  ragioni 
etniche,  storiche  ed  economiche  all'assegnazione  ad 
altri  S^^ti  dei  Comitati  di  Eisenburg,  Wiesenburg, 
Odenburg  (all'Austria),  della  Transilvania  (alla  Ro- 
mania) e  del  Banato  di  Temesvar  (alla  Romania  e 
alla  Jugoslavia).  Senza  queste  regioni  il  nucleo  cen- 
trale dell'  Ungheria  non  potrebbe  vivere.  In  ogni 
caso  il  Governo  ungherese  chiede  che  non  si  fac- 
ciano assegnazioni  territoriali  definitive  se  non  per' 
mezzo  di  plebisciti. 

»  *  Nella  Conferenza  dei  Ptìotì  Ministri  a  Londra  si 
trattano  quésti  argomenti  :  i®  Consegna  dei  colpe- 
voli all'  Intesa  ;  z"^  Sanzioni  da  adottarsi  nella  re- 
gione renana  contro  la  Germania  ogni  volta  che 
essa  manchi  ad  uno  degli  obblighi  da  lei  sotto- 
scritti;  3°  Questione  di  Costantinopoli. 

»  Secondo  notizie  giunte  da  Copenhagen  l'ammiraglio 
Kolciak  sarebbe  stato  fucilato  dalle  sue  truppe 
stesse,  a  cui  fu  consegnato  dalle  truppe  czeco-slo- 
vacche. 

»  Il  Cancelliere  dello  Scacchiere  inglese,  Chamber- 
lain,  dichiara  alla  Camera  dei  Comuni  che,  per  ve- 
nire in  soccorso  alle  gravissime  condizioni  econo- 
miche delle  popolazioni  dell'Europa  centrale,  il  Go- 
verno inglese  è  disposto  a  contribuire,  oltre  i  348 
milioni  già    stanziati,    altra"   somma   non    superiore 
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alla  metà  di  quella  già  stanziata  dagli  Stati  Uniti 
allo  stesso  scopo,  purché  non  ecceda  i  300  milioni 
di  lire. 

12.  vSi  annuncia  da  Zurigo  che  il  Ministro  della  Giusti- 
zia tedesco,  fondandosi  sn  una  legge  votata  dall'As- 
semblea nazionale  il  18  dicembre  1919,  ha  passato  la 
lista  delle  persone  di  cui  1'  Intesa  chiede  la  conse- 
gna al  Procuratore  generale,  invitandolo  a  procc 
dere,  qualora  risultino  colpe,  secondo  le  vigeni 
leggi   tedesche. 

»  La  Camera  dei  Comuni  inglese  respinge  a  grandis- 
sima maggioranza  la  proposta  dei  laburisti  per  la 
nazionalizzazione  delle  miniere,  non  accettata  dal 
Governo,  che  invece  per  bocca  di  Lloyd  George  pro- 
mette di  presentare  presto  un  disegno  di  legge  per 
il  migUoramento  delle  condizioni  dell'industria  car- 
boniera, in  modo  che  i  sovraprofitti.  vengano  inca- 
merati a  vantaggio  della  popolazione  e  i  minatori 
possano  partecipare  effettivamente  alla  direzione 
delle  miniere.  La  Camera,  dopo  uditi  Balfour  e  Bo- 
nar  Law,  respinge  con  voti  250  contro  60  l'emen- 
damento dei  partiti  liberale  e  laburista  tendente  a 
modificare  certe  clausole  del  Trattato  di  Versailles. 

»  Anche  il  Senato  francese  approva  all'unanimità  la 
proposta  dii  legge  per  testimoniare  che  Poincaré  ha 
l)ene  meritato  della  Patria. 

13.  A  Roma  viene  concordata  l'unìficazioìic  di  tutte  le 
sezioni  ferroviarie  dissidenti  dal  Sindacato  (Unione 
funzionari,  Unione  personale  di  seconda  categoria, 
Unione  fasci,  Associazione  macchinisti)  in  un  Sin- 
dacato economico  ferrovieri  che  avrà  la  sua  sede 
in  Roma. 

»  *  Si   chiude   a    Londra    la    conferenza    del    Con 
della   «  Società  delle  Nazioni  ».   Bourgeois.   dcK 
francese,  ha  presentato  una  relaz/'one  nella  quale  s 
afferma    la    necessità    dell'  istituzione  di   una    Cort^ 
permanente  di  giustizia  intemazionale.  Su  proposta 
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di  Balfour,  delegato  inglese,  si  decide  di  convocare 
una  Conferenza  internazionale,  la  quale  esamini  la 
questione  della  grave  crisi  finanziaria  mondiale  e 
studii  i  mezzi  per  scongiurarne  e  attenuarne  le  per- 
niciose conseguenze. 
13.  *  Nella  Conferenza  dei  Primi  Ministri  a  Londra,  si 
fissa  l'accordo  i>er  la  consegna  dei  colpevoli  e  la 
estradizione  dell 'ex-Kaiser.  Si  accorda  anche  una 
nuova  proroga  all'Ungheria  per  la  consegna  della 
-uà  risposta,  e  s'incomincia  Vesame  della  questione 
adriatica. 
»  Il  Governo  francese  dirama  questa  dichiarazione  . 
«  Il  documento  pubblicato  da  alcuni  giornali  italiani 
«  circa  un  preteso  progetto  di  alleanza  tra  la  Fran- 
«  eia  e  la  Jugoslavia  costituisce  un  falso.  Nessun 
«  negoziato  vi  è  stato  fra  il  Governo  della  Repub- 
«  blica  e  il  Governo  jugoslavo  per  stabilire  un  ac- 
«  cordo  di  questo  genere  ». 
»    Le  ultime   truppe   tedesche  hanno  sgombrato  Dan- 

zica,  divenuta  città  libera. 
»  Nella  seduta  delle  Camere  federali  svizzere  a  Berna, 
il  Presidente  della  Confederazione,  Motta,  annuncia 
che  le  Potenze  alleate  hanno  accettato  che  la  Sviz- 
zera entri  nella  Società  delle  Nazioni,  conservando 
la   sua  neutralità  militare. 

Arriva  a  Roma,  accolto  alla  stazione  d-al  Re  e  da 
una  grande  folla  plaudente,  lo  Scià  di  Persia. 
»  *  Nella  Conferenza  dei  Primi  Ministri  alleati  a  Lon- 
dra si  delibera  che  la  sede  del  Califfato  e  il  Governo 
turco  rimangano  a  Costantinopoli,  e  che  gli  Stretti 
abbiano  un  regime  speciale  intemazionale,  il  quale 
manterrà  libera  la  navigazione  per  tutti  gli  Stati, 
disponendo  perciò  di  una  sua  forza  armata. 
»  vSi  annuncia  da  Parigi  che  Lansing.  Segretario  degli 
vStati  Uniti  per  gli  Affari  esteri,  si  è  dimesso  per- 
chè rimproverato  duramente  da  Wilson  di  «  avere 
usurpato    l'autorità    presidenziale  »    durante    la    sua 
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malattia.  Nella  lettera  di  (liiiiissioiii  Lansing  riu.- 
.  provera  il  Presidente  di  aver  rifiutato  sempre  di  ac- 
cogliere il  suo  parere  in  tutte  le  questioni  esami- 
nate a  Parigi,  che  pure  erano  di  competenza  del 
Ministro  degli  Esteri. 

14.  ^Ambasciata  francese  a  Roma  comunica  un  tele- 
gramma ufficiale  da  Parigi  che  dichiara  non  avere 
mai  né  il  Governo  francese,  né  alcuno  de'  suoi  ser- 
vizi diplomatici  e  militari,  avuto  la  menoma  cono- 
scenza delle  proposte  jugoslave,  che  conobbe  solo 
dalla  pubblicazione  dell'  Idea  nazionale.  Ammesso 
anche  che  il  Governo  serbo  avesse  avuto  intenzione 
di  farle,  il  Governo  francese  non  le  ha  mai  ricevute. 
I  documenti  in  questione  non  possono  essere  con- 
siderati  se  non  falsi,  come   sono. 

15.  Lloyd  George  scrive  a  Trumbìc,  capo  della  Delega- 
zione jugoslava  a  Parigi,  che  l'Inghilterra  e  la  Fran- 
cia mantengono  il  loro  punto  di  vista,  e  che  se  lo 
Stato  jugoslavo  non  accetterà  il  compromesso,  deve 
aspettarsi  dì  vedere  applicato  il  Patto  di  Londra 

»     Con  un  decreto-legge  del  Governo  italiano  è  rati 
calo  il  Trattato  di  pace  fra  l'Italia  e  la  Bulgaria. 

»  Per  gli  ultimi  accordi  fra  gli  industriali  e  gli  opei^. 
cessa  in  Lombardia  lo  sciopero  nelle  industrie  chi- 
miche, mentre  continua  nel  Piemonte  ed  in  Liguria. 

»  Il  Ministro  d'Ungheria  a  Vienna  trasmette  al  C 
celliere  Renner  una  nota  con  cui  si  propone  di 
solvere  la  questione  dell'Ungheria  occidentale  ir 
diante  un  plebiscito.  Se  le  popolazioni  decidcss< 
di  rimanere  con  PUngheria,  questa  rispetterebln  . 
dando  garanzie  efficaci,  gì'  interessi  strategici,  11 
zionali  ed  economici  dell'Austria. 

»    Si    annunciano    nella    Jugoslavia  gravi    disordini 
sanguinosi  conflitti,  che  hanno  carattere  nettamci 
rivoluzionario.  Il  Bolscevismo  yi  fa  molti  progre,-- 
specialmente  in  conseguenza  della  carestia. 
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i6.  A  Parigi  e  a  Londra  è  consegnata  la  nota  dì  Wil- 
son, in  data  io  corr.,  indirizzata  alla  Francia  e 
all'Inghilterra  sulla  questione  adriatica  (i). 
Il  deputato  italiano  Salvemini  pubblica  sui  giornali 
la  Convenzione  italo-austriaca  dell'  8  maggio  igi3 
per  l'Albania,  già  pubblicata  dal  Governo  bolsce- 
vico russo,  esponendo  le  ragioni  che  fanno  ritenere 
il  documento  autentico   (2). 

»  *  Il  Consiglio  supremo  invia  al  Governo  olandese  una 
nuova  nota  sulla  estradizione  dell'ex-Kaiser,  insi- 
stendo nuovamente,  nella  maniera  più  solenne  e  in- 


(i)  Wilson,  coiifrontaiulo  il  memoriale  del  9  dicemlre  igigeil  compro- 
messo del  14  gennaio  1920,  osserva  che  la  soluzione  proposta  con  questo  e 
la  contiguità  territoriale  di  Fiume  con  l' Italia  daranno  a  questa  la  possibilità 
di  annettersi  Fiume.  Servendosi  poi  di  argomenti  usati  dal  Governo  serbo 
nella  nota  del  18  gennaio,  rileva  che  la  ferrovia  Fiume  -  S.  Pietro  è  sotto  la 
diretta  minaccia  inilitare  italiana  e  che  bisogna  non  concedere  ingiustamente 
all'  Italia  la  costa  di  Volosca,  ma  attenersi  strettamente  alla  linea  da  lui 
fissata,  che  sacrifica  già  400.000  Slavi.  Dichiara  di  non  potere  accettare  il 
Patto  di  Londra,  uno  dei  peggiori  esempi  di  iniqua  violazione  dei  diritti  dei 
piccoli  popoli.  Sostiene  che  l'ultimo  compromesso  è  assolutamente  incompa- 
tibile con  i  principi  da  lui  enunciati  e  accettati  dagli  Alleati  e  con  gì'  ideali 
che  condussero  gli  Stati  Uniti  all'  intervento  nella  guerra.  La  nota  è  firmata 
da  Lansing,  ma  segue  una  postilla  di  Wilson  che  desidera  far  sapere  che, 
se  non  sarà  accettato  il  compromesso  del  9  dicembre  19 19,  il  Governo  degli 
Stati  Uniti  sarà  costretto  a  prendere  in  seria  considerazione  il  ritiro  del  Trat- 
tato di  pace  e  dell'accordo  del  28  giugno  19 19  con  la  Francia,  oggi  davanti 
al  Senato,  e  a  lasciare  che  i  Governi  associati  stabiliscano  e  applichino  con 
piena  indipendenza  i  tennini  dell'assetto  europeo. 

(2)  La  Convenzione  è  in  12  articoli.  Le  due  Potenze  s'  accordano  ncl- 
l'aramettere  che  la  calma  e  la  pace  dell'Albania  devono  essere  la  base  della 
loro  amichevole  poUtica,  e  dicliiarano  che,  se  non  riuscissero  a  questo  scopo 
\ì  misure  proposte,  questa  Convenzione  avrebbe  valore  di  Trattato  d'  Al- 
leanza. Per  meglio  raggiungere  lo  scopo  le  due  Potenze  si  riservano  il  diritto 
d'occupare  l'.^lbania,  dividendola  in  due  parti  eguali,  prendendovi,  se  ne- 
cessario, provvedimenti  naihtari,  giudiziari,  economici  ecc.  Le  due  Potenze 
avvertiraimo  le  altre,  che  hanno  interessi  nei  Balcani,  dell'  occupazione 
quando  se  ne  farà  la  dichiarazione,  e  della  cessazione  di  essa  sei  mesi  prima. 
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calzante,  suiriniportaiiza  che  le  Potenze  aiiiietlono 
a  un  nuovo  esame  della  questione,  e  ammonendo 
quel  Governo  che  la  situazione  potrebbe  farsi  seria 
se  esso  non  fosse  m  grado  di  dare  le  assicuraziopi 
che   esige   imperiosamente  la  sicurezza  dell'Europa. 

i6.  *  Il  Consiglio  supremo  a  Londra  ascolta  Venizelos, 
che  espone  le  rivendicazroni  greche  nella  Tracia  e 
presenta  le  sue  conclusioni  sul  mantenimento  del- 
l' occupazione  greca  del  vilajet  di  Smirne.  Conti- 
nuando poi  lo  studio  della  questione  orientale,  il 
Consiglio  decide  che  oltre  i  Dardanelli  sarà  sotto- 
posto alla  sorveglianza  degli  Alleati  anche  il  Bo- 
sforo. 

»  Giunge  notizia  da  Belgrado  che  il  ^linistero  Davi- 
dovic  ha  presentato  le  sue  dimissioni. 

»  Ivloyd  George  e  Millerand  rispondono  all'ultima 
nota  di  Wàlson    (i). 


(t)  Essi  mostrano  r  inconsistenza  dei  sospetti  di  V.  ,i.m>::  ptr  ima  m- 
tura  annessione  di  Fiume  all'  Italia,  che  mostrano  anche  una  scarsa  fede 
nella  Società  delle  Nazioni.  Giustificano  la  soppressione  dello  Stato  cuscinetto 
del  memoriale  o  dicembre,  con  ^'avversione,per  esso  dell'  Italia  e  della  Jugo- 
slavia. La  questione  della  ferrovia  Fiume  -  S.  Pietro  va  giudicata  dal  punto 
di  vista  economico,  non  militare.  Quanto  al  Patto  di  Londra  bisogna  ricor- 
dare il  momento  in  cui  fu  concluso,  che  rese  provvidenziale  1' inter\ento 
dell'  Italia,  e  che  a  questa  occorreva  assicurare  le  frontiere  contro  I*  Austria. 
È  vero  che  le  condizioni  ora  sono  mutate,  ma  appunto  perciò  V  Italia  accon- 
sente ad  abbandonare  l'applicazione  letterale  del  Patto.  La  lealtà  dell'Italia 
è  mostrata  dalla  promessa  dell' on.  Nitti  di  fare  della  Dalmazia  uno  St. 
autonomo  sotto  la  sovranità  dell'  Italia,  ritirandone  anche  le  sue  trur; 
Quindi  non  oppressione  dei  popoli.  Si  osservino   anche   leu.    "  di- 

zioni di  una  grande  Potenza  che  ha  sacrificato  500.000  suoi  un 

milione  e  mezzo  di  feriti,  posto  in  pericolo  la  propria  esistcìu 1  !<> 

sopportato  le  terribili  conseguenze  economiche  della  guerra.  Quanto  .' 
minaccia  con  cui  si  chiude  la  nota  di  Wilson,  gli  Alleati  dichiarano  inct 
prcnsibilc  l'attcgRianiento  americano  verso  l'Italia,  dato  che  minime  s« 
le  difTcrciizo  tra  il  progetto  Wilson  e  il  compromesso,  e  che  la  piccola  stri> 
di  territorio  cetluta,  che  ha  solo  30.000  Slavi,  non  compromette  gli  id- 
per  cui  l'America  entrò  in  guerra,  mentre  il  Governo  americano  stesso  &.i 
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"\  Da  Washington  si  dichiara  ufficiahnente  troppo  ca- 
tegorica r  interpretiizione  della  stampa  francese 
della  nota  Wilson.  Questi  nella  sua  prima  nota  non 
ha  detto  che  l'America  non  si  occuperebbe  piìi  de- 
gli Affari  europei  se  la  soluzione  adriatica  si  facesse 
senza  consultarla. 

»  ft  ufficialmente  annunciata  la  mobilitazione  delle 
classi  romene  dai  i8  ai  42  anni,  dovuta  all'avvici- 
narsi dei  Bolsoe\ichi. 

»  A  Budapest  s'  inaugura  PAssemblea  nazionale  un- 
gherese con  un  discorso  di  Huszar,  di  intonazione 
democratica  e  pacifica. 

17.  *I1  Ministro  degli  Rsteri  francese  dirama  il  testo 
delle  note  dirette  dal  Consiglio  supremo  alla  Ger- 
mania e  air  Olanda  riguardo  ai  colpevoli  nella 
guerra  e  all'ex-Kaiser  (i). 


zionò  prima  il  passaggio  ad  altri  Stati  di  più  numerosi  allogeni,  come  nella 
assegnazione  di  tre  milioni  di  Tedeschi  alla  Czeco-Slovacchia.  Il  Presidente 
riconoscerà,  sperano,  che  le  decisioni  degli  Alleati  s' inspirano  al  desiderio 
di  giovare  così  alla  pace  europea,  come  a  quella  mondiale. 

(i)  Nella  nota  alla  Germania,  consegnata  ieri  al  cancelliere  Bauer,  si 
dice  che  gli  Alleati  non  intendono  intervejiire  nell'azione  giudiziaria  che  il 
Governo  tedesco  intende  intraprendere  contro  i  colpevoli,  non  solo  compati- 
bile col  Trattato  di  VersaiUes  (art.  228),  ma  da  esso  prevista.  Dai  fatti  giu- 
dicheranno la  buona  fede  della  Germania  e  vedranno  se,  dichiaratasi  impo- 
tente a  consegnare  i  colpevoli  all'  Intesa,  essa  li  farà  giudicare  dalla  Corte 
suprema  di  Lipsia.  Frattanto  una  Commissione  interalleata  raccoglierà, 
pubblicherà  e  comunicherà  alla  Germania  le  singole  imputazioni.  Riman- 
gono però  validi  gli  art.  228,  229,  230  del  Trattato,  e  se  apparisse  che  i  col- 
Devoli  vengano  sottratti  al  giusto  gastigo,  gli  Alleati  giudicherebbero  con 
i)ri  tribunali.  Nella  nota  all'  Olanda  s' insiste  sui  motivi  morali  che  do- 
gherò far  ritornare  l'Olanda  sul  rifiuto  opposto  alle  richieste  di  26  Po- 
i  ize.  E  come  mai  l'Olanda,  vittima  innocente  dei  delitti  commessi  in  mare 
i  iir  ex- Kaiser,  non  ha  per  essi  una  parola  di  disapprovazione  ?  La  presenza 
poi  dell'ex-Kaiser  sotto  un  controllo  inefficace  a  p>ochi  km.  dalla  frontiera  è 
una  minaccia  eh'  esse  non  tollerano,  meravigliandosi  che  l'Olanda  non  abbia 
pensato  ad  allontanamelo.  Concludono  invitando  solennemente  e  urgente- 
mente l'Olanda  a  riprendere  la  questione  in  esame. 
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17.  *  Il  «  Consiglio  dei  Tre  »  a  Londra  delibera  di  creare 
lo  Stato  indipendente  dell'Armenia,  di  cui  una  Com- 
missione designerà  i  confini.  I^o  stesso  Consiglio"^ 
scrive  all'incaricato  d'Affari  tedesco  a-Iyondra,  che 
la  Commissione  di  controllo  a  Berlino  ha  richiamato 
l'attenzione  del  Consiglio  sulle  difficoltà  che  si  cree- 
rebbero al  Governo  tedesco,  se  gli  Alleati  persistes- 
sero nella  stretta  applicazione  dell'art.  160  del  Trat- 
tato di  Versailles  circa  la  riduzione  degli  effettivi 
dell'esercito  tedesco  a  100.000  uomini  dal  1°  marzo, 
e  che  in  seguito  a  ciò  il  Consiglio  supremo  ha  de- 
ciso di  permettere  alla  Germania  di  trattenere  sotto 
le  armi  200.000  uomini  sino  al  io  aprile,  stabilendo 
che  col  IO  luglio  gli  effettivi  siano  ridotti  a  100.000. 

»  *  A  I/ondra  viene  ufficialmente  consegnata  all'Amba- 
sciatore americano  la  risposta  di  Lloyd  George  e 
Millerand  alla  nota  Wilson.  , 

»  Poincaré,  abbandonando  la  presidenza  della  Repub- 
blica francese,  dirige  un  nobile  messaggio  di  con- 
gedo al  Parlamento,  che  alla  Camera  e  al  Senato  è 
accolto  da  grandi  applausi. 

»  Si  conferma  in  modo  sicuro  che  in  Russia  sono  st 
soppressi  i  Consigli  degli  Operai  e  i  Comitati  dele- 
gati di  Fabbrica,  che  hanno  prodotto  gravi  danni. 
Invece  dal  15  gennaio  si  viene  formando  la  «  prima 
armata  rivoluzionaria  degli  operai  »  che  non  è  al- 
tro che  una  grande  mobilitazione  civile. 

iS.  Il  Re  d' Italia  firma  due  decreti  che  modificano  la 
composizione  del  Consiglio  di  Atnministraziom  delie 
Ferrovie  e  regolano  l'elezione  della  rappresentanza 
del  persottalc  nel  Consiglio  di  Amministrazione. 

»  In  seguito  ad  una  grave  agitazione  degli  operai  tiw- 
taìlurgici  di  Sampierdarena.  Comigliano,  Rivarolo, 
Sestri  Ponente  per  il  pagamento  degli  acconti  sulle 
giornate  dello  sciopero  forzato  dovuto  allo  sciopero 
degli  elettricisti,  avvengono  in  parecchi  luoghi  di" 
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sordini  e  conflitti,  durante  i  quali  sono  feriti  po/r ec- 
citi funzionari  e  agenti  della  forza  pubblica  e  alcuni 
operai. 

.1  Napoli,  dove  la  società  metallurgica  Uva  ha 
preannunciato  la  chiusura  de*  suoi  stabilimenti  per 
)}iancanza  di  combustibile,  gli  operai  metallurgici 
prodamcmo  lo  sciopero. 

»  *  Il  Dipartimento  di  Stato  americano  dichiara  che  il 
Memorandum  Wilson  non  è  una  minaccia,  ma  si- 
i^nifica  che  gli  Stati  Uniti  non  intendono  trovarsi 
nella  circostanza,  data  la  loro  partecipazione  al 
Trattato  di  Versailles,  di  dover  sottoscrivere  deci- 
sióni che  non  approvano. 

»  All'  Eliseo  a  Parigi  avviene  la  trasmissione  dei  po- 
teri da  Poincaré  a  Deschanel,  nuovo  Presidente 
della  Repubblica,   e  l'insediamento   di   questo. 

»  La  Legazione  serba  a  Roma  comunica  al  Ministero 
degli  Esteri  di  essere  autorizzata  dal  suo  Governo 
a  dichiarare  che  nessuno  scambio  di  vedute  è  mai 
avvenuto  per  la  conclusione  di  una  convenzione  mi- 
litare con  la  Francia,  e  che  i  documenti  pubblicati 
in  proposito  sono  apocrifi. 

19.  Con  la.  Partenza  da  Innsbruck  del  generale  Rossi, 
comandante  le  truppe  italiane  nel  Tirolo,  cessa  l'oc- 
cupazione italiana  dell'Alio  Brennero,  e  gli  uffici  mi- 
litari che  vi  rimangono  si  chiameranno  Missione 
militare  italiana. 

»  La  maggior  parte  degli  operai  degli  stabilimenti 
liguri  riprende  tranquillamente  il  lavoro. 

»  Per  le  allarmanti  condizioni  della  sicurezza  pubblica 
a  Milano,  il  Prefetto  pubblica  un  decreto  col  quale 
istituisce,  in  Milano  e  in  ciascun  capoluogo  di  cir- 
condario e  di  mandamento  della  Provincia,  tm  corpo 
di  volontari  dell'ordine  per  dare  aiuto  e  mano  forte 
agli  agenti  della  forza  pubblica  nei  servizi  di  pre- 
venzione e  repressione  dei  reati  contro  le  persone  e 
le  proprietà. 
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19.  *  Un  coiutuiiicato  ufficiale  del  Governo  francese  di- 
chiara che  il  Presidente  del  Consiglio,  Millerand,  ha 
esposto  innanzi  alla  Commissione  senatoriale  degli 
Esteri  le  ragioni  per  le  quali  il  Governo  francese  si 
è  pronunciato  a  favore  della  conservazione  del  Ì5ul- 
tano  a  Costantinopoli,  e  ha  fatto  conoscere  il  pui^ 
di  vista  francese   nelle   questioni;  adriatica  e   rus 

»  *  Alla  Camera  dei  Deputati  e  al  Senato  francese 
legge  un  messaggio  del  nuovo  Presidente  della  1< 
pubblica,  Des<:'hanel,  nel  quale  afferma  che  l'uni» 
di  tutti  i  popoli  che  hanno  lottato  per  il  diritt< 
la  prima  garanzia  della  Pace  e  la  basp  della  Soci' 
delle.  Nazioni,  e  che  la  Francia  vuole  che  il  Tratt; 
di  pace  con  la  Germania  sia  scrupolosamente  obi 
-dito  affinchè  essa  possa  vivere  sicura. 

»    Si  annuncia  da  Londra   che   il  plenipotenziario  • 

■     Governo   bolscevico   russo,    E/itvinof,    che   da   par< 
chic  tempo  tiene  negoziati   a  Coi)enhagen  col  rai  - 
presentante   del  Governo  inglese,  O' Grady,   per     1 
rimpatrio  dei   prigionieri   ijiglesi   dalla  Russia,   si 
dichiarato  inv^estito  dell'autorità  di  trattare  in  n<> 
delle   Società    cooperative   russe    per    accordi    C( 
merciali.  Con  ciò  il  Governo  di  Mosca  mira  a  s<:' 
tuirsi  alle  cooperative,  negli  eventuali  negoziati  i 
i    rappresentanti    alleati,    per    trattare    direttame: 
con  le  Potenze  alleate  e  preparare  così  la  via  a 
goziati   politici   e   far  riconoscere   implicitamente 
Governo  russo. 

co.  A    Napoli,   volendo   gli   operai  metallurgici  scU 
ranti  impedire  Ventrata  negli  stabilimenti  agli 
piegati,  che,  dopo  avere  aderito  per  solidarietà  e 
sciopero,  sono  tornati  al  lavoro,  avvengono  san;, 
nosi  conflitti  fra  la  forza  pubblica  e  gli  sciopera 

»  A  Genova  viene  firmato  un  concardato  fra  in 
striali  e  operai  metallurgici  che  pone  fine  allo  5. 
f'cìo   nella  provincia  di  Genova. 
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-M.  Si  annuncia  da  Zara  che,  essendo  state  richiamate 
ia  Spalato,  dopo  i  recenti  disordini,  le  navi  anieri- 
,ane,  l'ammiraglio  americano,  che  aveva  il  coittroUo 
di  spalato,  è  stato  esonerato  dalle  sue  funzioni. 

»  Lm  missione  italiana  in  Georgia  assiste,  calorosa- 
mente accolta,  ad  una  seduta  dell'  Assemblea  Co- 
stituente. 

»  *  Secondo  notizie  ufficiali  da  I^ondra  la  Germania  ha 
consegnato  all'Intesa  navi  mercantili  per  un  com- 
plesso di  tonnellate  1.824.828,  in  conformità  delle 
clausole  dell'  armistizio  :  ne  furono  assegnate  per 
i.324.,6io  tonnellate  all'  Inghilterra,  per  421.355  alla 
Francia,  per  22.296  al  Belgio,  per  2691  all'  Italia  : 
sono  ancora  da  assegnarsene  per  43.900  tonnellate. 

»  Si  annuncia  da  Washington  che  è  stato  presentato 
alla  Camera  un  progetto  di  legge  per  emendare  la 
costituzione,  in  modo  da  conferire  al  Parlamento  e 
alla  Corte  Suprema  la  facoltà  di  autorizzare  il  Vice- 
Presidente  della  Confederazione,  o  uno  dei  Ministri, 
ad  assumere  le  funzioni  del  Presidente  qualora  que- 
sti si  tTovi  in  condizioni  d'incapacità  fisica  o  men- 
tale, permanente  o  temporanea. 

»  Un  radiotelegramma  da  Mosca  annuncia  la  presa  di 
Arcangelo  da  parte  dei  Bolscevichi.  I  Bianchi  avreb- 
bero abbandonata  la  città  passando  dalla  parte  dei 
.Sovieti.  La  notizia  della  caduta  d'Arcangelo  è  con- 
fermata da  Copenhagen. 

21.  *  Il  Senato  americano  approva  con  voti  42  contro  20 
la  riserva  del  senatore  Lodge  per  la  quale  gli  Stati 
Uniti  rifiutano  di:  partecipare  alla  Società  delle  Na- 
zioni come  è  ora  costituita.  La  riserva  dichiara  an- 
che che  uno  stato  di  pace  ormai  esiste  fra  gli  Stati 
Uniti  j  la  Germania  e  che  si  deve  convocare  una 
conferenza  della  pace  in  Ameri  c*a. 
Arriva  a  Marienwerder  la  Commissione  interalleata 
per  il  plebiscito  in  quattro  distretti.   Kssa  è  presie- 
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duta   dal    deputato    italiano    on.    Pavia  e   assnme   i 
pieni  poteri. 
22.  A   Trieste,  in  un  imponente  comizio  dei  Sindaci  di 
tutti  i  Comuni  della  Venezia  Giulia,  dei  rappresen- 
tanti degli  Italiani  della  Dalmazia,  dei  delegati  delle 
maggiori   associazioni    e    degli  enti   autonomi   della 
regione,  dei  rappresentanti  delle  seziani  triestine  dì 
tutti  i  partiti,   tranne  il   socialista  ufficiale   e  il  r 
pubblicano,   e  di  numerosi  cittadini,  si  vota  un  <- 
dine  del  giorno  col  quale  si  reclama  «  una  soluzione 
«  del  problema  adriatico  e  la  pronta  applicazione  del 
a  Patto  di  Londra,   con   la  sicurezza  che  Fiume   ìia 
«  la  forza  e  l'anima  di  preparare  da  sola  il  proprio 
«  infallibile  destino  », 

»  L'arcivescovo  di  Vienna,  cardinale  Piffl,  e  il  doit. 
Seiel,  membro  del  Consiglio  nazionale  dell'Austria, 
rivolgono  un  appello  al  popolo  cattolico  della  Fran- 
cia perchè  soccorra  gli  Austriaci,  già  torturati  da 
una  guerra  «  che  non  hanno  voluta  »,  ed  ora  strap- 
pati, in  conseguenza  della  pace,  e  da  una  comunità  , 
a  economica  secolare  »   e  privi  di  tutto. 

»  La  Federazione  socialista  della  Senna  approva  con- 
9000  voti  contro  circa  6000,  dati  ad  altre  mozioni  più  4 
temperate,  una  mozione  strettamente  massimalista  • 
e  favorevole  all'adesione  immediata  e-  incondizio-r 
nata  alla  terza  Internazionale  (dei  Bolscevichi  russi). ^ 

»  Dalla  Norvegia  giunge  notizia  che  a  Mumiansk,  ul-^ 
tima  base  nordica  delle  tuppè  antibolsceviche,  èi; 
scoppiata  la  rivoluzione,  e  che  i  Bolscevichi  si  sonoj 
impadroniti  della  città  e  di  tutte  le  navi,  meno  UÌ 
piroscafo  russo  Lomonosoff,  che,  sebbene-  crivellateci 
dalle  mitragliatrici,  ha  potuto  fuggire. 

»     I  Bolscevichi  scatenano  l'attacco,  che  da  lunga  mano"- 
preparavano,  contro  la  Polonia.  Si  combatte  accani-  " 
tamente  tutto  il  giorno,   e,  malgrado  la  superiorità 
numerica  dei  Bolscevichi,  tutti  i  loro  attacchi  sono 
respinti. 
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23.  A  Milano  è  deliberato  lo  sciopero  del  personale  delle 
j^rrovie  secondarie  della  Lombardia,  malgrado  l'ac- 
cordo intervenuto  fra  il  Governo  e  il  Sindacato  na~ 
zionale   dei  tramvieri. 

»  Nelle  regioni  del  Piave  si  manifesta  una  forte  agi- 
tazione per  il  malcontento  creato  dallu  lentezza  del- 
l'opera di  ricostruzione.  A  Pieve  di  Solìgo  la  folla 
devasta  il  Municipio  e  ferisce  alcuni  carabinieri: 
questi  fanno  uso  delle  anni  uccidendo  due  persone 
e  ferendone  parecchie  altre.  In  vari  Comuni  i  Com- 
missari prefettizi  sono  cacciati  e  sostituiti  da  Com- 
missari del  Popolo.  A  Treviso  è  proclamato  lo  scio- 
pero generale.  La  calma  è  ristabilita  il  25. 

»  *  Il  «  Consiglio  dei  Tre  »  a  I/>ndra,  trattando  dell'at- 
teggiamento da  prendersi  dagli  Alleati  di  fronte  alla 
Russia  bolscevica,  delibera  :  i»  di  favorire  la  conclu- 
sione della  pace  tra  la  Russia  e  gli  Stati,  alleati  con- 
finanti che  sono  in  guerra  con  essa;  2°  dato  che  il 
Governo  russo,  che  si  dichiara  desideroso  di  ripren- 
dere le  relazioni  commerciali  con  gli  Alleati,  faccia 
proposte  per  un  riconoscimento  politico,  chiedere 
quali  garanzie  del  suo  buon  volere  quel  Governo  è 
disposto  a  dare  ;  30  la  ripresa  delle  relazioni  ufificiali 
con  la  Russia  deve,  in  caso,  farsi  per  gradi,  inco- 
minciando da  negoziati  di  puro  carattere  economico, 
per  far  seguire  trattati  e  per  mezzo  di  agenti  uffi- 
ciosi, e  infine,  chiarite  meglio  le  intenzioni  del  Go- 
verno di  Mosca,  riprendere  vere  e  proprie  relazioni 
diplomatiche.  Sostenitore  di  queste  idee  sarebbe 
stato  Von.  Nitti. 

»  Per  le  gravi  condizioni  create  in  Islanda  dalle  agi- 
tazioni feniane,  viene  proclamato  a  Dublino  lo  stato 
di  guerra. 

Discutendosi  dal  Direttorio  del  gruppo  parlamen- 
tare socialista  italiano  a  Roma  il  programma  di  la- 
voro legislativo,  Von.  Turati  pronuncia  un  discorso 
nel   quale  sostiene  che  il  gruppo  deve  presentare  e 
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agitare  nel  Parlamento  e  nel  Paese  soluzioni  orga- 
niche   e    concrete     dei    problemi   più  urgenti,    per 
mettere   alla  prova   la  capacità   di   evoluzione   delh^ 
Stato  borghese  e  gettare  le  basi  di  quelle  rivendic 
zioni   e   trasformazioni  pia  profonde   e  radicali  ci. 
il  proletariato  potrà  imporre   e  attuare  in  un  avi 
nire  lontano,  e  svolge  tutto  un  programina  aperi 
mente    collaborazionista. 
2).  In   seguito  all'accordo  intervenuto   ieri  a   Roma  fra 
il  Governo  e  il  Comitato  d'agitazione  dei  ferrovieri 
delle _,Ferrovie  secondarie  e  dei  tramvieri  della  Lom- 
bardia, cessa  lo  sciopero  iniziato  ieri. 

»    Per  la  disoccupazione  e  il  disagio  delle  popolazio^ 
e  per  la  lentezza  dell'opera  di  ricostruzione  nei  paesi 
devastati  del  Piave,  in  molti  luoghi  si  proclama  /^ 
sciopero  delle  Cooperative.   Avvengono  gravi  dist' 
dinì  e  conflitti  con  morti  e  feriti  fra  la  forza  pu 
blica  e  i  dimostranti. 

»  Essendo  fallite  nel  Ferrarese  le  trattative  fra  p> 
prietari  e  contadini,  entrano  in  sciopero  60.000  co, 
ladini. 

»  *  Un   comunicato  ufficiale   del  Consiglio  supremo  >. 
chiara  che  le  relazioni  diplomatiche  con  la  Russ 
non  saranno  riprese  «finché  gli  Alleati  non  avrani.  > 
«  acquistato  la  convinzione  che  gli  orrori  bolscevici u 
«  sono  davvero  cessati  e  che  il  Governo  di  Moscai 
«  pronto  a  informare  i  suoi  metodi  e  la  sua  condor 
«  diplomatica   a    quella    di    tutti    i  Governi    civili 
Frattanto  gli  Stati  indipendenti  che   confinano  c< 
la  Russia  sono  invitati  ad  astenersi  dall'attaccarl 
ma   gli    Alleati   assicurano  il   loro  appoggio  se    ^ 
ranno    attaccati.     Dalle    stazioni    radiografiche 
leate   vengono   lanciati  radiotelegrannni   con  i   qu 
si  chiede  1'  invio  immediato  a  Ivondra  del  Presiden 
e  del  Vice-Presidente  delle  Cooperati\'e  dì  Mosca 
di  tecnici  esperti  delle  condizioni  ferroviarie   rus^> 
che  possano  fornire  dati  sull'attuale  poten/.ialità  «1 
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trasporti  ordinari  e  sui  mezzi  piii  adatti  a  rapida- 
mente intensificarH.  Con  altri  radiotelegrammi  si 
offrono  merci  inglesi  e  italiane  che  possono  essere 
immediatamente  inviate  in  Russia  in  cambio  di 
prodotti  locali.  Il  Consiglio  supremo  economico  è 
stato  autorizzato  a  fungere  da  organo  esecutivo  nelle 
trattative  commerciali  con  la  Russia. 
■■■  Il  Consiglio  supremo  ascolta  il  signor  Venizelos, 
Presidente  del  Consiglio  greco,  sulle  rivendicazioni 
della  Grecia  su  Smime  :  Venizelos  richiede  l'an- 
nessione di  Smirne  e  del  suo  retroterra  al  regno 
di  Grecia. 

L'Ambasciatore  americano  a  Londra  trasmette  a 
Lloyd  George  una  nuova  nota  del  presidente  Wil- 
son (i). 

»  La  Camera  del  Lavoro  dì  Ferrara  proclama  lo  scio- 
pero agrario  in  tutta  la  Provincia. 

»  A  Roma  la  cessante  Direzione  del  Partito  socialista 
fa  lo  spoglio  dei  risultati  del  referendum  indetto 
nelle  sezioni  per  la  ratìfica  della  nomina  del  nuovi 
membri  della  Direzione.  Hanno  votato  circa  65.000 
degli  SS-soo  inscritti,  ratificando  la  lista,  composta 
nella  massima  parte  di  m,assimalisti. 


(i)  Nella  sua  nota,  in  data  del  24,  Wilson  dichiara  che  il  progetto  di 
collegamento  di  Fiume  all'Italia  con  una  stretta  zona  costiera  gli  sembra 
incompatibile,  perchè  tale  soluzione  susciterebbe  dissensi  continui.  Quanto 
air.\lbania  afferma  che  il  Governo  americano  è  assolutamente  contrario 
cosi  all'idea  di  far  torto  agli  Albanesi  a  profìtto  dei  Jugoslavi,  come  a  quella 
di  recare  pregiudizio  ai  Jugoslavi  a  beneficio  dell"  Italia  :  e  certo  la  soluzione 
proposta  del  problema  aumenterebbe  i  dissensi  fra  gli  Albanesi  cristiani  e 
mussulmani.  Del  Trattato  di  Londra  dice  che  in  tale  questione  i  Governi 
francese  e  inglese  sono  i  soli  giudici  delle  proprie  obbligazioni.  Ma  la  dissolu- 
zione dell'  Impera  austro-ungarico  e  gli  avvenimen  J  posteriori  a'.Ia  firma  di 
quel  Trattato  ne  hanno  modificata  la  portata. 
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25.  *  Secondo  notizie  da  Damasco  l'emiro  Feysal  ha  co- 
municato   ufficialmente  alla    Conferenza   della    Pace 
che,  se  l'indipendenza  della  Siria  non  è  riconosciuta 
scoppierà    un    grave    movimento,    perchè    gli    Arai 
Siriaci  .sono  risoluti  a  battersi  sino  all'estremo  per 
la  indipendenza  della  Siria,  sulla  quale  nessuna  Po- 
tenza ha  speciali  diritti.  ly'eniiro  ammette  l'esistenza 
di  un  movimento  unitario  fra  gli  Arabi,  che  inten- 
dono ricorrere  anzitutto  ai  metodi   pacifici,  ma  chr- 
non  esiteranno  a  ricorrere  alla  for/a,  se  sarà  necc- 
saria,    per   liberarsi    dall'imperialismo    occidentale. 
Secondo    il   progetto   dell'  emiro  la   Siria   non   sarà 
unita  al  Regno  dell'  Heggiaz,  ma  formerà  con  que- 
sto e  con  la  Mesopotamia   un'alleanza  p>er  la  reci- 
proca tutela  dell'  integrità  nazionale. 

»     Si  apre  a  Strasburgo  il  Congresso  del  Partito  socia- 
lista francese.   Dalla  relazione  del  Segretario  gen?^ 
rate  si   apprende    che   gli   aderenti   al  partito   son 
133-327,  mentre  nel  1918  non  erano  che  34.063. 

»  Scoppia  lo  sciopero,  per  quanto  non  generale,  fr 
i  ferrovieri  della  Paris-Lyon-Mediterranée,  che  chi^ 
dono  la  definizione  dell'organico  del  personale,  sca' 
mobili  di  salario,  la  retribuzione  eguale  per  gli  u< 
mini  e  le  donne,  il  pagamento  delle  ore  straordin, 
ràe  di  lavoro  fatte  durante  la  guerra,  la  nazionali 
zazione  delle  Ferrovie. 

»  Le  truppe  bolsceviche  sono  battute  dai  Polacchi 
nella  regione  di  Polock  e  della  Beresina  e  in  Po- 
dolia  :  fuggendo  hanno  lasciato  un  importante  ma- 
teriale in  mano  al  nemico. 

26.  *  Nel  Consiglio  supremo  a  Londra  i  Ministri  dei; 
lìsteri,  col  consenso  di  Lloyd  George  e  Milli 
assenti,  e  con  l'hitcrvento  deWon.  Nitti,  defin 
l'estensione  del  territorio  di  Smirne,  che  avrii  m 
amministrazione  propria  sotto  la  sovranità  nomina' 
*del  Sultano,  e  la  zona  d'azione  dell'Italia  nell'An 
tolia.  Si  iniria  anche  l'esame  della  risposta  alte  o 
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servazioni  ungheresi  sul  Trattato  di  pace,  e  si  ascolta 
il  Presidente  del  Consiglio  romeno,  che  presenta  le 
obbiezioni  del  Governo  romeno  a  qualsiasi  modifi- 
cazione delle  stipulazioni  territoriali  con  l'Unghe- 
ria. È  arrivata  a  Londra  l'intera  Delegazione  jugo- 
slava. 

oA  *  Oicerin,  Commissario  dèi  popolo  russo  per  gli 
Esteri,  fa  proposte  di  pace  al  Giappone  e  alla  Ro- 
mania. Egli  afferma  che  il  Governo  dei  Sovieti  ha 
sempre  proclamato  il  principio  del  diritto  dei  po- 
poli a  disporre  di  sé  medesimi,  e  dichiara  che  gli 
sembra  opportuno  fare  queste  proposte  mentre  i 
nemici  dei  Sovieti  sono  scacciati  e  l'Intesa  ritira  i 
suoi  Corpi  d'occupazione. 

»  I/O  sciopero  ferroviario  in  Francia  s'aggrava  e  si 
estende  alla  rete  parigina  dell'Ovest-Etat.  Il  Go- 
Memo  prende  misure  per  assicurare  i  trasporti  es- 
senziali e  il  vettovagliamento  :  ha  anche  deciso  di 
mobilitare  tre  classi  di  ferrovieri,  formanti  un  totale 
di  lo.ooo  uomini. 

27.  Il  Governo  italiano  per  V insufficienza  del  carbone 
prescrive  dal  1°  marzo  una  grande  riduzione  nei 
servizi  ferroviari. 

La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  decide 
rinvio  in  Russia  di  una  missione,  composta  di  de- 
legati della  Confederazione  generale  del  Lavoro, 
della  Lega  delle  Cooperative  e  del  Gruppo  parla- 
mentare per  fare  studi,  stabilire  contatti  e  concre- 
tare ì  possibili  rapporti  economici.  Discutendo  della 
politica  interna  si  decide  che  il  Gruppo  deve  pro- 
spettare al  Parlamento  soltanto  le  soluzioni  stretta- 
mente socialiste  dei  vari  problemi,  per  mostrare 
come  esse  siano  inapplicabili  nel  regime  borghese. 
Con  ciò  la  Direzione  si  mette  strettamente  sulle  di- 
rettive del  Congresso  di  Bologna  e  intende  che  il 
Gruppo  parlamentare  tenga  distinta  la  propria 
azione    da  quella   di    tutti   gli  altri  partiti,    conser- 
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vando  un  atteggiamento  di  assoluta  inlnnistocuza 
ed  evitando  di  presentare  progetti  di  legge  che  pos- 
sano essere  approvati  da  altri  partiti  interessati  ad 
una  politica  di  collaborazione. 
27.  7  Primi  Ministri  di  Francia  e  Inghilterra  rispondono 
con  un  memorandum  alla  nota  ultima  del  presì^ 
dente   Wilson   (i). 

»  Il  Governo  italiano  decìde  provvedimenti  per  limi- 
tare il  consumo  e  per  il  tesseramento  dei  generi 
alimentari  di  maggior  uso,  in  .modo  da  ottenere  un 
risparmio  per  l'economia  fiazionale  di  almeno  due 
miliardi. 

»  I  Sovieti  propon.tjono  uflficialmente  la  pace  all'  In- 
tesa e  agli  Stati  Uniti  (2). 


(i)  I  due  Ministri  si  Pon,?ratulano  che  l'ultima  i\ota   mostri  come  il 
Governo  americano  non  intende  disinteressar?!  della  questione  della  pace, 
e  s'augurano  che  alle  trattative  prenda   parte    un    rappresentante   ameri- 
cano, perchè  l'assenza  di  questo  è  un  ostacolo  quasi  insormontabile  ad  Tina 
soddisfacente  soluzione.  Siccome  la  soluzione  migliore   sarebbe  un  accordo 
diretto,  desiderato    anche  dal  Presidente,  ira  Italia  e  Jugoslavia,  i  due  Mi- 
nistri si  dichiarano  pronti  a  ritirare  le  proposte  del  9  dicembre  e  del  20  e 
naio,  e  invitano  il  Presidente  a  unirsi  con  essi  in  una  formale  proposta 
due  Stati  per  un  mutuo  accordo  :  non  riuscendo  in  ciò,  Stati  Uniti,  Fran 
e  Inghilterra  riprenderanno  la  discussione  per  giungere  a  proposte  concr- 
Per  l'Albania  accettano  il  principio  da  lui  enunciato  in  proposito,  e  s=  '• 
rano  convinti  che  una  revisione  della  questione  pu^  condiure  ad  n 
soddisfacente  per  le  aspirazioni  del  popolo  albanese,  pure  tenend(> 
i  vitali  interessi  di  altre  Nazioni  e  la  necessità  di  imo  sbocco  nell'Adria' 
per  i  Jugoslavi  nella  regione  di  Scutari.  Per  il  Trattato  di  Londra  ripet. 
che  il  segreto  fu  dovuto  alle  esigenze  strategiche,  ma  che  il  Governo  itali, 
lealmente  ha  cooperato  con  i  Governi  di  I-rancia  e  Inghilterra  per  s< 
tuirgli  un  accordo  soddisfacente  per  tutti.  Si  spera  di  giungere  a  \\n  tale 
cordo,  ma  non  riuscendo  non  c'è  altra  alternativa  che  l'appUcazione 
Patto  di  Londra.  Concludono  facendo  rilevare  la  necessità  \urgcnte  di  i 
sollecita  soluzione  della  controversia  adriatica,  che  ò  una  minaccia  per 
pace  e  ritarda  la  sistemazione  dell'  lùiropa  sud-orientale. 

(i)  Le  prujioste  sono  queste  :  1 11  Governo  dei  Sovieti  »'  impegna 
t  applicare  una  politica  democratica  in  Kussia  ed  a  coD\tx:arc  una  Asn 
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— .  Al  Cony:resso  s<x;i<ilista  francese  giunge  da  vSlo- 
colma  la  traduzione  telegrafica  di  una  lettera  di 
I/enin  a  I/Dnguet,  nella  quale  dichiara  che  l'ammis- 
sione del  partito  socialista  francese  nell'  Intemazio- 
nale di  Mosca  non  potrebbe  farsi  se  prima  non  ne 
fossero  esclusi  uomini  come  Alberto  Thomas  e 
Sembat. 

»  I  giornali  inglesi  pubblicano  il  testo  del  bill  del 
nuovo  Home  mie  proposto  per  1*  Irlanda. 
.  7/  Direttorio  del  Gruppo  parlamentare  socialista  ita- 
Uomo  approva  con  6  voti  favorevoli,  2  contrari  {Tu- 
rati e  Treves)  e  2  astenuti  (Modigliani  e  Musatti), 
il  programìna  ieri  approvato  dalla  Direzione  del 
Partito,  che  ha  carattere  schiettamente  massimcdista. 

»  A  Milano  il  1°  Congresso  dei  Lavoratori  dell'intel- 
letto approva  lo  Statuto  della  Confederazione  ita- 
livina  del  lavoro  intellettuale  che  ti  ha  lo  scopo  di 
«  raccogliere  in  un  unico  fascio  nazionale  le  orga-. 
«  nizzazioni  di  quanti  vìvono  essenzialmente  di  pre- 
ti stazioni  individuali,  di  coordinare  l'opera  delle  or- 
ti ganizzazioni  confederate  in  una  comune  azione 
«  sindacale,  rivolta  sia  a  valorizzare  la  funzione  so- 
€  ciale  del  lavoro  dell'  intelletto,  sia  a  tutelare  e  a 
«  difendere  gVinter^ssi,  le  rivendicazioni,  i  diritti 
«  di  carattere  economico-sociale  e  dell'  intera  classe 
e  e  delle  singole  categorie  professionali,  tenendo 
«  presente  che  alla  difesa  dei  diritti  devesì  associare 


«  blea  costituente.  —  Promette  di  ritirare  il  decreto  che  annullava  il  debito 
«  esterno  russo  e  di  riconoscerlo  fino  al  60  %  delle  sue  disponibilità.  Pro- 
«  mette  anche  di  pagare  gli  interessi  arretrati.  —  ìi  anche  pronto  ad  ac- 
«  cordare  considerevoli  garanzie,  dando  emissioni  di  miniere  importanti  di 
«  platino  e  argento  con  sindacato  anglosassone.  —  Chiede  alla  Gran  Bre- 
t  lagna  e  alle  altre  Potenze  di  abbandonare  ogni  intervento  negU  affari 
«  russi,  e  si  augura  che  gli  Stati  Uniti  siano  autorizzati  ad  accordare  alla 
«  Russia  un  credito,  che  sarà  fondato  su  concessioni  considerevoli  ». 
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«  l'assoluto  rispetto  dei  doveri  verso  se  stessi  e  versr 
«  gli  altri  ».  La  Confederazione,  affatto  indipenden(< 
dai  partiti  politici  e  senza  fini  politici,  «  deve  eoo- 
a  perare  a  forme  sempre  pia  alte  e  perfette  di  con- 
ni vivenza  civile,  nella)  quale  ogni  privilegio,  che  non 
«  sia  qìiello  del  sapere  e  dell'utilità  sociale,  sia  ban- 
«  dito  ». 
28.  *  La  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  pubblica  u 
decreto-legge  per   la  tassa   di   bollo    sul  prezzo   d 
vendita   degli   oggetti   e   delle    somministrazioni    d 
lusso. 

»  A  Luserna  e  a  Pont  (Piemonte)  le  maestranze  ii 
sciopero  della  Ditta  Mazzonis  prendono  possesso  d- 
due  stabilìntenti  issandovi  la  bandiera  rossa. 

»     Un  dispaccio  da  Washington  annuncia  che  il  Senato 
americano  ha  approvato  con  voti  quasi  unanimi,  e 
senza  opposizione  da  parte  del  Governo,  nuove  ri 
sierve,  le   quali  impediscono  che  gli   Stati  Uniti  av 
cetbino  mandati   in  paesi  stranieri. 

»     Si  annuncia  da  Budapest  che  l'Assemblea  nazional 
ha  approvato  il  progetto  che   stabilisce   un  regina- 
costituzionale.    Fra    i    vari    emendamenti   approvxr 
uno  dichiara  che  l'esercizio  del  potere  reaV-  '^-^  - 
sato  di  esistere  dal   13  novembre   1918. 

»     lya   Commissione  esecutiva   della    «  Federa/ionp    :ia- 
zionale    dei   ferrovieri  »    francesi,  dopo   colloqui    col 
Governo,  che  avevano  dato  speranza  di  una  pacific 
soluzione    dello    sciopero    della    Paris-Lyon-Meditcì 
ranée,  dà  l'ordine  dello  sciopero  generale   su  tutt 
k  linee. 

»  A  Durlach,  presso  Carlsruhe  (Wùrtemberg),  vengon 
arrestati  82  comunisti  raccolti  a  congresso.  Fra  e?- 
vi  sono  parecchi  corrieri  russi.  A  Berlino  pure  fi 
rono  arrestati  agenti  russi.  Pare  si  tratti  di  un 
congiura  romunista  per  fare  propagane  1  TieUV^r: 
cito. 
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28.  Si  ha  notizia  da  Washington  che  di  fronte  alle 
nuove  offerte  di  pace  che  il  Governo  bolscevico 
russo  ha  mandato  ai  Governi  degli  Stati  Uniti, 
del  Giappone  e  della  Romania,  mentre  il  Di- 
partimento di  Stato  americano  non  intenderebbe 
neppure  prendere  in  esame  tali  offerte,  il  senatore 
France  ha  presentato  al  Senato  una  mozione  con  la 
quale  chiede  la  ripresa  di  complete  e  cordiali  rela- 
zioni col  popolo  russo,  e  propone  che  si  venga  a 
trattative  circa  le  riparazioni  che  gli  Stati  Uniti  do- 
vessero alla  Russia  per  l' invasione  americana  nel 
territorio  russo. 

»  I  Bolscevichi  con  grandi  forze  attaccano  la  fron- 
tiera finlandese  in  vari  punti,  occupando  molti 
luoghi. 

29.  A  Milano,  dopo  un  comizio  indetto  dalla  Lega  pro- 
letaria fra  mutilati  e  invalidi  di  guerra,  avvengono 
gravi  disordini  durante  ì  quali  sono  ferite  mortal- 
mente due  persone  e  leggermente  molte  altre.  Es- 
sendo uno  dei  feriti  mortalmente  un  tramviere,  i 
tramvieri  entragno  immediatamente  in  sciopero  e  la 
Commissione  esecutiva  della  Camera  del  Lavoro  e 
il  Comitato  direttivo  della  Sezione  socialista  mila- 
nese proclamano  per  domani  uno  sciopero  generale 
di  protesta  per  24  ore. 

»  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano,  dopo 
avere  discusso  a  lungo  sulla  istituzione  immediata 
dei  Sovieti,  in  via  di  esperimento  e  come  prepara- 
zione, decide  di  continuare  gli  studi  suirargomento 
e  di  presentare  proposte  concrete  al  Consiglio  na- 
zionale convocato  a  Torino  per  i  primi  di  aprile. 

Marzo 

1°.  A  Strasburgo  il  Congresso  socialista  francese  deli- 
bera di  formare  una  Intemazionale  di  transizione 
fra  la  seconda  (d'Amsterdam)  e  la  terza  (di  Mosca) 


—   668  — 

1920 
Marzo 

in  attesa  di  chiarire  la  vera  natura  del  Bolscevismo. 
I  voti  per  la  seconda  internazionale  sono  337,  per  la 
terza  1621. 

i",  L'Assemblea  nazionale  ungherese  elegge  a  Ri 
gente  dell'Ungheria  l'ammiraglio  Nicola  de  Hort\ , 
monarchico  ardente  e  appartenente  al  partito  cri- 
stiano-sociale, con  voti  131  contro  9  dati  al  conte 
Apponyi.  Si  parla  di  una  prossima  restaurazione 
monarchica,  di  cui  la  nomina  del  Reggente  non  sa- 
rebbe che   il  preludio. 

»  Pier  i  nuovi  massacrii  d'Armeni  per  parte  dei  Turchi 
la  flotta  inglese  va  a  Costantinopoli.  Millecinque- 
cento francesi  s'imbarcano  a  Marsiglia  per  Costan- 
tinopoli. 

2.  La  ripresa  del  lavoro  a  MiUino,  deliberata  ieri  sera 
dalla  Camera  del  Lavoro  e  dal  Comitato  direttivo 
della  Sezione  socialista,  generale  al  mattino,  è  in 
seguito  parziale  per  le  violenze  di  numerosi  gruppi 
di  xmarchìci  e  teppisti. 

»  Il  Governo  italiano,  giudicando  che  il  contegtio  ille- 
gale della  Ditta  Mazzonis,  la  quale  rifiuta  l'appli- 
cazione delle  tariffe  concordate  e  approvate  dagli  in- 
dustriali, possa'  condurre  a  più  gravi  e  più  estese 
perturbazioni  dell'  ordine  pubblico,  requisisce  tutti 
gli  stabilitnenti  Mazzonis. 

»  Essendo  stato  chiuso  ad  Asti,  per  sequestro  dell' J 
torìtà  giudiziaria,  uno  stabilimeiìto  in  liquidaziot 
gli  operai,  tolti  i  suggelli,  l'occupano,  vi  pianto  > 
la  bandiera  rossa  e,  costituito  un  consiglio  di  ;* 
brica,  vi  riprendono  il  lavoro  per  proprio  conto. 

»    Il  Ministero  dc^li  Affari  esteri  d'Italia  pubblica  ; 
«  libro  verde  »  contenente  una  serie  di  documenti 
guardanti  la   questione  adriatica. 

»    Dopo  i  lunghi   colloqui  di    ieri   fra  i  direttor'*    ' 
Compagnie  ferroviarie  di  Francia  e  i  rapprcs 
della    Federazione    nazionale   dei    ferrovieri,    i.^.- 
dosi  concluso  un  accordo  per  la  scala  dei  salari 
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per  lo  studio  in  comune  del  nuovo  regime  del  lavoro 
ferroviario,  cessa  lo  sciopero  generale  sulle  ferrovie 
francesi. 

11  Senato  americano  approva  nuovamente,  con  56 
voti  contro  25  e  15  astensioni,  la  riserva  Lodge,  per 
la  quale  gli  Stati  Uniti  si  riservano  di  decidere  quali 
siano  le  questioni  di  ordiue  interno  sulle  quali  la 
Società  delle  Nazioni  non  avrà  giurisdizione. 

»  La  Camera  francese  'approva  con  voti  563  contro  75 
le  misure  del  Governo  contro  lo  sciopero. 

»  Il  generale  russo  antibolscevico  Judenic  e  il  suo 
Stato  maggiore  sono  riparati  a  Riga  sotto  la  prote- 
zione di  ufficiali  francesi. 

3.  A  Milano  la  ripresa  del  lavoro  è  generale. 

»  Nei  territori  di  Novara,  Vercelli^  Pavia,  Lomellina, 
Casale  incomincia  lo  sciopero  di  tutte  le  categorie 
dei  lavoratori  della  terra.  Sono  in  sciopero  circa 
150.000  contadini  appartenenti  a  più  di  200  Co- 
muni. Lo  sciopero  è  dovuto  al  fallimento  deUe  trat- 
tative fra  proprietari  e  contadini  a  Novara,  non 
avendo  l&  parti  potuto  accordarsi  sull'impiego  della 
mano  d'opera  disoccupata  e  sul  riconoscimento  degli 
uffici  di  collocamento  delle  organizzazioni  socialiste. 

»  Sgomberaci  dagli  operai,  per  un  accordo  con  le  Au- 
torità, gli  Stabilinunti  Mazzonis  vengono  presi  in 
legale  possesso  da  un   incaricato  prefettizio. 

»  *  Il  Consiglio  Supremo  di  Londra  delibera  sui  mezzi 
opportuni  ad  affrettJire  la  ricostruzione  economica 
dell'Europa . 

»  Il  Consiglio  nazionale  svizzero  convalida  con  voti 
115   contro  55  l'adesione  alla  Società  delle   Nfifzioni. 

»  Il  corrispondente  del  Matin  da  Varsavia,  annun- 
ciando che  sulla  fine  del  mese  scorso  il  Governo 
bolscevico  russo  ha  decretato  la  soppressione  della 
pena  di  morte  e  lo  scioglimento  della  famigerata 
«  Commissione   straordinaria  »    creata    per    persegui- 
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tare  e  punire  i  delitti  contro  il  Bolscevismo,  dà  le 
cifre  che  attestano  l'azione  di  questa  Commissione 
nel  1918-19,  pubblicate  dal  giornale  ì'Isvestia  (i). 

3.  Un  gruppo  d'uomini  politici  russi  firma  e  consegna 
ai  Presidenti  dei  Consigli  dei  paesi  alleati  una  pro- 
testa contro  la  decisione  presa  dagli  Alleati  a  Lon- 
dra di  fare  ai  Bolscevichi  concessioni,  la  conse- 
guenza delle  quali  è  inevitabilmente  il  riconosci- 
mento del  Governo  sovietista. 

4.  La  Polonia  rifiuta  di  concludere  la  pace  con  la  Rus- 
sia senza  garanzie.  Kssa  vuole  la  pace,  ma  giusta 
e  fondata  sulla  volontà  e  il  diritto  dei  pop)oU  di  di- 
sporre delle  proprie  sorti. 

5.  La  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  pubblica  il 
decreto  reale  che  regola  la  produzione  e  il  consumo 
dei  generi  alimentari  da  domani  e  sottopone  a  un 
rigoroso  tesseramento,  da  applicarsi  entro  l'Aprile, 
il  pane,  la  pasta,  il  riso,  il  granturco,  l'olio,  i  gras 
animali,  il  burro,  il  formaggio  e  lo  zucchero. 

»  Avendo  la  Commissione  di  conciliazione  per  lo  scio- 
pero agrario  nel  Ferrarese  raggiunto  l'accordo  fra 
le  parti,  domattina  verrà  firmato  il  verbale  del  ccni- 
cordato  fra  /'Agraria  e  la  Camera  del  Lavoro  e  ces- 
serà così  lo  sciopero  che  dura  da  una  decina  di 
giorni. 

»  A  Milano  il  Comitato  esecutivo  della  FederazioJie 
Bancaria  delibera  l'adesione  degli  scioperanti  alla 
Confederazione  generale  del  Lavoro. 


(i)  Arresti,  durante  il  1918-19,  128.000:  21.032  per  controrivoluzione, 
19.673  per  frodi  in  servizio,  8367  per  speculazione,  2317  per  delitti  comuni, 
9514  per  «cattiva  volontà»  ecc.  ;  delle  persone  arrestate  per  atti  controri- 
voluzionari un  terzo  circa  furon  fucilati,  o^'iS  persone  sono  state  mutilate. 

È  lecito  dubitare  che  qtieste  cifre  corrispondano  alla  verità  :  e  in  or-  ■  '  - 

non  ci  sono  comprese  le  innumeri  esecuzioni  avvenute  a  Kiew,  1 
iti  generale  in  tutte  le  regioni  prossime  al  fronte,  do\-e  senza  alctm 
si  fucilava  in  massa. 
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-.  Giunge  a  Londra  la  risposta  del  presidente  Wilson 
alla  comunicazione  anglo-francese  del  22  feb- 
braio  (i). 

»  *  Si  annuncia  dall' A  ja  che  il  Governo  olandese,  ri- 
spondendo all'ultima  nota  degli  Alleati  circa  l'estra- 
dizione dell 'ex-Kaiser,  conferma  la  decisione  mani- 
festata nella  nota  del  21  gennaio,  rifiutando  di  ade- 
rire alla  domanda  di  estradizione  (2). 

.  Il  Senato  americano  approva  con  48  voti  contro  21 
la  riserva  riguardante  lo  Scian-Tung,  senza  però 
fare  menzione  della  Cina  e  del  Giappone. 
Alle  offerte  di  pace  fatte  dalla  Repubblica  dei  So- 
vieti  russi  alla  Romania,  il  Presidente  del  Consiglio 
romeno  risponde  che  la  Romania  accetta  d'inta- 
volare trattative. 

■\  I  giornali  parigini  annunciano  che  Von.  NHti,  di  ri- 
torno da  Londra,  ha  visitato  Millerand,  dandogli 
spiegazioni  suWatteggiamento  da  lui  tenuto  ultima- 
mente a  Londra.  Egli  dichiara  che  cercò  di  facilitare- 
con  un  prestito  internazionale  il  risollevamento 
econofnico  della  Germania,  ma  che  non  per  questo 
stimava  che  tale  risollevamento  dovesse  anteporsi 
alla  restaurazione  delle  regioni  devastate;  anzi  mi- 
rava a  meglio  assicurare  il  pagamento  futuro  delle 
giuste  indennità  dovute  dalla  Germania  alla  Fran- 
cia secondo  il  Trattato  di  pace.  Questa  dichiarazione 


(i)  Il  Presidente  ripete  che  egli  è  pronto  a  sanzionare  ogni  accordo 
di  cui  gli  Italiani  t  i  Jugoslavi  si  dichiarassero  soddisfatti  :  ma  re?pinge  il 
Trattato  di  Londra  dell'aprile  1915,  pure  guardandosi  dal  presentare  una 
nuova  soluzione. 

(2)  Il  rifiuto  si  fonda  sulla  considerazione  che  l'Olanda,  non  avendo 
parte  nel  Trattato  di  Versailles,  è  di  fronte  a  questo  in  una  condizione  di- 
versa dagli  Alleati  :  inoltre  l'estradizione  è  contraria  alle  leggi  costituzio- 
nali dell'Olanda,  che  accordano  asilo  ai  fuggiaschi  sul  suolo  olandese.  Il 
Governo  olandese  assicura  però  che,  come  ha  fatto  sinora,  prenderà  tutte 
le  necessarie  misure  di  precauzione  e  sottoporrà  l'ex-Kaiser  a  tutte  le  oppor- 
tune limitazioni  di  libertà. 
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è  dovtita  alle  voci  corse  di  un  atteggiamoiio  ccìl,- 
■  sivamente  favorevole  delVon.  Nitti  verso  la  Germa- 
nia, alla  quale  ^gli  avrebbe  avuto  l'idea  di  condo- 
nare le  somme  dovute  per  le  riparazioni,  e  la  stampa 
francese  se  ne  mostra  soddisfatta. 

6.  *  Gli   Alleati   inviano  da  Ivondra  una  nota  molto  ener- 
gica  alla  Turchia.    Wilson  s' oppone   alla   conserva- 
zione  dei  Turchi  a   Costantinopoli   e    all'abbandoi 
della  protezione  delle  popolazioni  cristiane  nell' Li 
pero  ottomano,  minacciando  di  ritirarsi  dagli  affai» 
d'  ^^uropa. 

»  Si  ha  da  Zurigo  che  le  elezioni  per  il  Soviet  di  Mo- 
sca hanno  dato  questi  risultati  :  1461  comunisti,  121 
indipendenti;  e  43  menscevichi. 

»  Il  generale  Skobelstein,  comandante  Tesercito  bianco 
nella  regione  mumiaiia,  rompe  le  linee  bolscevici!' 
e  s'avvicina  a  Repola. 

7.  A    Milano  sé  tiene   un   Convegno  di  industriali  ita- 
liani,   promosso  dallu  Confederazione  generale   del- 
rindustria,  per  discutere   degli  interessi   industriali 
dell'  Italia    in    questo    ^nomento.    Dopo   un    minuto 
esame    della  gravissima   situazione    economica    de. 
r  Italia,   si  vota  a  tuiauimità  un  ordine   del  giori: 
nel   quale   si  afferma   la  necessità  d'intensificare  la 
produzione  e  di  ridurre  notevolmente  i  consumi  non 
necessari,  si  invita  il  C.ovcrno  a  seguire  una  forte  r 
assennata  politica  interna,  e  si  espongono  i  dovt 
degli  industriali  e  della  borghesia  del  lavoro  nel  d 
ficile  momento  della  vita  italiana. 

»  *  Il  Senat)  americano  riprende  la  discussione  ti 
Trattato  di  pace.  Wilson  s'ostina  a  respa'ngere  o^: 
modificazione  all'art.  10  del  Patto  della  vSocietil  del' 
Nazioni.  Taft,  capo  degli  indipendenti,  dichiara  ci 
egli  e  i  suoi  amici  desiderano  la  ratifica  del  Ti  • 
tato  e  che  si  separeranno  da  Wilson  se,  oppone 
alle  riserve  di  lycnlge,  condurr{^  a  una  nuova  r«  ; 
del    Trattato. 
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7.  A  Berlino  nell'Hotel  Adlon,  ove  sono  alloggiate  le 
Missioni  estere,  essendo  alcuni  ufficiali  della  Mis- 
sione francese  rimasti  seduti  mentre  l' orchestra 
suona  il  Deuiscìiland,  Deutschland  iiber  alles,  ven- 
gono assaliti  e  malmenati  da  parecchi  Tedeschi,  fra 
i  quali  il  principe  Gioacchino  Alberto  di  Hohenzol- 
lern.  Il  Principe  viene  arrestato.  Il  Ministro  Miiller 
esprime  la  sua  deplorazdone  all'Incaricato  d'Affari 
francese  e  al  generale  Nóllet.  L^a  stampa  unanime 
disapprova  vivamente  l'accaduto. 
Barnes,  direttore  della  Corporazione  dei  grani  agli 
Stati  Uniti,  annuncia  al  Congresso  che,  se  esso  non 
vota  i  50  milioni  necessari  per  aiutare  alcuni  paesi 
d'Kuropa,  egU  si  assumerà  la  responsabilità  di  spe- 
dire in  Kuropa  farina  d'orzo  per  5  milioni  di  dollari. 
Il  raccolto,  non  potendosi  smaltire  in  America,  mar- 
cisce sul  posto  :  meglio  dunque  spedirlo  in  Europa . 
»  1  minatori  francesi  del  Nord  e  del  Passo  di  Calais 
votano  lo  sciopero  generale.  In  altri  luoghi  scop-' 
piano  scioperi  :  a  Parigi  degli  stampatori  e  dei  ti- 
pografi, a  Strasburgo  dei  metallurgici,  a  Perpi- 
gnano  dei  contadini  ecc. 

Essendo  sórte  nuove  controversie  tra  gli  armatori 
e  la  Federajdone  italiana  della  gente  di  mare  sul- 
V applicazione  dell'ultimo  concordato,  la  Federazione 
pone  il  fermo  al  transatlantico  America,  che  doveva 
salpare  con  72  passeggeri  e  228  emigranti  e  imbar- 
care a  Napoli  altri  120  passeggeri  e  1700  emigranti. 
»  Lo  sciopero  agricolo  nel  Novarese  sHntensifica  pren- 
dendo un  aspetto  grave. 

L'  Agenzia  Stefani  cmnunica  il  testo  del  Trattato  di 
Londra  del  2O  aprile  igis  presentato  alla  Presidenza 
della  Camera  il  4  corr.  (i). 


(i)  Non  ci  ?ono  notevoli  differenze  con  quanto  già  si  conosceva  (v,  QuiN- 
TAVALLB,  Cronistoria  della  guerra  mondiale,  parte  I,  pagg.  3i7-'^i8).  Nel- 
l'art. 7  è  detto  che  •  l'Italia  accetta  di  lasciare  in  tutti  i  casi  ad  est  dell'Ai- 

43 
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8.  *  Il  Consiglio  supremo  delle  Potenze  Alleae,  consi- 
derando che  per  attenuare  le  difficoltà  economiche 
dell'Europa  conviene  rimettere  tutti  gli  eserciti  sul 
piede  di  pace  e  limitare  gli  armamenti  al  minimo 
compatibile  con  la  sicurezza  nazionale,  delibera  di 
invitare  la  Società  delle  Nazioni  ad  esaminare  al  pift 
presto  possibile  le  proposte  relative. 

»  Secondo  notizie  da  Washington  il  programma  na- 
vale e  aereo,  degli  Stati  Uniti  prende  proporzioni  e 
importanza  grandissime.  Per  i  prossimi  quattri 
anni  i  crediti  sarebbero  di  2  miliardi  e  775  milioni 
(li  lire  e  si  costruirebbero  69  navi,  e  nel  1925  gli  Stati 
Uniti  avrebbero  47  grosse  navi  da  guerra. 

»  La  Camera  ottomana  ha  votato  unanime  una  mo- 
zione perchè  s'invitino  gli  Alleati  a  mandare  una 
Commissione  imparziale  che  faccia  un'  inchiesta  sui 
massacri  in  Armenia  e  sulle  condizioni  generali  del- 
l'Anatolia. 

»  vSi  hanno  notizie  sulla  settima  confrenza  di  tutti  i 
Sovieti  economici  della  Russia,  tenuta  a  Mosca  con 
l'intervento  di  250  delegati  di  contadini  e  dei  vari 
aggruppamenti  industriali  e  dei  principali  capi  bol- 
scevichi. In  essa  si  è  rilevato  il  forte  antagonismo 


«  baiiia  uu  tt-rritorio  sufficiente  ad  assicurare  l'esistensa  di  una  fronti)  • 
«  comune  alla  Grecia  e  alla  Serbia  ad  ovest  del  lago  Ochrida  *.  L'art,  xi 
dice  che  «l'Italia  riceverà  una  parte  corrispondente  ai  suoi  sforzi  e  ai  suoi 
«sacrifìci  nell'indennità  di  guerra  eventuale».  L'art.  la  dice  che  «l'Italia 
«  dichiara  di  associarsi  alla  dichiarazione  fatta  dalla  Francia,  dalla  Gran 
«.  Bretagna  e  d.àlla  Russia  allo  scoix)  di  lasciare  l'Arabia  e  i  luoghi  santi 
«  niuv-iilinaui  dell'Arabia  sotto  l'autorità  di  un  potere  mussulmano  indi- 
■«  poiKlfiUo  ».  Seguono  altre  dichiarazioni,  che  devono  rimanere  segrete,  con 
le  quali  le  quattro  Potenze  contraenti  s' impegnano  a  non  concludere  una 
pace  separata  .durante  la  presente  guerra,  secondo  il  patto  stipulato  tra 
Francia,  Inghilterra  e  Russia  il  5  settembre  1914  a  Londra,  e,  quar>' 
vraniìo  ilis(  iitcre  i  termini  djlla  pace,  a  non  porre,  nessuna  dell<' 

Alleate,    comcIi/ìduì    ili    p.u-i>    m-ii/a    pri'veiitivo    arrordn   con    cjascui 
altri  alleati 
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fra  i  cittadiui  ed  i  contadini,    i   quali  preferiscono 
lasciar   marcire   il  grano  nelle   campagne   piuttoeto 
che   approvvigionare   le  città  :    la   nazionalizzazione 
del  commercio  ha  creato  una  indegna  speculazione  : 
tutti  i  tentativi  per  coniunizzare  l'economia  popolare 
sono  falliti.  Piiì  grave  ancora  è  la  situazione   delle* 
industrie,    nelle    quali    la    produzione    è    diminuita 
del  70  %,  mentre  i  profitti  non  bastano  neppure  a  pa- 
gare i  salari.   Il  Ministro  del  Commercio,   Krassin, 
ha  dichiarato  che  la  vita  si.  dimostra  più  forte  delle 
dottrine  comuniste  e  che  al  ristabilimento  della  vita 
economica  i  Sovieti  anzijchè  di  aiuto  sono  d'impac- 
cio. Lenin  ha  affermato  che  il  principio  del  colletti- 
vismo deve   cedere  al  principio  del   regime  indivi- 
duale,   che   la    direzione    collettiva    del    lavoro    me- 
diante i  Sovieti  non  dà  quel  lavoro  rapido  che  è 
necessario,  e  che  perciò  bisogna  lavorare   vigorosa- 
mente, ridurre  i   poteri  e   le  funzioni   dei  Consigli 
di  fabbrica  e  dare  la  direzione  delle  fabbriche  a  capi- 
individuali   bolscevichi.   Trotzky  chiese  la  militariz- 
zazione delle  industrie  e  il  lavoro  obbligatorio   (i). 
.  Avendo  il  Governo  inglese  vietato  lo  sbarco  in  In- 
ghilterra ad  alcuni  membri  della  Commissione  delle 
cooperative  russe  incaricata   di    trattare    la    ripresa 
del  commercio  con  l'Europa  occidentale,  i  delegati 
rimangono  a  Mosca  e  probabilmente  decideranno  di 
incontrarsi  con  i  delegati  inglesi  in  un  paese  neu- 
trale. 
»    Il  Congresso  siriaco  raccolto  a  Damasco  proclama 
l'indipendenza  della   Siria.    Il   Regno   siriaco    com- 
prenderà anche  la  Palestina,  il  Libano  e  la  Meso- 
potamia   settentrionale.  Domani  l'emiro  Feysal  sarà 


(i)  Ripeto  qui  quanto  è  detto  nella  nota  a  pag.  532  della  prima  parte 
di  quest'opera  sulla  attendibilità  delle  notizie  riguardanti  la  Russia,  che 
qui  si  registrano  per  scrupolo  di  cronista  coscienzioso. 
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coronato  Re   di   Siria.  Suo  fratello  Abdullah  è  pro- 
clamato Re  dell'Irak  e  della  Mesopotaniia. 

S.  A  Varsavia  i  rappresentanti  della  Polonia,  della 
Finlandia,  della  I^ettonia,  '  della  Romania  e  del- 
l'Ucraina discutono  le  offerte  di  pace  dei  Bolscevichi, 

9.  Jyloyd  George  alla  Camera  dei  Comuni  inglese  an- 
nuncila che  il  Governo  francese  ha  preso  pronte  mi- 
sure per  r  invio  di  potenti  rinforzi  al  generale  Gou- 
raud  per  ristabilire  la  situazione  e  impedire  nuo\  i 
attacchi  contro  gli  Armeni  della  Cilicia.  Navi  frar. 
cesi  sono  state  inviate  a  INIersina,  dove  sarà  anch^ 
mandata  una  flottiglia  alleata,  per  quanto  i  coman 
danti  navali  preferiscano  tenere   la   maggior   part- 
delle  navi  alleate  a  Costantinopoli:  I  Governi  fraa. 
cese,  inglese  ed  italiano  agiscono  in  pieno  acconl> 
e  hanno  inviato  identiche  istruzioni  ai  loro  Alti  Con 
niissari  a  Costantinopoli  per  agire  immediatamenti 
ed  energicamente. 

»  Il  Senato  americano  approva  con  49  voti  contro  2S 
un'altra  riiserva  al  Trattato,  secondo  la  quale  è  af- 
fermato il  controllo  nazionale  sugli  armamenti,  e  gli 
Stati  Uniti^si  riservano  il  diritto  di  aumentare  i  pro- 
pri armamenti  senza  il  consenso  del  Consiglio  della 
vSocietA  delle  Nazioni,  qualora  il  paese  fosse  minac- 
ciato da  una  invasione.  Sono  anche  approvate  con 
voti  44  contro  27  le  risierve  secondo  le  quali  gli  Stai 
Uniti  rifiutano  di  partecipare  alle  sezioni  del  I^avo!. 
previste  dal  Trattato  di  pace. 

»    Secondo  un  radiotelegramma  da  Mosca  il  Goverii 
bolscevico  russo    ha    informato    gli    Alleati   che    > 
pronto  a  imiziare  trattative   immediate  di  pace  coi; 
la  Polonia  sulla  base  delle  proposte  fatte  dalla  Po- 
lonia stessa. 

»  A  Brema  la  popoUizione  assale  e  insultai  ufficiai 
francesi,  giapponesi,  inglesi  e  italiani,  della  Mi- 
sione   int.ralleata. 
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9.  Mentre  dura  lo  sciopero  dei  minatori  del  Passo  di 
Calais  e  del  Nord,  si  mettono  in  sciopero  per  ra- 
gioni di  salario  piiì  di  60.000  opera-i  tessili  di  Rou- 
baix-Tourcoing  e  dintorni. 

»  I  giornali  americani  pubblicano  una  lettera  di  Wil- 
son al  senatore  Hitchock,  leader  dei  democratici  al 
Senato,  nella  quale  ripete  che  non  s'oppone  alle  ri- 
serve che  siano  semplici  e  ovvie  interpretazioni  de- 
gli articoli,  ma  a  quelle  che  li  annullano  virtual- 
mente. L'art.  IO  (che  impone  a  tutti  gli  aderenti 
alla  Società  delle  Nazioni  l' intervento  in  difesa  di 
uno  degli  Stati  aderenti  assalito)  deve  rimanere 
inalterato.  «  Gli  Stati  Uniti  devono  o  entrare  seria- 
le mente  nella  Società  delle  Nazioni',  o  garbatamente 
«  ritirarsene  »  (i). 
..  Si  apre  a  Milano  il  IX  Congresso  della  Federazione 
nazionale  edilizia,  che  conta  125.000  soci  ed  è  ade- 
rente alla  Confederazione  generale  del  Lavoro.  Al 
banco  della  Presidenza  siedono  anche  il  tedesco  Kih 
pler,  presidente  del  Sindacato  intemazionale  edile, 
e  il  francese  Cìiampin.  rappresentante  della  Confe- 
derazione generale  del  Lavoro  di  Francia. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  a  Londra,  in  seguito  alle  pro- 
poste mandate   dagli   Alti  Commissari   alleati   a  Co- 


(i)  Notevoli  sono  alcune  aflfermazioni  di  Wilson:  «L'art,  io  è  il  ba- 
•  luardo  della  nascente  democrazia  del  mondo  contro  le  forze  del!'  imperia- 
tlismo  e  della  reazione....  Le  ambizioni  da  parte  delle  potenti  Nazioni,  con 
«  le  quali  fummo  associati  nella  guerra,  non  sono  estinte,  neppure  nei  Go- 
€  verni  delle  Nazioni  che  più  amiamo  e  con  le  quali  più  desideriamo  essere 
«  associati  nell'opera  di  pace.  Durante  tutta  la  Conferenza  di  Parigi  era  evi- 
«  dente  che  il  partito  militarista,  sotto  la  direzione  degli  uomini  più  influenti, 
«  cercava  di  prendere  autorità  nei  consigli  del  Governo  francese.  Da  prin- 
«  cipio  non  ebbero  alcun  successo,  ma  ora  trionfano.  Le  principali  argomcn- 
»  tazioni  a  sostegno  delle  pretese  italiane  nell'Adriatico  erano  di  carattere 
<  strategico,  cioè  militarista,  e  mantenevano  l' idea  della  supremazia  anche 
«  in  quel  mare.  Per  parte  mia  non  posso  tollerare  i  disegni  imperialisti  degli 
«  altri  paesi,  mentre  non  ho  potuto  ammettere  quelli  della  Germania  >. 
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staiitiiiopoli,  decide  l'occupazione  militare  di  (iue>t  > 
città  con  truppe  interalleate,  ma  nessuna  azione  d 
retta  intende  fare  contro  la  Camera  ottomana. 

n>.  L'  Incaricato     d'  Affari     della    Germania     a    Pariy 
esprime  a.  Millerand  le  scuse  del  suo  Governo  p<.  ; 
l'incidente    dell'«  Hotel    Adlon  ».     Millerand,     pren- 
dendo atto  delle  scuse,  richiama  l'attenzione  dell'In- 
caricato sui  consimili  incidenti  degli  ultimi  tempi, 
aggiunge  che  probabilmente  essi  non  sarebbero  av 
venuti  se  le  Autorità  tedesche  avessero  usato  mag- 
giore prontezza  ed  energia  nel  reprimere  le  violenze 
commesse  nello  scorso  dicembre. 

»  Discutendosi  al  Senato  americano  l'art,  io  del  Trai 
tato  di  pace,  il  senatore  Lodge,  leader  dei  repubbli- 
cani, difende  la  Francia  e  l'Italia  dall'accusa  di  mi- 
litarismo e  imperialismo  lanciate  contro  di  loro  dal 
presidente  Wilson  (1).  Riguardo  all'Italia  partico- 
larmente afferma  che  Fiume   deve    appartenere  ol- 


ii) La  difesa  dell'  Italia  da  parte  del  seii.  Lodge  è  calorosissima.  D<  ; 
avere   ricordato    che    tutta  la  dottrina  di   Monroe   posa  sul  grande  pn 
cipio  fondamentale  che  ogni  nazione  ha  il  diritto  di  provvedere  alLi  prop: 
sicurezza,  loda  l' Italia  di  aver  rinunciato  al  maggior  territorio  assedi... - 
tole  dal  Trattato  di  Londra  per  avere  Fiume,  non  solo  per  una  ragione  di 
sentimento,  ma  anche  per  la  sua  difesa.  L' Italia  fece  enormi  sacrifici  in  uo- 
mini e  in  denaro,  i  suoi  eserciti  furono  vittoriosi,  e  non  è  un  deUttose  v 
nazione  in  tali  condizioni  cerca  la  sua  sicurezza.  Se  Danzica  non  fu  ci 
ai  Polacchi  perchè  tedesca,    ma  la  vallata    intera  della  Vistola  m. 
polacca,  con  qual  ragione  non  si  deve  dare  Fiume,  italiana,  all'Italia 

cevole  che  il  Presidente  si  sia  immischiato  in  una  questione  che  non  :.,^ 

l'America,  Questa  vuole  essexe  amica  dell'  Italia  e  dei  Jugoslavi,  ma  v. 
arbitra  del  loro  destino.  Dopo  tutto  i  rapporti  degli  Stati   Uniti  con  II; 
Ila  sono  stati  amichevoli  e  intimi  per  molti  anni,  gli  Stati  Uniti  soo' 
stati  con  l'Italia  nella  sua  lotta  contro  l\  tirannide  straniera,  ed  è 
che  si  voglia  ora  abbandonarla  come  Stato.  L'An  '     '  »  sempre  av 

rispetto  per  l'Italia  e  ammirazione  jxr  la  sua  ttcraria  e  ai 

stica,  si  risentirà  dtl  tentativo  del  Presidente  di  ;  i  sua  sicure; 

e  della  dttà  redenta  dai  suoi  eserciti  vittoriosi. 
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l'Italia  perchè  la  sua  popolazione  è  itatiana,  e  che  se 
Vltalia  desidera  essere  protetta  occupando  certi 
*  punti  strategici  neW Adriatico,  ciò  è  non  solo  na- 
turale ma  accettabile,  perchè  il  predominio  dell'Au- 
stria nell'Adriatico  superi/yre  ita  costituito  per  più  di 
cinquant'anni  un  pericolo  per  l'Italia. 

i\.  Il  Congresso  nazionale  della  Federazione  nazionale 
edilizia  a  Milano  delibera  a  grande  maggioranza  di 
esprimere  il  voto  che  la  Confederazione  generale 
del  Lavoro  italiana  aderisca  alla  Terza  Internazio- 
nale {di  Mosca),  e  sì  dichiara  contrario  allo  sviluppo 
della  emigrazione,  che  «  indebolisce  la  pressione  pro- 
vi letaria  e  socialista  sui  pubblici  poteri  e  pregiudica 
e  le  lotte  sindacali  dei  compagni  di  altre  naziona- 
«  lità  ». 

»  Il  Daily  Herald  pubblica  un  riassunto  delle  rela- 
zioni della  Commissione  interalleata  sui  massacri 
avvenuti  nei  dintorni  di  Smirne  dopo  l'occupazione 
greca.  La  causa  fondamentale  è  nell'odio  religioso. 
I  Greci  nulla  fecero  per  prevenire  gl'incidenti,  e. 
alla  loro  missione,  anziché  carattere  pacificatore,  die- 
dero l'aspetto  di  conquista  e  di  crociata.  Il  Governo 
greco  è  responsabile  nella  persona  della  sua  mas- 
sima autorità  civile  di  Smirne.  I  disordini  nella 
valle  del  Meandro  derivarono  dalla  sua  ingiustifi- 
cata occupazione  e  dallo  Stato  di  guerra  esistente  in 
quei  paesi,  ma  i  Greci  non  ne  sono  i  soli  responsa- 
bili, mentre  sono  responsabili  dei  massacri  contro 
le  popolazioni  civili  turche  indifese  a  Menemen.  Gli 
nfiSciali  greci  presenti  mancarono  assolutamente  al 
loro  dovere. 

»  A  Londra,  nel  Congresso  dei  delegati  delle  Trade 
Unions,  rappresentanti  circa  5  milioni  di  organiz- 
zati, è  respinto  con  oltre  2.800.000  voti  di  maggio- 
ranza la  proposta  di  uno  sciopero  generale  per  soli- 
darietà con  i  minatori  nella  questione  della  nazio- 
ruilizzazione    delle    miniere.    La    maggioranza    favo- 
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revole  all'azione  politica  è  stata  di  oltre  2. 700.00. 
voti.  Per  queste  deliberazioni  si  ritiene  che  non  s^xxp- 
pierà  lo  sciopero  dei  minatori  deciso  con  un  refe. 
rendum. 

11.  Il  Presidente  del  Coinsiglio  francese  Millerand  prc 
senta  alla  Camera  dei  Deputati  un  progetto  di  legge 
che  apre  al  Ministero  degli  Esteri  un  credito  per 
l'istituzione  di  un'Ambasciata  presso  il  Vaticano. 

»  Lord  Curzon,  Ministro  inglese  degli  Ksteri,  tiene  un 
importante  discorso  alla  Camera  dei  Lordi  sulla  si- 
tuazione europea  e  particolarmente  sulla  Turchia 
asiatica    (i). 

12.  L'Agenzia  Stefani  comunica  che,  avendo  alcuni  Mi- 
nistri presentate  le  loro  dimissioni,  tutti  i  Ministì 
in    vista    della  situazione   politica    e    Parlamentar  , 
hanno  decìso  di  mettere  i  Ipro  portafogli  a  dìspo- 
sizione  del  Presidente  del  Consiglio.  Le  ragioni  di 
questa  crisi  sono  a  ricercarsi  nel  malcontento  del' 
Camera  e    dell'opinione   pubblica  per  l'opera,   inf 
riore  ai  bisogni  e  all'aspettativa  della  Nazione, 
alcuni  Ministri. 

»     La  Direzione  del  Partito  popolare  italiano  nelV  i»; 
minenza  dello  scioglimento  della  crisi  mìnìsteriah 


(i)  Lord  Curzon  afferma  la  complicità  del  Governo  turco  sui   recenti 
massacri  di  Armeni  in  Cilicia  e  sostiene  che  solo  un'azione  energica  può 

impedire  il  ripetersi  di  tali  orrori  e  imporre  ai  Turchi  il  Trattato    '■  

Al  Governo  turco  saranno  sottratte  le  regioni  e  popolazioni  in  p: 
non  mussulmane,  ma    non  la  Cilicia,  prevalentemente  mussnlm.ir 
quale  però  eserciterà  la  Francia  quel  controllo  che  ancora  non  può  ■   1 
tare  la  Società  delle  Nazioni.  Quanto  all'Amienia  si  duolo  che  l'A;     ■ 
non  abbia  accettato  il  mandato  offertole  :  l'Armenia  però  i>or  vi\  > 
pendente  e  autonoma  non  deve  avere  confini  troppo  estesi.  Loro 
respinge   poi    una   mozione  che  chiede  sia  posto  fine  a'J'ammini 
turca  in  Cilicia  e  in  Armenia  per  salvaguardare  la  sir.tjrezza  delle  p«  ; 
oristiatie,  dichiarando  che  dò  non  può  farsi  finché  il  Trattato  di  y 
sarà  firmato  ed  entrato  in  vigore. 
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preveduta  da  parecchi  giorni,  delibera  che  il  Gruppo 
parlamentare  non  partecipi  al  rimpasto,  e  che  invece 
si  formuli  un  programma  minimo  di  rivendicazioni, 
di  carattere  prevalentemente  sociale,  all'attuazione 
del  quale  subordinare  la  collaborazione  e  l'appoggio 
del  gruppo  ai  nu^ovo  Ministero, 
I  giornali  italiani  pubblicano  il  testo  del  Manifesto 
economico  del  Consiglio  Supremo  diramato  dal- 
l'Agenzia. Stefani. 

»  Il  Governo  tedesco  per  mezzo  del  suo  Incaricato 
d'Affari  a  Londra  comunica  a  Lloyd  George  di  avere 
passato  la  lista  dei  colpevoli  al  Tribunale  di  Lipsia, 
il  quale  procederà  secondo  la  legge  testé  votata  dal 
Reicbstag  ;  questa  dà  garanzie  di  una  istruttoria 
imparziale  ed  esauriente  contro  i  colpevoli  di  delitti 
di  guerra.  Il  Tribunale  giudicherà  in  base  alle  leggi 
tedesche,  ma  senza  riguardo  a  persone  e  a  conse- 
guenze politiche. 

»  A  Brema  la  Missione  interalleata  militare,  la  quale 
parte  senza  aver  potuto  compiere  il  suo  ufficio,  è 
fatta  segno  a  una  grave  dimostrazione  ostile. 

»  Nella  zona  di  plebiscito  di,  Teschen,  occupata  dalle 
truppe  interalleate,  avvengono  gravi  conflitti  tra 
Czechi  e  Polacchi.  Un  distaccamento  italiano  a  Frei- 
stad  cerca  di  mettere  pace,  ma  l'ufficiale  coman- 
dante è  malmenato  e  un  soldato  francese  è  ucciso. 
L'agitazione  è  grave  in  molti  paesi  e  vi  sono  nu- 
merosi morti  e  feriti.  La  Missione  dell'Intesa  ha 
proclamato  nella  regione  lo  stato  d'assedio. 

»  Il  Governo  tedesco  cerca  sventare  con  arresti  e 
misure  militari  un  tentativo  di  sommossa  militare 
preparato  a  Dòberitz,  presso  Berlino,  dove  sono  con- 
centrati gli  avanzi  delle  truppe  baltiche. 
Si  annuncia  la  costituzione  del  nuovo  Ministero 
Nitti,  nel  quale  questi  tiene  la  Presidenza  e  gl'In- 
terni, Luzzatto  la  Vice-Presidenza  e  il  Tesoro,  Scia- 
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loia  gli.  Esferi,  Bonomi  la  Guerra,  l'amìnn^,^... 
Sechi  la  Marina:  È  soppresso  il  Ministero  dei  Tra- 
sporti. 

13.  Si  annuncia  che  l'accordo  per  un  nuovo  patto  di  la- 
voro è  stato  raggiunto  fra  i  rappresentanti  dei  pro- 
prietari e  dei  lavoratori  delle  grandi  bonifiche  fer- 
raresi. 

»  Le  truppe  italiane  lasciano  Conia  salutate  da  entu- 
siastiche acclamazioni  dei  Turchi. 

»  Le  truppe  baltiche  con  le  brigate  di  marina 
Bberhard  e  l/owenfeld,  partite  da  Dòberitz,  entrano 
sul  far  del  giorno  a  Berlino  senza  incontrare  resi- 
stenza, avendo  le  truppe  messe  a  difesa  rifiutato  di 
sparare  contro  di  loro.  I  Ministri,  fra  cui  Ebert, 
Bauer  e  Noske,  fuggono  a  Dresda,  e  i  capi  del  mo- 
vimento pubblicano  un  manifesto  che  dichiara  avere 
il  Governo  cessato  di  esistere,  il  potere  di  Cancel- 
liere essere  passato  nelle  mani  del  dott.  Kapp  (con- 
servatore e  pangermanista)  e  il  Ministero  della 
Guerra  in  quelle  del  generale  di  fanteria  von  Lùtt- 
witz.  U  sciolta  l'Assemblea  nazionale  per  l' ele- 
zione della  Costituente,  e  si  animncia  che  appena  ri- 
stabilito l'ordine  si  procederà  a  nuove  elezioni.  TI 
Governo  bavarese  pubblica  un  proclama  di  \nv\ 
sta  contro  il  tentativo  reazionario  di  Berlino  e 
l'Yancoforte  è  proclamato  lo  sciopero  generale 
protesta. 

»     In  conseguenza  del  colpo  di  Stato  di  Berlino  si  n< 
una  grande    sovraeccitazione   patriottica   nel   baci; 
della  Sarre. 

i.j.  In  seguito  ad  una  dimostrazione  di  protesta  di  citi 
dini  per  la  mancata  esposizione  della  bandiera  >■ 
zionale  al  Municipio  di  Milano  per  il  centenoì 
della  nascita  di  Vittorio  Emanuele  II,  il  sindaco 
Milano  Caldara,  socialista,  espone  la  ba^idiera  p 
ordine  del  Prefetto,  ma  dà  le  sue  dimissioni. 
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14.  In  molte  parti  della  Geniiaiiia  le  truppe  aderiscono 
al  Governo  di  Kapp,  e  avvengono  scioperi  e  con- 
flitti, anche  sanguinosi,  fra  gli  operai  e  le  truppe.  Il 
Governo  bavarese  di  Hoffmann  si  dimette.  I  ferro- 
vieri minacciano  lo  sciopero  in  tutta  la  Germania 
qualora  il  Governo  di  Kapp  non  si  ritiri.  Viene  se- 
gnalata una  grande  attività  nel  castello  di  Ameron- 
gen,  residenza    dell'ex-Kaiser. 

»  Le  truppe  francesi  che,  secondo  gli  accordi  inter- 
nazionali, occupavano  Scutari,  vengono  improvvisa- 
mente richiamate. 

»  La  seconda  zona  dello  Schlesswig,  chiamata  oggi  a 
plebiscito,  si  dichiara  con  voti  51.000  per  l'annessione 
alla  Germania;  i  vota  per  l'annessione  alla  Dani- 
marca furono  13.000  (i). 

»  In  Albania,  dove  fa  grandi  progressi  lo  spirito  na- 
zionalista, si  forma  a  Lntchina  un  Governo  presie- 
duto da  mons.  Bontchi,  arcivescovo  cattolico  di 
Scutari,  d'accordo  con  Ali  Toptani,  prossimo  parente 
di  Essad  pascià. 

15.  Si  chiudono  le  sottoscrizioni  del  Prestito  nazionale 
itaU-ayw,  che  ìia  raccolto  circa  20  miliardi. 

»  Per  una  dimostrazione  proletaria  innanzi  al  Muni- 
cipio di  Milano  a  favore  del  Sindaco,  questi  ritira 
le  dimissioni. 

»  H  capo  del  nuovo  Governo  tedesco,  Kapp,  pubblica 
un  manifesto  nel  quale  espyone  il  suo  programma, 
che  è  di  restaurazione  dell'ordine,  del  diritto,  della 
coscienza  e  dell'onore,  e  intende  costituire  il  Go- 
verno fuori  e  sopra  i  partiti.  Contemporaneamente  il 
Ministero  Bbert  da  Dresda  pubblica  un  proclama  al 
popolo  tedesco,  dichiarando  di  essersi  ritirato  per 
evitare  spargimenti  di  sangue,   e   invitando  funzio- 


(i)  Sembra  che  questo  risultato  si  debba  alle  pressioni  rerx)ndite  eser- 
citate da  Tedeschi,  venuti  in  gran  numero  dalla  zona  meridionale  e  che  hanno 
terrorizzato  la  popolazione,  specialmente  nelle  campagne. 
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nari  e  soldati  a  rimanere  fedeli  al  solo  Governo  co- 
stituzionale. A  Berlino,  come  in  parecchie  altre 
città,  è  proclamato  lo  sciopero  generale  per  costrin- 
gere Kapp  a  lasciare  il  Governo. 
i6.  Il  Senato  americano  approva  con  voti  56  contro  26 
la  riserva  presentata  dai  repubblicani  all'art,  io  dello 
Statuto  della  Società  delle  Nazioni,  j>er  la  quale  gli 
Stati  Uniti  dichiarano  di  non  assumere  alcun  im- 
pegno di  carattere  politico  o  militare  verso  la  So- 
cietà senza  il  consenso  del  Congresso,  chiesto  volta 
per  volta. 

»  Bbert  da  Stoccarda  smentivSce  la  voce  che  sia  inter- 
venuto un  accordo  col  Governo  di  Kapp.  A  Berlino 
e  nei  sobborghi  avvengono  sanguinosissimi  conflitti 
fra  la  Reichswehr  e  le  truppe.  Conflitti  sanguinosi 
avvengono  anche  in  altre  città  della  Germania  e 
particolarmente  a  Dresda,  dove,  fra  soldati  e  conm- 
nisti,  vi  sono  50  morti  e  200  feriti.  Lo  sciopero  fer- 
roviario si  estende,  ed  è  completo  a  Berlino.  In  Ba- 
viera rimane  Al  vecchio  Ministero,  uscendone  solo 
l'Hoffmann,  che  il  Landstag  sostituisce  col  Kahr. 
uomo  politico  ignoto.  Hindenburg  cercherebbe  di 
conciliare  i  partiti,  Ludendorff  tiene  dalla  parte  di 
Kapp.  che  però  perde  sempre  più  terreno.  Coir- 
nuano  ì  disordini  in  molte  parti  della  Germania. 
Norimberga  vi  furono  23  morti  e  50  feriti. 

»  Un  decreto  del  Re  d'Olanda  assegna  per  confi 
all'ex-Kaiser   la    provincia    di    IHrecht. 

17.  Viene  pubblicato  un  elenco  del  Ministero  dei  T' 
sporti  italiano,  ora  cessato,  dal  quale  risulta  che  e: 
tante  la  guerra  furono  affondati  267  piroscafi  (di  . 
19/  da  carico.  20  per  passeggeri,  51  nvisti,  ^  da  t' 
sporti  speciali)  e  576  velieri. 

»    Kapp  e  làittwitz  riimnciano  al  potere  (i).  Due  li 


(i)  Le  ragioni  dell' iiMUCoesso  del  dott.  Kapp  e  complici  sono  do\niie 
alI'ostiliU  aperta  dei  vari  partiti  politici,  del  Parlamento  e  drll'opitii' 
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putati  del  parino  cri^ii  iiidipcudcuii  intimano  per 
le  21  il  ritiro  delle  truppe,  minacciando  di  scatenare 
gli  operai  armati,  che  in  alcuni  quartieri  di  Berlino 
hanno  proclamato  la  Repubblica  dei  Consigli.  In 
alcuni  centri  industriali  della  Sassonia  e  della  West- 
falia  furono  pure  fatte  proclamazioni  di  Consigli  di 
"perai,  non  senza  conflitti  sanguinosi  fra  truppe  e 
perai.  Gravissimi  furono  i  conflitti  a  I^ipsia  e  a 
Dresda.  I/a  Slesia  è  in  mano  agli  insorti. 
17.  Le  truppe  alleate  al  comando  del  generale  Miiner 
occupano  tranquillamente  Costantinopoli.  Soltanto 
al  Ministero  della  guerra,  in  un  conflitto  fra  il  corpo 
di  guardia  e  truppe  inglesi,,  vi  sono  uiìa  decina  di 
morti.  Un  proclama,  firmato  dagli  Alti  Commissari, 
annuncia  che  l'occupazione  è  una  garanzia  per  l'ese- 
cuzione del  Trattato. 

»  Il  nuovo  Ministero  ungherese,  presieduto  da  un 
generale,   comprende  4  agrari  e   4  cristiano^-sociali. 

»  Alla  Camera  olandese  il  Presidente  del  Consiglio, 
rispondendo  a  una  interpellanza  sulla  condizione 
dell'  ex-Kaiser  e  dell'  ex-Kronprinz  di  fronte  agli 
avvenimenti  della  Germania,  dichiara  che  l'ex-Kai- 
aer  ha  assicurato  al  Governo  olandese  che  egli  si 
asterrà  da  ogni  azione  politica  e  non  susciterà  diffi- 
coltà diplomatiche  all'Olanda. 

i.S.  La  Camera  del  Lavoro  sindacale  di  Parma  proclafna 
per  domani  lo  sciopero  generale  in  tutta  la  Provin- 
cia per  non  essere  stata  accoUa  la  richiesta  di  por- 
tare il  caro-viveri  degli  operai  dal  i§  al  65  %.  La 
Camera  confederale  del  Lavoro  e  l'Unione  sindacale 
parmense,  pure  disapprovando  lo  sciopero,  vi  ade- 
riscono per  evitare  attriti  fra  gli  operai. 


pubblica,  allo  sciopero  generale,  che  diffondendosi  minacciava  di  paraliz- 
zare la  vita  economica  della  Gerraari' 1  f*  'irf>P^x)ggio  del  II  Corpo  d'Ar- 
mata assicurato  al  Governo  legale. 
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iS.  In  conseguenza  di  atti  vandalici  commessi  dagli 
operai  contro  stabilimenti  e  case  privata,  gì'  indu- 
striali bottonieri  del  Bergamasco  proclamano  la  ser- 
rata generale. 

»  *  Il   Consiglio  supremo  a   Londra   delibera   che,   riti- 
randosi le  truppe  francesi  da  Scutari  d'Albania,  U 
truppe  italiane  che  vi  rimangono  veglino  cUl'esecv-^  ■ 
zione  delle  future  decisioni  della  Conferenza  e  al: 
protezione   delle  popolazioni. 

»     Il    Senato    degli    Stati    Uniti  accetta    la    riserva    di   | 
I/odge  all'art,  io,  sebbene  Wilson  abbia  fatto  sapere 
a  Hitchock  che  essa  è  inaccettabile,  perchè  colpis^  - 
in  pieno  la  Società  delle  Nazioni. 

»  vSi  annuncia  ufficialmente  che  la  Gran  Brettagna  1 
stipulato  un  accordo  provvisorio  col  Belgio,  imju 
gnandosi  a  difenderlo  nei  prossimi  cinque  anni  coi 
tro  ogni  attacco  della  Germania,  e  che  la  Francia  h 
stipulato  col  Belgio  stesso  un  Trattato  d'allean. 
perpetuo  e   reciproco  di  difesa  contro  la  German: 

»  Il  colonnello  Jaffer  pascià,  comandante  le  trupj 
turche  nei  dintorni  d'Adrianopoli,  dichiara  di  riti 
tare  gli  ordini  che  vengono  da  Costantinopoli  e  n 
suine  il  Governo  militare  del  vilajet  d'Adrianopol 
proponendosi  di  istituire  un  Governo  indipendeni 

»    Alla  prima  seduta  dell'Assemblea  nazionale  a  Stui 
gart  il  Cancelliiere  tedesco  Bauer  comunica  le  ad- 
dizioni che  intendevano  imporre  Kapp  e  Liittwit 
rifiuto  all'Intesa  di  diminuire  l'effettivo  della  Reich 
wehr  e  di  cederle  munizioni,  e  inizio  dei  preparati 
per    la  rivincita.    Egli    dichiara   che    Ludendorff 
presentò  per  primo  in  uniforme  alla  Cancelleria  a; 
pena  occupata  da  Kapp:  lyudcndorff  è  quindi   c<> 
promesso  nel  colpo  di    Stato.  Scheidemann    ■ 
una   radicale    epurazione    dell'esercito,    l'alio: 
mento  degli  ufficiali  malfidi,  il  disarmo  delle  trupi 
ribelli  e  là  punizione  di.  tutti  quelli  che,   militari 
borghesi,  parteciparono  aUa  rivolta. 
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iS.  L'emiro  Fcysal  è  avvcruio  dai  Govcrui  inglese  e 
francese  che  essi  non  possono  riconoscere  la  validità 
della  decisione  del  Congresso  di  Damasco  che  l'ha 
eletto  Re,  ed  è  invitato  a  venire  in  europa  a  esporre 
la  propria  causa. 

»  Il  Governo  tedesco  Ebert-Bauer  da  Stoccarda  di- 
rige un  manifesto  al  popolo  nel  quale  annuncia 
r  insuccesso  della  «  matta  impresa  dei  signori  Kapp 
«e  lyiittwitz  di  fronte  alla  saldezza  del  Governo». 
Un  corpo  scelto  della  Guardia  entra  in  Berlino,  men- 
tre ne  escono  le  truppe  ribelli,  che  sparano  sulla 
foUa.  In  alcuni  punti  della  città  la  Reichswehr  as- 
sale e  prende  le  barricate  erette  dagli  Spartachiani.  Vi 
sono  molti  morti  e  numerosissimi  feriti.  I  comu- 
nisti, avendo  armati  gli  operai,  sono  padroni  del 
distretto  industriale  renano-westfalico.  In  Turingia 
avvengono  combattimenti  fra  la  Reichswehr  e  gli 
operai.  A  Lipsia  fu  concluso  un  armistizio,  subito 
rotto.  A  Dortmund  si  è  combattuta  una  vera  batta- 
glia, con  un  cCiitinaio  di  morti,  fra  le  truppj  e  18.000 
operai  armati.  A  Berlino  continua  lo  sciopero  ge- 
nerale. 
19.  A  Parma  lo  sciopero  generale  non  riesce,  parteci- 
pandovi poche  categorie  adoperai. 

»  A  Bergamo^  in  un  convegno  del  gruppo  d'avanguar- 
dia del  Partito  popolare  italiano,  si  fanno  afferma- 
zioni per  una  politica  di  accordo  coi  socialisti  per 
l'espropriazione  della  terra  e  del  capitale  e  V  istitu- 
zione dei  Consìgli  di  Fabbrica.  La  Direzione  del 
Partito  sconfessa  V  on.  Miglioli  organizzatore  del 
Convegno. 

»  *  Il  Consiglio  militare  di  Versailles,  presieduto  dal 
maresciallo  Foch,  fa  un  quadro  delle  obbligazioni 
del  Trattato  di  Versailles  che  l'Allemagna  non  ha 
montenuto  dopo  la  messa  in  vigore  delle  clausole 
del  28  giugno  1919,  avvenuta  il  io  gennaio  1920. 
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19.  Il  Senato  americano  a  Vashington  vota  una  ribcrva 
che  affenna  la  simpatia  dell'America  per  le  aspira- 
zioni del   popolo  irlandese  ed   esprime   la  speranza 
che  per  1*  Irlanda  sia  giunta  l'ora  di  avere  un  G<  - 
verno  di  suo  gradimento.  Il  Senato  respinge   anch' 
definitivamente    il    Trattato    di    Versailles;    infatt 
hanno  votato  per  la  ratifica  49  senatori  e  contro-  3^ , 
mentre    occorreva    una    maggioranza    di    due    terzi, 
cioè  di  56  senatori.  Il  Trattato  è  rimandato  al  prt-- 
sfldente  Wilson. 

»  Si  annuncia  che  nel  Congresso  dei  Trasporti  fluviali 
tenutosi  in  questi  giorni  a  Mosca,  Lenin  ha  dichia 
rato  che  i  Sovieti  devono  condurre  il  paese  a  un 
massimo  di  prosperità  e  che  per  questo  occorre  un 
buona  organizzazione  delle  imprese  economiche 
chiamando  a  cooperarvi  anche  tecnici  e  gli  specia- 
listi borghesi. 

20.  Cessa,  per  un  concordato  fra  gl'industriali  e  il  cat- 
tolico Ufficio  del  Lavoro,  la  serrata  degli  industriali 
lyottonieri  del   Bergamasco. 

»     Dopo  lunghe  trattative  fra   il  Governo  tedesco  e 
vSindacati  si  viene  ad  un  accordo,  in  seguito  al  qual 
verrà  dato  l'ordine  di  cessazione  dello  sciopero  k' 
nerale.  I  Ministri  Noske  ed  Heine,  invisi  agli  estn 
misti,   si   sono  dimessi. 

»     In  seguito  ad  un  discorso  di  Lloyd  George,  nel  quiil 
si  fa  appello  ad  una  più  stretta  cooperazione  éQy 
elementi   unionisti   contro  il   minaccioso  movimeli 
socialista,  il  partito  laburista,  affermando  che  il  «1 
scorso  è  «  una  dichiarazione  di  guerra  di  classe  nel 
«sua  forn'a   peggiore»,    apre   una  sottoscrizione 
due  milioni  di  si-ellini  fra  gli  operai  i>er  l'eventua 
anticipo  delle  elezioni,  ed  Asquith  con  una  lettera  di- 
chiara che  il  partito  liberale  è  pronto  ad  assumere 
la  responsabilità  del   potere   e   ad   allearsi  politica- 
mente con  quanti  accettano  gì'  ideali  dominanti  del 
lilteralismo. 
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21.  Il  gruppo  parlamentare  socialista  a  Roma,  discu- 
tendo il  programma  di  azione  parlamentare,  approva, 
con  so  voti  contro  33  e  j  astensioni,  un  ordine  del 
giorno  di  carattere  massimalista  contro  un  ordine 
del  giorno  di  tendenza  turatiana. 

»  Il  Governo  tedesco  con  un  manifesto  annuncia  di 
essere  tornato  al  potere.  Nel  bacino  e  nel  distretto 
industriale  della  Ruhr,  ove  dominano  i  comunisti, 
le  truppe  rosse  in  gran  numero  avanzano  respin- 
gendo la  Reichswehr  sulla  riva  occidentale  del' fiume 
Ruhr.  I  rappresentanti  tedeschi  a  Ivondra,  Parigi 
e  Roma  hanno  chiesto  facoltà  di  inviare  truppe  nel 
bacino  della  Ruhr,  contro  l'art.  43  del  Trattato  di 
Versailles  che  vieta  alla  Germania  di  tenere  truppe 
in  una  zona  di  50  km.  ad  est  del  Reno.  In  realtà  già 
immerose  truppe  tedesche  sono  in  questa  zona.  Si 
dice  che  in  vista  di  ciò  la  Francia  abbia  proposto 
l'occupazione  del  distretto  della  Ruhr  con  truppe 
alleate,  ma  che  si  siano  opposti  Inghilterra,  Italia 
e  Giappone.  A  Berlino  avvengono  nuovi  sanguinosi 
conflitti  fra  comunisti,  Reichswehr  e  polizia.  I  co- 
munisti hanno  bombardato  per  venti  ore  Essen,  già 
abbandonata  dalla  Reichswehr,  e  quindi  l'hanno  oc- 
cupata. Violenti  combattimenti  a  Barmen,  Elberfeld 
e  in  altri  luoghi,  favorevoli  all'esercito  rosso,  nu- 
meroso e  bene  armato. 

22.  Alla  riapertura  della  Camera  italiana  V  on.  Nitti 
espone  il  programma  del  Governo,  che  è  di  pace  al- 
l'estero, di  econoWfìa  e  di  concordia  all'  interno. 

»  Mentre  in  parecchi  paesi  del  Bolognese  i  contadini 
invadono  terre  per  coltivarle  per  conto  dei  proprie- 
tari, in  molti  territori  del  basso  Ferrarese  vengono 
abbandonati  i  lavori  di  semina  e  le  stalle. 

»  Nel  basso  Bresciano  incomincia  lo  sciopero  generale 
proclamato  dalla  ^Federazione  provinciale  e  dalla 
Camera  del  Lavoro.    Anche  in   trenta   Comuni   del 

44 
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medio   e  alto  Parmense   i  contadini   hanno   procla- 
mato lo  sciopero. 

22.  *  Il  Consiglio  supremo  in  seduta  segreta  respinge  la 
proposta  francese  di  occupare  il  bacino  della  Ruhr 
con  truppe  alleate.  Concede  che  la  Germania  vi  ri- 
conduca l'ordine  con  forze  proprie,  e  invita  il  Go- 
verno francese  a  formulare  le  garanzie  che  crede 
necessarie. 

»    In  molti  luoghii  della  Germania  continuano  gravis- 
simi disordini.  È  annunciato  definitivamente  il  ritira 
.    di  Noske.  È  stato  spiccato  mandato  di  cattura  con- 
tro Ludendorff, 

23.  L^on.  N itti'  comunica,  con  una  lettera  al  Presidente 
fi^/r Associazione  della  Stampa,  che  col  24  corr.  verrà 
sospesa  l'applicazione  della  censura  sulla  stampa, 
fidando  nel  patriottismo  dei  giornalisti  perchè  non 
siano  compromessi  i  supremi  interessi  del  Paese. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  a  Ivondra  definisce  il  Trattato 
di  pace  con  la  Turchia. 

»  Si  annuncia  che  a  Berlino  furono  arrestati  Liittwitz 
e  l'ammiraglio  von  Trotha  e  che  saranno  giudicati 
dal  Tribunale  di  Lipsia.  A  Berlino  scioperano  an- 
cora gli  operai  dei  grandi  stabilimenti  e  gli  addetti 
alle  tramvie  e  alla  Metropolitana.  Nei  dintorni  in- 
vece sono  avvenuti  scontri  sanguinosi  fra  le  truppe 
rosse  e  la  Reichswehr. 

»  A  Dublino  avvengono  conflitti  sanguinosi  fra  citta- 
dini e  soldati. 

»  Un  decreto  reale,  comunicato  dal  Presidente  del 
Consiglio  d'Olanda  agli  Stati  generali,  fissa  l'isola 
di  Wieringen  come  residenza  definitiva  dell'  ex 
Kronprinz. 

24.  A  Torino  millecinquecento  operai  di  turno  degli  st<ì 
bilimetiti  della  Fiit  li  occupano  pretendendo  il  ripr  - 
stino  dell'ora  solare  in  luogo  della  legale  pres. 

dal  Governo  in  Italia,  ma  alla  sera  la  forza  pur 
li  fa  sgombrare.  Anche  la  Camera  del  Lavoro  < 


—  691  — 
1920 
Marzo 

Municipio  di  Milano  rifiutano  di  adottare  l'ora  le- 
gale. L'esempio  è  imitato  da  molti  municipi  soci-a^ 
listi  e  in  ^nolti  centri  operai.  La  questione  dell'ora 
solare  dura  a  lungo,  causando  disardini  e  inconve- 
nienti. 
24.  A  Napoli  gli  operai  delle  officine  metallurgiche 
Miani  e  Silvestri  occupano  gli  stabilimenti,  noìi 
avendo  il  direttore  amministrativo  accettato  subito 
le  loro  richieste  per  la  riammissione  di  un  operaio 
licenziato,  il  ripristino  dell'ora  solare  e  l'aumento 
del  100  %  sul  caro  viveri.  La  forza  pubblica  di  fronte 
al  contegno  minaccioso  degli  operai  e  per  il  lancio 
di  potenti  getti  d'acqua  è  costretta  a  ritirarsi.  Più 
tardi  le  officine  vengono  sgombrate  a  forza. 

■'  Cessa  lo  sciopero  agrario  nel  Parmense,  avendo 
rAssociazione  agraria  accettato  dì  trattare  con  le 
rappresentanze  della  Camera  del  Lavoro  e  del- 
^'Unione  sindacale  e  accolto  i  memoriali  presentati 
dalla  Camera  Confederale  del  Lavoro. 

»  L'Eco  di  Bergamo  pubblica  una  lettera  del  Papa  al 
vescovo  della  città,  che  condanna  la  politica  di  vio- 
lenza predicata  dai  seguaci  dell'on.  Miglioli. 

.  Un  consiglio  di  Gabinetto  a  Budapest  decide  che  i 
diritti  sovrani  sono  ristabiliti  e  che  l'Ungheria  è  co- 
stituzionalmente una  monarchia. .  Il  Governo  prende 
quindi  il  nome  di  «  G3vemo  reale  ungherese  ».  Tutti 
i  documenti  ufficiali  saranno  in  nome  del  regno 
d'Ungheria  e  la  corona  di  Santo  Stefano  figurerà  di 
nuovo  negli  stemmi  dell'Ungheria. 

-.In  conseguenza  degli  incidenti  di  ieri  a  Napoli  è 
proclamato  lo  sciopero  generale. 

»  Divampa  nuovamente  nel  Ferrarese  lo  sciopero  agra- 
rio, composto  col  concordato  del  6  marzo,  per  una 
questione  riguardante  la  lavorazione  della  canapa. 
Le  organizzazioni  hanno  formato  dei  Tribmiali  le- 
ghisti che  infliggoru}  multe  e  boicottaggio  a  proprie- 
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tari   e   a   conladini    che    hanno  lanjorato   durante   lo 
sciopero. 

25.  A  Copenhagen  s'  incontrano  Litvìnoff,  rappresen- 
tante del  Governo  sovìettista  russo,  Von.  Bombacci, 
delegato  della  Direzione  del  Partito  socialista  ita- 
liano, e  Cabrini,  delegato  delle  Cooperative  italiane: 
questi  ultimi  hanno  un  mandato  ufficioso  del  Go- 
verno italiano. 

»  *  Il  Consiglio  dei  Ministri  degli  Esteri  a  ì^onàra  re- 
gola la  creazione  dello  Stato  d'Armenia  indipen- 
dente sotto  la  tutela  della  Società  delle  Nazioni,  per 
mezzo  di  clausole  che  faranno  parte  del  Trattato  di 
pace  con  la  Turchia  (i). 

»  I  ribelli  della  Ruhr,  rifiutato  1*  armistizio  offerto, 
continuano  nella  loro  avanzata. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  I/loyd  George,  ri- 
spondendo a  una  interpellanza  di  Asquith,  dice  che 
gli  Alleati  esitano  a  non  lasciare  al  Sultano  che  il 
potere  spirituale,  perchè  ciò  non  risolve  le  difficoltà 
presenti.  D'altra  parte  sarà  piiì  facile  controllare  gli 
atti  del  Sultano  e  de'  suoi  Ministri  a  Costantinopoli 
che  non  nell'  interno  dell'Asia  Minore.  Egli  tratta 
poi  della  questione  delle  riparazioni  sulle  quali  bi- 
sogna mostrarsi  fermi. 

26.  La  Camera  confederale  di  Napoli  ordina  la  cessa- 
zione  dello  sciopero  per  domami. 

»  I  metallurgici  torinesi,  per  manifestare  la  loro  soli- 
darietà con  gli  operai  della  Fiat,  deliberano  dì  en- 
trare domani  negli  Stabilimenti,  ma  di  non  lavorare. 

(i)  Il  nuovo  Stato  non  si  stenderà  a  sud  fino  al  Mediterraneo.  p«rch<- 
accoj?lierebbe  poix>lazioni  in  maggioranza  turche,  ma  si  raccoglierà  ir ♦■>•-" 
ad  Krzervim  abbracciando  anche,  a  mezzodì,  Bitlls  e  il  lago  Van.  Co^ 
menia  non  potrà  avere  uno  sbocco  proprio  nel  Mar  Nero  perchè  m. 
sulla  costa  forti  nuclei  armeni,  ma  m  farà  di  Batum  una  città  libci 
una  zona  intemazionalizzata  e  si  creerà  uno  Stato  autonomo  del  L. 
fra  Trebisonda  e  Batum,  per  il  quale  potrà  essere  avviato  al  mare  il  tr.ira-  • 
deU'Amieuia. 
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26.  A  Spalato  sono  insultati  e  feriti  alcuni  tcfficiali  ita- 
liani. Le  Autorità  presentarlo  scuse. 

»  A  Genova  il  perso^iale  ferroviario  si  mette  in  scio- 
pero pretendendo  la  sospensione  del  corso  militare 
d'istruzione  ferroviaria  iniziato  a  Rivarolo  Ligure. 
Lo  sciopero  cessa  dopo  11  ore  avendo  il  Governo 
ceduto  alla  pretesa. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  a  I/ondra,  ritornando  sulla  sua 
decisione  di  ieri,  stabilisce  che  Batum  sia  assegnata 
alla  Georgia,  pure  dando  garanzie  per  la  libertà  del 
traffico  all'Armenia  e  all'  -Azerbeigian. 

»  *  Millerand  amiuncia  alla  Camera  francese  che  è  stata 
negata  al  Governo  tedesco  l'autorizzazione  a  far  en- 
trare truppe  nel  bacino  della  Ruhr. 

»  Per  la  difficoltà  di  ricostituirsi  dopo  l'uscita  di  No- 
ske  ed  Krzberger,  l'intero  Ministero  tedesco  Bauer 
si  dimette.  Nella  Ruhr  masse  di  operai  continuano 
ad  ingrossare  V  esercito  rosso,  che  si  dice  sia  di 
120.000  uomini.  Esso  pubblica  un  bollettino  che  an- 
nuncia la  continua  avanzata  delle  sue  truppe,  che 
hanno  varcato  la  lyippe.  In  realtà  pare  che  si  tratti 
di  poche  migliaia  d'armati. 

7.  A  Napoli,  mentre  tornano  al  lavoro  gli  operai,  sciope- 
rano gVimpiegati,  i  capi  tecnici  e  il  personale  d'am- 
ministrazione degli  stabilimenti  metallurgici  preten. 
dendo  miglioramenti  economici.  Con  ciò  gli  operai 
sono  costretti  ad  uno  sciopero  forzato. 

»  *  L'Incaricato  d'Affari  tedesco  a  Parigi  rinnova  la  ri- 
chiesta di  autorizzare  il  Governo  tedesco  ad  inviare 
truppe  nel  bacino  della  Ruhr,  offrendo,  come  garan- 
zia, che  le  truppe  alleate  occupino  tutto  il  territorio 
fra  le  teste  di  ponte  di  Coblenza  e  Magonza,  ma  il 
Governo  francese  ricusa  l'autorizzazione. 

»  Da  Washington  si  annuncia  che  il  Governo  ameri- 
cano ha  deciso  di  unirsi  all'  Inghilterra  e  all'  Italia 
I)er  opporsi  ad  ogni  azione  militare  degli  Alleati  per 
ricondurre  l'ordine  nel  bacino  della  Ruhr. 
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27.  Secondo  notizie  da  Costantinopoli  Mustafà  Kemal, 
capo  degli  insorti  nazionalisti  turchi,  ha  pubblicato 
un  manifesto  ai  Mussulmani  nel  quale  dichiara  che 
il  Sultano  di  Turchia  non  è  più  Califfo,  poiché,  per 
l'occupazione  di  Costantinopoli  da  parte  degli  Al- 
leati, egli  non  è  più,  come  vogliono  i  principi  fon- 
damentali  dell'  Islamismo,    Sovrano  indipendente. 

»  La  Camera  francese,  dopo  una  discussione  '  di  pa- 
recchi giorni  sulla  politica  estera  del  Gabinetto 
Millerand,  approva  un  ordine  del  giorno  di  fiducia 
con  voti  518  contro  70. 

28.  L^on.  Nitti  alla  Camera  italiaìia  espone  la  questione 
adriatica,  mostrando  come  delle  tre  soluzioni  possi- 
bili {applicazione  del  Patto  di  Londra,  Stato  cusci- 
netto con  linea  di  Wilson,  accordo  diretto  con  la 
Jugoslavia)  quest'  ultima  sia  preferibile.  Polemiz- 
zando poi  con  i  socialisti,  afferma  che  le  difficoltà 
odierne  d'Italia  non  sono  dovute  al  regime,  ma  alle 
condizioni  generali  d'  Europa  e  alle  relazioni  del- 
l'Italia con  gli  altri  Stati,  e  che  neppure  i  socialisti 
prendendo  il  Governo  potrebbero  mutare  la  situa- 
zione. 

»  A  Torino  le  Commissioni  inteme  della  Federazione 
metallurgica  e  le  Commissioni  di  reparto  votano  un 
ordine  del  giorno  con  cui  s' invitano  gli  operai  a  ri- 
prendere il  lavoro,  purché  le  direzioni  degli  stabili- 
menti interessati  si  dichiarino  pronte  a  riprendere 
le   trattative. 

»  Il  Consiglio  ìMziotiale  di  Fiume,  mantenendo  fermo 
il  princìpio  affermato  col  plebiscito  del  30  otto- 
bre 191S,  dà  incarico  al  Comando  di  formulare  uno 
Statuto  che  si  conformi  alle  leggi  e  agli  istituti  co- 
mtinali  del  Corpus  separatum  di  Fiume. 

T>  Si  annuncia  la  formazione  del  nuovo  Ministero  te- 
desco, presieduto  da  Miiller  come  Cancelliere  e  for- 
mato di  democratici,  socialisti  e  cattolici. 
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29.  A  Milano  avvengono  gravi  disordini  e  vandalismi 
alla  Ferrovìa  Nord,  che  è  costretta  a  ritornare  al- 
Vora  solare. 

»  Gli  operai  torinesi,  vialgrado  l'invito  dei  loro  diri- 
genti, rientrano  negli  stabilimenti  senza  lavorare  e 
innalzano  bandiere  rosse  e  nere. 

»  Il  Congresso  della  cattolica  Confederazione  italiana 
dei  Lavoratori,  che  si  tiene  a  Pisa,  non  soddisfatto 
delle  dichiarazioni  dell'on.  Nitti  circa  la  rappresen- 
tanza delle  organizzazioni  cattoliche  nel  Consiglio 
superiore  del  Lavoro,  troppo  generiche  e  non  im- 
pegnative, invita  il  gruppo  popolare  alla  Camera  a 
negare  la  propria  fiducia  al  Ministero. 

»  *  H  Segretario  generale  del  Ministero  francese  degli 
Esteri  avverte  l'Incaricato  d'Affari  tedesco  a  Parigi 
che  l' ingresso  di  truppe  regolari  tedesche  o  della 
Reichswehr  nella  zona  neutra  sarà  immediatamente 
seguito  dall'  occupazione  alleata  di"  Francoforte, 
Darmstadt,  Karlsruhe,  Hanau  e  altre  città. 

»  Il  Re  di  Danimarca,  avendo  invitato  inutilmente  il 
Presidente  del  Consiglio  Zahle  a  dare  le  dimissioni, 
compie  un  colpo  di  Stato,  licenziando  tutto  il  Mini- 
stero, composto  di  democratici  e  socialisti,  che  ha 
una  scarsissima  maggioranza  parlamentare  ed  è  ac- 
cusato di  essere  responsabile  della  cattiva  riuscita 
del  plebiscito  nella  seconda  zona  dello  Schlesswig 
I>er  le  sue  tendenze  germanofile.  I  comitati  esecutivi 
dei  Sindacati  presentano  un  ultimatum  al  Re,  nel 
quale  esigono  il  richiamo  del  Ministero  Zahle,  il 
rispetto  dellq  Costituzione  e  la  convocazione  del 
Parlamento,  minacciando,  in  caso  di  rifiuto,  lo  scio- 
pero generale. 

»  Il  nuovo  Cancelliere  tedesco  MùUer  espone  all'As- 
semblea nazionale  il  programma  del  suo  Ministero  : 
all'interno  rinsaldamento  della 'democrazia,  elimina- 
zione radicale  degli  elementi  aderenti  a  Kapp,  so- 
cializzazione   di    alcune    delle  grandi    industrie  :    al- 
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l'estero  leale  adempimento  del  Trattato,  creazione 
di  un'atmosfera  di  fiducia  e  di  senso  di  comunanza 
fra  i  popoli,  raccoglimento  delle  forze  spirituali.  No- 
tevoli le  affermazioni  che  una  collaborazione  econo- 
mica con  la  Francia  è  necessaria  e  che  una  Germa- 
nia che  si  dissangua  è  la  rovina  dell'Europa  (i). 

29.  Il  Governo  tedesco  ha  rivolto  un  ultimatum  all'ar- 
mata rossa  :  se  entro  domani  non  avrà  deposto  le 
armi,  le  truppe  governative  avanzeranno  nel  bacino 
della  Ruhr  :  ma  gl'Indipendenti  di  Berlino  avver- 
tono che  in  tal  caso  le  miniere  saranno  fatte  saltare. 

»  Per  una  vertenza  fra  industriali  tessili  e  operai,  a 
Roubaix  scoppia  lo  sciopero  generale,  che  coin- 
volge 150.000  operai. 

»  A  Strasburgo,  in  conseguenza  dei  continui  scioperi  e 
dei  gravi  avvenimenti  che  ne  seguirono,  i  borghesi, 
di  fronte  all'inerzia  dei  poteri  pubblici,  formano  un 
lega  di  difesa  civica  per  difendere  la  libertà  del  la- 
voro e  1*  inviolabilità  delle  persone  e  del  domicilio 
e  per  combattere  energicamente  il  caro  della   vita. 

30.  La  Camera  italiana  dei  deputati,  in  una  seduta  du- 
rata dalle  75  alle  0.40  dopo  mezzanotte,  approva  un 
ordine  del  giorno  dì  fiducia  nel  Ministero  con  voti 
250  contro  iQS.  e,  con  2S0  voti  su  280  votanti  per  la 
prima  parte,  e  per  alzata  e  seduta  pcr  la  seconda 
parte,  un  ordine  del  giorno  del  deputato  socialista 
Casalinl  per  il  mantenimento  del  prezzo  politico  dei 
pane  (2).  La  Camera  si  proroga  poi  al  20  aprile. 


(i)  Riguardo  agli  avvenimenti  del  bacino  della  Ruhr  dichiara  che 
Governo  tratta  con  1'  Intesa  per  potervi  mandare  temporaneamente,  in  ca- 
di necessiti,  un  maggior  numero  di  truppe.  Ma  la  Francia  lo  prrr    •*-  - 

di  occupare  Francoforte,  Darmstadt  e  altri  luoghi,  al  che  la  1 
può  acconsentire.  E  se  il  Governo  vuole  ristabilire  la  tranquilli' 
della  Riihr  è  per  poter  fornire  alla  Francia  il  carbone  promesso. 

(2)  Ordine  dbl  giorno  Casauni  :  ■  La  Camera  dei  deputati  afferm 
<  che  deve  essere  mantenuto  il  prezzo  politico  del  pane  a  favore  delle  class 
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30.  A  Rotna.  in  uìm  riunione  degli  appartenenti  al  Sin- 
dacato nazionale  dei  Lavoratori  dello  Stato,  viene 
proclamato  lo  sciopero  per  non  essere  state  ritenute 
soddisfacenti  le  concessioni  del  Governo  circa  il  ri- 
conoscimento ufficiale  della  organizzazione  e  l'am- 
missione dei  rappresentanti  del  sindacato  nella 
Ccytnmissione  interministeriale  per  risolvere  le  que- 
stioni riguardanti  i  lavoratori  dello  Stato.  Lo  scio- 
pero viene  deliberato  e  attutato  in  molte  altre  città 
abbracciando  jj.ooo  operai. 

A    Torino    gVindustriali   metallurgici  hanno    chiuso 
gli  stabilimrenti. 

»  *  Giunge  a  Parigi  una  nota  del  presidente  Wilson 
sul   proposto  assetto   dell'Impero  ottomano    (i). 

»  *  Il  Governo  tedesco,  per  mezzo  dell'Incaricato  d'Af- 
fari a  Parigi,  fa  una  nuova  proposta  :  la  Germania  è 
autorizzata  a  inviare  rinforzi  per  un  tempo  limitato 
nella  Ruhr,  sotto  il  controllo  di  ufficiali  alleati  :  qua- 
lora oltre  il  termine  fissato  rimanessero  nella  Ruhr 


»  lavoratrici  già  duramente  provate  dalla  guerra,  e  che  si  deve  provvedere 
«  al  conseguente  fabbisogno  finanziario,  non  con  inasprimenti  che  rendereb- 
€  bero  ancor  più  penosa  la  vita  alle  classi  disagiate,  ma  con  la  confisca  dei 
«  sopraprofitti  di  guerra  e  la  tassazione  rigorosamente  progressiva  del  red- 
€  dito,  fino  a  eliminare  i  larghi  margini  tuttora  destinati  ai  consumi  di  lusso 
«  o  superflui  ». 

(i)  Il  Presidente  si  dichiara  contrario  al  mantenimento  del  Sultano 
a  Costantinopoli,  approva  l'assegnazione  della  Tracia  alla  Grecia,  tranne 
Adrianopoli,  che  dovrebbe  essere  data  alla  Bulgaria,  insiste  che  all'Armenia 
sia  concesso  uno  sbocco  al  Mar  Nero  a  Trebisonda,  si  astiene  dal  dare  un  giu- 
dizio sull'assegnazione  di  Smirne  alla  Grecia  per  imj)erfetta  conoscenza  delle 
ragioni  della  derisione  degli  Alleati,  e  insiste  sulla  necessità  che  gli  interessi 
della  Russia  vengano  pienamente  considerati  nella  soluzione  del  problema 
turco  e  che  essa  sia  consultata,  specialmente  circa  il  passaggio  delle  navi 
da  guerra  negli  Stretti.  Conclude  che  qualunque  misura  venga  presa  dagli 
Alleati  in  Turchia,  non  possa  avere  per  risultato  di  porre  in  condizione  di 
inferiorità  rispetto  alle  altre  Potenze  i  sudditi  americani  e  quelli  deg'i  Stati 
neutri. 
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più  dei  20  battaglioni,  dei  io  squadroni  e  delle  2 
batterie  stabiliti  dall'accordo  dell'8  agosto  1919,  la 
Francia  occuperebbe  immediatamente  la  linea  Ha- 
nau-Francoforte-Darmstadt.  Millerand  a  nome  del 
Governo  francese  si  riserva  di  rispondere. 

30.  he  organizzazioni  degli  operai  della  Ruhr  rispon- 
dono ali*  ultimatum  del  Governo  tedesco  procla- 
mando, per  accordo  fra  i  partiti  indipendente  e  co- 
munista, lo  sciopero  generale  e  la  mobilitazione 
contro  la  Reichswehr. 

»    Gli  Alleati  accettano  la  proposta  dell'Olanda  di  ;, 
segnare   Doorn-Huis,     nella    provincia    di    Utrecht, 
come  residenza  definitiva  all'ex-Kaiser. 

»  Il  partito  social-deijiocratico  danese  pubblica  un  ma- 
nifesto nel  quale  protesta  contro  il  colpo  di  Stato 
e  invita  il  popolo  a  votare,  nelle  prossime  elezioni, 
contro  i  reazionari. 

31.  7i  Congresso  della  Confederazione  italiana  dei  La- 
voratori a  PisTi  approva  un  ordine  del  giorno  nel 
qu^le,  pure  dichiarando  di  inspirarsi  sempre,  nella 
sua  azione  sindacale,  ai  principi  e  agli  insegnamenti 
cristiani,  afferma  il  carattere  aconfessionale  deV--' 
Confederazione. 

»  *  Il  Governo  francese  comunica  all'Incaricato  d*Affa;. 
tedesco  a  Parigi  che  ritiene  la  marcia  delle  truppe 
governative  tedesche  nella  Ruhr  non  solo  inutile 
ma  dannosa. 

»    Il  Re  di  Danimarca  respinge  VxUtimatum  dei  soci 
listi  e  forma  un  nuovo  Ministero  con  elementi  con- 
servatori. Il  partito  socialista  proclama  lo  sciopero 
generale. 

La  Camera  dei  Comuni  inglese  approva  in  secon 
lettura  l'Home  Rule  per  l'Irlanda  con  voti  384  cv 
tro  94. 

»  Si  annuncia  che  i  delegati  del  partito  socialista  n 
gherese  hanno  dichiarato  al  Presidente  del  Consijil 
che  il  loro  partito,  postosi  su  basi  nazionali,  inteu 
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collaborare  con  la  borghesia  alla  ricostruzione  na- 
zionale, abbandonando  il  terreno  della  lotta  di 
classe. 
31.  In  Inghilterra  cessa  la  coscrizione  obbligatoria  in- 
trodotta durante  la  guerra.  Entro  un  mese  tutti  i 
soldati  arruolati  per  coscrizione,  che  si  trovano  an- 
'  ora  sotto  le  armi,  saranno  congedati,  e  l'esercito 
sarà  composto  solo  di  220.000  volontari. 

Aprile 

1».  Dopo  discorsi  dell' on.  Bonomi,  Ministro  della  Guer- 
ra, sulla  smobilitazione  e  sul  futuro  ordinamento 
dell'esercito,  del  Ministro  dell'Industria  Ferraris,  e 
del  Presidente  del  Consiglio,  Nìtti,  sulla  politica 
estera  ed  interna,  il  Senato  italiano,  approva  un 
ordine  del  giorno  di  fiducia  nel  Ministero  con  forte 
maggioranza. 

»  Il  Comitato  direttivo  del  Consiglio  nazionale  di 
Fiume  in  un  colloquio  col  generale  Caviglia  ha  con- 
fermato di  tener  fermo  sul  voto  del  30  ottobre  igi8 
per  l'annessione  all'Italia  e  sulla  trasmissione  dei 
poteri  politici  al  Comandante  D'Annunzio. 

»  *  Ma  ver,  Incaricato  d'Affari  tedesco  a  Parigi,  insiste 
nuovamente  presso  Millerand  per  l'autorizzazione  al 
Governo  tedesco  d'  inviare  rinforzi  nella  Ruhr  per 
le  gravi  notizie  che  di  là  vengono  :  Millerand  ri- 
sponde che  mantiene  la  decisione  di  non  autorizzare 
l'ingresso  di  truppe  supplementari  nella  Ruhr,  ma 
che  non  rifiuta  di  esaminare  e  far  controllare  le  in- 
formazioni fornitegli  da  Miiller  sulla  situazione. 

»    In  Danimarca  scioperano,  senza  ordine  dei  capi  so- 
cialisti, molte  categorie  d'operai  per  protestare  con- 
tro il  Re  e  il  nuovo  Ministero. 
Arriva  a  Stoccolma   la   missione   delle   Cooperative 
russe,  composta  di  26  persone,  condotta  da  Krassin. 
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La  missione  ha  attraversato  la  Finlandia  in  vettura 
chiuse  con  piombi, 
i".  IvO  sciopero  nel  bacino  di  Metz  e  Thionville  è  gtn< 
rale  :  è  invece  terminato  quello  dei  tessili  nel  noi 
della  Francia. 
2.  Sciopero  generale  degli  operai  delle  cartiere  di  tutta  : 

Italia:  430  cartiere.  30.000  scioperanti. 
»  *  Il    Governo  tedesco   con    una  nota    presentata    da 
Mayer   chiede   nuovamente   a   Millerand  l'autorizza- 
zione a  far  entrare   le  sue  truppe  nel  bacino  della 
Ruhr.  Contemporaneamente  Mayer  comunica  a  Mil- 
lerand  che,    essendo  tre   battaglioni  e   una   batteria 
della  Reichswehr  entrati,  per  un  equivoco,  nella  zona 
neutrale,   il  Governo  ha  ordinato  loro  di   rimanere 
dove  si  trovano  se   il  Governo  francese  Ip  permet- 
terà.  Millerand  con  una  nota  invita  il  Governo  : 
desco  a  far  indietreggiare  le  truppe,  ma  senza  1 
sare  un  termine,  e  conferma  le  condizioni  già  es{ 
ste    neir  ipotesi   di    una    occupazione    tedesca   nei 
Ruhr. 
»    Sciopero  generale  in  tutta  hi  Danimarca. 
»    A  Vienna  la  Commissione  dell'Intesa  rifiuta  di 
cevere  i  delegati  tirolesi  recativisi  per  perorare 
causa  dell'  unione   alla  Germania  :    li  riceve  invi 
l'Addetto  americano  che  promette  di  trasmetter ^ 
loro  voti. 
»    All'Ufficio  della   Società   delle   Nazioni,   che    ha 
vitato  gli  Stati  Uniti  a  designare  un  rappresenta: 
nella  Commissione  d'inchiesta  in  Russia,  il  Govti 
di  Washington  risponde  che  non  desidera  prenda 
parte  a  tale  inchiesta. 
3.  *  In   riisposta   alla   nota    tedesca,    sugli    avvenim».  : 
dt'lla  Ruhr,  diretta  oggi  a  lui  come  Presidente  de 
Conferenza  della  Pace,   Millerand   consegna   all'  In- 
caricato d'Affari  tedesco  un»i  nota  di  protesta  contro 
la  violazione  degli  art.  43  e  44  del  Trattato  di  \ 
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sailles  (i),  riservandosi  di  far  conoscere  fra  breve 
le  decisioni  del  Governo  francese.  Millerand  anche 
telegrafa  a  Roma,  Londra,  Bruxelles  che  il  Governo 
francese  non  può  attendere  risposte  per  agire  con- 
formemente  alle  sue  precedenti   dichiarazioni. 

3.  Le  truppe  rosse  nella  Ruhr  sospendono  il  disarmo, 
incominciato  secondo  l'accordo  stipulato  col  Governo 
tedesco,  per  la  notizia  dell'avanzata  delle  truppe  go- 
vernative. Sono  state  prese  tutte  le  misure  per  far 
saltare  le  miniere  e  le  officine  della  regione.  Il-Con- 
siglio  degli  Operai  annuncia  che  si  riprenderà  lo 
sciopero  generale  se  continua  l'avanzata  e  che  tutti 
gli  operai  sono  favorevoli  all'occupazione  della  re- 
gione per  parte  degli  Alleati.  In  molti  luoghi  si 
combatte  e  i  rossi  hanno  la  peggio. 

j»  In  Irlanda,  temendosi  una  nuova  rivolta,  il  Governo 
inglese  fa  numerosissimi  arresti  di  capi  sìnn-feiners, 
deputati  e  consiglieri  municipali,  e  prende  provve- 
dimenti eccezionali  di  polizia. 

»  Il  Governo  polacco  respinge  la  proposta  d'armisti- 
zio del  Governo  dei  Sovieti  russo,  ma  conferma  che 
i  colloqui  per  la  pace  si  apriranno  prossimamente 
in  una  città  dell'Estonia. 

»  Truppe  giapponesi  sono  inviate  in  Siberia  per  soc- 
correre gli  Cz'eco-Slovacchi  sino  al  loro  sgombro 
completo.  Il  Governo  giapponese  rinnova  l'impegno 
di  ritirare  le  sue  truppe  dalla  Siberia  non  appena 
la  vita  dei  Giapponesi  in  Manciuria  e  Corea  sarà 
fuor  di  pericolo  e  le  comunicazioni  saranno  assi- 
curate. 


(i)  L'art.  43  vieta  alla  Germania  di  mantenere  o  adunare  forze  armate, 
permanentemente  o  temporaneamente,  e  di  fare  manovre  militari  e  man- 
tenere facilità  di  mobilitazione  al  di  qua  di  una  linea  tracciata  a  50  km.  a 
est  del  Reno.  L'art.  44  dice  che  la  Germania  per  la  contravvenzione  al- 
l'art, precedente  sarà  con«iderata  autrire  di  un  atto  optile  tpnHente  a  tur- 
bare la  pace  del  mondo. 
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4.  *  Il  Governo  tedesco  fa  presentare  due  note  iden- 
tiche a  Millerand,  come  Presidente  della  Conferenza 
e  come  Presidente  del  Consiglio  francese,  nelle  quali 
cerca  d'attenuare  l'importanza  del  movimento  delle 
truppe  tedesche  nella  Ruhr,  di  cui  dichiara  che  il 
numero  fu  esagerato,  e  afferma  che  non  poteva 
tardare  più  oltre  a  intervenire  per  garantire  la  sicu- 
rezza degli  abitanti.  Assicura  anche  che  le  garan- 
zie chieste  dal  Governo  francese  non  sono  neces- 
sarie, poiché  la  permanenza  delle  truppe  supple- 
mentari della  Reichsvvehr  nella  Ruhr  non  deve  pro- 
lungarsi. Millerand  mantiene  le  sue  decisioni  e  di- 
chiara ufficialmente  che  le  misure  militari  in  corso 
hanno  l'unico  scopo  di  ricondurre  la  Germania  al 
rispetto  del  Trattato  di  Versailles. 

»  *  Le  truppe  francesi  dell'esercito  del  Reno  ricevono 
l'oidine  di  tenersi  pronte  a  occupare  domani  Fran- 
coforte, Darmstadt,  Hanau,  Homburg  e  Dieburg. 

»  In  seguito  ad  un  compromesso  fra  i  vari  partiti,  il 
nuovo  Ministero  danese  si  è  dimesso  e  viene  imme- 
diatamente revocato  dagli  estremisti  lo  sciopero  ge- 
nerale, 

»  Iv 'esercita  russo  del  Sud  ha  deposto  il  comandante 
supremo  Denikin,  sostituendogli  il  generale  Wran- 
gel,  sbarcato  da  pochi  giorni  da  una  torpediniera 
inglese. 

5.  A   Nizza  il  Principe   d'Udine   s'incontra   col   Prc 
dente  della  Repubblica  fran-cese.  Nel  banchetto 
ferto  da  questo  in  onore  del  Principe  si  scambic 
brindisi    inneggianti   all'amicìzia   franco-italiana. 

»  ''■  Millerand  consegna  all'Incaricato  d'Affari  tedesi  > 
la  nota  con  la  quale  annuncia  che  il  generale 
capo  dell'esercito  del  Reno  ha  ricevuto  l'orci 
d'occupare  militarmente  Francoforte,  Homburg,  I 
nau,  Darmstadt  e  Dieburg,  non  avendo  la  G 
mania  ottemperato  all'invito,  fatto  con  lettera 
2  aprile,  di   ritirar"?   immediatamente   le   truppe 
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trate  indebitamente  nella  zona  neutra.  I/'occupa- 
7Ìone  cesserà  appena  le  truppe  tedesche  l'avranno 
completamente   sgombrata    (i), 

'=  Incomincia  l' avanzata  delle  truppe  francesi,  in 
gran  parte  marocchine  e  senegalesi,  nella  zona  neu- 
tra. Intanto  le  truppe  del  Governo  tedesco  avanzano 
nella  Ruhr  costringendo  le  truppe  rosse  a  indietreg- 
giare verso  sud. 

A  Bruxelles  si  chiude  il  Congresso  socialista,  appro- 
vando con  voti  1314  contro  330  un  ordine  del  giorno 
favorevole  alla  partecipazione  dei  socialisti  al  Go- 
verno, a  patto  che  le  rivendicazioni  presentate  dalla 
classe  operaia  vengano  tutte  applicate  :.el  corso 
della  presente  sessione  parlamentare.  Il  Congresso 
decide  anche  di  non  aderire  alla  Terza  Intemazio- 
nale (di  Mosca)  e  di  favorire  la  ricostruzione  della 
seconda. 

6.  In  seguito  ad  un  conflitto  avvenuto  ieri  a  Decima 
di  Persiceto  tra  ì  partecipanti  ad  un  comìzio  di  so- 
cialisti e  la  forza  pubblica,  nel  quale  vi  furono  8 
morti  e  numerosi  feriti,  le  due  Camere  del  Lavoro 
di  Bologna  proclamano  lo  sciopero  generale,  al 
quale  partecipano  anche  i  ferrovieri  e  gVimpì>egati 
postelegrafonici. 

*  *  he  truppe  francesi  occupano  Francoforte,  Darm- 
stadt e  Hanau  abbandonate  poco  prima  della  Reich- 
swehr.  Il  Comando  francese  proclama  lo  stato 
d'assedio  nei  distrettì  di  Francoforte,  Darmstadt, 
Offenbach,  Hòchst,  Kònigsstein,  Dieburg  e  alla 
testa  di    ponte    di  Wiesbaden.    Millerand    invia    ai 


(i)  Secondo  le  notizie  avute  a  Berlino  dalla  Commissione  interalleata 
presso  le  Autorità  tedesche,  nella  zona  neutra  sono  31  battaglioni  di  tan- 
teria,  13  squadroni  di  cavalleria,  23  batterie  d'artiglieria,  4  compagnie  del 
genio,  2  compagnie  di  lanciamine,  una  squadrìglia  d'aviazione,  4  sezioni 
di  collesjamento,  i  sezione  di  proiettori,  4  colomie  di  autocarri,  e  un  parco 
di  riparazioni. 
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rapprese! itau ti  della  Francia  all'estero  una  nota  eh 
espone  le  ragioni  dell'avvenuta  occupazione.  I  gioì 
nali  socialisti  francesi   manifestano  la   loro   ostilit. 
a   questo    intervento.     Anche   la   stampa   inglese 
l'americana  in  generale  non  sono  favorevoli. 
6.  I/occupazione  del  bacino  della  Ruhr  è  quasi  com- 
pleto da  parte  della  Reichswehr  tedesca,  che  in  al- 
cuni punti  ha  trovato  aspra  e  sanguinosa  resistenza. 
»    La   Conferenza    del     «  Partito    del     lavoro  indipei^ 
dente  »    inglese   a   Glasgow    approva    con    voti    5. 
contro  144  il  ritiro  dall'Intemazionale  di  Ginevra  *_ 
respinge  con  472  voti  contro  206  l'adesione  alla  Terza 
'    Intemazionale. 

»    Si  annuncia  che  i  Giapponesi,  dopo  otto  ore  di  acc 
niti   combattimenti   con   i  Bolscevichi,   sono  entra., 
in  Wladivostok. 
»    Innanzi  al  palazzo  reale  di  Copenhagen  avvengono 
sanguinosi  conflitti  fra  la  polizia  e  una  folla  di  di- 
mostranti che  volevano  la  proclamazione  della  Re- 
pubblica. 
»    Si  ha  da  I/ondra  che  nei  tre  giorni  delle  feste 
Pasqua  in  Irlanda  i  feniani  hanno  appiccato  fu< 
a   154  uffici'  pubblici,  arrecando  parecchi  milioni 
danni. 
7.  Arriva  a  Roma  il  Cancelliere  austriaco  Rentier,  <; 
colto  cordialmente  aìla  stazione  daU*on.  Nitti  e  ^ 
altri  Ministri. 
»    In  conseguenza  dei  fatti  di  Decima  lo  sciopero  gè. 
rale  si  è  esteso  a  tutta  la  provincia  di  Boh^r"^ 
Parma,  a  Piacenza,  a  Modena,  a>  Livorno,  ai'. 
zia:  in  parecchi  centri  industriali  sì  hanno  5..., 
parziali,  e   in  molti  luoghi  scioperi  di  ferrovieri 
postelegrafonici.   A   Modena  in   un  conflitto   con 
forza  pubblica  vi  sono  4  7norti  e  50  feriti^ 
»    A   Fiume  scoppia  lo  sciopero  generale  per  ragù 
puramente  economiclu 
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7.  *  Con  una  nota  il  Governo  tedesco  protesta  contro 
l'occupazione  francese  affermando  la  necessità  im- 
prescindibile del  proprio  intervento  nella  Ruhr. 
Osserva  anche  che  la  Francia  è  venuta  meno  alle 
disposizioni  fondamentali  della  Società  delle  Na- 
zioni, che  vogliono  il  ricorso  ad  un  arbitrato  nei 
conflitti  fra  membri  e  non  membri  della  Società. 
Questi  atti  impediscono  il  ritomo  dell'ordine  e  della 
calma  nella  Germania,  che  così  non  può  produrre 
quanto  è  necessario  per  adempiere  agli  obblighi  del 
Trattato,  e  avranno  le  più  gravi  conseguenze  nei 
rapporti  politici  ed  economici.  In  un  proclama  al 
popolo  tedesco,  poi,  il  Governo  annuncia  con  vio- 
lente parole  l'occupazione,  che  è  una  sacrilega  mi- 
naccia alla  pace  mondiale. 

i»  *  Viene  consegnata  all'Incaricato  d'Affari  tedesco  a 
Parigi  la  risposta  francese  alla  nota  tedesca  (i). 

»  *  M'illerand  legge  al  Consiglio  degli  Ambasciatori  a 
Parigi  una  nota  per  gli  Alleati,  comunicata  poi  al- 
l'Incaricato d'Affari  tedesco,  nella  quale  propone 
che  le  violazioni  del  Trattato  commesse  dalla  Ger- 
mania siano  sottoposte  alla  Società  delle  Nazioni. 

»  *  Con  l'occupazione  di  Homburg  e  Dieburg  le  truppe 
francesi  hanno  occupato  tutti  i  punti  prestabiliti. 

»  *  La  Romania  ratifica  il  Trattato  di  Versailles. 

»  Il  generale  Denikin  si  rifugia  a  bordo  di  una  nave 
inglese. 

»  Il  nuovo  Re  di  Siria,  Feysal,  non  avendo  facoltà  di 
abbandonare  il  suo  regno  per  recarsi  a  Parigi,  dove 


(i)  Il  Governo  francese  dichiara  che  prima  di  procedere  all'occupazione 
delle  cinque  città  ne  avverti  gli  Al'eati  chiarendo  U  suo  punto  di  vista. 
L'occupazione  fu  resa  necessaria  dalla  violazione  del  Trattato  e  dalla  man- 
canza alla  parola  data  dal  Governo  tedesco  che  non  s' invierebbero  trupi^ 
nella  Ruhr  senza  previa  autorizzazione  del  Governo  francese.  E  l' invio  fu 
fatto  sebbene  il  Governo  francese  vi  si  opponesse.  Ma  esso  fu  voluto  dal  par- 
tito militarista  tedesco  e  l' idea  nacque  sotto  il  Governo  Kapp. 

45 
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era  invitato  dal  Consiglio  supremo,  manda  invece 
a  Londra  un  suo  rappresentante  per  chiedere  al- 
l'Inghilterra e  alla  Francia  il  loro  appoggio  per 
ottenere  il  riconoscimento  dell'  indipendenza  della 
Siria. 

7.  A  Francoforte,  per  cause  non  ancora  ben  chiare, 
le  truppe  coloniali  francesi  sparano  sulla  folla  uc- 
cidendo 6  persane  e  ferendone  35.  Intanto  i  depu- 
tati di  Francoforte  presientano  al  generale  francese 
a  nome  del  popolo  una  protesta  contro  l'occupa- 
zione, lo  stato  d'assedio,  la  soppressione  della  li- 
bertà di  stampa  e  le  violazioni  dei  diritti  costi- 
tuzionald. 

8.  A  Bologna  il  Cansiglio  delle  Leghe,  dopo  avere  vo- 
tato un  ordine  del  giorno  col  quale  si  invitano  gli 
organizzai  a  stabilire  una  fronte  unica  di  forze 
proletarie  contro  preordinate  reazioni  e  per  affron- 
tare y evento  rivoluzionario,  delibera  la  cessazione 
dello  sciopero  generale.  Cessa  lo  sciopero  anche  a 
Pisa,  e  negli  stabilimenti  della  Liguria.  Invece  con- 
tinua a  Firenze  e  Livorno. 

»  A  Napoli  s'inaugura,  in  mezzo  a  grida  e  tumulti, 
il  secondo  Congresso  del  Partito  Popolare  italiano. 

»  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  vota  un 
ordine  del  giorno  nel  quale  afferma  di  ravvisare 
negli  ultimi  avvenimenti  «  una  situazione  che  ccni- 
«  duce  ineluttabilmente  a  uno  sbocco  »  e  invita  il 
proletariato  a  prepararsi  per  le  prossima;  lotte  con- 
tro il  regime  capitalistico.  Ma  «  pure  assicurando  la 
«  propria  solidarietà  ai  proletari  dei  vari  centri  ctu 
«  proclamarono  lo  sciopero  generale  di  protesta,  fton 
€  crede  utile  di  estendere,  nel  momento  attuale,  tale 
«  protesta  in  tutta  l'Italia  ». 

3»  A  Vicenza,  in  un  imponente  comizio  delle  popola- 
zioni danneggiate  dalla  guerra,  si  protesta  contro 
gli  indugi  del  Governo   e   si   minaccia  lo   stiopero 
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generale  e  l' azione  diretta  qualora  gV  indugi  non 
cessino. 

8,  Il  Cancelliere  austriaco  Renner  comunica  aZr Agen- 
zia Stefani  una  nota  nella  quale  dà  una  relazione  dei 
colloqui  col  Governo  italiano ^  di  cui  soprattutto  ha 
richiamato  l'attenzione  sulla  grave  situazione  ali- 
mentare in  Austria  e  sulla  necessità  di  nuovi  aiuti 
negli  approvvigionamenti  e  nelle  materie  prime. 
Il  Cancelliere  è  stato  anche  ricevuto  assai  cor- 
dialmente dal  Re,  che  lo  ha  poi  invitato  a  colazione. 

»  *  Il  Governo  tedesco  si  appella  alla  Società  delle 
Nazioni  perchè,  secondo  l'art,  ii  del  Patto  fonda- 
mentale, intervenga  nella  questione  con  la  Francia 
a  tutelare  i  diritti  della  Germania. 

»  *  I/' Ambasciatore  inglese  a  Parigi  consegna  al  Go- 
verno francese  una  nota  del  suo  Governo  sull'occu- 
pazione francese  della  zona  neutra  (i).  Eguale  nota 
è  presentata  all'Ambasciatore  francese  a  I^ondra. 

»  *  Si  annuncia  da  Washington  che  il  Dipartimento 
di  Stato  con  una  nota  comunica  che  la  Gran  Breta- 
g^na,  Vltalia  e  gli  Stati  Uniti  stanno  trattando  con 


(i)  La  nota  dichiara  inesatta  l'affermazione  fatta  dal  Governo  fran- 
cese nel  suo  ultimo  memorandum  di  agire  d'accordo  con  gli  Alleati  e  per  loro 
conto,  poiché  gli  Alleati  hanno  sempre  ricusato  di  sanzionare  l'occupazione 
di  una  regione  lontana  cento  miglia  dalla  Ruhr,  e  haimo  sempre  affermato 
che  ogni  azione  francese  doveva  essere  accompagnata  da  garanzie  per  gli 
Alleati,  da  stabilirsi  dal  maresciallo  Foch.  La  condotta  della  Francia  potrà 
avere  serie  conseguenze  determinando  gravi  problemi  per  l'eduzione  del 
Trattato  di  pace,  che  non  potranno  essere  risolti  se  non  con  im'azione  con- 
corde degli  Alleati,  nessuno  di  questi  essendo  in  grado  di  fronteggiarli  da 
sok)  contro  la  Germania  ricostituita.  La  Francia  quindi  non  vorrà  un'altra 
volta  agire  di  propria  e  sola  iniziativa,  altrimenti  i  lavori  della  Conferenza 
riuscirebbero  nulli.  La  nota  conclude  dando  istruzioni  all'Ambasciatore 
inglese  a  Parigi  di  non  partecipare  al  lavori  della  Conferenza  degli  Amba- 
sdatorì  che  si  riferiscano  all'esecuzione  del  Trattato,  se  la  Francia  non  abbia 
dato  assicurazioni  che  agirà  d'accordo  con  i  suoi  Alleati. 
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la  Francia  per  decidere  di  comune  accordo  una  po- 
litica ben  definita  per  dò  che  riguarda  l'occupa- 
zione francese  in  Germania. 

8.  Si  è  costituito,  con  gli  esclusi  e  dissidenti  dal  par- 
tito unificato  socialista  francese,  il  «  Partito  socia- 
lista francese  »,  che  ha  inviato  un  voto  di  plauso  ai 
socialisti  del  Belgio  per  la  loro  opposizione  alla 
Terza  Internationale,  e  ha  deciso  di  promuovere 
con  i  socialisti  belgi,  spagnoli  e  lettoni,  una  nuova 
Internazionale  che  s'inspiri  a  ideali  di  giustizia  e  di 
fratellanza. 

»  A  Copenhagen  hanno  un  primo  colloquio  la  Dele- 
gazione commerciale  russa  e  i  Delegati  inglesi,  per 
intendersi  sul  programma  della  Conferenza  che  si 
terrà  a  Ivondra  per  la  ripresa  delle  rekzioni  com- 
merciali tra  la  Russia  e  l'Occidente. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  del  Belgio,  per  dare  una 
testimonianza  d'amicizia  alla  Francia,  decide  di  far 
sapere  al  Governo  francese  che  è  pronto  ad  asso- 
ciarsi, con  l'invio  di  un  distaccamento,  alle  misure 
di  occupazione  francese  sino  a  sgombero  completo 
della  zona  neutra  da  parte  dei  Tedeschi. 

»  Anche  a  Darmstadt  avvengono  conflitti  fra  cittadini 
e  truppe  francesi.  Il  Governo  tedesco  con  una  nota 
rende  il  Governo  francese  responsabile  di  tutti  i 
danni  dell'otcupazione  e  chiede  una  indennità  per  i 
superstiti  degli  uccisi. 

»    Il  Sultano  di   Turchia   con    un   rescritto  imperiale, 
che  accompagna  la  lista   del  nuovo  Ministero,    il 
chiara  che  il  movimento  nazionalista  rende  difficiU 
la  situazione  politica  del  paese  e  che  il  persistere  »; 
esso  tende  ad  avere  le  più  gravi  conseguenze.  D'oi 
innanzi   saranno   applicate   le    .'onzàoni    della   legi; 
contro  quelli  che  organiz/,ano  e  incoraggiano  i  toi 
bidi.  Il  Sultano  invita  anche  il  Ministero  a  stabilii 
relazioni  sincere  e  fiduciose  con  le  grandi   Fottìi/^ 
alleate. 


—   709  — 

1920 
Aprile 

9.  Ritorna  la  caltna  in  tutte  le  città  italiane  in  cui 
fu  proclamato  lo  sciopero.  Anche  il  servizio  ferro- 
viario è  stato  ripreso  regolarmente. 

»  Cessa  a  Fiume  Iv  sciopero  per  un  accordo  interve- 
nuto, fra  il  Consiglio  nazionale  e  l:  rappresentanze 
operaie,  in  una   seduta  presieduta  da  D'  Annunzio. 

»  Avendo  la  Federazione  metallurgica  torinese  indetta 
una  votazione  sulla  fine  o  sul  proseguimento  dello 
sciopero  sitila  base  degli  accordi  conclusi  in  Pre- 
fettura, votano  solo  11.500  scioperanti  su  $0.000. 
La  ripresa  del  lavoro  e  l'accettazione  degli  accordi 
ottiene  794  voti  di  maggioranza. 

»  A  Bologna  in  un'adunanza  dì  notabili  si  afferma  la 
necessità  di  un'organizzazione  permanente,  che.  al- 
Vinfuori  di  ogni  partito,  vigili,  a  tutela  di  quei 
principi  d'ordine,  di  libertà  e  di  rispetto  alle  leggi 
senza  i  quali  non  è  possibile  il  vivere  civile. 

»  Il  Congresso  del  Partito  popolare  italiano,  dopo  una 
tumultuosa  seduta,  approva  all'unanimità  un'ordine 
del  giorno  con  cui  si  chiede  il  riconoscimento  giu- 
ridico delle  organizzazioni  e  la  rappresentanza  di- 
retta col  sistema  proporzionale ,  la  riforma  del  Con- 
siglio superiore  del  Lavoro,  l'istituzione  di  Consigli 
regionali  e  provinciali  del  lavoro,  la  riforma  del  Se. 
nato,  che  deve  essere  elettivo,  e  la  personalità  giu- 
ridica delle  Associazioni  sindacali,  analogamente 
aite  Cooperative. 

%  Essendosi  accordata  la  Ditta  Mazzonis  con  gli  ope- 
rai de'  suoi  stabilimenti,  il  Prefetto  di  Torino  de- 
creta la  derequisizione  degli  stabili'menti  e  il  ritorno 
di  questi  ai  legittimi  proprietari. 
»  *  Il  Presidente  della  Delegazione  tedesca  a  Parigi 
invia  a  Millerand  una  nota  per  chiedere  una  pro- 
roga di  tre  mesi  al  termine,  che  spira  domani,  per 
la  riduzione  degli  effettivi  tedeschi  secondo  il  pro- 
tocollo deirS  agosto  1919. 
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9.  *  I  Ministri  e  i  vSottosegretari  francesi  sotto  la  pre- 
sidenza di  Millerand  incaricano  l'Ambasciatore  di 
Franda  a  Londra  di  consegnare  la  risposta  alla  nota 
inglese  ricevuta  ieri  (i). 

»  Il  Ministro  dell'Interno  tedesco,  comunicando  ai  Go- 
verni tedeschi  la  nota  del  generale  Noulens  sul  di- 
sarmo della  Germania,  dichiara  inesatta  l'esposi- 
zione di  fatti  ed  errate  le  supposizioni  del  Governo 
francese.  Il  Ministro  prega  i  Governi  degli  Stati  te- 
deschi di  prendere  i  provvedimenti  necessari  per  lo 
scioglimento  della  guardia  civica,  come  farà  anche 
la  Prussia.  Tuttavia  se  la  necessità  di  proteggere  la 
popolazione  lo  esige,  le  Autorità  potranno  costituire 
organizzazioni  di  protezione  adatte  alle  condizicaii 
locali  :  ma,  per  ottemperare  al  Trattato,  queste  or- 
ganizzazioni, composte  in  maggioranza  di  operai, 
non  dovranno  essere  armate  di  fucili  di  guerra  né 
fare  esercizi  millitari. 

»  Il  Cancelliere  austriaco  Renner  è  ricevuto  in 
udienza  dal  Papa,  a  cui  esprime  la  gratitudine  per 
quanto  ha  fatto,  specialmente  dopo  la  guerra,  per 
le  popolazioni  austriache  e  per  l'iniziativa  da  lui 
presa  di  una  sottoscrizione  a  favore  dei  bambini  af- 
famati di  Germania  e  d'Austria,  che  ormai  ha  rag- 
giunto la  cifra  di  io  milioni  e  mezzo.  Il  Papa,  con- 
gedandolo,   gli    consegna    un    milione   p^r    l'arcive- 


(i)  La  nota  afferma  la  lealtà  palese  dell'atteggiamento  della  Francia, 
poichò  rU  Alleati  sono  stati  tenuti  costantemente  al  corrente  della  sua  politici. 
Ma  la  Germania  ha  violato  una  delle  clausole  piti  solenni  del  Trattata'  - 
moUre  aveva  riconosciuta  la  necessità  di  un'autorirzazione  preventi\.i  '• 
il  diiitto  della  Francia  a  un  pegno  territoriale.  La  Germania  poi  non  ha  daU' 
alcuna  soddisfazione  né  per  le  riparazioni,  né  per  la  consegna  dei  colpewli. 
né  per  il  disarmo,  e  la  Francia  crede  pericoloso  continuare  a  consentire  ^ 
queste  sistematiche  violazioni,  a  cui  si  deve  opporre  un  «basta*.  Noll'avv.- 
nire  la  Francia  prima  di  agire  si  assicurerà  l'assenso  degù  Alleati  in  tutto 
le  questioni  interalleate  dipendenti  dalVesecurione  del  Trattato. 
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scovo  di  Vienna,  destinato  ai  bambini  poveri  della 
città. 

10.  Il  Congresso  del  Partito  popolare  italiano  a  Napoli 
approva  con  voti  loò.yòg  un  ordine  del  giorno  che 
afferma  il  principio  della  funzione  sociale  della  terra 
e  il  concetto  di  congiungere  la  proprietà  al  lavoro, 
e  respinge  quello  degli  estremisti,  che  chiede  che  la 
proprietà  della  terra  sia  di  chi  la  lavora,  mante- 
nendo però  la  privata  proprietà  coltivatrice  e  le 
grandi  aziende  condotte  collettivamente  da  orga- 
nizzazioni cooperative  :  quest'ordine  del  giorno  non 
raccoglie  che  2-j.6oq  voti.  Viene  poi  votato  a  una- 
nimità un  ordine  del  giorno  che  chiede  Vesame  di 
Stato  per  tutte  le  scuole,  la  soppressione  del  m,o- 
nopolio  scolastico  dello  Stato,  ecc. 

»  *  Il  Governo  tedesco  risponde  con  una  nota  alla  nota 
diretta  da  Millerand  alla  Conferenza  degli  Amba- 
sciatori, dimostrando  che  l'entrata  della  Reichswehr 
nella  Ruhr  non  avvenne  durante  la  dittatura  Kapp. 

»  *  La  Camera  dei  Rappresentanti  americana  approda 
la  legge  che  dichiara  lo  stato  di  pace  con  la  Ger- 
mania. 

»  Il  Consiglio  centrale  di  Bssen  comunica  che  nel 
bacino  della  Ruhr  rimasero  uccise  in  complesso  600 
persone  e  che  563  si  trovano  negli  ospedali. 

»  Per  una  futile  causa,  il  licenziamento  di  un  macchi- 
nista, è  scoppiato  a  Chicago  uno  sciopero  ferrowa- 
rio  che  si  estende  rapidamente  dairAtlantico  al  Pa- 
cifico per  migliaia  di  km.  di  ferrovie.  Il  movimento, 
che  involge  circa  30.000  ferrovieri  dei  principali 
centri  e  che  interrompe  gli  approvvigionamenti  in 
parecchie  grandi  città,  è  però  conseguenza  del  ri- 
fiuto di  aumentare  i  salari  dei  ferrovieri. 

11.  A  Napoli,  dopo  una  seduta  assai  tumultuosa,  si 
chiude  il  Congresso  del  Partito  popolare,  appro- 
vando a  grande  maggioranza  un  ordine  del  giorno 
che  afferma  la  necessità  per  il  partito  di  collaborare 
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con  altre  forze  politiche  per  il  a  pro,i^u-^.srco  p,o^ 
«fondo  rinnovamento  degli  istituti  ecmiomici  e 
«  politici  »  su  un  programma  chiaro  e  pratico. 

II.  *Iy 'ambasciatore  inglese  a  Parigi  comunica  a  Mil- 
lerand  la  controrisposta  inglese  all'ultima  nota  fran- 
cese (i).  Millerand  consegna,  p(X!he  ore  dopo,  la  ri- 
sposta a  questa  nota. 

»  *  All'Incaricato  d'Affari  tedesco  a  Parigi,  che  lamenta 
che  le  truppe  francesi  nella  zona  neutra  mostrino 
l'intenzione  di  avanzare  ulteriormente,  Millerand 
risponde    che    i   suoi    timori  sono   infondati. 

»  Al  Senato  degli  Stati  Uniti  parecchi  senatori  accu- 
sano Wilson  di  essere  responsabile  dello  sciopero 
ferroviario,  perchè  le  sue  condizioni  fisiche  gl'impe- 
discono  di  adempiere  alle  sue  funzioni.  Il  Senato 
ordina  una  inchiesta. 

»  A  Parigi  il  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni 
tiene  la  sua  quarta  sessione  (2). 

»  Un  decreto  del  Governo  tedesco  stabilisce  che  in 
tempo  dVissedio  il  potere  sarà  esercitato  dalle  Au- 
torità civili. 


(i)  La  nota  inglese  riafferma  l'intenzione  di  assicurare  l'esecuzione 
lei  Trattato  in  piena  collaborazione  con  gli  Alleati.  Il  disaccordo  con  la  Fran- 
1.1  non  riguarda  tale  esecuzione,  ma  la  questione  dell*  intervento  tedesco 
nella  Ruhr,  per  la  quale  la  Francia,  contro  l'unanime .  opposizione  degli 
Alleati,  volle  agire  da  sola.  I.a  nota  però  riconosce  che  le  dichiarazioni  di 
Milloraiid  giustificano  quest'azione  isolata  e  prende  atto  della  dicliiarazione 
1(^1  Governo  francese  che  esso  non  intende  fare  altri  interventi  senza  previo 
■  ii-cordo  con  gli  Alleati. 

(2)  Il  Consiglio  esamina  quattro  questioni  :  1»  l'amministrazione  di 
Danz.ca  ;  2»  il  rimpatrio  e  il  vettovagliamento  dei  prigionieri  che  sono  in 
Siberia  ;  3»  il  mandato  per  rAmaenia  ;  4»  la  protezione  delle  minoranze  In 
Turchia.  Si  rimanda  la  soluzione  della  prima  questione  e  si  risohx)no  le 
iltre,  affermando  però  che  la  Società  delle  Nazioni  ha  bisogno  che  le  Po- 
tenze diano  tutti  i  mezzi  necessari  per  far  valere  le  sue  deci«iona. 
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II.  vSulla  costa  orientale  ilcU'Iiighilterra  vengono  fer- 
mate due  navi,  provenienti  l'una  da  Auiburgo,  Tal- 
ira  da  Odessa,  che  i>ortauo  carichi  di  armi  diretti 
in  Irlanda. 

»  Il  Governo  ungherese  ordina  la  revisione  delle 
decisioni  dei  Cons<igli  di  guerra  e  stabilisce  che  tutti 
coloro  che  sono  stati  internati  senza  seri  motivi 
>iano  posti  in  lil)ertà. 

»  Nel  Congresso  dei  ferrovieri  delle  reti  Parigi-Or- 
léans, Parigi-Lione-]Mediterraneo  e  dell'Est,  mal- 
grado l'intervento  moderatore  della  «  Confedera- 
y5Ìone  generale  del  Lavoro  »  francese,  si  proclama 
la  necessità  di  cogliere  ogni  occasione  per  effettuare 
la  rivoluzione.  Nel  Congresso  della  rete  del  Nord  è 
prevalsa  la  corrente  riformista,  ma  il  numero  dei 
rivoluzionari  vi  è  apparso  notevolmente  accresciuto. 

-  Si  inaugura  a  Milano  una  Fiera  campianaria  inter- 
nazionale, alla  quale  partecipano  ben  1500  esposi- 
tori, di  cui  circa  300  stranieri. 

»  L'Agenzia  Stefani  comunica  che  Voìv.  Nitti  e  il  Can- 
celliere austriaco  Renner  nei  loro  colloqui  hanno  ri- 
conosciuto la  concordanza  d'interessi  fra  l'Italia  e 
l'Austria,  e  che  il  Governo  italiano  ha  deciso  di  con- 
tribuire in  quanto  può  alla  ricostruziotie  dell'Austria 
e  di  riattivare  al  più  presto  i  rapporti  economici. 
Perciò  fra  i  Ministri  dei  Lavori  pubblici  e  del  Com- 
mercio e  gli  esperti  tecnici  dei  due  paesi  si  sono 
presi  importanti  accordi.  S'inizia  così  una  nuova 
fase  di  rapporti  d'amicizia  e  di  buon  vicinato  col 
popolo  austrìaco. 
■  *  Alla  riapertura  dell'Assemblea  nazionale  tedesca  di 
Berlino  il  Cancelliere  Miiller  pronuncia,  fra  le  ap- 
provazioni dell'Assemblea,  un  vivace  discorso  con- 
tro l'occupazione  francese,  e  conclude  affermando  la 
necessità  della  revisione  del  Trattato  di  V,ersailles. 
»     In  Irlanda  è  proclamato  lo  sciopero  generale  a  co- 
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minciare  da  domani,    per  protesta  contro  il  tratta- 
mento fatto  ai  Sinn-feiners  imprigionati. 

13.  Dalle  Puglie  giungono  continue  notizie  di  invasioni 
di  terre  d-a  parte  dei  contadini.  , 

»  *  Millerand  espone  alla  Camera  dei  deputati  francese 
le  ragioni  che  indussero  il  Governo  all'occupazione 
•  di  alcune  città  della  zona  neutra,  e  annuncia  che, 
dopo  uno  scambio  di  vedute  fra  i  gabinetti  di  Ivou- 
dra  e  di  Parigi,  si  è  riconosciuta  la  necessità  di 
mantenere  il  loro  intimo  e  cordiale  accordo  nell'in- 
teresse della  pace  mondiale,  essendosi  anche  il  Go- 
verno inglese  convinto  che  l'invasione  tedesca  nella 
Ruhr  fu  una  manovra  del  partito  militare  tedesco 
sostenuto  dal  Governo  di  Berlino,  il  quale  suscita 
difficoltà  per  eludere  l'esecuzione  del  Trattato  di 
Versailles. 

»  *  Una  nota  ufficiale  annuncia  che  a  Parigi  in  una  con- 
ferenza fra  i  Ministri  della  Guerra  francese  e  in- 
glese, alla  quale  sono  intervenuti  il  maresciallo 
Foch  e  'altri  generali  francesi  e  inglesi,  si  sono  con- 
cretati il  mezzi  per  applicare  le  clausole  del  Trattato 
di  Versailles  circa  la  consegna  e  la  distruzione  delle 
munizioni  e  del  materiale  di  guerra  tedesco. 

>i  -^  Il  Ministro  inglese   degli  Esteri  invita  l'Incaricai' 
d'Affari  tedesco  a  Ivondra  a  comunicare  al  suo  G» 
verno   che  il  Governo  inglese   insiste   perchè   ces> 
al   più  presto  l'occupazione   del   bacino  della  Rulr 
onde  rendere  possibile  il  ritiro  delle  truppe  francesi 

»  Nell'Assemblea  nazionale  tedesca  il  Cancelliere  Mii' 
ter  e  il  Ministro  della  Rei chswehr  annunciano  che  ^ 
minaccia  un  nuovo  colpo  di  Stato  dalla  Pomerani;) 
focolare  del  partito  popolare,  e  deprecano  (luest- 
pericolo,  perchè  il  Governo,  che  non  può  sopportai 
nuovi  torbidi,  deve  raccogliere  tutta  la.  sua  for/ 
morale  perchè  gli  stranieri  abbiano  fiducia  in  lui. 

14.  A  Torino,  dove  lo  sciopero  generale  si  estende,  /■ 
organizzazioni  industriali  protestano  contro  lo  scio 
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pero,  dichiarandosi  solidali,  e  protestano  pure  le 
organizzazioni  aderenti  alla  cattolica  Unione  del 
Lavoro. 
.  Tv'  «  Agenzia  Wolf  »,  tedesc^a,  pubblica  una  comuni- 
cazione ufficiale  in  cui  si  dà  notizia  di  un'adunanza 
di  alti  ufficiali  francesi,  tenuta  il  g  aprile,  nella 
quale  si  sarebbero  date  le  direttive  per  la  scomposi- 
zione della  Germania  in  cinque  o  sei  Repubbliche 
federate  e  per  la  formazione  di  uno  Stato  cuscinetto 
abbracciante  la  riva  sinistra  del  Reno  e  le  parti  più 
ricche  della  destra,  come  Francoforte,  Dusseld<jrf, 
e  il  bacino  della  Ruhr. 

Si  annuncia  che  lo  sciopero  ferroviario  americano 
si  estende  ogni  giorno  più. 

a  Arriva  a  Francoforte  il  battaglione  belga  incari- 
cato di  contribuire  con  le  truppe  francesi  all'occu- 
pazione della  città. 

A  Torino  cominciano  a  notarsi  dissensi:  i  postele- 
grafonici di  II  e  III  categoria,  aderenti  a^rUnione 
del  Sindacato  economico,  hanno  votato  un  ordine 
del  giorno  contrario  allo  sciopero,  esclusivamente 
politico,  e  deliberato  di  chiedere  alla  Direzione  ge- 
nerale delle  Poste  e  Telegrafi  qtcali  provvedimenti 
saranno  presi  per  assicurare  ai  postelegrafonici  il 
modo  di  fare  il  loro  servizio.  I  tipografi  dei  quoti- 
diani di  Torino  si  manifestano  quasi  a  unanimità 
contro  lo  sciopero,  che  è  contrario  ad  una  decisione 
del  Comitato  centrale  federale  a  Bologna.  Il  Comi- 
tato del  Sindacato  economico  dei  ferrovieri  invita  i 
propri  soci  a  rimanere  al  loro  posto,  essendo  lo  scio- 
pero politico  e  il  servizio  ferroviario  un  interesse 
nazionale. 

»  Secondo  notizie  da  Copenhagen,  tra  Von.  Bombacci 
e  Litvinoff,  rappresentante  del  Governo  russo  dei 
Sovieti,  si  sotw  presi  accordi  definitivi  per  lo  scam- 
bio  dei  prigionieri.  Fra  lo  stesso  Bombacci,  Von.  Ca- 
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brini,  rappresentante  delle  cooperative  italiana,  e 
Litvinoff,  in  rappresentanza  del  Governo  dei  Sovieti 
e  delle  Cooperative  russe,  si  è  giunti  ad  accordi  an- 
che per  gli  scambi  economici. 

15.  *  L'Ambasciatore  inglese  a  Parigi  presenta  a  Mille- 
rand  le  proposte  del  suo  Governo  sulla  condotta 
da  tenersi  verso  la  Germania.  I  rappresentanti  al- 
leati! a  Berlino  dovrebbero  avere  identiche  istruzioni 
per  invitare  il  Governo  tedesco  ad  eseguire  stretta- 
mente il  Trattato  di  Versailles,  specie  per  la  ridu- 
zione dell'esercito  e  la  distruzione  del  materiale 
di  guerra,  e  per  sigrmficargli  che  le  l'otenze  non 
tollereranno  né  una  restaurazione  del  regime  mili- 
tare né  una  rivoluzione  anarchica,  he  promesse 
fatte  alla  Germania  per  la  sua  resurrezione  econo- 
mica saranno  subordinate  all'esecuzione  delle  clau- 
vsole  militari.  In  caso  d'inadempimento  o  d'indugio 
le   Potenze    rimetteranno   in   vigore   il   blocco. 

»  A  Berlino  si  prendono  misure  militari  e  di  polizia 
nella  previsione  di  un  nuovo  colpo  di  Stato. 

16.  L'on.  Nitti  rifiuta  di  ricevere,  per  motivi  interna- 
zionali, Von.  De  Ambris,  capo  di  Gabinetto  di  D'An- 
nunzio, venuto  a  Roma  con  una  Deputazione  fiu- 
mana per  presentargli  un  memoriale.  Questo,  che 
gli  è  presentato  dal  dott.  Bellasich,  riafferma  il  voto 
del  30  ottobre  igi8  e  dichiara  che  Fiinìie  iwn  rico- 
noscerà alcuna  soìuziane  che  non  tenga  conto  d  ' 
suo  diritto  di  atut^udecisiane. 

»  7/  Cancelliere  austriaco,  Renncr,  invia  all'on.  NH 
un  caldo  tilegramìna  di  ringraziamento  per  le  u 
coglienzc  fattegli  dal  Re,  dal  Governo  e  dal  popoio 
d'Italia,  nel  quale  esprime  la  speranza  che  il  lavoro 
comune  contribuisca  a  stringere  rapporti  di  buon 
vicinato  tra  l'Italia  e  l'Austria,  e  l'augurio  che  gli 
sforzi  dell'on.  hi  itti  per  la  ricostruzione  deUe  naziov^ 
europee,  da  cui  l'Austria  molto  attende,   siano  < 
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ronati  da  pieno  successo.  Lo  stesso  Cancelliere  alla 
Commissione  austriaca  per  gli  Affari  esteri  fa  una 
relazic^ic  dei  resultati  del  suo  viaggio  (i). 
i6.  *  Il  Ministro  degli  Esteri  inglese,  Lord  Curzoj,  espone 
all'Incaricato  d'Affari  tedesco  la  necessità  che  la 
Germania  dia  prova  delle  sue  buone  intenzioni  in- 
cominciando immediatamente  a  ritirare  parte  delle 
truppe  della  Reichswehr  daJla  Ruhr.  Egli  lamenta 
anche  a  nome  di  tutti  gli  Alleati  che  le  informazioni 
fornite  alla  Commissione  interalleata  a  Berlino  dalle 
Autorità  tedesche  sulla  forza  e  gli  armamenti  mili- 
tari della  Giermania  siano  assolutamente  inade- 
guate (2),  e  richiama  il  Governo  tedesco  alla  stretta 
osservanza  delle  clausole  del  Trattato  per  quanto 
riguarda  la  consegna  dei  cannoni  e  del  materiale  da 
guerra  e  la  smobilitazione  delle  truppe. 
»  *  Gli  Ambasciatori  d'Italia  e  del  Belgio  dichiarano  a 
]\Iillerand.-4i  aderire  alla  proposta  inglese,  alla  quale 
ha  aderito  anche   il   Governo  francese. 


(i)  Renner  dichiara  di  aver  riportato  l'impressione  che  i  secolari  ma- 
intesi  fra  i  due  popoli  siano  scomparsi  e  che  le  loro  relazioni  siano  fondate 
su  nuove  basi,  per  quanto  riruanga  ancora  aperta  la  dolorosa  questione 
dell'Alto  Adige.  Per  gli  accordi  economici  si  è  stabilito  che  le  merci  austria- 
che nel  porto  franco  di  Trieste  non  saranno  soggette  ai  diritti  d'entrata, 
uscita  o  transito.  L' Italia  non  farà  obbiezioni  agU  eventuali  accordi  del- 
l'Austria con  le  Società  di  navigazione  di  Trieste  per  assicurarsi  il  tonnel- 
laggio e  per  fissare  il  tasso  dei  noli.  L'Austria  alla  sua  volta  faciliterà  il  tran- 
sito delle  merci  per  il  porto  di  Trieste  ed  usufruirà  di  questo  porto  almeno 
per  il  50  ",'0  delle  sue  importazioni  d'oltre  mare.  Sarà  creato  un  ufi&cio  di  com- 
pensazione per  i  crediti  e  i  debiti  privati.  Ai  crediti  che  gli  Alleati  apriranno 
in  favore  dell'Austria  l' Italia  concorrerà  per  100  milioni  di  materiaU  r 
viveri. 

(2)  Secondo  Winston  Churchill,  Ministro  inglese  della  Guerra,  la  Ger- 
mania ha  ancora  6500  cannoni  da  campagna,  5000  pezzi  pesanti,  2500  obici 
e  15.000  aeroplani  che  in  brevissimo  tempo  potrebbero  essere  trasfornìati  in 
aeroplani  da  combattimento. 
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i6.  Secondo  notizie  inglesi,  nella  Jugoslavia  è  stato  pro- 
clamato e  iniziato  lo  sciopero  generale  dal  Consi- 
glio esecutivo  delia  «  Federazione  dei  ferrovieri  »  « 
dagli  operai  dei  trasporti. 

»     Viene  arrestato  in  Svezia  von  Kapp,  autore  del  colpo 
V  militarista  tentato  in  Germania. 

»  A  Berlino  si  riuniscono  al  Ministero  della  Reichs- 
vvehr  ufficiali  della  i»  sottodivisione  della  Reichs- 
wehr  con  i  capi  comunisti  per  stabilire  accordi  su 
una  base  nazionale  comunista.  Il  Ministro  della 
Reichswehr,  Gessler,  fa  arrestare  gl'intervenuti. 

17.  A  Torino  un'assemblea  di  -joo  ferrovieri  del  Sin- 
dacato economico  vota  la  ripresa  del  lavoro  per  l-u- 
nedì.  Il  Sindacato  dei  vetturini  pubblici  è  stato 
espulso  dalla  Camera  del  Larvoro  per  non  avere  par- 
tecipato allo  sciopero:  eguale  sorte  avranno  le  le- 
ghe dei  lavoratori  della  mensa  e  di  altre  categorie 
che  non  hanno  aderito  allo  sciopero. 

»  A  GenoL'a  un  referendum  fra  il  personale  postele- 
grafonico di  II  categoria,  aderente  al  Sindacato  eco- 
nomico, respinge  a  grandissima  maggioranza  la 
partecipazione  allo  sciopero. 

»  L'Ambasciatore  italiano  a  Washington  a  noìne  dei- 
propri '>  Governo  invita  il  Governo  degli  Stati  Uniti 
a  inviare  un  delegato  alla  -Conferenza  di  S.  Remo. 

»    A   Livorno   i  ferrovieri  rifiutano  di  far  partire   un 
treno  che  trasporta  a  Torino  un  reggimento  di  fan- 
teria. L'esempio  è  largamente  imitato  per  parecchi 
mesi,  specialmente    in    Toscana,    a    Bologna,  a  C 
nova:  ormai  i  ferrovieri  rifiutano  di  traspo^rtare  ^ 
dati,  guardie  regie  e  carabinieri,  anche  se  isolati 
viaggianti  per  licenza. 

»     Si   annuncia   che   il  partito  maggioritario  sociali 
tedesco  prepara   un   pronunciamento  contro  il   ( 
verno  che  rifiuta  di  punire  i  colpevoli  del  colpo 
Stato  e  non  riesce  a  far  sgombrare  k  Ruhr  dai  v 
nerali. 
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17.  L'Autorità  francese  fa  smentire  dall'Ufficio  di  Fraii- 
coforte  dell'  «  Agenzia  Wolff  »  la  notizia  dell'adu- 
nanza degli  alti  ufficiali  francesi  a  Magonza,  che 
dichiara  assolutamente  falsa. 

18.  Nel  Novarese,  ^nalgrado  la  proclamazione  dello  scio- 
pero generale  di  solidarietà  con  i  metallurgici  to- 
rinesi e  le  imposizioni  delle  guardie  fosse,  si  nota 
un  ritorno  di  contadini  al  lavoro  in  grandi  propor- 
zioni. 

A  Milano  si  raccoglie  il  Consiglio  nazionale  del  Par- 
tito socialista  italiano. 

»  A  Torino  i  ferrovieri  dell'  Associazione  sindacale 
{cattolica)  votano  un  ordine  del  giorno  nel  quale,  ri- 
levando l'alta  importanza  ìiazionale  del  servizio  fer- 
roviario, riaffertnano  una  precedente  deliberazione 
di  protesta  contro  il  Governo,  che  tollera  le  impo- 
sizioni di  una  organizzazione  che  segìie  direttive  po- 
litiche estremiste  e  raccoglie  appena  un  quarto  dei 
ferrovieri,  e  declinano  ogni  responsabilità  col  Go- 
verno che  rende  possibili  i  tentativi  di  monopolio 
della  frazione  socialista.  1  tipografi  dei  giornali  di 
Torino  votano  la  ripresa  del  lavoro  per  domani, 
protestando  cantro  il  Comitato  dello  sciopero  per 
averli  obbligati  a  contravvenire  a  precisi  patti  con- 
trattuali e  alla  recente  deliberazione  della  Federa- 
zione del  Libro. 

Il  Ministro  Guardasigilli  italiano  sottopone  alla 
firma  del  Re  un  decreto-legge  riguardante  la  loca- 
zione delle  case  di  abitazione,  delle  botteghe,  dei 
negozi,  dei  magazzini,  degli  studi  e  degli  Uffici. 

■»  A  Milano  si  raduna  il  Consiglio  direttivo  della  Con- 
federazione generale  del  Lavoro  per  esaminare  la 
iituazione  delle  classi  operaie  e  lo  stato  delle  agita- 
zioni in  corso.  Prevale  il  criterio  di  mantenere  circo- 
scritte le  agitazioni  nei  loro  termini  iniziali,  almeno 
per  il  momento. 
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18.  A  Padova  avviene  un  cofiflitto  fra  alcune  mi^lia^a  di 
popolari  (cattolici),  convenuti  dalla  provincia,  e  di 
socialisti.  Si.  deplorano  una  quindicina  di  feriti  non 
gravi. 

»  La  Commissione  esecutiva  del  Partito  liberale  ita- 
liano, considerando  il  carattere  rivoluzionario  dei 
movimenti  di  Torìtio  e  di  Bologna,  delibera  di  far 
presente  ai  dirigenti  degli  altri  partiti  antirivolu- 
zionari la  necessità  di  un  accordo  per  una  comune 
energica  difesa  delle  pubbliche  libertà  e  delVordìne 
sociale. 

»  Da  Varsavia  si  annunciia  che  nel  IX  Congresso 
panrusso  dei  Sovieti  Lenin  dichiarò  che  occorre  sce- 
gliere tra  un  Governo  collettivo  e  una  dittatura  in- 
dividuale, e  che  la  Russia  deve  avviarsi  verso 
quest'ultima  forma,  se  vuole  consolidare  il  regime 
attuale.  Il  Congresso,  considerando  che  i  Consigli 
di  fabbrica  sono  dannosi  all'  industria,  decide  di 
porre  a  capo  delle  industrie  dei  direttori  compe- 
tenti ed  energici. 

»  Avendo  il  Ministro  degli  Esteri  inglese  invitato  il 
Commissario  per  gli  Bsteri  russo,  Cicerin,  a  far  so- 
spendere le  ostilità  contro  l'esercito  di  volontari 
che  è  ancora  in  Crimea,  Cicerin  risponde  accon- 
sentendo e  augurandosi  che  la  soluzione  felice  di 
tale  quistione  sia  il  primo  passo  sulla  via  di  11: 
completa  intesa  fra  la  Russia  e  l'Inghilterra. 

»    Nella  Jugoslavia  ai  ferrovieri,  scioperanti  per  (.\\ 
stioni  di  salari,  si  uniscono  per  solidarietà  anch< 
marinai  del  Sindacato  jugoslavo  per  la  naviga/ioii^ 
sul   Danubio  e  sulla  Sava.  Il  movimento  coinvolge 
circa   60.000  persone. 

19.  A  Roma,  Milano  e  in  molte  altre  città  ciyfnizi  di  po^ 
stelegrafonici  deliberano  da  questa  sera  l'ostruzio- 
nismo por  non  avere  il  Governo  soddisfcUto  le  ri- 
chieste della  classe.  Contemporaneamente  il  Co- 
verno  annuncia  prossimo  un  decreto-legge  che  so 
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cisca  i  provvedimenti  concordati  con  1-a  Giunta  del 
Bilancio  per  i  compensi  del  lavoro  straordinario: 
ciò  per  mostrare  al  personale  che  è  disposto  ad  as- 
sicurargli immediatamente  i  benefici  già  discussi  e 
approvati  dai  corpi  competenti. 
..  A  Vercelli  e  Tortona  cessa,  per  accordi  con  i  pro- 
prietari, lo  sciopero  agrario  che  durava  da  50  giorni. 

»  Le  organizzazioni  delle  Sedi  riunite  di  Fiume,  che 
raccolgono  le  minoranze  operaie,  in  gran  parte 
Croati  e  Ungheresi,  votano  un  ordine  del  giorno  nel 
quale  proclamano  lo  sciopero,  chiedendo  le  dimis- 
sioni del  Consiglio  nazionale  e  l'apertura  dei  confini. 
La  Camera  del  Lavoro  non  aderisce,  dato  il  carattere 
politico   del  movimento. 

»  Sbarca  a  Genova  da  una  corazzata  il  reggimento  fer- 
mato a  Livorno  dai  ferrovieri  e  che  i  marinai  ave- 
vano rifiutato  di  lasciar  imbarcare  su  un  piroscafo. 
Gli  operai  del  porto,  dopo  aver  tentato  d'impedire 
lo  sbarco,  abbandonano  il  lavoro  per  protesta. 

j<  *  A  San  Remo,  nella  villa  Devachan,  si  apre  la  Con- 
ferenza interalleata.  Vi  partecipano  l'on.  Nitti, 
L/loyd  George,  Milleraiid  e  parecchi  altri  Ministri, 
ambasciatori  e  delegati  di  Stati  alleati  (i). 

»  •=  L'Incaricato  d'Affari  francese  e  tutti  i  rappresen- 
tanti degli  Alleati  a  Berlino  consegnano  al  Governo 
tedesco  note  identiche  dei  Governi  alleati,  nelle 
quali,    accennando    alle    recenti    voci    di    un    nuovo 


(i)  I  delegati  delle  grandi  Potenze  sono  Nitti  e  Scialoia,  Lloyd  George 
e  Curzon,  Millerand  e  Berthelot,  Matsui  e  Nagacka  (Giappone).  Mancano 
i  rappresentanti  degli  Stati  Uniti  e  della  Jugoslaxia.  Il  Consiglio  Supremo 
si  occupa  del  modo  di  indurre  la  Turchia  ad  accettare  le  proposte  che  saranno 
presentate  alla  Delegazione  turca  a  Parigi,  e  concorda  la  risposta  alla  nota 
di  Wilson  (vedi  30  marzo)  circa  il  regime  di  Smime  e  l'impossibilità  di 
attuare  le  di  lui  proposte  :  approva  in  massima  la  parte  finanziaria  del  Trat- 
tato con  la  Turchia  e  si  occupa  del  Turkestan,  che  pare  debba  essere  costi- 
tuito in  Stato  indipendente  con  mandato  anglo-francese. 

46 
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colpo  di  Stato  da  parte  di  forze  militari,  si  avverte 
il  Governo  tedesco  che  La  cattiva  disposizione  ad  ese- 
guire lealmente  il  Trattato,  ogni  movimento  rivolu- 
zionario od  ogni  recrudescenza  di  sedizioni  avreb- 
bero per  effetto  di  ritardare  o  rendere  impossibili  le 
misure  che  tendono  a  favorire  la  restaurazione  eco- 
nomica e  il  vettovagliamento  della  Germania. 

19.  In  Siberia  i  Bolscevichi  prendono  l'offensiva  contro 
i  Giapponesi  a  est  del  lago  Baikal. 

»  A  London  Derry  (Irlanda)  avviene  un  grave  con- 
Hitto,  durato  sei  core,  fra  unionisti  e  repubblicani. 
Per  dividere  i  combattenti  la  polizia  deve  caricare 
alla  baionetta.  Vi  sono  molti  feriti. 

20.  Il  Re  d'Italia  firtna  tre  decreti-legge  per  il  passag- 
gio dell'esercito  dal  piede  di  guerra  a  quello  di 
pace. 

»  A  Fiume,  D' Annunzio ,  il  Consiglio  ^nazionale,  la  Ca- 
mera del  Lavoro  e  ottre  Associazioni  pubblicafw  ma- 
nifesti nei  quali  si  afferma  che  lo  sciopero  è  vo- 
luto da  elementi  stranieri,  per  far  mettere  in  dubbio 
l'italianità  di  Fiume  mentre  è  riunita  la  Conferenza 
a  San  Remo.  In  tre  quarti  delle  aziende  pubbliche  e 
private  si  riprende  il  lavoro.  Alle  Sedi  riunite  ven- 
gono arrestate  700  persone  raccolte  per  un  comizio: 
i  poch^  residenti  a  Fiume  vengono  imtnediatamente 
rilasciati,  gli  altri,  abitanti  oltre  la  linea  di  armistì- 
zio,  saranno  rimandati  ai  loro  paesi. 

»  *  ha-  Conferenza  di  San  Remo  sulla  dichiarazione  del 
Consiglio  esecutivo  della  Società  delle  Nazioni,  che 
(juesta  non  può  assumere  il  mandato  per  l'Armenia, 
esprime  l'opinione  che  il  mandato  possa  offrirsi  a 
qualche  Stato  neutro  e  che  l'aiuto  liiianziario  per  or- 
ganizzare l'Armenia,  qualora  nessuna  Potenza  l'as- 
suma, sia  fornito  da  un  prestito  intemazionale.  Si 
dis  ute  del  modo  di  far  sg<.>mbrare  dai  Turchi  na- 
zionalisti Erzeruni,  capitale  deirAnneuia,  ove  hanno 
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il  loro  quariicr  generale  (i).  Infine  vengono  appro- 
vatje  definitivamente  le  clausole  finanziarie  e  militari 
del  Trattato  con  la  Turchia,  e  si  decide  di  lasciare 
alla  Georgia  Batuni  come  porto  franco. 

:  '.  *  Il  Governo  tedesco  risponde  alla  nota  dell'Intesa 
sul  disarmo  delle  guardie  civiche,  che,  sebbene  essa 
parta  da  falsi  presupposti,  la  Germania  cede  alla 
pressione,  sciogliendo  le  guardie  nella  forma  che 
hanno  oggi,  ma  non  può  riconoscere  che  il  Trattato 
xa  costringa  a  lasciare  la  popolazione  senza  la  ne- 
cessaria protezione  contro  i  disordini, 

»  A  New- York,  allo  scopo  di  concedere  crediti  all'Eu- 
ropa, si  è  formata  la  prima  Società  bancaria  fede- 
rale per  Testerò,  con  un  capitale,  al  cambio  odierno, 
di  40  milioni  di  lire.  In  seguito  sorgeranno  altri  enti 
simili. 

»  Il  Ministero  jugoslavo  Protic,  in  carica  da  poco  più 
di  due  mesi,  presenta  le  sue  dimissioni.  Il  Pre- 
sidente Protic  consegna  al  Principe  reggente  un 
memoriale  nel  quale,  considerando  la  situazione 
interna  ed  estera,  si  afferma  la  necessità  di  un  Mi- 
nistero di  concentrazione.  Il  Governo  ha  rotto  le 
trattative  con  i  ferrovieri  scioperanti  per  l'inammis- 
sibilità delle  loro  richieste,  che  hanno  carattere 
esclusivamente  politico. 
r.  i4  Milano  il  Consiglio  nazionale  del  Partito  sociali- 
sta, nel  quale  sono  rappresentati  117.253  voti,  ap- 
prova con  voti  71.562  l'opera  della  Direzione  del 
Partito:  un  ordine  del  giorno  Misiano,  che  invece 
disapprova   quelV  opera    e   chiede   l' espulsione    dei 


(i)  I  tecnici  militari  e  navali  credono  che  ciò  non  possa  ottenersi  che 
con  una  spedizione  in  grande  stile  di  almeno  300.000  uomini  ;  Venizelos 
invece  pensa  che  a  liquidare  Kemal  pascià  siano  sufficienti  i  100.000  sol- 
dati greci  di  Smime,  e  che  il  pegno  che  gli  Alleati  hanno  in  Costantinopoli 
basti  a  indurre  i  Turchi  a  rinunciare  all'Armenia,  a  Smime  e  alla  Tracia. 
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destri  dal  partito,  ottiene  voti  26.351;  5000  voti  sono 
contrari  a  tutti  due  gli  ordini  del  giorno,  e  si  con- 
tatto 11.000  astensioni.  Una  mozione,  accattata  dallu 
Direzione  del  Partito,  che  approva  la  costituzione 
dei  Consigli  di  Fabbrica  (Soviet!) ,  limitandola  però, 
in  via  d'esperimento,  ai  soli  centri  maggiori  che  ab- 
biano una  forte  organizzazione  proletaria,  ottiene 
94.736  voti  favorevoli  contro  2i.gso  contìori.  L'emen- 
damento dei  massimalisti  estremisti  per  estendere  la 
costituzione  dei  Sovieti  a  tutta  l'Italia  non  raccoglie 
che  8000  voti. 
21.  In  grwn  parte  d'Italia  continua  invariato  l'ostruzio- 
nismo postelegrafonico.  Il  concorso  dei  volontari 
però  si  estende  sempre  più. 
»  Le  lunghe  trattative  tenute  a  Novara  per  un  ac- 
cordo fra  proprietari  e  contadini  conducono  ad  un 
completo  accordo,  onde  domani  cesserà  il  grande 
sciopero  agrario  del  Novarese,  che  durava  da  cin- 
quanta giorni.  Anche  nella  Lomellitia  e  nel  Vo- 
gherò se  per  gli  accordi  intervenuti  cessa  lo  sciopero 
agrario. 
»     Lo   sciopero   di  Fiume   cessa  con  l'espulsione  degli 

elementi  più  turbolenti. 
»     Don  Sturzo,  Segretario  politico  del  Partito  popolare 
itiliano,  dirama  alle  Sezioni  del  Partito  una   circo- 
lare nella  quale  invita  gli  elettori  ad  adottare  per  U- 
prossime    elezioni  amministrative  la   tattica  intran- 
sigente, rinnegando  le  ibride  alleanze  con  altri  par- 
titi. 
»     //  Consiglio  dei  Ministri  italiano  delibera  di  adottare 
severi  provvedimenti  a  carico  dei  funzionari  addetti 
ai  pubblici  servizi  che  mancano  ai  loro  doveri. 
»    A    Bologna,   essendo  stato   pubblicato  un  manifcst<i 
per  l'organizzazione  di  tm  volontariato  civile,  la  Fe- 
derazione   provinciale    socialista    invita    le   organis- 
zazioni operaie  a  boicottare  i  firmatari  del  manifesto 
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sinché  essi  non  abbiano  dichiarato  di  rinunciare  al 
disegno  e  di  pagare  una  congrua  penale. 

i.*Si  ha  da  San  Remo  che  il  Ministro  belga  degli 
Esteri  ha  annunciato  a  Millerand  che  il  Belgio  ade- 
risce completamente  alle  proposte  francesi  per  il 
disarmo  della  Germania  e  Tesecuzione  integrale  del 
Trattato.  Qualora  vi  fossero  tra  gli  Alleati  diver- 
genze in  proposito,  il  Belgio  considererebbe  se- 
riamente l'opportunità  di  una  completa  alleanza  con 
la  Francia  per  imporre  l'esecuzione  del  Trattato. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  a  San  Remo  esamina  la  que- 
stione   dei  tracciati    territoriali    nell'Anatolia. 

»  *  Avendo  la  Conferenza  di  San  Remo  rifiutato  di 
adottare  verso  la  Turchia  la  politica  suggerita  da 
Wilson,  questi  fa  pubblicare  la  dichiarazione  che 
egli  d'ora  innanzi,  almeno  sino  a  quando  il  Trat- 
tato di  pace  non  sia  ratificato  dagli  Stati  Uniti,  ces- 
serà dall 'esporre  alle  Potenze  alleate  il  proprio 
punto  di  vista  sulle  questioni  ancora  insolute.  In- 
tanto il  Dipartimento  di  Stato  ha  dato  istruziofii 
all'Ambasciatore  americano  a  Roma  di  assistere  alla 
Conferenza  di  San  Remo  come  rappresentante  uffi- 
ciale del  suo  Governo,  ma  di  non  prender  parte  ad 
alcuna  discussione  e  dtcisione. 

»  *  Insieme  alla  nota  del  Governo  tedesco  'sullo  scio- 
glimento delle  guardie  civiche,  il  Segretariato  della 
Conferenza  della  Pace  a  Parigi  trasmette  a  San 
Remo  altre  due  note  fattegli,  consegnare  dal  Go- 
verno tedesco  :  nella  prima  si  chiede  di  determinare 
gli  effettivi  che  la  Germania  vorrebbe  esser  auto- 
rizzata a  mantenere  nella  zona  neutra  e  di  permet- 
tere che  vi  possa  tenere  undici  batterie,  anziché  le 
due  permesse  dal  protocollo  dell'agosto  1919  ;  nella 
seconda  sostiene  La  necessità  di  conservare  un  eser- 
cito di  200.000  uomini,  invece  dei  100.000  consentito 
dal  Trattato,  e  per  l'ordine  interno  e  perchè  l'eser- 
cito   non    lascerebbe    sciogliere    i     corpi    esistenti. 
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Chiede    anche   l'artiglieria   pesante   e   i6o  aeroplani 
militari,  che  il  Trattato  esclude. 

21.  Gli  Alti  Commissari  ufficiali  alleati  a  Costantinopoli 
informano  ufficialmente  il  Governo  ottomano  che 
la  Delegazione  turca  dovrà  trovarsi  a  Parigi  il 
IO  maggio. 

22.  A  Pavia,  per  l'accordo  stipulalo  fra  ì  rappresentanti 
dei  proprietari  e  contadini,  viene-  decisa  la  fine  dello 
sciopero  agrario  che  durava  da  circa  cinquanta 
giorni. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  italiano,  esaminando  la  si- 
tuazione creata  dalVostruzìonìsmo  degli  impiegati 
postelegrafonici,  prende  in  considerazione  la  propo- 
sta di  trattenere,  U  prossimo  27,  lo  stipendio  agli 
impiegati  che  partecipano  al  movimento.  I  Mini- 
stri dei  dicasteri  interessati  hanno  adottato  una  seri£ 
di  misure  per  garantire  il  servizio  postale  per  mezzo 
di  apparecchi  acrei. 

»  A  Milano  si  chiudono  i  lavori  del  Consiglio  nazio- 
nale socialista  votando  un  ordine  del  giorno  che 
fissa,  come  base  per  la  prossima  lotta  amministrar- 
tiva,  la  completa  autonomia  comunale.  La  questioni- 
della  stampai  socialista  non  fu  potuta  trattare  ^  ' 
lo  scarso  numero  dei  presentì. 

»  *  A  San  Remo  il  Consiglio  supremo  fissa  definitiva- 
mente le  condizioni  del  Trattato  con  la  Turchia. 
Essendosi  stabilito  per  la  Turchia  europea  il  confine 
alla  linea  di  Ciatalgia.  l'on.  Nittì  ha  richiamato  l'at- 
tenzione dei  colleghi  sull'opportunità  di  tener  conto, 
nel  fissare  le  frontiere,  dei  diritti  turchi  e  dello 
stato  reale  delle  cose  in  Turchia,  avvertendo  delle 
gravi  conseguenze  che  deriverebbero  alla  pace  mon- 
diale e  all'assetto  equo  duraturo  della  questio^ic 
orientale  da  spartizioni  troppo  radicali  e  non  giu- 
stificate delia  Turchia.  Ma  il  Consiglio  supremo  non 
tiene  calcolo  delle  sue  considerazioni.  lAoyd  George 
e  l'on.  Nitti  dimostrano  i  vantaggi  dei  negoziati  di- 
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retti  con  la  Gemiania  e  l'interesse  che  la  Francia 
avrebbe  nella  fissazione  immediata  dell'indennità 
della  Germania,  senza  attendere  il  maggio  1921,  a 
fine  di  ottenere  la  collaborazione  del  popolo  tedesco 
air  esecuzione  del  Trattato  e  alla  riconciliazione 
delle  due  Nazioni,  ma  Millerand  si  oppone  recisa- 
mente alla  convocazione  dei  plenipotenziari  tedeschi, 
e  la  proposta  di  Lloyd-George  e  Nitti  non  ha  se- 
guito. 
23.  In  seguito  alle  trattative  fra  le  Commissioni  dei  fer- 
rovieri e  del  metallurgici  scioperanti  col  Prefetto  di 
Torino,  cessa,  per  deliberazione  di  un  Comizio  dei 
ferrovieri  e  del  Consiglio  delle  Leghe,  lo  sciopero  ge- 
nerale. Il  lavoro  sarà  ripreso  negli  stahilimenti  lu- 
nedì, mentre  i  ferrovieri  ri  prenderanno  il  servizio 
oggi  stesso.  Cessa  lo  sciopero  generale  ^anche  ad 
Alessandria  e  a  Novi. 

>  A  Venezia,  avendo  un  ufficiale  ucciso  con  un  colpo 
di  rivoltella  un  soldato,  che  in  carcere  gli  aveva 
mancato  di  rispetto,  la  Camera  del  Lavoro  proclama 
lo  sciopero  generale  per  domani. 

%  Il  Governo  italiano  annuncia  che  sono  stati  deferiti 
all'Autorità  giudiziaria  i  ferrovieri  che  hanno  fer- 
mato i  treni  trasportanti  soldati  e  forza  pubblica, 
ma  la  cosa  poi  non  ha  seguito. 

»  *  Nella  Conferenza  di  San  Remo  si  ratificano  le  de- 
cisioni di  Londra  circa  la  creazione  dello  Stato  di 
Smime,  che,  nominalmente  sotto  la  sovranità  turca, 
sarà  amministrato  e  occupato  militarmente  dalla 
Grecia.  Se  però  il  Parlamento  locale,  da  convocarsi 
entro  un  anno,  lo  vorrà,  il  nuovo  Stato  sarà  incorpo- 
rato completamente  alla  Grecia.  Il  porto  sarà  inter- 
nazionalizzato. Si  tratta  anche  delle  frontiere  del- 
PArmenia. 

»  *  La  Camera  dei  Tvords  inglese  approva  i  Trattati  di 
Saint-Germain  e  di  Nenilly. 

»     A  Parigi  l'Alta  Corte  condanna  l'ex-Presidente  del 
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Consiglio  Caillaux  a  3  anni  di  carcere,  computato 
il  sofferto,  a  5  anni  di  divieto  di  soggiorno  a  Pa- 
rigi, alla  perdita  dei  diritti  elettorali  per  io  anni  e 
a  52.000  lire  di  s-pese.  Domani  egli  sarà  scarcerato, 
avendo  omiai  oltrepiissato,  con  la  detenzione  pr».-- 
ventiva,  il  tempo  a  cui  è  stato  condannato.  Caillaux 
era  accusato  di  attentato  alla  sicurezza  interna  dello 
Stato  e  di  intelligenze  col  nemico. 

23.  vSciopero   generale   in  Alsazia  e  Lorena. 

24.  A  Torino  alla  presenza  del  Prefetto  i  rappresentanti 
degli  industriali  e  la  Cornntissione  degli  operai  fir- 
mano il  concordato  che  pone  termine  alla  lunga  ver- 
tenza dei  metallurgici  delia  ]?iat,  che  dura  da  quin- 
dici giorni,  e  allo  sciopero  generale  di  dicci  giorni. 
Tuttavia  il  bollettino  del  Comitato  d'agitazione  di- 
chiara che  «  la  battaglia  è  finita,  ma  la  guerra  con- 
ia tinua  »  perchè  «  il  proletariato  torinese  ha  firmato 
«  un  pezzo  di  carta,  che  nessuno,  né  fra  i  lavoratori 
«  ne  fra  gV industriali,  si  attende  che  possa  avere  un 
«  valore  qualsiasi  ». 

»  A  Venezia,  durante  lo  sciopero  generale,  avvengono 
disgustosi  incidenti  di  aggressioni  a  ufficiali,  agenti 
e  guardie  regie  isolate,  e  in  un  conflitto  tra  guardie, 
truppa  e  dimostranti  si  hanno  un  nwrto  e  numcr\<: 
feriti. 

»  La  Gazzetta  ufficiale  del  regno  d'Italia  pubblica  un 
decreto  per  il  quale  gì'  impiegati  dello  Stato  che  vo- 
lontariamente abbandonino  l'ufficio  o  il  servizio  0  il 
posto  0  svolgano  l'opera  loro  in  modo  da  intcrroin- 
pere  o  perturbare  la  continuità  c^la  regolarità  del 
servizio,  sono  sospesi  dallo  stipendio  per  la  durata 
dell'infrazione  ai  loro  doveri  d'ufficio,  senza  pregiu- 
dizio dell'azione  penale  secondo  le  leggi  vigenti  e  le 
sanzioni  previste  dalla  legge  sullo  stato  giuridico. 

r>  *  \  San  Remo  I/loyd  George  e  Millerand  concordano 
In  formula  per  i  mezzi  pii\  adatti  ad  indurre  '  >  ^"••-- 
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mauia  a  mantenere  i  suoi  impegni  (i).  Si  tratta  an- 
che del  mandato  sulla  Palestina. 
Il  Congresso  nazionale  dei  ferrovieri  francesi  ap- 
prova un  ordine  del  giorno  per  uno  sciopero  innne- 
diato,  onde  ottenere  la  nazionalizzazione  delle  ferro- 
vie e  la  revoca  delle  misure  disciplinari  e  penali 
prese  contro  i  partecipanti  allo  sciopero  del  feb- 
braio scorso. 

NeUu  conferenza  del  «  Consiglio  supremo  »,  a  San 
Remo,  l'on.  Nitti,  non  essendo  arrivato  il  delegato 
jugoslavo  Trumbic,  dichiara  che  l'Italia  è  probità  ad 
accettare  il  memorandum  del  g  dicembre  stilla  que- 
stione adriatica,  con  alcune  modificazioni.  Millcrand 
risponde  che  i  Governi  francese  e  inglese  non  ri- 
fiutano l'applicazione  del  Patto  di  Londra  e  del 
memorandum,  ma  afferma  che  questo  deve  essere 
applicato  integralmente,  e  che  le  modificazioni  de- 
vono essere  esamiruìte  e  discusse.  Alla  sera  giunge 
da  Parigi  un  telegramma  di  Trumbic,  il  quale  spiega 
il  suo  mancato  arrivo  per  non  avere  ancora  ricevuto 
la  necessaria  autorizzazione  dal  suo  Governo,  e 
prega  di  sospendere  ogni  decisione,  desiderando  di 
riprendere  trattative  dirette  per  una  «  soluzione 
a  amichevole  »,  molto  più  che  deve  essere  costituito 
un  nuovo  Ministero  jugoslavo,  dal  quale  ha  fiducia 
di  ottenere  l'adesione  all'accordo  già  quasi  intera- 
mente raggiunto  nelle  trattative  dirette.  Il  «  Con- 
siglio supremo  »  discute  anche  dei  mandati  sulla 
Palestina,  sulla  Siria  e  sulla  Mesopotamia  :  risolve 
la    questione    del    nuovo    Stato    d'Armenia;    tratta 


(i)  Gli  Alleati  offrono  alla  Germania  di  collaborare  per  quanto  possoiio 
alla  sua  risurrezione  economica,  purché  essa  eseguisca  prima  le  clausole 
del  disarmo.  Per  decidere  dei  mezzi  atti  a  determinarne  la  risurrezione  eco- 
nomica, si  terrà  un  convegno  a  Bruxelles,  a  cui  saranno  chiamati  anche 
delegati  tedeschi,  che  fisserà  1'  ammontare  delle  riparazioni  che  la  Germa- 
nia dovTà  pagare. 
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la  questione  della  ripresa  delle  relazioni  commer- 
ciali con  la  Russia,  riguardo  ni  negoziati  con  la 
missione  commerciale  russa,  che  presentemente  è 
a  Copenhagen. 

25.  Il  Congresso  nazionale  dei  ferrovieri  francesi  ap- 
prova a  unanimità  un  ordine  del  giorno  che  subor 
dina  lo  sciopero  generale,  fissato  per  principio  coni> 
mezzo  di  lotta,  all'accordo  preventivo  con  la  Confe- 
derazione generale  del  Lavoro. 

»  Termina  lo  sciopero  generale  ferroviario  nella  Jugo- 
slavia, avendo  il  Governo  ordinata  la  mobilitazione 
dei  ferrovieri, 

26.  Il  Comitato  centrale  del  Sindacato  ferrovieri  ita- 
liani delibera  l'astensione  dal  lavoro  dalle  6  dei 
jo  maggio  alle  6  del  2  per  fare  una  grandiosa  mu- 
nif estazione  di  solidarietà  e  Per  dare  un  ainmoii' 
mento  che  la  grande  famiglia  ferroviaria  è  più  ci- 
mai unita  e  affratellata  per  la  propria  difesa  e  tutelo. 

»  Avendo  l'on.  Nitti  risposto  al  telegramma  di  Trum- 
blc  aderendo  all'apertura  di  trattative  dirette,  Truv: 
hic  telegrafa  ringraziando,  annunciando  che  pari 
immediatamente  per  Belgrado  a  fine  di  mettersi  : 
comunicazione  diretta  col  suo  Governo  e  chiedcnii 
che  il  Governo  italiano  fissi  una  città  sulla  lini\i 
delVOrìent  Express  per  intavolare  le  trattative. 

»  *  La  riunione  finale  djeila  Conferenza  di  San  Rciiif> 
completa  il  Trattato  con  la  Turchia  e  definisce  un 
speciale  Trattato  di  carattere  economico  che  regol 
l'assistenza  economica  che  Francia,  Inghilterra 
Italia  si  riservano  di  dare  così  a  regioni  che  r 
mangono  sotto  la  sovranità  del  Sultano,  come  n 
altre  che  passano  sotto  il  mandato  della  Frane 
(Siria)  e  dell'Inghilterra  (Palestina  e  Mesopot, 
mia)   (i).  Gli  Alleati  concretano  anche  la  nota  colli  : 


(i)  La  zona  di  cui  l'Italia  si  occuperà  per  metterla  eoonomicamen  : 
in  valore  è  nell'Anatolia  :  comincia  al  golfo  di  Adramiti  (al  sud  della  1 
nisola  della  Troade)  dirigendosi  ad  oriente  sin  quasi  a  toccare  la  ferro \ 
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tiva  nella  quale  espongono  il  loro  punto  di  vista 
circa  IMuterpretazione  del  Trattato  di  Versailles  (i). 
Si  decide  che  i  Capi  del  Governo  tedesco  siano  in- 


Scutari-Afiun-Karahissar,j>oi  piega  verso  sud-est  e  girando  in  tomo  a  questa 
stazione  segue  in  linea  orizzontale  press'a  poco  il  38"  parallelo  e  mezzo  :  di- 
scende poi  ancora  in  direzione  sud-est,  comprendendo  la  ferrovia  Afiun- 
Karahissar-Konia  e  questa  chtk,  sino  alle  porte  di  Cilida  lungo  la  cresta 
del  Tauro  presso  il  fiume  Lamas,  e  tocca  il  Mediterraneo  presso  le  foci  di  que- 
sto fiume  a  occidente  di  Mersina.  Questa  zona  a  occidente  circonda  in  un 
largo  arco  la  zona  di  Smime,  comprendendo  però  la  città  di  Aidin  e  la  valle 
del  Meandre.  La  regione  assegnata  all'Italia  contiene  i  territori  più'fertili 
dell'Anatolia.  All'Italia  poi  è  anche  riconosciuta  una  zona  di  privilegio 
nella  regione  carbonifera  di  Eraclea,  lunga  da  130  a  i.|o  km.,  e  larga  da 
30  a  40,  della  quale  però  circa  un  quinto  è  già  sfruttato  da  una  società  fran- 
cese. L'accordo  fra  le  tre  Potenze  stabilisce  il  principio  che  nell'Anatolia, 
assegnata  come  zona  di  privilegio  economico  all'Italia,  nella  Cilicia,  assunta 
dalla  Francia  nelle  stesse  condizioni,  e  nella  Siria,  Mesopotanaia,  Palestina, 
le  tre  Potenze  si  asterranno  da  ogni  reciproca  competizione  economica. 
Altre  concessioni  riguardanti  le  ferro\'ie  sono  fatte  all'Italia.  È  riconosciuto 
in  tutta  la  Turchia  il  principio  della  porta  commerciale  aperta. 

(i)  La  nota  dice  che  gli  Alleati  non  possono  esaminare  la  richiesta 
della  Germania  di  conservare  im  esercito  di  200.000  uomini  finché  essa 
non  attui  le  principali  disposizioni  del  Trattato  e  il  disarmo.  La  Germania 
non  ha  mantenuto  nessun  impegno  dipendente  dal  Trattato,  né  offerto  ripa- 
razioni o  scuse  per  i  frequenti  attacchi  alle  Missioni  alleate.  Conoscendo  le 
difficili  condizioni  del  Goveme^  tedesco  gli  Alleati  non  insistono  su  una  in- 
terpretazione troppo  letterale  del  Trattato,  ma  le  infrazioni  devono  asso- 
lutamente cassare;  il  Trattato,  che  rimane  base  delle  relazioni  tra  Germania 
e  Alleati,  deve  essere  eseguito,  e  gli  Alleati  sono  decisi  a  prendere  tutte  le 
misure  per  assicurame  l'esecuzione.  Se  saranno  costretti  ad  ulteriori  occu- 
pazioni di  territorio  tedesco,  non  intendono  affatto  di  annettersene  alcuna 
parte.  Per  risolvere  tutte  le  questioni  occorreranno,  anziché  note,  visite  tra 
i  Capi  di  Governo  :  quindi  invitano  i  Capi  del  Govemo  tedesco  a  conferire 
direttamente  con  i  Capi  Alleati,  purché  essi  si  presentino  con  precise  spie- 
gazioni e  proposte  su  tutto  ciò  che  riguarda  le  infrazioni  e  l'esecuzione  del 
Trattato.  In  tal  caso  gli  Alleati  volentieri  discuteranno  qualsiasi  questione 
riguardante  l'ordine  intemo  e  il  benessere  economico  della  Germania.  Que- 
sta però  si  persuada  che  gli  Alleati  sono  uniti  circa  l'esecuzione  del  Trat- 
tato come  per  la  guerra,  e  che  il  solo  mezzo,  per  riprendere  il  suo  posto  nel 
mondo  è  l'eseguire  lealmente  gì'  impegni  sottoscritti. 
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vitati  per  il  25  maggio  a  Spa,  dove,  secondo  la  pro- 
posta tedesca,  si  fisserà  anche  l'ammontare  totale 
delle  riparazioni. 

20.  *  Si  ha  da  fonte  tedesca  che  la  Germania  ha  già  con- 
segnato 4078  locomotive,  delle  5000  che  doveva  con- 
segruire,  e  147.260  vagoni  dei  150.000  imposti  dal 
Trattato. 

»  '■''■  Iv'  «  Agenzia  Wolff  »  ufiìciosamente  comunica  che 
nella  zona  neutra  non  rimangono  più  che  17.770  tra 
ufficiali  e  soldati,  numero  non  superiore  a  quello 
fissato  secondo  la  decisione  del  Consiglio  supremo 
dell'agosto   1919. 

»     vSi  annuncia  che  in  parecchi  luoghi  della  Jugoslavi 
come  a  Lubiana,  Zagabria  e  Belgrado,  sono  scoppixiii 
moti   comunisti  e  conflitti  sanguinosi  fra  truppe   e 
dimostranti,   nei   quali   vi  furono  numerosi   morti  e 
feriti. 

»     In  seguito  a  colloqui  tenuti  a  Parigi  fra  i  delegali 
dei    ferrovieri    e   minatori    scioperanti    dell'Alsazia-  "' 
Ivorena,    i    rappresentanti   delle   organizza/ioni    dirn- 
mano  l'ordine  della -ripresa  generale  del  lavoro. 

27.  La    Federazione    dei    lavoratori    del    mare    italiar 
tenta  d'impadronirsi  di  tre  piroscafi  russi,   che   sa- 
rebbero  stati  tolti  alla  Repubblica  dei  Sovieti,  oì.i 
destinati  a  un  regolare  servizio  inglese  fra  Barc^ 
Iona  e    Vlnghilterra,    per   impedirne    la    partenza 
trattenerli    a    disposizione    della    Repubblica    russ 
Il   tentativo   è   frustrato   dairiniervento   della  gUi: 
dia  regia. 

»  *  In  risposta  ad  una  interrogazione  fatta  nella  <. 
mera  dei  Conuuii  inglese,  Winston  Churchill  «' 
chiara  che  le  truppe  d'occupazione  sul  Reno  hani 
una  forza  di  145.000  uonitini  :  14.000  Inglesi,  95.0 
Francesi,  16.000  Americani.  20.000  Belgi. 

28.  A  Roma  sì  tiene  nn  comizio  indetto  da//'Unioiie  s. 
cialista  e  dalla  Camera  del  Lavoro  per  protesta 
contro  il  Governilo  per  il  suo  ipotetico  consenso  a'> 
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ipotetica  dichiarazione  di  guerra  del  Giappone  alla 
Russia  soviettista.  Nel  ritorno  gli  operai  ìmnno  un 
confitto  con  le  guardie  regie  e  i  carabinieri,  du- 
rante il  quale  rimangono  vccisa  una  guardia  regia 
e  ferite  alcune  altre.  Sono  feriti  anche  alcuni  cit- 
tadini estranei  al  conflitto. 

^^'.  A  Roma  si  firnui  il  concordato  fra  industriali  e  ope- 
rai cartai,  onde  cessa  lo  sciopero  die  durava  dal 
2  corr.^  involgendo  430  cartiere  e  30.000  operai. 

»  A  Torino  il  Sindacato  economico  dei  ferrovieri  stabi- 
lisce di  non  partecipare  allo  sciopero  del  1°  maggio. 

»  //  Consiglio  comunale  di  Trento  vota  un  ordine  del 
giorno  contro  la  divisione  in  due  province  della  Ve- 
nezia Tridentina,  che  viene  presentato  dalla  Giunta 
comunale  ah' Alto  Commissario  mentre  la  popola- 
zione fa  una  grande  dimostrazione. 

»  "'  Il  Presidente  del  Consiglio  francese  Millerand 
espone  alla  Camera  i  risultati  della  Conferenza  di 
San  Remo  (i). 

))  A  Posen  in  un  conflitto  fra  d  ferrovieri  dimostranti 
e  la  polizia  si  deplorano  molti  morti  e  feriti. 

»  LfQ  truppe  lx>lsceviche  occupano  Baku.  Il  Governo 
della  Repubblica  dell'Azerbeigian  così  cessa  di  esi- 
stere di  fatto,  se  non  di  nome. 

»  Tra  il  Governo  francese  e  la  Repubblica  dei  Sovieti 
di  Russia  e  Ucraina  è  concluso  un  accordo  per  lo 
scambio   dei  rispettivi    prigionieri. 


(i)  II  Sultano  sarà  mantenuto  a  Costantinopoli,  all'America  è  stato 
offerto  il  mandato  suU'Arraenia.  Quanto  alla  Germania  :  Francoforte  e 
Darmstadt  saranno  sgombrate  dalle  truppe  francesi  appena  la  Commissione 
interalleata  avrà  constatato  la  riduzione  delle  truppe  tedesche  alla  cifra 
fissata  dal  Trattato.  Fino  al  io  maggio  la  Germania  potrà  tenere  nella  zona 
neutra  le  forze  previste  dal  protocollo  dell'agosto  1919,  il  10  giugno  queste 
forze  saranno  ridotte  della  metà,  e  il  io  luglio  saranno  tutte  ritirate  e  sosti- 
tuite dai  10.000  uomini  della  polizia  prevista  dal  Trattato.  L'accordo  fra 
gli  Alleati  in  tutte  le  questioni  è  completo.  L'amicizia  fra  la  Francia  e  l'Ita- 
lia si  è  non  solo  conservata  ma  rafforzata. 
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28.  Ivc  truppe  polacche,  al  comando  del  generale  Pil- 
sudski,  haimo  preso  l'offensiva  e  in  più  combatti- 
menti sconfitto  i  Bolscevichi  in  Volinia  e  Podolia, 
facendo  un  grande  numero  di  prigionieri  e  un 
enorme  bottino. 

29.  A  Napoli  uno  sciopero  generale  indetto  dalla  Ca- 
mera confederale  del  I/avoro,  per  non  essere  riuscite 
a  Roìna  le  trattative  col  Governo  per  la  riammis- 
sione di  tutti  gli  operai  della  Miani-Silvestri,  non 
riesce  per  la  refrattarietà  delle  maggioranza  degli 
operai. 

»  Nel  circondario  di  Crema  e  nel  basso  Cremane 
scoppia  un  violento  sciopero  agrario  per  parte  dei 
contadini  iscritti  al  cattolico  ufficio  del  Lavoro,  seb- 
bene il  I"  aprile  sia  andato  in  vigore  un  concor- 
dato firmato  dai  rappresentanti  delie  Associazioni 
padronali  e  operaie. 

»  Secondo  notizie  da  Copenìiagen,  fra  il  delego 
russo  Litviìwff  e  il  comandante  italiano  Gravina 
stato  firìnato  l'accordo  per  il  rimpatrio  di  tutti 
prigionieri  civili  e  militari  italiani,  che  dovrà  < 
sere  ultimato  entro  due  mesi. 

»  *  Goeppert,  Presidente  della  Delegazione  tedesca 
Parigi,  propone  a  Millerand  uno  scambio  di  idee  1: 
delegati  francesi  e  tedeschi,  pratici  della  vita  ei 
nomica,  per  chiarire  tutte  le  questioni  sulle  tm 
sazioni  tra  la  Germania  e  la  Francia.  Millerand  ; 
cetta,  dichiarando  che  non  dipenderà  dalla  Frani 
se  questa  Conferenza  non  riuscirà  rapidamente 
fecondi   risultati. 

»  *  Ivloyd  George,  espone  alla  Camera  dei  Conumi  i: 
glese  i  risultati  della  Conferenza  di  San  Remo   (: 


(i)  lìgli  aanuncia  che  il  dissenso  di  pura  forma  che  vi  era    trn  gli  Al- 
leati e  la  Francia  per  la  questioite  della  Ruhr  d  completameute  comporto. 
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29.  I  fciM7viLii  iicoiccM  proclamano  lo  sciopero  ge- 
nerale illimitato  a  partire  dalla  mezzanotte  del  30 
aprile,  e  la  «  Confederazione  generale  del  Ivavoro  » 
accorda  loro  una  piena  solidarietà  morale,  lasciando 
agli  organi  competenti  la  cura  di  determinare 
quando  dovrà  attuarsi  lo  sciopero  generale  delle 
altre  grandi  l'ederazioni,  se  richiesto  dai  ferro- 
vieri. Un  accordo  fra  i  ferrovieri  e  i  ca<pi  della 
«  Confederazione  »  stabilisce  che  tutte  Le  Federa- 
zioni interessate  prenderanno  concordi  disposizioni 
per  assicurare  il  vettovagliamento  del  paese  (i). 

»  Iv'esercito  polacco-ucraino  occupa  alcune  città  della 
Volinia  e  Grodno  e  fa  copioso  battino.  11  coman- 
dante supremo  polacco,  Pilsudski.  e  il  comandante 
ucraino,  Petliura,  pubblicano  manifesti  con  cui  di- 
chiarano agli  abitanti  dell'Ucraina  che  l'esercito  po- 
lacco avanza  sul  loro  territorio  per  liberarlo  dagli  op- 
pressori. Il  Ministro  degli  Esteri  polacco  con  una  sua 
dichiarazione  riconosce  1'  indipendenza  dell'  Ucraina 
e  Petliura  come  capo  della  Repubblica  ucraina. 

»  Da  Costantinopoli  si  comunica  che  dopo  sei  giorni 
di  combattimento  il  generale  Wrangel  ha  sconfitto 
i  Bolscevichi  e  si  è  assicurato  la  ix>ssibiUtà  di  avan- 
zare oltre  la  Crimea. 

»  Si  annuncia  che  il  Commissario  russo  agli  Esteri, 
Cicerin,    ha  risposto  al   Governo  czeco-slovacco  che 


Fa  dichiarazioni  sul  carattere  del  Convegno  di  Spa.  Conferma  quanto  ha 

detto  Millerand  circa  la  Turchia  e  l'Armenia,  e  parla  della  Russia,  con  la  quale 
gli  Alleati  sono  pronti  a  riprendere  le  trattative  economiche  per  mezzo  della 
Delegazione  russa  che  è  a  Copenhagen.  Accenna  infine  alla  difficile  situa- 
zione economica  europea,  che  non  potrà  essere  risolta  se  non  con  una  più 
stretta  collaborazione  fra  i  popoli,  e  conclude  che  la  riunione  di  San  Remo 
segnerà  una  tappa  notevole  nel  cammino  della  convalescenza  europea. 

(i)  I  ferrovieri  francesi  chiedono  la  nazionalizzazione  delle  ferrovie, 
la  reintegrazione  degli  agenti  licenziati  per  l'ultimo  sciopero,  la  sospensione 
dei  procedimenti  giudiziari  iniziati  contro  taluni  agitatori  per  incitamento 
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la  Russia  intende  riannodare  relazioni  normali  con 
la  Czeco-Slovacchia. 
30.  /  ferrovieri  dell'Associazione  sindacale  di  Bari  vota- 
no un  ordine  del  giorno  nel  quale,  considerando  che 
lo  sciopero,  nelle  odierne  condizioni  dell'Italia,  pre- 
giudica gravemente  gl'interessi  della  Nazione,  delibe. 
rano  di  presentarsi  compatti  al  lavoro  il  j^  maggio. 
»  Nel  Padovano,  dove  c'è  sciopero  agrario,  avvengono 
gravi  disordini. 

»  Si  annunoia  che  i  Polacchi  hanno  raggiunto  il  con- 
fluente del  Pripet  col  Dniepr  e  sono  quindi  a  80  km. 
da  Kiew.  Due  divisioni  bolsceviche,  tagliate  dal 
resto  dell'esercito,  sono  state  circondate. 

Maggio 

1".  Il  i^  maggia)  è  celebrato  in  tutta  Italia  con  l'asten- 
sione quasi  generale  dal  lavoro,  con  comizi  e  cortei. 
A  Milano,  dinanzi  ad  alcune  decine  di  migliaia  di 
persone,  viene  posta  la  pritna>  pietra  del  palazzo  del- 
l'Aviinii  !  che  si  erige  per  una  sottoscrizione  aperta 
dal  giornale  dopo  la  devastazione  della  sua  sede 
(v.  15  aprile  1919Ì.  In  alcuni  luoghi  avvengono  itici- 
denti  di  tina  certa  gravità  (i). 


di  militari  alla  disobhedienza  e  il  rìooaoscimento  del  diritto  sindacale  per 
i  funzionari.  La  decisione  dello  «doperò  fu  votata  da  171.837  ferrovieri 
contro  147. 2S2  e  13.593  astenuti.  Siccome  ci  sono  altri  179.000  ferro\ieri 
non  organizzati,  la  decisione  fu  presa  solo  da  171.837  s»  431.600. 

(1)  A  Torino,  mentre  sfila  im  corteo  di  socialisti  e  anarchici,  viene  i. 
tata  una  bomba  cx^ntro  un  gruppo  di  guardie  regie,  che  rispondono  spani: 
sulla  folla.  Poco  dopo  un'altra  bomba  è  lanciata  contro  un  altro  gruppi»  lii 
guardie  presso  la  questura  :  una  è  uccisa,  due  sono  ferite.  Nella  giornata  p'  ' 
veitgono  assaliti  o  isolatamente  o  in  gruppo  altri  agenti  deUa  forza  pubbl 
In  tutto  3  morti  e  parecchie  decine  di  feriti.  — A  Pota,  in  un  conlìitto 
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1°.  Il  Consiglio  nazionale  del  Partito  popolare  italiano 
approva  un  ordine  del  giorno  che  invita  il  gruppo 
parlo'ììictitare  a  rifitiiare  ogni  ulteriore  fiducia  al  Mi- 
nistero, anche  se  questo  minacciasse  lo  scioglimento 
della  Camera.  E.  siccome  si  parla  di  una  niwva  com- 
binazione Bonomi  {socialista  riformista)  e  Meda 
(popolare),  con  altro  ordine  del  giorno  il  gruppo  è 
invitato  a  negare  qualsiasi  collaborazione  a  un  Mi- 
nistero con  base  principale  nel  gruppo  riformista. 

»  A  Napoli  il  Consiglio  delle  Leghe  vota  la  cessazione 
dello  sciopero  generale  per  domani,  stabilendo  che  i 
metallurgici  provvedano  con  un  sussidio  agli  operai 
licenziati   dalla  Miani-Silvestri. 

»  A  Parigi  avvengono  gravissimi  tumulti,  conflitti  e 
brutali  aggressioni  ad  agenti  della  forza  pubblica 
isolati.  Trentun  agenti  sono  feriti  gravemente  e  una 
cinquantina  leggermente  :  fra  i  dimostranti  e  i  cu- 
riosi si  hanno  3  morti  e  parecchie  centinaia  di  feriti. 
In  Inghilterra,  dove  si  astengon-)i  dal  lavoro  circa. 
S  milioni  di  operai,  negli  Stati  Uniti,  a  Berlino,  a 
Vienna  ecc.,    la  giornata   passa  tranquillissima. 

»  Grande  vittoria  polacca  :  i  Bolscevichi  fuggono  di^ 
sordina: amente,  lasciando  in  mano  ai  vincitori  15.000 
prigionieri,  60  cannoni,  184  mitragliatrxi,  un  parc^> 
ferroviario  con  160  locomotive  e  2000  vetture.  Tre 
divisioni  scelte  dell'armata  ros'^a  sfuio  state  annien- 
tate. 


socialisti  e  forza  pubblica,  vi  sono  4  operai  uccisi  e  una  cinquantina  di  fe- 
riti, fra  i  quali  un  colonnello  degli  arditi  e  parecchi  soldati.  —  A  Sansevero 
(Foggia)  durante  una  cerimonia  scolastica  i  socialisti  tentano  strappare  i  trico- 
lori ;  molti  ragazzi  nel  parapiglia  sono  calpestati  e  8  rimangono  uccisi.  — 
A  Napoli  un  comizio  di  circa  1500  socialisti  è  sciolto  da  un  gruppo  di  arditi, 
in  tomo  ai  quali  poi  si  forma  un  numerosissimo  corteo  patriottico  che  percorre 
la  città  fra  grandi  acclamazioni.  Conflitti  anche  a  Mordano  e  Bagnara  (Imola) 
con  I  morto  e  9  feriti,  e  a  Paola  (Cosenza)  con  un  morto  e  7  (feriti  A\  \fii- 
gono  conflitti  sanguinosi  in  pochi  altri  luoghi. 
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2.  A  Viareggio,  durante  una  gara  di  calcio  essendo 
scoppiato  un  diverbio  fra  giuocatori,  intervengono 
i  carabinieri,  di  cui  uno,  per  essere  assaliti  dalla 
folla,  spara  uccidendo  un  ex-tenente  degli  Arditi. 
La  folla,  fornitasi  di  armi  invadendo  il  negozio  dì 
un  armaiuolo  e  due  caserme,  assale,  invano,  e  tenta 
incendiare  la  caserma  dei  carabinieri.  È  proclamato 
lo  sciopero  generale  e  sospeso  il  servizio  ferrovia/rio. 
La  plebaglia  rimane  padrona  della  città. 

»  A  Ragusa  (Siracusa)  contadini  e  minatori,  che  re- 
clamano aumenti  di  salario,  assalgono  e  incendiano 
i,  circoli  dei  borghesi  e  saccheggiano  molti  negozi. 

»    Iva  «  Confederazione  generale  del  I/avoro  »   francese 
delibera    di  appoggiare    lo    sciopero   dei    ferrovieri, 
proclamando  per  domattina  lo  sciopero  generale  dei 
minatori,    degli   inscritti    marittimi  e    degli    scarii. 
tori   dei  porti. 

»  La  vittoria  polacca  s'accentua.  I  Bolscevichi  fug- 
gendo lasciano  prigionieri,  artiglierie,  mitraglia- 
trici, treni  blindati  e  sanitari,  autocarri,  aeroplani, 
e  molto  altro  materiale  militare, 

3.  L'  Associazione  italiana  tra  mutilati  e  invalidi  di 
guerra,  facendosi  interprete  del  grave  malcontento 
dei  numerosi  siu)i  soci  per  gì'  inadeguati  provvedi- 
menti del  Governo  e  per  le  sperequazioni  e  le  di- 
menticanze delle  leggi  sulle  pensioni,  delibera  di 
iìiiziare  una  viva  agitazione  per  ottenere  dal  Go- 
verno un^trattamcnto  ineno  indegno  e  la  sistema- 
zione  delle   condizioni  dei  mutiiati. 

»  Nel  Padovano  lo  sciopero  agrario  si  svolge  con  in- 
finita atti  di  violenza. 

»  //  Comitato  centrale  di  agitazione  e  il  Consiglio  na- 
zionale dei  lavoratori  dello  Stato  italiani  deliberano 
l' immediata  ripresa  del  lavoro  perchè  e  gì'  impegni 
«  assunti  dai  vari  Ministeri  interessati  corrispon- 
«  dono  al  minimo  delle  richieste  avanzate  it.  Riprc 


-  739  — 

1920 

Maggio 

dono  così  il  lavoro,  dopo  34  giorni,  78.000  operai, 
che  dallo  sciopero  non  ìuinno  ricavato  alcun  van- 
taggio (v.  30  marzo  1920). 

3.  In  Francia  i  ferrovieri,  i  minatori,  gl'inscritti  ma- 
rittimi e  gli  scaricatori  dei  porti  scioperando  chie- 
dono, non  collettivamente,  ma  separatamente  e  si- 
multaneamente, la  costituzione  di  un  consorzio  na- 
zionale per  importare  materie  prime,  la  formazione 
di  una  flotta  internazionale,  posta  sotto  il  controMo 
della  Società  delle  Nazioni,  la  riorganizzazione  dei 
trasporti  ferroviari,  la  ricostituzione  delle  regioni 
devastate,  la  ripartizione  internazionale  degli  oneri 
di  guerra,  la  fine  di  ogni  spedizione  coloniale.  Per 
coordinare  questi  movimenti  la  Conmiissione  ammi- 
nistrativa della  «  ConfederaziiOttie  »  si  è  costituita  in 
Comitato  di  sciopero,  prendendone  la  direzione. 

»  Gli  eserciti  polacco  e  ucraino,  riuniti  .sotto  il  co- 
mando dei  generali  Pilsudski  e  Petliura,  hanno  di- 
sfatto le  truppe  rosse,  battute  e  tagliate  a  Jitemir^ 
Nella  ritirata  i  Bolscevichi  sono  tormentati  da  una 
accanita  guerriglia.  L' avanzata  polacca  continua. 
I  prigionieri  complessivamente  sono  25.000  :  furono 
presi  anche  120  cannoni,  418  mitragliatrici  e  altro 
materiale. 

3-4.  A  Belgrado  in  un  Consiglio  della  Corona,  pre- 
sieduto dal  reggente  principe  Alessandro,  si  danno 
pieni  poteri  ai  Delegati  Trumbic  e  Pasic  per  le 
trattative   dirette  con   l'Italia. 

4.  Anche  nel  Veronese  si  diffonde  lo  sciopero  agrario 
fra  grandi  violenze,  mentre  nel  Padovano  il  movi- 
mento assume  un  carattere  più  ordinato  e  meno  vio- 
lento. 

»  A  Viareggio  si  disarmano  ufficiali  e  soldati  che  in 
piccolo  numero  tentano  di  entrare  in  città.  So^no 
disarmati  anche  due  ufficiali  di  marina  e  condotti  al 
Municipio,  dove  sono  riunite  le  Autorità  militari  e 
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civili  con  ì  capi  socialisti.  Per  essere  liberati  i  due 
ufficiali  devono  impegnarsi  ad  allontanare  le  due 
torpediniere  con  cui  sono  approdati.  I  funerali  reli- 
giosi dell' ex-tenente  Morganti  riescono  imponenti 
per  concorso  di  folla:  intervengono  anche  i  socia- 
listi e  gli  anarchici.  Le  truppe  circondano  Viareg- 
gio, dove  ritorna  la  tranquillità. 

4..  A  Livorno,  contro  il  parere  della  Camera  del  La- 
voro, una  piccola  minoranza  impone  lo  sciopero  ge- 
nerale in  cofiscguenza  dei  fatti  di  Viareggio.  Lo 
sciopero  nan  attecchisce  che  in  parte.  Alla  sera  il 
Consiglio  delle  Leghe,  saputo  che  in  Viareggio  è 
tornata  la  calma,  delibera  la  ripresa  del  lavoro. 
Avvengono  colluttazioni  can  gli  anarchici,  che  vo- 
gliono la  rivoluzione,  e  disordini  gravissimi:  sac- 
cheggi di  negozi^  conflitti  con  la  forza  pubblica,  as- 
salti can  bombe  a  mano  contro  la  Questura.  Vi  sono 
un  morto,  socialista,  e  numerosissimi  feriti  fra  i  ri- 
voltosi, la  forza  pubblica  e  la  truppa. 

))  A  Bologna  il  personale  Postelegrafonico  inizia  lo 
sciopero  bianco  per  protestare  contro  le  punizioni 
inflitta  al  personale  colpevole  di  ostruzionismo. 
L'esempio  è  imitato  in  parecchi  altri  centri. 

»  TI  Papa  riceve  il  signor  Doulcet,  incaricato  d'affari 
del  (Toverno  francese.  Dopo  l'applicazione  della 
legge  di  separa/ione  dello  Stato  e  della  Chiesa  è 
questa  la  prima  volta  che  il  Papa  riceve  un  rappre- 
sentante del  (k>verno  francese. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Sottosegretari» 
dell 'Ammiragliato  espone  il  modo  con  cui  sarann< 
ripartite  fra  le  nazioni  alleate  e  associate  le  navi 
da    guerr.i    liilr-icli.-    /lì      T.-m    flottn   .ii'foiid.itn    :\   Sk-.i- 


(0  Alla  Gran  lirctayn  i  UnUn.  Ih-to'Ui'U.   tn^rn,  t<nfKiuiiui.  i>  : 
NUmberg  e  12  sottomarini  ;  alla  Francia  TUnn^fn,  Fmden  e  38  s. 
rini  ;  al  Giappone  Oldatburg,  Nassau  e  Augsburg  ;  iigli  Stati  Uiiiti  O  .' 
dland,  Frankfurt  e  7  sottoraarioi.  L'Inghilterra  sulle  navi  affondato  a  Scui 
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paflow   in   t^rau  parte    è    stata    rimessa    a   galla   e    il 
resto  lo  Sc'irà  tra  poco. 

:.  A  Cleniioiit  Ferrand  avvengono  gravi  disordini  fra 
operai  scioperanti  e  non  scioperanti,  con  l'inter- 
vento della  truppa.  La  <  Confederazione  generale 
del  Lavoro  »  francese  declina  ogni  solidarietà  con 
gli  operai  bolscevizzanti,  dichiarando  che  il  mo- 
vimento operaio  non  è  diretto  contro  la  sicurezza 
dello  Stato,  ma  vuole  la  nazionalizzaznone  dei  mezzi 
di  trasporto.  L'  «  Unione  combattenti  fra  ferrovieri 
della  Compagnia  dell'  Est  »  protesta  contro  lo  scio- 
pero e  il  «  Sindacato  degli  impiegati  ferroviari  »  ri- 
fiuta  di   associarvisi. 

»  A  Valenza  (Spagna)  si  proclama  lo  sciopero  gene- 
rale per  l'arresto  di  alcuni  operai.  In  un  conflitto 
con  la  gendarmeria  vengono  uccisi  due  operai. 

))  Per  un  accordo  fra  il  Governo  provvisorio  di  Vla- 
divostok e  il  comando  giapponese,  le  forze  russe  do- 
vranno ritirarsi  a  30  km.  dalla  ferrovia  dell'Ussuri,, 
e  non  potranno  avanzare  dalla  Transbaicalia  senzj^ 
il  permesso  delle  Autorità  giapponesi.  Le  ferrovie 
rimangono  sotto  il  controllo  della  Commissiooie  in- 
teralleata. I  Giap|>onesi  si  riservano  il  controllo  de- 
gli armamenti  russi  e  non  fissano  alcuna  data  per 
lo  sgombro  delle  loro  truppe  dalla  Siberia. 

»  A  Parigi  nel  palazzo  del  Lussemburgo  si  raccoglie 
la  Conferenza  parlamentare  inteniazionale  del  Com- 
mercio. Assiste  alla  seduta  il  Presidente  della  Re- 
pubblica. 
.  Le  truppe  entrano  in  Viarcc:,<:io  annui  tranquil- 
lissima. 


paflow  si  tratterrà  in  più  io  corazzate,  5  incrociatori  da  battaglia,  5  in- 
crociatori leggeri  e  33  cacciatorpediniere.  Del  resto  della  flotta  affondata 
(12  incrociatori  leggeri,  59  cacciatorpediniere  e  50  torpediniere)  l'assegna- 
zione dipenderà  dalla  scelta  che  la  Francia  e  l' Italia  faranno  delle  ex-navi 
austriache. 
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5.  A  Napoli  la  Direzione  dei  badili  e  scali  ha  decisa  la 
serrata)  avendo  .s:li  operai  metallurf^ìci  rifiutata 
un'ara  di  lavoro  straordinario. 

»  Cessa  in  tutta  Italia  lo  sciopero  degli  impiegati 
bancari,  che  accettano  le  condizioni  dettate  dalle 
Banche. 

»  *  A  Pan,c:i  viene  consegnata  al  capo  della  Delega- 
zione ungherese  alla  «  Conferenza  della  Pace  •»  la 
risposta  del  Consiglio  supremo  alle  osservazioni 
sulle  condizióni  di  pace;  essa  è  negativa,  eccetto 
che  su  alcuni  punti  secondari  riguardanti  le  clau- 
sole economiche  e  finanziarie.  Tuttavia  la  lettera  ac- 
compagnatoria di  Millerand  fa  intravvedere  la  possi- 
bilità di  qualche  leggero  ritocco  al  tracciato  delle 
frontiere  in  seguito  all'esame  della  Commissione 
delimitatrice  della  «  5>ocìetà  delle  Naz'oni  ».  Le  con- 
dizioni sono  definitive  e  devono  essere  accettate  non 
p*iù  tardi  del    16  corr; 

y>  *  Arriva  a  Versailles  la  Delegazione  turca,  che  è 
composta  di  32  persone  :  5  plenipotenziari,  presie- 
duti da  Tewfick-pflscià,  4  Ministri,  17  Consiglieri, 
5   Segretari   e   un    Addetto. 

»  Ad  una  interrogazione  presentata  alla  Camera  dei 
Conmni  inglese  per  sapere  se  le  navi  da  guerm 
tedesche  distribuite  alle  Potenze  alleate  verranno  di- 
strutte o  conservate,  il  segretarit)  dell'Ammiragliato 
risponde  che  saranno  tutte  distrutte,  meno  5  incriv 
datori  leggeri  e  io  cacciatorpediniere,  che  saranno 
assegnati  alla  Francia,  altrettanti  da  consegnarsi  al- 
l'Italia, 6  torpediniere  assegnate  alla  Polonia  e  6  il 
Brasile.  Bmar  T^aw  aggiunge  che  sono  in  corso  trat- 
tative per  la  vendita  di  navi,  cannoni  e  munizioni 
nemiche  a  Governi  stranieri. 

»  La  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  >  fran- 
cese propone  di  trattare  col  Governo,  che  però  pone 
come  pregiudiziale  la  ripresa  del  lavor'^.  Il  Governo 
intanto  annuncia  che  alla   riapertura   della  Camera 
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presenterà  un  progetto  di  nazionalizzazione,  e  la 
«  Confederazione  del  lavoro  »  invita  i  metallurgici 
e  gli  edilizi  a  non  attuare  domattina  lo  sciopero 
prestabilito,  attendendo  i  suoi  ordini. 
.  Si  annuncia  che  il  Governo  bolscevico  dell*Azerbei- 
gian  ha  inviato  alla  Repubblica  armena  ad  Erivan 
un  ultimatum  con  l'intimazione  di  sgombrare  la 
frontiera  in  contesa,  e  che  la  Repubblica  armena  lo 
ha   respinto. 

»  Il  senatore  Ivodge  legge  al  Senato  americano  una 
dichiarazione  firmata  da  numerosi  capi  politici  sulle 
recenti  affermazioni  del  presidente  Wilson  (i). 
Muore  a  Roma  Leonida  Bissolati,  il  leader  del  par- 
tito socialista  riformista,  valoroso  combattente  nel- 
l'ultima guerra. 

»  A  Cantrida,  sulla  linea  di  blocco  di  Fiume,  avviene 
un  conflitto  tra  Arditi  fiumani  e  130  carabinieri, 
che,  per  dissensi  del  loro  capitano  Vadala  col  co- 
mando di  Fiume,  si  allontanavano  dal  territorio  fiu-- 
mano.  Sono  morti  due  carabinieri  e  un  borghese, 
gravemente  feriti  due  carabinieri,  tre  soldati  fiumani 
e  due  tenenti.  Hamno  abbandonato  il  territorio  fiu- 
mano no  carabinieri,  40  soldati  e  40  ufficiali. 

»  Nel  Veronese  continua  e  s'estende  lo  sciopero  agra- 
rio. Le  -jS  leghe  bianche  aderenti  a/ilJnione  del  La- 
voro {cattolica)  si  astengono  dal  lavoro,  avendo  rotte 


(1)  e  Dividiamo  il  rammarico  del  Senato  per  le  recenti  riflessioni  del 
«  Presidente  riguardo  alla  nostra  vecchia  alleata,  la  Francia,  che  ha  soppor- 
t  tato  il  peso' principale  della  guerra,  e  all'Italia,  i  cui  sacrifici  meritano  ri- 
«  spetto.  Tali  critiche  rivolte  pubbUcamente  a  paesi  alleati  non  possono 
«  che  influire  in  modo  assai  sfavorevole  sulle  nostre  relazioni  estere.  Le  pre- 
<  cauzioni  che  la  Francia  giudica  bene  prendere  contro  un'eventuale  aggres 
«  sione  della  Germania  sono  giustificate,  e  la  deUberazione  della  Francia  e 
«  dell'Italia  di  prendere  tutte  le  misure  proprie  a  garantire  la  loro  sicurezz; , 
«  non  merita  d'essere  biasimata. 
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le  trattative  con  V  Agraria  {associazione  dei  proprie- 
tari). In  alcuni  luoghi  avvengono  conflitti,  in  cui 
rimangono  feriti  scioperanti  e  agenti  della  forza 
pubblica. 

6.  A  Milano  il  Commiato  esecutivo  della  Federazione 
bancaria  italiana  delibera  di  aderire  alla  Confedera- 
zione   generale   del    Lavoro. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese,  Bonar  Law.  ri- 
spondendo a  varie  interrogazioni,  dichiara  che  il 
Governo  inglese  non  ha  concesso  alcun  appoggio 
materiale  o  morale  alla  Polonia  per  il  suo  attacco 
alla  Russia,  e  che  da  tempo  esso  aveva  informato 
la  Polonia,  come  gli  altri  Stati  baltici,  che  non  in- 
tendeva assumere  nessuna  responsabilità  in  un'even- 
tuale loro  azione  contro  la  Russia.  Inoltre  il  Go- 
verno ix>lacco  è  stato  avvertito  che  del  territorio 
occupato  in  questa  offensiva,  essendo  al  di  là  dei 
confini  assegnati  dal  Consiglio  supremo  alla  Polo- 
nia, non  potrà  essere  permessa  l'ulteriore  occupa- 
zione. 

»  In  Francia,  dove  continuano  gli  arresti  degli  agi- 
tatori, le  condizioni  degli  scioperi  sono  immutate. 
Le  ferrovie  funzionano  quasi  regolarmente  :  nei 
porti  invece  le  navi  sono  ferme  e  lo  scarico  procede 
lentamente.  Poche  officine  scioperano.  Le  miniere 
sono  stiizion«arie.  A  Tolone  .sciopero  generale  per 
l'arresto  di  tre  capi  sindacalisti. 

»  A  Parigi  la  Commissione  esecutiva  della  «  Federa- 
zione dei  ferrovieri»,  d'accordo  con  la  «Confedera- 
zione generale  del  Lavoro  »,  riconoscendo  le  diffi- 
coltà di  passare  all'immediata  nay.ionalizzazione.  di- 
chiara che  riconoscerà  raggiunti  gli  scopi  minimi 
(luaiido  «  il  Governo  avrà  accettato  la  costituzione 
«  di  miiì  Commissione  composta  di  produttori,-  tec- 
«  nici,  intellettuali,  consumatori  ed  ojierai,  la  quale 
«  stabilirà  il  solo  progetto  di  nazionalizzazione  che 
«dovrà   essere   discusso  dal   Gover"    -     ov-»  ■     -n- 
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fessione  di  debolezza  è  effetto  dell'insucceSvSo  dello 
sciopero  dei  ferrovieri  per  la  mobilitazione  civile 
che  il  Governo  da  lungo  tempo  aveva  preparato. 
Intanto  però  il  Sindacato  dei  Metallurgici,  non  ac- 
cettando l'invito  della  Confederazione  generale  del 
Ivavoro,  ha  ccnfermato  l'ordine  di  sciopero  per  do- 
mattina. Le  Compagnie  di  navigazione  che  hanno 
^ede  o  succursali  a  Marsiglia  hanno  deciso  il  di- 
sarmo delle  loro  navi. 

ti.  Vn  comunicato  bolscevico  smentisce  la  notizia 
della  caduta  di  Kiew  e  annuncia  che  le  truppe  rosse 
hanno  respinto  tutti  gli  attacchi  nemici  nella  re- 
gione di  Kiew  e  lungo  il  fiume  Ispon,  affluente  del 
Dniepr. 

-.  Si  susseguono  nelle  Puglie  le  occupazioni  di  terre 
per  parte  dei  contadini. 

»  Nei  cinque  processi  contro  24  ferrovieri  a^ccusati  dì 
aver  rifiutato  di  trasportare  guardie  regie  e  soldati 
viaggianti  per  ragioni  d'ordine  pubblico,  il  tribn- 
ualc  di  Pisa  ne  condanna  due  soli  a  200  lire  di 
multa,  assolvend-o  gli  altri  o  per  non  aver  commesso 
il  fatto  o  per  non  provata  reità. 

»  A  Milano  i  Ivavoratori  della  mensa  e  degli  alberghi, 
cioè  il  personale  degli  alberghi,  ristoranti,  caffè  e 
bar,  dopo  inutili  trattative  su  questioni  economiche 
e  morali  con  i  proprietari,   proclamano  lo  sciopero. 

»  I  conmnicati  bols<.evichi  affermano  che  le  truppe 
rosse  continuano  a  fronteggiare  e  in  alcuni  punti 
respingono  l'avanzata  nemica  sul  Dniepr  e  sulla 
Beresina. 

»  Si  chiude  a  Parigi  la  Conferenza  interparlamentare 
del   Commercio  (i). 


(i)  Nella  Conferenza  furono  approvati  due  progetti  :  uno  per  la  costitu- 
zione di  un  comitato  internazionale  per  studiare  la  questione  dei  cambi, 
dei  trasporti  e  degli  approvvigionamenti  ;  l'altro  per  la  formazione  di  un 
regolamento  che,  mirando  a  rimediare  alla  crisi  del  cambio,  prenda  per  base 
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7.  Ad  Orléans  incominciauo,  con  l'intervento  anche 
delle  Autorità  civili  e  militari  e  del  marescialli^ 
Foch,  grandi  feste  in  onore  di  Giovanna  D'Arco, 
di  cui  si  prepara  a  Roma  la  canonizzazione. 

»  Il  Governo  tedesco  annuncia  al  generale  coman- 
dante le  truppe  d'occupazione  a  Magonza  che  i  sol- 
dati della  Reichswehr,  in  eccedenza  nella  Ruhr, 
saranno  ritirati  per  il  io  corrente, 

»  Trotzky  pubblica  uni  manifesto  alla  nazionie  russa, 
nel  quale  dichiara  che,  malgrado  i  rinforzi  all'eser- 
cito rosso,  le  truppe  polacche,  superiori  numerica- 
mente e  tecnicamente,  hanno  potuto  vincere  la  resi- 
stenza dei  Sovieti^  il  che  suscita  inquietudini  ri- 
guardo all'Ucraina  e  a  Kiew.  I  Sovieti  proclamano 
«la  patria  in  pericolo». 

8.  A  Padova  ì  rappresentanti  dr/^Associazione  agra- 
ria e  della  Federazione  dei  lavoratori  della  terra  fir- 
mano un  nuovo  patto  agrario  proposto  dal  Prefetto. 
Con  ciò  termina  lo  sciopero  nella  Provincia,  che 
ha  avuto  episodi  di  grande  violenza. 

»  A  Mascioni  (Abruzzi),  dove  già  ieri  gli  abitanti,  irrj. 
tati  per  le  occupazioni  di  terra  fatte  per  lo  sfrutta- 
mento di  una  grande  torbiera  e  per  la  costruzione  di 
uìia  linea  ferroviaria,  hanno  devastato  le  officine 
della  torbiera  e  gli  uffici  della  società  ferroviaria 
avviene  un  conflitto  fra  carabinieri  e  ditnostranti 
si  deplorano  quattro  nwrti,  fra  cut  due  donne,  > 
cinque  feriti,  fra  cui  un  carabiniere. 


e  come  garanzia  le  indennità  di  riparazione  che  deve  pagare  la  Germar 
secondo  il  Trattato  di  Versailles,  clic  deve  rimanere  intangibile.  A  quest 
proposito  il  Commissario  italiano  Cavazzoni  dichiarò  che  il  voto  circa  l'in 
tangibilità  del  Trattato  oltrepassava  le  attribuzioni  della  Conferenza  cov- 
mercialc  e  propose  un  emendamento  per  il  quale  lo  spirito  degli    v 
fosse  meno  intransigente  verso  la  Gennania,  ma  poi  ritirò  l'emenii 
di  fronte  all'opposizione  del  Presidente  della  Confcrcnrv  *'-• — 
deputato  belga. 
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".  Un  comunicato  dello  Stato  maggiore  polacco  an- 
nuncia che  il  nemico,  battuto  su  tutta  la  linea,  indie- 
treggia. I  Polacchi  •  hanno  occupato  l'importante 
nodo  ferroviario  di  Warniaska.  Polacchi  e  Ucraini 
entrano  in  Kiew. 

»  La  «  Confederazione  generale  del  Lavoro  »  francese 
pubblica  nn  manifesto  nel  quale  dichiara  che,  visto 
l'atteggiamento  intransigente  del  Governo  di  fronte 
alle  rivendicazioni  operaie,  è  necessario  organizzare 
la  resistenza  e  prolungarne  la  durata.  A  Parigi  scio- 
perano anche  gli  operai  di  tutti  i  trasporti  cittadini 
e  gli  edilizi. 

»  A.1  Cairo  è  lanciata  una  bomba  contro  il  Ministro 
Husseim  Darvisch  bey,  che  rimane  incolume.  Ri- 
comincia una  grave  agitazione  antinglese  ccn  at- 
tacchi a  ufficiali  e  soldati  britannici. 

»  Viene  firmato  un  trattato  di  pace  fra  il  Governo 
russo  dei  Sovieti  e  la  Repubblica  della  Georgia  sulla 
base  del  riconosoimento  dell'indi-pendenza  di  que- 
sta. Tuttavia  le  truppe  tusse  continuano,  a  combat- 
tere contro  di  essa. 

9.  Arrivano  a  Pallanza  {Lago  Maggiore)  i  delegati 
jugoslavi  Paste  e  Trumbic.  accompagnati  da  consi- 
glieri tecnici  e  dal  colonnello  Kalafatovic,  sotto- 
capo di  Stato  maggiore,  per  trattare  con  la  delega- 
zione italiana  della  questione  adriatica. 

»  *  Si  annuncia  una  protesta  del  Governo  bulgaro  che. 
non  ancora  inff>rmato  ufficialmente  delle  decisioni 
di  San  Remo,  teme  che  siano  frustrate  le  legittime 
speranze  della  Bulgaria  quando  firmò  il  Trattato  di 
pace,  col  quale  essa  s'impegnava  a  cedere  la  Tracia 
bulgara,  ma  le  Potenze  le  garantivano  uno  sbocco 
al  mare.  Se  la  Tracia  sarà  data  alla  Grecia  la  Bul- 
garia avrà  lo  sbocco  attraverso  territorio  greco,  si 
violerà  la  volontà  di  tre  quarti  della  popolazione  e 
si  creerà  un  pencolio  permanente  per  le  frontiere 
meridionali  della  Bulgaria.  I^a  Tracia  deve  essere 
autonoma  sotto  la  protezione  di  tutte  le  Potenze. 
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9.  L'offensiva  polacca,  su   un  fronte  di  500  km.,  conti 
ima  con  grande  successo.  La   12*  armata  bolscevic 
e   la  7*  divisione  di  cavallc^-ia  sono  state   distrutte. 
L'avanzata  polacca  ragj^iun.c^e   una   media   da    100  a 
150  km.  Il  Governo  dei  Sovieti  ha  ordinato  la  m  - 
bilitazione  generale  dei  lavoratori  organizzati. 

»  In  tutte  le  città  ungheresi  si  fanno  nianifestaz,ion 
contro  il  Trattato  di  pace  che  attribuisce  ad  altri 
vStati  territori  abitati  da  3  milioni  e  mezzx)  di  Un- 
gheres>i . 
IO.  Scoppiayio  niiovi  scioperi  at^rari  nell-a  provincia  di 
Bergamo,  promossi  da  agitatori  cattolici.  I  conta- 
dini non  vogliono  osservare  i  nuovi  patti  concordati 
e  chiedono  il  possesso  delle  terre. 

»  Il  Ministero  italiano  delle  Poste  e  Telegrafi  comu- 
nica che  alcuni  dei  più  violenti  agitatori  del  per- 
sonale, fra  cui  il  Segretario  generale  della  Fcd4^ra- 
zione,  sono  stati  sospesi  dal  grado  e  dallo  stipendi 
a  tempo  indet-erminato  e  deferiti  al  Consiglio  d 
disciplina.  Ciò  determina  nuove  agitazioni  e  a  Ronu 
e  in  parecchie  altre  città  uno  sciopero  bianco  i; 
S  ore,  q,  cui  segue  V ostruzionismo,  che  cessa,  e  non 
dovunque,  solo  il  13  mattina  dopo  le  dimissiotii  del 
Ministro    Nitti. 

»  A  Mosca  scoppiano  i  magazzini  d'esplosivi  r  il  (  x - 
verno  dei  Sovieti.  dichiarando  l'esplosione  dolo^^;! 
pone  la  maggior  parte  della  Russia  in  stato  d'as 
sedio.  Nelle  regioni  poste  in  questo  stato  i  tribuna' 
rivoluzionari  e  le  commissioni  straordinarie  haim 
il  diritto  di  pnmuncinrc  la  pena  di  morte.  Dall'in- 
chiesta risulta  iK)i  che  lo  scoppio  non  era  doloso,  ma 
lo  stato  d'assedio  u<^  è  tolto  e  la  pena  di  morte  ri 
mane    (i). 


(i)  La  pena  di  morte  per  i  cittadini  non  militari  fu   abolita  dal  Go- 

venio  Kerenski  il  31  marzo  1017  e  per  i  militari  dalla  srcoul 
del  Congresso  panrusso  dei  Sm'ifli  VS  novenil)rr  19 17.  Ma  i 
luiS  il  Tribuii.-ìlr  rivoluzionario  supremo,  compilando  il  pn>riri, 
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IO.  A  mezzanotte,  per  deliberazione  della  «  Confedera- 
zione generale  del  I/avoro»,  francese  sciopereranno 
anche  gli  addetti  ai'  servizi  di  produzione  di  ener- 
gia elettrica. 

»  Dovendo  recarsi  in  Russia  i  rappresentanti  della 
Società  delle  Nazioni  per  accertare  le  corndizioni  di 
quel  paese,  il  Governo  di  Mosca  con  un  radiotele- 
gramma annuncia  che,  per  ragioni  di  ordine  mili- 
tare, «  non  può  ammettere  in  Russia  una  Delega- 
«  zione  che  comprende  rappresentanti  di  nazioni  che 
«  hanno  di  fatto  abbandonato  la  neutralità.  Iv'am- 
«  missione  potrà  essere  concessa  in  seguito  :  è  con- 
«  cessa  intanto  a  tutti  i  rappresentanti  di  giornali 
«  che  diano  garanzia  di  non  abusare  dell'ospitalità 
«  del   popolo  russo  ». 

»  In  una  lettera  al  Presidente  del  partito  democra- 
tico dello  Stato  di  Oregon,  Wilson  afferma  essere 
necessario  che  il  partito  democratico  si  proclami 
subito  campione  dell'onore  nazionale  e  pr.>pug^ia- 
tore  di  quanto  gli  Stati  l'niti  possono  compiere  in 
servizio  dell'Umanità.  «  Noi  dobbiamo  quindi  raffur- 
«  zare  e  sostenere  il  Trattato  di  Versailles  e  con- 
«  dannare  le  riserve  del  senatore  Ivodge,  le  quali 
«  sono  contrarie  all'  onore  nazionale  e  all'  assetto 
«  mondiale  che  noi  abbiamo  stabilito,  assetto  che 
«  tutti  i  liberi  popoli  del  mondo,  comprese  le  grandi 
«  Potenze,    hanno    mostrato    di    accogliere    con    fa- 


affermava  che  esso  Tribunale  non  poteva  né  doveva  avere  limiti  al  suo  po- 
tere di  scelta  dei  vari  generi  di  punizione,  e  nell'autunno,  dopo  l'attentato 
contro  Lenin,  il  Comitato  Centrale  esecutivo,  pareggiando  i  diritti  dei  Tri- 
bunali rivoluzionari  a  quelli  del  Tribunale  supremo,  riconosceva  loro  il  di- 
ritto d*  infliggere  la  pena  capitale.  Nel  gennaio  1920  la  pena  di  morte  fu 
nuovamente  abolita,  tranne  che  sul  fronte  militare,  ma  poi  un  decreto  di 
Lenin  rimandava  tutti  i  reati  di  banditismo  ai  Tribunali  rivoluzionari  di 
guerra,  che  avevano  il  diritto  di  fucilare. 
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10.  I/e  truppe  nazionaliste  turche,  avanzando  nella  re- 
gione dei  Dardanelli,  occupano  parecchi  punti  stra- 
tegici che  dominano  gli  Stretti. 

»    Il    Governo    tedesco  consegna    al    g^enerale    Nolki 
capo  della  missione  militare  di   controllo  alleata 
Berlino^  una  nota  secondo  la  quale  gli  effettivi  nell 
zona  neutralizzata  sono  stati  ridotti  a  19  battaglioni 
9   squadroni,   e    2    batterie,    cioè    un   battaglione    di 
meno  del  numero  fissato  dall'Intesa. 

11.  Alla  Camera  italiana  •  socialisti  e  i  popolari  propon- 
gono di  trattare  domani    dell'  agitazione    dei   poste- 
legrafonici. L'on.   Nitti  si  oppone  e  mette   la  quc 
stioìie    di  fiducia.    Votano    contro    il   Ministero    io 
deputati,  a  favore  112.   Il  Ministero  presenta  le  dì- 
missioni  al  Re. 

»  Essendo  stato  firmato  a  Verona  un  concordato  tra  /. 
Federazione  agraria  e  la  Federazione  delle  Legli 
bianche  {cattoliche),  cessa  lo  sciopero  dei  contadi^ 
ascritti  a  queste,  mentre  continua  lo  sciopero  di 
contadini  socialisti. 

»  Il  Comitato  centrale  deU' Associazione  nazionale  dei 
Mutilati  di  guerra  pubblica  un  manifesto  al  pacs, 
nel  quale  si  reclamano  la  revisione  della  legge  suli 
pensioni  e  parecchi  altri  provvedimenti,  deplorand 
la  colpevole  negligenza  del  Governo  e  appellando > 
a  tutti  gl'Italiani. 

»     In  conseguenza  della  crisi  ministeriale  italiana  ven- 
gono  sospese    le    trattative   di  Pallmiza.   alle   qiuili 
partecipava  il  Ministro  degli  Esteri  Sciaìoia,  dop 
due  sole  sedute. 

»  '=  Viene  presentata  al  Governo  tedesco  dall'Intesa  1 
nota  dei    colpevoli    nella   guerra,    con    la    specifica 
zione  del  reato  di  cui  sono  accusati,  perchè  la  Gei 
mania,  secondo  la  sua  promessa,  proceda  contro  ò\ 
essi. 

»  *  Nel  salone  dell'  Orologio,  al  Ministero  degli  Esteri 
francese,  Millerand  consegna  a  Tewfick  pascià,  cap 
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della  Delegazione  ottomana,  il  Trattato  di  pace  fra 
gli  Alleati  e  la  Turchia   (i). 

II.  A  Vienna,  in  seguito  ad  una  dimostrazione  comu- 
nista, nella  quale,  in  un  conflitto  con  la  truppa  vi 
furono  parecchi  morti  e  feriti,  il  Governo  proclama 
lo  stato  d'assedio. 

»  Il  Governo  francese  risponde  al  nuovo  sciopero  de- 
gli   elettricisti    invitando    il    Ministro    Guardasigilli 


(i)  La  prima  parte  del  Trattato  contiene  il  Patto  della  »  Società  delle 
Nazioni  »  :  seguono  le  delimitazioni  delle  frontiere  e  le  stipulazioni  riguar- 
danti Costantinopoli  e  gli  Stretti.  Costantinopoli  rimane  sotto  la  Sovranità 
turca,  ma  se  la  Turchia  verrà  meno  all'osservanza  del  Trattato  o  delle 
Convenzioni  supplementari,  speda  in  riguardo  alla  protezione  delle  mino- 
ranze, le  Potenze  potranno  modificare  le  loro  decisioni.  Gli  Stretti  sono  neu- 
tralizzati, aperti  a  tutte  le  navi  di  guerra  o  di  commercio.  Nessuna  azione 
di  guerra  vi  potrà  essere  fatta,  se  non  per  l'esecuzione  di  una  decisione  della 
Società  delle  Nazioni.  Eserciterà  il  controllo  e  l'anmiinis trazione  degli  Stretti 
una  Commissione  composta  dei  rappresentanti  della  Francia,  del  Giappone, 
dell'Inghilterra,  dell'Italia,  degli  Stati  Uniti  (se  lo  desiderino  e  diano  la 
loro  adesione),  della  Grecia,  della  Romania,  della  Russia  e  della  Bulgaria 
(quando  saranno  riconosciute  mem'bri  della  Società  delle  Nazioni).  I  territori 
curdi  a  est  dell'Eufrate  e  a  sud  dell'Armenia  saranno  autonomi,  assicurando 
le  minoranze  etniche  e  religiose.  Il  Kurdistan  potrà  anche  ottenere  l' indi- 
pendenza, se  i  Curdi  la  chiedano  e  il  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni 
la  raccomandi.  La  Grecia  avrà  l'amministrazione  di  Smirne,  tutta  la  Tracia 
con  la  penisola  di  Gallipoli,  le  isole  della  costa  asiatica  da  Tenedo  a  Scio, 
ma  dovxà  garantire  le  minoranze  etniche,  linguistiche  e  religiose  e  assumersi 
certi  oneri  hnanziari.  La  Turchia  rinuncia  a  tutti  i  diritti  sui  suoi  vecchi  pos- 
sedimenti d'Africa,  dall'Egitto  al  Marocco,  riconoscendovi  i  protettorati  e 
le  sovranità  che  vi  esistono:  rinuncia  ai  diritti  e  privilegi  riservati  al  Sul-- 
tatto  in  Libia  dal  Trattato  di  Losanna  e  così  pure,  in  favore  dell'Italia,  al  Do- 
decanruso  e  a  Castellorizo.  La  Turchia  riconosce  tutti  i  Trattati  degh  Alleati 
con  le  Potenze  nemiche  e  con  gli  Stati  costituiti  e  da  costituirsi  in  Russia. 
Riconosca  l'abolizione  del  Trattato  di  Brest-Litowsk  e  di  tutti  i  Trattati, 
convenzioni  e  accordi  suoi  col  Governo  soviettista  russo.  Tutte  le  risorse 
della  Turchia  (tranne  la  rendita  in  garanzia  al  servizio  del  Debito  pubblico 
ottomano)  saranno  impiegate  ad  affrettare  i  pagamenti  delle  spese  di  occu- 
pazione e  le  indennità  ai  sudditi  Allibati.  Continua  il  reginie  delle  capitola- 
zioni. 
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a  far  iniziare  un  procedimento  giudiziario  per  lo  scio- 
glimento della  «  Confederazione  generale  del  I^a- 
voro  »  a  termini  dell^  legge  21  marzo  1884,  secondo 
la  quale  i  vSindacati  e  le  Unioni  di  vSindacati  pro- 
fessionali devono  avere  come  fine  unico  «  lo  studi  ■ 
«  e  la  difesa  dei  loro  interessi  economiici,  corpora- 
«  ti  vi  e  professionali  ». 
12.  L'on.  Nittì.  coviunica  alla  Camera  le  dimissioni  del 
Ministero.  I  socialisti  propongono  che  la  Camera 
continui  egualmente  le  sue  sedute,  ma  la  proroga 
è  approvata  con  voti  22$   contro  12Ò. 

»  L'Osservatore  romano,  che  si  ritiene  organo  dei 
Vaticano,  disapprova  la  condotta  del  gruppo  del 
partito  popolare  alia  Camera,  che  ha  provocato  Id 
crisi. 

.)  Arriva  a  Fiume  mons.  Celso  Costantini,  nominato 
amministratore  apostolico  della  città  dal  Papa,  il 
quale,  assecondando  il  voto  del  clero  di  Fium^,  ha 
staccato  la  città  dalla  diocesi  croata  di  Segna. 

»  Il  Comitato  centrale  di  agitazione  della  Fe<lerazion' 
postelegrafonica  vota  un  ordine  del  giorno,  co. 
quale,  compiacendosi  della  vittoria  ottenuta  con  la 
caduta  del  Ministero,  ordina  la  totale  sospensioni 
delV  ostruzionismo  da  domattina  fino  alla- nomiìL 
del  nuovo  Ministero,  che  «  dovrà  co^npiere  H  su> 
«  primo  atto  con  l'accoglimento  integrale  del  prc 
«  gratnma  economico,  giuridico  e  morale  presentai. 
«  recentemente    dall'organizzazione    di  classe  ». 

»  In  una  riunione  a  Roma  il  gruppo  parlamentat 
popolare  ha  manifestato  il  suo  desiderio  che  la  solu 
zione  della  crisi  ministeriale  avvenga  sopra  un  pr, 
gramma  chiaro  ed  audacemente  riformatore,  e  c^yti 
duca  alla  formazione  di  un  Govertw  solido  eh, 
possa  affrontare  la  situazione  del  paese,  dando  p( 
ciò  pieno  mandato  di  fiducia  alla  sua  Commissione 
direttiva. 
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12.  Iti  seguito  a  un  relereuduiii  termina  a  Trieste  lo 
sciopero   dei  metallurgici. 

,)  Nel  bacino  minerario  d'  Iglesias  (Sardegna)  scop- 
piano disordini.  In  un  conflitto  con  la  forza  pub- 
blica vi  soìw  5  nporti  e  22  feriti  tra  gli  operai,  e 
5  feriti  tra  la  forza  pubblica.  La  Camera  del  Lavoro 
procla-tna  lo  sciopero  generale. 

.)  Giunge  notizia  che  l'Amienia  da  parecchi  giorni 
abbia  adottato  il  regime  dei  Sovieti.  S'interpreta 
questo  fatto  come  una  conseguenza  della  minaccia 
che  rappresenta  per  l'Armenia  l'alleanza  turco-tar- 
tara. 

»  vSi  annuncia  ufficialmetite  che  Odessa  è  stata  occa- 
pata  da  Petliura,  il  quale  venne  riconosciuto  dal 
Governo   nazionale    ucraino. 

13.  In  parecchi  comuni  del  basso  Parmense  scoppia 
lo  sciopero  agrario  delle  organizzazioni  aderenti  alla 
Camera  federale,  non  volendo  TAssotMazione  agra- 
ria, che  pure  offre  tariffe  più  elevate  di  quelle  chie- 
ste dalle  organizzazioni,  accettare  la  creazione  di 
un  ufficio  di  collocamento,  che  dovrebbe  anche  set- 
timanalmente incassare  e  ripartire  i  salari. 

»  La  Delegazione  jugoslava,  viste  le  difficoltà  della 
soluzione  della  ciisi  ministeriale  italiana,  decide  di 
abbandonare  domattina  Pallanza. 
Un  comunicato  ufficioso  del  Governo  italiano  an- 
nunciai che,  per  le  condizioni  interne  delVAlbania, 
le  truppe  italiane  vengono  ritirate  nella  zona  di 
Valona. 

»  La  «  Confederazione  generale  del  I^avoro  »  francese 
ordina  per  domani  lo  sciopero  delle  corporazioni 
addette  al  senizio  di  illuminazione. 
Giunge  notizia  da  Costantinopoli  che  l'Assemblea 
nazionale  convocata  ad  Angora  da  Mustafà  Kemal 
pascià,  in  opposizione  al  Governo  di  Costantinopoli, 
ha  deliberato  di  respingere  qualsiasi  impegno  de- 
rivante da  qualsiiasi  Trattato,  convenzioTie  o  accordo 

48 
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conclusi  con  Potenze  straniere,  dopo  l'amiistizio, 
dal  Governo  turco,  e  di  non  riconoscere  ad  alcuno, 
non  delegato  da  essa,  il  diritto  di  rappresentare 
l'Impero  ottonianoi  alla  Conferenza  della  Pace. 

13.  Alla  Camera  dei  Comuni  Bonar  Law  dichiara  che 
il  Governo  inglese  è  entralo  in  comunicazione  col 
(Governo  dei  Sovieti  russo  unicamente  per  salvare 
la  vita  ai  resti  dell'esercito  di  Denikin.  Perciò  se 
le  forze  di  Wrangel,  successo  a  Denikin,  fossero 
assalite  durante  l:i  loro  ritirata,  le  forze  britanniche 
le  difenderebbero. 

»     Avvengono  a  Sofìa  grandi  dimostrazioni  contro  l'a 
segnazioue   della   Tracia   alla    Grecia.   Una  mozione 
di    protesta    è    consegnata   ai    rappresentanti    del- 
l'Intesa. 

»     In  Germania  per  il  continuo  rincaro  dei  generi  più 
necessari   s'inizia    in    molte  città    uno   sciopero  dei  , 
consumatori.  ' 

»  I  Bolscevichi,  che  fanno  grandi  sforzi  per  ricacciarr 
i  Polacchi  dalla  riva  sinistra  del  Dniepr,  sono  rr 
spinti  dopo  accaniti  combattimenti. 

14.  A  Roma  si  aprono  nel  palazzo  Chigi,  già  sede  ci, 
l'Ambasciata  austro-ungarica,  i  lavori  del  Consi}^: 
della  SotMetà  delle  Nazioni,  sottovìa  presidenza  i: 
senatore  Tittoni. 

»  *  Essendo  gli  effettivi  tedeschi  nella  zona  neutra! 
zata    ridotti    alla    cifra    autorizzata,     il    maresciai 
Foch   ordina   al   generale  Degoutte  di  preparare 
sgombro  dei  territori  occupati  nella  valle  del  Reiic 

1.5.  Essendo  stati  uccisi  nei  giorni  scorsi  da  bande  <; 
bam'si  alcuni  soldati',  italiani  e  non  avendo  il  C 
verno  di  Durazzo  dato  la  soddisfazione,  chiesta  t. 
un  ultimatum,  nel  tempo  prefisso,  le  truppe  »•' 
liane  occupano  temporaneamente  Dura::-'  •  '  <^ 
torni,  allontanando  dalla  città  il  Govern. 
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15.  A  S.  Michele  al  Tagliamento  (Venezia)  avvengono 
gravi  tumulti.  I  rivoltosi  incendiano  il  Municipio, 
da-l  quale  riescono  a  salvarsi  a  stento  e  feriti  il 
Commissario  prefettizio  e  due  impiegati  comunali. 
Si  annuncia  ufl&cialmente  che  le  truppe  francesi  in- 
oininceraunD  a  sgombrare  le  città  della  valle  del 
Meno   posdomani. 

11  papa  riceve  Hanotaux,  che  gli  presenta  le  cre- 
ilenziali  di  Ambasciatore  straordinario  del  Governo 
francese  per  la  canonizzazione  di  Giovanna  d'Arco. 

IO.  Alla  staziona  di  Brescia  viene  sospeso  per  alcune  ore 
il  servizio  ferroviario,  rifiutandosi  il  personale  di 
far  proseguire  il  viaggio  a  un  treno  di  materiche  da 
guerra  proveniente  dalla  Francia  e  diretto  in  Ro- 
mania. 

»  L'on.  Bonoini  rassegna  al  Re  d'Italia  il  mandato 
conferitogli  di  formare  il  nuovo  Ministero,  avendo 
i  popolari  rifiutato  di  partecipare  alla  combina- 
zione, pure   promettendo   il   loro  appoggio. 

»  *  Si  chiude  ad  Hythe  (sulla  Manica)  la  Conferenza 
anglo-francese  iniziata  ieri,  a  cui  parteciparono 
Jvloyd  George  e  Millerand.  Secondo  un  conmni- 
cato  inglese  si  è  deciso  che  periti  anglo-francesi 
fissino  il  minimo  totale  del  debito  tedesco  per  le 
riparazioni,  i  particolari  circa  il  modo  di  paga- 
mento e  capitalizzazione  di  esso  e  la  ripartizione  fra 
gli  Alleati.  Il  minimo  sarebbe  stato  fissato  in  120  mi- 
liardi di  marchi-oro  :  il  55  %  toccherebbe  alla  Fran- 
cia (cioè  66  miliardi),  il  25  all'Inghilterra  e  il  re- 
sto agli  altri  alleati.  Il  pagamento  dovrebbe  farsi 
in  33  annualità.  Si  è  anche  stabilito  che  la  Confe- 
renza a  Spa  si  tenga  il  21  giugno,  che  il  Trattato  di 
Versailles  sia  applicato  integralmente,  che  il  di- 
sarmo della  Germania  non  sia  indugiato. 
Il  Senato  degli  Stati  Uniti  approva  con  voti  43  con- 
tro 38  la  mozione  dei  rcpul^blicani  che  dichiara  la 
fine  della  guerra  con  la  Germania  e  con  l'Austria. 
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i6.  11  popolo  svizzero,  chiamato  a  referendum,  vota 
l'adesione  alla  «  Società  delle  Nazioni  »  con  voti 
413.000  contro  321.000.  Iv 'opposizione  maggiore  si 
ha  nei  cantoni  tedeschi,  mentre  nei  cantoni  latini 
i  voti  sono  in  grandissima  maggioranza  favorevoli. 

»  A  Roma  si  celebra  nella  basilica  \'aticana,  offi- 
ciando il  papa,  la  santificazione  di  Giovanna  d'Arco. 
Sono  presenti  numerosi  cardinali  e  vescovi  francesi, 
la  rappresentanza  del  Governo  francese,  moltissimi 
deputati  e  circa  20.000  pellegrini  francesi.  ': 

17,  Cessa  a  Savona  e  Sampierdarefia  lo  sciopero  degli 
operai  degli  Stabilimenti  per  la  produzione  della 
latta,  incominciato  l'ii  giugno  igig. 

»  ■*=  I^e  truppe  francesi  sgombrano  Francoforte  e  la  rr- 
gione  del    Meno  dopo   sei   settimane  d'occupazioi 

»     In  Francia  le  Società  ferroviarie  proclamano  la    -^ 
rata  nei  laboratori  di  riparazione.  Gli  operai,  in  nu- 
mero di  circa  10.000,   vengono  licenziati. 

»  In  Irlanda  l'agitazione  nazionalista  si  accentua, 
combatte  nelle  vie  con  le  truppe,  si  incendiano 
serme  della  polizia. 

»  Il  Papa  riceve  i  parlamentari  francesi  che  si  trova 
a  Roma  per  le  feste  in  onore  di  Giovanna  d'Ar> 

18.  Il  Senato  francese  accoglie  con  applausi  e  rin: 
alla  Commissione  degli  Esteri  una  mozione  del 
iiatore  Rivct  con  la  quale,  in  occasione  delVannii 
sario  dell'entrata  in  guerra  delVItalia,  si  rinnova 
questa  l'espressione  della  riconoscenza  e  della  r». 
terabile  simpatia  della  nazione  francese. 

»  Dopo  lunghe  trattative  si  costituisce  a  Belgrado 
nuovo  Ministero  jugoslavo  con  Protic  presidei 
e  Trumbic  agli  Esteri. 

n     A  Linz  il  Cancelliere  austriaco  Renner  in  un  cor 
zio    socialista    pronuncia  un    discorso    contro    i    < 
munisti,  dichiarando  un  delitto  contro  il  proletariato 
(lualsiasi  tentativo  d'instaurare  la  dittatura  del  prò- 
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letariaU),  e  affermando  la  necessità  di  mantenere 
l'odierna  coalizione   fra  socialisti  e  cristiano-sociali. 

iS.  TI  5>enato  americano  approva  urla  mozione  del  se- 
natore Tvodi^e  che  riconosce  doversi  assetjnare  alla 
Grecia  l'Epiro  settentrionale,  compresa  Coritza,  il 
Dodecanneso  e  la  costa  occidentale  dell'Asia  Mi- 
nore. 

19.  A  Roma  il  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni 
tiene  In  stia  seconda  ed  ultima  seduta  pubblica  fi). 

»  Sulla  linea  pontcbbana  viene  fatto  saltare  un  po-nte 
da  disoccupati,  malcontenti  per  la  mancata  asse- 
c^nazione  di  fondi  da  parte  del  Governo  alle  coope- 
rative di  lavoro  in  Gamia.  Il  treno  dì  Vienna,  avver- 
tito in  tempo,  sospende  la  partenza  da  Udine,  evi- 
tando così  un  disastro. 

»  *  Il  Senato  belila  ratifica  il  trattato  di  pace  con  l'Au- 
stria. 

»  La  Delegrazione  armena  a  Parigi  comunica  .ceravi 
notizrie  ufficiali  ,e:iunte  dall'Armenia.  L'Azerbeigian 
tartaro,    dichiaratosi  bolscevico,    ha    intrapreso    una 


fi)  Secondo  la  relazione  del  Presidente,  Tìttoni,  si  sono  prese,  fra  le 
altre,  tre  importanti  deliberazioni  :  x,"  nel  campo  politico,  gli  Stati  aderenti 
devono  registrare  presso  la  Società  tutti  i  Trattati  che  stipulino,  pena  nul- 
lità ;  2"  nel  campo  economico,  alla  prossima  Gjnferenza  finanziaria  di  Bru- 
xelles sarà  presentato  un  ordine  del  giorno  inspirato  a  sentimenti  di  reci- 
proca assistenza  e  solidarietà  intemazionale,  per  superare  la  crisi  economica 
mondiale  ;  3°  nel  campo  sociale,  è  stato  creato  l'Ufficio  intemazionale  del 
Lavoro.  Si  legge  una  relazione,  dalla  quale  appare  che  37  Stati  fanno  parte 
della  Società,  sull'accoglimento  di  altri  Stati  e  sulla  riunione  dell'Assem- 
blea. Un'altra  relazione  sulla  Commissione  d' inchiesta  in  Russia  propone 
che  si  respinga  la  pretesa  del  Governo  russo  di  fare  una  distinzione  fra  i  " 
vari  Stati  i  cui  rappresentanti  dovranno  fare  l' inchiesta,  perchè  i  Delegati 
non  rappresentano  alamo  Stato,  ma  la  Società  :  se  entro  il  15  giugno  il  Go- 
verno dei  Soviefi  non  accetterà  le  richieste  della  nota  del  15  marzo,  su  di 
esso  ricadrà  la  responsabilità  di  aver  frustrato  il  tentativo  di  migliorare  i  rap- 
porti intemazionali  e  la  situazione  economica  del  mondo,  .\pprovate  le  rela- 
zioni, il  presidente  Tittoni  dichiara  chiusi  i  lavori. 
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violentissima  campagna  contro  rArnienia  ;  forze  ir- 
regolari curdo-tartare  marciano  sull'Armenia  ;  En- 
ver  pascià  con  un  forte  esercito  di  tartari  bolscevi- 
chi si  dirige  da  Baku  su  Tiflis  e  Batum  per  unirsi 
con  Mustafà  Kemal  pascià  partito  da  Erzerum.  La 
Delegazione  invoca  1*  intervento  degli  Alleati,  altri- 
menti la  Repubblica  armena  sprofonderà  nella  for- 
midabile tempesta  scatenata  dal  nazionalismo  turco 
dal  Tauro  alla   frontiera  della   Persia. 

19.  IvO  sciopero  in  Francia  va  languendo  :  a  Parigi  elet- 
tricisti e  op>erai  dei  trasporti  cittadini  sono  tornati 
in  massa  al  lavoro,  cosicché  su  250.000  operai  soli' 
3000  scioperano  ancora.  In  altri  luoghi  le  corpora- 
zioni scioperanti  prima  di  riprendere  il  lavoro  at- 
tendono la  fine  della  discussione  che  la  Camera  ha 
iniziato  sullo  sciopero. 

»     Si   annuncia  che   il   Governo  russo   dei  Sovieti   non 
riconosce  gli  accordi  interalleati  riguardanti  la  Tur- 
chia  e   soprattutto  1'  assetto  ideato  per   gli  Stretti  '■ 
sotto  il  predominio  inglese.  1 

»  Giunge  notizia  da  Varsavia  che  i  Bolscevichi  hanno  1 
iniziato  la  loro  controffensiva  attaccando  i  Polacchi  ^ 
a  nord-est  di  Minsk,  e  che  i  Polacchi  sono  stati  re-  ; 
spinti  a  est  del  Dniepr  nella  regione  di  Kiew.  Altri  - 
impori:anti  successi  avrebbero  ottenuto  i  Bolscevichi 
in  altri  punti. 

20.  11  Governo  bolscevico  annuncia  una  grande  vittoi 
contro  i  Polacchi,  che  a  nord  della  frontiera  polaci 
sarebbero  stati  respinti  in  disordine  su  una  estt  i 
sione  di  80  km.  per  una  profondità  di  50.  I  Bols<^ 
vichi  hanno  occupato  Lepel,  a  120  km.  a  nord-t 
di  ]\Iinsk,  e  Orska  sul  Dniepr,  facendo  numerosi  pi 
gionicri  e  catturando  enormi  quantità  di  viveri 
materiali. 

»  All'Assemblea  nazionale  tedesca  si  decreta  l'abol 
zione  dello  stato  d'assedio  e  sì  elevano,  specialmeiu 
dalle    deputatesse,    vive   proteste   contro   gli  orr<> 
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commessi  dalle  truppe  negre  francesi,  che  in  numero 
di  50.000  sono  ancora  nella  Renania,  appellandosi 
a  tutti  i   popoli  civili. 

Per  imo  sciopero  di  fornai  Madrid  rimane  comple- 
tamente priva  di  pane. 

:i.  La  crisi  ministeriale  italiana,  che  dura  da  io  giorni, 
viene  risolta  con  un  terzo  Ministero  Nittì,  nel  qxialc 
Von.  Scialoia  tiene  il  Ministero  degli  Esteri. 

«  Dì  ciotto  Comuni  della  Carnia.  che  ieri  avevano  innal. 
zato  la  bandiera  rossa  comunista  e  costituito  il  re- 
gime dei  Sovieti  per  protestare  contro  il  ritardo 
della  liquidazione  per  i  lavori  fatti  dalle  cooperative 
e  contro  la  disoccupazione,  tornano  pacificatncnte  in 
mano  alle  Autorità  regolari.  Le  cooperative  deci- 
dono di  continuare  l'agitazione  con  lo  sciopero  ge- 
nerale a  oltranza  in  tutta  la  Carnia.  Per  solidarietà 
le  organizzazioni  socialiste  di  tutto  il  Friuli  inizic- 
ranno  lunedì  mattina,  24,  lo  sciopero  generale,  par- 
tecipandovi  anche  i  ferrovieri.  Sono  estratiee  al  mo- 
vimento le  cooperative  cattoliche  e  dei  cofnbattenti. 

»  Il  colonnello  italiano  comandante  la  zona  di  Homs. 
5  ufficiali,  13  soldati  e  alcuni  interpreti  sono  cattu- 
rati presso  Mesellata  e  tenuti  in  ostaggio  da  emis- 
sari di  Ramadan  Sceteui  capo  di  Misurata.  Contem. 
poraneamente  viene  preso  in  ostaggio  il  piccolo,  pre- 
sidio italiano  di  Sirte  composto  di  150  uomini  con 
4  mitragliatrici.  Ramadan  Sceteui  sospetta  che  il 
Governo  italiano  abbia  fornito  munizioni  ad  altri 
capi  tripolini  con  i  quali  egli  è  in  guerra. 

»  *  Il  capo  della  Delegazione  ungherese  a  Parigi  con- 
segna la  risposta  del  suo  Governo,  che  accetta  le 
condizioni  di  pace   degli   Alleati. 

»  *  La  Camera  dei  rappresentanti  degli  Stati  Uniti  ap- 
prova la  mozione,  già  votata  dal  Senato,  che  di- 
chiara la  cessazione  dello  stato  di  guerra  con  la 
Germania  e  l'Austria-Ungheria. 
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22.  La  Gazzetta  ufficiale  del  regnj  d'  Italia  pubblica  un 
decreto-legge  per  l'emissione  di  un  prestito  di  4  mi- 
liardi destinato  alla  ricostruzione  nelle  Terre  li- 
berate. 

»  Il  Senato  jrancc'^e  vota  a  unanimità  l'ordine  del 
giorno  Rivet,  presentato  dalla  Commissione  degli 
Esteri,  col  quale  s' invia  un  caldo  saluta  all'  Italia 
per  l'anniversario  della  sua  entrata  in  guerra. 

»  Iva  Federazione  dei  ferrovieri  francesi  ordina  a  tutti 
i  Sindacati  aderenti  la  continuazione  dello  sciopero, 
sebbene  la  Confederazione  generale  del  L/avoro  ab- 
bia ordinato  la  ripresa  del  lavoro  per  tutte  le  altrt 
F^e  de  razioni. 

»  Giornali  bolscevichi  russi  pubblicano  il  testo  di  ra- 
diotelegramnii  scambiati  fra  i  rivoluzionari  indiani 
e  Lenin   (i). 

23.  Al  Congresso  metallurgico  a  Genova  viene  appro- 
vato a  grandissima  maggiaranza  {voti  84.819  contrr 
26.2gò)  un  ordine  del  giorno  riferentesi  all'  ultim^ 
sciopero  metallurgico  di  Torino,  col  quale  si  richia 

-    mano  le  sezioni  alla  più  stretta  disciplina  agli  ordiìi 
della  Federazione,  che  sola  deve  dirigere  le  agita- 
zioni e  i  movimenti  delle  organizzazioni. 

»     A    Milano    s'inaugura    il   Congresso    nazionale    ;^ 
Fasci  italiani  di  Combattimento. 

»  A  Coffiosa  (Puglie)  iena  folla  di  dimostranti  pii  ,. 
deficiente   approvvigionamento   della  città    tenta   d 


(i)  I  rivoluzionari  indiani  manifestano  la  loro    profonda  riconosoen/ 
e^  ammirazione  per  le  lotte  ohe  sostiene  la  Russia  dei  SovL'li  per  liberare  tuli 
i  popoli,  aggiungendo  che  la  Russia  ha  inteso  il  grido  d'agonia  dei  -^ì*,  ni' 
lioni  d'Indiani  che  gemono  sotto  il  giogo  imperialista.  I^nii. 
essere  lieto  che  il  principio  della  liberazione  dei  poixjli  dal  gi».; 

listi  stranieri  abbia  trovato  eco  fra  gli  eroi  indiani.  La  Russia  so^;...  

zionc  il  risveglio  dell'India  e  si  compiace  dell'umone  fra  Mussulmani  e  ni' 
Mussulmani.  Assicura  la  vittoria  se  i  proletari  indiani,  cinesi,  coreani,  giap 
ponesi,  )>ersiam  e  turchi  si  tenderanno  la  mnuo. 
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assalite  il  Municipio.  Ne  nasce  un  canfìitto  con  la 
forza  pubblica  che  fa  fuoco  uccidendo  tre  cittadini  e 
ferendone  una  ventina.  A  Minervino  Murgc  viene 
proclamato  lo  sciopero  generale  di  protesta.  Ad  An- 
dria  i  contadini  proclamano  lo  sciopero  di  classe. 
Lo  sciopero  generale  si  estende  poi  ad  altri  centri^ 
come  Bitonto  e  .Andria. 

Il  Papa,  in  occasione  delle  Pentecoste,  dirige  ai  ve- 
scovi della  Cattolicità  una  enciclica,  nella  quale,  con- 
siderando le  nuove  condizioni  della  Società  create 
dalla  guerra,  allo  scopo  di  contribuire  al  pieno  ri- 
stabilimento della  concordia  universale ,  dichiara  di 
consentire  che  principi  cattolici  possano  venire  a 
Roma  in  forma  ufficiale:  tuttavìa  rinnova  con  mag- 
giore insistenza  la  richiesta  che  cessi  anche  per  il 
Capo  della  Chiesa  la  condizione  anonnale  in  cui  si 
trova.  Conclude  con  l'augurare  che  sorga  una  So. 
cietà  delle  Nazioni  fondata  sulla  Legge  cristiana. 

»  Essendo  sbarcate  truppe  bolsceviche  a  Kzeli  nel 
territorio  persiano,  con  aperta  violazione  della  neu- 
tralità della  Persia,  il  Governo  persiano  rivolge  un 
appello  alla  Società  delle  Nazioni  protestando  con- 
tro quella  violazione. 

»  Il  Presidente  della  Repubblica  francese,  Deschanel, 
cade,  per  un  accidente  dovuto,  come  si  sa  poi,  alle 
sue  turbate  condizioni  psichiche,  da  un  treno  in 
corsa  presso  Lornie  sulla  linea  Parigi-Vichy,  feren- 
dosi leggermente. 

I  giornali  tedeschi  incominciano  una  campagna  con- 
tro la  presenza  di  trup]>e  negre  nei  paesi  occupali 
dai  Francesi. 

In  moltissime  città  d'Italia,  e  particolarmente  a 
Trieste  e  nella  Venezia  Giulia,  si  celebra  con  so. 
tenni  manifestazioni  l'anniversario  dell'entrata  in 
guerra  dcWItalia. 

A  Roma,  durante  una  dimostrazione  patriottica  di 
,  studenti  per  l'odierno  anniversario,  avviene   in  via 
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Nazionale  un  conflitto  nel  quale  rimangono  uccise 
quattro  guardie  regie  e  un  cittadino  e  feriti  nume- 
rosi cittadini  per  la  massima  parte  estranei  alla  di- 
mostrazione.  In  seguito  i  morti  salgono  ad  otto.  È 
assodato  che  le  guardie  regie  hanno  sparato  senza 
ordine  e  sembra  che  qualcuna  sia  rimasta  uccisa  dai 
compagni.  Vengono  arrestati  senz^alcun  motivo  tre 
delegati  del  Consiglio  di  Fiutne  e  circa  settanta  cit- 
tadini di  Fiume  e  della  DalmazicD,  fra  cui  parecchie 
signore  e  signorine,  che  vengono  trattate  in  modo 
assohirtamente  indegno.  Lo  .  sdegno  dell'  opinione 
pubblica  induce  il  Governo  a  ordinarne  l'immediata 
liberazione. 

24.  Iva  Ivegazioiie  della  Georgia  a  Roma  comunica  che 
il  Governo  georgiano  ha  concluso»  col  Governo  russci 
dei  Sovieti  un  accordo  per  il  quale  questo  riconosce 
incondizionatamente  1'  indipendenza  della  Repub- 
blica georgiana  e  rinunzia  a  qualsiasi  ingerenza  nei 
suoi  affari  interni,  e  si  delimitano  di  pieno  accordo 
i  confini  fra  i  due  Stati. 

»  Il  Presidente  Wilson  chiede  a1  Congresso  Tautoriz- 
zazione  ad  accettare  per  gli  Stati  Uniti  il  mandato 
sull'Armenia. 

»  In  un  grande  combattimento  fra  Greci  e  Turchi 
nella  regione  di  Odemisch  (vilajet  di  Smirne)  i  Tur- 
chi hanno  una  sanguinosa  sconfitta. 

»  A  Costantinopoli,  in  un  Comizio  indetto  dall'  «  In- 
tesa liberale  »  per  protestare  contro  il  Trattato  di 
pace,  si  chiede  che,  se  gli  Alleati  mantengono  la 
decisione  di  staccare  dall'  impero  la  Tracia,  Adria- 
nopoli  e  Smime,  queste  regioni  abbiano  l'autonomia 
locale. 

25.  Parte  da  Mila>tw  per  la  Russia  una  missione  com- 
posta di  deputati  socialisti  e  di  capì  e  organizzatori 
di  organizzazioni  economiche  socialiste  per  titw  in- 
chiesta sulle  condizioni  di  quel  paese. 


-  7^3  — 
1920 
Maggio 

2-.  A  Palertìw,  essendo  stati  ieri  malmenati  alcuni  sta. 
denti  socìaUsti  durante  una  dimostrazione  patriot- 
tica di  studenti,  gli  operai  tentano  assalire  l'Isti- 
tuto nautico.  Intervenuta  la  forza  pubblica,  avviene 
un  conflitto  con  feriti  da  ambo  le  parti.  Le  Leghe 
proclamano  lo  sciopero  generale. 

»  *  Il  Cancelliere  germanico  comunica  all'  Incaricato 
d'Affari  britannico  che  il  Governo  tedesco  accetta 
1*  invito  ad  intervenire  alla  Conferenza  di  Spa  del 
2T  giugno. 

»  I  Bolscevichi  annunciano  nuovi  progressi  in  dire- 
zione di  Minsk,  ne^la  regione  dell*Urska  inferiore 
e  nella  regione  di  Kiew. 

»  Cessano  in  Siberia  le  ostilità  fra  Russia  e  Giappone. 
S'incontreranno  a  Khabarowsk  le  commissioni  russa 
e  giapponese  per  l'armistizio.  Il  Governo  provviso- 
rio di  Vladivostok  proclama  l'autonomia  della  Si- 
beria orientale. 

«  Il  Governo  russo  dei  Sovi^ti  manifesta  la  sua  vo- 
lontà di  sgombrare  il  territorio  persiano  non  ap- 
pena le  necessità  militari  lo  permetteranno  e  sarà 
scomparso  ogni  pericolo  per  la  navigazione  nel 
Caspio. 

'/'\  A  Fiume  grandi  dim^o strazioni  di  protesta  Per  / 
fatti  di  Roma.  Legionari  e  cittadini  abbattono  le 
barriere  e  i  reticolati  del  ponte  di  Susak  guardati 
da  truppe  italiane. 

»  *  I^  Camera  dei  Deputati  francese  approva  il  Trat- 
tato di  Saint-Germain. 

•  Continuando  in  Egitto  gravissima  l'agitazione  na- 
zionalista, il  Governo  inglese  invita  a  Londra  al- 
cuni de.i  più  autorevoli  capi  nazionalisti  per  trattare 
della  pacificazione  del  paese. 

»  Un  comunicato  polacco  annuncia  che  i  Bolscevichi 
furono  respinti  su  tutta  la  linea  della  Beresina  con 
gravissime  perdite  e  che  le  truppe  polacche  stanno 
per  iniziare   una   grande   controffensiva. 
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26.  Si  apre  a  Praga  il  nuovo  Parlamento  della  Repub- 
blica czeco-slovacca   (i). 

27.  Al  Congresso  della  Camera  del  Lavoro  di  Torino, 
discutendosi  la  relazione  morale  e  V  indirizzo  e  il 
metodo  dei  dirigenti,  è  votato,  con  circa  jooo  voti 
di  maggioranza,  un  ordine  del  giorno  che  approva 
l'operato  della  Commissione  esecutiva,  combattuto 
dagli  estremisti. 

»  La  Camera  del  Lavoro  di  Udine  proclama  la  sospen- 
sione dello  sciopero  generale  nel  Friuli  per  le  ore  24. 

»  7/  on.  Nitfi  riceve  una  deputazione  della  città  di 
Fiume,  condotta  dal  dottor  Grossich,  la  quale  gli 
espone  i  bisogni  e  i  sentimenti  della  italianissima 
città. 

»  *  Il  presidente  Wilson  pone  il  veto  alla  mozione  re- 
pubblicana recentemente  adottata  dalle  Camere  per 
una  pace  separata  con  la  Germania  e  con  l'Austria. 

»  *  L'Incaricato  d'Affari  tedesco  a  Parigi  presenta  al 
Governo  francese  una  nota  del  suo  Governo,  che 
protesta  contro  il  continuo  aumento  delle  truppe 
d'occupazione  sulla  sinistra  del  Reno,  perchè  ne  de- 
rivano per  la  Germania  spese  ch'essa  non  può  sop- 
portare. 

»  In  Irlanda  e  mtinuano  gli  attentati  dei  Sinn-Feincr. 
che  in  molti  luoghi  hanno  incendiato  castelli,  pa- 
lazzi e  fattorie  arrecando  d-inni  per  parecchie  de- 
cine di   milioni. 

')  La  Connnissionc  per  la  politica  estera  del  Senato 
degli  Stati  ITniti  respinge  con  voti  11  contro  4  la 
proposta  di  Wilson  di  accettare  il  n?andato  sull'Ar- 
menin. 


(i)  Compongono  il    Parlamento    189   Czeco-Slovacchi,   82   Tedeschi   e 
'   MaRiari.   Il  nuovo  Miiiistcni  (>  nn^iiVdntn  Hn  Tusar,  socìaldemocratiio, 
agli  esteri  rimane  Benes. 
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27.  11  Governo  russo  risponde  alla  domanda  fattagli 
dalla  Società  delle  Nazioni  per  l'invio  di  una  Com- 
missione d'  inchiesta  in  Russia,  che  la  Società  non 
ha  alcun  diritto  di  fare  inchieste  in  un  paese  in 
guerra  con  la  Polonia,  membro  della  Società,  men- 
tre altri  membri  di  questa  stanno  dando  il  loro  aiuto 
alla  Polonia  inviandole  materiale  di  guerra  e  istrut- 
tori militari. 

»  Sciopero  generale  con  gravi  disordini  e  stato  d'as- 
sedio a  S.  Seljastiano   (Spagna). 

28.  Alcuni  cittadini  dahnati  e  fiumani,  a  nome  dei  loro 
concittadini  arrestati  la  ìiott-e  del  24  maggio,  pre- 
sentano al  Procuratore  del  Re  in  Roma  una  denun- 
cia nella  quale  sono  esposti  i  maltrattamenti  subiti 
durante  la  prigionia  e  si  chiede  che  vengatuj  puniti 
quelli  che  hanno  determinato  o  concorso  alla  con- 
sumazione del  delitto  previsto  dall'art.  14J  del  Co- 
dice penale. 

»  Da  Zara  i  Dahnati  telegrafano  al  Re  d' Italia  rin- 
graziando della  pronta  liberazione  dei  cittadini  dal- 
.mati  e  fimmoni,  che  attribuiscono  al  suo  personale 
intervento. 

j  D'Annunzio  s'impadronisce  del  villaggio  di  Cavlay 
e  dichiara  che  intende  occupare  anche  Susak.  Il  Go- 
verìio  jugoslavo  informa  i  Governi  italiano  e  fran- 
cese che  non  tollererà  queste  nuove  imprese  e  che 
le  sue  truppe  hanno  ordine  di  resistere  con  le  armi. 

»  L'on.  Nitti  prega  i  Governi  alleati  di  voler  riman- 
dare la  Conferenza  di  Spa  e,  quindi,  la  riunione  in- 
teralleata preliminare. 

»  *  La  Camera  dei  Rappresentanti  cinese  ratifica  con 
voti  203  contro  i  il  Trattato  di  pace  con  l'Austria. 

»  *  La  Camera  dei  Rappresentanti  degli  Stati  Uniti  de- 
cide con  voti  219  contro  152  di  non  tener  conto  del 
veto  di  Wilson  contro  la  mozione  dei  repubblicani  a 
favore  della  pace  separata  con  la  Germania  e  l'Au- 
stria. Ma   poiché  secondo  la  costituzione   per  infìr- 
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mare  il  veto  presidenziale  occorrono  due  terzi  dei 
membri  della  Camera,  la  votazione  non  ha  alcun 
effetto  pratico. 

28.  Iva  Commissione  esecutiva  federale  dei  Ferrovieri 
francesi  decide  che  domattina  venga  ripreso  il  ser- 
viizio,  ma  le  unioni  sindacali  della  Federazione  con- 
servano la  loro  libertà  d'azione,  onde  si  teme  che  il 
lavoro  non  sarà  ripreso  dovunque,  e  specialmente 
sulle  linee  dell'ovest  e  del  mezzodì  dove  più  nume- 
rosi sono  stati  i  licenziamenti. 

»  A  I/ondra  il  capo  della  Delegazione  commerciale 
russa,  Krassin,  ha  un  colloquio  col  rappresentante 
inglese  del  Consiglio  supremo  economico,  che  ha  già 
convocato  a  lyondra  i  suoi  colleghi  francese  e  ita- 
liano e  i  rappresentanti  economici  delle  altre  na- 
zioni alleate  per  incontrarsi  cxDn  la  Delegazione  russa. 

»  In  Irlanda  sono  segnalati  nuovi  attentati  contro  li- 
nee ferroviarie  e  telegrafiche  e  contro  caserme  della 
polizia. 

»  Il  Congresso  delle  due  Camere  czeco-slovacche  con- 
ferma Masaryk  come  Presidente  della  Repubblica. 

»  Iva  Camera  dei  deputati  francese  dopo  vivissima  di- 
scussione approva  con  voti  535  contro  68  le  dichia- 
razioni del  Presidente  del  Consiglio  Millerand  sul- 
l'accordo d'i   Hythe. 

»  Ive  truppe  greche  iniziano  Poccupazjone  della  Tra- 
cia occidentale. 

29.  /  Governi  inglese  e  francese  s'accordano  per  rispon- 
dere all'  on.  Nitti  che  sono  contrari  a  una  nuova 
proroga  della  Conferenza  di  Spa.  che  deve  tenersi 
il  21  giiigno. 

»  Alla  Scupcina  ^erba,  in  risposta  ad  una  interroga- 
zione, il  Presidente  del  Consiglio  Vesnic  dichiara 
che  il  Governo  serbo  declina  ogni  responsabilità 
circa  le  possibili  conseguenze  degli  atti  di  D'An- 
nunzio. Egli  ne  ha  infcmnato  le  Potenze  alleate  e 
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amiche  e  darà  istruzioni  alla  Delegazione  a  Parigi 
per  informarne  il  Consiglio  supremo  e  la  Conferenza 
degli  Ambasciatori. 
2g.  Iv'inviato  russo  Krassin  a  I^ondra  ha  un  colloquio 
con  i  rappresentanti  inglese,  francese,  italiano  e 
belga  al  Consiglio  supremo  economico. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  polacco  fa  passi  presso  le 
Potenze  alleate  perchè  la  Polonia  sia  ammessa  alla 
Conferenza  di  Spa. 
.  A  Milano  alcune  migliaia  di  mutilati,  invalidi,  ve- 
dove  e  orfani  di  guerra  tengono  un  comìzio,  seguito 
da  un  imponente  e  dignitoso  corteo,  per  sostenere 
le  richieste  del  memoriale  presentato  al  Governo 
ctoZZ' Associazione  nazionale  fra  mutilati  e  invalidi  di 
guerra,  e  richiamare  V attenzione  pubblica  sulle  loro 
insostehibili   condizioni. 

»  Giungono  a  Tokio  con  i  loro  due  aeroplani  i  tenenti 
italiani  Masiero  e  Ferrarin,  partiti  da  Roma  il  14  feb- 
braio, dopo  aver  percorso  16.S00  chilometri  in  24 
tappe   (i). 

»  *  La  Delegazione  ottomana  a  Parigi  chiede  di  poter 
prorogare  sino  al  15  luglio  la  risposta  alle  condizioni 
di  pace  presentate  alla  Turchia. 

»  Si  annuncia  che  fra  Kilitz  e  Anitab  a  ovest  di  Ales- 
sandretta  una  colonna  francese  ha  avuto  uno  scon- 
tro con  forti  bande  e  nmnerosi  regolari  turchi  trin- 
cerati. I  Turchi  furono  sbaragliati  lasciando  sul 
campo  1200  morti  e  nelle  mani  dei  Francesi  nume- 
rosi prigionieri  e  molto  bottino. 

31.  .4  Bergamo  3000  mutilati  ed  ex-combattenti  tengono 
un  comizio  di  protesta  contro  l'abbandono  in  cui  li 
lascia  il  Governo. 


(i)  Questi  due  aeroplani  formavano  l'avanguardia  della  seconda  squa- 
driglia per  il  raid  Roma-Tokio.  Il  raid  fu  iniziato  da  un  aeroplano  delLi 
prima  squadriglia  1'  8  gennaio.  Nessun  altro  dei  partecipanti  a  questo  raid 
era  ancora  giunto  a  Tokio. 
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31.  Il   Grande   Oriente  della  Massoneria   italiana  comu- 
nica che  i  tre  fratelli  La  Pegna,  Ruini  e  Celli,  cìi 
hanno  acccHato  d'entrare  nel  Ministero  Nitti  am  i 
cattìolici,  soìio    deferiti  al    giudizio   di   un   tributiaL 
niassonico  straordina  rio. 

»  Un  comizio  di  postelegrafonici  alla  Casa  del  Popolo 
a  Roma  approva  un  ordine  del  giorno  col  quale  si 
afferma  la  volontà  di  tutto  il  proletariato  poste- 
legrafonico di  ottenere  l'immediata  amnistia  dei 
condannati,  la  revoca  delle  punizioni  disciplinari  < 
miglioramenti  e  particolari  concessioni  di  caratteri 
economico,  e  si  delibera  di  inviare  al  Governo  un 
ultimatum  di  48  ore. 

»  '=  I  delegati  turchi,  ritornati  ieri  da  Parigi,  inse- 
gnano al  Gran  Visir  a  Costantinopoli  il  Trattato  di 
pace  con  un  memoriale  del  capo  della  Delegazione 
Tewfik  Pascià.  Il  Governo  turco  telegrafa  alla  Con- 
ferenza della  Pace  chiedendo  che  sia  prorogata  al- 
l' 11  luglio  la  dilazione  già  accordatagli  per  la  ri- 
sposta, 

»  A  Ivondra  hanno  un  convegno  con  l' inviato  russo 
Krassin  Tyloyd  George,  il  Ministro  degli  Esteri  Ivord 
Curzon,  Bonar  Ivaw,  il  Presidente  del  «  Board  of 
Trade  »  e  il  Sottosegretario  agli  Interni,  allo  scop<^ 
<li  aprire  la  discussione  preliminare  per  la  ripresii 
delle  relazioni  commerciali  fra  la  Russia  e  l'Eu- 
ropa  occidentale. 

»  Si  ha  notizia  da  Varsavia  che  gli  attacchi  b^^lscevi- 
chi  sono  stati  respinti  su  tutto  il  fronte  polacco  con 
gravi  perdite  da  ambedue  le  parti. 

»  Una  Deputazione  della  Dieta  delle  isole  Aland  espri- 
me al  Re  di  Svezia  1'  unanime  desiderio  di  quelle 
popolazioni  di  essere  unite  alla  Svezia,  Al  ritorno 
nelle  isole  i  delegati  vengono  arrestati  per  ordino 
del  Governo  finlandese  e  trasportati  ad  Abo  in  Fin- 
landia sotto  l'accusa  d'alto  tradinunt^  V  "  -solo 
avvengono  violente  dimostrazioni. 
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31.  La  Camera  dei  deputati  greca  dà  facoltà  al  Mini- 
stro Venizelos  di  rimettere  in  vigore  la  legge  mar- 
ziale per  reprimere  i  moti  rivoluzionari.  Venizelos 
dichiara  che,  se  l'opposizione  intendesse  porre  come 
piattaforma  per  le  future  elezioni  il  ritorno  di  re 
Costantino,  sarebbe  compromesso  il  mantenimento 
stesso  della  monarchia.  I^a  Camera  applaude  viva- 
mente questa  dichiarazione. 

»  Benedetto  XV  dirige  a  tutto  l'Episcopato  cattolico 
una  enciclica  nella  quale,  dopo  aver  ricordato  l'opera 
propria  durante  la  guerra,  diretta  al  ristabilimento 
di  una  pace  giusta,  onorevole  e  duratura,  os- 
serva che  ii,el  mondo  sussistono  ancora  germi  di 
antichi  rancori  e  odii  ed  esorta  tutti  i  cattolici  e 
lutti  gli  uomini  ad  abbandonarli  |>er  far  posto  al- 
l'amore reciproco  e  alla  concordia.  Per  parte  propria 
il  Papa  perdona  di  tutto  cuore  a  tutti  i  nemici  della 
Chiesa  cattolica  <;  invita  tutti  1  cristiani  a  perdonare 
a  quelli  che  durante  la  guerra  li  hanno  offesi. 

»  Nuova  sanguinosa  sconfitta  bolscevica  sulla  Bere- 
sina. 

»  Truppe  bolsceviche  entrano  in  Armenia.  Il  Governo 
armeno  protesta  presso  il  Governo  russo. 

»  Mentre  a  Londra  Krassin  sembra  seguire  una  poli- 
tica conciliante  con  le  Potenze,  il  Commissario  Kuz- 
min,  ausiliario  di  Trotzky,  dichiara  che  i  Bolsce\nchi 
sapranno  ben  presto  mobilitare  contro  1*  Intesa  tutti 
i  p>opoli  dell'Oriente.  Intanto  tutte  le  armate  del  la- 
voro sono  messe   sul   piede   di   guerra. 

Giugno 

1^.  Essendo  fallite  le  trattative  per  la  riforma  del 
contratto  colonico  fra  la  Federazione  degli  affittuari 
e  mezzadri,  aderente  al  Partito  Popolare,  e  /'Associa- 

49 
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zione  agraria,  nella  provincia  di  Udine  Incomincia 
lo  sciopero  di  30.000  coloni,  che  in  breve  si  estende 
a  tutto  il  Friuli. 

1".  In  seguito  al  colloquio  di  ieri  fra  i  Ministri  inglesi  e 
l'inviato  russo  Krassin,  il  Governo  inglese  dà  il  per- 
messo di  aprire  a  Ivondra  un  ufficio  centrale  di 
commercio  per  attuare  un  •immediato  scambio  delle 
merci  disponibili  fra  Russia  e  Gran  Bretagna. 

»  Il  principe  Firuz,  Ministro  degli  Ksteri  persiano, 
dirige  alla  Società  delle  Nazioni  una  lettera,  nella 
quale  invoca  il  suo  intervento,  secondo  l'art.  11  del 
Patto,  per  impedire  l'estendersi  del  movimento  bol- 
scevico contro  la  Persia. 

»  11  Senato  degli  Stati  Uniti  respinge  con  voti  52  con- 
tro 23  la  proposta  di  accettare  il  mandato  sull'Ar- 
menia. 

»  11  Ministro  dell'Interno  belga,  Renkin,  nel  suo  di- 
scorso-programma afferma  che  la  Nazione  è  al  diso- 
pra delle  questioni  di  classi,  dottrine,  partiti.  Os- 
serva che  i  Trattati  di  pace  non  contengono  per  il 
Belgio  alcuna  garanzia  contro  il  rinnovarsi  del- 
l'aggressione del  1914,  e  che  la  frontiera  è  ancora 
aperta  come  allora  alla  Germania.  Egli  chiede  un 
forte  esercito  capace  di  tutelare  il  Belgio  e  il  cui 
ordinamento  deve  essere  adattato  ai  doveri  imposti 
dalle  alleanze  della  patria.  In  seguito  a  questo  di- 
scorso deve  dimettersi. 

2.  Si  apre  a  Roma,  con  numeroso  concorso,  il  Con- 
gresso del  Rinnovamento  per  trattare  di  un  pro- 
fondo rinnovamento  della  vita  pubblica  e  porre  su 
basi  ncLzionali  la  riforma  degli  ordinamenti  dello 
Stato. 

»  La  Giunta  comunale  di  Verona,  socialista,  rifiuta 
la  Croce  di  guerra  assegnata  alla  città,  che  avrebbe 
dovuto  essere  consegnatiM  con  cerimonia  soìr---'  •  •' 
giorno  dello  Statuto. 
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2.  *  Reiiner  comunica  al  Comitato  parlamentare  au- 
striaco del  bilancio  che  la  Commissione  delle  ripa- 
razioni della  Conferenza  della  Pace  assume  la  ge- 
stione finanziaria  dell'Austria  per  mezzo  della  sua 
sezione  di  Vienna,  il  che  costituisce  una  vera  tutela 
dell'Intesa  sulla   Repubblica  austriaca. 

»  Si  ha  da  Costantinopoli  che  nell'Asia  Minore  le 
truppe  nazionaliste  hanno  preso  dovunque  il  soprav- 
vento  sulle    truppe    del    Governo    turco. 

»  L'avanzata  polacca  s'accentua  fra  la  Dwina,  il  lago 
Narocz  e  l'alta  Beresina. 

3.  //  Governo  italiano  istituisce  il  Ministero  del  La- 
voro. 

»  Secondo  notizie  da  Londra  una  grave  sommossa  di 
contadini  nella  Russia  meridionale  sarebbe  stata 
sanguinosamente  repressa  con  l'uccisione  di  centi- 
naia di  contadini  e  la  distruzione  di  parecchi  vil- 
laggi. 

»  Ad  Amsterdam  l'ufficio  centrale  della  «  Federazione 
internazionale  dei  trasporti  »  decide  che  il  20  giugno 
s' inizi  il  blocco  commerciale  dell'  Ungheria,  nella 
quale  non  dovranno  entrare  uè  treni  né  navi,  per 
protestare  contro  il  «  Terrore  bianco  »  che  in  Unghe- 
ria si  sarebbe  scatenato  contro  gli  estremisti  dopo 
la  caduta  di  Bela  Kun. 

»  Telegrammi  da  Varsavia  annunciano  che  la  seconda 
offensiva  bolscevica  contro  i  Polacchi  è  completa- 
mente fallita  tanto  sulla  Beresina  quanto  sul  Dniepr. 

»  A  Parigi  tentativo  di  un  moto  comunista,  iniziato 
con  lo  sciopero  delle  ferrovie  sotterranee,  delle 
tramvie,  degli  omnibus  e  dei  metallurgici. 

»  L'agitazione  contro  gl'Inglesi  in  tutta  la  Mesopo- 
tamia  diviene  sempre  più  grave  :  attentati  e  disor- 
dini si  moltiplicano,  specie  lungo  la  strada  ferrata 
di  Bagdad.  Non  si  tratta  più  di  bande  isolate  ,ma  di 
un  movimento  di  tutta  la  popolazione,  senza  distin- 
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zione  di  Sunniti  e  Sciiti,  un  tempo  nemicissimi  fra 
loro. 

4.  Il  Consiglio  dei  Ministri  d'Italia  delibera  di  elevare 
con  decreto-legge  il  prezzo  del  pane  a  L.  1,50  al  kg., 
concedendo  una  speciale  indennità  per  i  non  ab- 
bienti e  applicando  un'imposta  a  carico  di  coloro 
che  hanno  più  di  12.000  lire  di  reddito  itnponibile, 
per  far  fronte  alla  maggiore  spesa  che  l'erario  su- 
bisce per  il  maggior  costo  delle  farine,  hi  varie 
città  d'Italia  comizi  di  protesta  si  fanno  anche  nei 
giorni  successivi  contro  questo  aumento. 

»  Alla  Spezia  una  settantina  d'armati  danno  l'cLSsalto 
alla  polveriera  della  R.  Marina  di  Valgrande  e  rie- 
scono a  catturare  per  sorpresa  la  piccola  guar- 
dia, ma  sono  dispersi  dalla  grande  guardia.  Si 
pongono  in  sciopero  gli  operai  di  parecchi  stabi- 
limenti e  la  Segreteria  della  Camera  del  Lavoro  co>i- 
federale  proclama  lo  sciopero  generale,  che  però 
non  è  seguito  dagli  operai  dell'Arsenale  e  dalla  Ca- 
mera del  Lavoro  sindacalista. 

»  A  Lovere  operai  scioperanti  occupano  lo  stabili- 
mento Franchi  e  Gregorini,  ne  cacciano  il  direttore 
e  inalberata  bandiera  rossa  effettuano  lo  sciopero 
bianco. 

»    A  Bari  cessa  lo  sciopero  dei  contadifii  della  provincia 
per  un  concordato  firmato  in  Prefettura.  In  parecch 
luoghi  tuttavia  sono  avvenuti  gravi  disordini. 

»  *  Al  «  Grand  Trianon  »  di  Versailles  i  delegati  d 
17  Nazioni  e  dei  Dominions  inglesi  e  due  plenip<.> 
tenziari  ungheresi  firmano  il  Trattato  di  pace  con 
l'Ungheria,  che  porterà  il  nome  di  *  Trattato  di 
Trianon  »   (i). 


(i)  Per  questo  Trattato  l'Ungheria  viene  ridotta  da  20  milioni  a  8  mi 
lioni  d'abitanti  :  nelle  terre  toltele  vivono  in  complesso  due  milioni  di  M.i 
giari:  500.000  nella  Czeco-Slovacchia,  250.000  nella  Jugoslava,  i.200.o«> 
nella  Romania.  Qttà  sacre  del  Magiarismo,  come  Ungvar,   Munkacs,  Prc 
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>.  La  Sezione  d'aecusa  della  Corte  d'Appello  di  Trani 
assolve,  o  per  insufficienza  di  prove  o  perchè  le  im- 
putazioni non  costittiiscono  reato,  gVimputati  per 
l'affondamento  della  R.  nave  I/eonardo  da  Vinci. 

»    Si  chiude  a   Roma  il  Congresso  del  Rinnovamento. 

»  La  Federazione  dei  contadini  e  il  Sindacato  coloni 
della  provincia  di  Modena  proclaìnano  lo  sciopero 
in  tutto  il  Modenese  per  il  giorno  7. 

»  Il  Consiglio  delle  Leghe  della  Spezia  delibera  la 
fine  dello  sciopero  generale,  abusivamente  procla- 
mato dalla  Segreteria  della  Camera  del  Lavoi^o 
Confederale  e  non  seguito  dalla  Cambra  del  Lavoro 
sindacalista  e  dagli  Arsenalotii. 

»  A  Sesto  S.  Gi-ovanni  presso  Milano  gli  operai  dello 
stabilimento  Spadaccini,  in  numero  di  circa  700, 
non  essendo  state  accolte  le  loro  richieste  per  un 
immediato  aumento  di  salario,  si  pongono  in  scio- 
pero e  occupano  lo  siabih'mento  issandovi  una  ban- 
diera nera.   L'aidorità  si  disinteressa  della   cosa. 

»  IvC  truppe  p>olacche,  al  comando  di  Pilsudski,  ri- 
prendono con    ';nrres«ir>   1  V^ffcimirn    v^n    tutti    i    froTiti. 


sburgo,  Arad  cadono  sotto  la  dominazione  straniera.  In  tal  modo  viene 
distrutta  l'Ungheria  storica  e  le  razze  per  tanti  secoli  assoggettate  a  una  mi- 
noranza di  Magiari  riacquistano  la  loro  indipendenza  (v.  voi.  I,  pag.  xxvi- 
xxvii). 

Il  Trattato  è  costituito  da  un  preambolo  e  da  364  articoli,  con  15  alle- 
gati. Sono  particolarmente  importanti  per  l' Italia  l'art.  36  e  l'art.  53.  Per 
l'art.  3^  l'Ungheria  rinuncia,  per  quanto  la  riguarda,  a  favore  dell'Italia,  a 
ogni  diritto  o  titolo  che  potesse  vantare  sui  territori  dell'antica  monarchia 
austro-ungarica,  riconosciuti  come  facenti  parti  dell'Italia  dal  Trattato  del 
IO  settembre  1919.  Per  l'art.  53  l'Ungheria  rinuncia  ad  ogni  diritto  e  titolo 
su  Fiume  e  sui  territori  adiacenti,  appartenenti  all'antico  regno  d' Unghe- 
ria e  compresi  nei  confini  che  saranno  stabiliti  in  seguito. 

Con  questo  sono  già  quattro  i  Trattati  firmati  :  gli  altri  tre  sono  quelli 
di  Versailles  con  la  Germania,  di  Saint  Gcrmain  con  l'Austria,  di  tseuilly  con 
la  Bulgaria. 
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5.  Il  Goveruo  ungherese  proc-lania  lo  ;Stato  d'assedio, 
dichiarando  di  voler  miettere  fine  a  tutti  gli  atti 
di  terrorismo  bianco  dovuti  a  elementi  settari  che, 
contro  il  desiderio  della  maggioranza  del  paese, 
continuano  a   compromettere    l'ordine   pubblico. 

5-6.  Nella  notte  bande  d' insorti  albanesi  attaccano  le 
truppe  italiane  nelle  vicinanze  di  Valona.  uccidendo 
e  catturcmdo  alcuni  soldati  e  occupando  due  vil- 
laggi. L'attacco  a  Valona  è  respinto  dalle  artiglierie 
e  dalla  torpediniera  Alc'one.  7  presidi  di  quota  iij; 
e  di  Giormi,  circondati  da  forze  superiori,  hanno 
dovuto  arrendersi  dobo  vivissima  resistenza.  Quello 
di  Tepelenl  resiste  per  parecchi  giorni,  finché  deve 
capitolare  per  mancanza  d'acqua.  Altri,  dopo  più  o 
meno  lunga  resistenza,  ripiegano  ordinatamente  alla 
costa. 

6.  Al  Teatro  Costamzi  di  Roma  si  tiene  un  imponente 
comicio  promosso  dalle  società  patriottiche.  Sem 
Benelli  conchiude  un  suo  discorso  invitando  i  pre- 
senti a  votare  una  mozione  con  la  quale  si  chiede 
Vapplicazione  del  Patto  di  Londra  e  il  riconosci- 
mento dell'annessione  di  Fiume,  liberamente  votxita 
dai  Fiumani.  La  mozione  è  entusiasticamente  vo- 
tata. 

»  In  tutta  la  Germania  si  fanno  tranquillamente  le 
elezioni  politiche  (i).  Di  fronte  al  risultato  sfavore- 
vole al  Governo,   ridotto  a  una  maggioranza  insuf- 


(i)  Su  22  milioni  di  volanti  i  ni.iggii>ril.ii  i  lianiio  ra«ri>lio  un  a  -i  ; 
(U  voti,  4  milioni  e  mezzo  gì' indipendenti,  2  milioni  e  100.000  i  dti 
tici  :  tutti  partiti  favorevoli  al  nuovo  regime.  Il  centro  (cattolico)  ha  .1.    -, 
3  milioni  e  mezzo  di  voti,  2.650.000  i  Tedesco-Nazionali,  3.370.000  i  Tedesco- 
Popolari.  I  comunisti  non  hanno  raccolto  che  414.000  voti.  Il  nuovo  Reich- 
stag  avrebbe  no  maggioritari,  So  indipendenti,  67  del  centro,  65  cons(r\a 
tori  nazionalisti,  (ìi  conservatori  nuxlorati,  \$  democratici,  21  del  pirt;. 
popolare  bavarese,  5  Guelfi,  4  delle  Leghe  dei  <  ""'  'ìi-'  i-  .>•"••>.:;    vuui-ti. 
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ficiente,  il  cancelliere  MùUer  presenta  le  diniissicTii 
del  Gabinetto. 

7.  A  Milano,  dopo  un  affollatissimo  comizio  di  protesta 
contro  il  disegnato  aumento  del  prezzo  del  pane, 
avvengono  gravi  disordini,  durante  i  quali  vi  sono 
alcuni  feriti. 

»  Anche  a  Bari  avvengono  gravi  disordini  per  la  que- 
stione dell'  aumento  del  pane.  La  forza  pubblica 
spara  sulla  folla  uccidendo  e  ferendo  parecchie  per- 
sone. La  Camera  del  Lavoro  procla<ma  lo  sciopero 
generale. 

»  In  seguito  agli  accordi  intervenuti  cessa  l'occupa- 
zione operaia  dello  stabilimento  Franchi-Gregorini 
a  Lovere. 

»  Termina  lo  sciopero  agrario  nel  Veronese  essendosi 
accordate  le  rappresentanze  degli  agricoltori  e  dei 
contadini. 

»  *  Si  annuncia  che  il  Governo  degli  Stati  Uniti  ha 
declinato  l'invito  della  «Società  delle  Nazioni»,  di 
partecipare  ufficialmente  alla  Conferenza  finanzia- 
rio-economica  di  Bruxelles,  pure  designando  alcuni 
rappresentanti  ufficiosi  per  assistere  alle  sedute, 
dare  informazioni  sulla  situazione  finanziaria  ed  eco- 
nomica dell'America  e  raccoglierne  sugli  altri  paesi. 

»  *  I  Governi  alleati  hanno  concesso  alla  Turchia  una 
nuova  proroga  fino  al  26  giugno  per  rispondere  alle 
condizioni  di  pace  dell'  Intesa. 

»  *  Il  Consiglio  supremo  economico  a  Ivondra  esamina 
una  nota  russa  contenente  le  questioni  che  Krassin 
vorrebbe   trattare    con    i   rappresentanti  alleati. 

»  In  seguito  alla  presentazione  di  un  ultimatum  del 
Governo  turco  nazionalista,  col  quale  si  chiedeva  il 
ritiro  delle  forze  britanniche  da  Ismid  (mar  di  >l?r- 
mara),  l<e  corazzate  inglesi  bombardano  le  posizioni 
nazionaliste   presso  Tusla. 

»  Un  comunicato  ufficiale  dell'esercito  polacco  annun- 
cia che   in  una  vigorosa   controffensiva   nel   settore 
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nord  sul  fronte  lituano  tra  Dwina  e  Beresina  fu, 
dopo  lotta  sanguinosa,  conquistata  la  linea  Druja- 
Tscheresk  e  che  sono  state  sbaragliate  le  divisioni 
bolsceviche  12*,  18*,  53*.  Anche  in  Ukraina  i  com- 
battimenti continu-ano  con  esito  favorevole  ai  Po- 
lacchi. 

7.  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  il  Cancelliere  dello 
Scacchiere  dichiara  che  il  Governo  respinge  la  pro- 
posta del  partito  laburista  di  applicare  un'imposta 
eccezionale  sui  profitti  di  guerra,  perchè  i  prxssibili 
vantaggi  non  compensano  i  probabili  danni. 

»  Tvloyd  George  dichiara  che  la  ripresa  delle  relazioni 
commerciali  con  la  Russia  è  essenziale  per  l'Europa 
e  per  il  mondo  intero.  La  Russia  produce  in  gran- 
dissima quantità  grano  e  matefie  prime  di  cui  il 
mondo  ha  bisogno.  Prima  della  guerra  la  Russia 
forniva  il  25  ^  dei   viveri   importati  in  Kuropa. 

8.  Uequìpag^io  del  piroscafo  italiano  Pietro  Calvi  in 
partenza  da  Taranto  con  una  brigata  e  munizioni 
che  si  credono  dirette  a  Valona.  mentre  sono  de- 
stinate a  Costantinopoli,  rifiuta  di  partire  per  ardine 
della  locale  sezione  della  Confederazione  della  gente 
di  mare.  Pia  tardi  il  piroscafo  parte  con  personale 
della  R.  Marina  e  l'equipagc^ìo  civile  è  sbarcato  e 
tenuto  prigioniero  in  attesa  di  disposizioni. 

»  Nella  serata  avvengono  a  Bari  nuovi  disordini  co>i 
numerosi  feriti  da  parte  della  forza  pubblica  e  dei 
dimostranti.  Allo  sciopero  hanno  aderito  anche  i 
ferrovieri  delle  ferrovie  dello  Stato   e   secondarie. 

»  Lo  stabilimento  Spadaccini  di  Sesto  S.  Giovanili  <■ 
spontaneamente  abbandonato  dagU  operai  che  l'ave- 
vano occupato,  forse  impressionati  dalie  misurC'  m'r. 
litari  prese  dalle  Autorità. 

»  Il  gruppo  parlamentare  socialista  italiano  delibi) a 
di  opporsi  con  ogni  mezzo  ad  ogni  dichiarazione  del 
Governo  sino  a  che  il  decreto-legf^e  sull'aumento  del 
prezzo    del   pane   non    sia    ritirato. 
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8.  S'iuau_^ura  a  Genova  la  quarta  riunione  del  Consi- 
ì:Uo  d' amministrazione  dell*  Ufficio  intemazionale 
del  Lavoro. 

»  L'oìi.  Lucca  e  altri  71  senatori  presentano  al  Senato 
italiano  una  mozione  che  deplora  i  metodi  del  Go- 
verno che  tollerano  T  indisciplina,  svalutano  la  vit- 
toria, contrastano  il  lavoro  per  la  prosperità  della 
Patria  unificata  e  culminano  nei  fatti  di  via  Nazio- 
nale e  nelV  arresto  dei  Dalmati  e  dei  Fiumani  a 
Rmna. 

»  *  Avendo  Millerand  aderito  alla  proroga  della  Confe- 
renza di  Spa,  sembra  che  questa  si  riunirà  il  5  lu- 
glio. 

La  Camera  dei  Comuni  inglese  1  espinge  con  una 
maggioranza  di  163  voti  la  mozione  laburista  sui 
profitti  di   guerra. 

»  In  Francia  sciopero  di  consumatori  per  protestare 
contro  il  caro  dei  generi. 

9.  Alla  riapertura  della  Camera  l'on.  Nitti  comunica 
il  ritiro,  per  decreto  reale,  del  decreto-legge  del 
4  giugno  sull'aumento  del  prezzo  del  pane  e  le  di- 
missioni del  Ministero.  Le  dimissioni  sono  dovute 
alle  deliberazioni  prese  dai  gruppi  della  democrazia 
liberale,  dei  socialisti  riformisti  e  del  gruppo  radi- 
cale contrarie  al  Ministero,  a  cui  rimaneva  quindi 
il  solo  appoggio  del  gruppo   popolare. 

»  A  Cremona  i  ferrovieri  fcrmaruy  un  treno  carico  di 
armi  per  Terni,  credendolo  diretto  in  Polonia.  Aven- 
dolo il  sottocapo  della  Stazione,  Bergonzoni.  fatto 
proseguire  con  altro  personale,  i  ferrovieri  riuniti 
alla  Cannerà  del  Lavoro  deliberano  di  scioperare, 
per  imporre  il  trasferimento  del  Bergonzoni. 
A  Bari  cessa,  per  deliberazione  della  Camera  del 
Lavoro,  lo  sciopero  generale  dopo  due  giorni  di  di- 
sordini. 

>  A  Trento  è  proclamato  lo  sciopero  generale  per  sc- 
lidarietà   con   i   camerieri   e  i   barbieri   che  sono   in 
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sciopero  da  qualche  settim^ma.  Dopo  un  comizio 
alla  Camera  del  Lavoro  gli  scioperanti  commettono 
vandalismi,  e  in  un  conflitto  con  i  carabinieri  di- 
nanzi al  palazzo  del  Governatore  vengono  uccisi  unv 
scioperante  e  gravemente  feriti  quattro. 

9.  A  Soresina  in  un  comizio  di  contadini,  nel  quale 
parla  l' on.  Migliolì.  deputato  popolare  estremista, 
viene  proclamato  lo  sciopero  generale  agrario.  Se- 
guono grandi  violenze  con  intimidazioni,  sequestri 
di  persone,  danneggiamenti  alle  strade,  assalti  a 
mano  armata   contro   la  forza  pubblica. 

»    Si  annuncia  ufficialmente    che    il  presidente   \Vil«v>n 
accetta   1'  ufficio   d*  arbitro  per  la   delimitazione    d 
confini  dello  Stato  indipendente*  d'Armenia. 
IO.  A  Roma  con  numeroso  intervento  d'uomini  polii: 
si  costituisce  la  Lega  italiana  per  la  tutela  degli  i- 
teressi   nazionali. 

»  Secondo  notizie  da  Londra  il  capo  del  Governo  ti 
zionalista  turco,  Kemal  pascià,  avrebbe  scritto  al. 
nin  manifestandogli  il  desiderio  d'entrare  in  rei 
zione  con  il  Governo  dei  Sovieti  e  partecipare  e 
esso  ad  una  lotta  generale  contro  l' imperialisn 
straniero,  e  il  Commissario  per  gli  Ksteri,  Ciceri: 
avrebbe  risposto  favorevolmente,  augurando  su 
•  cesso  alla  lotta  dei  nazionalisti  turchi  per  1' in- 
pendenza del  loro  paese. 

»  In  seguito  ad  un  gravissimo  diverbio  nella  Cos: 
tuente  austriaca  fra  cristiano-sociali  e  sootalis: 
danno  le  dimissioni  Renner  e  i  suoi  colleghi  soci 
listi  nel  Ministero.  Seguono  le  dimissioni  anche  ti 
gli  altri   Ministri   cristiano-sociali. 

»  Il  Congresso  intemazionale  femminile  di  Ginev  • 
approva  la  «  Carta  fondamentale  dei  diritti  del 
donne  »    (t). 


(t)  La  Carta  comprende  :  diritto  di  voto,  indipoideiita  personale 
economica  matrim'ini-'p  «-nri  soppressione  deiraut^rif  s  .n  irit  lIr^  •  Hirini^ 
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10.  Millerand  espone  alla  Commissione  degli  Esteri 
della  Camera  quale  dovrebbe  essere  l'assetto  defi- 
nitivo del  cessato  Impero  turco   (i). 

»  Secondo  un  comunicato  dello  Stato  maggiore  po- 
lacco la  controffensiva  polacca  a  nord,  malgrado  la 
resistenza  nemica,  ha  raggiunto  il  fiume  Sos.  In 
Ucraina  viva  lotta,  poiché  forze  superiori  tentano 
di  sfondare  il  fronte  polacco  ad  ogni  costo. 

»  Il  generale  Wrangel,  successore  di  Denikin,  infligge 
una  grave   sconfitta  alle   truppe  rosse   in   Crimea. 

11.  A  Bolzano  e  in  altri  Itwghi  dell'Alto  Adige,  in  oc- 
casione della  festa  del  Sacro  Cuore,  al  qtiale  il  Tì- 
rolo  si  è  votato  fiiw  dai  tempi  di  Napoleone  I,  av- 
vengono gravi  ribellioni,  che  le  Autorità  reprimono 
severamente. 

»  A  Trieste,  essendosi  sparsa  la  falsa  notizia  che  in 
porto  siano  due  piroscafi  per  imbarcare  truppe  e 
munizioni  per  l'Albania,  fanno  una  dimostrazione 
di  protesta  socialisti  e  60  arditi,  con  abbondante 
sparo  di  moschetti,  rivoltelle  e  bombe  a  mano.  Sono 


donne  maritate  di  conservare  la  propria  nazionalità,  di  partecipare  a  tutte 
le  funzioni  e  agli  insegnamenti  scientifici  e  professionali,  parità  di  salario  e 
parità  di  lavoro  con  gli  uomini,  eguaglianza  nella  legislazione  del  lavoro 
con  protezione  eccezionale  per  la  madre  :  riconoscimento  da  parte  dello  Stato 
del  valore  sociale  ed  economico  della  maternità. 

(i)  Tracia  orientale  e  occidentale  alla  Grecia  ;  il  Sultano  rimane  a  Co- 
stantinopoli, ma  una  Commissione  intemazionale  veglierà  alla  lih-ertà  degli 
Stretti  e  alla  smilitarizzazione  delle  coste  europea  ed  asiatica;  in  Asia  la 
Turchia  sarà  circondata  da  Stati  indipendenti,  che  saranno  ix>sti  sotto  il 
mandato  delle  Potenze  alleate  :  la  Francia  avrà  il  mandato  sulla  Siria,  l'In- 
ghilterra sulla  Palestina  e  sulla  Mesopotamia  ;  la  Cilida,  che  rimane  alla 
Turchia,  sarà  nella  zona  economica  della  Francia,  che  dirigerà  l'organiz- 
zazione poli'ica  del  pae«e  ;  la  Turchia  conserverà  la  cura  e  la  responsabilità 
dell'ordine;  l'Italia  nel  gol'o  di  Adalia  avrà  non  !a  sovranità  politica,  ma 
il  controllo  e  la  direzione  economica;  a  Smirne  l'ocaipazione  greca  diverrà 
definitiva  solo  dopo  cinque  anni,  ma  in  seguito  a  plebiscito. 
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aggrediti,  bastonati  e  disarmati  parecchi  ufficiali. 
Alla  Caserma  Rossetti  sono  mortalmente  feriti  im 
ufficiale  e  un  sergente  che  cercavano  di  allontanare 
un  gruppo  di  arditi.  Avviene  un  conflitio  fra  cara- 
binieri e  arditi.  Reparti  di  truppe  e  arditi  fedeli 
bloccano  i  punti  principali  della  città  e  cercano  di 
isolare  i  ribelli.  Ex-combattenti  e  fascisti  fanno 
una  grande  .controdimostrazione. 

11.  A  Valona  un  nuovo  attacco  dei  ribelli  è  respinto  da 
un  contrattacco  di  Alpini  e  dalle  artiglierie  delle 
navi.  Sì  annuncia  che  i  presidi  di  Tepeleni  e  Da- 
sciai  dopo  accanita  resistenza  hwnno  dovuto  arren- 
dersi agli  insorti.  Fino  ad  oggi  sarebbero  caduti  in 
mano  agli  insorti  circa  800  uomini  di  truppa  e  60 
ufficiali.  Avendo  elementi  albanesi  di  Valona  attcK- 
cato  alle  spalle  le  truppe  italiane,  il  Comando  fa 
arrestare  e  deportare  nell'isola  di  Saseno  circa  mille 
Albanesi  musulmani. 

»  *  La  Commissione  permanente  del  Consiglio  supremo 
economico,  continuando  l'esame  delle  questioni  ri- 
.i2:uardanti  la  ripresa  delle  relazioni  commerciali  con 
la  Russia,  delibera  di  consegnare  un  questionario  a 
Krassin  e,  dopo  che  questi  avrà  risposto,  d'incon- 
trarsi coi   delegati  dei  Sovieti. 

»  Di  fronte  alla  minaociosa  avanzata  di  preponderanti 
forze  bolsceviche  i  Polacchi  abbandonano  Kiew. 
dopo  cinque  settimane  di  occupazione.  La  città  è 
subito  occupata  dai  Bolscevichi. 

»  La  grande  battaglia  della  Beresina,  cominciata  il 
14  maggio,  termina  col  pieno  successo  dei  Polacchi, 
che   hanno  rotto  il  fronte  bolscevico. 

12.  A  Trieste  s'imbarcano  per  l'Albania  circa  2500  ar- 
diti. 

»  A  Udine,  alla  presenza  di  un  delegato  del  Mini- 
stero, viene  stipulato  l' accordo  per  la  questione 
agraria  nel  Friuli. 
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i:.  Al  Cairo  viene  lanciata  ima  bomba  contro  il  Presi- 
dente del  Consiglio  dei  Ministri  egiziano,  che  rimane 
incolume. 

»  A  Marsiglia  una  brigata  di  soldati  senegalesi  rifiuta 
di  partire  per  la  Siria  e  chiede  di  essere  rimpa- 
triata, essendo  terminato  il  suo  servizio. 
Secondo  notizie  dalla  Russia  meridionale  l'offensiva 
del  generale  Wrangel  cx)ntinua  felicemente.  Furono 
presi  numerosi  prigionieri,  cannoni,  autoblindate  e 
molto    materiale. 

»  Non  potendo  accordarsi  con  gl'injdipendeuti,  Miil- 
ler  rinuncia  a  formane  il  nuovo  Ministero  tedesco. 

»  Continua  felicemente  l'offensiva  polacca  nel  settore 
nord  e  lungo  la  Beresina.  Fra  Dmepr  e  Dniestr  i 
Bolscevichi  avendo  ricevuti  rinforzi  spingono  una 
punta  nella  regione  di  Skwira.  La  battaglia  con- 
tinua. 

13.  Secando  notizie  dalla  Russia  la  missione  socialista- 
italiana   è  giunta  a  Pietrogrado. 

»  A  Parigi  uno  studente  nazionalista  albanese  uccide 
con  due  colpii  di  pistola  Essad  pascià,  ex-dittatore 
d'Albania. 

Giunge  notizia  da  Costantinopoli  che  il  generale 
Wrangel  in  Crimea  ha  occupato  la  città  di  Melito- 
pol  facendo  prigionieri  5000  Bolscevichi  e  cattu- 
rando cannoni  e  treni  blindati. 

»  I  deputati  socialisti  maggioritari  tedeschi,  dopo  il 
rifiuto  degli  indipendenti  e  dei  Tedeschi  popolari  a 
concorrere  alla  formazione  del  Ministero,  respingono 
ogni  collaborazione  con  i  due  partiti  di  destra  e  de- 
liberano con  voto  quasi  unanime  di  uscire  dalla  pre- 
sente coalizione. 

»  Il  deputato  Heiuze,  incaricato  da  Ebert  di  formare 
il  nuovo  Ministero  tedesco,  vi  rinuncia,  poiché  Mùl- 
ler  gli  ha  ufficialmente  dichiarato  che  il  partito  so- 
cialista  maggioritario  rifiuta  di  entrare  in  una  eoa- 
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lizione  alla  quale  partecipei^ebbe  il  partito  popolare 
tedesco. 

13.  In  Ucraina,  secondo  gli  ordini  ricevuti,  i  Polacchi 
ripiegano   su    nuove    linee    di    difesa. 

»  La  Convenzione  nazionale  repubblicana,  raccolta  a 
Chicago,  designa  il  senatore  Harding  candidato  del 
partito  nelle  elezioni  presidenziali. 

14.  A  Torino,  per  iniziativa  dell'  Associazione  della 
stampa  subalpina,  si  costituisce  la  Lega  dei  Consu- 
matori, che  deve  combattere  ogni  losca  speculazione 
e  indurre  i  cittadini  a  non  comperare  nulla  che  non 
sia  strettamente  necessario. 

»  Giunge  notizia  da  Teheran  che  in  Mesopotamia  la 
tribiì  dei  Chaniar  ha  assalito  Teli  Amvar  uccidendo 
tutti  i  funzionari  britannici  e  molti  abitanti.  A  Mos- 
sul  6000  Arabi  hanno  dato  l'assalto  agli  edifici  pub- 
blici e  bombardato  due  quartieri.  Battelli  inglesi 
sono  stati  assaliti  sul  Tigri  e  gli  equipaggi  sono 
stati  uccisi. 

»  Tutti  grindustriali  m'etallurgici  della  regione  mar- 
sigliese hanno  chiuso  le  fabbriche  e  i  cantieri  co- 
stringendo all'ozio  forzato  piti  di  20.000  operai. 

15.  //   Comitato    centrale    del  Sindacato    economico  dei 
ferrovieri  italiani  approva  un  ordine  del  giorno  nei 
quale,  mentre  stigmatizza  i  caotici  movimenti  anar-  m 
coidi  di  questi  giorni,  invita  il  Governo   «  ad  ascol- 

«  tare  una  buo^na  volta  la  voce  della  giustizia  ed  a 
«  tutelare  ogni  sana  libertà  di  pensiero  e  d'cizionc 
«  senza  proseguire  nello  spettacolo  miserando  d: 
«  una  continua  abdicazio^ie,  che  aggrava  tutti  i  prò 
«  blemi  e  disanima  chi  intende  che  tanto  le  auto- 
«  rità  costituite,  quanto  gli  elementi  irresponsabili 
«  siano  ricondotti  a  una  esatta  valutazione  delle 
«  realtà  e  ad  un  senso  di  doi'erosa  giustizia  ». 
))  In  Inghilterra  viene  proclamato  lo  sciopero  generali 
degli  addetti   alla  telegrafia   senza  fili,   che   invitane 
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tutti   gli   operatori  delle    stazioni   marittime    e   delle 
navi   ad  abbandonare  il  lavoro. 

I  nazionalisti  turchi  avanzano  nelle  regioni  litoranee 
<iel  mar  Nero  e  del  mar  di  Mannara.  Iva  città  di 
l'Eraclea  è  minacciata  da  bande  nazionaliste. 
I,a  «  Federazione  americana  del  Lavoro  »  riunita  a 
Montreal  (Canada)  respinge  a  grande  maggioranza 
una  mozione  con  la  quale  si  chiede  che  il  Governo 
degli  Stati  Uniti  tolga  il  blocco  alla  Russia  e  rico- 
nosca il  Governo  dei  Sovieti.  La  Federazione  anche 
si  dichiara  contro  il  regime  di  I/cnin  e  Trotzki,  che 
non  rappresentano  il  popolo  russo,  ma  un'autocrazia 
militare  che  ha  introdotto  una  specie  di  schiaviti^ 
industriale. 

»  Alla  Camera  dei  rappresentanti  belga  il  Ministro 
della  Guerra,  dbrpo  avere  affermato  che  il  paese  deve 
fare  i  sacrifici  necessari  perchè,  in  caso  di  guerra, 
i  soldati  non  siano  vittime  dell'insufificienza  del  ma- 
teriale, esprime  il  desiderio  che  il  Belgio  stringa 
un'alleanza  militare  con  la  Francia  e  1'  Inghilterra, 
perchè  il  pericolo  tedesco  rimane  grande.  La  neu- 
tralità del  Belgio  è  morta  e  non  può  essere  sostituita 
che  dal  valore  dei  soldati.  Non  si  tratta  di  milita- 
rismo, ma   di   lotta  contro  il   militarismo  straniero. 

»  Le  truppe  dell'Intesa  hanno  lasciato  la  seconda  zona 
dello  Schlesswig-Holstein,  dove  verrà  subito  rista- 
bilita l'autorità  tedesca. 

»  Dalla  Mesopotamia  giungono  notizie  sempre  più 
gravi.  Anche  alcuni  quartieri  di  Mossul  sono  bom- 
bardati dagli  Arabi  e  a  Bagdad  sono  scoppiati  seri 
disordini. 

i6.  Il  nuovo  Ministero  italiano  è  formato  dall'on.  Gio- 
litti,  che  ne  tiene  la  Presidenza  e  gì*  Interni.  Lo 
compongono  uomini  di  vari  partiti,  dal  popolare, 
con  gli  on.  Meda  e  Micheli,  al  socialista  riformista, 
che  ha  alla  guerra  Von.  Bonomi,  e  al  socialista  indi- 
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pendente,  con  l'on.  Labriola  al  Lavoro.  Agli  Eslc 
è  l'on.  Sforza,  già  Sottosegretario  di  Stato  nel  M 
nistero  Nitti. 

i6.  A  Genova  inizia  i  suoi  lavori  la  Conferenza  interii 
zionale  del   mare.   Mancano   soltanto   le   delegazioni 
americana,  romena  e  svizzera. 

»  Ad  Azizia  si  chiude  il  convegno,  iniziato  ieri,  di  nu- 
merosi capi  tribù  della  costa  e  dell'interno  della  Tri- 
politania,  presieduto  dal  ccnnm.  Ahmed  El  Mraicd, 
Capo-Principe  dei  Tarhuna,  inviando  un  telegramma 
al  Ministero  delle  Colonie,  al  Governatore  di  Trip 
e  al  Presidente  cf^U' Associazione  della  stampa  ii 
liana  (i). 

»  *  A    Londra  si    raccoglie  il   Comitato   esecutivo  dei. 
Società     delle     Nazioni  :     sono   rappresentate    Vita 
Ha,   la    Francia,    1'  Inghilterra,   il   Belgio,   la   Grecia, 
il  Giappone  e  la  Spagna  .  (2) . 

»     Si  annuncia  da  Ivondra   che   il   Governatore  inglese j 
di   Malta   ha  presentato  al   Consiglio   generale  del-j 
Pisola  un  disegno  di  Costituzione  preparato  dal  Go- 
verno inglese  col  quale,  concedendosi  all'isola  piei 
autonomia,  essa  diventa  un  dominion. 


(i)  Nel  telegranuna  si  dice  che  al  Convegno  hanno  partecipato  tutt 
rappresentanti  degli  Orfella,  Nuhai,  El  Arraa,  Ursceffan»,  delle  regioni 
stiere  della  Tripolitania  occidentale  e  del  Gebel,  i  quali  stigmatizzano  la  e. 
dotta  di  Ramadan  el  Sceteui  e  dei  fratelli  Coobar,  dichiarandoU  perturl 
tori  della  pace  e  quindi  nemici  del  paese. 

(2)  Il  Comitato  si  occupa  della  questione  della  liberazione  dei  prigioni 
che  si  trovano  ancora  in  Russia  e  della  richiesta  fatta  dal  Governo  persiano 
dell'intervento  della  Società  delle  Nazioni  nelle  sue  questioni  col  Governo 
russo  dei  Sovieti.  A  questo  proposito  si  riferisce  che  il  Governo  persiano  * 
già  entrato  in  relazioni  dirette  col  Governo  russo,  e  il  Consi^jlio  Supremo 
della  Società  vota  un  ordine  del  giorno  col  quale  si  augtira  che  il  Governo 
russo  accetti  le  condizioni  che  gli  fiiroao  proposte  e  ritiri  le  sue  truppe  «■ 
territorio  i>ersiaoo. 
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16.  Notizie  di  fonte  russa  da  Copenhagen  fjcano  che 
il  tribunale  rivoluzionario  bolscevico  ha  condannato 
quattro  Ministri  del  Gabinetto  di  Kolciak  a  morte, 
tre  ai  lavori  forzati  a  vita,  dieci  a  io  anni  e  due 
a  5  anni  della  medesima  pena. 

»  Da  Costantinopoli  giunge  notizia  che  i  nazionalisti 
turchi  Iranno  iniziato  le  ostilità  contro  gì'  Inglesi 
attaccando  le  posizioni  inglesi  intorno  ad  Isniid.  I^e 
corazzate  della  squadra  inglese  del  Mediterraneo 
sono  state  chiamate  telegraficamente  .a  Costantino- 
poli. 

>  Un  telegramma  dei  generali  polacchi  Podocki  e  Pil- 
sudski  annuncia  il  crollo  dell'offensiva  contro  i  Bol- 
scevichi, che  hanno  compiuto  l'accerchiamento.  Se- 
condo altre  notizie  i  PokiLx:hi  hanno  avuto  due  reg- 
gimenti di  cavalleria  distrutti  e  hanno  lasciato  nelle 
mani  del  nemico  30.000  prigionieri  e  1Ó5  cannoni. 
ha  caduta  di  Minsk  è  prossima  :  il  fronte  dalla 
Dwina  a  Podolski  sta  retrocedendo.  In  Ucraina  i 
Polacchi  si  sono  ritir.ati  sulla  linea  tenuta  il  20  apri- 
le :  il  3°  e  il  7°  corpo  del  generale  Podocki  sono 
accerchiati  e  la  loro  resa  sembra  imminente. 
A  Milano  il  Convegno  dei  Segretari  delle  Federa- 
zioni nazionali  aderenti  alla  Confederazione  del  La- 
voro, esaminando  lo  stato  dell'  agitazione  nazionale 
degli  Elettricisti,  condanna  gli  scioperi  inconsulti, 
affermando  che  «  lo  sciopero  per  lo  sciopero  non 
9.  entra  nei  loro  metodi  di  lotta  sindacale:  lo  scio- 
«  pero  dichiarato  inconsultamente  e  che  danneggia. 
«  oltre  la  categoria  che  lo  dichiara,  altri  interessi 
«  proletari,  ìwn  deve  essere  incoraggiato  ». 
Giunge  a  Parigi  la  Delegazione  ottomana,  condotta 
dal  Gran  Visir  Damad  Ferid  pascià. 
Avendo  il  Sindacato  dei  ferrovieri  italiani  avviato 
pratiche  per  trattare  di  un  accordo,  la  Direzione  ge- 
nerale delle  Ferrovie  con  un  telegramma  conferma 
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a  nome  del  Govertw  che  nessun  concordato  dovrà 
essere  fatto  col  personale  scioperante,  e  che  questo 
è  invitato  a  riprendere  con  ordine  ed  incondiziona- 
tamente il  laruoro  se  non  vuole  maggiormente  aggra- 
vare la  sua  condizione. 

18.  L'on.  Giolitti,  assumendo  il  potere,  dirige  un  co- 
diale telegramma  a  Miìlerand  (i). 

»     lyloyd  George,  dopo  un  coUociuio  col  leader  dei  fer- 
rovieri Thomas  e  con  una  deputazione  di  ferroviari 
dirama   una   dichiarazione    secondo   la    quale    il   Gc 
verno  fermerà  tutte  le  ferrovie  irlandesi  se  gli  opi 
rai  dei  trasporti  irlandesi  continueranno  a  rifiutarsi 
di   trasportare  truppe  e  nmnizioni. 

19,  Dopo  un  comizio  di  ferrovieri  delle  linee  secondarie 
a  Roma,  il  Comitato  d'agitazione  e  il  Comitato  cen- 
trale proclamano  lo  sciopero  generale  della  classe 
in  tutta  Italia  da  dontatii,  ncm  trovando  soddisfa- 
centi le  risposte  del  Ministro  dei  Lavori  pubblici  al 
wcrnoria/c-ultimatum  presentato  dal  Sindacato  il  16 
corrente. 

»  La  Confederaziione  generale  del  Lavoro  italiana  de- 
libera il  boicottaggio  deirUngheria  a  comiìiciarc  da 
donmni,  per  protestare  contro  il  terrore  bianco  che 
regnerebbe  in  quello  Stato. 

»  Non  avendo  i  ribelli  albanesi  risposto  aZ/'ultiinatur 
del  Comando  italiano  di  Valona  per  la  rcstituzion 
dei  prigionieri,  due  cclonne  italiane  avanzano  coi: 
tro  l  ribelli  a  scopo  di  ricognizione.  Dopo  accani: 
combattimenti  contro  forze  superiori  ripiegano  ord; 
natamente   entro   le  linee.    Le   perdite   italiane  soii 


(i)  «  ....  Nutro  fiducia  che,  inspirandoci  alle  tradizioni  e  all' amici.- 
«  che  uniscono  i  due  popcili,  potremo  utilmente  collaborare  a  un'opera  eli 
«dopo  quattro  anni  di  guerra  combattuta  in  comune,  rendere  più  strrt; 
«  e  feconda  l'unione  'ra  l'Italia  e  la  Francia,  e  potrà  contribuire  efficac«ncii( 
<>  alla  tutela  degli  interessi  delle  due  nazioni  e  alja  causa  delb  pace  moi 
«  diale  ». 


-  78/  - 
1920 
Giugno 

di  tre  ufficiali  e  una  quindicina  di  soldati  morti  e 
un'ottantina  di  feriti.  Le  perdite  iwmiche  sotio  su- 
periori. 
19.  Vengono  rilasciati  al  Garian  {Tripolitania)  tutti  gli 
Italiani  clic  erano  tenuti  prigionieri  dal  ribelle 
Coobar. 

»  *  Prima  di  recarsi  al  Convegno  interalleato  di  Bou- 
logne,  indetto  per  il  21,  si  trovano  insieme  ad  Hythe 
presso  Folkestone  (Inghilterra  meridi<Miale)  L/loyd 
George  e  Millerand  per  accordarsi  definitivamente 
circa  raiumontare  e  le  modalità  del  pagamento  del- 
l'indemiità  tedesca  e  per  poter  comunicare  ai  rap- 
presentanti diìWItalia,  del  Belgio  e  del  Giappone  le 
grandi  linee  del  loro  programma  finanziario. 
..  A  Bergamo  in  un  comizio  di  rappresentanti  delle 
leghe  e  organizzazioni  cattoliche  di  tendenza  destra 
della  provincia  si  delibera  di  separarsi  dagli  estre- 
misti, di  cui  si  ripudiano  i  sistemi  di  violenza  con- 
trari alle  leggi  cristiane.  I  destri  agiranno  sec07ido 
le  direttive  ecclesiastiche,  gli  estremisti  secondo  le 
istruzioni  dell'  Unione  italiana  dei  Lavoratori.  La 
forza  pubblica  riesce  a  impedire  conflitti  fra  i  destri 
e  gli  estremisti,  riuniti  pure  a  Bergamo. 

]»  Nella  Prefettura  di  Cremona  i  rappresentanti  degli 
agricoltori  e  dei  contadini  della  provincia,  convo- 
cati dal  Ministro  d' Agricoltura,  on.  Micheli,  fir- 
mano un  concordato  in  seguito  al  quuie  cessa  lo 
sciopero  agrario. 

»  L'  Agenzia  ufficiale  serba  annuncia  che  le  truppe 
italiane  sono  state  ritirale  da  Antivari  e  Dulcigno 
e  da  tutta  la  costa  montenegrina,  e  che  le  truppe 
serbe  hanno  occupato  immediatamente  i  distretti 
abbandonati   dalle   truppe   italiane. 

»  *  Ad  Hythe  convegno  di  Ivloyd  George,  Millerand,  i 
Ministri  delle  Finanze  inglese  e  francese,  assistiti 
da  periti,   Venizelos,   i  marescialli   Foch  e   Wilson  e 
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il  generale  Weigand.  I  coniuuicati  ufficiali  riferi- 
scono che  i  Governi  inglese  e  francese  non  consi- 
derano soddisfacente  la  misura  nella  quale  il  G:>- 
verno  tedesco  procede  al  disarmo  secondo  le  clausole 
del  Trattato  di  Versailles,  e  che  proporranno  alla 
Conferenza  di  Boulogne  che  i  loro  periti  militari 
facciano  immediate  proposte  perchè  l'esecuzione  di 
(luelle  clausole  sia  affrettata  per  quello  che  riguarda 
e  gli  uomini  e  i  materiali  di  guerra.  Quanto  alle  al- 
tre questioni  trattate  fu  deciso  :-  i°  Che  la  Germania 
pagherà  una  annualità  di  3  miliardi  di  marchi-oro 
per  35  anni  ;  2°  che  la  Grecia  riceva  il  mandato  da- 
gli Alleati  per  la  Turchia  ;  3°  che  la  Germania  debba 
distruggere  il  suo  materiale  di  guerra. 

20.  -^  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  a  Parigi  prende, 
sulla  questione  del  disarmo  della  Germania,  deci- 
sioni che  saranno  comunicate  alla  Conferenza  di 
Boulogne. 

»  Jvloyd  George  dichiara  all'  ex-deputato  francese 
Frank lin-Bouillon  che  V  Inghilterra,  desiderando  ab- 
bonare alla  Francia  e  all'  Italia  i  25  miliardi  di  de- 
bito che  hanno  verso  di  essa,  ha  inutilmente  trattato 
perchè  gli  Stati  Uniti  da  parte  loro  rinuncino  ai  loro 
crediti   verso  1'  Inghilterra. 

»  Il  Congresso^  internazionale  dei  Sindacati  invia  al 
Ministro  ungherese  degli  Interni  un  telegramma  col 
quale  annuncia  l'entrata  in  vigore  del  bodcottaggio 
contro  rUngheria  come  protesta  contro  il  «  terrore 
bianco». 

21.  Mentre  a  Milano  si.  accentiui  il  ritorno  in  servìzio 
dei  ferrovieri  scioperanti,  il  Sitidacato  ferrovieri  del 
Depositky  di  Bergamo  delibera  la  ripresa  del  lavoro. 

»  /  rappresentanti  del  Sindacato  economico  ferrovieri 
in  un'adunanza  a  Milano,  alla  quale  interoengouo 
anche  alcuni  senatori  e  deputati,  votatio  «w  ordine 
del  giorno  nel  quale  s' invoca  continua  fermezza  nel 
C.ovcrììo.  nella  Direzione  generale  e  nella  Direzione 
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compartimentale  delle  rtrtovie  contro  la  pazzesca 
e  ostinata  lotta  che  colpisce  gì*  interessi  morali  e 
materiali  di  tutte  le  classi,  s' invit-aiw^gli  sciope- 
ranti coscienti  e  alianti  della  Patria  e  delle  proprie 
famiglie  a  ripresentarsi  subito  in  servizio,  e  si  fa  ap- 
pello alla  stampa  indipendente  e  alVopinione  pub- 
blica perchè  continuino  il  laro  appoggio  morale,  e  di 
deputati  onesti  e  non  settari  perchè  appoggino  una 
sana  politica  di  lotta  contro  le  forze  dissolvitrìci 
dell' economia  de[  Paese. 

21.  Il  Papa  dirige  ai  vescovi  del  Veneto,  ove  sono  in 
continua  agitazione  le  masse  proletarie,  una  lettera 
con  la  quale  fissa  le  direttive  per  gli  uffici  del  La- 
voro cattolici  e  invita  il  clero  a  ricondurre  (il'^J 
calma  gli  animi  eccitati. 

»  Le  truppe  italiane  a  Valona,  appoggiate  da  autoblin- 
date  e  dalle  artiglierie  delle  navi  ancorate  nella  baia, 
respingono  i  ribelli  albanesi  infliggendo  loro  gravi 
perdite. 
'■■■  Si  raccolgono  a  Boulogne  i  rappresentanti  dell'In- 
tesa Loyd  George,  Millerand,  Sforza,  Focli,  Wilson. 
Venizelos,  Hytìians  per  trattare  del  disanno  della 
Germania  e  dell'intervento  della  Grecia  contro  i  na- 
zionalisti turchi  ;  si  riunisce  pure  la  Coninii}>.sioue 
per  le  riparazioni    (i).  ' 


(i)  Per  a  disarmo  della  Germania  si  stabilisce  che  essa  debba  ridurre 
l'esercito  a  too.ooo  uomini  nei  termini  del  Trattato  e  distniggere  il  mate- 
riale bellico  nella  misura  di  6ooo  anziché  3000  bocche  da  fuoco  al  mese  ; 
in  caso  d' inadempienza  da  parte  della  Germania  si  occuperanno,  secondo 
quanto  fu  stabilito  a  San  Remo,  nuovi  territori  tedeschi.  Quanto  alle  opt-- 
razioni  contro  i  nazionalisti  turchi  si  accetta  l'offerta  della  Grecia  di  mandare 
una  divisione  in  rinforzo  agli  Inglesi  ad  Isriiid.  11  conte  Sforza,  del  quale  si 
diceva  che  avrebbe  opposto  un  veto,  si  limita  a  prendere  atto  di  questo 
invio,  facendo  osservare  che  tale  intervento  è  inadeguato  a  risolvere  la  si- 
tuazione in  Turchia,  e  forse  anche  pericoloso,  e  che  più  opportuno  sarebbe 
trattare /;on  i  nazionalisti  turchi.  J^i  Commissione  per  le  ripararioni  fa  pro- 
poste sulle  quali  la  Conferenza  delibererà  domani. 
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21.  Da  Costantinopoli  giungono  notizie  particolari  sulle 
discussioni  del  Parlamento  nazionalista  turco  del- 
l'Anatolia. L'Inghilterra  viene  designata  come  mor- 
tale nemica  della  Turchia.  Si  delibera  di  opporsi  ad 
ogni  costo  all'esecuzione  del  Trattato  di  pace,  qua- 
lora sia  firmato  da  Daniad  Ferid  pascià  o  da  «  qua- 
lunque  altro  schiavo  pagatq  dallo  straniero». 

»  In  Austria  s'  inizia  il  boicottaggio  delle  Poste,  dei 
Telegrafi  e  del  servizio  ferroviario  contro  l'Unghe- 
ria per  protesta  contro  il  presunto  «  terrore  bianco  ». 

22.  Il  Comitato  centrale  del  «  Sindacato  ferrovieri  ita- 
liani »,  di  fronte  all'opposizione  delle  sezioni  del- 
l'Italia centrale  e  meridionale,  scarta  la  proposta  di 
sciopero  generale  su  tutta  la  rete  di  Stato  e  si  limita 
ad  affermare  la  sua  solidarietà  col  personale  di  Cre- 
mona e  di  Milano.  La  Confederazione  generale  del 
Iva  VOTO  si  è  manifestata  contraria  a  coinvolgere  in 
una  manifestazion"  di  classe  il  proletariato  organiz- 
zato che  aderisce  ad  essa. 

»  Dopo  un  Comizio  indetto  all'Arena  d/i  Milano  dalla 
Camera  del  Lavoro  per  manifestare  la  solidarietà  del 
proletariato  con  i  ferrovieri  scioperante,  avvengono 
gravi  incidenti  in  parecchi  punti  della  città,  e  in  via 
Dante  un  prolungato  scontro  fra  la  forza*  pubblica  e 
un  gruppo  d./l  anarchici^  sindacalisti,  estremisti  e 
teppisti,  durante  il  quale  si  deplorano  due  morti  e 
numerosi  feriti.  miUtari  e  borghesi,  tre  dei  quali 
muoioìw  all'  indomani. 

»  *  Si  chiude  la  Conferenza  di  Boulogne.  Per  le  ripara- 
zioni si  è  deliberato  che  la  Germania  paghi  un  mi- 
nimo di  3  miliardi  di  marchi-oro  per  35  anni  :  come 
massimo  non  si  dovranno  superare  i  125  miliardi  di 
marchi-oro.  T/aumento  delle  amuialità  sarà  fissato 
in  proporzione  all'aumento  della  prosperità  econo- 
mica della  Germania,  da  accertarsi  con  una  scala  di 
valori  (gettito  delle  importazioni  ed  esportazioni,  in- 
casso dt'llc  ferrovie  ecc.).  Si  decid<>  anche  di  signi- 
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lìcare  alla  Germania  che,  in  base  al  Trattata,  è  ve- 
nuto il  momento  di  ristabilire  con  essa  rapporti  nor- 
mali :  per  ciò  gli  incaricati  di  affari  a  Berlino  sa- 
ranno sostituiti  da  ambasciatori.  Si  è  anche  discusso 
delle  relazioni  diplomatiche  col  Oovem'»  rus^«;o  dei 
Sovieti,  deliberando  che  per  ora  continuino  i  nego- 
ziati economici,  senza  con  ciò  riconoscere  politica- 
mente il  Governo  dei  Scm'teti  (i). 
.  '■^'-  Secondo  una  nota  inviata  a  Vienna,  da  oggi  l'Au- 
stria è  sotto  la  tutela  deJla  Commissione  delle  ripa- 
razioni, che  controllerà  le  finanze,  le  amministrerà 
e,  volendo,  ix)trà  disporre  delle  entrate,  e  sor  ve- 
glierà mooiopolì  e  opere  d'arte,  di  cui  il  Governo 
austriaco  non  potrà  disporre  se  non  col  consenso 
della  Commissione.  Questa  potrà  ordinare  anche  la 
vendita  delle  proprietà  austriache  situate  fuori  del 
territorio  nazionale. 
»  Secondo  notizie  da  Mersina  forze  turche  hanno  ?.t- 
taccato  questa  città  e  le  navi  francesi  che  si  trovano 
in  rada  le  hanno  bombardate. 


(i)  Ecco  il  comunicato  uflSciale  •  «  i°  L'  indennità  tedesca  e  la  sua  ri- 
«  partizione.  La  questione  fu  nuovamente  esaminata.  S'è  deciso  che  gli  esperti 
«  francesi,  inglesi,  italiani,  belgi  e  serbi  si  riuniscano  a  Parigi  per  fare  pro- 
«  poste  comuni  su  basi  determinate,  che  saranno  sottoposte  agli  Alleati, 
«  che  si  troveranno  a  Bruxelles  il  2  luglio,  per  fissare  definitivamente  il  loro 
«  accordo  prima  della  riunione  di  Spa  ;  a»  Il  disarmo.  Il  Consiglio  ha  appro- 
«  vato  i  testi  proposti  dagli  esperti  militari,  che  hanno  pure  ottenuto  il  suo 
«  consenso  per  le  questioni  che  si  coll^ano  alla  proprietà  del  materiale  di- 
«  strutto  e  alla  data  della  ripresa  della  fabbricazione  aeronautica  :  3°  La 
«  consegna  dei  carboni.  V  inesecuzione  delle  clausole  per  la  consegna  dei 
«  carboni  fu  nuovamente  espxjsta  dai  delegati  francesi,  e  sarà  oggetto  di  una 
«  decisione  della  prossima  Conferenza  di  Bruxelles,  sul  parere  della  Com- 
«  missione  delle  riparazioni  :  4°  I  negoziati  con  Kras^in.  Si  è  stabilito  che  i 
«  negoziati  d'ordine  economico  incominciati  a  Londra  continuino  con  i  de- 
«  legati  economici  russi,  restando  inteso  che  non  si  tratta  di  riconoscimento 
«  politico  del  Governo  dei  So^neti  ». 


—  792  — 
1920 
Giugno 

22.  Notizie  sempre  più  gravi  dall'  Irlanda.  A  Dublino 
sono  lanciate  bombe  dai  sinn-feiners. 

23.  Sebbene  nella)  notte  le  rappresentanze  delle  orga- 
nizzazioni proletarie  economiche  e  politiche  abbiano 
deliberato  di  invitare  il  proletariato  a  riprendere 
tranquillamente  il  lavoro,  a  Milano  gruppi  di  anar- 
chici e  sindacalisti  con  minacce  e  violenze  fanno  at- 
tuare lo  sciopero  generale.  Un  brigadiere  dei  cara- 
binieri, recantesi  alla  stazione  ferroviaria  per  par- 
tire, viene  assassinato  in  modo  atroce.  Si  assalgono 
ufficiali  e  carabinieri  isolati. 

»  Viene  nominato  ambasciatore  a  Berlino  per  l'Italia 
il  senatore  De  Martino  ;  anche  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra vi  hanno  nominato  i  loro  ambasciatori. 

»  A  Napoli,  dopo  un  comizio,  scoppia  un  conflitto  fra 
arditi  e  socialisti,  nel  quale  si  deplorano  più  di  20 
feriti. 

»  *  A  Parigi  vengono  consegnate  al  capo  della  Delega- 
zione tedesca  tre  note  :  1*  sulla  riduzione  dell'effet- 
tivo dell'esercito  tedesco  a  100.000  uomini,  sulla  sop- 
pressione della  polizia  militarizzata  e  sull'organiz- 
zazione di  una  polizia  locale  di  non  più  di  150. oo< 
uomini;  2'"^  sulla  distruzione  dei  depositi  clandestini 
di  parecchi  milioni  di  fucili  e  migliaia  di  mitraglia- 
trici e  di  17.000  cannoni  pesanti  e  leggeri,  che  s<- 
condo  il  Trattato  dovevano  già  essere  distrutti . 
3»  sulla  sospensione  di  qualsiasi  nuova  costruzione 
aerunatutica. 

2].  AW  apertura  della  Camera  Ualicpna  l' on.  Gioititi 
espone  il  programma  del  nuovo  Ministero,  che  in 
tende  alla  ricostruzione  del  paese  nella  politica  csfr».' 
e  interna,  economica  e  finanziaria,  risolvendo  le  quc 
stioni  di  maggiore  urgenza  per  salvare  il  credito  i 
la  compagine  dello  Stato.  Annuncia  che  il  Governo 
italiano  rinuncia  al  protettorato  sulV Albania  e  prc- 
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senta    otto    disegni    di    legge    da    discuti  re    d'  ur- 
genza (i). 

1.  Alla  Conferenza  marinara  ài  Genova  si  approva  in 
massìmu.  con  voti  ly  contro  jj,  la  giornata  di  otto 
ore  di  lavoro  per  la  marina  mercantile,  riservandosi 
di  discuterne  le  niodulità.  Votarono  a  favore  i  dele- 
gati governativi  dell'  Italia,  del  Giappone,  della  Spa- 
gna, della  Francia,  dell'Olanda  e  della  Germania  e 
tutti  i  delegati  operai,  contro  i  delegati  governativi 
dell'Inghilterra,  dall'India,  della  Svizzera,  della 
Norvegia  e  tutti  i  delegati  degli  armatori,  tranne 
quelli  francesi. 

»  Dopo  i  funerali  delle  vittime  dei  fatti  dell'altro  ieri, 
cessa  a  Milano  lo  sciopero  generale. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  francese,  Millerand.  in 
risposta  ad  una  interrogazione  alla  Camera  nega  la 
prossima  ripresa  delle  relazioni  diplomatiche  col  Go- 
verno russo  dei  Sovìeti. 

>  Si  apre  a*  Berlino  il  nuovo  Reichstag,  il  primo  della 
Repubblica  tedesca. 

'  A  I/"indonderrey  (Irlanda)  avvengono  nelle  vie  fu- 
riosi combattimenti  fra  volontari  irlandesi,  unioni- 
sti e  truppe.  Da  parecchi  giorni  l'Irlanda  è  turbata 
da  torb'di   gravissimi. 


(i)   ><  I "■   Per  «ottnporre  all'approvazione  del  l'arlanicuto  i    i  raitdu  in- 
temazionali ;  a*»  Per  convertire  in  nominativi  tutti  i  titoli  al  portatore  ; 
\"  Per  l'avocazione  allo  Stato  dei  profitti  di  guerra  ;  4°  Per  l'aumento  prò- 
-;ressivo  delle  tasse  sulle  sovvenzioni  e  donazioni  ;  s"  Per  l'aumento  delle 
isse  sulla  circolazione  di  automobili,  motociclette  e  motoscafi;  6"  Per 
uitorizzare  il  Governo  ad  emanare  disposizioni  per  reprimere  l'aumento 
iti  costo  della  vita,  fare  requisizioni  ed  esercitare  un'efficace  sorveglianza  ; 
.  7"  Per  rendere  obbligatoria  la  cultiiradei  cereali  nei  terreni  incolti  o  male 
«  coltivati  ;  8°  Per  un*  inchiesta  parlamentare  sulle  Epese  di  guerra  e  per  la 
«  revisione  dei  relativi  contratti  ». 
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24.  vSi  inaujji^ura  a  Parig-i  il  Congresso  costitutivo  disila 
«  Camera  di  Conimercio  internaci  male  »  con  la  pre- 
senza di  700  delegati  di  varie  nazioni. 

»  Alla  Commissione  parlamentare  francese  degli  Esteri 
il  Relatore  dichiara  di  essere  stato  avvertito  dal  Go- 
verno che  i  negoziati  per  la  ripresa  delle  relazioni 
diplomatiche  col  Vaticano  sono  terminati,  raggiun- 
gendosi un  pieno  accordo,  e  che  ora  dovranno  pro- 
nunciarsi sulla  questione  la  Commissione  e  il  Parla- 
mento. 

»  Le  truppe  greche  attaccano  le  truppe  di  Kemal 
pascià  ad  Ak-Hissar  e  Salihli,  presso  Smirne,  con 
successo.  Forze  militari  greche  importanti  sono  tra- 
sferite da  Smirne  nella  Tracia  per  ristabilirvi  Por- 
dine  e  attaccare  le  truppe  di  Diafer  Tayar.  La  flotta 
inglese  di  battaglia  è  concentrata  presso  Costanti- 
nopoli :  intorno  alla  cit'à  e  nell'interno  vi  sono  circa 
30.000  Inglesi  e  10.000  Francesi. 

25.  I  Ministri  italiani  della  Guerra  e  della  Marina  ema- 
nano ordini  del  giorno  ricordando  che  ieri  il  Senato 
italiano  ha  solennemente  commemorato  Vannivcr- 
sario  della  battaglia  del  Piave  e  decretato  vn  so- 
lenne  plauso  all'esercito   e  alla   regia   marina. 

»  I  tipografi  compositori  di  Mosca  dirigono  un  appello 
ni  socialisti  italiani  denunciando  le  persecuzioni  su- 
bite dal  loro  Sindacato  per  parte  dei  Bols<.^e vichi, 
sino  all'arresto,  avvenuto  la  notte  dal  17  al  18  cx>r- 
rente,  di  tutti  i  membri  del  loro  Consiglio  d'  am- 
ministrazione, e  alla  susseguente  soppressione  del 
vSindacato,  a  cui  fu  sostituita  una  nuova  organizza- 
zione con  un  Consiglio  d'amministrazione  imposto 
dal  Governo.  Avendo  i  tipografi  cessato  di  lavorare 
e  chiesto  la  liberazione  degli  arrestati,  furomo  tutti 
privati  delPaJtìmentazione  e  i  loro  presunti  capi  ar- 
restati. 

»  Dopo  lunghe  e  difficili  trattative  si  costituisce  il 
nuovo  Gabinetto    tedesco    con    Fehrenbach    Cancel- 
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lil^re  e  von  vSimons  Ministro  degli  Esteri.  Ne  fanno 
parte  5  del  Centro,  4  democratici  e  .\  tedesco-po- 
polari. 

25.  Secorido  notizie  da  Costantinopoli  Mustafà  Kenial 
pascià  ha  denunciato  1'  armistizio,  chiedendo  ai 
Francesi  lo  sgombero  di  Adana,  Eraclea  e  Zongul- 
dak  e  la  consegna  delle  miniere  ai  nazionalisti,  mi- 
nacciando, in  caso  contrario,  di  attaccare  i  Francesi 
in  tutto  il  bacino  carbonifero. 

»  Secondo  un  comunicato  uflSciale  da  Smirne,  dira- 
mato dalla  I/egazione  di  Grecia  a  Londra,  è  termi- 
nata con  pieno  successo  l' azione  greca  contro  le 
truppe  nazionaliste  turche  nella  regione  di  Teodo- 
sia.  Il  13**  corpo  d'armata  turco,  che  difendeva  Te  >- 
dosia,  è  stato  compl'Jtamente  distrutto.  Le  perdite 
nemiche  tra  morti,  feriti  e  prigionieri  ammontano 
a  oirca  8000  uomini.  Tutto  il  materiale  bellico  con 
grande  quantità  di  viveri,  locomotive  e  materiale  ro- 
tabile è  stato  catturato.  La  linea  d'avanzatii  greca 
si  trova  a  10  km.  a  oriente  di  Filadelfia  (Alasser). 

26.  A  Milano  tre  ignoti  lanciaiw  una  bomba  contro  il 
ristorante  Cova,  ferendo  due  passanti.  Uno  di  que- 
sti, ex-capitano  degli  Alpini,  muore  poco  dopo. 

Ad  Ancona,  in  seguito  alla  viva  propaganda  anar- 
chica fra  i  militari,  si  ammutinano  circa  600  bersa- 
glieri dell'ii'^  reggimento,  che  disarmano  ufficiali  e 
graduati  e  li  cacciano  dalla  caserma.  Alla  Cam  ci  a 
del  Lavoro  diverse  migliaia  di  operai  deliberano  di 
appoggiare  il  movitnento  e  percorrono  la  città  ar- 
mati. Avvengono  per  le  vie  numerosi  conflitti  con 
marti  e  feriti.  Ma  i  bersaglieri,  arringati  dal  loro  co- 
lonnello e  impressionati  dai  preparativi  militari  in- 
torno alla  caserma,  tornano  all'obbedienza,  tranne 
un  piccolo  numero  di  rivoltosi  a  cui  sono  mescolati 
molti  anarchici.  Intanto  gli  anarchici  saccheggiano 
negozi  d' armi,  con  autocarri  s' impadroniscono  dei 
forti  dominanti  la  città,  e   bersagliano  con  fucili  e 
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mitragliatrici  treni  ferroviari.  La  Camera  del  Lavoro, 
in  cui  sono  asserragliati  molti  rivoltosi,' è  presa  a 
forza  dalle  guardie  regie.  È  proclamato  lo  sciopero 
generale. 

26.  Continua  lo  sciopero  generale  nel  Bellunese.  A  Santa 
Giustina  in  un  conflitto  fra  truppa  e  scioperanti  si 
deplorano  due  morti  e  46  feriti. 

»  A  Piombino,  dove  era  grave  il  malcontento  per  il 
caro-viveri,  alcune  centinaia  di  operai  si  danno  a  sac- 
cheggiare i  negozi.  È  assalita,  invano,  la  caserma 
dei  carabinieri.  S^  innalza  una  barricata.  La  stazione 
ferroviaria  è  occupata  per  impedire  P  accorrere  dei 
rinforzi.  I  ferrovieri  del  tronco  Campi  glia-Piombino 
rifiutano  di  trasportare  la  forza  pubblica.  Nella  se- 
rata carabinieri  e  truppe  ristabiliscono  l'ordine.  Vi 
sono  due  morti  e  una  cinquantina  di  feriti,  fra  bar- 
ghesi  e  forza)  pubblica. 

»  *  I/'  incaricato  d'  affari  tedesco  a  Pari.ixi  presenta 
una  nota  del  Governo  tedesco  agli  Alleati  Cv^n 
la  quale  chiede  un  prolungamento  della  proroga 
concessa  alla  Germania  per  lo  sgombro  della  zona 
neutra,  dichiarando  essere  impossibile  sgombrarla 
per   il    IO   luglio.  ' 

»  *  La  Delegazione  turca  a  Parigi  presenta  la  risposta 
alle  condizioni  del  Trattato  di  pace.  Il  Governo 
turco  dichiara  di  non  poter  rinunciare  alle  regioni 
di  Smirne  e  Adrianopoli  :  accetta  l'indipendenza 
dell'Hcggiiis  e  dell'Armenia,  il  mandato  dell'  In- 
ghilterra in  Mesopotamia  e  della  Francia  in  Siria  : 
chiede  un  voto  consultivo  e  deliberativo  nella  Com- 
missione degli  Stretti  e  reclama  la  revisione  delU 
clausole  fìnanz'arie  che  attentano  gravemente  ali  ; 
sua  indipendenza. 

»  Truppe  navali  britanniche  occupano  Mudania  nel 
mar  di    Mannara  e   Karamursal    nel   golfo  d'Ismid 

27.  Ad  Ancona  la  forza  pubblica,  coadiuvata  dagli  stcss 
bersaglieri   tornati   alVobbedienza,    ristabilisce  l' or- 
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dine.  Soiiu  :>ìuìì  cdtUiìati  i  pochi  fi /.^u^tit /^  e  * 
borghesi  rimasti  nella  caserma  Villarey.  Secando  la 
versione  ufficiale  i  morti  sarebbero  25;  numerosis- 
simi i  feriti. 

■~.  Si  notano  agitazioni  e  tentativi  di  torbidi  e  violenze 
in  parecchie  città  delle  Komagne  e  delle  Marche. 
A  lesi  si  stabilisce  un  Governo  provvisorio,  è  assa- 
lita la  stazione,   sotto  saccheggiati  i  negozi. 

»  A  Sarezzo  in  vai  Trompia,  durante  un  comizio  di 
socialisti  e  popolari,  grandemente  eccitati  gli  uni 
contro  gli  altri,  in  seguito  all'uccisione  di  un  cara- 
biniere avviene  un  conflitto  fra  socialisti  e  carabi- 
nieri. Vi  sono  4  morti  e  una  decina  di  feriti. 

Tt  Alla  Camera  italiana  il  Ministro  del  Tesoro,  on.  Me- 
da, fa  l'esposizione  finanziaria,  dalla  quale  risulta 
che  il  deficit  di  1  miliardo  del  bilancio  ordinario 
per  il  ig20-2i  sale  ad  oltre  14  miliardi  per  le  spese 
straordinarie. 

»  Iv'attacco  generale  turco  contro  Adana,  Tarso  e" 
Mersina  è  stato  respinto.  Così  pure  gli  Inglesi 
hanno  respinto  vittoriosamente  violenti  attacchi 
turchi  nella  regione  d'Ismid. 

28.  In  molti  luoghi  delle  Marche  e  delle  Romagne  e 
proclamato  lo  sciopero  generale  per  i  fatti  d'An- 
cona. A  Forlì  e  a  Cesena  avvengono  gravi  disordini 
e  conflitti  tra  forza  pubblica  e  scioperanti.  Sciopero 
generale  anche  a  Terni  e  Foligno.  A  Terni  tumulti 
sanguinosi  con  4  morti  e  una  ventina  di  feriti. 

»  A  Firenze  s'inaugura  il  Congresso  dei  mutilati  e  in- 
validi di  guerra.  Sotto  presenti  i^ò  delegati  che  rap- 
presentamo  200.000  mutilati  e  invalidi. 
A  Roma  convegno  naziotiale  delle  madri  e  vedove 
di  caduti  in  guerra,  nel  quale  si  vota  un  ordine  del 
giorno  per  chiedere  al  Governo  l'  estensione  della 
polizza  agli  eredi  dei  combattenti,  il  tniglioramento 
della  pensione  alle  vedove  con  prole  e  la  revisione 
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della  legge  sulle  pensioni  e  prevutoizc  per  ic  fami- 
glie  dei  caduti. 

28.  Il  gruppo  parlamentare  del  Partito  socialista  uffi- 
ciale italiano  delibera  di  opporsi  alla  discussione 
dell'esercizio  provvisorio  e  d'iniziare  l'ostruzionismo^ 
se  il  Governo  non  s'impegna  a  ritirare  le  truppe  da 
Valona  e  a  non  punire  i  colpevoli  dei  fatti  d'Ancofw. 

»  Al  Reichstag  germanico  il  nuovo  Cancelliere  Feh- 
renbach  espone  minutamente  il  progranmia  dei 
nuovo  Gabinetto,  inspirato  a  sentimenti  di  conci- 
liazione air  interno  e  all'estero. 

»  Alla  Camera  dei  Conmni  L/loyd  George  dichiara  che 
gli  Alleatii  faranno  passi  presso  il  Governo  tedesco 
perchè  il  tribunale  di  I^ipsia  per  giudicare  i  crimi- 
nali di  guerra  sia  costituito  senza  indugio,  e,  quanto 
all'ex-Kaiser,  che  l'Olanda  si  rifiuta,  perchè  neu- 
trale, a  consegnarlo  all'Intesa,  ma  che  gli  Alleati 
non  credono  sia  il  c^so  di  usare  la  forza  per  costrin- 
gerla, perchè  l'ex-Kaiser  non  merita  che  per  causM 
sua  sia  rparso  altro  sangue. 

»  Dal  Quartier  generale  greco  di  Smirne  si  annunci 
che  dopo  due  lunghe  e  accanite  battaglie  nei  dir. 
torni  di  Filadelfia  i  nazionalisti  turchi  sono  sta: 
completamente    scanfitti  lasciando   2000   morti. 

))  Per  la  gravità  della  situazione  il  Governo  polac* 
chiama  sotto  le  armi  tutti  i  sudditi  polacchi  da  . 
a  30  anni. 

29.  Malgrado  l'opposizione  dei  socialisti,  la  Cantera  di 
deputati  italiana  approva  la  concessione  dell'cseri 
zio  provvisorio  per  sci  mesi  al  Ministero  Giolitti  co 
voti  316  contro  gì.  È  Pure  respinto  un  ordine  >^ 
giorno  socialista  per  il  ritiro  immediato  d^W  A 
baiiia  delle  truppe  italiane  con  voti  24S  contro  io' 
sono  invece  approvati  ttn  ordine  del  giorno  de' 
Giunta  del  Bilancio  per  l'immediato  e  completo  coi 
trollo  preventivo  della  Corte  dei  Conti  su  tutti  gl*it> 
pegni  e  le  spese  sinora  sottrattile  per  virtù  di  lei: 
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o  provveainieun  speciali,  e  un  ordine  del  giorno  di 
deputati  veneti  per  un'inchiesta  parlamentare  coi 
più  ampi  poteri  sugli  scandali  dell' animi  ni  strazioìt  e 
delle  terre  invase. 
2g.  In  Un'adunanza  della  Direzione  del  partito  socialista 
italiano  e  del  Comitato  direttivo  della  Confedera- 
zione del  Lavoro  a  Roma  si  respinge  un  ordine  del 
giorno  per  l'immediata  proclamaziofie  dello  sciopero 
generale  in  tutta  Italia,  e  si  vota  un  ordine  del 
giorno  nel  quale  si  stabilisce  di  assecondare  la  re- 
sistenza alla  reazione  ininacciata  nelle  Romagne. 
nelle  Marche  e  nel  Veneto,  invitando  le  organizza- 
zioni a  tenersi  pronte  allo  sciopero  generale,  se  ne- 
cessario. 

»  A  Pesaro  anarchici  e  teppisti  tentarlo  ' invano  di  pe- 
netrare nellu  polveriera  e  nella  caserma  di  artiglie- 
ria, e  incendiano  l'abitazione  del  colamiello  d'arti, 
glieria,  che  ita  fatto  sparare  sui  rivoltosi  uccìden- 
done uno  e  ferendone  due. 

»  Cessa  a  Milamì  lo  sciopero  del  personale  degli  al- 
berghi, dei  caffè  e  dei  bars,  che  durava  da  52  giorni. 

»  In  seguito  a  un  concordato  concluso  nella  prefettura 
di  Piacenza  fra  i  rappresentanti  'degli  agricoltori  .e 
dei  co^itadini,  cessa  nel  Piacentino  lo  sciopero  agra- 
rio incominciato  il  20  corrente. 

»  ,1  Bari  un  certo  numero  di  arditi  siciliani,  che  ave. 
vano  chiesto  di  pcurtire  per  l'Albania,  rifiuta  d'im- 
barcarsi. Ne  viene  un  conflitto  con  altri  arditi  fedeli 
e  coi  carabinieri. 

»  Ivloyd  George,  desiderando  notizie  precise  circa  le 
risposte  dei  Sovieti  russi  prima  di  partire  per  il  con- 
vegno di  Spa,  ha  un  colloquio  con  l'inviato  dei  So- 
vieti, Krassin,  il  quale,  non  potendo  dare  risposte 
complete,  delibera  di  recarsi  a  Mosca  per  abtxx^carsi 
con  Lenin  sulle  (juestujni  su  cui  amx)ra  non  c'è  ac- 
cordo, cioè  quelle  dei  prigionieri  inglesi  in  Russia 
.    dell'impegno  del  Governo  russo  di  non  operare  in 
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Orieute,  e  particolarmeute  iu  l'crsia,  contro  gì'  in- 
teressi britannici.  Frattanto  le  trattative  per  le  par- 
ticolarità tecniche  della  ripresa  delle  relazioni  com- 
merciali continiieranno  con  i  membri  della  Delega- 
zione russa  rimasti  a  Ivondra.  -  * 
30.  Si  annunciano  scioperi  generali  di  carattere  politico 
in  tutte  le  citici  dell'Umbria. 

»  In  seguito  alla  proclamazione  dello  sciopero  gene- 
rale fatta  ieri  dalla  minoranza  anarchica  e  repubbli- 
cana della  Camera  del  Lavoro  di  Roma,  essendo  as- 
sente la  maggioranza  dei  Commissari  socialisti,  la 
astensione  dal  lavoro  è  cofnpleta,  tranne  che  per 
parte  dei  tipografi  dei  giornali,  dei  ferrovieri  e  dei 
postelegrafonici. 

»  Il  generale  Caviglia,  il  vincitore  di  Vittorio  Veneto, 
in  un  discorso  al  Senato  italiano  sostiene  che  si  de- 
vono esigere  i  confini  orientali  fissati  dal  Trattato 
di  Londra,  per  quanto  a  sud  del  Nevoso  divergano 
a  danno  dell'  Italia,  al  fine  di  chiudere  le  porte  di 
casa  nostra;  in  qtianto  a  Fiume,  italianissima,  crede 
che  essa  debba  essere  Stato  libero  e  autonomo  con 
tutti  i  suoi  porti,  sulla  destra  e  sulla  sinistra  del- 
l'Eneo  ;  infine  afferma  la  necessità  di  consen'are 
amichevoli  relazimii  con  i  Jugoslavi  e  con  tutti  i 
popoli   danubiani  e   balcanici. 

»  A  Ferrara  viene  proclamato  lo  sciopero  generale 
agrario  in  tutta  la  provincia,  non  essendosi  potuti 
accordare  l'Agraria  e  le  organizzaziaìti  operaie  pò 
i  lavori  della  mietitura.  Qua  e  là  avvengono  con- 
flitti fra  leghisti  e  agricoltori. 

»  Viene  proclamato  lo  sciopero  agrario  in  ig  Comun 
della  Provincia  di  Reggio  Emilia. 

»  ,1  Cervignano  un  battaglione  di  fanteria,  tolto  dalla 
linea  d'armistizio  e  diretto  a  Trieste,  si  ammutini, 
rifiutando  di  continuare  il  viaggio  per  mare  per  ti- 
more d'essere  mandato  in  Albania.  L'indomani  pfrò 
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ritorna  all'obbedienza  e  parte  con  dimostrazioni  fe- 
stose. 
30.  Alla  Spezia  un   tentativo  d'assalto  a  matto  armata 
contro  il  forte  di  Monte  Albano  viene  respinto  dal 
corpo  di  guardia. 

»  *  Il  Senato  francese,  dopo  una  viva  discussione,  nella 
quale  non  furono  risparmiate  censure  al  Trattato  di 
Saint-Gemiain  con  l'Austria,  lo  approva  con  voti  263 
contro  23. 

»  Il  Governo  polacco  a  nome  del  Capo  dello  Stato, 
maresciallo  Pilsudski,  presenta  una  mozione  per  la 
quale  il  Governo  propone  di  trasformarsi  in  «  Con- 
siglio di  difesa  nazionale  »  per  far  fronte  alla  gra- 
vità della  situazione. 

Luglio 

1».  Ad  Ancona,  essendo  stati  arrestati  alcuni  capi  di 
rivoltosi,  la  maggioranza  dei  delegati  del  Consiglio 
delle  Leghe  respinge  la  proposta  della  Commissione 
esecutiva  della  Camera  del  Lavoro  di  cessare  lo 
sciopero  generale  doìnattina,  e  decide  la  prosecu- 
zione dello  sciopero  senza  fissarne  i  limiti. 

X  S'inaugura  a  Bologna  il  Congresso  anarchico,  con 
esclusione  della  stampa,  nel  quale  Errico  Malatesta 
espone  il  programma  comunista-anarchico. 

»  Lungo  la  ferrovia  di  Aidin  {Asia  Minore),  dove  sono 
a  contatto  le  linee  di  occupazione  italiana  e  greca, 
avviene  un  conflitto  fra  le  truppe  delle  due  nazioni. 
I  Greci,  penetrati  per  operazioni  militari  nelle  linee 
italiane,  rifiutano  di  ritirarsi  e  aprono  il  fuoco  con- 
tro gli  Italiani. 

»  Con  questa  notte  cessa  lo  sciopero  generale  a  Rotna 
e  nell'Umbria,  proclamato  per  solidarietà  con  i  moti 
d'Ancona. 

»  *  Arriva  a  Parigi  una  nuova  Delegazione  turca  con- 
dotta da  Rechid  bey  e  Diemil  pascià  per  completare 
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la  Missione  condotta  dal  Gran  Visir  e  presentare  il 
testo  <y.anpleto  della  risposta  turca  al  Trattato  di 
pace,  con  le  modificazioni  fattevi  dal  Governo  turco. 

1".  *  Il  Governo  tedesco  fa  consegnare  alla  Segreteria 
della  Conferenza  della  Pace  a  Parigi  e  ai  Ministeri 
degli  Esteri  degli  Stati  alleati  tre  memoriali  riguar- 
danti le  riparazioni  chieste  alla  Germania,  gli  oneri 
fiscali  tedeschi  e  la  situazione  economica  della  Ger- 
mania, firmati  dai  maggiori  industriali  e  finanzieri 
tedeschi,  con  una  lettera  del  Ministero  degli  Esteri, 
per  ottenere  che  siano  abbandonate  le  clausole  del 
Trattato  di  Versailles  quanto  al  carbone,  che  sia  la- 
sciato alla  Germania  tutto  il  territorio  industriale 
dell'Alta  Slesia,  che  sia  restituita  una  parte  delle 
navi,  che  si  diminuiscano  gli.  effettivi  dell'esercito  di 
occupazione  e  di  questa  si  abbrevi  la  durata. 

»  Il  nunzio  apostolico,  mons.  Pacelli,  arrivato  ieri  a 
Berlino,  presenta  le  credenziali  al  Presidente  della 
Repubblica  tedesca  Ebert,  compiacendosi  della  ri- 
presa delle  relazioni  diplomatiche  fra  la  Germania  e 
il  Vaticano,  che  contribuiranno  ad  assicurare  al  p>o- 
poilo  tedesco  una  pace  durevole.  Ebert  risponde  di 
consentire  sulla  necessità  di  regolare  le  relazioni  fra 
lo  Stato  è  la  Chiesa,  che  si  fonderanno  sulla  pieno 
libertà  di  coscienza  garantita  dalla  Costituzione  te- 
desca. 

»  Al  Reichstag  tedesco  il  Ministro  Wirth  fa  l'esposi- 
zione finanziaria,  dalla  quale  risulta  che  i  bilanci 
del  1919  e  1920  sono  in  forte  disavanzo  e  che  il  de- 
bito pubblico  sale  a  circa  265  miliardi. 

»  Il  Governo  inglese  invita  Krassin  a  ritornare  in 
Russia  per  sottoporre  le  condizioni  britanniche  alle 
Autorità  soviettiste  e  poter  quindi  dare  una  rispo- 
sta precisa. 
1-2.  A  Gioia  del  Colle  (P«x'/»V)  avveggono  gravissimi 
disordini  per  la  lotta  fra  proprietari  e  contadìvi  J7 
coutatio  0   morti  e   una   trentina  di   feriti  f>.'. 
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taditìi  e  6  morti  e  una  ventina  di  feriti  tra  i  prò. 
prietari.  A  Gioia  del  Colle  e  in  parecchi  altri  paesi 
viene  proclamato  lo  sciopero  generale. 

2.  *  A  Bruxelles  si  apre  la  Conferenza  interalleata,  alli 
quale  sono  rappresentati  il  Belgio,  la  Francia,  il 
Giappone,  1'  impero  britannico  e  1'  Italia  {conte 
Sforza  ed  on.  Bertolini).  Il  maresciallo  Foch  e  altri 
periti  militari,  navali,  aeronautici  delle  varie  Po- 
tenze espong^ono  le  condizioni  odierne  del  disarmo 
tedesco.  Si  discute  la  questione  delle  riparazicni  e 
della  ripartizione  delle  indennità  :  la  Germania  pa- 
gherà 42  annualità  di  3  miliardi  di  marchi-oro,  che 
saranno  così  distribuiti  :  alla  Francia  il  52  %,  alla 
Gran  Bretagna  il  22.  all'Italia  il  io,  al  Belgio  l'8, 
alla  Serbia  il  5.  Il  rimanente  3  %  sarà  ripartito  fra 
Giappone,  Portogallo  e   Romania. 

»  *  La  Commissione  delle  riparazioni  dirige  al  Governo 
austriaco  una  nota  secondo  la  quale  la  forza  com- 
plessiva dell'esercito  austriaco  non  dovrà  superare 
i    30.000  uomini. 

»  In  seguito  ad  un  pressante  appello  del  maresciallo 
Pilsudski,  i  marescialli  Foch  e  Wilson  a  Bruxelles 
conferiscono  insieme  sui  mezzi  possibili  per  aiutare 
la  Polonia  ad  arrestare  1'  invasione  bolscevica. 

»  A  Filippopoli,  degli  anarchici,  credendo  che  nel 
grande  Teatro  si  trovi  il  primo  Ministro  Stambu- 
linski,  vi  lanciano  tre  bombe  cariche  di  più  che 
100  kg.  di  kheddite.  Il  teatro  è  distrutto  e  vi  sono 
molte  centinaia  di  morti  e  feriti. 

3.  *  Nella  Conferenza  interalleata  di  Bruxelles  i  Dele- 
gati esaminano  le  relazioni  degli  esperti  sui  punti 
essenziali  degli  articoli  del  Trattato  di  Versailles 
non  eseguiti  dalla  Germania,  e  discutono  sulla  pro- 
cedura da  seguire  alla  Conferenza  di  Spa,  che  si 
aprirà  posdomani,  e  alla  quale  sono  stati  invitati  i" 
Delegati  della  Germania.  Dopo  aver  presa  notizia  di 
una  comunicazione  della  Commissione  delle   ripara- 
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zioui  sulla  mancata  esecuzione  da  parte  della  Ger- 
mania degli  obblighi  relativi  alla  consegna  del  car- 
bone, la  Conferenza  chiude  i  suoi  lavori. 

3.  Il  dottor  Mayer,  cristiano  sociale,  forma  il  nuovo 
Ministero  austriaco,  nel  quale  l'ex-Cancelliere  Ren- 
ner    entra  come  Ministro  degli  Esteri. 

4.  A  Bologna  si  chiude  il  Congresso  anarchico,  dopo 
aver  voluto,  fra  altri,  un  ordine  del  glorilo  nel  quale 
si  dichiara  che  l'aituazlone  dei  Consigli  di  operai  e 
contadini  in  regime  borghese,  tendendo  a  inquadrare 
entro  forme  artificiose  di  organizzazione  il  futuro 
assetto  rivoluzionario,  è  antirivoluzionaria  e  utopi- 
stica. 

»  In  un  comizio  degli  organizzati  della  Camera  del 
Lavoro  di  Ancona  si  delibera  la  fine  dello  sciopero 
generale  per  la  mezzanotte  di  oggi. 

»  Incominciano  trattative  fra  il  barone  Allotti,  Mini- 
stro plenipotenziario  italiano,  e  il  Governo  albanese 
dì  Tirana  per  risolvere  la  questione  albanese. 

»  Una  nota  belga  sulle  trattative  per  la  ripartizione 
delle  indennità  afferma  che,  se  l'offerta  fatta  all'Ita- 
lia è  inferiore  ai  suoi  diritti,  pud  essere  accettata 
per  spirito  di  conciliazione,  molto  più  che  Vlnghil- 
terra  e  la  Francia  ric-cnioscono  ad  essa  il  diritto  di 
ottenere  compensi  in  altri  campi. 

»  Un  comunicato  del  Quartier  generale  dell'esercit< 
greco  di  Smime  annuncia  che  sono  terminate  U 
operazioni  del  gruppo  nord  delle  divisioni  con  la 
presa  di  Pandemia,  città  sul  mar  di  Marmara,  testa 
di  linea  di  tutto  il  sistema  ferroviario  dell'Asia 
Minore. 

5.  A  Ferrara  viene  firmato  fra  proprietari  e  contadini 
wn  concordato  che  pone  fine  allo  sciopero  agrario. 

»  *  A  Spa  si  apre  la  Conferenza  interalleata  alla  (]ualt 
intervengono  anche  i  Delegati  tedeschi,  Fehrenbadi 
Cancelliere  dell'Impero,  von  Simons,  Ministro  dogli 
Ksteri,  Wirth.    Ministro  delle  Finanze,  ed   Hermes. 
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Segretario  di  Stato  al  vettovagliamento.  Avendo  de- 
liberato gli  Alleati  di  discutere  la  questione  mili- 
tare e  non  essendo  ancora  arrivati  i  delegati  mili- 
tari tedeschi,  per  la  presunzione  che  si  trattasse 
prima  la  (juestione  economica,  di  comune  accordo 
si  fissa  una  nuova  seduta  per  il  pomeriggio  di  do- 
mani, nella  quale  sarà  trattata  la  questione  del  di- 
sarmo. 

5.  *  A  Parigi,  nel  salone  dell'Orologio  al  Ministero  degli 
Esteri,  si  firma  il  Trattato  che  trasferisce  alla  Dani- 
marca la  sovranità  su  una  parte  dello  Schlesswig, 
sino  ad  una  frontiera  fissata  dalle  principali  Po- 
tenze, a  favore  delle  quali  la  Germania  col  Trattato 
di  Versailles  aveva  rinunciato  a  questo  territorio. 
.  6.  A  Riniini,  con  l'intemnto  di  un  rappresentante  del 
Governo,  viene  composto  lo  sciopero  agrario,  onde 
domani  si  riprenderà  il  lavoro. 

9  Le  truppe  italiane  respingono  attacchi  di  forti  bande 
albanesi  contro   Valona. 

»    Le  truppe  italiane  sgombrano  Vurazzo. 

»  *  Alla  Conferenza  di  Spa,  con  l'intervento  anche  dei 
tecnici  militari  tedeschi,  si  discute  la  questione  del 
disarmo  della  Germania.  Il  Ministro  della  Reichs- 
wehr,  Gessler,  spiega  che  il  ritardo  della  ridu- 
zione degli  effettivi  è  dovuto  ai  moti  rivoluzionari 
di  Berlino,  della  Ruhr  e.  della  Turingia  e  ai  pericoli 
dell'immediato  licenziamento  di  tante  migliaia  di 
uomini,  e  la  ritardata  consegna  del  materiale  a  di- 
vergenze, ora  eliminate,  fra  i  tecnici  militari  della 
Germania  e  degli  Alleati  nell'interpretazione  di 
certe  clausole  del  Trattato,  e  dà  assicurazioni  circa 
presunte  aspirazioni  della  Germania  alla  rivincita. 
Dopo  una  franca  discussiome  fra  Lloyd  George  e  il 
Cancelliere  Fehrenbach,  si  decide  che  domani  la  De- 
legazione tedesca  presenti  un  piano  di  smobilita- 
zione con  le  date  approssimative  del  licenziamento 
delle  truppe  superflue. 
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7.  Dovendo  prossimamente  tenersi  a  Genova  un  con- 
vegno tra  il  Sindacato  Ferrovieri,  la  FederaziTme  dei 
Lavoratori  del  mare  e  la  Direzione  del  Partito  so- 
cialista, al  quale  aveva  aderito  anche  la  Confedera- 
zione generale  del  Lavoro,  per  intensificare  l'azione 
contro  le  spedizioni  in  Albania  e  arrestare  l'invio  di 
materiale  da  guerra  in  Polonia,  la  Segreteria  della 
Confederazione  generale  del  Lavoro,  in  seguito  al- 
l' invito  fatto  ad  intervenirvi  ai  Gruppi  anarchici  e 
aU'Vnione  sindacale,  dichiara  che  non  crede  di  po- 
ter intervenire  al  Convegno  e  deve  sentire  il  parere 
del  Consiglio  Direttivo,  perchè  alcune  deliberazioni 
del  Congresso  anarchico  di  Bologna,  oltre  ad  essere 
offensive  per  la  Confederazione  e  il  Partito  sociali- 
sta, conducono  a  scuotere  la  disciplina  del  movi- 
mento sindacale    (i). 

»  '•■•  A  Spa  si  discute  la  risposta  al  memoriale  del 
26  maggio  della  Delegazione  turca,  che  rifiutava  di 
sanzionare  l'assegnazione  della  Tracia  e  di  Smime 
alla  Grecia  e  chiedeva  trattamento  più  equo  per  i 
Turchi  nelle  Connnissioni  di  controllo  degli  Stretti 
e  per  le  Finanze.  Venizelos,  appoggiato  da  Lloyd 
George,  afferma  essere  (juesto,  dopo  la  fulminea 
azione  greca,  il  momento  piìi  opportuno  per  imporsi 
alla  Turchia  :    il  conte  Sforza  invece   rileva   il   peri- 


(i)  Il  Congresso  anarchico  di  llok.Kua  ..ui  un  ^>i\\\nc  del  giorno  aveva 
biasimato  il  rinvio,  dopo  i  fatti  di  Ancona,  del  Congrt^'^o  comj  «  prova  del'a 
«  volontà  di  certi  organismi,  che  pure  si  dicono  sovversivi,  di  non  causare 
«  imbarazzi  al  Governo  \  invitando  tutti  i  rivoluzionari  •  a  cercare  i  mezzi 
«  per  un'  intesa  fattiva,  al  disopra  di  tutti  quegli  organi,  che,  mentre  si  di- 
«  cono  rivoluzionari,  fanno  in  realtà  opera  di  collaborazione  i  '      ' 

«  dirigenti  » ,  e  con  altro  ordine  del  giorno  approvava  e  con-i. 

fuori  dei  partiti  e  delle  organizzazioni  esistenti,  »  la  formazione  1. ,^ 

«  località  di  nuclei  Igeali  d'azione  tra  tutti  gli  clementi  che  alla  prima  or- 
«  casionc  prevista  e  prevedibile  si  impegnano  a  scendere  sul  terreno  dei  fatti 
«  per  abbattere  con  tutti  i  mezzi  le  attuali  istituzioni  ». 
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colo    Ot    un    litLi  i^i;iLiiiii  Hill    i  m  t  ù  n.M -i  n  t  i      i  i  /  .m  '    i     i'u>. 

chi.  mentre  il  mondo  viussulmafio  è  in  fermento,  e 
propone  di  facilitare  un  compnnnesso.  Milleraud 
\iiole  non  si  dia  tre.tjua  ai  Turchi  e  il  Consiglio  Su- 
premo decide  di  mantenere  intatto  il  Trattato.  Si 
riprende  jwi  a  discutere  sul  disanno  della  Germa- 
nia, mentre  i  tecnici  alleati  discutono  sulla  riparti- 
zione delle  riparazioni.  Iva  Conferenza  ascolta  anche 
l'esposizione  della  Delegazione  tedesca  sulle  diffi- 
coltà che  incontra  il  loro  Governo  per  dare  soddi- 
sfazi:>ne  agli  Alleati  sulla  consegna  del  materiale  e 
sulla  riduzione  degli  effettivi,  prescritte  dal  Trattato 
di  Versailles.  Avendo  essa  chiesto  che  la  riduzione 
proporzionale  del  materiale  e  degli  effettivi  si  faccia 
nello  spazio  di  15  mesi,  Lloyd  George  risponde  che 
parecchi  milioni  di  fucili  e  migliaia  di  mitragliatrici 
rimangono  nelle  mani  non  solo  delle  truppe,  ma 
anche  della  popolazione,  e  che  il  numero  dei  soldati 
armati  sotto  forme  e  con  pretesti  vari  passa  il  mi- 
lione. Egli  dichiara  di  non  poter  ammettere  che 
questa  situazione  si  prolunghi  ancora  quindici  mesi 
e  chiede  uno  sforzo  energico  per  regolarla  nel  più 
breve  termine. 

7.  SetT)ndo  un  telegramma  al  :Ministero  della  Guerra 
britannico  la  cavalleria  del  generale  Wrangel  in 
Crimea  ha  circondato  i  18  reggimenti  di  cavalleria 
bolscevica,  che,  battuti  dal  tiro  concentrato  dei  treni 
blindati  e  degli  aeroplani,  furono  totalmente  di- 
strutti. Si  sarebbero  salvati  solo  150  uomini.  Le 
truppe  di  Wrangel  hani)o  preso  mille  prigionieri, 
40  cannoni,  molte  mitragliatrici  e  copioso  materiale 
ferroviario.  Anche  il  secondo  corpo  di  cavalleria  bol- 
scevica è  stato  fatto  prigioniero  con  tutto  lo  Stato 
Maggiore. 

»  Secondo  un  conmnicato  dello  Stato  Maggiore  po- 
lacco il  fronte  p  )lacco  è  stato  rotto  in  più  punti  dalla 
cavalleria  nemica   e   le   truppe  polacche  hanno  do- 
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vuto  ritirarsi.  In  altri  punti  si  combatte  con  varia 
fortuna.  Tutti  i  veócovi  della  Polonia  hanno  pubbli- 
cato una  lettera  apostolica  con  la  c[uale  chiedono  ai 
Polacchi  di  vSacrificare  ^  ita  e  beni  per  la  patria  in 
pericolo.  I  volontari  affluiscono  numerosissimi. 

7.  Per  gravi  dissensi  fra  Trunibic  e  Pasic  nella  (que- 
stione adriatica  viene  sciolta  la  Delegazione  jugo- 
slava alla  Conferenza  della  Pace. 

8.  (ìli  Uffici  della  Camera  italiana  discutono  una  prò- 
posta  di  legge  socialista  per  la  concessione  del  di- 
vorzio  limitatamente  al  «  caso  in  cui  il  matrìmv- 
«  nio  non  risponda  al  suo  scopo  fisiologico  e  sociale 
«  della  procreazione  per  l'avvenuta  separazione  dei 
«  coniugi,  e  dopo  due  anni  dal  passaggio  in  giudicato 
«  della  relativa  sentenza  ».  Malgrado  una  forte  op- 
posizione,  specialmente  per  parte  dei  popolari,  otto 
uffici  su  nove^  eleggono  cotnmissari  favorevoli  alla 
proposta. 

»  Al  Senato  italiano  il  Ministro  della  Marina,  in  ri- 
sposta  ad  una  interrogazione,  espone  minutamente 
quale  fu  V opera  delV Italia  per  salvare  e  riorganiz- 
zare  l'esercito  serbo. 

»  ='■  Alla  Conferenza  di  Spa  le  due  Commissaoni  di  periti 
militari  alleati  e  tedeschi  formulano  di  comune  ac- 
cordo il  rapporto  da  presentarsi  al  Consiglio  su- 
premo, sul  disarmo  della  Germania.  Iii  seguito  a 
ciò  gli  Alleati  accordano  alla  Germania  altri  sei 
mesi  per  la  completa  esecuzione  del  disarmo,  che 
dovrà  essere  definitivo  col  i^  gennaio  1921.  Durante 
questo  periodo,  se  a  qualsiasi  data  non  saranno  state 
eseguite  le  singole  condizioni,  gli  Alleati  occupe- 
ranno una  nuova  parte  del  territorio  tedesco  e  non 
la  sgombreranno  se  non  a  completa  effettuazione  di 
tutte  le  condizioni  dell'accordo. 
«  Per  depisione  del  Governo  della  Difesa  nazionale  po- 
lacco il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  parte 
per  Spa  e  il  Governo  manda  alla   Conferenza  un*» 
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uota   suili   siluaziouc   al   fronte   e   sulle   conseguenze 
che   possono  derivarne. 

<  Da  parecchi  giorni  la  squadra  inglese  del  Bosforo 
batte  con  le  artiglierie  le  posizioni  dei  nazionalisti 
turchi  sulla  sponda  asiatica. 

»  Il  Governo  degli  Stati  X'niti  abolisce  la  proibizione 
di  commerciare  con  la   Russia. 

9.  Dopo  un  discorso  dclVon.  Giolitti  la  Camera  ita- 
liana approva  un  ordine  del  giorno  di  fiducia  nel 
Ministero  con  264  voti  contro  146:  viene  invece  re- 
spinto con  voti  220  contro  116  un  ordine  del  giorno 
dei  socialisti  sulla  questione  deiy Adriatico  e  di 
Fiume,  col  quale  in  tema  di  politica  estera  si  chie- 
dono nessuna  annessione  e  diritto  delle  popolazioni 
di  disporre  di  se  stesse. 

»  A  Tirana  fra  il  barone  Aliotti  e  il  Governo  albanese 
viene  redatto  un  protocollo  secondo  il  quale  il  Go- 
verno italiano  ritirerà  le  sue  truppe  da  tutta  la  ter- 
raferma albanese,  limitando  l'occupazione  all'  iso- 
lotto di  Saseno,  e  verranno  sciolte  tutte  le  bande 
albanesi  e  restituiti  tutti  i  prigionieri  delle  due 
parti;  ma  poi  vengono  rotte  le  trattative  fra  i  de- 
legati albanesi  e  italiani,  avendo  gli  Albanesi  presen- 
tato  nuove  richieste  inaccettabili. 

»  *  A  Spa  la  Delegazione  tedesca  firma  l*accettazion(^ 
formale  delle  proposte  riguardanti  il  disarmo  pre- 
sentate ieri  dagli  Alleati,  con  la  dichiarazione  che 
l 'accettazione  non  può  estendersi'  anche  all'eventuale 
minacciata  occupazione  di  territori  tedeschi  in  gene- 
rale e  della  Ruhr  in  particolare.  La  Conferenza  si 
occupa  quindi  del  processo  contro  i  Tedeschi  colpe- 
voli di  atti  contrari  al  diritto  delle  genti.  Si  decide, 
d'accordo  con  i  delegati  tedeschi,  che  gli  elementi  e 
le  prove  delle  accuse  vengano  fomiti  alla  Procura 
generale  della  Corte  dì  Lipsia  dai  vari  Governi  al 
leati  per  ogni  accusato  di  cui  si  sia  chiesto  il  pro- 
cesso alla  Germania.  In  seguito  si  presenta  alla  De- 


—  8io  — 
1920 
Luglio 

legazione  tedesca  un  progetto  che  stabilisce  che  le 
consegne  di  carbone  agli  Alleati  debbano  avere  la 
priorità  assoluta  su  ogni  consegna  destinata  ad  altri 
paesi  ;  da  Berlino  devono  essere  diretti  agli  uffici  lo 
deschi  ordini  precisi  per  l' esecuzione  del  pro- 
gramma concordato. 

g.  Di  fronte  alla  rapida  avanzata  bolscevica  continua 
la  ritirata  dei  Polacchi  su  tutto  il  fronte. 

■»  Nell'Austria  tedesca,  tramontata  la  coalizione  cri- 
stiano-sociale, si  forma  un  INIinistero  provvisorio  pro- 
porzionale, nel  quale  i  vari  Ministri  nono  stati  eletti 
ciascuno  proporzionalmente  dal  proprio  partito.  Si 
rinuncia  alla  nomina  del  Cancelliere  e  la  Presidenza 
viene  affidata  a  Mayr,  presidente  della  Commissione 
per  la  nuoisa  Costituzione. 

»  Il  Governo  inglese  riceve  da  Cicerin,  Connnissario 
russo  per  gli  Esteri,  un  telegramma  di  accettazion»- 
di  tutte  le  condizioni  proposte  da  Lloyd  George  per 
la  ripresa  dei  negoziati   commerciali   (lì. 

»    I    Polacchi,    dopo   aver    abbandonato  Rovno,  sgom- 
brano Minsk  e  l/copoli  e  si  ritirano  sulle  loro  fron- 
tiere etniche. 
IO.  Si  chiude   la  Conferenza   marinara  di   Genova   dop 
avere  respinto  il  progetto  di  convenzione  sulle  S  ore 
di  lavoro.  J  voti  favorevoli  furono  49.  /  contrari  2^;, 
ma   per   l'approvazione   occorrevano   i    due  terzi   di' 
voti.  Hanno  votato  a  favore  tutti  i  delegati  govertu 
tivi  e  degli  operai,  contro  quasi  tutti  i  delegati  d 
gli  armatori. 


(i)  Le  condizioni  poste  da  Lloyd  George  sono  le  seguenti  :  i*  Un  ara., 
stizio  che  impegni  in  modo  eguale  le  due  parti  ;  2»  una  dichiarazione  virtuale 
per  il  pagamento  delle  merci  e  dei  servizi  da  scambiarsi  reciprocamente  ; 
3»  convocazione  di  una  Conferenza  della  pace  che  discuta  le  richieste  reci- 
proche, senza  rinviare  per  ciò  le  trattative  commerciali  :  4*  astensione  as- 
soluta da  qualsiasi  iniiercnza  negli  affari  interni  dell'altro  paese;  5»  liber' 
assoluta  di  commercio  e  coraupicazioni. 
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10.  Dovendo  le  truppe  italia)u\  in  conseguenza  della  ra- 
tifica del  Trattato  di  Saint  (ìermain.  ritirarsi  entro 
la  nuova  linea  di  confine  dell'Italia,  il  generale  Ta- 
gliaferri, comandante  la  7*  divisione  di  Fanteria  con 
sede  a  Trento,  ne  dà  l'annuncio  eon  un  proclama 
alle  popolazioni  dell'Alto  Inn  e  dell'Alta  Prava,  nel 
quale  augura  che  i  vincolP  di  amicizia  stretti  in  que- 
sto tempo  non  siano  turbati  nell'avvenire.  I  giornali 
tirolesi  salutano  con  parole  cordiali  le  truppe  ita- 
liane che  partono. 

A  Spa  parlano  Jl  i^rande  industriale  tedesco  Stinnes 
per  gli  esercenti  di  miniere,  molto  vivacemente,  e 
molto  moderatamente  il  rappresentante  dei  mina- 
tori, Hue.  Essi  osservano  che  il  progetto  presentato 
ieri  dagli  Alleati,  in  luogo  di  migliorare  la  difficilis- 
sima situazione  della  Germania  per  l'estrazione  del 
carbone  dalla  Ruhr,  potrebbe  aggravarla.  Hue  so- 
stiene che  per  aumentare  la  produzione  «xrcorre  ri- 
durre da  8  o  IO  a  6  ore  il  lavoro  dei  minatori  denu- 
triti e  svogliati.  Quindi  Millerand,  in  un  discorso 
intanato  a  molta  cordialità,  propone  che  si  uniscano 
immediatamente  i  tecnici  tedeschi  e  alleati  per  esa- 
minare il  piano  dei  Tedeschi  per  le  consegne  di  car- 
bone. Von  Simons,  non  meno  cordialmente,  espone 
il  piano  dei  Tedeschi  per  le  riparazioni  nei  territori 
devastati. 

»  he  truppe  ellemiche,  secondo  un  comunicato  greco, 
hanno  occupato  Brussa. 

»  L'esercito  polacco  del  Nord  ripiega  sulla  linea  Vil- 
na-Pinsk  e  sgombra  Brest-Li towsk.  Tuttavia  sem- 
bra che   il  fronte  polacco  sia  ormai   stabilizzato. 

»  Il  Re  di  Romania  manda  alla  Conferenza  a  Spa  una 
protesta  contro  la  quota  dell'  i  %  assegnata  nella 
ripartizione    delle    indennità   alla    Romania, 

11.  ^  Spalato  un  gruppo  di  ufficiali  della  R.  nave  ita- 
liana Puglia  è  assalito  da  numerosi  jugoslavi. 
Un'imbarcazione    mandata    a    prategge/e    l'imbarco 
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degli  ufficiali  è  accolta  da  bombe  a  mano  e  da  fu- 
cilate. Sono  feriti  mortalmente  il  comandante  la  Pn- 
p:lia  e  un  motorista  e  feriti  gravemente  tre  ufìiciaU. 
L'ammiraglio  americano,  che  ha  il  controllo  del  li- 
torale dalmata  fuori  della  zona  di  armistizio,  inter- 
viene, a  cose  finite,  per  la  protezione  degli  Italiani 
e  per  ottenere  adeguate  riparazioni. 

II.  *  Alla  Conferenza  di  Spa  ricompaiono  i  dissensi  fra 
.c^li  Alleati  e  i  Tedeschi,  poiché  questi  rifiutano  di 
accettare  le  richieste  di  quelli,  sia  riguardo  alla 
quantità  di  carbone  (2.400.000  tonnellate  al  mese), 
sia  riguardo  alla  priorità  assoluta  degli  Alleati,  e 
voigliono  che  la  Conferenza  non  scinda  la  trattazione 
delle  questioni  delle  riparazioni  e  del  carbone,  ma  U- 
esamini  in  blocco. 

»     I    Polacchi,    continuando   la    loro    ritirata    sotto    la 
pressione    delle   truppe   bolscev^iche.  ripiegano  dalla 
linea  della  Beresina  e  a  sud   del  Pripet.   Intanto  si 
annuncia    che    gli    Alleati    da    Spa    hanno  proposto 
al    Governo    dei    Sovieti    di    preparare    un   armisti- 
zio con    i   Polacchi    sulla    base    del    ritiro   di    questi 
entro  le  loro  frontiere   in  attesa  di  una  Conferenza 
della  pace  alla  quale  assisteranno  i  delegati  di  tutti 
i   Governi  limitrofi.    In   cavSo  di   rifiutoi  o  di  attacco 
dei   Bolscevichi  ai   Polacchi   entro  le   loro  frontiere, 
gli   Alleati   daranno   alla    Polonia    il    loro    appoggio 
pieno  e   intero.   Da  Ix>ndra  si   comunica   che  il  Go- 
verno   inglese    avrebbe    ricevuto    un    messaggio  del 
Governo  russo,   il  quale  dichiara  che  darà  ordine  di 
arrestare  Inoffensiva  contro  la  Polonia  se  gli  Alien' 
riconosceranno  il  Governo  bolscevico  e  assisteran' 
alla   Conferenza    della    pace.    Frattanto  il    Consigi 
della  Difesa  nazionale  polacco  invia  a  Spa  una  no- 
nella  quale   si   dichiara   che   la   Polonia,  la   ouale  « 
fende  l'Kuropa  contro  la  marea  bolscevica,  è  pron 
a  concludere  la  pace  sulla  base  del  diritto  di  aut 
decisione  dei   popoli,    ma    che,    se    sarà    costretta 
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continuare   la    lotta,    avrà    bisogno    dell'aiuto    mate- 
riale e  morale   degli   Alleati. 

11.  Muore  a  Ma<:lrid  l'ex-imperatrice  Kugenia,  vedova 
di  Napoleone  III,  a  94  anni. 

12.  //  Ministro  italiano  del  Tesoro  concede  al  Ministro 
delle  Terre  liberate  assegnazioni  per  un  miliardo  e 
250  milioni  da  impiegarsi  in  anticipazioni,  in  liqui- 
dazione di  dnnni,  in  opere  pubbliche  e  in  sussidi  e 
mutui  per  combattere  la  disoccupazione. 

»  Il  Sindacato  dei  tramvieri  urbani  di  Roma  con  una 
circolare  invita  tutti  i  tramvieri  d'Italia  a  procla- 
tnare  lo  sciopero  generale  dalla  mezzanotte  di  do- 
mani, per  solidarietà  con.i  ferrovieri  delle  linee  se- 
condarie che  sono  in  sciopero  da  quasi  quattro  set 
titnane. 

»  Giunge  a  Milatw,  di  ritorno  dalla  Russia,  una  parte 
della  missione  socialista  italiana,  partita  il  2$  mag- 
gio, con  un  abbondantissimo  materiale  dì  osserva- 
zioni politiche,  economiche,  sindacali  e  commerciali.- 
I  membri  mantengono  il  maggiore  riserbo,  e  solo 
anmmciano  di  essere  stati  accolti  dovunque  con 
grandi  festeggiamenti,  particolarmente  di  carattere 
militare.  Alcuni  delegati  poi,  specie  organizzatori, 
fanno  dichiarazioni  e  pubblicazioni  sfavorevoli  a! 
Governo  bolscevico. 

»  *  Nella  Conferenza  di  Spa  si  decide  di  ridurre  la 
quantità  mensile  di  carbone  da  consegnarsi  dalla 
Germania  a  2  milioni  di  tonnellate  per  tutto  il 
1920  (i)  e  di  rimandare  il  programma  futuro  allo 
studio  delle  Commissioni.  Il  progetto  tedesco  verrà 


(1)  La  Delegazione  tedesca  invece  dichiara  di  non  poter  dare  più  di 
i.ioo.ooo  tonnellate,  che  gradatamente  dopo  parecchi  mesi  aumenteranno 
fino  a  1.300.000  per  giungere  a  1.500.000  nella  seconda  metà  del  1921,  pur- 
ché gli  Alleati  aumentino  la  razione  alimentare  per  i  minatori.  —  Si  ricordi 
che  il  Trattato  di  Versailles  originariamente  fissava  la  consegna  mensile 
a  3.  «50.000  tonnellate. 
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rimandato  ad  una  Commissione  mista  di  tecnici  al- 
leati e  tedeschi  e  dei  tre  ambasciatori  delle  mag- 
giori  Potenze  a  Berlino. 

12.  Da  Varsavia  si  annuncia  che  è  stato  firmato  il  Trat- 
tato di  pace  fra  la  Jvituania  e  il  Governo  russo  dei 
Sovieti. 

»  I  plebisciti  nella  Prussia  orientale  e  occidentale 
danno  445.289  voti  per  l'annessione  alla  Germania 
e  15.090  per  la  Polonia.  Nella  Prussia  orientale  vota 
a  favore  il  98  %,  nell'occidentale  il  92.  La  Polonia 
protesta  contro  l'irregolarità  della  votazione. 

13.  Al  Senato  italiano  l'ammiraglio  Timori  di  Revel. 
ex-capo  di  Stato  maggiore  della  ^farina,  in  un  di- 
scorso sulla  questione  adriatica  sostiene  che  si  deve 
applicare  ih  Patto  di  Londra,  perche  la  Dalmazia  è 
necessaria  alla  sicurezza  delle  coste  italiane,  e  ga- 
rantire l' indipendenza  di  Fiume.  Tesi  sostenuta 
nella  medesima  seduta  anche  dall'ammiraglio  Corsi. 

»  A  Trieste  avvengono  gravi  dimostrazioni  per  i  fatti 
'di  Spalato.  Essendo  stato  ucciso  a  tradimento  un  ca- 
meriere italiano,  la  folla  incendia  l'Hotel  Balkan, 
brucia  l'ahitazioiìc  del  console  di  Serbia,  e  devasta  gli 
uffici  del  giornale  slavo  I^dinost  e  parecchie  case  ed 
edifìci  abitati  da  Slavi  o  che  seroono  a  istituzioni 
slave.  In  complesso  si  contano  due  morti  e  25  feriti. 

»  *  Nella   seduta   plenaria  di   Spa   von   Simons  propone 
che,    non    potendo    il    Governo   tedesco   v^onietteri 
quantità    di    carbone    superiori    a    quelle   che   indu- 
striali e   minatori   vogliono  dare,   si  aumenti  grada- 
tamente la  quantità  di  carbone  sino  a  1.400.000  ton- 
nellate dal  i*'  ottobre  1921)  al   i<*  ottobre   1921  :   poi  1 
successive    consegne    mensili    aumenterebbero    sin 
a   1.700.000  tonnellate.   Chiede  anche  che  l'Alta  SU 
sia  non  sia  staccata,  almeno  economicamente,   dall 
Germania.  Per  tutto  ciò  il    Presidente  della   Confi 
rcnza    annuncia    che    la    Conferenza    viene   sos]ìc- 
perchè  gli  Alleati  possano  studiare  la  questi»  • 
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la  Delegazione  tedesca  sarà  richiamata  a  tempo  op- 
portuno. Il  Consiglio  supremo  telegrafa  a  Foch  e  a 
Wilson  perchè  si  rechino  innnediatamente  a  Spa  per 
le  eventualii  misure  militari   (i). 

13.  L'offensiva  del  generale  Wrangel  continua  con  suc- 
cesso. Durante  le  operazioni  furono  fatti  piii  di 
10.000  prigionieri  e  presi  50  cannoni. 

»  Si  annuncia  che  i  Lituani  .s-tanno  occupando  i  terri- 
tori abl^andonati  dai  Polacchi  nella  parte  che  essi 
rivendicano  come  propria. 

14.  La  Camera  italiana  respinge  con  voti  lòg  contro  53 
un  ordine  del  giorno  socialista  perchè  la  Commis- 
sione d'  inchiesta  accerti,  oltre  alle  responsabilità 
amministrative  nelle  spese  di  guerra,  anche  le  re- 
sponsabilità politiche  relative  all'origine  e  alla  con. 
dotta  diplomatica  della  guerra. 

A  Fiume  grande  dimostrazione  Per  i  fatti  di  Spa- 
lato. D'Annunzio  raccomanda  alla  fotta  la  calma  e 
l'ordine  viene  ristabilito  dal  generale  Ceccherini. 
»  A  Bologna  si  tiene  un  convegno  sindacale,  al  quale 
partecipano  i  Segretari  di  tutte  le  Federazioni  delle 
industrie  e  i  rappresentanti  delle  Camere  del  La- 
voro aderenti  alla  Confederazione  generale  del  La- 
voro, per  deliberare  se  le  organizzazioni  confederali 
debbano  continuare  ad  essere  rappresentate  nei 
corpi  consultivi  dello  Stato,  dopo  che  si  è  annun- 
ciato che  anche  le  organizzazioni  aventi  direttive 
diverse  da  quelle  confederali  vi  avranno  i^t'  ade- 
guata rappresentanza.  \'ienc  approvato  un  ordine 
del  giorno  presentato  da  .SchiavelLo.   membro   della 


(1)  Si  noti  che  la  produzione  mensile  dì  carbone  della  Germania  è  di 
circa  IO  milioni  e  mezzo  di  tonnellate.  Ma  la  Germania  intenderebl>e  pagar»? 
le  indennità  non  in  solo  cartione  e  danaro,  ma  anche  in  prodotti  manufatti, 
specialmente  prr  la  ricostruzione  dei  territori  devastati,  e  perciò  non  può 
fornire  agli  Allenti  maggiore  quantità  di  quel  carbone  che  occorre  alle  sue 
industrie. 
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presidenza  della  Camera  del  Lavoro  di  Milano,  con- 
trario in  nuLss'mm  a  partecipare  a  qualsiasi  rap- 
presentanza ai  corpi  consultivi,  qualora  siano  attuati 
i  criteri  informatori  dei  progetti  di  legge  sulla  tra- 
sformazione del  Consiglio  superiore  del  Lavoro  in 
base  alla  proporzionalità  delle  rappresentanze. 
14.  Il  Comando  dello  Stato  maggiore  italiano  comunica 
alla  stampa  un  prospetto  delle  perdite  italiane  su 
tutti  i  fronti  e  delle  perdite  straniere  sul  fro^ite 
italiano    (i). 

»  Anche  a  Fola  avvengono  violente  dimostrazioni  di 
protesta  per  i  fatti  di  Spalato.  È  incendiato  il  Na- 
rodni  Dom. 

»  *  A  Spa  gli  Alleati  decidono  di  procedere  alla  oc- 
cupazione della  Ruhr  qualora  il  Governo  tedesco 
insista  nel  rifiuto  della  consegna  mensile  di  2  mi- 
lioni di  tonnellate  di  carbone.  Càò  è  notificato  alla 
Delegazione  tedesca  con  un  ultimatum  che  scade 
domani  a  mezzogiorno,  A  sera  tarda  la  Delegazione 
tedesca  dichiara  a  Lloyd  George  che  la  Germania, 
pure  protestando,  decide  di  pagare  il  tributo  chiesto 
dagli  Alleati  in  2  milioni  di  tonnellate  di  carbone 
al  mese. 

»  A  Ginevra  i  membri  dell'  «  Ufficio  internazionale 
del  lyavoro  » ,  dipendente  dalla  Società  delle  Na- 
zioni, s'insediano  stabilmente  nei  loro  uffici. 

»     Il   Governo  francese    invia   un  ulti'niatum,   con   si 
denza  a  24  ore,  all'emiro  Feysal  chiedendogli  l'ac- 
cettazione   del   mandato    francese    sulla    Siria,    del 
francese   come   lingua    governativa   e  della    moneta 
francese    come  moneta  di  Stato. 


(i)  Perdite  italiane:  In  Italia:  morti  490.133;  in  Francia:  43 
in  Macedonia:  750;  in  Albania:  1663  —  Totale:  496.921.  —  Ma  nel  t 
braio  1922  il  Ministro  della  Guerra,  on.  Gasparotto,  in  un  discorso  tenuto  a 
Milano,  rettifica  queste  cifre  annunciando  che  i  morti  in  totale  fiux)no  640.000. 

Esercito  francese  in  Italia  :  morti  480  ;  esercito  inglese  1024  ;  esercito 
americano  5;  legione  czeco  slovacca  32  —  Totale:  1561. 
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15.  Dopo  un  discorso  dell' on.  Giolitti,  nel  quale  sono 
notevoli  l'affermazione  che  il  Governo  twn  intende 
mantenere  il  protettorato  dell'Albania,  la  quale  nchi 
lo  desidera,  e  la  ^nanif estazione  del  proposito  del  Co- 
verno  di  risolvere  la  questione  del  prezzo  del  pane 
atimentuìidolo  gradatamente,  dopo  aver  provveduto  a 
far  pagare  alle  classi  ricche  tutto  ciò  che  debboìio, 
il  Senato  uìianime,  con  lóg  voti,  approva  un  ordine 
del  giorno  di  fiducia  nel  Mrfiistero. 
»  A  Panicale  (Perugia)  avvengono  gravi  disordini  per 
lo  sciopero  agrario.  1  carabinieri^  fanno  fuoco  sulla 
folla  uccidendo  3  persone  e  ferendone  io.  A  Pe- 
rugia.  Todi.  Rieti,  Orvieto  viene  proclamato  lo  scio- 
pero generale  di  protesta. 
»  *  La  Delegazione .  tedesca  a  Spa  accompagna  la  di- 
chiarazione di  accettazione  della  consegna  mensile 
di  2  milioni  di  tonnellate  di  carbone  con  cinque  ri- 
serve, che  in  massima  vengono  accettate.  Si  regola 
poi,  secondo  le  proposte  di  Lloyd  George,  la  que- 
stione del  sopraprezzo  del  carbone  con  un  equo  au- 
mento sul  prezzo  fissato  dal  Trattato  di  Versailles,  si 
decide  dhe  la  differenza  fra  il  nuovo  prezzo  e  quello 
mondiale  venga  rifuso  alla  Germania  con  un  pre- 
stito al  quale  concorreranno  la  Francia  per  il 
62,40  %,  l'Inghilterra  per  il  22,  il  Belgio  e  l'Italia 
per  il  7,80  per  ciascuno.  Se  al  15  novembre  la  Ger- 
mania non  avrà  scrupolosamente  mantenuto  i  suoi 
impegni,  gli  Alleati  si  riservano  di  fare  uso  dei  di- 
ritti conferiti  loro  dal  Trattato  di  Versailles. 
»  *  Si  chiude  la  Conferenza  di  Spa.  I  Tedeschi  hanno 
firmato  il  protocollo  dei  carboni,  ma  con  una  ri- 
serva circa  l'articolo  che  prevede  come  sanzione 
r  occupazione  del  bacino  della  Ruhr.  Von  Simons 
riconosce  lo  spirito  di  conciliazione  degli  Alleati  e 
afferma  la  volontà  del  Governo  tedesco  di  eseguire, 
nella  misura  del  possibile,  il  Trattato  di  Versailles, 
pure  respingendo  le  misure  coercitive  degli  Alleati. 
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l-ra  alcune  settimane  si  radunerà  a  Ginevra  una 
Commissione  per  esaminare  le  proposte  tedesche 
sulle  riparazioni, 

15.  1  l*olacchi  dopo  accaniti  combattimenti  riprendono 
Dubno. 

»  I  Greci  presso  Brussa  catturano  tutta  l'artiglieria  e 
tutte  le  mitragliatrici  dei  Kemalisti  e  una  grande 
quantità  di  viveri  e  di  materiale.  Truppe  greche 
sbarcano  a  Gallipoli  per  operare  contro  le  bande 
armate  nazionaliste  ad  est  del  Bosforo. 

»  'Non  avendo  l'emiro  Feysal  risposto»  all' ultimatum 
francese  i  Francesi  aprono  le  ostilità  allo  vspirare 
delle  24  ore,  operando  con  due  colonne  verso  Aleppo 
e  verso  Damasco.  I  Francesi  avrebbero  So  batta- 
glioni di  truppe  bianche  e'  senegalesi  con  tanks  e 
aeroplani  :  gli  Arabi  opporrebbero  circa  160.000  uo- 
mini in  quattro  divisioni. 

16.  *  A  Pariu:i  al  Ministero  degli  Esteri  avviene  lo  scam- 
bio della  ratifica  del  Trattato  di  Saint-Germain  fra 
i  rappresentanti  dell'Intesa  e  un  delegato  austriaax 

■»  '■■  Una  nota  interalleata  distribuita  alla  Conferenza 
di  Spa  fissa  la  ripartizione  delle  indennità  in  questa 
proporzione  :  alla  Francia  il  52  %,  all'Inghilterra  il 
22,  all'Italia  il  io,  al  Belgio  l'S,  al  Giappone  e  al 
Portogallo  rispettivamente  il  0,75;  i  rimanenti  6  mi- 
liardi saranno  ripartiti  fra  Grecia,  Romania  e  Jugo- 
slavia. 1/  indennità  dell'Austria-Ungheria  viene  ri- 
partita per  metà  nella  percentuale  della  tedesca  e 
per  l'altra  metà  nel  40  %  all'Italia,  con  diritto  di 
priorità  e  nel  60  %  fra  Grecia,  Romania  e  Jugo- 
slavia   (1). 


(i)  L' «  Agenzia  Stefani»  intanto»  comunica  ai  gioinali  i  partico- 
lari per  le  indennità  all'  Italia  :  Il  io  %  delle  indennità  a  carico  della 
Germania,  il  25  %  di  quelle  a  carico  dell'Austria,  dell'Ungheria  e  della  Bui- 
garia  sul  contributo  per  spese  di  liberazione  nei  territori  già  appartenenti 
alla  monarchia  austro-ungarica,  imjwsto  nella  misura  di  un  miliardo  e  me?/.- 
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"^  Il  Consiglio  di  Stato  polacco  coinuiiica  a  Spa  che  la 
Polonia  accetta  le  condizioni  dell'armistizio  propo- 
ste da  I/loyd  George. 

17.  *  Gli  Alleati  comunicano  alla  Delegazione  ottomana 
a  Parigi  la  risposta  alle  osservazioni  fatte  dalla  Su- 
blime Porta  al  progetto  di  Trattato  di  pace.  È  ac- 
cordata alla  Turchia  un'ultima  proroga  sino  alla 
mezzanotte   del    27   corrente. 

»     I   Polacchi   sono  costretti   a   sgombrare  Vilna. 

»  In  conseguenza  di  numerosi  incidenti  fra  le  auto- 
rità francesi  in  Siria  e  gli  agenti  dell'emiro  Feysal, 
il  generale  Gouraud  presenta  a  questo  un  ultima- 
tum  (i). 

iS,  A  Montcrongriffoli  (Siena)  in  ccmsegucnza  dello 
sciopero  agrario  avvengono  gravi  disordini.  In  un 
conflitto  con  la  forza  pubblica  rimangono  morti 
quattro  dimostranti  e  feriti  quattro  dimostranti  e  sei 
carabinieri. 

»  A  Roma  la  Commissione  dell'equo  trattamento  di- 
chiara che,  per  le  peculiari  condizioni  che  hanno 
causato  l'attuale  sciopero  degli  addetti  alle  ferrovie 
secondarie,  il  Governo  può  richiedere  la  non  appli- 


di  franchi  oro  ag  i  Stati  cessionari  di  quei  territorf.  Vendono  poi  le  moda- 
lità per  rimborso  delle  spese  da  eMa  sostenute  per  l'occupazione  militare  di 
territori  tedeschi  e  austro -unÉrarici.  In  seguito  poi  a  un  accordo  anteriore 
con  l'Inghilterra  e  ad  uno  nuovo  con  la  Francia  l'Italia  avrà  tutte  le  navi 
dell'ex-marina  mercantile  austro-ungarica,  traime  le  navi  che  sara.nno  di- 
mostrate proprietà  di  sudditi  italiani  o  jugoslavi,  che  resteranno  ai  loro 
proprietari.  Seguono  le  modalità  per  1'  estinzione  del  debito  dell'Italia  per 
noli  spettanti  alle  altre  Potenze. 

(lì  NeirM//»ma/Mm  si  chiede  :  i»  Controllo  francese  sulla  ferrovia  Ryak- 
Aleppo  ;  2°  occupazione  francese  delle  stazioni  ferroviarie  di  Homs  e  Hama 
e  della  città  di  Aleppo  ;  3°  e  40  aécettazione  della  moneta  francese  e  del  man- 
dato francese  ;  5°  niniizione  dei  (rimiiiali  rivoluzionari  :  (V>  rimx>sf.-i  futro 
4  giorni. 
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cazione  dell'art.  115  del  regolamento,  che  com- 
mina il  licenziamento  per  assenze  superiori  a  io 
giorni,  salvo  le  sanzioni  disciplinari  individuali  a 
norma  del  regolamento.  Poiché  il  Governo  e  le 
aziende  accettano  questo  parere,  lo  sciopero  nell< 
ferrovie  secondarie  può  ritenersi  finito.  Infatti  i  Sin 
dacati  dei  ferrovieri  secondari  e  dei  tramvieri  in- 
vitano gli  scioperanti  a  riprendere  il  lavoro. 

18.  Il  principe  Gioacchino,  figlio  minore  dell 'ex-Kaiser, 
si  suicida  a  Sans  Souci  in  un.  accesso  di  «  turba- 
mento psichico».   Aveva  30  anni. 

»  Continuano  i  successi  del  generale  Wraugel  in  Cri- 
mea e  nella  Tauride.  Egli  ha  fatto  più  di  20.000  pri- 
gionieri e  preso  20  aeroplani,  60  cannoni  e  tre  freni 
blindati. 

19.  Cicerin  risponde  con  una  lunga  nota  alla  proposta 
d'armistizio  con  la  Polonia  (i). 

»  Si  annuncia  che,  avendo  il  Governo  armeno  rifiu- 
tato di  ottemperare  all'ultimatum  russo  di  sgom- 
brare due  province,  1'  11^  armata  bolscevica  ha  ini- 
ziato la  sua  avanzata. 

»  Per  l'uccisione  a  Cork  (Irlanda)  del  colonnello  di 
polizia  Smith,   da  due  giorni   si   combatte   accani ta- 


(i)  Cicerin  è  lieto  delle  buone  disposizioni  dell'Inghilterra,  ma  lamenta 
la  mancanza  di  comunicazioni  della  Polonia  circa  la  pace,  mentre  occorrono 
con  essa  trattative  dirette,  non  avendo  l'Inghilterra  qualità  per  ofifrire  la 
sua  mediazione.  Senza  intervento  straniero  la  Russia  ha  fatto  la  pace  con 
tre  Stati  vicini.  Cicerin  dichiara  anche  di  non  avere  avuto  informazioni  uf- 
ficiali circa  la  costituzione  della  Società  delle  Nazioni  di  cui  parla  la  nota 
inglese,  ma  non  respingerà  le  eventuaU  proposte  di  pace  della  Polonia,  a 
cui  darà  anzi  un  tracciato  di  frontiera  più  favorevole  di  quello  proposto  dnl 
Consiglio  Supremo.  Manifesta  la  speranza  che  le  trattative  continuino  su". 
base  del  memorandum  inglese  e  della  nota  russa  del  7  corr.  L'introdui. 
nuovi  elementi  nuocerebbe  al  ristabilimento  di  rapporti  amichevoli  fra  l.i 
Russia  e  l'Inghilterra. 
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mente  per  le  vie  fra  polizia  e  soldati  da  una  parte 
e  congedati  e  borghesi  dall'altra.  Vi  sono  già  quat- 
tro morti  e  una  quarantina  di  feriti. 
A  Pietrogrado  Lenin  inaugura  il  secondo  Congresso 
della  Terza  intemazionale  con  l'intervento  di  4cx) 
delegati  d'ogni  parte  del  mondo. 

20.  A  Roma  i  tramvieri  riprendono  il  lavoro  itmlberando 
sulle  vetture  bandiere  rosse  con  Vembletna  dei  So- 
vieti.  7  cittadini  assalgono  le  vetture  strappando  le 
bandierine  e  malmenando  i  tramvieri  e  gruppi  di 
operai  armati  di  randelli  che  li  difendoìio.  Le  vet- 
ture vengono  pavesate  col  tricolore  e  per  le  vie  si 
fanno  dimostrazioni  patriottiche.  Per  protesta  coti- 
irò  questi  fatti  e  contro  la  devastazione  della  Tipo- 
grafìa dell'Avana  !  il  Consiglio  delle  Leghe  pro- 
clama lo  sciopero  generale  senza  termine  fisso. 

»  Mentre  le  truppe  italiane  sgombrano  le  località  as- 
segnate all'Austria  dal  Trattato,  le  truppe  jugoslave 
occupano  il  territorio  attribuito  alla  Jugoslavia,  ma 
rifiutano  di  sgombrare  alcuni  territori  nella  Stiria  e 
altri  ne  occupano,  arrestando  parecchi  Tedeschi. 
»  Secondo  notizie  da  Costantinopoli  le  truppe  greche 
■  hanno  cominciato  ad  avanzare  nella  Tracia  orientale 
e  navi  da  guerra  inglesi  sono  partite  da  Costanti- 
nopoli per  operare  nella  Tracia  meridionale.  Truppe 
greche  sono  sbarcate  anche  ad  Ismid  (Asia  Minore). 

21.  A  Roma  lo  sciopero  generale  riesce  solo  parzial- 
mente. Dopo  un  comizio  alla  Casa  del  Popolo,  nel 
quale  si  delibera  la  ripresa  del  servizio  tratnviario 
per  le  ore  ig,  avvengono  disordini  e  conflitti  fra 
cittadini,  tramvieri  e  operai.  Son<y  malmenati  dai 
cittadini  i  deputati  socialisti  Modigliani,  Della  Seta 
e  Reina.  Per  tutta  la  serata  avvengono  dimostra, 
zioni  e  colluttazioni. 

»  A  Torino  avvengono  gravi  disordini,  come  conse. 
guenza  dei  fatti  di  Roma,  con  aggressioni  ad  uffi- 
cìali  deìVescrcito   e  adenti  di  polizia. 
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21.  La  Camera  italiana  vota  un  ordine  del  i^iorno  di 
protesta  contro  le  violenze  usate  verso  gli  organi 
dell'opinione  pubblica,  a  proposito  delle  devasta- 
zioni commesse  ieri  alla  tipografia  dc^r Avanti  !,  ma 
respinge  una  proposta  socialista  di  levare  la  seduta. 

»  *  Il  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni  annuncia 
che  il  presidente  Wilson  ha  convocato  l'Assemblea 
della  Società  a  Ginevra  per  il   15  novembre. 

»  *  Alla  Camera  dei  Conmni  inglese  Lloyd  George 
espone  i  risultati  del  Convegno  di  Spa  dopo  aver 
parlato  dell'azione  greca  nell'impero  turco,  della 
pace  con  la  Turchia,  della  Polonia  e  della  proposta 
'dell'armistizio. 

»     Continua    l'avanzata    bolscevica    verso  la    Polonia. 

»  Si  annuncia  che  l'emiro  Feysal  ha  accettato  tutte 
le  condizioni  dtWultimatum  del  generale  Gouraud. 
Le  truppe  dii  questo  marciano  rapidamente  su  Da- 
masco. 

»  Il  Ministro  tedesco  Simons,  parlando  al  Reichstag 
della  neutralità  germanica  nel  conflitto  tra  Russia 
e  Polonia,  dichiara  che  l'Intesa  è  stata  informata 
che  la  difesa  dei  confini  sarà  rinforzata  con  guardie 
locali  e  che  è  necessario  proteggere  i  confini  del  ter- 
ritorio di  plebiscito  esclusivamente  con  truppe  te- 
desche :  perciò  ha  chiesto  di  occupare  i  territori  di 
Marienwerder  e  AUenstein.  Aggiunge  che  la  Ger- 
mania si  oi>porrà  al  trasporto  di  truppe  polacche, 
per  parte  dell'Intesa,  attraverso  il  proprio  terri- 
torio. 

»  Il  Governo  inglese,  ctmsiderando  la  risposta  di  Ci- 
cerin  non  soddisfacente  nel  suo  insieme,  prima  di 
prendere  una  risoluzione  definitiva  chiede  a  Mosca 
spiegazioni  complementari. 

»  Le  truppe  bolsceviche  occupano  Grodno  e  Bielo- 
st<X"k  e  avanzano  verso  Varsavia. 

22.  Alla  Camera  italiana  il  Ministro  degli  Esteri,  roti/r 
Sforza,  espone  in  un  lungo  discorso  i  vantaggi  con- 
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scf^uiti  dall'Italia  nella  Conferenza  di  Spa  riiiuardo 
alle  indennità,  alle  spese  per  le  occupazioni  militari, 
alle  prestazioni  di  cose,  al  naviglio  ex-austriaco  e 
al  carbone.  Conclude  che  dal  punto  di  vista  gene, 
rate  la  Conferenza  di  Spa  «  è  stata  una  felice  tappa 
«per  il  riassestamento  dell'Europa*. 

22.  A  Venezia,  dopo  un  comizio  per  i  fatti  di  Roma,  ai. 
vcngono  tafferugli  fra  cittadini  e  dimostranti.  Per 
una  bomba  gettata  dinanzi  al  caffè  Florian  riman- 
gono ferite  una  decina  di  persone. 

»  A  Mantova  un  gruppo  d'individui  tenta  invano 
d'assalire  la  Polveriera  della  Cittadella  di  Porto. 
Da  parecchio  tempo  or  qua  or  là  si  notano  tentativi 
contro  le  polveriere. 

»  li  Ministro  degli  Esteri  d'Italia  manda  al  Presi- 
dente del  Consiglio  greco,  Venìzelos,  un  atto  di 
denuncia  dell'accordo  italo-greco  del  29  luglio  igig. 
manifestando  il  cordiale  desiderio  di  intesa  fra  i 
reciproci  interessi  dei  due  popoli  e  il  proponimento 
di  esaminare  di  comune  accordo  la  nuova  situazione, 
per  giungere  a  intese  soddisfacenti  e  ccnnplete. 

»  *  A  Costantinopoli  il  Consij^lio  della  Corona  presie- 
duto dal  Sultano  approva  a  unanimità,  tranne  un 
voto,  la  finna  del  Trattato  di  pace,  pure  dichia- 
randolo ingiusto  e  duro. 

»  Le  truppe  polacche,  incalzate  dai  Bolscevichi  russi, 
si  ritirano  disordinatamente  verso  il  confine  della 
Prussia  orientale.  Il  Consiglio  della  Difesa  nazio- 
nale polacco  radiotelegrafa  a  Mosca  chiedendo  un 
immediato  armistizio  alle  condizioni  proposte  di 
Lloyd  George. 

»  A  Belfast  avvengono  gravissimi  conflitti  tra  Unioni- 
sti e  Sinn-feiners.  Si  contano  sino  ad  ora  tre  morti 
e  un'ottantina  di  feriti. 

»  Partono  p>er  la  l'olonia  le  missioni  francese  r  in- 
glese.  Si    annuncia    che    è  imminente    lo    sgombro 
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della   popolazione    civile   da  Varsavia.    Anche  i   Mi- 
nistri stranieri  si  preparano  a  lasciare   la  città. 
2  2.  I/'esercito  di  Wrangel,  sotto  la  protezione  dei  can- 
noni della  flotta,  fa  uno  sbarco  sulle  coste  del  mar 
d'Azow  e  occupa  la  città  di  Nowo-Nicolajewska. 

23.  Durante  la  notte  dal  22  al  23  i  ribelli  albanesi  at- 
taccano tutta  la  linea  italiana  intorno  a,  Valona,  ma 
vengono  respinti  dopo  otto  ore  dì  aspro  combatti- 
tnento,  durante  il  quale  i  ribelli  avrebbero  perduto 
circa  1000  uomini  tra  morti  e  feriti. 

»  A  Rodi  i  rappresentanti  dell'Italia  e  della  Gre  eli 
firmano  un  accordo  per  la  chiusura  dell'incidente  di 
Aidin.  La  Grecia  riconosce  che  le  sue  autorità  mili- 
tari sono  dalla  part-e  del  torto. 

24.  La  Camera  italiana  approva  il  progetto  del  Mini- 
stero per  la  conversione  dei  titoli  al  portatore  in 
nominativi. 

»  In  seguito  agli  incidenti  di  Trieste  il  Governo 
jugoslavo  chiede  alVltalia  scuse  e  indennità  per  la 
devastazione  del  suo  consolato. 

»  Da  Mosca  si  comunica  che  Trotzki,  in  un  Congresso 
di  ferrovieri,  ha  dichiarato  che  la  Polonia  ben  pre- 
sto cesserà  di  essere  uno  Stato  cuscinetto  opposto 
alla  Russia  e  diventerà  un  fronte  rosso  per  la  rivo- 
luzione  sociale   in   tutta  l'Europa  occidentale, 

»  Il  Governo  russo  accetta  di  concludere  l'armistizio 
chiesto  .  dai  Polacchi.  Questi  intanto  riprendono 
Grodno  e   hanno  qualche  successo  presso  Dubno. 

»  Nei  distretti  di  Malmedy  e  Eupen  termina  la  con- 
sultazione popolare  sull'unione  al  Belgio.  Nel  cir- 
colo di  Malmedy  su  19. 751  abitanti  si  manifesta- 
rono contrari  58,  in  quello  di  Eupen  208  su  13.975. 
Iva  Società  delle  Nazioni  per  questi  risultati  certo 
deciderà  l'assegnazione  al   Belgio. 

»  Non  avendo  l'emiro  Feysal  dato  prove  di  voler  ese- 
guire le  clausole  dell'annistizio,  le  truppe  francesi 
continuano   la    marcia  su   Damasco  e    Aleppo. 
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24.  Ive  truppe  greche  cxcupaiio  RodoFto  e  Ciorlu  sul 
mar    di    Mannara. 

25.  .1  Randazzo  (Catania),  durante  una  dimostrazione 
di  contadini  contro  l'insufficienza  degli  approvvigio- 
namenti, in   un    conflitto   con  la  forza    pubblica    ri- 

*      mùngono  uccise  otto  persone  e  ferite  nove. 

»  In  seguito  ad  un  attacco  delle  truppe  dell'emiro 
Feysal  contro  truppe  francesi,  il  generale  Gouraud 
attacca  alla  sua  volta  le  truppe  dell'emiro  fra  Bekra 
e   Damasco  e,    respintele,   entra   in  Damasco. 

n  I  Greci  entrano  in  Adrianopoli  :  le  forze  naziona- 
liste turche  ripiegano  su  Kirk-Kilisse. 
Il  generale  Wrangel,  continuando  con  successo  la 
sua  offensiva,  fa  altri  1500  prigionieri.  Il  reggi- 
mento rosso  lettone,  guardia  di  Trotzky,  passa  dalla 
parte  di  Wrangel. 

'-  Il  Congresso  nazionale  della  Federazione  postele- 
i^^rafonica  a  Bologna,  aperto  ieri,  approva  un  ordine 
del  giorno  col  quale,  confermando  la  propria  ade- 
sione alla  Confederazione  generale  del  Lavoro,  ri- 
vendica il  diritto  di  sciopero  per  gli  addetti  ai  ser. 
vizi  pubblici,  ricorda  agli  organizzati  il  dovere  asso- 
luto di  aderire  agli  scioperi  nazionali  di  carattere 
polìtico,  che  venissero  proclamati  dalla  Confedera- 
zione generale  del  Lavoro  d'accordo  col  Partito  so- 
cialista, e  invita  il  Comitato  centrale  della  Federa- 
zione e  tutti  gli  organizzati  a  tenere  presente  che 
nei  servizi  pubblici  di  carattere  delicato,  come  il 
postelegrafonico,  lo  sciopero  di  carattere  sindacale 
deve  essere  dichiarato  solo  per  gravissime  ragioni 
e  solo  qvand^i  siano  state  tentate  invano  tutte  le  vie 
di   conciliazione. 

»  Essendo  state  scambiate  le  ratifiche  del  Trattato  di 
Saint-Germain,  le  truppe  italiane  dislocate  nel  ter- 
ritorio e  nella  città  di  ìnnsbruck  vengono  ritirate 
entro  i  confini. 
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26.  Da  Londra  si  annuncia  che  il  Governo  bol.s»,c*Ko 
russo  ha  comunicato  al  Governo  britannico  che  ac- 
cetta la  riunione  di  una  Conferenza  per  la  pace  a 
Londra  fra  i  rappresentanti  della  Russia  e  quelli 
dei  principali  alleati,  ponendo,  come  condizione 
preliminare,  la  resa  del  generale  Wrangel,  e  of- 
frendo garanzie  per  la  sua   sicurezza  personale    (i). 

»  Il  Journal  Offìciel  francese  pubblica  un  decreto  che 
pronmlga  il  Trattato  di  pace  di  Saint  Gerniain  del 
IO  settembre  1919  e  il  protocollo  e  le  dichiarazioni 
firmate  dalle  Potenze  nello  stesso  giorno. 

»     La  ritirata  polacca  continua  su  tutto  il  fronte. 

»  A  Marburgo  i  ferrovieri  fermano  un  treno  diretto 
in  Polonia  con  armi  e  munizioni,  che  vengono  di- 
strutte. 

»  Le  truppe  greche,  dopo  aver  completamente  di- 
sfatto i  nazionalisti  turchi,  sono  padrone  di  tutta  la 
Tracia. 

27.  Viene  richiamato  dall'Albania'  il  plenipotenziario 
italiano  barone  Aliottì,  del  quale  il  Governo  italiani) 
non  approva  la  condotta  nelle  trattative  col  (ìo- 
verno   albanese  di   Tirana. 

»  '■■■  A  Boulogne  si  trovano  a  convegno  Lloyd  George, 
accx)mpagnato  dal  INPnistro  degli  Esteri,  da  lord 
Curzon,  dal  maresciallo  Wilson  e  da  altri  uomini 
politici,  tecnici  e  segretari,  e  Millerand,  accompa- 
gnato dal  Ministro  delle  l'inanze,  Marsal,  dal  Segre- 
tario agli  Esteri,  Berthelot,  e  dal  mares<."iallo  I\h1i. 


(i)  In  un  dispaccio  dell'i i  luglio  col  quale  lord  Curron,  a  nome  ti 
Conferenza  della  pace,  chiedeva  la  conclusione  deirannistirio  con  la  1 
Ionia  e  la  riunione  di  una  Conferenza  per  la  pace  a  landra  fra  i  rappn- 
tanti  russi  e  quelli  della  Polonia,  della  Lituania,  della  Lettonia  e  della  1 
landia,  si  proponeva  un  armistizio  anche  col  generale  Wrangel  e  si  ra> 
mandava  che  questi  fosse  invitato  a  Londra  per  discutere  della  sorte  d. 

sue  truppe  e  del  rifugiati  sotto  la  sua  protczioiuv  "'"• "  ..-..-.. i—  ... 

come  membro  della  Conferenza. 
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Il  Convet:no  ha  lo  ^copo  di  accordarsi  circa  la 
Coiiiereuza  della  pace  da  tenersi  in  Londra  secondo 
la  richiesta  russa,  il  ricoiio6ciment->  del  Governo 
dei  Sovicti  e  jjjli  acvordi  finanziari  presi  a  xSpa  per 
la  consegna  del  carbone  da  parte  della  Germania. 
2$.  *  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  regola  la  que- 
stione di  Teschen  e  stabilisce  una  linea  di  frontiera 
fra  gli  Czeco-Slovacchi  e  i  Polacchi.  Tutte  le  mi- 
niere di  carbon  fossile  del  bacino  di  Karvìn  sono 
assegnate  alla  Repubblica  czeco-slovacca,  come  la 
ferrovia  che  attraversa  il  territorio.  Invece  la  città 
di  Teschen  è  assegnata  alla  Polonia. 

»  I  Bolscevichi,  sebbene  abbiano  accettato  la  proposta 
d'armistizio,  continuano  a  sviluppare  energicamente 
la  loro  offensiva.  I  Polacchi  abbandonano  Pinsk  e 
Brody  e  i  Bolscevichi  occupano  Tarnopol.  Violenta 
combattimenti  a  sud-ovest  di  Grodno  e  fra  lo 
Zbrucz  e  il  Sereth. 

»  I  Francesi  occupano  Aleppo.  Il  generale  Gourautl 
depone  l'emiro  Feysal  e  lo  invita  ad  abbandonare 
Damasco  e  la  Siria  con  la  sua  famiglia.  Intanto 
incomincia  il  disarmo  dell'  esercito  di  Feysal.  Tutto 
il  materiale  di  guerra  sarà  consegnato  alle  Auto- 
rità militari  francesi  e  i  principali  colpevoli  saranno 
tradotti  innanzi  ai  tribunali  militari. 
Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Lloyd  George 
tx)nmnica  che.  avendo  il  Governo  italiano  aderito 
agli  accordi  presi  a  Bcmlogne,  è  stata  spedita  al 
Governo  russo  dei  Sovieii  una  nota  della  quale  co- 
munica il  testo  (i). 


(i)  Nella  nota  il  Governo  inglese  osserva  che,  se  i  Governi  aik>ati  devono 
incontrarsi  con  i  delegati  del  Governo  dei  Sovieti  con  qualche  probabiUtà 
di  successo,  devono  essere  presenti  anche  i  delegati  del  Governo  polacco  e 
degli  altri  Stati  limitrofi  interessati.  La  Coaferenr.a  dovrebbe  avere  come 
obbiettivo  essenziale  il  ristabilimento  della  pace  in  Furopa,  e  in  primo  luogo 
Ira  la  Polonia  e  la  Russia  a  condizioni  che  assicurino  l' indipeodeoza  della 
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29.  Essendo  le  truppe  lx)lsceviche  a  poca  distanza  dal 
confine  della  Prussia  orientale,  il  loro  Comandante 
pubblica  una  dichiarazione  per  smentire  che  i  Bol- 
S'Cevichi  intendano  penetrare  nella  Prussia  orientale 
o  in  qualsiasi  altra  parte  della  Gernianiar  perche 
ciò  significherebbe  la  guerra  con  un  paese  col  quale 
i  Russi  desiderano  vivere  in  pace  e  provocherebbe 
in    Germania    una    reazione    nazionalista. 

»  Il  Reichstag  germanico  approva,  a  grande  maggio- 
ranza,   gli  accordi   di   Spa. 

»  A  Bruxelles  la  Camera  dei  deputati  è  invasa  da 
ex-combattenti  che  commettono  violenze  contro  i 
deputati.  Iva  manifestazione  è  dovuta  al  malcon- 
tento degli  ex-combattenti  per  il  disegno  di  forman 
una  fondazione  a  loro  favore,  mentre  essi  voglion( 
una  indennità  personale. 

30.  Alla  Camera  dei  deputati  italiana  l'on.  Soleri.  Com- 
missario ai  Consumi,  espone  la  gravissima  situa- 
zione alifnentare  dell'Italia. 

»  Mentre  i  delegati  polacchi  si  recano  al  Quartier 
generale  russo  per  trattare  dell'armistizio,  l'avan- 
zata delle  truppe  bolsceviche  continua  su  tutto  '■ 
fronte  dalla  Prussia  orientale  alla  Galizia  orientale 

»  A  San  Sebastiano  (Spagna)  si  raccoglie  il  Consigli*  > 
della  «  Società  delle  Nazioni  »  per  trattare  :  1°  delle 
misure  economiche  da  prendere  contro  gli  Stati 
che  si  mettono  in  guerra  violando  gli  obblighi  ac- 
cettati come  membri  della  Società  ;  2**  della  crea- 
zione di  un'  organizzazione  sanitaria  permanente  ; 
30  del  progetto  redatto  all'Aja  dal  Comitato  inter- 
nazionale   di    giuristi  per    una  Corte    intemazioiiaU 


Poloni*»  e  i  legittimi  interessi  dei  due  paesi.  Dovrebbe  anche  discutere  ' 
questione  ancora  insoluta  fra  il  Governo  dei  Sovieti  e  gli  Stati  confinai:; 
che  non  hanno  ancora  firmato  la  pace  definitiva  con  la  Russia.  Infine  . 
Conferenza  tratterà  delle  questioni  tuttora  in  contrasto  fra  il  Governo  »!■ 
Sovieti  e  gli  Alleati  e  la  ripresa  fra  loro  delle  relazioni  normali. 
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permanente  ui  i^iuMi/.ia ,  4''  dell'esame  dei  poteri 
relativi  del  Consiglio  dell'Assemblea  e  della  So- 
cietà delle  Nazioni  in  vista  della  riunione  dell'as- 
semblea p>er  il  15  novembre  a  Ginevra. 
Il  Reichstag  germanico  approvala  soppressione  dei 
servizio  militare  obbligatorio  imposta  dal  Trattato 
di  Versailles. 

))     La    Camera  francese    ratifica    il    protocollo    di    Spa 

con  356  voti  contro  169. 
31.  La  Camera  dei  deputati  italiana  approva  la  Ugge 
per  l'avocazione  allo  Stato  dei  profitti  di  guerra  dal 
j«  agosto  igi4  al  30  giugno  igio  in  eccedenza  ol 
reddito  ordiriario  dei  contribuenti,  per  la  parte  che 
supera  la  somma  annua  di  L.   20.000. 

«  L'ambasciatore  d'Italia,  De  Martino,  presenta  le 
credenziali  diplomatiche  al  Presidente  della  Repub- 
blica tedesca  Ebert.  Fra  f  due  si  scambiano  di- 
scorsi impro-ntati  a  una'  certa  cordialità,  principal- 
mente per  parte  di  Ebert. 

»  Nella  rivista  settimanale  inglese  The  Speotator  è 
pubblicato  un  articolo  di  grande  elogio  per  il  con- 
tegno e  l'opera  delle  truppe  italiane  d'occupazioìie 
in  tutti  i  paesi  dell'Oriente,  affermandovisi  che  la 
loro  popolarità  era  eguagliata  soltanto,  e  non  com- 
pletamente, da  quella  delle  truppe   britanniche. 

»  Un  distaccamento  di  truppe  italiane  in  m<ircia  per 
Marienwerder  è  assalito  dalla  folla  senza  alcuna  sua 
provocazione  :   due   soldati  rimangono  feriti. 

»  S' inaugura  a  Ginevra  il  Congresso  della  seconda 
Internazionale  socialista.  Vi  partecipano,  fra  i  dele- 
gati delle  varie  Nazioni,  anche  quattro  dell'Unioni' 
socialista  italiana. 

«  Il  Senato  francese  approva  con  voti  221  contro  31 
il  disegno  di  legge  per  le  anticipazioni  finanziarie 
alla   Germania. 

»  Le  truppe  bolscevibhe  continuano  la  loro  avanzata 
nel  Nord  contro  le  truppe  polacche,  che,  demoraliz- 
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zate  da  una  campagna  di  false  notizie,  non  offrono 
la  sperata  resistenza  e  in  parte  si  sbandano.  11  ge- 
nerale Haller,  che  ha  organizzato  in  Francia  la  le- 
gione polacca,  prende  il'  comando  dell'esercito  del 
Nord. 
31.  In  occasione  del  cinquantenario  della  proclamazione 
di  S.  Giuseppe  come  patrono  della  Chiesa,  il  I*apa 
pubblica  un  mota  proprio  nel  quale  afferma  che  du- 
rante la  guerra  l'umanità  fu  guidata  dal  materiali- 
smo e  dalle  smoderate  cupidigie.  L'umanità  si  de- 
dica solo  alle  cose  terrene  e  alle  lotte  di  classe,  di 
guisa  che  i  danni  della  guerra  furono  prolungati  ( 
le  questioni  sociali  si  acutizzarono.  Il  Papa  richiama 
le  sue  lettere  ai  vescovi  di  Venezia,  e  di  Bergamo 
sulla  necessità  di  preservare  le  classi  operaie  dal 
socialismo,  nulla  più  di  questo  essendo  contrario 
alla  sapienza  e  allo  spirito  del  cristianesimo.  Ri- 
chiama ancora  1'  enciclica  Rerum  novaruni  di 
Leone  XIII.  Termina  esortando  tutti  i  cristiani  a 
seguire  l'esempio  di  S.  Giuseppe,  modello  non  so^o 
di  lavoratore,  ma  anche  di  tutte  le  virtiì  familiari  e 
sociali. 

Agosto 

lO.  Un  corteo  di  circa  cinquemila  persone,  fra  le  quali 
sono  i  rappresentanti  di  tutto  il  Veneto,  va  in  pel- 
legriua}:^}iio  al  Monte  Grappa  portando  fiori  alle 
tombe   dei   caduti. 

»  Fra  V  ambasciatore  italiano  a  Parigi,  cernie  Bonin 
l^cmgarè,  e  Venizclos,  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri  di  Grecia,  s'iniziano  trattative  per  risolvere 
la  questione  del  Dodecanneso. 

»  Arriva  a  lyondra  la  Delegazione  commerciale  russa 
condotta  da  Kameneff,  |>er  trattare  dell'organizza- 
zione  della  Conferenza. 


-  831  - 
1920 
Agosto 

i.  Il  Governo  inglese  pubblica  un  «Libro  azzurro» 
>ulle  truppe  inglesi  che  operarono  nella  Russia  set- 
leutrionale. 

»  L'esercito  polacco  viene  ricostituendosi  molto  rapi- 
damente. Truppe  polacche  sostenute  dalle  prime 
formazioni  volontarie  hanno  respinto  forti  attacchi 
lungo  il  Xarew  infliggendo  al  nemico 'gravi  perdite. 
Al  Sud  de!  Pripet  si  sferra  un'offensiva  polacca  nei 
dintorni  di  Brody.  Sul  fronte  nord  invece  la  ca- 
valleria nemica  è  giunta  a  circa  140  km.  da  Varsa- 
via. I  Bolscevichi  istituiscono  Sovieti  in  tutte  le 
città  e  i  villaggi  occupati. 

»  Le  trattative  p>er  l'armistizio  russo-polacco  incomin- 
ciate oggi  vengono  immediatamente  troncate  per  la 
pretesa  dei  delegati  bolscevichi  russi  che  i  delegati 
polacchi  abbiano  i  poteri  necessari  per  trattare  non 
solo  dell'armistizio  militare,  ma  anche  della  pace. 
Su  richiesta  dei.  Russi  i  delegati  polacchi  ritornano 
a  Varsavia  per  ottenere  i  necessari  poteri  :  le  trat- 
tative si  riprenderanno  il  giorno  4. 

»  Grande  dimostrazione  a  Parigi,  indetta  dall'Unione 
dei  Sindacati  della  Senna  e  del  partito  socialista.. 
per  protestare  contro  il  caro  dei  viveri,  l'imposta 
sui  salari,  la  legge  militare  che  si  sta  preparando  e 
l'arresto  di  organizzatori. 

2.  La  Confederazione  generale  dell'  Industria  italiana 
pubblica  un  comunicato  nel  quale  protesta  contro 
gl'incidenti,  sempre  più  frequenti,  provocati  dal  con- 
trollo che  le  organizzazioni  di  operai  e  ferrovieri 
pretendono  esercitare  sulla  destinazione  dei  prodotti 
in  fabbricazione  o  spedizione. 

I  Galliera  Veneta  viene  inaugurato,  con  grande  con- 
iorso  di  cittadini,  famiglie  di  caduti,  mutilati,  ex- 
combattenti,  un  monumento  a  ricordo  dell'eroica  re- 
sistenza del  Monte  Grappa,  nella  villa  De  Micheli, 
■:ìà  sede  del  Comando  dell'Armata. 
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2.  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  viene  approvato 
un  credito  di  5  milioni  di  sterline  alla  Germania  da 
fornire  in  proporzione  della  quantità  di  carbone  che 
sarà    consegnata  nei    prossimi    mesi    all'Inghilterra. 

»  Al  Congresso  della  seconda  Internazionale  a  Basilea 
viene  approvata  a  unanimità  una  mozione  della  Com- 
missione incaricata  di  studiare  la  questione  delle 
responsabilità  nella  guerra,  nella  quale  si  afferma 
che  la  Gennania  di  Bismarck  nel  1871  sbagliò  an- 
nettendosi l'Alsazia  e  la  Ivorena,  di  cui  la  Germania 
di  oggi  non  deve  più  occuparsi  :  che  la  Germania 
imperialista  del  1914  commise  un  delitto  violando 
la  neutralità  del  Belgio;  che  la  Germania  repubbli- 
cana riconosce  l'obbligo  di  riparare  ai  danni  cau- 
sati dalla  guerra.  Il  Congresso  approva  anche  a 
unanimità  la  relazione  della  Commissione  politica 
sulla  «  Società  delle  Nazioni  »,  che  offrirà  garanzie 
di  pace  solo  «  a /[condizione  di  essere  un  organismo 
«  intemazionale  democratico,  comprendente  tutte  le 
«  Nazioni,  senza  eccezione  alcuna,  che,  in  forza  della 
«  loro  costituzione  democratica,  si  mostrino  capaci 
«di  mantenere  i  propri  impegni».  Il  Congresso  in- 
vita perciò  i  partiti  socialisti  delle  singole  Na- 
zioni a  fare  ogni  sforzo  per  introdurre  propri  de- 
legati negli  attuali  organismi  della  Società  dellf* 
Nazioni. 

»  A  Ginevra  si  apre  il  25®  Congresso  internazion 
dei  minatori  con  l' intervento  dei  rappresentanti 
sindacati  di  tutti  i  paesi.  I/'ordine  del  giorno  pou.. 
la  ricostituzione  dell'«  Intemazionale  dei  minatori  », 
la  cui  sede  è  a  Manchester,  la  revisione  degli  Sta- 
tuti della  nazionalizzazione  delle  miniere  di  tutti  i 
paesi,  il  salario  minimo,  l'istituzione  di  un  Con- 
siglio intemazionale  del  carbone,  la  giornata  di 
sei  ore. 

3.  A  Tirana  il  conte  Manzoni,  plenipotenziario  italio 
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e  il  Presidente  del  Consiglio  albanese  firmano  il 
protocollo  dell'accordo  fra   i  due  Governi   (i). 

3.  A  Firenze  il  Consiglio  Direttivo  della  Confedera- 
zione italiana  del  Lavoro  conferma  le  deliberaziofii 
precedenti  circa  la  produzione  del  materiale  da 
guerra,  intese  nel  senso  di  pretendere  una  graduale 
e  più  sollecita  trasformazione  delle  fabbricazioni  di 
guerra  in  fabbricazione  di  istrumenti  di  pace:  ri, 
guardo  poi  alle  agitazioni  avvenute  contro  il  paga- 
mento delle  quote  per  l'assicurazione  obbligatoria 
cernirò  l'invalidità  e  la  vecchiaia,  delibera  di  con- 
sigliare il  pagamento  delle  quote  e  di  fiancheggiare 
l'opera  del  gruppo  parlamentare  socialista  perchè  si 
introducano  nella  legge  enicndamenti  che  ne  cor- 
feggano   le  deficienze. 

»  Per  la  conclusione  di  un  accordo  fatto  fra  /'Asso- 
ciazione industriali  e  la  Federazione  lavoranti  spec- 
chi e  cristalli  il  37  luglio,  si  riprende  in  tutta  Ita- 
Ha  il  lavoro  nelle  fabbriche  di  specchi  e  cristalli 
dopo  uno  sciopero  di  oltre  due  mesi. 


(1)  L'Italia  lascia  all'Albania  Valona,  nella  quale  liberamente  rientre- 
ranno tutti  gli  antichi  abitanti.  I  capi  degli  insorti  saranno  amnistiati.  L'am- 
ministrazione civile  della  città  sarà  immediatamente  consegnata  alle  rap- 
presentanze del  Governo  albanese.  L'Italia  seguiterà  a  tenere  l'isola  di 
Saseno  e  potrà  farvi  tutti  i  lavori  necessari  ai  suoi  fini  militari  e  navali. 
L'Albania  consente  che  l'Italia  occupi  e  fortifichi  la  punta  Linguetta  e, 
dinanzi  ad  Arta,  la  punta  Tresporti.  L'Italia  riconosce  la  piena  indipendenza 
dell'Albania  quale  fu  definita  nel  191 3  dal  ministero  Giolitti-Di  San  Giu- 
liano, darà  tutto  il  suo  appoggio  perchè  le  altre  Potenze  riconoscano  pie- 
namente e  integralmente  tale  indipendenza,  e  non  permetterà  che  altre  Po- 
tenze manomettano  o  tentino  manomettere  l' integrità  territoriale  dell'Al- 
bania e  specialmente  di  quella  meridionale.  I  prigionieri  italiani  saranno 
restituiti  dal  Comando  delle  forze  albanesi  nel  più  breve  tempo  possibile 
per  mezzo  del  Governo  di  Tirana,  che  viene  ora  riconosciuto  di  fatto  e  sarà 
anche  di  diritto  non  appena  sarà  manifesta  la  sua  validità  e  l'autcwità  su 
tutta     l'Albai  ia. 

53 
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3.  In  conseguenza  di  un  conflitto  sanguinoso  avvenuto 
dovienica  a  Millesiìno  fra  carabinieri  e  operai,  a 
Savona  scioperano  in  segno  di  lutto  e  protesta  molte 
categorie  di  operai.  Dopo  un  comizio  incomincia  una 
caccia  selvaggia  agli  ufficiali,  che  reagiscono  fa- 
cendo uso  delle  armi.  Vi  sono  alcuni  morii  e  feriti: 
fra  questi  parecchi  ufficiali. 

»  Dopo  64  giorni  termina  a  Napoli  lo  sciopero  degli 
operai  tessili  {circa  10.000),  che  rinunciano  a  tutte  le 
loro  richieste  e  accettano  il  nuovo  regolamento  in- 
terìvo  proposto  dagli  industriali. 

»  In  tutta  la  provincia  di  Bologna  sono  ripresi  i  lavori 
di  raccolta  dei  cereali,  della  canapa  e  delle  patate, 
requisiti  dal  Qpverno  per  troncare  il  dissidio  fra  le 
leghe  e  i  proprietari,  che  minacciava  la  rovina  dei 
raccolti.  Le  leghe  ottengono  che  siano  rilasciati  al- 
cuni degli  arrestati  per  attentati  al  lavoro  e  inva- 
sione di  proprietà  private. 

»  *  A  San  Sebastiano  il  Consiglio  della  «  Società  delle 
Nazioni»  delibera  la  creazione  di  un'organizzazione 
mondiale  permanente  per  la  salute  pubblica,  che 
deve  sostituire  V  «  Ufficio  internazionale  di  igiene 
pubblica;  tratta  dei  mandati  internazionali  e  della 
nomina  di  una  Commissione  di  controllo  ;  decide  di' 
convocare  la  Conferenza  finanziaria  a  Bruxelles  per 
il   24   settembre. 

»  Nel  Congresso  internazionale  dei  minatori  a  Basilea 
la  discussione  della  responsabilità  nella  guerra  viene 
chiusa,  dopo  che  i  delegati  tedeschi  hanno  ricono- 
sciuto che  dalla  .Germania  sono  stati  commessi  de- 
litti contro  il  diritto  delle  genti  e  affermato  che  i 
minatori  tedeschi  sono  pronti  a  intendersi  con  1 
(■omj>agni  di  tutto  il  mondo  per  la  creazione  di  una 
nuova  Internazionale,  fondata  sulla  fraternità  e  con- 
fidenza   reciproca. 

»    Si  annuncia   che  i   Russi   avanzando  verso  Brest-T.i- 
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towsk  hanno  rotto  la  linea  polacca  del  Narew  e  oc- 
cupato I/omza. 

4.  ♦  ha.  firma  del  Trattato  di  pace  con  la  Turchia,  che 
doveva  farsi  domani  a  Sèvres,  è  rimandata  per  ri- 
chiesta di  Venizelos,  che  vuole  prima  concludere  un 
accordo    definitivo   con    l'Italia. 

»  Una  Deputazione  di  commercianti  e  professionisti 
irlandesi,  comprendente  nazionalisti  e  unionisti, 
chiede  a  Lloyd  George  che  all'Irlanda  sia  accordato 
il  regime  dei  Dominions  inglesi,  e  respinge  il  bill 
per  il  Governo  dell'Irlanda  che  si  discute  ora  alla 
Camera  dei   Comuni. 

»  Un  radiotelegramma  bolscevico  annuncia  che  la  li- 
nea del  Bug,  che  copre  Varsavia,  è  stata  sfondata  su 
un  fronte  di  circa  100  km. 

.  11  Governo  i)olacco  decreta  la  lotta  ad  oltranza, 
pronto  a  ritirarsi,  occorrendo,  in  una  città  più  ad 
occidente,  manifesta  la  maggiore  fiducia  nell'aiuto 
della  Francia  e  invita  i  capi  delle  Missioni  francese 
e  inglese  a  Varsavia  ad  esporre  personalmente  ai 
loro  Governi  la  situazione  della  Polonia  e  le  conclu- 
sioni che  se  ne  possono  dedurre, 

5.  Ivloyd  George,  alla  Camera  dei  Conmni,  dà. relazione 
di  un  colloquio  da  lui  avuto  con  i  rappresentanti 
russi  Kameiieff  e  Krassin  sul  nuovo  atteggiamento 
del  Governo  russo  verso  la  Polonia,  e  legge  una  nota 
inviata  a  Mosca,  nella  quale,  dopo  aver  dichiarato 
che  la  pretesa  russa  di  trattare  insieme  all'armistizio 
anche  la  pace  e  di  escludere  dalle  trattative  di  pace 
le  altre  Potenze,  rende  inutile  la  progettata  Confe- 
renza di  lyondra  ;  afferma  anche  che  la  persistente 
avanzata  russa  in  territorio  polacco,  la  quale  mastra 
l'intenzione  di  non  rispettare  rindii>endenza  e  la  li- 
bertà della  Polonia,  renderà  necessario  l'intervento 
della  Gran  Bretagna  e  degli  nitri  Alleati  in  soc- 
corso della  Polonia. 
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5.  Al  Coiigressoi  dei  Sovìeti  a  Mosai  Ivciiiii,  contro  le 
affermazioni  dell'italiano  Bordiga  e  di  alcuni  dele- 
gati inglesi,  che  il  proletariato  nulla  può  attendersi 
dal  sistema  parlamentare,  sostiene  opinioni  opposte 
che    il    Congresso  approva, 

»  Al  Reichstag  germanico  il  Ministro  von  Symons. 
manifestando  il  dubbio  che  l'Intesa  cerchi  mandare 
forze  attraverso  la  Germania  in  aiuto  alla  Polonia, 
afferma  che  devono  tenersi  pronte  truppe  per  impe- 
dire una  violazione  della  neutralità  tedesca. 

»  Kameneff  invia  al  Governo  inglese  una  lunga  let- 
tera nella  quale  espone  il  punto  di  vista  del  Governo 
bolscevico  circa  le  trattative  per  l'armistizio  e  la 
pace  con  la  Polonia  e  la  Conferenza  di  lyondra.  No- 
tevole è  l'affermazione  che  il  Governo  russo  s'impe- 
gna a  rispettare  l'integrità  e  l'indipendenza  della 
Polonia  e  il  diritto  del  suo  popolo  all'autodecisione, 
garantendo  anche  alla  Polonia  frontiere  più  ampie 
di  quelle  indicate  dal  Consiglio  supremo  e  fissate 
nella  nota  inglese  del  20  luglio.  La  lettera  conclude 
che  più  utili  per  la  Russia  e  la  Polonia  sarebbero 
perciò  trattative  dirette  di  pace,  e  che  la  Conferenza 
di  I/ondra  dovrebbe  avere  per  scopo  principale  il  re- 
golare la  posizione  internazicmale  della  Russia  e  Pas- 
setto delle  questioni  tuttora  insolute  fra  essa  e  gli 
Alleati  a  vantaggio  di  una  pace  generale. 

»  Nella  Tauride  le  truppe  di  Wrangel  ottengono  im- 
portanti successi  :  sono  sbaragliate  tre  divisioni 
russe,  presi  p'ù  di  4000  prigionieri,  40  cannoni,  150 
mitragliatrici,  4  treni  blindati,  automobili  blindate  e 
molto  materiale  di  guerra.  Aumenta  il  numero  dei 
disertori  dell'esercito  rosso  e"  scoppiano  insurrezioni 
contro  i  Sovìeti  in  Caucasia,  in  Ucraina  e  nel  ba- 
cino del  Don. 

»    Tvc  truppe  bolsceviche  sgombrano  Vilna. 

6.  Alla  Camera  italiana  il  Ministro  degli  Esteri,  .s,,  ic. 
espone    le    condizioni    della   politica    estera   italiana 
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riguaiiio  al  Trattat-o  di  Saint  Gcrniaiti.  alla  Confe- 
renza di  Spa  e  alle  assegnazioni  di  carbone,  alla  de- 
niinzia  dell'accordo  del  2g  luglio  igig  con  la  Grecia, 
all'accordo  con  l'Albania,  alla  Polonia,  alla  Russia 
e   alla   questione   adriatica.    ' 

6.  Il  Ministero  della  Guerra  italiano  nomina  una  Coni, 
missione  d'inchiesta  su  tutta  la  gestione  animini- 
stratiia  dell'Aeronautica  dall'annistizio  al  jo  giu- 
gno igzo. 

»  Il  Segretariato  generale  dei  Sindacati  operai  di  Am- 
sterdam telegrafa  ai  sindacati  austriaci  autorizzan- 
doli a  cessare  il  boicottaggio  dell'Ungheria. 

a  I  socialisti  polacchi  si  rivolgono  a  tutti  i  socialisti 
occidentali,  che  appr  vano  l'invasione  della  Polonia 
o  vi  sono  indifferenti,  affermando  che  l'invasione  è 
fatta  da  un  sedicente  Governò  socialista,  inspirato 
all'imperialismo,  e  che  l'esercito  rosso  è  destinato 
a   spezzare  l'indipendenza   delle    Nazioni   confinanti. 

»  l'na  Delegazione  di  parlamentari  ungheresi  offre  al 
Governo  polacco  a  \'arsavia  l'aiuto  dell'Ungheria  in 
uomini,  munizioni,  materiale  da  guerra  e  cereali  e 
l'assistenza   della   Croce    rossa   ungherese. 

»  Krassin  e  Kameneff  inviano  da  Londra  al  Go\'emo 
di  Mosca  un  memoriale  di  Lloyd  George  e  Bonar 
Law  che  propongono  una  tregua  fra  Russi  e  Polac- 
chi di  otto  giorni  dalla  mezzanotte  del  9  al  16  corr,. 
e  un  incontro  di  delegati  polacchi  e  russi  per  fissare 
le  condizioni  di  un  armistizio  preliminare  alla  pace. 

7,  Cessa,  dopo  75  giorni,  lo  sciopero  nelle  linee  secon- 
darie Brescia-Edolo-Iseo  e  altre,  avendo  il  Ministro 
dei  Lavori  pubblici  intimato  alla  Società  di  ùprcn- 
dere  tutto  il  personale,  anche  quvllo  che  essa  aveva 
licenziato. 

y>  Si  ha  da  New- York  che  il  Ministro  degli  Hstcn 
ha  pubblicato  un  Trattato  segreto  del  mese  scorso 
fra  1'  Austria  e  la  Russia  dei  Soviet  i.  col  quale 
l'Austria    dichiara    di    rimanere    neutrale    in    ogni 
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guerra  contro  la  Russia  e  s'impegna  a  impedire  il 
passaggio  per  il  suo  territorio  di  materiale  di  guerra 
destinato  ai  nemici  della  Russia. 

7.  Si  chiude  a  Basilea  il  Congresso  della  seconda  in- 
temazionale votando  a  unanimità  una  dichiarazione 
nettamente  contraria  alla  dittatura  del  proletariato 
e   alla   soppressione   della  democrazia. 

»  Il  Governo  polacco  pubblica  un  manifesto  nel  quale, 
annunciando  che  il  nemico  è  a  pochi  km.  da  Varsa- 
via, dichiara  che  «  non  vi  è  scelta  :  o  la  lotta  fino 
«  all'estremo,  e  così  vittoria  e  libertà,  oppure  schia- 
«  vitù.  La  capitale  non  si  arrenderà.  Cittadini,  alle 
«armi!».  A  Varsavia  è  proclamato  lo  stato  d'as- 
sedio. 

»  Il  Papa  indirizza  al  cardinale  vicario  una  lettera 
nella  quale  richiama  l'attenzione .  di  tutti  ì  vescovi 
cattolici  sulla  Polonia,  poiché  «  non  solo  è  in  peri- 
V  colo  l'esistenza  nazionale  della  Polonia,  ma  tutta 
«  l'Europa  è  minacciata  dagli  orrori  di  nuove 
«  guerre  ».  Conclude  facendo  voti  perchè  sia  rispar- 
miata al  popolo  polacco  «  questa  suprema  sciagura 
«  e  nello  stesso  tempo  allontanato  questo  nuovo  fla- 
«  gello    dalla   dissanguata   Europa  ». 

»  Nella  Sarre  scoppia  lo  sciopero  generale  dovuto,  se- 
condo i  giornali  francesi,  agli  intrighi  pangerma- 
nisti. 

8.  A  Gorizia  viene  celebrato  con  grande  solennità  l'an- 
niversario dclVentrata  degli  Italiani  nella  città,  e  sul 
Podgora,  con  immenso  concarso  di  popolo,  alla  prc. 
senza  delle  rappresentanze  militari,  s'inaugura  un 
grande  obelisco. 

»  *  Convengono  ad  Hythe  Ivloyd  George  e  Millerand 
per  discutere  sulla  grave  situazione  della  Polonia, 
l'n  comunicato  ufficiale  dichiara  che  il  Governo  dei 
Sovieti  con  radiotelegranmia  di  oggi  ha  respinto  la 
l>roposta  fatta  dal  Governo  inglese  di  una  tregua  di 
otto  giorni   per   avviare    trattative    per    l'annistizio 
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e  per  la  pace,  asserciKio  (ii  avere  (.onvin  pio  a  Minsk 
i  delegati  polacchi  per  l'ii  corr.  e  di  preferire  la 
continuazione  con  essi  di  pratiche  dirette.  Il  comu- 
nicato ufficiale  francese,  dando  notizia  del  rifiuto 
russo,  dice  che  i  Capi  dei  Governi  inglese  e  fran- 
cese si  sono  convinti  che  il  Governo  lx)lscevico  in- 
tende guadagnar  tempo  per  occupare  Varsavia  e 
insediarvi  un  Governo  comunista  polacco.  Per  ciò 
hanno  incaricato  i  periti  militari  di  redigere  un  rap- 
porto sulle  misure  richieste  dalla  situazione    (i). 

8.  La  Lega  dei  vSindacati  operai  del  partito  maggiori- 
tario tedesco,  i  socialisti  indipendenti  e  i  comunisti 
diramano  un  appello  alle  classi  operaie  perchè  im- 
pediscano trasporti  di  armi  e  munizioni  per  la  Po- 
lonia. 

y.  La  Cantera  dei  deputati  italiana  approva  il  Trat- 
tato di  Saint  Germain,  che  ristabilisce  la  pace  con 
VAustria.  e  le  disposizioni  per  le  quali  il  Trentino 
e  VAlto  Adige  fanno  parte  integrante  del  Regno 
d'Italia. 

»  Avendo  la  Prefettura  di  Reggio  Emilia  proibito  la 
circolazione  in  tutta  la  Provincia  di  automobili,  au- 
tocarri e  biciclette  per  evitare  che  bande  rosse  per- 
corrano il  territorio  per  incitare  i  contadini  cui  ab- 
bandonare il  lavoro,  la  Camera  del  Lavoro  proclama 
lo  sciopero  generale,  che  cessa  l'indomani. 

»  In  seguito  alla  soppressione  degli  Ispettorati  gene- 
rali nell'esercito  italiano,  il  Duca  d'Aosta,  abbando- 
nando    la  carica   d'Ispettore   generale    dell'Arma  di 


(i)  Tuttavia  il  Governo  russo  dichiara  che  qualora  i  Polacchi  acoettijio 
!e  condizioai  dell'armistizio,  particolarmente  riguardo  alla  riduzione  d^lla 
loro  forza  armata,  esso  è  disposto  a  cominciare  il  ritiro  delle  proprie  truppe 
sulla  linea  tracciata  dal  Consiglio  Supremo  ;  è  anche  pronto  a  ridurre  consi- 
derevolmente le  proprie  tnippe  su  questa  linea  se  gli  Alleati  s'impegnano 
a  non  avanzare  né  a  sostenere  un'avanzata  su  qnakiasi  fronte  e  a  ritiran- 
dalla  Crimea  l'esercito  del  generale  Wrangel. 
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Fanteria,  si  congeda  dai  Fauti  d'Italia  con  un  nobile 
ordine  del  giorno,  nel  quale  affettuosamente  li  ri- 
ckianm  al  fecondo  lavoro  e  alla  fraterna  concordia 
per  la  grande  opera  di  restaurare  l'Italia. 

9.  *  A  Parigi  fra  i  rappresentanti  delle  Potenze  alleate, 
tranne  quelli  d'America  e  del  Siam,  e  della  Bulga- 
ria vengono  scambiate  le  ratifiche  del  Trattato  di 
Neuilly. 

»  -^  Dopo  avere  fissato  il  piano  d'azione  degli  Alleati 
sul  rapporto  dei  marescialli  Foch  e  Wilson  e  del- 
l'ammiraglio Beatty,  riguardo  alla  Polonia  e  alla 
Russia,  viene  sciolta  la  Conferenza  di  Hythe. 

»  *  Il  Consiglio  della  «  Società  delle  Nazioni  »  a  San 
Sebastiano  decide  d'invitare  le  principali  Potenze 
a  indicare  le  Potenze  a  cui  saranno  affidati  mandati, 
a  fine  di  fissare  le  frontiere  dei  territori  di  cui  esse 
avranno  la  responsabilità  e  di  prendere  le  misure 
necessarie  per  mettere  i  mandati  in  vigore  al  più 
presto  possibile. 

»  In  una  conferenza  a  lyondra  della  Commissione 
parlamentare  delle  «  Trade-Unions  •»  inglesi,  del  par- 
tito laburista  e  del  Comitato  esecutivo  di  questo  si 
decide  la  proclamazione  dello  sciopero  generale  di 
tutti  gli  aderenti  alle  «  Trade-Unions  »  e  al  partito 
laburista,  qualora  l'Inghilterra  venga  coinvolta  in 
una  guerra  contro  la  Russia. 

To.  //  Dipartimento  di  Stato  americano  trasmette  al- 
l'Ambasciatore  italiano  a  Washington  wwa  nota  in 
risposta  al  Govenuy  italiani^  che  gli  aveva  chiesto  d: 
esporre  le  sue  vedute  sulla  questione  polacca   (i). 


(i)  Nella  nota  si  manifesta  la  precisa  intenzione  degli  Stati  Uniti  di  con- 
correre con  ocrni  mezzo  alla  formazione  di  una  Polonia  libera,  indipendente, 
unita,  ma  essi  non  intendono  partecipare  a  trattative  di  .irmistizio  in  una 
Conferenza  europea,  per  non  aver  poi  a  riconosco-re  il  Governo  bolscc\*ico 
russo  o  forse  lo  smembramento  della  Russia.  Per  il  popolo  russo  il  Governo 
americano  ha  viva  simpatia  e  fiducia,  e  per  farlo  uscire  dal  presente  stato 
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■  .  La  l-triUia/ivùiL  iiciliaiia  ilei  Tra:-i^'ìLi  i  notista  con- 
tro il  Governo  che  ha  risolto,  can  un  atto  di  violenza 
e  contro  ogni  giustizia,  lo  sciopero  della  Brescia- 
Kdolo-Iseo. 

A  Sèvres  viene  firmato  il  Trattato  di  pace  con  la 
Turchia.  Mancano  i  lappre&entanti  della  Serbia  e 
dell'Hejj^gias,  perchè  la  Serbia  non  approva  le  clau- 
sole sulla  ripartizione  del  debito  ottomano,  e  rHe.u- 
gias  .con  la  sua  assenza  intende  protestare  per 
l'espulsione  di  Feysal  dalla  Siria  per  parte  dei  Fran- 
cesi. Contemporaneamente  si  firma  l'accordo  con- 
cluso, dopo  lunghe  e  difficili  trattative,  fra  l'Italia 
e  la  Grecia,  per  il  Dode  canne  so.  una  convenzione 
per  la  delimitazione  delle  zone  d'influenza  nell'Asia 
Minore,  fra  la  Francia,  l'Inghilterra  e  l'Italia,  il 
Trattato  che  assep^na  alla  Grecia  la  porzione  bulj^ara 
della  Tracia,  e  il  Trattato  di  protezione  per  le  mino- 
ranze etniche  nei  paesi  già  appartenenti  all'Impero 
turco.  Il  Trattato  di  Sèvres  è  l'ultimo  fra  l'Intesa  e 
le  Potenze  nemiche   (i). 


d'anarchia,  sofferenze  e  miserie  darà  aiuti  effettivi,  purché  non  sia  deva- 
statala Polonia.  Per  questo  le  tnippe  russe  dovranno  essere  ritirate  dentro 
la  Russia  propriamente  detU,  ma  la  Polotiia.  la  Finlandia  e  ogni  altra  Po- 
tenza dovranno  impegnarsi  a  non  entrare  nel  territorio  russo.  Cosi  il  Go- 
verno bolscevico  non  po-rà  più  trarre  forza  dal  nazionalismo  e  dovrà  far 
fronte  ai  propri  doveri.  Ma  con  esso  gli  Stati  Uniti  nulla  vogliono  aver  di 
comune,  poiché  il  Governo  russo  in  fatto  di  relazioni  intemazionali  ha  con- 
cezioni  interamente  opposte  a  quelle  delle  altre  Nazioni. 

(i)  In  conseguenza  di  questi  Trattati  e  convenzioni  Costantinopoli  con 
una  zona  subur')ana  del  raggio  massimo  di  80  km.  rimane  al  Sultano  con 
!a  parte  maggiore  dell' Ana toba  :. ma  la  Turchia,  .che  non  potrà  avere 
che  un  esercito  volontario  di  50.000  uomini,  è  gravat;*  di  ogni  sorta  di  si-r- 
vitìi  finanziarie  e  giuridiche.  Costantinopoli  stessa,  gli  Stretti,  le  coste  dtl 
Mar  di  Mannara  e  adiacenti  saranno  controllati  nominalmente  da  una  Com- 
missione in  cui  Bulgaria,  Turchia  e  Russia  avranno  voto  dopo  l'eventuale 
loro  ammissione  nella  Società  delle  Nazioiù,  ma  in  realtà  subordinati  a 
for^e  miste  inglesi,  francesi  e  italiane.  La  Grecia  si   annette  Gallipoli,  la 
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IO.  he  truppe  Vx>lsceviche  nella  loro  avanzata  tagliano 
la  ferrovia  Danzica-Varsavia  e  giungono,  a  nord  e  a 
sud,  a  70  km.  da  Varsavia. 

»  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Ivloyd  George 
espone  la  situazione  russo-polacca  nel  suo  sviluppo 
e  nello  stato  odierno,  annuncia  che  nel  convegno  di 
Hythe  si  stabilì  di  comune  accordo  di  assicurare 
la  pace  sulla  base  dell'indipendenza  della  Polonia 
etnografica,  e  dichiara  che,  qualora  le  prossime  trat- 
tative russo-polacche  a  Mimsk  falliscano  per  le  ec- 
cessive pretese  russe,  gli  Alleati  non  potranno  disin- 
teressarsi delle  sorti  della  Polonia,  escludendo  però 
rinvio  di  truppe  alleate  e  ricorrendo  a  mezzi,  spe- 
cialmente di  pressione  economica,  che  possano  in- 
durre la  Russia  a  rispettare  l'integrità  territoriale 
e  l'indipendenza  della  Polonia.  Più  tardi  Lloyd 
George  comunica  alla  Camera  dei  Comuni  i  termini 
dell'armistizio  e  ì  preliminari  di  pace  che  domani  i 
delegati  russi  a  Minsk  presenteranno  ai  delegati  po- 
lacchi   (i). 


Tracia  orientale,  le  isole  esterne  ai  DardanelU,  porta  il  suo  confine  alla  li- 
nea di  Ciatalgia,  e  nell'Asia  Minore  ottiene  Smime  con  un  vasto  territorio 
e  le  isole  della  costa.  Su  un  forte  esterno  di  Smirne  rimarrà  il  'essillo  turco, 
e  fra  cinque  anni  gli  abitanti  con  un  plebiscito  decideranno  della  propria 
sorte.  A  sud  del  Caucaso  sono,  successivamente,  lo  Stato  indipendente  dcl- 
l'Armenia  e  lo  Stato  autonomo  del  Ciu-distan.  La  Siria  e  la  Cilicia  sono  affi- 
date al  mandato  francese  ;  la  Palestina,  la  Mesopotamia  e  la  regione  di 
Mossul  al  mandato  inglese  ;  l'Heggìas  è  Stato  indipendente;  a  sud  del  terri- 
torio greco  di  Smirne  intomo  al  golfo  di  AdaTia,  entro  i  confini  della  Turchia, 
è  la  zona  d'influeiua  economica  dell'Italia  a  cui  è  concesso  lo  sfmttamento 
economico  anche  del  bacino  carbonifero  di  Eraclea.  Le  i?  piccole  isole  del 
Dodecanneso  vengono  poste  sotto  la  so\Tanità  greca  ;  Rodi,  Kalki  e  Castel - 
lorizo,  qualora  l'Inghilterra  abbandoni  Cipro  alla  Grecia,  decideranno  con  un 
plebiscito,  entro  x^  anni,  se  vogliono  unirsi  alla  Grecia. 

(i)  Secondo  le  comunicarioni  di  Krassin  a  Lloyd  George,  i  patti  d 
l'armistirio  sarebbero  i  seguenti  :  la  Russia  ritira  le  sue  truppe  sino  alla  fron- 
tiera fissata  dagli  Alleati  ;  la  Polonia  riduce  il  suo  essercito  a  50.000  uomiai; 
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'  \  In  tutti  la  Spagna,  e  i».u  lu.-iu  inclite  nella  Catalo- 
.G:na,  sono  segnalati  scioperi,  gravi  disordini  e  at- 
tentati terroristici  d'origine  sindacalista  per  prote- 
stare contro  la  detenzione  di  circa  15.000  individui, 
arrestati  per  semplici  sospetti,  che  dura  da  parecchi 
mesi    senza   aprire   contro  di   essi  un'istruttoria. 

»  Secondo  un  telegramma  da  Varsavia  il  Consiglio  po- 
lacco della  Difesa  nazionale  ha  offerto  al  generale 
francese  Weigand,  capo  di  Stato  maggiore  del  ma- 
resciallo Foch.  che  si  trova  a  Varsavia,  il  comando 
supremo  e  la  direzione  delle  operazioni  militari. 

11.  Il  generale  Badoglio,  capo  di  Stato  maggiore  del- 
l'esercito italiano,  dirige  alle  truppe  che  rimpatriano 
dalVAlbania  un  ordine  del  giorno,  nel  quale  esprime 
il  suo  compiacimento  e  la  sua  gratitudine  per  la 
grande  opera  militare  e  civile  che  vi  hanno  com- 
piuto. 

»  n  Governo  francese  dirama  alla  stampa  due  comuni- 
cati :  nel  primo  dichiara  che.  dati  i  successi  e  il 
rafforzamento  del  Governo  del  generale  Wrangel 
e  le  sue  assicurazioni  sulla  forma  democratica  della 
sua  amministrazione  e  sul  rispetto  per  gli  im- 
pegni anteriori  del  Governo  russo,  ha  deciso  di  ri- 
conoscere come  Governo  di  fatto  il  Governo  russo 
del  sud,  presso  il  quale  sarà  mandata  a  {5ebastopoli 
un  agente  diplomatico  come  alto  Commissario,  e  nel 
secondo  annuncia  di  aver  dato  istruzioni  all'Addetto 
commerciale  francese  a  Tyondra  di  non  intrattenere 
alcun  rapporto  né  avere  alcuna  conversazione  con 
Ivameneff  e  Krassin,  rappresentanti  del  n  ■■--•.. 
dei  Sovìeti. 


gli  impiegati  nelle  officine  di  guerra  devono  essere  s|nobiUtati  e  I  combattenii 
polacchi  congedati  :  tutte  le  armi  non  necessarie  all'esercito  che  rimane  de- 
vono essere  consegnate;  è  proiljìto  ogni  tran«to  di  truppe  straniere  e  mate- 
riale di  guerra  ;  ai  soldati  polacchi  feriti  e  alle  famiglie  degli  uccisi  devono 
esser  date  terre. 
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11.  La    Coiiiniissione    aniniiiiistrativa    della    «  Con  fede  i 
zione  generale    del  Lavoro  »   francese    delibera   eli 
qualora  si  renda  probabile  un  intervento  francese 
favore  della  Polonia  o  del  generale  Wrangel,   siano 
convocati   d'urgenza  i   comitati    sindacali  internazio- 
nali per  prendere  tutte  le  misure  atte  ad  evitare  una 
nuova   guerra,    I  sindacati  operai   della  Senna,    poi, 
rivolgono    un    appello    alle    organizzazioni    aderenti 
perchè  si  tengano  pronte  ad  un  serio  movimento  di 
protesta. 

»     Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Lloyd  George,  rii 
rendosi   alla  notizia   che    il   Governo  francese   abl 
riconosciuto     il     Governi)     del     generale     Wrangt 
esprime  la  sua  meraviglia  per  questa  inaspettata  ri- 
soluzione del  Governo  francese  e  dichiara  che  l'In- 
ghilterra ncn  intende  seguirlo  in  questa  via,  perei  ' 
il  popolo  inglese  rifugge   dall'impegnarsi  in   Rus- 
in  azioni  di  cui  non  si  possono  fissare  i  limiti. 

»     I  negoziati  dì  ^Nlinsk   per  l'armistizio  non   sono  an- 
cora incominciati.  Il  Governo  polacco,    che   non   ! 
ancora  ricevuto  risposta  dal  Governo  russo,   man 
un  plenipotenziario  per  chiedere  se  esso  è  dispo^ 
a  trattare   sulle  basi  proposte  dalla  Polonia.   Il  (. 
verno  russo  attende  la  Delegazione  polacca  e  con 
ni'ca  d'essere  pronto  a  trattare,   dichiarando  di  n 
avere   alcuna   pretesa    incompatibile    con    la  libcr: 
l'iiuli pendenza  e  i  diritti  delia  Polonia,  che  esso 
conosce  pienamente. 

12.  IL  Collegio  nazionale  degli  ingegneri  delle  Ferro\ 
italiane  dirige  alVou.  Giolitti  una  lettera  circa 
ultime  agitazioni  ferroviarie,  nella  quale,  ricììiamo 
dosi  a  parecchi  suoi  ordini  del  giorn<i  del  giugno 
del  luglio,  invita  il  Governo  a  restaurare  la  di>. 
plina  nelle  ferrovie  sia  di  Stato,  sia  private,  ali 
menti  tanto  vale  il  dare  le  nostre  ferrovie  in  lya 
delle  organizzazioni,  fatte  ormai  esclusivamente  / 
litiche  nelle  loro  finalità. 


-    «45   - 

1920 
Agosto 

12.  Il  Consiglio  della  Difesa  nazionale  polacco  pubblica 
un  appello  ai  popoli  di  tutto  il  mondo  per  dichia- 
rare che  la  Nazione  polacca  non  accetterà  mai  una 
pace  disonorevole  e  si  difenderà  s:u>  alla  fine. 
«  Essa  combatte  per  la  sua  esistenza,  inalberando  la 

«  bandiera  de  la   libertà   e    del   progresso I^o  sfa- 

«  celo  della  Polonia  scatenerà  attraverso  il  mondo 
«  una  ecatombe  che  sorpasserà  in  orrore  tutto  ciò 
«  che  si  è  veduto  dop.>  l'antichità.  Coloro  che  chiu- 
c  dono  oggi  gli  occhi  per  non  vedere  il  pericolo,  li 
«apriranno  troppo  tardi».  Frattanto  continuano  i 
movimenti  convergenti  delle  truppe  bolsceviche 
verso  Varsavia,  che  ormai  può  dirsi  investita.  Le 
trattative  russo-polacche  per  l'armistizio  e  la  pace 
di  comune  accordo  sono  state  rimandate  al  14  e  )r- 
rente. 

»  Venizelos  alla  stazione  di  Lione  viene  ferito,  n:jn 
gravemente,  da  colpi  di  rivoltella  sparaf-gli  da  due 
individui,  che  vengcno  poi  riconostnuti  come  uffi- 
ciali greci  monarchici,  esiliati  dopo  la  caduta  di  re 
Costantino.  Per  le  loro  dichiarazioni  si  presume 
che  si  tratti  di  una  cospirazione  a  larga  base. 
A  Memel  scoppia  lo  sciopero  generale  di  protesta 
contro  le  autorità  francesi  che  amministrano  il  ter- 
ritorio in  nome  degli  Alleati. 

»  Nelle  carceri  di  Brixton  presso  l/ondra  il  sindaco 
di  Cork  (Irlanda),  Mac  Swiney,  arrestato  durante 
i  recenti  torbidi  sanguinosi  dei  Sinn-feiners.  inizia  lo 
sciopero  della  fame  come  protesta  (vedi  25  ottobre). 

»  Le  truppe  lituane  entrano,  accolte  trionfalmente 
dalla  popolazione,  in  Vilna,  sgombrata  sino  dal  5 
dai  Bolscevichi  russi. 

>  Il  riconoscimento  del  Governo  di  Wrangel  per  part- 
della  Francia  produce  molta  emozione  in  Inghil- 
terra. Fra  i  Governi  inglese  e  francese  si  esamine- 
ranno le  diversità  di  vedute  che  si  nianifi-^t.-m.»  tri 
loro. 
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13.  A  Milano  si  chiude  il  convegno,  durato  tre  giorni, 
tra  la  Federazione  Nazionale  sindacale  dell'Indu- 
stria meccanica  e  metallurgica  e  la  F.  I.  O.  M. 
{Federazione  italiana  operai  metallurgici)  per  il  re- 
ciso  rifiuto  degli  industriali  di  discutere  i  rilevanti 
aumenti  di  salario  chiesti  dalla  F.  I.  O.  M.,  avendo 
dimostrato  che  le  condizioni  dell'industria  non  con- 
sentono   maggiori   aggravi. 

»     Viene  proclamato  a  Napoli  lo  sciopero   degli  scari- 
catori in  tutti  i  porti  d'Italia  per  un  conflitto  d'in- 
teressi fra  la  Federazione   dei   lavoratori  del   Porto. 
socialista,    e   la  Cooperativa   franca,    che   fa   obblii: 
ai  suoi  soci  di  non   essere   inscritti  a   quella  Fed' 
razione  e  ne  ha  perciò  licenziati  60.  Lo  sciopero 
attuato  nella  maggior  parte  dei  porti  italiani. 

»  Ive  truppe  bolsceviche  si  avvicinano  lentamente  a 
Varsavia,  dopo  aver  occupato  Mlawa  e  Pultuck. 

»     A  Varsavia  un    imponente    comizio    di  popolo    voi 
due  ordini  del  giorno:    col  primo  il  popolo  di  Vìi: 
savia  giura  di  assistere  fedelmente  le   truppe  e  di- 
fendere  la  capitale     fino    all'  estremo    anelito  :     coi 
secondo    si    chiede    la    leva  in    massa    dei    cittadini 
lino  all'età  di  45  anni. 

»  I/attentato  a  Venizelos  provoca  ad  Atene  violenta 
manifestazioni  contro  i  partigiani  dell 'ex-re  Costan- 
tino. Si  è  scoperta  una  trama  per  rovesciare  l'attuaK 
(ìoverno,  in  seguito  alla  quale  scoperta  si  sono  fatti 
molti   arresti, 

»  Il  Pi^esidente  del  Consiglio  francese,  Millerand. 
invia  a  Wilson  un  telegramma  nel  quale  afferma  '' 
I)erfetto  accordo  del  Governo  francese  con  quell 
americano  nella  iwlitica  da  seguire  di  fronte  ali 
Russia  e  nei  principi  formulati  nella  nota  consc 
guata  dal  Dipartimento  di  Stato  all'Ambasciatoi 
italiano. 

»     Una  nata  ufficiale  del  Governo  ungherese  smentisc 
le  vod   correnti   su  un  suo  intervento  negli  attu;il 
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avvemmenti  europei,  e  dichiara  che  sta  ricostruendo 
lo  Stato  per  farne  un  fattore  di  base  per  l'ordine  e 
per  la  pace  d'Europa,  e  quindi  si  asterrà  da  qual- 
siasi azione  militare  o  diplomatica  che  non  rij^uanli 
direttamente  gl'interessi  dell'Ungheria. 
Si  annuncia  che  le  condizioni  di  pace  che  i  Bolsce- 
vichi intendono  imporre  alla  Polonia  siano  duris- 
sime :  fra  altro  il  confine  sarebbe  portato  alla  linea 
Bug-Brest  lyitowsk,  tagliando  fuori  territori  intera- 
mente polacchi  ;  il  Governo  polacco  dovrebbe  spar- 
tire la  terra  fra  i  soldati  e  ridurre  l'esercito  a  non 
più  che  50.00J  uomini.  I^e  condizioni  di  pace  sono 
dichiarate  inaccettabili  da  tutti  i  partiti  polacchi, 
senza  eccezione. 
TI.  L'Ambasciatore  d'Italia  a  Parigi  si  reca  al  Mini- 
stero degli  Esteri  per  esprimere  l'impressioìie  del 
Governo  italiano  nel  vedere  la  Francia  tenere,  nella 
questione  dei  rapporti  con  la  Russia,  una  linea  di 
condotta  sensibilmente  diversa  dalla  politica  in  fa- 
vore della  quale  il  Parlamento  italianv  si  è  pronun- 
ciato. 

»  L'Ordine  di  Ancona  pubblica  un  energico  appello 
dei  socialisti  di  Spalato,  in  data  21  luglio,  col  quale 
invocano  l'aiuto  del  Partito  socialista  italiano  con- 
tro le  inaudite  sopraffazioni  del  Governo  serbo  e 
chiedono  un*  inchiesta  in  proposito.  L 'Avanti!  a  cui 
l'appello  era  diretto,  si  era  rifiutato  di  pubblicarlo. 

»  Incomincia  una -grande  battaglia  attorno  a  Varsavia, 
I  Bolscevichi  si  sono  avvicinati  a  20  km.  dalla  città. 
I  capi  delle  Missioni  interalleate,  duecento  ufficiali 
francesi  della  Missione  militare  e  i  Miuistri  di 
Francia,  Germania  e  Inghilterra  partono  da  Var- 
savia. //  Ministro  italiano  rimane  fino  a  quatido  il 
Governo  non  abbandonerà  ufficialmente  la  città.  La 
Delegazione  polacca  per  l'armistizio  e  la  pace  passa 
stamattina  la  linea  degli  avamposti. 
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14.  Telegraninii   della    Missione    interalleata    in   Poloni, 
dicono  che  è   vStata   ristabilita  la   prima   linea  difen- 
siva  polacca,   e   che  i   Polacchi    hanno   iniziato   con 

•  successo  una  grande  controffensiva. 

15.  Ad  Abbadia  San  Salvatore  {Siena)  dopa  un  comizio 
socialista  ì  socialisti  assalgono  una  processione  reli- 
giosa, invadono  una  chiesa  e  hanno  Un  conflitto  con 
fi  carabinieri.  Vi  sono  sette  morti  e  numerosi  feriti. 

»  Da  Helsingfors  si  annuncia  la  conclusione  di  un 
armistizio  di  31  giorni  fra  la  Finlandia  e  la  Russia 
sulla  base  della  cessione  alla  Finlandia  della  Ca- 
relia,  fra  il  lago  Làdoga  e  il  golfo  di  Finlandia,  in 
cambio  di  garanzie  alla  Russia  nel  golfo  di  Fir.- 
landia. 

»     La  Legazione  albanese  a  Parigi  dirama  alla  stampa 
una    nota  alle   Potenze    dell'Intesa  nella   quale   pro- 
testa contro  l'invasione,  da  parte  dei  Serbi,  di  terri- 
tori albanesi,   in  cui  portano  la  devastazione,  il  ter 
rore    e    la    morte,    mirando   alla    soppressi  Aie   dell 
Stato  e  alla  distruzione  della  razza  albanese,  e  chieiì 
l'intervento   del    Governo   italiano   e  delle  altre   V< 
tenze  perchè  le  truppe  serbe  ripassino  i  confini. 

»  Il  comunicato  polacco  dichiara  che  la  13*  e  1 
16^  armata  russe,  che  combattono  a  est  di  Varsavi. 
hanno  avuto  ordine  perentorio  di  prendere  la  citi. 
I  forti  esterni  di  questa  sono  già  impegnati.  In  Vai 
savia  è  stata  proclamata  la  legge  marziale.  Già 
300.000  abitanti  hanno  abbandonato  la  città. 

»  Si  iniziano  a  Minsk  le  trattative  di  pace  fra  i  de-. 
legati    polacchi   e    russi. 

»     Le    trupi)e    bolsceviche    s'impadroniscono,    dopo 
vLssima   lotta,  di   Soldau   che    fanno  pavesare  con 
colori    tedeschi. 

16.  Alla  Camera  dei  Comuni  inglese  Lloyd  George  d 
chiara  che  la  politica  inglese,  neutrale  nei  riguar»: 
delle  trattative  fra  la  Russia  e  la  Polonia,  è  innur. 
tata  e  che  il  generale  Wrangel  è  stato  avvertita  dal 
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Governo  inglese  che  ogni  suo  ulteriore  attacco  con- 
tro i  Bolscevichi  sarebbe  compiuto  unicamente  sotto 
la  sua  responsabilità  e  che  quindi  delle  sue  nuove 
operazioni  egli  solo  è  responsabile. 

i6.  Il  bollettino  polacco  annuncia  che  su  gran  parte 
del  fronte  le  truppe  palacche  hanno  riportato  im- 
portanti*successi.  Tuttavia  i  Bolscevichi  nella  notte 
sono  giunti  a  io  km.  dai  sobborghi  di  Varsavia. 

»  Il  generale  Wrangel,  continuando  la  sua  offensiva, 
vince  le  trup|>e  bolsceviche  presso  Alechki  sul 
Dniepr  e  prende  questa  città. 

17.  A  Milano  il  Congresso  d-ei  delegati  sezionali  della 
F.  I.  O.  M.,  essendo  riuscite  vane  le  lunghe  tratta- 
tive con  la  Federazione  dell'Industria  meccanica  e 
metallurgica,  d-elibera  l'applicazione  dell'ostruzioni- 
smo in  tutte  le  fabbriche  a  incominciare  dal  20  ago. 
sto.  «  sicuro  che  tutti  i  metallurgici  sapranno  di- 
n  fendere  con  ogni  mezzo  —  compresa  la  violenza  — 
«  //  diritto  al  lavoro  e  di  entrare  e  rimanere  in  offi-, 
«  Cina  contro  ogni  eventuale  deliberazione  avversa 
a  degli    industriali  ». 

»  Per  le  trattative  tenute  in  Roma  al  Ministero  degli 
Interni,  lo  sciopero  degli  scaricatori  nei  porti  può 
dirsi  virtualmente  cessato,  essendo  state  accolte  le 
richieste  degli  operai. 

»  Si  apre  a  Napoli  il  Congresso  dei  Partito  del  Rin- 
novamento italiano. 

»  Si  ha  da  Parigi  che  il  Governo  russo  ha  pubblicato 
un  «  Ivibro  Rosso  »  per  dimostrare  che  la  guerra  fu 
voluta  dalla  Polonia  e  che  la  Russia  ha  sempre  of- 
ferto la  pace  sulla  base  dell'indipendenza  della  Po- 
lonia. 

■»  Lloyd  George  in  una  lettera,  che  risponde  ad  altra 
di  kameneff,  chiedente  quali  ifossero  i  rapporti  fra 
il  Governo  inglese  e  il  generale  Wrangel,  dopo  aver 
fatto  l'esposizione  di  tali  rapporti,  dichiara  che  il 
Governo  inglese  non  ha  intenzione  di  riconoscere  il 
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Governo  di  quel  generale  né  di  fornirgli  aiuti,  a 
meno  che  il  Governo  russo  non  proponesse  alla  l*o- 
lonia  coudizioud  che  ne  menomassero  1'  indipen- 
denza. 

17.  Il  Consiglio  Supremo  di  difesa  polacco  annuncia  in 
un  proclama  i  successi  delle,  truppe  polacche  con- 
tro il  fianco  dei  nemici  che  attaccano  Varsavia.  Esse 
hanno  raggiunto  la  linea  Garwolin-Zelechow  (50  a 
60  km.  a  sud  di  Varsavia).  Quattro  divisioni  nemi- 
che sono  già  state  distrutte  sulla  linea  di  difesa  di 
Varsavia. 

»  A  Minsk  avviene  lo  scambio  delle  credenziali  fra 
i  delegati  russi  e  i  delegati  polacchi  per  l'armistizio 
e  la  pace. 

»  Continuano  sul  Dniepr  i  successi  del  generale  Wran- 
gel,  che  sembra  voglia  penetrare  nell'Ukraina  e 
occupare  Odessa.  Iva  sua  flotta  bombarda  la  città 
di  Otchakoff. 

»  A  Kattowitz  (Alta  Slesia),  in  occasione  di  dimostra- 
zioni per  il  rifiuto  del  disarmo  delle  truppe  d'oc- 
cupazione chiesto  dai  sindacalisti  tedeschi,  avven- 
gono gravi  conflitti  fra  le  truppe  francesi  e  la 
popolazione  tedesca.  Vi  sarebbero  13  Francesi  e  2.: 
Tedeschi  morti,  oltre  un  numero  grandissimo  di  fe- 
riti. Iva  Commissione  interalleata  proclama  lo  stato 
d'assedio  inasprito  in  tutta  l'Alta  Slesia. 

»  Iva  situazione  in  Mesopotamia  va  peggiorando.  A 
Bagdad  grande  fermento,  mentre  i  ribelli  cercano  di 
circondare  la  città.  I^a.  strada  ferrata  è  rotta  in  pa- 
recchi punti  e  le  comunicazioni  con  la  Persia  senio 
interrotte. 

iS.  vSecondo  un  telegramma  da  Belgrado  è  stato  con- 
cluso un  accordo  fra  la  Czeco-Slovaochia  e  la  Jugo- 
slavia per   un'alleanza  difensiva   contro   l'Ungheria. 

»  Comiuiicati  ufficiali  polacchi,  dando  notìzia  dello 
due  controffensive  polacche  sulle  ali  dell'esercito 
rusiio,    annunciano    che    le   operazioni    hanno  avuto 
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per  efielto  di  ristabilire  la  linea  di  difesi  i^cn-uidle 
di  \'arsavia.  Su  una  parte  del  froute  i  Russi  hauuo 
indietreggiato  per  120  km.  iu  estensione  e  dai  40 
agli  80  in  profondità.  1  Bolscevichi  hanno  abban- 
donato anche  la  linea  ferroviaria  Danzica-Varsavia. 
A  Kattowitz  avviene  un  cxMifiitto  fra  la  popo- 
lazione tedesca  e  polacca,  ha.  sede  del  Comitato 
polacco  del  plebiscito  è  incendiata.  Di  sette  polac- 
chi arrestati  dalla  folla  uno  è  fucilato,  due  linciati. 
Sono  saccheggiati  molti  negozi  polacchi  e  devastata 
la  redazione  di  un  giornale  polacco.  Un  battagliane 
italiano  è  trasportato  in  automobili  a  rinforzare  il 
distaccamento  francese. 
19.  In  un  convegno  dell'Vmone  sindacale  italiana,  alla 
Spezia,  si  vota  un  ordine  del  giorno  nel  quale,  espri- 
mendo poca  fiducia  nella  applicabilità  pratica  del- 
l'ostruzionismo, si  afferma  che  per  fronteggiare 
energicamente  la  resistenza  padronale  «  si  debba 
e  ricorrere  ad  ogni  mezzo,  e  soprattutto  alla  simulta- 
«  nea  e  generale  invasione  delle  fabbriche  da  parte 
€  degli  operai  d'ambo  le  organizzazioni  proletarie  9. 
»  La  situazione  militare  polacca  migliora  rapidamente. 
La  controffensiva  minaccia  l'aggiramento  di  una 
parte  dell'esercito  russo:  a  est  è  imminente  una 
nuova  offensiva  polacca  che  mira  a  investire  la  re- 
troguardia dell'esercito  balscevico.  Il  centro  del- 
l'esercito polacco,  appoggiato  alle  fortificazioni 
esterne  della  difesa  di  Varsavia,  occupa  posizioni 
quasi  inespugnabili  dalle  quali  più  volte  i  Russi 
sono  stati  respinti  con  perdite  enormi. 
»  A  Minsk  nella  seconda  seduta  delle  Delegazioni 
russa  e  polacca  vengono  presentate  ai  Polac  '^'  ^" 
condizioni  dell'armistizio   (i). 


(i)  Le  principali  condizioni  sono  queste:  riconosciniento  dell'indi- 
pendenza della  Polonia  ;  i  confini  orientali  alquanto  piti  estesi  delle  propo- 
ste inglesi  ;  riduzione  dell'esercito  a  50.000  uomini,  rinforzati  da  una  milizia 
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20.  Incomincia  in  tutta  Italia  l'ostruzionismo  degli  ope- 
rai metallurgici.  Avvengono  qua  e  là  atti  di  vio- 
lenza e  di  sabotaggio. 

»  Iv'avanzata  polacca  continua  su  tutti  i  fronti  :  i 
Bolscevichi  si  ritirano,  in  alcuni  punti  precipitosa- 
mente e  in  disordine,  lasciando  numerosi  prigio- 
nieri  e  molto   materiale. 

»  Continuano  nell'Alta  Slesia  gravi  disordini  e  san- 
guinosi conflitti  della  popolazione  tedesca  con 
bande  polacche  niarcinnti  verso  Kattowitz  e  le 
truppe    francesi. 

»  Il  generale  Wrangel,  passando  alla  controffensiva 
contro  i  Bolscevichi,  che  avevano  varcato  il  Dniepr 
per  accerchiare  la  sua  ala  destra,  li  respinge  al  di 
là  del  fiume  facendo  un  copioso  bottino. 

»  Le  condizioni  degli  Inglesi  in  Mesopotamia  vanno 
facendosi  sempre  più  gravi  :  a  nord-ovest  di  Bag- 
dad le  bande  ribelli  hanno  tagliate  le  linee  ferro- 
viaria e  telegrafica  e  distrutti  i  ponti  della  ferro- 
via ;  una  parte  delle  truppe  inglesi  è  accerchiata  ; 
nuove  tribù  ribelli  marciano  su  Mossul.  A  Bagda(i 
è  proclamato  lo  stato  d'assedio.  Il  Governo  in- 
glese manda  importanti  rinforzi. 

20-21.  Truppe  jugoslave  sbarcano  ad  Antivari  dirigen- 
dosi verso  la  Bojana  e  Tarabo'sch.  A  nord-est  di 
Scutari  i  Serbi  costringono  gli  Albanesi  a  ritirarsi. 

22.  A  Lucerna  si  trovano  a  convegno  IJoyd  George  e 
l'on.  Giolitti.  arrivato  ieri  dall'Italia,  per  trattare 
della>  situazione  politica  generale  e  particolarmente 
delle  condizio^ìi  della  Polonia,  del  riconoscimento 
del  Governo  russo  e  della  questione  adriatica. 


di  operai  incaricati  della  tutela  dell'ordine  ;  nessuna  indennità  di  guerra 
(la  parte  della  Polonia.  La  Delegazione  polacca,  contrariamente  alla  poli- 
tica  sin  qui  seguita  dalla  Polonia  di  voler  riconosciuta  l'indipendenza  ucraina, 
riconosce  la  Repubblica  dei  Sovieti  dell'  Ucraina  federata  con  quella  russa 
e  della  Delegaziwie  russa  come  Delegazione  russo-ucraina. 
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^^.  -1  Napoli  s'itiau}:,ura  il  secondo  Con, a,} esso  t/(//'A>- 
sociazione  nazionale  dei  C<«nbattenti. 

»  Da  Amsterdam  l'Ufficio  della  «  Federazione  sinda- 
cale intemazionale  »  lancia  un  appello  ai  proletari 
organizzati  di  tutto  il  mondo  per  chiedere  la  loro 
«  opposi/ione  a  qualsiasi  guerra,  preparandosi  a 
«  lottare  con  ogni  mezzo  per  ristabilire  la  pace  e 
«  impedire  interventi  stranieri  negli  affari  interni 
«  dei  popoli  e  qualsiasi  aiuto  militare  aWa  reazione  ». 
Si  chiede  in  particolar  modo  che  cessino  iunne- 
diatamente  le  aggressioni  contro  la  Russia  e  si 
ponga  fine  al  macello  russo-polact-o.  I  lavoratori  or- 
ganizzati devono  poi  rifiutare  di  compiere  qualun- 
(jue  trasporto  di  truppe,  munizioni  e  materiale  per 
la  guerra,  e  prepararsi.,  se  necessario,  allo  s<.iopero 
generale.  In  tutti  i  paesi  è  raccomandata  un'azione 
contro  la  produzione  di  materiale  da   guerra. 

»  La  vittoria  polacca  si  accentua.  Al  nord  di  Varsavia 
le  truppe  polacche  passano  il  Bug  e  occupano  Wy- 
skow  ;  al  centro  raggiungono  la  linea  del  Bug  ;  in 
Galizia  sembra  che  la  loro  controffensiva  abbia  ri- 
cacciato i  '  Bolscevichi  al  nord  di  Leopoli,  infliu^- 
gendo  loro  grosse  perdite. 

»     Nel    Caucaso  e    in    Persia  la    situazione    dei    Bolsce- 
vichi va  peggiorando,  soprattutto  per  l'ostilità  delle 
popolazioni. 
23.   Viene   pubblicato   il  comunicato  ufficiale  del  come. 
gno  di  Lucerna  fra  IJoyd  George  e  fon.  Giolitti  (1). 

»  Balfour  a  nome  del  Governo  inglese  conmnica  al 
capo   della    Delegazione   russa  a   1/  iidrn,   Kamcneff, 


(j)  Il  comunicato  affama  il  pieno  accordo  dd  due  Governi  nello  scopo 

di  ristabilire  la  pace  al  piJi  presto  e  nei  metodi  di  eseguire  il  Trattato  di  Ver- 
sailles. Esprime  il  rincrescimento  loro  perchè  la  Russia,' con  la  quale  si  erano 
aperte  trattative  per  ristabilire  rapporti,  proponga  alla  Polonia  condizioni 
incompatibili  con  la  sua  indipendenza  ;  dichiara  che  la  pace  in  Oriente  e 
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i  risultati  del  convegno  di  Tvucerna.  Nella  nota  che 
accompagna  la  comunicazione  Balfour  osserva  che 
le  condizioni  che  il  Governo  dei  Sovieti  intende 
imporre  alla  Polònia  sono  in  contraddizione  con 
quelle  già  comunicate  da  Kameneff  al  Governo  in- 
glese. D'altra  parte  il  Governo  russo  radiotelegrafa 
al  Governo  inglese  che  le  condizioni  proposte  ai  Po- 
lacchi non  costituiscono  un  ultimatum  e  che  esso  è 
pronto  a  discuterne  col  solo  Governo  polacco  e,  per 
dar  prova  del  suo  desiderio  sincero  di  pace,  informa 
il  Governo  inglese  che  non  insiste  nella  formazione 
di  una  milizia  civile  di  lavoratori  in  Polonia,  se- 
condo il  desiderio  espresso  dai  Governi  inglese  e 
italiano. 
23.  Pilsudski  e  Haller  alla  testa  delle  truppe  polacche 
avanzano  vittoriosamente.  Al  nord  Haller  marcia 
su  .Ostrolenka.  mentre  7000  Russi  si  rifugiano  su 
territorio  tedesco.  All'est  Pilsudski  occupa  Brest- 
Litowsk.  Al  sud-est  la  cavalleria  del  generale  bol- 
scevico Budienny  abbandona  l'attacco  a  I^eopoli  e 
accorre  verso  nord  per  tentare  di  salvare  dal  disa- 
stro gli  eserciti  riissi.  Proseguendo  nella  loro  vit- 
toriosa avanzata  i  Polacchi  occupano  Soldau,  Bic- 
lostok  e  Lomza.  tagliando  la  ritirata  alle  forze 
nemiche.  Sui  confini  della  Prussia  orientale  i  Russi 
imbottigliati  dovranno  o  arrendersi  o  sconfinare  in 
Prussia.  Ogni  loro  tentativo  di  rompere  le  linee  po- 
lacche è  fallito.  Una  parte  di  essi  ha  già  passato  il 
confine   e   fu  disarmata.    I   Russi    si   ritirano   anche 


in  Occidente  non  può  ottenersi  che  sulla  base  del  riconoscimento  della  piena 
libertà  delle  Nazioni,  e  che  i  due  Governi  sono  allarmati  per  l' indefinito 
prolungarsi  dei  conflitti  fra  i  popoli,  che  aumentano  la  miseria  e  minaccian<> 
la  stessa  civiltà.  In  un  colloquio  con  i  giornalisti  l'on.  Giolitti  dichiara  chi 
della  questione  adriatica  il  Governo  italiano  tratterà  direttamente  con  l.i 
Jugoslavia. 
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dalla  Galizia,  vivamente  inseguiti  dal  nemico.  Si- 
nora i  Polacchi  hanno  preso  35.000  prigionieri  e 
200  cannoni. 

A  Tvondra  viene  pubbHcato  un  sunto  dell'accordo 
fra  lord  IVIilner  e  Zaglul  pascià,  capo  dei  naziona- 
listi egiziani,  per  il  quale  1'  Inghilterra  riconosce 
r  indipendenza  dell'Egitto,  che  garantisce  contro 
eventuali  aggressioni,  e  questo  riconosce  la  posi- 
zione privilegiata  dell'Inghilterra  nella  valle  del 
Nilo,  concedendole  anche,  in  caso  di  guerra,  tutte 
le  facilitazioni  d' accesso  nel  territorio  egiziano. 
L'Inghilterra  manterrà  una  guarnigione  nella  zona 
del   canale,   ritirando  dall'Egitto  il  suo  esercito. 

»  Il  generale  Wrangel  riporta  sui  Russi  due  vittorie, 
l'una  sul  litorale  del  mar  Nero,  l'altra  sul  litorale 
del  mar  d'Azoff,  nella  regione  del  Kuban  e  delle 
bocche  del  Don,  liberando  tutta  la  sinistra  del 
Dniepr,  facendo  più  di  2000  prigionieri  e  impadro- 
nendosi di  50  cannoni  e  150  mitragliatrici. 
.  Il  Convegno  del  Comitato  direttivo  della  Confede- 
razione generale  del  Lavoro  italiana  a  Reggio  Emi- 
lia approva  una  convenzione  stipulata  a  Mosca,  per 
la  quale  deve  crearsi  un  Comitato  d' azione  e  di 
lotta  intemazionale  per  trasformare  in  azione  e 
lotta  internazionale  il  movimento  sindacale.  Il  Co- 
mitato funzionerà  come  Soviet  provvisorio  interna- 
zionale dei  Sindacati  operai  in  accordo  col  Comitato 
esecutivo  della  Terza  internazionale. 

»  In  Tripolitania,  avendo  Ramadan  Scet-eui.  capo 
della  regione  di  Misurata,  assalito  c^^n  -2000  uomini 
Beni  Ulid,  capitale  degli  Orfella,  s'impegna  un  ac- 
canito combattimento  nel  quale  Ro/madan  Sceteui 
è  uccìso  e  tutti  i  su^i  sono  uccisi  o  cattura  i. 

»  Un  comunicato  ufficiale  del  generale  Wrangel  an- 
nuncia che  sul  litorale  del  mar  d'Azoff  le  sue  truppe 
avanzano  nel  Kuban,  che  un'offensiva  nemica  nella 
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regione  di  Wolkowa  (a  nord-est  di  Odessa)  è  stata 
respinta  e  che  in  alcune  regioni  le  popolazioni  si 
sollevano  contro  i  Bolscevichi. 

24.  Da  Tiflis  si  annuncia  che  sono  stati  conclusi  tra 
l'Armenia  e  la  Russia  un  armistizio  e  un  accordo 
preliminare. 

»  Il  Ministro  belga  degli  Esteri,  Hymans,  si  dimette 
non  approaando  il  divieto  fatto  dal  Consiglio  dei 
Ministri  al  passaggio  di  armi  e  munizioni  per  la 
Polonia. 

»  he  truppe  polacche  di  Pilsudski  e  Haller  avanzano 
vittoriosamente,  occupando  Mlawa.  Ivc  truppe  l)ol- 
sceviche  si  ritirano  nel  maggior  disordine  :  esse 
hanno  lasciato  in  mano  ai  Polacchi  63.000  prigio- 
nieri. 

»  Il  Governo  inglese  chiede  al  Governo  russo  se  man- 
tiene le  sue  condizioni  di  pace  alla  Polonia  e  at- 
tende  la  risposta   entro  il   27   corrente. 

25.  A  Napoli  il  Congresso  dei  Combattenti  approva  tm 
ordine  del  giorno  contrario  all'apoliticità  dell'Asso- 
ciazione con  voti  CV375  {rappresentanti  41^.750  iti- 
scritti)  contro  2o6j  (rappresentanti  103.350  inscritti), 
e  delibera  con  voti  1844  (3g2.20o  inscritti)  contro 
2960  {13S.000  inscritti)  di  aderire  al  Partito  del 
Rinnovamento. 

»  Il  Convegno  di  Reggio  Emilia  si  chiuda:  dopo  avo 
deliberato  di  contribuire  con  jo.ooo  lire  al  prestito 
comunista  italiano. 

»  Il  Ministro  della  Guerra  polacco  annuncia  che  quat- 
tro armate  bolsceviche  furono  amiientate.  tre  divi- 
sioni di  fanteria  e  un  corpo  di  cavalleria  accer- 
chiati nella  regione  di  Mlawa,  e  che  furono  fatti 
prigionieri  100.000  Russi  e  40. ot^^  furono  uccisi.  Se- 
condo altre  notizie  anche  Ivcopoli  è  ormai  fuori  di 
pericolo,  ma  i  Russi  non  hanno  sgombrato  comple- 
tamente la  Galizia  :  per  altro  la  ritirata  della  cavai- 
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leria  del  generale  Budieiin>  sembra  rcniproim-Nsa. 
Malj?rad>  l' accanita  resistenza  nemica  continua 
l'avanzata  polacca  su  tutti  i  fronti. 
26.  In  seguito  al  voto  di  adesione  del  Compresso  dei 
Covibattenti  al  Partito  del  Rinnovamento,  la  mag- 
gior parte  delle  sezioni  dell'Alta  ìtali.!,  tranne  il 
Piemonte,  della  Venezia  Giulia  e  della  Toscana  si 
ritirano  dal  Congresso,  giudicando  dannosa  l'infra- 
zione dell'  indipendenza  politica  dell'Associazione  e 
il  suo  asservimento  ad  un  partito. 

D  Essendo  stata,  per  ordine  delle  Autorità,  ammainata 
la  bandiera  italiana,  che  durante  il  via^iiio  presso 
Smirne  l'equipaggio  del  Bukowina  del  Lloyd  Trie- 
stino aveva  sostituito  a  quella  interalleata,  e  nuo- 
vamente issata  questa,  i  fascisti  del  Fascio  di  com- 
battimento di  Trieste  fanno  issare  su  tutti  i  piro- 
scafi del  Lloyd  il  tricolore. 

»  //  Ministro  italiatio  del  Lavoro,  on.  Labriola,  desi- 
derando comporre  la  vertenza  fra  industriali  e  ope- 
rai metallurgici,  riceve  le  rappresentanze  delle  due 
parti. 

»  Le  quattro  grandi  Potenze,  Francia,  Inghilterra, 
Italia,  Stati  Uniti  (questi  ultimi  separatamente) 
inviano  un  messaggio  al  Governo  polacco,  nel  quale 
dichiarano  che,  conseguita  onnai  la  vittoria,  «  la 
«  Polonia  deve  sospendere  ogni  ulteriore  inutile 
«  spargimento  di  sangue  e  mantenersi  nei  confini 
«  fissati  dal  Trattato  di  Versailles,  intraprendendo 
«  e  continuando  i  negoziati  di  pace  e  respingendo 
«  quelle  condizioni  che  non  appaiano  giuste  e  ragio- 
«  ne  voli  ». 

»  Tre  divisioni  russe  hanno  varcato  la  frontiera  prus- 
siana :  così  i  Russi  intematt  in  Gennauia  sono  da 
70  a  80.000. 

27.  Sciopero  ferroviario  in  tutta  la  Sicilia  per  prote- 
stare contro  alcune  promozioni  di  fuochisti  a  mac- 
chinisti non  approvate  dal  personale. 
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27.  Il  Quartier  generale  di  Wrangel  conimiica  l'occu- 
pazione delle  importanti  città  di  Jekaterinodar  (Ku- 
ban)   e  Noworossisk    (Caucaso  settentrionale). 

»  A  Breslavia  una  folla  di  Tedeschi  .invade  e  devasta 
i  Consolati  polacco  e  francese  per  protestare  contro 
le  sollevazioni  polacche  nell'Alta  Slesia.  È  deva- 
stato anche  l'albergo  dove  siede  la  Commissione 
interalleata.  Un  rappresentante  del  Ministro  degli 
Esteri  tedesco  si  reca  dall'Ambasciatore  francese  e 
dall'  Incaricato  d'affari  polacco  a  Berlino  per  espri- 
mere il  rincrescimento  del  Governo  tedesco  per 
questi  incidenti.  Del  resto  sono  continui  gli  attac- 
chi da  parte  di  Tedeschi  a  ufficiali  e  soldati  fran- 
cesi in  varie  parti  della  Germania. 

»  Nell'Asia  minore  continuano  violenti  attacchi  da 
parte  delle  truppe  nazionaliste  turche  contro  Greci 
e  Inglesi. 

28.  Al  Congresso  dei  Cofnbattentd  di  Napoli  i  rcpprc- 
sentanti  della  Sardegna,  delle  Puglie,  del  Molise, 
di  Cosenza  e  di  altre  sezioni  dichiaraìio  di  ritirarsi 
dal  Congresso  proponendosi  di  costituire  il  Partito 
italiano   d'azione. 

»  La  Missione  del  Dodecanneso  a  Parigi  prima  di 
rimpatriare  dirige  un  ringraziamento  alle  Potenze 
dell'Intesa  ed  esprime  l'augurio  che  V Italia  «  amica 
«■e  alleata  del  Dodecanneso  i>  accordi  a  Rodi  «  capi- 
va tale,  gioiella  e  regina  del  Dodecanneso  »  ^lna  co. 
stituzionc  liberale  che  permetta  alla  popolazione  au- 
toctona  di  progredire  senza  impacci  e  di  assicurare 
così  la  continuazione  della  sua  storia  millenaria. 

»  Il  Consiglio  d'azione  del  partito  operaio  inglese  in- 
via a  Lloyd  George,  Balfour  e  Kameneff  un  tele- 
gramma, nel  quale,  dopo  aver  preso  atto  con  soddi- 
sfazione del  ritiro,  da  parte  del  Governo  russo,  della 
sola  condizione  a  cui  il  Governo  inglese  ha  fatto  ob- 
biezioni,   invita    cordialmente    i  Governi    inglese    e 
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russo  a  esporre   in   extcnso  le   condizioni  alle   quali 
sono  disposti  a  far  pace. 

X  Secondo  notizie  ufficiali  polacche  le  perdite  lx>lsce- 
viche  nella  battaglia  di  Varsavia  ammontano  sinora 
a  50.000  morti  o  gravemente  feriti  e  107.000  prigio- 
nieri. 

»  Tv'  incaricato  d' affari  tedesco  a  Parigi  si  reca  dal 
Segretario  generale  degli  Esteri  per  esprimere  il 
vivissimo  rammarico  del  Governo  tedesco  per  gli 
avvenimenti  di  Breslavia  e  assicurare  che  i  colpe- 
voli saranno  puniti  e  al  Governo  francese  saranno 
date    tutte  le    soddisfazioni   possibili. 

^-29.  A  Bolopia  convegno  indetto  dal  Sindacato  fer- 
rovieri per  discutere  dell'azione  delle  organizzazioni 
operaie  per  le  vittime  politiche  e  riguardo  alla 
nuova  situaziane  internazionale,  specialmente  nei 
rapporti  con  la  Russia.  Sono  rappresentati  la  Di- 
rezione del  Partito  socialista,  V  Unione  anarchica, 
la  Confederazione  generale  del  Lavoro,  il  Sinda- 
cato ferrovieri,  i  Lavoratori  del  mare,  T  Unione 
sindacale,  la  Lega  proletaria,  l' Unione  giovanile 
rivoluzionaria  ecc.  Si  approva  un  manifesto  da  pub- 
blicare e  si  delibera  d' impedire  le  spedizioni  o  il 
transito  di  materiale  bellico  contro  la  Russia,  mi- 
nacciando, se  V  Italia  non  mantiene  una  strette 
neutralità  e  nan  riconosce  immediatamente  Ui  Re- 
pubblica dei  Sovieti.  l'aziotie  diretta  delle  masse.  Si 
delibera  anche  d'  iniziare,  appena  sia  necessario, 
un'azione  per  sospendere  la  produzione  dogni  ma- 
teriale bellico,  completando  la  trasformazione  delle 
industrie  di  guerra  in  industrie  di  pace,  ricorrendo 
anche   aW ostruzionismo  e  ai   mezzi   estremi. 

29.  A  Firenze,  dopo  un  ordinato  comizio  indetto  dal 
Partito  socialista  ufficiale,  e  dalla  Camera  del  La- 
voro  per  la  ripresa  delle  relazioni  con  la  Russia. 
avviene  un  conflitto  fra  dimostranti  e  iorza  pub- 
blica, durante  il  quale  vengono  uccisi  un  Commissa- 
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rio  di  poli'Zià  e  due  dimostranti  e  sono  ferite  pa- 
recchie altre  persone.  In  seguito  a  ciò  è  proclamato 
lo  sciopero  generale. 
29.  La  Delegazione  russa  a  Londra  dirama  un  radio- 
telegramma da  Mosca  secondo  il  quale  l'esercito 
russo  è  pronto  a  prendere  l'offensiva  ;  anzi  in  pa- 
recchi punti  del  fronte  ha  riguadagnato  terreno  e 
sono  false  le  n'c:<tizie  polacche  di  perdite  considere- 
voli russe.  Nel  sud  l'offensiva  russa  centro  Wrangel 
continua  con  successo  e  nel  Kuban  la  posizione  dei 
Russi   è   fortissima. 

»  Lo  Stato  maggiore  polacco  annuncia  che  le  truppe 
polacche  avanzano  vittoriosahiente  verso  Grodno  e 
combattono  con  successo  sul  Bug  e  ad  oriente  della 
Galizia. 

»  Siccome  i  rappresentanti  polacchi  a  Minsk  non 
possono  liberaniente  comunicare  con  Varsavia,  per- 
chè le  autorità  bolsceviche  intercettano  i  dispacci 
e  ritardano  il  passaggio  dei  corrieri,  il  Governo  pt^ 
lacco  chiede  di  cambiare  la  sede  del  Convegno  > 
propone  come  nuova  sede  Riga,  se  il  Governo  let- 
tone  acconsente. 

»  A  Berlino  si  fanno  dimostrazioni  di  originari  del- 
l'Alta Slesia  e  di  comunisti  contro  l'assegnazioni 
di   quella  regione  alla   Polonia. 

30.  A   Milano,  avendo  le   officine   Romeo   proclamata  lo 
serrata  per  atti  di  violenza  e  sabotaggio,  il  Comitato 
d'agitazione  milanese  della  V.  I.  O.  M.  emana  ai:.' 
operai  metallurgici  l'ordine  di  prendere  possesso  ò 
tutte  le   officine.   Alle  /.v  al  segnale   di  uscita  dai:, 
stabilimenti    gli    operai    vi    rimangono    e    pongoìi 
guardie    agli    ingressi.    L'.Uitorità    politica-   si    mar 
tiene    neutrale    cercando  una   via   di  accordo  fra    /. 
due    parti. 
»     (Uibriele   D'Annunzio    in    un    teatro   a    Fiume    Icgi: 
a   una  grande  folla   e  alla   rappresentanza   del  Coi. 
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sigilo  nazionale  lo  Statuto  dello  Stato  di  Fiume,  da 
lui  chiamato  Reggenza  italiana  del  Carnaro,  che  è 
stato  entusiasticamente  accolto. 
.  Al  Parlamento  serbo,  l'esnic,  presentando  il  nuovo 
Ministero  jugoslavo,  deplora  gl'incidenti  della  Dal- 
tnazia  ed  esprime  la  speranza  in  una  ripresa  delle 
trattative  dirette  per  la   questione  adriatica. 

«  Da  fonte  polacca  si  annuncia  che  la  cavalleria  del 
generale  bolscevico  Budienny,  avendo  ricevuto  or- 
dine di  marciare  dalla  regione  di  Sokal  su  Lublino, 
ha  ocupato  Tyszowee.  a  nord-est  di  questa  località 
ha  respinto  una  brigata  di  cavalleria  di  Cosacchi 
del  Kuban  e  avanza  verso  Zaniosc. 

»  Il  Governo  tedesco,  comunicando  a  quello  polacco 
che  più  di  70.000  Russi  sono  passati  in  territorio 
tedesco  e  internati,  dichiara  che  è  pericoloso  la- 
sciare presso  la  frontiera  un  tale  focolare  di  pro- 
paganda bolscevica  e  chiede  l' autorizzazione  di 
farli  passare  per  il  corridoio  polacco  per  traspor-- 
tarli  nel  centro  della  Germania. 
Il  giornale  parigino  Popuiaire,  pubblica  le  condi- 
zioni che  il  secondo  Congresso  dell'  «  Intemazio- 
nale »  di  Mosca  impone  ai  partiti  socialisti  che  vo- 
gliano far   parte   della  «  ^erza  intemazionale  »    (i). 

»  Si  annuncia  da  Londra  che  i  grandi  industriali 
metallurgici  hanno  deciso  la  serrata  nazionale  delle 
officine. 


(i)  Le  condizioni  lussono  cosi  riassumersi:  i»  Propagand.i  <  .ikìiì.i- 
zioni  quotidiane  veramente  comuniste.  -  2»  Tutti  gli  organi  della  stampa 
devono  essere  redatti  da  comunisti  sicari.  -  3*  Nei  giornali  e  nei  comizi  non 
si  debbono  vituperare  soltanto  i  borghesi  ma  anche  i  riformi' ti,  loro  com- 
plici. -  4°  Eliminazione  dei  riformisti  e  dei  centristi  dai  gruppi  parlamen- 
tari, dai  partiti  e  dalle  organizzazioni  operaie.  -  5"  Azione  illegale  per  la 
guerra  civile  nei  paesi  in  stato  d'assedio.  -  6»  Propaganda  sistematica  fra  le 
truppe  per  mezzo  di  nuclei  formati  in  tutte  le  unità.  -  7*  Aàone  sistema- 
tica nelle  campagne,  specie  fra  i  bracriantl.  -  8»  Guerra  tanto  al  patriot- 
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30  II  vSegretario  generale  degli  Esteri  francese  espone 
all'Ambasciatore  tedesco  a  Parigi  le  sanzioni  e  ri- 
parazioni che  la  Francia  esige  per  gli  incidenti  di 
Breslavia    (i). 

31.  A  Milano  gli  stabilimenti  meccanici  e  metallurgici 
occupati  dalle  maestranze  ammoìitano  a  j6o:  su  di 
essi  sono  state  innalzate  bandiere  rosse.  Dovunque 
son^  sentinelle.  In  alctmi  stabilimenti  furono  tratte- 
nuti a  forza  i  tecnici.  Anche  a  Ronm  e  a  Napoli 
vengono    occupati    stabilimenti    (2). 

»  La  Delegazione  fiumana,  venuta  a  Roma  da  pa- 
recchi giorni  per  interessare  il  Governo  italiano 
alla  grave  situazione  di  Fiume,  riparte  delusa  per  le 
fredde  accoglienze  avute  dal  Ministero, 


tismo  quanto  ai  pacifismo.  -  0°  Propaganda  di  emancipazione  coloniale.  - 
ic°  Propaganda  internazionale  dei  Sindacati  operai.  -  ii"  Lotta  conto  l'In- 
ternazionale di  Amsterdam.  -  12°  Aiuto  a  tutte  le  repubbliche  soviettiste  nella 
loro  lotta  con  la  controrivoluzione.  -  130  I  partiti  che  hanno  ancora  i 
vecchi  programmi  social-democratici  debbono  elaborare  prontamente  un 
programma  comunista.  -  14°  I  partiti  aderenti  alla  Terza  Intemazionale 
debbono  mutare  il  loro  nome  in  quello  di  partiti  comunisti.     - 

(i)  Le  soddisfazioni  sono  queste:  1°  Ripristino  della  sede  del  Conso- 
lato a  spese  della  Germania  ;  2°  centomila  franchi  d' indennità  per  le  per- 
dite, danni  e  spese  straordinarie  degli  agenti  del  Consolato  ;  30  punizione  dei 
colpevoli  e  sanzioni  contro  i  funzionari  responsabili  ;  4°  riapertura  solenne 
del  Consolato. 

(2)  Con  questa  occupazione  (ielle  fabbriche  incomincia  un  vero  mo\-i- 
mento  rivoluzionario,  che  dura  un  mese  e,  senza  la  timidezza  e  l' indeci- 
sione dei  capi  del  movimento  e  della  t  Confederazione  Generale  del  La- 
voro »,  e  senza  la  strana  pavidezza  del  «  Partito  Socialista  ufficiale  ». 
avrebbe  potuto  sboccare  in  una  rivoluzione,  essendosi  il  Governo  lasciato 
sorprendere  e  non  avendo  saputo  affrontarlo  con  energia.  Non  potendo  enu- 
merare qui  tutti  gli  episodi  di  questo  tristissimo  perìodo  della  vita  italiana 
ne  raccoglierò  in  breve  i  caratteri  e  i  fatti  più  salienti.  —  L'occupazione  dell»- 
fabbriche  incominciata  a  Milano  e  a  Torino  si  estese  poi  in  tutti  i  centri  indu- 
striali d'Italia,  e  abbracciò  molte. altre  categorie  d'operai,  oltre  i  metallurgici. 
Gli  stabilimenti  furono  posti  iu  istato  di  difesa  con  «  guardie  rosse*  annate, 
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31.  La  Federazione  nazionale  dell'industria  meccanica 
delibera  la  serrata  in  tutti  gli  stabilimenti  d'Italia. 
La  notizia  viene  a  conoscenza  del  pubblico  solo 
il  2   settembre. 

L/ungo  la  frontiera  prussiana  i  Polacchi  avanzano  e 
occupano  Augustow. 

Il  generale  di  cavalleria  russo  Budienny,  seguito 
dalla  12*  armata  russa,  muove  contro  I^ublino  :  i 
Polacchi  corrono  al  riparo. 

Kameneff  a  I/ondra  comunica  un  telegramma  ri- 
cevuto da  Mosca  secondo  il  quale  le  forze  di  Wran- 
gel  sbarcate  nel  Kuban  sono  state  distrutte  e  quelle 
del  nord  della  Tauride  completamente  battute. 
»  Il  Ministero  degli  Esteri  americano  con  una  cir- 
colare comunica    che    l'Italia    ha    informato    il    Go- 


e  in  molti  luoghi  con  mitragliatrici  e  reticolati  ;  si  sparò  contro  la  forza  pub- 
blica  e  anche  nelle  vie  si  ebbero  conflitti  sanguinosi  :  furono  sequestrati 
pacifici  cittadini  ;  istituiti  delle  sp)ecie  di  tribunali  rossi,  che  pronunciarono 
e  fecero  eseguire  sentenze  di  morte  :  si  aggredirono  ufficiali  dell'esercito  e 
agenti  della  forza  pubblica,  e  persino  autocarri  con  carabinieri  e  guardie 
regie  ;  si  requisirono,  con  la  forza  o  con  la  connivenza  dei  ferrovieri,  vagoni 
di  materiale  per  gli  stabilimenti  ;  si  scassinarono  casse  forti  ;  si  assalirono 
caserme  della  forza  pubblica  ;  i  ferrovieri  fermarono  o  rifiutarono  di  far  par- 
tire treni  trasportanti  forza  pubblica  e  soldati,  o  costrinsero  questi  a  discen- 
dere ;  si  vendettero  prodotti  fabbricati  durante  l'occupazione.  Fegll  ultimi 
giorni,  quando  si  abbandonarono  gli  stabilimenti  e  si  r\^m*t  il  lavoro,  iu- 
rono  oltraggiati  e  maltrattati  ingegneri,  tecnici  e  impiegati,  che  avevano 
rifiutato  di  lavorare  durante  l'occupazicne. 

Questo  movimento  danneggiò  molto  le  industrie  italiane  per  le  conse- 
guenze immediate  dirette  e  per  la  sfiducia  degli  acquirenti,  specialmente 
«stranieri,  chp  disdissero  in  gran  niincero  cvdinazioni  già  'atte,  e  sparse  al- 
l'estero opinioni  paurose  Solle  condizioni  poUùche  e  sodali  d'Italia.  Il  vigo- 
roso e  trionfante  sviluppo  del  «  Fascismo  •  fu  provocato  principalmente 
dalla  reazione  dell'opinione  pubblica  a  questo  movimento. 

All'occupazione  delle  fabbriche  nell'Alta  Italia  corrispose  l'occupa- 
zione dei  latiiondi  in  Sicilia,  per  parte  di  ez-comhattenti  e  contadini,  che 
innalzarono  sulle  terre  bandiere  o  rosse  o  tricolori. 
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verno  americano  d'  essere  virtualmente  d' accordo 
con  quanto  è  detto  nella  recente  nota  americana 
riguardo  alla  situazione  russo-polacca,  e  che  eguale 
dichiarazione   ha   fatto  il    Governo  polacco. 

31.  A  Londra  viene  pubblicato  l'esito  del  referendum 
indetto  per  lo  sciopero  fra  i  minatori  inglesi.  Hanno 
votato  per  lo  sciopero  606.782  contro  238.865.  Si  sono 
astenuti    circa  400.000    minatori. 

»  A  Belfast,  dove  sono  arrivati  rinforzi  intdcsì  si 
combatte  per  le  vie. 

Settembre 

1".  A  Torino  le  maestranze  degli  stabilimenti  metal- 
lurgici, in  previsione  di  una  serrata  generale,  occu- 
pano gli  stabilimenti  stessi,  issandovi  bandiere 
rosse.  In  alcuni  vengono  trattenuti  a  forza  i  diri- 
genti. Una  spedizione  della  Pubblica  sicurezza  per 
sequestrare  mitragliatrici  e  munizioni  in  uno  sta- 
bilimento della  F.  I.  A.  T.  è  respinta  dagli  operai 
a  colpi  di  rivoltella  e  col  lancio  di  una  bomba  tn 
mano. 

»  La  Confederazione  del  Lavoro  italiana  intervieni 
nel  conflitto  metallurgico  per  mezzo  del  suo  Segre- 
tario generale  D'Aragona,  che  ha  un  colloquio  col 
Ministro   Labriola. 

»  A  Napoli.,  dove,  per  uìia  vertenza  con  la  Federa- 
zione Nazionale,  i  lavoratori  del  porto  hanno  niw- 
vamente  proclamato  lo  sciopero,  avvengoìw  san- 
guinosi conflitti  fra  scioperanti  e  lavoratori  ascritti 
alla  Federazione, 

»  Il  generale  Gouraud,  comandante  delle  truppe  fran- 
cesi d'occupazione  in  Siria,  proclama  a  Ik'vrut  l;i 
costituzione  del  nuovo  vStato  del  Crran  Libano  con 
capitale  a  lìeyrut,  alla  presenza  d'una  folla  immensa 
venuta  da  ogni  parte. 
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1».  Il  generale  Budienny,  dopo  avere  occupato  Zamosc, 
minacciato  e  attaccato  da  più  parti  si  ritira  in  di- 
sordine. Anche  la  battaglia  dì  L/eopoli,  incomin- 
ciata il  30  agosto,^  termina  con  la  sconfitta  dei 
Bolscevichi,   che   si  ritirano  a   Oriente» 

»  Alla  Camera  czeco-slovacca  il  Ministro  degli  Ksten 
Benes  fa  dichiarazioni  sulla  cosiddetta  «  l'iccola 
Intesa  »,  cioè  sugli  accordi  intervenuti  con  la  Jugo- 
slavia e  la  Romania,  i  quali  non  escono  dal  campo 
delle  idee  dell'Intesa,  con  cui  i  tre  Stati  si  manten- 
gono uniti. 

»  A  Belfast,  dove  da  parecchi  giorni  avvengono  gra- 
vissimi disordini,  scoppiano  nuovi  tumulti  per  il  li- 
cenziamento di  2000  operai  dei  Doks  cattolici  e  sinu- 
feine*-s.  La  truppa  fa  largo  uso  delle  anni.  Vi  sono 
cinque  morti.  Il  bilancio  di  queste  giornate  san- 
guinose è  :  21  morti,  alcune  centinaia  di  feriti  ; 
250  case  o  negozi  di  nazionalisti  (cattolici)  incen- 
diati o  distrutti  ;  più  di  un  milione  di  sterline  di 
danni. 

»  Il  Comitato  direttivo  della  «  Triplice  Alleanza  »  in- 
glese (minatori,  ferrovieri,  operai  dei  trasporti)  de- 
libera che  queste  due  ultime  categorie  accordino 
ai  minatori  un  semplice  appoggio  morale.  Intanto 
la  Federazione  dei  minatori  ha  dato  alle  sezioni 
il  preavviso  per  lo  sciopero  generale,  che  deve  farsi 
non  più  tardi  del  25  settembre. 

2.  A  Genova  e  nei  centri  industriali  circostatiti  gli 
operai  occupano  parecchi  stabilimenti.  Allo  stabili- 
mento Oderò  alla  Foce  iti  un  conflitto  con  le  guar- 
die regie  viene  ucciso  un  operaio  e  altri  cinque  satu) 
feriti  gravemente.  La  Commissione  esecuUva  della 
Camera  del  Lavoro  e  i  rappresentanti  della  sezione 
ligure  della  F.  I.  O.  M.  deliberano  di  non  procla- 
mare lo  sciopero  generale  e  di  pubblicare  un  mani- 
festo col  quale  s'invitano  i  metallurgici  ad  accu- 
si 
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pare  permanentemente  gli  stabilimenti  e  a  tenersi 
pronti  ad  ogni  eventualità. 

2.  A  Trieste,  dopo  un  convegno  socialista  nel  quale 
sono  intervenuti  i  ra>p presentanti  di  tutte  le  se- 
zioni della  Venezia  Giulia,  viene  proclamato  a  una- 
nimità lo  sciopero  generale  politico  a  oltranza  per 
protestare  contro  i  fatti  del  Friuli  e  le  pretese  pro- 
vocazioni  del   Fascisti 

»  Con  un  m^anifesto  al  Paese,  nel  quale  si  dichiara 
avverso  alla  demagogia  e  alla  violenza,  un  gruppo 
di  socialisti^,  rappresentanti  la  tendenza  di  concen- 
trazione, indice  per  il  ig  e  2ó  corrente  un  convegno 
a  Reggio  Emilia  per  esaminare  quale  deve  essere 
l'azione  socialista  in  questo  grave  momento.  Fra  i 
firmatari  più  noti  sono  i  deputati  Turati,  Treves  e 
Buozzi. 

»  Le  Acciaierie  di  Terni  vengono  occupate  dagi 
operai. 

»  Per  rappresaglia  deirucdeione,  per  opeia  dei  simi- 
feiners,  di  due  agenti  di  polizia,  i  gendarmi  inceli 
diano  la  città  di  Ballaghaderreen  (Irlanda).  Qun- 
tutte  le  case  delle  vie  principali  sono  distrutte.  Da 
questo  momento  incomincia  in  Irlanda  una  vera 
guerra  di  rappresaglia  della  polizia,  tollerata  dal 
Governo  inglese,  con  incendi  e  uccisioni. 

/>  \'on  Simona,  Ministro  degli  Esteri  germanico,  co- 
munica all'Ambasciata  francese  che  il  Governo  te- 
desco accetta  tutte  le  domande  di  soddisfazione  del 
Governo  francese  per  gli   incidenti   di  Breslavia. 

»  Cicerin  radiotelegrafa  al  Governo  polacco  a  Varsn 
via  che  accetta  il  trasferimento  della  sede  delK 
trattative  a  Riga,  dove  viene  inviata  una  delega- 
zione con  pieni  poteri  per  discutere  le  basi  della 
l^ace,  dopo  la  conclusione  di  un  equo  armistizio  r 
se  i  delegati  russi  avranno  assicurate  tutte  le  ga- 
ranzie necessarie. 
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3.  A  Stresa  s'iniziano  fra  i  rappresentanti  degli  Al- 
leati colloqui  prelimiìioiri  circa  la  procedura  e  il 
programma  del  prossimo  convegno  con  il  Mini- 
stro dei  viveri  e  i  delegati  economici  tedeschi. 

»  A  Trieste,  dove  continua  lo  sciopero  generale,  av- 
viene un  conflitto  fra  un  corteo  di  Fascisti  e  di  mem- 
bri dei  Sindacati  economici  e  la  forza  pubblica,  che 
mwle  impedire  un  possibile  assalto  alla  sede  del 
giornale  socialista  II  Lavoratore.  Vi  sano  quattro 
feriti  fra  le  due  parti. 

»  Tre  guardie  regie,  arrestate  ieri  a  Genova  per 
avere  sparato  contro  gli  operai,  sono  liberate  per  il 
vivo  fermento  manifestatosi  nel  corpo  delle  guar- 
die  regìe,  ma  poco  dopo  vengono  nuovamente  ar- 
restate per  imposizione  delle  organizzazioni  operaie 
e   di   deputati  socialisti. 

»  Il  rappresentante  del  Governo  di  Wrangel  a  Co- 
penhagen riceve  dallo  Stato  maggiore  di  Wrangel 
un  telegramma  che  annuncia  l'occupazione  della 
penisola  di  Taman  (Caucaso),  con  la  cattura  di 
3000  prigionieri,  e  l' inizio  d'  un'  offensiva  a  nord 
della  Tauride.  Questo  rialzarsi  della  fortuna  di 
Wrangel  è  indirettamente  confermato  da  radio- 
telegrammi  da  Mosca  che  parlano  di  accaniti  com- 
battimenti con  le  truppe  di  Wrangel  e  annunciano 
l'unione  con  queste  dei  Cosacchi  del  Don  e  del 
Kuban. 

»  Si  annuncia  che  il  generale  Wrangel  ha  offerto  al 
Governo  ucraino  di  trattare  per  un'azione  comune 
contro  i  Bolscevichi.  Un  accordo  fra  Wrangel  e  Te- 
tliura  permetterebbe  di  formare  un  solo  fronte  de- 
gli eserciti  di   Polonia,   Ucraina  e  Crimea. 

»  Secondo  l'art.  18  del  Patto  della  e  Società  delle 
Nazioni  »  sono  state  depositate  alla  segreteria  della 
Società  undici  convenzioni  fra  vari  Stati  e  un  trat- 
tato generale  sul  mantenimento  e  il  ristabilimento 
dei    diritti     di     proprietà   industriale     colpiti     dalla 
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guerra.  Inoltre  i  Goverui  tedesco  e  austriaco  iu- 
viano  alla  Società  note  con  cui,  pure  non  essendo 
membri  della  Società,  dichiarano  di  voler  trasmet- 
tere alla  Segreteria,  per  la  registrazione,  i  trattati 
stipulati  da  esse  dopo  l'armistizio. 

3.  Sì  annuncia  che  i  Negri  d'America,  i  quali  vogliono 
liberare  l'Africa  da  tutti  i  domini  e  le  pnxtezioni 
straniere  per  costituirvi  una  grande  repubblica  ne- 
gra indipendente,  hanao  lanciato  un  prestito  e 
tenuto  a  New- York  un  Congresso  nel  quale  furono 
eletti  il  Capo  della  futura  repubblica  e  distribuite 
numerose  altre  cariche,  fra  cui  quella  di  generalis- 
simo. 

4.  Sette  legionari  fiumani  s'impadroniscono,  poco  dopo 
l'uscita  dal  porto  di  Catania,  del  piroscafo  genovese 
Cogne  diretto  a  Buenos  Ayres  con  un  carico  di  pa- 
recchi milioni  appartenente  a  ditte  italiane  e  sviz- 
zere, e  costringono  il  capitano  a  fare  rotta  per 
Fiume,  dove  il  piroscafo  viene  poi  sequestrato  dal 
Comando. 

»  I^vssendo  avvenuto  uno  scontro  fra  Ivituani  e  Polac- 
chi a  Sejny  (a  sud  di  Suwalki)  per  essere  penetrati 
i  Ivituani  nella  zona  assegnata  dal  Consiglio  su- 
premo alla  Polonia,  perchè  indiscutibilmente  po- 
lacca, il  Governo  polacco  chiede  alla  lyituania  di  ar- 
restare il  movimento  delle  sue  truppe,  minacciando 
di  dichiarare  lo  stafo  di  guerra. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  polacco  delibera  che  le 
condizioni  della  pace  con  il  Governo  dei  Sovicti 
debbano  inspirarsi  al  principio  di  cercare  una  solu- 
zione che  garantisca  per  l'avvenire  una  cordiale 
amicizia  fra  la  Polonia  e  la  Russia  e  che  allontani 
ogni  causa  di  nuovi  possibili  dissensi. 

5.  In  un  convegno,  a  Milano,  d^lla  Direzione  del  Par. 
tifo  socialista,  del  Consiglio  direttivo  della  Confe- 
derazione generale  del  Lavoro,  del  Comitato  d'agi, 
tazione  della  F.  I.  O.  M.  e  dei  rappresentanti  delle 
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principali  Camere  del  Lavoro  d'  Italia  si  vota  a 
unanimità  una  ^nozione  con  la  quale  si  minaccia, 
qualora,  per  colpa  dei  padroni,  non  si  giunf:essc  a 
una  soddisfacente  soluzione  del  conflitto,  di  chia- 
mare alla  lotta  tutto  il  proletariato  per  ottenere  il 
•  controllo  sulle  aziende  e  arrivare  in  see^uito  alla 
gestione  collettiva  e  alla  socializzazione  di  tutti  i 
mezzi  di  produzione. 

5.  //  Congresso  regionale  dei  Fasci  di  coinbattiiiieiilo 
della  Lombardia  a  Cremona  delibera  di  costituire 
prontamente  «  in  tutte  le  città  lombarde  organismi 
€  Sindacali  autonomi  per  difendere  gl'interessi  eco- 
ti nomici  e  morali  di  quei  lavoratori  che  non  inten. 
«  dono  più  (Atre  di  essere  mortificati  dalle  variopinte 
«  organizzazioni  di  partito  ». 

»  Lo  Stato  Matj.eriore  polacco  annuncia  che  le  truppe 
lituane  con  l'aiuto  dei  Bolscevichi  continuano  i  loro 
attacchi  e  avanzano  in  direzione  di  Suw.ilki  e  Au- 
.ernstow,  dopo  avere  occupato  Sejny  e  Livopo. 

6.  A  Cremona  in  un  conflitto  tra  fascisti  e  socialisti 
rimangono  uccisi  due  fascisti  e  fiorite  altre  sei  per- 
sone. 

»  L'amministratore  apostolico  di  Fiume,  mons.  Celso 
Costantini,  dirige  al  Comandante  D'Annunzio  una 
protesta  contro  lo  spirito  acristiano,  con  tendenza 
alla  rinascita  del  culto  pagano,  che  informa  il  nuovo 
Statuto  per  la  Reggenza  del  Carnaro. 

»  A  Trieste  in  un  conflitto  tra  fascisti  e  socialisti  ri- 
mane ucciso  un  giovane.  Sono  perquisite  le  sedi 
del  Fascio  di  e  >mbattimento.  e  del  Circolo  sociali- 
sta :  mentre  nella  prima  la  perquisizione  non  dà 
alcun  risultato,  nella  seconda  si  trovano  mitraglia- 
trici, armi   e   munizioni. 

A    Pozzuoli   gli   operai    occupano    il    Cantiere   Arvt- 
strong. 

I  S'pnaugura  a  .Stresa  il  Convegno  fra  i  di-ìc^^ati 
italiani  e  tedeschi  per  gli  accordi  economici. 
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6.  *  Iva  Conferenza  degli  Ambasciatori  a  Parigi  respinge 
le  domande  fatte  dal  Governo  tedesco  per  la  costitu- 
zione di  una  Commissione  d'inchiesta,  neutrale,  sui 
fatti  dell'Alta  Slesia  e  per  essere  autorizzato  ad  or- 
ganizzare speciali  guardie  per  la  sorveglianza  dei 
Bolscevichi  internati  in  Germania. 

»  Il  Governo  lituano  risponde  alla  nota  polacca  del  4 
che  non  riconosce  la  linea  di  confine  indicata  dalla 
Polonia,  perchè  esso  non  fu  consultato  per  la  fissa- 
zione di  quella  linea.  Respinge  la  responsabilità 
degli  incidenti  avvenuti,  ma  si  dichiara  pronto  a 
cessare  immediatamente  le  ostilità  e  a  trattare  per 
stabilire  la  linea  di  confine.  Iva  Polonia  dichiara 
d'accettare    l'arbitrato    della   Società    delle   Nazioni. 

»  Ivloyd  George  al  sindaco  di  New  York,  che  gli  chie- 
deva la  grazia  per  il  sindaco  di  Cork,  Mac  Swiney, 
risponde  di  non  poter  arrestare  il  corso  della  giu- 
stizia. Bonar  Law,  in  una  lettera  in  risposta  ad  un 
consimile  appello  del  partito  laburista  inglese,  ri- 
sponde che  non  è  nella  giurisdizione  del  Governo  di 
dipartirsi  dalla  linea  di  condotta  assunta  da  quando 
l'accusa  mossa  a  Mac  Swiney  come  cospiratore  con- 
tro la  sicurezza  dello  Stato  lo  avrebbe  reso  passibile 
di  fucilazione.  Iva  «  Irisch  Dominion  Ivcague  »  si 
appella  al  Re  d'Inghilterra  chiedendo  la  grazia  per 
Mac  Swiney  in  nome  dei  50.000  Irlandesi  periti  sui 
campi  di  battaglia  nella  guerra  mondiale. 

;.  A  Milano,  in  un  convegno  dei  delegati  del  gruppo 
sindacale  della  Confederazione  generale  dell'Indu- 
stria, riunito  per  esaminare  la  vertenza  metallur- 
gica e  determinare  la  linea  di  condotta  da  tenere,  si 
vota  a  unanimità  un  ordine  del  giorno  nel  quale, 
deplorando  le  difficili  condizioni  fatte  all'  industria 
ìnctallurgica  dalla  condotta  delle  organizzazioni  ope- 
raie e  l'assenteisnw  del  Governo,  si  dichiara  «  che 
«  nesswna  industria  può  continuare  a  vivere  in  Ita- 
«  Ha  con  V  attuale  mancanza  di  sicurezza  e  che  nes- 
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«  siiria  possibilità  di  riaprire  trattative  esiste  sino 
€  a  che  non  venga  ridotta  la  vertenza  sul  terreno 
«  economico  e  si  ristabilisca  la  disciplina  gerarchica 
«  nelle  officine  ». 

7.  Il  direttorio  dello  sciopero  di  Trieste  ne  proclama  la 
cessazione  per  d<>niattina  alle  6. 

»  A  Parigi  fon.  Bertolini  e  Trumbìc,  per  conto  dei 
loro  Governi,  finnano  l'accordo  per  la  ripartiziimc 
fra  l'Italia  e  la  Jugoslavia  del  naviglio  nt^^rca'ntilc 
ex-austriaco,  in  base  alla  nazionalità  dei  privati  pro- 
prietari delle  navi.  All'Italia  rimangono  assegnate 
oltre   joo.ooo  tonnellata,  alla  Jugoslavia   115.000. 

»  Si  chiude  la  Conferenza  di  Stresa  dopo  essersi  rag- 
giunto un  pieno  accordo  su  tutte  le  questioni  econo- 
miche fra  i  delegati  italiani  e   tedeschi. 

»  Il  Consiglio  nazioncUe  di  Fiume  si  dimette,  ritenen- 
dosi incompetente  a  deliberare  sul  disegno  di  sta- 
tuto formulato  per  lo  Stato  di  Fiume  da  Gabriele 
d' Annunzio,  e  dichiara  che  deve  decidere  il  pò- • 
polo  per  mezzo  di  una  Costituente.  Il  Consiglio  si 
scioglie  gridando  un  evviva  all'annessione  all'Italia. 

»  A  Folkestone  il  52**  Congresso  delle  e  Trade-Unions  >., 
al  quale  partecipano  950  delegati  rappresentanti 
6  milioni  e  mezzo  di  lavoratori,  si  delibera  di  ten- 
tare di  evitare  lo  sciopero  mediante  un  accordo  fra 
il  Governo  e  i  minatori,  e  si  esprime  la  speranza 
che  i  capi  del  movimento  p>ossano  persuadere  i 
minatori  a  fare  il  primo  passo  per  la  pace.  Il  Con- 
gresso vota  anche  un  ordine  del  giorno  contro  il 
proposito  del  Governo  di  lasciar  morire  di  fame  in 
prigione  il  sindaco  di  Cork,  il  che  rende  impossi- 
ijile  ogni  conciliazione  fra  l'Inghilterra   e  l'Irlanda. 

»  Lo  Stato  maggiore  polacco  anmiuncia  che  è  arre- 
stata l'avanzata  lituana,  che  il  generale  Budiemiy 
continua  a  indietreggiare,  subendo  gravi  perdite, 
e  che  le  operazioni  continuano  con  successo  su  al- 
tri  punti    del   fronte. 
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7.  Il  Governo  polacco  aimuncia  alla  vSocietà  delle  Xn- 
zioni  l'ifigiustificato  attacco  delle  truppe  lituane  c 
fa  appello  ad  essa  perchè  voglia  fare  da  mediatrice  ; 
se  la  situazione  non  migliora  immedia' amente  la 
Polonia  dovrà  dichiarare  guerra  alla  Ivituania. 

»  Il  Governo  francese  per  mezzo  di  un  intermedia- 
rio invia  ai  Commissari  del  popolo  a  Mosca  un 
uliiniatuni,  nel  quale,  annunciando  la  restituzione 
dei  prigionieri  russi  che  ancora  si  trovano  in  Fran- 
cia e  in  Algeria  fra  il  15  e  il  20  settembre  in  cam- 
bio dei  Francesi  ancora  detenuti  in  Russia,  dich'ara 
che,  se  al  1°  ottobre  un  solo  francese  sarà  ancora  ri- 
tenuto in  Russia  contro  la  sua  volontà,  il  Governo 
francese  farà  prendere  dal  fronte  francese  nella 
Russia  meridionale  le  garanzie  che  riterrà  indispen- 
sabili, 

8.  A  Trieste,  durante  i  funerali  del  giovane  ucciso  Val- 
tro  ieri,  avviene  un  conflitto  tra  dimostranti  e  forza 
pubblica.  Una  guardia  regia,  tirata  giù  da  un  tram, 
viene   barbaramente   massacrata.    Contro  il    ricreato 
rio    della   Lega    nazionale,    pieno    di    bambini,   so-ìi 
lanciute    quattro  bombe,   senza   danni   alle    Persona 
In  complesso  due  morti  e  una  trentina  di  feriti.  p<! 
recchi    dei    quuU    gravissimi.    L'assemblea    generai 
dei    rapprescntantd    delle   o-rganizzazioni   locali    pro- 
clama,   per    la    mezzanotte,    la    ripresa    dello    scio- 
pero   generale   di   protesta  al    quale    partccipcrann 
anche   i  ferrovieri  della   Venezia  Giulia. 

»  A  Fiume  Gabriele  D'Annunzio  fra  il  più  vivo  en- 
tusiasmo di  una  folla  immensa  proclama  la  costi- 
tuzione della  Reggenza   italiana   del  Carnaro    (iK 


(lì  t  Interprete    devoto  ed  amato  della  libera    volontà  espressa  prr 
«acclamazione  dalla  magcrioranza  del  popolo  sovrano  di  Fiume  mr* — '- 
«  in  Parlamento,  da  oue.;ta  rinsthiera  dove  fu  da  me  gridata  la  lil» 
«  della  città  il  12  ottobre  1919,  e  dove  fu  più  volte  riconfermato  il  p' 
«  voto  popolare  verso  la  madre  patria,  io  Gabriele  D'Anntmzio,  primo  1< 
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8.  .-1  Genova  una  squadra  i.,  <i.^,.ìUti  alla  i  tii».  i.i/.i-M,e 
dei  Lavoratori  del  Mare  s'impadronisce  del  piro- 
scafo russo  Rodosto. 

»  Si  chiude  a  Pari^i^'i  il  Congresso  dei  nietallurjjici 
francesi  dopo  essersi  dichiarato  contrario  alla 
«  Terza  Intemazionale  »,  al  bolscevismo,  alla  dit- 
tatura del  proletariato  e  al  principio  della  parteci- 
pazione  agli  utili   delle  aziende. 

»  Si  annuncia  che  le  truppe  jugoslave  continuano  i 
loro  attacchi  nelle  regioni  di  Kastrati,  Dibra  eil  H\- 
bassan  (Albania).  Nella  regione  di  Dibra  abbando- 
nano, dopo  uno  scacco,  la  città,  perdendo  1200  pri- 
gionieri. 20  cannoni  e  25  mitragliatrici  :  in  quellif 
d'Klbassan  ottengono  successi. 

9.  Incomincia  a  Napoli,  Livorno,  Milano.  Torino,  e 
viene  poi  imitata  in  altre  parti  d'Italia,  l'occupazione 
di  stahilimentè  di  altre  industrie,  oltre  la  metallur- 
gica. 

»  Nuovi  gravi  disordini  a  Trieste  provocati  dai  so- 
cialisti e  da  Jugoslavi.  Vi  sono  un  morto  e  una  ven. 
lina  di  feriti. 

»  Il  Virettorio  del  gruppo  parlanicntare  socialista,  riu- 
nito a  Milano,  vota  a  unanim^ità  un  ordine  del 
giorno  col  quale  si  assicura  la  solidarietà  del  gruppo 
per  le  decisioni  che  saranno  prese  dalle  organizza- 

.    zióni  operaie. 

»  In  Sicilia  numerosi  contadini  occupano  presso  Cor- 
leone  alcuni  feudi  e  li  suddividono  fra  loro. 

»  Il  Governo  jugoslavo  presenta  alla  Conferenza  degli 
Ambasciatori  a  Parigi  una  protesta  contro  la  pro- 
clamazione della  Reggenza  del  Carnaro. 


e  gionario  della  legione  di  Ronchi,  proclamo  la  Reggenza  italiana  del  Car- 
I  naro.  E  giuro  su  questa  sacra  bandiera  dei  fanti,  su  queste  vestigia  di 
«  sangue  eroico  e  sull'anima  mia,  che  continuerò  a  combattere  con  tutte 
e  le  forze  e  con  tutte  le  armi  fìno  all'ultimo  respiro  contro  tutti  e  contro 
f  tutto,  perchè  onesta  terra  d'Italia  fùa  per  sempre  ricongiunta  all'Italia  >. 
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9.  La  Commissione  esecutiva  della  Federazione  dei  mi- 
natori  inglesi,   in  un  coUociuio  con  il   Ministro  del 
Commercio,   respinge   tutte   le   proposte   conciliative 
del  Governo. 
IO.  A    Milano  si    raduna    il    Consiglio    nazimiale    della 
Confederazione  generale  del  Lavoro,    comprendente 
i  membri  del  Consiglio  direttivo  e  i  rappresentanti 
dì  tutte  le  Fcderaz^ioni  (Lavoratori  del  Mare,  Lavo- 
ratiìwi  della  Terra,    Sindacato   ferrovieri,    Lavoratori 
dei    Porti,    Postelegrafonici,    Associazioni    di    dipen- 
denti statali,   ecc.).   Partecipano  all'adunanza,   com- 
posta)  di    più    che    cinquecento    persone,    i   membri 
della  Direziane  del  Partito   socialista  e  del  Diretto- 
rio del  Gruppo  parlamentare.  Si  notano  i  più  cono- 
sciuti   organizzatori    e    uomini   politici   del    Partito. 
La  seduta  dura  con  brevi  interruzioni  sino  alle  7,30 
del  mattino  seguente.  ■ 
»    A  Torino,  in  una  adunanza  dei  rappresentanti  dì  i;^o 
associazioni    cittadine,    si    deplora  l'assenteismo   del 
Governo    di   fronte    all'occupazione    delle    fabbricìu 
e  alle  violenze  che  si  commettono,  si  denuncia  l'in- 
vasione di  numerosissifiii  alloggi  privati  di  proprie- 
tari e  di   capi,   annessi  alle  fabbriche,   e   la  minac- 
cia dell'occupazione  anche  di   negozi,   e   si  delibera 
d'inscrivere   tutii  i   membri  delle   Associaziani   pre- 
senti   al    Comitato   dì  organizzazione    e    difesa   de: 
cittadini   testé   costituitosi. 
»    A    Trieste,    malgrado  gli    ordini    della    Camera    del 
Lavoro,   lo   sciopero  continua  parzialmente.  Nel  po- 
polare quartiere  di  S.  Giacomo  una  barricata  vieni 
abbattuta  a  colpi  di  cannmie  e  di  mitragliatrice.   1, 
sono  tre  mortìi  e   numerosi  feriti.   La   rivolta   è  do- 
vuta in  gran  parte  all'elemento  sìanjo  che  abbonda 
in  quel  quartiere. 
»    Il   Consiglio   generale   del  Sindacato  ferrovieri,   riu- 
nito  a  Bologna,   delibera  df^  porre  il  fermo  a  tutti 
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i    treni    che    trasportino   agenti  Uiwu    fwt^u   pitooiiiu 
0  militari  indrappellati. 

lo.  La  Federazione  dei  Lavoratori  del  Mare,  per  mezzo 
del  suo  segretario,  on.  Giulietti,  dichiara  di  avere 
catturato  il  piroscafo  russo  Rodosto,  battente  la 
bandiera  del  vecchio  Impero,  con  ufficiali  già  ap- 
partenenti alla  marina  di  guerra  dello  Czar,  e  at- 
tualmente agli  ordini  del  Comando  della  base  mi- 
litare di  Costantinopoli,  che  opera  con  Wrangel,  per 
autorizzazione  scritta  di  un  fiduciario  del  Governo 
dei  Sovieti  di  Russia  e  Per  conto  di  auesto  Go- 
verno. Aggiunge  che  la  nave  è  guardata  dai  fidu- 
ciari della  Federazione  e  dalle  guardie  rosse  delle 
Officine   macchine. 

a  A  Roma,  in  un'officina  occupata  dagli  operai  e  am- 
ministrata dal  Consiglio  di  fabbrica,  scioperano  i 
facchini,  fu>ti  avendo  ottenuto  il  chiesto  aumento 
dì  salario. 

»  A  Genova  la  polizia  arresta,  nell'Albergo  popolare. 
/5  russi  e  ungheresi  sospetti  di  propaganda  sovver- 
siva durante  gli  ultimi   disordini. 

»  *  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  a  Parigi  annun- 
cia che  l'occupazione,  che  il  i°  ottobre,  allo  sgom- 
bro delle  truppe  francesi,  i  Jugoslavi  faranno  di 
Cattaro,  è  provvisoria,  in  attesa  che  sia  definiti- 
vamente fissata  la  sorte  di  quel  porto,  e  ntii  muta 
la    situazione  giuridica  attuale. 

»  Il  principe  ereditario  di  Turchia  viene  arrestato 
mentre  tenta  di  fuggire  in  Anatolia  per  unirsi  ai 
nazionalisti  turchi. 

»  La  Lituania  manda  a  Marienpol  i  suoi  plenipo- 
tenziari per  fissare  con  i  delegati  polacchi  la  linea 
di  demarcazione. 

1.  Nella  seduta  Pomeridiana  della  Confederazione  del 
Lavoro  a  Milano  viene  approvata  una  tnozione  pro- 
posta dall'on.  D'Aragona,  con  la  quale,  considerato 
lo  sviluppo  preso  dal  movimento  operaio,  si  decide 
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die  l'obbiettivo  da  raggiimgere  sia  il  controllo  sin. 
dacale  delle  aziende,  avoca  lei  Direzione  del  movi- 
mento alla  Confederazione  del  Lavoro  e  «  invita  la 
«  Direzione  del  Partito  socialista,  a  valersi  dei  suoi 
«  organi  perchè  la  definitiva  soluzione  del  conflato 
«  dei  metallurgici  porti  ad  ottenere  che  gli  stabi- 
li limenti  di  questa  industria  passino  in  gestione  di- 
ti retta  delle  maestranze  nelV  interesse  della  collct- 
«  tività  ».  Questa  mozione  ottiene  5gi.24j  voti  contro 
4og.j6g  dati  a  un  ordine  del  giorno  Bucco-Shiavello 
che  sostiene  doversi  spingere  immediatamente  la 
lotta  a  fondo  per  V espropriazione  della  borghesia  e 
Vavvento  di  un  Governo  comunista.  Vi  sono  anche 
93.623   astenuti. 

n.  Il  grappa  parlamentare  socialista  radunato  a  Milano 
vota  un  ordine  del  giorno  col  quale  chiede  «  l' im- 
«  mediata  convocazione  della  Cafnefa  per  esaminare 
«  la  situazì^one  e  per  proporre  quei  provvedimenti 
«  legislativi  più,  pronti  e  radicali,  che.  attraverso  le 
«  requisizioni  delle  fabbriche  e  il  loro  controllo  da 
«  parte  degli  operai,  preparino  la  gestione  airctta 
«  delle    medesime    nell'interesse   della    collettività  ». 

»  In  tutti  i  Comuni  delle  province  di  Foggia  e  Lecce 
scioperano  gV  impiegati  comunali  per  ottenere  che 
agli  impiegati  degli  enti  locali  vengano  riconosciute 
le  provvidenze  stabilite  dallo  Stato  a  favore  dei  pro- 
pri dipendenti. 

»  A  Trieste  cessa  quasi  completamente  lo  sciopero  . 
ritorna  la  calma.  Complessivamente  nei  disordini  di 
questi  giorni  vi  sarebbero  sette  morti  e  un  cent4naio 
di  feriti. 

n    A   Torino  le  fabbriche   occu^patc   iniziarlo  la  vendi! 
dei  prodotti  per  conto  della  collcttìvitè. 

»     TI    Congresso   dei    Ferrovieri   francesi   a   Parigi,    a  A 
voto  favorevole  di   294  sindacati,  appnna  un  ordir 
del   giorno  col    quale    si    delibera   di   riprendere  in 
niediiilaniente  le  relazioni  con  i  poteri  pubblici  e  1 
Compagnie    ferro\'iarie,   accettando    anche    le    Coni 
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missioni  paritetiche.  Uu  ordine  del  giorno  estremi- 
sta è  sostenuta  soltanto  da  ii8  sindacati. 

IT.  Dopo  un  lungo  colloquio  tenuto  ieri  da  Kameneff  e 
Krassin  con  Ivloyd  George,  Kameneff  parte  improv- 
visamente dall'  Inghilterra.  La  partenza  è  dovuta 
a  gravi  accuse  mossegli  da  L/lcnd  George  per  in- 
frazione agli  accordi  fatti  quando  venne  in  Inghil- 
terra (i).  Prima  di  partire  da  Londra  Kameneff 
con  una  lettera  risponde  alle  accuse,  dicendo  che 
della  propria  condotta  non  deve  rendere  conto  che 
al  proprio  Governo,  e  ritorcendo  le  accuse  contro 
Lloyd  George. 

»  A  Pietroburgo  grandi  dimostrazioni  di  operai  con- 
tro il  caro-viveri  e  le  requisizioni.  La  truppa  spara 
sui  dimostranti. 

Il  generale  Wrangel  costringe  le  truppe  bolscevi- 
che a  ripassare  il  Dniepr,  infliggendo  loro  gravis- 
sime perdite  in  uomini  e  materiale. 

ì2.  Ad  Aix-les-Bains  si  trovano  a  convegtw  l'on.  Gù>- 
litti  e  Millerand  per  esaminare  i  principali  pro- 
blemi della  politica  internazionale. 

»  Nella  Prefettura  di  Milano  ìumno  un  convegno  i 
rappresentanti  della  Confederazione  nazionale  del- 
l' industria  e  della  Confederazione  generale  del  La- 
voro per  trovare  una  soluzione  al  conflitto  dei  me- 
tallurgici. Si  delibera  di  riferire  sulle  trattative  alle 
parti  in  causa. 


(i)  Lloyd  George  accusa  Kameneff  :  i»  d'aver  venduto  in  Inghilterra  i 
gioielli,  trafugati,  della  corona  imperiale  russa  ;  2°  d'aver  dato  75.000  ster- 
liae  al  giornale  Daily  Herald  ;  ^o  d'aver  avuto  relazioni  dirette  col  Comi> 
tato  d'adone  del  partito  laburista  e  delle  «  Trade-T.'nions  t  ;  4»  d'aver  in- 
gannato il  Governo  inglese  circa  le  condizioni  di  pace  che  il  Governo  russo 
avrebbe  fatto  alla  Polonia.  Kameneff  nella  sua  lettera  smentisce  le  due 
prime  accuse,  riduce  le  relazioni  col  Comitato  laburista  a  una  semplice  vi- 
sita di  convenienza  fatta  a  lui,  e  afferma  che  le  condiriooi  (atte  ai  Polacchi  si 
devono  al  Governo  russo  e  che  fu  lui  stesso  a  far  abbandonare  la  clausola 
della  milizia  operaia  polacca. 
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12.  A  Torino  contro  l'industriale  ing.  De  Benedetti,  che 
già  ieri  era  stato  fatto  segno  a  numerosi  colpì 
d'anni  da  fuoco  dalle  finestre  e  dalle  adiacenze  del 
suo  st'abilimento,  vengono  sparati,  nel  suo  stabili- 
mento, colpi  di  rivoltella,  diretti  anche  contro  un 
suo  frcatcUo  e  contro  un  capo  fabbrica.  L' ingegnere 
risponde  a  colpi  di  fucile  uccidendo  due  degli  av- 
versari. Lo  stabilimento  viene  occupato  dalla  forza 
pubblica. 

»  A  Bergamo  si  chiude  il  Congresso  eucaristico  cm\ 
una  grande  processione  alla  quale  si  calcola  abbiano 
partecipato  200.000  perso^ie. 

»  A  Sasso,  presso  Volterra,  avvengono  ttimulti  anar- 
chici e  si  costituisce  un  Soviet. 

»  Il  Governo  tedesco  con  una  nota  alla  Società  delle 
Nazioni  chiede  che  non  sia  dichiarato  valido  il  ple- 
biscito di  Malmedy  ed  Kupen,  fatto  sotto  la  dire- 
zione belga,  per  le  grandi  pressioni  e  illegalità  com- 
messe. 

»  A  Pietrogrado  si  ammutinano  1400  marinai,  venuti 
da  Kronstadt  con  cannoni,  e  ad  essi  si  uniscono 
molti  operai  e  alcuni  reggimenti  rossi.  La  rivolta 
non  è  sedata  che  il  15  per  l'intervento  di  mercenari 
cinesi.   Centocinquanta  marinai  vengono  fucilati. 

13.  Un  comunicato  ufficiale  sul  convegno  di  Aix-lcs- 
Baìns  annuncia  il  pieno  accordo  fra  i  primi  Mìtii- 
stri  del  Regno  d'Italia  e  della  Repubblica  francese, 
sia  per  rispetto  alla  situazione  generale  dell'Europa, 
sia  nelle  relaz^cnù  politiche  ed  cconmniche  fra  i  due 
paesi.  Essi  continueranno  a  studiare  in  pieno  ac- 
cordo la  soluzione  dei  gravi  problemi  che  deve  per- 
mettere la  pacificazione  generale   (lì. 


(i)  L'accordo  dei  due  Ministri  riguarda  :  i»  l'esecuzione  solidale  di  tatti 
i  trattati  ;  :°  V  indipendenza  della  Polonia  ;  .ì»  l'amichevole  rollaborazione 
in  Oriente;  4»  la  libertà  d'azione  verso  il  Governo  dei  Sovieti;  5°  la  confi- 
denza e  la  benevolenza  mutue. 
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13.  Presso  Roma  soci  di  una  cooperativa  agricola  ed 
ex-coynbattenti  repubblicani  occupano  una  vasta  te- 
nuta issandovi  bandiere  rosse. 

»  Il  Governo  lituano  chiede  che  i  Governi  francese  e 
inglese  siano  rappresentati  alle  trattative  che  si  fa- 
ranno a  Kalvaria  per  ristabilire  la  pace  fra  la  Po- 
lonia e  la  Lituania. 

14.  L'Osservatore  Romano,  organo  del  Vaticano,  rife- 
rendosi a  notizie  {ubblicat'e  dai  giornali  sulle  ele- 
zioni amministrative  di  domenica  scorsa  in  pOfrecchi 
Comuni  e  alla  ititransigenza  del  Partito  popolare, 
dichiara  che  è  un  errore  identificare  il  Partito  po- 
polare italiano  con  tutti  i  cattolici  d' Italia,  inquan- 
tochè  esso,  pure  seguendo  le  dottrine  cattoliche,  non 
abbraccia  soltanto  cattolici,  né.  molto  meno,  i  cat- 
tolici come  tali,  poiché  questi,  organizzati,  fanno 
capo  all'Unione  Popolare. 

»  Il  Comitato  di  agitazione  della  Confederazione  ge- 
nerale del  Lavoro  italiana  in  un  manifesto  al  Paese 
spiega  il  carattere  delle  richieste  degli  operai,  spe- 
cie riguardo  al  controllo  delle  aziende,  dichiara  che 
il  sistema  mdividualista  di  produzione  ha  fatto  il 
suo  tempo,  e  conchiude  che  la  lotta  intrapresa  non 
è  fatta  per  soddisfare  egoismi  di  categorie,  ma  in- 
teressa tutti,  come  lavoratori  prima,  come  consu- 
matori poi.  K  Delle  promesse  prodigate  durante  la 
«  guerra  non  una  fu  mantenuta,  e  l' ascesa  delle 
«  classi  lavoratrici  è  affidata  solo  alla  loro  forza  or- 
ai ganizzata.  La  loro  vittoria  sarà  vittoria  del  lavoro 
a  e  della  giustizia  ». 

»  Dalla  Spagna  si  annunciano  gravi  attentati  e  di- 
sordini sindacalisti  a  Barcellona,  Madrid,  Sara- 
gozza. 

»  A  Londra  il  Comitato  esecutivo  del  Partito  laburista 
respinge  l' invito  del  nuovo  partito  comunista  di 
aderire  ad  esso,  sostenendo  il  regime  dei  Sovieti  e 
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la    dittatura    del    proletariato,    e    di    esntrare    nella 
«  Terza  Internazionale  ». 

14.  Continuano  le  sconfitte  dei  Bolscevichi  per  parte 
del  generale  Wrangel,  che  s' impadronisce  di  Ni- 
kopoli  sulla   destra  del  Dniepr. 

15.  A  Torino  ìianno  un  convegno,  durato  tre  ore,  il 
Presidente  del  Consiglio,  on.  Giolitti,  e  i  rappre- 
sentanti delle  Confederazioni  delV  Industria  e  del 
Lavoro.  Si  spera  che  si  sia  sulla  via  dell'accordo. 
L'on.  Giolitti  emanerà  un  decreto  per  la  nonnina  di 
una  Commissione  paritetica  che  formuli  le  proposte 
da  sottoporsi  al  Governo  per  la  presentazione  di  un 
disegno  di  legge  sul  controllo  sindacale,  alla  riapcr. 
tura  della  Camera. 

»  Nel  settore  di  Sokal  i  Polacchi  passano  il  Bug  e 
con  sanguinosi  combattimenti  s'impadroniscono  di 
Tartokow  e  Kowel,  facendo  3000  prigionieri  e  pren- 
dendo 56  cannoni,  ^  treni  blindati,  aeroplani,  loco- 
motive, 300  vagoni  e  una  grande  quantità  di  ma- 
teriale. 

r6.  Il  Consiglio  nazionale  del  Partito  j>opolare  italiano 
delibera  la  pubblicazione  di  un  appello  al  Paese, 
nel  quale  si  prospetta  il  modo  di  vedere  del  Par- 
tito sulla  odierna  situazione,  affermando  la  neces- 
sità dello  sviluppo  della  fortna  cooperativista  o, 
dove  questa  non  è  possibile,  della  collaborazioni  e  di 
tutti  i  fattori  naturali)  della  produzione.  Si  chiede 
anche  un'  inchiesta  sulle  condizioni  dell'  industria 
siderurgica  e  metallurgica,  la  riforma  agraria,  il 
decentramento  politico  e  amministrativo,  e  si  fa 
appello  alla  coscienza  nazionale  perchè  reagisca 
contro  la  suggestione  della  propaganda  rivoìuzi 
naria  e  ponga  tregua  ai  conflitti  particolari  in  nonic 
dell'  interesse  comune  e  superiore,  restaurando  il 
senso  morale  e  cristiano  della  vita  e  dell'  autiirìtà 
della  legge. 
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i6.  S'inaugura  a  Roma  il  terzo  Congresso  <ic//'Unione 
socialista    italiana    (riformista). 

»  A  Torino  l'assemblea  del  Consiglio  nazionale  della 
Confederazione  dell'  Industria  vota  un  ordine  del 
giorno  con  cui  accetta  il  principio  di  lui  controllo 
dell'industria  applicato  in  base  a  provvedimenti 
legislativi,  subordinando  però  la  propria  collabora- 
zione alla  Coinmissione  paritetica  al  preventivo 
sgombro   delle  fabbriche. 

-  in  alcuni  stabilimenti  di  Torino,  avendo  gì'  indu- 
striali accettato  il  controllo  operaio,  l'occupazione 
si  trasforma  in  semplice  controllo  stndacale. 

»  A  Roma  il  Congresso  dell'Unione  magistrale  deli- 
bera, contraricmicnte  alla  proposta  di  aderire  alla 
Confederazione  generale  del  Lavoro,  che  V  Unione 
conservi  il  carattere   di  apoliticità. 

»  A  Roma  la  linea  tramviaria  Roìtia-Tivoli  viene  oc- 
cupata dal  personale,  che  sulla  stazione  e  sulle  of- 
ficine issa  la  bandiera  rossa. 

.<  L'Italia  rivolge  al  Governo  jugoslavo  un  richiamo 
in  via  diplomatica  per  il  rispetto  delle  frontiere 
dell'Albania. 

»  A  Praga  la  Conferenza  del  Partito  socialista  czeco- 
slovacco  decide,  con  32  voti  contro  18,  che  l'ade- 
sione ai  principi  comunisti  è  incompatibile  col  pro- 
gramma socialista,  e  ordina  alla  stampa  del  partito 
di  combattere  energicamente  le  tendenze  comuni- 
ste ;  delibera  anche  che  il  partito  socialista  non  par- 
tecipi più  al  Governo.  Per  questa  decisione  il  Mi- 
nistero presenta  le  dimissioni. 

»  A  New  York  viene  fatta  scoppiare  una  bomba  nella 
Banca  Morgan.  Trentatrè  morti,  300  feriti  e  danni 
gravissimi  materiali. 

»  In  seguito  a  nuove  discussioni  a  Londra  fra  il  Mi- 
nistro del  Commercio  e  i  rappresentanti  dei  mina- 
tori e  alla  buona  accoglienza  fatta  dal  Ministro  alU- 
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nuove  proposte  dei  minaton,  viene  evitato  lo  scio- 
pero di  questi. 

i6.  Il  Presidente  della  Repubblica  francese,  Deschanel, 
le  cui  condizioni  di  salute  da  qualche  tempo  som» 
molto  peggiorate,  comunica  al  Presidente  del  Con- 
siglio, Millerand,  la  sua  risoluzione  di  dimettersi 
•   dalla   carica. 

»  Il  generale  Gouraud  proclama  l'autonomia  della 
provincia  di  Aleppo  sotto  la  protezione  della  Francia. 

»  Ad  Atene  il  giudice  che  istruisce  il  processo  contro 
gli  autori  dell'  attentato  a  Venizelos  chiede  che 
siano  rinviati  a  giudizio,  come  mandanti  del  de- 
litto e  colpevoli  di  alto  tradimento,  il  principe  An- 
drea, fratello  dell'ex-re  Costantino,  e  parecchi  per- 
sonaggi della  Corte. 

17.  Nella  Prefettura  di  Milano  incominciano  le  tratta- 
tive fra  i  rappresentanti  degli  industriali  e  degli 
operai  sulle  clausole  economiche. 

»  Il  Commissario  generale  per  gli  Approvvigiona- 
menti, on.  Soleri,  comunica  che M  deficit  per  l'acqui- 
sto  del  grano  da  parte  del  Governo  italiano  s'aggira 
intorno  ai  sei  miliardi. 

»  La  Confederazione  bianca  dei  lavoratori  italiani 
(cattolica)  in  un  violento  appello  al  Paese,  affer- 
mando essere  tempo  che  «  Ico  parentesi  liberale  bor- 
K  ghese  individualista  si  chiuda»,  leclatna  il  legale 
e  pacifico  possesso  degli  strumenti  del  lavoro,  chiede 
che  il  lavoratore,  oltre  il  salario  necessario,  abbia 
«  quella  parte  ulteriore  di  valore  messa  nel  pro- 
«  dotto  che  esce  dalle  sue  mani  *  e,  a  mezzo  del- 
l'azionato del  lavoro,  ossia  della  cooperazione,  attui 
il  passaggio  del  maggior  numero  possibile  di  im- 
prese nelle  mani  proprie  e  non  dello  Stato  accen- 
trafore. 

»  A  Pavia,  dopo  lunghe  e  difficili  trattative  fra  le 
Commissioni    degli   Agricoltori   e    dei   Contadini,    si 
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fissano  le  basi  del  tiuovo  patto  colonico  per  il  ig20-2i 
nel   Circondario  di  Pavia. 

17.  Il  Congresso  d^/r  Unione  magistrale  a  Rotna  vota 
per  acclamazione  un  ordine  del  giorno  col  quale  si 
riafferma  la  volontà  che  la  Scuola  rimanga  funzione 
di  Stato. 

Nel    palazzo    della    Borsa    a    Cienova    scoppia    una 
bomba,   che  produce   lievi   danni   e  non  fa   vittime. 

»  In  seguito  ad  un  accordo  economico  il  personale 
sgombra  le  officine  della  linea  tramviaria  Roma- 
Tivoli. 

iS.  Continuano  nella  Prefettura  di  Milano  le  trattative 
fra  le  Commissioni  industriale  e  operaia  e  si  giunge 
ad  accordi  di  massima  sugli  aumenti  dei.  salari, 
sulle  ferie  annuali,  sulla  indennità  di  liccnziatnenti> 
e  su  un'  indennità,  variabile,  per  caro-viveri.  Dopo 
di  ciò  sì  delibera  di  trasferire  la  sede  delle  trattative 
a  Roma. 

).  Il  Commissario  russo  agli  Esteri,  raakontento  della 
rottura  dei  negoziati  politici  per  parte  di  Lloyd 
George,  usa  un  linguaggio  minaccioso  contro  l'In- 
ghilterra, annunciando  che  avverrà  un  grande  mo- 
vimento contro  di  essa  in  Asia,  dove  sta  per  essere 
proclamata   la   guerra    santa. 

19.  A  Roma,  convocati  dall'  on.  Giolitti.  si  radunano  i 
rappresentanti  della  Confederazione  generale  del- 
l' Industria,  della  Federazione  sindacale  nazionale 
dell'  industria  meccanica  e  metallurgica,  della  Con- 
federazione generale  del  Lavoro  e  della  F.  I.  O.  M. 
Dopo  lunga  discussione  le  parti  si  accordano  su 
tutti  i  punti,  tranne  la  questione  dei  licenziamenti 
resi  necessari,  secondo  gì'  industriali,  dai  fatti  de- 
plorevoli avvenuti  negli  staòilimenti.  Allora  l'on. 
Giolitti  legge  una  formula,  da  lui  redatta  cotne 
espressione  della  propria  volontà,  che  gl'industriali 
dichiarano    di    non    poter   accettare,    ma    di    subire 
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come  atto  d'  imperio.  Le  parti  firmano  poi  un  ver- 
bale che  raccoglie  gli  accordi  int.crvenuti  (i).  Dopo 
la  seduta  Von.  Giolitti  pubblica  il  decreto  per  la 
nomina  di  una  Commissione  paritetica,  la  quale 
formuli  le  proposte  che  possano  servire  al  Governo 
per  la  presentazione  di  un  progetto  di  legge  sul- 
l'intervent<o  degli  operai  al  controllo  tecnico  e  finan- 
ziario o  all'amministrazione   delle  aziende. 

ig.  7/  Senato  italiano  approva  la   legge  per  la   nomiìia- 
tività  dei  titoli. 

»  Nel^  territorio  dì  Cefalù  le  organizzazioni  dei  con- 
tadini combattenti  e  i  reduci  di  guerra  occupano 
tranquillamente  due  fendi,  innalzandovi  bandiere 
rosse.  Questo  movimento  dalla  provincia  di  Pa- 
lermo si  estende  alle  province  di  Caltanis setta  e 
di  Trapani  e  poi  a  tutta  V  isola  per  parte  di  con- 
tadini, organizzati  o  ^w  in  cooperative,  di  ascritti 
all'una  o  aWaltra  organizzazione  politica,  di  com. 
batteìiti,  che  non  possono  tollerare  le  condizioni  di 
lavoro,  spesso  csosissime.  In  m-olti  lunghi  i  corte' 
di  occupanii  sventolano  bandiere  nazionali,  in  alt  > 
bandiera  rossa. 

»  La  Commissione  parlamentare  per  gli  Affari  esteri, 
dopo  una  lunga  esposizione  del  .Ministro  degli  Esteri, 
.  Sforza,  approva  a  maggioranza  il  principio  delle 
trattative  dirette  con  i  Jugoslavi,  racco^nandando  a' 
Ministro  di  ottenere  confini  che  garantiscano  la  s 
curezza  del  Paese. 

»  A  Brescia,  in  un  Convegno  di  combattenti  diss 
denti  dalle  deliberazioni  del  Congresso  di  Napol 
con    V  intervento    di    ig^    delegati,     rappresentani 


(i)  (ili  accordi  riguiirdano  la  retroattività  de^jli  aumenti  di  salano  dal 
15  luglio,  la  riammissione,  subita  dagli  industriali,  di  tutto  il  personal*, 
il  pagamento  delle  giornate  di  occupazione,  il  pagamento  dei  danni,  non  con- 
sentito dagli  operai,  il  caro-viveri,  le  ferie,  le  indennità  di  licenziamento. 
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S5.000  combattenti,  si  vota  un  ordine  del  };io)no  col 
quale,  riconfermando  il  principio  della  indipendenza 
della  Associazione  combattenti  da  Oii^ni  partito  po- 
litico, si  costituisce  un  Comitato  per  condurre  trai- 
tative  che  giungano  alla  ricostituzione  dell'unità 
dei  combattenti. 

I  )  I  Polacchi  sconfic^jsfono  le  truppe  bolsceviche  russe 
nella  rej:!^ìone  del  Sereth  e  alle  paludi  di  Pinsk. 
I  delegati  della  maggioranza  della  Confederazione 
dei  Sindacati  di  Marsiglia  in  una  adunanza  si  pro- 
clamano contrari  alla  politica  estremista  e  parti- 
giani della  Intemazionale  di  Amsterdam,  «  rifiu- 
«  tando  di  subordinare  l'azione  sindacale  all'azione* 
«  politica,  anche  se  queste  direttive  vengono  dai 
«  pontefici  di  Mosca  ».  . 

1  Roma,  a  Trieste  e  in  moltissimi  altri  centri 
d'Italia  viene  solennemente  celebrato  il  cinquante- 
nario della   liberazione   di  Roma. 

»  L'  Avanti  !  pubblica  il-  testo  del  concordato  fra  il 
Governo  e  il  vSindacato  ferrovieri  sui  miglioramenti 
economici  e  di  carriera  richiesti  dal  .Sindacato.  Pub- 
blica pure  le  21  condizioni  poste  da  Lenin  alVam- 
missione  del  Partito  socialista  italiano  nella  Terza 
Internazionale  :  fra  esse  è  l'espulsione  dal  Partito 
di  Turati  e  Modigliani. 

S' inaugura  a  Roma  iì  /«  Congresso  delle  Semole 
medie  d'  Italia. 

.  Un  referendum  fra  le  maestranze  degli  stabilimenti 
occupati  a  Torino  dà  un  risultato  contrario  al  con- 
cordato  di  Rama  e  favorevole  alla  continuazione 
della  lotta  ad  oltranza. 

»  *  A  Parigi  nella  seduta  pubblica  della  Società  delle 
Nazioni  si  ricoaiciliano  Paderewski  e  Waldemar.  de 
legati  della  Polonia  e  della  Lituania,  accettando  la 
proposta  del  Consiglio  esecutivo  della  Società  d' 
sospendere  le  ostilità  fra  i  due  Stati  in  attesa  del- 
l'accordo fra  i  delegati   polacchi  e  lituani  riuniti  a 
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Kalvaria  e  di  procedere  alla  formazione  di  una 
linea  provvisoria  di  demarcazione  nella  zona  di  oc- 
cupazione. 

20.  A  Bruxelles  s'inaugura,  con  1'  intervento  del  Mini- 
stro belga  della  Guerra,  una  Conferenza  interalleata 
per  l'assistenza  agli  invalidi  di  guerra.  Iva  maggior 
parte  delle  relazioni  presentate  è  dovuta  a  Italiani. 

»  A  Tirana  si  riunisce  per  la  prima  volta  il  Parla- 
mento albanese. 

21.  Nel  Congresso  nazionale  dei  rappresentanti  delle 
sezioni  della  F.  I.  O.  M.  viene  approvato  con  126 
voti  un  ordine  del  giorno  Schiavello  col  quale,  pure 
deplorando  che  la  Confederazione  del  Lavoro  abbia 
mantenuto  il  conflitto  sul  terreno  sindacale  e  non 
ne  abbia  ceduta  la  direzione  al  Partito  socialista, 
si  apprezza  la  vittoria  sindacale  ottenuta  e  si  con- 
sigila  la  disciplina  agli  ordini  degli  organismi  sin- 
dacali. Un  ordine  del  giorno,  analogo,  ma  subordi. 
nante  l'accettazione  del  Concordato  al  pagamente 
immediato  delle  giornate  dì  occupaziofte,  ottiou 
gò  voti;  un  terzo,  che  invita  a  respingere  il  Concoì 
dato  e  ad  affidare  il  proseguimento  della  lotta,  di- 
venuta «  squisitamente  politica  ».  alla  Direzione  del 
Partito,  non  ottiene  che  26  voti. 

»  L' l^nione  sindacale  aderente  all'  Unione  italiana 
del  Lavoro  con  un  ordine  del  giorno  rifiuta  di  rico- 
noscere il  Concordato  di  Roma,  protestando  contro 
il  decreto  sul  Controllo  che  esclude  l'Unione  ita- 
liana dalla  Commissione  di  studio,  e  constatando 
che  gì'  industriali,  contrariamente  alle  dichiara- 
zioni fatte  sul  principio  della  vertenza,  si  sono  Ol 
cordati  solo  con  la  F.  I.  O.  M.  Considerando  poi  chi 
r  attuale  soluzione  non  risolve  il  problema  della 
produzione,  perchè,  a  detta  degli  industriali  stessi, 
nessun  mi.iilioramento  ai  salari  può  farsi  senza  in- 
correre nel  fallimento,  il  Comitato  direttivo  del  Sin- 
dacato   italiano    operai  •  metallurgici,    estensore    del- 
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l'ordine  del  giorno,  si  richiama  per  ciò  alla  proposta 
del  Ministro  del  Lavoro,  ripetendosi  pronto  ad  assu. 
mere  la  gestione  diretta  delle  aziende  in  forma  coo- 
perativa,   e   invita   gì'  industriali  a   iniziare  le   trai, 
tative. 
21.  Alla  Camera  del  Lavoro  di  Torino  un'assemblea  dei 
segretari   di   collegamento   di   tutte   le   officine  vota 
un  ordine  del  giorno  perchè  al  Convegno  nazionale 
metallurgico   si    respinga    il    verbale    d' accordo    di 
Roma    e    i    rappresentanti   nulla   concludano    senza 
prima  interpellare   la  massa. 
))     A   Roma  la  forza  pubblica  procede  allo  sgombro  di 
palazzi,    ville,    edifizi.    specialmente    di    recente    co- 
struzione   o    in   costruzione,    occupati    da    numerosi 
operai  e  cittadini. 
»     Alla    Camera  dei   Deputati   e   al   Senato   francesi    i 
Presidenti   leggono  il  messaggio  col  quale   il   l'resi- 
dente  della  Repubblica,  Deschanel,  presenta,  per  ra- 
gioni di  salute,  le  sue  dimissioni.  Camera  e  Senato 
sono  convocati  in  Assemblea  nazionale  a  Versailles 
per  l'elezione  del  Presidente  il  23  prossimo, 
«     Il   Voncarts,  giornale  socialista  di  Berlino,  pubblica 
una   lettera  di   Lenin   al   popolo  russo,  nella  (luak-, 
avvertendo  che   l'approvvigionamento  della   Repub- 
blica dei  Sovieti  non  è  mai  stato  difficile  come  oggi, 
lo  invita  «  a  combattere   contro  la  fame.».    Per  ciò 
propone    un    inasprimento  del  lavoro  forzoso  e    de! 
tribunali    rivoluzionari   contro    «  gli    elementi   senza 
«  coscienza  »  e  di  togliere  con  la  forza  ai  contadini 
le  derrate  che  non  consegnano. 

Da  Ix)ndra  si  amiuncia  che  il  Governo  dei  Sovieti 
russo  ha  deciso  di  restituire  le  grandi  miniere  e  U- 
industrie  metallurgiche  degli  Urali  ai  legittimi  pro- 
prietari, poiché  il  sistema  del  controllo  operaio  per 
mezzo  de  Consigli  di  fabbrica  ha  fatto  discendere 
la  produzione  a  meno  del  io  %  dell'anteguerra.  Si 
propone  di   costituire,    per    mezzo    dell'  «  Knskilda 
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Batik  »  di  Stoccolma,  una  nuova  società  per  la  ge- 
stione delle  miniere  e  delle  officine  con  un  capitale 
di  150  milioni  di  corone  svedesi, 

21.  A  Riga  s'inaugura  la  Conferenza  della  pace  fra 
Russi  e  Polacchi  con  brevi  discorsi  del  Ministro 
degli  Esteri  lettone  e  dei  capi  delle  Delegazioni 
polacca  e  russa  e  con  lo  scambio  delle  credenziali. 
Tuttavia  continuano  le  ostilità  da  ambe  le  parti. 
I   Polacchi  avanzando   hanno  occupato   Kowno. 

»  I*er  rappresaglia  dell'uccisione  di  due  poliziotti,  la 
polizia  saccheggia,  incendia,  rade  al  suolo  gran 
parte    della   cittadina   di  Balbriggan    (Irlanda). 

»  Malgrado  la  riconciliazione  avvenuta  ieri  a  Parigi 
fra  i  rappresentanti  della  Polonia  e  della  Lituania, 
a  Kalwaria  vengono  rotte  le  trattative,  per  1'  im- 
possibilità d'accordarsi  delle  Delegazioni  lituana  e 
polacca. 

»  Le  truppe  di  Wrangtl  ottengono  una  nuova  vitton;i 
presso  Alexandrowsk,  prendendo  5000  prigionieri  e 
gran  numero  di  cannoni,  mitragliatrici,  treni  blin- 
dati  ecc. 

22.  Il  Congresso  nazionale  dei  delegati  della  V.  I.  O.  INI. 
d-opo  lunga  discussione  approva,  con  voti  /^ò'.;.;^, 
l'opera  svolta  dal  Comitato  d'cùgitazione,  gli  ricon- 
ferma il  mandato  di  condurre  a  termine  le  tratta- 
tive per  il  Concordato,  e  delibera  di  sottoporre  il 
proprio  ordine  del  giorno  al  referendum  di  tutti  gli 
operai,  invitandoli  a  rimanere  ai  loro  posti  sino  a 
che  Vorganizzazione  non  dia  l'ordine  di  sgombro. 
Un  ordine  del  giorno  dei  delegati  torinesi,  che  di- 
chiara di  subire  il  Concordato,  il  quale  però  non 
sarà  ratificato  senza  importanti  modificazioni  pei 
parte  degli  industriali,  e  che  deplora  che  il  movi- 
mento non  sia  sboccato  in  un  tentativo  rivoluziona- 
rio per  l'avvento  del  comunismo,  ottiene  42.140  voti. 
Ft  sono  505g  astenuti. 
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22.  A  Milano,  in  un  colloquio  col  Prefetto,  i  rappreseli- 
tanti  dell'  Unione  Sindacale  italiana  dichiarano  di 
non  voler  trattare  con  l'on.  Giolitti  per  l'accetta- 
zione del  Concordato,  ora  che  sono  state  occupate 
le  fabbriche,  e  affermano  che  l'on.  Giolitti  lum  può 
impegnOfTe  le  nwestranze  dell'Unione  e  che  questa 
saboterà  in  ogni  modo  possibile  l'applicazione  del 
controllo  sulle  fabbriche. 

»  A  Torino  numerose  gtiardie  rosse  nella  notte  hanno 
un  conflitto  con  la  forza  pubblica.  Rimangono  uc- 
cisi un  vice-brigadiere  dei  Carabinieri,  ferito  gra- 
vemente un  carabiniere  e  più  leggermente  due  cara- 
binieri, un  tenente  di  fanteria  e  un  muratore.  Nel 
pomeriggio,  durante  i  funerali  di  due  operai  uccisi 
l'altro  ieri,  la  folla,  inseguendo  una  guardia  regia, 
assale  il  teatro  Verdi,  ove  sano  appostate  circa  200 
guardie  regie  e  carabinieri:  nello  scontro  vi  sono 
alcuni  feriti.  Più  tardi  i  dimostranti  assalgono  inu- 
tilmente una  caserma  delle  Guardie  regie  e  avviene 
un  conflitto  nello  stabilimento  Gilardini.  che  la 
forza  pubblica  riesce  ad  occupare.  In  un  altro  con- 
flitto è  uccisa  una  gMardia  regia.  In  totale  tre  morti 
e  una  ventina  di  feriti. 

.)  Viene  pubblicata  la  relazione  della  Commissione  del 
Senato  italiano  per  la  politica  estera,  che  approva 
il  Trattato  di  pace  di  .Saint-Germain. 

,  Il  Governo  italiano  invita  Gabriele  D'Annunzio  a 
far  rilasciare  immediatamente  il  piroscafo  Cogne, 
perchè  il  carico  appartiene  a  stranieri,  non  subor- 
dinando il  rilascio  ad  alcuna  condizione. 

^)  Viene  proclamato  per  il  23  corr.  lo  sciopero  gene- 
rale degli  impiegati  comutiali,  provinciali  e  delle 
Opere  pie  dell'Umbria  per  la  negata  concessione  di 
:ina  seconda  indennità   per  caro-viveri. 

»  A  Brescia  un  centinaio  di  operai  di  altri  stabili, 
menti,  capitanati  dal  deputato  on.  Maestri,  occupa 
gli  uffici  dello   stabilimento   Franchi-Gregorin 
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essersi    il    titolare    della    ditta    rifìiUato    di    pagai 
L.  ij.ooo  chieste  dal  Maestri  a  nome  della  Camera 
del  Lavoro.   La  forza  pubblica   ottiene   lo   sgombro 
degli  uffici  minacciando   di  prenderli  d'assalto. 

22.  A  Fola,   essendo  stato  ucciso  un  brigadiere  dei  ca- 
.     rabinieri  a  tradi^niento  da  alcuni  socialisti,  i  fascisti 

incendiano  la  Camera  del  Lavoro,  dove  si  trovano 
numerose   bombe. 

»  La  Federazione  italiana  operai  tessili  disdice  i  con- 
cordati nazionali  per  i  rami  cotone,  lino,  canapa  e 
futa,  per  presentare  nuove  richieste  di  tnigliora- 
mento  economico  e  morale.  La  questione  interessa 
più  di  mezzo  milione  di  organizzati. 

»  *  La  Commissione  delle  riparazioni  della  Conferenza 
della  Pace  dichiara  che  il  tonnellaggio  lordo  con- 
segnato dalla  Germania  agli  Alleati  a  tutto  il  16  set- 
tembre  1920   ammontava  a   1.944.565   tonnellate. 

23.  Il  Senato  italiano  approva  il  progetto  di  legge  per 
l'avocazione   allo   Stato   dei   sopraprofitti   di   guerra. 

»  Nuovi  disordini  a  Torino.  Un  capitario  dell'esercito 
e  bastonato  a  sangue;  vengono  aggredite  e  uccise 
due  guardie  regie. 

»  Gabriele  D'Annunzio  comunica  alla  stamipa  il  suo 
decreto  per  la  nomina  e  il  funzionamento  del  Go- 
verno provvisorio  della  Reggenza  italiana  del  Car- 
naro.  7  sette  rettori  rimarranno  in  carica  sino  aììr 
elezioni  regolari.  D'Annunzio  assM-we  l'ufficio  - 
Rettore  per  gli   Affari  esteri. 

»  Si  annuncia  che  il  Ministro  italiano  degli  Esteri, 
Sforza,  ha  telegrafato  al  Govcrtw  di  Belgrado  chie- 
dendo se  e  quando  potranno  essere  riprese  le  trai' 
tative.  interrotte  a  Pallanza,  fra  l'Italia  e  la'  Jugo- 
slavia. 

»  A  Gravina  di  Puglia  i  contadini,  accusando  i  p>< 
prìetarì  d'avere  violato  il  contratto  per  l'assunziot. 
della  mano  d'opera,  occupano  il  paese  con  squad) 
armate. 
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23.  Gli  organi  direttivi  dei  Sindacati  aderenti  a/Z'Unionc 
italiana  del  Lavoro  invitano  i  loro  organizzati  a  non 
ritenersi  vincolati  dal  Concordato  di  Roma,  aste- 
nendosi dal  partecipare  al  referendum. 

»  Il  Governatore  della  Tripolitania,  Mercatelli.  coìi- 
tiniiando  neW  interno  le  lotte  sanguinose  fra  Arabi 
e  Berberi,  ematia  un  energico  proclama,  col  quale 
invita  tiUti  i  funzionari  e  i  notabili  a  dare  opera 
alla  pacificazione,  smentendo  che  il  Governo  ita- 
liano aiuti  l'uno  o  l'altro  dei  partiti  in  lotta. 

»  A  Trieste,  per  un  futile  incidente  provocato  dai  fa- 
scisti, si  fa  uno  sciopero  di  24  ore  dei  servizi  ma- 
rittimi. 

»  A  Torino  vengono  trovati  sulla  pubblica  via  i  cada- 
veri di  Sonzìni,  Presidente  del  gruppo  nazionalista 
giovanile,  e  della  guardia  carceraria  .Scimula.  Si 
scopre  poi  che  nella  notte  furono  giudicati  e  uccisi 
lo  Scimula  per  sentenza  di  un  tribunale  improvvi- 
sato di  tre  giovani  operaie  e  di  quattro  giovanissime' 
guardie  rosse,  e  il  Sonzini  per  sentenza  della  Com- 
missione interna  della  ditta  Nebiolo.  I  due  infelici 
giovani  erano  stati  condannati  ad  essere  bruciati 
vivi  nei  forni  e  sono,  sfuggiti  a  questa  sorte  per  es- 
sere spenti  i  forni:  furono  invece  uccisi  a  colpi  di 
rivoltella. 

>)  A  Versailles  il  Congresso  nazionale  con  voti  695  su 
89?  votanti  elegge  p  Presidente  della  Repubblica 
Alessandro  Millerand. 

))  Una  nota  del  Governo  polacco  al  Consiglio  della 
Società  delle  Nazioni  dichiara  che.  non  avendo  la 
Lituania  accettato  le  proposte  polacche,  non  è  stato 
possibile  concludere  l'annistizio:  per  ciò  e  per  il 
continuo  passaggio  di  bolscevichi,  spartachiani,  can- 
noni e  munizioni  dalla  Prussia  orientale  nella  Li- 
tuania, il  Governo  polacco  si  riserha  il  diritto  di 
riccrrere  ad  ogni  provvedimento  militare  necessario 
fino   al    momento  in    cui    la    Commissione    prevista 
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dalla  vSocìetà  delle  Nazioni  entrerà, iu  funzione,  ri- 
gettando sulla  Lituania  la  responsabilità  della  rot- 
tura dei  negoziati. 

23.  Il  Ministro  delle  Finanze  tedesche.  Wirth.  espone  al 
Consiglio  dei  Ministri  la  situazione  finanziaria  della 
Germania,  dalla  quale  risulta  che  il  disavanzo  am- 
monta a  circa  243  miliardi  :  in  questo  entrano  per 
131  miliardi  le  riparazioni'  dovute  a  sudditi  tedeschi 
per  la  guerra,  e  per  15  miliardi  le  spese  per  U- 
truppe    di    <  ccupazione    e    le    missioni    interalleate. 

»  A  Ginevra  si  raccoglie  il  primo  Congresso  (k-l- 
r«  Internazionale  Bianca  »,  Federazione  delle  Ivc- 
ghe  cattoliche  di  tutto  U  mondo.  Sede  di  questa 
Internazionale  è  proclamata  Utrecht. 

24.  Il  Senato  italiano  approva  il  Trattato  di  Saint  Gcr- 
mai'n.  È  votato  per  acclamazione  a  ittianimità  l'arti- 
colo che  dicliiara  parte  integrante  del  Regno  d'Ita- 
lia i  territori  attribuiti  all'Italia  con  questo  Trattato 
e  con   gli  altri  successivi. 

»  Da  bordo  del  piroscafo  Elettra  di  (ìugliclmo  Ma> 
coni,  ospite  da  parecchi  giorni  di  Fiume.  Gabrieli 
D'Annunzio  radiotelefona  a  tutto  il  mondo  un  mes- 
saggio, nel  ^quale  riafferma  «  il  proposito  insupc 
arabile  del  popolo  offeso  di  Fiume  e  dei  dìjenso^ 
«  della  martoriata  città  di  rimanere  in  perpetuo  cor 
«  giunti  alla  madre-Patria  ». 

»     /   giornali  cattolici  itcliam-i  annunciano  che   il   Pap 
non  approva  la  tattica  elettorale  del  Partito  popolare 
italiano,    e    soprattutto    il    principio   d'intransigenza 
nel  campo   costituzionale. 

»  ='=  A    Bruxelles    s'inaugura    la    Conferenza    finanziaria 
internazionale,    che    avrebbe    dovuto    essere    prec( 
duta  da  un  convegno  a  Ginevra,  al  quale  fiarebbei 
intervenuti  anche    i    rappresentanti    tedeschi,    se    1 
Francia  non  avesse  rifiutato  di   trovarsi  a  discutevi 
con  questi  da  pari  a  pari. 
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24.  Continuano  in  Irlanda  sanguinose  e  devastatrici 
rappresaglie  di  poliziotti  per  vendicare  l'uocisione 
di  loro  compagni. 

»  A  Praga  il  Comitato  esecutivo  del  Partito  social-de- 
mocratico respinge  le  proposte  fatte  dai  comunisti 
per  evitare  la  scissione  del  partito,  dichiara  uuUi  i 
mandati  comunisti  e  decide  la  lotta  a  oltnuiza  per  il 
programma   socialista   cxjntro   le  minacce   di  Mosca. 

»  Nella  seconda  seduta  plenaria  della  Conferenza  di 
Riga  il  delegato  russo-ucraino  Joffe  legge  una  deci- 
sione del  Consiglio  centrale  esecutivo  dei  Soviet i 
a  ]\!Cosca  ciie  afferma  il  principio  dell'autodecisione 
dei  papoli,  dichiara  che  la  Russia  rinuncia  al  di- 
sarmo e  alla  smobilitazione  della  Polonia  e  all'uti- 
lizaazione  della  ferrov-a  Wolkowyski-Orajewo,  e 
propone  una  linea  di  frontiera  molto  più  a  oriente 
di  quella  proposta  da  Curzon,  comprendendovi  an- 
che la  Galizia  orientale.  La  Polonia  ha  dieci  giorni 
per  firmare  l'armistizio  e  i  preliminari  di  pace' 
sulla  base  di  queste  proposte.  Il  delegato  polacco 
Dombsky  legge  le  controproposte  polacche,  secondo 
le  quali  le  rivendicazioni  polacche  sono  indipendenti 
dall'andamento  della  guerra,  e  la  linea  di  frontiera 
sarà  stabilita  dopo  una  discussione  in  seno  a  una 
Commissione  mista  da  nominarsi  immediatamente. 
Intanto  continuano  l'avanzata  e  i  successi  (ki  I'<r- 
lacchi. 

»     I    rappresentanti     dei     minatori     e     delle     .ii..wv 
Unions  »    inglesi,     dopo    un    colloquio    con    Lloyd 
George  e  altri  Ministri,  rimandano  di  una  settiniaua 
la    proclamazione    dello    sciopero    che    doveva   inco- 
minciare domani,  per  continuare  le  trattative. 

))  Il  nuovo  Presidente  della  Repubblica  francese  con- 
ferma in  carica  il  Ministero  dimissionario,  affidando 
a  Giorgio  Leygues  la  Presidenza  del  Consiglio  e  gli 
Esteri,  che  prima  tenev  •  --i-  stesso. 
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25.  In  seguito  al  risultato  del  referendum  indetto  fra  i 
metallurgici  d'Italia,  favorevole  al  concordato  di 
Roma,  il  Comitato  d'agitazione  della  F.  I.  O.  M. 
ordina  l'abbandono  delle  officine  occupate  per  lu- 
nedì, 27  corr.,  e  l'entrata  degli  operai  in  ferie  sino 
alla  ripresa  del  lavoro,  che  avverrà  non  più  tardi 
di  lunedì  4  ottobre  (i). 

»  Arriva  a  Roma  il  Ministro  degli  Esteri  romeno, 
Take  Jonescu,  per  informare  il  Governo  italiano  dei 
veri  scopi  e  dei  limiti  precisi  degli  accordi  fatti 
dalla  Piccola  Intesa  {Romania,  Czeco  Slovacchia, 
Jugoslavia).  g 

»  Si  apre  ad  Ancofia  il  4^  Congresso  del  Partito  na- 
zionale repubblicano. 

26.  //  Re  d'Italia  fìrtna  la  legge  votata  dal  Parlamento 
per  l'applicazione  del  Trattato  di  Saint  Gerniain, 
con  la  quale  s'annette  la  Venezia^  tridentina  al 
Regno. 

»  Nel  distretto  plebiscitario  di  Klagenfurth  bande 
jugoslave  commettono  gravi  violenze.  A  Bleibun: 
sono  aggrediti  alcuni  soldati  italiani  di  servizi 
presso  la  Commissione  plebiscitaria  interalleata.  « 
il  loro  camandantc,  tenente-colonnello  Navarrini,  è 
gravemente  ferito. 

»  Ive  truppe  polacche  progrediscono  nella  regione  del 
Pripet  e  avanzano  verso  Grodno. 

27.  Incomincia  in  qua:^i  tutti  i  centri  industriali  d'Italia 
lo  sgombero  delle  officine  (2). 

(i)  Si  conoscono  i  risultati  delle  votazioni  in  133  centri,  fra  cui  i  pn 
importanti  :  i  voti  favorevoli  all'ordine  del  giorno  votato  dal  Congres- 
del  giorno  21  furono  127.904,  i  contrari  44.531,  gli  astenuti  3006.  Non  haniw 
votato  le  sezioni  che  per  Concordati  precedenti  non  occuparono  le  officine 
(Venezia  Giulia  e  Tridentina.  Varese  ecc.).  Livorno  e  Palermo  hanno  votato 
contro  unicamente  per  la  questione  del  pagamento  delle  giornate  di  occupa 
zione. 

(2)  Non  dovunque  lo  sgombero  procedette  regolarmente  e  tranquill  1 
mente   In  molti  luoghi,  specie  a  Torino,  vi  furono  maestranze  che,  SQbiUai< 
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27.  A  Torino  l'Assemblea  degli  industriali  metallurgici 
(A.  M.  M.  A.)  dopo  vivacissima  discussione-,  di 
fronte  alle  nuove  ricìiieste  degli  operai  delibera  di 
attenersi  esclusivamente  e  Scrupolosamente  al  Con- 
cordato di   Roma. 

»  *  Leone  Bourgeois,  Presidente  del  Consiglio  della 
«  Società  delle  Nazioni  »,  telegrafa  ai  Governi  po- 
lacco e  lituano  annunciando  una  inchiesta  della  So- 
cietà delle  Nazioni  in  Lituania  :  egli  raccomanda 
moderazione  ai  Polacchi,  lealtà  ai  Lituani. 
Secondo  un  comunicato  polacco  le  truppe  polacche, 
che  il  25  hanno  contrattaccato  i  Bolscevichi  respin- 
gendone l'offensiva,  si  sono  impadronite  di  Grodno, 
catturando  gran  numero  di  prigionieri  e  molto  ma- 
teriale, e  inseguono  il  nemico  verso  Vilna. 
L'esercito  di  Wrangel  attacca  i  Bolscevichi  russi  a 
nord  di  Alexandrowsk  nella  regione  delle  rapide  del 
Dniepr,  che  la  cavalleria  attraversa.  Molte  unità 
bolsceviche,    tagliate   nella   ritirata,    s'arrendono. 

28.  Siccome  in  alcuni  stabilimenti  gli  operai,  ripren- 
dendo il  lavoro,  hanno  ingiuriato  o  maltrattato  im- 
piegati e  tecnici,  che  durante  V  occupazione  delle 
fabbriche  avevano  rifiutato  dì  continuare  a  prestar 
l'opera  loro,  a  Mikmc  si  raccolgono  presso  41  Pre- 
fetto per  discutere  della  grave  questione  i  rappre- 
sentanti della  F.  I.  O.  M.,  della  F.  I.  O.  C.  (Fede- 
razione italiana  operai  chimici)  e  della  Federa- 
zione lombarda  degl'Impiegati  dell'Industria  pri- 
vata. Si  firma  un  concordato  nel  quale  i  rappresen- 
tanti della  F.  I.  O.  M.  dichiarano  che  il  Comitato 
centrale  ha  già  deliberato  di  diramare  un  comuni- 
cato, col  quale  s'inviteranno  gli  operai  ad  astenersi 
dal  provacare  incidenti  di  qualsiasi  genere,  e  i  rap- 


da  anarchici,  comunisti  e  sindacalisti,  non  vollero  abbandonare  subito  gli 
stabilimenti,  avanzarono  nuove  pretese  contrarie  al  Concordato  di  Rocna  e 
rioccuparono  gli  stabilimenti  già  sgombrati. 
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presentanti  della  Federazione  impiegati  insistono 
nel  togliere  al  corpo  degli  ingegneri,  chimici,  capi- 
tecnici  e  impiegati  amministrativi  qualsiasi  carattere 
di  rappresentanza  industriale,  e  rivendicano  l'asso- 
luta indipendenza  del  tributo  intellettuale  nel  campo 
deWindustria.  Le  due  parti  concludono  augurandosi 
un  sollecito  ritorno  a  rapporti  di  cordiale  operosità 
per  il  comune  interesse. 

28.  A  Trieste  tutti  i  piroscafi  deW ex-marina  austriaca 
assegnati  all'Italia,  che  si  trovano  in  porto,  issano, 
con  cerimonia  solenne,  la  bandiera  tricolore,  abbas- 
sando quella  interalleata  che  portavano  sinora. 

»  Il  cav.  Agnelli,  Presidente  dell'A.  M.  M.  A.,  ci: 
ieri  ha  firmato  un  accordo  col  quale  si  accettavano 
le  richieste  delle  maestranze  circa  il  pagamento 
della  produzione  delle  giornate  di  occupazione ,  con- 
siderando il  voto  di  ieri  deìl'Asscfnblea  dell'A.  M. 
M.  A.,  come  una  sconfessione  dell'opera  propria, 
presenta  le  dimissioni  dalla  carica. 

)  Il  nuovo  Ambasciatore  tedesco  a  Parigi,  Me  ver,  pre 
senta  le  sue  credenziali  al  Presidente  della  Repul 
blica. 

»  Le  truppe  polacche,  continuando  la  loro  avanzata 
verso  Vilna,  occupano  Ivida  e  Pinsk  e  inseguono  i 
Bolscevichi,  che  si  ritirano  lasciando  in  mano  al 
nemico  numerosi  prigionieri,  artiglierie  e  molto  mn- 
teriale.  I  Polacchi  hanno  catturato  tutto  il  Quarti^ 
generale    della    IV    armata    rossa. 

29.  L'on.   Vittorio  Emanuele  Orlando  parte  per  il  Bì 
site,  invitato  dalla  colonia  italiana  a  partecipare  al.. 
feste  commemorative  della  battaglia  di   Vittoiio  Vc- 
ncto.  A  Rio  de  Janeiro  assumerà  la  carica  di  Amba- 
sciatore  straordinario  per  presentare   al  Presidcnt 
della   Repubblica     brasiliana     una     lettera     del     A 
d'Italia. 

»    .Si   fa   la   ripartizione   delle    navi  tedesche  assegna 
alla  Francia  e  all'Italia:  l'Italia  riceve  >;  incrociato' 
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e  9  desiroyers,  la  Francia  5  incrociatori  Uggeri. 
4  grandi  sottomarini,  3  piccoli,  2  posa-mine  e  altre 
piccole  unità. 

30.  Il  Re  d'Italia  firnia  un  decreto  col  quale  nomina 
Senatori  del  Regno  parecchi  autorevoli  Istriani  e 
Trentini,  benemeriti  della  causa  nazionale  durante 
la  dof  ni  nazione  austriaca    (i). 

»  Il  Consiglio  comunale  di  Fiume  approva,  quasi  a 
unanimità,  un  ordine  del  giorno  col  quale  «  prende 
«  atto  dell'avvenuta  proclamazione  della-  Reggenza 
«  e  dichiara  di  riconoscere  il  Governo  provvisorio 
«  presieduto  da  Gabriele  D'Annunzio  e  di  dargli  la 
«  sua  incondizionata  collaborazione,  con  l'augurio 
«  che  lo  Stato  provvisorio  segni  il  breve  trapasso 
«  all'annessione  di  Fiume  all'Italia  ». 

»  Il  giornale  ^Avanti  !  pubblica  il  manifesto  della 
Terza  Intemazionale  di  Mosca,  che  invita  i  prole- 
tari di  tutto  il  mondo  a  disertare  le  usate  vie  del 
socialistno,  per  raccogliersi  sotto  la  bandiera  del- 
l' insurrezione  e  dell'  azione  conquistatrice  imme- 
diata. 

»  Le  truppe  polacche  avanzano  su  tutto  il  fronte,  fa- 
cendo prigionieri  e  prendendo  molto  materiale.  Nei 
combattimenti  per  la  presa  di  Lida  esse  hanno 
catturato  15.000  prigionieri  e  50  cannoni. 

Ottobre 

i».  Dopo  quattro  giorni  di  vivissime  discussioni  la  Di' 
rezione  del  Partito  socialista  italiano,  raccolta  a 
Milano,  vota  a  maggioranza  un  ordine  del  giorno 
favorevole   all'accettazione  e   all'applicazione  fedele 


(i)  L'on.  Salvatore  Barzilai  di  TriMte,  Felice  Bennati  di  Capodistrìa, 
Giorgio  Bombic  di  Gorizia,  Innocente  Chenic  di  Parenzo,  Enrico  Conci  di 
Trento,  Teodoro  Mayer  di  Trieste,  Vakriano  Malfatti  di  Rovereto,  Giorgio 
Piccoli  di  Trieste,  Antonio  Tamboai  di  Trento. 
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delle  condizioni  poste  da  Mosca  {21  punti  di  Le- 
nin) all'ammissione  del  panatilo  nella  Terza  Intema- 
zionale. Nell'ordine  del  giorno  è  affermata  la  neces- 
sità di  a  una  radicale  epurazione  degli  elementi 
a.  op portimi sti  e  riformisti  y>.  Quest^ ordine  del  giorno 
ottiene  7  voti:  un  altro,  che  accetta  le  condizioni  di 
Mosca,  yna  sostiene  la  necessità  della  più  completa 
unità  del  partito  nel  rispetto  assoluto  alla  disciplina, 
raccoglie  solo  5  voti.  In  seguito  a  ciò  Serrati,  che 
ha  votato  quest'ordine  del  giorno,  dichiara  di  dimet- 
tersi  dalla   direzione    dell' Avanti  \ 

i».  In  seguito  ad  un  conflitto  avvenuta  a  Monselice  fra 
contadini  leghisti  scioperanti  e  proprietari  di  fondi, 
la  Federazione  dei  Lavoratori  della  terra  di  Padova 
proclama  lo  sciopero  agrario  generale  di  protesta  in 
tutta   la  provincia. 

»  Secondo  una  corrispondenza  da  New- York  al  gior- 
nale Daily  News  di  I/ondra,  Samuele  Gompers,  Pre- 
sidente della  Federazione  delle  <  Trade-Unions  » 
americane,  ha  respinto  l'invito  a  partecipare  al- 
l' «  Intemazionale  delle  Trade-Unions  »  ad  Amster- 
dam, contraria  al  laburismo  inglese,  condannando 
il  movimento  operaio  europeo,  che  riceve  le  sue 
inspirazioni  da  Mosca  e  favorisce  un  fantastico  av- 
vento del  bolscevismo  in  tutta  Kuropa.  Il  Gompers 
accusa  anche  i  capi  del  movimento  operaio  italiano 
dello  scorso  settembre,  denunciandoli  come  parte- 
cipanti a  un  complotto  per  cui  la  rivolta  operaia  in 
Italia  e  uno  sciopero  generale  in  Inghilterra  avreb- 
bero dovuto  coincidere  con  la  caduta  di  Varsavia  in 
mano  ai  Bolscevichi  russi. 

»  Il  Congresso  dei  delegati  dei  minatori  inglesi,  che 
non  hanno  accettato  le  nuove  proposte  dei  proprie- 
tari, decide,  su  proposta  del  Consiglio  esecutivo 
della  Federazione,  di  rimandare  lo  sciopero  al  16  ot- 
tobre. 


—     ÒC,y     — 

1920 
Ottobre 

1°.  Il  Ministro  tedesco  della  Reichswehr  amiimcia  che 
la  zona  di  150  km.  sulla  destra  del  Reno  è  stata 
sgombrata  completameiUe  dalla  Reichswehr  e  che 
l'esercito  tedesco  è  ridotto  a  150.000  nomini. 

2.  Per  un  decreto  del  tributtale  di  Genova  il  piroscafo 
Rodosto  viene  consegnato  alla  Cooperativa  Gari- 
baldi, seqiiestrataria  del  piroscafo.  Per  la  cattura  di 
questo  piroscafo  sono  state  arrestate  27  persone. 

»  A  Roma  fra  i  Consigli  direttivi  del  Sindacato  nazio- 
nale delle  Cooperative  e  della  Federazione  italiana 
delle  cooperative  fra  i  Combattenti  5t  firma  un 
patto  di  stretta  alleanza,  per  fondere  la  loro  azione 
in  base  al  principio  della  neutralità  politica  del  mo- 
vimento  ecanomico  e  al  riconoscimento  dei  valori 
nazionali. 

Per  un  conflitto  avvenuto  ieri  a  Grosseto  f'ra  popo- 
lani e  carabinieri  la  Camera  del  Lavoro  di  Grosseto 
proclama  lo  sciopero  generale  di  protesta. 

»  1/ 'Assemblea  nazionale  austriaca  si  chiude  dopo 
aver  approvato  il  disegno  della  nuova  Costituzione  e 
indetto  entro  sei  mesi  un  plebiscito  sull'unione  del- 
l'Austria alla  Germania. 

»  I/O  Stato  Maggiore  polacco  annuncia  che  le  truppe 
inseguendo  il  nemico  battuto  a  Lida  si  sono  avvi- 
cinate a  Novogrodek,  50  km.  a  sud-est  di  Lida,  e 
che  la  II  armata  ha  catturato  35. 000  prigionieri 
e  100  cannoni. 

»  Da  Helsingfors  si  annuncia  che  in  Russia  vi  è  un 
grande  fermento  per  la  conclusione  immediata  della 
pace.  A  Mosca  e  in  molti  altri  luoghi  '1  popolo  ha 
massacrato  commissari  bolscevichi.  Gli  operai  di 
Pietrogrado  sono  in  isciopero. 

a  II  Congresso  sindacalista  di  Orléans  si  chiude  dopo 
aver  approvato  con  voti  1479  una  mozione  favorev<^e 
al  mantenimento  dell'adesione  ali*  «  InteroAzioaale 
di    Amsterdam  »    e  rlllJfficio  intemazionale  di  G'- 
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nevra.  Una  mozione  dei  minoritari  per  radesione 
senza  riserve  all'  «  Intemazionale  »  di  Mosca  ottiene 
602  voti, 

2.  Si  annuncia  che  anche  in  Crimea  le  truppe  rosse 
battono  in  ritirata  e  si  arrendono  in  massa  o  di- 
sertano. La  flotta  del  generale  Wrangel  ha  bombar- 
dato Mariupol  nel  golfo  di  Taganrog,  distruggendo 
navi  e  materiale  da  guerra. 

»  I/enin  pubblica  un  decreto  col  quale  invita  i  con- 
tadini, minacciando  severe  sanzioni,  a  portare  nelle 
città  ai  Sovieti  locali  una  determinata  quantità  di 
cereali, 

»  In  un  grande  consiglio  civile  e  militare  convocato 
da  Lenin  a  Mosca,  Cicerin  dichiara  che  le  vittorie 
polacche,  consacrando  il  successo  della  politica 
francese  e  americana  di  fronte  al  bolscevismo,  hanno 
posto  i  Sovieti  in  una  condizione  disperata  Soli 
probabilità  di  salvezza  è  la  pace  immediata  con  la 
Polonia,  che  permetterà  di  formare  una  riserva  ar- 
mata contro  il   generale   Wrangel. 

»  Il  Ministro  degli  Esteri  francese,  Leygues,  riceve 
l'Ambasciatore  tedesco  ^leyer  per  trattare  del  ri- 
stabilimento di  relazioni  normali  fra  i  due  Stati.  Si 
scambiano  affermazioni  di  reciproca  buona  volontà. 
È  notevole  il  fatto  che  per  la  prima  volta  dal  1914 
si  trovano  insieme  il  Ministro  degli  Esteri  francese 
e  un   Ambasciatore   tedesco. 

3.  Il  Re  d'Italia  firma  un  decreto  per  la  notninu  di 
sessanta  nuovi  senatori.  Di  essi  44  soiio  ex-depu- 
tati, in  gran  parte  amici  personali  e  politici  dell' on. 
Giolitti,  fnentre  sono  esclusi  uomini  degni,  ma  ne- 
mici delVon.  Giolitti  o  facenti  parte  del  Ministero 
Salandra   che  dichiarò   la  guerra. 

»  Ad  Ancona,  avendo  i  detenuti  per  i  moti  delle 
scorso  giugno  rifiutato  il  vitto  e  chiesto  di  essere 
posti  in  libertà,  viene  proclamato  lo  sciopero  ge- 
nerale. 
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3.  Dall'Irlanda  giunge  notizia  che  parte  della  mui  «u 
Tipperary  è  stata  incendiata  o  danneggiata  dalla 
polizia  e  dai  soldati  per  rappresaglia.  In  molti  luo- 
ghi continuano  disordini  sanguinosi. 

»  Si  ha  da  Costantinopoli  che  le  truppe  regolari  tur- 
che hanno  passato  la  frontiera  annera  e  occupato 
Olty. 

4.  Incominciano  a  giungere  a  Trieste  i  deputati  socia- 
listi italiani  che  vi  tengono  un  cofivegtw.  Per  in- 
Vito  del  Fascio  di  Combattimento  la  città  è  tutta 
imbandierata  per  manifestazione  di  italianità.  L'or- 
dine  del  giorno  del  Convegfto  porta  questi  argo- 
menti: relazione  della  Missione  socialista  in  Rus- 
sia, problemi  della  Venezia  Giulia,  controllo  delle 
industrie. 

»  Lo  Stato  Maggiore  polacco  annuncia  nuove  avan- 
zate. Nelle  ultime  operazioni  sono  state  sbaragliate 
in  tutto  o  in  parte  16  divisioni  bolsceviche  e  gli 
avanzi  battono  in  ritirata.  Stati  Maggiori  di  2  ar- 
mate, di  3  divisioni  e  di  parecchie  decine  di  brigate, 
reggimenti,  battaglioni,  furono  catturati.  I  prigio- 
nieri ammontano  a  42.000.  Furono  presi  169  can- 
noni. 750  mitragliatrici,  18  autocarri,  locomotive, 
vagoni,  treni  blindati,  aeroplani  e  grande  quantità 
di  altro  materiale. 

»  A  Pietrogrado  si  ammutinano  numerosi  inaHnai  di 
Cronstadt,  aiutati  dagli  operai  delle  officine  Puti- 
loff.  Dopo  sanguinosi  combattimenti  nelle  vie,  la 
ribellione  è  soffocata  dalle  truppe  rosse,  che  hanno 
avuto  il  rinforzo  di  4500  marinari  cinesi. 

5.  5"/  apre  a  Trieste  il  Convegno  dei  deputati  socialisti. 
Vengono  lette  le  relazioni  sui  problemi  della  Vene- 
zia  Giulia  e  sulla  Missione  in  Russia. 

»  11  Times  pubblica  il  testo  delle  proposte  inglesi  per 
la  ripresa  delle  relazioni  commerciali  fra  l'Inghil- 
terra e  la  Rn^sin  prt-;entate  alla  Dtlegazioiu-  russa 
a  Londra. 
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5.  A  Ivondra  s'inaugura  il  «  Congresso  internazionale 
del  libero  commercio  »  che  mira  a  riparare  alle  • 
anormali  condizioni  economiche  del  mondo  col  pro- 
muovere una  campagna  per  rincremento  della  pro- 
duzione e  per  un  più  libero  e  costante  scambio  di 
merci  fra  nazione  e  nazione.  Vi  sono  rappresentati 
Francia,  Gran  Bretagna,  Italia,  Svizzera,  Belgio, 
Olanda,  Austria,  Germania,  Ungheria,  Polonia, 
Svezia,   Finlandia,   Jugoslavia,    Russia    e    Giappone. 

»  Il  Consiglio  federale  svizzero  respinge  una  mozione 
vsocialista  per  l'immediata  ripresa  delle  relazioni 
commerciali  con   la  Russia  dei  Sovieti. 

»    Grandi  scioperi  operai  in  molte  città  della  Spagna. 

»  Un  telegramma  dello  Stato  Maggiore  di  Wrangel 
annuncia  la  presa  di  Mariupol  con  la  cattura  di 
10.000  prigionieri  e  un  copioso  bottino. 

»  I  Polacchi  occupano  la  strada  ferrata  Ivida-Barano- 
vitchi-Sarny-Rowno  :  gli  Ucraini  si  avvicinano  al 
Bug  e  prendono  Bar,  in  Polonia. 

»  Cicerin  dirige  un  messaggio  al  Governo  e  al  po- 
polo francese  :  ricordando  che  truppe  francesi  con- 
centrate a  Costantinopoli  attendono  il  momento 
opportuno  per  entrare  in  campo  a  fianco  agli  in- 
sorti controrivoluzionari  di  Crimea,  fa  appello  al- 
l'appoggio fraterno  del  popolo  lavoratore  francese 
perchè  si  metta  un  termine  all'azione  aggressiva 
del  Governo  francese,  diretta  contro  il  popolo  la- 
voratore   russo. 

6.  //  Resto  del  Carlino  di  Bologna  pubblica  un  I-argo 
riassunto  della  relazione  degli  inviati  in  Russia  alla 
Confederazione  generale  del  Lavoro,  che  censura 
energicamente  il  regime  bolscevico  e  proclama  il 
fallimento  comunista. 

»  Il  Re  dì  Grecia  viene  morsicato  da  una  scimmia. 
Si    manifesta    una  infezione   locale  non    allarmante. 
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6.  La  firma  dell'  armistizio  russo-polacco,  che  doveva 
farsi  ieri  sera  a  Riga,  è  stata  rimandata.  Secondo  la 
convenzione  le  ostilità  devono  cessare  entro  144  ore 
dalla  firma  dell'armistizio.  Il  documento  originale 
della  Convenzione,  però,  sarebbe  stato  approvato 
da  Dabsky,  Presidente  della  Delegazione  polacca,  e 
Joffe,  Presidente  della  Delegazione  russo-ucraina  per 
le  trattative. 

»  Le  truppe  del  generale  Wrangel,  dopo  avere  di- 
strutto il  13°  esercito  russo,  penetrano  nel  bacino  del 
Donetz.  I  prigionieri  sinora  sono  quasi  30.000,  il 
bottino    enorme. 

7.  L'assemblea  plenaria  della  Conferenza  finanziaria 
intemazionale  di  Bruxelles  approva  a  unanimità 
le  conclusioni  presentate  dalle  quattro  speciali  Com- 
missioni per  le  Finanze,  per  le  imposte,  per  la 
circolazione  monetaria  e  per  il  credito  intemazio- 
nale (i). 

»  Le  organizzazioni  postelegrafoniche  dell'Olanda  de- 
cidono di  proclamare  lo  sciopero  generale  imme- 
diato, ma  dopo  la  dichiarazione  del  Presidente  del 
Consiglio  che  non  si  studierebbe  alcun  migliora- 
mento prima  della  ripresa  del  lavoro  e  che  gli  scio- 
peranti saranno  sottoposti  a  processo,  le  organiz- 
zazioni ordinano  la  ripresa  del  lavoro.  , 


(1)  Notevole  è  l'affermazione  fatta  dalla  CommiMéooe  dellf  Finanze 
che  è  necessario  ridurre  tutte  le  spese  alla  misura  d«l  minimo  oompatibtle 
con  U  sicurezza  nazionale,  rinunciare  alle  spese  straofdinark  non  produttnc 
e  Umitare  al  possibile  le  straordinarie  produttive.  Essa,  cooridenndo che  circa 
il  20  %  delle  spese  degli  SUti  è  consacraU  agU  armamenti  e  ai  preparativi 
di  guerra,  afferma  che  il  mondo  non  può  continuare  a  sopportare  questo 
peso  Per  ciò  la  Conferenza  esprime  voto  formale  perchè,  conferme  alla 
deliberazione  del  Consiglio  Supremo  deU'8  marao  scoeso,  il  Conii^  della 
Società  deUe  Nazioni  tratti  al  più  presto  coi  vari  Governi  per  or-  -"«"«— 
generale  delle  spese  per  gli  armamenti. 
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7.  A  Suwalki  si  firmano  gli  accordi  per  rarmistizio 
e  la  delimitazione  delle  frontiere  fra  i  delegati  della 
Polonia  e  della  Lituania.  La  Polonia  rinuncia  alla 
città  e  alla  regione  di  Vilna,  storicamente  ed  etni- 
camente polacche,  in  omaggio  alle  deliberazioni 
dell'Intesa. 

»  A  Sebastopoli,  in  una  grande  riunione  militare, 
si  celebra  con  grande  entusiasmo  la  conclusione 
definitiva  dell'alleanza  fra  Wrangel  e  i  Cosacchi 
del  Don,  del  Kuban,   del  Terek  e   d'Astrakan. 

8.  La  Gazzetta  ufficiale  italiana  pubblica  un  decreto 
per  il  quale  lo  stato  di  guerra  s'intende  cessato 
per  ogni  effetto  col  31   ottobre  1920. 

»  Si  chiude  la  Conferenza  finanziaria  di  Bruxelles. 
La  sua  opera  può  essere  riassunta  con  le  parole 
pronunciate  dal  Ministro  belga  Delacroix  :  «  Ci 
«  siamo  curvati  sul  grande  ferito,  abbiamo  esplorata 
«  la  piaga  per  constatare  che  il  rimedio  consiste  uni- 
«  camente  nella  facoltà  di  reazione  dell'organismo 
«  colpito.  Ristabiliamo  una  attività  di  scambi  nor- 
«  mali    e    la    salute   rinascerà». 

9.  Il  corpo  di  cavalleria  del  generale  bolscevico  Bu- 
dienny,  dopo  avere  subito  gravi  perdite  sul  fronte 
sud-ovest,  viene  richiamato  all'interno  per  essere 
riorganizzato.  Ma  molti  reggimenti  si  ribellano  :  tre 
passano  dalla  parte  degli  insorti  di  Jekaterinoslaw, 
e  due,  circondati  dalla  fanteria,  vengono  annientati. 

IO.  A  Reggio  Emilia  si  apre  il  Congresso  della  frazione 
di  Concentrazione  del  partito  socialista.  Sono  inter- 
venuti i  rappresentanti  di  260  sczio-m  socialiste  0 
frazioni  di  minoranza:  sono  presenti  0  hanno  ade- 
rito trentacinque  deputati,  fra  i  qu^li  i  pia  autore- 
voli  del   partito. 

»  Tm  cittadinanza  di  Trento  festeggia  solennemente, 
con  grandi  manifestazioni,  l'annessione  all'Italia. 

»  Il  plebiscito  nella  zona  A  della  Carinzia,  al  quale 
partecipa    il   95  %   degli    inscritti,   riesce   favorevole 
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all'anness^ioiie  all'Austria  con  21.852  voti,  contro 
15.096  per  l'annessione  alla  Jugoslavia   (i). 

Ti>.  Si  conferma  che  i  contadini  del  distretta  di  Sara- 
tow  si  sono  ribellati  in  massa  al  Governo  russo  dei 
Sovieti  e  che  le  forze  comuniste  non  hanno  potuto 
reprimere  la  rivolta.  Molte  città  si  sono  unite  al 
Governo  di  Nishnij  Nowgorod  per  chiedere  al  Go- 
verno russo  l'immediata  convocazione  dell'Assem- 
blea   costituente. 

»  Il  Governo  provvisorio  della  Lituania  centrale,  co- 
stituitosi a  Vilna,  comunica  uflficìalmente  la  propria 
costituzione  al  Governo  polacco  e  dirige  un  appello 
al  Governo  lituano,  residente  a  Kowno,  manife- 
stando il  sincero  desiderio  di  vivere  in  relazioni 
amichevoli  con  la  «  Lituania  etnica  »  e  di  regolare 
con  un  equo  compromesso  la  questione  delle  fron- 
tiere. 

II.  Si  apre  a  Torino  il  sesto  Congresso  nazionale  della 
Federazione  italiana  degli  operai  tessili  (F.  I.  O.  T.) 
che  conta  150.000  organizzati.  Nella  relazione  mo- 
rale è  detto  che  i  dirigenti  la  Federazione,  ordi- 
nando l'occupazione  degli  stabilimenti,  non  ìtanno 
inteso  di  attuare  il  cotnunismo.  ma  di  vincere  la 
resistenza  di  un  industriale  retrogrado,  si  afferma 
l'utilità  delle  leggi  sociali  e  si  deplora  che  la  Confe- 
derazione del  Lavoro  non  sia  rimasta  assoluta- 
mente libera  nella  sua  autonomia  a  fianco  del  par- 
tito socialista  per  tutte  le  lotte  comuni,  senza  vin- 
coli obbligatori  di  dipendenza.  Nella  relazione  sul- 
Vazione  federale  si  ribadisce  il  concetto  di  una 
m-aggiore  indipendenza  dalla  Confederazione  del 
Lavoro  e  dalla  Direzione  del  partito  socialista  e  si 


(i)  Cosi  per  l'art.  50  del  Trattato  di  Saint  Gennain,  tutto  il  distretto 
di  Klagenfurth  rimane  austriaco,  senza  che  si  debba  procedere  a  an  ple- 
biscito nella  seconda  zona. 
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afferma  l'immaturità  del  proletariato  italiano  di 
fronte  ai  problemi  di  una  trasformazione  sociale 
comunista. 

11.  A  Reggio  Emilia  si  chiude  il  Congresso  dei  so- 
cialisti di  concentrazione  dopo  aver  votato  per  ac- 
clamazione una  mozione  contraria  al  bolscevismo  e 
favorevole  alla   conquista  del  potere   (i). 

»  A  Bologna  si  apre  il  Congresso  dei  Lavoratori  della 
Terra,  che,  in  seguito  alla  rottura  delle  trattative 
fra  proprietari  e  coloni,  delibera  che  nei  fondi,  i 
cui  proprietari}  non  hanno  permuto  il  patto  imposto 
dall'organizzazione,  si  costituiscano  Comitati  cornila 
nali  che  sostituiscano  i  proprietari  sino  a  quando 
questi  avranno  firmato.  Intanto  si  riprenderà  il 
lavoro  per  non  compromettere  il  raccolto  già  gra- 
vemente  danneggiato. 

»  Secondo  un  comunicato  da  Varsavia  il  generale  po- 
lacco Zeligowski,  dopo  essersi  dimesso  dall'ufficio 
di  Capo  dello  Stato  Maggiore  per  protestare  con- 
tro Raccordo  di  Suwalki,  ha  occupato,  con  truppe 
reclutate  nella  regione  dì  Vilna,  questa  città  e  vi 
istituisce    un  Governo  provvisorio   sotto  la    propria 


(i)  La  mozione  afferma  risolutamente  il  carattere  imitario  della  frazione, 
conferma  l'adesione  del  partito  alla  Terza  Internazionale,  ma  con  autono- 
mia interpretativa  dell'applicazione  dei  21  punti  secondo  le  condizioni  di  ogn  i 
paese  e  con  l'esclusione  dei  gruppi  anarchici  e  sindacalisti  e  degli  elemei. 
massonici;  non  nega  la  dittatura  del  proletariato  come  necessità  transitoi; 
imposta  da  speciali  situazioni,  ma  non  come  obbligo  programmatico  e  pur 
che  sia  in  forma  adatta  ai  vari  paesi  ;  non  condanna  l'uso  della  violenza  0 
dei  mezzi  illegali  nella  lotta  di  classe  e  per  la  conquista  del  potere  politic' 
ma  solo  come  sforzo  ultimo  per  abbattere  l'organizzazione  sociale  borghesi 
e  conclude  che,  presentandosene  l'occasione,  il  partito  non  rinuncia  al: 
conquista  del  potere  politico  nelle  forme  consentite  dal  momento  e  dal! 
situazione  internazionale,  valendoF»  delle  forze  di  tutti  gli  organismi  poi 
tico-sindacali  che  agiscono  in  pieno  accordo  col  partito  e  in  completa  ind 
pendenza  da  qualsiasi  partito  o  frazione  democratica  della  borghesia. 
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direzione.  II  Governo  polacco  sconfessa  quest'atto, 
che  suscita  invece  grande  entusiasmo  in  tutta  la 
Polonia,  dove  viene  assimilato  a  quello  di  D'An- 
nunzio in  Fiume. 

TI.  Il  Direttorio  del  partito  social-democratico  svizzero 
respinge  come  ineseguìbili  le  21  condizioni  di  M(»- 
sca  e  annulla  la  decisione  presa  nell'aprile  di  ade- 
rire alla   «  Terza  Intemazionale  ». 

»  Si  apre  a  Kassel  il  Congresso  dei  socialisti  maggio- 
ritari tedeschi  con  l'intervento  di  circa  5000  per- 
sone, fra  le  quali  delegati  danesi,  olandesi,  sve- 
desi e  norvegesi. 

12.  Sì  apre  a  Milano  il  Congresso  internazionale  delle 
Associazioni  per  la  Società  delle  Nazioni.  Fra  i  nn- 
merosissinii  congressisti  sono  anche  il  Ministro  ita- 
liano degli  Esteri,  conte  Sforza,  e  il  senatore  Tittchni, 
rappresentante  dell'  Italia  nella  Società  delle  Na-, 
zioni,  che  pronunciano  notevoli  discorsi.  Il  saluto 
agli  intervenuti  è  fatto  dal  senatore  Ruffini,  Pre- 
sidente della  Famiglia  italiana  della  Lega  per  la 
Società  delle  Nazioni. 
»  L'edizione  torinese  delVXv&ntil  pubblica  il  testo  in- 
tegrale della  lettera  inviata  da  Lenin  il  27  agosto 
alla  Direzione  del  Partito  socialista  italiano.  In  essa 
si  auspica  la  prossima  rivoluzione  del  proletariato 
italiano  ed  europeo;  si  condannano  gli  elementi  ri- 
formisti o  liberali  borghesi,  come  Turati,  Modi- 
gliani, Prampolini  e  Dugoni.  nemici  della  rivolu- 
zione, che  contaminano  il  partito  e  intralciatw 
V  azione  del  gruppo  parlamentare,  e  i  dirigenti  dei 
Sindacati,  come  D' Aragona,  che  collaborano  con 
la  borghesia;  si  afferma  indispensabile  l'epurazione 
del  Partito  e  V  accettazione  delle  21  condizioni,  e 
s'invita  il  Partito  a  prestar  la  più  seria  atten- 
zione  all'importantissimo  trutvimcnty»  dei  Consigli 
di  fabbrica  e  di  officina. 


—  9o8  — 

1920 
Ottobre 

12.  La  Direzione  del  Partito  socialista  italiano  e  la  Con- 
federazione generale  del  Lavoro  lanciano  un  vio- 
lento proclama  per  promuovere  il  14  corr.  una  ma- 
nifestazione «  contro  la  reazione  interna  e  interna- 
«  zionale  e  a  favore  della  Russia  comunista  i>. 

»  A  Torino  il  Congresso  dei  Tessili  approva  un  ordine 
del  giorno  con  cui  sì  respingono  le  proposte  di  col- 
laborazione e  compartecipazione  al  capitale,  si  au- 
spica la  socializzazione  delle  fabbriche,  si  aderisce 
alla  «  Terza  Internazionale  »  e  si  afferma  la  ne- 
cessità, per  il  miglior  sviluppo  della  battaglia  rivo- 
luzionaria, di  una  stretta  unione  col  Partito  Socia- 
lista e   con  la  Confederazione  generale  del  Lavoro. 

»  *  Fra  i  Governi  belga  e  inglese  si  viene  dopo  lunghe 
trattative  a  un  pieno  accordo  sulla  difficile  e  intri- 
cata questione  della  Conferenza  finanziaria  per  le 
riparazioni  da  tenersi  fra  gli  alleati  e  la  Germania. 

»  Al  Congresso  dei  maggioritari  tedeschi  a  Kassel 
giunge  dal  Governo  bolscevico  di  Mosca  una  lun- 
ghissima lettera  assai  violenta  contro  i  rinnegati 
antirivoluzionari  opportunisti.  Contemporaneamente 
si  tiene  a  Halle  il  Congresso  dei  socialisti  indipen- 
denti. 

»  Gravissimi  tumulti  a  Dublino  con  conflitti  fra  bor- 
ghesi e  militari  e  incendi  di  case. 

»  A  Riga  vengono  firmati  i  preliminari  di  pace  fra  la 
Russia  e  la  Polonia  (i).  Tuttavia  si  continua  a  com- 
battere con  vantaggio  dei  Polacchi,  che  occupano 
Minsk. 

»  Dopo  aver  arrestato  la  marcia  dei  Turchi  su  Kars, 
gli  Armeni  passano  alla  controffensiva. 


\ 

(i)  I  Russi  6  giorni  e  i  Polacchi  15  dopo  la  firma  del  Urattato  do- 
vranno sgombrare  i  territori  occupati.  La  zona  neutra  avrà  ,^0  km.  di 
profondità.  L'armistizio  potrà  essere  disdetto  con  un  preavviso  di  48  ore. 
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12.  Continuano  più  intense  le  sollevazioni  contro  il  Go- 
verno dei  Savietl  :  nella  maggior  parte  degli  stabi- 
limenti di  Mosca  si  sono  tenute  riunioni  e  mani- 
festazioni antisoviettiste  ;  a  vSniolensk  una  sommossa 
della  guarnigione  e  degli  operai  è  stata  soffocata 
nel  sangue. 

IV  La  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  pubblica 
quattro  decreti  d'aifnnistia:  per  reati  comuni,  reati 
comuni  colposi,  renitenza  alla  leva  e  reati  contro  la 
libertà  del  lavoro,  di  indebito  abbandono  dell^uf- 
ficio,  di  violenza,  resistenza  e  oltraggio;  per  le  terre 
redente;  per  reati  militari;  per  l'applicazione  del 
decreto  penale  in  uso  nella  procedura  ordUuiria  a 
determinati  reati  militari. 

»  Il  Consiglio  federale  svizzero  rifiuta  il  permesso  di 
entrare  nel  territorio  della  Confederazione  ai  dele- 
gati bolscevichi  russi,  che  intendevano  partecipare 
al  Congresso  sindacale  svizzero  che  si  aprirà  a  Neu- 
chàtel  il   15  corrente. 

»  Un  referendum  fra  i  minatori  inglesi  respinge  con 
389.000  voti  contro  78.000  la  proposta  dei  proprietari 
di  aumentare  i  salari  proporzionalmente  all'  au- 
mento della  produzione. 

»  Il  generale  Zeligowski,  che  ieri  con  sanguinosi  com- 
battimenti ha  rotto  in  due  il  fronte  lituano,  inizia 
una  nuova  offensiva  marciando  verso  Ko>\'no. 

14.  Per  la  manifestazione  proletaria  contro  la  reazione 
e  per  la  Russia  bolscevica  in  tutta  Italia  v'è  scio- 
pero generale,  non  riuscito  completo  in  molte  città, 
e  si  tengono  comizi  poco  frequentati.  In  alcune 
città,  come  a  Milano,  Brescia,  Bologna,  avvengono 
disordini  e  conflitti  con  morti  e  feriti.  A  Trieste 
per  la  distruzione,  fatta  dai  fascisti,  della  sede  del 
giornale  socialista  il  Lavoratore,  come  rappresaglia 
per  il  ferimento  del  pubblicista  Piero  Belli,  fascista, 
la  Camera  del  Lavoro  proclama  lo  sciopero  gene- 
rale. 
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14.  A  San  Giovanni  Rotondo  (Foggia)  per  un  conflitto 
fra  i  popolari  e  i  socialisti,  che  per  l'insediamento 
dell'Amministrazione  socialista  volevano  issare  sul 
Municipio  bandiera  rossa,  interviene  la  forza  pub- 
blica. Avviene  uno  scontro  fra  truppa  e  dimostranti 
nel  quale  si  deplorano  14  morti  e  numerosi  feriti. 

»  Il  Presidente  del  Consiglio  della  «  Società  delle  Na- 
zioni »,  Bourgeois,  espone  a  Paderewski,  Presidente 
del  Consiglio  polacco,  l'opinione  del  Consiglio  della 
Società,  che,  se  Vilna  non  viene  tosto  evacuata,  esso 
dovrà  subito  riunirsi  per  prendere  le  opportune  de- 
cisioni. Contemporaneamente  il  Consiglio  della  So- 
cietà invia  al  Governo  polacco  una  nota  con  cui  pro- 
testa contro  l'occupazione  di  Vilna  e  gli  dà  man- 
dato di  prendere  tutte  le  misure  necessarie  per 
porvi    fine. 

»  Nella  notte  quattro  battaglioni  di  truppe  serbe  per 
ordine  del  Governo  varcano  la  frontiera  della  Ca- 
rinzia  occupando  i  quattro  distretti  della  zona  plebi- 
scitaria che  hanno  votato  l'annessione  all'Austria. 
La  Commissione  per  il  plebiscito  intima  lo  sgombro 
delle  truppe  entro  il  16  corrente. 

»  In  una  nota  al  Ministro  degli  Esteri  inglese  il  dele- 
gato russo  Krassin  annuncia  che  il  Governo  russo  è 
pronto  ad  effettuare  lo  scambio  dei  prigionieri  at- 
traverso la  frontiera   della  Finlandia. 

»  I  rappresentanti  della  Francia  e  dell'Inghilterra  a 
Varsavia  presentano  al  maresciallo  Pilsudski  una 
protesta  contro  l'azione  del  generale  Zeligowski. 

»  A  Dorpat  viene  firmata  la  pace  fra  la  Finlandia  e  la 
Russia  dei  Sovìeti. 

15.  A   Torino  si  chiude  il  Congresso  dei  Tessili. 

»  Per  l'assassinio  avvenuto  ieri  a  Palermo,  per  opera 
di  uno  sconosciuto,  del  Segretario  della  sezione 
della  Federazione  metallurgica,  direttore  del  gior- 
nale socialista  Dittatura  proletaria,  gli  operai  pro- 
clamano lo  sciopero  generale. 
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15.  *  Il  Ministro  degli  esteri  austriaco  informa  la  Con- 
ferenza degli  ambasciatori  a  Parigi  dell'occupazione 
per  parte  di  truppe  jugoslave  dei  quattro  distretti 
plebiscitari  della  Carinzia  e  incarica  la  legazione 
austriaca  a  Belgrado  di  protestare  presso  il  Governo 
jugoslavo.  I/a  Commissione  interalleata  per  il  ple- 
biscito assume  l'amministrazione  della  regione  sino 
alla   consegna  all'Austria. 

»  Al  Congresso  degli  a  Indipendenti  >  ad  Halle 
hanno  un  vivacissimo  dibattito  il  delegato  russo 
Zinovieff,  che  difende  il  Bolscevismo  e  U  terrori- 
smo, prevede  e  consiglia  la  rivoluzione  a  breve  sca- 
denza in  tutta  Europa  e  taccia  di  traditori  i  rifor- 
misti di  tutti  i  paesi,  e  il  direttore  del  giornale 
Freiheit,  che  chiama  Zinovieff  un'  avventuriero  e 
un  ciarlatano  della  poUtica  e  respinge  i  21  punti 
di  Mosca  e  il  terrorismo. 

»  Il  Governo  provvisorio  di  Vilna  dirige  al  Governo 
lituano  di  Kowno  un  ìdtitnatum,  col  quale  s'intima 
alle  truppe  lituane  di  ritirarsi,  entro  24  ore,  a  una 
certa  distanza  da  Vilna. 

ha  conferenza  plenaria  dei  delegati  dei  minatori 
inglesi,  considerando  non  soddisfacente  la  risposta 
di  Lloyd-George,  inviata  ieri  al  Comitato  esecu- 
tivo, decide  l'immediata  proclamazione  dello  scio- 
pero. 

))  Dalla  Crimea  si  annunciano  nuovi  successi  del  ge- 
nerale Wrangel,  che  ha  preso  la  città  di  Nicopol  sul 
Dniepr  con  la  cattura  di  3000  prigionieri  e  molto 
materiale  e  sconfitto  completamente  tre  divisioni 
bolsceviche,  che  hanno  abbandonato  4000  prigio- 
nieri e  12  cannoni. 

»  Avendo  il  Presidente  del  Consiglio  polacco  dichia- 
rato alla  Dieta  che,  per  la  pace  fra  la  Russia  e  la 
Polonia,  la  questione  dei  territori  in  contestazione 
fra  la  Polonia  e  la  I^ituania  è  esclusivamente  di 
pertinenza  di  questi  due  Stati  e  che  il  Governo  pò- 
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lacco  non  può  tollerare  l'azione  del  generale  Zeli- 
gowsky,  il  Presidente  della  Repubblica  polacca,  Pil- 
sudski,  presenta  al  Governo  le  sue  dimissioni,  di- 
chiarando di  non  poter  ammettere  alcuna  ingerenza 
straniera  nella  questione  di  Vilna.  Tuttavia  per  le 
istanze  del  Governo  ritira  momentaneamente  le  di- 
missiooii. 

i6.  A  Milano  si  chiude  il  Congresso  per  la  Società  delle 
Nazioni. 

»  A  Bergamo  si  firma  un  concordato  fra  /'Associa- 
zione cotoniera  italiana  e  il  Sindacato  italiano  tes- 
sile, per  il  quale  si  nominerà  dalle  due  parti  una 
Commissione  paritetica  locale  e  una  nazionale  per 
iniziare  immediatamente  studi  per  l'attiiazicme  pra- 
tica  del  principio  della  compartecipazione  agli  utili 
delle  aziende.  Cessa  con  ciò  l'agitazione  degli  ope- 
rai tessili  che  durava  da  lungo  tempo. 

s)  In  seguito  alla  votazione  favorevole  all'accettazione 
dei  21  punti  di  Lenin  (237  voti  contro  156)  nel  Con- 
gresso di  Halle  dei  socialisti  indipendenti  tedeschi, 
il  partito  si  scinde  in  due  parti,  essendosi  la  mino- 
ranza   ritirata  dal    Congresso. 

»  S'inizia  con  pieno  successo  lo  sciopero  generale  dei 
minatori  inglesi,  che  abbraccia  più  di  un  milione 
di  individui. 

»     Si   annuncia   che   il  Trattato   russo-polacco  di   Riir"i 
ammette  l'indipendenza  dell'Ucraina  e  della  Ruu 
nia  bianca  :  esso  stabilisce  che  le  ostilità  cesseranii 
la  mezzanotte   del    iS   ottobre    e    che    i    Polacchi    si 
asterranno  dal  sostenere  i  nemici  del  Governo  dn 
Sovieti. 

17.  Legrand,  rapprCvSentante  dei  Sovieti  ad  Brivan,  pre 
vsenta  al  Governo  armeno  un  ultinuitum  col  quale  si 
chiede  il  libero  uso  delle  sue  ferrovie  alle  truppe 
della  Russia  dei  Sovieti,  dell' Azerbeigian  e  del  Go- 
verno nazionalista  turco,  la  denuncia  per  parte  del 
Governo  armeno  del   trattato  di   Sèvres,  la  rottui 
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delle  relazioni  diplomatiche  con  le  Potenze  dell'In- 
tesa e  la  presentazione  delle  sue  controversie  ter- 
ritoriali con  i  Turchi  all'arbitrato  del  Governo  russo 
dei  Sovieti. 
17.  La  protesta  del  Governo  austriaco,  trasmessa  al 
Governo  jugoslavo  dall'incaricato  d'affari  austriaco  a 
Belgrado,  contro  l'occupazione  della  zona  plebisci- 
taria per  parte  di  truppe  serbe,  non  viene  presa  in 
considerazione  dal  Governo  di   Belgrado. 

»  L/C  elezioni  politiche  si  fanno  tranquillamente  in 
tutta  l'Austria  e  danno  una  grande  prevalenza, 
principalmente  con  i  voti  delle  donne,  ai  cristiano- 
sociali,  che  vincono  i  social-democratici  e  schiac- 
ciano i  conmnisti.  Notevole  è  il  regresso  dei  Pan- 
germanisti anche  nelle  province  dove  la  propaganda 
germanica  è  stata  più  attiva. 
iS.  *  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  a  Parigi  invia  al 
Governo  di  Belgrado  una  energica  nota  di  protesta 
contro  l'occupazione  della  prima  zona  del  distretto 
di  Klagenfurth,  dopo  averla  letta  all'  Incaricato 
d'Affari  jugoslavo  a  Parigi. 

»  *  Gli  Alti  Commissari  francese,  inglese,  italiano  a 
Costantinopoli,  ricevuti  in  udienza  dal  Sultano,  gli 
manifestano  il  vivo  rincrescimento  dell'Intesa  per 
la  situazione  nell'Anatolia,  invitandolo  a  ristabilirvi 
le  condizioni  normali,  poiché  il  trattato  di  Sèvres 
deve  essere  applicato  integralmente. 

»  Il  Governo  prussiano  per  richiesta  del  Governo  del- 
l'Impero interdice  il  soggiorno  nel  territorio  della 
Prussia  a  Zinovieff  e  Losowski,  rappresentanti  bol- 
scevichi  al   Congresso  di  Halle. 

»  Alla  mezzanotte  entra  in  vigore  l'armistizio  fra 
Polacchi  e  Russi. 

»  A  Londra  violente  dimostrazioni  di  minatori  scio- 
peranti e  di  disoccupati,  durante  le  quali  vi  sono 
molti   feriti  e  arrestati. 

5« 
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18.  In  seguito  allo  sciopero  dei  minatori  inglesi  pa- 
recchi opifici  industriali  si  chiudono. 

»  Il  generale  Zeligowski  a  Vilna  organizza  un  Go- 
verno della  Ivituania  centrale,  e,  avendo  assunto  il 
potere  come  capo  del  nuovo  Stato,  pubblica  un  ap- 
pello alle  armi.  I/a  popolazione  della  città,  mentre 
la  Commissione  di  controllo  militare  della  Società 
delle  Nazioni  tiene  una  conferenza  con  ZeligoWvSki 
e  i  membri  del  Governo  della  Ivituania  centrale, 
fa  una  grande  dimostrazione  al  generale  Zeligowski. 
Questi  invia  poi  un  radiotelegramma  a  tutti  gli 
Stati  dichiarando  che  la  Commissione  provvisoria 
di  Vilna  assicurerà  al  paese  la  libera  scelta  della 
sua  sorte  al  più  presto  possibile. 

19.  Si  chiudono  le  elezioni  polìtiche  nella  Cirenaica. 
Prevale  il  partito  democratico  liberale:  il  partito, 
avverso,  della  coalizione  cirenaica,  riesce  con  un 
solo  eletto. 

»  *  La  Conferenza  degli  Ambasciatori  esamina  e  ap- 
prova il  progetto  di  Convenzione  formulato  dagli 
esperti  francesi  e  inglesi,  il  quale,  per  l'art.  104  del 
Trattato  di  Versailles,  deve  regolare  gl'interessi  co- 
muni della  Polonia  e  della  città  libera  di  Dauzica. 

»  Si  annuncia  da  Costantinopoli  che  per  la  pressione 
dei  Bolscevichi  sul  fronte  occidentale  e  per  la  mi- 
naccia della  seconda  armata  bolscevica  concentrata 
a  Rostow  (Don)  il  generale  Wrangel  ha  ripassato 
il  Dniepr  subendo  gravi  perdite.  Egli  attende  il 
rinforzo  di   10.000  insorti  della    Ciscaucasia. 

»  Trumbic,  Ministro  degli  Esteri  della  Jugoslavia,  or- 
dina alle  truppe  serbe  di  sgombrare  la  zona  del  ple- 
biscito di  Klagenfurth. 

20.  Un  decreto  del  Governo  italiano  stabilisce  i  casi 
nei  quali  i  coltivatori  diretti  di  fondi  in  Sicilia  pos- 
sono essere  surrogati  alVaffitt'uario  nei  rapporti  col 
proprietario.  Con  ciò  si  avvia  a  pacifica  soluzione  la 
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questione  della  occupazione  dei  feudi  e  in  genere 
delle  terre  siciliane. 
'.  Si  annuncia  che  i  Kirghisi  della  regione  di  Semi- 
palatinsk  e  i  Cosacchi  di  Orenburg  si  sono  sollevali 
contro  il  Governo  bolscevico  russo  e  hanno  stretto 
col  generale  Cerbakoff  un  accordo  per  il  quale  que- 
sti ha  stabilmente  occupato  Semipalatinsk.  l^e 
truppe  del  generale  antibolscevico  Bakic  dopo  aver 
occupato  Bisck  avanzano  verso  la  ferrovia  di  Omsk. 
Si  annuncia  anche  un  grande  movimento  accer- 
chiante  di  contadini  insorti  contro  Tomsk.  In  gran 
parte  della  Siberia  il  regime  bolscevico  è  crollato. 

»  Si  riunisce  a  Bruxelles  il  Consiglio  della  Società 
delle  Nazioni,  che  inizia  i  suoi  lavori  esaminando 
la  protesta  del  2  ottobre  della  Germania  contro  il 
referendum  per  le  regioni  di  Kupen  e  Malmedy 
annesse  al  Belgio.  L' Italia  vi  è  rappresentata  dal 
senatore  Tittoni. 
21.  Si  riunisce  a  Milano  la  Cmnmissione  paritetica  per 
il  controllo  sulle  aziende   industriali. 

»  A  Bologtia  la  polizia  arresta  tutti  i  delegati  dcl- 
/'Unione  sindacale  italiana  raccolti  a  convegno  da 
ogni  regione  d'Italia  per  studiare  i  mezzi  più  atti  a 
continuare  V  opera  interrotta  dall'  arresto  dei  diri, 
genti  l'agitazione.  Gli  arrestati,  su  molti  dei  quali 
si  sono  trovate  forti  somme  di  danaro,  sono  circa 
una   trentina. 

>.  ■■'■  Il  Consiglio  della  Società-  delle  Nazioni  a  Bruxelles 
rimanda  la  questioiie  dello  Statuto  per  l'Armenia, 
per  la  quale  non  si  è  ancora  trovata  una  Potenza 
che  accetti  il  mandato,  all'Assemblea  di  Ginevra,  ed 
esamina  i  mezzi  con  cui  lottare  contro  l'epidemia 
di  tifo  che  infierisce  nell'Europa  centrale  e  minac- 
cia di  diffondersi  nell'occidentale. 

»  I  delegati  dei  ferrovieri  inglesi  decidono  d'inviare 
a  lyloyd  George  un  ultimatum  cc4  quale  si  annun- 
cia per  la   mezzanotte  di  domenica   24   l'abbandono 
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del  lavoro,  se  entro  sabato  le  giuste  richieste  dei  mi- 
natori non  saranno  soddisfatte,  o  almeno  non  sa- 
ranno iniziate  trattative  per  il  regolamento  del  cx)n- 
liitto  con  i  minatori.  Anche  i  capi  della  Federazione 
dei  Trasporti  minacciano  l'intervento  di  tutta  la 
classe  se  entro  24  ore  non  si  saranno  fatti  accordi 
fra  il  Governo  e  i  minatori. 
22.  //  Commissario  italiano  per  gli  Approvvigionamenti 
e  Consumi  emana  disposizioni  per  la  restrizione  del 
consufno  delle  carni  e  del  grano  e  contro  gli  ecces- 
sivi rialzi  dei  prezzi. 

»  Il  Comitato  federale  d'agitazione  d£W organizzazione 
dei  Ivavoratori  della  Terra  a  Bologna  delibera  i  prov- 
vedimenti necessari  per  V intensificazione  della  lotta 
contro  i  proprietari;  fra  i  provvedimenti  è  la  prov- 
visoria sostituzione  del  colono  al  proprietario  in 
tutte  le  sue  attribuzioni,  secondo  la  decisione  del- 
l'ultitno   Congresso   provinciale. 

»  11  Comitato  parlamentare  del  Congresso  delle 
«  Trade-Unions  »  inglesi  decide  a  unanimità  che  i 
rappresentanti  di  tutte  le  organizzazioni  esecutive 
delle  «  Trade-Unions  »  si  raccolgano  mercoledì  27 
per  esaminare  i  mezzi  più  opportuni  per  aiutare  i 
minatori  nel  loro  conflitto,  e  si  rivolge  ai  ferrovieri 
manifestando  il  desiderio  che  non  vi  siano  azioni 
separate  da  parte  di  altre  organizzazioni. 

»  vSi  annuncia  che  le  Autorità  jugoslave  hanno  abban- 
donato la  Caninzia,  consegnandone  V  amministra- 
zione alla  Commissione  del  Plebiscito.  Fra  poco  si 
ritireranno  anche  le  truppe  e  i  gendarmi  jugoslavi. 

»  Il  Ministero  americano  degli  Esteri  in  un  suo  co- 
nmnicato  sulle  condizioni  della  Russia  esprime 
l'opinione  che  il  Bolscevismo  russo  sia  prossiimo  al 
suo  tramonto.  I  contadini  russi  hanno  distrutto 
quasi  dovunque  il  Bolscevismo,  che  si  mantiene  solo 
con  la  forza  in  pochi  centri  industriali,  e  mirano  ad 
un  Governo  veramente  rappresentativo. 
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23.  Lo  sciopero  generale  proclamato  Uri  a  Sestri  Po- 
nente per  protestare  contro  l'arresto  dei  dirigenti 
^'Unione  sindacale  e  dell'agitatore  anarchico  Errico 
Malatesta  fallisce,  essendosi  gli  operai  ribellati  al- 
l'ordine   dei   capi  col  recarsi  al  lavoro. 

»  A  Carrara  la  Camera  del  Lavoro  proclama  lo  scio- 
percr  generale  di  protesta  per  l'arresto,  avvenuto  a 
Bologna,  del  suo  segretario. 

»  Per  la  condanna  di  parecchi  marinai,  ammutinatisi 
sul  piroscafo  Menes,  a  cinque  anni  di  prigione,  è 
proclamato  uno  sciopero  di  24  ore  in  tutti  i  porti 
della  Francia. 

»  Il  Governo  polacco  ratifica  i  preliminari  di  pace 
firmati  a  Riga,  ma  rifiuta  di  accettare  il  progetto  di 
convenzione  preparato  dai  rappresentanti  franco- 
inglesi per  Danzica. 

2\.  Essendosi  sparsa  la  voce  della  partecipazione  di  Ga- 
briele D' Annunzio  a  trame  militarìste  che  si  ordireb- 
bero a  Roma  e  di  sbarchi  prossimi  di  legionari  sulle 
coste  adriatiche.  l'Ufficio  Stampa  del  Comando  di 
Fiume  la  sment4sce  sdegnosatnente  e  affertna  che 
D'Annunzio  «  osa  e  non  complotta  »  e  che  quando 
lo  crederà  opportuno  «  farà,  a  dispetto  di  tutti  gli 
«  spacciatori  di  frottole  e  di  tutte  le  spie,  che  lo  sa- 
n  pranno  solamente  dopo». 

>  *  Il  Governo  inglese  comunaca  al  Governo  tedesco  tii 
aver  deciso  di  rinunciare  a  parte  delle  rappresaglie 
economiche  e  finanziarie  previste  nell'  annesso  2** 
del  capitolo  delle  riparazioni  del  Trattato  di  Ver- 
sailles, impegnandosi  cioè,  anche  se  la  Gennania 
violerà  in  qualsiasi  modo  il  Trattato,  a  non  seque- 
strare il  denaro  tedesco  depositato  nelle  banche  in- 
glesi e  le  merci  tedesche  caricate   su   navi  inglesi. 

»  Da  Klagenfurth  si  annuncia  che  per  1*  interessa- 
mento della  Commissione  plebiscitaria  e  del  prin. 
cipe  Borghese,   delegato  italiano,  la  zona  della  Ca- 
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rinzia  occupata  dalle  truppe  jugoslave  è  stata  com- 
pletamente sgombrata  e  l' amministrazione  ne  è 
stata  assunta   dalla   Commissione  interalleata. 

24.  Uno  sciopero  generale  romeno,  proclamato  dalla 
Commissione  generale  dei  Sindacati  del  partito  so- 
cialista romeno,  perchè  il  Presidente  del  Consiglio 
ha  respinto  le  domande  formulate  in  un  memoriale 
presentatogli  dalla  Commissione  stessa,  fallisce  per 
le  misure  energiche  del  Governo,  che  decreta  lo 
stato  d'assedio  e  la  censura  della  stampa,  arresta 
due  deputati  russi  e  i  capi  dei  Sindacati  e  mobdlita 
tutti  i  ferrovieri,  macchinisti  e  fuochisti  inscritti  nei 
quadri  dell'esercito. 

25.  Malgrado  Vìnvito  dei  capi  anarchici  e  sindacalisti, 
che  hamno  annunziato  lo  sciopero  generale  nella  To- 
scana e  nelle  Romagne,  a  Sestri  Ponente  gli  operai 
riprendono  tranquillamente  il  lavoro. 

»  Il  Consiglio  dei  Ministri  d'Italia  delibera  la  pros- 
sima ripresa  delle  trattative  con  la  Jugoslavia  per 
la  soluzione   della  questione   adriatica. 

»  A  Pisa,  con  V  intervento  del  Re,  a  Trieste,  a  Ge- 
nova e  in  altre  città  italiane  si  celebra  Panniversa- 
rio  dell'inizio  della  battaglia  di   Vittorio  Veneto. 

»  A  Bologna  sono  liberati  tutti  i  membri  del  Consiglio 
generale  delV\]mo\\Q  sindacale  italiana  arrestati  il 
giorno  21. 

»  A  Bologna,  in  seguito  agli  accordi  intervenuti  fra 
gli  Agrari,  la  Federazione  provinciale  dei  lavoratori 
della  Terra  e  le  Fratellanze  coloniche,  legate  al  Par- 
tito popolare,  cessa  lo  sciopero  agrario,  che  durava 
da  dieci  mesi  e  che  ha  recato  dwini  per  oltre  100 
milioni. 

»  Il  Re  di  Grecia  Alessandro  muore  dopo  varie  alter- 
native di  speranze  e  timori,  in  conseguenza  della 
morsicatura  di  una  scimmia,  a  27  anni.  Il  Consiglio 
dei  Ministri  di  Grecia  con  un  messaggio  al  popolo 
ne  aim,uncia  la  morte,  l'assunzione  al  trono  del  fra- 
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tello  principe  Paolo  e,  per  l'assenza  di  questo,  la 
convocazione  della  Camera  disciolta  perchè  elegga 
un  reggente  provvisorio. 

25.  Muore  a  Brixton  (Irlanda)  Mac  Swiney.  sindaco  di 
Cork,  dopo  74  giorni  di  digiuno  volontario. 

»  H  generale  francese  Gouraud  inizia  una  grande  of- 
fensiva contro  le  truppe  nazionaliste  turche  di  Re- 
mai pascià  in  Cilicia,  costringendole  ad  abbando- 
nare completamente  la  regione  di  Borak  a  nord- 
ovest di  Adana. 

26.  A  El  Redima  (Cirenaica)  con  un  cerimoniale  di 
grande  solennità  viene  firmato  dal  Governatore  della 
Cirenaica,  senatore  De  Martino,  e  da  Sidi  Mohanu- 
med  el  Senussi  un  protocollo  che  annulla  il  modus 
vivendi  del  igi4  e  fissa  in  modo  defifUtivo  le  rela- 
zioni con  la  Senussia.  Dopo  un  nobile  discorso  il 
Governatore  annuncia  che  il  Re  d' Italia  ha  confe- 
rito a  Sidi  Moliammed  el  Senussi  la  dignità  di 
Emiro. 

»  Un  decreto  del  Re  d'  Italia  provvede  alla  pubblica- 
zione dello  Statuto  del  Regno  nelle  province  an- 
nesse,  secondo  la  legge   del  26  settembre  scorso. 

37.  *  Il  Consiglio  della  Società  delle  Nazioni,  esami- 
nando il  conflitto  polacco-lituano  per  Vilna,  decide 
d'indire  a  Vilna  e  nei  territori  contestati  un  ple- 
biscito sotto  il  controllo  della  Società  delle  Nazioni. 

»  A  Londra  fra  i  rappresentanti  del  Governo,  dei  pro- 
prietari e  dei  minatori  si  fissano  i  preliminari  per 
l'accordo  definitivo  quanto  all'aumento  immediato 
e  futuro  dei  salari,  il  controllo  della  produzione  e 
eli  aumenti  o  la  diminuzione  del  canone  governa- 
tivo, del  profitto  dei  proprietari  e  dei  salari  in  rap- 
porto alla  produzione.  Una  Conferenza  nazionale  dei 
minatori  delibererà  in  modo  definitivo,  o  diretta- 
mente o  per  mezzo  di  un  referendum  dei  minatori. 

»  Discutendosi  al  Reichstag  tedesco  il  bilancio,  il  can- 
celliere   Fehrenbach    protesta    contro    l'accordo    di 
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Spa  :  egli  dichiara  che  non  esiste  più  militarismo 
tedesco  e  accusa  invece  di  militarismo  la  Francia, 
attaccando  anche  le  truppe  negre  di  questa. 

27.  Il  Consiglio  dei  Ministri  polacco  decide  di  non  ac- 
cettare la  Convenzione  per  Danzica  se  non  a  patto 
che  sia  assicurato  alla  Polonia  il  libero  accesso  al 
mare. 

28.  Avendo  il  Governo  italiano  emesso  una  pubblica  dif- 
fida sulla)  vendita  delle  merci  che  sono  a  bordo  del 
Cogne,  catturato  dalla  Reggenza  di  Fiume,  questa 
diramai  un  ccnnunicato  nel  quale  dichiara  che  il  Go- 
verno italiano  ha  sempre  conteso  alla  città  di  Fiume 
la  possibilità  di  vivere  in  modo  normale  e  legale, 
opponendo  anche  inesplicabili  divieti  alle  iniziative 
di  enti  disposti  ad  accordare  un  prestito  con  garan- 
zie su  beni  statali  e  comunali  (i). 

))  *  A  Pariigà  gli  Ambasciatori  delle  Potenze  alleate  e 
associate  firmano  l'atto  ufficiale  per  la  presa  di  pos- 
sesso, per  parte  della  Romania,  della  Bessarabia, 
che  fin  dal  marzo  1918  aveva  votato  per  1'  annes- 
sione. La  Russia  sarà  invitata  alla  ratifica  quando 
esisterà  un  Governo  riconosciuto  dalle  parti  con- 
traenti. 

»  ly*  Ammiraglio  Conduriotis  è  proclamato  Reggente 
di  Grecia  dalla  Camera  dei  deputati  con  137  voti 
contro  3. 

»  Per  proposta  del  Governo  bolscevico  russo  sono 
state  iniziate  trattative  per  un  armistizio  con  gli 
Ucraini. 

»     Rispondendo  a  una   interrogazione  alla  Camera  dei 


(i)  Il  «Cogne»  fu  sequestrato  come  pegno  perla  felice  conclusione  del 
prestito.  Il  Governo  italiano  dapprima  parve  aderire  al  prestito  progettato, 
ma  all'ultimo  momento  il  Presidente  del  Consiglio  si  è  opposto,  contraria- 
mente all'opinione  di  altri  Ministri.  La  diffida  però  è  puramente  platonic;^ . 
perchè  la  Sovranità  del  Regno  è  nettamente  distinta  da  quella  della  Reg- 
genza .  Per  ciò  con  oggi  si  inizia  la  vendita  delle  merci  imbarcate  sul  «  Cogne  » . 
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Comuni  Lloyd  George  dichiara  che  la  Gran  Breta- 
gna non  ha  promesso  di  soccorrere  il  Belgio  nel 
caso  in  cui   essD  sia  attaccato  dalla   Germania. 

29.  A  Firenze  avvengono  disordini  in  occasione  della 
partenza  delle  bandiere  dei  reggimenti  per  Ronia 
per  partecipare  alla  commemorazione  della  battaglia 
di  Vittorio  Veneto.  Un  vero  conflitto  scoppia  tra 
fascisti  e  tramvieri.  Il  Consiglio  delle  Leghe  della 
Camera  del  Lavoro  delibera  uno  sciopero  generale 
di  protesta  per  24  ore.  Così  pure  a  Torino  avven- 
gono conflitti  tra  fascisti,  tramvieri  e  ferrovieri,  e 
i  tramvieri  si  pongono  in  sciopero. 

»  Si  annuncia  da  Helsingfors  clie  per  la  minaccia  di 
una  controrivoluzione  a  Mosca  è  stato  proclamato 
lo  stato  d'assedio.  Il  Governo  ha  incominciato  la 
requisizione  dei  prodotti  alimentari  nei  dintorni 
della  città  ricorrendo  alla  forza,  perchè  i  contaditn 
oppongono  un'accanita   resistenza. 

;,().  A  Roma,  per  invito  dell'  Unione  democratica,  si 
svolge  una  grande  manifestazione  a  favore  della  li- 
sta patriottica  per  le  elezioni  amministrative.  Un 
grandioso  corteo  dalla  piazza  del  Popolo  si  reca  al 
monumento  a  Vittorio  Emanuele  11  ove  una  folla 
enorme  pronuncia  il  giuramento  di  far  salva  la  Pa- 
tria. In  seguito  il  corteo,  sempre  fra  entusiastiche 
manifestazioni,  si  reca  alla  stazione  a  ricevere  le 
bandiere  dei  reggimenti  di  stanza  a  Trento  e  a 
Trieste. 

»  *  A  Costantinopoli  gli  Alti  Commissari  alleati  pre- 
sentano al  Governo  turco  una  nota  energica  per  in- 
timare la  ratifica  del  trattato  di  Sèvres. 
)  *  Il  generale  francese  Nollet  rimette  al  Governo  te- 
desco, a  nome  dell'Intesa,  una  no*a  che  chiede  lo 
scioglimento  delle  guardie  civiche  e  delle  organiz- 
zazioni annate  che  ancora  sussistono,  particolar- 
mente in  Baviera. 

»     A  Zurigo  il  principe  Paolo  di  Grecia  all'Ambascia- 
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tore  greco,  che  gli  presenta  le  condoglianze  per  la 
morte  del  fratello  e  lo  invita  ad  assumere  la  corona 
di  Grecia,  risponde  che  il  diritto  di  succedere  al 
trono  spetta  anzitutto,  a  termini  della  costituzsione , 
al  padre  Costantino,  ex-re,  e  al  fratello  primogenito 
Giorgio,  e  che  egli  accetterà  la  corona  solo  nel  caso 
in  cui  il  popolo  greco  non  desideri  il  ritorno  del 
padre  ed  escluda  il  principe  ereditario  Giorgio  dal 
diritto  di  successione. 

30.  Si  annuncia  che  a  ISIosca,  per  la  proclamazione  dello 
stato  d'assedio  e  per  la  mobilitazione  di  tutti  i  co- 
nmnisti,  la  situazione  è  gravissima.  I  contadini  si 
sono  sollevati  in  undici  Governi  per  la  requisizione 
dei  grani. 

31.  A  Napoli  il  Congresso  degli  Insegnanti  delle  scuole 
secondane,  apertosi  il  2g  scorso,  dopo  aver  discusso 
dei  disegni  di  legge  che  il  Ministro  della  P.  !.. 
Croce,  per  accordi  col  Partito  popolare,  intendi 
presentare  al  Parlamento  sulla  Libertà  d'insegna- 
mento e  sull'Usame  di  Stato,  vota  a  uncmìmità  un 
ordine  dei  giorno  col  quale  si  proclama  il  diritto  e 
il  dovere  dello  Stato  di  conservare  integro  il  go. 
verno  di  tutto  il  sistema  educativo  scolastico,  dalla 
Scuola  primaria  all'  Istituto  universitario,  e  si  re- 
clama la  riforma  della  scuola  media  classica,  d-cllc 
scuole  tecniche  e  delle  scuole  professionali.  Un  al- 
tro ordine  del  giorno,  approvato  con  voti  161  con- 
tro 66,  si  manifesta  contrario  al  cosiddetto  Esame 
di  Stato,  e  vuole  che  qualunque  progetto  venga  pre- 
sentato sulla  materia  sia  scevro  da  compromess' 
politici,  e,  accettando  il  criterio  delV esame  di  ani 
ìnìssione  alle  scuole  medie  e  universitarie,  intenda 
sia  salvo  in  modo  assoluto  il  principio  che  la  fun- 
zione di  esaminatore  venga  affidata  soltanto  agli 
insegnanti  di  Stato  e  che  gli  alunni  delle  scuole 
pubbliche  non  siano  mai  sottratti  al  giudizio  de: 
propri  maestri. 
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a.  Cessa  in  Italia  con  oggi,  per  ogni  effetto,  lo  stato 
di  guerra. 

»  Si  fanno  le  elezioni  amministrative  in  parecchie 
delle  principali  città  d' Italia.  Le  forze  naziotiali 
hanno  la  prevalenza  a  Rom^a,  Venezia,  Padova,  Ere- 
scia,  mentre  i  socialisti  prevalgono  a  Bologna.  Mo- 
dena, Savona,  Monza. 

ì)  Il  Congresso  socialista  belga,  con  490.000  voti  con- 
tro 76.<x)o,  approva  un  ordine  del  giorno,  che.  di- 
chiarando (inaccettabili  le  condizioni  dell'  Intema- 
zionale di  Mesca,  afferma  non  esservi  posto  che  per 
una  sola  «  Internazionale  » ,  cioè  quella  che  risulti 
dal  contatto  e  dall'accordo  di  tutti  d  partiti  sociali- 
sti  nazionali. 

»  Comunicati  bolscevichi  russi  e  notizie  da  Costanti- 
nopoli annunciano  che  1'  esercito  russo  ha  iniziato 
una  grande  offensiva  contro  tutto  il  fronte  del  ge- 
nerale Wrangel  ed  ha  occupato  la  città  di  Perekop, 
che  domina  1*  istmo  che  unisce  la  Crimea  al  con- 
tinente. 

»  Gli  Ucraini  hanno  inflitto  sanguinose  sconfitte  alle 
truppe  russe  dei  Sovieti  ira  il   Bug  e  il  Dniepr. 

»  Il  Governo  polacco  accetta  la  proposta  del  Consiglio 
della  Società  delle  Nazioni  per  il  plebiscito  a  Vilna. 

Novembre 

i».  *  Il  Governo  bavarese  riceve  dalla  Commissione  di 
controllo  interalleata  una  nota  che  reclama  il  di- 
sarmo, nel  piii  breve  termine  possibile,  delle  mi- 
lizie civiche. 

»  Il  sottosegretario  di  Stato  britannico  per  le  ctdonie 
dichiara,  ad  una  Delegazione  di  Cipriotti,  che  Tliir 
ghilterra  ha  deciso  definitivamente  di  conservare  il 
possesso  dell'isola  di  Cipro  per  poter  assicurare  la 
protezione    della   minoranza    mussulmana    dell'isola. 
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2.  Il  Congresso  degli  Insegnanti  delle  Scuole  secon- 
darie a  Napoli  respinge  con  voti  158  contro  42  uii 
ordine  del  giorno  proponente  V  inscrizione  della 
Federazione  alla  Confeclerazione  p^enerale  del  La- 
voro. 

»  Il  Ministro  degli  Interni  prussiano  proibisce  l'asso 
dazione  «  Orgesch  »  e  ordina  lo  scioglimento  di 
tutte  le  associazioni  che  vi  fanno  capo,  poiché  la 
considera  pericolosa  per  la  tranquillità  pubblica. 
Inoltre,  siccome  essa  si  arroga  funzioni  di  polizia 
e  può  essere  considerata  come  una  sostituzione 
delle  guardie  civiche,  la  sua  esistenza  è  contraria 
al  Trattato  di  Versailles.  Il  Governo  bavarese  in- 
vece comunica  al  Governo  dell'  Impero  la  risposta 
da  mandarsi  all'Intesa  circa  lo  scioglimento  delle 
guardie  civiche.  La  Baviera  considera  le  guardie 
civiche  come  una  necessità  e  perciò  dichiara  che 
deve  opporsi  una  resistenza  unanime  alle  pretese 
degli   Alleati. 

»  I  Bolscevichi,  continuamente  rinforzati,  intensifi- 
cano i  loro  attacchi  contro  le  truppe  di  Wrangel, 
che  sostengono  gli  attacchi  con  abbastanza  energia. 

»  Harding,  candidato  repubblicano,  è  designato  alla 
Presidenza  degli  Stati  Uniti.  Su  531  delegati  379 
hanno  mandato  imperativo  di  votare  per  lui  il 
IO  gennaio.  Hanno  partecipato  alle  votazioni  30  mi- 
lioni di  elettori,  fra  cui  io  milioni  di  donne.  Har- 
ding ottenne   una   magqrioranza   di   6   milioni. 

3.  Il  Re  d' Italia  dirige  all'  esercito  e  alla  marina  un 
ordine  del  giorno  col  quale,  ricordando  la  vittoria 
di  due  anni  or  sono,  esprime  Imo  il  sentimento  di 
imperitura  riconoscenza  della  Nazione.  Il  Presidente 
della  Repubblica  francese  invia  al  Re  un  caloroso 
dispaccio  di  felicitazione^.. 

»  A  Trieste  grandi  manifestazioni  patriottiche  per  il 
secondo  anniversario  dell'entrata  deVe  truppe  ita- 
liane. 
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3.  //  Re  d' Italia  firma  un  decreto  col  quale  condona 
o  mitiga  le  pene  per  mancanze  disciplinari  coiìi- 
messe  da  militari  durante  la  guerra. 

»  A  Roma  s'  inaugura  la  quinta  sessione  dell'assem- 
blea deWlstkuto  internazionale  d'agricoltura,  pritna 
assemblea  dopo  il  principio  della  guerra.  Sono  rap- 
presentate più  di  so  Nazioni,  fra  cui  anche  la  Ger- 
mania,   l'Ungheria  e  la  Bulgaria. 

»  La  Conferenza  nazionale  dei  delegati  dei  minatori 
inglesi,  insieme  alla  Commissione  esecutiva  della 
Federazione  dei  minatori,  ordina  la  ripresa  del  la- 
voro nelle  miniere  per  lunedì  8  corrente, 

»  Nella  notte  dal  3  al  4  numerosi  agenti  di  j>olizia 
per  rappresaglia  incendiano  parte  della  città  di 
Granard  in  Irlanda.  In  tutta  1'  isola  continuano 
conflitti,  assassini  di  agenti  della  polizia  e  rappre- 
saglie di  agentà  e  truppe. 

4.  In  tutta  Italia  si  famw  imponenti  manifestaziatii 
per  Vayiniver sarto  della  battaglia  di  Vittorio  Veneto. 
A  Roma  un  immenso  corteo,  con  alla  testa  il  Re  e 
la  fa-miglia  reale,  nel  quale  sotto  anche  il  Duca 
D'Aosta,  il  generale  Diaz  e  l'ammiraglio  Thaon  de 
Revel,  le  bandiere  dei  330  reggimenti  di  fanteria, 
i  drappi  dell'  artiglieria,  i  gagliardetti  della  cavai. 
leria,  gli  stendardi  dei  bersaglieri,  degli  alpini,  degli 
arditi  e  dei  reparti  d' assalto,  rappresentanze  di 
tutte  le  armi  e  20.000  ex-combattenti  con  50  bande 
musicali  e  3000  bandiere,  si  reca,  fra  continue  en- 
tusiastiche acclamazioni,  sotto  una  pioggia  di  fiori, 
all'  Altare  della  Patria  del  monumento  a  Vitto- 
rio  Emanuele  II,  dove  il  Ministro  della  Guerra, 
on.  Bonomi,  pronuncia  il  discorso  commemorativo . 
e  viene  scoperta  la  corona  di  bronzo  offerta  dalle 
madri  dei  caduti.  A  Milano  un  corteo  di  ben  too.ooo 
persone  si  reca  al  monumento  delle  Cinque  gior- 
nate fra  le  acclamaziotii  di  una  folla  enorme.  A    Ve- 
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fona  i  fascisti  danno  V  assalto  al  Municipio,  dove 
sventola  la  bandiera  rossa,  e  ne  avviene  un  con- 
flitto durante  il  quale  muore,  per  lo  scoppio  di  una 
bomba  che  ha  in  tasca,  il  deputato  socialista  Sca- 
rabello.  In  mm  perquisizione  al  Municipio  sono  tro- 
vate numerose  bombe,  fucili  e  mtmizioni.  Si  è  prò. 
clamato  lo  sciopero  generale. 

4.  D'Annunzio  fa  occupare  da  una  compagnia  d'alpini 
lo  scoglio  di  S.  Marco,  dinanzi  a  Buccari,  per  im- 
porre ai  posti  serbi,  che  dalla  punta  d'Usìgno  spa- 
rano contro  ogni  nave  mercantile  e  barca  da  pesca, 
il  rispetto  alle  leggi  internazionali  e  alla  bandiera 
italiana. 

»  he  truppe  di  Wrangel  si  ritirano  verso  la  Crimea  in 
buon  ordine,  secondo  il  piano  prestabilito  dal  loro 
capo  quando  l'armistizio  russo-polacco  rese  neces- 
sario un  restringimento  del  fronte. 

5.  Una  perquisizione  alla  Camera  del  Lavoro  di  Bolo- 
gna, dalla  quale  s!i  sono  sparati  numerosi  colpi  di 
rivoltella  e  di  fucile  e  lanciate  bombe  a  mano  con- 
tro otto  arditi  che  passavano  tranquillamente,  sono 
arrestate  un  centinaio  di  persone  e  sequestrati  fu- 
cili, rivoltelle,  casse  di  munizioni,  di  gelatina  esplo- 
dente e  di  micce,  caricatori,  pugnali,  coltelli  e  un 
moschetto-mitragliatrice.  Gran  parte  del  materiale 
è  stato  trovato  nell'abitazione  privata  dell' on.  Bucco, 
Segretario  politico  della  Camera  del  Lavoro,  che  per 
telefono  aveva  invocato  l'intervento  della  polizia  per 
difendere  la  Camera  del  Lavoro  e  che  per  iscritto 
dichiara  che  quel  materiale  fu  portato  nella  sua 
abitazione  da  ignoti,  mentre  egli  era  assente,  dopo 
l'arrivo  della  forza  pubblica.  Per  protestare  contro 
gli  arresti  scoppia  uno  sciopero  di  varie  categorie  di 
operai  e  il  Consiglio  generale  delle  Leghe  delibera 
la  continua  zi  orhe  dello  sciopero  sino  a  quando  gli 
arrestati  siano  liberati.  Lo  sciopero  si  estende  'poi 
anche  nella  provincia. 
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5.  Si  annuncia  da  Varsavia  che  il  Governo  polacco  ha 
rifiutato,  cortesemente,  di  far  parte  della  Piccola 
Intesa,  secondo  T  invito  del  Governo  romeno. 

»  Il  nuovo  Presidente  degli  Stati  Uniti,  Harding,  di- 
chiara in  un  suo  discorso  che  considera  come  moria 
la  Società  delle  Nazioni,  ma  che  il  Governo  ameri- 
cano vigilerà  perchè  la  Nazione  possa  sostenere  la 
sua  parte  in  una  nuova  associazione  intemazionale 
fondata  sulla  pace. 

»  A  Londra  il  Comitato  esecutivo  della  «  Seconda  In- 
ternazionale »,  alla  quale  aderiscono  i  socialisti  di 
Francia,  Germania,  Inghilterra,  Belgio,  Olanda, 
Svezia,  pubblica  un  manifesto  assai  violento,  nel 
quale,  pure  affermando  di  tener  fede  agli  ideali  e 
ai  fini  dell'*  Internazionale  »,  accusa  il  Bolscevismo 
di  essere  una  dittatura  tirannica,  fondata  sulla  vio- 
lenza e  sulla  guerra,  e  di  appartenere  al  vecchio 
mondo  dello  czarismo,  non  al  nuovo  mondo  del  so- 
cialismo. 

6.  A  Palmanova  un  numeroso  corteo  di  ex-coìnbattenti 
con  bcmdiera  nazionale  invade  le  terre  demaniali 
iniziandone  l'aratura. 

»  *  A  Parigi  la  Conferenza  degli  Ambasciatori  risolve 
la  questione  di  Danzica  secondo  le  proposte  della 
Commissione  incaricata  di  studiare  il  progetto  di 
convenzione  fra  la  città  di  Danzica  e  la  Polonia. 
Danzica  sarà  proclamata  città  libera  il  15  novem- 
bre, ma  la  Polonia  ottiene  sicure  garanzie  per  l'uso 
del  porto  e  della  ferrovia. 

))  Le  forze  bolsceviche  operanti  contro  Wrangel  si 
calcolano  a  140.000  uomini.  Wrangel  avrebbe  per-. 
duto  una  gran  parte  della  sua  prima  armata  a  Me- 
litopol,  e  la  seconda,  di  Kahkowska,  sarebbe  ta- 
gliata in  due.  La  distruzione  dei  ponti  rende  diiffi- 
cilissima  la  ritirata  verso  la  Crimea. 

7.  In  quest'ultima  giornata  di  elezioni  amministraiive 
in  Italia   le  forze  nazionali,   che  già  avevano  otte- 
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nuto  vittoria  in  cospicue  città,  trionfano  in  alcune 
delle  maggiori  città,  come  Firenze,  Genova,  Napoli, 
Palermo,  Torino,  Bari,  Parma.  A  Milano  la  diffe- 
renza fra  la  lista  socialista  e  quella  del  blocco  na- 
zionale è  di  circa  duemila  voti  a  favore  del  par- 
tito socialista,  su  circa  140.000  votanti.  Così  nelle 
maggiori  città  italiane,  tranne  Milano,  Bologna  e 
Livorno,  hanno  avuto  la  prevalenza  i  partiti  nazio- 
nali. In  generale  nelle  elezioni  in  tutta  Italia  il  Par- 
tito popolare  s'è  mantenuto  nelle  posizioni  conqui- 
state nelle  elezioni  politiche,  mentre  i  socialisti 
hanno  perduto  fnolto  a  tutto  vantaggio  dei  partiti 
nazionali. 

7.  *  La  Turchia  rispcndendo  alla  nota  con  cui  le  Po- 
tenze la  sollecitavano  a  ratificare  il  Trattato  di  pace, 
dichiara  che  il  momento  per  ciò  non  è  ancora  op- 
portuno. 

»  Ive  truppe  serbe  passano  la  frontiera  bulgara  per 
occupare  i  territori  staccati  dalla  Bulgaria  per  il 
Trattato  di  Neuilly,  senza  attendere  la  decisione 
della  Commissione  internazionale  di  delimitazione. 
Il  Governo  bulgaro  protesta,  pure  ordinando  alle 
Autorità  di  ritirarsi. 

8.  A  Santa  Margherita  Ligure  s' incontrano  i  delegati 
italiani  on.  Sforza  e  Bonomi  e  i  jugoslavi  Trumbic, 
]'esnic  e  Stojanovic  per  risolvere  la  questio-ne  adria- 
tica, 

»  A  Milano,  durante  le  dimostrazioni  di  gioia  dei  so- 
cialisti per  la  vittoria  elettorale,  avvengono  con- 
flitti con  la  forza  pubblica,  durante  i  quali  riman- 
gono uccise  due  persone. 

»  A  Bari,  mentre  i  partiti  del  blocco  nazionale  festeg- 
giano la  vittoria  elettorale,  alcuni  socialisti  insul- 
tano il  tricolore.  Ne  avviene  un  conflitto  tra  nazio- 
nalisti e  socialisti:  intervengono  le  guardie  regie- 
.   che  caricano  l<i  folla  ferendo  una  decina  di  pcrsom'. 
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La  Camera  confederale  del  Lavoro  proclama  per 
domani  lo  sciopero  generale. 

8.  A  Rama  s' iniziano  le  conferenze  fra  la  Delegazione 
albanese  e  il  Sottosegretario  agli  Esteri,  on.  Sa- 
liizzo,   assistito   da  funzionari  del   Ministero. 

»  *  Si  annuncia  da  Londra  che  finalmente,  dopo  lun- 
ghe e  difficili  trattative,  si  è  raggiunto  un  pieno 
accordo  tra  i  Governi  francese  e  inglese  per  la  fis- 
sazione delle  indennità  che  la  Germania  dovrà  pa- 
gare per  le  riparazioni. 

»  ly 'offensiva  bolscevica  in  Crimea  sembra  arrestata. 
Le  truppe  di  Wrangel  non  arretrano  pàù,  anzi  pas- 
sano a  contrattacchi  e  respingono  i  Bolscevichi  nel 
settore   di  Perekop. 

»  Mustafà  Kemal,  capo  dei  nazionalisti  turchi,  in- 
tende ottenere  la  revisione  del  trattato  di  Sèvres  : 
egli  dichiara  che  terrà  l'Armenia  come  pegno  e  an- 
nuncia una  offensiva  contro  i  Greci. 

»  La  Conferenza  della  pace  irlandese  a  Dublino  chiede 
a  Lloyd  George  per  l' Irlanda  l'autonomia  di  cui 
godono  i  Dominìons  inglesi. 

g.  Il  Consiglio  dei  Ministri  d' Italia  approva  il  pro- 
getto presentato  dal  Ministro  del  Lavoro,  on.  La- 
briola, per  l'istituzione  di  un  Consiglio  nazionale 
del  Lavoro  con  larghissime  attribuzioni,  che  deve 
sostituire  l'attuale  Consiglio  del  Lavoro. 

»  7  rappresentanti  della  Confederazione  dell'  Indu- 
stria e  della  Confederazione  generale  del  Lavoro 
d' Italia,  dopo  parecchie  sedute  dedicate  all'esame 
della  questione  del  controllo  delle  aziende,  si  sepa- 
rano senza  essersi  accordati,  avendo  i  delegati  della 
Confederazione  del  Lavoro  presentato  un  progetto 
sul  quale  Imnno  dichiarato  dì  non  poter  accettare 
alcuna  modificazione. 

»  A  Cimino  nel!'  Istria  la  popolazione  caccia  dal  paese 
un  parroco  che  al  funerale  di  un  patriotta  italiano 
pretendeva  officiare   in   lingua  croata. 

39 
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9.  A  Vienna  il  Congresso  dei  socialisti  austriaci,  che 
si  è  manifestato  contrario  alla  «  Seconda  »  e  alla 
«  Terza  Internazionale  » ,  proponendosi  di  crearne 
una  nuova,  prima  di  chiudersi  espelle  dal  partito,  a 
unanimità,  due  redattori  dell' Arbeiter  Zeitung  che 
nel  periodo  elettorale  si  sono  mostrati  favorevoli  ai 
comunisti. 

»  Continuando  a  Berlino  gli  scioperi,  che  i  comunisti 
cercano  di  mutare  in  uno  sciopero  generale  politico^ 
il  Presidente  della  Repubblica  emana  un  severo  de- 
creto inteso  ad  assicurare  i  servizi  vitali  dell'acqua, 
del  gas  e  dell'elettricità. 

10.  Un  comunicato  ufficiale  annuncia  che  fra  le  Delega- 
zioni italiana  e  jugoslava  a  Villa  Spinola  {Santa 
Margherita  Ligure)  si  è  raggiunto  V  accordo  con 
piena  soddisfazione  dell'  Italia,  tanto  dal  punto  dì 
vista  geografico,  quanto  da  quello  militare  circa  la 
questione  della  frontiera  gl'una,  la  quale  compren- 
derà il  monte  Nevoso  ed  avrà  la  contiguità  territo- 
riale con  lo  Stato  indipendente  di  Filimi.  Le  trat- 
tative continuano  per  altri  problemi. 

»  Alla  Camera  dei  deputati  italiana  viene  presentato 
dal  Governo  un  progetto  di  legge  che  mira  a  co- 
prire Vonere  dipendente  dalla  somministrazione  dei 
cereali  con  un  aumento  del  prezzo  del  pane,  col  pro- 
vento della  cessione  dei  cereali  ai  Consorzi  granari 
provinciali  e  con  un  contributo  della  ricchezza  e 
delle  imposte  e  tasse  di  lusso.  Dalla  relazione  ap- 
pare che  il  Governo  nell'anno  granario  igio  perde 
6820  milioni. 

»  Alla  riapertura  della  Camera  italiana  sì  inizia  la  di- 
scussione sui  disegni  di  legge  per  le  elezioni  am- 
ministrative, che  introdticonc^  il  sistema  della  pro- 
porzionale. 

11.  Alla  seduta  plenaria  delle  Delegazioni  italiana  <' 
jugoslava  a  Rapallo  interviene  anche  il  Presidente 
del  Consiglio  italiano,  on.  Giolitti.  Fra  lui  e  il  Prc- 
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sidente  del  Consiglio  jugoslavo.  Vesnic,  si  scam- 
biano espressioni  di  viva  felicitazione  per  l'accordo 
conclusa  e  auguri  di  salda  amicizia  fra  i  due  popoli. 

11.  A  Bergamo  la  Camera  del  lyavoro  proclama  lo  scio, 
pero  generale  di  protesta  per  alcuni  incidenti  av- 
venuti   ieri    durante    una   dimostrazione  patriottica. 

»  A  Parigi  e  a  lyondra  si  celebrano  con  immenso  cor- 
corso  di  popolo  fra  grande  commozione  solenni  onc- 
ranze  alle  salme  di  due  soldati  ignoti,  che  vengono 
rispettivamente  sepolti  sotto  l'Arco  del  trionfo  e 
all'Abbazia  di  Westminster. 

»  La  Camera  dei  Comuni  inglese  approva  definitiva- 
mente, in  terza  lettura,  il  bill  per  1'  «  Home  rule  » 
Oell'  Irlanda   con   voti    183   contro  52. 

12.  A  Villa  Spinola  le  Delegazioni  italiana  e  jugoslava 
firmano  il  Trattato,  che  nella  storia  passerà  col 
nome  di  Rapallo. 

»  Nel  Cremasco  i  contadini  occupano  le  cascine,  no- 
minando dovunque  i  Consigli  di  cascina.  Così  tutte 
le  aziende  agricole  del  Cremasco  sono  sottratte  alla 
direzione  personale  dei  proprietari  e  dei  conduttori. 

»  *  Per  le  indennità  dovute  dalla  Germania,  il  Governo 
inglese  ha  aderito  alle  proposte  francesi  :  perciò, 
dop:>  una  riunione  di  esperti  a  Bruxelles,  si  aprirà 
a  Ginevra  una  Conferenza  interalleata  con  parteci- 
pazione consultiva  di  delegati  tedeschi.  La  Com- 
missione delle  riparazioni  fisserà  la  somma  del  de- 
bito tedesco,  poi  il  Consiglio  supremo  esaminerà  le 
misure  per  l'applicazione. 

»  5^i  annuncia  che  l'esercito  del  generale  Wrangel  in 
Crimea  è  stato  pienamente  sconfitto  e  che  il  gene- 
rale con  i  resti  dell'esercito  si  è  rifugiato  a  bordo 
di  navi  inglesi. 
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